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LE Giornale “al pubblica la mattina. a 0r07 dritti 
l'gidrni; mano! ‘quelli; successivi allo foste d'intero i 
n 


| Direttore sponde 


Ei ZE 21 LueLIO 


cià di Ferraru: per. parte delle truppe austrisichie, e la 
protesta del'Papa ‘contro questa: infrazioni: della neutra- 
lla degli Stati della Chiesa: Si asserisce che ricevendo que- 
sta notizià ‘il ‘sig. Bastide ha .riudito. ‘sibilo il Consigho 
«dei ministri, il quale ha déciso' che l'armata delle Alpi 
fosse. immediatamente riorganizzata e ‘chie. una ‘protesta 
‘8'inviasse ‘a Vienna, a nome della Francia, per convali- 


dare quella del Papa, Così il general Lamoricière avrebbe | 


inviato ad alcuni, reggimenti l'ordine di dirigersi sopra 
“Grenoble, e prendere il'luogo di*quelli che sono stati 
chiamati: ai campi stabiliti intorno a. Parigi. 

«Non può dissimularsi, dicono:alcuni giornali francesi, 
‘chele truppe, austriache hanno fatto da ‘un mese un pro- 
gressofunesto, in. Lombardia, ed.è assai. dubbio che .il.re 
Carlo Alberto malgrado tutta la sua energia. pervenga, 


cacciare» d'Italia, senza i soccorsi di Franciai-In i Î 


‘caso unintervento francese diverrebbe indispènsabile, e la 
gue; sai'ebbe così dichiarata fra l'Austria ela Francia ». 


ali affari esteri ‘è unanime nel promuovere l’inter- 
‘vento in Italia, e che l'ordine di-passare le Alpi o è stato 


‘»» émesso, 0° è pér esserlo, perocchè la Fisincia è necessa- | 


“timone: ansiosa di risolvere la questione italiana. 
Era indubitato che la gravità della nostra guerra e 
le sue dubbie vicende dovevano condurre un intervento 


Francese. Quando le ultime e più gravi notizie soranno.. 


arrivate a Parigi, il governo della Repubblica non potrà 
trattenersi dal prendere quelle determinazioni che. gli 
sono imposte non solo dagli interessi: della Nazione, ma 
sì.dalle stesse dichiarazioni della .sua politica. 
L'intervento francese nun. può in nessun modo mu- 
“are l'attitudine. guerriera d' Italia. La Francia per noi 
non. può essere, che un'alleata, e gli eserciti che gli Stati 
Italiani continueranno a-sospingere in Lombardia torran- 
noche i campi della battaglia sieno l'arena. di una 
guerra straniera .fra | Austria e la Francia. L'Italia sta- 
"rà nella guerra Europea, come stette nella guerra lom- 
“barda. L’ Indipendenza italiana è, e sarà sempre là causa 
della guerra; e nella causa della sua indipendenza sarà 
‘sempre l’ Ialia: pertocchè la Francia medesima, non po- 
rebbe oggimai difendere i proprii interessi senza che 
il Italia fosse, e fosse di per sè combattente, di per sè ne- 
‘mica. dell'Austria nell’alleanza francese. 
Gyerre antiche ha sofferto l'Italia invasa dallo stra- 
piero, marin quelle guerre non sì pugnava per una causa 
Italiana, Stati avversi fra. loro, Papi ambiziosi, invidi Re 
‘sì combattevano allora nel seno della patria coll'armi 
‘straniere, e col peso dell'alleanza europea componevano 
in-Italia il sistema di quell' equilibrio che diventò poi si- 
stema: europeo, L' Italia allora non esisteva, e però gli 
«8tranieri potevano invaderla, dominarla, spezzarla. Oggi 
Sila ‘esiste, perchè ‘ella combatte per sè; e una na- 
zione"che combatte per se, esiste già nello scopo: della 
sua.guerra, ‘cosicchè l'alleanza d'un popolo'che la soc- 
corta non è nè pericolo nè sventura. 

La' Francia in Iulia non può questa ‘volta essere 
ao che una polerite alleata, come lo fu per.l'America e 
per il:Belgio; e 1’ Italia non avrà cessato di far da sè, an- 
che quando da sè non abbia potuto far tutto. 


CIRIE 


he costituzione-del nuovo ministero non è senza diff 
coltà, niù senza gravi apprensiòni, 

Ti mezzo agli eventi difficili di tutta Italia, colle patria 
divisa fra una guerra TL indipondenta. e la lotta d'usi re'sper- 


' 


db ‘Moniteur pubblica Ia sifov delli invasione: della 


Il Commerce e la Patrié asseriscono che il Comitato | 


FIRENZE 1 Agosto 1848 


v "Anipuiso vilfggioso= ‘del Mam)ovsbasuperstite ‘allesebvia 
‘caduto governò roman, ion è Ileve' cosa il salire alla 
‘zione d'ario stato depravatò ditte’ mia'é ‘constetudini di go-. 
vertio; ‘dal disprezzo della pubbliva: fotto, e' dall'imtrifo » uo- 
‘mini malvagi e nemici! della pattia. cei 
| :Ghî recherà ‘al: potere ori “sistema” muovo: 0 potente? 

| chi-ristabilirà l'ordiputi chi dord: alle feggi Vil'‘vigote di una 
efficace forza morale e'reale? Chi reniterà atla' Guardia Na+ 
zionale.là dignità compromessa dal governo ‘cadente ?: Chi 


lo stato porigliante agli altriistati: Italiani con nodo forte e si- 
curo?.Chi:promuoverà l'alleanza di: Francia: così:necessaria 
all'Italia? ' 

Molto si:dubita nella ricerca di uomini nuovi sui quali 
do: politica: possa.rivolgere con-fiducia lo sguardo. ‘Eppure i 
futuri ministri avranno a portare il peso gravissimo di tatte 
le strettezze e di tiitte le esigenze presenti. Il nuovo governo 
dovrà sobbarcare un'omero fortealla rovina dalla quale è per 
nascere, e | snudare coraggiosattiente una spada a due tagli 


«lu stato: 

La guerra non può non-essere la prima cura dui futuro 
governo; ma.non potrà essere amministrata da lui‘come dal 
igovetno passato. Un esercito non ‘s' improvvisa; ma non si 
fanno le leve.degli uomini senza aver. forza che sostenga le 


armala; mu il denaro non trovasi quando il eredito è deca- 
duto, quendo sì.teme di modificare le gravissime spese a cui 
lo .stato è soggetto, esi trattiene la mano dai tesori dei cit» 
tadini. Supremi. sono i diritti dello stato nei.supremi ‘mo- 
menti. della patria, Estrema legge è la necessità della minac- 
ciata salvezza. 

Nessun ministero oggimai servirà. veramente la patria 
senza sentire altamente tutti i diritti della rivoluzione ita- 
liana e:recare al governo un sistema valido e nuovo che 
. non abbia i riguardi e le dubbiezze del vecchio, . 


Leggesi nel Courrier Frangais : 

I più piccoli fatti che hanno luogo in-Italia, meritano 
in grado supremo di attirare. l' attenzione pubblica in Fran- 
cia. Noi sappiamo da sicura sorgente che un agente austriaco 
è arrivato recentemente al quartier generale del re Carlo Al- 
berto; quest’ agente è.il sig. de Schnitzer, che fu incaricato 
differenti volte di alcune missioni in Italia, e che è assai 
pratico degli affari di quella nazione. Se le nostre infor- 
mazioni, come non ne dubitiamo, sono esatte, l'agente au- 
striaco avrebbe proposto, come hase di-un atcomodomento, 
di.lasciare all'Austria la parte dell’Italia che si trova a le- 
vante dell’ Adige, e che comprende la Venezia; egli avrebbe 
dichiarato che l'Austria era disposta, non solamente a conli- 
nuar la guerra nella Lombardia e nella Venezia, ma a por- 
tarla anche nel resto d'Italia; che quosta era l' opinione del- 

.l’Arciduca Giovanni, e del partito liberale che l’ avea chia- 
mato agli affari, e che l'Austria era decisa per sostener questa 
guerra, a sopportare ogni più gran sacrifizio. 

Qualche tempo avanti un agente, fu egualmente inviato 
al quartier genérale dell'armata Sarda. La di lui missione, 
in quell’ epoca, non ebbe alcun successo, e le «proposizioni 
non furono neppur prese in considerazione. Sembra ara che 
non sia avvenuto così di quelle del sig. de Schnitzer, e che 
il re Carlo Alberto'ha creduto di dover consultare il suo consi- 
glio. Non si dice quali sieno le decisioni che sono state prese, 
ma si assicura che molti dei memibri che lo compongono siano 
stati d' avviso di proporre un alleanza ‘colla Francia, dichia- 
‘rando-esser questa il solo mezzo d'evitare di trattare coll’Au- 
stria. Le corrispondenze particolari d’Italia c' indicano il Ge- 
cneral Della Marmora come quello, fra tutti i consiglieri di 
“Carlo Alberto, che ha sostenuto con maggiore energia questa 
opinione. Il Generale Della Marmora è uno degli uomini i più 
distinti della Sardegna : egli ha servito ai tempi dell'Impero, 
‘ed è profandamente versato nell'alte della guerra, Inviato 


giuro, con un Papa belligerante molgrailo se stesso, e pi 


rialzerà il ‘credito’ della Toscana ?. chi -soprà congiungere. 


che salvi adun tempo la società nell'interno, è al di fuori 


leggi. Le.leve di denaro .sono indispensabili a comporre un. 
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‘Aviranvenza È + 


Lo Lettere e i Mattogéritti proseglati alla; Modaatia 
non saratino (In nessun. caso restituiti, . 

Le Lettore. tiguditianti. assotlazioni ‘dd altri ‘alluti 
ammattiisteativi sfifatind inviato al' Direttore Aminifiv- 
slrafivo;le‘altto alla Redazione, tanto 19 lettere: che. 
t gruppi debbono osore alfrazioate. 


Direttore: ipettico 


> Cimena Bus. 


ioni popolari, DIE assemblea pubbliche sì desideravano 

s' invocavano i Francesi. Questi son fatti conosciuti è sigat- si 

ficanti. Noi potremmo aggiungere che un agente, di cui sap- 

piamo il nome, ha lasciato recentemente Venezia per venire ; 

- a.Parigî;. ed è incaricato d’ una segreta missione 0 prensa: fl 
piverne dala Repubblica francese. 


pan 


z dissi ao 


Y 


Ci vengono direttamente. vimessi:i due: seguenti Docu- 
menti; cùhi: preghiera di dar loro posto nelle colonne del 
nostro giornale ; il che facciamo tanto più ‘volentieri in 
quanto che îl secondo sta a rettificare alcune notizie da noi 
pubblicate in buona fede, su relazioni di ‘corrispondenti 9A 


PROTESTA ‘ ia 
Il socro dovere di rivendicare la libertà nazionale; indie; 
quamente calpestata‘ dal Principe: a' 15 meggio,.. faceva.sor: i 
gere in armi. le. tre Calabrie alla voce di noi deputati, i i quali 
la laparole qui appresso davamo fuori in Cosenza a' 2 Giugna, 
AGLI ABITANTI DEL NAPOLETANO 


« Gli enormi fatti di Napoli dei 1B: maggio egli: atti, 3 
distruttivi al tutto:della Costituzione, che loro tennero diétro, 
hanno rotto ogni patto fra il principe e il popolo: E'però noi 
vostri rappresentanti, fattici capi al movlinento “delle Calà- 
brie, afforzati dallo spontaneo soccorso de' nostri ‘generosi 
fratelli della Sicilia, incuorati dall’ untnime. grido d' indegna: : 
zione e di sdegno Jevatosi contrò il pessimo dei governi, non 
che nelle-altre provincie, in Italia tutta, dichiarianio quanto 
leali certissimi di essere interpreti fidi del pubblico: voto, 

:-Memori della solenne promessa fatta dal Parlamento nella 
sua nobil protesta de' 15 maggio, ‘di riunirsi: cioè:nuovamen- 
te, non così tosto gli fosse stato. canicesso, crediamo debito 
nostro lo invitare i nostri colleghi a convenire a'18 giugno 
in: Cosenza, onde riprodurre. le deliberazioni interrotte ‘in 
Napoli dalla forza brutale, e por sotto l’egida dell’ assemblea 
nazionale i sacri diritti del popolo napoletano. ) 

< Mandatarii della Nazione: chiamiamo intorno a noi, in- 
vochiamo ‘a sostegno della libertà nazionale, la: fede: 6 ‘o 
zelo delle milizie civili, le quali, nel sostenere in modo efli- 
cace la santa causa, a tutelare la quale siamo stati. sforzati 
a ricorrere alla suprema ragione dolle armi, sapran mante. 
nere la sicurezza de' Cittadini e il rispetto alle proprietà, 
senza cui non può essero libertà vera, -» 

Questo linguaggio tenevamo ‘2'2 giugnolin nome del: par- 
lamento:; main ben altro modo vuolsi parlare.aggidi, ‘non 
che agli ‘abitanti del Napoletano, all Earopa, Sarà'fatta: nota 
ben presto per nostra curalla serie di circostanze fatali; che, 
aggiunta all' inesplicabile inerzia delle altre provincie del 
Regno, ci astrinse, dopo aver fatto l' estremo ‘del: poter” no- 
stro durante trentuno giorni, a cedere il ‘campo ‘alle schiere 
dell’ oppressore, ed intanto profesteremo. sofennemente di 
nuovo, in nome del parlamento ‘e del popolo ‘napoletano, 
contro. î soprusi di re Ferdinando e le,atrocità perpetrate 
dalla sua vil soldatesca. 

All’insurrezione chiamavansi da. noi le Calabrie, onde 
favle sostenitrici dello Statuto fondanientale, sfacciatamente 
violato. anzi spento dalla potestà regia, ‘e Je Calabrie rispon- 
devano ardenti a-quel grido dalJonio al-Tirreno, da Cam- 
potenese al‘ Piano della Corona. Or che lacea:Ferdinandy? 
Invece di arrendersi all' unanime voto di quelle forti, pravin- 
ce, invece di fare obliare le nefandigie dei 43 maggio, col 
richiamare intorno a sè il parlamento e le milizie ‘Civili, 
premiava i suoi degni satelliti, ed in Calabria mandava. armi 
e cannoni, mandava Busacca e Nunziante, Nunziante iiu» 
scito sì buon cernefice l'anno scorso, e sì buona guida il 
dì 15 maggjo agl' incendii, al saccheggio, alle stragi di Na- 
poli. Nè la seconda Calabria tardava a sperimentare gli ef- 
fetti dell'infame rabbia dei Regii. Chi potrà mai cancellar 
dalla storia: dell'empia razza Borbonica l’orribile eccidio 
di Filadelfia, l' eccidio e l' incendio del Pizzo, paesi inermi 
e innocenti, chè anzi l' ultimo era tenuto realista ! Que- 
‘ st'erano l'opere degli sgherri di Re Ferdinando: a com- 
mettere quest' opere scellerate Re. Ferdinando li distraeva 

dalla santa guerra italiana! Oh ignominia che non ha pari! 
‘Nell'ora stessa’ in che da ogni: parte d' Italia s' accorre a 
‘combattere -gloriosamente, :unde liberare la patria dallo 
straniero, .il Borbone le mani-italiane dei nostri soldati ri- 
volge contro petti italiani, nè teme, aggiungendo lo scherno 
«slla scelleratezza, gridarsi padre amoroso dei popoli e Re. 
Costituzionale! Contro un insulto siffatto alla verità, ‘alla 
giustizia, alla logica, vago noi ‘Protestare altamente in 


» 


farniacalmanda; n'‘nome. della nostra - patria infelice, la 
quale comechè profughî, faremo ogni possibile sforzo a 

sottrarre all’ insopportevofe giogo, mutandola, dia 
bile ‘serva dina razza esecranda, in nobilissitha: parte 
della Nazione Italinna ?- «i 
Corfu, @ 492. luglio del A848. La 

Pei Comitati delle tre Colabrie i Deputati. 

‘’Giusspri Riccranni e BewepETTO Musolino: 


ù 


Giunti appenn in Roma, sentiamo cop, estremo dolor@ e 


Aa cattupa dei nostri fratelli siciliani, e le infami calunnie, 


onde varii giornali.italiani, ma.segnotamente l'Alba, l'Epoca 


‘e il Contemporaneo si fecero eco a riguerdo dei Calabresi, 


ni quali viene imputato lo avere abbandondto, tradito 4 Sici- 
liani sbitrcati: a Paola, quindi costreftili in certo mo‘o- alla 
rapida fuga che li fece sì miseramente cadere nelle mani dei 
regii.Infami calunnie, lo ripetiamo, e alle quali risponderà 
vittorinsamente if racconto dei Patti della sollevazione delle 
Calabrie;-che publicheremo al più presto limitandoci ora ad 
tin cgony:suquallo che spetta alle nostre relazioni coi Sici- 
liani, ; . 
Siculi.e Calabri non si separarono moi, dall’ arrivo dei 
primi in Cosenza, dove furono accolti con una gioia, con un 
entuslasmo; con un affetto da'non potersi descrivere. 

> Due giorni dopo Siculi e Galabri marciavano uniti a Spez- 
zano:Albanese, nélle evii-vicinanze, #i d2 Giugno, aveva luo 
go una prima fazione, dove i rappresentanti dei due pacsi ga- 
reggiavano in virtà contro i regi: E lo stesso avveniva pochi 
di dopo presso le mura di. Castrovillari, e solto gli occhi del 
bravo Colonnello Longo, alla cui lealtà.ci appelliamo, Vero 
è che lo sbandamento dei. nostri alloggiati ia Campotenese 
mise poco.stante nei Calabri di Spezzano uno sotramento, 
che ben presto mutavasi in diserzione, ma è vero bensì che 
în quell’ ora ‘stessa. în che i siculi retrocedevano versò-Cosenza 
nuove ‘schiere dei nostri accorrevano vèrso Spezzano, e lo in- 
domani le:nostre: file, invece di assottigliarsi, ingrossavansi 
nel Capoluogo, dove buon numero di cittadini attendeva a 
castruie barricate, e mostravasi ardenti oltremudo nel volere 
difendere la città. Ed allorquando il Comitato si vide sfor- 
zato‘ad avacuarla, ‘onde non'esporla all’orribile sorte di Fi- 


‘ladelfia e -del Pizzo; le nostre bande muovevano, nd una coi 


Siviliani, verso Tiriulo, né quella fortissima posizione ab- 
bandonavano, se non quando i Siciliani davano il segno della 
partenza, chè anzi cento circa fra.i nastri accompagnavano 
i siculi fino al'' mare, mentre da Catanzaro erano loro por- 
tati mille ducati ed i viveri. necessari, durante:il viaggio. 
S' aggiunga che il Comitato Cosentino (.cui pure il Capo 
dei Siculi dichiarava fa mattina dei 6 luglio non voler più 


‘riconascre) vedendo la mala piega che prendeano le cose 


e volendo salvare i Siciliani ad ogni costo, nella notte dei 
cinque ai sci avea spedito per la via dei monti una let- 
tera. al'Coimmissario Piraino, a Messina, con entro altre 
due pei Consoli franceso ed americano, pregandoli caldis- 
simamente di ‘spedìr subito nelle acque di Catanzaro le due 
navi a vapore francese ed americana che sapeansi ancorate 
in Messina. Si aggiunga inoltre che il giorno sei, ad una 


lettera di Cosenza, con cui confortavasi il Comitato a capi» ‘ 


talar con Busacca, venne risposto dal primo non volersi 
enpitolazione alcuna, e ciò principalmente perchè i Sicilia 
ni. non potendo. capitolare. in verun modo, lo scendere a 
patto ‘con (Busacca:sarebhe stato un tradivli, S' aggiunga 


- da ultimo che. membri. tutti del Gomitato, è segnata» 
«mente il Ricciardi, al Colonnello. Longo ed al‘ Colonnello 


Landi, venuti ad annuoziare la loro risoluzione di cercare 
gino: scampo su legni. ‘a - vela, rappresentarono con calde 
parole il pericolo cui andavano incontro, pericolo che 
avrebbero potuto evitare, uve avesser voluto aspettare l'ar- 
rivo dei vaporì summentovati, sia nei monti Silani, sia a 
firiolo stesso, tal sito, che i regii non avrebbero osato 
investitlo; ‘conseli quali erano segnatamente i Siculi avere 
selte-pezzi di artiglieria, oltre dei quattrocento e più Ga- 
labresi ‘che li allorzavano, 

Questi sono i fatti, dei quali affermiamo sul nostro 
anore Ta verità. Passa la nostra voce suonar dappertutto 
in. Italia, e. massimamente in Sicilia, convincere i nostri 
fratelli isolani, le recenti sventure comuni, anzichè ral- 
tentare: minìmamente, avere stretta più sempre la fratel- 
lanza ‘che debbo legare i due popoli contro il comune av- 
versario, il'Borbane ! ; 4 

Roma, 25 taglio 1848." 

G. Ricciardì - Benedetto Musolino - Luigi Miceli - 
Stanislao Zupinàacci - Nicola La Piane - Giuseppe Sar- 
di --Pasquale Musolino - Luigi Caruso - Rocce Susanna: 


Lie mi ire NÉ peroni, 
+ |... NOTIZIE ITALIANE 


. TORINO —28 luglio: 

Una inponente dimiastrazione popolare fu latta sotto 
al palazzo Carignano, È ‘ 

Il nostro popolo fu molto inquieto; ora l' inquietudine 
divonne febbrile impazienza di veder provveduto alle odierne 
necessità. 

GENOVA. — 29 luglio ( Pens. Ztal, ): 

Ieri venne pubblicato in nome de' nostri Sindaci il ma- 
nifesto per la formazione della leva ordinaria del 4828 e per 
lé:tre:straordinario sulle classi del (825 26 e 27, Quanto 
alla prima il contingente totale della provincia è di 137 uo- 
mini, e il parziale di questa città di 282. Riguardo alle leve 
straordinatie, il contingente provinciale è 482 uomini per 
le prime due, e di 185 per la terza; la città dee sommini- 


orco 


DI. - deve-ordinaraì  definitiy 
di‘misera- 


strarne 70 per ciasenn ‘inno. Questo nuovo armamento che 
e sentro il ventung seltenib 


* Ada "0 28 ‘luglio, ore B pom, 
Sono autorizzato a porgere la vonsalante notizia 
qui avuta in questo momentodal sig Torelli, fficiale ad. 
detto allo Stato Maggiore: uf &ampo di s.4. che egli par- 
Uto eri sera da Gofto-wi Tail ta nUstra armata tcen- 
dente a circa 40 mila uomini in perfetto ordine, soltanto 
stanca delle fatiche della battaglia che avea avuto luogo; 


bisognosa di riposo e di viverì de'quali penuriavà un | 


poco, ma che essendo egli andato espressamente a Crè- 
mona per provvedere a' viveri, subito si erano prese le 
opportune misure, e tosto l'armata avrebbe avuto il ne- 
cessario. Senza dubbio che quanto prima si sarebbe di- 


spostò ul Campo per prendere J' offensivi Se corressero . 
voci diverse a pregiudizio della nostra armata, ella può | 


senza timore contradirle, ed appoggiarsi sulla fede delle 


notizie che le dé, lette in questo momento all'ansioso - 


nostro pubblico, e state spedite egualmeute a Torino. 


— Giunse or ora in Milano il generale ANTONINI, Eglisi | 
è pusto immediatamente a disposizione del Governo e del Mi- | 


nistero della guerra. 
— Questa inattina, 28 luglio, la situazione militare io 


Milano era di 9325 uomini, 643. cavalli, 40 cannoni da | 


otto, 10 da sedici, sei ‘obici da trentadue e quaranta, 20 for- 
goni, 4 fucine. De'quali, 840 uomini appartengono al 5° bat- 
taglione del 5° reggimento di linea, 96 al deposito del 40 bat- 


taglione, 3° reggimento, 261 dal battaglione d' istruzione; ; 
‘1440 sono coscritti; genio, zappatori 446; studenti 243; gra- | 
nélieri-guardie 743, H deposito del 4° battaglione del:180 | 
reggimento, ne conte 498; il deposito dei volontari di Sant'Eu- | 


storgio 920; la compagnia al:comando di piazza 142, ia co- 
Jonna yicentina 619, la polacca 44, il corpo de'volentari Ga- 


ribaldi 348, i dragoni 449 con 193 cavalli, Gendarmi 623 |. 


con 95 cavalli, artiglieria 795 con 557 cavalli, e 681 sono 
all’ ospita] militare con 105 inservienti e guardie. 

— Il governo provvisorio ha destinato il Generale Zucchi 
a prendere il comando delle truppe disponibili che si concen- 
trano in Brescia. Il General Fanti è già partito alla volta di 
quella città per prendervi ‘il comando di oltre cinque mila 
uomini colà raccolti. 11 Colonnello Griffini partirà nggì con 
le truppe che si trovano in Milano, econ fa Guardia Nazio- 
nale mobilizzata. Questi pronti sussidi varranno a rinforzare 
il coraggio delle. popolazioni più vicine al teatro della guerra 
le quali si mostrano animatissime per la causa nazionale. 

— Il giorno 28 corrente si incominciò la formazione 
del corpo volontario del general Garibaldi, 

Partirono dai differenti depositi di battaglioni: il gior- 
no 24 e seguenti, 366 coscritti a rinforzo dei rispettivi corpi; 
jeri (26) 717 cavalleggeri con 480 cavalli, con cui uno squa- 
drone pel campo, il resto a Lodi. : 

Leggesi nell'Italia del Pop. 

Il governo ha nominato un nuovo comitato di pub» 
blica difesa. con larghissima potestà ; e lo formano il generale 
Fanti, Pietro Maestri, e l' avvocato Restelli. A questi uomini 
il paese non può niegare intiera fidueia, perchè d' ingegno di 
energica volontà, e fidi amatori della patria. Il general Man- 
fredo Fanti, italiano di Modena, esule del 1834, onorò il 
nome italiano fra gli stranieri, combattendo le battaglie della 
libertà, & spiegando un militare intelletto raro fra gli sapienti 
dell'arte, così educandosi nell’ esilio ad eccitare fortemente 
la patria, quand* esso chiedeva la sua mente e il. suo brac- 
cio, come ora chiede. : : 

— 1 prigionieri alla Rocchetta sono 492. 

— Il capitano Valentipi-con una mano di dragoni partì 
jeri l'altro per stabilire una linea di corrispondenza tra Bre- 
scia e Milano di È in 5 miglia per avere in 8 o B ore 1/2 le 
notizie del campo. 


— Partirono jeri due battaglioni di-coseritti, il deposito 
del 19 e del 18° reggimento, il 50 battaglione di granatieri. 
guardie ed una hattéria di cannoni. 3000 Guardie Nazionali 
sono mubilizzate. Ne'cinque giorni necessari per l'organiz- 
zazione abiteranno il Castello e la caserma di San Vittore. 

A Pavia sono giunte molte truppe piemontesi, protedenti 
dal Sardo, ed altre se ne aspetteno, Devono esser almeno 
dodicimila; così riferiva al comando di piazza un ulliziale su» 
periure piemontese. È 


ALLA GUARDIA NAZIONALE 

La Guardia Nazionale è il primo Corpo della Nazione, 
anzi il suo vero baluardo inespugnabile, però sempre che sia 
unito e subordinato. Una parte della medesima. venendo mo- 
bilizzata sarà immediatamente organizzata, e subito dopo 
partirà per andare a prender posizione come riserva, ed _an- 
che accorrere ove il bisogno la chiamasse; ma perchè possa 
essere falto quale deve veramente essere un Corpo destinato 


a servire di modello alti Naziorie tutta,-rion partirà che ens 


tro cinq i, tempo necessario” per provvedere a tutti 
gli aggettf&benrrenti. Conosco lo spitito veramente italiano 
di tutti quettiche la compongono, e posso essere certo che 
sarà ma ta la disciplina e la pronta obbedietza ai Supe- 
riori senta fare la benchè menoma ‘ossenvazione, cosicché 


‘ sono conWiiitiiche mai non proverò il. rammarico di dover 
msare il nigeria, Gli uomini d'onore conoscono il'lora dovere. 


Milano, 27 luglio AB48. 0. 
Mie Zuconi, Generale. 


feri un corriere giunto all'ufficio delle Poste narrò 
quanto segue; 


Allo Stelvio i nostri ‘accortisi. che i tedeschi fabbrica- 
vano un fortino innanzi una caserma, procurarono cal.cane 
none distruggere i loro lavori. Infatti. vi‘ riescirond) & non 


solo a distruggere il-forte, ma ancora a seppellire 200 du- 
striaci sotto Je rune; 


BRESCIA — 27 luglio ( Gazz. di Milano). 

Alle 10 4/2 felicemente ‘arrivammié ‘a. Brescia dove ei 
confermarono le ultime triste notizie avute in Milano, 

I Piemontesi non furdno sharagliati; ma visto il sever- 
chio numuro del nemico si ritirarono a Guito.e. du tutta la 
linea del Mincio senza scompiglio alcuno; chè. anzi il. Re, 
tranquillo, stava nella ritirata proprio degli ultimi. 

Qui pure si spera che verrà il General Zucchi, e. così 
sì armeranno tatti per il Campo, i i l 

. Ti assicuro che i Piemontesi reduci a Brescia veggonsi 
abbattuti dalla fatica che eroicamente sostennero, 

Fino a Desenzano la, strada è. sicura ; Peschiera è o0- 


cupata dai nostri, dunque nvi.non anderemo che fin là. 
PESCHIERA. — 23 luglio ore 1 4{2 pom. 


Babo un momento ditempo nil’ assistenza dei feriti che 
vengono quà recati a carro, per informarti che la indotenza 
del governo Lombard» a mandare tinforzo ai prodi: piemon- ‘ 
tesi ha portato il suo frutto, Ieri gli austriaci che seppero la 
Corona e Rivoli poco guerniti sorpreserò nostri in gran nu- 
mero per modo che malgrado l’eroica nostra resistenza si 
dovettero abbandonare queile posizioni. Oggi presero ‘pure 
quelle di Sona, S. Giustina è. Sommacampagna ec. I roggi- 
menti di Savona e di Savoia, oggi fecero una difesa dispe- 
rata: se abbandonarono i posti li abbandonarano. coperti di 
cadaveri nemici. I tirolesi stamani si avanzarono colle armi 
abbassate è con fazzoletti bianchi periarrendersi, e mentre il 
loro uffiziale parlava col colonnello dei Savoiardi proditoria- 
mente fecero fuoco, al quale per altro fu ben risposto, ma 
cadde il Gen. Aviernoz, CO, ia 

Perchè adunque non vengono tutti gli italiani capaci 
alle armi quì contro al nemico! ! Ora é guerra di stermi- 
nio. Gli austriaci al grido dei nostri di viva il Re, risponde- 
vano, viva la vendetta. Che i preti ei vecchi festino a difesa 
della sicurezza interna e le guardie nazionali sì rechino a far 
fronte ai rinforzi ricevuti dagli austriaci, e l’Italia allora 
sarà salva. Che anzi i preti i quali conoscono ta lingua fran- 
cese si rechino pure al campo e troveranno-di che occuparsi. 
Io oggi aveva già ottenuto dal governatore di Peschiera il 
permesso di recarmi in mezzo ai savoiardi, ma ora sono oc- 
cupatissimo in questo ospedale e non basto all’ uopo. 

— 25 luglio a mezzodì. 

Il corriere era partito innanzi all'ora consueta, e per- 
ciò iv non giunsi in tempo per impostare la presente, Pro-. 
fitto del piroscafo che reca a Desenzano i malati per dirvi 
che Peschiera è bloccata dagli austriaci. Non so dirvi altro 
perchè non entrano staffette a vecar nuove. I feriti del 14 e 
del primo e secondo reggimento Savoia e dei Bersaglieri ci 
annunziano sconfitte dei nostri, Teri ho accompagnato alla 
fussa 22 cadaveri, stamani altri. 9. Confidiamo qui nel suc» 
corso delle guardie civiche mobilizzate e anco dei francesi 
per sterminare una volta questi barbari che forse già saprete 
quali tradimenti usarono contro i nostri nei passati giorni. Si 
videro qui datle mura di Peschiera ucaidere pure dei nostri 
che erano stati presi prigionieri, i 

PADOVA, — 21 luglio, da lettera: i 

Non vi posso esprimere lo stata spaventevole della no- 
stra infelicissima città. Non è punto vero il movimento po- 
polare, di cui mi parlate; ma v'è grande agitazione negli 
an'mi, benchè apparentemente coperta. Gl' insulti delle sol- 
datesche sono continui; strappano il sigaro e il cappello, 
esclamando: porco italiano. Un uffiziale, stando all'ingresso 
del caffè militare, che, appena usciti gli austriaci in marzo 
s' intitotò nazionale, diede uno.schiaffo a un giovine, perchè 
pronunciò questa parola, 

Ma ciò ch'è peggio, e che minaccia d'impoverire orri- 
bilmente questa e le altre provincie occupate dai barbari, 
sono le ingenti requisizioni, Saprete quelle di Vicenza, di 
Treviso ec. Ma ora quì in Padova ne fu imposta una per 2 
milioni di lire, incui sono compresi 42 mila mastelli di vino. 
E aggiungete che il povero colona dee trasportare a suo ca- 
rico Îe cose requisite, o meglio rubate, a Verona, sul Piave 
e ovunque vogliono i generali, Se il vino non è d’ ottima qua- 
lità, non lo si vuole. 


| V'assicnro:che la vecchia mia madre è ammalata; sold» 
mente per la funesta impressione, che su lei fecero tante 
snormità da' burbari commesse... * sE 


x 


ser da meno,.e,.tratta da:un, nobile sentimento di emulazione 


aglohert, partecipava quest’ atto al Goyerno, che vi fa: ap- 
plauso sincero. 

VENEZIA — 26 luglio 1848, ore 09 mezza pom. 

Buillettino dello Guerra. 

La brava guarnigione .di Brondolo uscì questa mane di 
nuovo all'attacco. ‘Gli austriaci furono «respinti al di là dei 
loro primi avamposti, ed i nostri rigecuparono le -posizioni 
dicasa Pasqui, @ lungo” il canafe di:pontefungo Îa: Casetta, 
Così il terreno che erasi iéri perduto fu riconquistato. Si sta 
Sora fortificandolo in-modo.campale e.sarà mantenuto, 

Quest: buone:novelle fanno: seguito ‘a quelle già pubbli- 
vate sulla fazione militare di ieri, 

IL Segretanio. Tann 

FERRARA — 29 luglio ( Gazz. di Ferrara) 

In:questo punto riceviamo la funesta nuova che segue: 

Sermide è in preda alle fiumitue, né la poteva salvare 
posa scarso numero di prodi, che invano avevano invocato 
I soccorso. L'attacco incominciava  alle-sette antimeridiane 
Mi oggi, con tale vigore, che gl infelici ubitanti avevano il 
i tempo appena di ollontavarsi salutando per l'ultima volta la 
i loro Patria. 

ROMA —.28 luglio. (Contemporaneo) 

__II pericolo ti veder trapiantata fra noi la fatale politica 
fi dottrinaria col ministero Rossi è svanito: torna a galleggiare 
il ministero Mamiani e si spera che uscirà salvo dal naufra- 
gio con suo onore. 

Vi sono grandi speranze che domani finalmente :il mi. 
B nistro dell'interno potrà annunziare ‘al Consiglio il-ritiro 
rella dimissione del ministero e [a sua ricomposizione con 
un definitivo programma tale che riuscirà di generale sod- 
disfazione per noi e per l' Italia. ì 

La causa dell’. indipendenza non sarà abbandonata da 
chi' mise” per ‘condizione alla” pace il riacquisto all’ Îta'ia 
de’suoi naturali confini! Le nostre armi si uniranno a quelle 
‘di Carlo alberto per encciare Îl comune nemico, e questo 
appoggio morale e materiale salverà l'Italia dalla vergogna 
di dover chiamare ajuti:stranieri per vincere. 

iNel tempo stesso si proporranno ai voti del Consiglio 
due proposizioni che per mancanza di tempo non sono state 
discusse oggi; l' accettazione delle quali, che noi crediamo si- 
curissita, servirà a dimostrare voler noi coi fatti condjuvare 
la guerra santa, La prima del Deputato Sterbini consiste nel 
proporre che si decreti l'invio a Carlo Alberto idei idistac» 
camenti di volontarj di mano în mano chessi:formeranno dopo 
Mi aver preso i concerti con quel re. La seconda del Deputato 
| Fiorenzi che vuole si decreti dal Consiglio la chiamata solle- 
«cita della legione polacca in Italia a nostre spese. 

Il ministro delle armi ha domandato oggi 500mila scudi 
i in aumento del preventivo assegnato al suo ministero. 

H consiglio non sì è rifiutato è concederli : ha mostrato 
i soltanto il desiderio di voler conoscere lo stato attuale della 
nostra armata, e il quadro esatto delle spese. 

—.Il Deputato Orioli ha inviata la sua:rinuncia, e ne ha 
rassegnato iper «motivo la interpretazione data ‘alle sue parole 
e ai suoi discorsi, ch'egli dice contraria alle sue -massime 
diberali e italiane. In una parola ha incolpato la steimpa pe- 
riodica di aver sfigurati i suoi veri sentimenti.” 

Noi non comprendiamo come in.un paese dove la stampa 
è libera si possano addurre simili argomenti. Il Professore 
‘Orioli avea un vastissimo campa per risponder ai giornali e 
farli tacere. ‘Poteva esso dave alle sue parole quella interpre- 
tazione che credeva consentanea ai suoi intimi sentimenti, e 
la stampo che lo aveva criticato lo avrebbe applaudito. Non 

avendolo fotto mai, la stampa periodica e il pubblico hanno 
i ereduto di aver colto nel segno : non deve quindi lagnarsi 
che di se stesso, 


Sostenere la sua opinione contro gli accusatori, e contro 
B chi la interpetra falsamente : è vero che per far questo bi- 
g sogna che la opinione sia sempre una e costante. 

Tn questi governi l'uomo che si espone al pubblico de- 
Ve:aspettare l'opposizione; è un eccesso.di amor proprio in- 
sopportabile il pretendere che, tutti pensino a modo nostro, 
© che rispettino le nostre opinioni per il nome che uno porta. 

=— Un generoso atto di patria carità, si è in questi ul- 
timi giorni operato dal sig. Marchese Filippo Patrizj, già Co- 
lonnllo della 2.3 Legione Romana. Egli ha fatto depositare 


VENEZIA. — 27 luglio, (‘Gaz. dti Bologna ): Di 
I buoni esempi fruttificano atilmente. Gli ufficiali n nbpo- ; 
Fictoni aveang ceduta, già fino dal 1 luglio, da percezione dei | 
f viveri. di campagna, loro samministrati da questo governo. . 
Ora l'ufficialità tutta della divigione Pontificia non volle es- | 


edi generosità, vi ha anch’ essa di buon grado rinunciato 
dal 26 cor. in poi. Il Commissario Pontificio, sig. Augusto ' 


Nei governi costituzionali conviene avere il coraggio di 


presso il Ministro delle Arini la somma di seudi 10, 000, da 1 
srogarsi in'benefivio dei Civici Volontari, ed'in special tnoflo - 


del feriti ‘nel Toro ripstriato, 
«NAPOLI — 26 -luglio (Libertà Ziatiana) : 


, Se siano penò informati, delle’ grillo hinoo svilo : 


luogo } presso il nostro.governo allin:di conchiudererun nuovo 
armistizio coll Sicilia. Certa cosa si'è che i lavori per la 
spedizione contro. isola vanno molto a rilento; e se dohe 
biamo prestàr fede alla stampa ministeriale; che. dnsiste in- 


‘cossantemente sulla necessità-di far la guerra, pare che quale. 
che ostacolo é stato posto da qualche. potenza esterna perchè . 


la spedizione non avesse lungo. Intanto oggi: corre in ogni 
potte della citta la notizia che la\cittadella di Messina. sarà 
sgombrata dalle.milizie che vi stanno:s difesa, notizia che oré- 
diamo priva di ogni fondamento. 

— Ecco in qual modo il Giornale Oficiale di Napoli 
narra il come Ferdinando ll faceva grazia (?) della vita 
a due prigionieri di guerra Longo e-Dellifranci. Per quinto 


‘ci muova a sdegno. la bassezza di questo giornale, 


verme che strisciando ‘nel ‘pantano , venduto. anima 
e corpo al , Despota, colorisce. di grazia un. atto di 


giustizia, pure noi riproduciamo le sue parole, perchè il 
pubblico abbia sempre una giusta misuta per giudicare 
quanto in esso viene prodotto: 

« ra i fuggiti dalle Calabrie catturati dalla R. Corvetta 
Lo Stromboli, e tenuti in custodia nel Castello: di S. Elmo, 
‘andavan compresi quattro militari, imputati di diserzione al 
nemico e di aver portate le armi contro alle Reali Milizie. 
Essi ‘erano il 1° Venente nel Reggitnento Regina Artiglieria 
sig. Giacomo Longo, i primi Tenenti nel Reggimento Ae Ar- 
tiglieria signori Mariano Dellifranci e Francesco Guccioni, 
ed il 20 Sergente in queste Regifimento stesso Francesco An- 
gherà. 

« IH loro carattere ela ‘qualità della loro imputazione sot- 
toponevali naturalmente .ad un giudizio militare. E. però adu- 
navasi nell'indicato castello la mattina di giuvedì scorso, 20 
del corrente, il 1° Gunsiglio di guerra di guarnigione, della 
Provincia di Nopoli, pergiadicarli con rito subitaneo. 

« La sentenza veniva jeri, venerdì, pronunziala; na vie» 
tando antica consuetudine tra-noi ne' giorni di venerdì l' ese- 
cuzione:delle.sentenze capitali, ne venne .l' adempimento dif- 
ferito dal Gonsiglio stesso per le ore 6 di questa mattina. 

«« Or mentre il pubblica riconosceva la giustizia della pre- 
veduta seritéenza, e non osava far voti, pur in-suo silenzio 
non lasciava di volger l'animo agl' incomparabili atti di cle- 


 menza di Ferdinando HI, (11!) 


« 1} Nipote di S. Luigie di Enrico 1V si ricordò di se stes» 
so, dimenticò le loro enormi colpe, 6 disse certo nel fundo 
dell'animale parole dì Tito: se i Mondo vuole accusarmi, 
di pietà mmi aceusi e non di rigore . . . la grazia della vita 
venne pe' due delinquenti segnata» 

« Nonsi stanca Ferdinando di esser clemente; ma si stan- 
cheranno essi gl’ ingrati di essere ingrati ? 

« Detrattori d'un Cuor sì generoso, Egli così vi risponde. 
Alle vostre voci calunniose Egli oppone le opere .de' magna- 
nimi. Seguaci della menzogna e dell errore, voi siete simili 
a quei barbari, sì celebri nelle storie de' viaggi, i quali, amici 
delle tenebre, scagliano nembi di saette contro del Sule, che 
segue sua via illuminendo e vivicando (!1!) 


PALERMO — 25 luglio (Lib. ft.) : 

La camera dei comuni ha votato fa lista civile in du- 
cati 240,000 annui, oltre il possesso pel nuovo principe da 
essa elelto dei due palazzi reali in Palermo ed in Messina e 
nelle due ville dette ‘la Favorita e.la Ficuzza in Palermo. 
Ha inoltre votato una somma di 300,C00 ducati per gli ar- 
redi delle -due reggie. 

gute 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 24 luglio: 

Il generale Oudinot, comandante in capo dell’eser- 
cito delle Alpi, ricevette ordine di partire pel suo quartier 
generale a Grenoble. La questione dell' intervento non è 
punto decisa, ma si vuol tenersi pronti ad ogui avveni- 
mento. 

— Parecchi giornali. annuoziarono, gli uni positiva. 
mente, gli altri come dovendo essere inevitabile, l'immediata 
entrata delle truppe francesi in Italia. Nui possiamo affer- 
mare che il Governo Francese non ebbe mai l'intenzione di 
decidersi a prendere una misura così grave, quale si è quella 
d'un intervento senza ch' esso sia formalmente doman- 
dato dalla Potenza che si trovasse nella necessità di ri- 
corrervi. i 

— Nell' accoglienza fatta ieri dal generale Cavaignac 
alla magistratura, il capo del potere esecutivo l' assicurò 
della confidenza che il paese ripone nella dottrina e probità 
de’ magistrati, per aiutare i poteri dello Stato a ricostruire 
le basi delle nostre istituzioni repubblicane. 

Il generale era vestito in abito nero e non aveva altro 
ségno tranne îl nustro in croce di commendatore della legion 
d'onore. > 

Ormai sentesi il bisogno d' accrescere il numero delle 
commissioni militari, per deliberare sulla sorte di numerosi 
detenuti ne' forti, Non ne furono istituite che quattro, ed in 
cinque giorni.che funzionano con tanto zelo non poterono esa- 


minare e che 370 processi, i ché 


ina inedia di 20: alta A 
giorno per ogni commissione, e facendo ascendére il nuitierò 


de' carcerati a 10/m.;il che non'è. esagerazione, ci vorrebe 
bero 4 mesì. a terminare. quest inchiesta. Ma l' interesse = 


pubblico esigendo maggiore celerità, pare che stiasi istituehe 


do altre quattro commissioni che entreranno in esercizio’ lu=' 


nedì venturo. 
> Addoinbletà Nationale n 


L’Assomibiéa. nazionale trascorse il principio è la ine: della sua 
Seduta alla ictura, del-rapporti delle petizioni, ma fra queste. alzossi: | 


{il ministro delle finanze per fare ‘Una Importante relazione suliù sl 


Auazione ‘inaniziatia; terminando com rà'proposizione d'imipresttto, 


In ‘questa-:sifa relazione Il sig. Goudebaux.noh lenta di:disstinuiare 
l'incaglio-dell' erarlo; osservando lo slato delle riscossioni presentato 
dal sìg. Duclerc sul budget’ dell'unno 1848, egli vede ‘un "delleit Ul 
440 inflloni, e finsimenite ‘tia’ totale ‘differetiza di 200 tmtlioiit tra 
Pentrata e la sortita di quell’ esercizio. : 

Dimostra perciò primieramente il: Ministro fl Inicazione dl'man- 


igriore stno 41 1880 l'imposta sul sale e stillo bevande, Ma/la pri. 


tipale misurà.chì egli propone, ha per iscopo di uprire ua iui prestito 
0 piu!tosto di ristabilire dentro certi. limiti l’ imprestito non: reatize 
zato del 4847, }l quale produrrebbe all'er ario un fondo di Quo mis 


Moni al più, e di ‘178 al meno. 


Questa. misura importante che già da ‘qualche glorno era slala: 
annunciata, fu accolta dall'assemblea con visibile interesso. 
Il sig. Goadchaux temette che | (Intervallo da percorrere fra la 


presentazione dei  progello e la discussione : parlamentaria. polesss :. 


dar lempo alla [speculazione di: maneggiare contro l’ interesse del- 
1’ erario, e dimandò per conseguenza ‘l’immediata discussione qua» 
lificindo Il suo progetto di misura d'arginza, e 1 Assemblea la lssò 
all'unanimità pel prossimo lunedk.. ...:. 

Dai canto suo, Il Miuisiro dell'Interno ha-sottoposlo' all'esame 
dell’ Assemblea diversi progetti di decretl fra 1 quall havvene uno 
che estrae 6-milioni dal: credito: attribuito - dal :ibudget: 1848:sulle 
strade ferrate per dedicarIl. al miglioramento. delle strade vicinali dl 


ogni classe. 
GERMANIA 

VIENNA. — 24 luglio ( Gas. d' Aug. ): 

Il néstro Ministero pensa seriamente a chi ci' dovtà 
comandare, L’ Arciduca Giovanni va a Francoforte, Stefano 
mira all'Ungheria: oltre a costoro la famiglia imperiale dbn 
ha persona adattata a tempi. 

Si crede che al 18 agosto, giorno in cui l’Erede al Trono 
compirà l'età voluta, l' Imperatore, cederà al medesimo il 
comando, o almeno lo farà compartecipe. Questo piano sa- 
rebbe buono e piacerebbe, purchè si alluntanil'Arciduchessa 
Sofia è suo marito. Se il nuovo principe sarà bene consigliato 


è certo che presto conoscerà le esigenze dei tempi, poichè pos». 


siede talento e cognizione. Siamo assai contenti del. nuovo 


‘ ‘Ministero: egli mostra dì‘essere democratico. Il programa 


però non ha soddisfatto, avendo parlato vagamenie della 
giornata di maggio. 3 , 

— 22 luglio. 

Oggi ha avuto luogo l' apertura della Dieta, fatta dal- 
l’Arciduea Giovanni come Delegato dell'Imperatore costitu- 
zionale. Nel suo discorso dopo avere assicurato d’ essere în 
buona relazione con le potenze estere, compresa la Spagna di 
recente riconosciuta, ha detto che la guerra in Italia non è 
guerra contro la libertà nazionale, ma gnerra per mostrare 


“ all’ Europa la forza delle Armi Austriache e per conservare 


gli interessi nazionali. « Quello che non han fatto, egli dice, 
le nostre premure per uno scioglimento pacifico, lo farannò 
le nostre armate ». i : 

— Alla Borsa ha fatto molta impressione il non ‘aver 
sentito far menzione, nel discorso della Corona, del ritorno 
dell’ Imperatore. 

UNGHERIA. — Pest, 18 luglio, ( Gaz. d’ Aug.): 

Teri sera si è rotta una catena sul nostro ponte di 


‘ ferro con tale fracasso che poteva produrre dei gravi danni 


poichè molti erano li spettatori. Fortunatamente, non ab- 
biamo. per ora a deplorare nessuna vittima: la comunica- 
zione tra le due città è intercettata, avendo l urto dan- 
neggiato il ponte di barche. 

BOEMIA. — Praga, 17luglio, ( Gas. d' 4ug.). 

Il principe /7indisch-Gratz con notificazione in data 
del 20 luglio annunziava essere levato da questa città lo 
Stato d'assedio. 

PRINCIPATO DEL DANUBIO. — Abbiamo lettere di- 
rette da Jassy nel 14 luglio, le quali anpunziano l' arrivo in 
quella ‘città di 4310 Russî, JI cholera continua ad in- 
fierire. 

PRUSSIA, BenLwo — 24 A 

Per domani, domenica, si è promessa la prima comparsa 
della nostra nuova polizia organizzata sul piede di ‘quella d 
Londra. Il signor de Minutoli, antico capo di polizia fu spe- 
dito a Londra affine di osservare l' organizzazione interna «d 
esterna di quel corpo. Il signor Kayser sarà il futuro colon- 
nello di questi constabili, come colà sono chiamati. 

— A Berlino non si è fatta la menoma-dimostrazione di 
gioia alla notizia dell'elezione dell’ aroiduca Giovanni a vi- 
cario dell'impero: non uno sparo di cannone, non uno squilla 
di campana, non un fanale. Divertesi invece col chiamarlo 
Giovanni senza terra. 


RUSSIA 
«—— La Russia non si limita all' Europa, mà tenta!di porre 
il piede-nelle Americhe con trattati di commercio, Gonven- 


it. 


‘questa natura ‘fprolio da esse giù fe fotte agli. Stati Uniti, 


sordinario al Messico, con piehi poterì, per la con- 
‘d'un trattato di commercio, col nuovo governo. «della 


- Seefniernige messicana. dt 
CAUCASO i ì è 


‘ Una voce vaga doi falti avvenuti nell’ occidente dl’ Eu- 
‘Fopà penetrò nelle montagne. I ‘‘Tscherkesses, dicevano che i 
‘Francesi v. gli Inglesi avevano: dichiarato guerra. allo Czar, 
‘elie non poteva più spedir soldati nel Caticaso. Schamyl è i 
«suoi, partigiani hanno approfittato di questa occasione per por- 
:tàfe alcuni’ colpi rigorosi ‘ai Russi. Le ostilità cominciarono 
‘ slidultaneamente sul Bukan, sul Terek, Sudeza e Salak. Le 
‘città ai. lati‘e centrali passorono nella parte di Schamyl: que- 
cati rinforzi lo misero in istato di impadronirsi di tre o quat. 
“ino farti. Egli attaccò Kisiliar e Mostocg. 1) principe Woron- 


«sof, si.portò. precipitosamente sul teatro della guerra, ove ha‘ 


“incentrato in numero considerevole di truppe. Il cholera 
; doppi, nuotamenta nell’arinata. 


RLAMENTI ITALIANI . 
“PARLAMENTO TOSCANO 
, ConsicLio. GENERALE 
Tornata del 31 luglio. 
PRESIDENZA Vanni 

: ‘Nella geduta straordinaria aperta questa mottina alle 

“or 8; antimerid., i ini‘cuf’è stata ‘approvata alla unanimità la 

Jegge che. proponeva la mobilizzazione di sei mila Guardie 

civiche con l'ammenda di'accrescere detto numero fino a 40 

«mila, .il Ministro, ] Presidente del Consiglio, prima di dar 

‘lettura di detta legge, ha fatto a nome di tutto il Ministero 

“la seguente comunicazione: 


« Nella gravità delle circostanze attuali essendo con- | 


corsi vàrj motivi per fer concepire al Ministero. il timore 


Seri : che la sua ulteriore presenza agli affari, anzichè riuscire di 


‘quell’ utile che ha sempre desiderato di procurare al paese, 


— potesse. accrescere le difficoltà del momento; il Ministero * 


stesso ha creduto suo dovere di porre il Principe nella piena 
libertà. di. provvedere al pubblico bene rassegnandogli nella‘ 

: decorsa notte la sua dimissione. Frattanto finchè il Principe 
; non ‘abbia deliberato, esso continuerà il disbrigo dei pubblici 
affari; vi 


peridii 
î 


Del: ’ Queste parole del ‘Ministro Ridolfi sono state ricevute 
cieon voci d' approvazione. 

(L'Assemblea ha decretato per urgenza che si votasse la 
‘ Jogge: sulla mobilizzazione della Guardia Civica, e quella legge 
è stata votata con piccolissime ammende. 


SL ‘presenta dal Ministero, per urgenza, un progetto di legge per 

î richiamare alla. bandiere i -bassi ufficiati, caporali e soldati che hanno 
+ gervyilo:nelle trappe stanziali, ' 

‘205; Il Presidente ordina a uno dei segretari leggere il seguonte pro- 
getto ‘di leggo, che viene unanimemente votato dall'Assemblea, salvo 
l’ammendamento proposto dal Guidi Rontani ed'accettato dalla stessa 
Assemblea, col quale è porlato a scudi 20 il premio che nel progetto 

“era limitato a L. 60, 

COAT, A ulti ‘quelli che hanno servito nelle RR. Truppe del 
Granducato, come soldati, caporali e bassi ufiziali, è data facoltà di 
‘tornare ;solto le. Bandiere, purchè non.abbiano ollrepassata l'età di 
40 anni;compiti, e possano gluslificare la lore buona coridotta fanto 
* durante’ Ta tempo del. prestate servizio, che dopo. 

Arti 2. Gli ammogliati e vedovi con figli impuberi saranno pure 
ammessi, purchè 1 primi riportino il consenso della moglie, ed i se- 
condi diano la.-prova di avere provvisto alla custodia del figli. 

Art. 3, Quelll'ehe vorranno profiltare della facoltà come sopra 
‘stabilita dovranno presentarsi entrò 15 giorni dal di. della promul- 
‘’ gaziono della presenfè Legge muniti dei Documenti necessari a giu- 
‘“aUuficare quanto è prescritto nel iine precedenti articoli, a uno dei 
“:Comandi delle Piazze di Firenze, Lucra, Livorno, Pisa, Siena, Arez- 
04 Prato, Pistola, Volterra, Piombino, Grosseto, Orbetello, Portofer- 
ralo e Pontremoli. 

i, Al 4, Ripresentandosi sotto le Bandiere dentro 8 giorni dai di 

della “Inserizione riceverànno a titolo di premfo per una sola volla 

sftancosconi venti, 

uf arl, 8. Sarà restituito il grado respeltivo a coloro che ne erano 

“investiti, rà !valutato ‘a (ulti tempo del servizio precedente, all’ ef- 


di 


fello.:del'dirittt. che il servizio medesimo può dare’ per.t1 passaggio 


LI suo lampo nel Corpo-del. Veterani, 
“ATL: 6. Il nuovo ingaggio s' Inleriderà limitato. a tre anni.con 


« 


‘facoltà ‘a chi lo prenda ‘di Sara nel servizio anche dopo il - 


iriennio, 

‘Art. 7, Tutti coloro che proniicranno di quesl' invito s° Intendea 
ranno parifcali agli altri militari per |) godimento delle Ponsioal, nel 
casi; modi 6 tempi,fissati dalla Legge, 

Piglt propone ghe l' Assemblea dichiari al Governo che d’ ora in 
nvauti nell’ ore della sua’ seduta desidera non 81 faccia Inutile mostra 
di; forze militari, e ciò onde non sl confondano le prave intenzioni di 
pochi .coll' oltimo contegno che si tene da lutto Il nostro popolo, 

Il Ministro dell'interno dichiara che nell' oggetto appunlo di non 

, ‘‘calfondere le cattive ‘intenzioni di pochi con le buone di molti 11 Go- 
verno aveva ereduto.di adottare quelle misure. 

Giusti ammette che ogni apparato di forza sia remosso nelle circo- 
- atanze ordinarie, ma non conviene nella proposta allora:che le circo- 
‘stanze: sono straordinarie poiché In queste Il Governo deve garan- 
tre. In. qualungue: modo la libertà dell’ Assemblea, Fa. rilevare cho 
-Jerl Esso ed Il Pigli inslamo ad altri deputati sl trovarono nel mezzo 
‘ad uo-tumuyllo che gli impediva procedere ad agni deliberazione, 
‘per cui furono costretti ad'atibandonare fa sela protestando che l'ati- 
bandono.non fu. molivato da timor ricuno, conoscendo per espe- 
Monza dico 8 moderazione del popolo, 

Adaldi dice non polersi avere per - 
ehé:è'reclamala dalla necossià, n RERIoR SARA 
. I Presidente dica sembrargli che unanime in Questo rapporto full 


EE IE 


{ fhin, alla: nuova “Granata, Ella ha nominato un > 


» parere dell’ atollo; e che perciò crede Inutile mandare al voti la 
‘proposta-Pigit. Osserva che l'Ofdino dat Giorio è esatirilo, ed invita 

la tornata.per dimanl ‘a ore 11. ‘mantenendo l'Ordine: del' Giorno già 
‘ slabililo con preferenza sempre alle proposte che lign. rapporto colla 
Guerra. 

Punattoni: domania, prima che.st chiuda la -lotnatà dt dirigere 
aleune lnterpellazioni al Ministero. Dice essere a sua notizia che la 
legione. Tiallana di Algeri aveva offerto alla Toscana” 1 suol Servigi 
prevenetido "ll Governo essere ella-pronta & parties è chiedo li ra- 
gionò chie indusse tl Governo. a non .atcellato l' oMerla. |< 

I Afintalro dell Intérno risponde che non la legione Italtana ‘di 
*Alfrica' cho non esiste, ima 1 soldati Itallani ‘chie militano. nella le- 
gione Estera di'Affrica avevano a lui direlto per' mezzo di uh-Joro 
cuffiziale fa diminida. dicul si. facova parola dall'onorevole Panattoni. 
Dice che egli’ apri un carteggio: con questo uliziale, ina che presto 
duvè accorgersi che mentre esso patlava in nome di molli, in reallà 
era solo. .Mi aflrettal, soggiunge, ad interpellare in-proposito anche il 
© Governo di Piemonic, il quale mi risposo negalivamente, e ciò ini 
trattenne dal'continnare le' pratiche. 

‘Panatiuni osserva dhe essendovi iu ‘Algeri un Console Toscalio 
era facile |’ aprire Irattative per ottenere buoni Ufiziali senza riguar- 
do al Piemonte. . — 

Ridolfi dice ‘di.non-gver iaricato di scrivere a quell''ufiziale ri- 
* chiedendugli fe riotè degli uficiali e soldati, che. tion*ha potuto olte- 
. nere, Che lo-Irattative: non suno rotte @.che' il Ministero che succe- 

erà potrà riaprire quando to: creda opporiuno. 

' Panattdni domunda' dl Miiistro della Guerra se abbla notizia del- 
le-deliberazioni prese dall’ Assemblea Nazionale di Francia riguardo 


l'abbiano richiesto detla sua alleanza. 

HI Ativistro degli afari Esteri osserva che, ottimi sono { rapporti 
clié esistono fra la Toscana è ia Francia, Ma'che non essendo stato 
quel governo riconosciuto formulmente che. da pochi giorni non 
potevano già esserè stale aperte trattative. Dice polere assicurare 
che la Francia tia grandi simpatie coli’ italia e più specialmente colla 
Tescnna alla quale ha ceduto in “questi ultimi giorni 15 mila fucili 
da: Guerra. 

“Non essendovi altre proposizioni da porsi In discussione, i Pre- 
sidente dichiara sciolta fa tornata a ore 10 1/2. 

Dimani sedula pubblica a oro 11. 


SENATO 
Tornata del dì 34 luglio 


PaEs. CEMPINI, i 

Comincia a ‘ore 12 3/4 con la lettura del processo verbale. Sono 
‘presenti tutti i Ministri. 

ll Presidente del Consiglio dei Ministri, Itidolfi salito sulla iribuna 
annunzia aver rassegnato il Ministero nella scorsa nolte i suol po- 
teri pel timore che la Joro ulteriore presenza agli affari polesso ac- 
crescere f} malcontento del paese. 

Dà lettura quindi.della legge approvata già dal Consiglio: Gene- 
rale questa maltina su la mobilizzazione della: Civica. Il Senato de- 
creta che per urgenza sia deliberato subito sul tal legge. 

Il Corsini Ministro della Guerra e'degli affari Esteri chiede la parola 
perfarcomuntcazionedelte notiziericevute perla posta, Dal Campo niente 
di nuovo; niuna nuova azione gaccadula, l'esercito è raccolto tra Bozzolo 
e Cremona. Da Roma scrive il Ministro Toscano che Mamiani ha di- 
chiarato ‘cessata la crisi ministeriale e che Il ministero attuale subirà 
alcune modifitazioni. Ha aggiunto pure ayero il Mamfani ricevuto uns 
lettera di proprio pugno dal S, Padre con la quale dichiara 1° di con- 
venire come principe che il ministero abbia pieni poteri 2° di stringere 
una lega co' principi italiani; 3° di dare piena facoltà di mettere sotto il 
comando di Carlo Alberto la trappe pontificie. 

Annunzia pure il Cursini aver riassunto le traltative con la Repub- 
blica Francese riguardo all'acquisto di armi: Irattitive a'cul gli avveni- 
menti ponevano opposizione è che l'ultima catastrofe ritardò, Appona 
ritornata }a calma si sono riprese le trattative; e leri gli pervenne un 
dispaccio col quale si annunzia aver fallo quel Governo una ecce- 
zione In favore della Toscana col cedere 15 mila fucili, flssando Il 
pagamento a un lerzo subito, un terzo dopo tre mest, 0 \'allro terzo 
. dopo 8 mesi. Oggi il Giglio Vapore Toscano parle per olone a pron- 
dere queste armi. 

Il Presidente pone in discussione Il progotto di legge, sulla mo- 
bilizzazione della Civica. Dopo un breve distorso del Capponi su Ja 
necessilà di prendere pronli e energici provyedimenti, la legge è 
letta articolo per articolo ed approvata, senza che nessuno abbla preso 
la parola. 

II Ministro della Guerra, Corsini presenta la legge volata dal Con- 
siglio Generale in questa matlina onde invilare | milllari che ban 
già servito, a tornare sotto le bandiero. Anche questa legge è ap- 
provata senza osservazioni. 

li Ministro Capoquadri chiede che se è giunto al senato un di- 
spacelo del Consiglio Generale, col quale si, trasmetta la legge ap- 
provata già sul Volontari, si legga, 

Letta questa leggo è 'dociso passaria all'esame delle sezioni e di 
porla }n deliberazione domani. - 

Ul Magnani Relatore legge il rapporto su le pelizioni. 

La tornata è chiusa a ore 2, 


neri 

PARLAMENTO ROMANO 

GameRA DE' DEPUTATI . 
Sedula del 28 Luglio. 


Il Segretario leggo una'lettera del Prof, Orloli nella Quale avvisa 
Îl Presidente che essendosi accorto che le sue parole non incontrano 
favori nè nell'Assemblea, nè nel «pubblico rinuncia all’onore di esser 
© Deputato. 
Borsari domanda la parola, Mi rlyolgerò al Ministro della GaIrTE 
‘e gli dirò: Voi domandale i fondi per la guerra, ed è giusto che Il 
‘Abbiate, ma permeltelemi che ‘fa vi faccia alcune osservazioni, Nol 
abbiamo chiesto armi, nol vogliamo. armi per la difesa, nol vogliamo 
. spendere denari per averle; ma non vogliamo che il nostro danaro 
si spenda inulilmente e si scialacqui. Noi non sappiamo per quante 
truppe dobbiamo volare i fondi. Se vogliamo ammettere l'ipotesi Mel 
Ministro che fa ascendere le nostre truppe a 18 mila uomini lo gli 
domanderò : perché non ha spedito colà Ie nostre truppe? Io conclu- 
derò: o non esiste Il numero supposto di queste lruppe, e allora nol 
non possiamo volare la quantità dei fondi richiesti per una trappa 
che non osisle, 0 «e esisteva, il Ministro della Guerra sarà respon- 
sabile Innanzi a Dio e innanzi agli uomini, di tutti i terribili effetti, 
che potrebbe cagionare l’ Invaslone straniera. 
Il Ministro dell Interno. La somma che si richiede o Signori è la 
medesima che la Commissione vi.ba pur domandato. È' la somma 
che risponde all''armamento pei 24,00 uomini da vol decrelali. Qui 


in provincia; Avete decretato l'armamento di 24,000 o i fondi rela- 
. Kiwi in so. 504000, Noi non facciamo nello. vie costiluziona!i che ri- 
ehiedèryi i adempimento di quesio decreto perchè urge che Il Mini- 
stero delle Armi abbia risorse di danaro. 
Sterbini Salo la tribuna, Comincia dal domandare al Ministri per- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


alle cose d'Iallaj & se i Governi Ilallani e specinimente. Toscano 


mon entra fa discussione particolare sul numero del soldati che sono , 


, 


cliò non nbblamo parlato nella proposta: dl legge dl 24 mila. uotnini 


ma solo di é mila € perchè. non sidro stato‘da' essi riportato quella | 


ragioni. che convinsero.i Depulali n/dare 1 fondi per .l'armanienty: 
cioè la-difesa 0 l'Indipendenza del paese, Vuole petò ché si diano 1 
fondi domandali AMnehà tl Consiglio # solga Ogni responsabilità è 
* allontani ogni. prolesto allo camere, lasciando tutta.Intera la respon» 
sabilità ‘ul'ministri i quali dicono di accettarla per Lotti I loro fatti, 

‘Passando quindi: a' parlate di alcune proposizioni ‘del ministro 
Mamiani: le quall'sembravano voler accennare ‘al. ipgco entusiasmo 
, che. mostrano 16 nostre popolazioni per la guerra, eglì ‘esclama : 

« Vol sapete o Signori da quall.alla cagioni, che fo non. credo 
qui doversi tammeniare; sta riato Il raffreddamento del popolo. Abi. 
tuati:n leggero la bella storia: della guertà dell'indiperdenza In Gre. 
‘ela e nella, Spagna nol: aspellavamo fra noi quelli esempi. memorabili, 
ed unici, Ma ricordiamoci: che là H Clero sf mise.alla lesta del mo. 
vimento nazionale, Ricordiamoci tie: là ila. Croce precedeva semprei 
cannoni, e che nel campi di battaglia, si ascoltava prima In Dreghiera 
del Sacerdote, poi l'inno di guerra (applausi). ** 

Fra nol non accade così confessiamolo ; il nostro Clero non ha 
compresa l'altezza della sua malsstone,! noh-ha sentita Ja forza del. 
amor patrio, Non accadde però così fh. tutta 1' Italia, To vorrei che 
da per tutto si fosse imilato 1 gerieroso esempio del clero piemontese 
o Lombardb; So-ciò: fosse stato. nori staremmo nol oggi a dibattero 
Il voto per poche migliata di scudi, nò saremmo’ costretti. fi toglierla 
‘ancora dalle borse del nostri concittadini LARARaniie abbastanza, 
(applausi) 

I :Ministto della: guerra: dico.che più. cha:d* altro «sl:è occupalo 
della organizzazione. dei 24 tuti uomini decretati, () che no ha già in 
‘pronto 1 regolamento. 

La legge tritera postà a parlito viene approvata, 

Si da. lettura della :iegge.sulta formazione delicorpi speciali della 

iuardia Civica già siala discussa, e viene approvata, 

Il Ministro di Grazia è Giustizia dà ‘lettura di'utia legge' colla 
quale si aboliscono le-istiluzioni fidecommissarie e sviluppa i.vantage 
gi, che ne deriveranno. all'industria al commercia ed alla prosperità 
nazionale, Comunica pol alla Camera di aver ricevuto una petizione 
della Corhunità degli Israeliti, ta. quale secondo ‘due articoli ‘dello 
Sfatuto reclama di essere ammessa al godimento del diritti civili, 
it Ministro vista la giustizia della domanda e udito N ‘Consiglio. di 
Stato presenta su ciò un progetto di legge che ammetto gli Israeliti 
al godimento di (uil L'aritti ctvili, 


5) NOTIZIE DELLA SERA 
CITTADINI! 


La Patria non è mai in pericolo, quando un Popolo ge- 
neroso è pronto ‘a-far tutta per Essa. E il Popolo Fiorentino 
nun è inferiore ad alcun altro per Magnanimi spiriti. ‘L' an- 
tico valore e l'antico senno sono qui.una gloriusa eredità che 
passa di generazione in generazione, E Firenze mostrerà oggi 
ancora che quanto Essa aborre dalle disordinate commozioni, 
tanto è più copace di risoluzioni forti a considerate. 

‘ Ora non è tempo di correre all’ armi.tumultuariamente 
e alla spicciolato; ma di costituirsi in bene ordinate e adde- 
strate falangi, per accrescere la forza.con Ì' arte.e la disci. 

lina. 
i Due Leggi votate dall'Assemblee e sanzionate dal Prin- 


. cipe, che saranno immantinentà pubblicate, porgono in due 


diversi modi adattate alle diverse indoli e condizioni di per» 
sone, facoltà a chicchessia di dar prova di zelo cittadino, 
di amore italiano, di fortezza virilv.; ‘cioè fra.i Battaglioni 
dei VOLONTARI e fra “quelli della GUARDIA CIVIGA MO. 
BILE. 

Chi arde veramente del Sacro Amore della Patria, 
chi sente braccio ed animo per difenderla, difendendo in- 
sieme i propri averi, la propria famiglia, e quanto l'Uomo 

ha di più caro sopra la terra; venga e sì soriva. 

Domani nella Residenza Municipale saranno ‘aperte le 


Note per ricevere i Nomi di queì bravi Cittadini, che si 
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consacreranno alla difesa dell'Indipendenza Nazionale, ascri- 
‘vendosi alla GUARDIA CIVICA MOBILE, o ai CORPI VO- 
LONTARI, 

La GUARDIA CIVIGA MOBILE è destinata al Servizio 
interno dello Stato e_ alla difesa delle Frontiere. i 

I CORPI VOLONTARI saranno inviati h ingrossare le 
file dei combattenti nei Campi della Lombardia : e chiunque 
esaminerà la Legge chi li concerne, vedrà con. quanta 
sollecitudine e con quanta liberalità è stato provveduto 
alla Loro sorte presente, e futura. 

CITTADINI! Ghe nessuno ci possa giustamente dar 
biasimo di essere valorosi a parole e codardi a fatti. Ope- 
riumo nel silenzio della riflessione, e con la sublime sem- 
plicità del vero coraggio. Il Vessillo d’ Italia sventola in- 
contaminato e temulo pur tuttavia: accorriamo intorno a 
Lui. Il posto dei prodi non è ora negli oziosi fucolari, 0 
nejle agitate vie; ma nei, Quartieri e' nel Campn. ‘Ve lo ridico 
un'altra volta: La Patria non è mai in pericolo quando il 
Popolo dice risolutamente — LA SALVERO”. 

Dalla Residenza della Civica Magistratora.di Fironzo 
Li 31 Luglio 1848. 
Il Gonfaloniere Berto RicasoLi. 


— Siamo informati che la Camera dei Depusati di 
Torino, dopo aver votato un imprestito all'Estero di 100 
milioni, ha dichiarato di cedere, durante la guerra, tutli 
i poteri legislativi al Ministero del Re; salve le garanzie 
sancite dallo statuto Costituzionale, 

Nuovo Ministero Sardo 

Casani Presidente, ‘Pareto Affari Esteri, Ricci all In- 
terno, CoLuecno alla Guerra,. L15810, PaLtocara, GionenTI, 
senza portafoglio. ’ 

DICHIARAZIONE 

Il sottoscritto dichiara di non appartenere altrimenti né 
alla Direziene politica nè alla Redazione del Giornale 11 Po- 
POLANO e che per conseguenza non. intende rimanere respon 
sabile degli Articoli che vi seranno inseriti perl avvenire. 
Dichiara inoltre che il motivo che lo ha indotto a questa: di- 

missione è.l’ articolo riguardante I FATTI DI Firenze NEL 30 
LUG 10, articolo stampato senza sun approvazione. 


NatoLzone SIONI 


| 


È FIRENZE 1 AGOSTO 


iu «0 GOVERNO PROVVISORIO 
| — PELLA LOMBARDIA 


Il Governo Provvisorio pubblicando le generose parole 


«che il Re indirizzava ieri ai Soldati e ai Popoli dell’ Alta Ita- 
“Ha; ‘confida’ ch'.esse contribuiranno a rineorare- Je:popelazioni.. 
Lombarde e a confermarle in quei. patriottici proponimenti , ' 


che sono la lorò'Vita, la toro Speranza, la loro Fede. 
Lombardi ! Pro i pericoli gli'animi forti si ritemprano , 


e voi siete tanto forti dell'animo quanto del braccio. Ricor- 


datevi l’impeto con che:vi scagliaste unanimi alla grande im- 
presa nelle giornate del Marzo. Giuraste allora di vincere 0 


di mortre;: giuratelo. tncora con quello stésso ardore, con° 


che in que' giorni d' etetna. memoria non pensavate a’ peri- 
coli, che per incoraggiarvi a supertarli. Rinfiommatevi nel 
pensiero del nobile entusiasmo del Re Garlo Alberto e del 
suo esercito, provato da tanti cimenti, da tanti disagi: rin- 
fiammatevi nel pensiero delle abbominevoli crudeltà del ne- 
mico. Mostrate che vi siete posti a questa grand’ opera del 
riscatto d’ Italia, persuasi dì tutte le sue difficoltà, e da que- 
sta medesima persuasione rinfervorati a volerla, a compirla 
a prezzo di qualsivoglia sagrificio. Omai avete meritate tutte 
le glorie del coraggio militare e civile: meritate anche quella 


di non dubitare in mezzo a’ pericoli della salute della Patria. 
BTRIGELLI, f. f. di Presidente. 
BORROMEO — BERETTA — GIULINI — P. LITTA — CARBONERA — 
- TURRONI — REZZONICO — Ab. ANELLI — DOSSI. 
CORRENTI Segr. gen. 


POPOLI DELL'ALTA ITALIA! 


LIO A GCIUNTO 
-al’ALBA n. 285 


e 


ognuno di voi avrebbe dovuto arrossirne. L'onore del- 


| ropa; niuno potrà rapirgliolo giammai, ed il vostro Re 
i ne sarà sempre geloso Sostenitore. 
Fra brevi giorni ritorneremo a fronte di: quì nemico 


sto. Je loro file. Io, conto su di-voi con fiducia, o figli pre- 
di iletti della Patria, ché’ versale il Fadgie per: Ja.isacra 
causa. dell' Indipendenza italiana. ì 


CARLO: ALBERTO 


BULLETTINO DELLA GUERRA 
Milano, 29 luglio 1848. Ore 40 antim. 
Gi affrettiamo a pubblicare una comunicazione del Gée- 
nerale Salasco, Capo dello Stato Maggiore dell’ armata di $. 
M. Sarda, indirizzata jeri, 28 luglio, al Generale Sobrero, 


’ gere il sinistro effetto delle esagerate voci d' ‘allarme sparse’ 
da alcuni. 

« La nostra armata fu obbligata a ritirarsi sultà destra 
« dell’ Oglio dopo due giorni di gloriosi combattimenti, e 
« dopo aver recato i più gravi danni all’ inimico. Però la ri 


« 
« sati e pieni d’ ardore riprenderemo I’ offensiva, Spetta alla 
« Lombardia mostrarsi degna delle gravi circostanze; Noi ci 


« prire Milano e le alte èittà Lombarde dai pericoli di una 
« invasione. A tal fine mandi subito persona di sua fiducia 
« al Quartier Generale per concertare ogni. cosa, e intanto 
« 


« S, M. e noi siamo ripieni ». 


l'armata risplende in faccia a tutta }' Italia, a tutta VEu- 


I che tante volte abbiamo veduto fuggire dinanzi a noi: 
fra pochi giorni lo faremo pentire. della ata. audacia. 
‘ Que” pochi che sregolatamente si ritrassero, ripiglino to- 


Incaricato del portafoglio della guerra, che varrà a distrag- 


tirata si compiè con ordine, e, fra pochissimi giorni, ripo- 


« occupiamo di prendere tutte le misure opportune per co- 


inspiri in tutti quella fermezza e quella fiducia della quale: 


‘ solto un calore eccessivo e per la mancata provvista di 


, servare le posizioni conquistate lungo il Mincio, ed ac- , 


,_verci a porle nemmeno in discussione, pensando doves- 


«di fortezza nel sopportare i disagi, che avete dato. in 


Il Quartier Generale è a Bozzolo. Se una parte degli 


Dopo varj combattimenti, nei quali il nostro Eserci- 
to, non ostante l’inferiorità delle forze, seppe ottenere 
con mirabile coraggio non pochi successi, soprafatto dal 
nemico, sfinito”dalla stanchezza per le continue fazioni 


avere sgombre le strade verso l’Austriaco. 

Le truppe sono in riposo, e i viveri vengono sonimini- 
strati regolarmente. Dalla irregolarità degli scorsi giorni nella 
somministrazione de’ viveri e rinfreschi, è da riconoscersi la 
causa principale nella difficoltà di tener dietro coi traini 
de' megazzini a' movimenti dell’ esercito. 

1) Governo Provvisorio e il Comitato di Pubblica Difesa 
si occupano indefessamente a preparare validissimi mezzi 
difensivi su tutti i punti della Lombardia d’ accordo coi ‘pia- 
ni strategici dall'esercito del Re. — Fiducia e unione, e la 
Patria sarà salva. 

— Ore 41. 

In quest’ istante riceviamo .quest' altro dispaccio di ieri 
- sera dal Quartier Generale di Bozzolo. 

« L'ordine che d'ora in ora si aumenta nell'Armata fa 
‘« sperare assaì. La brigata Guardie entra ora in Bozzolo con 


viveri, perdette e ripigliò, ma in definitiva non potè con- 


cerchiato quindi nei contorni di Goito, si trovò ridotto ad 
una di quelle crisi. terribili; nelle quali un supremo 
sforzo ha per effetto orrende stragi. 

In queste gravi circostanze, che premevano il No- 
stro Cuore come Re, e come Capo di quel prode e be- 
namato Esercito, sentito un Consiglio di guerra, cercam- 
mo di porre un termine a tanta effusione di sangue col 
proporre al nemico una sospensione d' armi. Ma le con- 
dizioni da lui apposte furon tali che non seppimo risol- 


sino esporci con Voi a qualunque estremità, piuttosto 
che compromettere l’ onore e l' interesse della patria 
Italiani! armatevi e provvedete al pericolo cal- 
l'energia che il pericolo aumenta nei forti. Eredi di tante 
glorie, preferite l'ultimo sacrifizio all' umiliazione ed alla: 
perdita della vostra Indipendenza. L' esercito sostenuto. 
dall’amor patrio in' mezzo ai dolori ed alle disgrazie è 
pronto ancora a dare per la patria quanto gli avanza di 
sangue; e spero che la Provridenza non ci abbandonerà 
‘nella difesa della Santa Causa, a cui è consecrata la Mia 
Vila e quella de' Miei Figli. 
Dal nostro Quartier Generale di Bozzolo 28 Luglio 1848 
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« fu punto di disordine. I proclami del Re, che escono or ora 


A 


A 


popolazioni. .» 
Per incarico del Governo Provvisorio, 
AcsigLe Mauni Segretario. 

GOVERNO PROVVISORIO DI LOMBARDIA 
Sapra richiesta del Comitato di pubblica difesa, viste le 
circostanze imperiose in cui si trova la patria, e che richie- 
dono straordinarj mezzi per la mobilizzazione della guardia 
nazionale, e per fa più energica difesa del paese, il Governo, 
. facendosi interprete dei generosi seritimenti dei Lombardi, che 
non rifaggono da nessun sacrificio per sottrarsi al giogo 
straniero; : 
DECRETA 


milioni di lire correnti coll’interesse ‘ del 5 per 100 da 


SOLDATI! 


coltose. 
Il prestito è distribuito nelle singole provincie come 
segue: 
Per la provincia di Milano 


"Le mirabili prove di coraggio nel combattimento, 


questi ultimi giorni, Mi hanno commosso profondamente. 


L'inimico pagò assai caro l'acquisto delle nuove posi- FEO 5,000,000 


“« Bergamo 2,500,000 

zioni: nella nostra ritirata” portiamo 2mila prigionieri; « ea NRE : 800,000 

+ egli non può vantarsi di un solo trofeo. 7 « Cremona « 4,400,000 

Alla vista delle privazioni e degli sienti- derivati « Lodie Crema. «' 600,000 

Ala mancanza di viveri, al pensiero di lasciar Ja Lom- LI ur € I0000O 
bardia aperta ’ bi avia . . . « 500, 

p a incursioni barbariche l'Animo. Mio ce- { Sondrio. ° ‘ « 400,000 


‘dette all’idea di cercare }a sospensione delle ostilità:ma. 
le condizioni che mi si proponevano, erano: tali che 


Totale Lire 44,000,000. 


equipaggi dell’ Esercito fu diretta verso Piadena, è solo per 


« ordine mirabile : in molti reggimenti di cavalleria non vi - 


dalla stampa sono una manna per l’armata e per queste ‘ 


È imposto alla Lombardia un-prestito forzoso di 44 ‘ 


levarsi PESRORIORA N pente sulle famiglie più agiate e fa- 


& 


Il pogamento si farà in due rate. Nella provincia di Mi- 


Jano la prima rata scaderà il giorno10, e la seconda Ugierio: va 
25 di agosto prossimo futuro, 


Nelle altre provincie la prima scaderà il giorno to, ella S 
seconda il giorno 30: detto mese. 

La prima rata dovrà soddisfarsi senza reclamo. Neli pa- 
gamento della seconda si faranno i compensi delle somme di 
più o in meno pagate dietro i reclami da presentarsi al mo- 


«mento del pagamento, della: prima:rata e-da risolversi. ‘ibap- 
pellabilmente.avanti. La scadenza: dalla: seconda. 


La ripartizione del prestito e la decistone dei reclami 
sono commesse alle Congregazioni Provinciali, allequali si as- 
socieranno slcune altre probe ed intelligenti persone, ed agi- 


ranno sécondo le.norme ed istruzioni che verranno indilata-- 


mente ‘impartite del Governo. 
Milano 28 luglio 1848. 
GASATI. Presidente. 
BORROMEO — DURINI — STRIGELLI — LITTA-GIULINI 
RETTA — GUERRIERI — TURRONI — MORONI — 


REZZONICO — ab. ANELLI — CARBONERA - 
GRASSELLI — DOSSI, 


CORRENTI Segretario generale. 
FIRENZE — 4 agosto :. 
—In questo momento (ore 1 pom.), il Ministro della 
Guerra ha annunziato al Consiglio Generale che f Pie- 
montesi avevano scambiata qualche cannonata cogli 


Austriaci sull'Oglio, e che si prevedeva sì dovesser ritirare 
a Pizzichettone per avere un punto migliore di difesa. . 


“Il Vapore, il Lombardo, ci reca da Napoli la seguente 
IMPORTANTE NOTIZIA 
Numero 46 Vascelli Inglesi entrati nella baja di Na- 
poli in battaglia senza saluto sotto il palazzo Reale chie- 


‘ sero 280,000 ducati per i danni. sofferti dagli Inglesi in 


Sicilia, e negano l'uscita delle spedizioni contro Sicilia. 
REGGIO di Modena 31 luglio. Scrivono: 
L'Italia è în pericolo, il Po è scoperta, è libera di pas- 

sare al. nemico: procurate sollecitare ogni rinforzo. i 


DALLE VICINANZE DEL PO' — 31 luglio. Ci scrivono: 

CanLo ALBERTO pare si voglia decisamente ripiegare su 
Milano con tutte le truppe. Radetzky forzato il passo di Volta 
fece delle finte mosse verso l' Oglio, e verso Goito, per ma- 
scherare la sua vera direzione, la quale è su Brescia, coll'in- 
tenzione di piombare su Milano, ed ivi nel sangue e nella di- 
struzioni di quella generosa città, spegnere la infame e van- 
delica sua rabbia; ma se i Milanesi, i Bresciani, i Comaschi 
e quei della Brianza sì uniranno compatti in un solo pensiero 
all’Esercito Piemontese, e sentiranno che non ponno aspettarsi 
che morte, saccheggio, incendio, distruzione e disonore per 
le spose e le figlie, forse potrebbe costar cara all’assassino 
aulico una mossa consigliata dalla bramosia di barbara 
vendetta.‘ 

Sulla linea del basso Po i Tedeschi sono padroni di Ser- 
mide distrutto affatto, di Governolo, Ostiglia, Revere e Bargo- 
forte invasi e saccheggiati. Oh! queste sciagure parlino una 
volta al Cuore di tutti gli Italiani! 

Tacciano le passioni e i partiti ALL'Anmi! ALL' Anni! 

BOLOGNA — 31 luglio (Gaz. dì Bol.) 

Sono le ore 3 pom. Il corriere di Lombardia dal Cam 
po non giunge ancora. 

— Alcune persone proveniente da Modena parlano, senza 
recarne i particolari, di una scaramuccia accaduta ieri nel 
Mirandolano per opera dei Duchisti. 

—Le notizie che abbiamo dai distrettti mantovani: 
di qua da Po sono piene di luttuosi racconti delle vessazioni, 
savizie e ‘requisizioni austriache. Sermide, che per due volte 
resistelte valorosamente ai loro attacchi, fu ieri l'altro in- 
vasa, e dala alle fiamme dalla colonna di 5 mila vomini con- 
dotta da Lichtenstein, come già annunciammo. 

FRANCIA 

PARIGI — 25 luglio. Leggesi nel Courrier frangois: 

« II Generale Oudinot comandante in capo dell’Armata 
delle Alpi, fai suoi preparativi per la partenza. Il generale 
deve portarsi immediatamente al quartier generale a Gre- 
noble. Nulla però è ancora deciso sull'intervento, Il comitato 
degli affari esteri ha avuto una conferenza col capo del 


potere esecutivo su tale importante questione. 


IR 


vpi 
VE to 
dpi GiAtee 
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SIATE ATTI : È E È DIL i Spe nd 


È salvarlo. Guerra, guerra ripete tutta l'Italia, e pur da To 


ina, il Capitano d'Italia 
'doribalbito dall’ avversità e-dal tradimento. Se i popoli 
vindugiano; si formi un ‘comibato di. guerra centrale. che 
“dirrimiandosi nelle proviucie' ridesti gli anithi: in ‘cui::non 
può morire l'Italia, è Vincere: lintri igo Bedilico, el'inerte 
‘apatia, . i in | 

Un ntiovo goverrio composto di uomini sonza dub- 
Diezze ‘e senza. rispetti; ‘e riuniti. nella :coscienza d'un 
‘solo principio può’soltanto‘salvarci. Ma intanto però ‘che 
8 indugia a compotlo, il nemico 8° appressa eun comi- 
‘tato di guerra investito di forza incitatrice’ e ‘coattiva è. 
indispensabile, e lo farà nascere spontaneo. la ‘gravità 
‘(degli eventi, se in seno: al Consiglio non Îò componga la 
prudenza dei. nostri rappresentanti. . : 


; ii del: gover no: ‘caduto vogliono esser Fiati 
i fine; ea *efgli:ha condotto'lo'Stato a ‘questa estrema 
per-cui::diy bandonato, ‘scoperto alla’ furia” 

pò tutti: ‘igiorhi: ‘sser- Costretto a soppottarne gli 


POLITICO-LETTERARIO 


eccessi, si ripari almeno ai mali. presenti, e inn senso 
È supremo di. carità patria, e d'amore di-noi stéssi, ci uni- 
‘sca .il pericolo alla difesa, ci difenda un gover no. 


‘vale l ove dipireima, voi che ‘non temete ora di 
i “ondannare. un potere decaduto, e.sfidare la:larva d'un 
"QOVEINO,, che pur ‘dianzi amaste-e.temeste, noi non uc- 
“tresceremo con vanirimproveri.il vostro dolore che è do- 


lore di tutti; ma:pensate. alla-fine che mille fra voi con- 


dannarono. le: verità che per .noi furon dette, ‘odiarono 
‘noi. che le dicemmo, e dandoci un’ nome terribile, di 
; quello per abbatterci si servirono. É egli ora vero che 
noi fummo traditi? è egli vero che già la Toscana po- 


noi ‘visto. lerito in ogni legge il gover no? non abbiamo 
“per. ‘lui visto la' Guardia Nazionale compromessa ed of 
fesa? dov'è questa lega Italiana senza la quale ta patria 
sempre divisa non poteva davvero esser for midabile in 
‘guerra? Ora vol tutti sentite queste verità, ora tutti le 
proclamate.; ma noi sentiamo un tremendo dolore. nel 
“dirvi: che è ‘tardi perchè avete aspettato a. rovesciare 
un governo, ju immensi e irreparabili nelle occor- 

‘Tende “Presenti sono i mali ch'egli ha recato allà ‘patria. 


a'za;. compromessa: la Guardia. Civica, esausto. di 
a senza cr edito lo Stato, nessuno potrà oggi rende- 


; estremo pericolo: non la ridesta, suscitarido come per 
improvviso una reazione benefica. Sukcadere del 
jetero ‘Ridolfi fu visto quanto l'apprensione d'un male 


‘dol rovesciare un governo, perocchè le rovine sono 
li ‘sempre, ‘e lo Stafò ha d' uopo che sia creata una 
nuova, improvvisa e polente..a difenderlo e so- 
Mo. 

Sorga @ subito un ministero degno della pubblica 
la Toscana è è perduta sì Iper l HI) minac- 
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teri 


‘Questi estremi. momenti non furono imprevisti per 


MAL avere uomini ed armi.a difendersi? non abbiamo | 


Vuoto l’erario, restio le campagne, fiacca la pub-. 


a-Toscana up'istante di energia, se la minaccia del. 


no possa nei popoli traditi: ma l’opera non è com- | 


fn 


î * Siccome la difficoltà nel finire tric noi un: ministero i 
‘ sembra che debbu nascere dalla ricerca. diun vwomo:di carat. 


tere risoluto e fermo per .il ministero della guerro;.non pare 
ozioso il: rivolgere. lo' ‘sguardo dell’. opinione ‘pubblica -e dal 
Principe sopra: il’ nome:conosciuto ed a:ragione ‘stimato: del 
Colonnello Gioyonnétti: I Volontari che‘furono sotto i suoi 


ordini presso Mantova conoscono'a prova: quanta sia:la:firza. 
‘del suo animo.e quanta la maestria nell'amministrare le cose 
rispettare. ed 


. della gnerra,: quanto seppia farsi obbedire, 
“Amaro,. VA RE ela 


iaia 


— Leggesi:nell' Italia del Popolo: 
S' apra gli occhi:e si mostri-la ‘verità, e questa:non im> 
pauri. La. gagliardia. d' un-popolo si manifesta «allorchè gli 
avvenimenti sono avversi. Gli. Austriaci or minacciano due 
punti; Brescia ‘e Cremona. La linea dell’Oglio è ancora’ difesa 
dall’esèrcito piemontese, :stanco gli. è vero dalle fatiche e 
dalle-perdite:d' ina battaglia:che-corse varie: vicende, e durò 
cinque giorni; ma numeroso per anco, anelante vendetta de- 
gli insulti patiti, de* soldati caduti,:del sangue:sparsò, è rin- 
vigorito da. nuovi aiuti. Sta-Brescia dall’ altra parte;.-1' ani- 
masa Brescia, ‘ancora: coperta: delle*sue barricate, e quella 
Brescia inclita per antiche-e recenti prove di straordinario 
coraggio, Brescia e Cremona si preparino dunque a: resistere, 
quarid' anche l'assalto. non venga; devastino le. strade in- 
torno alle loro mura, gettino a terra gli.alberi, per un certo 


| spazio-già fortificato ad ogni passo.il-terreno; i parrochi in- 


timino la guerra santa dall’altare nelle-circostanti campagne. 


—H nemico non s' avanza che distruggendo, uccidendo; però. 
ciascuno ‘difenda’ le proprie case,.i figliuoli, le donne, edi 


cari parenti, conservi intatto l'onore proprio e.1' onor ‘nazio- 
‘nale.. Nulla. è perduto, se sappiamo essere uomini: non si 
consumi il tempo ‘a discutere, ciascuno dimentichi gli odii 


" sentiti, ciascuno rammenti d'essere italiano ‘e rion-altro che 


italiano. Su, vendichiamo i martiri di Rivoli, di Somma 
Campagria e di Villafranca; si tengano i giuramenti fatti, e 
più che. mai gridiamo alto: Mai più Tedeschi i in Italia! Fi- 
va l'Italia libera ed'una! 

E.a voi italiani ‘delle Marche, delle Leggiioni: e degli 
altri paesi, che state guardando la tevribile lotta, perchè i 


- governi trattengono il vostro braccio, vorrebbero addormen- 


tare il vostro coraggio, diremo: -- Dimustrate una volta per 
sempre ‘d’ essere italiani; createvi dei centri, nominate dei 
capi, insorgete nella città e.ne' villaggi: l'insurrezione è santa 
in nomo della patria in pericolo! Coll’ impeto dell’ oceano 
che trabocca dalle dighe olandesi, innondate le terre lom- 
+ barde e venete, divideta le-forze dei nemici, non concedete 
loro .il.tempo di .riaversi; opprimeteli. colla.moltitudine ... 


‘ 86 tutto questo non: basta, non faremo come Giorgio "Oli 


‘ pico? Daremo fuoco alte nostre città che li albergano. I Russi 
ul. loro prinelpo sacrificavano Moscal Non la sucrifichereste 


. voi alla libertà? 


’ 


GuTALil some e neon ae Sert 
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+ benchè geograficamente affatto ‘staccata, perchè ‘@ssa è al. di 
‘fà delle Alpi e tutte le sue arque si versano nel Reno. 


‘Boga spola all’, appello. del:Reidi Piemonte in:cuipen. |. . 


una: penisola, ‘circondata’ ill'ovest al sud ed all'est da 


‘ranto-e dall'Adriatico; è fiancheggiata dalla parte del 


‘ nente della catena a RI To più;1 alte d'Euro 


mania e. dallafrancia e forma come un: mezzo cerchio o dal nord» ; 


ovest.al nord est, che. può esser considerato come, descritto da: 


Parma prosa per centro; Ta ‘sua estremi 
‘face del: Varo, il-mezzo.sopra.il San Gottardo, e l’estremi A 
sipistra.sulla foce dell Teohan:Rocs | i limiti, naturali del sone. ì 
tinente:d' Italia. si 
Nell'interno di questo | sì tiivano le giurisdizio: i iviinere. 
la Valtellina «o parte ‘del Tirolo, paesi. tutti sul dorso delle:Alpi 
verso Italia, e che in tal modo ne fanno geograficatiante parte, . 
quantunque non vi appartengono politicamente. È questo una. 
specie di compenso: pel ducato di Suvoia,:parte politica d'Italia 


Dalla parte di est, Monfalcone, la. contea di Gorizia eu; 
una-purte dell’ Istria, hanno sempre; fatto, parte dell' Italia,; 


; benchè fuoridel nostro mezzo cerchio; quantunque: però: un, 
‘ altro limite naturale da seguirsi, sarebbe la catena: ‘delle Alpi: 


Carnie ‘che. passa. sotto..l’Istria c giunge sino a Fiume, 
Dalmazia; .le-hocche di. Cattaro eco.,.siggette alla repribblica: | 
! di Venezia «da. molti secoli, sono (state sempre ; considerate, 
comìe‘fatienti parte-dell' Italia,-margeagraficamente.esa dpr 
partengono all’Alliria, essendo le medesime nella stessa con- 
- dizione in che è la Savoia per rispetto all’ Italia. 

Le duo grandi isule di Sicilia e Sardegna sono pur berto 
dell’Italia, 

L'Italia all’ ovest'è separata dalla Francia medianie il i 
Varo, i monti Viso, di Ginevra, Cenisio, S. Bernardo. e Sem- < 
pione ed.il San Gottardo; finalmente. il Brennér, l'altura di 
Tarvis la separano dagli stati ereditarii della Casa d'Austria. 

«La Francia comunica con l' Italia, passando »il Varo in 
vicinanza Nizza; da di là si giunge a Genova e Firenze per 
una strada, per altra. a Torino passando il Tenda. La Francia 
comunica-altresì con l'Italia per Je gole dei montidi Ginevra, 
Cenisio e piccolo S. Bernardo. 

Lia Svizzera comunica con l' Italia pel Grande Sen Per. 
nardo il Sempione e il $, Gottardo. 

La Germania pel Brenner, Tarvis e pi divers psi de del- 

l' Isonzo. 

Il :S. Gottardo è la più: ‘elevata gola delle Alpi; da que- 

sta tutte le altre si vanno sempre più abbassandu, per cui. il 
‘S. Gottardo è più alto del Brenner, questo -che le. montagne 


-[ del Gaduîe, e le montagne del. Cadore più del Tarvis e degli 


altipiani della Carniola, D' altra parte il San Gottardo è più. | 
alto del Sempione; dopo ne segue.il S. Bernardo, quindi în 


* monte Cenisio e il colle di Tenda; dopo questo le Alpi conti: 
- nuano ad abbassare sino alle montagne di S. Giacomo vicino' 


a Savona, da dove cominciano. gli Appennini, la catena dei 
quali s' innalza’ sempre aumentando con movimento inverso 
tutto lungo-la penisola sino all’ estremità del regno di Na: 
poli. Gli Appennini sono montagne di secondo ordine; ‘una 
parte delle lora acque si versano nel Po; il resto nell” Adria-. : 


; tico e nel Mediterraneo... Li 


Dalla foce del Varo a quella dell’ Isonzo, diametro del 
mezzo cerchio, vi sono 123. leghe da 25 al grado, logchè da- 
rebbe alla sémi-circonferenza dell’ Alpi, se fosse regolare, 
‘180 leghe; ma.a causa delle sinuosità se. ne contano più © 
di 230. in tal‘ modo i punti delle Alpi sono lontani da Parma 
dalle 50 alle 60 leghe, 

. Da Parma sino a Roma avvi 80 leghe; da Roma al 
È estremità di Basilicata ove rientra il golfo di Taranto, 93 
Jeghe. In tal modo da $, Gottardo sino a Reggio, punto * 
estremo della penisola, vi. sono 260 leghe. 

Le 50 leghe dal nord sino a Parma potranno essere 
riguardote come continentali, le. 200 altre. formeranno la 


, 


pentole, “che, mincio dall’ alture di Parma, avrebbe 
un'estensione di 10 alle BO leghe circa di lunghezza; men- 
‘ tre: dé Livorno a Rimini vi sono BO leghe, da Napoli a Man- 
fredonia:40 leghe; da Monfélcone:a Brindisi 60 leglie. 
‘Da Reggio a Napoli la carta postale segna 470eghe; 


Che da Napoli. a Roma 60 leghe, lochè fa 220; da Roma/a Par- 


‘ 


“ma 992 leglie; da Parma a San Gottardo 100 leghe, ciò che 
‘darebbe da San Gottardo a Reggin 422 leghe di posta. To- 
. gliendone un decimo, resterebbero 580 leghe; noi ne ab- 
biamo contate 250; differenza. 130, - cioè ‘tin terzo tra la 
distanza astronomica e le grandi strade che devono seguire 
ì contorni delle moritagne e: passare per le grandi città; 
nella. calcolazione delle quali si è forzati di considerare i 


. declivii e le difficoltà delle strade come pure i privilegi 


richiesti dalle località. 

-. La parte d’ Italia contenuta nel mezzo cerchio ha 8,000 
legho quadrate. A partire dal diametro di questo mezzo cer- 
chio, l’ Italia sì prolunga in forma di stivale il quale avendo 
200 leghe di lunghezza e dalle 43. alle. 50 di larghezza, 
danno da Parma sino a Taranto 8,000 leghe quadrate:-totale 
13,000 leghe quadrate. In tal modo quasi due terzi d’ Italia 


“sono. ripartiti in urta. linea prolungata, circondata d ogni 


parte dui mari Mediterraneo ad' Adriatico. 

Una tale sirigolare ‘configurazione ha incontrastabil 
mente contribuito ai destini di questo bel paese. Se la ‘peni- 
sola in luogo di quaronta'o cinquanta leghe di larghezza, 
ne avesse. avuto ottanta o cento e fosse stata ‘meno farga 
della metà, il punto centrale sarebbe stato più vicino u tutte 
le estremità; gl'interéssi sarebbero divenuti più comuni; la 
nazione sparsa sopra distanze minori avrebbe avuto maggiore 
uniformità, avrebbe potuto lottare con più efficacia contro gli 
atti che:tendevano al suo smembramento, e la forza aderente 
che costituì. la. Francia, I° Inghilterra, fa Spagna avrebbe 
operato egualmente sull’ Italia, 

Le coste della riviera di Genova sono di cinqnanta le- 
“ghe; la penisola ha da ogni lato circa centocinquanta leghe di 
costiera. La base da Reggio a Taranto è superiore alle cento 
leghe, locchè darebbe seicentocingnanta leghe al littorale 
adella penisola italica: le coste dello stato di Venezia sino 
a Fiume: harino trenta leghe, quelle dalla Sicilia duecen- 
tocinque leghe: l'italia ha dunque un littorale di mille- 
cento alle milleduecento leghe, vale a dire eguale a quello 
dell'isole britanniche, che è pure di milleduecento leghe 
o ‘quasi il doppio di quella di Francia, che non è che di 
-. settecento leghe. 

Le città di Nizza, di Genova, di Livorno, tutte le 
piccole città sulle coste delle due riviere di Genova sono 
populatissime La popolazione di Napoli e di tutte le città 
del: regno, quella d’Ancona e di tutte le piccole città di 
Romagna, finalmente quella di Venezia, delle coste di Sarde- 
gna, di Cagliari; ec., in Sicilia quella di Palermo, Siracusa, 


ec., formano una popolazione marittima d'una grande impor- 


tanza, 

Le rade di Ventimiglia, di Vado, di Genova, della Spe- 
zia, di Portoferraio, del golfo di Napoli, di Taranto, d’An- 
cona, di Venezia, quelle di Sicilia, dell'Istria, della Dalma- 
zia, di. Ragusi, delle bocche di Cattaro appartengono tutte 
all'Italia, 

Se tutte queste parti fossero state rianite in un solo 
stato l'Italia sarebbe una potenza di primo ordine. La canapa 
della vallata del Po, la legna dî Appennino e d'Istria, il ferro 
dell'Elba e del Bresciano somministrerebbero tutto quanto è 
necessario pel materiale d'una grande marina. Genova, Pisa, 


Venezia sono state le prime potenze marittime d'Europa nel — 


medio evo. 

DU Italia, battuta da'tre lati dal mare non ha frontiera 
vfrso terra che per circa ‘ducento’ leghe, cioè imeno che il 
terzo delle frontiere di Francia, ed altresì sarebbe difesà dalle 
più. forti barriere che possano respingere le invasioni. 

* L'ltalia, avendo una popolazione (ra diecisette e diciotto 
milioni comprese: le sue due grandi isole, potrebbe facil 


mente avere un'armata di trecentomila uomini. Nello stato’ 


attuale di agricoltura essa scarseggia di cavalli, ma nel mo- 
dio evo ne praduceva molti, e se questa nazione si fosse man- 
‘tenuta sempre militare, essa ne avrebbe coltivato le razze. 
La bravura delle truppe italiane non può in veruna 
epoca esser posta in dubbio. Basta nominare Roma e tutti i 
Condoitieri del medio evo, e nei nostri giorni, le truppe 
della repubblica cisalpina e del regno d' Italia. — 
«Chiamata per la sua posiziona e per l'estensione. delle 
“sue coste ad esser la dominatrice del Mediterraneo, l Italia 
non potrebbe temere un invasione che dalle Alpi, più facili a 
difendersi che ogni altra frontiera d' Europa. Una ventina di 
. piazze forti grandi e piccole basterebbero per intercettare 
tatti i passaggi delle Alpi, Sinchè l' Italia fu lasciata a sè 
stessa el’ influenza della Germenia e della Francia non fu 
che ausiliaria e non l'aveva tutta disorganizzata e scompo- 
sta, VI Italia si divedeva in tre masse, che sorio le divisioni 
geografiche naturali, 


AAI noti la vallata del Po comprendo totti paesi clio 
tributario: al P9fe loro acques' ese) sono sopra‘ 
vello, ‘possono ‘comunicare rd foro. «Questo # il Belgio e 
l'Olanda dell’ Italia, e Veneziarafià l' Amsterdainis-Bssi com- 
prendono il Piemonte, la Lombiattta, le legazioni ‘ela re 


pubblica dì Veneziav 


2. In mezzo alfa penisolay. da ana parte la oscilla egli 
stati del Papa, all civest dell’ Agpennino; questa è la vallata 
dell’ Arno e det Tebimtj.dall' altite parte tuttoil' paese situato. 
all’ est detl’ Appetinftio tra fe valfatir del Por e-fit frontierina- 


. politana, In totalità essi comprendono il granducato di To- 
scono, gli stati della Chiesa e la repubblica di Lucca. 


‘3. Finalmente al‘ mezzogiorno il regio di Napoli, che 
fa sempre una divisione geografica e politica distinta. 
In questa distinzione Ja Romagna deve far parte dell’ Ita- 


lia del nord perchè è nel piano che continua quella del Po. 
Ma tutta questa grande popolazione, che professa ta 7 


stessa religione, ‘che;goda’della dolcezza d'un’ clima -tempe- 
ratissimo, che parla la:stessa lirigua, che-ha la stessa lette 
ratura; gli stessi principii, deve influenzarsi reciprocamente 
e finire coll’ aggiomerarsi, come fecero i diversi regni bri- 


tannici, le diverse provineie della-Spagna e di Francia, come 


faranno forse un giorno quelle dell Alemagna... 
Le parti componenti la nazione italiana ebbero ed hanno 
assai più. cose comuni tra lore che non avessero tutte 
quelle. 


Se giammai si avverasse questo grande avvenimento i 


qual sarehbe allora la. capitale? Forse Roma, Milano, Bo- 
logna, Firenze? Nè Genova nè Venezia vi potrebbero pre 
tendere essendo desse troppo all’ estremità. 

A. Roma per le sue reminiscenze, perciò ch' ella’ è 
tuttora ‘e per la sua posizione potrebbe sperar di ritornare 
le capitale di questa bella contrada. Essa si troverebbe a 
430 leghe distante da tutti i punti della frontiera dell’ Alpi 
ave l' Italia può ‘esser attaccata dalla Francia o dalla Ger- 
mania, essa sarebbe a cento leghe dall' estremità meridio- 
nale del regno di Napoli o dalle coste di Sicilia, un poco 
meno da quelle di Sardegna. Parigì la capitale della Fran- 
cia è s 60 leghe delle sue frontiere del nord, a 40 le- 
ghe della Manica, a cento leghe del golfo di Guascogna, a 
centocinquanta leghe dal Mediterraneo. L'idsalubrità del- 
Varia, la sterilità delle adiacenze, Ja. mancanza d'un porto 
o d'una rada in vicinanza sarebbero i gran difetti di Roma 


. presa per capitale. K 


2, Se l'Italia si ndisse con li ducati di Parma, Pio 
cenza e Guastalla, vale a dire «se ‘essa non comprendesse 
che la vallata del Po e non avesse la penisola, allora Mi- 
lano sarebbe la sua capitale naturale: quantunque sussi- 
sterebbe tuttavia il gran difetto che questa città non può 
avere la linea del ‘Po per difendersi contro l' invasione 
della Germania. Ma nell'invasione dei popoli italiani Mi- 
lano non potrebbe divenir la sua capitale essendo trappo 
vicina alle frontiere dell’ invasione e troppo lontana dalle al- 
tre estremità esposte agli sbarchi.“ 

5. In quest’ ultimo caso, Bologna serebbe sommamente 
preferibile, perchè, in caso d’ invasione, forzata la. frontie- 


‘ ra, essa avrebbe ancora per difesa la linea del Po. Anche, 


la sua posizione geografica, i suoi canali, la mettono in 
comunicazione immediata. e pronta. col Po, con Livorno, 
Genova, Civitavecchia, con i porti di Romagna, Ancona e 
Venezia ; inoltre essa è più vicina alte coste di Napoli. 

4. Se l’Italia si unisse al regno di Napoli e che parte 
di Napoli e della Sicilia ‘potessero riempiere il vuoto che la 
separa dalla Corsica, allora solamente Firenze - potrebbe 


| pretendere a divenire la capitale d' Italia perchè essa sì tro- 


verebbe in posizione centrale. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO — 29 tugîto ( Concordia), 

Ecco qual: è la composizione. della del: nuovo Mi- 
nistero : ’ 

Conie Casati Presidente del Consiglio senza porta- 
fogli, 

Cavaliere Giacinto CoLLeeno Ministro della guerra e 
marina. 

Conte Morra pi Lisio Ministro al compo senza porla» 
foglio; 

Avvocato Giacomo Prezza Ministro dell’ interno. 

Marchese Lorenzo Pareto Ministro degli esteri. 

Marchese Vincenzo Ricci Ministro delle finanze. 

Ingegnere PaLeocapa Ministro dei lavori pubblici. 

Avvocato Urzano Rarazzi Ministro della pubblica istru- 
zione. 

Avvocato Giosa Guarda Sigilli, Ministro di greza e giu» 
stizia, : 

Conte Duri Ministro di agricoltura e commercio.. 

Di questi Ministrì quattro sono Piemoniesi, Collegno, 


stesso li}! 
"tino, Gio] 


“Lisio; Plezza eRatazzi ; due liguri, Pareto è Ricci; duò lot» 


! bardi, Cabal Prini; tito venetò, Paleoenpa;; uno ie 


7 nuovo Ministero è. giunto tardi ma ancora in tedipo, 
lo-speriomo,: per salvare la patria gravemente minacciata. 
Esso, dicemmo moi, doveva essere soprattutto un Ministero: 
di forza, É noi non vogliamo per ora occuparcene chea que- 
sto puntò di vista ; imperocchè la guerra, in questo momen= 
ti; è tutto: non'stanchiamoci di ripeterlo. 

Ebbene rioî slam lieti di darne l' annunzio al pseso; è 
due specialmente incaricati degli affari di guerra, Moffa di 
Lisio ministro senza portafogli che risiederà al campo, e Gia. 
cinto Collegno, ministro della guerra, sono, a nostro parere, 
degnissimi dell’ardua missione che venne loro: affidalà. Non 
ci mancano che i nuovi fatti; i precedenti gtonno tulti 


‘ per loro. 


Moffa di Lizin diede fin dal 4824. esempio d''insigne 


| valore-contro gli austriaci. E ultimamente, fie' suoi discorsi 


alla Camera, non lastiò mai d' insistere pel nuovo è pronto 
armamento, suggerendo le misure più energiche ed al concie 
a questo grand’ uopo. 

Giacinto Collegno, famoso capitano d' artiglionia, uno 
de’ più ardenti patrivtti del 4824, sa a ‘maraviglia come si 
compiana le guerre nazionali. Egli, dopo propugnato col suo | 
grande.amico: Santa Rosa il'risorgimento della Grecia, dopo 
aver combattato per la libertà nella Spagna, viene oggi a dare 


‘alla petria.quanto ha di-senno fa sua mrielite, ‘6 di fermezza dl 


suo cuore. 

Sieno benvenuti al potere questi dea grandi i provati 
cittadini! Noi diamo lora il nostro saluto-più (vevido e con 
fidiamo che avanzeranno in luogo di deludere la nostra aspet= 
tazione, Noi preghiamo sopratutto i. loro. compagni del mini- 
stero di non porre ostacoli al loro volere, di lasciare it più 
libero campo alla loro energica azione. 

Le misure che son da prendersi » senza por tempo în 


i mezzo, sono : 


4. Chiamare immediatamente sotto le armi tutta la ri- 
bio 

2. Eseguir subito fa mobilizzazione de' ‘56 «battaglioni 

di 0A nazionale. Preparare quella d' altri 56 battaglioni, 

mandando nelle provincie a Commissar] abili e provati citta- 


‘ dini per rinfrancarvi fo spirito pubblico e attivare il completo 


armamento della Guardia Nazionale. 

3. Mobilizzare tutti i soldati che rimangono alla guar- 
dia delle fortezze. .. ° dint 

4, Un popolo libero. hail diritto! di conoscere tutta in- 
tiera la verità sulle pubbliche cose. Però il governo divolghi 
ogni giorno due bullettipi in cui ci venga reso” canto senza 
ambagi e senza velo dell'andamento della guerra: e questi 
bullettini, per mezzo degli agenti del governo, sì diffondano 
pure nelle provincie. Il che. varrà a raffermare la coscienza 
del popolo, anniettando l' pera: dei falsi allarmisti, 

5. Proclamare il principio che !o stato deve.la sussi- 
stenza a tutte le famiglie bisognose de’ guerrieri che com- 
battono al campo. E prendere in conseguenza pronte ed efli- 
cacì misure per questo soccorso. 

Ciò eseguito nel più breve termine possibile , noi cre- 
diamo alla vittoria, La quale se dopo tanto ci dovesse falli» 
re, faremmo una guerra d' insurrezione generale, e mori- 
renimo tutti martiri prima di cedere. Una voce arcana è 
nell’imo di tatti i cuori, in Italia e dn Europa, per tutto 
fuorché all’accecata e infame corte di Vienna: e questa 


‘ voce dice che i tempi dell’ Italia sono venuti; che dopo quanto 


avvenne, lo straniero è impossibile in Italia. 

ITALIANI, oseremmo noi dare una mentita alla voce 
di Dio? i 

— E stato spedito a.Parigi Alberto Ricci per nego 
mare con quel Governo. ' 

— All Adunanza del 28. della Camera dei Deputati, 
l'atrio del palozzo Carignano era stipato di ‘gente: la tri. 
buna zeppa è fragorosa. T vice-presidente ebbe a' minacciare 
quattro volte di farla evacuare. La dubbietà delle notizie e 
il non essersi ancorà nella gioruata pubblicato’ alcun bul- 
lettino, e il nuovo ministero concitavano straordinariamente 
gli animi. 

— D'ordine di S. M. si farà. il primo giorno del 
prossimo agosto una caccia nei bosthi di Stupinigi,, diretta 
dai cacciatorì del Re e dai dragoni di caccia, la quale 
continuerà sino a che siano uccisi tutti i daini e cervi 
che vagano néi distretti riservati. — È questo il primo 


- passo col quale il Re intende provare come egli fusse già 


prima d'ora disposto a rinunziare ad un privilegio, che gra- 
voso all'agricoltura e lesivo dei diritti di proprietà, stava 
come ultimo segno della prepotenza feudale. — Possiamo 
inoltre accertare che le sole gravissime contingenze politi» 
che, le quali non lassiano luogo ad occuparsi di cose minori, 
impedirono la presentazione di una nuova legge sulla caccia, 
consentanea ai tempì, è in gran parte ricavata da quellé che 
è attualmente ‘in vigore in Francia. 


4 i S 3 


Noi ‘andiamo persuasi che‘ad una tale spontanéa*inizi 


ci 


d=* 


tiva vorrà ognuno degnamepte corrispondere, osservando/per . | - 
un-vispetto e.per riguardi facili-a comprendersi-quelle:leggi 


che giù quasi ‘abrogate di fatto, lo sarànno beti .tésfo di di» 
ritto da un Principé, il quale ben.mostra ora come non solo. 
ogni vano privilegio, ma la. propria vita ei sia pronto a'sagri» 
ficave. per. il ione e l'onore de' suoi: popoli, 3a 
i DONI ALL'ESERCITO LIBBRATORE 
+ Al Divettore della Concordia, 


‘La voce alzata nel suò giornate. per eccitare gl' Italiani. 


a provveder di camicie e d' altre biancherie i valotosi nostri 
featelli-ché nei campi lombardi ‘propugnano l' indipendenza 
di questa nostra cara e bella patria,trovò eco in tutti i cuori 
generosi, nt oa 

© “Questi walei buoni parrocchiani vollero essî pute con- 


: dribufre. a sì generosa opera, e. dietro alcune parole d’ ec- 


citamento da mo dette. dal pulpito, da ‘me pregate le si. 
giore, Teresa Viglietti e Lucia Pellegrini raccolsero in pocu 
d'ora 404 camicie, di cui 24 sono destinate a particolari 


individui; 10 fenzuola, 4 tele di lenzuola ‘con parecchio. 


bende, alcune fasce, filacce, e stracci, il che tutto spedisco 
quest’ oggi per Torino. si Ù 
Beinette, 23 lnglio 4848. È 
i GiovenaLe Grosso, pievano. - 

MILANO — 29 luglio. Gi serivono: 

"Gumo Bornoneo Commissario Lombardo presso 
CARL'ALBERTO è partito alla volta di Francia e per 
quanto si assicura pel Quartier generale dell'Armata fran- 
cese dell’ Alpi a Grenoble, 

Milano, in presenza del pericolo ha finalmente ripudiate 
le infami parricide gare di ambiziosi partiti, che straziando 
il seno all'Italia" porgevan soccorso, ‘ariche non volendo a 
quest’ abborrita aquila tedesca. 

Ha città tnita ‘sente la gravità. della sua posizione, ma 
non è sconfortala ; la vita è ricomparsa nell’ anima di questo 
popolo forte e generoso a più doppii. La difesa e la resistenza 
«sarà all'ultimo sarigue se mai cadessimo, le rovine della no- 


stria città faranno il coperchio del nostro sepolcro, Ma da quel 


sepolero una cupa voce dovrà parlare ai Popoli del resto 
d'Italia. 

‘La Guardia Nazionale è in permanenza sotto le armi. 

“= 29 luglio, (Gasz. di Milano): 

‘Le lettero in data di jeri 28 che ci sono perveaute da 
Brescia, non siinulando lo stato delle cose, il: che avrebbero 
gran:torto di fare, ci yassicurano però che ‘le ‘nostre truppe 
nelle posizioni attuali trovansi pronte a sostenere un attacco, 
‘e. forse a promuoverlo-ugni volta che occorresse. 

KLipetono che Peschiera è sì ben fornita da sostenere 
qualunque assalto, mentre a tempo opportuno potrà ancora 
giovare colle sue sortite. 

‘Si sta stabilendo una triacierà su tuttala linea chie ten- 
gono ì nostrì. 

‘Vuolsi ora manifestare quell’ energia, quella fermezza, 


quell’ intrepido animo che ci ha fatti gloriusi or sono poco 


più di quattro mesi. 

Si abbattano ponti; si allaghino terreni, si svelgano 
piante.e 8’ altraversino con ossei passi, ogni ostaculo in. fino 
materiale ed ingegnoso sia posto in opera; ma allontanati i 
deboli e paurosi che sono d' inciampp, corrano i valurosi al- 
l’ermi, e pensino ehe per la salvezza del paese richiedesi ogni 
sorta di sacrificio, fosse pur quello dell’ amor proprio e del- 
l'ambizione; fosse pur quello di stendere Ja mano a generoso 
soccorso. 

GOVERNO PaUVVISORIO DELLA LOMBARDIA. 


. COMITATO DI PUBBLICA DIFESA _ fa ì 
Visto le imperiose circostanze fo cui si frova il paese la cul si- 
©Urezza può essere compromessa in causa di allarmi suscitati da_false 
"vogl di:guerra, questo Comitato di Pubblica Difesa 


_-  Decrela 
“Chiunque Spargerà nel popolo infondate allarinanti noti» 
zie di guerra, sarà arrestato, ed assoggettato ad un consi- 
glio di guerra per essere giudicato giusta le vigenti leggi mi- 
litari, . : 
Milano, 29 luglio 1848. 


BERGAMO — 29 luglio. (Unione di Bergamo) 
< Hl Comitato provinciale della Guardia nazionale di Ber- 
famo non avendo mezzi per acquistar una mezza batteria di 
‘cannoni e tremila fucili, ricorse alla generosità dei privati e 
del Comune. 1 privati risposero all’ invito, ed il Comune an- 


_ DS) a gravarsi di un prestito di 180,000 lire. I cittadini Bat- 


tista Piazzoni e Gabriele Cumozzi sì costituirono garanti pel 
Comune, e il'‘numerario fu somministrato per la maggior 


Parte da commercianti, e vengono distinti Stampa e Caroli, i - 


fratelli Moroni di Ponte, Frizzoni, Curò, Saluzzi, Fuzier, 
Zuppinger e Liber, e Gienoulbiac. Il commercio nella sua 
perspicacia vide che la causa italiara non può mancare, 

. 7 Onofrio 6 Benardo Maggi e Girolamo Fenaroli citta- 


‘dini dî Bresola, donarono alla: Gaardia nazionale della: loro 


Crema. nostri intrepidi 
Reggimento, Beretta, Nuovo, rinforzo! I ee 
—. Il Comitato di guerra: di Brescia anima 6: popola: 
- zioni ad armiersi, ordinarsi è prepararsi prima che il'pericolo 
si faccia più vicino. Si rivolge ptincipalmentò: alla Guardia 
nazionale con queste nobili e solenne parole: « Accortendo 
Volonterosa.e concorde alle insegne; rannodandosi sui: paesi 
della provincia»che possono essere minacciati, essa può spe- 
rare di aver parte in una vittoria che non può essere incerta; 
forse i-futuri destini di tutta I° Italia riposano in questo su- 
premo momento nel vigorosi e risoluto concorso della prode 
guardia nazionale. » n : 

—- Passando per Ponterico-(provincia di Brescia) la Je- 
gione comandata dal valoroso maggiore Tibaldi, ‘si aggiunse 
alei un pugno di valenti guardie nazionali di quel borgo: 

ANFO — 27 luglio. (Gase. di Milano): 

Ti do le notizie della guerra. Forse noi qui le sappiamo 
un po’più genuinamente che a Milano dove arriveranno 0‘im- 
balsamate-dalle frottole dei Bullettiti o col fiele di chi si "ta- 
Scia troppo spaventare. 

I Piemontesi erano pochi a Rivoli. Si sono battuti bene 
ma hanno perduto le posizioni. 1 Tedeschi sono vendti sino 
a Castelnuovo, hanno passato il Mincio e sono tuttora al di 
di qui fino al fago'di Garda, a Bussolengo, ec. 

Noi qui ci avevano completamente dimenticati. Circa 6 
mila uomini valorosi già avvezzi alla fatica ed al’ fuoco: Po- 
facchi Tirolesi, Lombardi Svizzeri, insomma tutta gente riso- 
Iuta. Se ci avessero dato ordine di entrare in Tirolo aveni 
mio apertamente fatto una diversione alle forze che si muo- 
vevano sopra Rivoli. Ma quel che c' è di male nélla condotta 
dei capi della guerra è appunto un non so che di smembrato 
e di slegato che fa danno. 3 

TI generale Durando ha fatto oggi un altissimo onove 
ad una Celunna de' nostri. Fra i:dodici corpi’ che egli co: 
mandava qui in Tirolo, fra cui molti più numerosi e fi eschi, 
ha scelto spontaneamente ìl Battaglione Manara per mon- 
darlo coh tre pezzi d'artiglieria a... ....(Noi non di- 
remo dove, per non pregiudicare. all’ impresa. Diremo sol- 
tanto cho ha l' ordine di viaggiare giorno e notte). 

CREMONA — 29 luglio: © 


solidali del 


trova al campo il piemontese esercito liberatore, il munici- 
pio e la fabbriceria della cattedrale di Cremona inviarono a 
Carlo Alberto oltre a novemila braccia di tela. 

— L'offerta degli argenti per il prestito nazionale de- 
cretato dal Governo provvisorio il 12 corrente, cominciò in 
un modo attivissimo, chie è desiderabile prosegua. 

© "BOLOGNA. — 34 luglio (fDieta Ital, ): 

Siamo assicurati che l’ attuale Pro-Legato di Ferrara, 
Lovatelli, sia stato nominato a Pro-Legato della nostra. pro- 
vineia e città, ove si recherà quanto prima, 

Dicesi il nuovo Pro-Legato di Ferrara sia il nostro con- 
dittadino Zanolini. 

Lettere di Roma danno come certa la nomina del gene- 
rale Latour a comandante la 3 divisione militare. Il colon- 
nello Zuccari sarebbe pensionato e posto in riposo. Al colon- 
nello Belluzzi, tanto benemerito, e da tanto tempo, della Causa 
Italiana, dicesi affidato il comando provvisorio del corpo d’ e- 
sercito d' operazione, . r 

Noi desideriamo vivamente che queste nomine si verifi- 
chino, nel qual caso siamo sicuri che le nostre cose della 
guerra andranno il meno male possibile fra tanta confusione 
‘ di reggimento. : 

VENEZIA. — 28 luglio, ore 5 pom. 

BULLETTINO DELLA GUERRA 
Questa mane, ad un’ ora circa, un colpo di cannone da 
Fusina destò l'allarme del forte $. Angelo, nonchè della 
prama e piroghe che proteggono colà le nostre lagune. I can- 
noni dei forti e dei legni nostri furono puntati verso Fusina, 
da dove continuavano i colpi e si mandavano alcuni razzi in- 
cendiarii, specie di fuoco greco o del. Bengala, che avevano 
la virtù di illuminare per molto tempo-quel tratto di palude 
su cui andavano tranquillamente a riposarsi. Il nemico però 
tentava un gran colpo con mirabile astuzia. Mandava due 
barche verso le barricate del canale che ci separa da €Sso, 
con alcuni lavoratori destinati ad aprire queste barricate, o 
almesno danneggiarle in modo da permettere il passiggio di 
piccole zattere, che figuravano un genere'di macchine in- 
cendiarie d' invenzione privilegiatissima, affatto nuova e in- 
— teramente austriaca. Ed infatti riusciva a coloro che monta- 
‘ vano quelle barche, di toglier via superficialmente alcun 
tratto delle barricate, come’ riusciva benissimo-alta mitraglia 
dei nostri cannoni di affondar l'una, e di danneggiare l’altra, 
e di far iscomparire i loro condottieri, che devono essere 
certamente periti. Certi focherelli ci annunziavano, sull’ al- 
beggiare, la presenza d'un corpo galleggiante, da cui parti- 
vano, e speditavi contro una gondola per ricongaizione con 
un’ ufficiale e qualche barcaiuolo, i quali seguendo il canale, 
che dal fuite di S. Giorgio conduce quasi in diritta via alle 
barricate, riella distanza di due o tre tiri di fucile, raggiun- 
sero que’ fuochi, li estinsero e rimorchiarono due piccole 
zattere, le famose macchine infernali. Più tardi, nn' alira 


«| 


Considerato .il. continuo e. durissimo disagio in'vuì sì. 


gontdofa' mandata in ricognizione, di portava una 16 
questertinidohitio penfettanténte conservata: Una vecchia: porta: 
di-légno con aleuni: desi ttaversali, spàlmata di sotto:c0n: po»: 
ca peco, con'suvvi del feno, trail fisno alcuinb cNnne di'-pi: 
stola, con.duo aste inclinate e incrocicchiate dingomalmente, 
‘- portanti sulle due estremità una racchetta, dtco'le macchine. 


nifioni det nostri forti, espugnatli ed obbligare Veriezia n casi 
pitolare. Ora conosciamo i soldati che staritio sull'orlo delle 
nostre lagune: sono gli studeriti di Vienta, che per ritréazio- 
ne stanno facendo balocchi. . dova 

‘Hl nemico da Fusina si tacque: alla punta del giorno, do- 
pochè le nostre batterie avevano già scagliate palle è grana», 
te, molte delle quali, toccando la meta, dartiheggiaronti lé case; 
della Fusina, o a dir meglio i muri superstiti. £' inutife it 
dire che anto la guarnigione dei forti quauto.i marinai della 
prama e delle piroghé, dimostrarono prontezza, oriline e il 
| migliore spirito che possa animare il soldato. 
Per incarico del Governo Provvisorio 

Il'Seyretario Generale Zauuan 


è 


i % 3 
NOTIZIE ESTERE 
- FRANCIA 

PARIGI — 25-{uglio. . 

‘- —— Sono quattra giorni che il Comitato degli affari esteri 
prolunga straordinariamente le sue sessioni, Si tratta deglì. 
affari d’ Italia. Il comitato avrebbe conferito col Capo del 
potere esecutivo a mezzo di una commissione scelta nel suo 
seno. Le questioni trattate nel comitato nelle sue ultime se- 
dute, saranno, dicesi, portate alla tribuna in una delle pros- 
sime tornate. Îl cittadino Maaguin deve ‘dopo domani inter» 
pellere il capo del potere esecutivo su tale affare. 

— Nell esercito delle ‘Alpi tutti i-reggimenti che.lo com» 
pongono s' organizzano compiutamente. Il generale Oudinot 
ha fatto ogni giorno delle minuziose ispezioni. La cavalleria 
è magnificamente composta; la' fanteria ‘non la cede.in nullà 
per le manovre aì reggimenti dell’ impero; quanto all’ ar- 
tiglieria, ella non aveva mai sospinto così lungi la giustezza 
del suo tiro. 1 fabbricanti di arnesi e abiti militari hanno ri- 
* cevuto delle commissioni considerevoli con ‘ordine di una 
pronta spedizione. | 

i SVIZZERA 


BERNA — 27 luglio. { Suisse) i 

Il Consiglio federale della ‘guerra, ha invitato i Cantoni 
della maggioranza a restituire a quelli del Sonderbund: tutto. 
ciò che i solilati dell’armata federale: portaronò. séco cotile 
trofeo bottino, e i Cantoni del Sonderbind a rendere giusti» 
zia a' reclami dei loro fratelli confedefati. Questo motivo: fa 
onore al Consiglio federale della guerra. ° 30 


‘ 


SPAGNA ° 
MADRID — 20 luglio: —. ; SE . 
Dispacci telegrafici della Granju distrussero ofni spe 
ranza che la regina fosse gravida, Tutte Je notizie della: Na- 
varra e delle provincie Basche s' accordano nell’ annunciare 
lu totale sconfitta dei Carlisti, 
— Leggesi nel Journal dè peuple di Baiona: : 
Una squadra inglese, comandata da sir. Charles Na: 
pier si apparecchiò a Portsmouth per andare, ad incrociare 
sulle coste di Spagna. ” eg 
Il governo britannico domanda al governo spagnuolo 
la sistemazione, e per sopra più, l’ immediato pagamento” 
del debito che la Spagna deve all’ Inghilterra. 
Se non è data soddisfazione sul campo, sir Charles 
Napier ha ordini formali per agire sulle coste di Spagna. 
INGHILTERRA î 
LONDRA — 22 luglio. 
Tutto annunzia una collisione formidabile in Irlanda. 
Codesta questione irlandese addiviene di giorno in giorno più 
inquietante per l' Inghilterra. La maggior parte delle contee 
sono in istato d'assedio. Qui rion si tratta più dell’ abro- 
gazione dell’ unione. La è una guerra a morte che in. odio 
«degl’ Inglesi si dichiara altamente contro la proprietà, IL 
partito dell'insurrezione sembra determinato a non deporre 
le armi. Non si può dubitare dell’ esito della lotta che è. ia 
procinto d' aprirsi. Il Governo britannico ne sarà material. 
mente superiore. Ma dopo?.... La questione morale do- 
mina tutte le altre. L' Inghitterra si trova fra due abissi, 
gl’ Irlandesi e i Cartisti inglesi, 
IRLANDA, DusLino — 24 luglio: 
L'Irlanda organizza seriamente l'insurrezione, un gior= 
. nale inglese pubblica le seguenti notizie: i 
La settimana scorsa il club del dottor Doyle comperà 
delle armi 20,000 fucili furono comperati a Londra per gli 
insorti; essi arrivano qui in massa. | 
feri a sera una grande vettura tirata da quattro cavalli. 
carica di fucili si fermò avanti la porta di un armaiuolo, che 
ha un tiro sulla viva Wellington. : 
Teri mattina, Hyland, il famoso fabbricante di pisché, è 
partito alla volta di Carlow con una grande commissione 
delle medesime. : 
© Fu preparata una carita della citta di Dublino suddivisa 
in distretti. Si indica su quella carta i punti in cui i rispet- 
tivi distretti debbono riunirsi, ed ove debbonsi erigere delle 
barricate. Egli e attualmente convenuto che se in. seguito 
della composizione del giury che dovrà decidere sulla sorte 
di Duffy e suoi compagni, si riguarda comé' probabile una 
condanna, i clubs si solleveranno immediatamente e la som: 
mossa scoppierà avanti il giudizio. I 20,000 fucili di cui 
noi abbiamo paristo, resi a Dublino devono costare 10,000 
lire sterline. . 
La lega Irlandese sì riunì il 20. 
Furono adottate le due séguenti risoluzioni: 
Visto che gli atti del parlamento inglese dall’ epoca del- 
l'unione legislativa coll’ Inghilterra, ma ‘maggiormente în 


micidiali con cai si divisava mettere lo spavento nelle guare: © 


lime. sessioni, sono 


go sufficienti ché non è 
8480 in lalsperere, persat 


perni 


ener giustizia, è che.in cons 


seguenza: hop vi ha alcune prospettiva di fortima e di pro. | 


sperità/pel pacse, a/meno che egli non sia liberal 
funesta: influenza di una legislazione straniera, 
‘ oppressiva: risolse che in seguito a questa convinzione la 
lega ‘iplandese fu formata nel. solo scopo di rendere agli 
Irlandesi: la loro antica costituzione, la regina, i:lord. ed i 
Comuni, riunendo’ tutti gli. Irlandesi nel medesimo modo 

d'azione, in.uno fermo”e costituzionale. di 
Teri correva voce a Londra che gl’insorti si.crano im- 
possessati di Limerik. ; 
Il governo inglese, non osa più far, conta sui preti cat- 
lolici che sono di perfetto accordo col popolo irtanilese. 
Îl raccolto delle patote: MARCIA quest'anno su di- 


versi punti. 
GERMANIA —. 
VIENNA. — 23 luglio. (Alig. Zig.) : 
Lo partenza della arciduca Giovanni è fissata al- 28 di 
questo mese, e si aspetta il ritorno dell'imperatore al 26. Si 
dice che $.-M. partirà il 24 mattina da Innsbruck e verrà 
direttamente a Vienna, 
+ N bano Jellachich. venne richiesto un' altra volis 
dall'arciduca: Giovanni di comparire qua il 26 corrente per 


conferire .sulla differenze crosto-ungheresi. Deve pure arri-' 


vare nello stesso tempo e per lo stesso scopo il ministro un- 
ghiereso Batthyany. 

— Corre voce in questo momento che la deposizione 
del. ‘conte di Brandis venne conclusa dal ministero, e si aspet- 
ta soltanto. la partenza delli corte da Innsbruck fee pubbli 
ca arlo. Il conte Chorinsky è destinato a succédergli. 

Ecco, secondo In Gazz. Univ. Austr. quanto e come è 
aapista la forza dell’ esercito nemico in Italia. 
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- $i aggiunge che perla metà di agosto sarà formato sul- 
Vv Isonzo un.altro campo di 20000 uomini. 
- GHIESSEN — 47 luglio: 
& Teri il popolo tenne un'assemblea a Garbendeich. Gli 
stadenti.B. di Darmstadt e C. di Saxe, si sono dichia- 
rati apertamente per la repubblica, ed i repubblicani di 
Greslen ricevettero umrinforzo. Alorchè si ritirarono, e 
che le genti di Grassentinden traversarono: Lethgestern, si 
apérse una porta: la bandiera d'Assia fu trasforata da una 
palla ed una' banda sì precipitò per impossessarsene.. Ben 
presto la,mischia divenne generale. Quelli di Grassentin- 
den non avendo armi ebbero naturalmente Ja peggio. 
DALL’ ODER. — 20 luglio ( Deut Allg. Zig. ) 
L’arciduca vicario all’ occasione del.suo passaggio per 
gli stati prussiani assicurò, che l’Austria doveva continuare 
la guerra italiana con'tutte Je sue forze. S«bbene questa 
cosa non troverà l'appoggio di un certo partito, che esiste 
“in Germania, pure dobbiamo congratularei per l' interesse 
vero della Germania, che il vicario abbia fatta tale manife- 
stazione, Questo prova, che egli ‘considera la politica sotto 
nn alto punto di vista. Siccome l' insurrezione degli stati 
Italiani dell'Austria è come l'ultimo scopo dell'unità Italica, 
e da cui.ne conseguita la formazione di un forte regno itali- 
cò, è facile scorgére come sia pericoloso alla Germania, se 
ciò avesse a succedere realmente. 
Attualmente la Germania è minacciata da due potenti 
vicini, la Russia e la Francia, all’ est e all’ovest. Se 1’ Au- 
stria perdòsse nella guerra [talica, si unirebbe a quei due an- 
che ‘nn terzo potente vicino, cioè l’Italia. E che desidera 
questa. ‘da noi ? Niente meno, che due provincie tedesche, il 
Tirolo: meridinnale e 1’ Istria: Eppure i nostri sentimentali 
cosmopoliti e i ciechi radicali gridano tuttora contro la guer- 
ra d' Italia, e consigliano l' Austrià ad abbandonare la Lom- 
bardia e la Venezia; quel vero spirito patriottico, che anima 
il vicario Germanico sarà per desiderare il trionfo dell’ ar- 
itiata. fedesco-austriaca in Italia, oltre che per altri motivi 
anche per quelli più sopra menzionati, 
RUSSIA 
Il cholera é scoppiato in Riga, e già domina in alcuni 
luaghi'per.un estensione di 30 a 40 SR di qua a Fiebmo 
hurgo, fa 


PARLAMENTI TTALIANI 
©. PARLAMENTO TOSCANO 
Consicuio GENERALE 
Tornata del A agosto. 
PRESIDENZA VANNI 
La:tornata è ‘aperla a ore 41 4/4. 
(Sono presenti i Ministri dell'Inter no, della Guerra @ affari esteri 
‘“.e.quella della istruzione pubblica. 
St legge il processo Verbale che è approvato dopo una lievissima 
correzione:domandala dal Malenchini. 
ll Presidente ordina la lettura di un dispaccio rimesso al Con- 
sigiio Generale dal Ministro dell'interno, il quale accompagna i pro- 
‘cessi Verball-e Carte relative del Collegi Elettorali della Garfagnana 
‘Lunigiana; 6 di altro dispaccio del Ministro delle Finanze col quale 
iecompagna una dimostrazione che serve di corredo al rapporto del 


Bilancio consuntivo del 1847 onde porre 1 Assemblea in grado di. 


‘meglio conoscere lo stato della Finanza, 

Niccolaf propont che attesa la gravilà delle attuali circostanze 
la -Commissione’permanente per gli affari della Guerra sl ponga in 
dirette comunicazioni col relativo ministero e sia-Incaricata di pren- 
dare energici provvedimenti, e procurare mezzi sufficienti e solleciti 

l'uopo, 

È A quoste proposte: aderiscono Panatloni e Martini. 

Capsi legge all Assembisa un progetto per aprire un credito di 
@-Milloni di Lire al ministero della Guerra. 


‘da mia. 
il 


‘ deligiorno..;-. 
BI comincia a ‘porte in atcuazione L progetio di leggo sulle ì 


sîzioni relative. sa Gnett sanzichè; IL esenIaria ‘ala diecdione del: 

IAgsombioa la pàssnaseto allo comnmifssiorit permanenti di Finanze è 
i delli Guerra; «per polet poi sul. rappofto chio: da tese nè: Venisso fallo, 
di prendere i ‘provvedimenti. più vantaggiosi: > 


: penatoni Militari, 


Bono approvati senza discussione. gli Ar; 4. 2; 8/4. 

* Manganaro propone e I° Assemblea adollà un'b." Art; così con- 
cepito « Lo vedove ‘degli Ufficiali, soltò Ufficiali, Caporali e Solduti, 
« morti ih conseguenza di servizio comantalbgli’ In-iempo di pace 
« lanno diritto alle pensioni indicate: negli Art. 4. 2.3. 

È approvato senza discussione 1' Ari. 5 del progelto divenuio £, o 

L'Art, 6.° divenuto settimo è adottato colla correzione proposta. 
« Netcast di passaggio delle vedove alle seconde nozze, e della loro 
« premorlenza al figli o at mariti, L'figli cc. i | 

È finalmente approvato Artie. 7 divenuto 8:° alle modificazioni 
della commissione in questi lermini « Le. pensioni militari saranno 
« liquidate dal soprintendente dell’ ufizio del Sindaci Anchè una 
« legge non stabilisca Il modo generale per la liquidazione: ‘dello 
« pensioni. 

Si.procedo a'approvazionì su Ingleme della legge:colla formola 
Si eNa, % 

il-Relatore della Comuiiskiane iheazionia di efiiminare il progetto 
presentato dal Ministro delle Ananze per] allenazione di alcuni sla- 

Diti'doganali,;: di lettura del rapporto che. conclude per: | adozione. 

Deciso che sl proceda subilo alla deliber: azione di (al legge, essa 
è approvala. 

Il Relatore per la proposta fatta dal Dopulali Gera, Bastogi e 
Malenchini perchè sia tolta la ‘proibizione di macetfaro, vendere e tener 
carni fresche entro la distanza di un miglio da Livorno, ne legge i) 
rapporto favorevole. Declso che sì proceda subito alla deliberazione, 
è approvata questa legge, 

Corbani avvisando aver Inviato una petizione con la sua firma 
perchè sl provveda a difendere 11 passo della Futa, chiede che ora sia 
passata: subito alla Commissione permanente della guerra, perché ne 
facciano al più presto possibile Ja relazione.e per.urgenza sla posta 
all'ordine del giorno una tal questione. — È approvato. 

Magherini reclama pure che un’allra sua petizione diretta a pro- 
porre un Bistenia di arriiolamento per soseriziane sia rimessa per 
urgenza-a tal Commisslone. — È ‘approvato. 

Pigli chicde al' Ministro della gnerra e affari esteri se ha tina 
vuto notizie. 


i legno ‘obi protiedi: alla pronta A “dello iibertà comunali, 


Iî Afinistro Corsini annunzia che aveva ricevuto già 1 dispacci : 


avanti ch'egli enlrasse nell'Adunanza quando era essa oceupata.in 
altri affari, Che l’esercito del Re Carlo Alberlo aveva scambiata 
qualche cannonata col nemico a sì prevedeva possible di lasclare 
Cremona e dover lrasferirsi a‘Pizzigheltone. 

È proclamato che Giovedì vi sarà Adunanza Pubblica a-ore 12, 

la Tornala è selolla a.oro 1 1/2 pom. 

Ordine del gior no di giovedì 3 corr. — Rapporto sulle Elezioni. 


oa 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 Luglio, 

St'apre la sedula all'ora solita, dopo approvato Îl processo ver-, 
bale, uno dei segretaril legge un sunto delle petizioni presentafa atta 
Gamera, fra cui avvene che una per la sua importanza nol trascrivia- 
mo intera, 

Rappresentanti della Nazione ! 

Un unico è supremo pensiero preoccupa, o Deputati, Ja mente 
del popolo, Îl pensiero della guerra, A questo unico scopo, da cul di-- 
pende la nazionalità e l'indipendenza comune devono tendere Je vo- 

stre discussioni. Che gioverebbe che-voi innalzaste qui ‘un edifizio 
che un rovescio al campo: polrebbe distruggere d'un sofa? Armi 
adunque, o deputati, armi a tutti, invito e stimolo alle provincie d'in- 
sorgere perchè questa è guerra di principii, che non si potrà risol- 
vere sei popoli in massa non vi parteciperanno. 

. Y cittadini Lignri-Piemontesi hanno da lungo tempo compreso la 
suprema necessità che la Camera si occupasse esclusivamente degli 
affari della guerra per la salute d’Italla. Ma nelle contingenze pre- 
senti ognuno conosce che Il soprassedere ollre, sarebbe non che una 
rovina, nna colpa dei popoli; 

Egli è perciò che i cittadini sottoscritti, credendo che la condi- 
zione delle cose-imponga al Piemonte e ‘all'Italia tutti gli‘ estremi 
sacrifizii, con quel mezzi legali che si convengono ad un popolo ci- 
vile e degno di libertà, chiedono a voi, rappresentanti della nazio- 
ne, di prendere Immediatamente fulle quelle energiehe misure che 
in questi momenti sono richieste, per condurte a buon fine la santa 
impresa che sf assunse a nome d'Italia .il magnanimo capitano 
Carlo Alberto, 

Pensate, o deputati, che nelle pronte ed energiche delermina- 
zioni è riposta-la salute d'Ilatia. Siate, forli. nel consiglio come sono 
forti col braccio | nostri soldali, ed i popoli vi seconderanno con uno 
slancio unanime e polente. 

Le due prime solloscrizioni, erano del signori: 

Edonrdo Roggieri, avv. — Costantino Reta seguite da 600 circa 
altri nomi. 

Serra dice che quesia pelizione presentata dalla colta città di 
Torino merila la maggior considerazione, e «he deva essere comu- 
nicala al Ministero ; egli propone adunque che non così tosto i MI- 
nistri siano venuli al loro banco sc ne dia nuovamente lettura, 

“Il nuovo Ministero- entra nella sala e prende posto al banco dei 
Ministri. ( Silenzio : segni di attenzione ). 


I conte Gabrio Casati presidente del consiglio dei Ministri nia alla 


tribuna ? 
Signori Deputati, 

Chiamato da S.. M. alla presidenza del nuovo Ministero, vengo ad 
annunziarvi come il.Re abbia accellata la dimessione del precedente 
gabinetto; e vi faccia conoscere i nomi di quelli che dovranno com- 
porre 1) nuovo Ministero, 

Presidente del consiglio dei Ministri -- Conle Casali. 

Affari esteri — M, Lorenzo Parelo. 

Interni — Senatore avv. Giacomo Plezza. 

Guerra è Marina — Conte G. Provana di Collegno, 

Guarda Sigilli — Avv. Gioia. 

Finanze, — M. Vincenzo Ricci. 

Lavori pubblici — Ingegnere Paleocapa. 

Commercio e agricollura — G. Durini. 

Istruzione pubblica — Avv. Ratazzi. 

Segretario di Stalo senza portafogli, incaricare di risiedere presso 
Sua Maestà al campo delia guerra — Moffa di Lisio. 

Il Presidente del Consiglio dà poscia lettura del programma del 


nai 


nuovò Ministero. Nel quale diehiara assumere a principalissimo sco-. 


po l’enéergica continuazione della guerra, chiamando. Ja riserva è 
compiendo colla massima solleciludine l'armamento e l'ordinamento 
della guardia nazionale. Annuncia la prossima prosgniazione d'una 


“ Aiche aMnchè do; prossimo. elbzionit delta Costituonta gletio genuino 


‘espresstoni del.Woto tel popolo. 

‘Vincenzo «Nibet ministro delle Friiante; otcapa: In tribuna + pre= 
mera: Uri suo progetto di Mnanza oh cal domanda un 
er Irnilate un Imprestità. di 400: milioni. 
aserva ‘essere prescritto, nal regolamento chio la Caniérà 
debbu-nomibiate una commissione permandnte: di ‘Mnange, Ra Hriatà' 
porciò afuchò ella 81 nomini, 

li Presidente uvvorte che. prima che Mriisca: la sudula, la Camera 
procederà allo: serutitito ‘per sctieda alla nomina del riembrl compa. 
menti la Comuaisslone di'Finiinze, ‘ 

: Fraschini == Ora che gapplamo essere composto il nuove Mini 
stero, e che.lo Veggiano tra noi; lo pregliamo a prendere | lo mistire 


le più onerglelio' è.le più pronte, onde altivare/la' guerra o far sì cho | 


queste stato lostamenie nole, perché la 1orò: GIL, surà sominid {8e-= 
gui d’approvazione;.* 


Givia, quardu-stgilli e ministro di grazia e giuotisia, se Risponderò . 


al preopinanto e dichiarerò che il-riuovo Ministero è disposto:a. dar 
la:vila‘pèr.la patria e ché darà tuîte lo-sue curd:èd'I-svò zelo: per 
prendere tolti quel provvedimenti ho sarantio cationi poi la'sal- 
verza d' Ialia, 


I Presidente Interpella la ‘Camera per saporo: "se “voglia” ono © 


porre tosto In d’scussione la logge presentata dal Ministro dello i» 
nanze, relativa ad an prestito dl100 milioni. * 

Michielinî. Credo interprefdrl volo ella Camera proponendo che 
il progetto di leggo di. col abbiamo udito Iettara sla discusso al ‘più 
presto come. d' ofgonza, 

Stara sostiene ohe-oramal la discussione dell Imprestito, di 100 
milioni non può più dirsi immatura, slante/la lunga discussione in= 
cideniale, a cul già dièdo. Tuogo questa” questione In una delle pres 
cedenti sedute, 

Ricotti dichiara aver tulfa la fiducia possibile nel nuovo Mini- 
stero, ma che in questi print momenti mon deve.in Camera daré 
un. voto «di fiducia, mentre egli-è evidente che anche coll’ aspettare 
24 ore di più per prepararsi meglio.alla discussione, nun.s] porrebbo 
verun Impaccio al ministro ‘dello Moanze perchè egli Inicomincasse n 
trattare pella gua esgcuzione.. 

Gazzera esclama-che dubita. assai ché Radetzky, voglia avor. la 
pazienza di altendere che ta Camera piemontese abbia assal di fidu- 
cia‘nel Governo per votaro'lu leggo (applausi [ragorosissimi e protu 
qutissimi). .. 

Purelo, ministro degli affari esteri protesta. che il ministero ha. ap- 
punto presentata questa legge ;.er presiglre sulle sue ‘sòrti, e per 
avere un voto di fiducia. 

EI chiede adunque che non sl dise nia precipitosamente, ma acce- 
leratamente, onde si possa presto vedere ke il gabinétto attuale possa 
appoggiarsi sulla Camera, essendo pronto nel caso conirario, perché. 
non ha altro in fmira: fuorchè Il bene: «el {pnese, di cedere l'Ymmi- 
nistrazione dei pubblici faffari a queli' altro gabinetto che avrà: magi 
gior confidenza dal pacse Islesso. 

Revel considera quesia questione como una quastioie semplice- 
mente: di denaro, e perciò non esita-punto ‘a dichiarare che! evli è 
prestissimo a votare perché venga discussa immediatamente, Pèr ciò 
che ha riguardo al votò di Aduela, ei protesta riserbario pel momento 
In cui abbia polulo:scorgere le azioni dei nuuvi ministri. 

Ratazzi, ministro dell'istrustone pubblica, insisto nel lempoTsiesso 
perché {I volo di fiduela richiesto dal Ministero, gli Venga concesso 
aperlamente o sinceramente negato aMnchò possa conoscere quale 
sla la sua situazione: Appunto, perché adesso non v'ha bisagrio ur- 
ente che la legge proposta sia udotlata In 24 ora; è necessario, 
dice egli, che la Camera si pronufici prontamente, perché Il ministero 
sin ancora a fempo'a' poler cedero sen:afinconvenienti il portafoglio. 

Il Presidente pone a voti In questione. discussa, e in Camera: deli- 


bera dopa contro-prova, di passare immediatamente alla discussione 
della leggo. nt 


Jacquemoud propone che i membri che devono comporre la com- 


missione permanente di finanze siano scelti fra i rappresentanti 
d'ogni provincia, 


I deputati si ritirano quindi negli uma pier votàre per i‘ehedo 
sull’ elezione del membri della Commissione di finanze, e. risullano 
nominati, per ordine di magglorità "di voll: Revel, Cavour, Monte 
zemolo, Salmour, Ricotti, Cottin, Ferraria. 

La sedula è chiusa alle 4 1/2. 

‘Ordine del giorno di domani. 209 

Discussione sulla legge d'impresttto. 
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| NOTIZIE DELLA SERA 


Il corriere Tuscano ha fasciato Codogno il 30 alle ore 

5 della sera ed ha recato 12 lettere de' volontarì Toscani. 
con ùn dispaccio pel ministro della guerra, di cui non si 
connsce il contenuto. 1 nostri volontari piegarono ‘su Casal- 
maggiore, lasciando Gazzuolo, ove erano stanziati: si igno» 
rano quali motivi abbiano consigliato questa. mossa, giacchè 
la staffetta che doveva arrivare ieri si hanno fondate ragioni 
di temere che sia stata intercettata. 

— Da alcune lettere, che riceviamo, visulta ché l'Esèr- 
cito Piemontese col quale attualmenle trovansi i Toscani: si 
è ritirato a Pizzighettone, prendendo la linea dell'Adda, ave 
il Re pare.voglia attendere a riordinare quei battaglioni , che 
hanno tanto valorosamente combattuto e sofferto. È voce, ma 
incerta che gli Austriaci si siano spinti sino a Cremona per 

‘ attaccare Carl” Alberto nella sua ritirata su Pizzighettone. 

. — Un-Gorpo d' Aurtrisci jori alle orà 5 pom... passato 
il Pò, si trovavano a Revere, ove avevano presa posizione. 
Non si sa la forza effettiva di questo corpo, nè sotto gli or- 
dini di chi sia posta, 

. —— Persona che giunge da Modena ‘donde partiva jeri 
alle ore 4 pom. ne assicura che quella Gittà era tranquilla. 
IU Commissario di Modena era partito per Bologna, onde po- 
ter ottenere qualche soccorso, e sembrerebbe che quella 
gita non fosse stata affatto inutile. In Modena stessa ‘tutta 
la Guardia Civica si è mobilizzata, ineorporandosi. al presi» 
dio Piemontese di 800 uomini. 

— A Reggio di Modena è stata ‘ordinata, e già si sla 
effettuando una leva forzata dai 20 ai sò ‘anni 
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Por quelli Associati: degli Biali Ponilllei che deti-. 
detassero Il Giornale franco di dentino; il piso d'Awe 
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sit taciiine 
Il Giornale. si pubhlica,la mattina-a oro 7 di tutti 
i giorni, meno quelli successivi alle: foste. d intero 
precetto, 


Direttore Paone Grvierex Bari. 


FIRENZE 2 AGOSTO 


Sela Francia passerà un' "altra volta le Alpi, sé 
l’esercito d'una Repubblica: scenderà un’ alira volta tra- 
verso il-Piemonte sui campi Lombardi, qual’ epoca sarà 
irascorsa dal 1792 al 1848? Qual diverso destino fra 
Vettorio Amedeo e Carlo Alberto! Da Dumourier a Ba- 
stide quanto è mutata la mente dei popoli ! 

Napoleone, Alessandro, il 1845, e Luigi Filippo non 
hanno potuto arrestare la piena dell’idee democratiche, 
‘e porre un'inciampo efficace. al corso ineffabile dello 
spirito umano, I popoli si sono intesi alla fine e.raccolti 
al nome dei loro diritti hanno strappato dalla mano dei 
re quella libertà che non concedono mai se non quando 
non posson più contenerla, 

Tutta Europa impaurita trepidava nel 1792 al nome 
della Repubblica. L'intemperanza che spiageva le rifor- 
me tropp' oltre, e la paura e la tirannide che contrasta- 
vano anche le [più utili e giuste prepararono le orribili 
guerre del Consolato @ dell'Impero, é coi re collegati 

| era congiunta l'ignoranza dei popoli che non potevano 
allora distinguere dai fatti l'idee, e pauroso era il nome 
della aan di Francia. 
Oggi tutta è scossa l’ Europa da una inedesima feb. 
bre politica; tuiti i popoli hanno fecondati e raccolti i 
germi del 1792, e non credono più che un popolo-debba 
“essere sovrano per ammazzare prima i migliori e poi se 
medesimo. La Francia è nel cuore d' Europa benedetta 
dai popoli liberi che più non potranno per terrore di 
nuovità star lungamente raccolti intorno ai governi che 
gli tradiscono, o ai re che. gli conducono a guerre per- 
fide e maledette. 

Nel 1792 la guerra era scoppiata fra l’Austria e la 
Francia che ambedue volgevano l'animo alle cose 
d'Italia, la prima per conservarsi ciò che 'vi aveva, l'al- 

‘ 4a per avervi un passo onde ferire nel fianco il nemico. 
L'Italia allora non era che il teatro della guerra Euro- 
pea. Russia, Austria e Prussia eran congiunte a Magonza 
contro la Repubblica. Fùorchè Toscana e le Repubbliche 
di Genova e di Venezia l'Italia si preparava alle grmi al- 
leata con Austria. Il Re di Piemonte non- avea sentito 
quanto avrebbe potuto profittare degli avvenimenti che 
si preparavano, dando il passo alle armi francesi contro 
l'Austria, e come la Francia poteva garantirgli i suoi 
Stali e cedere in suo potere quanto poi fosse conquistato 
delle armi’ comuni in Italia. E Vittorio Amedeo stava per 
l'Imperatore; e Francia dichiarava solennemente la guerra 
al re di Sardegna, e l'Italia s' apparecchiava a soppor- 
tare tutto il peso del sovvertimento Europeo senza che 
le sorti di guerra potessero arrecarle mai nessun bene, 

Oggi fra la Repubblica e il Papa non ‘è collisione in 
materie spirituali, e il Vaticano nén ha d' uopo di soste- 
nersi colle forze dell'Impero, oggi in Toscana non v'è 
un principe titubante, non deciso alla guerra d' Indipen- 
denza, e benchè pur sempre abbia regno in Napoli un 
traditore, in Piemonte non è Vittorio Amedeo, ma Carlo 
Alberto, La guerra di Lombardia è guerra italiana in cui 
Per se stessi combattono italiani popoli e re. Un mezzo 
secolo di storia ha ispirato un'improvviso vigore di na- 
zionalità in questa terra classica delle nazionali sventure, 
olie impavida contro il nemico e forte delle sue proprie 
N Può temere le dottrine straniere, come non teme 

l'agfni dei barbari. 
da » Quando la Francia scendeva in Italia per difendere 
se ‘stàssa, e con se stessa i propri principii, e la nascente 
libertà dell’ Europa; alto rumore levossi in Italia contro 
“di-lef, ‘èd i i nemici del grande avvenire che si preparava, 
i orribili ‘cose dicevano, e maledivano a lei che futal- 


‘ com 'noi la nostra medesime indipetidenza, chi vorrà get- 


.vrani, I sovrani. sono necessariamente nemici o rivali 


‘Russie. Solo una lega offensiva, e difensiva tra la Germania 


FIRENZE 5 Agosto” 1e9ò: 


mente offendeva cogli eccessi di guerra D santità della 
sua dottrina politica. 
Ma chi,.se ella passerà oggi le Alpi a propugnare 


tarle contro l'insulto dei giacobini e calunniarne l’eroico 
pensiero? Chi tremerà dinanzi a:queste armi fraterne per 
fe quati coll’ individualità. d'un popolo libero, sarà più 
rapidamente conquistata e resa una nazione all'Europa? 
Questa grande Francia che alle proprie sorti ha congiunti 
i destini d'Europa, questo popolo generoso ed amico a 
tutti i popoli liberi che già fu largo di mille soccorsi alle 
guerre d'indipendenza dell'America e del Belgio, sarà egli 
pur sempre creduto un popolo preso da mille vertigini, un 
orda barbara che scanna i preti ed i re, una gente con- 
quistatrice da cui son da temersi tutti i guai della guerra 
e della servitù, una nazione spregiata dal nostro cieco 
ed inutile orgoglio ? 3 

Oggi gli Stati non possono esistere, ius 8 
determinarsi se non che per l'accordo e il volere delle 
nazionalità ; e la Francia è stata la: prima in Europa 
proclamare la libertà delle nazioni. La. conquista sarebbe 
un anacronismo nelle condizioni presenti dell’ Europa 
occidentale, perchè la conquista non è che una conse- 
guenza del principio monarchico che l'Europa ha ban- 
dito, e pel quale gli Stati erano una proprietà dei so- 


perchè hanno interessi opposti. e ambizioni contrarie, ma 
i popoli non'possono avere che interessi congiunti quando 
l'animo loro non è turbato dall'odio che gli conduce a 
guerre di oppressione e di conquista. 


—— n een — 


Nella tornata dell’ Assemblea nazionale di Francoforte 
tenuta il 22 luglio il ministro. dell'impero, sig Schmerling, 
ha annunziato che il ministero pubblicherà appena che sia 
completainente formato, un programma di principii riguardo 
alla potitica estera; dichiarando che erano pronti a. ricono- 
scere la repubblica francese, ed a spedire un ambasciatore 
a Parigi. Di'più l’Assemblea si è dichiarata quasi unanime 
per il principio stabilito nella relazione del comitato degli 
affari esteri.riguardo all’ indipendenza dell’altre nazioni. 

Questi fatti sono di molto rilievo per l’Italia) quando si 
connettano con la proposta accolta nella stessa assemblea 
di aumentare gli armamenti germanici in proporzione della 
forza delle’ truppe russe. Infatti tutti i timori tanto nel- 
l'Assemblea di Francoforte che in quella di Berlino sono ri- 
volti verso gli urmamenti della Russia, nel sospetto che essa 
si approfitti delle dissensioni interne.dell'Alemagna e della 
Francia per piombare sul mezzogiorno dell’ Europa a sof- 
focarvi ogni principio di libertà, Se l’Alemagna tenta di 
unirsi alla Francia nel momento stesso che sembra esser 
pronta a scendere in Italia a difesa della nostra indipenden- 
za, pare che si debba rilevare che sia aliena dall'intervenire 
in Italia a favorire gl'interessi austriaci. 

É vero che i principi dell’Alemagna cominciano ad ‘o 
porsi alla supremazia del Vicario Imperiale, e già i Re di 
Annover, di Prussia e di Baviera ricusano di riconoscere un 
padrone. La impolitica ‘scelta di un arciduca d'Austria a 
capo dell'impero mentre ha sdegnato i principi.della Germa- 
nia, ha irritato assai più i molti’ partigiani del principio de 
mocratico ; sicchè se il nuovo impero non si unisce stretta- 
mente alla Francia, la Germania non può resistere alla coa- 
lizione dei suoi Re alleati nascostamente all'autocrate delle 


la Francia e l'Italia fiancheggiata dalle flotte brittaniche può 
salvare la civiltà Europea dallo amplesso soffocante del Bar- 
baro Moscovita. Nelle pianure Lombarde si combatteranno co- 
me ai tempi di Suwarow e di Massena le grandi battaglie tra la 
Civiltà e la barbarie. E questa lotta cominciata dal popolo 
Milanese può diventare lotta Furopea se l'alleanza dei tre 
, Popoli non si conchiude prontamente. Bisogna però che la 
* Francia prima di passare le Alpi Rroelafita in faecia all' Eu- 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI SI Rjgj 


in Firenze alla Direzione del Go 
Gaetano; 

a Livorno da Matteo Delli, vio Grand SU 

a Napoti dal sig. Frane. Dursotti, la. della 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori; via 
presso da Chiesa di S, Giuseppe; 

a Mestina dal sig, Daldhssarre D'Amico, Ubralo; 

& Parigi da M. Lejolivet et €. — Ruò nutre dame 
des Victotes, plàco dé-la Bourae, 40; 

a Londra da M. P. Rotandi, 20 Berners St, Oxford St. 

4 nollo altre Città pressa principali. Libra) ed Ulizi 

Postali. . 

AvvEnTENZIO si 


‘Le Lettere e i Manoscritti presentati alta Hedazione 
non saranio in nessun caso restituiti, 

Le Lettere riguardanti. associazioni «d'altri attari 
amministrativi saranno inviate al Direttore Ammimi- 
strativo; le dltro alla; Redazione i tanto To lettere cho 
i gruppì debbono essere alfraticate:‘ | ‘ 


Direttore polliico. Gurmenro Busi. 


‘ 


ropa che ella non viene in Italia per combattere‘le battaglie: 


rale prepotenza della Case d' Austria, Iniguamente, allenta 
all’ Autacrate Russo. s 


si tana SRI PON 


Leggesi nel Pensiero Italiano: 

« Le notizie sono allarmanti — i tedeschi bnldangosi si: 
avanzato, ed i nostri a mala pena si sostengono sulla.linta 
dell'Oglio. Non giova dissimulario. Rinforzi sopravvenuti a 
Rodetzky, e fortuna di guerra hanno astretto i‘nostri a: in- 
dietreggiare, ‘e forse con poco ordine. Ma che?” Per questo 
cesseranno forse fe nostre speranze, cesserà quell’inelito.chè 
provava ogni cuore verso |’ indipendenza Italiana? 

Egli è un tradire la patria il volerne dissitmulare;i pe- 
ricoli. I tempi son grossi e grossissimi — e bisogna palesarii 
al popolo con tutta quella franchezza, come di chi aspetta 
ancor molto e molto da lui. Periscono i governi, ma i popoli ’ 
non mai, chè anzi più fieri si rialzano ed acquistano nuovo 
coraggio dagli stessi rovesci, dalle loro stesse sventure. Nè 
si dica che noi ci illudiamo, che noi vaghiamo nel regno 
delle utopie. Noi parliamo coi fatti alla mano. A tutti son 
note le insurrezioni dei Greci,-degli Spagnuoli, e dei Fran- 
cesi. Mala prova il Turco fece nella libera Grecia, sebbene 
priva di divine armate, d' artiglierie, in somma di tutti i 
mezzi che vogliono le guerre ordinate, ma non priva di quel- 
V' eroico coraggio, di quello spirito libero che freme in do- 
versi inchinare alla forza brutale: I Francesi già padroni 
della Spagna, di tutte le piazze forti, e della stessa Madrid, 
vennero costretti ‘dal furbre del popolo a ritirarsi vergo- 
gnosamente, e beato chi portò salva la vita. Quest’ istessi 
francesi sullo scorcio del passato secolo circondati da forze 
prepotenti già cedevan terreno; e quando sorrise la vittoria 
se non allora che venne posto a profitto 1’ elemento insur-' 
rezionale? Ma noi dimentichiamo di parlare al popolo con- 
scio abbastanza della sua forza e principalmente al popolo 
genovese che or fa appena un secolo dette esempio solenne di 
quanto può, di quanto è capace di fare quando risolutamente 
si pone all’ azione. Non più ritardi! Non più indugi! Armia- 
moci fino ai denti, e stiamo parati all’ evento. La fiostra ar- 
mata, che tolga Iddio, mtorna al di qua dal Ticino, si sban- 
da, si scioglie? — Ebbene — si lasc'no avanzare le orde 
tedesche — invadano tutto quanto fo stato che anche vo- 
lendo non potremmo contrastare, e poi ogni oggetto diventi 
arma nelle nostre mani — disperatamente ferocemente si 
combatta, e una tomba sarà per loro [' Italia, ‘’ 

li pensiero della patria, delle mogli e dei figli c' inspiri 
nei duri cimenti, e ci faccia lieti incontro alla morte, la quale 
è sempre gloriosa, ma più fortunata in tali circostanze in cui 
si dà un mesto saluto alla terra, ma sia quella calma serena, 
con quel cuor tranquillo che ispira la certezza della vittoria. 
Sul campo di battaglia è caro conforto la coscienza di morir 
per la patria, ma non sempre si può morire siccome Pausa- 
nia, colla certezza della vittoria. Ma fra le vie della città, 
pei elivi dei nostri colli, sulle valli dei nostri Appennini si 
morrà, sì, ma col sorriso della cara vittoria, col sentimento 
che il sengue versato verrà deposto sull’ altare della nostra 
redenzione. Mai perdettero i popoli quando insorsero fergge- 
mente, direi meglio religiosamente. Nessun popolo ci nota in 
contrario la storia. Stiamo adunque silenziosi, taciturni e 
colle mani sulle armi aspettando gli eventi — ma'il nostro 
silenzio sia come quello della tempesta che si addensa e si fa 
pregna di fulmini. 
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NOTIZIE ITALIANE 


LUCCA, — 4 agosto ( Riforma ): . 

Il battaglione, il quale si compone di Lucchesi, Garra- 
rini, Fiorentini ec. ha preso il nome di 3 Battaglione volon- 
tario Toscano, ma però non più. dipendente dal nostro Go- 
verno, perchè da qiiesto passato sotto gli ordini del Governo 
Provvisorio di Milano. 


della conquista ma solo quelle della libertà, cho non ‘scende < 
‘ contro il Vessillo Germanico, miasolba distruggere la imiino= 


i 


= 


nato-a far parto dell'armata d'osservazione che sta a-guar- 
gita dei,confini: Lombardi dalla. parte del Caffaro; però se 
qualche famiglin volesse dirigere delle lettere potrà-ind 
zarle al Quartier Generale d’Anfo; e se fossero gruppi 0 al- 
tri oggetti dirigerli a Vestone. Provincia di Brescia: fermi in 
‘Posta; x spia O 
MILANO. — 30 luglio ( ZI 22 Marso ). ;. 
Da persone degne di fede. arrivate oggi i 
mo che i passi dello Stelvio e del Tonale soi 
fesi, e che non vi hanno timori da quelle p@@tiù*"> 
Il'lavoro delle cartuccie per mano delle signore di Mi- 
lano. fervo incessante. Ne' giorni addietro se ne contavano 


circa 400,000 quotidiane. In queste circostanze se. ne con- 
segnarono non meno di 240,000 dini giorno, . quantità più. 


che sufficiente al bisogno. 

— 30.luglio. (Band. Zric.) 

Questa notte fuvvi di nuovo sulla piazza di S. Fedele 
una popolare dimostrazione al Governo. La gente si affollò 
per avere: della chiare, deliberative decisioni nelle presenti 
circostanze. Il Governo. molto promise, come fece altre 
valte, mereè le quali tranquillatosi il popolo si disperse verso 
la mezza notte, Oggi certo sortiranno decreti di provvedi- 
mento: satà proibito a' signori, che volessero allortanarsi 
per spicciarsi da tanti intrighi, dî abbandonare la città: sarà 
probabilmente ordinata una leva in massa: sarà deliberato se 
si debba o no'accorrere a presidiare Brescia fino all inter- 
vento francese; chesi dice prossimo, ecc. ece. 


GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 


Impottanilo di approfittare colla massima sollecitudine 
di tutte Te risorse dello Stato allo scopo di armare, mante- 
nere ed accrescere l’ esercito nazionale, 
DECRETA: : 

A] termine possibilmente Il più breve e con norme straordina- 
rie saranno messi in vendita lanli beni stabili, livelli ed altri diritti 
reali della nazione, quanti corrispondono al valore di tre miltoni. 

Milano, 29 luglio 1848. 

Sopra proposizione del Comitato di pubblica difesa e 
del Consiglio di guerra, î 
; DECRETA: ' 

1) generale Griffini è nominato comandante di tulle le forze mi» 
litari e di-tatte le Guardie Nazionali raccolte in Brescia, 

A lui sono témporariamente alfidali tutti | poleri straordinari] per 
provvedere alla saluto della città ed alla difesa della patria. 

. Milano, 29 luglio 1848, - 


; STRIGELLI, f. f. di Presidente. 
Borromen » Berella - Giulini - P. Litta Carbonera - Turfoni - 


, Rezzonico - Ab. Anelli - Dossi. 


Correnti, Segretario generale. 


x COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 
‘Visto che la difesa delta patria è tal obbligo a cui nes- 
sun cittadino può sottrarsi; 
2 DECRETA: 
‘.Nessan nazionale potrà sortire dal territorio lombardo, salvi i casi 


riconosciuti eccezionali dalla Sezione straordinaria del Comitato di, 


Pubblica Sicurezza che ne rilascerà, In questi casi, la sarta di passo. 

Quel ‘nazionale che sortirà del territorio senza regolare: passa- 
porto, è dichiarato nemico del suo paese, ad {l.suo nome sarà pub- 
blicato a sua infamia. I beni del profugo saranno assoggettati a se- 
queslro. 

Chiunque sl! porla alla campagna nel territorio lombardo dev’es- 
sere munito di una nuova apposita carta da parte della detta Sezione 
straordinaria del Comitato di Sicurezza. 

Chiunque sortisse dalla città, sia per recarsi all’estero pur mu- 
nito di ‘regolare passaporto, sia per portarsi dalla città nella campa- 
gna, dovrà aver pagalo la sua quota di prestito forzoso, od. aver de- 
posilala a garanzia:somma. corrispondente, che In quanto già non 
fosse determinata, sarà stabilita dalla Sezione straordinaria di Pub- 
blica Sicurezza. : 

Milano, 28 luglio 1848. 


DECRETA: 


1. È istiluita una commissione composta di uomini d’arte e. di 
goerraà per fortificare la linea dell'Adda, la campagna e la «ittà di 
Altlono, 3 i 

2: La commissione è aulorizzala a valersi dell' occorrente perso- 


nale tecnico, ed'ha le più ampie facoltà di far eseguire le opere di . 


difesa. I dannî arrecati da queste opere saranno compensati a {er- 
mini di perizia 7 ; 
. Milano, 30 luglio 1848, ‘ 
1 FANTI, generale - RESTELLI - MARSTRI, 
AVVISO i 
I) bisogno di aver cartucce s'ingrandisce, :8' Invitano e sì pre- 
,@gano vivamente tutte le cittadine che hanno la possibilità - d’ impie- 
gare una parle del'giorno a questo palriottico ed ora indispensabile 
favoro; a.recarsi nel palazzo nazionale, dove avranno ie istruzioni 
necessarie e gli opportuni maleriali per compire quest'opera di 'as- 
solutà necessità. 
>“ Milato, 30 luglio 1848, 
FANTI, generale - MARSTRI - RESTELLI. 


IL GENERALE RAMORINO. 
‘. Ai suoi Concittadini, 

Del seno dell’ Europa altonita sorge un grido di libertà,. 
grido sublime che mandano gli oppressi e che in tutta Italia 
si ripete. 5 

Da quest'istante, Libertà e Indipendenza è il volere 
della Lombardia; Libertà e Indipendenza la sua bandiera. 

Intorno ad essa devono raccogliersi e combattere tutti 
gli uomini generosi, tutti che sentono quanto sia grande il 
nome di Libertà Patria. - ì 

Concittadinil la nostra lotta deve essere eroica. Ricor- 
diamoci il passato — non ci vinca la difficoltà. — Se cadia- 
mo, la storia almeno scriva la nostra caduta come un 
trionfo... x 3 

I nostri padri furono per secoli continuamente eroi... 
ripigliame’quel posto in mezzo alla grande famiglia europea... 
sacri, eterni sono. i nostri diritti, i 

Italiani] se ci venissero proposti accomodamenti; se ci 
dicessero che sono suggeriti dal pericolo. — non crediamo 
— ciò è per intimidirci. No... combattiamo sino all'ultimo: 
nulla si conceda, nulla si divida col nemico, soffochiamo le 


Percordine superiore; questo battaglione è stato desti: 


nosìre ire, cessino le' intestine discordie... cong» istiamo... 
e la-glori&-venga ad abitare: ut 
#2, Perribili-contro gli: op Ù 

‘capo, mostriamo al mondo Î' onnipossente energia; dell'uomo 
libéro, L'Itelia può soccombere, non soggiogursi.... Ma no, 
rassicuratevi, miei concittadini! se il ‘peridolò ‘incalza, ne 


piazze gridando; — Disponete come meglio credete di noi, 
delle nostre vite, delle nostre sostanze, ma tosto, senza in- 
dugio. Già a quest'ora si sono prese energiche misure, e 
tutte le truppe di Linea Cavalleria ec. che rimanevano sono 
fin da ieri partite pel campo. ; da 

DAL QUARTIEÎ GENERALE PRINCIPALE IN GOITO 


A. 8, E il'Ministro della Guerra 
(BULLETTINO del 26 luglio): 


gio esercito il dì 24 del corrente, ed in vero le perdite del 
nemico, meglio riconosciute all'indomani furono di 1200 
prigtonieri, fra quali 38 uficiali, oltre a moltissimi morti. 
L'indomani poi si era fatta da 8. E. il ‘generale Biva una 
nuova combinazione, dalla quale si aveva ogni ragione di spe- 
rare un felicissimo successo, La difesa forte bensì, ma di breve 
durata, fatta dal nemico nelle ottime posizioni che occupava 


non erano inferiori a quelle con cui noi eravamo in misura 
di assalirlo, non erano certo eccedenti. 

E si .fu in tal pensiero che nel mattino di ieri la brigata 
Aosta si avanzava direttamente contro Valleggio, men!re la 
divisione del Duca di Savoja doveva dalfe alture al di so- 
pra di Staffalo giungervi obbliquamente seguitando i colli,. e 
la 4.2 divisione comandata dal Duca di Genova doveva re- 
carsi da Somma Campagna ad Ogliosi per quindi attaccare il 
ponte che i Tedeschi avevano stabilito sul Mincio a Solionze. 
Nel mentre tutti questi attacchi doveano operarsi, il generale 
comandante del secondo corpo d’armata doveva egli pure 
assalire Valleggio dalla sponda destra dei Mineio. 

In tutti gli scontri che ebbero i nostri soldati cogli au- 
striaci sempre ne rimasero vincitori, ma le due divisioni del 
Duca di Savoja e del Duca di Genova ebbero a sostenere 
fortissimi attacchi, chè loro impedirono di giungere al punto 
in cui dovevano cooperare colla brigata Sommariva all’at- 
tacco di Valleggio ; il soccorso poi del generale comandante 
il.2.0 corpo d'armata, mancò intieramente all’ impresa, per 
essere i suoi suluati estenuati dalle fatiche sopportate nei 
giorni precedenti. 

Veduti tutti questi inconvenienti che non erano a pre- 
vedersi S. M. ordinò la ritirata sopra Villafranca, la quale 
si operò in contegno tale che il nemico osò appena trarre 
qualche colpo di cannone alle spalle del retroguardo. 

La resistenza accanita che ebbimo però a sostenere vel 
giorno d’jeri, senza che il valore dei nostri potesse riportare 
nessun vantaggio veramente sensibile come ciò era già suc- 
cesso tante volte, dimostrò a S. M. che le forze nemiche erano 
aumentate al segno che la nostra posizione avanzata a Villa- 
franca non era più a lungo sostenibile, e quindi comandò 
che tutto | esercito avesse a ritirarsi sulla destra del Mincio 
concentrandosi a Goito ove S. M. ha-fissato oggi if suo quar- 
‘ tier generale ; la qual cosa venne eseguita con sommo ordine 
questa mattina; il nemico in vicinanza sul fianco destro e 
‘ dietro le nostre colonne in ritiro non lanciò loro contro che 
alcuni Ulani che non intorbidarono per nulla la marcia. 

Sinora non si conoscono che in modo incompiuto le no» 
stre perdite sia in questa giornata che nei varj combattimenti 
che la precedettero: tosto che ne avrò un ragguaglio esatto 
mi farò debito di parteciparlo a V. E. Fortunatamente posso 
dirle fio d’ ora che Je dette perdite non sono state considere- 
voli, sebbene abbiamo a compiangere la morte del Maggior 
Generale Comandante della Brigata Savoja Cav. De l’ Avrier- 
noz già avvenuta nei combattimenti di S. Giustina, e di al- 
cuni pochi distinti uffiziali ; furono feriti ma leggermente il 
Gav. Bayl'generale della brigata Cuneo, ed il Cav. Giustinia- 
ni, maggior del real corpo di Stato maggior generale. 

Il Capo dello Stato Maggior Generale 
Voce . .* SALASCO, 


Leggesi nel Cittadino Italiano: 

Possiamo assicurare, che fra i 2500 prigionieri fatti 
dall’ esercito piemontese, furono trovati parecchi ufficiali ba- 
varesi e vertumberghesi. Interrogati dichiararono essere fra 
gli austriaci in qualità di ausiliari sopra ‘ventimila uomini 
appartenenti a quegli stati germanici. AI Campo ne venne di- 
steso. processo verbale, il quale fu mandato a Parigi e a Lon- 
dra, unito ad una solénne protesta di Carlo Alberto contro 
* questa iniqua violazione del diritto delle genti. | 

Nui veramente non sappiamo risalverci come la Dieta 
di Francofort possa giustificare questo fatto, ond'.essa deve 
pur stare al sindacato. nio 

GENOVA 31 luglio (Pens. Ital.) i 

Jeri sera sul tocco delle undici partiva da Genova il 
battaglione di riserva della brigata Savona, diretta a quel 
che si dice, per Alessandria, ove subentrerà ai soldati che vi 
stanno a presidio, e che tosto si recheranno al campo. L'ora 
tarda non tolse. solennità a quel momento, in cui tanti nostri 
fratelli si staccavano dall’ amplesso della famiglia per volare 
in soccorso della causa italiana. Una moltitudine. di popolo 


olta sotto le-tiostre -tendot:. 
ti, leviamo. fieramente il < 


— Già ebbi l'onore di ragguagliare V. E. del fatto: 
d’ armi di Staffalo, che chiudeva :così. gloriosamente pel re-: 


la sera antecedente lasciavano credere.che le sue forze, se . 


accalcava per le vie, e secondo che inoltrava la'schiera, la 


precedeva, la fiancheggiava, la seguiva fra vivissime accla- 
mazioni d'augurio, e fra replicate espressioni d'affetto; men» 
‘tre s' illuminavano per ispontaneo moto -i balconi sul loro 
passaggio.:Ma gli evviva e i saluti non avrebbero fatta così. 
solenne quell'ora senza la commovente scena che si pagava 
ad ogni sguardo; madri e spose, sorelle, che pagando untri- 
buto necessario alla natura, accompagnavano i loro diletti 
con lagrime e:parole d'angoscia.: Chi è vero cittadino, vero 
italiano senti certo tutta la sublimità di quel momento. Ogni 
sacrificio è pérò nell'ore attuali e doveroso e necessario. La= 
. 8eiamo sfogo-al:privato dolore; ma questo sia sprone ad: in- 
sorgere contro il nemico che n'è cagione. 1 pericoli son 
molti; sono gravi; sono imminenti. T nostri nemici gridano 
vendetta contro î palpiti d'una ‘generosa nazione, e già si lu- 
singano di soffocarli nel sangue. Insorgiamo tutti, vendichia-, 
mo la nostra patria, le nostre famiglié; là nostra: religione ; 
ora è tempo veramente che l°’ Italia si mostri in tutto.il suo. 
magnanimo furore. E perchè i ministri di questa santa reli- 
gione :che ci vien minacciata, perchè non brandiscono la cro- 
ce, e non si mettano a capo del popalo ? l a 

— Nelle are pomeridiane sbarcavano in città una tren- 
tina de' legionarii italiani arruolati in Africa ‘agli stipendii 
francesi, de quali annunziammo la venuta in questo. stesgoy 
giornale. A noi toccò in sorte d' incontrarci in parecchi, e il 
cuore ci si innondò d'allegrezza nel vedere l'antusiasmo che 
li accende per la causa della indipendenza italiana. Sono. ro- 
busti ed animosi' giovani, e quando i lor compagni vengono 
a riunirsi in un corpo (chè meno di 600 non se ne attendono) 
sarò bella aggiunta alle-armi nostre questa falange di prodi. 
Facciam voti perchè sia presto. i i 

— In alcune carrozze partivano nella ‘mattina da Ge- 
nova parte degli ufliziali prigionieri dell’armata austriaca 
che già erano stanziati fra noi; ta cavalleria civica fu incari» 
cata di seortarli atla loro nuova destinazione “Se non niente ‘ 
la. voce pubblica, «ssi verran distribuiti nelle fortezze di Sa» 
vona, Alessandria, e Mondovì. i : 

—leri alle 4 pumeridiane giungeva da Torino una staf- 
fetta al cansolé toscano residente in Genova rimettendagli 
dispacci dell’ ambasciatore colà residente, da trasmettersi al 
governo toscano, — Più tardi, intorno alle 10 un’altra staf- 
fetta arrivava dalla parte di Levante al console di Russia 
residente in Genova. Si dubita ch'essa fosse inviata dal go- 
verno di Napoli; ma'dell'una e dell’ altra s' ignora lo scopo. 

ALESSANDRIA, — 30 luglio ( Av. d' Ales. ) 

Il 27 pernottarono 29 ufficiali alemanni: 11 popolo li ri- 
cevette con dignitoso silenzio. Jeri 29. giunsero pure circa 
170 prigionieri con parecchi Ufficiali; domani se ne aspettano 
forse altrettanti, e si'crede che saranno custaditi. nella no- 
stra Cittadella. 

CREMONA — 30 luglio. (Dieta Ital): 

Alle ore 7 1/2 antim, fu attaccata la retroguardia 
dell’ esercito italiano, che si trovava’ due miglia fuori della, 
‘città, ed il Duca di Genova che la comandava respinse forte- 

mente l'inimico fino allé sponde dell'Oglio, facendo:1500 pri- 
gionieri. i i dd nia na 
Il forte della nostra armata occupa lo stradale da Cre-. 
mona a Piacenza. Un corpo di 20,000 uomitii fu distaccato 
per Brescia. Eta 

PIACENZA 341 luglio meszanotte. Ciserivono: 

La Colonna Toscana giunta qui alle 3 pom. era in mar- 
cia da martedì în poi. : ° 

Stamani è arrivato a Codogno Carr’ ALBERTO accompa- 
« gnato da tutto lo Stato Maggiore. 

Tn questo momento giunge la notizia che Canco ALBERTO 
si dirigeva verso Piacenza e che i Toscani ritornano a Cor 
dogno. i F ; 

BOLOGNA — 1 agosto, (Dieta Ital.) : 

Sono giunti stamane fra noi i membri del Comitato e 
varie famiglie della distrutta Sermide. Dicesi che anche Re- 
vere sia minacciata di tale orribile sorte. ‘Ad Ostiglia gli 
austriaci stanno gettando un ponte sul Po; il che accenna al- 
l'occupazione di Modena. 

MODENA. — 31 luglio, 

NOTIFICAZIONE 
Il Commissario Straordinario del Governo 

Lo slancio generoso che proruppe in questa energica 
popolazione e nella guardia nazionale di questa città tosto co- 
nosciuto l' appello che al valore italiano ha fatto il re Carlo 
Alberto, il cui animo altissimo grandeggia nella sventura, 
merita di essere assecondeto con tutti i mezzi disponibili e 
‘ dettati imperiosamente dalle circostanze, i 

Quindi è che in esecuzione degli Articoli 4, 2, 3 e sue». 
cessivi della legge 24 marzo ultinio scorse. 


Dcereta 


Art. 1. La Guardia nazionale di Modena è chiamata a far ser- 
viglo di guerra; e sarà tosto mobilizzata in quel maggior uumero di 
Militi che sarà riconosciuto compatibile co! mantenimento della sleu- 
rezza Interna, - 

Art. 2. Il consiglio Municipale di questa città resta incaricato di 
fulte le operazioni prescritte dal Titolo 8 della legge suddetta. 

Art. 3. Per l'eseguimento di queste operazioni è fatla facoltà al 
. Municipio di aggregarsl nuovi Membri e di costiluire nel suo seno 
un Comilato permanente. 

Art. 4, La Guardia Nazionale come sovra mobilizzata sarà sotto 
posta alla disciplina milltare, e godrà di tutti i vantaggi fissati dalla 
legge per ia Trnppa di Linea, : ot 

Art. 5. Tosto organizzata la Guardia Nazionale Mobile verrà. mes 
sa a disposizione dell’ autorità Mititare, da cui dipenderà per l'elle- 
riore sua destinazione, ' i 

Modena, 30 luglio 1848 .. SAULI 

Il Commissario Straordinario del Governo 

‘ Volendo far pago il giusto desiderio di questa popola- 
zione di conoscere gli eventi della Guerra, è lieto di poterle 
annunziare che una persona degna di tutta fede, giunta que: 
sta mane da Cremona, recò la. consolante notizia di una glo». 
riosa fazione combattutasi ieri tra quella. città e Piadena, in 
seguito della quale gli austriaci avrebbero dovuto indietreg- 


giare sino all’ Oglio, abbandonando sul campo una quantità. 
di morti e feriti, e-lasciando oltre: a. duemila. prigionieri in 
potere dell’ Esercito del Re. è : cata 

Possa questa felice evento rianimare gli spiriti dei. prodi 
riostri Soldati, e far sorgere a difesa della nostra indipen- 
denza tanti invitti guerrieri, quanti ha figli amorosi la sacra 
ferro d'Italia !1 4 Aa SE 

Viva il Rel. Vival'Esercito| Viva l'Italia 

Moilena, 34.luglio 1848. . BAULE 

—- Nel Mirandolano il capo d’armata del generale Lich- 
tenstein prosegue innanzi nelle sue requisizioni,. recando il 
guosto alle campagne ed agli abitàti. leri sera mandò ad-in- 
{mare al Municipio di Mirandola la consegna di Amila ra- 
zioni, A Brescello erano adunate molte truppe italiane per 
agire contra questo Corpo, che:scorre il:territorio di qua dal 
Po. A Modena.ed a Reggio assicaravasi ieri sera .che i -Lom- 


accorrere in aiuto dell’ esercito italiano. S 
— Un corriere ora gitinto (ore A1 ant.) porta che fra 


tedeschi rimasero perdenti ed ebbero 2000 prigionieri e fu- 
rono ricacciati di .qua dall'Oglio. — Speriamo} Il Genio 
d'Italia:trionferà] <<... di 1 
FINALE — 31 luglio (Dieta Ital:) : 
Fra le triste tonseguenze dei brillanti fatti d'Armi 
| del 25, 26 e 27 corrente porrai, amico mio, lu distruzione di 


allo6 del mattino meglio di 700 soldati Austriaci con un cento 
8 di cavalli, e due pezzi da campagna, mossero a: farne l'ul- 
i timo sterminio, coadiuvati dall'artiglieria della vicina Massa. 
d Muovevano su un cadavere! L'assordare la terra col fragor 
fi delle canvonate, delle. racchette. delle bombe, il porla affuoco 


È gli atti di barbarie inaudita, le uccisioni. d' innocenti, gli 
sfregi e manomissioni: di cose sacre, il rapire di tre. vergini 
donzelle, e via via si succedevano. all'incendio appiccato ad 
d ogni casa e a più fienili dei contorni! Non mancarono i sac- 
comani a secondare l' opre esecrande. Molti abitanti sono 
stati esportati senza distinzione. alcuna, e nota che il paese 
i era pressochè diserto di abitatori. | 

Qual altra più solenne mentita alle parole dell'Arciduca 
Giovanni all' apertura della Costituente a Vienna, dell’ cco di 
questi fatti, e di tanti altri consimili? 


acerbi, e dolorosi, e vorrei che per temprarvi alle grandi 
cose 0. voi lontani ad uno ad uno assisteste al passaggio di 
I siffatti turbini, che avvolgendo tutto, e,tutti in egual rovina, 
supposti rei ed.innocenti, mi rammentano le detestabili pa- 
i rote-del:«Kegato al Monfortjalla-presa di Begieres, per. ester- 
minare gli Albigesi misti ai credenti. « Uccideteli tutti, a Div 
lo scernere i buoni » 1’ 

Mi conforta la speranza che anche quell' atomo dell’Ita- 
lia nostra risorgerà dalle sue ceneri, che tremendi fatti dalle 
Città Lombarda dobbiamo aspettarci; e se Gerosolima Carta- 
® gine, Sagunto, e Numanzia fecero palese al mondo quanto; sia 
tremendo l’ altimo anelito dell'indipendenza delle forti nazioni; 
Milano (nell’evo medio) Saragozza, Missolungi, e Mosca fanno 
fede quanta vita, quanta potenza, quanto spirito rigeneratore 
# racchiudono nei più estremì e furihondi casi le nazionalità 
risorgenti, 

Ma se pare, odo ripetermi, che un' alta influenza sper- 
f peri e fariesti le più liete nostre speranze... .. nol credo! 
î Sperdà Lidio l’ orribile disavventura! Pio Nono non sarebbe 
fg venuto che a renderci gravi, malgrado suo di catene mag- 
giori! 

ROMA — 29 luglio ( Contemporaneo): 

La crisi ministeriale che si era prolungata per così 
lungo tempo e che avea posto a tanto grave rischio la quiete 
ela sicurezza dello stato ebbe quel termine ch’ era nel de- 
siderio universale. Il ministero Mamiani è rimasto al potere 
coi suoi principj nazionali, con l’ accompagno della fiducia 
generale, avvalorato e consolidato dall’ assenso del Principe 
alle sue, giusta domande. Ogni altro ministero che avesse 
proclamato ‘altri princip) sarebbe stato impossibile. Il Prin- 
cipe consultò in questo i pubblici voti, consultò la gran 
maggioranza del Consiglio dei Deputati, e stando alle regole 
costituzionali mostrò col fatto non volersi egli allontanare 
‘da quelle leggi che spontaneamente diede al suo popolo, 


Poichè vide esser le sole da cui poteva conseguirsì pace 
‘e fortuna... 


MW Stri nemici interni ed esterni. 


che: combattono per acquistare libertà e indipendenza, 


bardi, sia cittadini che campagnuoli, sorgevano în massa per 


Cremona e Lodi ebbe luogo jeri:una' battaglia nella quale i 


di Sermide. Tu ne conosci le generose precedenze; ebhene; ieri 


tela sacco fututt' uno. La sfrenata soldatesca commise de- . 


Un animo esacerbato non può dare che degli accenti. 


Questo libero assenso del Pontefice alla volontà delle 
maggioranze è un nuovo trionfo che la parte saha del po- 
‘polo, la parte nazionale, e lealmente italiana riporta sui no- 


Sarebbe impossibile il calcolare quanto sia grande il 
bene recato oggi alla causa dell’ italiana indipendenza. Il 
Pontefice entra nella lega dei Principi che combattono per 
sostenerla; questa lega non è più in parole; questa lega si 
Mostrerà all’ Europa con fatti decisivi. Essa è dichiarata a 
difesa comune; ciascuno degli alleati è obbligato ad inviare 
@Juti e sussidj di uomini e di denari all’ alleato o agli alleati 


E perchè non si dica questa lega essere stata anmin» 
ziata per gettor polvere agli occhi i fatti terranno dietro 
‘alle parole. I ‘battaglioni disponibili. delle: nostre truppe, e 


‘berto. Roma darà i.suoi contingenti alla guerra, per. quanto ; 
le sue forze Îl permettono, pn io 
Noi ci lusingliiamo ehe in questi.momenti decisivi non 
verrà meno l'amor patrio delle ‘nostre popolazioni, -Ogni 
pretesto. è ‘svanito, ogni ostacolo è rimosso. Tutti i pensieri 
‘si rivolgano alla guerro; ogni sacrificio sembri leggiero per 
una causa così santa. 


affetti e le cure, raddoppiate oggi l'energia e lo zelo. Fra 
pochi giornila nostra causa sarà decisa. O liberi, 6 schiavi; 
o italiani, o austriaci; o rispettati delle nazioni europee, 
o segno di scherno e di riso ai popoli tutti. 

Leggesi nella Gaz. di Roma: 

Nella mattina diieri il sig March. Don Ferdinando Lo- 
renzane, già Incaricato di affari della Repubblica dell' Equa- 
tore presso fa S. Sede, ebbe. l' oriore dixpresentdre formal- 
mente.a S, Sawrera*: le lettere credenziali di S. E: il Presi- 
dente di quella Repubblica, colle quali è aceraditato presso 
il Regnante Sommo Pontefice PIO IX nella qualifica di Mini- 
stro Residente di detta Repubblica, l 

NAPOLI — 27 luglio (Cor. dal Contemporaneo) : 

La camera da’ nostri deputati si sostiene appena, e 
da maestra s' occupa, per ora di cose futili per non essere 
disciolta: essa non dichiorossi mai in maggioranza per l’ab- 
bominevole Ministero, e nò mai votò per la guerra  sicu- 
la; su di ciò corsero false voci, abbenchè il clementissimo 
Borbone facesse de’ tremendi apparecchi che sino a questo 
momento vengono sospesi. Avrete già saputo la grazia (?) ac- 
cordata a Longo e Delli Franci, tratto magnanimo d'un san- 
guinario!! Le Calabrie proseguono a battersi dalle monta- 
gne, e quel ch'è certo poi, la guerra civile tra calabresi libe- 
rali e realisti che scambievolmente si ‘scannano: oh! pe- 
rissero almeno i traditori della. patria! Parisi è partito 
per Roma, da lui saprete il vero andamento della Sicilia. 
Mileto è caduto vittima de' medesimi traditori che furon com- 
pri dall’oro magnatizzato del governo, e la sua testa fu 
inviata qual dono alle truppe .regie. 

Nella camera de’ Parì la scorsa settimana avvenne il 
seguente fatto. Uno di essi (e per conseguenza dottissimo ) 
mentre perorava, lo stenografo scriveva il soo discorso: ma 
quando poi fu a metterlo in istampa il peveretto lambicca- 
vasi il cervello per ordinare quelle scempiate parole, le quali 
mancavano delle quattro parti della. grammatica. : Smaniava 
il meschino, e non mai accozzava parole che formassero un 
pensieru; infine disperato voleva prendere un partito, allor- 
chè gli s' avvicina l' oratore Pari tutto mortificato e confuso 
dicendogli di rileggere il suo discorsu giacchè a lui pareva 
di.non aver conchiuso nulla : allora respirò lo stenografo, 
confermossi nell' idea che non. egli, ma l' asino aveva er- 
rato; e dopo di ciò corresse |’ inconcludente orazione. Oh 
{ progresso! oh cecità! Aggiungo un altro fatto che si desi- 

‘ dera rendere pubblico. 

Molti Pari sono discesi alla bassezza di andare per le 
case con delle circolari onde farvi segnare tutti coloro 
‘che bramano ìl ritorno degli ex-Gesuiti e non cessano 
tuttavia di praticarlo ogni giorno, ed al povero Gaetano 
Valeriani, ch'è stato il Gioberti per Napoli in quanto a'sud- 
detti Padri, gli si è imposto che fra due giorni esca dalla 
capitale, altrimenti un esilio lo attende. Oh come si sta bene: 
la libertà per noi è un motto insultante / Ù 

Tornino pure i Gesuiti, rivegga Napoli mons. Cocle, 
il real penitente senza il suo confessore non potrebbe 


Campobasso, e Del Carretto. 

Tutto si può impunemente tentare a Napoli: si com- 
pia, e presto, ogni nefandezza. L'avvenire solo dirà chi 
ebbe ragionè se la stolta ebbrezza dei Seidi Reali ‘0 il po- 
polo! i 


. — Questa mattina essendo andato. Bozzelli alla Ca- 
mera è caduto nell'entrare: la caduta è stato oggetto di 
applausi. Chiamato a dar ragione dello scioglimento della 
guardia nazionale e degli atti di abusi commessì dopo il 45 
Moggio ha dette varie cose irragionevoli : il pubblico era 
già stanco di soffrire quando essendo pervenuto al punto di 


meute i deputati non sarebbero più assisi a quei posti, il 
popolo ha incominciato a gridare abbasso Bozzelli: dalle 
tribune è ‘sceso ne’ posti della Camera e vi è stato tale 
scena che non mi basta penna per descrivertela. 

GITTA' DUCALE 28 luglio (Contemporaneo) : 

. Una staffetta ha recato l'ordine dell’immediata partenza 
di quasi tutte le truppe ch' erano qui, per alla volta di Sol- 
mona, ove è scoppiata la rivolta. > 

Il cuore del Bombardatore è impietrito. Seguitano gli 
arresti: non è guari è stato arrestato :l’arciprete ‘di Pen- 
denza DCesare Colacicchi, dà i 


TT e 


& 


‘dei nostri volontarj saranno inviati al.campo di Carlo Al-. 


#" sua dimanda alla necessità in cui trovasi ‘di soddisfare ‘ 


O Poi che amate l' Italia, 0 Voi :che daste a lei gli- 


vincere l’incominciata lotta; alla riscossa Ciofti, Morbilli | 


sentire da Bozzelli che se le cose non andavano moderata» 


| NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 
PARIGI — 25 luglio. ( National) : SEA 
Nella seduta d'oggi dell'Assemblea Nazionale, il: G& 
‘nerale Oudinot ha chiesto un congedo, appoggiando li 


&° suoi doveri militari, dovendosi immediatamiente-recare: 
al Quartiere dell'Armata dell’Alpi. Il congedo fu accordato 
‘immediatamente,—Il Generale Oudinot partiva in quella 


stessa notte per l'armata dell’ Alpi.‘ 
— 26 luglio. =” ni 
Nella Camera dei rappresentanti eravi. un certo.qual 
grado di agitazione. Gli affari d' Italia formavano. l' oggetto 
di animate discussioni. Fu molto parlato su di una ‘viva di- 
| scussione che ebbe luogo nel comitato degli affari esteri. Un 
buon numero dei membri del comitato opinava, si dovesse. 
evitare una guerra sotto qualunque circostanza, e si op: 
poneva contro ogni intervento. Però dicesi che il generale 
Cavaignac ed il sig. Bastide ministro degli ‘affari esteri,: 
sieno propensi per un intervento. Ciò. che tende ‘a confer-., 
marlo si è la notizia data dai rappresentanti che il gone» 
rale Oudinot, comandante in capo l'armata delle Alpi, ha ri- 
- cevuto l’ ordine di partire per il-suo quartier generale che 
si era stabilito. a Grenoble atteso i torbidi che esigevano 
questa armata più vicina a Parigi. : 

Nel momento in cui l'Assemblea ‘nazionale si dispo» 
neva a deliberare per l' ammessione al parlamento del prin- 
cipe ‘Luigi Napoleone Bonaparte, sotto l' impressione delle 
favorevoli conclusioni del sig. Sarrat, il presidente ricevè 
una lettera del medesimo, scrittagli da Londra, che espri» 


tutti i membri ‘apprezzata. L’ eletto della Corsica offre a'suoi 
concittadini l'omaggio della profonda suà riconoscenza, ma 
dichiara che le ragioni che lo costrinsero a ricusare il 
mandato degli - elettori della Francia sussistono ancora, e 
gl' impongono nuovi sacrifizii. i 
Senza rinunziare all’ onore di rappresentare un giorno 
il suo paese, egli crede dover attendere in un prolungato 


l’accusano d’ambizione siuno convinti del loro errore, ‘6 


egli fa per la prosperità della repubblica. 

— Fu aperto al ministro degli interni un credito di 
50,000 franchi sull’ esercizio 1848. ì 
— Un altro di 200,000 franchi fu aperto al meda- 


arti; ed uno di 680,000 per essere ripartiti tra i diversi 
teatri di Parigi. 

— AI ministro dell'Istruzione pubblica nè fu aperto 
uno di 100,000 franchi per incoraggiamento alle. bello 
lettere. 


— Decise che a. datare dal primo ottobre 1850 l' am- 
missione dellé scuole politecniche e-militari dovesse essere 
gratuita, abbligandosi lo stato di provvedere alle spese di . 
vitto, d' abbigliamento, d' alloggio e mantenimento. 

— Il governo della repubblica decise che in quest'anno 
non avessero più luogo le feste di luglio, dovendosi conside- 


memorativa della foridazione della repubblica. 


che fosse innalzato un monumento nella metropolitana della 


memoria dell’ arcivescovo di Parigi. Sovra quel monumento 
si leggeranno le seguenti iscrizioni : 
« Il buon pastore dà la sua vita per le sue pecore, » 
« Possa il mio sangue esser l' ultimo versato. » 
SVIZZERA 


Leggesi nel Repubblicano: ° 

LUCERNA. — It tribunale del distretto di:Lucerna ha 
destituiti delle loro funzioni i parroci di Grosswangen, Knu- 
twvl, Zetle e Winikon. Fu constatato, avere questi preti fa- 
natici attivamente cooperato alla rivolta armata contro la 
Confederazione. 

S. GALLO, — Il governo propone al Gran Consiglio 
l'accettazione del progetto di Patto. 

Al direttorio ha risposto, che i rifuggiti della Germania 
in questo Cantone non diedero il più piccolo motivo d' inquie- 
tudini sul loro conto. 

SVITTO. — Il Consiglio cantonale è convocato pel 7 
agosto a-pronunciarsi circa il progetto di Patto. ° 


tico /olksblatt e la, famigerata Churer<seitung impren- 

dono a sostenere la causa dell'Effinger. Il fatto è significante. 
INGHILTERRA Du. 

Il governo inglese non perde tempo. Dimendò successi- 

vamente nella medesima ‘seduta’ de' Comuni le tre letture 

necessarie per il voto della sospensione dell'habeds corpus. 


i 


meva tutta la patriottica di lui abnegazione, vivamente da. 


esiglio che la sua presenza non possa servir di pretesto i 
agl’inimici della repubblica. Egli vuole che coloro. che.. 


che nessuno possa porre in dubbio la sincerità dei voti ehe .. 


simo per essere impiegato a incoraggiamento delle belle 


rare come solo oggetto di solennità nazionale l° epoca com-. - 
— L'Assemblea nazionale nella tornata del 17 decretò. 


Nostra Donna di Parigi, a nome e spese della repubblica, alla: a 


I fogli svizzeri dell’ oltremontanismo, dell’ aristocra» 
zia e del partito austriaco, fra cui nominatamente il gesui- 


d 


, schierate per trucidarvi ... 


Otto voci aditoato avevano protestato contro la prima let- 
Aura; le altre due furono votate senza opposizione, eil bill 
fu portato. alla Camera dei Lordi, ove ieri. sera è stato 
‘votato-all'unanimità. È il capo de Cartisti, il signor O Cone 
nor: che nella Camera de Comuni parlò il primo, contro 
il bill. Dichiarò che, in “quanto.a Ini, egli voleva non più 
la chiatnata dell'unione legislativa, ma la separazione as- 
soluta : dell’ Irlanda della ‘corona. d’ Inghilterra: ln questo 
momento lord ‘John Russell si alzò, prese illibro che con- 
teneva la formola del giuramento di fedeltà, lo mostrò si- 
lenziosamente al sig. 0° Connor e lo gettò sulla tavola in 
mezzo a fragorosi applausi. 

È col fare amaro ritorno sopra i dolori della guerra. 
civile che si scorge fra coloro che hanno votato il bill 
Sir Lucius O' Brien, il fratello del Signor Smith O'Brien, 
il capò il più distinto e il più compromesso dell’ insurre- 
zione, 

La notizia della risoluzione presa dal ministero è giunta 
sabato in Irlanda. Dicono che il Signor Smith O'Brien e il 
signor Meagher hanno immedistamente lasciato Dublino, La 
città è rimasta tranquilla, il solo tumulto avvenuto nelle 
vie fu occasionato dalla vendita dei giornali dei confederati 
che la polizie aveva inutilmente voluto impedire. 

— Noi sapremo dopo due o tre giorni quale effetto avrà 
prodotto in Irlanda la nuova della sospensione dell habeas 
corpus. 

Questo diritto protettore della libertà individuale, sì 
giustamente caro agl’ inglesi, è stato sospeso nella stessa In- 
ghilterra dieci volte in centoventi anni; nel 1745, 1746, 
4722; 4744, 1745, 1779, 1794, 4799, 1801 e 4817, 
questa è unn misura di urgenza, e lord Lansdowne, uno 
dei ministri diceva avantieri ; — Noi siamo arrivati al punto 
in cuì una perdita di tempo è una perdita di forza; € noi 
vogliamo usare di questa forza, non per attaccare la libertà 
ela vita degli uomini, ma per salvarle entrambe. 

IRLANDA 

oggi ancora i giornali, contengono degli inviti alle armi 
e-delle grida di guerra come non se ne sentono che in Ir- 
landa, e ciò è scrilto.e firmato dai prigionieri rinchiusi a 
New-gate. Ecco a cagion d'esempio, ciò che si legge nella 
Nation pubblicata sabato sera n Dublino: — Noi abbiamo 
formalmente dichiarata la guerra dell’ indipendenza: come 
l'Irlanda traverserà ella questa crisi? Io non oso rispondere. 
Ma ciò che io so si ‘è che se il popolo si lascia prendere le 
sue armi, se lascia disciogliere i Club, io non maledirò il 
Jury che mi allontanerà da un simile spettacolo. La guerra 
non mi andava a sangue, ma io l'ho accettata come l' ultima 
alternatura, ma l’ ho accettata senza riserva. 

— Lo stesso giornale dice ancora: 

« È una battaglia a morte tra l' uccisore e la vittima. 
Colpite, colpite! Sollevatevi vomini dell’ Irlanda, poichè la 
Provvidenza lo vuole. Nelle vostre ville, nelle vostre campa- 
gne, ne' vostri monti, nelle vostre valli, levatevi come una 
nazione! » ; * i 

Un altro giornale, il Felon Irlandese, dice: 

« Conciltadini, non vi indebolite al cospetto degli appa- 
recchi militari! al cospetto delle 40,000 macchine umane 
. v' ha qui 40,000 soldati al ser- 
vizio dell'Inghilterra; la sola quistione, è. di conoscere come 
uccidero questi 40,000 uomini il più sicuramente e più pron- 
tamente possibile. » 

Sinora nulla avvenne. È ancora possibile che Ja pron» 
tezza.e l'energia delle misure preventive impediscano l' in- 
surrezione. 

Grandi precauzioni sono dappertutto adottate anche in 
Inghilterra, A Liverpool, pare che il maire sia stato preve- 
nuto esservi 8000 uomini armati, pronti a corrispondere con 


“mn segnale d' Irlanda, e mettere la città al saccheggio. Con- 


vocò una riunione di tutti i magistrati, e un corpo consida- 
revola di truppe entrò in città. 
GERMANIA 

VIENNA. — 22 Iuglio ( G. U. ). 

La società degli amici dell’ ordine legale e della vera li- 
bertà dello Stato costituzionale tiene domani un’ adunanza 
generale. Il suo programma è: Sviluppo della vita costituzio- 
nale sopra basi democratico-monarchiche, continuazione 
dell' integrità dell’ impero austriaco nell’ intima unione colla 


‘ Germania, riconciliazione di tutte le nazionalità della monar- + 


chia, opposizione alle tendenze anarchiche, non che agli in- 
trighi nazionali, 

25 luglio. = Il ministero mandò un indirizzo all’ im- 
peratore, pregandolo di ritornare quì a Vienna, e non nomi- 
nare un'altro vice-imperatore; in caso contrario si vede co- 
stretto di dare la sua dimissione. 

22 luglio. — Nella seduta della Dieta d'oggi nulla fu 
trattato che aver possa qualche interesse. Principale oggetto 
dei dibattimenti fu la mozione del deputato del Tirolo tedesco, 


+ Shasser, perchè tutti i cittadini sieno in egual grado soggetti 


al militare e-niun privilegio s' abliia la nob:ItA; mentre que- 
sta differenza non -regge più coll’ ora ‘riconosciuto priricipio 
dell'uguaglianza, 


serà ‘coriviénié in seduta particolare, si prepari per-parte del 

Y aristocrazia nemica un qualche attacco, Anzi: i membri di 
etto club vi interverranno armati, Il discorso. della, corona 

piacque alla minorità; dai più viene impugnato; 

— 28. luglio. (Gazz. d' Aug.) 


àver luogo il 28, e-protratta di quelche altro giorno, a mo- 


ghero-croate per le quali l' Arcidaca ha avuto speciale fa- 
coltà dall’ Imperatore, 

— Il nostro nuovo Ministero non he: dato per ora -se- 
ppi di vita. 

UNGHERIA: 

La Gazzetta d' Augusta del 96; Auglio comunicava una 
data di Pest 21 luglio dove si asseriva che il Ministro Kos- 
south aveva doinandato alla Dieta di accordare ull' Austria 
nuovi soccorsi di trtippe per la Guerra d' Italia, che egli 
ne avesse fatta questione di Gabinetto, e che la' Seauiere 


avrebbe adottato la sua mozione. 


La stessa Gazzetta del 23 in data di Pest 22, viene 
o smentire la surriferita data con le seguenti parole. 

« Dietro interpellazione fatta da un Deputato at Ministro 
Kossouth relativamente al paragrafo del discorso dellaGorona 
Ungherese relativo alla Guerra austriaca in Italia e ad una 
mozione di un altro deputato pel richiamo delle truppe un- 
gheresi combattenti inItalia, il Ministro rispondeva l'Unghe- 
ria non avrebbe datialtri rinforzi all'Austria per la sua malau- 
gurata guerra d' Italia; che d' altronde non reputava conve- 
niente richiamare le truppe ungheresi colà combattenti in 
numero di 412 mila perchè in tal caso la Croazia avrebbe essa 
pure richiamato dall’ Italia oltre a 36 mila uomini, e com- 
plicato per conseguenza le vertenze dell'Ungheria colla 
Croazia. Soggiungeva poi che non appena queste interne ver- 
tenze fossero terininate, l’ Ungheria sarebbe entrata media- 
trice imponendo alle due parti belligeranti qual base della 
sua mediazione da un lato il pieno riconoscimento della in- 
dipendenza Italiana, dall' altro |’ assunzione tanto per parte 
del Lombardo come del Veneto di una parte corrispondente 
del debito pubblico Austriaco, e che nel solo caso in cui 
l’Italia avesse rigettato questa. proposizione di accomoda- 
mento, essa si sarebbe'creduta in dovere di appoggiare l’Au- 
stria con nuovi rinforzi di truppe ». 

FRANCOFORTE — 22 luglio. ( Gazz: d' Aug.) 

Nell’ Assemblea nazionale di Francoforte un deputato a 
nome suo e di molti altri rappresentanti propose la convoca- 
zione di un congresso di popoli all’ oggetto di venire ad un 
generale disarmamento europeo: i veri congressi, disse il si- 
gnor R$uge, antore di quella proposizione, sono quelli dei 
popoli; falsi congressi sono quelli dei diplomatici, La seria: 
nazione tedesca dovrebbe prendere l’ iniziativa di questo gran 
pensiero di un congresso di popoli. L' oratore parla con molto 
calore in lode della politica pacifica di Lomartine, che la bel- 
licosa politica napoleonica annientò. Anche in Inghilterra il 
partito di Gobden preparò al disarmamento. Un congresso 
delle nazioni restituirebbe la pace nell’ Italia e nella Polonia, 
e riuscirebbe ad abbattere il dispotismo anche nella Russia. 
Altre proposizioni si fecero per l'immediata ricognizione 
della repubblica francese: per indurre la Russia a spiegarsi 
circa gli armamenti che fa, ecc. Il sig. Schmerling risponde 
che il ministero appena che surà completo, riconoscerà ben- 
tosto la repubblica francese, alla quale il signor Schmerting 
confessa che la causa della libertà è obbligata assai, 


PRUSSIA, BerLino 24 luglio. 

La giunta incaricata dall’ assemblea nazionale di prepa- 
rare la Costituzione ha Approvato le seguenti disposizioni : 
«Il potere regale è ereditario nella linea mascolina della 
casa regnante, secondo il diritto di primogenitura. Il re è 
maggiorenne a 48 anni. Il re non può accettare la Corona di 
un altro stato senza il consenso delle Camere: la tutela e la 
reggenza sono determinate dalle due Camere in comune. Se 
il re è nell’impossibilità di governare, il ministero deve su- 
bito convocar le Camere; la reggenza non può esser deferita 
che ad un solo. i 

«La persona del re è inviolabile, Il re esercita il potere 
esecutivo, nomina, revoca i ministri, ordina la promulga- 
zione delle leggi e provvede con decreti alla loro esecuzione; 
non può nè differire nè tralasciare quest’ esecuzione. Il re 
ha il comando in capo dell’esercito, e nomina tatti gli uffi- 
ziali, come tutti gli impiegati dell'amministrazione, salvo che 
la costituzione o Je leggi ordinino altramente. 

«Il re ha il diritto di dichiarare la guerra, salvo per 
quanto altramente venga, su questo diritto, determinato dalla 
costituzione alemanna. 

« Ogni trattato di pace o altro, per esser valido, ha di- 


Gorre:voce, che al club deioerntito, iL quite questa. . 


Lia partenza dell’ Arciduca per Francoforte che doveva ‘ 


tivo che in questi giorni si devono definire le differenze un- 
glimento, uns nuova elezione e convocazione, la quale nòn 


‘ritto del consenso dotto Camere, salva sempre la precedente» 


riserva. 

«Il re può far grazia; non ha. perd' diritto di farla ai 
ministri che: fossero condamiati per. atti della loro ammini. 
strazione, silvo che la Camera, ene gli acctsa, proponga Casa 
questa grazia. 

«Il te ha diritto di conferire ordini.e decorazioni, acui 
non sia annesso verun privilegio. i 

« La “legge determina la lista” clvilà per la dorata di, 


| ‘ciascùn regno. 


. < IT re convoca e chiude le Camere; può disciogliere 
l'una o l'altra, designan.lo però, nello stesso decreto di scio» 


potrà essere differita oltre a due mesi. 

“« La giunta di costituzione si è altresì occupata ‘della 
responsabilità dei ministri, e si è messa provvisoriamente 
d'accordo su questo punto, che ciascuna delle due Camere 
ha il diritto di acensa: Mma che il tribunale supremo del 
prese e non la Camera sola‘abbia a pronunziare sull'accu: su», 

i TURCHIA 

COSTANTINOPOLI — 46 luglio: a 

Sono giù quattro giorni che il cholerà ha molla dimi- 
nùito con un gran calore di gradi 25 all'ombra e 31 al solo 
( Term. R.) 

. — Gi scrivono da Odessa che alla marina Îl cholera 
quasi nulla sentivasi: in città sempre esiste qualche caso, 

— Alcune lettere di Costantinopoli parlano di una ri- 
sposta alquanto originale che Ibfahim Poscià avrebbe muù- 
dato alla Porta, dietro la dornanda di pagamento dell’ imposi- 
zione o tributo che solo per riguardi personali il Sultanò non 
esigeva con rigore da Mehemed-Ali. Ibrahim avrebbe serapli» 
cemente risposto che non è ìn grado di pagare il ‘tributo di 
cui si tratta, attesta la necessità in cui trovasi di niantenere 
un'armata di 400 mila uomini. per difendere la sua posi» 
zione in Egitto. 


ù 


EGITTO 

Una lettera particolare che riceviamo dall’ Egitto, ci la 
noto la disperata condizione di Mehemet-Alì. Il vecchio pa- 
scià, ridotto ad una compiuta prostrazione. fisica e morale, 
nan ha più alcana parte nel governo. Ibraim è adunque di 
fatto il vero Vicerè d' Egitto. Tuttavia, ‘tutto non porta a 
credere che la morto di Mehemet debba passare inosservata, 
quando arriverà, Al contrario, sarà probabilmente l' ncca- 
sione d’una grave complicazione d' avvenimenti, da cui la 
guerra potrà nascere. 

Ibraim-pascià in effetto si dispone a ricusare di subire 
le condizioni del trattato imposto a suo padre dall’ Inghil- 
terra, dall’ Austria e dalla Russia unite alla Porta, 

Egli è determinato a proclamarsi indipendente; e non 
andrà perciò a Costantinopoli a cercare l investitura del suo 
pastialik. Mette l’armata sul piede di guerra e spinge il la- 


voro delle fortificazioni d' Alessandria, che avanzano ropida- 
mente. 


—r———————_—_6————————————— hr r1r bu" nuit 


, NOTIZIE DELLA SERA 
MODENA 41 agosto. Scrivono: 
Gli austriaci non sono molto lontani, e si teme arrivino 
nella giornata, 
Vi prevengo, allfinchè siate tranquilli sul mio eun che ‘ 
ritirandosi il presidio Piemontese io mi unirò ad esso pren- 


dendo la strada di Vignola per recarmi ai sai della 
Porretta. 


leri sera il Comunissario Regio assicurava che la colon- 
na austriaca era forte di 12 mila uomini, 


AVVISI 


Domani sera (3 agosto) a ore 8 4/2 il Circolo Poli. 


.tico terrà un’ adunanza straordinaria per trattare que- 


stioni d’ urgenza. 
fp———__—_—T————_—_—_—__—————_——————__————___—€mnmc—m——s 
IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAINI 
IN MERCATO NUOVO PRESSO IL PONTE VECCHIO, 

DeL Servizio DI Prazza. Doveri ed Istruzioni del Mill Comunali, 
Sotto-UMziali: ed UMiziali un volumetto In 12mo Paoli 4 1/2. 

Fonti Francesco. Lettera sulla. Direzione degli Studi vol. 1 in 8vo 
‘ Paoli 4. 

IL DENTISTA DELLE FAMIGLIE 0 Manualo d'Igieno della bocoa di 
Paolo Cresset, prima traduzione itallana, con alcuno note per Cesare 
Campani vol. 1 in 16mo con tavole Paoli è, 

REPERTORIO DEL Dinitto PatRIO ToscANO viGRNTE, Ossia spoglio 4l- 
fabetico e'letlerale delle più Interessanti disposizioni: legislafive ve- 
glianti nel Granducato. - Supplemento secondo che si comprendo 
nei volumi 11 12 13 della seconda edizione in ottavo; Paoli 27. 
— Ne resta alcune copie complete della sopra accennata opera in 
volumi 13 in Syo al prezzo di Paoli 180. — Per facilitarne 1’ acqui- 
slo si comporrà il pagamento In cinque rale eguali di L, 20 l'una, 
la prima da pagarsi nell'atto della consegna dell’ opera, l' alire di due 
mesi in due mesl. Coloro che pagheranno a pronte contante avranno 
in demo una copia del Codice di procedura Civile In fre volumi che 


. costa Paoli td. 


TIPOGRAFIA. FUMAGALLI 


Venerdì 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 

3 masi, O mesi, 4 anno. 

Pec Firerizo. . Livellor. iL. Si 40, 

‘Toscana fr. destino. . 13 25 48. 

“ Rosio: d'Italia fr. conf 13 28 48, 

Estero fr, conf, L. ital 14 st. 

“Un'solo numero soldi È. 
Per quelli Associati degli Stati Poritifici.che desk 
derassero Il Giornale /ranco al destino, il prezzo d'As- 
; soclazione. sarà. — 


por 3 mesì i... * Lire viso, ti 
pero mesto... n. 
Vpérun’ anno: ., - ti G4 


fl prezzo U Associazione è pagabile suttcipatamente. 
INSERZIONE. 
Prezzo degli Avvisi, soldi # per rigo 
Prezzo del Neclatifi soldi 8 per rigo. 


© Giorisale si pubblita ln'maitina a ore7 di tutti 
i giotàl, mono «quelli: successivi alle foste d'intero 
precetto, + 


Dive i sabile Grossere Bani, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI"SI R 


in Firenze alla Dirozione del Giori 
Gaclano; 
a.Litorno da Matteo Detti, via Grandei * 
a Napoti dal sig. Franc, Bursotti, ls, dello HR Posto) ; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via: :Toledgj" 
presso Ja Ghiesa di 8. Giuseppe; : 
a Messina dal sig. Baldassatta: D'Amied Mbrata:; 


des Victores, plùce de li Bourse, 48; 

* a Londra'dà M., P, Rolandi, 20 Berners St. Oxford ‘8t, 
e nelle altro Città presso 1 prisielpali Libraj sd: Via 
Postall, 

AVVERTENZE 


Le Leltero« è i Manoscritti presentati alla Redazione 
non saranno in ‘messicri cuso' restituiti. 

Le Lettere riguardanti associazioni. ed altri altari 
amministrativi saranno inviate al Diretiore Ammini» 
strativo; le altre alla Redazione + tarito le Jettore che 
i gruppi debbono éssére all'aricate. 


Direttore politico -  Cacmmes Busi, 


FIRENZE 3 AGOSTO 


Mentre ‘un'imperiosa necessità spinge la Francia a 
‘entrare con vigore nella guerra d'Italia per rapirea Ra- 
deizhy lo fortezze numerose nelle quali può attendere 
sempre i formidabili rinforzi che sono a lùi destinati, 
mentre.d’ ogni parte d'Italia è invocata la Francia a sal: 
vare dai rigori di guerra le sventuràte popolazioni di 
Padova, Vicenza e Treviso e tutte le campagne lom- 
barde fino all'Adda abbandonate e indifese, sarà egli 
vero.che il Piemonte abbia concordato un' armistizio per 
due mesi a patto che non sia provocato l'intervento 
francese ? Carlo Alberto che tol voler sostenere da se 
solù ùna guerra ‘difficile è combattuta ben da 400 mita» 
nemici ha messa in forse la causa d'Italia, vorrà egli oggi 
perderla interamente, accettando un' armistizio che dia 
tempo al nemico di prepararsi contro ‘ogni attacco e ri- 

‘ tardare i soccorsi che la Francia offre generosamente 
all'Ililia ? Chi profitterà d'un’ armistizio fia l’Austria e 
il Piemonte, fra l'Austria e la Francia? L'Austria nel 
riposo delle armi avrà tempo u comporre un esercito 
nuovo . quale l'Ungheria gli promette, e certo superiore 

“a quello che pè preparare il Piemonte. La Francia, se 
sarà tentata di'{raîtenerla sull’ Afpi o sentirà sdegno del 
re Carlo:Alberto che agli accordi si accomoda, quando 
meno dovrebbero essere accolti, e l'abbandonerà sven 

| turatamente; o non curando i patti del Re interverrà di- 
«spregiandoli e resterà fuori della guerra chi prima la 
imprese ed ultimo abbandonarla dovrebbe. 

Se le nuove d’un’armistizio fra l’Austria e il Pie- 
monte sien vere, non è a dubitarsi quanto’ debbano es- 
ser gravi al governo della ‘Repubblica francese che già 
forse avea dato ordine ‘a un esercito di passare le Alpi. 
Una nazione come la Francia non è tale che possa di- 
sporsene a capriccio di ventura o a talento di re pauroso 
dei proprii destini, quando ella offre un braccio potente 
a salvare una nazione sorella. La beneficenza e il soc- 
corsa dei popoli non può domandarsi ed aversi allorchè 
‘più piace, perocchè le condizioni della Europea società 
cangiano ad ogni istante in questi difficili e mutabili 
tempi. Quando la Francia ha detto all'Italia « Noi ver- 
emo 4 soccorrervi » ella ha mostrato all'Europa qual 
debba essere la parola d'un popolo grande, e con quanta 
minaccia debba suonare ai nemici della libertà e della 


indipendenza delle nazioni, quando ha raccolto sull' Api” 
il formidabile esercito che doveva esser pronto a pas-. 


sarle ad ogni nuova di sventure Italiane, e di preponde- 
ranza nemica. La Francia è stata respinta quando si è 
offerta spontanea, e la Francia ha gelosamente rispettato 
ì confini e' tollerato. tutti gli sforzi fatti da un Re per 
comporle su fianchi un potentissimo regno piuttosto 
che minacciare l' Europa d'una guerra nuova di forme 
e di. dottrine politiche. Accanto alla Francia un regno 
dell’ Alta Italia non poteva esser utile a lei, ma ella mon 
ha voluto attraversare l’opera di Carlo Alberto in cui 
vedeva quella di tutta Italia, colle sorti di una nazione 
risorta. e meritevole d'Indipendenza. Quando un popolo 
che promette soccorsi si mostra così generoso, sapiente 
colle armi nel pugno quale si è mostrata la Francia e 
promettendo inevitabili soccorsi in una causa che è la 
causa di tulta la europea civiltà, rapidamente si presta a 
condurli alla nostra difesa, noi non possiamo che com- 
piangere altamente la perdita di un sì potente alleato. 
Forse Carlo Alberto è slato costretto dalle vicende 
dì guerra, a cedere ai patti, e l' Inghiterra ha profittato 
d'un istante di abbattimento e di sventura par trattenere 
oimpedire un rivolgimento Europeo. Nell’ aspetto dei 
Popoli liberi non v'è che la sventura che possa render 
grandi ed amati anche i Re, e la sorte del Re di Pie- 


‘ fossero tentati, 


monte merita Lutto il rispetto di chi .s'nte l'altezza dei 
suoi sacrifizii per fa causa Italiana; cosicchè nessuno può 
voler conculcarlo nella disgrazia” fargli rimprovero an- 
che dei suoi medesimi errori. ' 

.. «E nessuno domandetà in nome d'Italia al Re ab- 
bandotiato e respinto dalle rive dell'Adige, del Mincio, 
dell'Oglio, perchè fin dai primi momenti non imprese una 
guerra più facile, e non: prescelse un piano più certo; 
nessuno domanderà perchè dai rinforzi nemici non ebbe 
‘certezza ‘che il Piemonte non avrebbe potuto alla fine far 
tutto da se, poichè quasi solo il Piemonte e non l'Ita- 
lia ha combattuto fin qui in Lombardia; nessuno doman- 
derà perchè non fu mai fatta' una lega per lu quale gli 
stati Italiani avrebbero dovuto più efficacemente coope- 
fare alla guerra, e perchè fusì trascurato fino agli estre- 
mi momenti l’ entusiasmo dei.popoli che in-bande di vo- 
lontarii indisciplinate si, ma-generose, si partivano dalle 
città ;. nessuno domanderà conto d'un passato in cuì 
terribili sono state le colpe dei popoli stessi, dei governi 
e dei re: ma tutta italia non puònon domandare alla fine 
perchè tanto rapidamente sia per farsi un accordo che 
non può essere che dannoso e gravemente all'Italia. 

E qual sorte restava all'Italia minacciata dalle vit- 
torie dell'Austria, quando non l'avesse cercata nel rivol= 
gimento di tutta l'Europa? Quali altri sforzi efficaci po- 
rebbe ella tentare oggimai se tutti gli stati chè reggono 
‘gli universali destini gravitassero su di lei col peso inerte 
d'una pase stabile e certa? Non bisognava forse per 
noi scongiurar la tempesta, perchè i fulmini ne cades- 
sero sui nostri nemici,? non era un dovere, una neces. 
sità, un trionfo anche il difendersi fino all'ultima stra- 
ge, quando era certo che wa popolo vendicatore sareb- 


‘be risorto da questa terra d’eroi e corse da lontani 


‘paesi al rumore della nostra iudipendenza e della nostra 
libertà periglianti? Era forse a temersi nei pensieri di 
Francia quello spirito di conquista, contro il quale ella 
proclama ogni giorno i suoi grandi principii ? Francia ed 
Italia non possono, non debbono necessariamente ane- 
lare una grande e stretta alleanza, se questi problemi 
non è a dubitarsi che l'armistizio non 
sarebbe concluso, Garlo Alberto penserà egli a se stes- 
so e non all'Italia? sventuratamente questa volta gli 
interessi del re di Piemonte dovranno non andar d'ac- 
cordo con quelli della patria ? 

Faccia Iddio che la Repubblica di Francia non curi 
i patti e che l'amistizio non divenga più terribile 
d'una sconfitta. 


eri i DM 


La tornata di questa mattina. del Consiglio Generale è . 
- stata notevole per due energiche proposizioni dei deputati 


Malenchini e Manetti. Certo quelle due proposte quando fos- 
sero state presentate.e discusse sul principiare della sessione 
avrebbero portato già eccellenti resultati. Speriamo che i 
muovi avvenimenti, ci diano il tempo bastante per prepa- 
rare una valida e grande difesa; dovendo gli avvenimenti 
aver dimostrato chiaramente che seguendo il sistema di 
politica adoperato fin ad ora con riprovevole fiacchezza e 
nop curanza ci siamo condotti sino all’ orlo del precipizio. 
Gi gode l'animo nel vedere che il progetto formulato del de- 
putato Manetti sia fondato sui principj che l'Afba proponeva 
pochi giorni or sono. E vero però che una diversità grande 
trovasi fra le nostre proposizioni e quella del Manetti, e certo 
non crediamo che rechi un miglioramento. Noi proponevamo 
che le Comuni fossero libere nei mezzi coi quali si potessero 
trovare le reclute, perchè ciascuna provvedesse come meglio 
credeva a seconda delle varie esigenze e della varia indole 
dei loro abitanti. 

Il progetto di legge doveva secondo noi proporre i mezzi 
diversi coi quali le Comuni potevano provvedere ‘a questa 


hp lasciandole poi libere di preferire piuttosto .l' ino che 
l’altro. 

Dellè varie proposte del Malenchini non entreremo a: 
parlare ‘perchè non dono stati definiti i modi della.loro 
esecuzione; approviamo però in massima di rendere casttivi 
quei provvedimenti che una lacrimevole esperienza ci ba con- 
dotti. a riconoscere inefficaci quando siano ‘affidati all''unica 
persuasione ; inefficacia che non è questa il tempo nè il luogo. 
a definire da chi dipenda i in massima parte. 


Quello che è stato un vero anacronismo, e che ha. ecci-t, 
tato un certo disgusto si è l' apologia che di sè stesso e del , 
suo governo, sorgeva a fare il Presidente dei Ministri, Ri-., 


dolfi. Mentre si discuteva se dovevasi o nò rimettere al 
Ministro della guerra le lettere presentate dal Panattoni, non 
s' * intende. come un Ministro sorgesse a declamare quelle pa- 
role di rimprovero; e came il Presidente non richiamasse 
alla questione il Ministro Ridolfi. Quanto poi ‘alla validità 
delle giustificazioni presentate da esso, ognuno potrà rile- 
varlo dalle poche frasì che abbiamo potuto appuntare nel 


rapido e concitato succedersi di quel discorso. Farà però me-.. 


raviglia a tutti sentire com si sensi il Ministro col rimpro=' 
verarci che noi giudichiamo dagli eventi, quasichè tutti gli 
eventi non stessero a dimostrare l' imprevidenza, la inerzia 
di un Ministero che aveva gli occhi e non vedeva, che 
aveva orecchie e non ascoltava, e che si ostinà a non vedere 
e a non ascoltare tutto quello che la stampa e il popolo ve- 
deva ed ascoltava, ta 

Ognuno però compgtiva all’ animo esacerbato di un Mi- 
nistro che quasi tutti riconoscono animato da buone intenzio» 
ni, questo sfogo che quantunque inopportuno, pure ha in qual- 
che senso la sua giustificazione nel modo con cui rade questo 
Ministera tra i sibili della disapprovazione. 


. 


petti erre 
N 


NOTIZIE ITALIANE 


LIVORNO — 3 agosto, ore 103/4 antim. ‘Ci scrivono: 

La Ville de Marseille non porta notizie di Francia, 
Un passeggiero però asserisce essere arrivato a Grenoble per 
Telegrafo V ordine all’armata dell' Alpi d' entrare in Italia: 

— Il 2 corr. a Genova dicevasi che il Duca di Genova 
era ammaliato in Alessandria. Ln Città andava mettendosi in 
istato di grande difesa, 

Arriva in questo momento una fregata a Sapere Ame- 
ricana nel porto di Livorno. 

MONTEPULCIANO — 4 agosto: 

POPOLI DEL CIRCONDARIO | 

Accorrono ogni giorno‘ dalle’ regioni Austriache nuovi 

soldati ad aumentare le file del nemico d’ Italia — Accarrono 


allettati dalla magnificenza dei suoi prodotti, dalla inarriva-. * 


bile bellezza dei suoi lavori — Accorrono per divenire pa- 
droni di tutto questo !! 
I figli d'Italia accorrono ancb' essi per respingerli, ac- 


— corrono in massa per causa sì santa — Roma, Milano, Tori- 
no, Genova, Firenze mandano al Campo i robusti-— Le Pro- » 


vincie fanno a gara nel seguirne l'esempio — Il pericolo ora- 
mai sta nell' indugio. 

Il vostro nome, o Popoli del Circondario è classico nella 
Storia — Voi pugnaste altra volta pella indipendenza della 
Patria — Cinquantanni fa sorgeste in massa, offriste a quella, 
ed al Principe sostanze e vita per scacciar lo Straniero — 
É lo Straniero che ancor oggi dobbiamo scacciare — È dallo 
Straniero che vogliamo difenderci! 

Accorrete, accorrete, la Patria lo reclama; lo vuole il 
vostro interesse — È là nei campi di Lombardia che difen- 
derete le vostre case, le vostre derrate, le vostre ricchezze 
— Guai per Voi se discendesse fin quà ! 

Accorrete, accorrete — Che lo prometteste nel Tempio 
di Dio, nelle Piazze ed in tutte le vostre civiche riunioni — 
Vi schernirebbe lo Straniero; se voi maneaste alle promesse, 
vi schernirebbe nel lamento del guaio dei vinti! 

Accorrete accorrele, onde Voi pure al ritorno possiale 
raccontare che eri di quelli accorsi alla difesa d' Italia. 

Popoli del Circondario! Lasciando le vostro proprietà, 
e le sata famiglie, la Civica ne assume la tutela, e la dile- 
sa; la Patria poi suprà soddisfare ai bisogni delle ultime. 

Montepulciano. Dalla Sotto-Prefettura 
li 4° agnsto 41848. 
Il Sotto Prefetto — GREGORIO FINESCRI 


‘a Parigi da M. Lojalivet et G.,— Rue: notte datta 


< MILANO -— Bi luglio ( Corr. della D, h:) 

IL Governo ha. stabilito ‘di ‘assoldare “immedi 
‘8000 Svizzeri, che uniti ai. 5000 dell'italianissim 
frméranio un corpo d'ermata, che saprà accresceréln.fama 
del galure elvetico... |. Y san e 

Griffini 6 a Brescia comandante 15,000 uomini là stan: 
‘ziatì. Brescia è disposta a disperata.dilesa. In Bergamo, Lodi, 


Pavia, Como ; in-Lutte Je castolla di cui è seminata la piantira 


lombarda lo spirito di difesa è animatissimo, e sagrificheramno 
averi e vita piuttosto che cedere. 


Oggi ‘abbiarnò assistito ad uno speltacolo.d” in imponenza. 


solenne; Il-nostro venerabile Arcivescovo, col Cristo fra le 
muni, ha benedeito 23,000 guardie nazionali schierate in or- 
dine militare: ha loro tenuto uni eloquente discorso sulla ca- 
rità della patria, imposta dall’ Evangelo, e le ha invitate a 
ripetere il suo giuramento di seppellirsi sotto le mura delle 
città Inmbarde piuttosto ché cederle all’ inimnico; e 28,000 
voci, con indicibile entusiasmo di patrio amore, hanno ri- 


petuto quel santissimo giuramento. Viva. I! Arcivescovo di | 


Milano! 

TORINO — 314 luglio. ( Concordia) 

Oggi intorno al. palazzo Carignano vi fu nuovo e più 
gravetumulto: si vocifirava contro la Carnera da una -mano 
d'uomini ‘illusi, chie minacciarono d'irrompere in essa, se. la 
degna milizia nazionale rafforzata non si fosse.oppasta e non 

avesse thiuso-le porte, Il Vice-Presidente Merlo ed altri par- 
larono per. disingannarli: sopravvenne poi-e parlò con più 
frutto Vincenzo Gioberti; ciannunziò ch'egli pure da questa 
di facea parte del-Ministero. Il tumulto fuun poquetato. Nelle 
tribune pubbliche pure vi fa in principio qualche subbuglio 
è grido, ma cominciata la seduta, Ja concitazione anzichè au- 
mentare, scemò. : da 

Fu proposto da parecchi deputati e la Camera adottò il 
seguente progetto, Il governo del Re è investito durante l'at- 
tusle' guerra dell' indipendenza. di tutti i poteri legislativi ed 
esecutivi; ‘e potrà quindi-per semplici decreati reali, e sotto 
la risponsabilità ministeriale, salve le istituzioni costituzio» 
nali, fare-tutti gli atti che saranno necessari? per la. difesa’ 
della patria e delle nostre istituzioni. — Tale è la formola 
definitiva dictro parecchi ammendamenti insertivi. Altri fu- 
rono rigettati, altri ritirati da'loro ‘autori, L'avv. Brofferio, 
per ispiegarne i mativi e la necessità, propose, e fu adottato, 
un breve preambolo.‘ 

‘. — Leggesi nella Concordia: 

La fazione sostenuta or ora dalla. prode nostra armata 
sotto le:mura di Verona, il generale Ramorino avevala pre- 
detta cipca, tre settimane fa qui stesso in Torino, 

Trovandosi egli poco prima di sua partenza per Milano 
nella casa del. signor Pranklin Martin, savoiardo, che ha tre 
figli all'armata; e discorrendo sulle cose della guerra, « egli 
« segnavagli con una matita sopra up pezzo di carta le posi- 

. « zioni delle fortezze di Verona, Mantova e Legnago, e d'al- 
«tra partela lunga linea sulla quale era distribuita la ino- 

‘«stra armata; linca, soggiungeva il generale Ramorino, molto 
« froppa estesa, e che l'urmata nostra non sarebbe in grado 
« di mantenere, neppure quando doppia fosse in utinero del- 
« l'attuale! i doversi quindi da un giorpo all’altro immanca- 
« bilmente aspettare che Radetzky, raccolte e concentrate in 
« un s0l punto le sue forze; per cui doppie e triple di numero 
« riesciranno. delle nostre ivi postate, sulle medesime repen- 
« tinomente ne' piombi ed inevitabilmente le rompa e le sha- 

_ «ragli prendendole anche alle spolle! » così ragionava 20 
giorni fa-il generale Ramorino! er 

E quest'uomo, italianissimo e di più suddito del Re, 
pieno di patrio amore, da Parigi qui sen viene, e aCarlo Al- 
berto braccio e vita offre per combattere l’inimico; e sebbene 
da lui ottimamente accolto, pure. non viene in definitivo ac- 
cettato 1 HI 

Ma ancora e' è tempo! e. noi facciamo voti fervidissimi 
a Dio, perchè all'ottimo Re inspiri di chiamare istantanea- 
mente a sè il generale Ramorino, di tenere subito lui pre- 

sente consiglio, e a fronte delle opinioni de'suoi generali sen- 
tire pur quella di lui; » se, come ne abbiamo la morale cer- 
tezza, il suo dire e il suo ragionare lo dimostreranno quale 
egli è realmente, un vero genio nellharte sirategica, e gene- 
rale e condottiero espertissimo e abilissimo, in tale caso a 
lui affidi il:comando d'un corpa d'armata, o almeno almeno 
se lotengaalfianen, siccome consigliere nei piani della guerra 
e nella. direzione delle fazioni | . 

— Leggesi nel Corr. Merc. 

Alle 14. ore in..cui ti scrivo spargesi la nuova che sia 
partito per il campo il Ministro d'Inghilterra per intimore a 
Radeteky di sospendere la sua marcia perchè LI Inghilterra 
non può approvare l'aiuto della Baviera che si dice sia stata 
effettuato con un rinforzo di 30,000 uomini. 

;— Ieri notte è partito pel Campo il Ministro inglese, 
chiamatovi da S. M. Si vuole che questa gita abbia per isco- 
po di riconoscere nei 2000 prigionieri, latti dall'esercito 
Piemontese, molti che non sono Austriaci, ma Baveresi, as- 
soldati dai milioni del Daca di Modena, che prese in pre- 
stito dai hanchieri di Francoforte, — 

DISPACCIO TELEGRAFICO 
A. S. E..il Ministro degli affari Esteri. 

Comunico a V. È. essere pervenuto questa mattina, € 
terminato alle ore Dil seguente dispaccio da Stradella, ed ivi 
spedito dal Barone Sappa da Piacenza. li 

‘ca. Jerî mattino S. M. Carlo Alberto alla testa. dell’ ar- 
«. mata presso Cremona respinse un corpo di Austriaci, che 
«tentò occupare quella città, e fece ai nemici due mila pri- 
« gioniori circa ». ; 

L' Intendente Sappa, Ministro dell' Estero. 

GENOVA — d'agosto (Gazz. di Gen, ) 

Giunsero-tra di. noi 240 prigionieri tedeschi scortati 
della guardia nazionale, i 


— Notizie giunte dal Camp: 
“—del'90; = 1197 fre requedior Ti 
-quastzintieramente distrutti da 
mova-cavalletio. da 

:. = ventinove. il Quartlér -Generale* 
d' Oro. 


a dll Cosa 


— La divisione Perron, d’ ordine del B& partì ulla volte 
di Brescia per difenderla, n i 
+ SM. si reca a Cremofiki;per, riottfitzzarvi l’ eser- 
cito, e riprendere piùitamenta #tibhergicafiihto d' offensiva. 

— Leggesi nel'-Pans; sib), 

Mentre scriviamo (ore 9 4/2 ant.) giunge in città; scor< 
tato dalla nostra guardia civica, un convoglio di 233 prigio- 
nieri austriaci. La loro vista rianimò gli spiriti. Ognen sap. 
pia che le armi italiane colgono bei frutti di vittoria nella ri- 
tirata medesima che afflisse 1’ animo nostro. 

-— Abbiamo qui il generale Colli che dicesi sia stato 
mandato dal governo in qualità di commissario straordinario 
per presiedere ad un Comitato di armamento e difesa che de» 
vesi instituire sull’ esempio di quanto si è fatto in Torino. 

— Leggesi nel (Corr. Mercantile) : 

; — Il Re avea chiesto unà tregua di 10 giorni per dar 
riposo alle truppe, cambiare le posizioni è trattar della pace; 
spirati i 10 giorni, it nemica accordavala colla condizione . 

_ che l'armata si portasse sull’ Adda, separasse immediata-. 
mente la sua causa da quella di Venezia, Reggio, Parma e 

Piacenza. Il Re rispose che. a tali condizioni non si poteva 

rispondere che a colpi di cannone. 

Bozzolo, 29 luglio. ; 

Un ufficiale dello Stato Maggiore 

del Duca di Savoja. 

Così il Re Carlo Alberto risponde al neniico. Così ri- 

sponde alla infame Camarilla, che ha usato ed usa ogni arte 

per persuaderlo o costringerlo ad entrare in trattative, -di- 

menticando la causa d’ Italia per una miserabile quistione di 

territorio. Così risponde ai sedicenti Repubblicani che 1 ac-- 

cusavanu di tradimento. 

BOLOGNA — 2 agosto (Gazz. di Bologna): 

— Il Corriere di Milano assicnrò di avere trovato a Ca- 
sal Pusterlengo un corriere francese, che dirigevasi con di- 
spacci al Campo di Carlo Alberto, . : 

— Dicesi che gli austriaci i quali in poco numero pre- 
sentaronsi alla Mirandola poco,appresso si siano tutti ritirati. 
Essi infestano però tuttavie i circostanti paesi, e special- 
mente i distretti Mantovani, il territorio di Bondeno ecc. . 

— Ditesi che gli austriaci abbiano occupato Gremona, 
e che sebbene mostrasse in apparenza riceverli senza malu- 
more; in contraccambio, appena entrati, avrebbero imposto 
un prestito furzoso di 2 milioni di Lire, ed una leva gene- 
rale dai 17 ai 30 anni. i 

— Un corriere toscano, passato da Bologna, prove» 
niente dal campo Piemontese, hn-detto che ieri fu a Piacenza 


ponte sul Po. 


— Un privato carteggio di Modena del 34 a sera, ac- 
cenna che al primo allarme dell’ appressare degli austriaci 
sopra Mirandola intere famiglie emigravano dalla città,: ed, 
altre sono determinate a partire ove più fondato addivenisse 
il pericolo. Così se mai riuscisse al Duca di fare a Modena 
una ricomparsa correrebbe rischio di trovarsi senza sudditi 
tranne gli spiantati, i ; 

“Il Governo era sempre fermo e la truppa guarniva al 
solitu i posti, nè pare che pensino a ritirarsi, e sembra 
che ad ogni caso non partirebbero sinchè gli austriaci non 
fossero a 40 miglia da Modena. 

— 27 luglio a mezzogiorno : 

: Due sole righe prima che parta il corriere di Milano per 
dirti che sono da tre giorni rinchiuso in Peschiera dove siamo 
minacciati d' un assedio : siamo assai bene provvisti in viveri, 
în munizioni, in bocche da fuoco ; del resto, grazie ai miglio- 
ramenti considerevoli fatti alla piazza nei due mesi che vi 


cunita qualunque abbianvad essere gli avvenimenti in campo 
aperto dei quali ignoro .il risultato. - 

BONDENO — 31 luglio (Gazz. di Ferrara): 

— Bondeno fu rioccupato oggi dagli Austriaci i quali 
.vi entrarono in numero di 400 con quattro pezzi di cannone. 

* ROVEREDO — 8 luglio (Corr. Liv.) 

Passarono jeri l'altro di quì quattro ufficiali volontari 
Toscani, prigionieri di guerra nel fatto di Curtatone, e sono: 
Francesco Floridi — Giuseppe Gherardi — Ferrando 
— Giuseppe Montanelli che rimase finora in Mantova in- 
fermo per una grave ferita. Ora egli travasi abbastanza bene 


e il suo umure è d'un ilare serenità:: Montanelli ‘ci lasciò 
partendo i seguenti versi; 


Ai fratelli Italiani di Roveredo 
Giuserre MonranELLI : 
dolentissimo di abbandonare l'Italia” 
Lasciava per ricordo questi pochi versi: 


Priglonier d’Italia in bando MI porcuoli, mi conquidi, 
D' Alpe in Alpe.errando vo: O sacrilego crudel: 
Jo ti lascio, e non so quando, Dal’ amplesso mi dividi 
Patria mia ti rivedrò. © - Dei miei cari, e del mio Ciel; 

O rimasti alla difesa Ponmi in clima ove al ramingo 
Del Vessillo Tricolor, . Sofi in volto aura brumal, 
Voi coll’ ira in campo accesa, Ponmi in carcere solingo 
lo combatto col dolur. ì Colla pietra per guancia], 

Questa lacrima che brilla Tu non puoi l’ascoso fondo 
Sulla guancia al Prigionier Dette gioje mie vuotar 
Nel perdon di Dio sfavilia Non dell'arbitro det mondo 

. Come tl sangue del guerrier; ll Decreto cancellar, 

E Urasfusa arcanamente: Benchè inerme Prigloniero 
Dove ferve la lenzon lo son vita e gioventù; 
Scappierà dal combattente Benché prinelpe guerriero 
Qual da fila nube }) tuon, Un Cadavere sei lu. 


Roveredo, 23 luglio 1848. — Nel refettorio dei Padri 
Francescani che gentilmente mi ospitavano. 


N 
’ 


un Falso allarine, in conseguenza del quale venne, tagliato il . 


risiediamo, si può assicurare. che la difesa sarà lunga ed ac- - 


x 


ra 


PESCHIERA ‘= 27 luglio:( Risorgimento‘), 


OUR ERA specialmente la cavalleria ungherese si spinge : 


sino a tiro di ‘ficile dei nostri forti. Jeri e.Ja scorsi notte: si, 

‘scambiarofit #bntinui colpi. Quì grande è l'incertezza ma 

nullo il timdf6, essendo la piazza ben vettovagliata. e assai 
bene presidiata. Questa inattina Tunno una vigorosa sortita. 
ROMA 4 10 agosto, ore 4 3/4-pom. Ci serivono; > 

c Alla priinà notizia del disastro sofferto dalle truppe Pie= 

ihontesi tutta la Città si è commossa. La Camera senza aver 

auuto d' uopio:0l''incitamenti si è dichiarata in seduta perma» 


risoluto indirizzo, redatto ‘in guise da costringerlo a dichia- 
rarsi diffioitivamente e schiettamente. Prima di ‘notte deve 
, essersi ottenuta la decisione, e se sarà'contraria puoi imma» 
giunto quello che accaderà, -poichè tutto il popolo in massa” 
è deciso a provvedere da sè all’urgenza. Sé lu disgrazia farà 
sì che si debba agire energicamente in qualsiasi sensò, 
lutti già siamo pronti pel bene d'Italia. ° 


= Leogesi nel Contemporaneo : 


Deputati prenderà misure ehérgiche è gigentesche. Il popolo 
sia sicuro dei rappresentanti: ma è necessario che secondi: le 


e pronto a tulto. 


— Per la rinuncia dei Ministri Doria e De-Ragsi sorto. 
stati nominati Ministro della Guerra Campello, di Grazia © 


nanze con. dispiacere. universale non ‘ha voluto più ritenere 
quel portafoglio. Non si conosce ancora chi gli verrà sosti» 
tuito, ian 


MINISTERO DELLE ARMI 
A fine di provvedere nel modo più pronto ed efficace 
‘alla riorganizzazione dell’ esercito. specialmente nella parté 
dello Stato, che în questo momento reclama la maggiore at- 
tenzione del Governo, è stata istituita da S. E. il sig:-Minie 
stro delle Armi una Commissione munita-dei più lati poteri 
e composta dei Signori una 
Generale Latour Presidente, - Colonnello Roero di ‘ 
Fanteria, - Colonnello Wagner di Cavalleria, - Maggiore 
Lopez di 4rtiglieria, - Colonnello Gallieno pei corpi Civici 
e Voluntarj. ; 
La Commissione si riunirà immediatamente in Bologna, 
e con opera pronta ed energica provvedere a quanto le popo- 


concordato coi diversi Comitati di guerra. z 
NAPOLI, — 99 Zuglio ( Corr. del Contemporaneò, ) 
Eccovi a narrarvi il fatto avvenuto nella Comera de'de- 

putati questa mattina — {I Ministro Bozzelli, chiamato alla. 

: tribuna per rispondere all’ intefpellizione di Dragonetti în- 

tavno ‘a’ reati di Nunziante in Calabria, a quelli del 1, reg- 
gimento granatieri nel Gileoto, alla busuccinata morte di Co- 
stabile Carducci ec, nel passare al segretario Tarantino un 
documento per leggerti ha messo fuori di uno scalinn il pie- 
de ed è precipitato giù. ‘A questa caduta sonevi stati applausi 
fra le parole giusto. giudizio di Dio che venivano dalle trbu- 
ne del popolo plaudente. Però rimesso da questa caduta, pre 
so d'ira per quella pubblica manifestazione imprese a dire 
essere il paese, sotto grandi esigenze pubbliche, esser gli uo- 
mini presi da ‘pazzia si fattamente che quelli stessi collegi 
elettorali i ‘quali avevano mell' elezioni imposte a' deputati 

sfrenate condiziuni lì avrebbero da’ loro posti cacciati: a 

queste parole dalle tribune si è risposto unanimente no, no; 


con gli aggiunti il traditore l' apostata l’infaine. Il presi» 
dente si é coverto, ha intimato che il popolo uscisse: dalle 
tribune, sospendendo la seduta, Per eseguire questo pruden- 
ziale comandamento il’ Maggior di questa egregia guardia 
nazionale della metropoli ha sguainata la sciablai un giovane 
Cosentino hu reclamato contro questo abuso, ed il presidente 
con una prudenza da Cesare, ha ordinato al Maggiore di ri- 
mettere la sciabla nel fodero, ed al giovane di andare alla 
prefettura arrestato. Molti deputati han reclamato contro 
questa cacciata del populo, è dicevano » il popolo è sovra- 
no, non si caccia, noi debbiamo entrare negli  uflizi per ri- 
tornare, sedato il tumulto: » queste non sono dottrine pel 
presidente. Passato poco più di una mezz'ora si è aperta la 
seduta: Bozzelli ha. risalito Ja tribuna, ed ha narrato i suoi 
18 anni di esilio, le sue pene sofferte per la patria, ha mo- 
strato. i polsi con i segni delle catene, ina questi. artifizi non 
gli hanno fatto riscuotere un applauso, sicché ha terminato 
con dichiarare che sarebbe tornato all'antica solitudine, È 
stato questo un fatto non. lodevole fra un popoto civile, ma 
noi siamo in uno stato di repressione ed abbiamo bisogno di 
reazione. Un Bozzelli moverebhe ad ira.-il popolo più soffe- 
rente dell'universo, Non per tanto da questo avveniniento 
si conosce che non è vero quello che scrive la Patria su le 
nostre condizioni sociali. I napoletani hanno. a combattere un 
dispotismo.circondato da 80 mita armati, da cannoni, da cas 
stelle da forte marineria. Gli altri principi italiani non han» 
no un sì grande esercito e sì venduto alla persona regnante. 
1 soldati qui si battono come contra al nemico e con maggior 
furore ancora: come resistere alla cavalleria, a' pezzi di ar- 
tigheria? Certo evvi fra il popolo nustro un grande elemento 
di demoralizzazione, ma evvi pure grandissimo quello della 
generosità e dell'' amor patrio. 5 

I soprusi militari sono permanenti. fl A granatieri nel 
Gilento avendo arrestato un capitano della guardia nazionale, 
il giorno dopo senza alcun gindizio lo ha fucilato, Il giudice 
di Capaccio ha scritto al ministero della guerra essere stato 
proprio un assassinio e reclamava giustizia, ma il ministro 
della guerra ha risposto, essere stato buon consiglio, volenda 
quel capitano forse fuggire, Sia questo scritto a ricordo della 


I nostro: paese non resterà indietro nel supremo ma-.' 
“mento della Patria: ésso farà ogni/sacrificio per mostrarsi de- 
gno della libertà 6 dell’ iridipendenza. Domani il consiglio dei 


* risoluzioni dei Deputati, e si mostri superiore alle circostanze: 


Giustizia 4vo. Rota, Anche |’ Avv. Lunati Ministro delle Fi- 


lazioni delle Legazioni nella loro giusta sollecitudine avevano. > 


«e da questi no prolungati si è passato a que'terribili a basso . 


niente edita -débiso di presentare immantinente al Papa un’... 


nostra ‘camera: ché ‘podirtia fato ‘alia: conto di tanto issas- 


nistero della guerta.. © 

. “Nof'non troviamo parole per stimatizzare un: presidente 
che fa scacciare colle armi il popolo dal ‘parlamento; l: po» 
polo: da cui ebbe l'augusto mandato | Noi non-comprendiamio 
più nulla 4 tanta-infamia. 


rano, 0 lo sguardo di Bozzelli come.il malefico apparire della 


‘ovvi. che i soli Marchese Dragonetti, Poerio, e’ Muratori 


buccinati? 

Lo storia ci ha troniandito i homi di tant'illustri uomi. 
ni, che nel 1.799 se. non. seppeto vincere le orde diRuffy Car- 
‘ dlinale almeno insegnarono ai posteri came si spirava da 
Eroe, come fin tra i’ceppi e presso la scure. dicevasi al giu- 
< dice tu sei un Cornefice - Tn sono na’ Eroe, viva la libertà, 
Or di che tetmano i deputati? nè scuri, nè carnefici mi- 
nacciano Te Horo vite, ed ossi‘rispettano la tirannide:del pre- 
sidente Capitelli, la tirannide, e.l'insolenza di Bozzelli !1 ‘. 
‘Tinto e forse dolce il ritenere il mandato, lo ritengono 
pure; se più che l' anore essi ambiscono 1’ infamia. 

‘. Wifu un tempo che Napoli destava pietà fra le nazioni. 
Ernusi rialzata Ta sna famo di suoi figli aveano saputo morire 
da forti ‘a Napoli, if-@alabrin. Or'attendesi un fatto luminoso 
di coraggio Civile. 1l negheranno forse i rappresentanti del 


nome d' Italia! ! 


0) 


Dil 


11 omne coniò O 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI — 27 luglio: 
‘+ L'ordite dato dal Governo al generàle Oudinot di 
lasciare Parigi e di ritornare all' esercito delle Alpi, dà luogo 
a molteinterpretazioni dei giornali. 

—. Si legge nel Z'imes. è 

Alcuni giorni i movimenti dei. russi avevano fatto 
temere tina guerra estera, ma si dice che il gerierale Ca- 
vaignac è stato ‘a questo riguardo riassicurato da una co- 
municazione del Czar fatta per organo dell’ incaricito d'af- 
fari. di Sassonia a Pietraburgo, che é qui giunto come 
sito: inviato comecchè non ‘estensibilmente. Si pretende 
chel imperstore abbia incaricato il suo rappresentante indi- 
retto, di'‘diré :' in ‘’fui l'avvetsario di'Luigi Filippo, ma 
giummaî 1 inimico della Francia. 8. _M. offrirebbe in oltre 
l'assicurazione delle sue ‘amichevoli e leali disposizioni 
alla repubblica. 

— Si assicura che il Conte' Ammiraglio Tréhotart, il 
quale è partito da Talone con una divisione navale, ha rice- 
vuto ordine di andare ad incrociare nell’ Adriatico. ‘ 

; SPAGNA 
‘MADRID — 21 luglio (Heraldo) 
Ci'è dato finalmente di poter asserire come in Navarra 


chè l'ammirabile spirito della popolazione e l'attività delle 
truppe annichilassero ogni tentativo sedizioso. 

— A seguito di lettere ricevute dalla Catalogna, Cabre- 
ra, se non è. già penetrato nel Maestrazgo pensa di penetrar- 
vi. Il.Capo Garlista è deciso di far ritorno. ell’ antico teatro 
delle sue imprese guerresche ; egli lascerebbe un capo atto 
u rimpiazzarlo, nelle provincie di Garona, Lerida e Barcel. 
Jona. Dietro quello lettere la fazione di Tarragona così insi- 
gnificante. farebbe rapidi progressi. 

TURCHIA 

COSTANTINOPOLI 49 lugljo ( Semaph): 

Il dramma cominciato in Vallacchia si è 
cato con diversi incidenti ‘esattamente riferiti dal giornale 
di. Costantinopoli di questo istesso giorno da cui nestogliamo 
d seguenti destagli: 

Noi abbiamo ricevuto col battello di Galatz. arrivato 
Jerì, lettere di questa città contenenti precisi dettagli sul- 
d'entrata dei Russi nei Principati. Secondo queste lettere il 
fatto avrebbe avuto luogo il 7 luglio. 

I Russi sono entrati in Moldavia.dadue punti solamente: 
Lewa e Zeuleni, Dalla prima direzione si sono resi a Berlad, 
‘Giltà moldava, che essi hanno occupata; da Souleni, essi hanno 
‘marcisto con tre reggimenti di infanteria seîcento cosacchi 
#12 pozzi di artiglieria su Yassy capitale del principato di 
«ui han proso'pure possesso. 

Conoscendo la marcia delle truppe russe su Bucharest, 
| Îl governo provvisorio della Vallarchia, trasferì il suo seg- 
‘Bio a Compo- -Lango, 

Dopo la partenza del governo provvisorio i colonnelli 
Salomon ‘è Odobesca, che nella giornata del 4. giugno erano 
Stati pogli i in istato d’ arresto. per: aver voluto tentare una 


tosta della truppe, furono messi in libertà 6, presero le 


sinio. Di tal fatto(evi.l':infertamento nel 2 ripartimento del.) 
‘ministero di guerra. Vituperiò, al prinolpie: d' Ischitella ci» ; 


testa di Medusa gli. ha. tutti insassiti. Fra cento deputati - 
molti. dei quali nei conoscemmo,. per: sapere, e curaggionon | 


che possuno guardare in'foccia ‘il Mostrò. senza cadere. ab=- 


mon'esiste più alcun fazioso. Quindici giorni bastarono per-;, 


ò di già compli- 


reazione. int favore del principe Bibesco mettendosi alla. 


Ma i deputati sono uomini ché vivono, séntonio, respi- ‘| 


Popolo | L' ariore del jiaese fuloro confidato: del lo salvino in'.{. 


som dell’ amministrazione. Tutti gli impiegati che erano . 


d'Ibraila che avea dovuto:fuggire a Yasfy in seguito ‘alla-ri- 


‘voluzione del 23"giugno ritoftnò al suo posto appena: seppe. 
la nuova: piega ché avevano pteso gli effari. In una ari 


rpla, tutto fu, rimesso, nell’ antico sistema: 
Però, il nostro corrispondente. dice: che un: corriere 


‘arrivato da Bucharest a Galatz I’ 44 luglio avrebbe-pot-. 


tato la notizià che avrebbe avuto luogo il 13 ‘giugno un 
movimento popolare onde oltenere-che il metropolitanò il 
quale era. rimasto a Bucharest':8i mettesse nuovamente’ 


‘t: alla testo del governo provvisorio'che continuava ad ‘aver 


la sua sede a Campo-Longo. Questo movimento: the durò 
due giorni sarebbe stoto ‘energicamente cpmbattuto, ‘alla 
testa delle truppe, dai colonnelli: Salomone e Odobesco, 
quali essendo stati sopraffatti in quella ‘sangiinosa* lotta 
sarebbero ‘stati obbligati a darsi ‘illa’ fugs; ed‘il govenno 


provvisorio informiato da una staffetta” dell' ogcorso, sareb- 
he rientrato .in Bucharest onde «continuare l’opera della ; 


rivoluzione. 


== Il. generale di divisione Reifoat-Pache partito sutto:: 


tre settimane da Costantinopoli per. rendersi al suo posto 
di governatore militare della. Bulgaria è entrato a Galatz 
con tremila uomini di truppe turche. 

l Sr . 


PARLAMENTI ITALIANI 
PARLAMENTO TOSCANO 
.. Coxsielio GENERALE 
Tornata ‘del 3 agosto. 
PRESIDENZA VANNI i 

SI comincia a ore 12 1/4 colla lettura del processo verbale, ‘ 

Sono presenti Ridolfi Presidente del Consigilo!de) Ministri, © An- 
dreucci ministro dell’ Istruzione pubblica, 

È lelto 1 processo verbale. della, tornata segreta di :Jerl, in cal 
fu decisò che una Deputazione fermata del Presidente e d'un Vice- 
Presidente sl portasse dal Granduca, onde chiadere la pronta forma- 
zione d' un Ministero. 

Il Presidente annunzia che la Deputazione fu ricevuta Jer) sera a 
ore 9 dal Granduca, a cul'esternarono la necessità che cessasso la 
crisi ministeriale. LU Granduca lt assicurò ch'esso pure desiderava la 
slessa cosa, e che sicgome quella era l'unica sua cura, sperava. clìe 
prestissimo la crisi ministeriale sarebbe cessata. 


li 


II Presidente ‘assicura aver certa nofizia cho il Barone: Rettino | 


Ricasoli è stato richiamato per: formare 'il:nuovo Ministero, e che 


esso ha accettato Llale incarico; 


Uno det segretari leggo un dispaccio del Senato col quale si tra- 
smette un progetto di legge per un'aunua; sovvenzione. vitalizia di 
L. 2000 asseguata per ricompensa nazfbhale alla Sig. Tommasa Pilla 
sorella del Professore che cadde estinto. a Curiatone il 29 maggio. 

Questo progello è (rasmesso all'esame delle suzioni. 

Secorido l’ ordine del giorno cho portava Il rapporto sulle ele- 
zioni sono proclamati a Doputati,-dopo avere udito qiasenna rela- 
zione: 

Francesco Simonelli per Castelnivo, 

Odòardo Turchetti per Fivizzano 

Carlo Ferrari per Camporeggiano 

Turrini per Bagnone 5 . 
Pellegino Rossi per'Currara’ 

Il Cini relatore della Commissione di Guerra sale: alla Tribuna 
e legge il suo rapporto, Li Commissione crede che nel subilanieo ri- 
Urarsi delle truppe italiane, il pericolo -d'una invasione Austriaca 
quantuaque sla non molto probabile în quest giorni, poiché questo 
movimento ‘sarebbe poco strategico, pure crede che il Governo debba 
pensare a provvedervi con mezzi efficaci. La proposizione Corbanl, 
che chiede ai pongano in stato di difesa gli Appennini, è stata dalla 
Commissione esaminata: e siccome basterebbe a ‘difendere questi ba- 
luardi della natera prepararsi a rompore lo strade ed I ponti sul 
passi pochi cannoni, a disporre | Civici a guisa di Bersaglieri, ap- 
parecchiare opere, propone che sia rimessa al Ministro della Guer- 
ra, La commissione ha esaminato pure altre petizioni; ma siccome 
parte dei propasli provvedimenti sono stati presi, altri ne saranno 
fra breve, crede che non si debba dar corso ‘a queste petizioni. 
Un'altra domanda-è stata cansegnata questa maitina alla Commis- 
sione nella quale s1 chiede che.sl faccia. marclare al confini }e truppe 
Nazionali, Intanto che si organizzano le altre forze. La Commisslone 
è d’ opinione di rimettere anco questa petizione - al Ministro della 
Guerra perchè ne faccia quel conto che crede, rientrando tal pro- 
posta nel modo di difendere gli Appennini. 

Amhedue le conclusioni della Commisstone sono approvate. 

Malenchini prendendo argomento dalla gravità degli avvenimenti 


‘ed all'obbligo in tutti di spendere la sua vita e gli averi In prò délla 


palria, propone che sia decrelala una leva coalla: che sla resa coat- 
tiva la mobilizzazione della Guardia CiYica; che si assoldi 4000 sviz- 
zerl: che sia decrelalo un’imprestito proporzionato al bisogni della 


Guerra, che sia decretato un’imprestito sulle famiglie facoltose e corpi: 


morali; che sla aperto uno Imprestilo garantito pulla: proprietà na- 
zionali. 
Manetti chiede di leggere un suo progello per una leva coalta, 


estesa In tutta Ia Toscana, di 7000 vominl: che sia raccolta a: cura 


delle Magisiralure civiche nol tempo di 40 giorni. Le principali dispo- 
sizioni di questo progetto sono che ciascuna. Comune: consegni un 
numero di militi che corrisponda al 4 per mille sull’Infera popola- 
zione; che questo ragguaglio debba esser fatto dal Ministra dell' In- 
terno sull’ ullimo censimento”; che siano obbligatia.; fornire questo 


- contingente tatti gli abitanti dai 20 ai 35 anni, Imponendo la Comune 


una Lassa su futti costoro ;-che questa fassa sia repartiia In modo 
proporzionale alla facoltà di clascuno, 6 che il minimo non possa es- 
gere sotlo i 2 scudi, nè maggiore di 20; eche Intanto che si distri- 
buisco questa tassa, lo comuni randino i coserilti, i quali non es- 
sendo obbligati che per soll tre anni, saranno solloposti a tulli i do- 
veri ei diritti delle iruppe stanziali. 

Le due proposizioni è deliberato che siano rimesse alla Commis» 
slone della Guerra, 

Panattoni legge una lettera d'un ‘uMelale Inglese a -lui diretta, 
colla quale si annunzià avere il Ministero riflutato le sue offerte di 


‘ ‘entrare al servizio militare della Toscana. 


Ridolfi protestando di nòn conòscere l' offerta di ‘cui parla il Pa- 
nattoni, dice che riguardo alla Legione straniera che milllava in Af- 
frica, dopo aver egli Lenulò unà ‘corrispondenza con una di essi, 


. 


i Li noti là fiale i 


“mata: fa” tosto ‘atlolta, Hi. ‘colonnello lacohson ea È Polilicò dal Priticipe Nonnparte'clie quasi 4000 Corsi eratio! protiti: 


aa a più 
Panallont avendo accennato di’ una ‘proposlzione fattu: at ‘cielo: 


venire it soccorso dell'Italia al'sotdo di Toscana, s' Imifffgna uti 
Discussione fra “Taddol, Minzoni è Panaltoni: datfa quale. resulitt: 


mon-avere ivuto Îl Bonapirie rtinndalo speciale; nia” avere ‘estornato: Li 


soltanto 1) ‘desjderto manifestatoli In -Coretta da itiolti;> ma che spa 


* rava di poter: ésseto presto ini grado di faré li” Piaponizione: specili- 


‘cata ‘0 dopo averne. avato il maridalo. |! 
Ridolfi dopo avere iiccennito celie 1 sette détta léigion strantera 


In :Affilca che s! sono offeri! al'sbrvizio delli Toscana, non.s0nò uffa” * 
ziali, ma ‘duo snrgenti, an caporate è gli altri comuni; 8' impégna Ii: 
“ ‘una -speéle di giustificazione della sua condoltà come Prestiento: del 


Consiglio del. Ministri. 
Il minisioro, Egli ha detto iommossn, ha considerato dlmpors 
tanza del templi: ha cercalo di fare quel che ha creduio fossa il'suo” 


‘dovere, guardando all'Italla-c alla Toscana. Ho protestato fo ‘e |'miel 


Colleghi. che eravamo prontig a sottoporre {l gladizio della : nostra: 


‘condolla al Parlimanto,.e all'opinione pubblica, Ha proceduto con. 
‘lomtezza ll ministero. perchià. -aspellava |’ arrivo di questo ‘Camere. 


Fino'a pochi. giorni fa iutto 'arrideva all'Ilalin; 0 -se il ministero-nt= 
lora non si pose in imprese brillanti e che ridondassero ad illnstrar= 
lo, lo fece ‘perchè essa erano. per ‘costare grandi sarrifizi al paesò @ 
porlare-una grande responsabilità. Io sono stato' più che ‘aftri atlic- 
calo como Presidente, perchè si giudica dagli eventi. Ho fatto; quel. 
che-sentivò essere Il mio dovere, Iocudo,.0 meglio cello sollo IL peso ; 
di gravi accuse. Consullo' la mia coscenza’ e tfovo' di: avere agito 
lealmente, Se lo sia stato buono Itallano: e quale sia stata la mia» 
vita passata, Vol che sfele Tosciini lo sapete. Quilesari Ta mia Vila” 
futura non lo #0; mentre mi ritiro fi mezzo al sibilo della disappro» 
vazione, Io parlorò in segutto come Deplialo, e allora potrò intiero* 
dire animo mio, poiché come Ministro sono stato obbligalo:per d'03. 
nore del mio paese a lacere ed a bere a sorsi il calice dell'amarezza; 
Firiv a qui quelli slampa che per mia opera era stata Gilta HUbera, tion 
ha prestalo nessun sostegno ‘al governo. anzi inveco gli si ‘è posta: 


contro. E quando era giuntu [Il momento che da Vol qui riutiltt:do+.: 


veva avere aiuto, vedo ‘che da ‘vol mi è mancato; Mi: riliré sotto” .il 

peso della condanna della pubblica opinione; aspettando dall’: aVvas 

nire la mia sentenza. è 
fi Presidente annunzio per sabato a ‘ore ral'Adunanza: ‘pubblica. 


Avverte però che possono: | Deputati essere Invitati per dòmani a do- dei 


micilio, qlialora cessi-la cris Ministeriale; 
La tornata è sciolla a pré 2, i 


sed e 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 29 Luglio, 


La sedula:è ‘aperta alle 4 p. m. i IFRTESAI 

Vincenzo Gioberti sfede: nel banco de’ ministri, Uno db segretant. 
leggefil:processo ‘verbale della seduta precedente; quindi.si dà/ettara: 
nel consueto cenno delle petizioni, fra cui la più importante èquella; 
firmata pa 1100 cittadini torinesi, che chiedono che.stanto :lo gra» 
vissime urgenze del momento, si dichiari Ja palrla.in: pericolo. 0-88. 
conferlsca al Re per Lutto il tempo della guerra il potere dittatoriale, 

Casati, presidente del consiglio, annuncia alla Camera, come 

. M..abbla nominato l' Hlustre Vinceilzo Gioberti a membro dell’at- 
vira giibinetlo senza portafoglio, 

Collegno ministro della guerra, sale alla tribuna. e comunica bra 
Vemente alla Camera le misure prese per parte. sua, onde provrò: 
dere ‘alle contingenze Attralt, ll 

« Appena entrato in funzioni il nuovo ministero della ° 


guerra ha provveduto per modo 
4.9 Che le piazze di Genova, di Alessandria, Casale, Pia=. 
cenza, siano in conveniente stato di difesa. . 
2, Che si adunino dallè provincie orientali del regno 
verso le occidentali i battaglioni di riserva che vi sono stan» 


«ziati. 


Questi battaglioni serviranno sia al presidio delle piaz= 
ze qui sopra, sia a formare un corpo di riserva per l' esercito 
del Re. 

Appena siano mohilizzati i 56 battaglioni della guardia 
nazionale, e possano essere adoperati al presidio delle for- 
tezze, sì trasporteranno pure verso le provincie orientali i ‘ 
battaglioni che presidiano Ventimiglia, Fenestrelle, Exilles a 
Bard. { 

3. Le cinque classi della riserva saranno chiamate ai 
corpi, e, appena distribuite loro le armi, dirette verso l' eser» 
cito del Re... 

4, {1 ministero della guerra ha disposto pure che l’azien- 
da generale di guerra provveda per conto suo in avvenire 
al servizio dei viveri, affinchè non abbia a venir® meno d' or 
innanzi siccome venne più volte. 

5. Il ministro ha disposto pure perchè le leve che si 
stanno facendo vengano ordinate immediatamente in nuovi 
battaglioni da spedire prontamente all’ esercito. 

6. Per coordinare poitulti gli sforzi della nàzione verso 
il punto essenzialissimo della difesa nazionale, il ministero 
della guerra ha creduto dover creare una commissione sotto l 
il nome di Congresso consultivo permanente della guerra, 
avente incarico speciale di trattare tutte le quistioni che ri+ 
flettono la guerra specialmente, e la difesa del paese. Questo: 
congresso è composto dei seguenti ufficiali, 

Conte Franzini, tenente generale, presidente; 

Cav. Racchia, maggior generale del Genio; | 
Cav, Olivero, maggior generale; 

March. Pampareto, id. aiutante del Ro: 

Cav. Dabormida, id, d' artiglieria. 

Conte Appiani; intendente gen. di guerra; 

Cav. Alliaud; colonnello dello stato maggior generale. 

Con l’aiuto di detta commissione, il ministero spera di 
poter provvedere a tutti i bisogni del paesa. 


Ù 


n È Disilginlo da lotlara.d' un “pfopeità dl: logge: discusso în pri: È 
vala:coniferenza. 0: ‘presentato dai ‘deputati. Ferraris. e Roncompagali 
da ssoneopilò È 


; Anr Unido: 

ET governo del ne è Investilo durante 1° altual guerra deri indi 
‘pendenza ditatti 1 poteri legislativi ced éscentivi, è potrà quindi per 
semiplici.decreli ‘reali sollo la responsabilità minisferiate: salve le 
istilizioni.costituzionali, fare tutti gli atti che saranno necessari pelta! 
silulte.della patria e. delle nostro istiluzioni. è 

Su questo articolo sono proposti un preambolo. è “vivi ‘eriienda= 
menti, 1 preimbolo & del deputato Brofferio ed è conteplio tb-que= 
sti termini: « Nella suprema necessità di provvedere.allo Stato; 1a 
Camera dol deputati, commossa. dal :poricolo della” patria, convento 
neltà presente dellboraZione. » Un emendamento dsl: deputato Sinéo 
determina-liimiti del ternpo in cul la Camera dovrà nuovamente 
radunarsi, 6 lo fissi. a mesi 3. 

La Cariera procede allo scrutinio segreio poll adozione. della 
leggo: eccone Il risultato. 


Jon le:nostrè.circostanze: iniperiosamente, richiedono, 


Va completamente riordinando: la sua intatta artiglieria pro 
| mette un validissimo propugnacMo, Brescia è posta in istato 
di difesn: il nemico fu respinto con perdita dal Tonale: i 
— passi dello Stelvio e del Caffaro sono assicurati. Le nostro gio- 


fombarde. 

1 fi un-Gonsigliodi guerra tenuto A mattina sipassa- 
- rono in rassegna tutti iimezzi di difesa che rimangono alla 

- Lombardia; # fu unanimemente deciso che Milano in ogni 


1 Volanti FRE 9 ; evento resisterà.al nemico. 
E ni poi Rianohi va di : ua Così questa, gloriosa città pagherà il dedito che. tiene 
La seg è chiusa alle 0 pom. ; ] ; ‘verso jl valoroso, aBSercito piemontese, che l' ha per tanto 
#1, 1 alla no ‘tempo coperta, verso tutti gli Itgliani che suscitò alla guerra 


nazionale, verso questa ‘grande ‘ed. infelice patria ch’ orà 
- bisogna salvare. Così 1 Italia avrà la consolazione d'uno 
di quegli eroici fatti che consacrano la sventura. ed. assi- 
curano le. speranze dell'avvenire. 


‘PARLAMENTO ROMANO ni 
Camena pE' DerotATE CRNIRO 
Seduta: del 31 luglio. 


È > stercbint dice due parole a proposito della protesta del Pro-legato. 
Sfamo- nol 0 non siamo In guerra coll’ Austria? Se sinmo in guerra 
a cho queste ridicole pròleste per la violazione del territorio? Non ha 
l'Austria: fl drilto di invadera tl nostro territorio, come lo abbiamo nol 
d’.invadore 1) su0? Se pol non siamo in-guerra fo domanderò come 
devonsi considerare i nostri fratelli che sono corsi a campd gf 
bandiera e coccarda pontificia? 

‘Borsari. La quisiione non è se siamo o nò in guerra coll'Austria; 
si iratta dell'infrazione. della convenzione stabilita"col Pro-legato di 
Ferrara dial comandante austriaco, 

Il Alinistro dell’ Interno. Signori, appunto per uscire dalle parole 

“ che.non menano al fat, e per giungere a qualche pralica deletmi- 
nazionio jo vengo a presentarvi ‘una proposta di legge per l imme- 
diata ;mobilizzazione della guardia civica. Vi hanno alcune legioni di 
guardia civien mobile, che già esistono, e che è necessario conser 
vare con mantenerne lo spese: vi hanno. slm Imente non pochi cl- 
vietehe ardono di essere mobilizzati-e condotti ardifendero Je fron- 
Uere, Le provincie più esposte all’ invasione straniera richiedono con 
premura questa mobilizzazione. D'altronde i consigli deliberanti.non 
Irinno ancora fornito II Ministero d'alcuni somma spendibile, e | 
fondi asistenti vengono impiegati nell'armamento delle truppe assol- 
dato. È per questa considerazione cho fo to l'onore di: pre-enlarvi 
un progelto di legge per l'armamento e la mobilizzazione di 3,000 
civici. Pincelavi considerare che | Municipi von possono per ora s0> 
stofiero la ‘spese di questo armamento. Vol vi' uffrellaste di discutere 
T'ordinamento nuovo della civica mobile, ma quell ordinamento re- 
slorà Vano como letlera morta se non assegnerete i fondi trecessarii, 
I fond! saranno versall in proporzione del numero e del. tempo di 
servizio. 

Qui il Ministro presenta in apprassimazione. i! sunto delle speso 
necessarie perla progettata mobilizzazione del 3 mila uomini per. 
Un anno, 

‘N pragetta vieno mandato ala stampa e rimesso alle sezioni per 

essero.eriminato, 

‘L'ordine dl giorno porta la discussione intorno al progotio di 
legge sull'Inviolabilità del secreto delle Iettere, 

“Serafini relatoro della Commissione incaricata di esaminare que- 
sto progetta, legge. tl suo rapporto. 1) rapporto è mandato alia stampa 
per essere discusso in altra tornata, 

Si Jeggo Il rapporto della Commissione delle petizioni ed è ap- 
provalo, 


nella virtù di.tutti i sentimenti generosi; prepariatoci 
come se il pericoto fosse imminente, 

Risorgiamo all’ardore, all'impeto delle cinque immor- 
tali giornate. Erigiamo di nuovo le. barricate, tagliamo i 
ponti, gli-argini, le strade: mettiamo ilideserto e la desolazione 
fra noi e il nemico: mostriamo. che sappiamo resistere 
alla sventura, e che, se una forza preponderante ci suvra- 
sta, siamo meritevoli dei soccorsi e delle simpatie di tutta 
Europa, 


Molti abbiamo argamenti.di salda fiducia : ma ci con- 
viene star preparati. Che:se Dio.ci chiama a. una terribile 
prova, noi la sosterremo intrepidi nella fede che il. giorno 
delle sue giustizie verrà. 

A tutta Lombardia noi ci volgiamo; ma principalmente 
a voi, cittadini della guardia nazionale. In questi supremi 
momenti voi siete investiti della magistratura dell’apinione; 
e voi dovete usarla, come già tante volte l' usaste, 0 predi» 
care con la parola e con. 1° esempio l'ordine, la concordia, 
il coraggio. Ora raddoppiate di alacrità, d’ esattezza nel ser» 
vizio; componetevi a quella sublime calmo che accompagna 
la forza e la fede ariche nei pericoli più gravi e ne' sacrificj 
più dolorosi. Mostriamo, 0 Milanesi ancora una volta che ab- 
bismo il privilegio di congiungere l' entusiasmo ed .il buon 
SeUSO: 

Milano, 30 luglio 1848. 

MaestRI-RESTELLI 
- DECRETO.. 

Occorrendo per i bisogni della guerra d'aver pronti mezzi di 
trasporto, il Comitato di Difesa Pubblica ordina cho tutti $ privati, 
5 quali posseggono carri destinati a far passeggiare i cavalli; abblono 
a Carli ricapitave prontamente all’ eo chiesa di San Giovanni alla 
Conca, ove verrà loro rilasciata ricevuta, e mediante perizia una di- 
chiarazione det loro valere. 

Milano, 31 luglio 1948. 

FANTI, generale — MAESTRI — MESTELLI, 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 

4, È istituito un Consiglio permanente punitivo di Guer- 
ra per giudicare in modo istantaneo tutti coloro, che inve- 
stiti dalla Patria di un comando o di una funzione, colpeval- 
mente vi mancassero, rendendosi così traditori della Patria, 

2, Il Consiglio permanente punitivo di Guerra è com- 
posta come segue: 

‘Presidente Rougier, Generale. — Membri, Dossi An- 
tonio. — Arese Francesco. — Lissoni Antonio — Barier, 
— Nessi Pietro, Relatore. * 

3. Il Consiglio di Guerra entrerà in funzione, non ap- 
pena la città di Milano sarà dichiarata in istato d’ assedio, 
con pieni poteri di vita e di morte a rigore di legge militare. 

Milano, il 30 luglio. 1848. 

. FANTI, Generale. — ResteLLi — Maestri. 


COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 

La difesa della Città di Milano è sistemata come segue: 

Sez. I. Da Porta Tenaglia a Porta Varcellina la difesa 
è affidata al Generale Antonini che avrà il suo Quertiere in 
Gastello. È 

Sez. II. Da Porta Vercellina a Porta Romana la difesa 
è'affidata al Tenente-Colonnello Francesconi che avrà il suo 
Quartiere in Piazza S. Alessandro. i 

Sez. IT. Da Porta Romana a Porta Nuova la difesa è 
affidata al Tenente-Colonnello Arduino che avrà il suo Quar- 
tiere nell' Arcivescovado. 

Sez. IV. Da Porta Nuova a Porta Tenaglia la difesa è 
affidata al Tenente Colonnello De Campana che avrà il suo 
Quartiere a S. Simpliciano. 

I Comandanti delle Sezioni si nomineranno i rispettivi 
Aiutanti ed Ufficiali per il servizio della difesa. 

Milano 30 luglio 1848. 
La generale — MAESTRI RESTELLI 


*L Ca Vea TIPOGRAFIA FOMAGALLI 


SERRA 


NOTIZIE DELLA SERA 


MILANO 10 agosto, Ci scrivono: 
Da parecchi giorni come puoi bene immaginarti arrivano 
qui feriti ed ammalati Piemontesi ed altri. Ieri dopo mezzo 
, giorno arrivò un Battaglione Lombardo dalle vicinanze di 
Mantova con le sue armi. Migliaia di braccianti ‘ed il corpo 
del-Genio Piemontese, è Lombardo livorano a fortificare Mi- 
lano: già una gran quantità delle atte piante che ornavano 
la‘piazza d'arme sono abbattute, i più giovani della Guardia 
“Nazionale sono partiti fino di ieri sera con volontari e trtppe 
di linea în tutto circa 12 mila uomini sotto gli ordini di Ga- 
ribaldi 6 dei suoi compagni. Ottimi , severi ed. eflicaci 
decreti del comitato di pubblica difesa tappezzano ogni giorno 
i‘cantoni. Si sono spediti dei commissari ed ingegneri ovun- 
que per organizzare l’ insurrezione, (cosa che il governo 
provvisorio avrebbe dovuto fare fino dal 22 marzo) fortificare 
ed'inondare le campagne. È già assegnato ad ogni battaglione 
delli Civica il suo posto sulle mura, io sto sotto gli ordini 
“del Generale Antonini. Credo che non mancheremo di car- 
tuccie perchè se ne fanno in tutte. le famiglie e migliaia di 
poveretti paggti non fanuo altro.tutto il giorno; abbiamo poca 
artiglieria ma.noi speriamo ricevere qualche batteria dal 
Piemonte, Lo spirito della popolazione è buono, ma non vi” 
sono fucili per tutti, se ne aspetta però un 50 mila dalla 
Francia. 
* Leggesi nel 22 Marzo : 


— Le colonna Antonini e Garibaldi, insieme alla guar- 
dia nazionale di Milano, partivano ieri, in numero di sei mila 
uomini circa verso Brescia, per difeni'ere quella città. 

I plausi di. tutta la Ropolzaipne accompagnavano quei 
nostri generosi fratelli, 


3 <— GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA 
CITTADINI! 


‘tl generale Manfredo Fanti è giunto, e il Comitato di 
pubblica difesa è per tal modo definitivamenie costituito, 


‘ Esporto delle. i ( Invarcslioie per uni lungo pra-” 
‘tica fatto-nelle Spagoe, egli soprà. consigliare ‘e .provvedere - 


«L'esercito, piemotitese, concentrato lungo l''Oglio, si. 


van milizie si Fidgothporigrno, ed ed accorronoa difendere le città 


Gittadini! Affratelliamoci in questi momenti supremi 


FRANCESI È SVIZZERI! uo 
L'Austriaco - tante volte: vinto dalle. nostre armate, 


s'avvicina a Milano È 1! Resteremo noi inattivi’ quando 
si tratta ‘della difesa di questa bella Città? 

Resteremo noi insensibili e freddi. all'appello, alle 
armi dei Popolo Lombardo ?.... 


- Riuniamoci dunque in fretta, e formiamo UNA LE: 
GIONE (FRANCO-SVIZZERA ! 1... 


Ch' essa sia l'avanguardia dei nostri” fratelli d'armi, 


‘e possianto noi ben tosto concorrere insiéme alla libe- 


razione di ‘questa nobile nazione, combattendo: come:lo 
facemmo una volta per la causa sacra della libertà:1 "1 
Salute è fraternità! 
Milano 1 agosto 1848. i Shi 
: A. VoLtenn 


‘.AtEss, Bennovd, 


La sottoserizione G aperta al Patorzo Nozionalo dalle (0) - 
finta,alle 6 della sora. Salzane 


BULLETTINO DELLA GUERRA 
i Milano 31. Luglio 1848" 
Ii 29 luglio il ‘quartier ‘generale: del.-re fu trasportato 


a Ca de-Quinzani poco distante da Cremona, 


Nel giorna successiva il Re-era a Cremona. Verso le 
oré 9 e 1/2 antim. s' udì un forte cannoneggiamento verso 
l' Oglio. "Il Re e lo stato. maggiore accorsera,tosto al*lungn 


‘del combattimento. Nello scambia delle cannonate Doi avemmo 


un cannone smontato, i nemici due; “ 

L'esercito italiano, sostenendo con vantaggio gli at- 
tacchi del nemico alla sua retroguardia, s' avvia verso. Piz. 
zicheltone per prendere al di qua dell'Adda. fgpti posizioni. 
Il Re ha dato le più solenni ‘assicurazioni che verrebbe alla 
difesa di Milano, 

A rinforzare l'esercito italiano ‘si ha lusinga che pre 
sto giungo. l’ ajuto francese, stato formalmente addoman- 
dato dal ministero Piemontese e dal Governu Provvisoria di 
Lombardia, 

I bravi abitanti di Sermide al di Ja del Po honso bar- 
ricato il loro paese, e, fortificatolo come meglio Seppero, 
respinsero per due volte il nemico, forte la seconda volta di 
800 uomini e due pezzi d'artiglieria. TI capitano Castelli, 
modenese, venne con. 500 uomini per proteggere quei pacsi 
circostanti da altre scorveriv; il battaglione di volontari dei 
cacciatori dell' Alto Reno è partito il 27 per Bondeno, e 
nella nutte del 28 furono avviate a Cento le truppe del co- 
lunnello Morandi, cioè il 2,9 battaglione Italia Libera e Li le- 
gione dell’ Associazione Nazionale Italiana. 

Gi scrivono da Bologna ( 28 ) che il general Pepe fece 
una sortita da Brondolo con 14,000 uomini. Sembra che 
voglia impossessarsi di Rovigo e piegare verso il Pa: 

FANTI, generale - MxusTRI - RESTELLI. 

VENEZIA — 831 luglio ( Gase. di Yen. ) 

IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 

Ha pubblicato fer sera come unica notizia ufficiale il 
seguente dispaccio del Governo Provvisorio di Lonbardia. 

« Le ultime notizie dì guerra giunte or orà dal campo, 
sono che le armate italiane concentrate vicino a Volta hanno 
preso l' offensiva contro il nemico. Si spera buon successo, 
ma intanto questo Governo ha preso le più energiche misure 
e sta preparato perla più salda difesi. Questa scorsa nutte 
sono partiti 6000 uomini di truppa regolare, e questa sera 
partirono circa 3000 guardie nazionali con una batteria. 
Queste Iruppe sono copitanate dal. general Fanti, a cui viene 
unito il colonnello Griffini. L'armata piemontese è integra: 
ha preso riposo a Volta dopo tre giorni di combattimento, e 
non possiamo che augurar bene alla riuscita della causa ita- 
liana. I nostri hanno fatto 2500 prigionieri al nemico, il 
quale in corrispondenza a questa perdita ha gran numera 
di morti e feriti. Parte oggi il conte Durini membro di 
questo Governo per Torino, onde concertarsi col ministero 
per l’ alle&nza francese », 

« Dissipi codesto Gaverno ogni voce sinistra che fosse 
sparsa dai malevoli, e prenda energiche misure, come ne ha 
già prese e ne va prendendo questo Governo di Lombardit. 


Salute e fratellanza; 


MODENA — 2 Agosto la Sera: ci scrivono: 

leri 1.0 Agosto il Duca di Modena con 12 mila Au- 
striaci arrivò a Ostiglia, 40 miglia da Modena: cotà giunto 
fece fare la preghiera al suo esercito, quindi mise piede è 
terra e face piantare i pali onde legare i Cavalli. Si recò 


dal Comitato a prendere gente’ per gettare nel puramente un 


ponte onde giungere in Modena. Io sono a Formiggine, el 
allorchè i Tedeschi entreranno in Modena col loro caro Dio 
io verrò costà tenendo la via della Montagna. 

— Leggesi nel Conciliatore : 

Lettere particolari porterebbero, che sia prossimo 4 
conchiudersi l’ armistizio tra l'armata austriaca ed italiana, 
richiesto dal Ministro inglese che si portò al'campo di Ra” 
detzki. Una delle condizioni che si sono poste sapponesi che 
sia quella del non intervento ‘francese 


ld 


x 


FIRENZE 4 AGOSTO 


ROMA. — 2 agosto ore 9 antim, Gi scrivono: 
Ter sera alle 9 una Deputazione della Camera presentò 


a S. S. l'indirizzo, e ne ebbe in risposta chel’ avesse passato 


all’ Alto Consiglio, e quindi Egli deciderebbe. Questa. rispo- 
sta non piacque al popolo che era sulla piazza di Monte Ca- 
vallo ad aspettare, e partì: tumultuando. 
Questa mattina la Camera de’ Deputati ha duiibionlta le 
seguenti leggi, 
4. L'armamento all' Estero di 42 rolla Legionarii. 
2. Mobilizzazione di 42 mifa Guardie Civiche. 
$. Acquisto d'un abile Generale di pubblica fiducia. 
4. In ognicittà dello Stato è aperto un’ arruolamento di 
«volontari. 
-B. Credito di 4 milioni di scudi per supplire a queste 
spese, 
6. Un Indirizzo ai Parlamenti di Tocai, Sardegna 
«e Napoli ond' essere tutti concerdì in provvedere alla solute 
«d’ Italia. Un Deputato a ciascun Parlamento sarà immediata- 
‘mente spedito per la presentazione di simite Indirizzo. 
Queste leggi sono state passate a pieni voti, ed i Deputati 
‘hanno fatto sfoggio d'italianismo. Alle 2 si aduna ta Camera 
Alta per sancirle, e non vi è alcun dubbio del buort esito: fa 
difficoltà. stà nel Papa, e prima di mezza notte si vuole una 
risposta, La Civica e la Legione sono sott' armi dalle 8, e vo- 
‘ gliono rimanere fino alla sanzione Sovrana, o alla formazione 
«d' un Governo provvisorio. [er sera si gridò viva-il Governo 
Provvisorio. Noi siamo risolutissimi di andare innanzi colla 
«guerra. A domani il resto. 
— Ore 4 4/4 pom. 
L'Alto consiglio ha approvate le leggi di cui ti ho fatta 
«menzione. 
La sala ela piazza erano stipate di popoto. 
Ora sta.al Papa: Egli deve decidersi questa sera. 
INDIRIZZO 
Che la Camera dei Deputati il 4 Agosto 1848 alle 


‘ore 3 pomeridiane ha fatto presentare a Sua Santità. * 


Nelle strette della Patria il consiglio dei Deputati ha 
ricorso: a Y. B. nel nome di cui la Italia si levò a di- 
fesa-.del. diritto di sua nazionalità consacrato da quelle di- 
vine porole che indirizzaste al POTENTE.il quale unica 
mente sul ferro mal vuole poggiare la sua dominazione, 

L'indipendenza d'uno Stato Italiano non può farsi 
secura se Italia tutta non sia indipendente. Per noi trat- 
tasi oggimai di essere 0 non essere italiani, per Voi Prin- 
cipe si tratta di moderare un popolo libero, o. di. servire 
con noi allo straniero; per Voi Pontefice si tratta di di- 
fendere la proprietà della Chiesa, della quale siete il Ve- 
nerabile Capo. Il Consiglio dei Deputati vuole risolutamente 
difendere sino all’ estremo tutti i diritti della Chiesa, del 
Popolo, della Nazione. O Padre Santo! Fidate, fidate nei 
Rappresentanti del Vosiro Popolo, eletti per quella legge 
che: Voi stesso avete. sancita : fidate nella Refigione nostra, 
‘nell'amore che vi portiamo ch'è pur esso“una religione: 
soccorrete l’Italia in nome di Diol.. Noi reputiamo neces- 
‘sario di chiamare alle armi un sufficiente numero di volon- 
tarj; di mettere in moto le guardie cittadine; di condurre 
sotto i Vessilli di Vostra Santità una legione straniera, di for- 
‘nire-il Tesoro dello Stato di mezzi straordinarj. Noi siamo riso- 
luti ad ogni sacrifizio perchè vogliamo risolutamente salvare 

A Voi loStato ela gloria, l'Indipendenza all'Italia,a tutti l’ono- 
re. E vogliamo'salvarvi lo Stato anche dall’intestine discordie, 
e dalle infauste sovversioni le quali ne minacciano, se noi 

‘non indirizziamo a bene l’ entusiasmo popolare, 6 se Voi 
coll’ autorità Vostra nor avvalorate la nostra. 

Deh! ascoltate o Beatissimo Padre la voce de'vostri de- 
voti figli; deb! non vogliate che regnante Pio IX la memoria 
di un disastro dell'esercito italiano s' aggravi sulla ‘nostra 
coscienza come un rimorso. 

Giov, Battista Sereni, - Carlo Luigi Farini, - Pietro 


Sterbini - Carlo Luigi Bonaparte- Borsari- Guarini » Mon- 
tanari, 


All aprirsi della seduta di questa mattina 2 agosto 
alle ore 40 ant. il Presidente ha fatto alla camera la se- 
guente comunicazihe. 

Seri sera alle 9 Sua Santità ricevette la commissione, che 
era stata deputata per presentarle l'indirizzo. Non dirò che 
la ricevette con moltissima. benignità; non dette risposta in 
iscritto, ma disse a voce diverse cose. Non disapprovò la do- 
manda; che si faceva dal consiglio dei deputati : disse che 
vedeva dalle nostre parole, che si domandavano cose gravi, 
cose di molta importanza, cose sulle quali bisognava deli- 
berare maturamente. Giò posto mostrò un desiderio, anzi 
credè anche necesserio, che subito questo nostro indirizzo si 
comunicasse all’ Alto Consiglio per andar tutti di concerto 
nelle stesse massime, e per dare esecuzione a quello che sì 
crederebhe opportuno. Disse di aver conosciuto da giova- 
- netto il più gran Capitano de’ nostri tempi, il quale non man- 
dava alla guerra soldati novelli ma truppe agguerrite, e così 
trionfavano di quegl' istessi Austriaci, che noi combattiamo. 
Mostrà essergli a cuore la salute d° Italia, e non si mostrò 
neppure alieno dall'assoldare una Legione straniera facendo 
però riflettere, che queste cose non potevano certo improv- 
visarsi, Si affidava poi interamente al consiglio, ed al buon 
senso del popolo per deliberare maturamente, e provvedere 
come meglio si crederà fare. 

Questa presso a pocc fu Ja risposta del’ Santo Padre. 
Gredette la Commissione di farne partecipi i ministri; e pre 
gati da essi Noi credemmo di fare tutte fe premure, affinchè 
frattanto si preparassero i preventivi di quello che porte- 

« rebbero le cose dai noî progettate, perchè incominciando 
subito a fare qualche cosa, più presto potremo giungere 
allo scopo a cui il Ministero disse che si sarebbe subito pre- 
stato. ; 

In un Bullettino anticipato dell’ Epoca, che riceviamo 
contemporaneamente alle suaccennate notizie, leggiamo: 

« HI sig. Conre Mamiani ha questa mattina formal. 
mente ed irvevocabilmente rinnovata la sua rinuncia al por- 
tafoglio dell’ Interno, e da questo momento non È PIù' mr 
NISTRO DI PATTO. 

— Persona giunta in questo momento da Ferrara ci 
reca le seguenti notizie: 

Teri mattina (3) alle ore 6 il Comandante della Fortezza 

* di Ferrara, mandò un dispaccio al Prolegato Conte Lovatelli 
nel quale gli domandava se tenesse S. M. l' Imperatore come 
amico, o come nemico. Nel primo caso dasse ordine a tutte 
le truppe capitolate a Treviso e Vicenza e stanziate in Città 
di Ferrara di sortire tra un. ora, pel caso contrario che alle 
10 dalla Fortezza avrebbe cominciato îl bombardamento. ll 
Prolegato unito al Comitato di Guerra ivi stabilito trovò del 
caso attesa la nessuna forza di non fare resistenza di sorta, 
osservandole però con analoga protesta che non sapeva com- 
prendere come le truppe di S. M. l'Imperatore in tal guisa 
potessero invadere gli Stati di S. Santità col quale non era 
in guerra, 

Alla detta protesta ii General Welden non fece altra 
risposta che egli con 20,000 uomini avrebbe occupate fe le- 
gazioni onde purgarle dal brigantaggio pubblicando nel pro- 
clama, dove nel caso che lc popolazioni volessero resistere 
loro rammentava le fumanti rovine di Sermide. 

Jeri dal finale di Modena si dirigevano verso quella eittà 
altri 6000 uomini facente parte della divisione dei suddetto 
General Welden. 


LIVORNO — 4 agosto mezzogiorno. 

In Genova corre voce che 80 mila uomini Infanteria e 40 

mila di Cavalleria Francese siano in marcia alla volta d’{talia: 
ma non è positivo. 
HI Gircolo Politico di Livorno jeri sera decretò fa difesa 
dei confini coi Volontarii. Si aprì una sottoscrizione nel Gir- 
colo stesso e in un quarto d’ ora s' ebbero Lire 5 mila e due 
Gannoni, Oggi nelle piazze e strade di Livorno si raccolgono 
firme per sovvenzioni ai Volontari, 


L’ Achille arrivato stamane da Geriova ‘porta! pure la 
notizia che l’ Armata Italiana ha:sospeso la sua ritirata; 
— Dal'Corriere Mercantile di Genova: 


| Ul Corriere di Milano giunto a Genova il di 3. a Mezzo-. i 
giorno reca quanto segue: 


Il Quartier Generale di Carlo Alberto è sempre a Codo- 
gno. Le nostre truppe vanno sempre crescendo; giungono a 
circa 60 mila uomini; passando per Voghera ebbe cognizione 
di un dispaccio telegrafico che annunziava la calata dei Fran» 
cesi in numero di 50 mila di fanteria, e40 mila di cavalleria. 

PIACENZA 2 agosto, Ci scrivono : 

Jeri lasciammo Pizzighettone, abbandonando la linea: 
dell’ Adda. . 

Appena è qui arrivato notizie della ritirata di Sommariva 
dalla Linea dell'Adda si sono riunite tutte le forze, e dirette sul 
Pò ove siamo a bivacco. Si è rotto il Ponte, si è appostato una 
batteria, e quasi 16mila uomini sono qui concentrati per di. 
fendere questo. punto; ma possedendo il nemico tanti altri 
passi vorrà egli offerire battaglia al nostro esercito? 

BOLOGNA — 3 agosto. (Gazz. di Bol.}: 

Il gorriere di Lombardia, che avrebbe dovuto giungere 
ieri prima delle 3 pom. non è arrivato che all’ alba dì que- 
sta mattina in Bologna. Egli annuncia che alla notizia ri- 
cevuta in Milano del muovere dell’armata francese in Ita- 
lia, sterminato numero di carri, carrozze, ed altri mezzi 
di trasporto mandavansi per la via di Torino ad oggetto di 
accelerare e facilitare l’arrivo in Lomdardia di quell’ ar- 
mata. Essa, a quanto davasi per certo in Milano, avrebbe 
di già varcato il confine della Savoia; ed un giornale. Mi- 
lanese, del primo corr. (L'Avvenire d’ Zialia), contiene il 
seguente paragrafo: « Ci vien comuniceto come notizia 
officiale che da Parigi giunse ordine all’ armata francese, 
che stava alle Alpi, di valicarle per la guerra italiana. » 

L’ intervento francese fu deciso fin dal giorno 27, e fu 
determinato non ostante i rinforzi che dalla Lombardia e 
dai Piemonte muovono a risarcire le perdite sofferte dal- 
l'armata Italiana. Si giustificò col riflesso che truppe Ba- 
vare Badesi e Wurtemburghesi vennero ad accrescere l' e- 
sercito di Radatzky. It concentramento Piemontese sull’ Ad- 
da mira lo scopo dì coprire Milano, e tener forte insino a 


che giungo l’implorato soccorso di Francia. Dicesi che il 


Re sia determinato di portare il suo Quartier Generale in 


Milano stesso, ove sonosi apparecchiati i più straordinari. 


mezzi per una ostinata e valida difesa. 
FRANCIA 

Il Costitutionell dice di aver lettere provenienti da buona 
fonte, le quali assicurano che a Susa (Piemonte) è già stato dato 
ordine dì preparare 30mila razioni, per l’armata dell'Alpi che 
scende in Italia. 

Ciò non sarebbe improbabile, poichè il Colonnello Rou- 
vray precedentemente partito in qualità d’inviato del Governo 
Francese al Quartier di Carlo Alberto ha in quest ultimi 
giorni ricevuto una missione dicesi molto importante presso 
lo stesso Re. 

INGHILTERRA 

LONDRA — 27 luglio. (Globe) È 

Riceviamo in questo momento le seguenti importanti:no- 
tizie d’ Irlanda: . 

Dublino, 27 luglio. 

Tutta la parte del sud dell' Irlanda è in piena ribellipne. 
La stazione a Thurles è in fiamme, i rails per molte miglia 
scompaginati, ed il popolo pronto ad impadronirsi delle 
macchine appena arrivano. A Gionmel la pugna è spaven- 
tosa. Il popolo vi arriva in massa. Tutti i Capi clubisti 
sono colà, Le truppe furono in breve soprafatte, molte si 
rifiutarono di far fuoco. 1 militari a Carrick si son mo- 
strati poco inclinati a combattere. A Kilkerny la lotta si 
è pure impegnata ed il popolo dicesi aver ottenuto già un 
gran vantaggio. Nessuna notizia di Watterford o Cork. 
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‘GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 2 Mbit i. 


i | FIRENZE 4 i Agosto 


di non muta le condizioni d'Italia, ei 


‘governi. non possono astenersi dall’imprendere, seguire 
ed. accrescere i nostri preparativi di guerra. 

Qualunque sia questo tanto Libia 
Toscano nom potrà, quando sarà giunto al potere, non 
seguire: il programma politico che l'Italia tutta gl'impo- 
Je La «guerra non può non essere oggi il primo pen- 
siero. délla nazione italiana; ma non lo potrebbe neppure 


anche quando gli ‘accordi avesser condotto la pace, poi- 


chè una nazione come l'Italia non potrebbe aver puce 
onorata e. sicura senza guarentirla colla presenza pe- 
«renne -di armi molte e potenti. 
Un armistizio fra l'Austria e il Piemonte sospen- 
‘dendo le ostilità protrae il giorno d'una rigbluzione, 
splendida e vittoriosa alla questione italiana: e-per questo 


l’Italia dee prepararsi sempre più forte alla lotta di quel. 


‘grandissimo giorno, Ma l'armistizio, a quel che‘reca la 
notizia.di ieri, ion era trattato fra l'Austria e l’Italia, 
bensì fra. l'Austria e .il Piemonte, e questa diplomatica 
i ‘determinazione di non riconoscerè l’Italia neanche 
quando ha' combattuto unita € concorde per una causa 
‘sola e azionale, impone vie maggiormente al governo 


Toscano e” ‘Romano tulte quelle cure. è quegli ordina- 


« menti guerrieri che più rapidi e più efficaci si stimano. 
«Qual sorte infatti si preparerebbe alla Toscana ed 

1 Papa nel condurre un'accordo fra l'Austria e il Re di 
Piemonte? Questa gran conciliatrice 0 conturbatrice, 
questa Inghilterra che sorprende un popolo e un Re nel- 
l'istante della sventura per costringerlo a non offendere 
quella pace Europea, nella quale oggimai non saranno 
più rispettati i diritti dei popoli, questa Inghilterra che 
prepara; ella alla Toscana ed al Papa? Qual rispetto ha 
mostrato mai alle: libertà nazionali, la inglese diploma- 
zia? Roma e Toscana entreranno esse nell’ accordo del- 
l'armistizio, 0 ne, saranno libere e sciolte, e la. guerra pe- 
“serà tutta su loro.? 
MOSA incertezza di questi problemi, T' avanzarsi delle 
truppe Austriache su Modena, e su Ferrara, l' ingrossarsi 
dell'armata nemica impongono che non si cessi un mo- 
mento dagli ordinamenti guerrieri chela salute della Patria 
imperiosamente richiede. La difesa dei territori è viepiù 
necessaria, quando ci sorge dinanzi il dubbio che l'armata 
nemica possa impunemente rivolgersi sul centro d' Ita- 
lia. Se la tregua è col Piemonte soltanto, nessuno può 
impedire ;a.Radetzky di invadere la Toscana e le Roma- 
‘08, ove una formidabile difesa non vi sia preparata 
dalle popolazioni insorte e disperatamente decise di 
vendere ‘a: caro prezzo le loro. sostanze, la patria e la 
vita. L' esempio di Milano dee interamente seguirsi per 
noi che siamo scoperti alla furia nemica, come le terre 
» lombarde. Perocchè sia pur vero che il Po ci separa dal 
grosso dell’ esercito nemico, e che per invadere il cen- 
iro d'Italia è necessaria una così considerabile armata, 
‘che l'Austria non potrebbe oggi sospingersi sull'Appennino 
senza arrischiarsi in Lombardia ; sia pur vero che tulti 
i burbari, © tutti. i popoli che hanno invasa l'Italia dal- 
l'Appennino in giù, o vi hanno trovata una tomba, o se 
Ne sono poi ritornati; nessuno potrà negare che la rab- 
hia tedesca potrebbe tentare, piuttosto che un’ invasione, 
‘Una escursione vandalica, dopo la quale derubale, sac- 
cheggiate, arse le città, violata ogni più santa cosa, tor- 
nerebbe ricca di vendetta ‘è bottino alle maledette for- 
tezzee all'arena della guerra lombarda, Non dimentichia- 
‘Mo un istante che una tregua offerta al Piemonte può es- 
sere un tradimento per il resto d'Italia, e che l'Austria 
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Guscio sin 


8; 


trattenendo l’ armi contro ‘Carlo Alberto, potrebbe se- 
guitare a brandirle contro di noi. 


Sè poi l'armistizio comprenda Te armi T'oscano e 


Romané come le. Piemontesf; e questo sia certo, così che 


dubbio nessuno possa clevtsi i in contrario, che faremo noi, 
che farà il nostro gover? Ove le popolazioni si abbando- 
nassero a un istante d'oblio, ove il governo futuro non se- 
guisse, anzi non imprendesse colla maggiore energìa la 
esecuzione delle leggi fatte, e. nuove e straordinarie non 
promuovesse, questa sarebbe così stupida colpa di cui non 
è a credersi che nessuno sia capace fra. noi. Gli armi- 


stizii non sospendono la guerra, ma debbono servire* 


a riordinarla, e se dopola tregua le ostilità ricominciano, 
a quelle bisogna disporsi così che non sia dubbio sulla 
nostra vittoria. Ove poi la tregua conducesse la pace, 
quella pace non sarà onorevole e vera se' l'Italia non 


ferma e potente. 


Pr) AGO inn 


governi, delle. tarde. popolazioni; fra: le traccie d'una 
fazione gesuitica che arresta il clero delle‘ campagne e 
delle città dalle  predicazioni e dalle opere più incitanti 
alla guerra, merita lode la pastorale del Vescovo di 


“Montepulciano che primo in Toscana ha parlato al po- 


polo' della sua diocesi una Parola generosa d'amore di 
patria. Noi riportiamo la pastorale perchè serva d’;esem- 
pio al Glero tutto, il quale fin quì piuttosto che accendere 
l'entusiasmo, ha cercato di spengerlo. — Non si trascu- 
rino finchè vi sia tempo, tutti i mezzi necessarii almeno 
alla salute dello stato, e se oggi Ia Toscana non ha 
governo, non manchi al cuore dei popoli chi sappia de- 
starvi una generosa ed estrema passione. 


AL SUO DILETTISSIMO POPOLO 


IL VESCOVO DI MONTEPULCIANO 


Il Vangelo , ‘sebbene sia Religione di amore e di pace; 
sebbene riguardi come un flagello la Guerra, di eni mitigò i 
rigori; sebbene tenda a sviluppare.negli uomini una crescente 


perfezione morale e sociale ini seno all’ ordine ed alla quiete; 


pur nondimeno insegnando il Vangelo la carità di Patria, 
come virtù fondamentale del cittadino cristiano, nei casi di 
estremo bisogno, approva e comanda lu Guerra di difesa 
e di conservazione, come atto-.di rigoroso dovere, e di 


eroismo. 


Ora chiamandovi il Sovrano, e la Patria în pericolo, alla 
comune difesa, accorrete coraggiosi; e accorrete con pron- 
tezza, e con fiducia nella protezione del nostro Iddio, che è 


. il Dio di Sabaoth degli Eserciti, e della vittoria. Accorrete 


non solo per amore di Patria, per:devozione al Sovrano, che 
tanto ci ama, ed é così degno di essere amato, ed in appog- 
gio del R. Governo, di cui ora il cittadino toscano divide gli 
onori ed i pesi; ma molto più accorrete in difesa dellé vostre 
Chiese, dei vostri Altari, che vedreste sicuramente dal nemico 
profanati ; poichè non è solo la politica, che anima la Guerra 
nel cuor di molti dei nemici d'Italia, ma ancora l'avversione 
e l'odio verso il Cattolicismo. . 

Accorrete sì, e accorrete con vero spirito cristiano : e 
come esso formò nei secoli passati trai Soldati cristiani tanti 


Eroi, così trasformerà Voi stessi, quantunque non abituati 


alla Guerra, in eroici difensori della Patria e della Religione. 
Questa vi difenderà col suo scudo adamantino, e mentre di- 
fendete col songue una Patria terrene, la Religione vi pre- 


si presenterà negli accordi coll' a spetto d' una nazione 


Fra le presenti sventure d'Italia, fra l'inerzia dei’ 


para una Patria celeste ed eterna, dove vi gard pace e feti 
cità perpetua. i 


« Montepulciano, Dal Palazzo Episcopale 2 ugosto 1848. 
CLAUDIO OTTAVIANO SAMUELLI 


n "+30 cslulinini 
f] 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 34 luglio (il 22 Marzo): 


GOVERNO PROVVISORIO.DI LOMBARDIA 
CIRCOLARE 

AT PARROCHI DELLA LOMBARDIA. 

Nel suo pericolo supremo la patria a voi |ricorre, ve- 
nerabili parrochi, che avete sui popoli l' autorità della parola 
e dell'esempio. Tocca a voi di farvi apostoli di quel citta 
dino ‘coraggio, che sarà la nostra forza maggiore contro. al 
nemico. Sorgete con quell’animo stesso, con cui. sorgeste 
nei giorni gloriosi del marzo a predicare la guerra santa. È: 
quel nemico medesimo che bandivate allora maladetto da 
Dio e dagli uomini, e che minaccia di scagliarsi nuova- 
mente. sopra di noi, lordo di tanto sangue innocente, im- 
mondo. di tante, sacrileghe profanazioni. 

Sul pergamo, sulle piazze, da per tutto ove il popolo si 
raccoglie, .mostratevi,, predicate, incoraggiate. ‘ È 

. Unitevi vi più zelanti, ai più rispettati cittadini, ai Gom- 
missarj che saranno mandati dalla pubblica autorità; sussidia- 
teliin ogni incontro-colla parola e coll’ opera. 

Fate dar nelle campane incessantemente, per rinnovare. 
al barbaro i terrori delle giornate di marzo, per rinfor- 
vorare i vostrì con quel suono che predisse allora la. vit- 
toria. 

Non è tempo questo di molte parole: è tempo di fatti; 
ei vostri saranno, o parrochi, degni di questa patria, de- 
gni della missione che avete ricevuta da Dio d'essere sem- 
pre co’ vostri popoli, e più ne’ giorni della sventura. 

Milano 80 luglio. 

FANTI Generale — MaestRI — RESTELLI 
DECRETO 
Per.otlenere l’indefettibile approvigionamento di Milano e del. 
P esercito sono incaricati coi più ampi poteri il signor Alessandro 
Porro per l’approvigionamento ‘della città, il signor Antonio Beretta. 
per il buon servizio del viveri dell’ esercito, ed il signor Cesare Gia- 
tini peri trasporti d'ogni genere; | su prenderanno fra essi | ne- 


.cessari concerti. 


n Signor Alessandro Porro risiederà al Municipio di Milfino, i 
signori Beretta e Giulini presso Îl Governo provvisorio, 
Milano, 30 lugilo 1848. 
FANTI generale — RESTRLLI — MAESTRI. 


CODOGNO — SI luglio. (Dieta Ital. ) 

Il nostro esercito. da Cremona è piegato sopra Pizzighet- 
tone e Codogno, dove ora è il Re col quartier generale. Prima 
di lasciare Cremona l'esercito ebbe due attacchi in due punti 
diversi, e li respinse con qualche vantaggio. Ora siamo tutti' 
al di qua dell'Adda, e pare che il Re voglia fortificarsi, e 


- stendere la sua linea da Todi al Po. 


L'infanteria ha sofferto per feriti, per stanchezza. e 
stenti, ma pochi giorni basteranno a-ristorarla, dessa è he- 
nissimo animata. 

Vi assicuro che nulla è perduto se le popolazioni lom- 
barde sono veramente decise a difendersi, il Re. le aiuterà 
finchè gli resta un soldato; ed io spero che fra qualche giorno 
faremo scontare al nemico le perdite che ci ha fatto soffrire. 


TORINO. — 1 agosto ( Concordia ). 

Domenica sera ammirammo l'entusiasmo di qualche 
compagnia di Savoiardi, che colle grida di guerra in sul lab- 
bro, e col palpito d'amore patriottico in cuore correvano a 
dividere gli allori coi loro comprovinciali, che già tanti ne 
eolsero nella guerra santa; nel veder que’ giovani animosi, 
che lasciati i tetti paterni, le mogli ed i figli, con tanto ar- 
dore marciavano verso i piani Lombardi, una pietà ci sirin» 
geva il cuore, che essì dovessero già sin d'ora soffirire tanti di- 

x 


é 


‘ rono che gli austriaci. avevano’ gettato un ponte sullo stolo 


sagi d una ting via) per arri ore affilicati ed affr nali al.campo 
dove ben altri e più duri e più sanguinosi, travagli 
dono. «E -perchè, dicevam noi, non risparmiar lor 
fatica” “del Viaggio” Perché! lasciar. foro eri tan 


aste pugno? 


Su dunque, ‘ricchi, i vostri cavalli isiitiguarono 


lungo tempo per trascinarvì per le'vie di quest: non' troppo 
vasta capitale; immagriscano anche un po a.-pòttare i difeni-. 
sori della patria sul.campo della guerra, Tutti 
alla santa intrapresa, ie 


GENOVA — 2 agosto { Peus. Ital; ): 


— Eote' oggi partirà alla volta del campo un battaiglio= 


ne Real Navi formatosi i in questi giorni di animosi volontari: 


‘PARMA — 51 luglio (FP. U. di Parma) 
I CommissanTO STRAORDINARIO. DI Governo. 
Decreta 


I La guarita Nazionale di- Parma ‘è chiaviata ha fare.il 


servizio di guerra. 
IU. La commissione creata col decreto del Governo 


provvisorio del 12 di giugno scorso fora. all'uopo i provve- 
dimenti necessarii, e pronuncierà, a termini del regolamento 
su tritte le didiande di esenzione che potessero venire pro- 
poste. i 

II. Durante il tempo di questo diranrdinerio‘a servizio 
la guardia nazionale godrà la paga ed i Vantaggi ‘stabiliti 
dalle leggi. 3 

Parma 29 luglio 1888, 


— Questa:mattina alle otto ore è qui arrivato il corpo 


Firmato Cora 


universitario milanese, un corpo di bersaglieri piemontesi ‘ 


comandati dal celebre. colonnello. Lamarniora: e.un forte 
drappello ‘di lancieri; erano con. essi alcuni pezzi. d' artiglie- 
ria. Essi giungono da Guastalla; e forse provengono dai din- 
torni.di Mantova di cai formavano il blocco. Erano a vedersi 
assai franchi'e confidenti. 


CENTO — 3 agosto, (Dieta Ital.) 
Ieri a ‘serà gli esploratori che erano stati spediti dal co- 
mando militare e Civile di questa città in vari punti riferi 


che ‘divide la: strada nuova dal Bondeno a S. Agostino. Venuto 
per tali rapporti il sospetto che il nemico s'apparecchiava ad 
invadere il nostro territorio, il comandante il Battaglione del 
Basso Reno chiese alle nitorità locali se-intendevano difen- 
‘dersi, esibendo, le sue forze per ciò. N'ebbe in risposta che 
non conoscendosi la forza nemica, e pochi essendo i mezzi da 


opporre; le autorità non credevano di dovere esporre il paese 


ad una funesta reazione. 

Il. Battaglione quindi partì per Castel S. Giorgio ove 
ha preso alloggiamento. Questa mattina alle ore È sono ene 
trati.in città TO austriaci a cavallo, con carabina montata e 
squadrone sguainato; hanno fatto il giro della piazzo, k fer- 
matisi davanti «lla gran guardia hanno avvisato che entro la 
giornata entrerebbe un corpo di 2000, 130 cavalli ed arti- 
glieria; e che perciò le autorità: tenesstro.in pronto le razioni 
per uomini e cavalli e provedessero agli alloggiamenti. 

Fatta questa intimazione sono partiti al galoppo alla volta 
di $. Agostino. Si crede che un'altra colonna ‘marci sopra il 
Finale, Figuratevi la costernazione del nostro paese! 


‘RAVENNA — 29 luglio ( Gazz, di Gen. ) 

Oggi circa 700 volontari Napoletani e Siciliani, prove- 
‘nienti dal campo piemontese, si sono imbarcati in questo 
porto per Venezia, a raggiungervi i compagoi che colà tro- 
vansi sotto gli ordini del Generale Pepe. 

ROMA 1 agosto (Gaza. di Roma): 

Attesa la spontanea rinunzia data dal signor: Principe 
‘ D. Filippo Doria Pamphily ella carica di Ministro delle Armi, 


la Santita' Di Nostro Sicnone si.è degriata destinare ‘inte- - 


rinamente all'enunciato mivistero il sig. Conte. SPEEOIAROO di 
Campello. 

La stessa ‘Santità’ Sua con bigliètto ‘del. Ministero del- 
l“interno ha nominato Pro-Legato della proviricia di Bologna 
il sig. Conte Franoesco Lovatelli; della. provincia di Ferrara 
ilsig. Conte Francesco Manzoni; e della provincia di Raven- 
na il sig. ‘Avv Giovanni Zanolini. i 

NAPOLI — 30 luglio. 


, Una rorfispondenza. del Contemporaneo conferma nei 
° seguenti modi la notizia da noi già data : 


Oggi è qui giontala squadra” inglese’ sotto-gli ordini 
dell’: Ammiraglio Parkei. Non corando i trattati ha dato 
fondo con sette vascelli, e quattro-fregate, si è schierata in 
faccia alla reggia,in faccia ‘ai castelli in attitudine di guerra: 
i,trattati-limitano il numero dei vascelli'a due soltanto al- 
lorchè-vnolsi. entrare: nel golfo di Napoli. 

«L'ammiraglio ha- intimato al Re un ultimatum diman- 
dando diverse soddisfazioni, fra le quali-il rimborso di 200 


di 


Gifvorrianid 


Maatten- .| -p 


eta VI, li Citti in a felino. 


(—_ Leggesi nel Contemporaneo 


(= Seun dubbio.rimaneva ancorà sulla ipiorte, dell'in- © 


felice Costabile Cardtfcci deputato, queste iatiibio sì è dile- 
girato: noi ‘abblamo bevuto: particolantidi pubblichiamo 
sul tristo fine d’ un caldissimò RE d’ un distinto. e 
coraggioso Cittadino; 


Nel giorno 4 luglio corrente. mese alle 40 antim. nella — 
Marinella di Acquafredda, in provincia-di. Basilicata sita fra’ 


Maratea e-Sapri sbarcarono da piccola barca guidata da cin- 


que marinai della marina di Ajeta il Colonnello e Deputato * 
+ Costabile Carducci, Pasquale Lamberti, ed un tal Ginnari di 


Maratca tutti divetti per-Napoli, dove - non. ‘avevano potuto 
recarsi per terra-a causa ‘delli’ occupazione di Campotanese 
fatta dalle truppe del Gen.-lianza. Una forto corrente di Po- 
nente ‘che rompeva violentemente contro gli scogli di Carto- 


lano ‘gli costrinse d quel momentaneo disbario. Postisi a far | 


colezione su quel sito, ed'accortisi. che molti naturali*di Ac- 


quufredida, paese di 400 anime li guardavano con ammira- < 
sione e diffidenza, il Carducci pregò il Ginnari, perchè cona- | 
‘sciuto‘nel paese, di assicrarli che ‘non avessero temuto al- ’ 


cun-male, ed.il Ginnori eseguì l'incarico,  annunziando ‘a 
quella-gente dhe guaritiva.de sopracalle-altare di ‘altro non 


‘lrettarsi che del Depntato Garducei; :il quale vevavasi alle 
Camere Legislative, che ‘era. sbarcato: colà per aspettare si. - 
fosse calmato il mere agitato per. dirigersi.in Napoli. A-que- . 


sto annunzio si ritirarono. Per. mera sventura abitava sule 
l'altura.di una diquelle rupi che immediatamente soprastano 
al lido il'troppo famaso Vincenzo Peluso, prete apostata, che 
nel 1806 bagoossi le nani nel sangue de’ propri cittadini ‘di 


‘Sapri, fuggì in Sicilia; ove figurò tra primi emissari della 


Regina Carolina, dalla quale poi, come pure i suoi dipendenti 
s'ebbe costanti largizioni e favori per essere stato senza 
posa la spia più accanita che si avesse avuta la Corte. Questi 


> saputo chi erano quei personaggi spedì toàto alla vicina Sa- 


pri persona per chiamare. suoi. nipoti ed aderenti, e riunitisi 
verso le-6 pona, si portarono nel luogo. ove il, Carducci sagui- 
tava a rimanere. Trovarono che.in quel momento erasi cal- 


il Ginnari che trovavasi a.terra fuggi verso Maratea, e pre- 


‘ Gipitatosi tosto dalla bare sì il Carducci che il Lamberti per 
‘ ripararsi digtro qualche scuglio, seguì nuova scarica, che 
‘ ferì il Carducci nel braccio driltò senza’ fratturagli 1 osso. 


Subito aggrediti da quella wiasiiada e' tosto legati furuno per 
ordine del Peluso trasportati iti un trappetto è custoditi con 
tutti i marinai che nemmeno potettero fuggire. Curarono il 
braccio del-Carduicci, e s' impossessarono del bagaglio di essi 
non che di ducati 417,000 in fedi, e ducati22,640in contanti 
che'il Carducci portava seco, non che di molte carte. Verso 


* le tre ore della notte il Carducci fa tratto da quel luogo per 
‘ ordine del Peluso, e.anenato altrove; il Lamberti con qualche 


marinaio furono quivi rimasti, e dati in custodia ad un paio 
di armati coll’ ordine che.se mai fussero venute persone; per 
salvarli, fi avessero puguelati. IH Ginnari intanto corse ;a 
Maratea, diede subito parte dell'accaduto al Regio Giudice, 


fece sciogliere il Lamberti ed i marinai, e liberi gli mandò 
via, ma preso cont del Deputato Carducci pon potè averne 
nuova, come pure-del Peluso, e solo seppe vagamente chie 
questi lo aveva menato per-entro le montagne, e condottolo 


‘ a Lagonegro, v di colà avviato in Napoli. In Sapri saputosi il 
| fatto si spedì corriere a Lagonegro, e sapulosi che il Carducci 
non eravi passato, quella brava Guardia Nazionale avendu 
‘ alla testa il suo ottimo Capitano Giovanni -Galliotti ‘ si pose 
‘ ‘tutta in.armi sia per liberare il proprio Colonnello, sia per 


guarantire la individualé Hibertà di‘ un cittadino, E le guardié 
dei paesi vicini fecero: lo stesso,ma furono tutti tenuti a bada 
da mille voci contradittorie fatte spargere da Peluso ;per inez» 


alla Fontana della Spina, fu.ivi, per mandato del Peluso, in 
un antro pugnalato da un tale. Maestro Flamminio armaiolo 
di Sapri, e questi si fece tosto- partire con la Posta per Na- 


- poli con fettera annunziatrice al Prefetto di Polizia dell’ ese- 


guito. assassinio, e richieditrice di prote zione contro la legit- 
tima insistenza che avrebbe potuto fare la Guardia Nazionale 
alforchè avrebbe saputo il fatto. Un, Vapore dello stato con 
buona mano di Granatieri non tardò a giungere nel porto di 
Sapri, nelle ore pom, del di‘8 luglio, recando con loro 1 ue- 
cisore Flamminio che fu uno de’ primi a sbarcare, e guidan- 
do'una compagnia di soldati andò a prendere il Peluso che 
tenevasi nascosto nella vicina montagna. “Per costui insinua- 
zione la’Guardia Nazionale di Sapri fu disarmata, e rimesso 
in autorità l'antico-Capo Urbano nipote «del ‘Peluso, furono 


mato il-mare è stavano per imbarcarsi. Gli spararono cantro - 
: delle fucilate, che.uccisero tu imarinaio ed' altro ne feritono; 


e questi il giorno B.luglio di buon mattino corse sopra.il luogo, 


zo da' suoi aderenti. Ma il Carducci menato la notte stessa” 


messi in arresto dui vaporè mi degni» qitiadini, fi quali 


4 to sl0ss0 Capi Gabotti. Questi DIO, liberati td apro) 


del 7 luglio intbarcatesi le soldatasche dal vpire veni esse , 
gli effetti del Carducci, il Pelùso e Maestro Flamminio,. «d 
tun tale Gicaccio della marina di- Bonati, fidissimo. cagnotto 
del Peluso mossero tutti per Napoli, ove sono stati dal'Club 
de' militari” bene accolti, e festeggiati, Il cadavere del Car- 
duoci rinvenuto fu osservato dal Giudice di Marateg il quale 
né: ta fatto4f rivonoscimento.. Dicesi che il Flamminio sia. 
stato fatto sergente nelle truppe regie... 

Ma qual cuore resterà chiuso alla pietà, «qual bocca non 
griderà meladizione ed: infamia nel leggere'i casi. che arma= > 
rorò fa mano d' un freddo assassino, per trucidare. ud ugmo 
sol perchè sentiva amore immenso per la patcia itoliana, 

E che all’uccisore d'un uomo, ai complici si spedisce 
a salvezza tin vapore regio! s'inviano soldati della guardia 1! 


- Oh avete sorpassati gli orrori del 17991. 


| AI bandito Maminone; sche beveva il sangue dei repub-. 
blicani scriveva Ferdinando IV mio Generale 6 mio amico 
(istorico). Or.al Prete Peluso Ferdinando IL stringerà la.de- 
stra ancor macchiata del sangue di Carducci, Tre: mesi fa 
Borborie-raccomandavasi tremante a Carducci nella propria 
Reggia perchè il salvasse dai rivoluzionari, e Garducoi di 
cuore generossissinio, calmava Le ire popilari, salvavà Îl Re: 
impediva: ta ‘Rivoluzibne, E Carducci è finito assassinato. R° 
l'assassinio si fisteggia ‘nella’ reggia! Ché: popoli: faccien 
senno una volta 1! feti 


Clima PR rimini 


| NOTIZIE ESTERE: 


FRANCIA 


PARIGI — _ 28 luglio ( Débats). i 

I vari comitati nominati nel seno dell' assemblea nagio- 
‘nale si occupano indefessamente delle quistioni di spettanza. . 
di ciascun di loro. 

Il Comitato del lavorò adottò l'articolo primo della pro- 
posizione del'sig. Wolawski che stabilisce a dieci arini il 
tenipo în cui i fanciulli pitranno. essere ammessi a layorare 
‘ nelle fabbriche, manifittore, case di carità, ed'opificj; Il Co- 
imitato degli affari esteri, dopo aver consecrate parecchie se- 

! dute alla. discussione degli effari esteri, incaricò molti suoi 
! membri di fargli «de'-rapporti sulle questioni ‘principali che . 
preoccupano ora d'opinione pubblica-in Europa. H sig, d' A-. 
ragon tratterà della quistione italica; Dronyo de Lhuess della 


Spagnola, Saverio Durrien della Russia, Edmond de Lafayette 


s' occuperà della Moldavia e della Valachia, il sig. Jober del- 
I' Austria.e paesi Slavi, Payer. della confederazione genmani- 
ca, de Voisin dell'oriente, Hecheren della Prussia e della 


+ Polonia Prussiana, ed infine de Puységur dell’ Egitto. 


— Il telegrafo è in continua azione sulla. linea' di 
Tolone. Sì dive che la nostra squadra di 8 vascelli di fila 
e parecchi vapori sia per entrare nell'Adriatico. Dicesi 
pure chel’ Inghilterra abbia pure dato ordine alla sua 
squadra di passare il Bosforo ed entrare nel mar Nero. 
Sembra che tanto il governo francese quanto l'Inglese 
sieno d' accordo per sorvegliare de operazioni della Rus- 
sia nelle provincie del Danubio. 

— :La guardia mobile ‘ha domandato, in-caso d' inter- 
vento în Italia; di far pacto dell’armata di spedizione. 


LIONE — 60luglio (P. Souv.); ‘A 

It generale Oudinot-è giunto jeri nelle nostre murà; ha 
già ricevuto gli officiali della guarnigione. Si dice ch' egli 
vada a stabilire qui il suo uantier generale dell'armata 
, dell’ Alpi. 

SPAGNA 

Lu Gaceta-del 23 pubblica i seguenti dispacoi ‘belagna- 

fici, datati dalla.real residenza di Santo Idell'onso: 
— 22 luglio a mezzogiorno; 


S. Mila regina si trova molto meglio, ‘la sua indisposi . 
zione rapidamente dilegua. 


— 22 detto alle 7 pom; 

Il miglioramento continua, S. M. si alzò dopo mezzo 
giorno e ricevette‘in pubblica udienza il nunzio dî $, $ per 
la cerimonia delle sue'lettere credenziali. 

Monsignor Brunelli, nunzio di S, S, presentò il 99 alla 
Granja, alla regina Isabella, le 'lettero-che' lo ‘acereditano in 
questa qualità presso di :5, M. «Questa cerimonia ebbe luogo 
con una pompa inusitata. : 

Lu:regina di Spagna è stata altresì formalmente ricono: 
sciuta: dall'Austria. Sintese officialmente a Madrid che il 
generale Zanco del Valle :ò stato ricevuto iin udienza pubbli- 
ca dall’'are;duca Jean, delegato dell'imperatore, e che.doyeva 
recarsi a Inaprork per mettere nelle mani di SM. Ile let- 


roditano in qualità. di Miatetro ‘plenipblenalario | 
presso di questo Sovrano. + a 


store che. 
di 8, M. @ 


un Ministro di: grazia è giustizia ha indiritto una: “gireo, 
fareia statti i prelati. iper. annonziane 1°) intavolamenio. ira lo... 
Santa Sede e il governo di amichevolissime relazioni, ed al- 


tresì per informarli che la regina ordinò che fogse- cantato 
un solenne Tedeum in questa occasionein taltéle chiese Spa- 
gnuole. 


= Un-dispaccio integrato della. Grinfe ‘giunto il 120 i 
luglio a Madrid distrusse le .speranzo che gli amici di fsa- ; 
‘ ‘bella avevano concepite: ‘Dicesi ‘che un' improdenza sia stata 


la cansu.dli questo, accidente, Altri pretendono ‘che [la sgravi 


danza d' Tsnbella sin stata una; falsità. Il dispaccio si limita. 


nd antunziare fl fatto:senza darnò.i particolari. Partironò in 
tutta fretta alcuni medicì per la Grunja. 


È, INGHILTERRA 

LONDRA — 26 luglio. 

A proposito, della Russia e dei principati, Danubiani .il 
signot Urquberi Tntsrpellò il'ininistro in’ quale: qualità le 
trbppe-russo avessero marciato su; quel territorio. 

Lord Palmerston.. I: Governo ha ricevuta informa 
zione da ‘Bucharest intorno alla, rivoluzione della. Valoc» 
chia. Non ‘sabbiamp. tuttavia ricevuta ancora positiva infor- 
mazione dell'entrata di ‘nna forza russa o turen in quella 
- provincia. ciò che accadde fu che un giorno n due dopo 
la rivoluzione, il rappresentante russo porti da Bucharest 
e suppanevasi Arneralmente che nessun «movimento consi- 
derabile di truppe russe.avrebbe luego, se pur movimento 


gi faceva, fiychè se ma fusse riferito a Pietraburgo e indi. 
si fossero ricevuti ordini. Non convsco il risultato. Né pure: | 


ciconstà dell'entrata di forze turche; ma da ciò ‘che ho 
udito: incidentalmente intorn» a questa materia ho potuto 
arguire, che. se entrassero nei principati Surze turche 0 
rise. essé. entrerebbero: non per una collisione, in conse 
fuenza ii un accordo tra il potere sovrano e il potere 
protettore, questi due poteri stando in certe relazioni. ri- 


‘guardo. ai principati, fondate sovra i tealtati. Il Governo di - 


SM. non ha conoscenza di alcun trattato di accordo tra la 
- Russia ela Ture ‘ia. 


LONDRA — 27 tuglio (Globe del 27 a sera): 

In-seguito a-dispacci ricevuti dal ministro dell’ Interno 
dal)’ Iblanda si feneya. un ‘ Consiglia. {li Gabinetto oggi alle 
3 al ministro degli esteri. 


— Le corrispondenze giunte dall'Irlanda sono poco 


rassicuranti. Tie-persone chie stanno assarvagto gli avveni- 
menti pensano alla possibilità: d' abbandonore l' Irlanda; al- 


‘tre sono già arrivate in In hilterra. Ciò non ostante la ri- 


volta‘non essendo generale, vérrà facilmente repressa. 


c GERMANIA 

VIENNA — 26 luglio (Gaza. d' Aug. ). 

Oggi dopo pranzo è arrivato finalmente, da noi l' arci» 
duca Palatino Stefano per assistere alla conferenza l’ultima 
questione Croato-nngherese, IlBono Jellachich non è -per 
anco arrivato, ma s' aspetta in giornata. ° 

+ L'Imperatore che si aspettava damanicon impazienza 
non arriverà che il 6 d'agosto. si 


FRANGOFORTE — 25 luglio: 

La seduta d' ieri dell’.assembisamazianale è stata molto 
interessante: .il ministro dell'impero signor Schersnling ha 
dichiarato che un altro armistizio sarebbe conclusò con la 
. Danimarca, armistizio compatibile con-l' anore della Germa- 
pia, e che si son già. prese le disposizioni per spingere, in 
daso di bisogno, energicamente la guerra a compimento con 
forze più.ragguardevoli. Egli ha aggiunto.che un'altra nota 
piùenergica era stata diretia al 4 governo sardo per chiedere 
‘che venisse tolto affatto-il blocco di Trieste, 

‘ L'ordine del giorno chiamava la disenssione sulle rela- 
zioni. della commissione internazionale’ riguardo all’ incorpo- 


razione. del Granducato di Posen alla Confederazione ger- 
‘manica, ” i 


L'Assomblea nazionale riconosce .di nuovo 4'ammis- 
sione nella confederazione germanica delle parti del Grandu- 
dato di Posen, che sulla proposta del Governo prussiano vi 
Sono state incorporate son risoluzione unanime della Dieta 
Sermanica del 22 aprile, e del:22 maggio. In coriseguenza 
essa ammetta -defiriitivamente a prender seggio nel-suo’seno 
i dodici deputati eletti dalla parte incorporata all'Allemagna, 
è che erano stati ammessi provvisoriamente in virtà doi 
loro pieni poteri. 

BOEMIA: 

AL agitazione alla campagna si fa giornalmente più forte. 
la Praga stessa, so è possibile, la posizione:è ancor ;più .sca- 
nale Si leme quanto prima una nuova insurrezione. Molte 


‘Herrera emanò un bando col quale siillecita ‘il popolo Messi- 


‘rivolgeva all’ esercito ed ai popoli dell'Alta Italia, mentre 


famillie della, città vecchia. cominciano a trasportare via i - 


}mobill dalle. case. La guarnigione ‘bb raddoppiato i posti è 
le pattuglie, @' ricevette ordine dii tenersi pronta. Tatto elò 


non deve far meraviglia, mentire eta Sia an Lal 


mente. 


“AMERICA Siate 
MESSICO. “—('Unione):,. ni i 


Le-notizie-del Messico: sota fmapontaniicesdbbetisi ine: | 
‘ valtato contro il governo. 11:13 giugno alla. testa di 400. no». } 
mini .era entrato nella città di Granajuato ed erasi; impadro» : 
‘nito delle munizioni. La guarnigione dopo una simulata. resi- 
stenza passò. alle. suo file. Gredesi. che Bustamante e Mipion - 
che sono stati spediti contro Paradèssiano con lui d' accordo. . 


Il congresso di Gronajuato è stato immediatamente disciolto, 
e il governo lagittimo rovesciato. Il paese è sbigottito per i 
suacessi dei rivoluzionari, 


L.ribelli protestarono pontro il trattato. fatto cogli Stati. 


Uniti. Spingono il popolo a protestare e a sollevare lo sten- 
dardo della rivolta. L'indirizzo è così concepito: i 

41. L'attuale governo è disconoscitito per aver tradito 
la nazione; 


2. Per conseguente gli Stati riprenderanno. » toro so= 


vruvità; 


3. Adotteranno misure per surrogare il rovesciato gor 
verno; 


4. I reggenti degli Stat designerano ni persona ( p pere. 


sone che dovranno comandare fe truppe in ciascuno stato; 
5. Le forze dell'armata permanente fe quali ‘aderiranno 
a questo progetto obbediranno secondo la disciplina, al più 
anziano 0 al genorale che lo surtoghera. 
Saputo che Paradès si era impadronito di Granajato, 


cano a secondario per vistabilir’ ordine. 


Le.ampia vie. sono ovanque;infestate da ladri; disertori 
americani si uniscano ai Îagri di professione del Messico, ed — 
altresì in Vera-Craz alti violenti quasi bgni giorno impune- 


mente si commettono. 
‘PARLAMENTI ITALIANI 


a CAMIBRA DEI DEPUTATI. 
NDIRIZZO AL REED Abel BABRLITO: >. 


votaspin adumanea del 29-luglios ed. adottato in quella del 31 


Sire ! 


Nella gravità degli eventi che commuovonatatti gli ani- 
mi, Ja camera dei Deputati inpalza alla M. V. una xoce gi 
devozione e di fiducia. Compresi diammirazione per l’ eroicp 
valore con cui il re, gli augusti principi, l'esercito, gloria ed 
amore della patria, combattono contro il feroce nemico d'{- 
talia, i deputati del vostro. popolo vengono a dichiarare alla 
M. V. come.esso sia pronto.ad.ogni sforzo per da santa causa 
d’Italia, di cui vi faceste ‘propugnatore. 

Le condizioni della guerra rese più difficili dall’ ingros- 
sare del nemico, come fecero rifulgere più splendido il va- 
lore dell’ esercito, e del'suo supremo condottiero, così rin- 
gagliardirono in noi l’.irremovibile proponimento di sagrifi- 
care ogni .cosa anzichè venir meno agli VARI: ed alla go- 
stanza del nostro Re. 

Già prima che ci anoi le puro!a che la M. V. 


da tuttii cuori traboccava il desiderio di accorrere con nuo- 


vi sforzi in sussidio del Vostroesercito, la camera dei Depu- 
tati «deliberava di conferire al vostro governo ampiezza di 


poteri pari alla gravità delle contingenze, persuasa che que- 
sti supremi sforzi siano per rendere più sicure e più gloriose 
le libertà nazionali.. 

“Dappoi le parole di V. M..risuonarono nei ‘nostri cuori 
e ci dietlero novello imprIso adedicare solennemente noi ed 
ogni cosa mostra alla salvezza, all'indipendenza, alla liberta 
della.patria. N 


—emogae— 


BABLAMENTO ROMANO” 


{CauigRa DE DEPUTATI 
Seduta del: A agosto. 


La Sedula ‘è aperta — Ore 12 e. ‘mezzo ‘merid. 


Guarsné. Propone.:che una .Gommissione nominata dalla Camera . 


Sì ritiri per.fare un.indirizzo a 8. Santità onde si ponga d' accordo 
con gi altri poteri dello Stato, e favorisca tutte. quelie risoluzioni 
che potranno prendersi.in tale circostanza di urgenti bisogni per la 
Patria. 
“Passa ‘a voll la proposizione che-si ammbtte alla unanimità. 
Sterbini Propone che la Camora resti In. permapenza finchè ri- 


torgi la risposta di S. S., onde (ncominciare subito fe gravissime di- 
scussloni sui” bisogni della Patria, 


Ecco i nomi del componenti la Comuitasione:: 

. Bereni — Presidente 

Farttil: 4 Borsari —Bletbitit — 
parte, i 

Ul Mihtitro del Commercio: ‘presenti un paia di tate par la, 


dasrini — ““Montosiadi = - - po: 


‘formazione:di undlineà télegraca fra Roma:sd i pupi più Intaroge 


satili dello Stato, e dei Confini; ‘1 Ministero propone ché sl: ‘podga. 
questa Hnea da Roma 2 Fertàrà per Ancona 8 Bologng; da: Roma di 


‘civitàvecchia, Propone Inditre.li somma di scudi: “quarantamila opa 


proisitmatita per la spet della formazione di “questa Iifea: felogra= 


fica; 11 '‘progello viene rimesso dila stampa pat.farno. Degli Me vi 


i prat 
fra 


scussione, 


Abbiamo sott'occhio finslmente stampato il Rengimpo 


di Conti della Finanza Toscana per l' arino 4847. 

i Trovansi in esso riportate le Dimostrazioni dell’Eot to 
e Spese per l'anno 41847 in confronto con quelle del. 1846, 
con i foro prospetti pafticolareggiati, eil-ragguaglio dell'En- 
trate e Spese provenienti del già Dugato è di Lucca. 

Quello che però ha richiamato di più la nostra atten= 
zione in'una prima occhiata gettata su questi prospetti, si è 
la dimostrazione dello Stato dei Capitali attivi e passivi.al 81 


dicembre 1847, che trovasi a carte 62. In essa sono valu=., 


tate a Stato Aitivo pel 4847: 
ire 99/783,A14, 19.1 


Beni stabili i.e e ala 
PD. semoventi LL ee 4,872,724. AN 9 
Lg BONELLI (197,488, Re, 


B BAGDAD: 8. 


«Masserizie e mobili 
B8BA 180,44 A 


» 
a a 
Debitori per cause:frultifere.. . .-. 0. (8 
D. per cause infrullifere |... ... | » 
Contante. 20 » 
Spese: di-migliaramerto di suolo ed ‘allre 

tenute 20.0. ea 


45705/686, 2.AL 


1° n ‘24,094:286. 18, —. 


0,208,206, AN, =” 


Aut AGVB0GORT. = 


Stato Passivo 


7 He: R6,240,208. 45: 6 
 BBRTITA. Alle ci 


cy, . (STATO 
‘ 64,798,987. 


Crodilori! per cause fruttifare. do 
D. per cause Infruttifere |... 


RL 
n retti 


Li Le 4 | 


Resta un avanzo di... 0... . 


Se dalla somma di Lire 64,799,957. 8. 1. stato ridtto dei capitali 


si pr eleva r Importare del Javori di miglioramento e boneficamento e 
altro la Lire 24,094, 286. 12. — « si ha (dice JI Rendiconto ),{l vero 
stato netto dei capitali della Finanza Toscana al 31 dicembre 1847 
In Lire 43,704,670, 16. 1, ». 
A carte 69 trovasi la nota dei creditori per gauso. teuttifere al 31 
dicembre 1847, così: 
Ferdinando I Imperator d' Austria per 
oredito :irrepetibile. e frultifero al 3 
per 0/0 proveniente dalla Itquidazione “. 
dell’antigo credito per Inoghi di monte.» 
che riteneva in Toscana » 
«Causa pia per resto di. prezzo di Benl ven- 
duti:nel 1818 e 1816 per .L. 2,100,000 
0 reso frallifero al:5 per 0/0 a favore del 


6,200,000. =. 


1,426,900, — — 


Monasteri ripristinati. i ” 
Spedali del Granducato per resto dal ca- 5 dii 

pitale frutiifero. » 13.911,882. 15..8 
Appaltatore del Tabacco per deposito di î 

garanzia -fruttiferp al 4 per' 0/0. 28. 800,000, > — 
Banca di Sconto di Firenze per deposito ‘ 

fruttifero al:2 1/2.per.0/0. » 997,600. — — 
«Ordine di:S. Stefano per capitale -fratti- . 

«fero al 8 per.0/0. iL) 249,998. 18. 4 


Cassa di Risparmio di Firenze ;per vari 
Imprestiti e depositi (fatti nella Cassa 
della .R, Depositeria alla ragione del 4 
e del 3 4/8 per 0/0. » 

Comupità diverse del Granducato per ca- 
«pitati rinvestiti nella Cassa della R. De- 


3,600,563. 6.8. 


1,082,647,,49, 6 


<posileria ec, ec. » 
Spedali Regie Comunitativi.per Capitali 
sipvesiiti nella ,R. Dopositeria ge. ec, »3,831,802; 1. 8 


Amministrazioni e Luoghi Pil come,sopra. .» 2 1897, 822, 3. % 
Particolari Divers! per Imprestili e Depo- 
«Siti falli nella R. Depositeria a frutto 


» 10,469,197. 44. 9 


vario. 
Creditori per acquisto di Azioni su la i 

Banca di Sconto. » 18,000, — — 
Meusa Arcivescovile di Pisa per resto di 

prezzo di Beni ai 4 per 0/0. » 96:829, — — 


Sommano i Creditori per Capitali fralli- i 
Loana enon 


fori della Real Depositeria. L. 32,130,080 17 9 
Credilori della Sopraintendenza alle RR. ' 

Possessioni » 3,634,950. 6. 3 
Creditori di altre amministrazioni » 445,299. 11. 4 


Totale del creditori per capitali fruttiferi L. 36,210,200, 18, 6 
I-avori di bonificamento della Provincia Grosselana fatti dal 


n 


AT 


n 


gennalò 1930 al luglio 4846. agora în quoto: Prospetlo por 
L. 14,932,018, 13.6, i 

, «Nella Dindostrazione dell’ entrata della ‘Finanza “Toscana del= 
l’anno 1847.a carte 7 rilevasi che iscosero esse a L: 217,028,093. 7. 3 
‘ra Jè quali figurano le imposizioni dirette per: L: 3,873, 202. 19,8, 
le indirette per L, :20,005,546. 6. 4; fe. entrato patrimoniali. per 
i Cane 18,41; 0 1 rimborsi.e Prodolti evéiiluali per 

176,374. 2.8; 

,Léè speso poi ascegero a L. 20,289,571:; sa 11 che significa 

‘che vi fu ‘uti disavanizo di L. 2,261,478, 4, 9, non compreso Il 


disavanzo nell’amiministrazione del.già Docalo di Lucca che fa di . 


Li 984, 908. 15. 7. ‘ 
Le spege più rilevanti sono: 


Real Corte per assegnazione a contanti L. 2,764,000. —. — 


Per l'amministrazione della guerra » 4,847,470. 19. 2 
Spese: perl amministrazione di Giustizia 
e Direzione di Polizia n -3,342,748, 3.40 
Frutti. del debito 6 altri oneri » 1,9594230. —.4. 
‘Lavori: di Ponti, Strade e mantenimento i ' 
degi' implegati.In questo ramo 0» 9,193,727. 12, 4 
«Assegnazioni, Indennità, sussidi ec, » 1,040,945, 15. — 


Spése di bercezione delle rendite di Finanza » 

Pensioni e trattamento degl’ tamplegati ta 

riforma <»° 3,154,376. 11. 2 

In seguito cercheremo di rilevare alcune osservazioni 

da' queste cifre. 

« Le: si 
POETA AIAR ERE E SII SERE Se 
Quando si seppe la famosa rivoluzione di Palermo an 7e-Deum 
ed un babchetto la solennizzarono in Firenze, L' Indirizzo al Sici- 
Naal os0l) allora :In Firenze fu scritto dall'avv. Pescanlini, che or- 
ganizzò quelle dimostrazioni. Un' espressione di quell’indìirizzo A Pa- 
LERMO l’ ITALICA eccitò l'applauso. e l'approvazione di tutli e fu sta- 
Dllito conlàre una- HER per. eternare i fatti di Palermo col motto 
suddetto, : ‘ 

“Lé sottoscrizioni SRI da tutte. parti e il pensiero artistico 
fu pòi suggerito dal gran scultore Bartolini al Comitato che presiede 
a quest'opera patriottica, ! 

Il Pescantini alla vigilia di partire per la Crociata Veneta il 22 
marzo soriveva da Firenze a RuaGzRo SETTIMO Initormandolo oMetal- 
“mente a nome del Comitato di questo progetto e spedendogli la de- 
scrizione del pensiero del grande artista, © 

Noi siamo lieti di poter dare, al nostri lettori copia della risposta 
dél gran .RusaEao SETTIMO la quale può avere un' Importanza poll- 
tica non indillerente, ! 

L'AVY: Pescantmi esule tllusire, uno de'più caldi sostenitori del- 
l'indipendenza italiana parliva il giorno 12 da Treviso Insieme ai 
giovane e valoroso poeta Masi, napoletano, onde portare dispacci al 
Governo Provvisorio di Venezia — Escivano { primi per uno stradale 
che sl-temeva occupato dai nemici — Coraggiosi attraversarono il 
Terraglio, giansero @ Mestre — iudi a Vevezia e a Padova. 

| A Padova Il Pescantini trovò la letlera di Raggerò Setlimo, che 
gli voniva afrelta a Fironia ,e che volle ‘gentilmente comunicare! 
-_ - Tocola 


gigio 


Lè Îriterrotte ‘© mal sfcure comunicazioni con Napoli vi spieghe- 
ranno il ritardo di questa risposta alla vosira gratissima del 22 di 
Marzo, 

«I Utolo d’ Zialica con che: a voi, e a fanti lustri Hallani è pla- 
cluto salutare questa mia patria, è Il ‘titolo ond'essa va superba, 
giacchè fu per Italia, e sotto 51 vessillo di lei che qui Iniziossi, e 
già sì compie una memoranda rivoluzione. Vi ringrazio. dunque a 
nome del miei concittadini della medaglia che si prepara costi onde 
efernare questo tilolo giorioso ; ossa formerà una delle nostre più 
care memorie, e sarà oggetto di perenne gratitudine verso | MRS 
donatori, 

Però un bisogno non meno prepotentemente sentito è per questa 
Sicilla ta sua indipendenza da Napoli — È tempo ‘ormai ch'essa cessi 
di essere una meschina provincia, anzi un feudo dl Napoli; è tempo 
ch’ ella racquisti que’ suoi antichissimi dritti, e quella costituzione, che 
le Lolse infamemente an re abbietto e spergi uro. Nè si dica che le 
nostre giuste pretese sono di ostacolo alla causa Hallana. La Sicilia 
colla sua individualità, colla sua esistenza politica Je gioverà assai 
più. che ‘quando fossè ylolenlemente fusa e inviscerala con Napoli. È 
da: sperare quindi che il buon senso degl’Itallani non lascerà {ra- 
volgersi dalle, mene del Governo, 0 del giornalismo napoletano, 1 quali 
per proprio inleresse fanno ogni prova per iscreditarci agli occhi di 
Italia, ‘ A 

È Quanto alle fusinghiere espressioni, di cul sono slalo 1° oggetto 
personale della vostra lettera, debbo francamente confessarvi che mi 
sento ‘non meritevole. 
popolo generoso, che dopo lunghe e inaudile sofferenze, insorse una- 
nime e compalto contro il ferreo giogo del dispotismo. Il solo vanto 
che mi compete.è la parità delle intenzioni @ Il desiderio ardentis- 
sImio ed anfico, che ho nodrito per la libertà della mia Patria. 

Gradite, Signore, la espressione del sentimenti con che ho il 
Rane di professarmi, 

Palermo 12 Aprile 1848. 
5 « Rugaszo SETTIMO 


D 


NOTIZIE DELLA SERA : 


A Persona giunta in questo momento da Ferrara ei' 
resa le seguenti notizie: 


feri mattina (3) alle ore 6 ant. il Comandante della For- 
tesa di Ferrara, inaadò un dispaccio al Pealagalo Conte Lova- 


4,037,820, 19, 8 


La rivoluzione Siciliana è stata l’opera di un 


è 


telli nel qualy gli domanidava sé tenesse. 8 mM l' {mperatore 
come,amico, o. come nemico. Nel primo caso, desse ordine a 


tuttele truppe tion capitolatea Tréviso e Vicenza. é stanziate j in v: 
Gittà di Ferrara, di sortire tra un ord; nel casò. contrario alle . 


10 avrebbè cominciato il bombardamento dalla Fortezza. Il 
Prolegato ubito‘al Comitato di Guerra ivi stabilito trovò con- 
venietite, attesa la nessuna forza, «di non fareresistenza di sor- 
ta, ‘osservando però con analoga protesta che tion sapeva.com- 
prendere ‘come le truppe di $. M. l' Imperatoré in tal guisa 
potessero invadere gli Stati di S. Santità col quae non era 
in guerra. > 

Jeri dal Finale di Modena si dirigevono verso quella città 
altri 6000 uomini facente parte della divisione del suddetto 
General Welden. 

Il General Welden la pubblicato un proclama con quale 
annunzia tener ordine da S. M. Imperiale di occupare le Le- 
gazioni onde purgarle dal ‘brigàntaggio ‘e ristabilir l'ordine 


con 20 mila uomini e l'artiglieria corrispondente, e nel caso | 


che le popolazioni. volessero resistere rammenta loro le fu- 


N 


manti rovine di Sermide. i 


—_ 


» 


Nel momento di mettere in torchio ci giunge il Pro- 
clama del General Welden, annunziato di sopra: 


PROCLAMA 
AGLI ABITANTI DELLE. LEGAZIONI 


Per la seconda volta passo il-Po colle mie truppe a 
disperdere le bande che non cessano di turbare la pace 
e l'ordine pubblico. Il Santo Padre Vostro Signore ispi- 
rato dal sacrosanto ufizio di cui è investito, più volte pro- 
testò di non volere la guerra; ciò nullameho le truppe 
pontificie e gli svizzeri da'lui assoldati pugnarono contro 
l’Austria a Treviso e Vicenza, e vinti capitolarono, vbbli- 
gandosi per tre mesi di non riprendere - le armi contro 
l'impero. Guai a loro se violassero i patti: tengo regi- 
strati i loro nomi, e lo sleale, che cadesse pelle mie mani, 
non avrebbe da attendere»che il meritato supplizio. . - 

Le mie truppe sono dirette contro le bande che si 
chiamano Crociati, e contro i faziosi che in onta al pro- 
prio Governo si affaticano ad ingannare il buon popolo 
con menzogne e sofismi, ed infondere un odio ingiusto 
ed assurdo contro una Potenza sempre stata amica. 

Trenta anni or sono l’Austria conquistò le Lega- 
zioni considerate il giojello degli Stati Pontificj, e le re- 
stituì con nobile disinteresse al legittimo sovrano. Le 
continuate amichevoli relazioni ed i reciproci riguardi 
di buon vicinato dovevano raffermare sempre più la pace 
fra‘i due popoli, se non che un abominevole fanatismo, 
la smania d' arricchirsi, e di ingrandire «a spese del po- 
polo, e le mire ambiziose ‘per arrogarsi il governo me- 
desimo crearono un partito sempre irrequieto che copre 
il vostro pacifico e fertile paese di miserie, di guerre e 
delle distruzioni che ne sono inseparabili conseguenze. 

È ormai tempo di porre un argine a tanto disor- 
dine: dove la voce della ragione non penetrasse mi farò 
ascoltare coi miei cannoni. 

Lungi dla ogni idea di conquista, mai aspirata dal. 
l'Austria riguardo al vostro paese, giacchè diversamente 


‘ne avrebbe con tutto il diritto conservato il possesso 


trent'anni fa, io intendo solo proteggere i pacifici abi- 
tanti, e conservare al vostro Governo il dominio che gli 
viene contrastato da una fazione. 

+ Guai a coloro che si mostreranno sordi alla mia 
voce ed oseranna di fare resistenza. Volgete lo sguardo 
sugli ammassi fumanti di Sermide. Il paese restò di- 
strutto perchè gli abitanti fecero fuoco su i miei soldati. 

* Dato dal mio Quartier Generale di Bondeno 

4 3 Agosto 1848. 
Tenente Maresciallo WELDEN. 


GENOVA — 5 agosto, (Corriere Mercantile): 

Il Corriere di Milano giunto a Genova il dì 3 a Mezzo- 
giorno reca quanto segue: 

Il Quartier Generale di Carlo Alberto è sempre a Codo- 


'IPOSRAFIA FUMAGALA! 


gno. Le nostre truppe vanno sempre crescendo; 
circa 60mili: uomini; passando per Voghera si ebibe:eSghizione 
di un dispacolo' telegrafico che anpunziava-la cilata dei Fran. 
cesi in nùniero di 50 mila di fanteria, e40 mila di cavalleria. 


MILANO'— 2 agosto. (/1 22 Maro) Se 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA - 
ss Cirrapitit 

La Deputazione portatasi questa notte al Gna rhò 
con novelle liete di generosi, fauste ai destini d' Italiab"Îl Ro 
con 46 mila womini verrà a stanziare Vicino allé nustréà muta 
per dar tempo all’ Esercito spossato dalle fatiche di riposarsi, 
di reintegrare l' aNmamento e il vestiario, e per rotfebore 


+ larrischiata marcia di Radetzky, finchè venga per noi iltmo: © 
‘ mento di riprendere l' offensiva e di vincerlo, 


Questa nuova gloria vi era serbata, o prodi Mila 
nesi, gloria che riconfermerà il vanto delle Cinque Gior=. 
note, e vi ceronerà valorosissimi fra tutti gl’ Italiani. Con 
voi combatteranno quegli Ergici Soldati, che tanto volte 
inseguirono colla bajonetta alle reni il croato; .con° voi. 
que” mirabili Artiglieri, che portano il vanto fra" migliori 
d'Europa; con voi i Volontarj di tutta la penisola, fedeli 
alla bandiera ‘dell’ Indipendenza; con voi que’ fratelli della 

“Venezia che hanno da vendicar tanti oltraggi: Qui si son data 
la mano tutte le glorie militari d’ Italia; quì tatti i più fa- 
mosi Capitani d'Italia sederanno al'consiglio per la. ‘nostra 
salvezza, per la nostra vittoria. | 

E però come nelle Cinque immortali Giornate fuste' mi- 
rabiti per libero istinto guerriero, ora, o Milanesi, impegna- 
tevi ad improvvisare la disciplina, perchè in tanto’ moto 
d'armi e in tanto concorso d'armati ‘regnino l'ordine, fa i 
calma e l'unità, Come allora novelli soldati prendeste il: fu- 
cile, così ora per ardore di patria carità fatevi zappatori“o 
braccianti, accorrete alle trincee, scavate le fosse,: lavorate 
con impeto, lavorate con entusiasmo. Anche.a questo modo 
si colpisce e si vince il nemico. Così l' Esercito Italiano sarà 
libero nei vittoriosi suoi movimenti. 


Milano, il 2 agosto 1848, 
FANTI, Generale—-MaestRI-ResTELLI 


- AVVISI 


Straordinaria diminuzione di prezzo’ 
ULTIMI 8 GIORNI 


A 5 FRANCHI 


NUOVA SCOPERTA 
falla dal Sig. ADOLFO Arlista di Parigi. 
PER RITRATTI 


AL DAGHERROTIPO 
istantanei, rassomiglianti, guarentiti, inalterabili, per secoli, fatti su 
lastra d'argento sia bello o callivo fl tempa, e all'ombra della Camora 

PER QUESTI FOCHI GIORNI A FRANCHI 8 ED ANCHE 
IN COLORE SE SI DESIDERANO, PER UN FRANCO DI Più. 

Basterà l'osservare la quantità del Ritratti che sono sempre e- 
sposti in vista del Pubblico per convincersi della superiorità incon» 
trastabile della sua maniera di operare; egli dà ogni sorta di schia- 
rimenti relativi al Dagberrotipo, vende ritratti per modello agli ar- 
tisti ed amatori. Non facendo verun secrelo di quest’ arte, egli 1° In- 
segna In quattro ore, prezzo 30 Franchi, e per imparare a colorire 
il ritratto col nuovo suo metodo, basta un'ora sola. 

SI fa pertanto ad annunziare, che percorrendo le “principali 
città d' Europa ebbe 1° onure di fare Il ritratto dello primo fa- 
miglie in Italia: che conostiuto vanlaggiosamente a TORINO, n MI- 
LANO, a VENEZIA, a NAPOLI, a PALERMO e a ROMA, più di 
10,000 ritratti fanno prova della bellezza de’suol lavori. Due persone 
In un gràppo pagano-un franco di più. Si trovano vendibili anche le 

macchine per fare ritratti di maggior perfezione, ., 

Via del Legnaluoli Palazzo Giaconi N.° 4182. Secondo Plano, vi- 
cino alla Piazza S. Trinita ed al Callè Donney. FIRENZE. 


Lelli 
AVVISO 
Si è pubblicato il 12,° numoro del foglio IL CON&ERESSO ME- 


DICO TOSCANO; Le associazioni si ricevono in Via Larga nella Stam- 
peria Cecchi, 


sr gene 


— r————_—ÈÈÉe 
SERVIZIO DEL PROCAGCIATO 
È DA 
FIRENZE A LIVORNO E VICEVERSA 
DUE VIAGGI LA SETTIMANA 
GIORNI DELLE PARTENZE 
Da Eibenia ogni Martedì e ogni Sabalo, 
Da Livorno ogni Lunedì e ogni Morcoledì, 
Il Proeuecit 
PIETRO LEMAMI. 
. Gli Uffizi del Procaccialo sono situati. | * 
In FIRENZE, alla Posta del Cavalli, Borgo S, Lprénzo, 
In LIVORNO, Via-della Posta N. 1, Primo Piano. 


+ Francia interviene, 


Domenica 
i Vr Ù 
PATTI D'ASSOCIAZIONE © 


i $ fedi, 0 migii. 4. dibio; 
Per Piednde, <. Lire fior “Il. dI 40, 


Toscgna fr. desto. ; - 13 di 48, 
Resto d'Italia fr. conf. 19 W . d& 
Katero fr, conf. L. ital, . 14° Pri si 


: Un solo numero. saldi b, 
Par quelli Associati degli Stati Pontifici Fa dora 
darassero Il Giornale franco al destino, il prezzo d'Ag- 
soglazione sarà: 


pér 9 miesì 040... Lire lose, m 


fior, ti meal spira 
per uli'anno c. MIOASOT 
n pretzo, d'Associazione: è i iegande anticipatamcite. 


aotitzioni 
Prezzo deglil'Avelst,noldi:4 per.rigo 
Prezzo dei Reclami. soldi 8 per:.rigo. 
PESCAIA 


BT ‘Giornale, si pubblicata matilha aore 7 di tuti 

14 .gJorni, mono ‘quelli’ successivi. alle feste d'intero 
procio. 
: Ditettore renfoni b [ 


Giveorsa Barni, , 


a; rIRENZE 8 agosto 


i “dii Augtriacî' passano il Po pér div palitare le bande 


‘ché non cessano di guerreggiare contro la volontà del 


Santo Padre, e i faziosi che in. onta al proprio governo 
ingannano ‘il: popolo, suscitando una guerra ingiustà con- 
tro una potenza ‘che fu sempre amica. Le 

La benda è caduta, spiegato l'enigma delle lettere 
‘in cifra, ‘palesi î motivi del contrasto continuo che- hà in- 
“ceppato e distratto il governo Romano. Lo stato è vinto, 
‘ma il Papato trionfa; la spada è spezzata, ma il pastorale 
non vacilla nelle mani del Papa, | vinto” sul trono e vinci. 
tore sull’ara. u n 

‘A che ricercare il passato? a che rammentare come 
di Roma è venuto all'Italia il primo impulso del suo 
gian movimento ?.a che svelare gl' intrighi nefandi e le 
colpe di chi non fu mai franzo e leale? l'Italia porta ora- 
mai ‘sola tutto il peso del rivolgimento Europeo, perchè 
il Papato che la riscosse l'arrestò: nel suo corso, e, per- 
chè in Europa»v' è un pofiolo per lunghissimo odio av- 
‘verso all’ Italia. Queste due sole, queste due. sono le sole 
cause dellà nostra sventura, perocchè quando il mondo 
intiero erà. ‘percorso dalla piena delle rivoluzioni, quando 


È Italia, Ja Francia, la Prussia, 1‘ Austria; la Germania e 


l'Ungheria rovesciàvano governi, spezzavano scettri e 


«Corone, e par eano, Unite 4 ‘condurre un era di libertà vera 


e di universale giustizia, nessuno avrebbe pensato che i 
popoli di Germania e d'Ungheria avrebbero maledetta in 


Italia quella nazionalità che per se sospiravano. Nessuna. 
‘mente educata all’ amore 
universalità delle proprie ragioni potea temer guerra e 


, nessuna gente convinta della 


contrasto dalla mano dei popoli, perchè tutti i popoli 
sono fratelli, e Dio cho segna i loro confini, ad'essi dià 


‘uguali doveri e diritti. L'Italia non guerreggiò mai con 


Germania in questa guerra d'indipendenza, ma. solo con 
Austria; e Germania tutta s' unì con Austria per guerreg- 
giav coll'Italia.. 


Oggi però se questo intervento di iutta Germania 


non è causa sufficiente all'intervento inglese c fran- 


cese nella guerra Italiana, oggi una causa più che baste- 
voleè posta dall'Austria medesima. Il Maresciallo Welden, 
passando il Po protesta d'essere alieno da ogni spirito 
di conquista, ma l'austriaca invasione negli stati del 
Papa, è di per se un fatto che fedé la loro neutralità di 
fronle a Latta l'Europea e conduce i potentati c le potenze 
a.uri- più strelto conflitto e più inevitabile. Oramai se la 
ella non ha soln il diritto d'intervenive 


Siccome alleata’ che corre in ajuto d'upa nazione per 


assicurare i diritti. della. sua indipendenza ; ; ma ella ha 
pure il diritto @ il dovere d'impedire ogni invasione stra- 
niiera negli altri stati d'italia, perchè l'Austria non vi sì 
prepari coll’ armi una preponderanza europea. Nè la 
Francia soltanto. ha da difendere in Italia gl’ interessi 
della sua repubblica é il diritto delle libertà nazionali, 
ma l'Inghilterra medesima non potrebbe più a lungo te- 
nere un attitudine negativa nella questione italiana senza 


— atrischiare i suoi grandi interessi. Perocchè ‘se l' Inghil- 
erra non potrebbe profittaro dell’Italia, una libera in- 


dipendente, una Italia invasa dall' armi austriache le ar- 
recherebbe gravissimi danni, e sarebbe il principio certo 
gli quel rivolgimento universale da'cui tanto aborre, 
- nur cenci BERO Si 

Quanto più la necessità dell'ordine si fa sentire 
Per la gravità degli eventi, quanto più d'ogni parte è 
sommi necessità l’infondere negli animi il rispetto ai do- 
veri e alle Teggi, vieppiù l’abbandona il governo, e la- 


“ scia. impunita l’indisciplinatezza nella milizia e nulla 


tenta porchè possa farsi argine all’ impeto del disordine , 
che d' ogni parle minaccia d'invadere la società nostra. 


Una parte delle Guardie di Finanza al comando delle 
quali. era destinato il capitano, Mussi. buono. e brava sol- 
dato, noù hanno temuto stammi-di mostrargli una inso- 
lente avversione che non è stata in verun' modo re- 
| pressa. 

Questo dolorosissimo caso fu previsto da Jotadatda. 
proppnemmo che-alfa Guardia di Finanza fusse dato tn 
ufficial comandante del. loro Corpo, ma il Governo pre- 
sente non ha mai fatto corto delle nostre ammonizioni. 
Le conseguenze erano inevitabili e il fatto è compito. 
Noi non possiamo che confortare l'animo del capitano 
Mussi colla testimonianza della pubblica stima, e volgere 
una parola di lode ‘a quelli fra le guardie di Finanza che 
coi loro ufficiali e-sottufficiali non hanno preso parte ad 
un atto di gravissima insubordinazione, e anzi hanno ten- 
tato di impedirlo con tutto lo zelo. Essi portano il peso 
d'una vergogna che i loro compagni hanno riversato 
anche su. loro, ma l'opinione pubblica saprà distinguerli, 
perchè i buoni non debbono esser confusi coi tristi. 


* 


rin O e > 


NOTIZIE ITALIANE 


- LIVORNO. —.4 agosto ( Cit, Ztal.): 

‘Questa mattina il P. Enrico Meloni Domenicano, il quale 
"fa attore nelle cinque giornate di Milano, da una finestra 
della via Grande ha parlato al popolo parole calde di amore 


patrio, invitandolo‘a_sottoscriversi neì ruoli vdei .volontari . 


‘della’ Guardia Mobile, e correte: nei piani di Lombardia e al’ 


confine Toscano. L'effetto comincia a manifestarsi con buone . 


speranze; alcuni tavolini sono. posti in’ varie strade della 
città per ricevere sottoscrizioni di militi, ed offerte di dena- 
o, per qualche cannone; e qualche somma comincia a rae- 
‘’cogliersi. 
IL GONFALONIERE DI MONTEPULCIANO 
s AI SUOI AMMINISTRATI 

L'ITALIA, il Paese prediletto dalla Divina Provvidenza, 
è da sei mesi il Teatro sul quale l' efferrato Straniero eser- 
cita il saccheggio, le stragi, le profanazioni, gli incendi, e le 
più' ributtanti refandità. 

Teme il novello Attila, ed a ragione lo teme, che il bel 


faese' si sottragga alla sua feroce dominazione, alla sua in-. 


fluenza, 

Il grido di guerra emesso dalla eroica Milano, il guanto 
di sfida gettato dal Magnanimo Sabaudo Monarca, agghiacciò 
il cuore dell'avido Austriaco, che a Curtatone, a Montanara, 

a Goito, a Samma-Campagna conobbe di che cuore fossero i 
Toscani, da Lui amaramente dileggiati. 

Il Prode Esercito Piemontese, dopo cinque giorni di 
aspra battaglia, non vinto, ma affi anto dalla fatica, a fronte 
di prepotenti forze, si ritirò in buon'ordine, per riattaccare, 
quando che sia, la onorevole pugna. — Ma occorre ajuto a 
‘que’ Prodi, ed il Sengue Toscano, del quale tuttora fumano 
le zolle lumbarde, reclama vendetta 

Il Nostro Governo, l'amato Padre nostro, e Sovrano, 


. che tante prove ci ha dato del.suo amore, e che solennemen-- 


te pubblicò aver Noi sempre furmato la gioja del suo Cuore, 
ci chiantano ad impugnare le Armi in difesa della Patria co- 
mune, sulla quale per libidine di rapina, per splendope di 
‘ gloria militare, per aumentare il terrore di lur nome, si sca- 
gliano con |’ ultimo sforzo 1: Orde Straniere. 

Il valoroso Esercito Italiano.abbisogna di ajuto. 

Vorrete veder qui rinnuivate le immanità commesse 
nell'alta Italia? .... No? — Accorrete dunque generosi all'Ap- 
pello, e mostrate col fatto che le vo:tre reiterate promesse 
in occasione di Feste Nazionali non furono vane parole. 

Correte ad ingrossare le File dei Vostri Fratelli sul 
Cam, o dell’Onore; scacciate lo Straniero dalla terra che è 
vostra Eredità, e reduci dalla gloriosa impresa avrete dai 
Vostri Cari l'amplesso dei prodi, il bacio di riconoscenza, 
l'ammirazione dell Europa. 

Viva CarLo ALBERTO — Viva LeopoLDO SeconvO. 

VIVA I BUONI ITALIANI e ’ 

Dal Palazo Municipale 4 Agosto 1848, 

FRANCESCO BENG!. 

MILANO — 2 agosto ore 1 pom. (G. di G.): 

È giunto mezz ora fu il luogotenente generale Oli- 
vieri. il quale viene in qualità di Regio Commissario ad 
assumere il comando -di Milano. Ha per compagni altri 
due Commissari, un Milanese e l'altro Piemontese. 

Goll’ arrivo di cotesti Signori, cessa l’ autorità del na- 
stro Governo Provvisoria, il quale però ritiene il suo voto 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


fi 


LE A&SoctAzIoNI sI RIùg 


in Pironzo ‘alla Direzione del Giornalé 
> Gaetano; - 

«a Livonno da Matteo Betti, via Grande; 

a Napoti dal: sig: Frane. Buursotti, is, delle RR, a 

 Paleritio dal sig. Antonio Murotofi, via, Toledo, 
presso la Chiesa di.8, Giuseppo; 

a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; 

a Parigi da M. Lejolivet et C.— Rue notre dame 

, dos Victores, plice de fa Blowirse, 48; 

A Londra daM. Pi Rolanidi;-20-Berners.St, Oxford St 

e nelle altre. Città presso i principali Libra] ed Ufial 

Postali. 


© Adventenze 


Lo Lettera, è i Manastrilti presentati sità Rate 
non saranno, În ‘nojeun caso restituiti: Die 


Le Letteré riguardanti‘ associazioni : ed altri. altor; . 


amttininistrativi satannio inviato al Ditettoro Affini 
strativo; le-altro alla Redazione: tanto le lettefo dhe 
i gruppi debboné assere. sillraticate: 


Direttore politico A c Ciasstener Bus. 


consultive ; ed Il dispaccio ia Pareto, che ‘agcradita 
il suddetto. Regio Commissario, e che ci. veni 
balcone: del ‘@ rn; sa giinnge' ché- cvitest* i 
prova dell''intenzione di S. M. di difeniftero Milano e‘In 
Lombaîfdia come parte de’ suoi Stati; infatti vocifarasi.che 
il Re venga stasera o domattina col suo Quartier Gene- 
rale, 45 mila uomini, e 180 pezzi di cannone. 
 — Leggesi nella Band, Tricolore. i 
Sembra poter tener fermamente, da quanto: ci. viene 


‘scritto, che il generale Pepe, dopo la sortita fatta da Vene-- 


zia, e che accennammo jeri, siasi portato al soccorso di Pa 
dova e Vicenza, e che tenti molestare il nemico alle spallò: 


BULLETTINO DELLA GUERRA 
; Milano 4 agosto 1848. 

L'esercito italiano ha sospeso il suo movimento dî riti- 
rata. Il nemico attaccò a Crotta d'Adda, a Corno Vecchio, 
ed a. Macca=Storma, ima venne respinto, 

Questa mattina giunse al campo lord Abercormbie mi. 
nistro inglese, in Torino, il quale dopo una conferenza col re 
partì tosto per il Quartiere Generale Anstriato' incaricato di 
una alta missione diplomatica, 

Brescia-giammoi sfiduciata:apparecchia vigorosa difesa: 
crebbero l’ ardire agli animosi, propositi, gli annunciati aiuti 
della Guardia -:Nazionalé di Milano, il franco contegno del 
generale Griffini, e specialmente la ‘recente visita; del gene- 
rale Zucchi. 

I nostri volontaricontinuano ‘a fare buona guardia al 
confine tirolese. Sorpresi il giorno 28 luglio presso Vermiglio 


in piccolo numero, e sgominati in sulle prime da un ‘corpo. di 
2000 austriaci, ricacciarono vittoriosamente il nemico: to- 


sto che furono. rafforzati fecero ottima prova nel fatto.i na- —. 
stri cangoni. Si distinsero il capitano Stampa, il quale ebbe 
gravemente ferito un ginocchio, e il tenente Ripa. ll nemico 
patì grave danno. 
FANTI generale - ResreLti - MAESTRI. 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 

Constando che il nemico ha in vari punti passato l'Oglio, 
e minaccia la strage e la ruina al nostro territorio; 

Per salvare la patria, per salvare il nome Italiano, per 
salvare le nostre fainiglie, le nostre Chiese dalle ingorde de- 
predazioni dei Croati che quattro mesi fa cacciammno con 
tanta gloria; 

Per dar tempo ai bravi soldati dell'esercito italiano, af- 
franti dalle soverchie fatiche, di accorrere in nostro aiuto, e 
prepararsi a nuovi scontri, rinforzati dalle riserve che già 
sono avviate al campo, - 

1l comitato di pubblica difesa, 

DECRETA; 

4, È proclamata la leva in massa di tutte le guardie na- 
zionali mobilizzabili, cioè di tutti gli nomini atti a marciare, 
dagli anni 18 ai 40. 

2. Ognuno che ha un fucile deve portarlo seco don tulte 
le munizioni che possedesse. Quelli che non possono partire - 
devono cederli a quelli che partono. Chi non ha armi*marci 
cogli attrezzi da muover terra e spianare alberi, falci, scuri, 
vangho, zappe, ece.. 

3. Dove le guardie nazionali sono costituité:in compa- 
gnie e battaglioni organizzati, marceranno coi loro ufficiali, 
bandiere e tamburi. L' ufficiale © sottufficiale superiore in 


grado che si trova presente ne prende il comando. 


4. Ove le guardie nazionali di un comune non sinno per 
anco organizzate coi rispettivi ufficiali, esse saranno guidate 
da chi verrà nominato dal Comitato della leva, 

5. Ogni comune dovrà fornire il pane per una settimana 
alle guardie nazionali che marc’ano sia con armi, sia con 
utensili. Di più provvederà qualche carro che segua la spe- 
dizione. I 

6. I deputati comunali, quando non vi sia danaro del 
comune, provvederanno a cotesto approvvigionamento me- 
diante requisizione contro rilascio di boni del corrispondente 
valore. La colpevole mancanza dei deputati o dei loro sosti- 
tati in questo ser vizio sarà giudicata da un consiglio di guerra 

7. Il parroco, il medico condotto e 1’ ispettore di vigi-, 
Janza, assistiti dall' agente comunale costituiranno il comitato 
direttore della leva in massa. 

8. 1l Comitato munirà chi guida la colonna comunale, 
mobilizzata di un foglio di scorta indicarite il nome di tutti 
gl’ individui che Ja compongono, non' che il numero delle 
armi ed attrezzi. La colonna porterà il nome del comune. 

9. Ciascuna guardia nazionale mobilizzata percepirà 
trenta soldi al giorno ed i viveri. La paga decorrevà dal 
giorno in cui comincerà la marcia, Il pagamento avrà luogo 
anche per gli arretrati al giungere ai luoghi di destinazione, 
ai quali sono diretti come ahbasso. 

10. Giunte nl comune di destinazione, le guardie ne nazio- 
nali saranno poste sotto gli ordini del comandante militare 


carene LÌ 


di $ 


‘ "reluscuinguomio porti ‘una croee r0ssa al petto. C 
‘sto fardello. 


all'invasione del territorio.  < 


dia nai £ delli ibgegneri direttore; gia pr e prada? portò ai. 


di fortificazione se.non hanno arma, sia ai punti mili- 
| dò ne hanno. 
A :-Non è ‘bbligatorio - alcun siniforiué; È 


rà che 
avesse 


cufipotti o tabarri, porterà con sè una coperti 


2.41 servizio durerà poi pochi giorni dal spariealo dele 
‘43, Dove in un comune vi sia. qualche jg 

bile, segua la: sua colonna: Nel comuni in agi: evi è più di un 

Sacerdote, quasto segua la sacra crociata, : 


44.-La marcia comincerà non più tardi di ore 24 dopo 
.la pubblicazione del presente decreto nel comune, e sarà 


inaugurata dal suonu a storno delle campane, ‘annunciatore 
ad uo tempo di festa pet.tin popolo ridestato al saaro gntu- 


siasmo della guerra nazionale e di ‘sterminio per il barbaro ” 


nemico, - 
L'secuzione del presente decreto è raccomandata al 


"abtriattienio dei comandanti della glardia nazionale, gi Comi- 


‘tati‘d''armamento e mobilizzazione, non che ai medici con- 
dottij ed'in ispecie all' esperimeytato zelo del glero. 

; Milano, A agosto 1848. ". 

# «FANTI, generale — ‘MagsthI-RESTELLI. 

pnt Decneta: 

_ Ia Guardia nazionale si porterà a scortare i convogli 
dei viveri diretti ‘all''Esercito-Italiano lungo tutta la. linea 
dell’ ingresso nel territorio ‘Lombardo fino ‘alla foro destina- 
zione. i 


f 


Trittandosi di irgomentò di somma importanza che fu 
calsa sventuratamente di gravi danni all' Esercito Italiano, 
s'“interessa vivamente il patriottismo della Guardia nazio» 


nale:a prestarsi: con: ‘quello zelo di cui ha.già dato sì belle 


sa Bere: ari : 


*Presentandosi l' urgenza “di avere a disposizione per i 


ogni della guerra dei cavalli, questo; Gumitsto 


Decneta :; 
Sono: requisiti tuttii cavalli di lasso di questa Città di 
Milano; esoluai soltunto quelli di uso necessario, ; 
proibita fin d'oggi la sortita di detti cavalli della'città. 
Decreta ©. 
«Una requisizione di 20 mila moggia. di frumento verrà 


i folttà presso.i granai dei principali, possidenti. nei. Distretti 


: ai li in granaglia der Contorni di Milano. 
DECRETÀ : 
È ‘utoriszato il canonico. Luigi Vimercati, e il sacer- 


dote Luigi Malvezzi ‘a costituire una legione di saterdoti. 
; avegle, lo ‘stopo, di secondare la leva in massa proclamata col ' 
‘decreto’ oggi, e per infervorare gli animi dei Lombardi a_ 


‘concorrere allo operazioni di difesa della città “di Milano e 
fungo: ‘la. linea dell’ adda, non. che nelle valli alpine, ripro- 


‘ mettendbsi questo Comitato i migliori risultati dello zelo 


religioso della legione. | 
«A fine di tenere a iieposiziane della patria il maggior 
numeru d’ armi possibile, ilComitato.-di pubblica DIE 
DecRETA: 


Tutte-le armi in commercio esistenti nei magazzini 0 
nelle botteghe dei privati sono requisite a vantaggio pubblico. 

“Entro le'ore dodici meridiane del giorno lì mercoledì 
tutti i proprietàrj dovrantio consegnare le armi da essi pos- 

‘sedute ad unà Commissione eomposta dai cittadini. 

Chi fosse scoperto. iyancante alla consegna. delte armi 
nel: termine preser itto, serà condannato alla confisca delle 
armi, e di più ad una multa equivalente al doppio del valore 
delle aribi-stesse. 


il Comitato di Pubblica Sicurezza e le. Guardie Nazio-. 


‘ nali sono incaricate di vegliare all’esatto. adempimento de 
presente Decreto. — 
Milano A agosto 1848. 
. FANTI, Generale—MarstRI — 
; TORINO — 2 agosto (Concordia) : 


RestELLI 


Notizie ufficiali che riceviamo in questo istante cun- 


fermano le notizie contenute nel bullettino di Milano. Ecco 
che cosa ri :recano : 


< Il morale de' soldati si rianimo, e fra pochi giorni 


si crede poter ripigliare l'offensiva. Il Re è animatissimo 
‘e desideroso di venire alle mani. JI quartier generale che 


. epuil 31 a, Codogno, doevea venire il 4° a Lodi onde impe- 


dire al nemico-il distaccare un corpo verso Milano. 


:-° — Il ministero ha oggi notificato dal balcone le notizie ‘ 


* seguenti: il quartier ‘generale del re è. Cosalpusterlengo ; 


‘’ivi’‘postosi ‘onde meglio ‘coordinarsi ‘ed assicurare. la linea 
dell' Adda. Il buono spirito continua nell’ esercito, e il mini- . 


sterv:si necupa con alacrità per fare che. non rimangano 
inutili i loro sforzi.» 

Noi aggiungiamo che la posizione di Cremona, poteva 
essere. bens) una fermata di riposo, ma non a lungo teni- 
bile essendo aperta agli ussalti e senza pudti di difesa. Chi 
abbandona-la linea: del Mincio deve. necessariamente indie- 
treggiare fino all’ Adda. 

+ ll signor Reizel ineanicato d’ affari della repubblica 
francese è partito questa mane pel quartier generale del Re. 
Noi vediamo in quest'atto una nuova e sicura prova delle 


« simpatie della Francia: per |’ Italia, Qualunque sieno per es- 


sere.le deliberazioni del Re.in queste gravi contingenze, la 
missione del signor Reizet avrà per effetto, non ne dubitia- 


. ino, di dimostrare chie l'amicizia dei nostri liberi e potenti 


vicini non viene meno per mutar di fortuna. 
= Tre colonne dell'armata austriaca Si dice che mar- 
cino, una,su:Piacenza,.l' altra su Cremona, l’altra su Bre: 
suda fendenio ad. accentrarsi in Milano. 
svi: Duca di Genova dicesi a Pizzighettone. 
GENOVA 3 agosto (Gaz: di Genova) : 
Teri. sera giunse: da Torino in questa città il march. 


gtiltenra 


fiano nel ‘ | i 


fico” ‘di oni- È 


I Parélii miniitro degl affari. esteri. E {avrebbe 
confermato” a:voce che..lord Albercombry, mini stro d'In- 
rasi trasferito iinpo “di 
me della Frangia se doll Inghif{enta un: affi 


ipapolo, che tanto: cooperò ad accendere l'entusiasmo 
per l'italiana indipendenza in ‘Bolagna, Madena, Parma, Ve- 
nézia ec. In queste, città i popolani, trascinati dall’ irresisti- 
‘bile sua parola, gi proffersero parati ag ‘ogni sacrifizio, esi 
Midero le povere donniccitole stoccadgl ;di dosso i veli per 
Aontribnine #d agii nodo: able spase eil*di bisogni della guer- 
ra. Îl P. Gavazzi sia il benvenuto. Egli sia esempio-al nostro 
clero. 
Mentre. il nemico innonda, distrugge ‘e incenerisce le 


«nostre. sità, xfiun certo può stargi dnoperuso. AI popolano Ho 


‘fucile, al sacerdote” la ‘eroce; e-la nazione sdirà salva in nome 
di Dio. 

«— Il primo edgiritento della brigata Savoria che era cdi 
guarnigione a Chombery,. con-.il Deposito della brigata Pine- 
rolo che si trovava ‘in Anneey, devono trovatsi immaucabil- 
mente il giorno-B a Susa,  - l 

— leri ‘arcivarano ‘dà Marsiglia altri 1000 fucili per es- 
sere inviati a Milano. 


come di consueto, all’ abitazione di quel console: fece temere 
alcuni, indusse in altri sospetti, ifotentati mantenuti dalla 
‘comune agitazione, Questi sospetti si diffusero in :pvco d'ora 
in molti cittadini, per cui si accorse sotto le finestre del detto 
console toscano, chiedendogli il motivodell'aver tolti l'arme 
toscana; fu risposto: per cancellare da quella ogni segno 
austriaco, e sostituinvi de insegne italiane; tale risposta ras- 
sivurò tostamente gli animi, 

— deri giunse una staffetta al console toscano; un'al- 
tra al console di Hussia, si ignora il motivo della loro 
venuta. 

CREMONA -— 4 agosto {G. di G): 

— Un viaggiatore giunto questa mane da’ Cremona 
annunzià che gli uustriaci entrarono il 31 Juglio alle ore 
8 4/2 di mattina in quella desolato. città. 


tutti i Cremonesi dai 48 ai 40 prendessero tosto le armi 
e si incorporassero nella armata austriaca, e che sera pu- 
‘sta un imposizione di un milione e mezzo di svanziche. 


rifugio nei vicini pacsi. 
BRESCIA — 1 agosto :(G. di 6. ): 


‘munizioni. Si minano lè stradè. 1 Bresciani insiemé ‘coi 


è la prima valta che Brescia si è esposta a questi estre- 
mi; e i diversi assedi sosterinti dai Bi'esciani in varie vix 
prese sono memorabili nella storia. 

MODENA — 2 agosto: 

— Il Municipio provvisorio di Modena «ha provlamato . 
alcune disposizioni, dirette specialmente a tutelare e garan- 
tire, in questi momenti, l' ordine e la quiete interni. — Nel- 


servigio permanente a maggiore tutela dell’ ordine pubblico, 
ed a tranquillità esicurezza degli abitanti, ben meritando 
per tal modo della patria Gl' inscritti in detto ruolo dovran- 
no fare all'interno della città ogni servizio che loro venga 
uffidato dal Comando generale, non potendo mai-porre in lo- 
ro vece cambio veruno. Qliesta disposizione non altera: il 

‘ servigio ordinario della: Guardia nazionale. 


Proclama del barone di Perglas 1 R. tenente mare- 
sciallo e comandante delle truppe Austriache tango il Po, 
agli abitanti del Ducato di Modena, 


Una rivoluzione vituperevole, cui non prendeste parte, 
serbando la fede alla patria ed.al vostro Sovrano, ha posto a 
soqquadro il vostro bel paese. Un Re estraneo, cui non fu 


porvi il suo giogo e di précipitarvi nella miseria, che' felici 
eravate sotto il saggio governo del vostro Duca. 

La vostra causa dovrà decidersi colle armi. 
le ha brandite e portate vittoriosamente fino ai vostri confini. 
Le mie truppe hanno varcato il Po in più punti per accorrere 
al vostro sostegno, «alla vostra liberazione. Schieratevi tra 
le loro file, bravi modenesi! Già addestrati ed esperti nel 
maneggio delle armi, formerete una legione ‘a parte e sarete 
trattati in parità delle mie truppe. Sceglierete i vostri uffi 
ziali, c spiegando i colori del vestro paese, concorrerete a 
combattere il comune nemico, if nemico dell'ordine e di egni 
buon diritto. 

Eccito anche gli Svizzeri, che assoldati dallo straniero 
pugnarono contro di nvi, a ractogliersi sotto i vessilli impe- 
riali, memori dell'antica. fede e stella origine loro tedesca. 
All'ombra dei medesimi e combattendo per la.buona causa 
potranno coprire di nuovi allori le gloriose loro armi, To li 
accoglierà come fratelli, assicurando loro il trattamento fi- 
nora goduto. 

"Il Ten. Maresc. Barone DI Pencias. -. 

BOLOGNA +— 4 agosto (Dieta Ital.).: 

‘I Corriere di Lombardia, giunto in Bologna questa mat- 


tI 


sky "per jfite < 


libiamo in Genova ip. Gavazzi.de'barnobiti, l'ora»: 


— Il non aver veduto jeri l’ arme toscana affissa, 


Alle 12 dello stesso giorno uno avviso annuriziava che 


Tale avviso pose tanto terrore nella popolazione che . 
la gioventù, si evadeva dalle mura della città cercando un. 


— Abbiamo notizie da Brescia. Uomini e donne, grandi 
e piccoli sono unanimi nel pensiero di sosteriere una di- | 
sperata difesa. In aiuto della città sono accorsi ‘moltis- | 
simi delle vicine valli. Si fanno provvisioni di viveri e di ’ 


l'assenza del Delegato alla Polizia, con ordinanza del 2 ago- : 
sto ha avocato a sè gli attributi che erano propri di quel Di- | 
castero. E con precedente Notificazione ha aperto un ruolo | 
presso il comando generale della Guardia nazionale per ri- : 
cevere le soscrizioni di quelli che vorranno prestarsi ad un | 


mai soera la parola, e che sotto lo stendardo della-libertà na- . 
sconde le proprie mire ambiziose e, rapaci, ninaccia d'im- , 


L’ Austria 


Piemontesi hanno ‘sulla piazza giurato di rinnovare il caso ||- 
di Missolungi, piuttosto che arrendersi agli Austriaci. Non | 


i gli OE per.20 mila Francesi. Ha pure si ggianto, che un 


; ero TEO 


“arriveranno 


- ess, il prinio una prova novella della scaltrezza, della... 


tino alle 8 he sislenrato oh ontad ds “stiivano prpporanito ni 


orte:cargpiaitt rerà.in. Genova per:mare da. Marsiglia, Final. 
ito notizia’ che ‘Cert’ Alberto è: presso ‘Milano 
er Generale. .Il Gengroso. Renon. poteva «dare 
bre delle sue-leali-interizioni. 
sto, Gi scrivono: 00; 
L' làvasione degli Austriaci nelle quattro Legazioni Udi 
tal fatto, ehe mortalmente ci opprime tutti, 
Gli:Alugtriaci sono entrati in 46. mila, 6 questa notte 
Bologna, Il Generale Svizzero Latour ha ior- 
«dinato.qhestutte le troppe Svizzere e Pontificie' partano: per la 
Cattolica ed una parte è'già-in marela, ‘Tatto il présidio di , 


Ferrara è arrivato a Bologna per proseguire 8880 pure verso 
la Gattolica, 1a 


© WEINEZIA. — 1 agosto: . ci 
Li perviene copia dei -Uué dispaddi che Sedi sono 


col su0. 
prove 


grossolana perfidia dei nostri nemici, il secondo. un'onore- 
vale documento della: fermenza ‘@ del veri sentimenti italici, 
dei nostri concittadini della‘ Vbnezia:” 
Il'comandanterin capo dell''eserdito di riservo’ 
‘ algovernò: provvisonio di Fenezia 

- Après.un combat : acharné: de trois jours 'armée de 
Charles Albert a 616 :complétemiont détruite; notre animéiest 
aujourd' hui,.sur 1’ Oglio, ‘ 

Je suis homme d':honnenr, des morisonges seraiont in- 
dignes et méme inutiles, p I puisque vous pourriea, en trés-peu 
de temps les rectificr. 
Ge sernit.le moment, mais le derniér, pour Aiscuter 
une cause avant qu' elle ne suit tovt-à-fait perduò. ; 
Voi l'horineur d’ètre : :s 


Mestre'27 Juillet pr to: 
Le gènéral conieatani en.chef du Qmo corpa de résenve . 
‘WELDEN 


a Governo Provvisorio 


Eccellenza, abbiamo ricevuto la lettera 27 andanto che 
la E. V. ci ha indirizzata. 

Apprezziamo i sentimenti. ai quali l'ascriviomo, 

Crediamo sulla vostra parola’ il fatto. che ne annunziate. 

Voi ci dite che questo sarebbe il momento, ma l° ultimo, 
per discutere una causa affatto perduta. ‘ 

Dobbiamo invitarvi, Eccellenza, &' rillettere: ché non 
siamo competenti a discutere soli una causi ‘che abbiamo o 
mune con tutti i popoli d’Italia, 

E se questa causa Tosse ridotta ‘iglla sola Yenéalo, oi 
speriamo che vi si proverelibe, Eccellenza, che essa - SARAI 


ancora multo lontana dall' esser perduta. 
Abbiamo |’ onore ec, 


{Seguono le Aria) 


ROMA — 2 agosto. ( Gass. di Roma) 
MINISTERO DELLE ARMI. 

Fin dal giorno 31 luglio si sono messi în movimento 
per la frontiera i seguenti corpi: 

11 4, 2, 3, 4, d e 6 battaglione fucilieri, 

I squadroni di cavolleria stanziati nelle legazioni. 

Le due batterie stanziate nelle legazioni 

il 4 e 2 battaglione granatieri. 

1 due reggimenti svizzeri che per ora | stanziono in Bo- 
ognu. 

{n Roma si organizzano i seguonti corpie 

Un battaglione di Zappatori-Minatori del corpo, del Re 
nio è una compagnia di Pontonieri. 

Due batterie di campagna. 

Due reggimenti di fanteria. 

Un reggimento di cavalleria. a i 

L’Ambulanza. 

Accettasi la dimanda di giubilazione emessa dal sig. Ispeto 
tore Farina: il sig, Maggiore Mario Martinelli del 2. reggi- 
mento di cavalleria assumerà provvisoriamente le’ funzioni 
d' Ispettore ecafomo della 1 divisione militare. 

Oltre i sedici mila fucili. già comandati, dei quali: sei 
mila sono in via, il Ministro in data‘di ieri ha risoluto l' acqui- 
sto di quindici mila fucili’e di due. mila moschettoni per i 
corpi del Genio e di Artiglieria, don che due mila daghe per 
i medesimi corpi. 

— Leggrsi nel Contemporaneo d'oggi 2 corr. 

“Quando meno lo aspettavamoe dopo le tante assicura- 
zioni di solidità del Ministero riceviamo la notizia certa che 
il'Ministero Mamiani ha dato la suavirrevocabile dimissione. 

Il inotivo addotto sarebbe che volendo egli presentare 
alla Camera i progetti di quelle medesime leggi che sono sta- 
te votate oggi dai Deputati e dall'Alto Consiglio, e non aven= 
do trovato ùn intera adesione per parte del Principe ron ha 
creduto più dover restare al Ministero, lasciando ad altro più 


. fortunato di lui la cura di persuadere il Principe ad accet- 


tarle ora che sono state approvate all' unaniniità dai nostri 
Parlamenti. 

Roma ha inteso con dispiacere questa risoluzione ina- 
speltata del Ministro Mamiani: sembra ché il suo èsempio 
sia stato seguito da molti altri Ministri. Niente ancora di 


‘ certo sulla composizione del nuovo Ministero; Roma conti. 


nua a lenersi in una calma forte e dignitosa. 
Leggesi nel Contemporaneo: 
Carl'Alberto: nell'impeto d'una giustissima ira int 

Maledetti quei governi italiani. che mi. hanno. tradito: mai 

‘popoli non tradirono, e non tradiranino .. . oh! se avesse 


O 
\ 


eee 


avete-creduto più ai Governi che ai. Popoli. Ma tacciàmo i 
‘rimproveri non si pensi: che all'artmi, che‘alla salvezza della 
patria. ; 

Ogni Stato d' Italia, quat più qual meno, ha dovuto 


quell’ antagonismo di forze dal quale nasce l’itnpulsione più: 
potente alle grandi cose. Milano, Venezia, ‘Porino, Firenze e 
‘Napoli. liatinò tutte ‘sofferto; ‘e soffrono ancora in'pittecode- 
ste ‘calamità. Nel Gabinetto Piemontese vi è stata qualche 


iteliefio. 1 Guverdi Provvisorj dél Lombardo-Veneto non sono 
‘stati forti abbastanza per conciliare l' opinione ;pubblica/o 
tutta al ‘Governo monarchico; ‘o-tutta al Repubblicano; e sì 
pol Piemotite che pel'Lbmbardo-Veneto è mancata |’ associa» 
zione risoluta e‘Tranca; della. causa dell’ indipendenza con 
quella della Libertà, associaziorre che avrebbe, fatta compiu- 
tamente Nizionale la guerra, associazione ché avrebbe agi- 
“tato in maraviglioso ‘eatusiagmo tutto. il resto.d’Italia;'asso- 
‘ciazione che doveva compitsi da ‘Carl’ alberto, lu cui con- 
dotta doveva essere più grandiosa ed-aperta. cui Popoli, 6 col- 
le:tendenze: Nazionali, ‘foscana ha dovuto lottare con-la cal- 

«colatà ambiguità d'un. ‘Govertt piccolo, che vuole salvarsi 
‘in ogni evènto, ‘che nella vittoria vorrebbe dire - Anche il 
Governo ha combattuto —y0 ‘in caso d'un'rovestio vor lebbe 
poter dire. — " Non ho combattuto 10, ma i popoli; flagellate 
questi ribelli, ma lasciate in sulvo ine — Napoli ha la scia- 
I; ‘Agura di avere un Re così pigno.di rimorsi, che. non isperava 


 Gui:poteva sperare: ed inoltre così interessato, che non avreb- 
‘bo. mai. combattuto per gusto dei. popoli, che nòn avrebbe 
“iti: combattuto per perdere 1’ ulleanza Austriaca se in com- 
penso non. avesse guadagnato egli stesso i in potenza territu- 
‘riale, 
A queste interne sventure, errori 0 colpe dei Varj go- 
verni si uggiungano le arti austrivche, le gesuitiche, e in ge- 
nove di‘tutti i retrogradi che per nostra comune imbecillità 
abbiamo creduto sì coricassero quietamente nel Sepolero, 
‘mentre invece ordivano la più vasta cospirazione contro la 
pulria. 

Roina ha sofferto tutte insieme le difficoltà che gli altri 
Stati hanno sofferto e soffrono singolarmente; e di più molte 
calltre difficoltà tatte proprie. Il nostro governo ha temuto in 
“as di Vittoria di essere assorbito, in caso di rovescio ha 
- temuto, di. essere rovinato: - Il nostro Governo ha preferito 
l'amore LIORERRR e della sicurezza allo slancio del sa- 
i erifizio. 


puerta, in quella posizione sublime e luminosa a cui era 
‘ ssceso né due anni precedenti chi altri in Italia più che il 
Pontefice. avrebbe potuto suscitare |’ entusiasmo dei Popoli, 
etlare è conservare alla guerra il suo vero carattere. mora- 
le, corattere nazionale per l' indipendenza e per la libertà ? 

Ore ‘stà a tatti i Parlamenti Italiani lo intendersi sopra 
un piano tinico e sicuro d'operazione; essi, comie rappresen- 
tanti dei Popoli.ita!iani debbono cominciare essi stessi dallo 
stringersi in una alleanza di principj. e di metodi, con una 
* ‘solidità di responsabilità, e di azione. Come il parlamento 
Romano agli altri Parlamenti, così ciascun' altro invii agli. 
altri; Parlamenti i suoi Deputati: venga combinato così:nn 
‘programina comune per la causa dell’ Indipendenza e della 
..dibertà.-O ‘vincere insieme, o insieme perire, 


Ma 


= L'editto di Pio IX che fu laceratà dal prpolo e “che 
suécitò: tanto fermento în Roma, diceva che 1° agitazione 
che in Roma si manifesta non era alimentata che ‘da al- 
cuni: spinti turbolenti; ‘ch'egli avea chiamatoil Conte 0- 
doardo Fabri per comporre. un nuovo Ministero, il Mini- 
sterò Mamiani essendo disciolto ; ch'egli autorizzava.la di. 
fesi sino ai confini, e avrebbe aderito dopn moturo esame 
alle dimande delle Camere 7 che Roma malgrado i sacri. 
legi di ‘cui’ sî era lordata in questi ultimi tempi sarebbe 
Slala sostenuta dalla Beatissima Vergine e dai Santi Apo- 
stoli Pietro e Paolo ai quali egli la raccomandava. 


NAPOLI 31 luglio { Libertà Ital, Li 

Le parole. che il Ministro dell’ Interno. Bozzenii pro-o 
nunziava dalla tribuna parlamentaria avvalorarono la nuova 
sin ‘allora dubbia d'una prossima crisi ministeriale. Egli disse 
esser più che mai fermo rel suo “proponimento di rientrar 
nelle'solitudimi della sua privata condizione. 


SAVOIA, — Cnampery, 28 luglio ( Ze Savoie ) 
i Da Chambery passano ogni giorno casse di fucili e d' ab- 
bigliamento militare d' ogni sorta provenienti dalla Francia 
“a dirette in Italia pei bisogni d'armata. 
Il suddetto giornale conferma che le ordinazioni e gli 
Nequisti che si fanno a Saint-Etiènne, a Parigi e nelle mani- 
fatture del nord sono considerevoli. La fabbrica nel diparti- 


Si 
\ 


qui luogo NU rimptovoro potrobiliéro. tispondere i i'popoli: Voi. 


combattere con delle opposizioni le quali: erano ben altroche .| 


tendenza, ‘che -ha: nesso .in.:sospetto qualche -altro-Governo 


“salvarsi neppure convorrendo alla liberazione d' Italia, men- ‘ 
“re:sarebbe stato pur questo l' unico modo dî espiazione su - 


‘Se il. Pontefice è si fosse mantenuto, quando scoppiò la 


. di quello che fu accolta questa notizia. Il Bano è arrivato; 


1169 


mento de la Vienne,:che fu inni dei ‘varie case di Torino: 


Una le fornituta” di tamil è attimi geeopata a'più. 


NOTIZIE ESTERE 
È FRANCIA cio 
PARIGI. — 29 luglio'( Commerce.) > 
Si 'assicurava'stamane che ieri sera cfano giinti al mi- 
nistro degli affari esteri dispacci. importantissimi da- Costan- 
tinopoli, e dall’ Italia. 


L atività' nelle fabbriche d'artni in Francia è lridoedi= 


bile; ma l° esportazione di esse è forse ‘ancor maggiore. Dai 
‘ negistri della Dogana appare che circa 1,200,000 armi: sono 


State vendute dal febbraio in.poi in*varie parte d' Europa @ 
specialmente al Wurtemberg, val governo Sardo, LU Papa, ai 
Lombardi, ai Genovesi ec. 

.—_Il comitat» del lavoro adbttò l° silos della 
proposizione del sig. Wolowski che stabilisca a‘tieci anni il 
tempo in cui i fanciulli potranno essere ammessi a lavorare 
nelle fabbriche, manifattura, case di carità ed'opificii. 


SVIZZERA 

LUCERNA — ( Mélvetie ). 

1 partigiani del Sonderbund hanno puovamente fionerato 
dei disordini nella città di Luccrna. Durante la notte un ma- 
rinuio del battello a vapore del Sonderbund lanciò una piè- 
tra contro alcuni liberali. 
molte centinaja di persone in sulla strada, uve accadeva la 
scena, ‘Il marinaio con molti de’ suvi si rifugiò in una casa, 
ove r'esisté lungatucnte, ma i soldati e i gendarmi riuscirono 


| ad impadronirsi delle-loro persone, è le condussero in i luogo 


di sicurezza. Varj individui furono feriti. 

ARGOVIA. 

Dopo aver deliberato sul nuovo progetto di patto, il pic- 
colo consiglio ha risoluto di raccomandarne l’ accettazione al 
grande consiglio, che si riunirà il 31. Si proporrà nel me- 
desimo tempo all assemblea d’ indirizzare al popolo tn pro- 


p 


clama, nel quale dovranno enunciarsi i motivi dell’ accetta» ‘ 


zione. La votazione nelle campagne avrà luogo il 20 o il 22 
del mese d’ agosto e si farà in conformità alle disposizioni del 
decreto 23 dicembre 1840. Si discuterà in seguito la que- 
stione se, dopo la votazione, if grande consiglio dovrà nuova- 
mento radunarsi, o se fl piccolo consiglio: sarà autorizzato 
adar comunicazione al Vorort della decisione che sarà 


. presa. 


INGHILTERRA 

Pare che l' agitazione irlandese cammini di pari passo 
ad un movimento simile, di cui diverrebbe teatro Y Inghil- 
terra. A Liverpool per esempio si formano i clubs con una 
rapidità sorprendente. Se ne contano non meno di 50 forti 
di 100 uomini ciascuno, e tutti questi uomini sono armati. 
Si prepara però anche la resistenza. Parecchie migliaia di 
constabili speciali hanno prestato giuramento: cinquecento 
soldati sono alloggiati in Liverpool. La ‘polizia si esercita 
al maneggio delle armi da fuoco. Finalmente. ad Everton 
si sta ‘preparando ua campo formato da un reggimento di 
fanteria che avrà seco alcuni dragoni ed artiglieri. 

. GERMANIA 

VIENNA. — 26 luglio. 

Sessione della Dieta: 

Il comitato. di pubblica sicurezza ricerca in un indirizzo 
la sanzione della Dieta per l'ulteriore sua esistenza, Viene 
rimessa alla commissione delle petizioni. 

Un deputato propone l'abolizione di tutte le steare signo- 
riali. La proposta viene accolta con molto applauso, e l'As- 
semblea decide di prenderla in deliberazioue dopo tre giorni. 

Si aspetta oggi ìl ritorno dell’espresso che fu mandato 
o Innsbruck dal Ministero, per invitare S.M. a ritornare qui. 


, == 27 luglio (Gazz. d' Augusta.) 


L’Arciduca Giovanni si prepara a partire per Franco-. 


forte; corre voce che sarà rimpiazzato dall'arciduca Ra- 
nieri. Noi desideriamo a questo di essere meglio accolto 


molti ufficiali vanno a complimentarlo, ‘ per dimostrargli 
l'affetto: che l'armata ha per lui. 


_ L'arruolamento pei due battaglioni di volontari stra- 
nieri procede con alacrità. Ciascun battaglione consterà di 6 
safari di 480 uomini ciascuna. 

L'altro jeri è partito per l' Italia colla sir ada ferrata il 
7.° battaglione di cacciatori. In sostituzione a. questo arrivò 


un battiglione di landwehr del reggimento principe Nassau 
dalla Galizia. — . ‘ 


— MH 28 corr. si celebreranno i funerali pei morti del 
marzo ; ove assisteranno in gran pompa la guarilia nazionale 
ela telo degli stuilenti. 


Ne nacque una rissa che attirò ‘ 


tutti Rage, 
- predicare. la pace in una quistione che può-trarre' dietto ti; 
‘ 86 serie complicazioni. Egli ‘disse ossere stato una verigogno= dei 
‘sa. ingiustizia : lu divisione della. Polonia:ea sua oppressione 
da tre despoti. ‘Gli è ‘oriorevote’ pella Phiissia"e 1 Aleritaigna 


FRANCOFORTE, -: DT nigi. Coi E 
Dopo. l apertura dell'odierna seduta; Tafolio parto 


pEgli. «vuole inttaprondere: ancora ufia volta di 


l'aver portato nella Polonia la coltura e-l'attività germanica. 


‘Sarebbe però vergogna, se non.vi’ si ‘portasse’ la-piena li- 


bertà. i. ... 


; n oratore desidera in nome dell’ amanità: È) giustinia, 
it ristabilimento della Polotiia, ed invita l'adiinénza ‘ad în 
prendere questa missione. (4 diritta nò; a sinistra si). 

‘Egli propone coti molti altii membri di nén riconoscere: l'ab 
gregazione d'una parte di Posen alla, Confederazione, e.l'ele- 
zione dei deputati, e:-di:procurare, d'accordo colla Franci 


‘e l' Inghilterra, un congresso. dl tuttele potenze pel ristabi- 


limento della Polonia. ©... so 

‘Gli Itallini, disse l'oratore, saronno indipendenti, i i Ra 

detzki debbono essere cacciati dall'Italia ; noi Tedeschi doh- ‘ 

biamo desiderarlo: ( La sinistra applaude; grande tumulto 
alla ‘diritta. Richiamo ‘all ordine. y Il presidente osserva: 
egli considerare come un mezzo tradimento contro la nazio» 
né, .se si desidera che i suoi combattenti. sieno vinti, non. po- 
tere però chinmare l'oratore all'ordine. dovenilo egli lasciar- 
gli la sua propria maniera di vedere ‘il'mondo. 

Per alcun tempo dura .l’ agitazione nell' Assemblea, © 


‘l'oratore non ‘può farsi sentire: ta finalmente riesce a; svi» 


luppare la sua idea d'un Gongresso europeo. Dopo lui ‘parlò 


| Liwe di Posen. Egli non crede.che. il discorso di Ruge sia 


I espressione’d'un partito, ‘ubmo‘chie ‘altre volte chiamò vile 
la nazione tedesca; ( fl presidente: ‘Ciò che alcuno ba mani- 
festatò come scriitore, mon appartiene qui) d' un uomo che 
‘idesiderò la disfatta ‘alls ‘arrini austritiche. ‘Invita 1°. Assembléa 
a dare una smentita all'oratore, ed'alle armi,tedesche in Ita- 
lia un segno di simpatia ( Sinistra: Nissuùno può fare inviti, 
‘eccetto il presidente. ) IL presidente richiede |’ oratore di at= 
tenersi alla quistione. L’ oratore propugna l' incorporazione. 
Parlarono ancora dopo‘ molti oratori. Alle ore'3-1/2 fu chiu-, 
sa la sedutà, ‘ed il sunto del relatoro aggiornato at il do. 
mani. 


CROAZIA canustapt -- ( Allg. Lig. Spetta 
1 seguenti 4 reggimenti ( Vatacò illirieo;: Partial 


luzionarj contro'il ministero ungherese. GHI officiali: vennero 
costretti a cercare la dimissione. Il popoto è orribilmente îr=' 
ritato contro i Magiari. Quelli dei confini militari si uniscono 
già agli insorti. Il foro grido è: Yiva l Austria € l'impera- 
tore Ferdinando. 


PRUSSIA. BraLino — 26 luglio ( Gazz. di Col. ) 
i Sappiamo che la guarnigione di Stettino ha protestato 
contro gli onori, od omaggio da rendersi all’ Arciduca Gio- 
vanni, il quale si dice, passerà per Berlino onde rendersi a 


re quest’ omaggio ‘il 6 agosto nel caso stesso che il governo . 
cedesse. 


— n — 
PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsicLio GENERALE 
Tornata del 5 agosto 


Pursipenza VANNI 

La tornata è aperta ca ore 12 1/2. 

Sono presenti i Ministri dell' Interno quello! della Guerra e Affari 
Esteri .e, della Istruzione Pubblica. 

Si legge il processo Verbale che è approvato, ii 

Sono proclamati: Deputati Corselli per ia Sezione Collegiale > 
Lucca, Guerrazzi per Rosignano, Boninsegni per Golia, aa ani 
Lucca Campagna, Righini per Pontremoli, Lapi per Borgo 
renzo, Bravi per Arezzo Campagna, a Firenze 
zione di S. Ambrogie, Don Neri Corsini per Ss. M. 
i della Commissione sulle pelizioni, sale la MORE 
dichiarando non trovarsi in grado di fat Il rapporto di alcune.Pe N 
zioni che erano all'ordine del giorno, per essergli in questa. stess 
‘mattina pervenuti nuovi documenti. 

a aindi a render tonfo delle seguenti petizioni : , 

PRI Diversi delle Comuni di Pietrasanta Stazzema + 
domandano che sia sxppresso per urgenza il corpo degli ‘ingegneri, 
e cho le Comuni siano, lasciate libere nella nomina degli. PSI 
ri, e nella assegnazione. per le loro provvisioni. Dicone che e i no 
tuzione degli ingegneri Indipendenti sì devono i danni ont 88 Pa 
lo sbilanicio delle amministrazioni Comunilative: perchè gl'ingeg ni 
sono in una indipendenza assoluta dal Comune ed banno per ma: 
sima non dover essi servire al Comune, ma il Comune dd essi; i 
chè vogliono fare eseguire con magnilicenza è grave dispendio. i si 
meschinl Javori, perchè lasciano per negligenza di AIA ina 
cui spesso sl aggravano le spese per non avere in tenipo MIC i 
a risarelre; perchè danno pessima indicazione al lavori, sc0g si 
tempi inopportuni a lavorare; perchè con imprevidenzi spusso mali. 


Peterwartei, T'schaikist ) sì dichiararono apertamente rivos 


Franco-forte. Si dice che tutto l' esercito ricuserebbe” rende 


"Trinei per la Se- 
Novella, Basevi per 


Ù 


" 


è 


Ul 


A 


drm questo corpo ‘eh costa af:dl Ta di ito 207 illo 


i Hope fivercesposto che In guardia stessa è stata più volia-ilesa sonza 
‘ene;gli offensori:siano stali-colpili: dalla: penù loro dovula sl :tivol- 


; , MONO: Ne. Camere aMnchè diano gli.ordini opportuni a-talle le aulo- 
de sta proceduto con rigore contro gli Autori di simili offese; 


rilà 

La: :Commissionie trova giusto. il: reclàmo; è setiziadiliare forma 

«eccezionali di;giudizio propone è l'assemblea approva sla rimessa la 
petizione al Ministro dell’ Intertio, 

“Terza: petizione, Con essa si chiedo che i fallori G) sotto-fattori 

nén. glittio-obbligati.a prénder=-parto attiva -néllaGuardla Civica e 


BÌ: domanda che’ st-pioceda prontamente a- custitutro per parrocchie la | 


giliratà dl ‘riserva ;oride ristabilisca Quella. guardia chée-stii ‘a difen» 


bung. sia ‘d'avviso ché nessuno ‘deb n questo momento iaiicale 
di prestare ‘Al suo' braccio iu difesa -du,l' ordino pubbilco, questa pe 
‘Uzione sia rimessa slMinistro dél’interio— È approvato: 
Quarta: Belizione, Gurisiderando come da iifegrità. dello ‘slato (sia 
,inluaggiata du ua iulecverito Alsiraso, si domunda cliè sta decretata 
la inbbilizzàziono della. Guaralà Cvica cd ovurnuta li 


serale: : ila cominissfone. godo pensmilo che sitno-jn parlo già esau: 
dill'idli vo. 40 propone è l'Assemblea approva sia la petizione: del 
Lodi ‘conservala nell'Archivio dell''Assembica. 

‘Quinta Petizione, Ji Circolo Politico di Livorno domanda chie si 
| mandino perle: provincie sucerdori e pubblici ullciali che Lasegnino 


«al popolo. suol doveri, e pericoli. che sv formino comitati di guerra 


nello province; {Quali cori rispoudiniò colminisiro della guerra; cho 
+8 |nvitino. i sacerdoti; & dare. alla ‘patria î satri. dtredi esuberanti al 
bisugni' del cullo; che si impongano Lisse forzajo:sul lusso © che. Si 
gravili la proprietà e il commercio, La commissione. propone che si 
slualtio questy proposizioni, e cho pei ciò sli rimessi ‘aila commis» 
siont:déelle Miauza;e: a quella della guerra” — È approvato. 


Cordiaui, Relatore della. commissione. incaricata dell'esamo det * 


progelto: di Legge sulla leva nulitaro invitato dai’ Presidente sale ta 
‘tribuna! è legge-un ben ragiouato Rapporto ‘nel’ Quale: si propou» 
gonocalcuzie.aggiunto,: ‘modilieazioni: e.suppressioni.: ‘finita la iellura 
il ‘Presidente; ordina la stampa del Rapporto, d. del. progetto di leggo 
modificato ‘dalla commissione; ) FUVANA discussione del medesimo a 
Mertoledi 9 corredte, 
Cini Relatore della sommiigaiono: di; guerra dichiara che la com- 
mjssiorio stessa ha: preso:in accuràlo esame. ie duo proposte Malen- 
chizii.e-Manetli, Quella:Malenituini Egli lee propone una leva coàtta, 
e. che si'assoldino ulmeno: 4” mila Svizzeri, — “Quella del Manetti 
propone .Ilmodo di. far questa leva coll obbligare le. Comuni a for- 
‘mire un numero di Milli corrispondente al 4 per mille sulla inliera 
popolazione che nel. Complesso ‘dare bbé un Contingente di 7 mila 
uomini: che seno. obbligali è fornire questo contingente tutti gli 
abitanti delle Comuni dai 20 al 35 ‘anni imponendo: una tassa Su 
Aotti: costoro: In: proporzione alle facoltà di claseuno, Questi progelll 
égli:nota non hanno | pregi necessari In questi momenti di estreme 
necessità.-Bisogna raccogliere questi uomini prostissimo e cercare di 
offendere meno che-sia possibile i sentimenti di ritrosia a prestarsi al 
- servizio Militare; chè malamente si sarebbero’ ottenuti questi due 
fini :col.modo proposto dal. Alanelli e che perciò -In commissione ha 


.: credulo estendere le sue considerazioni ad altri modi per ottenére.lo 


' stesso stopo, col;proporre unu leva del Giovani natl nel 1830 e /col- 
l'obbligare. In secondo luogo le-cominia dare un numero dI Reclule, 
Quanto acrender coaltiva la Mobilizzazione della-Civica la maggio- 


“©. Fit delli ‘commissione ha credulo che sì dovesse obbligare le com- . 


pagiie ‘a somministrare clascuna un dalo numero di Militi. I modi 
“però:di questa-Coazione crede ln commissione debbano essere stabi. 
liti cop: un-progetto di fegge, che sima necessario. sia. da qual. 
cuno proposta prontamente, Passando quindi a parlare della propo- 
sui Manetti egli dice sembrargli che questa ollre nòn raggiungere lo 
scopo della sollecitudine, ci farehbo incontrare quegli ostacoli stessi 
che-determinarono Hl volo negativo :della Consulta di stato, lo che si 
evilerebbe quando sì rilascinsse libera alle comuni la facoltà di prov» 


vedere I ‘contingenti. nel: modo che credessero ti più conveniente. | 


Quinto pol «i .sacrifizi. cul andrebberò soggette, egli riflelte che a 
questi ben volentieri. dovrebbero assoggettarsi‘ ove pensassero che 
s0, Ilnomico occupasse la Toscana più gravi sarebbero i Sacrifizi che 
Egli Imporrebbe tanto alle Comuni che: al’Parlicolari. 

» Panattoni chiede al Relatore Cini se la commissione fosse In gra- 
do di formulare queste ‘sue proposizioni. 

Cini È stato stabilito che questa commissione dovesse essere sol- 
tanto informativa; ima sesalcuno propome un progetto di leggo che 

- formuli questi principii. la conìmissione solloporrà adesso gli studi 
ratti. Ma nelle esigenze attuali di tanta gravità, più che progelti ab 
biamo ‘bisogno «di fatti. 

Panattoni dice che ll Ministero quantunqae dimissionario ha fallo 
conosgere per mezzo dal Giornale OMceiale che pensa a provvedere alla 
difesa del nostri confini, Pregherci perciò il. Ministro della Guerra 
dirci qualche cosa del provvedimenti che ha presi per vedere se sono 

‘ bastati alla nostra: difesa. 

Ii Ministro dellu Guerra pensa che nella gravità delle circostanze 

non sia conveniente entrare Jp questi particolari, è quindi egli cre- 
‘.de.di non poter condiscendero al desideri dell’ onorevole deputato. 

Mercoledì 9 corrente Tornala Pubblica a ore 12, avvertendo cho 
qualola"dessi' prima di quell'epoca la Crisi‘ Ministeriale; “Il previene 
ghe. saranno Invitati al loro Domicilio per una 0 più. adunanze pub- 
Dlichey |. 

Lidino del giorno: 
ruolamento Milltare,: | 

La: lorfiata è chiusa a ‘ore 1 ara. 


een 
PARLAMENTO ROMANO 

. CAMERA DE’ DEPUTATI: 
“Seduta. del 2 


1 Bl'paasi ‘alla lettura € discussione dei progetti di legge presentati 
gagii allri deputati, È 

‘4. Sl propone un Indirizzo a tulti | Parlamenti Iallani affine di 
collegarsi tutti per qué provvedimenti, che fa salute dell'italia ad- 
dimanda,e. pet quello alleinze cow nazioni libere, Te quali.-possono, 
e_vegliono ajutara }' ffalia nell'acquisto della sua nazionale Indipen- 
denza. SÌ propone che, volato somigliante: indirlzzé, (il Parlimento 
Romano lo mandi‘immediata nente agli altri Parlame nil per mezzo 
di Un suo Depufato, 

PSI] Consiglio del Deputati decreta che Il Ministero. possa imme- 
diatampnle mobilizzaro finò n'42,000 civici che serviranno a difesa 
dell ordine pubblico, e dell’ Indiponderiza, 


Distussiono sul Progelto di. leggo per TA 


agosto ore 10 antim. È 


“I'assemblca approva-che questi ‘petlzione. sià vinmvsgg al alla "ou o 
N “stone. degli: altaei: Comunali” (c) Comparlimentali. ; * 
“feconda ‘petizione. ‘Alcutil uMeiali della Guardia Civica di: Pistola 


« dere te-caibpugne- dal facidanili: La Corumisstone conclude che sebe 


Miserva, che ; 
“Bino aperti tinmediatiznanto l'iuoli è si (provveda ua esperiv Go- 


GIÀ Cantition necessaria, è sogliono' figoardiro con apure del 
ing tratura. Civiche, La Commissione can cordando” sulla: 


CA; Ggeiglio SETA dereta che il Mii ‘dlilumii senza. 


; < pot mente in imezzo;sollo le. chandiero pontificio it corpo di. milizia 


© sIpgitilera, cho possa: giunyere: sino-al’numero: di dodici mila uoinini 


‘per. ‘servire in difesa déilo stato, 6 dell’ Indfpeiidenza Atalana;-e ché 


"slavo, condotti, dai: un valente “generato, di Aducià, sia esso pazionale, 
e) slraniero.. 


Tutto queste proposiziont: 8000 state approvato. all unanimità CR 


‘ con vivi sippioust.. 


Loallie tro. ‘seguenti propusizioni sono state: ritivesso alle sezioni; 


4; 1:Consiglio del Deputati, decreta” un “prestilo, forzoso ul 4 per 
sento sul-reddito di (utt | crediti Ipotechiri Isertili, da pagarsi iti due 
bimestrali rale, e di concamibiara! cou attrettànto consolidatial corso, 


2. 11 Consiglio. de' beputall'decrela 1 omissione do’ boni. del te- 
doro’ per un .imilione di-scudi ipotecati sul:bent: Cameralt; e questi. 


; col frutto; {è :colle condizioni dei bonl eniess! sin qui. 


9. 1 Consiglio de'Deputatl propone che 1 Ministero sla facoltiz=" 
zalo dd emmellere-un inilione de’ boni del. lesoro. Sopra il residuo 
preszo. del-beni del così detto ‘dppannaggio. Questi bonl avranio 
corso forzoso, 3 

Si procede alla nomina dolla: Cornmissiono incaricata di redigere 
Pludrizzo al parlamenti Mallani,. e vieno composta. del sigg. 

iFgrini > Muntanari —.:Sterbinf — Bianchini — Audinol,. 

‘In quesio. puuto viene JI. Ministro. di Polizia; ‘e'ebiamato ‘a ‘dare 


comunicazione alla Camera: dello stito presente del'pacse, salo alla ' 


tribuna, 

IH dinistro di Polizia. Poco no iridirvi o Signori. La città que- 
st'oggi è-iraiguilli; e solo viè l'agitazione prodotta dal gratidi de- 
siderti e dat grandi bisogni del inomento; ma oggi l’agilazione sl pre- 
senla-dignitosa o senza esagurazione, Ieri sera acendie uno'di questi 
nioti disorditiati, ed io ho cercalo subito:che se no -scoprissero: gli 


autori perchè ‘vengano puniti. Ciò peraltro, non ho falto perchè Pin- 


sullo fu diretto a me e n-qualelre diltro depulato-ctie generosumento 
lo ha-perdonato, mia perchè 1 lrisulto fu ‘ancora ripetuto al Presl- 
dente della nostra: Camera. il .molivo ‘di questo lasulto! pare che sia 
stafo:sollanto una certa displacenza provata dal'popolo per lo scio- 
glimento della Camera che:sierà dichiarata In permadenza: Ma lo 
‘confilo clie.It. bravo popolo romano vorrà aiutare il mio: Minlstero 
ud'impedire che si riîmuvino questi inoli disordinati, e darà ‘apera 
perché:sieno rispettati | suoi rappresentanti. 

Quanto -ullo stato di uggi solo posso dirvi cho la. brava legione 
reduce da Vicenza-è lutta sotto Ae armi ed ba-pastò lo sentinelle 
avanzale. 40 credo che ella ‘abbla preso questa misura pur impedlve 
unclifessa che simili disordini. si rinnovine, & chesta là per farsi 
scudo e difesa della Camefa det Itappresentanti. Lo credo che @ltri- 
menti non possi pensarsi di essa, nè aspettarsi da soldati che tanto 
\ulorèsimente si sono portali sul caunpo di pattàglia, 

Altri provvedimenti ho presi quali possono essere dell natura 
dei miei principii. fo protesto qui solenuemento che detesto allamento 
il disordine, e che prenderò tutto fe misure per inpedirio, ma ‘non 
sapret: oppormiì d'un: popolo ché compatto 0 digintoso domanda cose 
giusto; c:cho.gli sono garantite dalle leggi c-ualla Costituzione. 

(applausi prolungati) 


ALto GonsiGLIO 


* Tornata del 2 agosto ore 2.pom. . 


H Presidente legge duo dispicci del presidente dei Deputatl;.nel 
primo. diessi s*invia. | Indirizzo che. i'.Allo Consiglio facea presen» 
tare. a ‘S.S: col: secondo st comunicavano all' Atto Consiglio-le leggi 
votate nella mattina: dai Depufati.con pregtuera di. perle. subito in 
discussione vista l'urgenza. JI Presidente mons. Muzzarelli domanda 
se debbano discutersi 0 nò. 11 sulo Mastai vi si oppone volendo che 
si rimettano allo sezioni. Gnoli e Corsini. oppugnano con calore. la 
Supgieoe del'Mastaî e si apre la discussione. 

La prima: proposizione messi ai voli è quella In cul si parla del- 
l'indirizzo da inviarsi al parlamenti fiallani, 

Rospigliosi la dichiara incostituzionale perchè simile cosa non fu 
mai usata dagli-altri parlamenti, 

Mamiani risponde-clie Il cuso è ben diverso, 1 parlamenti Ia- 
liani sono membri di una medesima famiglia o devono ittendersi fra 
loro per gli interessi della patria comune. 

La proposizione posta a parilo:è aumiessa. . 

La seconda che tralla della mobilizzazione della guardia civica, 
non incontra allra difficoltà fuori che nelfe parole # Consiglio de- 
crela, Si vorrebbe piuttosto che si, dicesse il Consiglio delibera. Resta 


_ deciso che questa formola sarà adottata dall’ Alto Consiglio, 


La proposizione, è accettata all'unanimità meno il consigliere 
Mastai, 

La terza proposizione che riguarda i voloutari passò anch' essa 
ad unanimità di voli, A Strozzi soltanto non piacque che si parlasse 
di premio ‘come cosa poco onorevole; ma glusi fece rifleltere che 
resta In libertà del Ministero di asseguare 0 nò premi secondo l’es- 
pressione della legge, Ù 

La quarta proposizione che riguarda l'arruolamento della mi- 
lizia Straniera ebbe un caldo difensore neil' Avv. Gnoli il qualo disse 
esser essa fra le altre la più vecessaria da auottarsi perché si avreb- 
bero soldali esperti. : 

Rospigliosi voleva differita:ja «discussione. 

Mussarelli, Campello, e Mamiani vi si opposerv forlemente, 

Si.passò i voti e fu adoltaia restano assisi i soli Principe Chigi 
e dMuns. d' Andrea, 


< © PAKLAMENTÒ ‘PILMONT&SE 
CAMERA: DEI SENATORI 
Tornata del 4 agosto. 


La sedula di ieri fu bruve, è del suo finire commovenissima, 

1 Sspeso la prima parte a discutere il progetto di leggo pel pre- 
«stilo di 12 suilioni da farsi nel interno, Il progetto dopo alcune 0s- 
bervazioni venne adollaio all'unanimità. 

Quando il presidenio aununziò esservi una proposta del Senatore 
d'Asuglio, Ja quale presentata coll'intento che venisse. accolta con 
un niolo spontaneo d' affetto di gratitudine, non rivestendo essa nes- 
sun carattere di legge da ricniederne ie uorme usate; il Senato, dopo 
un: brevo e sentito dircorso del:senatore d' Azeglio, che riproduciamo 
qui appresso, adollava e sanciva.con unanime acclamazione la ge= 
nerosa proposta, Gran ‘parte de’Senatori ha'nell'esercito figli, fratelli, 
congiunti che combattono; una parte ne piange di morti della morte 
de’ valorosi ; cosicehè alcuni, tra f'quali il senatore Defornari che vi 


conta ben tre figli, dando un caldo assénso alla proposta dimosira- | 


zione dovelto per improvvisa commozione che slrappò le lagrime a 
più di un ciglio, interrompere il suo discorso, Lo slesso ‘accadde al 
senalora Giuvauelti nel ricordare ch' gi fece alla Camera come già 


' Je madri 6 lo spose plemontesi avessero pagato alla valorosa Brescia . 


quel giusto tributo d'affetto. e di'ammirazione che domandava nella 
sua proprsia u senutore d'Azeglio. E gli commosso Ironcava le: pae 


TIPOGRAFIA rea 


“ rabile città Brescia, che con sl stupendi: e si. incessanti. escmnpi.di 


3 gita. Camera: è. anvocità por.unii, comialcazione del Govorin, 
dà qual porterà.In prorogazione del Parlamento. : 
GE gorblamo. ad: un' alla Volta w glio un rapido sguardo su 
lavori del’ "Bonato,. *0., 
- Signori, î 
AL ‘momento ih: cul,-deponendo fennjiorarinmanto la; propria. ay. 
‘ torltà nietfa.mant del Rexll Senato gl affidò pr saluto della patria, 
“io proporigo n vol'ote 1° ultimo voto emiviiato ‘dalla’ vostro voloîili 
sla l'effettuazione di un atio di civlon gratiludino verso quell'amuni. 


amorevale fraternità, ‘81 :faco in questa nazionale: guertt dome la 
‘ Provvidenza corisolatrive del nostro'osereito; Chi fracnot nin fu pro: 
‘ fondamienle commosso al'rioconio. dell'ingagriosa; attiva baniolisatza, 
con cui quel buon. popolo, quel popolo a:noi. si veraniante ;corgani 
guineo, ‘per valore, per forttludino, per generosità uscoglievi i prodi 
nostri soldati; qliando sitraniti dalle Ammaniti fatiche dol'eoimpo, v'fe. 
riti.dat. piombp;ienvico; (raovan-Ndenti; como.n luogo nallvoysquelle 
ospitali mura? t.itostri soldati. benedicevano dltà: città di Bresota 
‘“quandò il'carro su-eul glaebyano #sangui volgeva U passo quella 
volta, cerli ‘com'oranò di trovarvi In'ogni uomo un frétello; una si. 
crella;:dozi una tradre in ogni duna, 6 non solo 1. «soldati ;-ma gli 
stessi capiti jo nin sonso ‘di riguaraasa discratazia; niun“traore 
d' eccessiva: confidenza nell'atcettàr at sinédato benelzio potdà sot. 
frarglicalio.instanti, Iterato -solieciiazioni ‘di. quelta:. martavigliosa È) 
universale benevolenza. Cittadini: d' ogni ceto, giovani e vecchi, mas 
‘ione è donzelle, Lotti con gara di pieloso' cure accorrevinò a quel 
soggiorno del'dofore a medicar To plage, a lorgeto il sanmguera 
conf. riar? animo. del soldato ferito;;a planger sul, cadavere: del.sol. 
dato morto, a piegargli da Dio l'oterna pate della tomba, ‘Ah!si, 
la vece del-soldato moribondo: elje lontano “dalla famiglia, al. mos 
monto d'esalàrtla sua anima; benedice alla cartià ‘del tratotfo-della 
sorella chè ha trovato In altra terra, ati! quella benedizione deli 
cristiano inorento al cristtano coisolaito, è: una armonia sAogna Ul 
Dio, « prima ‘di‘giungerè a Dio ella passò per nostri cuott: 10. tanti 
giungemmo mille votte:Ie nostre benedizioni: a “quello del*iidstrt’ sol 
‘dati verso | frafelli-e le sorelle di.Brescia, verso. il. Dio Inspiratore 
di. st'enblime bone rconza / hi 
lo; non dubito di non. farma. lu lerprete dell unanime volontà del 
Sentito proponendo.che' un segno ‘della popolare ritonoscenza st elovi 
mul eternare fra nol una memoria che rimane sì. allamenie riposta 
nel enoré di -(ntto ftrnostro popolo. Niuno splendore, niuna magnif= 
tenza di materia o manifestazione d'un’ sentimento. che la mutetia 
non può esprimere / Quello che emerga. dat più intimi. y enetrati 
‘dell'anima umana non. più. avere n degno ‘Interprete eho I anima 
umana | La semplicità del monumento ricordi al posteri la gravità 
del tormpo-In cui sorso, Il pericolo della patria cho 10 decretò, Pina 
*. dequabilo grandezza dell'idea che lo Inspirava. Quando. l'ora .d' ana 
nazione: no-n.baslò a premio d'un atto di civica carità, voi lo sapete, 
o:signori, bastò una corbna di quercia. 
*. Perciò propongo: 4. Che il Senato. articolando. |’ espressione del 
suo voto, offra ui Sindaci cal Corpo decurionale l'occasione 0 l' op: 
portunità di ordinare che fd eterna. meniorla della pubblica’. bene. 
cenza della città di Brestia verso nostri ‘soldati. gia’ ogni: suo cita» 
dirio ammesso alla cittadinanza di quella di Torind, ci abbia Vonendo 
fra noi gli sfessi diritti cho a nol (utti apparlengono, LE 
2. Che un'iscrizione commemorativa - di Lal solenne! atto/0. dd 
volo espresso dal Senatodel Regio venga collocata’ nell’ aula primi: 
«pale enel luogo più cospisuo del nostro palazzo civico onde ne sla 
trasmessa Ja ricordanza allo phù. lontano generazioni 


A | _ = st ; 
NOTIZIE DELLA SERA 


— Persona partita jeri da Bologna a ore 7 pomeri- 
diame ci comunica le seguenti notizie: : 

Jeri mattino furono affissi in Bologna dei. Manifesti nei 
quali si intimava unu adunanza a ere 8 ‘ant. alla ‘Montagnola 
per determinare il modo ed i mezzi di difesa contro la. inva- 
sione austriaca. Al seguito di ciò fu battuta la generale, 6 In 
Guardia Nazionale corse alle armi. Si. arringava pet le vie 
il pbpolo e la guardia suscitandoli. alla difesa; furono di- 
scusi e progettati varj mezzi di difesa nella fiducia che pe- 
tessero porsi in esecuzione. In appresso il popolo si portò: al 
palazzo del Prot: gato dimandando armi; $' irisistà in questa 
inchieste fino ul dopo pranzo. Allora il Prolegato stimò 
esser necessario ‘di mandar fuori dràgoni per: costrigere il po- 

. polo a disperdersi. In seguito fece affiggere un Proelama nel 
quale dichiarava che uomini esperti in cose di guerra. giudi- 
cavano; ‘impossibile una difesa, consigliando. i cittadini di 
buona volontà ad artuolarsi. Tu questo tempo giungeva in 
Bologna il Battaglione degli Studenti che stanziava. a Castel 
‘Franco, conducendo srco i prigionieri faentini che colà si 
trovavano. . ” 
III OI 

i SERVIZIO DEL PROCACCIATO 
Ù DA o. 
FIRENZE A LIVORNO E VICEVERSA 
pur VIAGGI LA SETTIMANA 
GIORNI DELLE PARTENZE 


Da Firenze oghi Mariedì e ogni Sabalo, 
Da Zivorno ogni Lunedì c.ogni Mercoledi, 
: IH Procaccia 
S PIETRO LEMME 
Gli Ufini del Pracacetalo sònò situati 


In FIRENZE, alli Posta: dol Cavalli, Rofgo 8. Lorenzo. 


LIVORNO, Via della Posla N. 4; Primo Plano, 


SUI n rienza 7 AGOSTO 
‘.. NOTIZIE RECENTISSIME 


LA 


— Se siamo bené informati l’ Armistizio proposto 
d'Abercromby è stato rifiutato dal Radeztky. 


PI ù È 
nre] 


ci FIRENZE — 7 agosto: 


CRI 


“Putti sòno rimasti vani gli sforzi “tenitàti‘fio qui'per rì- - 


compotre un: Ministero, e il sig. Bettino Ricasoli ha rimesso 
‘nelle inani del Granduca il mandato. conferitogli. Molte per- 
"sone che sono state ricercate hanno rifiutato di #cceltare il 
grave incarico della cosa pubblica: Il Ministero dimissionario 
ha ottenuto dalle Camere il voto di fiducia, di cui non crediamo 
‘opportuno di far conoscere le condizioni senza le considera» 
zioni necessarie ed analoghe. i 
—Ieri è stato pubblicato il seguente proclama: 
TOSCANI! 
Se la sola forza delle-armi potesse farci pienamente si- 
i dai pericoli che ci minocciano sì da vicino, generosa ri- 
soluzione sarebbe quella di riporre nelle, sole:armi agni spe- 
ranza di salute, Ma oggi non avremmo certezza di. resistere 
soli e male agguerriti ad un'nemico vincitore, che già invase 
‘ il territorio di due Stati limitrofi, senza: temere di ostacoli 
che.l' arrestassero. Ogni. speranza. non-è' peraltro perduta, 
e la Vittoria può tornare nyovamente a coronare Je armi 
confederate. Non sono esauste le forze d’ Italia per i sofferti 
infortunii, nè a lei è mancato il conforto d' Europa che 
l’animava al glorioso cimento. E noi non disperiamo dei 
‘fatti d'Italia, e siamo risoluti a durare nel proposito@che 
‘ « già ci foce associare le, Nostre armi a quello del Re Car- 
fo Alberto, nè per sventure sapremo separarci da lui. 
“Ma ora abbiamo bisogno di tempo per riparare alle 
‘perdite sofferte, per salvaro il paese da un subito perico- 
‘lo, Con questo consiglio Noi non pensiamo già di patteggiare 
l'onore della patria, ma di serbarci illesi a migliori fortune. 
Ce ne-offre il modo la spontanea e concorde mediazione d'In- 


.ghilterra © di Francia, dandoci fiducia che i confini dello 


Stato non saranno violati, quando l'ordine interno si man- 
. tenga, quando i provvedimenti che il Governo deve e vuol 
fare, e fa' per la difesa, non diano occasione a tumulti, 11 
Canio Governo appoggiato dal-voto delle Nazionali Assemblee, 
"hà creduto di dovere accogliere per il bene comune gli ufficii 
amichevoli delle duc Potenze, 

Toscani! Il momento è solenne: iun' utto improvido può 
travolgere la patria in fatali calamità, delle quali non ci ba- 
sterebbe ta vita per dimenticare le conseguenze. Uniamoci 
concordi per sostenere questa dura prova che i tempi ci im- 
pongono. Io torno a ripetervi che sarò sempre con voi, per 

‘ sostenere la causa nazionale, e per mantenere quelle istitu- 
zioni che sanzionarono fra nui la pubblica libertà: e voi pro- 
mettete di adoperarvi efficacemente per sostenere e difendere 

Ja maestà delle Leggi, onde il risorgimento d'Italia non sia 

esposto a nuovi ed estremi pericoli. La sorte della patria è 

; nelle vostre mani. Io veglierò perchè sia salvo |’ onore, voi 
dal canto vostro salvate quello che dopo |’ onore avete più 
‘Raro, Alle armi Cittadine To affido la tutela dell’ ordine, ed i 
Cittadini si rammentino che coll’ opporsi virilmente a chi 
vi. tentasse di suscitare tumulti, si ‘opporranno vi nemici della 
“Patria; perchè chi vuole i tumulti vuole fo straniero, e con 
esso tutti i mali di una provocata invasiope. - 
"= “Dato in Firenze li soi Agosto milleotAStentoquarantotto. 
LEOPOLDO. 
ba Il Presideiite del Consiglio dei Ministri 
‘Segretario di Stato © 
; i 2° al Dipartimento dell Interno 
* di G. RIDOLET. 
.*. LIVORNO — 6 agosto. Ci scrivono: 

Il Vapore Postale Francese arrivato in questo momento, 
ore 34/2, ‘porta che in Napoli lasciò pronti ad imbarcarsi so- 
«pra:24. Vapori ed altri hastimenti 20mila uomini per la Si- 
Silià. — La Flotta Inglese rimarrebbe spettatrice inerte di 
questo spettacolo ? ‘Per ora non sappiam nulla ‘di positivo. 


— È giunta una fregata Americana con truppa da sbarco, 

- da quale si è messa a disposizione del Governo Toscano, Il 
+. ‘Testo della flotta Americana si trova a Genova a intera dispo- 
sizione del Governo Sardo; si attendono anche altri legni 


dallà Francia e dall’ Inghilterra per inerociare nelle nostre ‘ 


“seque. onde tutelare il paese dall'invasione Austriaca. 


—_ = Domani giungeranno qui 700 soldati pontificj di li- 
* nea cha andranno a Ferrara. 


Ar 


v% Qui ha predicato oggi al popolo: in piazza il Padre 4n- 


gelîco da Pistoja maravigliosamente, i 
ei Ha parlato dell’ abbandono di Pio IX e disse « come 
«H Vicario di Cristo non può fallire, ma come principe tempo- 
: «rale sì, edanche più degli altri: — ma. Dio lo vuole, e Ita- 
lîa risorgerà; tuo popolo seconda i divini voleri, poichè Dio 
vuole compiuta la redenzione d’Italia par opera tua ecc. 


da 


MILANO — 3 agosto (Corr. della Gazz, di Genova ): 
. Mi affretto a comunicarvi la notizia data al popolo dai 
‘ balconi del Governo, cioè, che in quel momento (un ora po- 
meridiana) giungeva dispaccio pottante la decisione dell’in- 
tervento francese ad una maggioranza piuttosto ragguardevole. 
S. M. è vicina a Milano, € sf aspetta al Palazzo Nazio- 

nale verso le ore due; dicesi che abbia impiegata tutta la 
mattina a girarne i conterni e studiarne i punti strategici. 


— Leggesi pure, in conferma, nél Peusiero Italiano : - 


It Corriere di. Milano riferisoe. che il Re Carlo Alberto 
è fuori di Porta Romana pronto a;difendere colle sue truppa 
quella città; riferisce pure che ‘colà fu formalmente annun- 


ziato dal‘ palazzo Governativo, chitie 29mila-nomint' francesi . 


di avanguardia si avanzino a gran passi verso I’ Italia; noti- 
zia confermata anche do più lettere di Milano che, confidente 
nel Re, nel nostro eserelto e in tin pronto soccorso, è parata 
a difesa, ed aspetta. 


Leggesi nella. Gazz. di Milanò : 
— Il Generale Olivieri Luogo-fenente del Re Carlo 


Alberto, si presehtò oggi, al balcone del Palazzo Ma-' 


rino per parlare al popolo, e dargli l' assicurazione che 
l’ Esercito Italiano è diretto sopra Milano con tutto il suo 
parco d’ artiglieria, per cui non è a temersi nulla di un' in- 
vasione nemica. 


+ Sappiamo da sicura fonte che il ministro britagnico 
Ralph. Abercromby ebbe jeri una conferenza di due ore col 
Re Carlo Alberto, dopo di che non si potè sapere se Siasi re- 
cato al campo austriaco o sia ritornato a Torino. 

— 5 agosto a sera. 

Il re è a Milano per coprirla coll’ esercito. I Tedeschi 
passarono l’Adda, e già (si trovano a poca distanza della 
città. Fra poche ore .si crede che sarà aperto il fuoco. 
L'esercito Piemontese ha con lui numerossissima artiglie- 
ria, dicono 480 pezzi Siamo decisi a secondarlo con ogni 
forza. 


Tutte le strade postali sono rotte o sbarrate. 
DOMANI PROBABILMENTE NON PARTE PIU’ IL CORRIERE. 


— Altre lettere ci annunziano che 1’ inviato francese e 


l'inglese, reduce quest'ultimo dal quartier generale di Ra- 
detzky, passano immediatamante al nostro quartier Generale. 


& BRESCIA fu attaccata, ma si difende coraggiosamente ; 
ha un presidio di 20,000 uomini, più la popolazione, - 


LODI — 2 agosto (Gazz. Piemontese) : 

La cavalleria e l'artiglieria sono pressochè intatte e 
fanno mostra diardore e di disciplina. La fanteria si riordina 
celeremente, e dopo due o tre giorni di riposo ripiglierà la 
sua coraggiosa atttitudine. i 

H generale Sommariva che comanda la divisione d'Ar- 
villards si è ritirato sopra Piacenza onde difendere quella 
piszza e la riva destra del Po. 

} generali Chiodo 6 Rossi sono stati spediti nei dintorni 
di Milano onde scegliere una conveniente posizione per uc- 
campare l’ esercito. 

Ieri un corpo nemico si presentò di fronte a Lodi, ma 
fu in breve respinto, i 


TORINO — 3 agosto ( Concordia ) : 
leri mattina partì pel campo l' incaricato di affari di 
Francia residente a Torino, 


— Il Ministero dell'interno oltre alla cireolare diretta 
ai porroghi ne ha diramato altra ai signori Intendenti gene- 
rali con cui dà loro le più urgenti istruzigni perchè sia colla 
massima possibile sollecitudine eseguita la fegge del 1 agosto 
per la mobilizzazione della guardia nazionale. 


— Sono uggi partiti per le provincie i Commissarii straor- 


dinarii del governo, sin per sollecitare la mobilizzazione della 
guardia nazionale, che per eccitare il popolo a sollevarsi in 
massa ed a marciare contro l' abborrito tedesco, 


— Sono pure partiti per le provincie di Voghera, Lomel- 
lina e Novara tre altri Commissarii militari per organizzare 
una leva in mossa in queste provincie siccome quelle che 
sono le più esposte all'invasione straniera. 


— 4 agosto, . 

Sappiamo da lettera, che in Marsiglia ed in Tolone le 
notizie della guerra italiana hanno commosso gli animi; gli 
ultimi fatti furono intesi con sì profonda tristezza, come se la 
Francia avesse perduta una battaglia. In Tolone 15,000 sol- 
dati volevano a tutta forza imbarcarsi su quattordici legni a 
vapore per concorrere col nostro esercito a salvare l' Italia 

+ e-vendicare Waterloo. Invano i Generali opponevano che non 
si, può penetrare in suolo straniero senza averne avuta ri- 
chiesta ed esporre lo Francia ad una guerra generale; i sol- 
dati e gli uffiziali rispondevano, che quando non si volesse 
costringere il paese alla necessità della guerra, fosse loro al- 
meno concesso d’inalberare la bandiera e la coccarda di 
Garlo Alberto, e di combattere come volontari. Per. quietarli 
si dovette loro promettere che il Governo sarebbe subito in- 
formato dei loro voti, che frattanto sì sarebbero tenuti alle- 

-stiti i legni a vapore, pronti a salpare. 


Si assicurava in Tolone che se.il telegrafo annunziava 
una favorevole risposta; quei.13,000 generosi soldati d'Affri- 
ca, assuefatti a percorrere 20 leglie ‘al giorno, sarebbero 
sbarcati alla Spezia ed andfebbero di Iù in Modena; onde; 
‘potrebbero fare a Radetzky una sorpresa non certamenle ag- 


gradevole. Le fregate a vapore in,20 ore verrebbero. da To-.._ 


lone alla Spezia: quelle. preparate. per 1’ infanteria: port 
1200 uomini, per la cavalleria tre squadroni, per l'artig 


ria una batteria con tutti i cavalli e col materiale necessario. ’ 


Onore alla ‘nobile Nazione francese! tali 
_GENOYVA — 3 agosto: è: 


polo cancellò col carbone l' articolo’ che esentava i chierici 
dalla leva e visostitul: «.i chierici faranno parte della'leva, 
il popolo lo vuole ». # i 

«MODENA — 4 agosto. (D. £.): i 

feri alle quattro Modena. era ancora in mano dei cit- 
tadini. | i : 

Giovedì notte fu annunziato a Modena che gli austriaci 
sarebbero; ent, si ip sin tre colonne. I battaglione pie- 

omini reggimento granatieri 

dini del generale Gambuy si 
& Paullo. 
affidata alla civica. Le. 


gentemente ‘ osservati di 
là è impossihile. 

\ (Dieta Ital.) © 
Possiamo di: ci he gli austriaci ‘non solo non 
sono entrati nella nostra città, ma che non si.sa che ve..ne 
siano neppuré nei contorni. i a 

Dicesi cho ieri a Ferrara ne entrassero 2500 per porta’ 
Po, e poi escissero immediatamente per porta Reno. *Fer- 
rara è custodita dai cacciatori pontifici, dai carabinieri e 
dalla Civica. = 

In Cento efitrò un centinaio d' austriaci e- quasi. su- 
bito riparti. = > CSI 

A Malalbergo vi sono:120 cavalli. Per Bondeno tran- 
sitò un corpo di 2500. 

Da ieri sera in' qua sono partiti da Bologna per Roma- 
gna tutti i vari corpi che vi stanziavano, in numero di circa 
6000 nomini, con 20 pezzi d’ Artiglieria. 

BOLOGNA — 6 agosto. Scrivono: 

Gli austriaci si sono. presentati in poco numero alle 
porte della Città, e si sono ritirati. Hanno però attor- 
niata Bologna, lungi due, tre, 4 e 5 miglia, ma: sempre 
in poco numero. Dopo la pubblicazione del Motuproprio del 
Papa del 2 corr..che ordina di difendere i confini dello Stato 
Papale, tutte le: campane della città e campagna dalle ore 10 
ant. iù poi suonano a stormo e si vuole non solo difendere la 
città ma-spazzar fino al Po Latte le truppe austriache. Il fer- 
mento è grande: migliaia di persone armate escono della 
città e vanno ad incontrare l' austriaco, coadjuvati dai cam- 
pagnoli. Fra tre ore attendiamo le nostre {ruppe che si erano 
ritirate, verso la Cattolica ammontanti a i0mila womini, 
muniti di 12 pezzi da campagna. . i i 

Dalle 40 ant. in poi non sappiamo più da qual parte siansi 
ritirati gli austriaci, i 


FRANCIA 
PARIGI, 29 [uglio: 

Oggi si diceva all’ Assemblea che il governo aveva ricer. 
vuto d' Italia gravinotizie, le quali dovevano necessitare una 
prossima intervenzione, considerata del resto come presso» 
chè risoluta. In effetto i giornali di Mifano che noi ricevia» 


“mo all’ istante annunziano che le truppe austriache -hanno 


riportato un àvvantaggio sull’ Esercito Piemontese. 
. — 50 luglio: 

Luciano Murat rappresentante del popolo , figlio dell'an- 
ticg re di Napoli, partì questa notte per l' Italia incaricato 
d’ una missione diplomatica. 

— Si annunzia chel’ armata delle Alpi deve essere au- 
mentata d' una divisione d’ infanteria, per surrogare le truppe 
venute al soccorso di Parigi sotto gli ordini del generale Ma- 
gnon, e che ora occupano il campo di S. Mauro. 


<p ret OM cn — 


FIRENZE, — Ore 2 pom: 

Se siamo bene informati Welden avrebbe . aderito alle 
proposizioni fatte dal Ministro Inglese e Francese, assicu- 
ratido che i confini della Toscana non sarebhero violati. 


‘Fu affisso il'manifesto della Leva ‘strvordizitivia; Ù poi 


cellenti, e i passi del. “È 


to) 


È 


sa 


Martedì 


PATTI D'ASSOCIAZIONE: > 
SA ; 3 mesi. è mati. 
per Firènzo. È 


. Lire fior. n 
‘’Pasosna-fr. destino. . 137 386 
atesto d'Italia fr. conf, 19 9 
<'5ciBatoro ficeonf Lita, 18) 7 EPA 


Un. solo numb soldi bi. 
Por quelli Associati degli Btati Pontifici che desi- 
derassero il Giornata (anco al destino, Îl prozzo d'As- 
aoelazione ‘darà 


peta inent ue lose, 17 
. per.6 mesi. ; ba) 
è un anno” 9 ‘ a 6 


TU palo d'Assbelazione n piganile anticipathmente 
l > ANsmazioni 

NE bigazo degli Avvikî, soldì 4'gior rigo 

vi Piekzo del Reclatal: soldi.8-per, rigo: 


i Gioriiate”st; pubblica lafmatlina a'orò Tditutti > 
si giorni, maso, quelli sriccpssiri alle, fosto, dpi 
pae: 

- Ditottore ripa “Giusaern: «Babi, 


‘n mezzo gi ‘ gravissimi avvenimenti italigdî, la To-. 


scana: ha visto in questi giorni uno strano “dramma par- 
emeniatio: eministeriale. 

‘Un Ministero era caduto: il poteie ‘offerto a moltis- 
chi ‘da moltissimi rifiutavasi. La cosa pubblica ispirava 
terrore: L’amministrazione dello Stato era provato dai 
‘’"falti‘essere veramente un' orribile abisso, in cui nessua 
{urzio trovavasi che-fosse disposto a gettarsi, 

‘Lagrimevale condizione |. 1’ opinione pubblica ne 
vedeva tutti i pericoli, il paese chiedeva di uscire da 
‘questo ‘provvisorio regime, Il Consiglio Generale e il Se- 
‘ nato, sollecitavano«la formazione del. ministero nuovo, 
mentre all'antico dimissionario naturalmente «profittava: 
gli avvenimenti lo rialzavano. 

Nella sera del di 5 si riuniva il Consiglio Generale 


dovessero. avvenire la sera stessa e il igiorno seguente, 
+ parole incerte e confusè ma eflicaci a destare il sentimento 
cdi qualche sovversione; dicerie di governi provvisorii mi- 
‘ ‘naccianti lu: costituzione e lo' Stato, menzione segreta di 
«parole d' ordine fissate fra i sovvertitori, pattuglie nume- 
086. ‘di’ cavalleria mosse per la città, quieta d’ altronde 
“@ lontanissima da ogni aspetto di allarme e'di perigolo 
. inter no, ‘erano’ Tult® cose atte a rendere dubbio, l'animo 
< dei dippresentorii sul vero stato del paese, e ad i impri- 
‘mere ud. sentimento che desse una direzione unica e né- 
— cossarià ulle deliberazioni che pareano richieste dui 
Aempi. 

Intanto le comunicazioni fatte all'fissemblea d'una 
mediazione col nemico incalzante, offerta dai ministri 
‘d'Inghilterra e di Francia, purchè l'ordine interno non 
Nenìsse turbato, facevano sentire la necessità che il mi- 
mistero dimissionario non trascurasse. nessuna cura in 
‘proposito. Infatti non essendosi potuto comporre un nuovo 
governo; il vecchio restava sempre padrone della situa- 
zione; e dall'opera sua solamente sembrava dipendere 
«oramai. e il mantenimento: dell'ordine e la salute dello 
Stato. Il Consiglio dimenticava che nella gravità im- 
mensa tei così egli poteva creare una commissione ese- 
tuliva, per non esser costretto a lenere più lungamente 
cla cosa pubblica perigliante in balia d'un ministero ab- 
battuto dalla opinione pubblica e dimesso, a sua mede- 
sima confessione, fra i sibili della disapprovazione pub- 
© blica; Una commissione esecutiva poteva soddisfare l'opi- 
nione, meritare ‘l'intera fiducia dell'assemblea, mutare 
Un sistema di governo che non può durare, mentre il 
‘trionfo istantaneo del ministero dimissionario non fa- 
‘ceva che protrarre le questioni, e nella -dubbiezza dei 
casi italiani confidare lo Stato a ‘un sistema di governo 
provvisorio, e crollante. Questo non fu pensato, e forse 
nonfu voluto; e le cause portarono i loro: effetti, e il 
, Ministero domandò un voto di fiducia per potere eser- 
citare efficacemente il potere in cui rimaneva. 

4 némico si credeva.a Bologna: la integrità dello 
Stato pareva minacciata: la mediazione dei potentati 
non si offriva che colla condizione del più severo ordine 
‘interno, @.i rappresentanti non sapevano negare al mi- 
nistero il voto richiesto. Lungi dall'essere illimitato, que- 
‘810 volo;però non ha fatto che investire il potere esecu- 
tivo.di alcune prerogative delle quali non potrà farsi uso 
da Ini se non che nello spazio limitatissimo di giorni otto, 
| nei quali'egli potrà in caso di allentati all'ordine pub- 
bligo procedere ad arresti preventivi, sequestrare preven- 


‘ivamente le stampe, e impedire e disciogliero. le (asia 
colose riunioni. 


Ù 


in sessione segreta. Voci terribili di casi che si diceva 


‘Questi ‘otto giorni passeranno rapidamente, e si Con-| 


FIRENZE 8 Agosto 1848 


x 


Stato. è 


+ assolutamente-in tempi tranquilli. 


— tie GR Ù 


Gliultimi rovesci dell'armate italiano han sì fsttamente 
abbattuto l'animo di tnolti, che quesi'si dispera affatto di più 
risorgere, e nella disperazione si maledice ai più santi princi- 
pii, e nello scoraggiamento si lanciano amari rimproveri da 


camente il nostro sentimento sopra i cattivi provvedimenti 
e sul modo di condarre questa guerra, nun sappiamo trovare 
ora nella sventura che parole di conforto e di concordia. Non 


stini d'Italia; 


in Italia. Ora non. è più l'Austria che guerreggia in .Ita- 
così i santi principii di nozionalità, proclamati recentemente 


‘contano ‘aver:visto da: molte città, da moltissime borgate 
della Baviera e del Wurtemhenghese moversi la popolazione 
più valida e riunirsi a torme per. scendere in Italia, attratte 
dall'antico odio ghibellino contro di noi, e dai promessi sac- 
cheggi. Se a cotale barbara invasione, sopraggiunta ad un 
tratto e inaspettatamente, non han potuto le armate italiane 
porre un argine, non è cosa da farne fe meraviglie e metterci 
alla disperazione. Maraviglia anzi deve fare, che le armate 
dnpo prodigii immensi di valore si sian potute ritirare con or- 
dine e senza perdere it loro materiale da guerra. L'aver chiesto 
l'aiuto di Francia non è un avvilirsi: l'Italia protestava po- 
ter far da se finchè l'Austria era sola, ma non poteva credere 
di far da se contro la Germania congiurata alla nostra perdi- 
zione. Essa ha voluto che questa guerra nazionale addivenga 
guerra europea : e in questo concetto il Ministro dell'Inghil- 
terra alla Corte di Torino si è-interposto per un armistizio, 
intendendo che a tal punto venute le cose, l'aiuto di Francia 
era e giusto e decoroso. È certo che Radetzky abbia rifiu- 
tato il proposto armistizio, forse:perchè il tempo richiesto 
era. sufficiente a far sì che le barbare ‘orde ch' ei guida 
alla devastazione e al saccheggio, non sian cichiamate dai 
loro diversi governi. Ora si vede che questa guerra non si 
combalte sotto le leggi sacrosante del iliritto delle genti: ora 
finalmente le grandi potenze si persuaderanno chel’ Italia 
deve alfine essere sgombra degli austriaci, s3 vogliono che 
ad ogni momento non si riaceenda una guerra che può far 
divampare l'Europa. Non vi può esser più nessun diplomatico 
‘ che creda poter fure una nuova demarcazione di confini, 
senza che piede austriaco non calchì più i} suolo d'Italia, nè 
principe partigiano dello straniero vi. abbia regno. L' armi- 
stizio offerto e rifiutato impegna l'Inghilterra e la Francia in 
questa guerra sleale, e mentre si poteva prima temere che 
negli accordi dovessero essere in qualche modo gl'interessi e 
il decoro d'Italia sacrificati al desiderio della pace, ora rico- 


- nia da una parte, dall'altra le armate confederate Italiane, la 
Francia e l'Inghilterra, Ricusato l'armistizio, preludio di un 
trattato di pace per noi pericolosa, la fiducia rinasce più 
viva; l'esito della guerra si apparecchia più luminoso, e 
come-altra volta dicemmo, nei campi lombardi si combatte- 
ranno le ultime battaglie tra la libertà e l'assolutismo. La 
gnerra che abbiam visto allargarsi ogni giorno: è per abbrac- 


siglio Generale vedrà quale: uso sarà fatto dal ministero 
di-questo voto di fiducia, che: può incatenare la stampa; ; 
.e ledere la-libertà dei cittadini: iimthe per meri sospetti. 
‘Oramai in: pochissime ore le condizioni sono mutate ; lo 
tranquillo, © fatalmente addormentato anche 
troppo; la mediazione d'Inghilterra e di Francia offrono 
un campo larghissimo all'attività d'un governo degno 
d’Italia e dei tempi. Ma non è facil cosa però che si pro- 
fitti oggi d'un votò di fiducia da ‘chi non'seppe govergare 


una parte contro i popoli, dall’ altra contro i principi, Noi che. 
nei giorni della prosperità non abbiam mancato di dire fran- ;[. 


ci deve ora mancare il coraggio e diffidare affatto dei de- 
poichè, 1° indietreggiare dell'armate italiane 
è da attribuirsi. non alla superiorità delle forze austriache, 
mà alle orde che. da altre province germaniche calarono 
Tia, ma il- nascente. impero: germanico ; > il quale calpesta 


“ pella sua-Assemblea:- Persone:giunte da quelle regioni rac- . 


mincia una guerra accanita definitiva tra.l'Austria e laGerma- 


E 7 
‘LE ASSOCKAZIONI SI RICE 


in Firenze alla Direzione del Giornale, 
Gaeiano ; 


‘no da Matteo Retti, via Grande; 4 
a a Na dal sig. Frans. Hursotti, la. delle MR. Poòte; 
a Palettio dal sig. Antonio Muratori, via Tolédò, 
i fa: Chiesa di 8 Giuseppe; 
srtna dal sig. Daldassarre D'Amico, lbraig; 
a Parigi. da M, Lajollvet et G. — Rue notre dauie 
dé Victotos, plicé de la Boutse, 40; 
«avEondra di M. P.-Rolandi, 20 Bernors 81. Oxford. gt. 
e: nello altrò Città rosso i principali Libra] td Bit) 
Postali. ' 
AVVERTENZE. pr 
Le Lettàre.e 1 Manoscritti pe o alla Ridastono 
tion savarino dn nessun caso fest 
Lo Lettore: riguardaniti-ansooinzioni- cd altri: atfae; 
amministrativi siranno inviate al Direttora Ammini- 
strativo; le ‘ajtro alla Rodaxiohe : tanto le Tettora' che: 
i gruppi debbonb. essere. affraneaté; 0. su 0 


“ Direttore politico. 


Cirstea: Boss: 
DI i 


di combattere vili fr tono & an empia best 


bitar del successo. ©. SES i 


NOTIZIE ITALIANE! 


FIRENZE. — Ore 2 pom: i 

Se siamo bene informati Welden avrebbe. «aderito alle 
proposizioni fatte dal Ministro Inglese e - Francese, ‘asgicn: 
rando che i confini della Toscana*nòn sarebbero violati. 

LIVORNO. — 7 agosto, ci scrivono: 

‘Entra in porta il vapore Sully proveniente da Marsiglia 
‘e Genova. Il Capitano dice «i'Francesi pronti a entrare se 
chiamati. v Lettere particolari ‘dicono Milano attaccato.il 4 
cori dalla parte di Porta Romana; C) > Fonfertaane: Lu occupa- 
zione di Pavia. 
._ It: Sully prosegue per Venezia per ‘conto del Governo 
Piemontese... 

MILANO — 3 agosto. 

Ltre Commissari regii sono istallati: 
blicato il seguente proclama: - | . ; 

LOMBARDI! 1 

Secondo le stiputazioni portate dalla Convenzione 18 
‘giugno 1848 conchiusa fra il Governo di $. 'M.. Sarda ed i 
Delegati del Govergo Provvisorio: di Lombardia, ed a .tenora 
dello leggi relative adottate dalle. Camere Sarde;..it. Principe. 

Lungotenente Generale in nome-di S, M. il Re CARLO AL- 

‘ BERTO ha nominato un Consiglio Amministrativo generale; | 
‘che rititiirà momentaneamente tutti. i poteri del: Governo in 
Lombardia. |. - 

Esso è composto del signor cav. . Angelo ‘Olivieri, . Luo- 
gotenente generale, Commissario regio, colla Presidenza del 
Consiglio e lo speciale incarico degli affari di guerra e di 
pubblica sicurezza, del signor dottore Gaetano Strigelli, Com- 
missario Regio per gli affari politici amministrativi, e del 
signor marchese Massimo Cordero di Montezemolo, Commis- 
sario Regio per gli affori di Finanza. Questo Consiglio prendo 
il posto dell’ attuale Governo, e quindi sarà cosdjuvato da 
quelle benemerite Commissioni, e da que’ benemeriti Co- 
mitati che con tanto zelo si adoperano per provvedere ai bi- 
sogni straordinarj del paese. 

Cessa adunque il Governo Provvisorio della Lombardia: 
e il potere esecutivo sarà quind’junonzi esercitato ‘în: nome 
di S. M. il Re CARLO ALBERTO dall' anzidetto SENSINI 
amministrativo. 

Nel tempo stesso il cessante Governo Provvisorio as- 
sume le funzioni di Consulta straordinaria per gli: oggetti, e 
ne' modi e termini contemplati dalle anzidette leggi. 

Lombardi! Nell'atto di deporre una parte del mandato 
che gli era stato commesso dalla vostra fiducia, il Governo 
Provvisorio ‘costituito ora in Consulta straordinaria, dichiara 
che si sdebiterà della parte che gliene resta, come le circo- 
stenze esigono, per promuovere in qualsivoglia modo la sal- 
vezza della Patria, e che in qualunque tempo e in qualunque 
luogo si farà un dovere e una gloria di rendere testimonianza 


colla parola e cogli atti alla Santa Causa nazionale che mai 
non morrà, 


fu quindi pub- 


STRIGELLI, Presidente. 
Milano, il 2 agosto 1848, 

PAVIA (Corr. Merc) è 

11 generale Sommariva che doveva coprire. Pavia; si 
fermò a Piacenza; poi accorse a marcie sforzate, ma Pavia 
era già occupata dai Tedeschi in numero di 8 09000 uomini. 
I nostri allora ripiegarono sul Po in numero quasi. eguale 
con 30 circa pezzi di cannone. 

Sono sotto il comando del Gen, Trotti. — Attendono 
ordini dal Quartiere Generale di Milano la strada essendo 
libera per Novara. — Da Pavia moltissimi fuggono. 

BRESCIA — 3 agosto ( Concordia): 

Da persona giunta in questo punto da Brescia sap 
piomo le maravigliose disposizioni di quella città vera» 


cdi respingere, di vincéro il nemico, 0 die dep 

pellinsi. sotto ‘le sue rovine. Vide ogni, via‘ ad 0, i dodici 

. 0. quitidici passi. fortificata in modo da alte, robi 
superahili barricate, che sembra invincibile. hi "i 
che ad ogui barricita vi sono dodici o quindicige 
vani ardenti. di' patrio’ amore .che tutti giurari 
cere: o di morire. Si deve credere che se R teky. pre» 
valse col nimero, ha da cedere Al valore,; escia-sola 
basta a far:risorgere lo più belle speranze. per v italipna 
indipendenza. Uniini, donne, ‘fanciulli nonitemano, mali» 

: dano. ta rabbia feroce di quell'orda vandalica che rapisce, 
_ Soccheggio, distrugge ‘cal ferro 6 col fuoco per dove passa, 
e sono certi di vendicare, fossero tinche suli, l'onove:ita- 
liano. Oh quel popblo ‘magnanimo per l' opera è per P esem- 
‘pio, ha bén meritato della patria! 

TORINO. — 4 agosto ( Concordia ): 

ifert: sera una; nuova e immensa adunanza di popolo ebbe. 
ltibgo: «n piazza Castello,; per-chiedere al ministero la ‘istanta- 

nea .pnbblicazione' della legge sulla inobiliziazione della guar-. 
‘dia nazionalp,; e per sollecitare anche quella sulla ‘leva in 
mossa. 

‘‘H Ministero, soddisfacendo alle generose istanze della 
popolazione, le fece comunicare da uno de suoi segretari, che 
le leggi sulla mobilizzazione della. guardia nazionale e sulla 
leva in massa. già si erano: formate, che la prima. sarebbesi 
subitamente pubblicata, e che pella seconda non s' attendeva 
che. il tempo conveniente. Essersi già inviati all’ uopo com- 
missari. nelle provincie con poteri.straordinari, perchè ener- 
gicamente e prestamente potessero agire .e provvedere. Do- 
vere.il:popolo confidare nel. Ministero che ogni suo pensiero 
teneva rivolto.alla sua difesa ed alla guerra.’ l 

A tali annunzi seguitarono; fragorosi applausi, ela folla 

‘piena di patrio ardore «ma (tranquilla e fidente quindi scio= 
glievasi. 


NOI EUGENIO ‘PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO 
‘Luogotenente GenenaLE DI $. M. 
In virtù dell'autorità a Noi delegata. 
‘ Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per 
gli affari di guerra e marina. 
Abbiamo ordinato ‘ed ordiniamo quanto segue: 
; Articolo Unico 
i È aperto'un credito straordinario sul bilancio militare 
‘ passivo dell’ Azienda. Generale di guerra del corrente. anno 
1848 della somma di. un milione di ire, da impiegarsi nella 
‘ concessione di sussidii alle: famiglie dei militari provinciali 
delle'classi straordinarie chiamate sotto:le armi. 
«I ministro segretario di stato per gli affari dî guerra e 
marina. è incaricato dell’ esecuzione del presente decrato, che 
sarà registrato al contrello generale. 
Dato a Torino addì 3 agosto 1848, 
i POTE EUGENIO DI SAVOIA * 
G. Collegno. 


— Qui arrivarono puro ih: mon qnt dala ba tia 
un gli Savona di Genova, l'altro di Savoia, da costà; 


del toro potere e alla dignità della loro;e corona; Inoltre la ron 
-ligione saftalica. ne soffritebi pn poco;. essgggo noto: 
Austri gallo. prerogao 


Su:sempre. nemi 

; AU Ti 
“ha qualche, ; influenza. principi. ‘© massime 0 regole di disci- 

ae di culto poco ortodosse, e contrarie alla, sovrana auto- 
5 rità della Chiesa, 

Oltre che se l' imperatore..vineesse; in Lombardia, egli 
Agg si contenterehbe, più degli. antichi domini: torrebbe al 
Papale legazioni; iliraggorebbo.in sua indipendenza’ politi- 
ca con grave danno della libertà, ecclesiastica, Lascio stare 
i pericoli di un altro genere [che correrebbe la religione, 
. fuarido Je milizie ‘del Rogtro, Re fossero; prostrato dalla:supe-; 
‘riorità numerica dell’ inimico. Imperocchè partiti esagerati 
che ora sono piccoli e impotenti piglierebbero "dal fregio in- 
fortunio ardire e forza, e trionforebbero almeno per qualche 
tempo ean gravissimo-discapito . delle .sane credenze, a.cui 
tali partiti sono ostili non’mietio che alla monarchia e alla 
tranquillità pubblica, Avepmamo dunque:da principio lanar- 
chia ; e_.l' irreligione insieme: e ‘poi la tirannia straniera; 
come accadde nel secolo.scorso, quando vinte le armi piemon- 
‘tesi l’Italia ela fede furono Judribio ai repubblicani interni 
e ad un imperatore forestiero, onde due santissimi. pontefici 
non sole vennero spogliati dei loro temporali. dominii, ma 
.l' uno'di essi fu tratto prigiopiero,in esiglio e l’altro fu spento, 
All'incontro se te armi del nostro principe trionfano, la. 
monarchia sarà salva, e con essa la religione: e .la libertà 
regolata dalle leggi, non putrà partorire l'empietà e la li- 
cenza. 

Tali sono le consi: terezioni che debbono indurre tutti i 
buoni etttadini ei buoni cattolici ad. aiutare la guerra lom- 
barda con gni loro sforzo. Esse acquisteranno maggior- 
mente valore dalla Sua autorità, rev. signore, la quale 
gioverà pure a vincere certe preoccupazioni, che potreh- 
bero rallentare e intiepidir I’ entusiasmo dei popoli. Una 
delle quali si è il credere che si tratti di guerra fontana 
che poco importa a molte nostre provineie; come se si 
potesse esser sicuri in Piemonte senza vincere in Lom- 
hardia. Bisogna persuadere a tutti ‘che pugnando nelle 
pianure lombarde, essi combatteranno per le proprie città, 
per le famiglie, per gli averi, per le ‘cose e le persone più 
care; perchè l’ invasione del Piemonte sarebbe inevitabile, se 
l’ austriaco giugnesse a ricuperare i dominii che ha perduti. 
E quali siano le, violenze, lg atrocità, le nefandezze ch' egli 
commette nei paesi ‘occupati, qual: rispetto abbia alle pro- 
prietà, alle persone, alle chiese, non occorre descriverlo: 
giacchè i fatti recenti di Lombardia e della Venezia sono a, 
tutti notissimi. 

To mi confido adunque che V. S. M. Rev. vorrà soddisfare’ 
al nostro desiderio, e usare la sua autorità grande a per- 
suadere e infiammare coi consigli e colle prediche i suoi 
popolani per una ‘causa sì pia e sì generosa. Ed effettuan- 
dolo posso assicurarla iche farà cosa grata specialmente 
al Re,-il quale non dimenticherà certamente un tal ser- 
vigio resogli nelle circostanze difficili in cui si trova la 

comune pat ria. 

Mi onoro intanto di protestarmi con ben'distinta stima 

Di V. S. M. Rev. 


el indipendenza nazionale. dh i 


GENOVA — B agosto (. Corr. Mero: ) 
Sfuggite, al ferfo ed all’ oppressione austriaca; rdofte fa» 


eupiù giovani. ‘soltrattisi alla distimana messe d' uomini o in- 
“ ventata da' Radetzky, posti in salvo i loro cari, spedivano ieri 
una Deputazione al Comando Generale. della: Guardia Nazio 
nale chiedendo : si formasse di loro un hattaglione. lombardo 
per: ageongere alla santa guerra; si armassero intanto spet 
porli in grado di servire-nella.milizia cittadina. 
La risposta che n' Rbheto non Dl ‘conforme al Ire dee 
siderio. 


dirizzo allo Stato Maggiore della Guardia ‘ Nazionale perché 
venissero accolte .le offerte dei Cremonesi, |. da 

Leggesi nella Gazz. di Genova ; 

— È giunto in questo inomento, (ore 41 ‘e. 3f4):il 
corriere di Milanò. Esso reca non funeste notizie. Il: ;cor- 
riere partito ieri da Genova a quella volta-avrebbe do- 
vuto fermarsi al Grapellone e. rècare.ì pieghi, a Paviaa 
cavallo, essendo stato da’ nostri tolto. il (pante ‘sul .fiume, 
Annunzia pure che un corpo di truppe austriache, era .sul 
punto di occupar Pavia, la qual cosa; «doveva aver avuto 
luogo dopo la sua partenza. 

— Il Sig. Marchese Pietro Monticelli di questa Città 
che già concorse a nome anche dei Signori Marchesi Luca e 
Gioan' Battista di’ lui Fratelli militanti nell’ Eroico Nostro 
Esercito, nel prestito Volontario' Nazioliale per Ja somma di 
Ln. 20,000 nel divhiararsi ora disposto a ‘concorrere ove 
d’uopo, ad ulteriori sacrifizii. in favore della patria, prese 
intanto la generosissima determinazione di offrire al Nostro 
Governo a nome altresì dei predetti di lui fratelli ed a titolo 
«di dono la cospicua quantità di argenteria del peso di on- 
cie 3918. 

Sì splendido tratto di vero amor patrio che qui ‘ripur- 
tiamo qual tributo di pubblica gratitudine verso di. questa 
.generosa famiglia, duri perenne nella memoria d' agni buon 
cittadino, e valga a.tenér. vivo.il sentimento. di civile libertà 
‘e di Italiana indipendenza, da cuinon possono non: scaturire 
altri simili atti di generosità e-di forte sentire pet buon. esito 
della nostra Santa Causa.‘ 

BOLOGNA. — 6 agosto, ( Gas. di Bologna): 

Da questa mattina suonano a stormo le pubbliche cime 
pane, e tutte quelle delle Chiese della città; la. porta. per a 
Ferrara è chiusa; e la ‘civica’ accorre ai Quartieri, per vigi- 
fare all’ ordine ed alla pubblica quiete. La nostra Prolegazio- 
ne ha tosto ‘pubblicato il seguente Proclama: 

BoLocnest ! 

La condizione topografica del Paese, il rifiuto delle trup- 
pe per una difesa che giudicarono qui ‘impossibile e il loro 
concentramento in punto più strategico, mi banno fatto ri- 
solvero a spedire al Quartier Generale del signor Tenente 
‘Maresciallo Welden una Deputazione composta degli egregi 
signori Cesare Dottor Brunetti Tenente-Colonnello Presidente 
Regionario, e Avvocato.Filippo Martinelli. 

Colla debita Protesta: - 


i Articolo Unico 
n ministro Segretario di Stato per gli affari dell’ interno 
*  è'autorizzato a nominare infogni divisione amministrativa de- 
gli antichi ‘regi Stati e nei ducati e nelle provincie, di cui è . 
per legge già pronunciata l'unione ad essi, quel numero di 
commissarii, che sarà creduto conveniente, coll’ipcarico di 
“dare. gli’ ordini e le disposizioni tutte occorrenti, onde in ogni . 
“luogo restino compiute con celerità le operazioni dell’ ordi- 
namento délla-mobilizzazione della milizia nazionale, a ter- 
mini della-legge in. data d' oggi, e di compiere tutti gli atti 
che.il governo credesse di affidare loro per provvedere alla 
salvezza della patria. I 

«Torino, prio agosto 1848 


Devot. Obbid. Servitore 
PLEZZA. 


n 

ALESSANDRIA 3 agosto (Avv. Gazz. d'Alessandria) 

ll Famigerato Conte Bolsa ed i suoi degni collega 
Sicardi, Garimberit e Compagnoli giunsero alle ore 8 di 
sera del 29 luglio scortati dai Garabinieri. Il popolo s'affollò 
alla vettura e si contentò di accompagnarli sino al car- 
cere civile conj urli e fischi. A tale genìo i fischi e gli urli 
sono musica troppo onorata: od un silenzio imponente, ov- 
vero. . Alle quattro del mattino vennero tradotti nella 
Cittadella e rinchiusi a due a due in camere sicure. Non sarà 
mai bastante la vigilanza di costoro massime che nella Cil- 
tadella si trovano parecchi prigionieri austriaci con molti 
Ufficiali. distinti. | ) 

— Sono 1440 i prigionieri d'ogni razza che qui furono 
n questa mattina tradotti nella nostra Cittadella sotto la 
scorta della guardia nazionale di Tortona. Ora li accompa- 


gneremo noi verso Savona. Gli ufficiali che erano più di 30, 
To ricorro pertanto a V. S. M.° R,a pregandola a con- mantenevano un contegno piuttosto sdegnoso allo sfilare in. 


correre coll opera sua a questo doppio effetto, affinchè iutto mezzo alla popolazione, che taciturna li osservava bepedicendo 
proceda. non solo coll’ attività che il tempo. richiede, ma ol valore de' nostri fratelli che seppero vincerli, 0! rinvigo- 
eziandio tranquillamente e pacificamente. Nessuno può me- } rendosi ‘nella fiducia da qualche gi:rno affralita per la nostra 
‘. glio di lei persuadere a’ suoi popolani la necessità e la sn- | santa causa, 

tità della guerra che ora si travaglia e I° obbligo i in cui: sono Soldati ed ufficiali arrivano pure ad ogni istante in 
tutti i cittadini di concorrervi, potendo, coi denari e colla ’ questa nostra cittadella per rannodarsi, e correre di nuovo 
persona. Sì tratta di difendere le nostre istituzioni e in par- | .all' eséreito. Persone giunte questa» mattina da Piacenza di- 
ticolare la Monarchia della Casa Savoia dallo straniero che | cono anche che fin da ieri un grosso numero de' nostri rior= 
la minaccia; imperocchè se l' Austria prevalesse in Italia, il | dinato partì già alla volta del nostro quartier generale sul- 
suò dominio nuocerebbe non solo alle libertà nostre, ma'ai | I’ Adda, e che altrettanto stavasi compiendo da altri corpi, 
diritti dei nostri Principi, e pregiudicherebbe allo pienezza | per modo che presto la nostra armata sarà ricomposta. 


Li 


« delle truppe austriache in questa Provincia, risguardando- 
« lo come mero fatto di forza superiore senza che da questo 
« possa inferirsene pregiudizio e danno alcuno alla pienezza 
« e incolumità dei Sovrani diritti della Santa Sede nella Pro- 
« vìncia stessa, intendendo anzi in nome del Sovrano Pon 
« tefice Regnante di voler salvi e rìservati i diritti e le ra- 
« gioni qualunque, e specialmente perla conservazione della 
«Guardia Civica instituîta con Sovrano Motu-Proprio 30 lu- 

‘ « glio 4847, e così per indennità a Lui competenti Lo deri- 
« vanti dal fatto stesso sia direttamente chè per sua mediata 
« 0 immediata conseguenza...» 

Intanto:la Guardia Civica rimarrà riunita‘si Quartieri 
pronta alla conservazione ell ordine e colla dignità propria 
della circostanza. : 

Bologna, 6 agosto 1848 


Il Pro-Legato Brancmerti 
— È giunto stamani alla nostra Prolegazione un Gor- 
riere Toscano di Gabinetto, che si disse latore di una protesta 
Inglese contra ogni invasione del territorio Pontìficio. Poco 
dopo ei partiva verso la provincia di Ferrara, ed è pur voce 
ch' ei si diriga al Quartier generale del Maresciallo WELDEN. 


VENEZIA — 3 agosto. ( Gazz, di Venezia) 
GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 


EUGENIO DI SAVOIA ‘ 
CIRCOLARE 


Del Ministro dell'Interno del 4 agosto aî Siyg. Parrochi. 
SORA i! ‘governo di S..M..ha.ordinato un arruolamento straor- 
| dinario, sotto il nome di leva in massa, e prese altre determi- © 
nazioni, che alibisognano del concorso spontaneo di tutti .i 
‘cittadini, e richieggono da essi più d'un sacrificio. Deside- 
rando che tali ordini abbiano pronta ‘ed efficace esecuzione, 
egli. «è d''unpo che ciascuno sia convinto della convenienza: e 


necessità luro, e che vengano sanciti dela suprema autorità 
della religione. 


non inancano giammai le voci di quelli, che, 0 per timore, 0 
. per troppo zelo, o per altri ineno giustificabili. motivi, 5° el- 
zano ad esagerare il pericolo, a consigliare mezzi di difesa, è 
spargere nei cittadini la titubanza. 
a 


* 


DS 
xe 


miglie di Gremona riparavano fra le"nostre ‘mura. Trecento. 


Il Circolo Nazionale dolente dell’ accaduto votava un in. 


« Per la violazione del Territorio Pontificio all’ ingresso 


Nel momento in cui si decidono le sorti di una nezione, 


| 
| 


itinerari milione vrcciti re 


reperite zztie. arirternz ini 


1163 


‘ 


11 Governo di Venezia, logiitimo depoiliirio del ‘potere i 
della hazione, 8 più. che, oghliio a portata di conoscere quanto 
abbisogna, non tralascia nè ‘tralascierò di tisare ogni mezzo, 
il quale serva a. manfenete la pubblies quiete e:la esterna sì- 
curèzza, scopo prineipalissimo i in questi momenti; ; 

Uti Coinitato, di guerra, ‘preseduto du un ‘membro del: 
Governo, ed un Consiglio di ‘difesa dipendente’ dal ‘generale 
in.capo, è composto da due membri del governo, dal coman=.- 
dante della Marina, e dai. capi degli altri rami e corpi militari, 
si occupa ‘esclusivamente in quanto riguarda la: ‘guerra; ab- 

. biamo coraggiosi: «soldati, edcuna valorosa ed'esperimentata - 
Marina, inespuguiabili fortificazioni ‘ci attorniano: il Piemonte ° 
+ già comincia ad'assisterci con armi e col ‘denaro: |’ onorata 
‘e zelinte Guardia nazionale garantisce l'ordine interno; è, 
nulla pér, consagnenza Ì tranquilli cittadiri hanno a stimare 
che: possa essere trascurato. L esagerazione del pericolo. sa- 
rebbe, 0 pusilannine timore, o un turpe fine di servire al 
riemico, svegliando a diffidenza verso le ‘autorità costituite. 
Il'primo deve‘essere sbandito da chiunque vuole essere Ita- . 
limo; il secondo poi ‘sarà dal Govertio répresso pel sacro | 
dovere del proprio ministero: e perciò in questi solenni. mo- ; 
menti escitg.ogni cittadino a mantenere quella calma digni- 
tosa, ‘ché “80h caratterizza il vero amore ‘di ‘patria e lascia 
‘tranquillamente agire.chi è a capo delle. pubbliche cose. 
, Venezia, 2 agosto 1848. s 
CasteLti Presidente. 


-- Leggesi nell’ Indipendente : 
-Questa mattina si raccolsero, nel così detto Casino dei 
Cento a Santa. Mavgherita, da trecerito cinquanta persone 
alla senpo di esaminare -tutto ciò che le gravissime condizioni 
nelle quali fa:guerra ha posto il nostro paese, potessero chie- 
dere all’ opera od.al consiglio dei buoni cittadini. 
Dopo qualche discussione, 1' adunanza, ad una grandis- 
sima pluralità di voti, ha deciso di-far un indirizzo ‘al Go- 
verno nél. quale citati gli esempi di Milano, ‘di Bologna, di 
— Fetrara, e di-altre città Italiane, si chieda la istituzione di 
‘an Comitalo di difesa munito dei‘ poteri corrispondenti 
alla suprema gravità delle circostanze, e si designino a que» 
(sto effetto i nomi seguenti : 

Giambattista Cpt mewbro del Governo provvi- 
sorio: . i 

Luigi Mastatapo, capo dello Stato maggiore del gene» 

rale Ferrari, 
CM Pabia Mainardi, capitano tel corpo della Marina mi- 
“litare. 

I’ indirizzo, scritto sul momento e‘sottoscritto da tutti 
fa recato al Governo Provvisorio da una deputazione. 

H Governo disse alla Commissione sovraccennata che 
darchbe la precisa risposta entro 24 ore. 

Ciò riferito all’ adunanza; l'adunanza si sciolse, e ‘si 
‘taccoglierà domani ‘per udirno ‘la risposta del Governo. 

Tatto procedette col massimo ordine. 

ROMA 4 Agosto (Contemp.) 

e II Conte Eduardo Fabbri è 1' incaricato della composi- 
zione del nuovo Ministero; si crede pie dentr’ aggi sarà de- 
finitivamente composto. 

— Leggesi nella Gazz. di Roma: fre 

..IGonte T. Mamiani, avendo jeri per iscritto rinnovato 
Tatto di sua rinunzia in modo assoluto ed irrevocabile, cessa 
da quatanque esercizio dellesue funzioni di Ministro dell’. Io- 
terno: 

- Sua Santità nell’ udienza accordata nella mattina di jeri 
al panni Pasquale De Rossi, Ministro di Grazia e Giu- 
sstizia si .è degnata benignamente a nuova rispettosa istanza 
del medesimo accettarne Ja dimissione, desiderando in pari 
tempo che per interim e momentaneamente prosegua nell’ e, 
sercizio delle sue funzioni. 

: Il Ministro di Polizia avv. Galletti; che non aveva mai 

ritirata la sua dimissione, data fino dal 48 giugno in unione 

A tatti i Ù .guoi, colleghi, ha jeri umiliata a $. ,Ò nuova istanza 
“affinché” si degni di accettarla., 


MINISTERO DELLE ARMI 


Golla data d' oggi è stato ordinato al sig. Maggiore Len- 
tulus.della batteria Svizzera il seguente armamento per là 
Cayalleria. 

Duemila pistole a percussione d' ultimo modello. 

- Mille carabine a percussione. 

Mille lance. 

.. Duemila selle all” Ungherese. 

= B agosto a sera (Contemp.). 

5 Nulla si sà di ricomposizione l'un nuovo ministero; 

j si circola alcuna voce di prossime combinazioni. Forse si 
Aspetta dagli avvenimenti della guerra il decidero il colore 
del faluro; se ciò fosse, faremo osservare. che qualuuque » 
ministero è impossibile se non seddisfa ai generosi principj 
“del Parlamento. 

— Leggesi nel Contemporaneo : 

O eterna vergogna di chi abbandonò e tradì Carlo Al- 

ento! Le antiche gelosie si rinhovarano tutte in questi mo- 


eee 


:“si-aggiunse il timore del pop: 
da credere. éh'.egli tendesse dl:Pegime repubblicano; si.cercò 
d' ingigantire ‘questa idea," ‘accompagnò con le reminiscente. 
“di tutti gli orrori dui nelle repubbliche diede motivo più ‘la 
reazione: assolutista che la ferocia. dell’ anarchia, ‘e “quando 
si ebbero impaurite le menti dei vili e dei fiscchi, si disse 
loro non essgrvi altro scampo a Salvare gli Stati dalla guerra 
civile e dalle vendette démbetatiche, che. il trionfo dell’ Au. 
stria. 
Fu così che dif aver ltsingato Carlo ‘Alberto di pos- 
‘senti ajuti morali e materiali fu abbandonato alla sua fortuna - 


‘italiano. Si oredè ‘0: si finse 


rimprovero se strinse alleanza con la Francia per salvare-se 
e-l' {talia Questa gli ne*sutà girata eternamente. 


‘alle condizioni disonoranti imposte alla.pace e ‘applaudito da 
qualche principe-Italieno. Egli-disser | Italia «sia libera, sia 


-roce, si accenderà nelle she contrade: sacrificj senza numero 
sono comandati a noi; ‘chi sa'a qual prezzo si sarà ottenuta 
l'alleanza straniera; chi sà a quanti interessi non ‘nostri, 
inzi contrarii.a noi, dovrà servire la nostra guerra. Che im- 
porta? qualtinque sia fa dura condizione, che *ci verrà im- 
posta, l'Austria avrà finito di tenerci ‘schiavi ‘sotto il suo 
giogo ignominioso, i Principi italiani avranno finito una volta 
di appoggiarsi alle armate dei Groati, per disttuggere ogn'idea 
liberale, per incatenarci, per ucciderci. 

Nè basta : i popoli non oblieranno giammai che si sareb- 
* bero risparmiati ad essi tanti sacrificj, ‘e la vergogna di 
aver avuto bisogno dello straniero, se i loro Principi aves- 
sero secondato il santo entusiasmo di guerra. Ad ogni di- 
sastro inseparabile delle battaglie, e dalle invasioni straniere, 
siano ancora di alleati e di nemici, |’ Italia maledirà il nome 
di Ferdinando di Napoli, che richiamò le sue truppe alla. vi- 
gilia del combattimento. 

Adogni città incendiata, ad ogni saccheggio, l'Italia get- 
terà sul viso dei Principi, che la tradirono, il pianto di 
tante riadri orfane, il sangue di tanti uccisi. Ecco, griderà, il 
frutto della vostra: politica ir:ferhale, ecco come voi amaste 


l'Italia, Voi vi vendeste alla Camera anlica di Vienna, voi ” 


patteggiaste i putridi avanzi dei vostri troni colle vite di co- 
loro che chiamaste figli. , 

—Potevate esser grandi e cispettali alla testa di una na- 
zione fatta libera, forte e indipendente: preferiste il sor- 
riso di tin imperatore imbetille, e l'abbraccio dello stupido 
Croato alle lodi e alle benedizioni del vostro popolo. 


Dovevate prevedere che i popoli liberi corrono oggi ad 


aiutarsi come un tempo correvano ad allearsi i Principi 
assoluti, Dovevate prevedere che il popolo francese se veniva 
in Italia non veniva già per abbattere quei principj, per cui 
si lasciò trucidare sulle barricate di Parigi, nè per inalzare 
i Re che cacciava nell’ esilio, e ai quali giurava eterna ini- 
înîcizia. Chi vi salverà dall’ ira dei popoli, chi dal furore di 
uomini, che si videro traditi nelle loro, più care speranze? 
Una giusta pena vi aspetta, Dio l'ha decretata. 

Nè sarà perdonato giammai a coloro che avevano mezzi 
per sjutare la guerra e nol fecero, Sono rari gli esempj di 
nobili e di ricchi italiani che sacrificarono una parte della 


loro fortuna alla santa causa della patria, Diteci i nomi di 


coloro.che come un Zitta di Milano vanno ad assoldare 5 
imila svizzeri a loro spese per condurli in Italia. E quanti 
avrebbero potuto farlo! Ma i vili non vollero aprire le casse 
‘ piene d’oro per ajutare l' Italia: conservano quell’oro per 
darlo a Radetzki. Diteci i nomi di quei Vescovi che come 


l'Arcivescovo di Milano abbiano offerto gli argenti delle loro . 


chiese per servigio della patria. Gonservano quelli argenti 
per le orde barbariche quando verranno a profanare le no- 
stre chiese, e a. bere nei nostri calici! 

Oh bravi! oh magnanimi Eroi! Oh veri figli d’ Italia! 

Verrà la tempesta e porterà via il vostro oro, i vostri 
argenti, i vostri stemmi, e le corone ducali, e i sontuosi pa- 
Jazzi, e i dorati cocchi. 

Di chi potrete allora lagnarvi? Di voi stessi anime 
fredde e vigliacche! Voi non avrete nò patria, né fratelli, voi 


non otterrete compassione, nè pietà alcutta, perchè rinun-, 


ziaste alla patria e ai fratelli, perchè rideste ai nostri disa- 
stri, c porgeste voti al cielo per la disfatta di Carlo Alberto. 

NAPOLI — 51 Luglio (Felegrafo) : 

Ieri si minacciò la solità rissa frai lazzari Saufedisti, 
ed i costituzivnali, vi fu il solito serra serra, verso il quar- 
tiere Montecalvario; la rissa non ebbe luogo, perchè furono 
persuasi i Sanfedisti che i Costituzionali stavano’ ottima- 
mente apparecchiati a riceverli. Dicono che sette quartieri 
sfeno costituzionali, e cinque Sarfedisti. 

Sabato la Corte Criminale che condannò alcuni rei della 
Saritafede del 15 maggio corse rischio di pagare caramente 


‘menti, e a quelle getosie che in tanti secoli farono «in gran 
parte cagione ielle tiostre discordie e della ‘nostra debolezza 


nel moinento decisivo : - fu così .ch' egli: fu assalto da. ogni . 
Questa Jo ringrazierà di non aver voluto ‘acconsentire 


nazione: e-lo sarà ‘ad-ogni dostò: Una guerra tertibile, fe- . 


“plebe cominciò 


alcun, Aa punto dell’'isola, 


il suo coraggio la Sua giustizia. Letta la ‘senténza: che col 
dannava otto di quelli a'sei ‘dini di reclusione, una turba di 
a gridare, e minacciare la Corte chiamando | 
giacobinò + presidente, e carbonari i giudici ;.tanto quegli, - 
quanto questi furono costretti a salvarsi. ella meglio per non. 
cader nelle mani di quella plabe; Questa, velluta” inutile ogni 
opera, trasse da un alto personaggio, gridatido, di voler' giù» i 
stizia contro qhei magistrati: questo personaggio saputo .il 
fatto fe’ rispondere evasivamente in. modo the o quella. piena: 
glia si disperse alla meglio. 

° = A-Agosto (Cori: del Contemp.). i. 

Gabriele Pope finalmeute questa mattinà ha fatto sentite 4 
la sua voce a proposito dello indirizzo. Livàlé ‘cittéditio egli si 
è alzato dai banchi della destra, ed ha attaccato di fronte. il 
Ministero. Ma proclamato che la causa della indipendenza 
Italiana, era Ja causa del paese, © della dinastia, è. solo. per 
la quale questà poteva acquistare Ja ‘perduta fiducia del po- 
popolo, e furse anche la simpatìa della Sicilia. Ha rinfacéiato 
a Bozzelli i soprusi dopo il 15 maggio, e che eta ‘Bmpiò' il 
concetto di aversi .la spada ‘per primo mezzo dell «ordine, 
mentre ne è l'ultimo, e quello: di estrema necessità. E pas» 
sando d'accusa in accusa, ha fatto conoscere'essere l'ammi- 
nistrazione pubblica abbandonata in ‘mano‘si pessiini, elri- 
chiartati alle cariche i più abbietti « tristi. 

, —— Gi scrivono: i Lu 

La flotta francese è passato in' ‘Sardegna. 

La flotta inglese dopo ricevuto i denari 6 le; dodigiaichi 
imposte è partita per Castellammare. 

Il campo è liberò al'Ré bomibardatore, 

Cinquanta navi ‘a vela eda vapore partono, oggi. per 
Sicilia con 20,000 uomini da sbarco. 

Le Camere non sono state consultate sulla guirra, 

L'ammiraglio Baudin è ad Ischia a premere] i Bagni mi- 
nerali in una villa reale. 

— 2 agosto ( Libertà Mal. ). 

Ieri mattina Ja squadra inglese ancorata tiella nostra 
rada salpò dirigendosi verso Castellamare, dove si dice che 
sia andata per giudicare due ufliziali della flotta medesima 
sottoposti a consiglio di guerra. 

Continua a parlarsi della spedizione contro fa Sicilia, @ 
da quanto ci viene assicurato, pare‘elie delle differenze esi- 
stano intorno al piano di attacen, essendo ancora indeciso se 
lo sbarco dovrà aver luogo nelle vicinanze di; Palermo od ‘in 


monte Perth Ferme 9 min 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
PARIGI — 30 luglio : Ple , 
Si assicura che il generale Oudinot, partito in fretta da 
Parigi, riunì molte migliaia di soldati scelti a Moulins, a Lione 
ed a Grenoble per dirigerli su Tolone, dove sarobbero stati 
dati ordini ad una divisiona di un'armata navale francese 
per muoversi. 

— Si tratterebbe di prorogare l' Assemblea nazionale 
dal 25 agosto al 25 settembre. T nostri rappresentanti pren- 
derebbero così nn mese di vacanza per prepararsi a dibattere 
Îl progetto itella Costituzione, che non può guari aver. prin- 
cipio che al 1. attobre. 

— Uno dei figli di Abd.el-Kader è morto a' Pau, 

— Il 27 luglio, al mattino, sergenti di città Jaceravano 
a Lione dei proclami portanti queste parole sinistre : Del la- 
voro, o la mortel Si è pure arrestato un ‘individuo che #- 
vitava i passanti a segnare una petizione all' Assemblea na- 
zionale, perchè mettesse in libertà. tutti Ul prigionieri di 
giugno. 

— Il Comitato ha cominciato una commissione i impor- 
tante sul bilancio del ministero dell' interno, onde prevenire 
gli scandali di gaspillage e di favor itismo che hanno avuto 
luogo durante il ministero del sig. Ledru Rollin. 

LIONE — 2 agosto. (Gaz. de Lyon): 

Teri sera correva voce in questa città che l'intervento 
dell’ armata francese in Italia fusse «già stato deliberato, e 
che le truppe francesi avessero cominciato ad: oltrepassare la 


frontiera. 


Ì SVIZZERA 

LUCERNA — I partigiani del Sonderbund hatino nuo- 
Vamerite-generato dei disordini nella città di Lucerna. ‘Du- 
rante la notté un marinaio del battello a vapore del Sorider- 
bund lanciò una pietra contro alcuni liberali, ne nacque hu 
rissa che attirò molte centinaia di persone in sulla strada 
ove accadeva la seena. Il marinaio con molti de’ suoi si rifu- 
giò in una casa, ove resistè' lungamente; ma i soldati ‘e i 
gendarmi riuscirono ad impadronirsi delle loro persone, c le 
condussero in lungo di sicurezza. Vari individui furono feriti, 

GANTONE TICINO —Leggesi nel Repubblicano: 

I disastri di Lombardia portano lo spavento nelle città 
e nelle campagne. Possa il sentimento della libertà, della in- 
dipendenza e dell’ onor nazionale presto succedere allo sgo- 
mento di una sconfitta. 

+ Intanto da ogui parte della Lombardia, e da Milano spe- 
cialmente, arrivano nel Ticino, famiglie ed individui che ab- 
bandonano la patria terra per non essere testimoni o vittime 
dell’ ira veudicativa del barbaro che non lascia dietro sè che 
il saccheggio, il fuoco e la strage. Siano i ben venuti fra noi, 
tutti quelli che non “penna scendere in campo ad affrontare 


» 


poi 


Penice sro si 


È 


Linimico.. Madri.e spose, fanciulli e vefgliardì ritrovirio. 


«nélLospitalità:[eale è pietoso affetto, Nessultia cosa è più santa ;. 


pi A i dt. L) ii 
‘della sventura; nessuna così è più coinuiovente del martirio 
Mifo-qui . 
inghi. - 


‘di una nazione. Chi può attenere fe lacrime ming 
caecorrefe tante madri e fanciulli desolati e quasi 1 
« L:Ma;. giovani, gli uomini atti a-portare: fe af 

vire.in qualsiasi modo la patriae la causa santa, 


fanno 


“qui ? Perchè fuggono il pericolo? perchè non. accorrono a 
dividere coi fratelli le fatiche e i rischi del, campo P perchè 


‘non volsno ad osteggiare ‘l'iniinico che. venne -calcando il 
‘suolo bagnato del sangue italiano ? Oh, giovani.Ila libertà e 
l'indipendenza che vi suonan sì frequente: sul lobbro, non 
"si conquistano negli ozi d'una fuga codaria. Se quì non vi 
turba l''atrhà del barbaro e il tuonare del suo cannone, qui 


ed ovunque, vi giangeranno la rampogna e la maledizione: 


* pel fratello ferito e moretite, abbandonato nel giorno supremo 
‘della baltaglia. Oh giovani, riedete, accorrete, sulvate la 
‘vostra patria! a | 
; L'ospitalità generosa, sia dunque un:altro tenue.tributo 
che.it. Ticisio offre alla consu-italiana. Noi. vorremmo che la 
cagione di subita emigrazione avesse a cessare ben tosto, ma 
in ogni caso è d' uopo affrettare i provvedimenti perchè il 
concorso va crescendo ogni:di. In'ognuna delle nostre città 


e borgate, ove l'autorità’ non. assuma ‘l'incarico, dovrebbe . 


formarsi un comitato, il quale si desse la cura di procurare 
«al primo arrivo dei profughi un decente asilo. Provveduto 
alla prima nucessità è d' uopo provvedere onde evitare i dia 
sogi conseguenti alla insuflicienza degli alberghi e dei facili 
appigionamenti. 7 
: SPAGNA 
Un dispaccio ‘telegrafico di Santo Idelfunso annunzia in 
data del’. 24 luglio, che la repubblica è perfettamente. rista- 
bilità. ; i 
È INGHILTERRA 
«LONDRA — 28 luglio ( Morning. Post):; 
ILmiarc. ‘di Landsdowne nella Camera: dei’ Lord: e sir 
G.; Grey.nella Camera dei Comuni, dichiararono di aver ri- 
‘ cevuti dei dispacci del'luogotenente dell'Irlanda, del: giorno 
uvanti alle 7: di sera. In quel momento: non era successo 


* niente in Irlanda; ‘cosicché le notizie pubblicate dagli altri . 


giornali dopo noi, erano intieramente senza fondamento. Sir 

G. Grey attribuisce ad abitunti di Liverpool. l'invenzione di 

quelle notizie, ma pertarito non gli fu. ancor. possibile sco- 

‘prirne gli autori. Egli dichiarò che. approfondirebbe ben 
‘bene là.cosa, e noi speriamo che egli ‘arriverà a scoprire i 
colpevoli. Egli è disgustoso che si voglia in tal guisa farci 
giuoco dell' ansietà pubblica con fini d' aggiotaggio. 

‘PT giornali inglesi non recano alcuna importante 

notizia dell'Irlanda. La condizione è sempre la stessa: si 
“teine sempre urio' scoppio, ma non ostante è evidente che 
«l'energia delle misure prese dal Governo, che fa unani- 
tuità con cui tutti i partiti in Inghilterra si dichiararono 
«égntro’ l'insurrezione, le ha tolto. una buona parte della 
‘Topo fiducia, della loro forza morale. 

«In somma ‘non seguì ancera nessuna rivolta. I capi 
del movimento, sigg. Brien, Doheny e Meagher non sono 
+ arrestati, sebbene il lord Inogotenente d' Irlanda abbia pro- 

messo, in nome del governo, una ricompensa di ‘500. lire 

‘ sterline alle persone che procureranno l'arresto del pri- 
mo, e 300 lire sterline per: quello degli altri. © } 

‘Oltre i 45 mila uomini ordinati ‘che sono già in Ir- 
landa e là flotta dell'ammiraglio Napier, forte di'18 vele, 
che è ‘a Cerek, il ministero. non cessa di spedire ancora 
delle ‘truppe, de' legni da guerra, de’ picchetti a vapore e 
delle. munizioni dall’ altra parte del canale S. Giorgio. 
SE GERMANIA 

VIENNA — 27 luglio. (Gazz. d'Aug. ). 

Nella seduta d'oggi il Presidente dei Ministri ha dichia- 
rato formalmente chel’ Arciduca Giovanni era stato nomi- 
mato da.S.-M. come conciliatore delle vertenze ungaro-croate 
aglo quali, v'è da aspettarsi un sollecito scioglimento. 

—-:28 dello: | ; ; 

. Nulla si è potuto trapelare per-ora sulla vertenza un- 

ghero-croata, sebbene abbiano avato lungo vane conferenze 
tra.l’acciduca Giovanni, l'arciduca Stefano, . il Bano Jella- 
i “hick e.ilMinistro Ungherese Batthwanyi, 
6. «> 'Regna qui-un gran malumore pel ritardo di-S. M. 
Ogni.giorno vengono inviate persone per sollecitare questa 
“partenza, i : 
iu Si assicura che il Bano Jellachick non ha ricevato 
invito'per venir qui, ma comando. 
©. PRUSSIA — Bennino 24 luglio: --- 


"I. uno delle cinque, grandi potenze Europee, una rinuncia (ale 
tapria forza e dei- propri diritti la Prassia- 


“diélatto, della 


é nazione intieri unanimemento vi si rictisa 


+ 


degli Austriaci. : : 
Giò che diciamo del militare dicasi pure del rimanente 
‘ dei cittadini. Questa -buona' gente, piena ancora d’ orgoglio 
perda ua vittoria del 18 marzo .non sa come fersuadersi 
di avere sparso il suo sangue ‘a solo fine di rendersi 


- schiavo ‘dell'Austria. 
il quale per. vendicarsi del governo degli ‘antichi. rigori, 
dendo dell’ umiliazione del Re e della. patria. A questo 


ride: all’ ultimo-ride bené] Ab si la Pruss'a sa quinto deve 
‘al proprio suo ‘onore-e per farlo essa non è. isolata. Essa 
era proota fare dei sacrifici: per l'unità Germanica, ma fir- 
mare la propria sentenza di morte, egli è chiedere troppo. 
Sì, la Prussia seconderà le tendenze comuni fintantochè le 
- sembreranno buone, ma respingerà risolutamente tutto ciò 
che non le parrà accettabile, 

Ciò sia d' avviso al Congresso di Francoforte... * 


—- i 


NOTIZIE DELLA SERA 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
GRANDUCA DI TOSCANA EC. RC. Ko. 


.' Vista fa Deliberazinne del Consiglio generale del B'ago- 
sto 1848; 
Vista.In D-Jiberazionè del Senato del 6 ugosto 1848. 
Decretiamo quanto appresso : 
Art. 
«guente concorde Deliberazione del Senato e del Consiglio ge- 
nerale: i 1 
Il Senato ed. il Consiglio generale 
Gonsiderando:che lo Stato è in pericolose e 


straordinarie condizioni all’ Estero ed all'interno; 


‘ Crediamo utile sottomettere ai nostri lettori l*arti- - 


colo seguente, estratto da uno accreditato giornale tede- 
sco; è un:sintomo troppo. evidente della disunione che 
sta per iscoppiare- nella Germania invano aspirante al. 
l'unità. i i 

._L' orizzonte politico in Germania comincia ad offuscarsi 
e la burrasca non tarderà cortamente -a sopraggiungere. Il 
nuovo ordinè di cose per cui il regno Prussiano è postu nella 
categoria di semplice provincia Tedesca fa rivoltare il senti- 
mento nazionale di ogni prussiano. Poca fede abbiamo noi 
avuto nella possibilità di stabilire tutto ad un tratto |’ unità 
della Germania meno ancora trattandosi di stabilirla col 
mezzo dei Decreti. Ma se poi questi decreti urtano innoltre 
col buon senso, se. fan mano bassa della storia, del senti- 
mento nazionale del costume, della credenza delle affezio- 
ni, è egli mai possibile. che possano sortire il: desiderato 
scopo? i 


Una rinuncia così completa ad ogni individualità, all'o- 


tor. nazionale perfino come la pretende la nuova Legge; im- 
memuvre della diffidenza colossale che esiste fra principati che 
erano sempre dipendenti ad un regno già considerato come 


VIT TETI 


SIE == 


Consitlerando che deve essere salvata la Patria 
e la Costituzione : Ì 


DELIBERA i 
1. Che accorda un voto di fiducia al ministero 
dimissionario all'effetto che abbia la forza morale per pren- 
derc-i provvedimenti di uvgenza per la difesa dello Stato, ed 
eseguire energicamente le- Leggi, cd esercitare tutti i suoi 
poteri costituzionali ; | : 
2. Che per il termine dî otto giorni il potere 
eserttivo possa, in caso di attentati all’ordino pubblico, pro- 
cedere ad arresti preventivi, e possa preventivamente seque- 
strare le stampe pericolose, ed impedire e disciogliere le pe- 
* ricolose riunioni. ° 


Art. 2.1 Nostri Ministri dimissionati, ciascuno per 
la parte che lo risguarda, sono incaricati della esecuzione 
delle sopracitate Deliberazioni. 

Dato in Firenze li sei agosto milleottocentoquarantotto, 

LEOPOLDO. 


Leggesi nella Gazz. di Firenze: 

S. AR. il Granduca:ayendo chiamato a sè i Presidenti 
delle due:Assemblée per. edbsultarli intorno al modo di far 
cessare la crisi Ministeriale. profittando dei loro lumi 6 con- 
sigli, non ne ha potuto raccogliere nessuna indicazione che 
valesse a guidarlo verso la formazione d'un nuovo Ministero, 
poichè i due Presidenti dichiararono non eredere di dovere 
interloquire sulla soggetta inateria per esser questa d' asse- 
luta prerogativa Reale,’ i 

— Nelle ore pomeridiane d' oggi è stata quì pubblicata 
la seguente sense da . l | 

si NOTIFICAZIONE 

Una comunicazione officiale del Ministro inglese. resi-, 
dente in Firenze ha fatto.conoscere che il Tenente Generale 
Welden al seguito dei buoni ufficj interposti* dal Ministra 
predetto, al qualé si era successivamente unito anche |' In- 
caricato di affari della Repubblica Francese, ha dichiarato 
che i confini della ‘Toscana saranno rispettati dalle armi 
Austriache, purchè l'ordine interno si conservi nel Gran- 


ducato, e non si facciano leve in massa nè atti di aggres- |. 


sione. 

Il Ministro d' Inghilterra avendo garantita l’ esecu- 
zione delle suddette condizioni; il Governo confida che il 
senno e, la lealtà delle popolazioni Toscane, lo impegne- 
ranno a conservare quella quiete che è necessaria per la 
salvezza della Patria. i 

Sebbene la dichiarazione de! Tenente Generale Welden 
sia sufficiente a rassicurare, pure ad esuberanza di cau- 
tele, eguali afficj sono stati fatti dal prelodato Ministro 
d' Inghilterra presso il General Perglas. Comandante il 


Corpo d'occupazione di Modena, e se ne. attendono con . 


fiducia simili resultati. 


"Giò nonostante non si rallentano i provvedimenti per 


eventualità.” 


i prussiana’ vorrà nel prossie | 


Un solo partito, poco numeroso del resto, esiste fra noi, 
uccoglie le decisioni di Francoforte con gioia maligna, gu» > 


partito ricordiamo il nostro-proverbio popolare: solo.chi , | 


4, E munita della Nostra sanzione la se- 


i 


3 
4 


guarnire la frontiena, è por esser pronti. ad ogni: possibile 


Firenze, 7.-agosto 1846; ; È. 
| I0.Ministro Segretario di Stato» 
arlmento degli. Affart Estert'e della Guerra 


‘N GORSINI 

nel Conciliatore: , > RO 
scritto da Torino inydata- del 4 corr. ritenersi 
trky ‘avesse rigettata di mediazione “del “mivi-. 


“gtio iniglesè per lo conclusione di un armistizio: Aggiunge il 
«nostro. corrisponcente, ché nan.avrebberò probabilmente sor. 
tito miglior sticcesso le: pratiche «del: Ministio francese, per 


cui doveansi {popoli 4’ Halin preparare ad tini guerra osti. 
nata,. se non: volevano: di nunvo vivere sclriavi:-dello stia. 
niero. A: Torino.riteneasi: certo l'intervento frativeso,. Ln 
popblazione: era animiatissima e-disposta a levarsi in indssì 
contro gli austriaci, onde potere”-Hifitmizzare Îl-loro: op- 
foglio 0. i j Pea 
— Lettere, di Mudena della sera dot 8 corr. portereli». 
bero, che gli austriaci non,.avesno ocoupato: antora: quella 
cltià. Anzi..i Municipio4 assicurò quella sera medgsima ai 
cittadini , che per: quanto ca lui; constata, dietro Joforma- 
zione presa, talora là provincia” di Modena: era Jibera dal 


nemico. DI I AI { 
GENOVA. 5 agosto, ore 12 e. 3/4( Penti Hal.) 
Ecco quanto ci viene riferito in questo mottiento: — 

Teri alle 9 e 4/2 antim,, entrava in Pavia:un corpo d'a 


.strinci' e prendeva possesso della città, “deserta di popola: 


zione. Una deputazione di wvarj cittadini, della quale’ face-. 
vano parte, anche. dei preti, “con bianco vessillo moveva 
incontro agli austriaci. | i 


Due o quattrò pezzi di cannoni farono subito appostati 


; alle ports ‘di Pavia. Parte-delle nostre truppe. sono al di 


qua del Po il di cui comando fu affidato al Generale Trotti 
dietro. la dimissione: del Generale: Sommariva; = H punte 


‘ del Po fi tagliato per ordine del'‘nostroygGenerale addetto al 


eimando di quei luoghi, È 


BOLOGNA — 7 agosto a ore 12 ineridiane. Ci scrivano 
i seguenti ragguagli: > x > Nor 

Stamari alle ore.7il General Welden accpmpagiiato dal 
suo stato maggiore soltanto è entrato in Bologna, é si è por- * 
tato dal prolegato, Lo truppa tedesca era sfilata fuori di città 
fra il Reno e la Porta S. Felice. Dopo breve. colloquio col 
Profegato, il Generale è tornato fuori della: porta, e.verso'le 
ore 9 antim. ha fatto entrare in città a-truppa ‘che senza 
nessuna ostilità, e senza posare le armi si è schierato perle 
stradé di Bologna, e vi è stata per lo spazio di due ore circa. 
Intanto il Generale» Welden-riceveva un dispaccio del.mini- 
stro dellaRepubblica francese resitlente a-Firenzé, dopo di che 
alle are 44 antîin, le truppe abbandonavana Bologna: ed'‘usci- 


“ vano per la povta che conduce a Ferrara. Noi abbiamo attri- 


buito questa subitanea partenza: degli austriaci alla influenza 
del dispacciò della Repubblica. - — : 


| Vi acéludo questà notificazione pubblicata a Ferrara 
NOTIFICAZIONE : 


Le mie truppe di manterranno in buon ordine e in 
buona disciplina ovunque esse avranno . piede sul:terri- 
torio pontificio; ogni violenza contro le persone quiete 
e pacifiche o le loro proprietà, sarà inquisita congiudi. 
zio di guerra;'ma parimenti farò fucilare assolutamente 
(perchè non voglio prigionieri) chiunque terrà le armi 
alla mano, o mostrerà in altro modo” nemicizia con- 
tro di noi, i co ° 

Ove ‘presiedono I. R. Truppe, saranno, sequestrato 
le armi di qualsiasi specie, ed i Priori ne sono perso- 
nalmente responsabili pei loro comuni tanto' su, di ciò, 
come all'approvvigionamento dell'I. R. Truppe. 

Su quest'ultimo punto. trovo d' ordinare: 

Dal Sargente in giù si fornirà ad ogui uomo gior- 
nalmente : 

4 3/4 libbre di Vienna equivalente a 2 libbre 
e 4 once di.Ferrata Pane 

-- 4/4 » & delte Riso 

-- 1/2.» 8 dette Carne di manzo 

--. 1/2 mossa — boccali.2/3 vino'rosso 

— 1Y4 » once. 3 acquavita 

Sale, legna, carbone quanto occorre. i 

Agli uffiàali compete pranzo, e cena'-allestiti dal 
Comune ‘il quale in altro modo li indennizzerà con 48 
(quarantotto) bajocchi. 

Per i Cavalli: 40 libbre di Vienna equivalenti a 4% 


libbre di Ferrara Fieno 
» di 6 a una quarta colma. Avena. 
» 5» 6 libbrediFerrara Strame 


Il fabisogno sarà accennato dai respettivi coman- 
danti e questi. cenni serviranno al Comune di quittanza. 
Bondeno 4 agosto 1848. 


I Comandante del Corpo di Riserva 
. Weupe&k — Tenente-Maresciallo. 


— Quest'oggi sono giunti in Firenze il rappresen- 
tante della Repubblica Francese presso la Corte di To- 
scana M. Benoit-Champy, e M. Lucien Murat che.i giornali 
di Parigi dicevano incaricato di una mission diplomatica 
in Italia, Sat 


Mt oe: 


Ei ASSOCIAZIONE 
8 most, 6 giàtl; £ ‘anno. 


fit Firenze, .. Liredior. 1... di; 40. 


Itoscana fr, ‘doglino. + 13 ni: | 48 
mesto d'italia fisvont, | 18. 6) 4B 
._ Etero fr. conf &..ital, ET co BR 


Uri solo numero doit MA 
Por quelli Associati degli Stati Pontifici che desi- 
derasserg il Miornale, ‘franco al destino; fl piozio d'As- 
soclazione satà' 


cper ridi Lire tosc. 17 
per 6 mes... Mes 
‘perin'arino 6 
, Al presto d'Astociazione è pagabile anticlpstunente. 


Insenzioni 


Protso' dedi Avvibi, goldi ‘4. per rigo » 
Prezzo. dal Reclami s6)d) 8 per rigo. 
? erica 
ubblica la mattina. a ore 7 di tusti 
ali succossizi. allo foste d'intero 


GIORNALE I POLITICO-LETTERARIO 


in Fironzo Alla Dirozione del Giorile, Pikzza 8. 
Gaetano; . È 
“ "A Livorno da Matteb: Betti, vid Grande i 
a Napott dal sig. Frane. Buirsotti, Ls, delle RR. Poste; 
a Palermo dal .sig. Antonio ‘Muratori, via Toledo, 
.presso Ta Chiesa di B, Giuseppa; : 
> a Messina dal-sig. Haldassarte D'Amico, Mibraio ;: 
a Parigi ‘da M. Lejolivet et C.— Mue ‘notré dante: 
dos, Victores, plico dé la Houtke, 40; - 
a Londra da M. P. Rolandi, 20 Berners St. Oxford LIA 
‘ ‘e nellò allra Città. presso $ principal Libraf'ed Ut 
Postali. È 
avenitiiviiizà 
Là Lettore è] Manésoriità presentati bili ftBdazione- 
non saranno’ in nessun caso. restituiti | 
Le Lettoro riguardanti ‘associazioni GPAltA, att; 
amministrativi savanno ftiyiato al Dbeligro Anpnini» 
‘slrativo; le altro alla‘ Redazione : tanto:le todtent dhe 
i gruppi debbono essere allrancate. 


Direttore politico. | Cie; Bolt! : 


:PIFRENZE 8 AGOSTO 


La diplomazia invade la questione Italiana. 
gonerdtamente insorta colle armi, non .chie- 


È a all’Europa urta pace: assicurata.itta an congresso di 


‘principi 0 ‘da un trattato di. potentati, - “ 
L'Italia poneva le sorti della sua indipendenza nelle 
‘vicende di guerra; e anche quando ficcecata da un par- 
tito atalido. ed empio 8' apponevà di bastare da se sola 
onkro un nemico immensamente maggiore, se dovea 


| .valgere lo sguardo a qualche nazione sorella, certo lo 


rivolgeva alla Francia fidando nelle sue .grandi parole. 
La Francia aveva dichiarato l'alleanza dei popoli: 
Lamartine ne avea consacrata la fraternità in mezzo a 


+ ama nazione vincitrice e plaudente. Le parole della ri- 


voluzione di Febbrajo non potevano non echeggiare nei 
cuore ‘de’ popoli più sventurati, e recarvi una grande 


© speranza. ’ i 


Molti hanno tentato di avvelenare anche quel sen- 
timento generoso col quale un popolo si confida in un 
‘altro, e di troncare ogni nodo d'Italia con Francia. 
Lv opera loro è stata sì audace e crudele da seminare i 
gqgmi dell odio fra l' opinione pubblica italiana e il go- 
verno francese. Nessuna calunnia è, stata obliata, nes- 
suna memoria perigliosa è stata rispettata nei segreti vo- 
dumi'delta storia, da chi 8° apponeva di spargere fra i 


due popoli la diffidenza e. J' avversione; ma tutta ada, 


concorde ‘maledice oggi Li opera loro.» 
I'Governi hanno visto nei soccorsi di Francia un 
pericolo; i-Principi hanno tremato nell’ aspetto della Re- 


| pubblica, anche quando ella offriva loro una mano leale 


‘e potente: e la Francia che spontaneamente avrebbe ‘al- 
tri volta cospirato colle armi alla indipendenza italiana, 
è stata fatalmente respinta, perchè gli avvenimenti arri- 
devano, perchè i popoli si riposavano fra le vittorie, e 
‘perchè ì re nelle sodisfatte ambizioni imbaldanzivano. 
L'italia senza pure anche essere una e collegata, non po- 
tendo resistere alla guerra con tutte le sue forze, i go- 
verni belligeranti non potevano non sentire la necessità 
di trovare ‘fuori d'Italia un alleanza che non aveano po- 
tuto ottenere e forse non avevano ricercato in Italia. Ma 
i governi hanno fatta la guerra senza curarsi delle forze 
ch'erano sufficienti per vincerla, ed abborrendo dall’ajuto 
di una Repubblica hanno impedita un alleanza necessaria 
pei la salute d'Italia. 

La Francia non è una nazione che possa a capric- 
cio altrui condursi attraverso -l Europa, impegnarsi in 
“guerre: "difficili, costringersi a sacrifizii rifiutati altre volte, 

perchè.la'Francia è uno stato che ha grandi interessi 
“materiali e morali a difendere, e grandi ragioni a consal- 
tare prima di porsi ad un opera difficile e per igliosa. 

Tetfa l'Europa sa che la Francia ama i grandi di- 
‘Seppi, € ‘le difficoltà dell’imprese non arrestano il suo 
lam'înoso coraggio. Ma l' Italia non ha mai confidato nella 
diplomazia, fosse pur ella repubblicana e francese. I di- 


ritti:della nostra Nazionalità non possono esser soste- 
‘uti che colle armi. 


Se la Francia non potrà soccorrerci che coll' intrigo. 


delle corti è coll' artificio della vecchia diplomazia, l'Italia 
car” imparato una terribile verità che non dovrà più 
‘cancellarsi’ dall'animo suo, perocchè come nell’ avve- 
nire ella non potrà più fidarsi dei re, così deve sempre 
diffidare dei popoli che Appaiono in Europa i più GONGIORI: 
È vt RR 
L' italia nel corso della sua rivoluzione s'è arrestata 
davanti si Principi, i quali hanno saputo concedere a tempo 
‘alò che l'epoca richiedeva, e questa è la causa di tutte le 
Mostre sventure, 

La piena degli avvenimenti contenuta ai pid d'un 


ru 
ri 


trono, è restata ‘come .in-Jago morto ed inerte; ed'i governi 
vincitori della Varrasca lianrio fnfrenato di ‘di nuovo lo spirito : 


pibblico. 


che nelle ‘coricessioni’ regie non sopeano discernere la vio- 
lenza dell’ npinione e la necessità dei tempi, rialzarono il 
Papato e Principati Italiani, e gli salvarono da un iinminente 
ruvina. 
Elementi superstiti d'un edifizio mezzo atterrato, i) Prin- 
cipato e il Papato non fecero che attraversare il cammino dei 
popoli, La nostra epoca fuuna rivoluzione e una ristorazione 
nel tempo stesso, così che mentre la rivoluzione progrediva, 
la ristorazione la' combatteva, e fra le cose che si rovescia- 


+ rano, tali se ne composero dalle quali è nata la nostra rovina: 


Si faceva la guerra e i governi l' amministrarono come 
i principi sogliono amministrare le cose dei popoli. Carlo Al- 
berto solo espone se stessò e il suo regno, ma ben altre ra- 
gioni ‘si aggiunsero nell'animo ‘suofa! ‘quella dell’ indipendenza, 
così che l’Italia può esser ‘riconoscente ‘per metà al ‘co- 
raggio di lui. Quale fuil volere»del re, non fu I° ingegno guer- 
riero; e la necessità di vincere da sé solo il nemico, gl’ impose, 
tina legge: fatale dalla quale è nata la sua svéntara e quella 
d'Italia, L'Italia perdui dovea, far da sè, cioè egli solo dovea 
combattere, perchè ‘a fui solamente dovesse tornarne l'onore 
gil guadagno, Miseramente ‘ciò-non, avvenne, e Ivi frustrato 
nelle speranze, € Ppopoli disingantati nelfe fusioni ‘tutti al- 
libbiti rimasero. 

Oggi il nemico. imperversa. nelle sventurate regioni 
lombarde, oggi Carlo ‘Alberto si prepara a Milano all' ultima 
prova, oggi la diplomazia tenta d' invadere la questione ita- 
liana, e i governi non invocané le armi Francesi; ì governi 
lasciano ghe tutta Europa l’ aecomodi a modo suo fra le no- 
stre svebture e i nostri diritti, i governi pongono nei gabi- 
netti ciò che noi colle armi e colle ormi soltanto dovremmo 
difendere. La Francia non interverrà forse, o interverrà tar- 
di, perchè ella patteggia coi nostri governi che sono un ele- 
mento superstite alla rivoluzione e'uon uf clemento di essa. 
Se Francia patteggiasse coi popoli, non indugierebbe un istan- 
te a soccorrerci, ma i terrori della repubblica trattengono i 


‘governi, e i governi che l'hanno incominciata compiranno 


oggi forse la nostra rovina. 


Sin RIA diri 


“Il ministro degli affari esteri di Russia sig. de Nesselrode 
ha indirizzato a tutte le legazioni russe in' Alemagna una 
lunga circolare, la quale ha per oggetto di rispondere agli at- 
tacchi, e alle accuse di cui è stata scopo la politica dello 
Czar per parte degli organi democratici della stampa tedesca, 
e di assicurare gli stati della confederazione germanica 
sull' atteggiamento guerriero in cui da qualche mese si è po- 
sto il governo dell'Autocrate. ; 

L' esorbitante lunghezza di quel documento non ci per- 
mette di pubblicarlo nella sua totalità. Afeune parole d’ana- 
lisi basteranao, crediamo, per farne completamente apprez- 
zare lo spirito, 

La Russia comincia da stabilire, che coll’ armarsi, essa 
non ha fatto che porsi sulla diferisiva. L'imperatore, essa 
dice per mezzo del suo ministero, non ha giammai cessato di 
rinchiudersi nel suo sistema di passività, e di espettazione; 
non ha però potuto chiuder volontariamente gli occhi a tutte 
le eventualità di cui portano il gerine tenti e sì subitanei 
cangiamenti introdotti in quell’ordine di cose da cui è stata 
fin qui regolata tutta |’ Europa. 

Si lagna quindì amaramente il ministro che nelle riu- 
nioni preparatorie dell'Assemblea Nazionale di {Francfurt, 
nei giornali, e nei circoli del’Alemagna, la guerra contro la 
Russia sia stata proclamata come una delle necessità dell'Eu- 
ropa. « Per far questa guerra, egli dice, si è predicata aper- 
tamente 1’ alleanza offensiva e defensiva colla Francia.... . « 


re, 
LE ASSOCIAZIONI 81 R Ne "OLO 


‘Si è parlato” di "ristabilire l'aritica Polonia néi suoi Vimifi i 


del 4772... Finalmente, sono stati bene acoolti i pofagiati 
db ‘polacchi, di è becordatoilgratuito passaggi ‘nulle vietantate, 

Abbiamo, gridato: altenrente. chela n nostra. rivoluzione ape | 
pena aved' rombpito Va-metà del: sti ityinenso-cammino; si'è ri- . 
petuto chela fiscchezzeoil'trattinientò becetavanbi nostri in-. 
‘telletti e traviavano-$ nostri passi. Tutto fu‘inatile. I popoli 
‘che nelle riforme mon'vedevano la rivoluzione, îe moltitudini 


a spese dei governi slemanni.a. ‘queste bande: emigrati: Ulie 
‘arrivavanò idi Fiancia' con progetti palesi di insurrezione, * 
Dopo l° enumerazibne di tutti i suoi moti ‘di doglianza, 
dei quali citiamo soltanto‘i principali, la-Russia protesta dellà 
sua amicizia per l'Alemagna; e gli rammenta che' « per tutto 
il tempo che durava sul continente la dominazione oppressiva 


‘d' un conquistatore, la Russia sparse il suo sangue per ajutat 


l' Alemagna a conservare la sua integrità 6 la-sue indipene 


denza.... che recentemente nel 1840, quando la guerra; seppi 


brava per un momento sul punto di:8coppiare sul Ren fa 
Russia, questa eccellente Russia pose.alla disposizione della: 
Alemagna le sue forze morali, e militari, » 

Noi non faremo parola delle declamazioni emesse quiridi . 
dal sig. de Nesselrode contro il partito dernocratico; noi non 
ci fermeremo che a una parola nella pererazione' di questo da- 
cumento. Dopo aver parlato della rettitudine delle sue inten» 
zioni, l' orgono dell’ imperatore fa un appellò « a tatti i go- 
verni, a tutti gli uomini di stato, ai membri delle Assemblee 
e delle Camere legislative, a tutti finalmente coloronei quali 
la mederazione delle dottrine riformatrici si collega col desi- 
derio di conservare al loro paese i benefizi dell’ ordine pub- 
blico e quelli dei PRINCIPI! monaRcHICI » e gli impegna a ser- 
virsi della loro legittima influénza per raddirizzare gut conto 
della Russia, le aberrazioni dell' opinione popolate, e porre 
impedimento a che ella si ferda'i in una via ghe dofto o tardi > 
‘candurrebbè a incalcolabili sventurò. n 

Bisognerchbe' aver'troppo poca cognizione detta potittea 
russa per non esser: convinti che la circolare ministeriale, 
tutta sparsa d'insinuazioni e di minacce, ha per oggetto di 


* 


designare la Repubblica francese alla diffidenza dei gabinetti . 


alemanni. È di là, sembra che ella dica a tutta la confedera- 
zione, di là soltanto che può venire il periglio; là solamente 
sono i vostri eterni nemiei. Ricordatevi Napoleone, ricorda- 
tevi le bellicise dimostrazioni del gabinetto del 1840; temete 
la democrazia, restate monarchici, e gettatevi nelle. braccia 
del vostro paterno protettore; ei sarà sempre pronto a difen- 
dervi purchè gli lasciate la sua Polonia, le sue province del 
baltico, e la sua facile strada per Costantinopoli! 


ae 
NOTIZIE ITALIANE. 


FIRENZE — 8 agosto: . 

Se siamo bene informati possiamo assicurare che: 

S.-E. Sir 6, Hamilton ministro plenipotenziario di S.M. 
Brittanica in Toscana offriva spontaneo la sua mediazione fra 
il nostro governo ed il General Welden comandante il corpo 
d'armata austriaco nella provincia di Bologna purchè la 7ò- 
scana si astenga dal provocare leva in massa. o altriprepa- 
rativi di esterna aggressione, e mantenga ordine e iranquil- Ì 
lità nello Stato. Il general Welden aderì nel modo più solle- 
cito e cordiale alle premure dell’ E. S. sotto esplicito patta, 
che S. E. stia garante che le condizioni che sono base della 
sua mediazione siano scrupolosamente osservate dalla To- 


‘ scana. Quindi avendo il R. Governo con dispaccio del di 7 


corr. autorizzato la E. S. ad emettere la richiesta garanzia, 

alle ore 7 pom. dello stesso dì 7 un messaggiero speciate di 

gabinetto di S. .M. B. fu inviato al Campo di Welden latote” 
della richiesta garanzia per parte della predetta E; $. — Il 

giorno stesso altro corriere di gabinetto era inviato dalla 

medesima legazione al generale Perglas affinchè la medesima 

mediazione fosse di pari efficace a garantire l’attuale confine 

Toscano dalla parte del Modenese, 


LIVORNO — 7 agosto ( Il Cittadino Ztal. ) 

Lirca le 2 e 1/2 pom. giungeva nella nostra radu il Ve- 
pore di guerra toscano Giglio reduce da Tolone. Prima di 
entrare in porto è stato chiamato a parlamento dalla Fre- 
gata a vapore Americana, quivi ancorata. Mezz'ora dopo 
entravano nel molo due piccoli vapori che rimorchiavano 8 
piccoli bastimenti a vela portanti alcune centineja di soldati 

Lul 


\ pontifij do Civitavecchia. Qadata, truppe sono sbarcate poco : 
dopo, 6.in breve, si recheranria nelle Romagne per fifendere 
i eotifini di quelle provincie.. 

— Lettera che .riceviamo in-questo nomen 
cbardia, recano che gli austriaci sono stati resp 
grave perdita da -Porta' ‘Romana a Milano, e e 
ripresa dai Piemontesi. Aggiungono ‘che la 
ciso di dare a Carlo Alberto quanti aiuti è per 

ca TORINO, — 4 agosto. ( Risorgimento 

ARRUOLAMENTO VOLONTARIO 
Conciliadini militi della Guardia Nazionale 
di Torino. È 

Il momento è giunto di provare alla patria ed al Re che 
essi‘invano non s'alfidavano nell' energia e nel patriottismo «| 

“della -Guardia Nazionale: Quetle’armi; che-or son pochi giorni 

- giuraste nel campo di Marte d' impugnare per le leggi, le li-- 
bertà el" “onore del paese, la patria le domanda ora- -da voi 
con quella stessa voce che già bastò a spingere sul campo di 
guerra quegli animesi giovani vostri fratelli, congiunti ed 
amici che. ora attendono da. voi pronto sogcorso. e vendetta 
dei patiti danni. ; . : 

II vostro slancio sia. pari all' altezza delle circostanze : 
sriflettete prima sì, e una volta decisi ppererete, da uomini. 

Dalle file della Guardia Nazionale di Torino deve partire 
r esempio e l'incitamento a tutte lo.altre dello Stato; se pure 
non volete che altii possp dire, chie all'apparato delle armi, 
alla pompa. delle insegne nell'ora del pericolo non rispose la 
gagliardia dell’ animo.e quella più cflicace delle opere. 

Madri: Torinesi non temete pei vostri figli, essi non muo- 

. vono già ad una arrischiata tumultuaria impresa. 11 Governo 
avrà. per.essi le più sollecite cure, e veglierà su di loro con 
gelosia pari alla vostra; e appena cessato l’urgente pericolo 
della patrià vi saranno restituiti. 

-Rammentatevi che nen può essere buon figlio chi è sordo 
al dr della Patria; nessuno de'figli vostri vorrà meritare 
questa taccia, e ‘voi potrete un-dì con orgoglio mostrare in 
ognuno di essi un difensore: della Patria, e dell'Italiana indi- 
pendenza. 

Militi.della Guardia Torinese! — _ Pensato al. giubbilo 
che sorgerà sui. vostri passi. per tutte .le. terre Piemontesi 
dive prima si mostrerà la vostra onorata insegna, — pensate 
‘al:trasporto con che saranno. per accoglieovi quei provati 
Campioni, al Jato dei quali vi.è riservato il posto d'onore; 
pensato all'alta impressione che farà sul -nemico l'apparire 
della Guardia Cittadina, che è il maggior segno dell'immenso 
ordore che agita. per Îa sonta guerra tutte le nostre provincie. 

: Raccolgansi dunque dai Capitani le singole Compagnie, 
si faccia un:generoso appello al coraggio Piemontese, e non 
tarderanno.a riempirsi quelle file i cui nomi saranno regi- 
strati nello più care pagine della Storia Italiana: 

Torino, li:4 agosto 1848. 
I: Commissari della Divisione di Torino 
Avv. Giovanni NottA, Deputato. 
Avy..MicneLanceLo CastELLI, Deputato. 

‘Leggesi nella Concordia: 

— Un proclama del sindaco Nigra, affisso: quest'oggi 
su tutti-gli angoli della città, invita secondo il prescritto 
della legge tutti i militi della. Guardia Nazionale ed i citta- 
dini ad arruolarsi volontariamente per far parte della Guar- 
dio. mobile. 1 

— L'ambasciatore di Baviera parti il 2 da Torino 
avendogli il nostro governò restituito il passaporto. Vuolsi 
che siano coll esercito austriaco in Lombardia Sassoni e 
Bavaresi: 

NIZZA — 4, agosto. (Echo-des aples): 

5‘ Nella ‘mattina erano alle viste di Nizza 7 Battelli a 
Vapore che si dirigevano verso levante; si suppone che 
questi ‘vapori siano partiti da Tolone:carichi di truppe per 
r Malin: 

MILANO. — 30 agosto ( Il 22 Marzo ); 

IN NOME DI S. M. IL RE 
‘ CARLO ALBERTO 

Verificatasi coll’ accettazione da parte del Re e del Par- 
laiiento: Sardo | unione di queste provincie Lombarde in una 
sola Monarchia costituzionale, collagdinastia di Savoja, agli 
altri Stati di 5. M..e colle condizioni di cui nel voto emesso 
dai cittadini Lombardi, giusta la legge 12 maggio anno. cor- 
rente del Goveeno Provvisorio di Lombardia; 

Visto il Proclama d'oggi, col quale il Governo medesimo 
dichiara di cessare e di trasformarsi in Consulta deliberativa 
a termini delle convenzioni passate tra il Governo Provviso- 
rio ed il Governo del Re e Parlamento Sardo. 

1 sottoscritti delegati da S. A. il Luogotenente Generale 
delMegno Principe Eugenio di Savoja- -Curignano a Regii com 
missari Governativi per le Provincie Lombarde. 


sANNUNZIANO 

4. È costituito un Consiglio Amministrativo per la Lom- 
bardia ‘composto di $. E, il Luogotenente Generale Angelo 
Olivieri, del Marchese Massimo Montezemolo e del signor 
Gaetano Sirigelli, e presieduto dal priino di. essi. 


signor Gax 


3. Sono, conservati 8 condfuvare Li ope: ‘i 
‘Afpppinistrativo gli gHyoli comifati e le: commissioni stabilite 
tanto în Miléno che nelle Provincie: dal loro’ zelo si- ripro- 
mette il Consiglio un non.meno utile effetto di quello; da essi» 
ottenuto nell' epoca trascorsà. 
uno, 3 ‘aghistof848 
Il consiglio Amministrativo 
OLIVIERI. Presidente 
MonrezeMoLO, STRIGELLI 
COMITATO DI PUBBLICA DIFESA 
AVVISO 


Mentre si sta disponendo in campo la valorosa Armata 
Piemontese accorsa a difendere la nostra. città, noi cittadini 
ed uomini del contado dobbiamo alacremente pensare a com- 
piere le già intraprese fortificazioni. 

: Ogni uomo che non sia in attualità di servizio n 
me Guardia Nazionale deve immediatamente accorrere dove 
gi stanno eseguendo le fortificazioni. Sarà compensato con 
lire tre di Milano al giorno. Oguuno porti con se, quando ne 
abbia, i necessari utensili da lavoro, zapponi, badili, barelle. 

Accorrete-tutti e mostratevi degni di voi e de’ vostri 


fratelli che vengono a combattere con voi. 
AVVISO, 


S' ingiunge a tutti coloro che sottrassere Cavalli al bi- 
sogno ‘della Nazione dal giorno della loro notifica a questa 
* parte, di ritornarli in città entro .il perentorio termine di 24, 
ore dalla data del presente Decreto sotto pena della multa”di 
lire 1000 in caso di renitenza, da pagarsi entro tre giorni. 


DECRETO 
È istituita un' officina. meccanica straordinaria per Li 
riattamento delle armi d'ogni genere. 
ALL'ARCIV&SCOVO DI MILANO 
ED AI VESCOVI DELLA LOMBARDIA, 
Venerabili Pastori! 

E giunta l'ora iu che dovete e potete mostrare. «a fatti 
d’.essere coi vostri popoli deliberati ad adempiere. verso di 
essi tutti quei forti e dolci doveri che vi sono imposti dal 
vostro sacrosanto ministero. 

AI grido del suo pericolo la Patria intiera si è levata co- 
nei giorni di marzo. Come in quei giorni ella attende che 
P armi sue, le sue angustie, le sue gioje siano benedette nel 
nome di Dio delle giustizie e delle misericordie: ella at- 
tende di vedere i Pontefici ed i Sacerdoti di Cristo Re- 
dentore mescersi tra le file de'combattenti per la santa causa 
del diritto contro la forza, per quella ch'ebbe le  benedi- 
zioni del sommo Pio, ed ha ancora le preghiere ed i-voti 
della santa anima sua, inaccessibile agli empj calcoli di una 
politica scellerata‘e codarda. 

Suvvia, venerabili Pastori: armatevi della parola che 
ha potere, e mescendovi a’ vostri popoli, datevi ad esercitare 
I’ apostolato della fede, della speranza, della carità. 


jederle. 


tiri sarebbe ingiuria: voi l' attingete il coraggio da motivi 
che stanno al di sopra di tutte le considerazioni umane; 
e voi saprete trasfonderlo ne' vostri popoli coll’ efficacia della 
parola, colla virtù dell’ esempio, 

‘fraete coi vostri fratelli, coi Sacerdoti più venerabili 
per dottrina e pietà ai quartieri della Guardia Nazionale, 
alle caserme delle truppe; esortate, animate, proclamate 
quelle sante parole di Dio, di Patria, di Popolo, che sulle 
vostre labbra suonano tutto ciò che infonde speranza, di- 
gnità, coraggio. 

Traete agli spedali,.alle ambulanze a recarvi la cone 
solazione e il ristoro, ariportarne salutevoli documenti per 
tatti quelli che anelano emulare i loro valorosi fratelli. 

Traete.voi stessi, o mandate de'vastri zalanti coope- 
ratori a predicare la Guerra Santa ne' templi più frequen- 
tati' della città e delle campagne, sulle piazze, sulle vie. 

Intimate. pubbliche e solenni preghiere ad invocare 
l’aiuto superno sull’ armi nostre ritemprate dalla sventura, 
su questo paese prescelto dalla Provvidenza a preparare le 
sorti d' Italia, 

Milano, it 1,0 agosto 4848. 

Fanri, generale — ResteLLi — MAESTRI. 
COMANDO DI DIFESA 


DELLA TERZA, SEZIONE-DA lORTA ROMANA: 
A PORTA NUOVA 


Milano, Quartiere dell’ Arcivescovato, li 3 agosto 1848. 
Lu città che diede all’ Italia l'esempio d'una gloriosa 
insurrezione, deve dare pur quello d' una eroica resistenza. 
Milano fu sempre lo scoglio contro cui venne a frane 
gersi la rabbia tedesca. 


i 


M delle Pro: : 


"V Ftalia, roi, Cittadini, ‘alla, lotta.: Da voi chieggo 


prati 


Parlare di coraggio ai Ministri della Religione de mar-. 


“ma, che per le baionette austriache : 


armi, pro ate armati; ge Si cdlfase, 
i diritto a Minporaiiate: miancanimo 


s ‘tatti Î denni 
narci la difesa sono un nulla ripa al i: mali 


solite cose: 

"Chieggo che, muniti d armi: come siete, rinnoviate i 
Ile: cinque giornate, quando disarmati  cacciaste 
l'invasore. Ri RT EA 

: Chieggo altresì. dal vostro: senno,.dal'.vostro..cuofe la 

disciplina. e l'ordine, senza cui la milizia è fiacca, e nuoce a 
sè stesso più assgi;cheval: genico, Rilletteto dhe quelle masse: 
stupide di cui si compone l'armata austriaca non .sono-te- 
mute se non perchè obbediscono cieclie ‘4 "attentjdee. al co- 
mando dei loro capitani, ST RIO 

Quel: popolo: che non: so difendere"ta sua e fndlipenden 
merita lî schiavitù. E' quale oreibile:schiavità vi risertil'aue 


striaco, voi potete misurarla da la che: ser sno: 


anni .ayete.soffento, + Pte 
All’avmi,: Cittadini! Iddio; À: coi rt ‘La ‘vittoria: sarà 
con,noi. + 
Il Tenente colonnello comandanie: la terza i Sestino 
NicoLa. ARDOINP. 
... GENERALE. GOMANDANTE ‘IN: CAPO: . 
LE GUARDIE NAZIONALI, DELLA LOMBARDIA: 
Ordine del. Giorno 
La pronta sollecitudine colla quale la Guarilia Nazioriale 
ha risposto all' appéllo della Patria con una.volantaria mobi. 
lizzazione, e la coraggiosa attitudine che la Guardia stessa 
mobilizzata ha ora onorevolmente mostrato, sperando. pros- 
simo il momento dell' onare e del pericolo, sono. pel. Coman- 
dante Generale della Guardia Nazionale Lombarda la migliore 
promessa per l'avvenire, 
Quando un paese ha tanti Cittadini così i generosamente 
ispirati al senso del loro dovere, no v' è prova, per quiffito 
grave e difficile, a cui il paese non'abbia a tenersi preparato, 


. edalla. quale :non possa assicurarsi ch'-escirà vittorioso. 


Milano :2' agosto 1848 Zucconi > 

— Una lunga. fila. di porehi d'artiglieria diretta al Ca- 
stello: le supposizioni, qual:più, «qual meno. probabili, del 
francese aiv to; e quella naturale elasticità spirituale che tien 
dietro, al pondo d’ una tristezza grande; ‘la.nuova sparsa. che 
Garibaldi, viste gia, abbastanza difese l’Alpi,. gia. disueso al- 
l’ Adda a formare ala sinistra, tutto insomma contribuì a ri- 
condurre negli animi, quel tanto di fermezza e di.speranza 
che richiedere si-vuole ne' combattenti del’ marzo. 

. teri sera alle ore nove arrivarono da Cassano d' Adda 
le 3000 Guardie Civiche mobilizzate. 

Le operazioni di difesa intorno & Mitono O ala- 
cremente assistite da nostri ingegneri. 

La colonna Garibaldi arrivò la mattina del primo agosto 
a Bergamo e fu alloggiata al seminario, 

N Comitato di difesa prende solleciti provvedimenti 
perchè sieno pronti i mezzi di trasporto di troppe a Milano, 
non diffidandòo che i Francesi risponderanno alla nostra chia- 
mata, : 

Dopo |’ arrivo a iilano ( questa maiciva) del signor 
De Reizet ambasciator francese a Torino, corre voce che 
l'intervento di Francia per la nostra causa, sia'ormai sicuro. 

Leggesi nell’ Halia del Popolo: 

— Ieri fu-giorno di paure e sbigottimenti. I più non 
sapovano rinvenire dalla dolorosa sorpresa; e parecchi tra 
quelli che han sì male servito I’ esercito, Carlo: Alberto a 
lu patria, faggivano. «Li accompagni la vergogna della lor fusa, 

Sembrava dormisse il popolo, quasi dimentico delle cin» 
que giornate; alcuni ritiravano: la bandiera tricolore dalle 
finestre, e son quelli che accettano qualanque governo, pur- 
ché i loro sonni non sieno sturbati. Ma il popolo. verso le 


«dieci diedesi a percgrrere tutta Milano, gridando, battendo 


alle porte, custringendo i paurosi ed i tristi a dispiegar nuo» 
vamente la bandiera; imperocchè. l'atto loro significava: 
-— La causa nazionale è morta, non vogliam più saperne... 
aspettiamo l' Austriaco, — Rinsaviscano e ranmentino che 
la causa nazionale non può morire. E ce ne ‘appelliamo ai 
buoni Milanesi, ché oggi s1 preparano determinati ‘a resistere. 
«—— Stamane Carlo Alberto toccava Milano col suo eser- 
cito, I Milanesi addimostrino che sono degni di:quell'esercito 
che tanto svfferse più per i disagi e per la stagione ardentissi» 
onoriamo dunque l'o 
spitalità col valore. i 
Un esercito italiano combattuto dalla sventura ma non 
vinto, ripara tra le nostre mura. Diciamo non vintò; perché 
non-si vincono soldati deliberati a ricominciare la; battaglia, 
poichè abbiano ristorato le membra percosse dal sole di tre 


mesi, e-tra desaniorevolt? 
proponimento, Soldati e 
finiti dai patiti disagi n 
Essi giungono.nellà cit 
in guisa ‘da testimoniare 
la carità patria, che con'l'‘offera»del braccio concorda quella 
del cuore, RE ì ia 

Noi gli vedemnio questi forti fratelli, e ancorchè mesti, 
perché Ja:sorte dell' armi. non andò loro.a seconda, provam- 


‘ano un, senso arcano.d'orgoglio. Rensammo che le battaglie 
‘della-nazionalità non si-vincono:d'un tratto, che lo libertà, 


supremo de' beni richiede supremi sforzi e ostinati sacrificii. 
Da: cid:ch' esss costa, considerino.i popoli quanto essa:valga, 


8 iengdicino a' que' gagliarili che andarono ad iniziarla. -. 


t 


sti della:ardente stagione. 


‘ Nelle. presenti distretta noi tenfamo che. sarebbe opera 
ompla-sceveraro gli animi è gl'intendimenti con diversità 
d'opinioni..In breve proveremo all' Europa come Milano sa- 
prà risslutare i barbari ove venissero a picchiare alle nostre 
porte sora mostriamo.all' Italia come'si accolgino i fratelli 
che tornano dalle rigorose prove del campo, Ogni casa s'apra 
tempio di-l'raterna pietà prima di-divenive fortezza ; trovino 
gliaffreintisoldatiogni maniera di:;sollieva nelle ‘nostra pa- 
reti; veggano d''appresso in qual guisa il lambardo intenda 
la fratellanza:e:come ami la-santa causa della libertà; 

Ma intanto procediamo o-riparare i piemontesi dai gua- 
4 
BRESCIA. — 2 agosto ( IL22 marzo): 

‘Come inviato straordinario il 30 luglio ‘recavasi da 
Darlo Alberto il cittadino Giuseppe Marchionai; tra le-varie 
parole quel.Re magnanimo e forte.anthe nella sventura gli 
dlisse: Assicurato ‘a nome.mio-i Bresciani che mi stanno im- 
mensoniente a cuore,e che qualora “Fossero assaliti, i primi 
8 mila-uomini ch' îo potessi disporre soranno per loro, che si 
preparino a difendersi intanto: io non conto più che nella 
gioventù italigna.. 


“JIROLO.(Ponte.di Legno) — 28 luglio. (Avo. iI.) 
Teri mattina‘elcuni dei nostri accampati sul Tonale, collo 
scopo d'esplorare..il terreno, scesero arditamente. sino. alle 
prime case di Vermiglio, paese occupato dagli Austriaci. 1m- 
boftatisi in alcuni nemici, ne lasciarono due sul campo, quindi 
sronando.a raccolta si ritirarono. Ma il nemico rinforzatosi 
cominciò-a spiegare alcuni corpi.in catena sul versante del 
monte che da Vermiglio mette alla volta del Tonale, e final- 
mente ci attaccò con vigore verso le cinque pomeridiane; così 
che alcuntnostri corpi: dovettero ritirarsi. sgomberando le 
prime baracche che ci servono di ricovero. Gli Austriaci in- 
gaglianditiincalzarono fino pressoi fortini;;ove trovansi cal- 


.Incati alcuni pezzi d'artiglieria piemontese, cercando di sca- 


gliare contro gli artiglieri le solite. racchette, che rimasero 
del tutto innocue. Tempestati efficacemente dalla nostra mi- 
traglia, e dai bersaglieri, opportunamente disposti sulle vette 
circostanti, perdettero terreno e furono respinti alle prime 
Toro .posizioni. La mischia cessò ‘dopo le otto di sera. Noi ab- 
hbiamn a deplorare la morte d’ un nostro combattente e il fe- 
rimento d'altri sei. Le perdite dei nemici non possono calco- 
larsi, 

Ponte di Legno presso il Tonale 28 luglio 1848, 

BORMIO, — 31 luglio ( 71 22 Marzo): 

Si aspetta a domani l’ avvisato combattimento sullo 
Stelvio. Teri il generale d' Apice si abboccava.col colonnello 
svizzero; Fu questi che ne portò l'avviso. Delb’ essere -un 
attacco forte, Noi siamo preparati. Il gerierale è sullo Stelvio 
ed è-obbedita, assecondato da indicibile entusiasmo. Certa- 
‘mente il nemico avrà da divertirsi. 

- P..S. Non essendo ancora partita la staffetta ‘aggiungo 
‘che all’ intorno i paesi sono spopolati per essere tutti accorsi 
allo Stelvio. > i 

— PESCHIERA, 27 lreglio. 
‘Noi difenderemo Peschiera fino all'ultimo. La piazza è 


° ‘Safficientemente approvvigionata.in lutto, bene e convenien- 


temente armata ; i cannonieri sono coperti e ‘difesi da qua- 
Tunque tiro diretto o Inggermente incurvato. A ogni casa si 
‘provvide con lavori opportunamente compiti nei due mesi 
in cui qui siamo; fortunati noi di non aver dormito, giacchè 
"Se questa fortezza si trovasse tuttora nella prima situazione, 
‘ella-sarebbe stata attaccata con un numerosa parco d' asse- 
dio, ed-allora la resistenza avrebbe potuto esser ‘debole, 
breve e. micidialissima. 

VENEZIA — 4 agosto (Gazz. di Fenezia) 
3 Gevenvo Provvisorio DI VENEZIA 

Considerando 1° attuale posizione della nostra città, cir- 
‘condata dall’ inimico; 
Considerando che, quantunque abbiusi a ritenere che 
20m. vi ‘possano essere cittadiai sì sleali da avere comunica- 
Zioni coll inimico medesimo, pure il Governo deve, in casa 
di sì alta importanza, prendere le più energiche misure, esso 
Koverio 
‘0° Decreta: 

Qualunque prenderà diretto od indirette comunicazioni 


inc, è dan 
‘ad’um‘Condiglio 
Bi: 


E 


l-rigò 


(> GasteLzi Presidente 
= Leggesi nell' Indipenderite: |. 
« -L'adunanze clio presentò l' 
seduta anché questa mattina... ; se i 
Siccome alla:depritazione di ieri il. Governo rispose non 
essere conveniénte occuparsi di combiamenti nelle. persone, 
mientre pendo una prossima convocazione dell'Assemblea pro- 
vinciale dei rapprescritanti del popolo allo scopo di sostituire 


indirizzo al Governo, ténne 


a taluno dei membri.del Governo stesso; così l'adunanza sta-.. 


bill di non insistere nelle sue. domande fatte: al. Governo, e 

di presentare piuttosto un indirizzo all'Assemblea, esponen- 

dovi i desideri dei petizionarii. ” 
L'adiinanza poi si occipò della formazione. di un circolo 


patriottico ad inzitazione di altre simili istituzioni formate in 


quasi tuttii paesi liberi. Finora essa si raccolse senza statuto, 
e senza preventivo impegno: dei membri ‘che la: composero. 
Da qui intonzi, quando un regolamento sarà formato, socii 
regolarmente inscritti formeranno quelle specie di elub di cui 
il nostro giornale ha espressoaltre volte il desiderio. 


gl Qualche giornale annunziò l'arrivo in Venezia :del 


generale Colli, come Commissario regio. Canfessiamo di non 
intendere come:vi possa essere un commissario regio, prima 
che Venezia faccio lsgalmente parte del rogno, cioè prima che 
la fusione sua nel Piemonte, cd i patti della medesima siano 
stati ridotti a legge mediante uccettazione di tulte e duo le 
Camere, esenzione del re regolarmente pubblicata. E ciò 
tanto più in quanto che non sappiamo che un eguale commis- 
sario regio ci sia presso il Governo di L\nbardia: 

In qualunque caso, se presso il Governo di Venezia ci 
deve essere un commissario regio, speriamo che i poteri ele 
attribuzioni di lui verranno portati nei modi soliti a pubblica 
cognizione. ì 

Corrispondenza dell'Italia del Popolo: 

Una lettera di Venezia reca quanto segue: 

Le truppe austriache. che circondano Venezia. sono 
scarse, e nella massima parte gravemente ammalate; il ge- 
nerale Welden è partito: Le città di Padiva, Vicenza e Tre- 
viso sono scarsamente presidiate. 

BOLOGNA, — 7 agosto. (Gazz. di Bulogna): 

Verso la scorsa mezzanotte il signor Conte C. Bian- 
chetti, Pro-Legato ha fatto pubblicare e-diramareil seguente 
Proclama: 

BoLoGnesi. - 

« I Parlamentari da ine spediti al Quartiere del. To- 
nente-Generale Maresciallo Welden ne riferiscono aver egli 
fatto intendere come dimani alle ore sei del mattino sarà per 
entrare in questa Gittà colle sue truppe lasciando alla con- 
dotta dei cittadini l' aprirgli le porte come amici, v prova- 
carn» le ostilità. i ni 

« Bolognesi, ora è più che inai il momento di. provare 
la saggezza e diguità del vostro carattere, 6 io più che. iai 
le invoco. Pensate che una difesa per quanto eroica ove non 
sia sufliciente e duratura non farebbe che provocare sul vo- 
stro paese i guasti e i danni di una furza di troppo preva- 
lente. Il vostro spirito di difesa, che si rafforza nelle parole 
Sovrane, non andrà perduto per questo che fu represso in 
punto inopportuno. Già col vostra slancio spontaneo mo- 
straste il vostro coraggio, ora contemprandolo alle circostanze 
mostrate che il vostro senno civile non è inferiore. Iddio, 
che distingue le Nazioni, crea per tutte il giorno della giu- 
stizia è rimerita a suo tempo gli amici slvali del pare che i 
nemici ingiusti. In quel giorno il vostro coraggio sarà util- 
mente usato perchè glorioso a voi stessi e proficuo alla pa- 
tria. Ora non fareste che crescerne i flagIli e ‘disperderne 
inutilmente le forze: ah nu! non sia che tanto tesoro di ma- 
gnanimità vada inutilmente perduto: non resistere sarà non 
viltà ma prudenza, e una dignitosa tranquillità sia il .ricam- 
bio di chi può comprimervi, non umiharvi. » 

— ll signor Conte Pro-Legato pubblicò pure stamat- 
tina ib seguente. ) 
° ProcLamMa, 

« Abbiamo la compiacenza di annunciare ai'nostri Con- 
cittadini che dietro la conferenza testè avuta con Sua' Eccel- 
lenza il signor Tenente-Maresciallo Welden si è potuto otte- 
nere che le Truppe Il e RR. Austriache non. stanzino ar- 
mate ip Città riservandosi la sola guardia delle Porte di S. 
Felice, Galliera e Maggiore. l 

« Così dopo avere ieri adempito a quanto richiedeva 
dal Preside la imponenza delle circostanze, oggi è caro al 


. concittadino il farvi noto come egli abbia potuto conciliare le 


esigenze col maggior decoro della sua rappresentanza c-della 
milizia cittadina tanto benemerita del paese, il quale non man- 
cherà certo a se stesso, che fu sempre in voce presso tutti 
di colto:e di assennato. » i 

“Il f f. di Colonnello Comandante: la Guardia Ci- 
vica di Bologua e suo Circondario ha pubblicato stamane 
il seguente. Î 


È : » 


e ‘80008. j 


GaDive.DEL Gionno. 


«Alla Guardia Civica, istituzione garentita «dall i Ste 


tuto fondamentale-dello Stato; è tuttavia affidata:tas*maggior. 


parte del:servizio della Gittà-o il più onorevole posto: della; 
Gran-Guardia al: Pubblico: Paliazo: ..... i 

««Amporta;grandemente:che i. militi cittadini: facelatio 
mostra: della:loro' dignità col venire in pienonumero. è colle. 
loro ororatè divise al servizio cui sono chiamati. Quelli per- 
tanto che ebbero invito nel:servizio d'oggi; si rechino ni ri- 
spettivi Quartieri alle 4 ore pomeridiane precise, e quelli ché 
non hanno avuto regolare invito sono col presente. di.. fatto 
invitati. Proponiamoci tutti, o militi, di custodire fo nostre 
politiche garanzie, edi renderci degni dell'ammirazione di 
tutti.» | Ì Lic anta 

— Gi sérivono: i i 

Oggi è giorno di sconvolgimento perché dovevamo.avere. 
l'entrata dei Tedeschi, ma. questa in fine è stata ‘di- una 
sila vanguardia ed il ‘Corpo Grosso. sta necampato fuori 
delle porte di Città; e questo nostro. Prolegato. col’ Sena- 
tore ha convenuto col Maresciallo Tedesco Welden che una 
fazione dei sudi stia di Guardia in sole 3 Porte della città 
e che si permetta ai suoi suldati in poco numero per ‘volta 
di. entrare disarmati in città pet le, poche spese di Piazza, 
per cui si spera che presto retrocéderanno, 

ANCONA, — 5 igosto (G. di R.): 

Jeri sera venne fino all'imboccatura del porto la cor- 
vetta:sarda l'4urora proveniente da Smirne, e dopo. pochi 
momenti riparti per Venezia, 

ROMA — 4 agosto (Speranza): did ; 

—— Il nuovo. Ministero. sarebbe così combinato :. Fabbri 
all'Interno; Gorboli Bussi all’ Estero, Lauro Lauri: alle Fi: 
nanze, Sturbinetti ai lavori pubblici, Campello alla guerra, 
Galletti alla Polizia. PR 


— Se non siamo male: informati entro la sttimana do+ 
vrebbero partire i messaggi dei Deputati che. recheranno a 
nome del nostro Consiglio il.voto d'unione ai parlamenti ita» 
liani; e parlirà pure | altro messaggio al Campo di Carlo 
Alberto. . : 
NAPOLI —1 agosto. (Corr. del Contemp.): 

Questa. mattina si è letto alla Camera il progetto di, legge 
della guardia Nazionale. Bozzelli 1 ha considerata. siccome 

destinata soltanto ‘a mantenere l' ordine interno. ne' propri 

comuni e ad aiutare la guardia d' interna sicurezza’ per far 

rispettare la proprietà delle persone e delle case e a servir di 

sussidio alle regie milizie contro‘i nemici esterni. Del: prin- 
pale olibietto di questa milizia cittadina, di esser:cioè scudo 

alla Jibertà nazionale; Bozzelli ‘non ha fatto neanche parola: 

Ha stabilito che si fa parte della milizia cittadina da 26-anni 

a 60 che si deve. avere non'solo un censo, o esser capo. di. 
Arte ma anche conosciuta proibità, onde stabilire 19 scruti- 
nio, vietato alla guardia di riunirsi senza permesso- dell’ In- 
tendente o sotto Intendente poterle, queste Autorità civili 
sciogliere, infine ad ogni 1000 anime 10 guardie, sicchè es-' 
sendo i nostri comuni in gran parte piccoli vi saranno poche 
compagnie. È stato questo un’ abusare della pazienza. pub- 
blica: dalle Tribune sono venuti fischi: i Deputati hanno fatti 
alti segni di disapprovazione. Dalla lettara di questa leggo 
mi auguro che il paese si persuaderà intorno alle inteo- 
zioni del nostro pessimo governo: perocchè a me. paro 
che non evvi diritto a volere una rappresentanza energica 
se la nazione che è rappresentata non si mostri atta a far 
cosa degna di una ‘provincia italiana. Allora una Camera 
può dirsi forte quando abdicando al potere sia certo che 
ciò sia l’annuazio di una rivoluzione. Vero è che quelle 
tali cinque provincie confederate banno pubblicato un ulti: 
matum per ottenere dal governo concessioni o per dir. me- 
glio restituzioni: vero è che il sacerdote Maffei -sneceduto 
all'apostala e venduto di Enrico abbia pubbliceto un energico 
proclama: ma io penso che quando dura nei popoli ancora il 
periodo delle p#role, sono gli uomini snervati alle‘opere civili, 

AQUILA. — 29 luglio ( Cor. del Contemporaneo ): 

"rosiegue l' Ispettore di Polizia Falconi, Lopresti a ri- 
manere in carcere sotto la custodia della soldatesca, nè sono 
stati rimaridati all'autorità competente, Il Generale proibisce 
ai parenti dell’ Ispettore di visitarlo giornalmente, ma invece 
tre volte la settimana, e nella visita deve esservi presente 
un' uffiziale. Quest' impieghi altra volta si lasciavano a' gen- 
darmi, oggi sono stati usurpati dalla truppa di linea, Il car- 
cere in cui si trovano arbitrariamente ristretti è il Castello. 

Il Parroco Colacicchi di Cantalice, ebbe il coraggio di 
predicare in Chiesa, sono 40 o 42 giorni fa, contro la Costi. 
tuzione, Uscì dalla Chiesa ed arringò al popolo, che già stava 
per irrompere e buttarsi alla santafede, quando il Parroco fu 
arrestato dalla Guardia Nazionale, e condotto in questa città 
di Aquila. Si crederebbe che in pendenza della istruzione .il 
Generale ha inviato due messi al Presidente e Procurator 
Generale della G, G. Criminale, imponendo loro di esearce» 
rare il Prete, con la minaccia, che non facendosi lo avrebbe 
eseguito la truppa. 

»_— Una porzione della soldatesca, che stava in città ducale 
questa mattina si è ritirata in Aquila. Si uttendono poi altre 
compagnie da Pescara. : 

Per molti giorni si è vissuto in agitazione per causa dei 
croati di Ferdinando, i quali avendo rotto il freno della su- 
bordinazione non cercano che piombare sulle case e mettere 
tutto a sacco. Sono stati rifrenati per questa volta, ma chi 
sa se in progresso di tempo possa aversi la stessa sorte, 

Quì la Guardia Nazionale portava nel cappello la coe- 
carda tricotore. L’ Intendente l'ha fatta togliere, La Polizia 
per le lettere che vengono da Roma è peggio di prima, cioò 
quando regnava il Marchese, La valigia che. viene da. città 
Ducale si deva recare direttamente all’intendente il quale fa 


alt Dio sa quel che fa. Basta dire, che i fogli esteri non-von» 
gono più, 


Avevamo qui un patrio giotnalè, the usciva sotto il ti- 
tolo La Majella. Esso ha. urlato un pò il partito Gscuranti- 
sta ed assolutista. Gli han gridato ‘le croce addossù, e que- 
ste G. G.. Criminale vilmente, senza reppur sentité nelle 
loro difese i compilatori, ne ha ordiriota la sospensione ! .. . 
Questa mane però uscirà altro giornale sotto il titolo di Monte 
Amaro: I tilolo è bene scelto nelle presenti nostre amarezze. 


I A 
NOTIZIE ESTERE 
” FRANCIA 
PARIGI — d'agosto: a ; 
‘La notizia della ritirata del prode esercito italiano co- 
‘ strettovi da ‘crudéli ed imprevedute circostanze, giunse a 
‘ Pavigi pet dispaccio telegrafico nella sera del 34 luglio e ca- 
gionò incredibile agitazione. i i 
PARIGI — 4 agosto. (Monifeur.) 


‘Oggi hanno avuto luogo le interpellazioni annunziate . 


dal'signor Mauguin sulla politica estera e più particolar- 
mente sugli affari d' Italia; l' onorevole membro dopo avar 
fatta nna rivista generale della nostra politica all’estero è 
disceso a chiedere spiegazioni su di alcuni agenti spediti in 
Gerti ‘stati Italiani e‘ principaimente ‘a Napoli, dove secondo 
il suo dire si eranò,adoperati in doppio senso. Il general Ca- 
vaignac ha reclamato vivamente contro questa asserzione;” 
il signor Mauguin costretto ad esser più esplicito ha risposto 
‘che’ ciò era succeduto sotto la precedente amministrazione. 

«Parole del Sig. Bastide Ministro degli Affari Esteri 
della Repubblica Francese, dette nella tornata del 34 luglio 
all' Assemblea Nazionale. 

— Il signor Bastide, ministro degli affari esteri ha fatto 
nasservare all Assemblea l’ inconveniente di trattare alla rin- 
ghiera affari che non senza inconveniente erano stati già 
trattati nel segreto del comitato. 

« Infatti, cittadini, in un momento in cui si cerca di 
formare influenze, in cui i popoli cercano far trionfare i prin- 
cipii della civiltà, sarebbe imperdonabile pel vostro ministro 
‘di venir qui ad esporvi le sie mìre che potrebbero compro» 
mettere i nostri interessi e.le nostre disegnate alleanze. » 

» Quanto aì popoli, noi non abbiamo a dirvi cosa alcuna 
per spiegarvi quali sono i nostri sentimenti verso di loro. 
‘’Italia.sa che noi vogliamo che ella sia indipendente. e che 
Jo sia da se stessa: ella sa che noi applaudiama senza gelosia 
ai successi d'una potenza liberatrice, pronti ad aiutarla senza 


secondi fini, se per disgrazia le vittorie si cangiassero in per- - 


dite, quando fossimo chiamati. » 

ll Presidente del potere Esecutivo Cavarewac ha dichia- 
rato successivamente che il Governo aderisce completamente 
alle dichiarazioni emesse dal Ministro degii Affari esteri 
Bastide. 

i, SPAGNA 
MADRID. — 24 luglio ( Clamor Publico): 


‘Si parla d’ un progetto di viaggio della Regina nelle pro- | 


tizia non' ha alcun carattere officiale. i 

Le nuove delle Provincie continuano ad essere soddi- 
‘sfacenti, 

. Si scrive che una banda carlista è comparsa nelle mon- 
tagne di Santander. e. 

Un viaggiatore degno di fede, arrivato ieri a Baionna, 
ne autorizza annunziare che i condannati. ai presid) della 
:Vecehia Castiglia si sono rivoltati. Essi sono in numero di 
‘2500. Uccisero 40 uomini di truppa che li custodivano. 

INGHILTERRA. 

LONDRA. -— 29 luglio, ( Morning Cronicle ): 

‘Grande attività regna nell’armata. Tutti gli ufficiali eb- 
bero ordine di raggiungere i loro corpi. Non gs’ accordano 

. congedi. Da venti anni Je forze dell'Inghilterra non furon 
giammai così complete. Tutti i reggimenti furono avvisati di 
star pronti per un servizio attivo. 

GERMANIA 

VIENNA — 28 luglio: 

Malgrado l' apparente tranquillità e una tal quale posi- 
ziane favorevole delle cose, le azioni della banca ribassano a 

‘ precipizio. Ni 
(0 'Le, nitime notizie d'Italia le hanno rialzate alquanto; 

» Mala mancanza di numeravio, l' arrenamento del com- 

inércio, Ta. miseria e lo sconforto nel popolo, sono sempre lo 


vincie basche ai bagni di mare di S. Sebastiano; ma questa no- 


CA 


stesso, ‘i. 

#05 «I parlamento nella tornata del 24 trattò di un arma- 
« mento generale: sugli affari d’ Italia sî hanno buone speran- 
ze, stante i grossi rinforzi che si sono mandati a Radetzky. 
Ma: quelli di Ungheria s' imbrogliano sempre più, e gli ul- 
timi discorsi di-Kossath nella camera dei deputati. hanno 
sparso qui lo spavènto: Ei si è dichiarato apertamente con 
trario alla guerra contro |’ Indipendenza Italiana. i 

FRANCOFORTE — 29 luglio. (Allg. Zig.) 

‘Si aspetta con grande impazienza l'arrivo del vicario, 
specialmente poichè il ministero dello statg non è per anco 
stabilmenté composto. Si parla che-debbano entrare al mini- 
stero Hassermann e Mathy, e si nominano anche altri, ma 
tal cosa merita conferma. 

“PRUSSIA, — BerLino, 27 Inglio: i 

1 giornali di Polonia assicurano ché da un dì all’ altro 
s' aspetta una insurrezione. I viaggiatori degni di fede rac- 
contano che al principio di luglio fu scoperto un complotto 
militare, e moiti ufficiali furono fucilati. 
i EGITTO : 
Gli ultimi carteggi d'Egitto annunziano che la quistione 
- del tributo incominciava ad assumere una grave importanza. 
La Porta ha fatto reclamare parecchie volte questo debito, 
che ‘le veniva pagato ogni anno nel mese di marzo. Ibrahim, 
ìl-quale governa il paese, ha risposto categoricamente che lo 
stato del tesoro egiziano e le spese ch'ei doveva incontrare 
sì pel-suo esercito come per fa sua flotta non gli permette- 


ritrarre tini ritieni 


CHIETI, = 29 luglio ( Cor. del Contemporaneo): 4 


macciato Ibrahim di spiccare contr'esso un firniano di deca» . o putali "e prorogata ROORIDA 
do di 


“ è certo esser questo un fatto degno di attenzione, e che il fi-.. 


‘ pare aver obbedito a quel. stto istante ‘di far. risolvere dalla 


© 1108 


vano di soddisfare al pagàmento-d’una somma così conside» 
rabife. Ma:questi schiarimenti non han punto convinto :la 
Porla, ed era corso voce in Alessandria ch'ella aveva mi- 


denza: Senza dar fede Intieramente ad una sì grave notizia, 
glio di Mebemet-Al) nello sfidare così apertamente la Turchia 


potenza.delle armi una quistione che fa diplomazia apposita» 
mente imbroglia e complica. 


PARLAMENTI ITALIANI 


PRLAMENTO PIEMONTESE 
-. CAMERA DEI DEPUTATI, 
. Adunanza del 2 agosto. © 

Il Ministro della Guerra sale alla tribuna © legge il 
seguente discorso; wi 
i . Sienoni DEPUTATI | Nea 

Vi furono tempi nei quali si credeva che tutto quanto 
concerneva la guerra dovesse essere celato in un arcano im- 
penetrabile, onde il nemico ignorasse da qual parte gli so- 
vrastava il pericolo, di qual vatura era questo pericolo. Ma: 
quando la:Nazione è decisa, atta‘ad operare tutti i mezzi di 
difesa, de’ quali può disporre, egni mistero è inutile. Amici 
e nemici debbono sapere che questa nazione è pronta ad agni 
sacrifizio per la'difesa della propria indipendenza ; e chi di- 
rige i consigli della nazione debbe conto ad essa della dire- 
zione data allo slancio generale. ; 

> Il Ministero, la ‘cai prima ‘cura, la cui sole cura, 
quasi, è l'armamento nazionsle, adempie dunque a un do- 
vere verso la patria nel rendervi conto, o Signori, di quanto 
ha fatto dal suo primo costituirsi. l 

A provvedere alla difesa del territorio italiano, ad. im- 
pedire l'inoltrarsi del nemico al di quà delle provincie già 
da lui occupate, si sono dirette d'ordine di S. M. il'Re, Gene- 
rale in Capo dell’ esercito, tutte lo truppe disponibili della 
Lombardia verso Brescia, ove il generale Zucchi trovasi 
ora alla testa di 20mila uomini. 

Tutte le truppe che trovavansi al di quà del Ticino si 
formano nei dintorni di Alessandria in Corpo d' armata, che 
sarà fatta procedere immediatamente verso il quartiere ge- 
nerale di $. M. 

Si vorrebbe accelerare da taluno la parlepza degli altri 
battaglioni di riserva!: Si vorrebbe che partissero senza ve» 
stiario, senza armamento compito ;- prego la nézione di non 
ridurre gli eccellenti soldati delle classi di riserva a combat- 
tere come Corpi franchi: irregolari. Le truppe che dobbiamo 
combettere sono truppe'disciplinate. Opponiamo loro truppe 
più disciplinate di quello, quand’ anghe queste truppe doves- 
sera ritardare di qualche giorno ad unirsi alle file dell’ antico 
esercito. : 

Oltre i mezzi di difesa. regolare però, il Ministero ha 
provveduto pure .a:preparare tutti quei mezzi straordinarii, - 
che in cuso di necessità sttprema, dovrebbero essere posti in 
opera. Le guardie nazionali del regno saranno invitate per 
cura del Ministro dell’ interno a fornire battaglioni di volon- 
tari per accorrere alla difesa delle città lombarde più minac- 
ciate. La leva in massa viene preparata in tutto lo Stato e 
principalmente nelle ‘provincie venete. 

Gl' ingegneri lombardi hanno disposto per la difesa la 
linea dell'Adda. Il generale Racchia con varii ufficiali espe- 
rimentati del Genio e .dell'Artiglieria, è stato chiamato ‘ad 
organizzare la difesa del Ticino. Anche le Piazze dell'interno 
sì mettono nello stato di completa difesa, e seil nemico osasse 
avvicinarsi alle frontiere dell'antico Piemonte, poche ore 
basterebbero per muovere contro di lui le popolazioni italia- 
ne. Fiumi e fortezze servirebbero di baluardo a quelle po- 
polazioni. 

Per togliere poiai soldati della riserva, chiamati straor- 
dinariamente alle armi, ogni inquietudine sulla sorte delle 
proprie famiglie, è preparato un progetto di legge pello stan- 
ziamento a favore del ministero di guerra di un milione di lire 
da assegnarsi in sussidii a favore delle famiglie di quei militari. 

Si son pur date. disposizioni pel pronto arrivo in Pie- 
monte di 50,000 fucili ehe ci furono ceduti dal governo fran- 
cese. Questi fucili saranno distribuiti immediatamente alla 
milizia, giacché il ininistero intende che in questi momenti 
stipremi non un solo fucile debha rimanere inadoperato. E 
frattanto giungeranno anche i 150,000 fucili americani, com- 
messi dal precedente ministero. 

A buon diritto, diceva io, che amici e nemici debbono 
sapere quali sieno le disposizioni prese per resistere ad ogni 
sforzo degl' invasori d'Italia. 

Una parola ancorgevocrei aggiungere per tranquillizzare 
la Camera e la nazione sulle voci che corrono del mancare 
di viveri dell'armata! Egli è vero che nei movimenti compli- 
catissimi di truppe, che «ebbero luogo il 24 25 e 26 luglio, 
non sempre poterono farsi distribuzioni regolari; egli è vero 
che taluni corpi ebbero a sopportare crudeli privazioni; ma 
da quanto consta finora al ministero non si potrebbero incol- 
pare di tali accidenti, che le complicazioni delle mosse stra- 
tegiche di quelle giornate! Ora poi l'Intendenza generale 
deli esercito, raddoppiando di zelo quanto raddoppiano i hi- 
sogni, ha organizzato un nuovo servizio di viveri, che ha per 
base la città di Piacenza, e le relazioni dell’ esercito riferisco- 
no che questo nuovo servizio soddisfa pienamente ad ogni 
bisogno delle truppe. . 

Un' altra inquietudine si sparge pure nel paese, e questa 
a proposito dell’ agglomerazione dei prigionieri austriaci in 
città, ove forse possone diventare pericolosi. Per calmare 
questa seconda inquietudine posso dichiarare che si sono già 
dati gli ordini per condurre quei prigionieri nelle fortezze 
situate si confini dello Stato. Anzi domani partiranno proba- 
bilmente da Torino quelli che si trovano nella cittadella. 

Giacinto COLLEGNO 


— o 


Quindi Plessa ministro degli Interni dà alla sua 
volta comunicazione del seguente decreto Reale. 


td , ANTL'UNICO. | srt gle 
La sesslono pel corrente auto del Senato c della Camera dei De- 


5 del prossimo mase di settembre. 
rino addi 4 agosto 1848. Firmato Kuarnio SAvosa, 


I) presidente dichiara ‘immediatamesite sciolta la seduta 
alle 3, pom, "De ara 
| | "ol pt 
PARLAMENTO ROMANO 
Camera DEI-DepuTATI 

i . Seduta del 3 agosto. NEREO. 
Mamiani, Salgo la tribuna per adempiere ad un dovite:di gra- 
‘ Miùdiné che credo abbia l' ilalla verso il'su0 vero, cd Inatancabile 
* difensore. Comunico a vo! due proclanii,di Carlo Albertò l.uuo-Kl- 
I° esercito Plemonteso, i° altro al Popoti dell’ Alta Italia. ( £egget pro- 
clamt che sono accolti con applaust) Ma 

Signori, io eredo di essere Interprete. dell'animo di lutWivol sè 
propongo che l' assemblea renda solenne grazia al Capitano d' Talia. 
Volgendo nel mio pensiero quale sta il titolo che gli sl competa cre- 
do che vol lo dobblate chiamare dl primo cittadino d' Hula, i 

Sterbini Propongo che il deputato Mamiani sia Incaricalo di re- 
digere le parole di ringraziamento. . .. i toda, : 

La Camera chiede che 11 depulato Mamiani formull'‘)a: proposl= 
zione. ° : ita 
Mamiani «Così ha-formula to. la. sua: proposizione. Propongo che-la 
Camera del Depulati conosciula Ja Inirepidezza del Rè Carlo Alberto 
e tutti+1 programmi diretti atiteserolto ed.ai::popoli. dell'Alta Atalta. 
decreti parofe di solenne ringraziamento in rome suo, -o-del, popoli 
che rappresenta proclamandolo, il Pro ciltadino d' Halta. Va. a voli 


cd è ammessa all'unanimità con applausi. Mi: 

ll Depulalo Farini. Relatoro della commissione Invaritita: per 
redigere l' indirizzo al Parlamenti Ma}lant:no fa lettura alla ‘Camera 
che lo arcelta con ( più vivi sppiaust.. + . 

Messo a voll viene ammesso alla unanimità. ‘. Li 

Il Presidente, Prega {1 Consiglio a radunarsi alle 0-0°7 pont. tn 
sezioni per discuter varii progetti. fit 

Dopo ciò la Seduta è sclolla, dai 

PRAIA I VEE SE SEA RA 
PARLAMENTO NAPOLETANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
“Seduta del 1 agosto 

L'ordine del giorno chiama la discusstone dell'indirizzo, mon. 
tro che De fesare vuole che nei verbale si registri la dichiarazione 
del Ministra. 

SI Presidente dice dover esser la discussione deli’ Indirizzo con- 
templata doppiamento — 1, Nel complesso 2. Paragraficamenio:a 
frovandosi sul registro, segnato il nomo del signor «d' Errico, questi 
ascende Ja tribuna, ed oppugna vigorosamente l' indirizzo; dl che ri- - 
sponde Savarese quale relatore della Commessione. 

Hi d' Errico espone come in un quadro gii avvenimenti di ‘che 
noi siam stati testimoni, dual 29 Gennajo, memorando firivra, enu- 
mera ‘lutto l'operato da’ diversi ministeri, ' distribuendo a ciasenno 
d'essi le' osservazioni debile per la lara amminigitazione, ni 

Savarese aggiunge poche osservazioni sulla richiesta di Tari, 

ll Presidente chiede di-chi, voglia parlar contra l'indirizzo: ma 
gli si risponde che Pepe vuol parlar pro. a : 

Pepe prende la parola e domanda di leggere un suo lavoro, , 

Quistione se siano ammissibili | favori scritti netta Camera op- 
pur no. z I 

Si derime col sentimento de' più, che atteso la mancanza di un 
regolamento definlilvo, sì possa aver contemplazione né' gravi b seri 
affari di ammettore la lettura di qualche lavoro che ll riguardi. 

Pepe salo la bigoncia, e legge un magnifico disvortéo nel. quale 
non lascla una delle colpe di che si sono renduti verso noi caga gli 
uomini che ne hanno in vario tempo guidato. Dopo letto défone lo 
scritto sul banco della Presidenza.” Suraci . 

AI non. presentarsi niun altro a parlare contro l'iridirizzo, al 
tien come esaurito l'ordine del giorno, e sì fa che ognuno possa pre» 
pararsì alia discussione paragrafica. Ciò’ vien. volato ed a maglio- 
ranza, i i : 

La verifica de’ poteri (se ve ne saranno } a la diaciissione par 
ziale dell'Indirizzo, formeranno l'ordine del giorno, 

La sedula sl continuerà giovedì 8: corrente, 

La tornala sl è sclolta allo 3 e 3/4, E 

I Ministri, degli affari Esteri, di Grazia e Giustizia, delle Finanze, 
e dell’Agricoltura e Commercio hanno anch' essi assistito alla sedata.. 


NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 8 agosto: ; i 
‘.- Ml Governo ha ricevuto un dispaccio del Generale De 
Laugier in data del 4 agosto, col quale dà avviso che per or- 
dine del General Comandante di Piacenza si reca a guarnir 
Parma con le truppe toscane, le quali quando maggior forza 
nemica ‘sopravvenga, dovranno ritirarsi su Pontremoli. 
Altra lettera del giorno 6 avvisa il Generale di esser 
giunto in Parma. | 
— Notizie di questa sera di Bologna ci recano che-Wel- 
den ha stabilito in quella città il suo quartier generale. Pare 
che Ravenna sia già stota occupata da un corpo anstriagi 
partito da Ferrara per la via d'Argeata, Gli uffiziali austriaci 
«passeggiano per Bologna, che aspetta gon:calma.in qual mado 
sarà ricevuta dal Pontefice la notizia di questa invasidnie che 
nulla avea provocata. Welden aspetta.in Bologna it resto delle 
sue colonne per marciar ‘quindi sopra Forlì 6 occupartil 
suolo pontificio fino a Rimini. daga 

— ! due battaglioni Pontifici sbarcati a Livorno e giunti 
oggi a Firenze si avvieranno alla Cattolica per ordine. del 
Ministro Galletti che trovavasi a Livorno quando vi giunse 
la notizia dell’ occupazione Austriaca delle. legazioni. A 
quella notizia il Ministro riparti immediatamente per Roma, 

MILANO — 4 agosto, ore 2 pomer. Ci scrivonò : 

. In questo momento giunge il Conte Litta. con 6 mila 
Svizzeri. Carlo Alberto è quì arrivato fino da.ieri, ed è an 
dato ad alloggiare ad una villa qui vicino jasieme col suo fi- 
glio il Duca di Genova, La Truppa benchè sfinita per le June 
ghe marce è dispostissima a battersi, Fate che tutti gli altri 
Italiani vengano in nostro soccorso giacchè si decidono qui le 
sorti d' Italia. Spero che anche i TOSCANI che sì generost» | 
mente sparsero. il loro sangue sui. Campi di Montanara € 
‘Curtatone non saranno gli nitimi all'appello, ad accorrerane 
in massa con tutti gli altri a rinuovare i -prodigi del loro 
valore. sv 


| FIRENZE 9 AGOSTO 
i (Ore ‘6apom. ) 


© NOTIZIE DELLA GUERRA 


dita e consegnata. ‘all''Austriaco. Sola, e*con le braccia 
IDE mì. ‘pugnava cinque giorni, e trionfava 1 ‘ora armata, 
“e ‘confidata ad un Carlo Alberto rivedeva le falangi, che 
“avea, vinte, e fugate. Oh! chi non piavgerà sui destini d'T- 
{ talia! Di Noi cercammo una Patria, e.trovammo tomba, e 
“vergogna. 
Torni, toni di nuovo lo straniero a dileggiarci. Egli 


a ragione dirà. mostrandoei a dito: Non son fatti per la 
* Libertà il * 


MILANO, — 4 agosto, "for due pom.) : 

..La popolazione questa‘attina era ‘diviso, e n° era 
causa l'incertezza degli ajuli della Francia, L'inimico è quasi 
"alle porte. La truppa piemontese grida’ all' armi : si batte la 

generale in tutti i corpi di guardia. Le campane suonano a 


tissima pioggia le contrade fornicolavano di uomini armati. 
Itrrumore del cannone si avvicina. 


“Se Ore 4 pomeridiane. 


‘Radetzky è & Gambaloita fuori di Porta Romans (2 mi- 
glia.) Succede un accanito” combattimento. I tedeschi ‘sono 
respinti:colla perdita di tre pezzi di cannone e di 500 uo- 
mini tra morti e feriti, Dei nostri due morti e pochi feriti 

* ima due «dei cannoni si dovettero abbandonare che vennero 
però gettati in un fosso. © 
Firlalmente il comitato di pubblica difesa dico, che può 
‘qpntare sull’ alleanza francese. Questa notizia infonde nuova 
tain tutti gli abitanti. ‘Le barricate del marzo sono risorte 
come per incanto in tutta la città. Altri nia tue giorni di re- 
sistenza e la vittoria è nostra... 


0: agosto : ore 8 antim, 


‘nessun fatto'importante, tranne una guardia nazionale morta 
&-duo feriti, Il cannone tace. Si dice che i due incaricati in- 
lese e francese stiano parlamentando con Radetzky. 


1 de 


E «« Il-8acrificio della Patria è consumato. » Milano fu. 


stormo. La popolazione si rianima. A malgrado di una dirot-' 


— I bastioni sono zeppi di guardig nazionali. = Sin' ora. | 


— Ore8 va 
+ Sento che questa notte l' inimico fu oscolato lontano 
‘cinque miglia e che lasciò io nostra “mano: cinque pezzi da 
campo ed'un cassone di munizioni. — Si assicura la: venuta 
prossima di un corpo di volontarii svizzeri. 
È giunto, ossia retrocesso il General Garibaldi con tutto 


"il suo corpo ingrossato d' assai. 


— Ore 10 della sera: 
‘L’inimico è a porta Vercellina.. Pog' anzi sentii a 
raccontare un fatto ributtante ed .éroico ad un tempo. 
Un bersagliere piemontese aveva fatto otto tiri e 


" sscmpre con successo. Un contadino, che gli era vicino, lo, 
stese a terra. morto con "n tiro di pistola mentre ei stava. 
‘ per fare il mono colpo; e «dopo commesso quell’ assassinio 


gridò: uccidetemi pure ch'io sono pagato da Radetzky: Di- 
fatti ei venne.subito finito a colpi di bajonetta. Oggi poi si 
sono arrestati molti tedeschi che si erano. introdotti in città 


travestiti da contadini. Ma i nostri monelli li conoscono 
‘all'odore ‘e. sono sempre: dessi. che li scoprono. Sono le 


ore41, Il cannone tace, -. ma il suono delle campane  con- 


-tinua; 


— Alcuni sporgono che vi ha ‘penuria di vettovaglia. 
È una calunnia austro-gesuitica, sparsa ad.arte dai ne- 


mici dell Italia come l'altra che.i Milanesi abbiano fatto 
fuoco sui Piemontesi. ; 


TORINO —7 “agosto È. 

Sono riaperte Je comunicazioni coll' esercito. 

Dopo il combattimento del 4, S. M. si era. rinchiusa 

in Milano per dividerne le sorti; ma ben vedendo che il 

numero crescente dei nemici noù permetteva di operare 

una resistenza indefinita, e volendo risparmiare a quella 

città gli orrori che avrebbero seguito una presa per forza 

o per fame, il Re l'ha evacuata, dietro una capitolazione 

che garantisce ai Milunesi la vita e le proprietà. 
L'esercito nostro si è ripiegato dietro il Ticino, 

- 8. M, era jeri 6 a un'ora pomeridiana a Magenta. 
Si faranno conoscere al pubblico, tosto ricevatigli, 


' 


‘i particolari delle operazioni di guerra di quest’ ultimi 


giorni, ; 
& 
È Torino; 7 agosto 1848. - 
é Il Ministro della Guerra 
- G. COLLEGNO, 


ALESSANDRIA — 7 agosto (ore 8 di mattina). 
Un nostro corrispondente ci scrive che gli articoli della 


Capitolazione seguita tra Radetzky. e Carlo Alberto sono i se- 
guenti : 3 


1. Cedere Peschiera nello stato in cui si .trovava. 
2, Permettere alle truppe Sarde di ritirarsi al Ticino, 


. mediante la resa ovvero cessione di Milano' e di tutta la Lom- 


bardia. 


3,Di ritirarsi con armi: e e pagogi, indetto libero a tatti 


: quei Lombardi, che desiderano di entrare ‘in Piemonte, di 


seguire l'Armata Sarda. 
NOTIZIE. RECENTISSIME 


MILANO i Li 
Appena saputasi la Capitolazione, il popolo accorreva. al 
Palazzo di Carlo Alberto per impedirne gli effetti. EGLI giu- 
rava di seppellirsi sotto le ruine di Milano: Un'ora dopo ve-' 
devasi la Capitolazione aflissa ai muri,e la truppa Piemontese, 
partiva pel Ticino: Allora nuovo popolo accorreva. al Palazzo, 
metteva in pezzi.la carrozza del Re, che teneva dietro alle 


‘ truppe, e ferivano lui con un colpo d’ arma da fuoco. 


: GENOVA — 8 agosto : 
Genova è in completa insurrezione.” 
La giornata di jeri fu tutta impiegata nell’ ordinare : 


i mezzi di difesa, e nello abbattere i forti che minacciano 
l'interno della. città. 


Le fortezze sono in mano del Popolo..Il Castelletto 
è disarmato. Il Popolo è determinato. a non ricono- 
scere più Re Carlo Alberto. dI 

LIVORNO. — 9 agosto: ih ut a gt 

Coll’ Hellespont.giunto, stamane: in questa “Parto ci è 
pervenuta notizia, che Carlo Alberto non solo non abbia ri- 
chiesto l'intervento francese, ma che abbia anco: protestato 
di opporsi con tutte le forze alla loro entrata in Italia, 

Evviva l'antico soldato ‘del Trocadero 1 

PARIGI — 4 agosto. 


Leggesi nel DEBATS del 4 : 


‘11 Sig. Alberto Ricci, antico-ambasciatore di Sardegna i in 
Austria e. fratello del march. Ricci, minis, delle Finanze nel- 
V ultimo Gabinetto piemontese, è arrivato la sera di jeri l'al- 
tro.a Parigi, proveniente da Torino, d'onde. partiva. il--29 
luglio, incaricato di una missione speciale pel. Governo fran- 
cese. Egli è stato già ricevuto dal Generale Cavaignac, pre. 
sidente del Consiglio; e dal Sig. Bastide, ministro degli gi 
fari Esteri. 

Si sono sparse voci d ogni specie‘ sullo seopo.della mis- 
sione affidata dal Governo del-Re Carlo Alberto al Sig. Ricci, 
Se siamo bene informati, il.Sig. Ricci non SAREBBE VENUTO A - 
CHIEDERE: *L. GOVERNO DELLA REPUBBLICA L'INTERVENTO DI 
UN' ARMATA FRANCESE, Ma solo la cooperazione di qualche uffi. 
ciale di stato maggiore, e la fornitura delle provvisioni mi- 
litari, soprattutto “di un materiale di assedio destinato a so- 
stituirsi a quello perduto nei combattimenti sul Mincio. 


BOLOGNA — 8 agosto, ore 4 pom. 
Oggi dietro una zuffa: nata fra il popolo e gli austriaci, 


"il Generale Welden ha imposto una contribuzione di 100mila 


scudi sulla città di Bologna, ed ha preso otto ostaggi. 

Questa crudeltà. nemica ha irritato la popolazione la 
quale è insorta, sonendo a stormo le campane e dando ma- 
no ad ogni sorta di armi contro il nemico. 

w La lotta è stata terribile, come dovea esser quella di un 
popolo memore dei suoi diritti violati, ed eccitato dal senti 
mento di un orrenda sventura. > 

— 9 agosto, ore 6 antim. : 
1 Bolognesi banno cacciato i Tedeschi dalla città facendo 
72 prigionieri. Bologiia è nelle mani del popolo. e. presso, ad 
essere riattaccata dal nemico che deve essersi rinforzato, 
— Ore 6 1/2 
‘+ Il bombardamento è già cominciata e dna palazzi sono 


ù 


._in fiamme, Il Sobborgo è è già stato saccheggiato ed incendiato. 


La popolazione però è decisa a resistere’ fino a all'ultimo 
sangue. ì 
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FIRE :NZE 10 Agosto 1848 


par Firtho: : 
0 Popeagia; Fr. fr. tina, ; tia ISEE AB. 
Magro d' dl If, DOTI 18 dW. af 
Eater. filicont. TAxtdile; 88 
1. UA solo. fi soldi 8 
* dortiaelii Assboiale degli Siad Dontifiet che desi 
dèpassero il Giornale: franca. al destino, fl proizo. d'As- - 
soclaniono Sarà - dl 
spor mesi 
per: imesi  .. l 
È perun'antio -. mi 
“ivpgeazo d'Assoefattino di podabile in Di 


Lire bela i n 


NAEAZIONI « 
dia Hol Wisi; soldt £ per rigo! 
‘Ppezto de MIL: Bifoi ito... . 


lo:stipubbi 
lano - spell sucogia 


per insorgere all'indomani con un grida più stolido è inop- 
portuno, a ripetere |" apoteosi . d'un Papa o d'un Principe. 


errammo perchè tulti concordi prestammo fede ai nostri 
governi e lasciammo in loro potere la immensa causa dei 
nostri combattuti diritti.Come era egli possibile che l’Italia 
senza essere già unita da una lega forte ed armata, po- 
tesse alla lunga trionfare:«d'un nemico tanto maggiore, 
e vincere in campo:non'solo la tirannide: d'un formida- 
bile impero, mu l'errore agguerrito di cento popoli che 
per se volendo la-libertà, bugiardi ‘combattono per to- 
glierla agli altri? La lega Italiana non era ella forse la 
condizione prima e inevitabile senza la quale: era dato 
fin dui primi momenti di scorgere quali pericoli ‘avrebbe 
corso l'Italia ? Per questa lega così necessaria che cosa 
fu futto ? Toscana fu tarda ad'amministrare la guerra; il 
Papa lavversò, la impedì, ma Carlo Alberto per l''ambi- 
zione di far da se, norì fece la lega, e la- mancanza della 
lega è la nostra prima sventura, perocchè per lei le po- 


possa. ‘salvare. i i. d’ talia. Milano: ha capito- 
lato,.e, Carl Alberto ha lasciato Milano agli Austria- 
ci. A Bologna la popolazione i insorge contro il ne- 
mico. La Francia sola può salvarci “dall ultimo ec- 
‘| cidio, ma la Francia non ajuterà chi per se non 
‘ combatte; la Francia, nazione generosa, non può 
sentire amore per un popolo inerte nella lotta della 


‘sula libertà. La soluzione del gran problema italiano 
è ‘imminente. . Non i giorni, le ore, i minuti sono 
contati, e o sapremo meritare l'ajuto di Francia, 

:0;abbandonati porter: emo gli effetti fatali dell’iner- 
zia nostra. e..dei nostri governi. 


Ve Deennaninei a ca 0. Pile a a denieeiotiI 


(i Oggi che i deplorabili avvenimenti c' insegnano ve- Cile ARUPDE BAPOINH100: PASORO LORDI rEo Ae a iorie 
“ramente a a qual prezzo potrà rîconquistarsi la. nostra in- poli avrebbe potuto dare un contingente grandissimo, per 
‘ dipendenza non ci abbandoniamo ad una leggerezza di lei il Papa e Toscana abbandonati plane stessi poco fe- 
| È ito dhe mén che fialianiai mostrerebbe PATÙ Europa. cero, e molto impedirono, per lei 1’ Italia non ha presen- 
Imbeldanziti dui. minimi successi non ci abbatta la, più tato alla fuccia nemica .la fronte di un oste. superiore od. 
lieve sciagura. Un epoca nuova è omai sorta infallibit- | uguale. 
‘mente per noi, poichè in tutte le nostre vittorie e nei Se colpe-ha l'Italia;.ella ha quella soltanto. della lega 


mancata, la quale è colpa dei Principi che non .l'hauno 
stretta, e dei popoli che non l'hanno bastantemente vo- 
futa. Negli eventi però è Ia più gran colpa dei nostri mali, 
perocchè il loro precipitarsi ha affrettato i più terribili 
istanti del nostro risorgimento, e colto alla sprovvista i 
governi ed, i popoli. Nel corso dei fatti però e .nel moto 
reale delle cose v'è una incofpabile necessità, alla quale 
l'umanità soggiace per forza, e contro la quale è inutile 
l’inveire e il gridare perocchò non « giova nelle Fata il 
dar di cozzo. » 

Troppo presto è venuta' all'Italia la rivoluzione di 
Milano, ma quella rivoluzione non poteva non avvenire 
dopo quella di Vienna. Garlo Alberto passò il Ticino 
con forze insufficienti, ma non poteva farlo con forze 
maggiori, nè poteva trattenersi in Piemonte quando uno 
splendido sogno sorgeva nella.sua mente e i popoli di 
Lombardia chiedevano aita e mercè, È stolto il cercare 
fuori dei fatti le cause che sono in loro, e accusarsi a 
vicenda ‘dei mali che son venuti da 
cessità. 

La colpa dei popoli è quella soltanto di aver troppo 
rispettato il passato. 

La coscienza delle sciagure presenti non può non 
insegnare all'Italia quanto “le sia stata funesta |’ opera 
dei governi superstiti, e come il Papato e il Principato 
non potranno darci un avvenire migliore. 


. nostri” mali medesimi. l'Italia. esiste.. all. fine. cOME.Du=..{. 
“ione. che tenta costituirsi, e non come una misera gente 
che la barbara cupidigia di tutta Europa credeva fosse 
creata per altri e non per se stessa. 
Se in mezzo al dolore che giustamente, ci affligge, 
noi vorremo esaminare le cause dei mali nostri, e di- 
sporci a prendere i necessari rimedii, la gravità degli 
eventi cesserà di pesare con tutta la sua forza sull'ani- 
mo di Lulto un popolo, e l'italia darà esempio luminoso 
| diquella costante energia che per gli ostacoli non si 
| sgomenta e per la quale sola si fanno libere e trionfanti 
‘ le oppresse nazioni. 
“ zApriamo gli occhi 6 rammentiamoci che fortuna, 
. caso; felicità son vani nomi, perchè g gli avvenimenti non 
‘80n0 che gli effetti necessarii delle cause loro, e il suc- 
cesso è spessissimo la ricompensa della buona condotta. 
Nol breve corso dei: grandissimi*eventi pei quali è pas- 
Sata l'Italia, molti consigli abbbiamo negletti, che ci ve- 
nivano dalla storia, e moltì esempi lasciati in oblio. La 
pana ché ne abbiamo portata non può non insegtiarci a co- 
nascere. gli errori commessi e le cause dei mali che 
: dagli uomini più indipendenti e memori del passato 
1 furono predetti. C'insegni il presente a correggere l av- 
venire, e piuttosto che abbatterci per la sciagura consi- 
deriamola come una, sentenza scritta sull'ingresso d'una 
via perigliosa per insegnarci a non entrarvi gia mmai. 
Nessuna cosa è atta ud ‘inasprire il dolore che tutti 
‘proviamo, quanto il rimprovero acre e reciproco che. 
lun, partito fa all’altro, e.i paesi ed i popoli fra di loro, 
quasi che .si scemi il peso dei mali comuni, geltandone 
L uno: sull'altro la responsabilità, l'accusa, e l’ insulto. 
Se le sventure d'Italia sieno occorse per colpa dei po-. 
‘poli; nessun popolo può sdebitarsi, perchè in tutti lo 
“Spirito italiano fremeva ugualmente, in tutti la volontà e 
‘l'entusiasmo concorsero ugualmente ad un fine che era 
la libertà; e tutti fuor che Sicilia, ugualmente arresta- 
‘’Vonsi davanti ui medesimi ostacoli è rispettarono i prin- 
Spal ei potere, medesimo sotto il quale aveano sì lun- 
“#AWente pianto, sperato e tentato tante volte invano il 
risorgimento d’Italia. Così non pnò intendersi come si 
PASSA predicare nei proprii, paesi la obbedienza, #d agli 
altri Popoli la rivolta; e spingere così oltre la leggerezza 
politica dai inveire oggi contro i governi tardi e restii, 


una fatale ne- 


Pe CESE SI ian ZGAA I ti 


Siamo pregati di riportare dal Contemporaneo l'art 
colo seguente, il quale è pienamente nelle nostre opinioni, e 
mostra come anche le menti più calde d'amore per Pio IX 
non possono non recare un omaggio a quella suprema Giust- 
zia che pesa sulla testa dei Pontefici stessi, | — 

I Romani credevano, che avere il centro del Catto- 
licismo nella loro città non impedisse di sentirsi italiani, 
e di sollevarsi alla conquista’ della Nazionalità; crede- 
vano che avere il centro del Cattolicismo non ripuguasse 
ui dirilti Politici, e che ‘il papato non sussistesse a con- 
dizione del sacrifizio della dignità e dell'onore nazio 
nale. Ma questo errore fu‘comune a tutta Italia, la quale 
credette di santificare la sua gloriosa insurrezione col 
nome d' un Pontefice. ° 

Noi non protestiamo contro il principio nò, il Pa- 


i . ; . 


I Futti errammo.se. dai nostii.eetori. è -nato.il. male:.tutti: | deto-da: Dia. Na. im: O 


' Gaetano; 
“Livorno: da Maitéo;Dett, vin: Grande; ! 
a Napori dal sig. Franc, uisotti, Is. delle nn. Posto; 
a Palermo dal sig. Atitotiig. Muratori, via Toloda, 
presso la: pa di 8: Giuseppe; 


+ “Lo Lettere: e iiManoscritti ft 
non’satanné in 2594» caso péi 
Le Lettetò riguardanti: absottazioni ed aliti taglie; 
amministràtivt.sa cp inviata al‘Direttore Ammeni: © 
strativg; Ve:altro alla Redazione :-Lanto Jo lettore chi. 
i ‘gruppi debiiong.a gare ‘nffranicato; iii, 


Direttòre: cauta ‘Gikioia Bosr,: 


Li n Eno a, 
saremmo codardi, non protestando altamente a nome di 


: questi popoli e innanzi a tutta l'Europa contro .il' fatto 


che è la ruina della patria. Quando l'istoria . dimanderà 
conto a questi popoli delle sciagure d'italia, la nostra 
memioria non sarà maledetta, perchè non saremo stati nè 
rei nè complici. 

Qualunque ne fosse il motivo” (chè al tempo. solo ap- 
partiene recar la luce in questo memorabile: fatto), il 
Capo della Chiesa si dichiarò alieno dalla guerra. Nazio- 


‘ nale mentre.i popoli soggetti al ‘suo "temporale. dominio 


chiedevano armi, è quando già più di ‘ventiquattromila 
uomini avevano varcato il confine e ‘andavano: incoritio 
agli Austr aci. Il Capo della Chiesa non era più: coll'Itax 
lia. Si sperò che volesse scindere almeno i suoi “dovetti di 
Principe italiano da quei doveri che credeva ‘aver cons 
servato come Capo della Chiesa, e da Lui, come Prin- 
cipe italiano, si dimando di concorrere alla guerra det- 
l'indipendenza italiana ; ma indarno. 

Che dovevano fare i popoli? pregarono, reclama- 
rono, e accompagnarono i reclami con. le più ardenti . 
manifestazioni: ma dopo questo punto non restava che 
venire a risoluzioni tali che avrebbero aggiunte nuove 
sventure all'Italia, e che per. amore d'Italia non furono: 
prese. I nostri nomici ebbero abbastanza di acume per. 


.vedere-la-singolarità -délla: ; loro. posizione. e.-abbastanza - . 


di abilità per profittare degli vstacoli, che si attraversa» 
vano al movimento popolare. Il Pontefice salvò il va 
cipe. 

Una reazione interna, e un’ esercito di Ferdinando. 
di Napoli avrebbero impedito per lo meno che la nostra 
Gioventù avesse potuto portar volontaria le armi al 
campo della guerra. Non si vollero aggiungere altre 
sventure a questa cara Italia sù cui pare non sia ancora 
soddisfatta l'ira di Dio. /{ Pontefice ha' salvato il‘ Principe, 
ma ha perduto la gloria del'pontefice e del Principe, e 
l'infortunio d'!talia sarà il suo supremo giudizio. Col- 
l’Italia non rimarrà altri che DIO, E IL SUO DRITTO: il 
fremito della Nazionalità. potrà essere ‘compresso, mu 
non estinto; l'Italia risorgerà dalle sue nuove ruine, e 
il giorno della sua risurrezione sarà l’ ultimo pei Governi 
che l'hanno tradita. i È 

Il parlamento, e il popolo faranno intanto. tutto che 
sarà loro possibile in questa fatale. eccezionalità della 
loro condizione ; ma sia manifesto ai nostri fratelli d'Ita- | 
lia e a quanti sì aspettavano grandi cose da questo. po- 
polo, che dessi non s'ingannavano sperando sul po- 
polo, ma che dessi e noi c'ingannammo tutti quando 
sperammo dal Papato la redenzione d' Italia. 


Traduciamo dal Pensiero Italiano il se guente: Pose: 
clama ai 


FRANCESI! 

- Il momento supremo è giunto. 

I vustri fratelli d'Italia han gettato il y grido dell estremo 
periglio. Non lo ascolterete voi ? 

Non vi sono che i popoli civili che abbiano viscere, 

‘buon senso, e previdenza: nessun altro che i popoli; per-que- 
sto a voi e' indirizziamo. . 

Sventuratamente i governi hanno fin quì mostrato 
troppi calcoli, troppa diplomazia, troppi riguardi, e la storia 
giudicherà quanto opportunamente, ma il popolo: Nave: com- 
prendere la sua posizione. 

1 tempo dei Barbarossa, dei Genserico si rinnova ora 
per noi. La guerra che ci vien fatta non è una guerra del 
secolo XIX, è una guerra dei tempi barbari, uno guerra 
d' esterminio. i 


nibali” nnamerabili.. 

“Non soli gli'austriaci ma tutta l' Alemagna 
bata addosso porfidamento, 6 contro ogni dritto del é genti. 
Tutti i suoi ‘tiranni corigiurati contro .noi, contro voi, cer- 
cano-con ogni mezzo di spenger la libertà nefla nostra patria 


per prepararsi ub.campo contro di voi, per mitiare:la vostra 


Repubblica, per avventersi di poi contro di'yoi, spingendoyi 
contro tutti i loro schiavi. 

Non contro noi soli, ma contro voi, contro ogni civiltà, 
contro ogni libertà si dichiara la lega del Nord. 

Aprite finalmente gli occhi popoli dell’ Occidente, popoli 
liberi; e formate voi pure una lega contro tutti questi fla- 
gelli del genere umano: formate un'alleanza non santa ma 
veromente umana; diversamente cadrete un dopo l’altro. 

Mirate i popoli, nostri fratelli, della’ Vatlacchia, della 
Moldavia, essi affogano sotto | etiorme peso dei Tartari. Mi- 
ratoi ‘Polacchi, essi son schiacciàti “da questi superbi Ale- 
manni che vogliono esserà i dominatori degli altri popoli. 
Mirate gli Slavi cadere sotto il cannoîie di Windischgràtz, 1 
Serviani, i Bosni, gli Illici, i Crvati minacciati dai Magiari 
alleati ‘della corte di Vienna, è fatti insieme traditi JRorS 
cecamente contro di'noi. 

Solfrirete voi che siano attaccati, che siano: ‘sterminati 
alla spicciolata tutti i: vostri naturali alleati ? Che:.siann-im- 
punenen disfatti ? i 

‘ Pro: prco la superficie. d' Europa non sarà più che una 
inmiensa tomba, e voi pure vi seenderete ?_L' oro, il ferro, 
il'tradimento ne prenderanno l'incarico, le masse di schiavi 
vi, Torzaronno: non nè dubitate.. 

“Ma se voi sorgete, ed è ancora tempo, purché presto, la 
ynatia insarrezione Sava un colpo di fulmine per i tiranni 
che.di.giò vi eredon lor preda. Se ci porgete una mano, tutto 


é finito per essi; il sorriso infernale di cui al presente si or-. 


nano le loro livide labbra si cangerà. in raccapriccio. ‘ 
: Popolo di febbraio, apri gli occhi, sorgi, riprendi la tua 
missione, e piomba addosso ai nemici di ogni libertà, di ogni 
civ iMà. 
1 tuoi fratelli decimali t'invocano, è ti attendono sul 
Campo di Battaglia fecondato dal sangue di tenti martiri: 
» ì i Un Trariano 


4 


- roi 


PROTESTA DI PIO IX 
CONTRO L'OCCUPAZIONE DEGLI STATI DELLA S. SEDE 
: OPERATA DALLE TRUPPE AUSTRIA CHE 


Fino dal principio del suo Pontificato la S: di N. S. 0s- 
servando ls condizione dello, Stato Pontificio, norchè quella 
degli Stati d’ Italia, come Padre comune dei Principî e dei 
Popoli, alieno egualmente dalle guerre esteriori che dalle di- 
scordie intestine, immaginò ed intraprese le negoziazioni di 
una Lega fra. Principi della Penisola, essendo questo l’unico 
mezza atto ad ‘appagare lè brame de’suoi abitanti, senza 
punto ledere i diritti dei Principi; nè contrario le tendenze 
dei Popoli ad.una bene intesa libertà. Queste negoziazioni fu- 
ropo in parte secondate, ed in parte tornarono infruttuose; 

4 Soprevvennero quindi le. grandi vicende Europee , 
alle ‘quali tennero dietro i. fatti e la guerra d' Italia, 1l 
S. Padre sempre coerente a se stesso, con gran suo sacrificio 
Si mostrò alieno dal prendere parte alla guerra, senza però 
irastorare tutti i mezzi pacifici per ottenere il pieno intento 
che'si era' prefisso, Ma questa condolta inspirata dalla. pru- 
denza e mansuetudine non ha impedito con sua gran sor- 
presa l’ ingresso nei supi. Stati ad un Armata Austriaca, Ja 
quale non.ha esitato di occupare alcuni territorii, col dichia- 
rare che l' occupazione era in via temporaria. 

‘durique necessario di far conoscere a tutti come il 
dominio della: Santa Sede venga violato da questa occupa» 
zione, la quale con qualunque intendimento sfa stata intra- 
presa non poteva nai giustamente eseguirsi senza preventivo 
avviso è necessario consenso. 

Ip si dura necessità nella quale si vuole. mettere dalla 
forza de’ nemici esterni, e dalle insidie dei nemici interni, il 
$'Pallre'si abbandona nelle mani della Divita Giustizia, e 
benedirà l'uso dei mezzi da adoprarsi secondo che le circo- 
storie richiedano; e mentre per mezzo del suo Cardinal Se- 
gretario di Stato protesta contra un simile atto, fa appello. a 
tutte le Amiche Potenze, affinchè vagliano assumere la pro- 
tezione degli Stati per la conservazione della loro libertà ed 
integrità; per la tutela dei sudditi Pontifici, e sopratutto per 
la indipendenza della Chieso. . 

Roma. Dalla Segreteria di Stalo 

‘Questo g 0 6 agosto 1848. 

-H Segretario di Stato 
G. CARD. SOGLIA 


Me e de 
NOTIZIE ITALIANE 
TORINO è 
‘La de pulpzidbo della Camera dei Dopitati nominata 
nella seduta. del 31 luglio scorso per recarsi a presentare un 
indirizzo a:S. M., ed attestarle l'ammirazione-di cui la na- 


zione è compresa per l' eroico valore’ dell'esercito e del suo 


supremo condottiero, la fiducia che essa vi ripone, e l' ipre- 


"nella santità stessa dela causa di cui fecesi propagnatore. 


mercio ; PUNTE be 


movibile- ‘suo proponimento di secoridarne. con ogni afitiò la’ 
rogravigliasa:eudlanza, gionse'in Milano, quartiere generale 
del Re, giovedì 3 corrente’? 
bontà delli prefata M. S. verso:l6 ore 3 pomeridiane. 

Presentatogli l'indirizzo; Il'Re dimostrò con affettuosis- 
sime  parole-di gradire i manifestati sentimenti di fiducia e di 
‘devozione, soggiunse indicibile essere stato in-tutti glì scon- 
tri il valore dell'esercito: il nemico non aver mai ottenuto 
alcun troféo; Îl ripiegarsi delle truppe essere cagionato, dalla 
moncanza dei viveri; dichiarò aver egli ed i'suoi figli consa- 
crata la vita all'indipendenza nazionale, porciò ferma essere 
la sua costanza, confidare’ nel patriottismo della nazione e 


Poscrilta alle ore 4 pom. 
Dopo un consiglio di ministri è stato deliberato che 
Labate Vincenzo Gioberti assume il portafoglio. del- 
l'istruzione pubblica. 
L'avvocato Ratazzi quello dell agricoltara e ‘com- 


Il conte Durini, rimare Juipictro membro del consi- 
glio. 
Tutti gli altri ritengono f respettivi portafogli. 
NOI EUGENIO — PRINCIPE DI SAVOIA GARIGNANO EC. 
Abbiamo-ordinato ed ordiniamo : 

La guardia nazionale delle provincie soggette ‘alfo Sta- 
tuto Sardo è chiamala a somministrare cinquantasei batta» 
glioni della forza di seicento. uomini caduno pel servizio dei 
corpi distaccati a difesa delle fortezze, delle frontiere e delle 
coste di tutto lo Stata, 

Turino, primo agosto 1848. 

U ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno 
è autorizzato ad urgunizzare ‘la leva in massa della popola» 
zione dei regi Stati per la sacra difesa della patria; e a dare 
la disposizioni occorrenti all'immediato suo attivamento.  * 

Torino, addì 2 agosto 1848. 

Eucemo DI SAVOSA. 

Con Decreto Reale di ieri, 

Art. 4, È proibito di vendere e di affiggere lungo le vie 
proclami, -bullettivi, stampe o qualunque altro scritto di 
sorta, senza avere prima riportata licenza in iscritto dal- 
l'autorità di polizia de'fa provincia. 

I contravvoptori saranno puniti colla pena degli arre- 
sti da dieci a venti giorni, e con ammenda da venti a cin- 
quanta lire. 

2. Sono inoltre in ispecial modo proibiti’ gli. assembra- 
menti nelle ore tarde della sera, segnatamente dopo | de 
ore 10. 

Gli autori e promotori di tali assembramenti saranno 
puniti colla pena del carcere da'tre a sei mesi e, con multa 
dalle lire 100 alle 300. È x 

Sarà punito «01 massimo della pena chi avesse dato da- 
naro per provocare gli assembramenti. 

“3. Le sovra fatte disposizioni avranno effetto finchè du- 
rano i poteri: straordinari stati conferiti al governo del Re 
cullà legge precitata del 2' corrente mese. 

— 6 agostu: 

ll Consiglio dei Ministri anmunzia atla nazione che S. 
A. S. Il principe Luogotenente Generate del'Re assume il 


‘ comando generale delle truppe che trovansi in tutte le pro- 


vincie situate al di qua del Ticino ed alla destra del Po. 
. Sua Altezza ha nominato a suo capo di stata Maggiore 


— Generale di artiglicria Da Bormida. 


Torino, addì 6 agosto 1848. . 

Il Presidente del Consiglio — Firmato Casati. 

Il Ministro della Guerra — Firmato G. CoLceeno. 

— Qui corrono moltissime voci allarmanti. Il mini 
stro della guerra ha fatto :pubblicare un bullettino con cui 
annunzia che nei dintorni di Milano si combatteva accanita: 
mente da venerdì, e che il corriere non giunse da Novara 
sino a Milano, avendo luogo nette vicinanze di Pavia alciine 
incursioni di tedeschi; 

GENOVA — 7 agusto (Gaza, di Gen.): 

Leltera dell' Intendente di V oghera della. Divisione in 

‘ data 6 agosto 1848 ore 3 del mattino. 

Ill mi Signori. 

Sebbene nessuna notizia uffiziale siami fin quì perve- 
nuta intorno all'occupazione della‘città di Pavia, diversi avvisi 
positivi portano che gli Austriaci vi siano entrati avant' ieri 
circa le ore 10 del mattino, ed abbiano spinto i foro avam- 
posti fino al ponte sul Gravellone limite del Piemonte colla 
Lombardia, uve però dalle disposizioni per essi date si può 
argomentare abbiano intenzione di arrestarsi. 

“ Per vieppiò calmore ogni inquietudine aggiungerò che 
un Corpo della Nostra armata forte di oltre 8000 uomini 
provvisto di numerose artiglierie colà giunte dalla porta di 
Piacenza, vi sta-a fronte, sembra più che sufficiente ad im- 
pedire al nemico di avanzarsi ove contro tutte le apparenze 
avesse l' intenzione ‘di ciò eseguire, 


;<@ fu ricevuta con somma” 


RR IA AA a OE rei, 
| A 


Milano ‘iui ‘int gia particolare si può tenere. per- certo che. 8, 
M. trova dintorni di quella città allo ‘testa di uin' av- 
mata congidetievole, ‘e bene ordinata, risoluta ‘a. difenderla 
contro l'invasione del nemico, ed.i cittadini sono nella fer= 
ma determinazione’ di opporre tutto la resisténza, per il 
che hanno falto le migliori. disposizioni. 
Porgendo questo riscontro per mezzo anche Ui staf- 
fetta al riverito foglio B corrente ricevato alle ore.2.di que- 
sta mattina, mi riserbo di darle ulteriormente quelle: altre 
notizie che mi-pervenissero; e frattanto ho l'onore: di pro- 
ferirmi con distintissima stima e singolare considerazione. 
Delle 8S. LL. HI me 
+ Dev.mo: Obb. ma Servitore 
Garo SPINOLA. 
La Commissione straordinaria per l' ordinamento e di- 
sciplina della milizia nazionale visto D urgenza 
Deoneta: 
40 La Commissione suddetta si: dichiara la permanenza, 
20 Ordina.ai Consigli-di. ricognizione di. constituirsi: in 
seduta permanente, all'oggetto di procedere immediatamente 
alla formazione delle: compagnie che ‘ancora restano ‘a for 
marsi,.e completare il numero delle. già esistenti. 
3° La Commissione. Straordinaria giudicherà inappella» 


“Posso: assicurarle che delle dtizto qua giu da 


bilmente sui reclami che verranno presentati tanto sull'in- | 


scrizione o radiazione ‘sulla matricola, e controllo! iiel ‘servi- 
zin ordinario, non che sulla vallaità i ‘oll8 elezioni ‘degli Uffi- 
ciali e Sotto-Ufficiali; ©” 

40 I Generale Comandante la Guardia Nazionale prote. 
derà alla scelta dei capi di Legione, Maggiore e Purta-Bandiere 
sulfe note che gli verranno presentate in conformità degli Ar- 
ticoli 44 e 47 della legge 4 marzo 1848. 

5° La Commissione Straordinaria provvederà. immedia- 
tamente alla mobilizzazione della Guardia Nazionale. 

6° Gli Ufficiali e Sotto-Ufficiali che. non ubbidiranno 
agl’ ordini dei loro superiori saranno giudicati dalla Commis- 
sione Straordinaria, e condannati secondo fa gravità dei casi, 
alla pena di due a quindici giorni di prigione. e al una am- 
menda di Ln. 10 a 100. 

79 KI milite che trovandosi sotto le ‘armi non ubhidirà 
agl' ordini dei suoi Superiori sarà soggetto. alla pena di “cui 
nell’ articolo antecedente. 

80 Il milite che chiamato sotto le armi per qualunque 
servizio od esercitazione non si presentasse, ‘senza un motivo 
legittimo, allora indicata, potrà asset arrestito per. ordine 
del Comandante la Compùgnia, onde essere tradotto at Tungo 
dove la Compagnia si teoverà di servizio. Lo stesso incorrerà 
per la prima mancanza nella pena di due giorni di prigione, 
e per le successive mancanze nella pena di tre ‘a quindici 
giorni di prigione, non che in una ammenda di Ln. 5a 50. 


quelle altre determinazioni che suggerirà l'urgenza ‘dei casi. 
Genova, 6 agosto 1848. 

Giuseppe Delvecchio — Federico Campanella — Cap. 
Prunetti — N. Federici — Pietro Torre — A. Malaspina, 
, TL COMITATO 
DI PUBBLICA SICUREZZA E DIFESA 
Nella sua selluta del giorno 6 agosto 1848. 

‘Ha preso fra le altre le seguenti 
Deliberazioni : 


Sentito il rapporto delle 4 Commissioni formate per la 
verificazione delle fortificazioni interne ed. esterne della cit- 
tà, manda : | 

4. Ai sigg. colonnelli Denina e Sauli di far eseguire senza 
ritardo e sotto la loro responsabilità personale quanto dalle 
Commissioni medesimo venne indicato. 

2, Tsigg. Colonnello Serra, capitan Bollà, Francesco De- 
filippi, Frencesco Carpineto sono incaricati di provvedere ai 
predetti sigg. Denina e'Sàuli il numero delle persone da essi 
domandate, onde pitocédere contemporangomerita all’ esecu- 
zione di quei lavori è Seema che si rendono ancora ne- 
cessari 

d. Tutta la Guardia Nazionale della provincia dovrà 
duce da questo giorno in appresso dal Generale in capo 
della Guardia medesima, 

Dovrà uniformersia quelli ordini che dal suddetto sig. 
Generale verranno emanati in proposito. 

4. Alla Commissione specialmante formata per l’ esegni» 
mento delle disposizioni relalive all'ordine interno, e alla 
sorveglianza de’ passaporti, e forestieri, sono consentite tutte 
le facoltà che crederà necessarie per ‘emanare quelle prov: 
vîdenze che si richiedono, È fissata per il luogo della riu- 
nione di tal Commissione la sala del dA Geperale IR 
città. 

5. Il sig. D'Oria Pamfili è scelto a cassiere speciale del 
Comitato di Pubblica Sicurezza e Difesa, 

6. È formato un Comitato .speciafe di sacerdoti affinchè 


con tutti i mezzi inerenti al loro ministero possano contor- 
rere nella pai e provincie ad animare lo spirito pubblico e 


9° La Commissione si riserva di prendere in seguito tutte 


proteggere la Santa Cia dell tailipindanza Italiano. Detta 


Gonimnasione dovrà: direttamente - sconrispondere. col ‘Comitato;. ‘00 


Gentralé di Pubblica Sicurezza e Difesa. di 
Tal Commissione è vomposta-dei seguongi.i sacerdoti: 
Rev. Parroco di S; Donato... 
P. Giuliani ‘C. R. Somasco. i 
Prete Bonavino:prof di Metodica, 
Rev. Angelo Costa professore. 
Rev: Daneri profi.di Diritto Canonido: 
Rev. Ansaldo Giuseppe Canonico. 
Padre Ilarione Cappuggino. ; 
Genova il 6 agosto 1848... 
i Il Governatore Regis. 


= Leggesi nel Pensiero Italiano: 

Se doveimmo: usare qualche parola severa verso quei 
nostri fratelli Lowbardi,i quali qui venuti a riparare le lot» 
famiglie parea-dimenticassero un istante ciò ch' essi devono, 
ciò che da doro aspetta la patria; giustizia vuole che da noi 
si nott'che nel'solo giorno-di-sibbuto scorso 40 giovani lom- 
Bardi si son presentati nd arruolarsi nel battaglione Real 
Navi: non è a dire con Quanta soddi: sfuzione siano stati ri- 
covuti, , 


sr 


— Giunsero ieri molti’ volontari toscani, reduci dal 
campo. Alcune carta trasportavano an certo numero di fe- 
riti nella battaglia di Curtatone e Montanara. Era uno spet- 
tacolo.dolorosn esche noi. avrenimo desiderato. fosse stato 
inenoa lungo presentato al popola, il quale da simili scene 
trae sovente materia di prostrazione. e di avvilimento, Per- 

chè le autarità fion SÌ occuparono tosto di dare loro un rico- 
“vero e far sì che molti di quelli sventirrati non percorres- 
sero a piedi le strade della città ? 

Ma se le antorità non provvidero opportunamente, ri- 
corderemo però.In carità di molti nostrì fratelli, i quali soe- 
corsero con oblazioni generose alla indigente sventura, (e la 
confortarono con firater ne parole. 


— Il carriere di Milano non può giungere che sino a 
Casteggio. — Ecoo quanto sappiamo da fonte sicura intorno 
a Pavia e Milano, — Venerdì alle nre tré e mezzo si comin- 
ciò il combattimento tra gli sustriai ed.il nostro esercito 
neì diptorni di Milano ;-la lotta era accanitissima. — AI Gra- 
velone furono tolte-daj nemici le insegne dei nostri doganieri 
e carabinieri; questi laseiaroun i pusti loro destinati, Alcnni 
ufficiali. e bassi uMciali tedeschi si veggono a passeggiare 
sulle frontiere come anche tre individui, 1 quali perla. loro 
assiduità fanno credere essere altrettanti spioni. 


“SARZANA — 6 agusto ( Gazz, di Gen. ) 

Îl Municipio di Sarzana ha indirizzato il seguente in- 

dirizzo ai i 
a GIOVANI COSCRITTI ! 

La vostra mano si accostò senza tremite alla. urna fata- 
le, e il vostro cuore esultò di generosi sensi alle sorti che su 
voi caddero di partenza per il campo della Santa Guerra. 
Questa intrepidezza vostra, questo vostro patrio sentire vi 
rendono degni d'Italia, e dei tempi gloriosi, che in mezzo alle 
dilicoltà, si svolgono per essa. 

Giovani Coscritti! 

Voi partirete fra le benedizioni dei vostri Concittadini : 
Îl vostro atto magnanimo farà superba la lacrima sagli vcchi 
«elle vostre madri, e non andrà perduto nelle memorie della 
vostra terra natale ad esempio de' vostri fratelli, che ver- 
ranno ehinmati alle armi per la difesa della Patria ; e 
del Re, i 

“Passa il vostro ritorno ‘esser coronato dalla vittoria : 
essa non manca ai forti; c voi forti già vi dimostrate. 


Acecttate questi augurj a nome de' vostri Concittadini; © 


e non iscordate giammai, che il coraggio è virtà madre , e 
che da esso principalmente pendono gli attuati destini 
d'Italia. — Piva l' talia ! Viva la Libertà! 

PARMA — 6 ngosto. (Unione Ital): 

Ieri sera arrivò tra noi la brava colonna Fontana che 
Va 0 raggiungere l'esercito, e probabilmente Homattina. Essa 
è animata dal più caldo amor patrio. 


La nostra guardia mobile d ‘sulle spine per partire pur. 


essa, So pe attendo l'ordine da un momento all’ altro. 

La destra del Pa nel nostro stato è scevra affatto da 
austriaci, l'allarme sparso ieri e ieri l'altro fu probabil- 
«Mente opera dei nostri nemici interni. 


. MODENA — 7 agosto (Gazz. di Bologna) 


— Il Municipio di Modena pubblicava il 6 alle core 9 
pom, il seguente Proclama : 


Concittadini! Stanno per entrare in questa città Je teap- 
he imperiali austriache, 
3 Fidati dell’ indote vostra abbiamo francamente col mezzo 
i una Deputazione di scelti cittadini, fatta assicurazione del 
. tranquillo e leale vostro contegno. 


 Conelttadini: è inutile il ricordarvi che ogni dovere vi 


ca agosto. . Lo 

—:Ieri; Je IL RR. rogo ‘sdisteache in numero. di 2 
mila uomini entrarono in Modena, e poco.dopo fu agi 
il' seguente proclama: . . 

LA REGGENZA DEGLI. srati ESTENSI 

«Annunzia a conforto di questa Popolazione l'imminente 
ritornò di S. A. R. 1 Augusto Nostro. Sovrano, ed usando 
frattanto delte facoltà che le furono conferite col Reale De- 


‘creto 21 p. p. marzo, abilita ;il Municipio Provvisorio di 


questa. Capitale e le altre Autorità. Comunali della Provincia 
à proseguire sino « nuova dispisizione nell'esercizio. delle 
funzioni proprie di tali uffizi; ed invita quindi la stesso Mu- 
nicipio Provvisorio, e le predette Autorità Comunali a prov- 


‘ vedere perchè mediante fe Guardie Civiche da loro dipen- 


denti, è di concerto colla fuvza attiva, si conservi il nuovo 
ordine, nella rispettiva città e comune. 
Dal Ducale Palazzo, Modena 7 Agosto 4848. 

Scozia. Presidente, Gandini, Tarabini, Montessori, 

Dott. Carlo Parisi Segretario. 
‘ Gi scrivono in data dell 8: 

Alcuni della vecchio milizia-dell’ex Duca, ieri entra. 
rono tumuftuando in citta gridando: Ziva Francesen 71 46- 
basso la Civica. ! 

La Guardia Civica dapprima cercò aquietare il tumulto 
ma essendo tutto riuscito inutile, unitasi ad alcuni unstriaci 


del Corpo entrato in Modena il 7 fece. fuoco su quella cana- - 


glia, uccidendone da quattro o cinque, gli altri presero la 
fuga; e le porte della città furono chiuse. 

BOLOGNA — 8 agosto. (Dieta Ital.): 

Teri alle 7.ont. entrarono in Bologna per porta S. Felice 
due ufficiali superiori e tre soldati austriaci a cavallo e si re- 
carono al palazzo del guverno. . 

Alle 9 circa un corpo di 200 Dragoni entrò per porta 
maggiore, si schierò nella piazza di san Petronio, e dopo po- 
chi minuti sfilò fuori di porta Gralliera. Contemporaneamente 
50 uomini a. piedi da parte san Felice marciarono diretta- 
mente a. porta maggiore, ed'occuparono.i posti di porta Gal- 
liera, porta san Felice e porta Maggiore. 

L'intero corpo austriaco accampato fuori di città si 
calcola di circa 3000 uomini, 500 cuvalli, e 13 pezzi di ar- 
tiglieria. 


1) generale Welden ha il suoquartiere generale nel pa- ‘ 


lazzo Davia a pochi passsi fuori;di san Felice. 

Lu nostra città è tranquillà, ma sarebbe necessario di 
non somministrare al popolo troppo frequenti occasioni d' ir- 
vitazione; giacchè in momenti come gli attuali da piccolissi- 
ma causa possono derivarne incalcolabili effetti. 

— Relativamente a quanty asserì la Gasselta di Bolo- 
gna. di ieri, che civè la cana è ristabilita mercè lo zelo 
delle autorità e la instancabile vigilanza della Guardia Ci- 
vica, noi siamo invitati a dichiarare che primo pensiero della 
Guardia Civica era di obbedire al comando emanato da PIO IX 
di difendere in ogni modo possibile la città dall’ invasione 
straniera ; al che fu impedita dalle disposizioni di chi ha in 
mano le redini del governo. 


ROMA. — 6 agosto ( Contemp. ): 

Continua -la incertezza sul nuovo ministero non ancora 
costituito, È una Jiozione: tale che diviene insoffribile.. 

Che si vuole da noi ? Ci sembra di ‘aver dati tanti 
esempi di affezione al Principe e di rispetto alle leggi che non 
vi sia bisogno di porci ad una prova così dura, quando non 
si voglia tentave di condurre il popolo ad estremi. Ma noi 
ce ne guarderemo assai; noi resteremo nelle vie costituzionali. 

Ci raccomandiamo a tale effetto alla Camera dei Depu- 
tati; essa oggi è responsabile innanzi alla pubblica opinione 
dell'onore di Roma. Questa mattina ha cominciato a votare 
egli è vero e a gran maggioranza }fondi necessari all’ arma- 
mento; solo ci fa meraviglia come abbia. potuto sofirire che 
alcuni fra i suoi membri, dimeuticando i pericoli della. pa- 
tria, abbiano cercato ogni via per impedire quella votazione, 
o almeno renderla nulla con emendamenti e sotto-emenda- 
menti, e col domandare che si riportasse ad ultro giorno la 
questione, lì nostro Consiglio dovrebbe pure aver conosciuto 
a quest ora da quali pensieri sieno mossi quei Deputati che 
si oppongono indirettamente non potendo. far altro, ad ogni 
risoluzione che serva.ad aiutare la causa italiuna. 

— Leggesi nella Gasz. di Roma: 

Si è sparsa voce, e può suppor: si non senza pravo inten- 
dimento, che l' Emo sig. Card. Ferretti accompagnato da 
Monsig. Stella sia partito per Napoli con segreta missiune. 

Noi passiamo assicurare che quel Purporato fasciòla ca- 

pitale per motivi di salute, e che il giorno 3 del corrente, allo 
ore 3 del mattino giunto in Napoli prese poco dopo imbarca 
sul Postale francese in altra direzione, 

1) Prelato suddetto poi non si è mai allontanato da Roma 
e continua senza interruzione il solito suo officio presso la 
sagra ed angusta persona di Sua SantiTa”. 


NAPOLI, — 4 sight (Libertà Ital. où: OEAa 

Quattro fregate a vapore sono, partito per Reg O) avendo, i 
a bordo truppe di linéa o. var] pezzi di. ‘artiglieria, destinatia. 
quel.che pare.per.la. spedizione contro. la Sicilia; si dice che 
il'eomandante della stessa sia il: "genteral Filangieri. 

Giò sarebbe in contradizione di' un’ altravoce che corre 
fra persone chè si dicono ben informate — Patrebbe chell'Iic- 


i sghilterra esigesse prima di fare. questa spedizione, che 1 Go- 


verno Napolitano debba nelle. forme dichiarare la. guenta, alla 
Sicilia. 


iene etti MITI Lioni 


NOTIZIE ESTERE - 


SFRANGIA. 
PARIGI — — 2 agosto. (Democ. Pac): 


Le notizie della disfatta dei piemontesi; psi. Gonsi- 
stenza, e sono-confermate da un inviato straordinario di Mi- 
lano, sig. Guerrieri, che viene a: domandare n ‘appoggio. gil 
concorso della Francia. a, 

Questa domanda ha motivato le. riunioni: dell Consiglio, 
il quale assicurasi abbia deciso per l’ intervento. Inoltre è - 
stato spedito un corriere .:con nrdipi particolari. ali' ammira- 
glio Bruat a Totone, ed altro a-Carlo Atberto, . 

— Si annuncia che dieci generali partirono “da Parigi 
in.posta per unirsi all’ armata d' Italia e valicare le Alpi, 

Si legge. nell’ Union: 

La nostra politica \estera:a riguardo. dell’ Italia, sinp 


‘ 


‘adesso indecisa, pare prendere una pioga manifesta: Argo 


mentando dal movimento operate dal generale Qudinot e'dagli 
ordini dati a Telone, il nostro intervento non si limiferebbò 
alle negoziazioni puramante diplomatiche, ma-avrebbe luogo 
per via delle armi. Pigliando. possesso, sull invito e colla in- 
telligenza del.capo della Gristianità, di una; delle città’ sulle 
rive dell’ Adriatico, noi prendiamo il primo impegno positivo 
di prestare all’italia il soccorso delle nostre armate e‘di‘aiu- 
tarla a cacciare l’ Austriaco: Si comprende che al ‘cospetto 
di queste imminenti eventualità, il profetizzare la pace sar 
rebbe alquanto temerario. Nonostante non disperismo ancora 
di:conservarla. 

TOLONE. — 2 agosto, ( Eco dell’ Alpi Marit. dic 

Le notizie d’Italia hanno prodotto ina viva sensazione 
nella nostra città: 

L’ interessamento che i inspirano i bravi piemontesi è ac- 


cresciuto dai recenti avvenimeuti e dalla notizia sparsa ieri, 
che dei soldati bavaresi sono nelle file dell'armata austriaca 


IA psiche è ormai evidente che il I diopotimo cerca a 
ricostituirsi in Europa, e che se la libertà fosse uccisa in Ita 
lia, sì penserebbe quindi ad attaccatla in Francia. 

Il telegrafo è in movimente continuo da qualche giorno. 


V' ha pure dell’ operosità all'arsenale, e particolarmente ne” 
pacchetti a vapore. 


SPAGNA 
Avvenimenti di Madrid. 

Una congiura ‘carlista venne scoperta a Madrid. Lo 
scopo de’ cospiratori era di organizzare nella capitale stessa 
una guerrilla tanto numerosa quanto possibile, di recarsi 
quindi tutti al villaggio di Vicalbaro e di proclamarvi il conte 
di Montemolin; poscia, dopo essersi procurati Ì capitali e la 
armi necessarie, irne ad ingrossare le file della banda di Ca- 
brera. 

La notte del 26 era stabilita per ‘la riunione sù diversi 
punti della capitale, ma il capo politico, prevenuto da qual- 
che giorno ve li aspettava colla forza armiatd, e furono'tutti 
arrestati. Un commissario di polizia si recò nello stesso 
tempo a Vicalbaro e vi operò' 1” arpontO, di sette ‘altri indi. 
vidui. 

I congiurati sono tutti lavoratori e operai. 

Scrivono dalle frontiere della Catalogna, il 29 luglio : 

Si dà per sicura la notizia che Cabrera, alla testa di 8 
a 900 eletti catalani, passò |’ Rbro il 22, dalla parte di Me- 
quinanza, tra Fraga, Caspe e Tortosa. Cabrera è così entrato 
nel campo delle sue antiche imprese, dove fa più assegna» 
meato sull'amore de’ suoi partigiani. 

INGHILTERRA 

L' insurrezione irlandese sembra dover fallire. Sabbato 
sera seguì nelia contea di Tipperary, una collisione tra al- 
cune centinaia di disgraziati, e neppur colla truppa, i ima colla 
polizia. Alcuni individui rimasero morti : gli altri presero la 
faga. Ti sig. Smith O'Brien, che conduceva esso stesso l' at» 
tuceo, vistosi compiutamente abbandonato prese la fuga. 

‘© — Il disarmamento continua a Dublino con grande at- 
tività. I magistrati hanno lasciato armi a circa dodeci. mila 
persone sull'appoggio delle quali le autorità possono contare. 
Il governo ha fatto uso de’ suoi poteri straordinarii per or- 
dinare nuovi arresti. Si é preso Patrick O'Higgins, nego 
ziante di panni, capo dei cartisti Irlandesi. Ura perquisizione 


fatta in casa sua fece scoprire 360 cartuccie di differente 
calibro. 


E 4A ERO 


“Gian numero di.armi. sono ‘prese. tutti i ‘oca P cone 
federati sgrifto:di.ricerche di’ polizià. Molte” peri 


Dublino 


trovarono: fucili, pistole; inùnizioni ec 
uomini furono condotti: subito in prigione, 


{la:lega'ablnndonavanio il 27 Dublino in c bozza. 


8 tranquilla, sebbene nella notte le sentinelle siano; ‘inollo.in-. 


quiefate.e che si, siano falti dei tentativi di assossinamento su 


+ inolti impiegati di polizia. * 
Le' notizie delle contee del sud assicurano ché vi è sem- 


Ci 


pre ‘tha graride effervescenza. Si dovbttero arristare a Tip- 


perary' persone che rotolavano grosse pietre sulle rotaie delle 


strade di ferro che conducono a Mullinibone, ove si deve 
formare un campo.. 

Telub di Cork hanno rinunciato a qualunque azione; 
andunziarono: che se si arresterinno i loro capi ne elegge- 
retino degli. altri, ma. che nan si solleveranno, soltanto: fà- 
ranno. la.propaganda finoa che 1 Irlanda intiera sia pronta, 

L'iartesto ‘dei‘:membri del comitato della fega non si è 
ancora verificato. Benchè dicasi che Smith O'Brien sia‘alla 
testa di dieci mila ‘contadini presso le alture di Stievenham 
deciso a difendersi; sì creile cho sia stato sconcertalo dalle 
energiche misuse del Governo — e che quanto, dicesi di lui 
sia ubi, î 

sai | GERMANIA 
VIENNA — 28 tiglio (Altg. Ztg.) 


— L'indirizzo dell’ Assemblea de Rappresentanti di 


Ungheria è stato pubblicato. Ecco il paragrafo che riguarda 
Ja guerra d'Italia, 

«Con quanta gioia, la Nazione hu appreso che tra la M. 
» V.e la magginr parte delle potenze estere esiste pace e 
» buona intelligenza che la'benigna paterna provvidenza di 


»-Vi. Maestà: sapranno assicurare anche pell'avvenire, con * 


» altrettanto rincrescimento essa ha sentito nel regno Lon- 
»..bardo-Veneto dove le truppe del Re Sardo e d'.alcune al- 
» tre Potenze italiane hanno attaccato le truppe di Y. Mae- 
» stà, non'esser riuscito di terminare la guerra. (1) E più 
» è sincero il sentimento di omaggio che Ta fedele Ungheria 
» tributa a V.'M., più è altresì grande in Lei la brama, che 
» questa quistione sia sciolta conforme alla dignità del trono, 
»;.edalle ragioni di reciproco diritto. Tosto che nella nostra 
». patria saranno ristabiliti I° ordine e la puce, ed assicurata 
» l'unità morale.e materiale del nostro paese, noi goderemo 


» ‘nel prestaro alla Maestà Vostra una snccorrevole mano a 


» “Gomporre tale convenzione pacifica che corrisponda ugual 
» mente da ana parte.alla dignità del Trono, dall’ altra alla 
»' libertà costituzionale della Nazione Taio ed gi suoi 
»; «giusti. degiderti » 


“PARLAMENTI ITALIANI 


‘PARLAMENTO TOSCANO 
* *QONSIGLIO * GENERALE | soa 


Tornata del 5 agosto 
PRESIDENZA VANNI 


i sil ‘cominiéia a'ore 11 1/4. 


a Fono: proclnmati a Deputati i signori. Andrea Morelli per Radda, 


Giovannini er Aftidosso, ‘Filippo De Bardi. per. Montevarchi. 

‘Secondo:«he porta l'ordine del giorno si provedo alla discussione 
sul. progetto di legge sul: reclutamento. 

. Loreta erede che questo progetto sia molto Incompleto, . e; vor- 
rebbé che prima di imprendere a trattato cosa di tinta importanza, 
sE prendessero in esnmo le leggi svizzere su questo rapporlo, perchè 
‘esse suono veramente un modello di reclutamento per tin popolo  li- 
Hero. Per lall'ragioni chiede che sia sospesa la discussione. 

‘Messa .al voli. la sospensione é rigeltala; e niuno chiede la pa- 
rola sull’insteme della legge. 

IP primo articolo;: modificato così: dalla Commissione dietro varie 
emende-del: Catelani e. Serristori, è approvato: « La milizia stanziale 
Al'dscana. si compone, sf rinnuova e si accresce 4 seconda dei casi , 
mediante il reclatamento. » : 

‘Sono approvati senza discussione gli alli articoli sino al 8°, sul 
quale prendon parle moltissimi e ripetutamente, chi volerido che il 
reclutamerto'si facesso sui giovani chie sono rici 20,% auto, chi uel 
19% È-finalmente deciso “che rimanga come era formulato nel pro 
gello primitivo, cioè a 19 anni, 

It Presidente unnunzia che il Depulato Guerrazzi aspelta per en- 
trave nella sole e per prestaro il giuramento. ospesa la discussione, 
enirazil.Guerrazzi.è lella Ta formula: dei giuramento, si asside sul 
Hilnco dell'estrema sidistra. 

Dopodi che'll Relatore, della Commissione dà lettura degli” arti. 
coll: 6;:7, 8. Che ‘vengono adattati. 

Pizzolti dimanda che l'art. 9 sia emendato in modo che se ora de- 
dertilta che il Reparto del Contingenti si faccia în ragione della popo» 
lazione st.dica In Fag:one del Numero del Giuvani somipresi Deli Arrola- 
mento. : 

LB adpitato l'Articolo coll’emon damento Pizzetti. 

LUATI. 40 è adottato secondo Ja redazione proposta dalla Con- 
una conìe pure è adollale 1° Art, 11 cambiando lo parole « Sol- 
dat} di ordinanza: e “provinciali; nelie altre » soldati” in servizio di al- 
tività a -disponibilità, 

‘2 Sonn'adottali gli Articoli 12, 13,44, 1%./16, 17, quali sono pro- 
posti: dalla Commissione. 

H: presidente del Consiglio del Ministri sulla interpellazione del 
Deputato del-Re dichiara, che là dove nel proclama del Gran-Duca 
sé dice — }} mio Governo appoggiato dal volo. delle Nazionali Assem- 
bleo ha creduto di accogliere per ‘il bene comune gli uffici amiche- 
voli delle due Polenze, e si è volulo appellare ualcamente .al vole di 
liducia accordato ‘al Ministero colla, deliberazione del B agosto non 
non did ‘altro: volo speciale qualunque, Ed 1 Ministro degli Affari 


« Rstori-sulla interpellazione dello stesso Deputato dichiara ché la No- 


Aiflcazione del 7 Agosto non ha In veruna parle limitato è ristretto 
n Proclamndel'Gran-Duca del giorno 6. 

Pilli dice che gravi ed<allarmanti notizie sullo stato della guer- 
ra.clircolano in Firenze e che: perciò pregterebbe l’ onorevole Mini- 
stro-della guerra.a. dare qualche schiarimento in proposito, 

‘1 ‘Ministro della Guerra ed Affari Esteri dichiara che tali notizie 
sono giunte pur troppo anche a Jui; ma cho nop può ancora rilenerie 
come: oMelali — SI dice, che Milano abbia capitolato — Questa no- 
tizia. aggiunge averla portata il Vapore. arrivato a Livorno questa 
mattina, provenionie da Genova, Soggiunge essero a sua posiliva 
notizia per: una Jlellera ricevuta Jeri che ì' ambasciatore Frarcese re- 
sidente a "Torino si. Irovava presso il Re. Carlo Alberto. Che. tral- 
taliye eslslevano delle. quali non conosce il SOMA, 


ti] Presidente det Atiniairi tieni 
lè conferetize dopo di che Il Proside 
domani, Ji.toruata;nubblica, dei 


prosecuzione i discussione mi fifogatto di sù i po 
Miltlare. i ovs 
° cLa tornata c. ctiusa a ore 2 ì i 


NOTIZIE DELLA SERA. 


MILANO, — 4 ‘igosto, ore die pom. { Corr. Liv, }: 
.1 La ‘popolazione questa mattina era ‘divisa, e n'era 
causa l'incertezza degli ajuti della Francia. L'inimico è quasi 


alle porte; La. truppa piemontese grida all'armi: si batte la 
*. generale in tutti i corpi di guardia. Le campane. suonano a 


- stormo. La popolazione si rianima. A malgrado di una dirot- 
tissima pioggia le contrade formicolavano di omini armati. 


‘ Jrnmore delcannonè:si avvicina, 


ly 


— Ore 4 pomeridiane. 


Radetzky è « Gambaloita fuori di Porta Romana (2 mi- 
© glia.) Succede un accanito combattimento. I tedeschi sono 


respinti colta perdita di tre pezzi di cannone e” di 800 ‘uo- 
mini tra morti e feriti.. Dei nostri due morti e pochi feriti: 
mau due dei cannoni si dovettero abbandonare che vennero 
però gettati in un fusso.' i 

Finalmente. il comitato di pubblica difesa. dice che. può 
contare.sull’ alleanza francese. Questa notizia infonde nuova 
vita in tutti gli abitanti. Le barricate del marzo sono risurte 
come per incanto in tutta la città, Altri cinque giorni di ve- 
sistenza e la vittoria è nustra.... i 

“— B'agosto : dre 8 antim. 

— L'bastioni sono zeppi di guardie nazionali, + Sin" vra 
nessun fatto importante, tranne una guardia nazionale morta 
e due-feriti. I cannone tace. Si.dice che i due incaricati in- 
glese e francese stiano parlamentarido con Radetzky. 

— Ore 81/4. 

— Sento che questa notte 1° inimico fu cacciato lontano 
cinque miglia e che lasciò in nostra ‘mano cinque pezzi da 

campo ed un cassone di munizioni, — Si assicura la venuta 
prossima di un corpo. di valontarii svizzeri. 

È giunto, ossia retrocesso il General Garibaldi con Lutto 
Îl suo corpo'ingrossato d' assai. 

— Ore 10 della sera 

L’inimico è a porta Vortellina Poc' anzi. sentii a 
raccontare un falto ribultahte. ed eroico ad un tempo, 

Un Dersagliere piemontese aveva fatto otto tiri e 
sempre con successo. Un contadino, che gli era vicino; lo 
$tése a terra morto. con un tiro di pistola mentre ei stava 
per fare‘il'nono colpo; e dopp commesso quell’ assassinio 
gridò: uecidetemi pure ch'io sono pagato da Radetzky. .Di- 
fatti ei venne subito finito a colpi di bajonetta. Oggi poi si 
sono.arrestati molti tedeschi che si erano introdotti in città 
travestiti da contadini. Ma i nostri monelli. li conoscono 
all'odore è sono sempre dessi che li scoprono. Sono le 
ore41. H cannone tace, ma il suono delle campane con- 
tinua. 

— Alcuni spargono ché. vi ha penuria di vettovaglia. 

È una calunnia austro-gesuitica, sparsa ad'arte dai ne- 
mici dell'Italia, come l' altra che i Milanesi abbiano fatto 
fuoco sui Piemontesi. i 

TORINO — 7 agusto: | 

Sono riaperte le comunicazioni coll' esercito. 

Dopo il combattimento del 4,:$. M. si era rinchiusa 
in Milano per dividerne le sorti; ma:ben vedendo ‘che il 
numero crescente dei nemici non permetteva di operare 
una resistenza indefinita, ei volendo risparmiare a quella 
città gli orrori che avrebbero seguito una presa'per forza 
o per fame, il Re l'ha evacuata, dietro una capitolazione 
che garantisce ai Milanesi la vita e le proprietà. 

L’ esercito nostro si è ripiegato dietro il Ticino. 

S. M. era geri 6 a un'ora pomeridiana a Magenta, 

Si faranno conoscere al pubblico, tosto ricevutigli, 

i particolari delle operazioni di guerra di quest’ ultimi 
giorhi, 
Torino, 7 agosto 1848. 
Il-Menistro della Guerra 6. COLLEGNO. 


. ALESSANDRIA — 7 agosto ( ore 8 di multina). 

; Un nastro corrispondente ci scrive che gli articoli della 
Càpitulazione seguita tra Rental e.Cuarlo Alberto sono i se- 
guenti: : 

1, Cedere Peschiera nello stato in cui si trovava. 

2. Permettere allo truppo Sarde di ritirarsi al Ticino, 
mediante la resa ovvero cessione di Milano e di tutta Ja Lom- 
bardin, 

3.Di ritirarsi con armi e. bagagli, lasciando libero atutti 
quei Lombardi, che desiderano di- entrare in Piemonte, di 
seguire l Armata Sarda. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Sta et 


MILANO 

“Appena saputasi la Capitolazione, il popolo accorreva al 
Palazzo di Carlo Alberto per impedirne gli effetti. EGLI giu: 
rava di seppellirsi sotto le nine di Milano: Un'ora’ dopo. ve- 
devasi la Gapitolazione affissa ui muri,e la truppa Piemontese, 
partiva pel Ticino: Atlova nuovo popolraccorreva al Palazzo, 
inetteva in pezzi la carrozza del He, che teneva dietro. alle 
truppe, e ferivano-lui con un colpo d' arma da fuoco. 

GENOVA — 8 agosto: 

Genova è in completa | insurrezione. 

La giornata di jeri fu tutta impiegata nell’ "ordinare 
i mezzi di difesa,'e nello Sbbaltara i forti che minacciano 
l'interno della città. 

Le fortezze sono in mano dei Popolo. Il. Castelletto 
è disarmato. Il Popolo è determinato a non ricono- 
scere più Re Carlo Alberto. 


Livorno. — 9 agosto: i ì 

; “Goll' Hellespont' giunto” stammhrio: tà questa c Patto chè: 
«TÈ [sperventuta riotiziu; che Carlo Alberto: non: solo: fron abbia ri; 
; nto frincese, ma/che.ubbiy anco protestato: ; 
Ue-le furze alla loto entrata, du Italia. 
+ agosto. 

| Leggesi nel DÉBATS del 4 : 

Il Sig Alberto Ricci, antico ambasciatore: di Sardegna in 
Austria e fratello del imareh. Ricci, miiais:detle Finanze net- 
- l'ultimo Gabinetto piemontese, è arrivato.la sera.dijeri l'al... 
tro a-Purigi, proveniente .da-Torinn;-.d'.onde partiva..il 29 
. Juglio, inearicato-di una missione speciale pel Governo frane 
cese, Egli è stato già ricevuto dal Generale Gavaignue, pre- 
sidente del Consiglio; e del Sig. Bastide, ministro degli Afr 
fari Esteri. 
5 Si. sono sparse voci d' ogni'specte sullo sadpo della-mis: 
sione affidata dal Governo del. Re Carlo. Alberto al:Sigx Ricgi; 
Se siamo bene informati, il Sig. Ricci NON. SAREBBE VENUTO A 
CINEDENE AL GOVERNO DELLA REPUBBLICA L'INTERVENTO DI 
UN' ARMATA FRANCESE, MA solo la conpetazione di qqualhie uff 
ciale di stato miggiore, e da'foraftusa:detle ‘’provvisivai. mix 
litari, soprattutto di.mn materiale di assedio destinata sa go: 
slitvirsi a quello perduto nei; combattimenti sul. Mincio. 

BOLOGNA - = B agosto, ore4 pom. 5 

+ Oggi dietro una. zuffa nata fra il'popolo e gii austriaci, 
il Generale Welden ha: imposto una contribuzione di 100mila 
scudi sulla città di Bologna, ed ha preso otto ostaggi. 

Questa crudeltà nemica: ha.irritato la. popolazione la 
quale. è insorta, sonundo a stormo le. campane e dando rie 
no ad ogni sorta di armi contro.il nemico. 

La lotta è stata terribile, come dovén esser quieila di uri 
popolo memore” dei stoi divitti violati, ed eccitato dal’ senti» 
mento di'tn-nrrenda sventura, Sri 


— 9 rigosto, ore:6:antiin. 
1 Bolognesi hunno cacciulo i Tedeschi dalla cità ‘toceniio i 
72 prigionieri. Bologna è nelle tnani del popalo e pis ad 
essere riattaccata dal nemico che, deve essersi rintat sato, 
» — Ore 64/2 0 . 

I bombardamento è già cominciato)” è:due ‘palézzi sona 
in Gamme, Il Sobborgo è già statò saccheggiato ed incendiato. 
La popolazione però è decisa a resistere ‘fino a: all ultimo 
sangue. 

— Dai Contorni di BOLOGNA — 9. ci serivono a oro 


4 pom. 

: Ecco ciò che ha avuto luogo ieri 8 in Bologna a ore 

3 1f2 pom. Un ufficiale portava'un dispaccio. al Protegato, 
egnla traversanlo il Borgo di S. Felice fu: ucciso. da al- 
cuni Bolognesi. Mezz' ora dipo lo stesso cdso.si ripetè cun 
tro un soldato di fanteria. chie recava ‘un altro dispaccio. 
Gli Austrioci di guardia alla Porta $. Felice ove era pun- 
tato un cannone, hanno. tirato sul ‘popolo, ‘e. fortunata» 
mente ‘nessuno’ fù colpity. Dopo. di ghe gli. Austriaci pas- 
sando fuori delle mura si portarono: alla Montagnola. Si. 
calcola che n Toro numero ascendessa. a 2500 con; “quat 
tro cannoni. e un obice, In quella. favorevole , posizione 
haono, sotictita a candoneggiare la. Città, ed hanno appie- 
il fubco in diversi punti 

Erano circa le ore 5 pom. quando ha continciato il 
fuoco ed ha durato fino alle 8. Dalla parte ‘dei Bolognesi 
erano 50 Carabinieri, e 50 Guardie di Finanza; il rimanente 
erano facchini in numero di 500 circa, altre aleune guardie 
civiche, Tutti hanno fatto prova di uno straordinario corag- 
gio; hanno preso la Nontagnola di assalto, ed hanno” forzalo È 
gli Austriaci a ritirarsi. 
Dove hanno avuto gli Austriaci maggiori pordite fu nel- 

l'escire dallo Porta Galliera, In questo fatto haano perduto 
un Ufficiale, c 40 soldati morti, e oltre BO, prigionieri. [Co- 


rabinieri e le Guardie di Finanza gli hanno inseguiti per ol- 
tre un miglio. La perdita dei Bolognesi si limita: 0,18 fra 
morti e feriti, La sera fu. fatta illuminazione. Un facchino ha 
preso una bandiera agli Austriaci, 

Questa mattina a ore 6 circa gli Austriaci si sono di 
nuovo avanzati, e le comunicazioni suno ora intercettate, La 
Guardia Nazionale era tutta sull'armi e decisa a battersi fino 
all'ullimo sangue. Le munizioni non mancany;. poichè la 
prima cosa cui fu ieri pensato fu di salvare la polveriera, re- 
spingendo un corpo di Austriaci che volevano impadronirsene. 


— Ore 2 dopo ‘mezzanotte. - In questo ‘punto ci 
viene comunicata la seguente 
PROTESTA 
DEL CORPO DIPLOMATICO RESIDENTE A-FIRENZE 
AL GENERAL WELDEN 
( fatta appa saputosi il bombardamento di i 
Les soussignés, Ministres accrédilés duna du Grand 
Duc de Toscane, poussés par le desir de voir cesser une. e- 
fusion-de sang déplorable, viennent pratester devant Votre 
Excellence, des sentiments de doufeur qu' ils ‘ont éprouvés 
ala nouvelle des évenements qui depuis’hier ‘ensanglantent 
Bologne, et la prier de faire cesser ‘une attaque qui livre 
une population toute eatière aux. plus terribles, angoisses et 
que réprouvent les lois de l'humanité et les principes de la 
civilisation. : 

‘Les soussignés dans la contietion que les: sentimients 
qui les animent seront appréciés par V. E., saisissent cette 
occasion pour lui affrir les assurance de leur haute consi 
dération. 

Florence 9 Aoùt 1848. 


(seguono le firme) 


que WIPIGNAPIA PUMAGALLI 


La squadra inglese è semp 


‘FIRENZE 10 AGOSTO 
i LIVORNO - 40 agosto. Ore 14 ant. Ci serivono: 


La Ville de Marseille gon reca niuna notizia‘ di Napoli. 
ti a Castellamare. 
«1 Achille provenionte da Genova ci porta: La città: è 
preparata è decisa a tutto. i to; 
T-Milanesi giunti in Genova dicevano che Milano resi- 
steva tuttora agli austriaci battendosi in ogni punto della. cit- 


‘ t3; decisi ad opporsi con tuiti i mezzi -a Radetzky, che ha 


imposto una imposizione di 20 milioni di lire austriache. 
Canu' ALsERTO ‘ha spedito un Corriere per Venezia in- 


“ vitandola a resistere operosemente, perchè la guerra resti vi» 


va: almeno su,gualche punto. Pie 
Gioberti “e Casati sono partiti immediatamente pel 


Canipo, decisi. a rassegnare il. Portafoglio dimettendosi, nel 


coso che non si volesse proseguire la guerra. 
ROMA 8 ggosto, ore 2 pom. Ci scrivono: * 
‘. Ritorno in questo punto dalla nostra CAmena..Il ‘nuovo 


‘Ministero ha letto copia:di: una lettera diretta ‘dal cardinale 


Soglia al cardinale Marini, che è a Forli, nella quale a nome 


". di S.S. s'intima al General Welden di ritirarsi immediata» 


nulla della mediazione che si è 


‘ ‘cese e questa sera vi sarà granile dimostrazione all'Ambasciata 


»* yin espettazione e con sommo cordoglio ha appreso, che 


“a Nostro Sienone; il quale non può intendere, e non intende, 


de Ministri- P. Edoardo Fabbri,- P. De Rossi, - L. Lauri, 


“ Nostro. Signore in tutti gl’ incontri ha solennemente prote- 


‘«tentrionali dello Stato Pontificio, progredendo in modo ostile, 


“ invierà con apposita staffetta, ed intanto sono di Vostra Emi- 


mente dagli Stati Pontificj. 


Questo documento è molto energico, e mi pare fini- 
sca, con una minaccia di scomunica e ‘peggio. — Ma oggi’ 
la pubblica sttenzione è tutta concentratà, per non dire esa- 


“cerbato, all’ annunzio della destituzione subitanea, inaspet- 


tata dalla carica di Ministro dell'armi del conte di Campello. 
. Nian Ministra ha segnato la destituzione, e la sola colpa 
del destituito. pare sia stato il suo italianissimo proclama di 


jeri l'altro, con cui ci chiamava tutti allarmi — Capi- ‘| 


scì? — Gran chiasso si è futto alla Camera. Zorre e Ster- 


: «binîi hanno interpellato il Ministero — il quale — oh! vedi 


costituzionalità! — ha dovuto rispondere non sapere nulla, e 


proposta alla Toscana dalla 
Francia e dall' Inghilterra. ; 

Quest incidente del Ministro Campello è gravissimo, e 
potrebbe trascinane la rovina del nuovo Ministero, il quale 


‘essendo capitanato da un Eduardo Fabbri, quantunque. com- 


posto di parti eterogenee, ‘per la presenza del Fabbri, che già 


‘VAlba ha chiamato lo scorso inverno il Patriarca dei Libe. ' 


rali Romagnoli, anzi italiani, potrebbe far molto: bene allo 
Stato, e quindi all'Italia. | o | 
Roma ha sottoseritto un’ indirizzo alla Repubblica Fran- 


Francese. 


—Leggesi in un Bolleti. anticipato della Gazz diRoma: 
«DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Pa 8 Agosto 4848. i 

Sua Santità’ è nella ferma risoluzione di difendere lo 
Stato Suo-contro l’ invasione Austriaca con tutti i mezzi che 
lo Stato, e il'bén regolato-entusiasmo de' Suoi -popoli possono 
somministrare. Sua SantITÀ' smentisce altamente per nostro 
mezzo le parole del sig. Maresciallo Welden, protestando con- 
tro qualsivoglia sinistra interpretazione si volesse dare alle, 


inedesime, e dichiarando, che la condotta del sig. Welden® 


istesso è tenuta da Sua SanriTA’ per ostile alla Santa Sede ed 


di separare la causa de' Suvi Popoli dalla Sua propria: e 
tiene per fatta a Sè ogni onta, ogni danno recato ai Popoli 
medesimi. E la Santità’ sua ha già dichiarato ciò con salen- 
nità di atti e con tutta l'autorità del Suo supremo grado di 
Principe e di Pontefice, come consta;anche dal seguente Di- 
«spaccio, 


Firmati — G. Card. Socnia. Presidente del Consiglio 


P. Guarini, - F. Perfetti. 


A Sua Emsenza REVERENDISSINA 


i Signor Cardinal Marini Legato di Forlì. 
Eminenza Reverendissima! È 


Ben conosce l' Eminenza ‘Vostra, come la SAntiTA' DI 


stato essere Sua decisa volontà di difendere l'integrità ed 
indipendenza degli Stati di Santa Chiesa. La parola del Santo 
PADRE è sacra, e non può fallire, Quindi è, che contro ogni 


WU armata austriaca ha osato di occupare le provincie set- 


esigendo il mantenimento delle Truppe, minacciando supplicj 
e incendj : il che ha poi dato motivo ad un conflitto dei par- 
tifi ed a tutti que' lagrimevoli fatti che ne sono la conseguenza. 
Perciò la Santità” Sua ha ordinato di commettere a Vo- 

stra Eminenza, che appena ricevuto il presente dispaccio, 
senz’ alcun indugio, insieme co’ signori Principe Corsini Se- 
natore di Roma, e Principe D. Annibale Simonetti, il primo 
dell’ Alto Consiglio, l' altro del Consiglio de’ Deputati, si con- 
duca dal signor Generale Welden, e gli dimandi ragione dei 
motivi che l’.hanno indotto a questo passo violento: inoltre 
con parole decise e ferme gl'imponga di retrocedere, e la- 
sciare affatto libere Je Provincie medesime: intimandogli in 
6aso contrario,.che Sua SANTITA' farà uso di iutti que’ mezzi 
che séno in suo potere per respingere l’ ingiusta occupazione. 
Si staranno attendendo ansiosamente i suoi riscontri, che 


enza pieno di stima e di osservanza. i 
Roma 8 agosto 1848 G. Card. SogLia 


. una. palla .nel.ventre. Questo era-un. eroe che- si hattè in:Mo- 
- dena nel 4831 nella casa Menotti. Quanto agli austriaci, essi 


FOGLIO AGGI 
A all’ALBA 


I. 
FERRARA — 8,ngosto Messogiorno: 


In questo punto (mezzodì) è giunta una Staffelta da Ro- 
ma al Prolegato, con dispacci che gli ordinano d' iritimare 
agli Austriàci di sgombrare erftro 3-giorni dallo.stato Ponti- 


‘ficio; diversamente è già stato preso ogni concerto in propo- 


sito cogli Amhascintori Francése ed Inglese peî' ottenere l'e- 

secuzione di questa intitnazione. | i 
BOLOGNA — 9 agosto: Ore 9 nntim. Ci scrivono : 
Ieri giornata di lotta, oggi più calma. Il Popolo ha, 

fatto prodigi. I Carabinieri ed:i Finanzierì si sono distinti 


‘coraggiosamente, i tedeschi che’entravano dalla porta $. Fe- 


lice con tre. pezzi di artiglieria come pure dalla porta Gal- 
liera furono attaccati dal Popolo e dopo due ore di combat- 
timento respinti. La posizione della Montagnola di moltissimo 


interesse fu dai nostri ripresa quiisi miracolosamente, mentre 
gli austriaci venivano respinti alla baionetta ed alcuni lan- , 


ciati dalle mura. de 
L'altra posizione di S: Michele in Bosco fuori dellé mura, 
anche più interessante della prima dappoichè domina tutta la 
città è occupata da nostri armati e fortificata di molte barri- 
cate lungo Ja strada fino alla Porta S. Mamolo. Le munizioni 
erano terminate, ma all'improvviso ne-pervennero tante da 
poter far fronte ad.un novello attacco. I° 

Gli Austriaci sembra pieghinn atla Longara e ciò si è 
verificato dalle osservazioni che si stanno facendo sulla no- 
stra spécola,.ma noi però, non ci crediamo molto. AS. Felice, 


«al Borgo Panigale (Coloni e Braccianti) fecero tacere il can- 


none. Le varie bande Austriache sperse furono dai nostri 
ricacciate e uccise. Le case alla Montagnola sono perforate da 
palle di cannone e mitraglie. oe 7 

Tutta notte in vigilanza a costruire barricate. In questa 
mattina entrano per tutte le Porte i contadini armati già ec- 
cifati dalle sevizio e dagli assassinii austriaci. Sessanta. mon- 
tanari di Montevideo, paese distante 20 miglia circa, arrivano 
animati dal più fervente coraggio. 

Si aspettano i Battaglioni ed i cannoni che aridavano 


. alla volta di Forlì. : 


— Ore 4 pom. 


‘Nulla di nuovo se nan pochi colpi di fucile alla camapa- 
goa: Tutti si apparecchiano alla nuova difesa, e tutti sono 
animati dal maggior coraggio. Ti popolo si è condotto eroica= 
mente. Dei nostri abbiamo 8. mortie 15 feriti: Fra i morti 
piangiamo la perdita del véloroso.Bnffagni, che fu colpito da 


hanno lasciato moltissimi feriti, 40 morti, e 80 prigionieri. 
Viva soLocna cinta’ ITALIANA ! 


PROCLAMA 
Bologna 8 agosto 1848 ore 5 pom. 

A riparare le offese riportate da alcuni isolati Austriaci, 
il signor Generale Welden avrebbe fatta l' alternativa o di 
‘avere nelle mani gl’ individui offensori, o sei ostaggi di per- 
sone distinte, finchè si fossero quelli rinvenuti e puniti, 

Il perentorio termine di due ore non mi poteva lasciare 
perplesso di offrire piuttosto me medesimo ad ostaggio sino 
a che la Divina Provvidenza avrà ricondotte più favorevoli 
combinazioni. Recandomi al Campo ho fiducia che i miei 
Concittadini vorranno rispettare questo mio sagrifizio, sicuri 
che io mi adoprerò per la: salvezza del paese con tutti gli 
sforzi c gli affetti del cuore. i 

Intanto lascio. Rappresentante del Governo S. Ecc, il 
il sig. Senatore colla cooperazione del sig. dott, Cesare Bru- 
netti Presidente Legionario. 

Ore 6 e mezza pomerid. 

Ho tentato di compiere quanto io vi annunciava su- 
periormente. Le barricate e il fuoco vivo di una virile di- 
fesa che ho incontrato ad ogni Porta della Citta me lo 
hanno impedito, n 
Il Pro-Legato , l 
BIANCHETTI. ; 3 


NOTIFICAZIONE 


La vigorosa difesa contro gli Austriaci sarà un' eterna 
memoria del valore bolognese. Non bisogna per altro confi- 
dar troppo nello spavento del nemico, e poichè il tempo ne 
è dato, conviene bene ordinarsi e continuare la impresa con 
quella mirabile intrepidezza e sollecitudine con cui si è in- 
cominciata. va 

. Mentre faccio i maggiori elogi ai Militi' volontari e Git- 
tadini tutti che hanno mostrato in questa circostanza il loro 


‘vero sentire non meno per la patria che per corrispondere 


alla Sovrana intenzione, dichiaro che per organizzare regolar- 
mente il'servizio di difesa e per corrispondere agli armati 
che ne vogliano approfittare i competenti indennizzi alla ra- 
giono di baiocchi 20 sino a diverso ordine, dovranno gli ar- 
mati stessi trovarsi sul mezzo giorno radunati alle dodici 
Porte della Città ove appositi incaricati formeranno i ruoli 
e distribuiranno i suddetti indennizzi, 

Gittadini, non ci addormentiamo sulla vittoria: vi è an- 


che a far molto e più di tutto conserviamo l'ordine e la tran- 
quillità, 


Bologna 9 agosto 1848. 
Il Pro-Legato 
BIANCHETTI. 
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NOTIZIE RECENTISSIME , 
FIRENZE — a ore 4 pom... 
: ARTICOLI 
DELLA CAPITOLAZIONE DI MILANO. 
.5 agosto 1848; " 
4. La città sarà risparmiata. È 
2. Per ciò che dipende da S. E. il maresciallo, pro- 
mette d'avere per rapporto al passato tutti i riguandi chie 
l'equità esige. i 


di tappa, come era giù convenuto coi gonerali l 

4. 8. E. accorda a tutti quelli che vogliono sortire dalla 
città la libera sortita per .la-strada di Magenta. sin.-domoni. 
sera alle otto., i - 

8. All incontro il maresciallo domanda 1’ occupazione 
militare di Porta Romana, e.l’antrata ed occupazione della 
città a mezzogiorno, . ° 

6. Il trasporto degli ammalati e feriti nei due ‘giorni 
di tappa. S . i | 
7. Tutte queste condizioni hanno bisogno di essere accet» 
tate da.S. M.- Sarda. : at 

8: S. E. Il maresciallo domanda la liberazione imme- 
‘ diata di tutti i general i, ufficiali ed impiegati austriaci che 
sono a Milanp. i i : 

Firmato dal podestà di Milano e dai capi di stato mag- 
giore delle due armate. 

— Le truppe lombarde stanno radunandosi d’ ordine 
del Re a Trecate sotto la direziohe del luogotenente generale 
cav. Olivieri. i 

ALESSANDRIA — 8 agosto ( Corr. Merc, ). 

Oggi il Quartier Generale verrà forse in Mortara, ed 


ora abbiamo qui il generale Racchia, che propose un, piano 
strategico di difesa dello stato, stabilendo. una fronte da Pia- 
cenza*ad Asti al nemico con appoggio su Alessandria, e riti- 
rati ai Gioghi, verso Genova. Nat Li 

1 nostri Comitati di cittadini cominciano adoperare con 
qualche energia, oggi vi sarà ispezione generale dei viveri, 
e provvigioni in Gittadella, e viene sollecitato fortemente il 
completo armamento. * 

Mio fratello spedito jcri in missione dal Governo al 


pre padrona d'ogni affare, e d’ ogni secreto. 

Viaggiatori giunti a ore 7 sera da Novarà, riferiscono, 
che in Milano le strade erano jeri del tutto deserte, e che 
erasi fatto appiccare il fuoco ad alcuni palazzi, come Litta, 
Borromeo ece., e persona giunta da Torino dice, che il Re 
arrivava questa mane alla capitale. 


all'evento, e si riconoscono ogni giorno necessarii nuovi 
lavori. 

PARIGI — 3 agosto. Leggesi in una corrispondenza 
della Savose: 

Il Consiglio de’ Ministri si era adunato una prima volta 
per esominar la domanda d'intervento fatta dal signor Guer- 
rieri a nome del Governo provvisorio Lombardo; ma, sic- 
come questa domanda era isolata e non era stata fatta con- 
temporaneamente del Re Carlo Alberto, erasi rigettato. Ap- 
pena questa decisione era stata notificata al signor Guerrieri 
che il signor Ricci giunse a Parigi, per chiedere a sua volta 
l'intervento a nome di Carlo Alberto. 

Dopo ciò, l'intervento fu deciso in principio; ma siccome 
la domanda faita apparentemente da 2 inviati Italiani non 
conviene sui mezzi d'esecuzione, si dovette deliberare d'in- 
torno al modo di provvedervi nél fatto. 

Milano vorrebbe l'entrata diretta d’un corpo d’armata 
Francese in Italia: il Re di Piemonte desidera che si eviti di 
far passare le truppe francesi in Savoja e nel Piemonte nella 
tema che non ne emerga un moto rivoluzionario in quelle 
provincie. l : 

Si assicura che il governo ha dato or ora urdini a pa- 
recchi reggimenti di portarsi a Tolone dove sorebbero im- 
barcati per le coste italiane; ma, siccome si aspetta il risul-. 
tato d’ una grande battaglia che credesi necessaria tra Pie- 
montesi e Tedeschi, muove trappe sono dirette sovra Greno- 
ble per entrare in Savoja, dato il caso che i Piemontesi 
avessero la peggio in quello scontro decisivo. 

— Un dispaccio telegrafico lu spedito stamane a Gre- 
noble, al Generale Oudinot, e un corriere dovette partire 
stanotte per recargli nuove istruzioni. 

“Leggesi nel Peuple Souverain di Lione 6 corr. 

Un dispaccio del cittadino Savoye, inviato della Repub- 
blica Francese a Franofort, si dice assicuri che la Dieta ger- 
manica non interverrebbe nella quisti one d' Italia,. 


3.11 movimento dell’ armata sarda si farà in duc giorni 


‘ campo, ed al Quartier Generale, trovò la nota Camarilla sem- ; 


In Cittadella venne un ordine di tenerla del tutto pronta ‘ 


NTO 
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PATTI Dv ABOCIAZIONE. 


U mesie 6 mesi, 4 dro. 
i Bro fior “Al “D 40, 


Per FiFenzo. 


‘fuscant£ destino... CRON TRE 48. 
È 413‘ 2 48, 
AR ar da. 


I 
‘numeroso B. 
MALI Wiù, Hisicotati degli ‘Btati Pontifici cho desi- 
derassor il'Giorualo /ranfo al dostino; Il prezzo DAS 
‘ sociazione sarà i î 
‘por 3 mesi. 
«por. di ‘mosl : 
‘per ni’'anfio +. 
oh prozzo d' Associazione è pagabile, anticipatamente. 
% i ansinzioni, a 
‘"Proziò degli Avvisi, plat” per ‘rigo 
Prezzo: dei Reclami soldi'5 por. rigo. 


SIL Giornale! si pubblicd'la matifna ‘a'ore7 "di tatti 
igionti,; meno quelli - suocosslvi alle feste . d'interu 

x precetto. 

FEAR Diegaro; Mirpolia bile ‘fe Bano. | 


FIRENZE 9 AGOSTO 


#7 Hl National del dì 30 Agosto diceva chela Francia 
cavea per. l'Italia una parola; una mediazione 6 delle 
i carmi, Se la sua parola non sarà acceltata, «se la sua me- 
dizione’ sarà rifiutata, ‘allora dietro la sua parola. e la 
sua mediazione staranno i suoi battaglioni. 
i’Gli' eventi pendevano' incerti quando il National si 
«esprimeva: in tal modo: e queste chiare parole mostra- 
‘vano interamente. qual’ politica avrebbe allora seguita .il 
governo francese, La siluazione d' Italia non era sì trista 
‘':ome oggi si mostra, La Francia credeva che l'entusia- 
«smo ele forze Ialiane avrebbero domato anche la sorte 
contraria, e dichiarava di non intervenire se non richie- 
4 sta, limitandosi intanto a dire una parola e ad'offi'ire. una 
mediazione. 


‘Oggi l'indefinito progresso degli austriaci, e la 


Sito di Milano costituiscono un fatto. contro 
il quale nulla può farsi, dacchè Carlo Alberto ha ab- 
. bandonato Milano e ripassato il Ticino, Il ‘ritiro delle 
vuppe piemontesi in Piemonte è il termine della guerra 

in-cui l'Austria ha vinto il Piemonte, e l’ Inghilteri ‘a e la 

Francia non possono in questa guerra finita, che impe- 

re agli ‘austriaci ‘vincitori di violare gli Stati del Re. 

Perchè la Francia possa intervenire in simile occorrenza 
bisogna sia da Carlo Alberto richiesta, e stamani il Cour- 

.«wéer Prangaîs anmunziava l’arrivo a Parigi d’ un corriere 

‘ spedito dal Re al governo francese. 

:Se la guerra però che si combatteva fra l'Austria e 
il Piemonte è cessata, e senza un'inlervento provocato 
dal Renon può a quel che sembra riaccendersi : la guerra 

n ustria e l'Italia non è finita, come non può finire 
giommai finchè un piede tedesco calchi una zolla ita- 
liana. .La guerra d' insurrezione incomincia ‘fra i popoli 
€ le ‘orde barbariche, fra le città e le armate. Bologna 
mantiene Îl fuoco sacro della guerra, e l'insurrezione 
di Genova vie maggiormente lo attizza. Se la guerra fra 
ire è finita, non è finita la guerra dei popoli; se Francia 
non può intervenire a combattere per il Piemonte se non 
che richiesta da Carlo Alberto, la Francia non può non 
intervenire anche senza esser richiesta, quando la guerra 
italia è divenuta guerra di popoli, guerra di libertà 
nazionale, guerra in cui inon possono aver più che faure 
leambizioni dei re, le paure dei popoli, e l’intrigo dei 
‘principi. 

x. Che aspetta ella dunque questa Francia che tanto 
| manifestò amore e fraternità nazionale per la causa Ita- 
lina ?. Vuol’ ella che nuovo sangue si sparga inutilmente 
pér noi? Domanda ella che nuovi sacrifici dai popoli 
nostri si facciano? 

‘Le barricate di Milano e di Bologna, preparativi di 
Genova non parlano assai chiaro a tutta l'Europa, e non 
proclamano il valor degli Italiani, cosicchè ogni soccarso 
Sia dignitoso per chi lo ‘apporta e per noi? 

i Troppo si è aspettato che i governi invocassero 
dalla Francia un aiuto che i popoli da lungo tempo chie- 

‘devano..Oggi la Francia non può scusarsi dicendo all'Ita- 
dia che i popoli suoi non combattono, perocchè la guerra 
Ttaliana è divenuta guerra d'insurrezione per modo che 

, tin'intervento mancato sarebbe la nostra esirema rovina. 


Milano disprezzando la codarda capitolazione del re, 
tombatte ferocemente quelle stesse orde barbariche, in- 
Ranzi alle quali le agguerrite falangi si son ritirate. 
Quel. popala che i principi e i nemici della patria calup- 
niavano, chiamandolo i incapace a resistere, questo po- 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


polo italiano disarmato le mille volte dalle menzogne e. 


‘ dalle paure dei governi, questo popolo a Milano, a Bolo-- 


gna mostra finalmente quanto valore e quanto amore di 
patria lo ispiri, quando gli è dato di vendicare l'oltrag- 
gio nemico. 

Perchè’ tutta Italia, perchè ogni città, ogni villaggio, 


ogni lugurio non insorge ; perocchè oggi non vi è più, 


altro per noi che una guerra di insurrezione e di ester- 
minio ? Quando i popoli vogliono, si rapiscono i cannoni 
colle coltélla come a Bologna e si spezzano con lc falci 
i quadrati e le file. Fuggono per le vie dispersi , appena 
protetti dal bianco vessillo, gli assoldati briganti: e con 


la maledizione del popolo lo insegue, come la voce della 


morte, l'incalzante rintocco delle campane che suonano 
a stormo, Così fuggiva l'Austriaco or son quattro. mesi; 
così fuggiva prima che un esercito regolare scendesse 
capitanato da un re a combattere con falsa 6 inoppor- 
(una tattica il tremante nemico, e venisse a, provare. ciò 
che il Machiavelli avea detto quando insegnava non do- 
versi lasciar tregua al‘ nemico che fugge; perchè il tem- 
po rincora i fuggiaschi e gli fa vincitori. 

Cosa han fruttato all'Italia questi mesi trascorsi, 
mentre oggi ci troviamo addosso un nemico tre volte 


primitivo, entusiasmo fiagcata dall'inerzia e dal tradi- 


‘mento, coll’iItalia re avvolta tra Te:fila di una diplomatica 


trama? Quattro mesi di errore 6 di vane illusioni c'inse- 
gnino almeno questa ultima via di salvare l'Italia. 

L’ Italia combatta, e mostri all'Europa che in Lom- 
bardia non si combatteva la guerra di un re di Piemon- 
te con Austria, ma una guerra di una nazione contro una 
invisa dinastia e contro un popolo barbaro. Vegga la 
Francia armate tulte le nostre città, contrastata ogni 
zolla al nemico, arse le case, ruinati i templi, spezzati i 
regni, e sotto le immense ruine sepolto anco il Papato. 
Allora la Francia non potrà negare un soccorso; allora 
il nemico non avrà speranza di vincere: allora l'Italia 
veramente sarà, 

nori i 

La Protesta del Corpo Diplomatico residente a Fi- 
renze, al General Welden, fu sottoscritta dai seguenti Mi- 
nistri accreditati presso il Granduca di Toscana ; 

CONTE GRIFEO Ministro di Napoli. 

G, B. HAMILTON Ministro d' Inghilterra, 

BENOIT-CHAMPY Ministro di Francia. 

. C. DI SCHAFF-GOTSCH Ministro di Prussia. 

C. DE MOLKTE Ministro di Danimarca, 

BERGMANN Ministro di Svezia. 

MASSONI Nunzio Pontificio, 


DAN rei 


‘+ | NOTIZIE ITALIANE 


LIVORNO — 9 agosto, Gi scrivono : 

Le ultime notizie che ricevo .da Genova, recano. che 
tutta la città è nella massima agitazione, molti sono i partiti, 
i più vogliono costituire un Governo Pravvisorio , e dichia- 
rare la città in istato d’ assedio, rifiutarido l'ingresso a qual- 
siasi corpo di truppe Piemontesi. - 

Tutte le botteghe sono chiuse, e le strade _Slipate di 
cittadini sotto le armi; perfino lc donne e il più basso po- 
polo fremono contro l'abbandono fatto dal Re della povera 
e tradito Milano. Tutto però procede senza sin accaduto. il 
minimo disordine, ma le risoluzioni e |’ energica volontà spira 
su tutti i volti. 

— Di Francia intanto nulla di nuovo. Un Vapore partito 
il 7 da Marsiglia dice nulla conoscere di disposizioni del go- 
verno francese per imbarco di truppe sia in Marsiglia sia 


. în Tolone, 


TORINO — 7 agosto (Concordia) 
— È giunto in Torino il benemerito Ferrante Aporti. 


maggiore; senza un esercito che possa soccorrerci, col, 


d'armi. Qui è 


LE ASSOCIAZIONI SI. 


“in Pironze alla Direzione del Giornale; Plazte, Li 
Gaetano; ua 
a Livorno da qano Beiti, via Grande; : 
a' Napoti dal sig. Frane. tits solti, 14, /A0lle RI, Posto; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori: via Tolédo; 
presso la Chiesa di 8, Giuseppe; 
a Messina dal sig: Raldassarre D'Ainico, libraio; 
a Parigi «da 'M.- Lrofolivet et.l, — Rué, Matte: Fape.: 
dos Vittores, plàco de la Borse, Afp 
a Londra da M. P. Rotandi, 20 Berners Pa Oxford 4, 
o nello altro Giltà presi dA Ag Libiaj ui Ufizi 
Postali, - i 


non saranno in nosshti 
Le Lettord riguardanti ; ansdéi 
amninisicativi saranno tivi Diveliore Ampini 

* siratito; Le altre alla:RéddYione: anto: fe: ‘ettora ‘che 
i gruppi debbono ‘essere afl'raticate, 


Direttore politico 


Cinsinre, Bon. si 


Oh! benvenuto il padie dei fanclulti;*t'edutatore dell'itifune - - 
zia. Egli crebbe all'amore d'Italia quei giovanetti:: che, ora 
fatti uomini, difendono nel sublo ‘lombardo: la, patriò indi- 
pendenza. Fra noi la sua temuta sia: nunzio di Héta' ven- 
tura. 


— È in Torino il SEE Teodoro Lecchi, .unò dei 
pochi e gloriosi avanzi dell'esercito napoleonico; S.* M. nel 
l'incaricarlo di una missione speciale per questa città, lo 
vollé nominare generale d'otimata; conferendogli ii ‘pari 
temipo il gran cordone dell'Ordine Mauriziano. 


—.H cav. Ercole Ricotti veniva dal nostro Governo spe- 


dito a Novara per riconoscere: come meglio si potesse prove 


vedere alle fortificazioni della linea del. Ticino, Tornando da 
Milano, ov' erasi recato per avere notizie certe ‘delle ‘posi» 
zioni dell’ esercito, fù fatto. prigione dagli Austriaci, è 


Ecco com’ egli stesso deserive questo fatto iti rina sun 
lettera, senza data; ma ‘solo ‘dalla: casa ‘di wi: Parroco dl 


‘ di là del fiume, dalla quale togliaino le seguenti litige: ' 


« Appena arrivato a Novara, veggendo che il governa» 
tore bramava' alcuni particolari» sulle. posizioni dell'esera 
cito, onde poter fare qualche ‘cosa per: la difesa della-città 
to' offersi io medesimo di andare u Milano per conoscarelo 
stato delle cose. V' andai: ritornava in posta, quando n $; 
Pier dell'Olmo un corpo di-cavalleria austriaca attraversò 
lo stradone, {ce voltare la carrozza in.un viottolb e: mi 
fecero prigimiero. Non so-dove mi. vorranno condurto,...; 
A Milano non. volevano ch'io tornassi a Novara perla stra» 
da diretta; avrei indovinato ed ascoltare tale. consiglio;»..ma.. 
era necessaria che  portassi presto fa risposta; ed ho. vo- 
luto prendere la via diretta, come la più breve...» 

— 1 prigionieri tedeschi che erano nella cittadella. di 
Torino, lurono trasferiti a Nizza, scortandoli di Comune in 

Comune la guardia nazionale. , 

—. Giuagono tittodì ‘profughi dalla Lombardia, e.-dai 
Ducati — Sono per la. più parte famiglie di generosi: che 
preferiscono le amarezze. dell’ esilio ‘alla dimora in: paese 
contaminato dalla presenza del tedesco. Non-.sarebb' egli 
adempiere ad uno stretto dovere di ospitalità .il'creare un 
Gumitato di Beneficenza che avesse per iscopo ‘di provve-. 
dere alloggio, e vitto a questi profughi? 

— Antonio Resmini ha avuto dal nostro governo una , 
missione :per Roma. Si dice che essa siagli stata affidata per 
opera di Vincenzo Gioberti. ; 

Noi supemino. già dal Gesuita Moderno come il filosofo 
piemontese slimasse il roveretano: ma quest'ultimo tratto ‘ci 
rivela tutto l'ingenuo carattere di Gioberti dall'una parte, 0°. 


la schiettezza di Rosmini dall'altra. Gli uomini grandi: non 


possono non amarsi c stimarsi. 

— Arrivarono ieri sera in Cuneo da 20 ufficiali tedeschi 
in 5 carrozze. 

ALESSANRIA, — 6 agosto ( Avv. G. d' Ales. ): 

‘Alessandria presenta în questi giorni una vasta piazza. 
la posta dei Campioni dell’ Indipendenza. Ar- 
rivano a tutti i momenti uomini, cavalli © provvigioni. La for», 
tezza è rifornita con tutta alacrità, lavorasi intorno a leia 
tagliare alberi, ed innalzar terrapieni, e scavar fossi. Il ponta 
che dalla città comunica con essa sovra il Tanaro viene 
scoperto, a porlo al riparo dai proiettili incendiari: re: 
gna nelle autorità la più grando attività, Le popolazioni si 
vanno rinfrancando dalla prima trepidazione. Fra pochi giorni 
la nostra cìttà sarà al sicuro da qualunque tentativo, Parlasi 
di formare un Campo volante nelle pianure di Marengo. 

— Ieri sono.arrivati Lra noi gli ottocento. uomini della 
Legione straniera di Affrica. Vengon quì ad armarsi e a divi- 
dere i nostri pericoli. Essi ci annunziano esserne molti.altri, 
che si avanzano a gran passi dalle Alpi. 

I prodi non hanno più che un bisogno! di combattere 
per la libertà o morire. 

Nei giorni 4 e 8 partirono da questa Cittadella circa 
1600 prigionieri alemanni scortati dalla nostra Guardia Ci» 
vica e da afcuni soldati dì Linea.. Sino ad ora non si sala 
vera destinazione loro: sarebbe a desiderarsi che si allonta- 
nassero il più che è possibile dal teatro della guerra. La Sar- 
degna sarebbe un' ottimo domicilio. 


gl dopo. pranzo del da arrivarono circa 600 prigionieri 
ton vari Ufficiali,” Alle ore 3. 12 pom; furono tradotti circa. 
“AÒ' individui.nella Cittadella, chesi credono tante spie. Eranvi 
due preti,.o.alineno vestiti da prete, e due donne; gli altri 
tutti vestiti-in-borghese.: Giunte le vetture sulla piazza del 
Ponte Tanaro si temette che la popolazione ne facesso uno 
nei ma tutto finì tranquillamante. 

‘GENOVA 8 agosto. (Corr, Mero): 

“I Corriere. Biondi recava ier sera la notizia della Capi- 
tolazione di Milano. Con quale stringimento di cuore s' udì 

“il nefasto annunzio quando pochi giorni prima una sola voce 
correa che.i. Milanesi avrebbero veduto piuttosto crollarsi 
sul'capo.le loro case, e.il Re si sarebbe seppellito sotto le 
rovine ! 

1l'Comandante Generale della Guardia Nazionale si re- 
cò dal Governatore; uscì poco dopo dicendo che non gli era 
stato aperto. l i % i 

Dormivano 1? 

W-Comiandante fu attorniato da-una folla che gli grida- 
va: Vogliamo î Forti; vogliamo che si batta la generale. 

Balbi promise i Forti, c promise pure di far battere la 
generale appena Nibegginane: lo promise sulla sua parola 
d'onore. ; 

Albeggiava, e il popolo memore della promessa comin- 
ciava a versarsi nelle vie, né udendo tamburi si recò sotto 
le finestre del Balbi. Zoci; La generale, la generale. —Non 
vi sono.i. tamburini, 

Voci. 1.tamburini sono al palazzo Tursi — Date dun- 
que agio che si.vestano — Voci: pese presto è giorno. — 
Ora vi. servo. - 

Intorno alle È i tamburi cominciarono a farsi sentire 
e la Guardia cittadina accorse sotto le armi, 


“Porzione fu: ripartita a guarnigione dei Forti; il resto: 


al solito a guardia della Gittà. | 

: Le opinioni sono così ‘discordanti: le notizie, fuorchè 
una tioppo-certa, così vaghe così confuse che noi non vo- 
gliamo, non pensiamo, non sappiamo, formolare un coscen- 
zioso giridizio sull’avvenimento. Solamente ricordiamo quan- 
to abbiamo già ripetutamente raccomandato sulle misure da 
prendersi in ogni evento. Ricordiamo la Libertà che ci dee 
esser sì cara-quanto più. ci costa, e quanto più pare compro- 
messa: dall’onda della riazione che ingrossa e picchia perfino 
ai nostii antichi confini, con Perglass.e gli austriaci a Mo- 
denà, ‘con gli Austriaci e Radetzky al Po. 

‘= Lettere di-Alessandria‘in data d’jeri 8 ci assicurano 


cho il Re giunse in quella Città; che cinque o sei mila uo- 


mini:sarebbero immediatemente avviati versa Genova per 
servire di presidio, 
- SCEZIA — 8 agosto: 
cn questi tre ultimi scorsi giorni furono arrestati e ri- 
conosciuti quattro gesuiti travestiti, uno dei quali con molto 
denaro contante e diverse cambiali per l'ammontare di. lire 
nuove 60/m. nei paesi di Sarzana, Spezia, e Borghetto, tutti 


avviati verso Genova, i quali viaggiano perfettamente soli, 


‘ . individuo per individuo, facendo dei tratti di cammino a 
piedi, e all’opportunità valendosi di barocci che scontrano o 
d’altre vetture, e s'infingono ciò che loro aggrada, e proce- 
denti.da:dove più a, loro piace, avendo indosso sîno a tre 

: passaporti tutti diversi. i 

BOLOGNA —:9 agosto, Gi scrivono: 

leri: mattina circa. al mezzogiorno la città cominciò a 
commuoversì dopo'l’ annunzio che erano stati uccisi dal po- 
polo alcuni Tedeschi trovati soli per la città. Ognuno prese 
le armi e specialmente i facchini i quali si. mostrarono infe- 
tociti contro i Tedeschi, che circa alle. 4 pom. furonn as- 
saliti alla Montagnola dove avevano due cannoni e si comincia» 

—rono le fucilate. I cannoni spararono molti colpi e vennero 
‘morti: parecchi dei nostri: circa 50 austriaci. sorpresi in 
un! vigolò mentre andavano per. diliorza famono Siti pri 
gionieni; i. b 


Infine i Conan e tutti i tedeschi furono costretti a ri- 


tirarsi :fuori di città; Furono fatte barricate per tutto, ma 
molto male costrutte; le campane suonarono e suonanò tnt- 
tora'astormo; vanno entrando uomini armati dallaCampagna, 


giacchè ì disarmati non si lasciano entrare. Sono cadute po- 


che bombe'e razzi in città, e si è appiccato il fuoco ad alcune 


casè ma subito è stato spento: tra questi è il palazzo Spalletti. 


Ora dicesi chié dalla Specola si vedono i Tedeschi accampati a 
Sala ‘e Calderara e cioè a 9 e 6 miglia fuori di S. Felice verso 
"S.Giovanni. 

ROMA — 7 agosto. ( Conteraporanto 

- NUOVO MINISTERO ROMANO 

‘ Card. Soglia Esteri. — Fabbri Odoardo Interno. 
De Rossi Grazia, e Giustizia. — Perfetti Polizia ad inte- 
rin; <— Lauri Finanze, — Guarini Commercio, —. Cam- 
pello Armi... 

Il-ministero nuovo tanto atteso è. finalmente comparso 
oggi alta Camera, Qual momento.terribile ha scelto per pre- 
sentarsi innanzi ad ua pubblico irritato dalle tristissime no- 


-tizie della guerra, r mà pi «dalla’ pessima condizione in cui'sì 
‘trova il.paese | Un popolo inter 
Deputati, { Ministri che-si 48: 
da caldissimo, amor patrio chigdono: id alta voce armi e ven- 
detta contro il vandalo invasoge, € intanto: npiuna dichiara» 
sione di guerra, mf solamente, protesta, niyga. misura ener- 
gica e risoluta ma. progetti. «dk ppeparativi pi pen difendersi e che 
sarebbero pronti soltanto 4; ipyagione compiuta. . 

Povero minigtero! Nafo;agpena è dà condannato s mo- 
giro, simile a quyde piante, gap! naturg gkgpica produce al- 
l'avvicinarsi. dell'inverno. Sabebbe crudeltà il combatterlo. 
La sua triste attitudine vi addolora ; le sue parole timide ed 
incerte vi eccitano compassione. Ma perchè accettare quel 
‘seggio di spine ? Comtè possibile, lo sperare di poter fara oggi, 
il bene del paese, anche sacrificonilo la sua fama? Farsi vit- 


“ gno di elogio: ma farsi vittima per aggravare sempre più la 
nostra trista condizioné gettandoti in un laberinto inestrica- 
bile è follia tale, che vi vuole Ja riputazione di un Odoardo 
Fabri per non esser tacciata di stolido: orgoglio. - 

Il Consiglio non ha mancato all'alto dovere ‘che gli è 
stato imposto. La tornata di oggi lo ha provato abbastanza. 
‘Esso ha d«mandato una dichiarazione: di guerra con un atto 
ch'emani dal Principe; esso ha votato i fondi necessarii. per 
ora alla guerra, esso ha chiamato l'intervento Francese! 

Niuna responsabilità per l'avvenire pesu sul nostro Gon- 
siglin. Esso è benemerito della sua patria: si deve.in gron, 
parte alle sue energiche risoluzioni se Roia si rimetterà al- 
quanto dall'impeto febrile che da tre giorni l'ha invasa tutta. 
Le strado, le piazze sono piene di popolo, si propongono i. 
‘mezzi più violenti; piuvono accuse tremende sui tristi, si 

fanno progetti e si-discutono indirizzi, si cercano con avidità 
| e si danno notizie. 

I nostri miseri paesi sono da compiangersi. L'austriaco 
viene per rivestirsi, per arricchirsi coi nostri tesori: noi. li 
negammo ai crociati, oggi gli deremo al tedesco. Una vanda- 
‘lica guerra ci minaccia, guerra di morte e: di-distruzione. E 

si dirà ancora che si vuol mantenere coscienza pura di san- 
gue umano? E gi. dirà.che la. religione abborrisce le. batta- 
glie? Ma questa sarebbe una religione protettrice dei tiranni, 
e dei barbari! ma la, ragione e.la giustizio; ma i dritti umani 
non dovrebbero più ediz innanzi a Dio per domandae 
vendetta di chi li calpasia. .. 

Ah non sì pronunzi, più questa orrenda, bestammia IH 
più gran, potere, della. Divinità, il più bel vanto di chi, la 


debellare gli oppressori. Invano, le passipui, unipne. cercano 
di nascondere la santa verità della ‘religione : essa, risplen- 
de come il sole, essa vince i sofisti ‘e i bugiardi. Non v' è di- 


plomazia che possa resistere a quella luce. 
— Leggiamo nell’ Epoca della sera 7 corr. 


Campello: il Segretario Generale del ministero sig. E. Alberi 
esce dal ministero col degno ministro col quale vi era en- 
trato. Ciò accade, a quanto ci vien riferito, per la incompa- 


potevamo riprometterci tanto bene, con quelle che regolano 
la Politica Pontificia. 

Il vecchio liberale Odoardo Fabrinon potrà più a lungo 
tenere un portafoglio cha brucierehbe nelle sue.mani onorate. 

— Leggesi nel Contemporaneo: ’ 

Ii Proclama di Welden annuncia .ch' ei viene in guerra 
contro i Crociati, e contro tutti quelli. che gridano, fuori glì 
+ Austriaci, e per conservare il Governo, 

Il nostro Governo era o nò connivente alla iniqua. in- 
| vasione ? 

Il nostro Governo con una, ‘nota diplomatica si, lamenta 
più di non essere stato prevenuto della occupazione, di quello 
che non si lamenti della occupazione istessa; e mentre. pro- 
testa contro la forza de-nemici esterni, si querela delle insi- 
die dei nemici interni. 

Per nemico interno chi deve intendersi? 

Il Ministro della guerra fà un' appello al patriottismo 


. è licenziato!!! 
Il nostro Governo fa un’ appello alle amiche Potenze; 
quali sono le potenze Amiche al nostro Stato ? 
“Tutte, al Governo — Le più generose ai Popoli — ma 
intanto presso ai confini romoreggiano le armi Napolitane. 
Gran Dio d' Italia! e sarebbe vero che sollevasti l’Italia 
‘ a tanta grandezza di speranze per. ripiombarla in un or- 
ribile disingonno, e nel fondo delle sciagura? Ma noi con- 
* fidiamo in TE, nei grandi principii, e non più negli uomini. 

NAPOLI 5 agosto. ( Contemporaneo). 

Ieri sera 4. una schiera di uffiziali, seguiti da un pic- 
chetto della guardia reale a piedi ed a cavallo si condussero 
dal venditore dei giornali Pasca, che è sulla strada di Tole- 
do : ivi era affisso un cartello contenente l'appello alla gio- 


edomatida: la guerrà, i. 
sogiario al popolo, che penetrati: 


tima per giovare alla patria o al Principe è un olocausto de-' 


rappresenta sulla, terra, si è d'innalzare gli oppressi, e. 


Sua Santità ha Licenziaro il Ministro delle Armi Conte 


tibitità delle energiche idee di questi due uomini, dai quali: 


dei popoli per respingere l' iniqua invasione dietro l' appro- 
vazione di Sua Santità. Questa sera il Ministro della guerra. 


ventù: ‘nipalotona per accorrere sui catipi. lombardi, salto: 
scritto da Giuseppe de Balzo e da. Achille Montuori: il cartello 
fu WR presi:con le sciable tatti oa che sì tra» 


polizia a: casa di Montuori ‘per arrestarlo. ‘Ancora, Feto coma 
il governo risponde alle parole di Massari, alle deliberazioni 
della Gomera, a’votì degli onesti cittadini... 

La spedizione di Sicilia è per ora sospesa: ‘un bioeco 
per la Sicilia non farebbe alcun danno, il suo commercio cam- 
minerebbe con la bandiera inglese: per uno sbarco quegli. iso» 
lani son ben preporati. Intanto S. M... perttrar profitto della 

flotta é uscito a sollazzarsi. nel golfo. a. bordo della:fregata.a. 
; vapore Tancredì, no’ due scorsi giorni: è uscito da” quella 
‘ piecola porta ferrata in mezzo ad'unicordone: di Svizmerf. Di 
costì alla lancia, che lo conduceva a bordo, numerose: ‘sguale 
drine:su di una barca. gli cantavand, l'inno» Però. nel: salite 
la seconda volta a bordo si è rotto il pennone di. gabbia e "la 
clementissima S. M. è stata ‘in pericolo di ‘vita con. la- sua 
real famiglia. Pare che in. Napoli i pennoni avessero I più 
buon senso degli uomini / » 

= Questo: notte. partono per Reggio legni mercantili di 7 
mila.cantaia di. carbon fossile: SPhgreeehi perla spedizione 
di Sicilia. — 

— I:gionne 3 oll'ora: una pom. è glunto ‘nek porto. un, 
vapore. mercantilg;proveniente. da, Agropoli. Conduceva 4 
arrestati, 20 granatieri della guardia e, moltissime, anmi. 
current Sp ali l 
NOTIZIE ESTERE 
FRANGIA 

PARIGI: — 2'agosto. (Refonme) ; 

Dicavasi:che ieri a; sera: fosse qui arrivato un inviato di 
Milano‘per, domandare officialmente l intervento della: Friar 
! cia, e che questa mattina il ministro degli affari esteri aveva 
ricevuto un dispaccio del generale Oudinot; che in. segnito 
della lettura di quel dispaccio il ministro si recò dal generale” 
Cavaignac, il quale avrebbe subito riunito il gabinetto, e che 
il gabinetto aveva decisa l' Jatarvenzione in, Îtaha,. 

Si legge nell Union ; 

Si parlava molto, oggi nei corridoi dell’ Assemblea: del- 
l’arrivo a Parigi di diversi agenti italiani. Il governo" di Mi- 
lano sollecita 1' appoggio d-Ia: Francia. Esso.-non vede: sal- 
vezza per l’: {talia che nel nostro prossimo intervento. Si di- 
ceva che questi. inviati erano stati ricevuti, ieri dal, generale 
Cavaignac. Le opinioni erano divise sul punto di conoscere:se 
‘il Re Carlo Alberto muove presso il nostro goveriio la.stessa 
domanda dei milanesi. Secondo o. pole un’ | antico Mallare 


esporre.la condizione dela paese edi deolagngre: l intenvento 
della Francia, senza cni Venezia ricadrà sotto il dominio au- 
striaco. 

SVIZZERA 


BERNA — 4 agosto. (Suisse) : 

La commissione che era stata incaricata di: fan rapgorto 
sulle note 30 giugno del Granducato di Baden, e Buglio della 
| Dieta germanica, relativa ni tedeschi rifugiati: nella Svizzera, 
: presenta il suo lavoro. vi , 

Il deputato del Ticino .fa up. paragone fra.il modo. con. 

‘ cui l'Austria ha adempito i. suoi doveri internazionali, e le 

pretese emesse nella nota. — Richiama quindi le cospira: 

zioni fatte contro la libertà ticinese, sotto gli occhi, colla co- 
scienza, coll’approvazione e coll'aiuto delle autorità, austria» 
che, richiama, i reclutamenti procurati, i sussidii accordati. 

- alla reazione della sodietà austro-gesuitica, rammenta Pale 
coglienza fatta a Siegwart, a Salis, a Meyer e consorti rice 
vuti a braccia aperte e premiati con impieghi desta ribellione 
verso la loro patria. — Pensa quindi che si è fatto troppo 
onore alle note coll’ accordar loro un sibponto così esteso; 
che si avrebbe dovuto ‘adopràre invece un linguaggio secco 
ed invisivo. — Conchiude col dire che basta hene che la 

! Svizzera si tenga coll’armi-ai piedi intanto che nelle’ pianure 

: d’Italia si combatte la-guerra.fra 1° indipendenza. e l''assolu- 

' tismo, la guerra fra i popoli ‘ed-i regnanti, senza. venire ad 

: inquietarci:colle note. 

i Ginexra spiega come..l’ assemblea di; Franeoforte dopo 
di essersi riunita protestando di, voler. favorire, gli.interessi: 
dei popoli, sembra pra non pensare ad altro che a rendersi 

‘ forte, formidabile, ed avere idee di conquista, infine ad imi-, 

. tare l’ esempio napoleonico da essa tanto criticato e combat- 

| tuto. — Vede quindi nelle note un'idea di voler mantener 

‘ viva la contesa contro la Svizzera onde RISBRERIA) una pronta 

: aperta a future pretenzioni, 


« La Dieta federale, dopo aver veduto ed asnminato la 


nota indibizzata 0 $.E; il Prosidente del Direttorio federal 


dotata da Francoforte stil' Mano il 30: giugnd:1848, 8 sot 
scritta »-la-Confederazione: gertitanica; ed: in suo nim@il De- 
legato imperiale austrisco presidente. dell' Assemble ederale 
cavaliere de Schmérling9 contenente lumentanze è riclami 
circa ai rifugiati tedeschi che ‘godono asilo in pa tane 
toni della Confederazione Svizzera; dopo aver veduto ed esa- 
minato un'altra nota in' sostanza del medesimo tenore, da- 
tata da Friborgo 5 luglio 1848, del barone de Marksall; mi- 
nistro residente. det Granduceto di Baden accreditàto presso 
tn Confederazione Svizzera, : 
‘ «:Incarica il-Direttorio federale : 


t) 


“A, Di comunicare a nome della Confederazione Svizzera 


all'‘inviatò ‘dalla Dieta germanica attualmente disciolta, in- 
viato che è ancora ‘a Berna, in una breve nota verbale, il 
rigaltato delle’ 8ue: deliberazioni, che-tendono ‘ad allontanare 
come inammissibile la dimanda della Dieta germanica; .. 

12, DI, rispondere, negativaniente alla nota ‘8 ‘luglio 
4848 del’ministro del Granducato di Baden residente presso 
ud Contetinanivue Svizzera; ‘la fisposta sarà futta nel senso 


del apporto oggi sottomesso alla Dieta ». | i 
“Le conchiusioni del-rapporto sono a lungo sviluppate è 
difese:; finalmente il progetto di decreto è adottato,  elimi- 
nando.il penultimo. considerando, ed, il’ terzo puptoche: ri- 
guardo la circolare da mandarsi.ai Cantoni... 00 
La Dieta dichiara aggiornarsi ‘al 4 settembre prossimo 
venturo, di 


suecedere il Direttorio nella direzione delle truppe.che sono 
nei Grigioni pel'ttmpo-in'cui il'detto consiglio è assente, es- 
sendosi‘esso aggiornato, — Ritenuto, 
i Wl'ministro di Russia comunica une circolare mandata- 
| igli da. S. Pietroburgo nella: quale è detto che l' imperatore 
non. intende immischiarsi nelle cose interne degli altri Stati, 
prepararsi però a.difendersi da qualunque-aggressione ; per 
questoe non per altro aver guarnito di truppe le proprie 
frontiere, ; j 
«VAUD domanda che il Direttorio. faccia poi. rapporto 
sul:risultato:delle: missioni a ‘Milano ed a Napoli. — A ciò 
il presidente risponde che. verrà presentato a suo tempo. 
“272 Questa sera alle 7 la Dieta si riuniva di nuovo onde 
sentire la lettura del processo verbale; e aggiornarsi come alla 
già. prosa ‘deliberazione. i 
— Monsignor:Luquet scrive da Roma, proseguir egli 
presso la S.S. l'opera di conciliazione e di pace da lui in- 


+trapresà durante il suo soggiorno in lsvizzera. 


*.J Consiglio esecutivo, uniformandosi alla. decisione del | 


Gran Gonsiglio.si è indirizzato al popolo con'un-proclamia per 
l'accettamento del Patto. In pari tempo diede ai prefetti gli 


ordini opportuni per la-votazione che avrà. luogo il 6. corr. 
i pg ip net eri SiR eis 


nelle singole:comuni. 
LC ARGOVIA: È 


L'‘opinion pubblica si pronuncia.così favorevole ‘al nuovo è 


Patto,.che popolo.e Gran Consigli» l’accetteranno per così 
dire. all'unanimità. 

VALLESE: 

:.. Il Gran Consiglio: è convocato pel 7:corr: a deliberare 

circa.la nuova: costituzione: feilerale. 

!L' opinion: pubblica. vi: si'appalesa. assai propizia. 

dot GERMANIA i 

UNGHERIA — ( Dalla-Reforme del 2 agosto) 

‘Nella, seduta: straordinarie che ebbe luogo-il 22 luglio, 
| l'assemblea di Pesth, ad una maggioranza di 233 voti contro 
96, si pronunziò per l'invio. di un'armata ungherese in Italia: 


ussaci partirono da Pesth per l'Italia, 

— Una sanguinosa battaglia, dicesi, ebbe: luogo vicino 
a Verla, in Caccia di Tetel, fra gli ungaresi e gl'insorti; co- 
storo furono respinti dopo di aver sofferto una cunsiderevole 
perdita, H ministero diede l'ordine di prendere l'offensiva; 
60,000 uomini occuperanno la frantiera del. Bannato fra 
Theiss-6 l'Erzgaberge. La landsturm è convocata e si riunisce. 

DANIMARCA, Corenacnen — 25 luglio: 

"Il re di Svezia ed il re di Danimarca-passarono, a Mal- 
moe, a rassegna 42,000: uomini di truppesvezzesi. Le truppe 
accantonate a Schonen furono concentrate nelle vicinanze ili 
Malma, onde gli sia. più facile il mobilizzarle.e di randerie 
disponibili. Tosto che. si ebbe ricevuta la notizia della rot- 
tura:dello negoziazioni di un armistizio, il sig: di Harbou, 
aiutante :-del nostro ministro della guerra, e per lunghi anni 
compagno d'armi del generale Cavaignae, è partito sul Rnb- 
Hoy per recarsi. a Parigi, perla via di bondra, No.si potè 
| conoscere l'oggetto della sua dimissione, - 

. * , 


PARLAMENTI ITALIANI 
? PABLAMENTO; ‘fOSGANO 
GonsieLio GENERALE 


Tornata del 10 agosto 
DIGO : PRESIDENZA: VANNI 
Li tornata è aperta a ore 44 1/2, 


© della Istruzione pubblica, 


Tala con una Ievissima modificazione richiesta dal Deputato 
pel, 


; M:Presidente invita il sig, Conte Do Bardi Deputato di Montevarchi 
4 Prestar, gioramenta. 

Si dà lettura di una lettera; di renunzia del Corselli Deputato di 
ca cd'il Proshiente ne ordina la trasmissione al Ministro dell’ in- 
il 4 Prosigente ordina si dia letfura di un dispaccio del Ministero 

A ro Giustizia col quale gi accompagnano. due Requisitorie del 
tico Focurator. Generale, colle quali sono siati incriminati diversi ar- 
; a Giornale Il Popolana.K1l oggelto Aiiottauere P assenso del- 
Il Pe mblea conforme richiede Part, 39:della Legge sulla Stampa. 
+iesidente ie ordina il Invio alle sezioni, 


el 0, He 
to di L 
Foo | progelo al'L 


1l Consiglio, della guerra domanda che venga ritenuto 


79 deputati, si. astennero. Sino dal 23 dei corazzieri e degli’ 


tao: presenti © Ministri. dell'Interno, della guerra 0 affari Esteri. 


Fallo l'appello nominale si legge il processo verbale il qualo è. 


L'Ordine, del. giortro 


milsslona leggi 
i:quall vengoni 


Salvagnoli che'uveva proposto allrajemenda ritirà Li. propria ed 
aderisce a quella Guldi Bontani, la: quale è.pure acceltata dalla:Com- 
missione, , CR 

Betti vortébbo cho formaseor patto ‘del Consiglio: di ‘reclula- 
mento» anche: | Medici Chirurghi che: giudicar devono delle Inper= 


fezioni fisiche 0 moral che. danno luogo ud esenzione, @ no forma 


und animenda che non è sccellita dall” Commissiohe, ed è com- 
‘battuta da altri, Hi Sui Apo ; 
Si linpégna su” ciò; und discussione; resultato. della quale: è il ri- 
diro/ pori parto del Betty dell'ammiendi  piùposia,: Dopo: di ché il Uoti- 
sigliv: approva 1° articolo coll'ammbnda Guidi Rontani accettata dalla 
Commissione, i guri box a ; 
Sono approvati secondo li redazione itella Cominissione gli Al- 
< Aidoll'39, 40, 415 42; 43, 44, i “i 
All'articolo 43 Trinci propone una ammenda in questi ter- 
mini « Seinpre che fra oro vi sia il Dopulato det Magistrato, L’uri, 
45 così emendalo è ‘approvato. ; 
N Miristro Audicacci propone una”nuova redazione dell'art. 40 
in quesdi termini. «41 Consiglio delibera a magglorità:.se 1 compo 


« nenti sono quattro evita parità di'voti, quello del più giovane si . 


«ha come consultivo. » Questa nuova redazione dell’articolo, actect- 
lato dalla Commissiune, è approvato anclie dall’ Assemblea. 
L'assemblea adotta l'art: 47/6 48 secondo la redazione della 
Commissione. 
All’avli 49: Serristori: propone si aggiunga «da un regolamento 
«odi pubblica amministrazione. » L'aggiluta è accettata: dalia Com- 


missione, ed il Consiglio adotta l'articolo così emendato: dopo, di che 


la tornata è chiusa essendo le ore-2 pom. 
Dimani 11 corr. sedula pubblici a ore 11. 
Ordine del Giorno 
Deltberazione sopra: una legge di. Finama. . 
Continuazione dellà discussione sulla: legge di reclutamento. 


niente RIT) Rin 


PARLAMENTO ROMANO 
st CAMERA. DEL DEPUTATI 
Seduta: del 7 agosto 


Le seduta si apre alle ore 4 pom.. 

Si fa l'appello nominale... 

T Deputati presenti sono 70. © 

; Il Presidente fa dare comunirazione dal Segretario alla 
Camera. di.una lettera direttegli #8 Cardinal Segretario 
di Stato relativamente alla formazione del nuovo Ministero. 

Il Ministro dell'Interno. Salé,la tribuna per esporre in 
poche e semplici parole, in nome comune dei suoi Colleghi 
la loro così detta professione politica di fede. Dice l'attuale 
Ministero adpperarsi con tutti i inezzi per la forwazione del- 
la Lega Politica, la qualé tenda ad accrescere la forza, la ric- 
chezza, la gloria alla nezione. In quanto poi ai. mezzi di di- 

+ fesa da prendersi il S. Padre consentire in tutto ciò che gli 
venne progettato dai due Consigli deliberativi. Dice far di 
tutto perchè la volontà del Sovrano, e delle Camere venga 
posta ad effetto, ed abbiano la loro piena esecuzione. Riguar- 
do alle milizie straniere potera accertare essersi già poste in 
opra tutte le opportune misure, perchè vengano-effettuate le 
negoziazioni intraprese con le potenze amiche. In quanto poi 
al buon ordine interno tutta la loro filucia esser riposta sul- 
la fedeltà e lealtà della Cittadinanza armata su cui intera- 
mente si confida. n: 

Ha dato quindi lettura della Protesta emanala dal Car- 
dinal Soglia a nome di S. S. 

Sterbini. È tempo, parmi, di. porre un terinine alla 
farsa bernesca, che si recita nel nostro paese, e che per es- 
ser stata prolungata troppo, ci ha condotti ad una fatale tra- 
gedia, [o domanderò al Ministero passato, in domanderò al 
Ministero nascente, iv domanderò alla Camera e al paese, 
domanderò ai consiglieri del Trono, e ardirò ancora di do- 
mandarlo a chi siede nel più alto seggio del "Trouo ; siamo 
noi in guerra, 0 in pace con l'Austria? Sè io guardo all'en- 
ciclica del Pontelice, se guardo al proclama di Welden, che 
si appoggia principalmente a quella enciclica, se io guardo 
agli ostacoli tutti, che furono posti al.nostro armamento, se 
io guardo a quante umiliazioni soggiacquero i nostri vo- 
luntarj ; debbo dire, che lo stato Pontificio è in pace per- 


‘ fetta cull'Austria. Dirò di più ancora, se-io guardo alla pa- 


cifica: posizione in cui si trova il Nunzio Apostolico in Vien- 
na, io devo dire che segreti trattati esistono fra queste due 
potenze, Dall'altro lato se io guardo al furore del nostro po- 
polo contro l' abborrito t:desco, se io guardo ai preparativi 
d’ armamento fatti dalla voluntà sola de’ nostri popoli; se îo 
guardo alle truppe assoldate, ed ai volontarj che hanno com- 
‘ battuto al di là dei confini, a Vicenza a Treviso, e solto 
lo. stendarito Pontificio; se io guardo. agl'‘ordini dati dal Mi- 
nistero. passato, non solamente di difesa interna, ma di por- 
tare le armi nostre al di là dei confini, debbo dire noi siamo 
in guerra con l'Austria. Ma il popolo non deve restare più 
lungo tempo sotto questo dubbio fatale. Si dichiari la guer- 
ra, o la pace. Ma come? Si dichiaro la pace e noi intanto 
soffriamo tutti i mali della guerra P_Se si ha la guerra e al 
lora perchè non invocare i trattati di pace, e perchè que- 
sta finzione, e perchè spingere il popolo a gridare al tra- 
dimento? Io non vi farò il quadro dei disastri che si 
vanno’ accumulando sulle nostre popolazioni; abbastanza li 
conoscete per le notizie infauste, che sono’ giuntè jeri ed 
oggi, e fra poche ore infelicomente voi ne saprete il prin 


‘| stone Austriaca i allora:dunque.si dichiari la.guerra, sid 
* chiuri-apertamente,-si dichiari in faccia all'Europace. la, d x 
chiari chi hail diritto di dicliararla, la. dichiari, il'Sovrano; 


| cipio in qualche città del nostro: siato;: Vengi dunque il’ 


| Ministero-6 ‘risolva: questo: dubbio, Siamo dn guerra; dii 
paco: coll'Avstria ?- Le sua risposta: sarà: siamo in: guerra; 
se. non: lo (eravamo -prima,;lo-siamo. adesso, dopo: l’invas 


il Pontefice:-Finchè Egli non parla; il'popolo dirà. cheil Mini: 
‘stero.fa.la guerra-dì sua propria volontà e contro Ja volontà 
del:Pontefice.: Quando si trattava di pice:si parlò coll''onci- 
elica, un altra enelica vi vuole: per parlar di. guerra (appiare 
si fragorosi). o altrimenti l’encielica sussisterà in. fagcia alle 
nazioni, in faccia all'Austria, in faccia. all’ Italia, È'‘questa:la; 
dichiarazione che oggi aspetta il porse, e L'Italia, che oggi 
aspettano le nazioni tulte ; e la Francia Cattolica, ‘la;Trancia 
che. invochiamo viggi verrà con maggiore: alacrità, e. con 


maggior: prestezza quando: suprà che îl Pontefice diehiérando.. 
la guerra farà un appello ale armi, nonni voti, mov-alle ini 


sure diplomatiche delle nazibni europee (vivissimi applnzsi)., 
i Bondparte domando la parola, 0. L, 
i Sterbini Non ho ancor terminate. To:sporo che il Mini 
stero. risponderà presentemente,. 0 presto, verrà a dichiarang' 
a' questa camera. che è.tolto ogni dubbio. sulla pace, è sulla 
guerra, ao ER 
IL Ministro delle Armi, Dice voler:dare.una prova che 
il Ministero; ha in.animo di fare di. Lutto per: proseguire la 
guerra. Dice in ogni città dello stato avere:aperto ‘un. nuoto 
perl’ arruolamento dei volontari, ‘occuparsi della miobiliz» 
zazione della Guardia Civica, aver fatto un’ appello:alle armi 
atutti i cittadini. Non aver nulla trascurato in'questo. frat- 
tempo della mancanza del. Ministero per aprire delle nogozia-. 
zioni per l' assoldamento dei 12000 esteri, ed:aver procurato 
‘di avero un bravo; Generale in Gapo. Avere: spedito: pertanto 
dei:messiggi alle diverse potenze amiche. onde. concludere 
tali negoziazioni. Appena'conosciuto che glì austriaci ‘si erano 
portati in-Ferrara aver spedito subito una-staffetta' per avvi- 
sare tutte [ce truppe che. colà. stanziavano:di. ritirarsi: sulla 
Cattolica unico punto strategico in oggi. Averne scritto: per 
tanto al Generale Latour, e questa notte aver fatto. partire.i 
Colonnelli Gallieno, Rovero, e Wagner: per lo-stesso.effetto:; 


Sterbini. La Camera, credo, sarà ben' contenta dei; 
provvedimenti presi del Ministero delle Armi e- gliene fa rin»: 
graziamenti ed elogi: ma siamo sempre al caso’ di; ripetere: 


Siamo noi in guerra. o in pace. coll’ Austria? La dichiagazio» 
ne di guerra, secondo tutte le ‘costituzioni; deve venire dal 
Ministero a nome del Principe, e finchè questa. non; v'è; 
il popolo potrà sospettar sempre che'il Ministero agisca per 
impulso: del. popolo. al quafe-.non potè; resistere: Un'altra 
proposizione debbo fare. Lo'speroche la Camera: dei Depur 
tati .vedendosi forse impotente a fare: quanto essa. desidera . 


+vortà in. quest oggi con. un'.atto solenne ‘mostrare. almeno... 


“al nostro. popolo, e. all’ Italia che non è poco l'interesse; 
ch' ella. prende per la causa. dell’Indipendenza.italiana, Toi, 
propongo che la Camera dei Deputati con un suo: voto espri- 
ma il desiderio dell’ intervento francese in-Italia per alutare. 
e sostenere la causa della nostra indipendenza. -Io-credo che 
noi possiamo domandare questo intervento senza: arrossire. 
L'Allemagna intera si è gettata sepra I Italia, 1 Atlemagna 
intera che venne a aombattere in Italia i medesimi principj; 
di nazionalità e d'indipendenza che essa ha proclamato ‘in' casa: 
sua. Quando credevamo che tutti gli Stati e tuttii Potentati. 
d’Italia aiutassero Carlo Alberto, potovamo dire:-lItalia; 
farà da sè, Ma dopo. l'abbandono di molti: Principi Italiani: 
dopo che le forze dell’ Allemagna hanno piombato, sopra di 
noi ci fu dimostrato.col fatto che difficilmente Carlo Alberto: 
solo, coi pochi alleati: che gli sono rimasti potrà sostenere’ la: 
cansa della nostra indipendenza. Senza ‘arrossire noi possiamo: 
dimandare ll’ aiuto-di Francia. Lo dimandò,.e non arrossì 
l'America. Ricordatevi che Francklin venne nel.1777 in 
Francia a domandare l'aiuto da una Monarchia. 

La monarchia Francese fu così generosa a_ soccorrere. 
l'America non temendo la guerra che le minacciava lIn- 
ghilterra, Io spero che lu' Francia Repubblicana sarà non 
meno generosa oggi dell’ antica Monarchia 6 vorrà ajutare 
l'Italia alla quale essa è legata per tanti legami, ed ora da 
un legame maggiore, la comunanza d' interesse. “Noi do- 
mandiamo che il Vessillo tricolore della. Repubblica .torni 
a sventolare nei medesimi campi, nej quàli.. 1 Aquila Im- 
periale vinse e debellò quelli. stessi: nemici che. noi. oggi 
combattiamo ; i quali però sono rimasti eternamente.i de- 


mici d'ogni libertà, e di ogni nazionalità. Ma se la Frad: 


cia e l'italia riunendo le loro bandiere sì metteranno oggi: 
alla. testa del movimento Europeo, non vi sarà nazione che 

nun possa reclamare i diritti della sua indipendenza. Pro- 

pongo adunque che il Consiglio de' Deputati in nome del. po- 

polo che rappresenta esprima-con suo vato il desiderio solle- 

cito efranco dell’ intervento delle armate Francesi in Italia. 

(applausi vivissimi), : 

Il Ministro delle Finanze. Osserva che non recherà 
meraviglia se il nuovo Ministero non possa rispondere in 
tutto alle fatte interpellazioni. Riguardo a quella dell' es- 
sere in pace, o in guerra. risponde essere vero: che la 
guerra non è stata mai dichiarata. 

Dice che la Camicra si occupò in altre. sedute della 
quistione dell’ intervento straniero. Egli. essere italiano, 
non aver preso parte alenna in quelle discussioni, ma es- 
ser suo desiderio al certo, ed’ ora dimostrarlo: che | Italia 
facesse da. sè (disapprovazione universale), 

Sterbini, Come! Si viene a parlare dì moderazione do- 
po il proclama di Welden, dopo le minaccie che egli fa di 
distrazioni vandaliche contro quelle città che opporranno 
resistenza? Prima si poteva tacere, prima si poteva usar 
prudenza, ma oggi... mi si citi in esempio una naziune che 
invasa. cume 6 la nostra, non: abbia dichiarato la guerra al 
nemico invasore, un solo esempio si citi, ed;io tacerò. Noi 


& 


PI 


dichiarazione “alcuna gi ‘prepacerà alla guettà/ Il partito 
reazionario agirà sopra le masso del popolo che-nulla ‘com- 


prendono della guerra dell'indipendenza, è! idirà ad esse che: 


i volontarj vanno contro la volontà del Sovrano per la ro- 
‘vina dello.stato: la guerra civile è intiviienite. lo dunque 
domando che si dichiari la-lega, e la guerra perchè it popolo 
vada a combattere l inimito; e nella circostanza. presente 


dobbiamo chiamare il popolo massimamente se vogliamo re-l 


sistere con fortuna all'' Austriaca : ovvero si dichiari la pace 
ed allora:si eviterà la discordia civile, la responsabità ca- 
drà tulta»su chi è di ragione. Oggi ‘è necessério, ripeterà 
sempré, una. dichiarazione: di ‘guerra ‘a nome del Principe. 
Insisto ‘poi ancora: perchè .il voto della Camera sì pro= 
nunzi sull'intervento francese: Mi si opponé.e con. qual- 


ché. ragione. ariche valida «per hon presentere nessun voto, .. 


nessun inilirizzo' all’ambasciatore francese. fo ho redatto 
‘la mia proposizione generica, si mostri il voto della Ca- 
mera per un intervento francese sollecito nell’ Alta: Atalia 
per ajutare I° indipendenza Italiana combattuta oggi da Carlo 
Alberto, : 

+“( Woci. È appoggiata. Qualcuzzo interrompe dicendo noi 
non dobbiamo eritrare negli affari dell' Alta Italia). . 

‘«Sterbini. Sento dire che noi non abbiamo bisogiio: ma 
dunque ‘allora non siamo più Italiani. Noi domundiamo l’ins 
tervento ‘francese per sostenere i nostri dirîtti:. non fac- 
ciamo un trattato; ma un voto che si manifesta da noî ed io 
me ‘ne appello al popolo. i 

La Repubblica Francese ha detto che interverrà quando 
i popoli domanderanno, “Non è più.la monarchia che parla e 
the voleva essere chiamata solo dai Principi { applausi fra- 
gorosissimi.). 

Il Segretario:egge fa proposizione del Depntato Ster- 
bial: così formulata: 

« Proporigo che il consiglio dei Deputati in nome del 
«popolo chie rappresenta, esprima il suo. voto per: l' inter- 
« vento della nazione Francese in Italia in difesa € sostegno 
«della Indipendenza Itatiana. » 

«It.Presidente la ‘manda a voti, e viene ammessa dalla 
Coivira ‘ad unanimità. (applausi). 


‘Bonaparte propone che visto lo statuto fondamentale il” 


Parlamento Romano esprimna il voto che la guerra venga di- 
chiarata dal Ministero Pontificio (disapprovnzione). 
Torce vero che nelnostro Statuto fondamentale non 
vi'è esplicitamente espresso che “il Papa siasi riservato il 
drittoidi pace: e di guerrà, ma non essendosi spogliato di que- 
‘glo deilto::di Sovranità,come ha fatto di tanti altri dobbiamo 
tenero fermainente che Egli voglia conservarlo. Ditre ciò il 
Papa ha fatto travedera le ille volte aver egli questo dritto. 
E per qual ragione, o Signori, il continuo urto tra il Prin- 
cips e l'italianissimo Ministero Mamiani? perchè quegli egregi 
Ministri, come noi, tatti volevano la santissima guerra 
italiana, e il Papa assolutamente non volle. E poi non. e’ il. 
ludiamo:0 Signori, la fumosa enciclica di Pio IX, che tanto 
ardore.infuse nei petti dei barbari, non è una prova evidente 
che Egli solo vuol dichiarare la guera e la pace? E se 
è egli vero cho il Papa come poc'anzi ne ‘assicurava: il 
muovo ministro dell'interno è altamente. indignato, perchè 
a chiare note non chiama |’ Austria nemica, e contro le 
soldatesche di lei sveglia l’’ardore dei popoli dal Po. al 
Garigliano ? E se Egli non.volle. essere Principe Italiano 
sia ‘almeno Principe degli stati Puntificii : Inoltre noi ab- 
biamo. osservato coi fatti che la voce di guerra déi Mini- 
stri non è ascoltata : ed esempio recentissimo né avemmo 
jeri sera nel.proclama dell'ottimo: Ministro della guerra 
che invano chianiava alle urmi per la salute dello Stato, 
Conchiudo che. al Principe spetta dichiarare la guerra se 
suol difendere: davvero lo Stato dalla incursione austriaca. 
Sì passa alla votazione assoluta dei Deputati da inviarsi 
ai Parlamenti Italiani, e sono eletti. 
Pel Parlamente Napolitano Mamiani. 
Pel Parlamento Sardo Minghetti. 
Pel Parlamento Toscano Farini. 
Pel Parlamento Siciliano Pieri. 
Sul finir della Seduta il Presidente comunica una lettera 


- colla quale si richiede alla Camera che appoggi |’ indirizzo’ 


del..popolo pieno di firme inviato alla Nazione Francese per 


: chiederne 1° intervento, e fa. Camera decidé, dopo avere ‘ap. 


provato indirizzo, d’inviarlo unitamente al suo voto al Mi- 
nistero, affinchè partecipi il tutto all’ambasciatore Francese 
in Roma. 


La sedula-è sciolta alle 4 e mezzo pomeridiane. 


NOTIZIE DELLA SERA 
i FIRENZE. Leggesi nella Gazz. di Firenze in data di ierî: 


Questa mattina il sig. Benoit-Champy ha presentato a ‘ 


S. A. R. il Granduca, ‘in udienza particolare, le lettere che 
lo acereditano in. qualità d' Inviato straordinario e Mini- 
stro plenipotenziario della Repubblica Francese in Toscana. 
— Persona giunta questa sera da Parma ci narra aver la- 
sciata jeri alle ore 40 antim. la colonna Toscana, coman- 
data dal General De Laugier a Fornovo diretta per Pontre- 
moli, ove si può congetturare che arriverà nella giornata di 
domani. 
Ci-racconta pure che In colonna comandata dal colon- 
nello Giovannetti, dopo essersi rivolta su Reggio, si con- 


# sicuratò;, 
‘chie 1a: capitolazione di Milano” fu ‘dettata ila‘necessità ineso- 
: rabileo.da desiderio di conservare l'eset 
+ GUERRA CONTINUA, © che. l'intervento” francese, diman- 


i qui di passaggio un - a Corrieri Stradnilharto; litro 
reio. di Garlo-Alberto: ni Veneziani;ril'quale,'efase 
‘diretto a’ confortarli nella. resistenza, -avvisandoli 


teito;. ma chè LA < 


dato con-sincera. premura, lealmedte fu accordato, e:deve | 
immanesbilmente e senza ritardo verificarsi.» 

Al detto Corriere:parte subito per Venezia: 

È ARTICOLI» * x 
| DELLA CAPITOLAZIONE DI MIL ano: 
i *B agosto 4848. 
‘4, La città sarà risparmiata. 
+2, Per ciò che dipende da S.. E il finfeedtiie pros 

mette. d'avere pèr Papporta ‘al. passato-tutti i rigidi ‘che 
1° equità esige. 

3.11 movimento dell' arcuata sarda sî farà în due giorni. 


. di tappa, come era. già convenuto coi generali 


4, S. E.accorda a tutti quelli che vogliono sortire dalla 
città la libera sortita per la:strada di Magenta sin domani 
sero alle otto. 

8. AIl incontro il maresciallo domanda | occupazione 
militare di. Porta Romana, e l’entrata ed occupazione della ; 
città: a mezzogiorno. 

6. Il trasporto degli ammalati e feriti nei due giorni 
di tappa. 

7. Tutte queste condizioni hanno bisogno di essere accet» 
tate -da 5. M. Sarda, 

8. SE: maresciallo. domanda la liberazione. imme- 
diata di tutti i generali, ufficiali ed impiegati austriaci che 
sono a Milano. 

Firmato dal podestà di Milano e dai capi di stato mag- 
giore. delle due armate. 

— Le truppe lombarde stanno radunandosi d'ordine 
del Rea Trecate sotto fa direzione del luogotenente: generale 
cav. Olivieri, 

ALESSANDRIA — 8 agosto ( Corr. Merc, ). 

Oggi il Quartier Generale verrà forse in Mortara, ed. 
ora abbiamo qui it generale Racchia, che propose un piano 
strategico di difesa dello stato, stabilendo una fronte da Pia- 
cenza ad Asti al nemico ‘can appoggio su Alessandria, e riti‘ 
rata ai Gioghi, verso Genova. 

I nostri Comitati Ji cittadini cominciano ad operare con 
qualche energia: oggi vi-sarà ispezione generale dei viveri, 
e provvigioni in Cittadella, e-viene sollecitato fortemente il 
completo armamento. 

Mio fratello spedità jeri in missione dal Governo al 
campo, ed al Quartier Genirale, trovò la nota Camarilla sem- 
pre padrona d'ogni affare, e d'ogni secreto. 

Viaggiatori giunti a ore 7 sera da Novara, riferiscono, 
che in Milano le strade erano jeri del lutto deserte, e che 
erasi fatto appiccare if fuoco ad alcuni palazzi,'come Litta, 
Borromeo ece., e persona giunta.da Torino dice, che il Re 
arrivava questa mane alla capitale. 

In Cittadella venne un oriline di tenerla del tutto pronta 
all'evento, e si riconoscono ogni giorno necessari nuovi 
lavori. ; 

PARIGI — 3 agosto. Leggesi in una. corrispondenza. 
della Savose: 

Il Consiglio de'Ministri si era adunato una prima’ volta 
per esaminar la domanda d'intervento fatta dal signor Guer- 
rieri a nome del Governo provvisorio Lombardo; ma, sic- 
come questa domanda era isulata e non’ era stata fatta con- 
temporaneamente dal Re Carlo Alberto, erasi. rigetteta. Ap- 
pena questa decisione era stata ‘notificata al signor Guerrieri 
che il signor Ricci giunse a Parigi, per chiedere a sua. volta 
Viutervento a nome di Carlo Alberto. 

Dopo ciò, l'intervento fu deciso in principio; ma siccome 
la domanda fatta apparentemente da 2 inviati Italiani non 
conviene sui mezzi d'esecuzione, si davette deliberare d'in- 


- torno al modo di provvedervi nel fatto. 


Milano vorrebbe l'entrata diretta d’un corpo d'armata 
Francese in Italia: it Re di Piemonte desidera che si eviti di 
far passare le truppe francesi in Savoja‘e nel-Piemonte nella 
tema che non ne emerga un moto rivoluzionario in quelle 
provincie. 

Si assicura chef gover no-ha dato or ora urdini a pa 
recchi reggimenti di portarsi a Tolone dove sarebbero im- 
barcati per le coste italiane; ma, siccome si aspetta, il risul» 
tato d'una grande battaglia che ‘credesi necessaria tra Pie- 
montesi e Tedeschi, nunve truppe sono dirette sovra Greno- 
ble per entrare iù favoja, dato il caso che i Piemontesi 


“ avessero la peggio in quello scontro decisivo. 


— Un dispaccio telegrafico fu spedito stamane a Gre- 
noble, al Generale Qudinot, e un corriere dovette partire 
stanotte per recargli nuove istruzioni. 

| Leggesi nel Peuple Souverain di Lione 6 corr, 

Un dispaccio del cittadino Savoye, inviato della Repub- 
blica Francese a Francfort, si dico assicuri che la Dieta ger- 
manica non interverrebbe nella quistione d’ Italia, 

BOLOGNA — 10 agosto, a ore 7 antim. Ci scrivono: 

La giornata di ieri passò senza che fossima attaccati, 
Intanto la città è piena di harricate, tutti i facchini sonn ar- 
mati, come pure la Guardia Givica. Gli Austriaci son riti- 
rati a 5 miglia da Bologna, Ci attendevamò di essere attac- 
cati nella notte, ma cià non ha avuto luogo. Si tema che que- 
sto silenzio per parto loro non ci prepari qualche grande af- 
fare, { Bolognesi aspettano soccorsi da ogni parto. 

Fra gli Austriaci battuti in eittà nella giornata dell’ 8 
agosto sino 156 morti, 36 feriti e 68. prigionieri, 


n 


“di stare 
i ‘che ne dà il nemico. 


i ctudo 4 Proelanii hei con somma credito sona'stati 
DDD fitti ‘questo Comitato, e ‘dal Comida delle ALLA 


BOLOGNESTI ni 


to di pubblica sulute si fai 
rla osservazioni fatte a sua uh 
na fino dall alba del giorno, gli dastelàci si sono 
allontensi Ya tutti i punti che jeri occupavano, 

Mainon per questo vien meno il-pericolo, cd il. 'Bisogon 
ju e forti. nella difesa, approfittando. “della tregua 


debito di abnun- 


In questa circostanza ci è ‘grato ad'un'témpo: di parte. 


‘ ciparvi .la ‘notizia officiale. dell'INTERVENTO FRANCESE 


nella. guerra Nazionale ‘italiana, comunicataci dal Cummis. 
sario straordinario Pontificio. presso ‘Carlo Alberto... 
| VIVA L'ITALIA]. VIVA IL: NOBILE E GENEROSO Po. 
POLO BOLOGNESE ! 
Bologaa 9 Agosto 1848 — ore 049 meridi 
Il Comilalo: di pubbli salutò .. 
Bianclietti' Presilente, Gherardì Silvestro, ;Rusdoni 


‘Federigo, Pepoli Gioachino Napalcone, Canti Em. do; Ora. 


ste. Biancoli, Matteo, Pedrini Segretario. 4 


Comando Generale di tutto le truppe non capitolate, . 
Civica mobile é di rinerot, è fotoni È 


POPOLI DELLO STATO ROMANO - 
Onnise DeL Gionno .. | * n va 


Il nostro nemico ha inftante le convenzioni che-avea 
giurate all'Autorità di Bofogna di ‘non. venire a fatti ostili. 
Esso è giù'entrato ed ha fatto sentire il grave peso delle sue 


battono l'estremo pericolo utunque della Patria è giunto. 
Popoli dello Stato Romano, io sono il vostro Colonnello inve. 
slito dalla Suprema Autorità del' Comando di tutte le truppe 
di lina non:capitolate, delle civiche‘ mobilizzate e di riserva 
e dei NONA: *To son pronto în nome di:Pio ÎX, che il'due 
agosto lo proel amava, a-condurvi in faccia al nemico a difen- 
dere i nostri territor]. 

Raccoglietevi tutti sotto la grande ombrà della: nostra 
Bandiera naziunafe. Sono quasi tre mesi clio nui “ci fa» 
sciamo imporre obbrobriose leggi. dai despoti:” della. no- 
stra libertà; ma non è tempo, che le nostre bajoriette: vendi» 
chino unà tanta onto? Vorrete che l'ultima vergogna ci colga? 
Vorrete restarvi inerti? Vorrete smentire le vostre glorie, le 
vostre imprese? Vorrete essere spettatori degli incendii dei 
piatrii focolari; dei cadavò: i-dei'vostri figli, dei vecchi ca- 
nuti. scannati, degli stupri. delle vostre donne, delle ag- 
gressioni infine e delle rapine? Queste vergogne in faccia 
all’ Ruropa, al mondo intero, cì copriranno di CarerazionE 
eterna ‘alle venture generazioni. ; 

Sotto i miei ordini in. vi. attendo dunque € ‘se impo- 
tenti fossero i vostri sforzi noi avremo garantito |’ onore 
degli Italiani, e non saremo maledetti dai nascituri. 

Oridino dunque senza niun'altro avviso ulliciale per man- 
canza di tempo, che al pubblicare del presente tutte le truppe: 
non capitolate di fanteria, cavalleria e artiglieria-si ‘ponghino 
IMMEDIATAMENTE in marcia per fermarsi a Imola, tutte le co- 
lonne di truppe Civiche, non copitolate è di riserva, e volon- 
tari, ed anche le capitolate. se ne sono d’avviso, che sono in 
marcia per Pesaro, retrocedino sopra Imola. 

Tutti i Carpi di linea provenienti de Roma, ai -quali fu 
impedita arbitrariamente la continuazione. della. marcia, 
partano immediatamente per la stessa destinazione. 

Tn ogni località, che si trovino questi corpì lasceranno 
i loro bagagli, e gli uomini non ‘atti a marciare, 

I soli carri di munizione saranno al seguito di ogni 
Corpo. 

Le Autorità lacali fowiizabno immediatamente i i mezzi 
di trasporto ced i fondi per cinque giorni alla truppa: 

Le popolazioni. convinte del vero principio italiano se- 
guiranno [e truppe. 

1 Civici che non marceranno saranno obbligati di cedere 
le loro armi ai volautarj marcianti, 

In tutte le Città, Castelli e Campagne si suoneranno 
campane a stormo onde i bravi si raccolghino e marcino a 
‘difesa dei violati confini. 

Tutti coloro che si opporranno a quest ordine soranno 
dichiarati traditori e ribelli alla patria, 

Allarmi dunque Cittidini; Villici oll'anmi! Isazito' 
diritto della nostra*difesa lo. vuole, La tutela dei nostri diritti 
lo comanda, il dito di Dio ce lo impone, 

Forlì, 9 agosto 1848, ore 2 antim. 
Il Colonnello Comandante superiore 
DOMENICO BELLUZZI 


— In Bologna il. Prolegato Bione helti ha annvuziato 
con stw Proclama del 9 agosto che Biancolì, Rizzoli ‘e Frez 
zalini, nominati come aggiunti al Comitato di salate pybbli- 
ca, hanno ritirato la loro rinunzia, visto l'urgente. bifogno 
della patria, e si aggiungono con i loro colleghi a provvedere 
ai bisogni della djfesa. 

— Con-altro Proclama dello stesso dì sono proclamati 
« benemeriti della patria tutti quei generosi che con moto 
spontaneo hannò offerta fa oro vita alla Santa Causa d'Italit 
e confermato l'onore della nostra città, » : 

Sono rese eguali Jodi e grazie ai Corpi dei Carabivierie 
Finanzieri che gareggiarono cal popolo di va alore e di amor 
patrio. 

-—]l Coraltato di salute pubblica ha ordinato a tutti i 
caffettieri, fornaj ec. di tenere aperto le loro hotteghe: per= 
chè non manchi il necessario alla vita. 


IIPOGRAPIA PUMAGALLI 


Ain questa Spe-, 


‘ 


[ 


‘palle. Sono; più-ore che i vostri fratelli: coraggiosamente sì: 


quando segue necessiriamente il suo corso, così è facile - 


“derassaro Il Giornale franco al destino, H pr ozzu Ads 


uu preso d'Afsooliatono* è "biabiio snticipatamenite. 


‘PAÙÎTI D'ASSOCIAZIONE. * 
; mesi, È mesi. 4 Hrni 
peri Biretiza. ..! Lire for. v9f 23M :- 40. 
Toseana. fr. ‘destino... 18. Bd 48 
Resto d'Italia fr. conî, »18 PI) 48, 
“atero ff, conf. L. ital: | 16 27 s& 
Un solo numerd soldi 8) 
Vor quelli Associati dogli Stati Pontifici che dos 


sociazione sarà” 


; pop.9 figa n Lire tose. 17 
; por è mesi + 33 
"" per in anfid. . "o 


1 Anteizione 
«Prezzo, degli Avvisi, soldi 4 per; rigo 
“Prezzo dei Reclami soldi ‘8 per rigo. 


"fine 
7 Giornale si pube fa mattia a ore Y dibutti 

a gioeni, meno quell È successivi allo fosto a interu 
preti (''AMEZADINE 


aan 


Li 


‘schi' i gio orde" di conquistare "il vessillo della: nd: 


libertà‘ divideridlosi hi) collegandosi” ai troni crollanii,-e 
volgendo ‘tutte le loro forze contrò 1 Italia, dovrà da 
svanire anche la rivoluzione Italiana ? 

Non s'illuda l'Europa sui destini d'Italia. L' illusione 
sarebbe grande, ed orribile il disinganno; perchè l'indi- 
pendenza Italiana è necessaria alla civiltà occidentale 
d'E Europa, 

Come tutte le questioni politiche, la questione ita- 
liana è congiunta intimamente col trionfo e coi pericoli 
della civiltà. La civiltà sempre contenuta e minacciata 
dalla. casa d'Austria e di Brandeburgo  nom-può sincera- 
mente essere oggi difesa da loro, e presto forse gli Un- 
glieresi, i Tedeschi e gli Slavi :vedranno qual sorte gli 
aspelta 86° Italia sia nuovamente soggetta al giogo te- 
desco... ) 

L'unità germanica non è toda che in sogno, che 
le discordi@* è le ambizioni dei. principati tedéischi ‘dile- 
ueiauifo ben tosto, è l'Austria ‘e la Prussia ritorneranno 


| a contendersi le spoglie d'un popolo clie ‘non seppe con: 


durre al suo fine una splendida rivoluzibne. La rivolu- 


zione Germanica fu tradita in gut principio'del suo cam- 


\&itipostibile..I' arrèNtare ne: rivotizione: 


il vincerla quando è traviata e impedita dalle conside- 
razioni attinenti ai vecchi ordini ed alle istituzioni ca- 
denti. i 

Quando l'Austria e la Prussia possano rialzare la 
festa, i tedeschi tutti, gli ungheresi, gli stavi vedrebbero 
con quali nemici.abbiano a fare, e saprebbero finalmente 
quanto l'indipendenza Italiana sia utile e necessaria alla 


, libertà conquistata da loro. 


La Russia sta preparando un armata ch'ella chia- 
merà Armata d'operazione in Europa. Dietro all'Austria, e 
alla. Prussia. lo. Czar sorgerà sui principati. del Danubio 
e sul Baltico, e comprimendo colla destra l'Europa, pre- 
sterà-alla corona di Vienna e di Berlino il soccorso delle 
sue immense falangi. La Santa Alleanza ricostituita \suo- 
ferebbe l'ora fatale d'un ripercuotimento universale, e 
i popoli sarebbero nuovamente tiranneggiati dai despoti 
già costretti a deporre tante prerogative e tanto potere. 

La Francia, ultimo e più tremendo nemico, la Fran- 
cia sarebbe lo scopo della reazione, e quasi tutta l' Eu- 
rapa starebbe contro di lei, se l’ Italia restasse divisa 0 
soggetta, 
giri ‘ia, che non potendo ricom porsi potente neanco negli 
Stati suoi, non potrà minacciare la Francia nè servire di 
strumento alla Russia contro la civiltà occidentale. Con 
‘Italia e con Francia starebbe necessariamente Inghil- 


- terra per simpatia di natura e di istituzioni, e per inte- 
< ressi.commerciali «congiunta, L'Italia libera dall'Austria- 


ce, seguirebbe il movimento dato dalla Francia all’ Eu- 
topa, e l’ultima ora-del Nordico dispotismo vieppiù sa- 
rebbe vicina. 


—— oe e 


‘ Non abbastanza possono ripetersi le parole colle quali 
il Ministro di Francia a Roma rispose alla solenne dimostra- 
zione che gli fu fatta:colà dsl popolo Romnno dopo il voto 
unaniine col quale la Camera mostrò il desiderio dell’inter- 
venlo Francese, i : 
€ L'Ambasciatore rispose con gencrose, e nobili parole 
888icurando che tutte Le simpatie della Francia erano per la, 


: libertà, e per Ja Indipendenza Italiana, e cha essa fedele a 


* 


“corsi: -di Francia. 


L'Unità ed Indipendenza d'Italia indeboliscono l'Au- 


an 


in Firenze alla Direzione del Giornate, Pià 
Gactanid;: fl 
a Livorno da Matto Betti, via Grande;, 
a Napoti dat'sig. Frane. Barsotti, tac dblle KR. Posta, 
a Palermo dal: sig; Antonio Muratori, ‘via Tolado, 
presso fn Chiesi di.S. Giugeppe; ©: 
a Messina dal'sig: Baldassarre D'Amico; tibratg j! 
a Parigi da: M. -Lejulivet et €. — Rie. notra' dadi 
des Victares,, place. Ue la Dourse, 48; i 
a Londra da M.P! Rolsnii, 20 Bernors BL: ‘Oxs: 
‘e: nelle altra cla “presso principal, mire: cd Uffa 
Posiali.. . . c 


Avvenminzii ui 
Lo Letterd'o'i Manobétitti presentati bila fto 
nion sarantnd in incisun:cosò restitalitii >." , 
Lo Lettere, riguardanti associazioni: cd altri ‘att 


strotito; le altfe alla Redazione itato 1Ò letterd-ehe; 
i gruppi debbono, essere: affrancale. . 


Direttore politico,» Chimera Ber: ..; 


è avea proclamato dalle sua tribuna, non permet- 
famimai chel'Italia torni sutto la achiavità dei barbari. 
& che la. Francis ad allontanare ogni' ‘Sospetto di - 


‘teftipo stessa; chiedeva agli Italiani di, arprarsj e. gi 


guerra si fa dall'itàdià, enon’ della Francia, e perché:non ivi 
può: essere Indiperidenza vera se non è conquistata dalle ar- 
mi proprie. » 

Quieste parole del Ministro di Francia sono una lezione 
per.i Governi italiani, che male è stata diretta sui popoli, i 


quali quarido l'entusiasmo dei primi istanti fremeva nel cuo- 


re di.tutti, ron hanno trovato sulla via della guerra altro che 
ostacoli. 

I popoli hanno ‘combattuto, ma non bango voluto ser- 
vire all’ambizionedél Piemonte, il quale dividendo sempre 
la.causa propria.ta quella dell’indipendenza itgliana, e per- 
sistendo nel voler fare da se per fare pér se, ‘ha finito col- 
l'abbandonare miseramente la Lombardia tutta, e la causa 
d'Italia ha lasciato:cadere orribilmente sul campo. 

L'ora dei popoli. è giunta; e il sangue di Milano e di 
Bologna lo.provano indubitabilmente. Francia uon può do- 
mandave che l'Italia faccia la guerra, perocchè questa, è 
guerra, e guerra d'insurrezione e di esterminio. Già da lungo 
tempò i popoli hanno'chiesto l’aiuto di Francia, e gli uomini 
liberi:non hanno fatto ‘come il Conciliatore, che oggi soltanto, 
si decide di consigliare al governo perchè si rivolga: raÎ 00m 


2985 ia 


L'Italia merita ormai l'intervento che da n tempo 
ha richiesto. La Francia non saprebbe negarlo ‘senza of- 
fendere i proprii interessi e i diritti da lei stessa procla- 
mati e sostenuti altre volte. La causa di tutte Je nazio- 
nalità è su i campi lombardi. Vinta l’Italia non v'è che 
la Santa Alleanza © la rovina d'ogni nazione. 


n RE Aim 


Questa mattina il Consiglio Generale ha votato per ur- 
genza e a passo di carica una legge finanziera’ proposta dal 
dimissionario Ministro di Finahze Baldasserrobi, dopo la 
favorevole relazione della Commissione, Ha faito una trista 
impressione il vedere che niuno abbia preso la parola sul 
merito, l'opportunità e l'urgenza della proposta legge; nep- 
pure da quei pochi che hanno votato contro ad ogni-articolo 
ed all'insieme. Ci sembra che si debba se non combattere 
con ogni impegno, dire almeno la ragione della propria op- 
posizione, anche quando i Rappresentanti si trovano in mino- 
rità. Dalla discussione poteva essere ritardata quella preci- 
pitosa votazione, o sorger mutivoa migliorare in qualche sua 
parte quella legge. a 

Essa dispone specialmente di prorogare il termine fissa- 
to per la chiusura dell' Imprestito volontario già aperto, di 
portare la somma dai quattromilioni e dugentomila lire a 6 
milioni, e di assegnare un premio del 2 per 0/0 a chi procuri 
iscrizione di somme maggiori di 300 mila lire, 

Limitate le proposizioni ministeriali a questo semplice 
espediente di trovar danari, non vediamo che ci sia motivi 
da contrastarlo: poichè il contrasto e le opposizioni verran- 
no forse dalle volontà, alfe queli ‘il ministero crede potersi 
con fiducia rivolgere. È certo cliè'it Consiglio non poteva e 
non doveva accordar più ad un Ministero dimissionario: la- 
scianda poi libero sfogo ai Ministri, quando non riescano nel- 
l'intento, d'insultare al solito il paese, accusandolo di man- 
canza di amor patrio ed altre già usate tiritere. Noi non ci 
lamentiamo che il Consiglio abbia decretato che il Ministero 
provi di nuovo questo azzardoso esperimento del credito. Di 
quello-che lo ringraziamo con ogni elogio è di bon aver _vo- 
luto permettere che col proporté* “vantaggiosi modi di affran» 
cainento dei livelli appartenenti ‘agli spedali ed alle Comuni, 
si rinnovi il lacrimevole esempio di vedere tolti al patrimo- 
nio dei poveri e degl’ infermi i capitali, che i nostri pietosi 
maggiori lasciaron lero con caritatevole generosità; genero» 


Ia nn pini 


| governi. 


€ inter t'erisinlervenuta-fivona;- | perehè,naa:2hlamgatag - 8 
É LULE «che'lo farebbe ora chef “Popoli domandano il suo .giutoz. . 

ne 
‘compattere ‘con tutte le-loro forze; onde dimgatrare che. la. 


tek 
: pia necessarie, si ficorra al: credito 


i nasoer l'ordine nella nostra ‘arfiministrazione, limitano le 


sità red sui. impossibile dalle sin follie: dei, 


Sie cessituna volta di tenere il ‘aislenà 


vue sl A bos 


spose e aprendo nuove ‘Sargenti di vere rendite; il credito 

non può nascere, e sarebbe anco un danno che sorgesse; 
perocchè Soneraggitebbe a proseguire nel falso e povinono 
sistema. 

Parrà una stranezza, ma noi pel bene del bostro pae- 
86, siam costretti a dover sperare, che quando non si cangi 
costume, il governo si trovi nea impossibilità sbsoluta di' 
avere danari. 

Allora la impossibilità di pociegairo a soddisfare ‘agli: 
diimpegni presi, costtingerà i nostri uomini di stato a fare 
quel che non hanno il coraggio di eseguire ora risoluta- 
mente; di ridurre cioè le spese al vero necessario. Non si. 
facciano illusione gli onesti; ed;‘operosi impiegati. Vectà: 
‘tempo in cui mancherà come ricompensare i loro utili e co- 
scenziosi lavori; perchè si è voluto: profondere ricche pen- 
sioni a coloro 0 che hanno già doviziose facoltà per vivere, 
o che furono allontanati da quelli impieghi che malamente 
ricoprivano.. Quanto più s' indugia Îl rimedio, tento PIE 
divien, peggiore la. nostra situazione. 


Oggi il bilavsio preventivo perl annata ittuale, ei. pro». 


- senta-anbientrate-ordinerie-uno:.sbilancie-dicottàà Gimnibioni deo 


di lire. Eppure a questo accumularsi anno. di niitioni man- 
canli non si cerca, non si vuole provvedere; mentre si osti- 
nano a pretendere il credito, 


‘ 


ZLATE EI 


li nostro secolo è per eccellenza il secolo delle. ri- 
voluzioni, ed è scritto che non uno degli.antichi poteri, 
qualunque sia l' antichità delle sue istituzioni e la santità 
dell'origine resisterà al. soffio divoratore dell'oragano 
popolare, che tutto rovescia per rinnuovar tutto. 

Non sono per anco due anni che Pio IX è salito sul 
trono pontificio in mezzo agli applausi dell’Italia e del 
mondo intiero attratto dalle sue’ virtà, e pieno di. confi- 
denza nelle promesse di quest’ Uomo: di buona volontà. 
Fu dessa Pia IX, non bisogna obliarlo, che il primo sve- 
gliò l'Europa addormentata fra le dolcezze di un indu- 
stria bugiarda ; fu desso, il rappresentante dell'autorità e 
della tradizione, il quale, inconseguentemente sublime, 
mandò fuori il primo grido di libertà, che fu poi univer- 
salmente ripetuto, Ed ecco che oggi Pio ÎX, sorpassato 
dal movimento da lui medesimo provocato, disputa inu- 
tilmente allo spirito della libertà gli ultimi avanzi della 
sua temporale , possanza. Si dee ciò chiamare dimenti- 
cauza, ingratitudine per parte dei Romani? o piuttosto 
ostinazione, accecamento. per parte del pontefice ? Se- 

condo la nostra convinzione diremo che in questi fatti, 

nessuno può accusarsi. Partendo dal momento in cui Il 
principio della libertà, della discussione, del libero esame 
prese posto negli stati romani accanto all’ autorità infal- 
libile del Pontefice, il duello era inevitabile, e.l'esito ngn 
poteva rimanere dubbioso. Il poter temporale del Papa 
‘sarà rovesciato, 6 giustamente rovesciato; non che una 
tal parola possa applicarsi alla persona stessa del vene- 
rabil Pontefice, ma perchè una troppo lunga esparienza 
aveva già dimostrato gli abusi di quel governo di. preti, 
Gli stati Romani erano senza paragone il paese d'Europa 
il più mal governato. 

Il Governo pontificale appoggiato a un sistematico 
oscurantismo, straniero al moto dell'idee in Europa, 
ostile all'industria, alle scienze, a qualunque genere di 
lumi; il governo pontifie ale composto di Cardinali stra- 
nieri in gran parte agli stati romani era quasi riuscito a 
fare d’ una delle razze le meglio dotate che siano nel 
mondo, un popolo di mendicanti e di monaci; aveva 
organizzato la miseria, e la spopolazione, e come governo 
temporale era divenuto si può dire lo scandalo del cri- 
stianesimo e della civiltà. 


amministrativi. saranno inviale al Direttore Ammint=. 


U Ecoome-mai un-simil governo aveva poluto soste- 


, mersi fino ai giorni nostri ? Circondantlosi d' ignoranza € . 


‘di'tenebre, proserivendo tutti i capi d' opera dell'umano 
intelletto da Montesquieu fino a Chateaubriand. Btfpossi- 
bile che.un: simil governo giungesse nelle méani:4i un 
uomo :dabbene senza risentir l' influenza dello spitito del 
. 86c010.?-Evidenlemente nò. Una volta rientrato ‘in ipos- 
sesso di se medesimo, del diritto di.deliberare è vdtare 
su i proprj affari, il popolo fomano non pateva iconside- 
rar Pio IX che come una casualità fortunata, nè doveva 
esporsi.in un nuovo conclave, a ricadere sotto il gidgo 
dell' ignoranza; e della superstizione. La Carta concertitta 
da Pio IX;è divenuta quel che sono tutte le carte; un cam- 
«po di battaglia in cui due principj .contradittorii contra- 
stano una lotta accanita. La secolarizzazione dell'istru- 
zione pubblica, la-creazione di un ministero degli affari 
esteri per le cose temporali, l'intervento del consiglio 
dei.deputati nella questione di pace e di guerra coll'Au- 
stria, sembrano a Pio IX usurpazioni flagranti della di 
lui'autorità, è Ja sua risposta ‘all'indirizzo dei deputati 
non è da parle sua che una lunga protesta. Chi è so- 
vrano.a Roma, il.popolo o.il Papa ? Tale:è la questione 
che.in:questo momento si dibatte; edi cui.non tarderà 
molté..lasoluzione; poichè il popolo vuole spingere ener- 
gicamente-la guerra call’ Austria, il papa vuol negoziare, 
c rifiuta di pronunziar parole di guerra. 

Un gran difensore del.Cattolicismo ha rimarcato che 
generalmente le istituzioni condannate periscono fra le 
mani degli uotnini buoni e virtuosi. Così il regno del- 
l'assoltitismo peiì in Inghilterra nella persona di Carlo I; 
in “Prancia I inoffensivo. e virtuoso Luigi XVI pagò col 
suo sangue i debiti della monarchia; ed ecco che oggi 
il potere temporale dei papi è minacciato di perire nelle 
inani del primo papa -che da molti secoli abbia portato 
nei.suoi stati temporali lo spirito di progresso, di, tolle- 
ranza, di saggia libertà ;. prova evidente di quanto poco 
sono gli uomini nei grandi giudizi di Dio, dei quali biso- 
grid cercare il sentimento in più elevate regioni, 

Se l'autorità temporale del papa è in effetto. desti- 
nata a perire, qual portata dee avere un avvenimento 
simile ?-SI deve vedervi la morte del cattolicismo, o lo 
strumente della sua rigenerazione? Noi non abbiam certo la 
pretensione di esser profeti in'simili materie; ma per vero 
dire, le:rovine del mondo religioso non si. offrono ‘all’a- 
nimo.néstro meno affliggenti che le rovine del mondo 

‘politico. Una tradizione pietrificata, l'aridità delle formule, 
l'apparenza delle cerimonie, una indifferenza. pro- 


fonda, ovvero una devozione esclusiva ed intollerante, ‘ 


‘che quasi farebbe compatir l''ateismo, è forse questa una 
religione ? E:certo che in nessun'epoca il mondo così 
tormentato, così. profondamente travagliato dalle..rivolu- 
zione ebbe maggior bisogno d'amare, di sperare, di cre- 
dere ai suoi immortali destini. Noi non abbiam certo nè 
rancore ne' pregiudizj contro la chiesa; noi sappiamo 
i servigj immensi che.essa ha resi all'umanità; ma quanti 
non potrebbe ella renderne ancora? Perchè la chiesa, 
che da tre secoli non conta che rovesci, che ha perduto 
collo scisma (tutto il Nord dell'Europa e dell’ America, 
che nell'America spagnola e nella Spagna stessa non 
comanda che a’ dei. veri idolatri, alla quale lo scisma 
greco ha chiuso 1 Wriente, e che non ha mai potuto pe- 
netràre: nel compatto continente dell’ Asia; perchè la 
Chiesa, illuminuta da un ultimo rovescio non compren- 
derébbe infine la ragione di tante disfatte ? Da molti se- 
coli la Chiesa del Cristo ha abbandonato i poveri e i 
deboli ‘pei’ farsi ‘alleata dei potenti) ed oggi che l'uma- 
nità si.sforza di partorir nel dolore il regno della giusti- 
zia, questo regno di Dio sulla terra che la Chiesa ci ha 
insegnato a domandare al Padre degli uomini/la Chiesa, 
incatenata alla lettera che uccide, combatte lo spirito che 
dà vita; essa conlinùa a predicare agli infelici | eternità 
della ‘miseria; cerca di ribadire le loro catene, di con- 
servare un ordihe'falso che crolla da ogni parte; si fa 
contro di loro l' ausiliare ‘e il supplente del gendarme; 
scaglia l''anatèma contro cui dovrebbe benedire, e in- 
censa coloro che dovrebbe invece ‘catechizzare. 

» Diéiotto secoli or sono, allorchè gli imperi crollavano, 
che.i barbari fremevan già nelle steppe dell'Asia, e che 

“i proletarj divorati dall’usura è dalle esazioni lasciavano 
cadere una Spcictà basata su i loro patimenti, Gesù non 
si faceva cortigiano di Cesare, e cliente dei cavalieri e 
dei proconsoli;1 poveri, i pubblicani, gli'schiavi, le donne 
di mala vita, Lutti i proscritti Jo circondavano ; gli apo- 
stoli, pefseguilati e martirizzati come empj e rivoluzio- 
narj, ben larigi dal farsi gli appoggi e i sostegni d'una 
società condannata, spargevano la buona novella. fra i 
piccoli e i deboli, e promettevano l'eterna felicità a ‘tutti 
1 diseredati della terra. Oggi pure tutti gli imperi crol- 
lano, gli cppressi si sollevano,i proletarj, nùovi barbari, 
s'agitano, e respingono una società organizzata solo 
per il ben éssere del più piccol numero; essi domandano 
il loro posto nella società în nome dell'eguaglianza, della 
libertà, della fraternità evangeliche; e il clero, volgendo 

‘ le spalle all'avvenire, ‘s'appiglia tuttora aHe chimere 
monarchiche,' 0 si fa l'apostolo del privilegio, e si scre- 
dita sforzandosi di santificare un economia politica egoi- 
sta, Ji Vangelo non può perire; egli è iLlegame e il cemento‘ 
dell'oriline sociale : ma se il clero ha bisogno degli av- 
vertimenti della provvidenza ‘per ricuperare l'intelligenza 


Ù 


non :manchenanno. 
to SS e FIRE 


i 


per il suo come per il’ nostro 


eresse gli avvertimenti 


“(0 NOTIZIE ITALIANE | 


MILANO > ( @ens. Itol. ) Ii 
‘ Radetzky entirava-in Miat@tolla spadà iflsata e in guisa 
Wi vonquistatore. Le sue pattelé @rano gAltbéia! Ognun sa 
quat giunta dontiadi-talla citt di Vieni 
ccordava appena 24 ofè ‘a dolstò it volevano emi- 
grare, e dalla nuova Gerosolima usciva una folla tale di 
popolo che la strada ne’era tutta coperta sino a Novara, 


‘ Famiglie ‘intiere chi-a-piò chi sopra carri tratti da buoi, 
vecchi, donne, fantiulli di ‘agni «tà, iomiai carichi. di quelle |. 


poche provviste e degli oggetti più necessarj, ‘altri portando 
i proprj figli é tutti desolati 8' incamminavano sulla terra del- 
l’esiglio. .’ Do i 

O Italiani ! Questa è un’ orrenda sciagura ; egli è ‘pur 
‘troppo vero, ma una lezione terribile. 

Quando .impareremo? 


(Dall Opinione): . 
Essendo il re in Milano, Radetzky nello avvicinarsi a 
questa città ne intimò l’ arresa ‘a condizioni quali si pote- 
vanv aspettare da lui. Il re le fece comunicare al popolo, 


+ CAPITOLAZIONE DI MILANO ni 


- che-a voce unanime le ricusò: Allora il re promise, che 


avrebbe cooperato alla difesa fo dove ella fosse possibile. 
E questa difesa phireva dover essere lunga ed'ostinata, giac- 
ché i milanesi erano paratissimi ad. ogni genere di sacrifizi 


: piuttosto che ritornare sotto l’ abborrito giogo dal quale 


non hanno ad ‘aspettarsi che stragi e vendette. — 

:Sorgevano di nuovo le barricate; quanti potevano ‘ave- 
vano prese le armi, e fra cittadini ed altri ausiliari venuti 
da Bergamo, da Como e da altri luoghi è fama che sommas- 
sero a quarantamila combattenti, senza contare i Piemon- 
tesi. Certo non era quella una truppa da poter resistere 
in compagoa, ma era attissima a sostenére un lungo com- 
battimento in una città qual’ è-Milano, in cui le vie sono 
per lo più anguste e tortuose, e che ad ogni passo. pre- 
senta un ostacolo al nemico, da non, potersi superare, se 
non con gravi perdite. Se infatti i Milanesi hanno potuto 
durare cinque giorni, e far sloggiare i tedeschi quando non 
avevano nè fucili, nè bajonette, nè artiglierie, e neppur muni- 
zioni, che cosa non si doveva sperare adesso da una popola- 
zione numerosa e bene armata? Le forze di Radetzky furono 
esagerate dalla fama, e checchè si dica, noi riteniamo che 
avvicinandosi” egli a Milano ‘non aveva più di 25 a 30,000 
uomini, e se le nostre truppe erano stanche, neppure quelle 
di Radetzky sono di ferro. Se i'nostri furono a ffaticati pel 
continuo ritirarsi, gli.austriaci non lo potevano esser meno, 
stante le rapide ‘marcie, a cui furono forzati; onde non Ja- 
sciare-un’ ora di riposo ai nostri, Il morale era il solo van: 
taggio che restava ai primi sui secondi, A Radetzky più che 
il numero valsero la prestezza e le proditorie macchina- 
gioni. a 

Il dì 4 vi fu uno scontro, in cui le nostre armi furono 
soccombenti; ed il're, onde provveder ‘meglio alla difesa 
della città e togliere al nemico il partito che potèva trarre 


da varii caseggiamenti posti fuor delle mura, li fece demo- | 


lire o incendiare. 
In questo mezzo gli giunge avviso, che i cariaggi por- 


Sa è i 
credere, e spei'are che - 


Répablique. ) DE 


Sugiie 


tanti le munizioni da guerra essendo in pericolo di essere 


intercette dal nemico, in luogo di venire a-Milano si erano 
rivolte .a Magenta. Fu a caso o ad arte questo deviamento 
di strada? Polvere e palle da fucile ve n’ era in Milano suf- 
ficiente provvisione; ima proiettili per le artiglierie nessu- 
no affatto. 

Quindi l'esercito rimase senza muvizioni a Milano, co- 
me rimase senza pane a Valleggio. Si sapeva che Radetzky 
non aveva minima voglia d'impacciarsi in una guerra da 
barricate nella quale era sicuro di non riuscir meglio in 
agosto di quello che sia riuscito in marzo, e pensava piut- 
tasto di bombardare la città. Allora il Re nun vide altro 
partito tranne quello di ripjgliare le trattative con Radetzki 


© Ma quali trattative? Quella di evacuare una, città da cui di- 


pende il destino dell'Italia, e di abbandonarla poco men che 


“alla discrezione di un nemico implacabile, che rispetterà le 
. convenzioni di Milano cone ha rispettate quelle di Vicenza 


e Treviso, e come le può rispettare un nemicv avido di de- 
nari e di sangue, 


Per un nuovo errore, sa poi, Dio se fu casuale e. 


quelfe trattative furono fatte all’ insaputa della popolazione 


‘od almeno lasciando credere una cosa per 1 altra: Ma quan- 


do videsi che si attelavano le carrozze reali, si credette che 
il Re volesse fuggire, si gridò al tradimento, gran moltitudi- 
ne di gente urmata attorniò alla casa Greppi ove alloggiava 
il monarca, non meno sventurato e tradito, di quelli che lo 
chiamavano traditore, Si volle impedirgli la partenza; si gri- 
dò, si tunultuò: dicesi che-i cittadini dissenzienti fra di 
loro, stessero per venire alle maui, e scaricarono vari colpi 
che andarono a ferire in aria, od a.colpire contro le mu- 
raglie. ©. . 
IL Re si fece più volte al balcone per persuadere quiete 
e rassesnazione contro l’ impossibile: ma indarno, È però 
falso che sia stato tirato contro di lui. La calca’ non per- 
mettendo altrimenti 1’ uscita, fu mestieri aprirsi la via colla 
forza: fa perciò chiamata la truppa sarda, un colpo di can- 
none partito, non si sa dove, ma da lontano, produsse un 
tale effetto che ciascuno si disperse, Pure la partenza del 
Re, più che partenza, fu una fuga. Il disordine essendo di- 
ventato generale, ciascuno si salvò alla meglio. Il marchese 
Montezemolo, uno dei delegati governativi, ne uscì a piedi, 


retrotreno princi setter 


ubbundonanio carrozza, bagagli, denari, ogni cosa; ed a 


- pieilî dovette trascinarsi sino a Magenta; il signor Reta . 


regio CHRIAMI6NS ne liberò dopo 12 ore .di traversie. In quiel.. 
tafferug guni soldati sardi furono uccisi è fertti dai 
milanesi, ellfcuni milanesi lò furono egualmente dai sral- 
dati sardi. fatanto che gli agenti dell’ Austria, uscendo da- 
gli infemi:loro covili, andavario-gridundo per Milano tradi 
tori î Piemontesi, le stesse voci, mosse dalla stessa tene- 
brosa fazione, ‘va tra di noi gridando: traditori è Lombardi. 
No: traditori ‘non sono nè gli uninè' gli altri: nei: siamo 
tutti fratelli infelici, e figli di una madre infoticissima. Non 
‘Sono traditori. i Piemontesi, non lo sono-i ‘Lombardi, nono . 
è l’esercito, ‘non lo sono il Re'nè i ‘sioi figli, Tutti questi » 
fecero il loro dovere: tutti questi hanno versato .il loro 
sangue, «ed hanno portati sulle are-dell'indipendenza: ‘ita- 


‘ tima i doro infiniti olocaustii. e. questi olocausti costano: a: 


titti, è tutli ‘lagrime infinita, è più :cheiglialtri-agli sven» 
turatissimi Lombardo-Veneti., j 
‘I traditàri smo da cercarsi în un’ altra sfera, Chi ha 
sventolata in Piemonte la face dell’'austro-gesuitisme?- Chi 
ha sventolato la face della discordia-in. Lombardia, ‘onde 
impedire quella prontissima» unione che sola avrebbe po- 
tuto impediremolti mali? Chi: ha sriterdato l'armamento 
che ‘tutti riclamavano come ‘tanto necessari? Chi hi cir- 
condato -il-Re dî udti: camariglia insidiosa è gesnitito? Chi 
lo ha ingannato con: falsi ‘rapporti? ‘Chi. igli he consigliato 
un piano di guerra che tutti: gli esperti hanno: biasimato? 
Chi ha disperso 1’ esercito sovra punti innumerevoli'a.tal che. , 
fussé impossibile rannodarlo, e-lasciatolo senza tina seconia: 
linea di riserva, in guisa ‘che ‘ia<prima stotifittà di vesse - 
riuscirgli fanesta? Chi ha-disconsigliato lil Re-del non'mar- 
efare sopra. Vicenza quando Radetzky fuggiva da Verona? 
Chi ha lasciato l' esercito senza: pagg, e fatto perire: il. va- 
loroso più sotto i colpi della fame che sotto quelli del'iie- 
mici? Chi, si metteva in tasca il denaro piuttosto che ‘spen-’ 
derlo nello «spiomaggio ‘di qguerva? Chi scoragliava il sol» 
dato, chi gli gridava si:salvi.chî puo? . Chi compromettera 
la vita del Re, e quella de' suvi figli, -e dei corpi che comàn= 
davano? Chi ha ordito il tradimento del redi Napoli e la de- 
fezione di Pio TKP Chi ha corrotti‘i soldati modenesi? Ghi 
abbandonò’ i tombardi senza artiglieria sulle rive del Min- 
cio e poi ne calunniò il valore? Chi va ora '.giulivo e'tronfio 
per le vie, e si allegra dell'universale sciagura? — l 
Ahi! la tela delle prodizioni e degli inganni-e delle at- 
tificiose malevolonze è infinitamente - complicata; l'Austria 
ei gesuiti:sino vecchi, « noi siamb da ieri 0 
“Un mese fa noi leggevamo sulle Gagselle @ustriache 


‘un ballettioo, riel quale si raccontava come. già avvenuto 


quello che ora solamente avverino. Cefto gli, austriaci no n 
banno fo, spiritò di profazii: ma nin possiutto ‘ noi con- 
getterare che le fila ingannevoli ‘che dovevano  inretirei. 
erano 4&ià ordite; è che il tedesco sl teneva sicuro. del: 
l'esito? < ; ROL nl Su 
L'ex-mivistro Franzini ci vantava l'abbondante vitto": 
con cui era pasciuto il Solllato &l‘campu;e sulle ‘gazzette 
austriache abbiamo Jetto che i soldati ‘piemontesi mori» 
vario di fame. # egli vero?” SERIA 
Gi fu raccontato che ua fornitore fu più volte mi. 
nacciato della fucilazione per aver fornito viveri a questa 
o quella stazione militare, contro 1 ordine dell’ intendente 
delle provvisioni;. eppure quest'ordine tendeva a lasciar 
nella privazione il soldato. È egli .uero ?. dd : 
Gi fu detto chi era incaricato dello spionaggio militare, 
mercantasse con questi arrischiati agenti, e desse loro. così 
meschine mercedì, che invece di servirlo lo disservivano, È 


. egli vero? 


Qi fu pur détto che le cartuccie erano di grossezzà ec- 
cedente ‘il calibro de' fucili, e quindi inservibili. È egli 
vero ? ‘ i : ve 

Li fu raccontato che alcune fazioni strategiche erano sì 
stranamente combinate che la voglia di dar tutto il vantog- 
gio al nemico saltava ‘agli occhi tutti, tranne del re, ingan: 
nato e dal proprio coraggio è dalla confidenza illuminata ch'éi 
poneva iu persone indegne di possederla. È egli vero:? 

Dal bullettino di Radetzky risulta evidente ch’ egli era 
sicurissimo del fatto suo, e che le sue mosse erano dirette 
colà dove ei sapeva di ‘certo che duvevazio riuscire, ’Confi- 
dava egli sopra l'imperizia dei nostri generali, 0 sopra in 
telligenze? Noi crediamo più in quella che in queste: pure 
il fatto merita schiarimenti. 

Lo ripetiùmo : questi schiarimenti interessato tutto il 
mondo, ma principalmente ‘l onore del re. Quantunque egli 


«sia sventorato, poi porkianto #' intime. convinzionimedesime» - 


ed egli porterà il peso dell'inigaità altrui, ove. a punirle. 
manchi un severo esempio di giustizia. 1 

GENOVA — 9 agosto (Pens, Ital). | 

La notte d'avant' iari sul tocco delle 14, cominciossi 
primamente a sussurrate sulta capitolazione di[Milano, annùn- 
ziata tra varii erocchi, e non senza. lagriine, dal corriere 
Biondi che giungeva di Lombardia. Gome accade.in ogni estre- 
ma cd inattesa sciagura, pochi volenn credere; molti si sde- 
gnavano dell''aununzio. Ma non terdò molto a venire in lute 
la triste verità, e l'alba del giorno d’ ieri mostrò sul volto 


- di ‘tolta Genova le impronte del dolore è della rabbia com- 


pressa. Per un istante si temè che divampasse; essendo 
troppo acerho a questo generoso popolo, che un esercito al 


‘ cui valore si richiedevano tanti allori di gloria immortale, e 


un Re, magnanimo: propùgnatore d'una causa santissima, 
dovessero cedere, per iniquo sviluppo di tradimenti innanzi a 
un’ orda di schiavi. 

Erano le sei del mattino; i tamburi batteano la generale, 
e in brev'ora per impulso subitaneo la Civica era tutta sulle 
armi, e sì schierava in dignitoso contegno sulle piazze e lungo 
le vie principali. Né il popolo era tanto costernato dalla im- 


î ne supremi .preicoli è voce: di Dio. Si disarnit il 1 
Si disarmi .il:S. Giorgio! Tu1g fremente parola:chè usolpri- 


QUino di raggiungerla a-marcia forzata. 


gi verno provvisorio, in nome del popolo della città e provincia 
ti 17 . . FI . . . 
8 di Venezia, ed alla presenza di S. Em. il Cardinale Patriarca, 


ug venni Correr, podestà, Angelo Mengoldo, generale in capo 


i comandante in capo della Marina, non che de’ presidenti e 


fo Île la nostrà unione. Nessun popolo ha potato giammai 
c'angere Je catene del sorvaggio, se non gettandole da sè 


reatino aree de mer nr 


rovvisa sclagiira; chio nofi levasse' potente quel ‘grido ché 
. il'Castelletto? 


ma dai magnanimi:petti. È.tosto due:battaglioni della Guardia 
scarsero ‘ad. occuparii, mentre:che il: benemeritoscorpo degli 
Artiglieri pose:mavo al disarmo, trasportandone.:a:dorso di 
mulo le munigidni, con sollecitudine tantovopafosa, ‘che la 
fatica del giorno ‘intero non bastò a prostramnerl'dttività. 


Intanto la Civica cooperava per’ altre guise,, scortando | 


di: continuo le polveri.che.si trasportavano nei: depositi del 
Lagaccio a della-Neve.. Grazie ai contegno ed. alla ‘operosità 
della ‘milizia: orttadino si nantenne.l’ ordine e ta-tranquillità 


nel popolò ! “trittocéhè ognuno “fremesse di sdegno, ‘di quello 


sdegno ch' è sempve indizio di furti operati. * 


I trasporto de’ dannoni e de' mortai dal presidiu di Ca-. 


stellelto durava tutto.il giorno, mercé l'ardore della Civica 


Artiglieria. -In.aîuto di essa-si ‘chiamarono: facchini e brace» .}: 


cianti, ed altri cittadini corsero‘volenterosi. Se queste masse 
ti lavoranti si adoperino con'ordine-per ‘cura degli ‘attuali 
moderatori, 1’ opera.sarà più sicura.e veloce, e presto'si po- 
trà por mano a deinolir la. fortezza, che tuttora si presenta 
a' nastri occhi nella sun:integrità, i... > 
cc Ore 7. pomeridiane. I} popolo s' agito, p.si consiglia 
ia frequenti croschi per )e vio ‘più popolose della:città.in 
Portoria, $u1 -marmo.dél' memovabile 1 746:sì rinnova‘il giu» 
ramento. d'iadio-e di sterminio ‘all'oppressore straniero. A 
nostri. nemici fan::l'estremo di lor possa. Due pertarba= 
tori, che: si. talentano di schernire lo ‘slancio popolare, ‘e 


di semivar la zizzania, son: ghermiti dal popolo presso la: 


memoranda lapide, inalconti con ferite‘e percosse, La Ci 
vica basta appena a softtrarli semivivi il comurie. furore. La 
condotta:della milizia è maggior a’ agni elogio. Per essa tor- 
nano a muderato contegno gl’ infocati cittadini: un assem- 


fi iramento-che vorrebbe rinfiammiarli'è consigliato a dileguar-. 


si. L'ordine. e ta ‘calma proseguono mentre scriviamo; ma si 
upera vigorosamente, è si' provvede.a' pericoli; 
— È tempo di gravi emergenze: quindi dev'esser tempo 
di estremi rimedi. Molti lacci ci tendono i genii delle ‘tene- 
hire, e molti possono. nascerne dall’avarizia ch'è il tarlo 
d' agni società. lari scarseggiò-il pone nelle botteghe, e rin- 
carò il. prezzo, Qual può esserne la cagione se non il: vitu- 
peroso disegno: di profittare della sciagura? Rappresentanti 
del popolo, all'erta! Nel 1746 per agni furto ed ogni truffa 
s'alzavano. le forche pegli. angoli: della. Città. Vegga il po- 
vero ‘che le Autorità vegliano specialmicute. per esso. Noi 


abbiamo bisogno delle sue braccia, e del suo -impetu. ge- 


neroso, , . 

—Mezsoggiorno. i, 

+— Abbiamo da buona fonte la seguente notizia, 

Dietro lettere giunte ieri alle 2 aTorino dal ministro di 
Sardegna & Parigi, S..E. il march. Alberto Ricci, . sembra 
che l'intervento fosse definitivamente deciso in massima, e 
ciò prima della domanda officiale (dicesi) fattane dal nostro 
Mover ee eee ra ei , 

-Per tale motivo era stato eletto il generale Lamori- 
eitre per assumere il comando dell’armata che ovevè en- 
trare in Italia. 

Ber ciò pure due reggimenti:che.da poco prima erano 
stati staccati dal corpo dell’armata, avrebbero ricevuto l’or- 


* 


VENEZIA — 7 agosto, (Gacz. di Venesia): : 
‘Questa niattina nella sala dell'antica Biblioteca, il Go- 


è delle LL. EE. il barone Guglielmo Pepe, generale in capo 
delle truppe nello stato veneto, Giorgio Foscarini, presidente 
del'ribunale supremo di revisione e di appello, conte Gio- 


della guardia nazionale, e Leone “Grazani; contrammiraglio 
copi de diversi dicasteri. aniministrativi giudiziarii, e di 


guerra. marina, ha solennemente ceduto e dismesso in per- 
Petuo a Sua Maestà il'he Carro ALBETO, ed ai suoi reali 


successori, e per essa ai commissarii regii straordinarii, fe - 


LL; EE. marchese Vittorio Colli di Felizzeno, maggior ge- 
nerale e sevatore del regno, cav. Luigi Gibrario consigliere 
Supremo magistrato della regia Camera de’ conti, dott, Ja- 
‘0,0 Castelli, già. presidente del: Governo - provvisorio, il 


P188e88», dominio, e la sovranità della città e provincia” 
N Suespressa, delle furze di terra e di mare e d'ogni ‘altra ra- 


giune ed: azione che ne d penda colle sole vestrizioni è rì - 
Strve accennate, nella legge del 27 luglio ultimo scorso. 
Assunto immediatamente nel regio nome dai «sullo» 
fati signori commissari staotdinarii * l'‘esercîzio del - go- 
Yerno, hanno ordinato che; per segno della pressi di possesso, 
venisse ‘innalzata sui Lre steridardi della Piazza la bandiera 
Îaliana, collo stemini di Savoia e il Leone di S. Marco; il 
che ebbe anche subita lungo tra In sparo delle artiglierie, e 
ella presenza di parte della milizia nazionale e, della guarni- 
Bione e di numeroso popolo accorso. 
Per tal modo, ottenne compimento ed esecuzione la 
eliberazione, presa a voti: pressochè unanimi dall’ Assem- 


Nea de' rappresentanti di questa città e provincia, el 


Borno sempre memorando del 4 luglio decorso. 
IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Cittadini! 
La legge della fusione, da'voi votata, ora è un fatto com- 
Du St gravi sventare in questi altimi giorni ci toccaro- 
Î0, se-molto sangae italiano si è versato, quelle sventure e 
(UA sangue resero più gloriosa la catsa nostra, più indisso- 


s 
“stoguinate, Abbiamo: d' inninzi un principe magnanimo, 
"Ne dividendo co' suoi figli co”suoi soldati, i pericoli della 
Pugna, è solentie esempio ad ogni cittadino, ad o8ni padre. 


+ gronde famiglia italiana, 


i TO 


1. '.Ardire:sul campo, ordinemella:città, e a vittoria sarà 
per: noi, Un grande Italiano dissè:che gli esercili. si .vinico- 
cono, ma che-lenazioni: quandowò liono vincere; tun: si 
vincono mai. Noi simo nazione; noì. vogliamo vincere, © 
vinceremo. i i ut 

Il vostro'Governo cessa ‘dalle -que attribuzioni, 0, a 
meglio dire, le-divide, per qualclie tèiipo ancora; con'chi 
giunse dicendo: ecco in Fenezia ‘due cittadini novelli. In 
questa città ritroveranno pienissiria consonanza di ‘senti- 
menti, e sapremo mostrare che: non ultimi* sediamo. nella 


Venezia, il? ‘agosto 4848, (> 
‘GASTELLI Presidente. 
I Comussani STRAORDINARI 
0% DEL RE CARLO ALBERTO |. 
aa MNella:città e Provincia di Fenezia 
_. Concittadini! l ; i 
‘Chiamato dal vostro libero voto; il RéGAnto ALBERTO 
vi rotcoglie e vi proclamià eletta‘porte: della sua. grande ti- 
ffenérata famiglia. i ; a gi 
Veneziani, il Ré conosce, ima ed ammira questo popolo 


È generuso, che in tempi di universal servaggio fu. il primo 


ud ‘alzare in queste lagune un’ arg ulla libertà; che cre- 
sciuto a potenza d’ impero è domindtàre dei mari, salvò più 
volte 1° Italia. minacciato dai. barbari; chie ‘alle: arti, alle 
scienze ‘e ‘alle lettere diè splendido ed ospitale ricetto; che 
rifulse e rifulgerà nella storia al pari delle più'colebrate nazio- 
ni; «he'finalmente in questo gran moto della.risorgente Italia, 
si mostrò degno de' suoi famosi. progenitori, rivendicando 
furtemente, sollecitamente, la propria indipendenza. IlRe vi 
conoste, e‘vi.ama, e ritevendovi. tra' suoi figli, sente nel 
più vivo del cuote qual’ futza è ‘quale Splendore s' ag- 
giunga all’ unione Italiana, sola îincora di salute che assicuri 
il nostro valore contro alla forza:numerica delle falangi ne- 
miche. 

Veneziani! CanLo ALBERTO s' accingeva a versare per 
voi il proprio sangue e quello de’ principi suoi figliuoli, 
primachè, niun indizio trasparisse del magnanimo vostro 
concetto ‘d’ unirvi alla monarchia. costituzionale dell’ Alta 
Italia, da lui fondata. Immaginate con qual cuore vi ri- 
guardi, ora che si confondono, nel’ vessillo comune della 
indipendenza Italiana, la Croce di Savoia cal glorioso Leon 
di S. Marco. 

Veneziani! le- nazionalità non si ricostituiscono, e ri- 
costituite, non si conservano senza dure prove, senza peri- 
coli, senza sacrifizii. Chi ama la libertà, chi ama la patria, 
debb' esser disposto ad'ogni cimento, sol che viva libero, 
solo che vegga la. patria indipendente. Chi misura l’ esten- 
sione del sagrificio, non è buon cittadino, non è buon Ita- 


* liano. 4 


Mercè ‘il valor vostro, voi siete‘ora liberi. Questo bene 
supremo nino ve lo potrà strappare, se al valore conti- 
nuerete ad aggivagere l'anior dell'ordine, l' osservanza 
detta *Tefgà e' della disciplina, senta’ le quali la: libertà pe- 
risce. E noi, onorati dell’ alta e difficile missione di reggere 
in nome del Governe questa maravigliosa ciltà è questo po- 
polo generoso, invochiamo fidenti il concorso e l'assistenza di 
tutti i buoni, quel concorso e quell'assistenza merce la quale 
il Governo provvisorio ha potuto condurre felicemente a 
termine l’arduo mandato, di cui l'onorava Ja confidenza 
de’ suoi concittadini: noi invochiamo principalmente il con- 
corso di quella inelita milizia cittadina, che ha già segnalato 
in tante guise il proprio affetto alla gran causa nazionale. 
Indirizziamo, o fratelli, i nostri sforzi uniti al comun 
bene; rammentiame che Venezia non può esset vinta finchè 
si mantiene ordinata e concorde, e gridiamo: |‘ 

Viva S. Marco! Viva Carlo Alberto! Viva l'Italia! 

Venezia addì 7 d’ agosto 4848. 

CoLii, Cirario, CASTELLI. 


AVVENIMENTI DI BOLOGNA 
( Dieta IHaliana ) | 
Il giorno 8 del corrente agosto segnò una delte più glo- 
riose pagine della Storia di Bologna;*roi ci proveremò a nar- 
rarné i fatti principali il più brevemente che ci sarà possi- 
bile, 'e colla inaggior verità i 
Tnostri lettori già sanno l' arrivo degli austriaci sotto le 


«mura della nostra città. 


Siccome. la guardia di tre porte era affidata agli austria- 
ci, el'intero corpo di circa 3000 von 13 pezzi di cannone 
stanziava a pochi passi della città, ‘era inevitabile che parec- 


chi ditoro arinati o no perearressero le nostre contrade. Di- 


fatti nelle ora pom. aleuni ufficiali e soldati, a dir. vero non 
molti, sî vedevano quà e là a per motivo di servizio o per 
visitare il-paese. La loro vista svegliava iù tatti 1 indigna» 
zione, e il-popolo pincipalmente mostrava di non potetsi fre- 
nare. Pare iù quel giorno nulla di gravesnecesse, menò che 
furono vilipesi e battuti quei malcapitati a cui qualche sàldato 
gustriaco chiedeva an'indicazione qualanque e ne otteneva 
risposta. Nella sera fu insuMato e battito un’ ufficiale che era 
entrato in un caffè vicino a porta di Strada Maggiore. 

Nella mattina dell 8 Le cose ‘presero ‘un aspetto: più se- 


- rio e facilmente polevasì - nrevedere èssere vicino qualche 


grave avvenimento. Qualunque austriaco si mostrava era se- 


- guito dal popolo, che prorompeva in improperii e maledizio» 


ni, Dopo il mezzadì-un basso-ufficiale, entrato in un caffè vi- 
cino alla piazza inaggiore, elibe l' impudenza di provocare un 
civico, il quale immediatamente gli sparò una pistola, che per 
gran disgrazia andò a colpire uno spettatore innocente. 
L’ austriaco fu tosto disarmato, e a gran pena potè salvarsi in 
mezzo agli upli e ai fischi del popoln.; 

Più.tardi, verso le ore 2 pom. in vin S. Felice, un grap- 
po di gente s' accalcò d'intorna a un soldat» tentando di di- 
sarmarto. Un corpo di cavalleria che era atla: porta miosse 


 fonb itmprovvistite è cistodite. Cento campntfe 


. naccidti, 


al galoppo versa quel gruppo e facendo una scarica ainmazzò 
un vecchio popolano e neferi qualcun altro, Allora si alzò | 


* DI 
“ 
tisane tizi re cd 


un urlo di disperazione che in-breve:momenta' 'echeggiò.per.: 
tutta la città. I nostri cavabinieri.a cavallo accorsi sul-luogo ; 
intimarono egli austriaci di ritirarsi, lo che fu-eseguito, .. 

‘.. Macil'dado era tratto e il favore del popolo era giunto. 
al colmo, ‘Alle:3 pom. l’intera città erain un tremendo mo. 
Vimento, T'utti,' domini, doritie, brumbîni, correvano AU amarsi 
Hi furili, di ‘sttabolo, di'spudò, di Ga8si. Varie ‘barbtoste fu» ' 
ona vanò a 
ti più i 


stormo, di invitavativ'i cittadini a Ufferidere'i pos i 
| Gli austriaci abbundotaronò la'porta di Straita-Maggiore : 
e .escirono; ‘d''essi fu tosto .chiùsa e giatdata: dilta ‘Civica, 


| A San Felice opposero:poca resistenza .e si ibirurotio: Tutto. 


lo sfurzo adunque si ridusse a porta Galliera; di dove entrò 


. un corpo di un migliaio all’ incirca, con due pezzi:di cannone, 


ed'occupò il pubblico: passaggio ‘detto la Montagnola. Di la 
cominciò un fuoco vavissimo contro il popold:e-la Guardia 
Civica che correva in massa:per discacciare il riemico. Noi 
Don avevamo:i cannoni, ed eravamo fulminati dai'suoi: Dal 


‘diede ‘poscîa alla fuga. inseguito allesspalle lasciò. parecchi: 
morti sul térrefio, e wn 80 prigionieri, fra i quali: ua ‘Capi 
tano'erun Tenente. Noiavammo qualcheimorto e'dai 30 ai 40 
feriti. Dali Fantin 

Intanto era venuta la sera e la città fu spontaneamente 
illuminata. COSE i 

Il Pro-Legato nominò immediatainente un:Comitato di 
pubblica sicurezza «perchè :provvedesse alla meglio in tanto 
pericolo. Tutte le porte furono chiuse, e quasi per un incanto 
si videro innalzate moltissime barricate. Il popolo e la Civica 
le difendeva. : Ì 

In tal modo passò la notte senza che il nemico osasse di. 
altaccarli dinuovo. Ieri mattina 9 cor. si seppe che.il gene- " . 
ral Welden ‘avea scritto al nostro governò che si ritirava; | 
Difatti tutte le notizie che giungevano di ora in ora al Comi- 
tetoantunziavaho che il nemico si allontanavà, e giunta, la 
sera si poteva ‘esser ‘certo ‘che esso era ‘in pienigsima riti. 
rata. La notte dunque è ‘passata tranquillamente, ed vggi 10 > 
‘cor. sappiamo che gli ‘austriaci sonosi ripiegati ‘nella provin- 
cia ferrarese, |, ' 

‘ — barritirata‘del’riemito fu accompagnata “dalle solite 
crudeltà. Fuori di porta Galliera trucidarono barbaramente 
uomini, donne e fanciulli, incendiarono lungo.la strada. varie 
case dopo d’ averle saccheggiate, e sparsero dovuuquè il'ter- 
rore e.la desolazione, i 

Quando mai la giustizia di Dio scaglierà il suo tremendo 
gastigo sugli autori di tante perfidie? E il suo Vicario in 
terra tarderà ancora a pronunciare il meritato anatema.? 

Questa vittoria dei Bolognesi, che veramente può dirsi 
gloriosa vittoria, sia prova novella, che, quando.un Po-: 
polo è deciso di sacrificare gli averi e la vita piuttosto 
che cedere a schiavitù, sa impotre al nemico e costrin- ‘ 
gerlo a ritirarsi. e i 

Viva l'Italia! Viva Bologna! 

BOLOGNA — 10 corr, ore 2 pom. i 

Nella giornata di ieri vennero iù nostro soccorso. vari 
corpi armati da Budrio, Bazzano, Montedoro, Scaricalasino, 
Loiano, Medicina, Castelsanpietro td Imola. Questa truppa 
presta un attivo servigio e noi le dobbiamo i più sinceri tin- 
graziamenti. i n 

S' aspetta fra poco il colennello Belluzzi, che “sarà se- 
guito dall'artiglieria e dai Battagliani volontari che. erano 
incamminati verso la Cattolica. Quando. saranno gunti. noi 
potremo opporre una tremenda resistenza se saremo di rinovo 
attaccati. Ma tutto induce a credere che ciò non sarà, al- 
meno, perora, giacchè il nemico seguita a ritivarsi. 

. Tutti i nostri posti sono gelusamente custoditi, e le cir-- 
costanti colline sono presidiate e difese. 

ll Comitato è sempre in seduta permanente e fa quanto 
mai può per provvedere agli infiniti bisogni della ‘circostan- 
za. È necessario però che tutte le autorità lo secondino e lo 
aiutino con tutti i mezzi possibili, e diano in.tal modo prova 
evidebte che amano davvero non ineno degli altri questa pa- 
tria gloriosa e diletta. 

FORLI" — 9 agosto. — È stato pubblicato il seguente: 


PROCLAMA . 
-_ PIETRO DI S, NICCOLA IN CARCERE 
DELLA S.-R. C. DIACONO CARDINALE MARINI 
Lecato peLLA Provincia DI Forni" 

Mentre le milizie stanno compiendo al dover loro 
collo .slanciarsi animose in soccorso dei Fratelli, i magi» 
stvati Civili sono in obbligo di avvisare ai mezzi ‘neces- 
sarj per regolare il movimento, e condurlo a buon fine, 

Già si sta provvedendo al denaro che mancava pel 
soldo alle truppe, già sonosi date le più energiche dispo- 
sizioni per la prontezza dei trasporti, già si è disposto per 
modo che la Legazione sarà in ogni ora illuminata sullo 
stato vero delle cose; già, deposta qgni altra cura, ve- 
gliano indefesse le Autorità, e seguono ogni fase del mo- 
vimento per adottare gli opportuni provvedimenti. 

Popoli dell’ Emilia ! il coraggio onde vi siéte in al- 


rl. incontri distinti. non ‘vi verrà mono in ‘questo solenne 


moniento ; ma. non dimenticate che il coraggio ottiene”. 


effetti meravigliosi allora solo che è congiunto. alla di- 
sciplina. 

Intarito alla Guardia Civica è affidato l’ ordine in- 
“temo, I Cittadini che si opporranno ai tumulti faranno 
opera di vera patria carità: impevocchè chiunque ‘voglia 
tumulti vuole lo. straniero, e con Ésso tutti i-mali del- 
l'Invasione. 

°. Dato. Forlì li 9 agosto 1848 
- Teodorigo Rasponi IL Legato 

— Segretario Generale P. CARD. MARINI 

+. Tosto dopo tale pubblicazione sì è data energicamente 
mano ‘all'immediata organizzazione d'un corpo di volontari 
che.dal Colonnello Comandante Superiore nella Romagna 
è stato posto sotto glì ordial del Tenente Colonnello R. Ga- 
riboldi. » 

Le: truppe pontificie d'ogni arma, ripiegatesi ne' giorni 
‘addietro verso la, Cattolica, o delle quali parte già . ritornano 
+ dulle Legazioni a Bilagna, han seco un' parco d' artiglieria, di 
oltrea:30 pezzi; di basso e grosso calibro. 

“ROMA + — 9 agosto, (Contemporaneo ) 

cietà 0 RECENTISSIMA” 

Dopo ii voto-della Camera il popolo ha voluto con 
una ‘dimostrazione solenne provare la sua adesione al 
desiderio d’ intervento Francese manifestato dai Depu- 
tati. Un indirizzo con migliaja di firme è stato portato 
dal popolo riunito in grandissima folla all Ambasciatore 
Francese, Sterbini lo arringò in francese in nome del 
popolo, e di una deputazione di distinti cittadini, sfor- 
zandosi di far conoscere che l'intervento invocato do- 
veva. essere un appoggio alle nostre armate, che la co- 
munanza d'interessi domandava che la Francia,.e |’ Ita- 
lia riunissero le. loro bandiere tricolori pet mettersi alla 
testa della civiltà Europea. - 

L’ Ambasciatore rispose con generose, e nobili pa- 
role assicurando che tutte le simpatie della Francia erano 
per la libertà, e per la Indipendenza Italiana, e che essa 
fedele a quello che avea proclamato dalla sua tribuna, 
non permetterà giammai che l’ Italia torni sotto la schia- 
“vità dei barbari, 

Disse che la Francia ad allontanare ogni sospetto 
di conquistà non era intervenuta firiora perchè non chia- 
mata, ma che lo farebbe ora che i popoli domandano il 
suo ajuto, mà nel tempo stesso, chiedeva agli Italiani di 
armarsi, e ‘di'combattere con tutte-le loro forze onde di- 
mostrare chela guerra si fa dall' Ialia, e non dalla Fran- 
cia; e perchè NON VI PUO’ ESSERE INDIPENDENZA VERA 
SE NON È CONQUISTATA DALLE ARMI PROPRIE. 


ei DEA ii 


NOTIZIE ESTERE 
SPAGNA 
| MADRID — 30 agosto: 
JI duca di Sotomajor fu nominato ambasciatore. di 
Spagna presso la Repubblica Fancese, e il sig. Monpresso 
ta. Corte di, Vienna: 
— Martinez de la Rosa parte posdomani per Roma. 
.’. > Ventisette individui che facevano parte di. Yradu- 
cari di Gabrera nelle montagne di Catalogna hanno fatto 
Ja: loro sommissione, 
IRLANDÀ 
DUBLINO — 51 luglio. (Globe). 
j Durante la lotta impegnatasi sabbato scorso tra il signor 
‘“ 0'Brien e la Polizia, due. colpi scaricati contro il signor 
O'Brien not colsero: ma uno degli insorti, è stato ucciso. In 
oggi, Franc-Morgan promotore della corporazione di Dublino, 
è. stato arrestato a-Howth. Hyland fabbricatore di picche a 
Carlow, due srmajuoli di Dublino, ed Highes, fruttivendolo 
a Wexford sono parimente arrestati. Questa mine il 75° 
‘reggimento. (4,100 nomini) è partito di qui per Thurles con 
due pezzi d' artiglieria. 
Il constabile preso dai ribelli e poscia rilasciato dichiara 
che il signor O'Brien è conturbatissimo; ma dicesi abbia 
* manifestato non volersi arrendere, giacchè sapeva qual de- 
. Sting gli si era preparato. Il generale Macdonald segue ‘da 
vicino, 0! Brien così che in breve si conoscerà il suo destino. 


ù 


“GERMANIA 

* VIENNA —28 luglio: 

Finora non si sa nulla delle ‘conferenze del' Bano col- 
l'arciduca Giovanni. Si faceva. jeri sera una serenata al 
“Bano, il quale dalle finestre così rispondeva al popolo ra- 
“donato: Il vostro appoggio per Ja buona causa mi è di 


gran conforto; la. mia causa è la causa dall'onore, ed io 


amo. di farvi aperti i miei pensieri. Io non sono nemico 
della nobile nazione. Ungarese, ma io sono nemico dei 
capricci e delle tendenze ungaresi, che finiranno d’ inde- 
bulire l’Austria. lo, miei fratelli, io voglio un’ Austria 
grande, libera, potente, ed io-trionferò, perchè ho un causa 
‘giusta a difendere, e perchè le mie intenzioni colle vostre si 
concordano, 

‘= ll giornale di Francoforte reca le - seguenti notizie 
ricevute da Vienna, sotto la data del 27 scorso. 

IL-corriere che il Ministero avea spedito ad Inspruck è 


ritornato: colla risposta che l' imperatore non intendeva re- - 


carsi a Vienna, Il Ministero il quale avea dichiarato, che si 
sarebhe dimesso, se |° imperatore non ritornava,. probabil- 
mente terrà. parola, e ciò servirà ad ‘accrescere ì nostri 

: imbarazzi, 
— Una lettera da Vienna in data del 28 e citata dal 


“Galignani dice: L arciduca Ranieri è stato nominato Juo- © 


ì gotenente “dell'Imperat or 


. griorra: d'Italia. 


«blea, presta giuramento. 


‘in duel momento presentato una definitiva proposta di legge; la Com- 
< missione adolla quella, 


1180 


spenti; 


Inogo dell'arciduca, Giovanni. 
Questa notizia produsse : ‘alla.borsa -un' cattivo ‘effetto; le 
classi superiori della società W SORn, ‘adine causa della 


d > 


"i - PARLAMENTI ITALIANI 


| PARLAMENTO TOSCANO « 


ConsieLio' GENERALE * 
‘Tornata del 44 agosto” 
+ PRESIDENZA VANNI. è 
La tornata è aperta a ore 11 1/2. 
Sono presenti 1 Ministri dell'interno, della tetritizione. puDbuge; 
delle Mianze, della guerra, a di grazia e glustizia, 
‘11 Processo Verbale-della tornata d' ieri è approvato. 
‘TI Giovannini essendo per la prima volta intervenuto all'Assem- 


fo 


Il Afinistro delle Finanze Invitato dal Presidente, sale alla tribuna, 
a dice: — aver egli. presentato delle proposizioni di finanza, ma: 
ché è per presentarue una soln definitiva invece di tutte le altre, 
Quindi legge il progelto.di Legge: 
“© I Salo&gnoli Relatore della Commissione delle finanze sale alla 
tribuna e dice di dover fare Il rapporto sopra Lutte le proposte pre- 
sentate dal Ministro delle finanze, ma che avendo Il delle ministro 


Il ‘Presidente Vanni s'ussenta per qualche momento, e prende n 
suo posto il vice-presidenle: Marzucchi. 

Vice-presidenie. L'Assemblea ha udito-il rapporto della. Commis- 
sione che doveva rendere conto della proposia nuova che fa Îl Mi- 
nistro delle-finanze onde ottenere i mezzi necgssari per provvedere 
ai bisogni dello Slatn. L'Assemblea dunque deve deliberare se inten- 
de di procedere per urgenza alla discussione di questa legge. Quelli 
pertunto che saranno di parere che di questa Jegge debba esser 
fatta discussione per urgenza, si alzeranna. 

L'Assemblea decide che sj passi alla discussione della Legge. 

Non essendoci alcuno che faccia osservazione sul progelto di teg- 
g» In.massa, sì procede alla disrusslone dei singoli articoli, 

Letti gli articoli i, 2, 3, 4,.5, 6, vengono senza veruna modifi. 
cazione approvali. 

Si legge l'articolo 7. 

,Punaltoni esprime rammarico che si. debba adottare il metodo di 
dare una. ‘provvisiane (comv'dice l'articolo) A quelll che procureranno 
lo gomme voluto dalla legià, perchè non gli, sembra un modo eMeace 
por rialzaro lo spirito pubblico, e vorrebbe cho bastasse esortare a 
procurar.. queste somme gratuilamente ; però GI sl rimette alla sa» 
viezza del Ministro delle Finanze, 
Ministro delle Finanze, Prega l’Assemblenad essere persuasa che 
egli non ha inteso far torto allo spirito pubblico, ma che non essen- 
doci injquesti momenti che i nostri capitatisti o speculatori che sieno 


egli ha creduto onde accelerarne l'effettuazione, incoraggiarla per 
mezzo d'una provvisione. 
, Serristori domanda si rilegga l’arlicolo 7. i Dai 

I Fice-presidente manda a voti l'articolo ed è approvato. 

SI procede all'appello nominale pier la votazione della legge In- 
tera per sì e nò. è Tatti i deputati risponduno colla prima formula, 
mena due. 

Quindi la legge Vierio approvata. E, rimandata al ministro dello 
finanze; sl passa all’ ordine del giorno, 

I Corbari legge l'articolo 80 che è approvato. 

Si leggo l'articolo BI. 

Lorinî Tossono d'avviso che debba farsi un breve ammendamento 
all'articolo 84. Ivi parlasi dell’esenzione dei chierici seminaristi dal 
reclufamiento, i chierici della Melropolilana Fiorentina presentavano 
una breve menmioria. indirizzata al Consiglio Generale dalla quale ri- 
levasi che il collegio Eugeniano fà sempre consideralo come.uno del 
seminari fiorentini, anzi per‘qualche secolo il soto seminario Fioren- 
tino. 1 eminari Eugeniani furono esentati dal reclutamento, quindi 
fo sostengo all'Assemblea Il seguente ammendamento: — Sono esenti 
dal servizio militare i chierici seminaristi e i chierici del Coltegio Eu- 
geniano”fino all'età di anni 22 compili. 

«Quesl'ammenda è appoggiata, 

Il Tavanti Per le stesse ragioni che ha detto Il Depulato Zorini 
lo propongo che offre [chierici seminaristi si comprendino nell’esen- 
zione lutti i seminari dei Collegi Toscani, 

Capei, O tulli o ‘punti. P 

Rontani dopo un ben ponderato ed energico discorso propone la 

completa eliminazione del paragrafo primo all'art. Bi, perchè ei 
erede non debba farsi eccezione alcuna per i chierici all’ obbligo 
del reclulamento. 
Lambruschinî dico che non si deve impedire la educazione del 
gipvino clero. Aflorquando quest’educazione sarà qual deve essere 
seminaristi saranuo { primi ad accorrere alla prima chiamata della Pa- 
{ria quiudi proyone che sieno esentati dal servizio militare tutti f 
seminaristi fino al giorno if cui prenderanno gli ordini minori. 

Mazzoni concorda chesi tolga all'atto l'articolo, non vedendo ragio- 
per cui i chierici seminaristi! non debbano essere in parl coridizioni 
degli alunni degli altri Collegi. 

Panattoni avendo udito due ammende, In via di conciliazione pro- 
pone che si dica i chierici ‘seminaristi iniziati negli ordini minori. 
Cupei propone che si faccia distinzione’ dalla lava ordinaria alla 
leva straordinaria, cioè che i chierici seralnaristi non debbano essere 
esentati che'nella’leva- straordinaria. nei 

La proposizione non è ‘appoggiata. 

La Commissione presa la parola sopra tutte le emende, decide 
di rimanere ferma nella sua redazione qualora l'Assemblea non de- 
cida altrimenti. 

Dopo una vivissima discussione tra diversi Deputati si manda al 
voti la proposta Roniani; gioè d’ eliminare 11 paragrafo dell'articolo 
81; ed essendo rigettata assemblea decide che sieno rinviate le di- 
verse ammende alla Commissione affinchè le esamini, ne faccia {l 
definitivo rapporto ed esterni la sua opinione. 

L'Assemblea decide che sl procèda alla discussione dell’articolo 82. 
| Colbani fa nolo aver ricevuto un’emenda da un depufalo che è 
stalo accettato dalla Commissione, cioè -d' usare la parola esenzione 
definitiva e provvisoria 

Belli domanda sì sosperida la discusstone dell'Art, 52 onde attender 
la sanzione della nota delle malatlie. 

Corsini osserva non esser necessario l’attendere la sanzione 
‘della nota delle malallie per procedere alla discussione dell'articolo 52. 

La Commissione si unisce al parere del Ministro della Guerra, 

Turchetti formula vii ni che dopo qualche osservazione 
Lambruschini ritira. 

L'articolo 82 viene approvato secondo la redazione della Com- 
missione. |. 

L’ articolo 53 è approvato senza veruna modificazione. 
Si leggo l'articolo 84. 
. Corsini Questo articolo si riferisce se non sbaglio, all’ articolo 54 


Ù 


TIPOGRAFIA. FUMAGALLI 


ri han eioriio aretini a ezio merca pei 
pais TTI SIR 


fl quale non è. sato ancora. votato: quindi non sd-80- si ‘possa prote-. 


mento di 


| prenderti Hisopportuni provvedimenti perda difesa della Lunigiana; 6 


1 della Commissione sulle petizioni e prosécizione della dlacusilono 
: sulla legge del teclolamiarito..* 


Giungono ‘senìpra nuovi armati dalle provincie. 
: p 


ranno da meno del solito in questa pietosa occasione. . 


In grado’ di sborsare le somme destinate a cumular quest imprestito, - 


‘a sostenere è nobilissima e santa sovra tutte le altre, 


diritto trionferà della forza brutale. Che niuno disperi! 


“ a volgere ogni nostra cura alla sua difesa, 


dere: ‘nta: votazione, 
Corbani. La Commissione ritenova che iti triacalina “fotone cgsòr 
adottato, rifl‘ conviene nella opitilane det Ministto dolla Guerra e pré- 
pond clio ‘gl rapprimano le parole, Il padre selluagenario ge, 
n: Prostdinte damatida alla Commissione se. crede durersi :contl- 
nuace-ta! discussione sul iolo.quarlo, 
La Co isstone rimandà la discussione a domani, 
«F'urchelli: ('Interpella. il Ministro della Guerra per sapere 86 {) Go- 
verno ha provveduto Alla. difesa del confini per impedire 1° avyicitià. 
Miémico, non ‘dovendo’ fidarsi alle I Yui promosse, * 
d'della Guerra risponda che il‘ Governo ha già pensalò a 


clio. H.Generhi Du-Laugier dopo essersi (rattonuto alcontimomenti. In 
Parma, all'avvicinarsi dé! nemico sì-è ripiegato su Porilremoli, ed, 
ha ricevuto ordini, amnché.st porti alla difesa dei Confini... 

La tornata è sciolta. 

‘Domani tornati pubblica’ a ore 42, Ordinò del plorid: Rapporto 


‘ 


—- iii 
| NOTIZIE DELLA seRA O 


= Là Diligenza di Bologna p partita a ‘ore Tanttiù: dat 
rivàta sist sera, “tion porté Hessuna” importantà” iofizia. 
I tedeschi nori sono ricomparsi, ma' si attendono. mae 


Si è attaccata il fuoco al. palazzo del” Potestà; ‘ma non 
se ne conosce la cagione. ' ‘ 


TORINO — ore 3 pom. 

S. M. trovasi tuttora in Vigevano coi due Principi 
suoi figli: Litti godono quella patata 'che sfi; dò lé più. der 
ribili fatiche. 

.. Il Govesno nella dimessa e per l’esercito ha 
ordinato l' allestimento di quattro ospedali per.ricevere. i 
nostri soldati feriti, in Asti, Chieri, Carignano è Annecy, 
L'affetto, la riconoscenza di tuttii cittadini non si mostre- 


| ORDINE DEL GIORNO. 
Soldati, ù 


Le sorti della guerra ci costringono a vipassaro il 
Ticino. Pur l’ultimo combattimento sotto le. mura di Mi. 
Jano. onora il vostro coraggio, e se la mancanza. di mu- 
nizioni ci tolse di continuare la difesa come era ardente 
nostro desiderio, anche questa. ritirata costò assai cara” al- 
Y inimico, a 

Soldati! sollevate gli animi sconfoetati. ordinatevi to- 
sto e fortemente. Io voglio che la disciplina più severa sia 
mantenuta e che ogni infrazione di essa sia. punita. col' 
massimo rigore: la: polizia .siu meglio curata, e le proprietà 
dei cittadini sempre inviolabilmente rispettate. Nei momenti 
difficili è necessaria più «che mai }' unità ela subordi- 
nazione. 

La causa dell indipendenza italiana, an abbina preso 


Essa fu il sospiro dei passati secoli, e testè ancora.il voto 
delle popolazioni si pronunziava per noi libero, aperto ed 
unanime. Passeranno i giorni dell’ avversa fortuna, eil 


che tutti adempiano-il proprio dovere! 
Dal Quartier Generale Principale, Vigevano 7 ago 
sto 1848. 
GARLO ALBERTO 


AMATISSIMI MIEI POPOLE! 


La sorte della guerra, che da prima perseverante arrise 
al valore somino della prode nostra. Armata, wenutaci con- 
traria perla fatalità di molte prepotenti circostanze, ci abbligà 
ad indietreggiare i in faccia al nemico; in questa minssa però 
ci stava a cuore la bella Metropoli della Lombardia, e pere 
suasi di trovarla provvista abbondantemente, ci disponemmo' 


Tutte le truppe vennero da. Noi guidate sotto Je sue 
mura, pronte a valorosa resistenza, quando ebbimo ad ap 
prendere che si difettava colà di danaro, e di munizioni da 
bocca e da guerra, mentre le Nostre erano state in gran par- 
te ‘consumate nella battaglia datasi ivi subito dopo il nostro 
arrivo. Concorreva ad aggravare la nostra condizione, che 
il gran parco era stato incamminato verso Piacenza, nè poe 
teva farsi retrocedere, perchè erano intercette le vie dal 
nemico. 

. Queste circostanze allora ci mostrarono quanto nell'ur- 
genza dél bisogno, nell'incalzat del’pericilo,* fosse necessità 
suprema il cercar ogni via per salvar. Milano e l'Armata, © 
risparmiare una inutile effusione di sangue, e ciò ‘ olte- 
neinmo mediante rina convenzione, per cui. evacuandosi da 
Noi la piazza, ci veniva lasciato libero il passo fin quà dal 
Ticino, e restavano per quanto possibile guarentite le sor 
stanze e le vite dei Milanesi. 

Eccovi, diletti popoli, perchè l'Armata, in cui sta. 
vano tutte le vostre ‘affezioni, fa. ritorno ‘fra voi; se wi 
contrario destino lu negò. il conseguimento dell'alto scopo 
di sua generosa missione, riede in ogni modo preclara pel 
titolo di forte e guerriera, che con tante fatiche, e tanto. 
eroismo si acquistò pugnando; riede temuta, e tale da 
proteggervi sempre contro ogni attentato nemica, 

Accoglietela partecipando della fama che si ba guadar 
gnata, e rendetele meno penoso il dolore delle sue avver, 
sità col fraterno vostro sorriso, 

Stanno fra le sne file i Principi miei figli, e vi sto 
lo, pronti tulti ‘a nuovi sacrifizi, a nuove fatiche, a spene 
der la vita per la cara terra nativa, 

Vigevano, 7. agosto 1848. 


CARLO ALBRATO. 


Domenica 


PATTI ‘D' ASSOCIAZIONE | 
3 mati. 6 mesi. ua: 
4 


per Firenzo, . Lire flor. “ii Et 


Toscana fr. destino, , - 18 "95 48. 
Resto d'Italia fr, conf. 43 D) 48, 
Egtero fr-conf. L. ital. 18 97 sa. 


Uni solo niniéro soldi B, 
Par quelli Associati degli Stati Pontifici che dosl- . 
derassero il Giornale franco al destino, il preazo d'As 
goclozione sarà 


per mesi e Lore: HA 
per dimesl Li 
‘per vin anno _. a Pr 


U prezzo d Associozione à paibile atiticipotamente. 
insERZIONI a 
Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per.rigo. 
Prezzo dei Reclami. soldi 4 per. rigo. 


srerimneione 
11 Giornale:sî-pubblica la'matlina a ore 7: di Lutti 

{ gioril, meno. quelli succossivi alle: feste! d'intero 

È ‘precetto. 

Direttore responsible Giotarra Buibi. 


MIRI I oi 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


FIRENZE 12. AGOSTO 
* Per-ogni terra italiana non son forse note le sven- 
‘ fure-lombarde  e'lo strazio del ‘popoli dispersi e-fuggia- 
‘schi davanti.4l.ferro tedesco ? tutta: Italia perchè non 
ha oggi un fremito solo di sdegno ùn sol grido, di guer- 
ra, una sola vendetta da compiere? Non sa ella forse lo 
strazio dell’ esercito, il terrore delle città, l'affanno degli 
nomini, l'incendio delle borgate, e tutta la.barbarie ne- 
‘ mica? La mente commossa rifugge dagli ortibili eventi, 
'’ ma è pur tempo alla fine ‘che Italia conosca qual sorte 
le riserba l' Austriaco che vince, 

Quando l'armata dei barbari.s' avanzava sui campi 
del Veneto e sui lombardi, ogni città, ogni villaggio, ogui 
tugurio era messo a ferro ed a fuoco. Le fiamme dell'or- 
ribile incendio risplendevano nella notte da lungi, e nel 
miserando spettacolo fremeva il soldato italiano, e più 
‘+ gemevano sul proprio destino le borgate e le ville, che 
‘ salte ancora restavano, ma pel continuo retrocedere 
dell'armata piemontese sarebbero cadute alfine in mano 
al nemico. Per questo quando si partiva l'esercito con 
lui fuggivano, abbandonando le dolci. mura paterne, in- 
tere famiglie, intieri popoli, e al disordine delle armi ag 
giungendo quello della sventura, recavano ovunque la 
spetto ‘d'una disperata rovina. Soldati shandali, armi 
sparse qua e là, tramestio di fuggenti, fuga di carri per 
‘le vie tutte ingombre di gente caduta in ogni estrema 
miseria, rumori, di guerra;.grida feroci, e..disperati la« 
menti, tutto annunziava il disperdersi d'un esercito, e 
il terrore d'una gente fuggiasca e perduta. Tutti incal- 
zati dalla.furia che loro dietro veniva, niuno poteva stare 


chi per infermità mancava la forza, a chi per trasferirsi 
il denaro, i carri e le bestie, e questi quando l'armata 
partiva mandavano orribili grida per non essere abban- 
donati all'ultimo eccidio. Piangevano i fanciulli più te- 
neri, urlavano le madri portanti al petto le creature loro, 
spose e fanciulle fra i sassi ed il fango chiedevan mercè, 
perchè sebbene in faccia al nemico, non sapevano abban- 
donare chi. la famigliuola tremante, (chi-gli infermi pa, 
renti, 


Nè gli esempi più splendidi di virtù mancano mai 


telli, figliuoli, a mal grado d'ogni minaccia, persistere 
cogli amici, gli sposi, i.fratelli e i parenti, e posponendo 
la dolcezza della vita a quella dell'amore, dividere seco 
lorole miserie estreme e la morte. Se di chi restava era 
crudele il destino, miserabile era di chi fuggiva l'aspet- 
to. Sempre cresceva il numero dei fuggenti, e v' erano i 
padri coi figli, colle figlie le madri, vecchi e giovani, chi 
‘ sostenendo un cadente, chi un fanciullo recandosi sulle 
spalle, e chi un infermo, tutti portandosi addosso le cose 
più necessarie è più care; Tutti parevano una gente istu- 
pidita per la estrema miseria dei casi loro e della patria. 

In varii luoghi fermaronsi per Je strade lombarde, 
ma i più coll'armata ricovrarono a Milano, e sventurati! 
neppur là potevano trovar pace e riposo perchè nep- 
pur là potà ripararsi e ricomporsi l’armata. Quando Ra- 
detzki s'appressò alla città colla quale cadde 1° ultima 
sorte d'Italia, quando i suoi briganti assoldati furon presso 
alle mura di Milano, nuovi viaggi ricominciavano per i 
, fuggenti, e nuovi cittadini fuggivano chi verso il Piemonte 
€ chi verso Svizzera. Le strade di Novara e di Como eran 
ingombre di fuorusciti che almeno non erano dal nemico 
inseguiti, ma il desiderio della patria e il rammarico 
- delle cose perdute e dei perduti parenti pesa sull’anima 
loro, e nell’ esiglio gli prepara la morte. 

Queste ‘orrende sventure, vengono -dal Tedesco 


all'Italia; e Y Italia non sorge come un sol uomo a ven- 
dicarle 9 > 


senza pericolo, e tulli non potevan fuggire con frutto. A - 


hei casi più tristi, perocchè furon veduti amici, spose, fra- : 


Il generale Lichtenstein in in proclama emesso a Mn- 


dena dice che: 
Da parte del Governo Posdino il Tenente Maresciallo 


Welden ha ricevuto colla mediazione del Ministro d'Inghil- 


terrà residente in Firenze, che si fa mallevadore dell'esatto 
adempimento delle seguenti promesse, la certezza clie nella 
Toscana verrà mantenuto con ogni vigore l'ordine interno, 


‘ che saranno vietate le leveiin massa ed impedite le scorrerie 


armate al di Jà dei propri confini, purchè il corpo d'armata 
capitanato dal' Barone Welden rispetti i limiti della Toscana. 

A queste parole aggiunge che : 

Il Ministro d’ Inghilterra esprime a nome di $. A, Im- 
periale il Granduca i sensi suoi di gratitudine per il modo 
generoso ed indulgente col. quale il prefato Tenente Mare- 
sciallo si propone di operare verso la Toscana. : 

Se siarno bene inforinati noi non crediamo che il Ministro 
d'Inghilterra abbia voluto presentare a Welden i ringrazia- 
menti del governo toscano, il quale sarebbe orrendamente com- 
promesso se ciò fosse vero. L’ avvicinarsi in qualunque modo 
all'Austria per il nostro governo sarebbe un tal modo di pro- 
cedere del quale non vogliamo nè possiamo sinceramente cre- 
derlu capace, Però per questo sentiamo la necessità di protesta- 
re contro l'avviso del General Lichteystein, non credendo che il 
Ministro d' Inghilterra per parte del Granduca abbia voluto 
manifestare all’ Austria una gratitudine che il Governo To: 
scano può aver dichiarato al Ministro ‘d’ Inghilterra e non al 
General Welden. L’ avviso tedesco emesso. a Modena ha in 
se tutti i soliti artifici della vecchia politica Austriaca. 


ili di 
: ; A 
Chi vuo! salvarsi da solo,-perderà se stesso. 
Gesù Cristo. 


Le. pianure della Lombardia, come le campagne rase 


. del Belgio, decisero da molti secoli della sorte delle na» 


zioni. 


I Piemontesi, i Lombardi ed i varj corpi di truppe delle. 
.Sltre parti d' Italia, riuniti sulle spande del Po, dell’ Oglio e 


del Mincio, sono chiamati a dare all' Europa un nuovo spet- 
tacolo di questa influenza delle positure territoriali sulle cose 
del mondo. 


Se gli Italiani cadono sotto la pressione della superio- 


rità delle forze austriache, è finita per l’ Indipendenza d' Ita- 
lia; ela civiltà europea perde in questa figliuola primogenita 


del Rinascimento un possente sostegno, un formidabile au- 
siliario. 


AI pari di tutte [e questioni politiche la questione ita- 
liana va pertanto intimamente congiunta al Klonoa dell’ idee 
di progresso e di civiltà. 

E non bisogna illudersi : l' ill'usione-sarebbe grendé, ove 
si credesse che il dispotismo delle case d’ Austria e di Hoben- 
zollern, fu vinto a Vienna, a Pesth ed a Berlino. I popoli ale- 
manni cd ungheresi, bravi e confidenti, sembrano ignorare la 
sorte che li aspetta, se le pianure lombarde veggono la di- 
Sfatta degli Italiani. 

La Russia s' innalzerebbe allora in tutta la sua altezza : 
signora dei principati danubiani, essa rifinirebbe verso l' oc- 
cidente, e presterebbe alle corone di Vienna e di Berlino il 
possente aiuto delle sue compatte legioni. 


La Santa Alleanza sarebbe di fatto ricostituita, e ricosti-. 


tuita in un mode ancor più minaccioso che non per lo passato, 
poichè il terrore s° impadronirebbe di tutte le popolazioni dal 
Danubio alle coste dell’ Istria, dalla Venezia sino a' piedi delle 
Alpi francesi. 

Il re di Napoli batterebbe in segno d’applauso le mani; 
questo re . . ..... acquisterebbe tutta la potenza che Carlo 
Alberto avrebbe perduta. 

La Francia mancherebbe dunque alla sua missiorie, la- 
sciando schiacciare }’ Italia. Importa alla: nostra salvezza, 
come pure a quella della civiltà, chel’ Italia sia indipendente 
e libera, 

Gli avvenimenti che accadono al di là delle Alpi, sono 
della più alta gravità. -In questo istante, gli Austriaci sono 
probabilmente a Piacenza ; fra dieci giorni essi possono es- 
sere a Milano. 

Le truppe che sono sotto gli ordini dei Radetzky e dei 
Welden, servono tuttora la politica di Metternich ; esse non 
sono nè Alemanne, nè Slave, nè Ungaresi: i sensi di rabbia 
si inspirano ad essa i loro capi, ne fecero delle bestie 

eroci. 


Le stragi, i saccheggi, l’ incendio, ecco il modo di guer- 


| -dure-dello: politica di Mastennioki. 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Piaziif@S 
Gaetano; 
a Livorno da Matico Betti;:via Grande; 
a Napoti dal sig, Franc, Bursoiti, ls. delle RR Poste; 
a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Toledo, 
presso la Chiesa di 8. Giuseppe; 
a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; . 
& Parigi da M. Lojolivet et G, — Rue -notro dime 
des Victores, plàce de la Boursè, 46; i 
Londra da M. P. Rolandi, 20 Berners gt, Ottord ft. 
e nelle ‘altre Città presso | principali Libràf. da Uta 
Postali. 
Avvrritemzi, 


Lo Lettere e i Manoscritti presentati alla Redazione 
non saranno În nessun cato restituiti: 

Le Lobtere' riguardanti ussociationi ed altri affat; 
amministrativi saranno Îriviate al Direstoro Ammini- 
strativo; le altre alla Redazione : tanto le lettere che 
i gruppi debbono essere alfrantate. 


Direttore politico Cismenre Boss. 


reggiare' di Radetzky. Novello Bsrbarossa, oi. Honda il gini. 
stro disegno di ridurre Milano ‘in cenere, pbichè Milano. lo 
cacciò igoaminiosamente dalle sue rinra per lavarsi dalle lor- 


Tutto ci invita pertanto a lanclare. immediataivente un 
esercito al di là delle Alpi. Esercito di riserva, 6830 compì» 
rebbe una fratellevole missione, lasciando sempre agl' Italiani 
l'onoré di difendere i loro avamposti, e di conquistare col 
loro coraggio la bandiera dell’ indipendenza. 

L'effetto morale dell’ intervento della Francia sarà: ‘ine 
menso. Radetzky conoscerà il bisogno di far la pace; gli 
Alemanni, gli Slavi, gli Ungheresi conosceranno che 1° I 
talia ha essa pure diritto ad aver un nome ed una nazio» 
nalità. 

L' Italia, libera dal giogo degli impériali, imiterà il moto 
emancipatore degli Alemanni e degli Slavi; l° Italia libera, 
ne segue la caduta del dispotismo del Nord, cioè la morte 
dell’ idra che nasconde le sue teste a' Vienna, a Berlino ed.a 
Pietroburgo. ( Démocratie Pacifique) .... 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — 7 agosto, ore 6 matt. (Concordia) : 

‘Gli armati austriaci hanno preso possesso di Porta Ro- 
mana ieri alle ore 8 mattutine, giusta la convenzione, ed a. 
mezzogiorno hanno fatto il loro ingresso da detta porta in 
bell’ ordine, come si'dice. Dai cittadini furono ricevuti tran- 
quillamente. Poco prima che entrassero ‘una mano di bri- 
ganti sfrenati aveva assalita la dogana ed i palazzi Litta, Vi. 


‘ sconti ed altri, perocchè non v' erano più forze regolari per 


reprimerli. — Il.maresciallo Radetzky è alloggiato nel pa- 
lazzo Borromeo. 

TORINO — 9. agosto: (Concordia) :. 

Siamo assicurati ché. in Biella fu arrestato e tradotto i in 
carcere.il generale barone Sobrero, già colonnello del corpo 
d'artiglierià di Torino; daremo ai nostri lettori raggua- 
glio del fatto quando ci verranno comunicati i particolari. 

In Torino negli scorsi giorni fa pure arrestato | inten- 
dente cav. Bocca d'Alessandria, inquisito d'aver dato denari 
ai monelli per indurli a tumulti e lacerare i proclami ‘mini- 
steriali pubblicati in quel giorno. 

— Altri arresti ebbero luogo in Torino di persone sti- 
pendiate dall’ Austria ed eccitanti a disordine la popolazio- 
ne: molte di queste sì trovarono armate di stili e di pistole 
con vistose somme di denari. 

— È giunta a suo destino la comitiva dei ‘prigionieri 
ufficiali austriaci esciti testò da Genova ; essi sono ripartiti 
a Mondovi, Cuneo, Savigliano ed Alba. 

— La città di Torino con sua notificanza dell’ 8 an- 
dante agosto, ha abbreviato li termini già precedente- 
mente stabiliti, per le operazioni della Leva sulle classi 
degli anni 1825, 1826, 1827 e 1828, 

GENOVA, 10 agosto (ZÎ Diario del Pop.) 

La commissione--per. l'ordine interno è sorverglianza. 

Concittadini, 

La nostra Santa Causa non è perduta. Il Popolo. corri. 


" sponda all' invito che il Governo ha fatto, e presti il suo pos- 


sente aiuto alla guerra che ancora si combatte. 

‘ Gittadini! Senza perdersi in vane dimostrazioni, giae- 
chè la vera forza e l'energia stanno nella calma, chi si 
sente battere in petto un cuore Italiano accorra ad armarsi. 
Appositi registri stanno aperti négli Uffizj del Comando di 
Piazza, e negli altri prima d' ora designati. 

Italiani Ja nostra Patria attende ancora molto da noi, 

Genova li 9 agosto 1848. 

PaoLò CeLESIA f. f. di Presidente 
A. CLAvARINI — A. ORSINI. 
N. Cambiaso — E. N. NoLI. 

— Se la patria ci domanda nuovo sangue, nuovi sacri» 
fici, non è dunque svanito il nostro trionfo; ma solo protrat- 
to. A tutto noi siamo pronti, purchè si continui a combattere 
la santa guerra del diritto contro la prepotenza, della nazio- 
nalità contro I° usurpazione. 

Le parole di onorevoli cittadini che sopra riportammo' 
ci chiamano all’ armi. Allarmi, noi ripetiamo, certi che la 
gioventù ‘italiana risponderà volonterosa all' invito. 

— Il governo con savissimo provedimento ha ordinato 
ai parroci che infiammassero dal pulpito le popolazioni alla 
santa guerra. 

Venne ciò eseguito da tutti P — No.’ 

Guai a loro che tradissero il mandato della nazione, — 
Sappiano essi che avvi chi veglia sopra la loro condotta con 
occhio di lince. 

Ci è intanto grato il rendere le dovute lodi a quelli che 
intesero la santa missione. 


«iFrasquesti che ovangelizzano Je masse alla insufrezione 
éhello ilnominare Stefano: Chiarella sarciprete di Ceravesi, 
in Polcevera, .il quale anche prima degli ordini gopggmativi 


predicava ‘nella. sua. piccola: chiesuola: guerra, “\gherra, 


 qUerrai ; i 
“Lode -al'vero Sacerdote Cittadino! % 

ALESSANDRIA — 9 agosto ( Corr. Mero.) 

Si:arrestirono più di 40° suspetti e spie: austriache. 
Già conoscerete l'arresto operato ;l' altro. giorno dal. fami 
gerato.P.. Dassò, già dei Scolopj, con finto pagsnporto sotto 
nome di Luigi Brncolari e con lettere gravissime per Torino, 
alla Signora Betti, o Gasa Sommariva, ed adiCòea:  Cerudti; 
‘non’ che per Torca al degnissimo Sig. Vescovo. 

NOVARA — 7 agosto ( Corr. Merc.): 

L'onifgrazione da Milano continva in guisa straordina- 
ria; Novara ribocca di gente d'ogni classe; gli alberghi: sono 
‘talmente zeppi, che non trovasi più aleun alloggio; vuolsi 
che o più di 50/in. ascenda il numero degli emigranti. Tra 
Galliate, Romentirio e Trecate si furmò an grosso cordone di 
truppe; i'Lombardi partirono ‘oggi per quest’ ullimo paese, 
sd il quartiere generale è a Vigevano; cositcliè la linea del 


Micino di questa parte: pure difesa, 


‘ Sinmio assicurati che i Francesi sì avvicinano, voglia il 
Giélo. che, l'abbiamo presto qui per animare.i poveri nostri 
soldati stipiti di forze e mancanti di tuttol: Fora si. disporreb- 
bero ancora a più amari sacrifici, e si mostrerebbero de ni 
soldati della patria, quando però abbiano altri Generali alla 
testa, . : 

BOLOGNA —,10 agosto, (Gazz. di Bologna) . |. 

-— Stamane transitò da Bologna, provenjente da Firenze, 
im corriere dj Gabinetto inglese diretto con'dispacci al Gene- 


role austriaco Lichtenstein, ar :, 

— Seguono noù interrotti gli arrivi di armati da ogpi 
parte della:provincia; i villici conducono nuovi prigioni au- 
striaci, luggenti o feriti; i spccotsi di Romagna sono attesi 
u momenti ; il battaglione dell’ Ztalia libera viene a marcia 
forzata, Si attendono le artiglierie, . 

— Ala ore 1 e mezzo pomeridiana un polverio dallato 
della via di Modena diede l'allarme, e fu creduto ad una 
scorreria austriaca. Le campane suonarono tosto e i tam- 
buti batterono. La popolazione animata dal solito entusiasmo 
corse tutta alle. armi e-:volò alle mara. Quel polverio però 
era prodbtto:da una colonna dei nostri bravi villici che con- 
duceva' prigioni ulquanti dragoni nemici coi loro cavalli. 
PROCLAMA 

Fratelli delle Romagne e d’ Italia. 

‘Dopo aver occupato tre:porte principali della nostra Cit- 
tà: édii:Suburbi, l'insolente austriaco credeva di poter get- 
tato.ilifango a piene mani su un popolo Italiano: il castigo 
fu:pronto L'amore della Patria e l'onore d'Italia fa' gagliar- 
damente- palpitare il cuore del nostro papolo quanto ogni al- 
‘tro generoso: in-breve ora, dopo ostinata pugna, furono cac- 
ciali dai posti che avevano; oecapati, c dalla Montagnola, ove 
fecero profitoriamento il principal baluardo, e che credevano 
di tener saldo coi cannoni bombardando anche fa città. Un 
papolo quasi inerme fece mordere la polve a mòlti di quei 
tristi, e ne incatenò altri molti.» 

Dopo la prima vittoria la causa non è vinta; accorrete 
in armi, generosi fra'elli, a dividere le glorie, come divideste 
per tanto. tempo. i dolori. y 

Bologna, 9. agosto 1848. 

(Seguono le firme.) 

« W.Colonnello Comandunte in Capo le Guardie Civiche 
mobili, è. Volontari, la Riserva, e qualunque Milizia non 
captrtolata. . . 
i OnpiNk: DEL Giorio 

Eccomi di ritorno fra voi, miei bravi Concittadini, dopo 
d’ essermi alloptangito per pochi istanti con sommo, mio ram- 
marico in forza di disposizioni ch' in: doveva rispettare. Io 
porto meco uomini ed ormi che sapranno.niutarvi a compiere 
quella giusta vendetta, che voi sapeste così bene e così glor 
riosamente comingiare. Ah] perchè non era ancor io fra le 
vostre fila nelle ore del forte combattimento di ieri l’ altro? 
Ma forse sun giunto a tempo per dat'vi mano a scrivere una 
seconda -pagina di storia non meno meravigliosa della prima. 
Raccoglietevi intorno a pe con fidacia e con uniformità di 
pensieri. Se sarete sommessi e confidenti (non dico coraggio» 
si,. cliè ln siete per istinto) tornerete a vincere, e la vostra 
‘vittoria sarà decisiva per tutta l' Italia, Qual gloria per voi 
se prima dell’ arrivo dei soccorsi stranieri avrete respinto e 
fugato:jJ barbaro aggressore ? Se la libertà d' Italia sorgerà 
da solo: sangue italiano, sarà cosa tulta nastra, di cui ‘potre- 
mo usare a-pirno nostro piacimento ; all’ incontro la gratitu- 


dine e ln convenienza c' imporranno legami che forse ci sem- 


breranno é ci saranno gravi. Non intendn di cambiare il vo- 
stro nìetodo di battervi, chè 1° esito ha mostrato quanto sia 
buono: intenderò soltanto a collucarvi opportunamente, a 
muovervi vantaggiusamente, a soccorrervi ed n rafforzarvi 
quando e dove ne vedrò il bisogno, a darvi capi degui di voi 


* non per altezza di nascita 0 per abbondanza di fortune, ma 


per altezza di senno e di valore, e per abbondanza di seati- 
mento italiano. Orsù, ai fatti: ho fede che vi troverò quali 
bisogna che siate. Un' occhiata al Cielo perchè ci assista, un 
voto a PIO IX perchè torni a benedirci, e poi si vada. lo sarò 
sempre con voi, ed il mio Quartier generale sarà nel lungo 
del.maggior pericolo. 
Bologna, 10 agosto 1848. 
Il Colonnello Comandante — BELLUZZI, 


Comitato: nl SALUTE PunBLICA 
I}-Comitato di pubblica salute visto i-bisogni della città, 
ha deliberato di incaricare quattro Ingegneri ai quattro Rioni 
di Bologna :. cioè al Rione di S. Giacomo il dottor Giovanni 
Brunetti, al Rione dei Servi il cav. Fortunato Lodi, al quare 


+ lorosi artiglieri civici .l' unico vecchio cannone qui rimasto, 


‘ dalla città cacciati dalla sola moschetteria e dal -valore del 


* verso Ferrara. Jl suono delle campane a stormo nelle diverse 


stizia! Viva l'Italia! « 


4188 . 


È : (seguono le firme). 
— 41. agosto; è 


.- Bologna-mostrasi sempre dignitosa e tranquilla. Grande 
# ip: tutti l'operosità a vigilare: alla difesa‘ munire.d’ ogni 
opera di barpicate levi ed i punti più espogti. Le Autorità 
civili e militari © {f Cespitto di difesa Implagono ogni loro 
zelo cd' amore a dirigere e moderare Ta cosa pubblica, e ne 
hanno in concambio la generale riconoscenza, la quale poi 
vieppiù manifestasi grandissima verso il conte Cesare Bian- 
chetti, per-la:generosa: abnegazione di sè, e il nobilissima sa- 


grificio ch' egli ‘voleva pur fare di darsi:solo in ostaggio agli” 


austriaci per risparmiare funesti danni alla sua cara Patria. 
11 popolo è ben lieto che il suo eroismo abbia valso ancora a 
risparmiare la perdita forse di un caro e venerando vegliar- 


‘. do, dell’ ottimo fra i cittadini. 


L' allontanamento di. ogni corpo nemico nel verso di 


‘ Ferrara è certo. — Intanto.i soccorsi continuano ad arriva- 
‘ re, Le campagne, i borghi, i castelli, e le più vicine città in» 


viarono uomini in armi. Questa notte arrivò un battaglione 
volontario, che tosto occupò'i colli; altre legioni si attendono 


di momento in momento. — Le artiglierie corrono a questa 
volta. 


— Questa notte un incendio manifestossi nel palazzo 


: così detto del Podestà in Piazza. Maggiore, che è da attribui» 


re, a quanto pare, ad inavvedutezza. Il luogo era di sommo 
pregio e riguardo, poichè ivi si. conserva il grande Archivio 
degli Atti Notarili, e pur vi risiede l’ Amministrazione della 
Cassa di Risparmio. -Era necessaria somma. e pronta cura. 
Il tocco della campana. d’ allarme, che fu a tant''uopo suo- 
nata, prova come i bolognesi vegliassero ‘pronti ad ogni oc- 
correnza, poichè in un attimo tutti furono fuori ed in armi, 
Molti corsero alla piazza, ed altri infiniti alle mura, perchè 
non forse nel fatto si celasse nemica insidia. Tutto però fu 
tranquillo. Intanto i bravi nostri Pompieri uniti al popolo 
davano opera a frenare l° incendio, che in brev' ora fu vinto, 
e senza altro danno che di una parte non grande del vecchio 
tetto, 1° 

— La prontezza con cui si preparava da ‘pochiî, ma va- 


e la sollecitudine del. loro accorrere verso la Montagnola, 
dove più terribile ferveva la mischia, e di cui molti furono 
gli oculari testimoni, ci consigliava ieri ad accennar questo 
fatto a giusta lode degli Artiglieri nostri. 

Resta loro questa duvuta testimonianza di onore, vuole 
il vero che accenniamo come non avessero essi uopo di -giun- 
gere al luogo ove le nemiche artiglierie fulminavano com» 
battenti e case. Gli austriaci furono di Ià respinti, e poscia, 


Popolo, e dei pochi ma valorosi Carabinieri e Finanzieri, a 


tutti i quali è perciò serbata più grande, anzi intera la gloria., 


— Le belle prove popolari contra un potente nemico, come 
alla Montagnola, si rinnovarono eguali a Porta S. Felice, a 
quella delle Lamme, dappertutto insomma ove osò presen- 
tafsi l’ austriaco. 
Conrrato DI PuBBLICA SALUTE 

Le notizie officiali ricevute ieri sera sulle posizioni oc- 
cupate dagli austriaci nella nostra provincia sono le seguenti; 

Dal Ponte del Canaletto sopra Savena i Tedeschi in nu- 


mero di tremila con un cannone ed. un obice $i sono diretti . | 


parrocchie gli ha talmente spaventati che la loro ritirata 
aveva piuttosto l’ aspetto di una precipitosa fuga. 

Da Gastel Franco è partito ieri al'e cinque e mezzo del 
mattino il corpo. austriaco con due cannoni colla direzione 
verso Modena. Questo corpo era qui stanziato fino dal giorno 
7 agosto corrente. sli ; 

Si può ragionevolmente indurre che i tedeschi che si ri- 
fugiarono dopo la gloriosa giornata dell’ 8 nelle vicinanze di 
S. Gio. in Persiceto, si preparano a sloggiare pigliando la via 
di Ferrara per Cento. i 

Quanto più il pericolo si allontana, maggiormente cre- 
sce il bisogno dell’ ordine, e per ristabilirlo il Comitato non 
trascurerà ogni via; confida nell’ appoggio e nel consiglio di 
tutti gli ordini dei Cittadini, e sulla generosità del popolo 
«che con tanto ardore donò la sua vita per salvare la Patria, 

Uno sia il grido di tutti: Ziva l’ Ordine! Ziva la Giu 


Le notizie ricevute nella’ scorsa nolte portano che le 
truppe nemiche hanno bivaccato al Tedo, a Malalbergo, a 
Cento, dove era il Quartier generale, e fuori delle Porte di 
San Giovanni in Persiceto. 

Bologna, 14 agosto 1848. 
( seguono le firme ) 

PESARO, — 10 agosto (G. di 2.): 

Teri qui giunsero molti pezzi ‘d’ artiglieria, e questa 
sera ripartono per Rimini, e quindi proseguire il viaggio per 
Bologna. . 
“ANCONA — 8 agosto. (Gazz. di Bologna): 

Le nuove. dell’ invasione austriaca nelle Legazioni fu 
causa di generale commovimento degli Anconitani, e fu-tosto 
creato un Comitato di difesa pubblica. 

COMITATO DI PUBBLICA DIFESA IN ANCONA 

La giusta indignazione, onde il popolo è stato compreso 
all'annunzio che le truppè austriache violavano, ed invade- 
vano il territorio Pontificio, ha commosso ugualmente 1’ ani- 
mo dell'Autorità Governativa, che: calda di amor patrio, e 
fedele esecutrice delle intenzioni manifestate più volte dal 
Santo Papre, e dal Ministero, crede suo preciso dovere di 


cri errori recinti rinite Me 


secondare il generoso slancio «di.questa, brava popolazione, 


éd apparecchiare tutti i mezzi passibili di difesa, e-di resi» 
stenza pelseggrshe gli invasori tentaasero: di spingersi fino 
ad. Anco r-riuscire più efficacemente a questo scopa, e 
per provveda u Lutto ciò che può otcorrere. onde: serbare 
la quiete ##ewdine interno. è istituito uu. Comiteto di Di- 
fesa Pubblist, composto dal delegato ‘Apostolico, dal Gonfa- 
loniere, e-dg' cinque. Membri, oltre a un ‘Segretario che 
dal Comitato:stesso si è. eletto. ui » 
Le cincesfianze straordinarie, in cui oggi. si’ ritirova il 
gnese, esiggome seriza meno straordinatii provvedimenti; e 
iGomilato iedilatamonte provvederà, per, quanto gli sia 
possibile, a tutto ciò che può giovare'a mettere-la Gittà e la 
Fortezza in grado di opporre alla circostanza una valida re- 
sistenza, e. a tutto ‘ciò che può meglio riuscire-a sedare 


‘. le;agitazioni, e conservare la calma. Non é diblito clié il 


Governo approvi, e secondi per ‘ogni modo le risniuzioni, 
che saranno per prendersì: non è dubbio ‘che i Coma- 
ni, le Guardie Civiche, i.Corpi Militari, le Autorità costituite: 
si presentino zelantemente a somministrare tutti i mezzi ne- 
cessari per mandatie ad esecuzione. Dal. popolo però il Co- 
mitato si aspetta la più grande eTa più efficace cooperazione; . 
e quella în ispecie, “che ‘deriva dallo‘ spirito di unione, dalla 
fiducia, dall'amore dell’ ordine, dalla dignità propria, ; datta 
tranquillità, e dalla calma. Ra 

Ancona dal Palazzo Delegatizio li 7 agosto 1848. 

A. M. Ricci Delegoto Apostolico. - 

ROMA — 40 agosto. Ci scrivono : PESI 

Lerf è partito sulla sera il Principe Corsini Senatore il 
quale unendosi al Card, Marini legatò a Forlì, si.reca presso 
il generale. Welden colla protesta e l'intimazione di ritirarsi 
dallo stato Pontificio. It Deputati principe Simonetti, che 
dovea partire col Corsinî, si è rifiutato, adducendone a ra- 
gione, ebe non potea farlo « fn coscienza, giacchè, 1 Tede- 
sché hanno quello stessa diritto d' entrare negli stati: Roma» 
ni, che aveano le truppe Romane d' entrare riella. Lombap- 
dia soggetta all' Austria (1?) N 
“© Di quà sono partiti i Cardinali. Giazi, Ostini, Lambru. 
schini, Della Genga e Ferretti, ‘quest'ultimo per' Malta rive 
trovasi anche monsignore Cocle. [eri sera giunse in Roma 
da Livorno Galletti. - i 

Ip questo punto mi si dice che il ministro Guarini gia 
stato sostituîto al ‘principe Simonetti nella. Deputazione al 
maresciallo Welden,' . Ì 

Leggesi nel Contemporaneo: 

Arrivano corrieri ad ogni 1stante;. il popoln impasiento 


domanda che gli si manifesti In stato delle cose, IL ministero 


che fa ? Dorme. Così si fà ‘quando non vi è nulla a fare. È 
infatti di quali affari deve oggi occuparsi il mfnisteto P.I mi- 
nistro delle armi non esistepiù, È:-sede vacante. Non è scritto 
in nessuna costituzione, marpella.fiostra si usa: A che le armi 
e la guerra ? . i 
Rappresentanti del papoto guardatevi intorno: mischia- 
tevi:con le-moltituilivi ‘che ‘cirenlanb per le' strade: aflannose 
sui destini della patria, portate il pensiero al di là delle vo- 
stra mure, pingetevi alla. mente le provincie che aspettato 
ansiose la vostra parola, la vostra parola soltanto, giacchè 
hanno perduto la fiducia in ogni altra parola; portate il 


| pensiero in mezzo ai popoli italiani che guardano Roma, e se 


il cuore vi regge cicalate ancora e«partite dalla Camera alle 
ore tre precise perchè. il cuoco non vi rampogni di avervi 
lungamente aspettato, 


— Ecco la Notificazione che ha cagionata la Destitu- 


| zione del Conte Campello : 


*. MINISTERO DELLE ARMI 
Soldati e Cittadini OT 

Tn questo grave momento nel quale la salute di tutta 
Italia è posta dalla Provvidenzo ad una prova tremenda, an- 
che le Legazioni sono prossime ad essere invase, sono anzi 
invase dal nemico. Quale sarà il loro destino, quale .il. de- 
stino di tulto lo Stato, se un disperato coraggio non:ci arma 
di quelle forze che .sono sempre in potere d'un popolo che 
vuole P % 

A vol dunque, prodi Soldati, a voi valenti Civici e Vo- 
lontarj, si rivolge la Patria; a voi, che nelle-vltime fazioni 
di guerra vi mostraste così degni di Loi; a voi che niuno 
vince nel sentimento dell’ Italiana indipendenza; a voi si 
volge la Patria perchè nuovamente vi accingiate a combat. 
tere per ‘Essa, a volàre a difesa del sacro suolo che ci 
diè vita. ; 

Lungi da-me il pensiero che uno spirito.men che gene 
roso siasi impudronito di voi.. Che se ciò fosse, vi muova il 
pensiero delle nostre città arse e distrutte, delle spose e delle 
figlie contaminate, dei vecchi e dei fanciulli inermi trucidati. 
All'armi, all'armi, in Nome di quel DIO: che non può abhan- 
donare alla rabbia vandalica di un crudele nemico un popolo 
che difende i suoi diritti, | suoi lari, 

E perché tulto in questa dolorosa contingenza proceda 
con quell’ ordine, con quella unità che sula può rendere cile 
caci gli sforzi ei movimenti militari: Inteso il volere di Sua 
Santità, si ordina quanto siegue : 

Le Legioni Civiche ed i.corpi Volontari reduci dal Ve- 
neto ingrosseranno le loro file con tatti coloro che volessero 
appartenervi. ai, 

In tutte le città e paesi dello stato sì. formeranno co- 
fonne mohilti in. compagnie non minori: di 150! teste per cla- 
scana. 

Ogni corpo di Civici e-Volovitari avrà capi di loro piena 
fiducia, i quali vinitamente ad un ‘Consiglio d' amministra- 
zione di corpo provvederanno da loro stessi.a. tutto ciò che 
riguarda i) vestiario ed il proprio materiale, come da Cir- 
colari del 2, 3 e 4 agosto corrente, emanate da questo Mini 
stero. ) : A 

Inoltre s' instituità in elascun Corpo un Consiglio di 


, 


guerti, al quialé sll'contedino più: attigli poteri fer manto-' 
nero la disciplina<e pumtireri deltitidi que” siasi sorta. ><’ 


Portutto ciò cho si rifepiaio alle spese'e mytitenimento , 


di tali. Corpi, tanto-dal personale: quanto. del’“ineturiale; si 
richiederanno da essi i:fondi necessari al Ministero delle:Ar-, 
mi, chibmandone responsabili i-rispettivi Consigli d'ammini- 
strazione. Tosto:che-sananno-ordintte, siffatte ‘milizie, parti. 
ranno all’ istante. per la Géttolica dall'una parte:dello Stato, 
e per Ancond dall'altra; » 3 Eran si; 
Queste sono le condizioni alle quali sottomettersi de- 
vono quei Militi, che.animati dall’ amor di Patria.e dal sen-. 
timento della-salvezan dello Stato, vorranno far porte della 
pronta e necessaria ‘difesa, che imperiosamonte esigono le 
vircastanze, ©. i i 0 
Roma.lt 6 agosto 1848. 1 
E I'Ministro delle Armi 
cia ":  P. dI CAMPELLO. 
© NAPOLI — 5'agosto (Libertà Ital.) :.. 
- (I quattro piroscafi di cui fu accennata:la partenza furono 
la Maria Cristina, il Polifemo, V'.Ercolano ed il Capri, 
vapori‘ mercantili, di più un brigantino mercantile rimor- 
‘è chiato. dalla Maria. Cristina con .50-mila razioni per la citta- 
della di. Messina, gli altri battelli. rimorchiano,12 paranzelli 
afttgti; i o i : 
Le truppe imbarcato sui vapori sono diversi spesgoni di” 
soldati, graduati, edl uffiziali promossi. che vanno a. reggiun- 
gere i loro corpi ir Calabria. lo 
Il cattivo tempo di questa.notte ha. fatto. ritornare in- 
dietro il Polifemo il Capri e l'Ercolano, Là sola Maria Cri- 
slitta ha proseghito il suo viaggio, facendo mettere alla vela 
il brigentino senza più rimorchiarlo. % 
TERAMO — 30 luglio ( Spettatore dei destini italiani: 
‘« False notizie e vani timori dichiarano questa pro- 
vibeia in istato d’insurrézione: sarebbe far. prova di paca 
avveduièzza, se lasciassimo nell' inganno quei che. in huona 
fedela diéona fa dove nulla. di consimile esiste. In questa 
provincia, come nell' Abruzzo Aquilano e Chietino, non vi 
sono che uomini i quali agognana con ogni più vivo desiderio 
‘ad ottenere quel. sommo bene, che per tanti secoli fu la. spe- 
ranza, il voto, il sogno felice d’ ogni colto Italiano, e che per 
giungere a quella sospirata meta, durerebbe ad ogni hen 
inteso snerificio, ed anelano anzi il momento che il governp 
rientrato in se, vegga il suo vero interesse, e pensi a rido- 
nare la pace e la tranquillità ai popoli, ed. a-provedere con 
sicconci mezzi al final risorgimento di questa benedetta terra, » 
© GHIETI — 5 agosto (Lib Ztal.); si 
«Ne ginéri 30 luglio, 1,0 e 3 agosto. abbiamo avuto 
«qui transito di 3 b.ttaglioni, 11.0, 8,90 10.0, di linca. La 
città, a f onorare:i prodi di quest’ ultimo corpo che hanno sì 
splendidamente sostenuto |’ onor militare napoletano nelle fa- 
zioni di Goito, Curtatone e Madonna delle Grazie, ha spedito 
ad incontrarti un forte drappello di guardie nazionali con la 


tare e trattare gli ufiziali. e ‘soltoufiziali; e, pe’ soldati, un 
lauto pranzo dato.al essi ha fatto testimonianza della sim- 
patia che la città serba n questi benemeriti figli della patria 
comune. » 
! canne ritiri GPZ 


NOTIZIE ESTERE 
i FRANCIA 


PARIGI — 5 agosto: ( Dem. Pacifi..) 

Si vociferava oggi all’ Assemblea ed alla Borsa che l' ar- 
mota delle Alpi aveva ricevuto l’ ordine di: entrare in Italia, 
è che due reggimenti avevano già passato la frontiera. 

; ‘Impariamo che la 162 legione, che trovasi al campo di 
Saint-Maur oggi stesso si metterà in narcia, per. raggiungere 
l'armata delle Alpi, di cui precedentemente faceva parte, 
l'ordine era di rendervisi a marcie forzate. 

— Leggesi nel Dèbats : . 

Il signor Ricci, incaricato del gabinetto di Torino d'una 
missione speciale presso il governo francese, non ha ancora 
lasciato Parigi. Egli chbe già parecchi colloquii col generale 
, Cavaigna: presidente del consiglio e col Ministro degli affari 

estoni. Noi non abbiamo la pretenzione di sapere quanto si 
disse dall'una e dall'altra parte in questi abbocenmenti ; 
nol non facciamo se non ripetere i romori che circolano a 
loro riguardo. Perciò si dà per certo, ch- il risultato di que- 
ste conferenze sarebbe sin d'ora di rinforzare l'esercito delle 
Alpi, e di concentrarlo sull'estrema frontiera di Francia per 
essere pronti ad egni evento, Affermasi anche, che se tal 
esercito dovesse essere chianiato ad un servizio attivo, il co- 
mando in capo he verrebbe dato al generale’ Lamoriciére. 
Non è sempre questinne, almeno per quanto le nostre infor- 
mazioni sono esalle, il'un intervento diretto e immediato in 
Italia, Il governo francese non potrebbe in verun caso pren- 
dere questa grave determinazione se non allorquando vi sa- 
rebbe chiamata, e finora il Re Carlo Alberto, nella sua pa- 
triottica sicurezza, sì rifiutò di sollecitarla. 

._ Dicesi qui che una’ parte delle truppe bivaccato 
nei contorni di Parigi, levarono il loro campo questa notte 
Per volgersi verso il Sud) ciò che spiegherebbe in questo mo- 
Mento (ore 3) il nuovo romore dell'intervento deciso. 
me In somma, dopo l'ultimo notizie d'Italia l'intervento 
fm.deve esser più dubbio. - i 
— Leggosi nel Courrier francais: 
dal È w giunto a Parigi, per recarsi a Londra un inviato 
TOA austriaco, il sig. Schnitzer. La sua presenza 
solita tngo a numerose supposizioni. Per comprenderle 
sa n riferivoi a certi fetti, a coi forse il pubblico non 
si a, ente attenzione. Tre'mesi sono, il sig. Schnitzer 
i ‘0 al quartier generale di Carlo Alberto per far: propo», 

edi pace. Le sue offerte non furono ‘accettate. Due mesi 


handa cittadina.:Gli abitanti.si sono disputati-l-nnore:di-ospi- + 


un quarto d'ora: poscia continuò: Il circolo de circoli diretto 


sertanti del popolo. ù 


‘male. » Dopo l'invasione del 15 maggio parte della commis- 


a questa missione. Correva voce che avendo l'Inghilterra .of-. 
ferta la sua mediazione negli affari d’Italia, l'Austria; non 
ostante i‘successi-del maresciallo Radetzky; ha ‘consentito a 
questo assestamento sulle basi proposte dal sig. Schnitzer. 
“= Alli 34 luglio, due vffiziali superiori dell’ esefcito 
piemontese, venienti.da Torino, ‘attraversarono Lione, recari= 
dosi intutta fretta a Parigi... i ea 
—Ieri il-sig. Bauchart lesse all’ assemblea. il rapporto 
della commissione d’ inchiesta-stigli avvenimenti del'1 3'mag- 
gio è delle. membrande' giornate di giugrio. Il sig. Bauchart 


- stetta alla ringhiera per ben tre-ore e la sua Felazione fu 


piuttosto un’atto di accusa contro i tre rappresentanti Le- 
dru-Rotlio, Luigi Blanc-.e-Caussidiére, che.una semplice es- 
posizione de' fatti e delle cause che li produssero. Intanto, 
aspettando‘la difesà dei compromessi, procacceremo di farne 
qui una breve esposizione, il più che si può, fedele. 

Il sig. Baùchart stabilisce che l’inchirsta è politica 0 


non. giudiziaria. La -commissione trovò. molte facilità. per. 


compiere la sua missione, tnttàvfa'di leggieri si riconosce che 
vi harino ancora reticenze e,che parecchi testimonii parta- 
rono sotto l'impressione del terrore degli ultimi avvenimenti. 

115 maggio quando Î'assemblea fu invasa, gli ele- 
menti del. governo provvisorio erano nelle mani della com- 
missione esecutiva. Uno del governo finiva allora le sue 
conferenze cogli operai nel palazzo del Lucemborgo, ed alla 
dimaoi doveansi chiudere-gli opificii nazionali. IH 15 maggio 
uveva. un carattere politicu e non sociale, invece.gli avveni- 
menti di giugno aveano un carattere altamente sociale, con- 
seguenza de’ prinicipii predicati al Lucemborgo. In que’ mo- 
vimenti non v' erano fautori. del governo scaduto, o se‘ ve 
n'erano non li-stringeva alcun vincolo. Nei fatti di giugno 
erano'tutti i colpevoli di maggio. La commissione 8° avvide 
dell’ azione disorganizzatrice del governo pruvvisorio, dé’ suoi 
delegati ne'dipartimenti principalmente, e degli agenti de'cir- 
coli più pericolosi della-capitale, assoldati sui. fondi secreti 
del ministero dell’ interno. ; 

Alcunì proclami compilati da una donna celebre nel’ 
mondo letterario esercitarono pure una sventurata influenza 
su questi-cventi. La spedizione di coorti nel Belgio, favorita 
dal governo in Lilfa, era stato l'oggetto di dissensioni nel 
governo provvisorio, non meno che le lezioni del Lucemborgo 
professate dal signor Luigi Blanc. Si volle persuadere al po- 
polo che l' assemblea nazionale non era l' espressione fedele 
del suffragio universale, che essa non compieva la sua mis- 
sione, donde risultò l'invasione dell’ assemblea, le parole di 
dissoluzione ‘ed il rimanente dell’ infausto giorno del 45 
maggio. ll sig. Luigi Blanc chiedeva un ministero del pro- 
gresso, di cui egli sarebbe stato il capo. Esaminate le confe- 
renze del Blanc, ci siamo conviùti ch’ esse non sono state 
sempre pubblicate letteralmente. Il relatore produsse alenne 
note degli stenografi e non pubblicate, le quali sono violenti, 
eccitando a sollevarsi. contro lo stato sociale e nodificarlo 
violentemente. Nell'evento di maggio l' influenza e la parte- 
cipazione di Luigi Blanc e Caussidiére sono palpabili. Il sig. 
Lamartine stesso ammette che Luigi Blavc e Ledru Rollin 
ebbero la maggior parte nella manifestazione del 16 aprile. 
E che mai erano quegli innumerevoli giornali rivoluzionari 
spediti ne’ dipartimenti a nome del ministero dell’ interno? 
Cartelli incendiari coprivano le.mura di Parigi, i circoli po- 
litici aumentavano d' attività, furore ed eccilamenti. Sotto 
la stessa influenza furono preparate le elezioni, e si pro- 
dusse il giorno 15. 

Il relatore essendo stanco, la seduta fu sospesa per 


da Sobrier, e quello de’ diritti dell’ uomo attirano principal- 
mente la nostra attenzione. E loro membri sono armati; i 
capi, in corrispondenza col governo. 

Le loro urmi son tolte dagli arsenali dello Stato. Al 
circolo de' circoli si mandano 400 fucili e 10 mila car- 
touches. Da esso partono mandatari per dirigere le ele- 
zioni, i quali son pagati dal tesoro dello Stato in ragione 
dotto franchi il giorno. Nella perquisizione fatta in casa 
del Sabrier, fu sequestrata una corrispondenza nella quale 
egli s' esprime nel-modo più ributtante di parecchi rappre- 


11 43 maggio sera formata l opinione cho l' assemblea 
si dovesse violentemente. porre nella -via repubblicana. Le 
idee socialiste si confondono calle politictie, Ganvien rifare 
le società, mettere .un mille milioni di imposizioni sui ricchi 
in favore del popolo, 


(1 14 maggio si stava nel circolo Subrier occupandosi 


della Polonia, Esso dava sospetti al governo, La commissione ” 


esecutiva se ne infastidisce. Ledru-Rolliu disse a Caussi- 
dire: liberami delle inquietudini che mi cagiona Sobrier. 
Quindi Sobrier e Ledru-Rollin non erano più d'accordo. Un 
testimonio depose che il 2 maggio Caussidiére gli disse: 
« fra ‘due giorni getterò dalla finestra l' assemblea nazio- 


sione esecutiva voleva farlo arrestare, gli altri vi si oppo- 
sero.. Ma qui convien di nuovo parlar di Luigi Blanc, 
Quando la sala fu invasa egli, Albert e Barbés applaudivano 
col gesto, la voce'ed il sorriso alle parole de’ sediziosi. Fra 
le grida di viva la Polonia, si udiva chiedere un ministero 
del lavoro. Luigi ‘Blane pronunciò alcune parole sconsiderate, 
istigatrici alla discordia, e dietro le quali fu dichiarata sciolta 
l'assemblea. Esso andò checchè ne dica, al palazzo civico, e 
ciò risulta da un testimonio ed una lettera, 

Ul relatore continua ad esporre i fatti a carico del sig. 
Luigi Blano e Caussidière. 1 laboratori nazionali erano l'ar- 
mata e la cassa del socialismo. 


All’insurrezione di giugno altro non:volevano:î faziosi, 


ehe il soccheggio e l'incendio. Il nomo di Caussidiàre era 


è 


in-‘boccaa- tutti i rivoltosi, éi fa veduto traversarele-bat- 
ticate: Proadhon era mel sobborgo Sant'Antonio: .Licom» 
missione furà d'un-altro ordine di fatti la materia di: an 


supplemiento dél rapporto. 


Dopo:il relatore. sorse Ledru-Rollii .il- quale ‘con un: 


energico ed eloquerta discorso combattè.il rapporto e-chieso 
venga. discusso il più presto possibile. A Ledru4Ròllit: sue- 
cessero Luigi Blanc e Caussidiére che protestarono, conttò 
le accuse contenute nel-rapporto. Questa ‘seduta può.avere 
serie conseguenze, ed'anziohè por fine ‘alle dissensioni interne, 
è suscettibile di riaccenderle far: ribascere nuove discordie 
per tutta la Francia. i ASA 
LIONE 7 agosto (Peuple Souverain) È i 
le truppe qui stanziate, appartenenti all’ aritidta: delle 


! Alpi, fanno i loro preparativi di' partenza. Secondo gli ordi- 


ni arrivati da Parigi, esse devono immediatamente avviarsi 


alla frontiera. : 
SVIZZERA | 
LUGANO — 2 agosto. (Republic.) po 
[l consiglio di stato interprete dei voti della popolazione 


ha eletto un comitato d'asilo, incaricandolo di procurare: al: 


loggi ai molti profughi che vanno ognor crescendo in.Lufano: 


Il comitato è composto dei signori sacerdote Gio. Matia Bossi, 
Giovanni Stabile e Giustppe Bernasconi di Lugano. Oltre al 
debito ‘dell’ ospitalità consigliò questa misura l'abuso chepo- 
chi esosi commettono di tagliare i miseri profughi con esor- 
bitanti pigioni e-mercati usurai. Ontn ai miserabili che fanno 
segno d'ingordo ed inonesto guadagno, anche la sventura! 
i SPAGNA * l 
— Si legge nell Espana del 29: 

Jeri a mezzodì, il sig. Luigi Gonzalez Bravo, deputato alla 
cortes è stato arrestato e condotto presso il capo della poli» 
zia di Madrid. Vi rimase in segrete sino ‘alle ore quattro: 
quindi fu fatto salire in una.sedia da. posta, che è. partita 
sott.: scorta. © 

È noto che il sig. Gonzalez Bravo è stato’ presidente del 
consiglio de’ ministri dopo il 1843, e ambasciatore a Lisbona. 

Sccondo il Clamor publico, questo personaggio ‘era. a 
capo di un intrigo inteso a far cadere l'attuale gabinetto, 0 
che pareva sì avanti che parecchi aderenti già scommette- 
vano che il generale Narvaez non avrebbe durato in carica: 
tre giorni. 

INGHILTFRRA 

IRLANDA, (Morning-Herald) | 

Si legge nello Standard : a 

— Noi crediamo che gli affari non incomincieranno 
a prendere della gravità in Irlanda che nel momento in “gui 
la forza armata vorra condur via i capi attuali: del popolo; 
egli è allora che probabilmente vi sarà una. dimostrazione 
popolare nello scopo di liberarli, - ' i 

— Alla data delle ultime notizie, d'Irlanda. la truppa 


‘ accorreva in soccprso dei 50 eonstabili circondati dai. parti» 


ginui di ‘O'Brien, vicino ad Urlingford, contea di Kilkenni. 
UU sig. Shav, stampatore del Felcn, fu arrestato unitamen- 
te ad altre persone. I clubs delle contee sono in dissoluzione, 
i capi fuggono. È 

KILKENNY — 30 luglio, ( Stand): i 

I) constabile Carro! spedito dietro al sotto-ispettore 
Traut, ch'era marciato contro Smith O'Brien cadde in potere 
de’ ribelli, Taluni il volevano moschettare, dicendo, se. ci 
fugge ci farà cogliere, altri opinarono diversamente “e 
l'addussero al cospetto di Smith O'Brien. Egli aveva un 
berretto con una piccola nappa ed un cappietto d' argento, 
ed in mano un bastone. Avendogli chiesto «il sig. O'Brien se, 
egli era della polizia a cavallo, diede risposta affermativa. 
O'Brien si voltò e chiese al popolo se dovevasi arrendere. 


Dissuaso dal popolo infurcò il cavallo: del constabile e-sidi:.* 


leguò. 
GERMANIA 
FRANCOFORTE — 4 agosto: 
Il senatore Duckwitz di Brema è nominato: a Ministro 
del commercio dell'impero. N gori i 
‘ Dicesi che il consigliere di: stato Mathi sarà: nominato 
Ministro delle finanze. Pel portafoglio degli affari estéri ‘par- 
lasi dei signori di Bunsen; Stockmas e Beckerath. Roberto 
Malh dicesi farà le fanzioni di sotto-Segretario di stato, della 
giustizia. 
— Nella seduta di luglio 31, l'assemblea: di Francoforte 


‘ ha scelto a suo presidente, per il mese successivo, M. de Gar 


gern; c a vice-presidenti M. Goiron o M. Hermann. 

PRUSSIA -- Beruiso 30 luglio (Monit. Pruss.) 

U re emanò ieri il seguente ordine del giorno rela- 
livamente alla nomina dell'arciduca Giovanni alle funzioni” 
del vicario generale dell'impero. i 

« La direzione centrale degli affari dell’Alemagna è 
stata confidata ad un vicario dell'impero per. fortificare 


«lunità della patria comune.. fo mi sono dichiarato in fa- 


v'ore della scelta di S. A, I. l'arciduca Giovanni, non so- 
la mente perchè questo principe è mio amico personale, ma 
perchè acquistò un nome glorioso nella guerra e nella pace, 
La Prussia sa che la forza dell'Alemagna è sua propria for- 
za, la Prussia sa quanto Alemagna confidi nel valore speri- 
mentato delle truppe prussiane. Sa che i destini dell'Alema- 
gna riposano essenzialmente sulla sua spada fedele. In con- 
Seguenza essa metterà tutto il suo onore nel proteggere 
efficacemente ed energicamente col suo esercito, in compa- 
gnia dei suoi fratelli di Alemagna, la libertà e l'indipendanza 
della nazione tedesca per tutte le mire. comuni’ dell’ Alama- 
gna. Soldati! dovunque le truppe prussiane dovranno agire 
per la causa tedesca, e sottomettersi conformemente all'or- 
dine mio a $. A, I. l'arciduca Giovanni, voi conserverete 
intatta la gloria del valore e della disciplina prussiano. », 
‘ Segnato Feperico GUGLIELMO, > 


PARLAMENTI ITALIANI 
-.° PARLAMENTO TOSCANO oo 
dia i + CONSIGLIO GENERALE 
ee ornata del 42 agosto 


Î; ii Pursipenza Vansr 
- "> Comunica a oro 42 1/4. 


#È È ‘presente ll Ministro dell’ Istruziono Pubblica... e, 
“’ Martsale alla (ribuna o fail suo rapporto sopra-la-elezione del 
Depulito di: Dicomano e Il Guerrazzi è proclamalo Depulato di Dico» 
mino. 1 DGRES 

‘Odaldi Invitalo dal Prestdento sale alta Tribunate fà.il rapporto 
della Commissione incaricala dell’ esame. della domanda del. Mini- 
stero pubblico ‘dioè l'autorizzazione di procedere coulto gil'arlicoli' del 
Glornal Fiorentino Il Papolano. 

Là Commissione” propone. di. dare l'autorizzazione al Ministero 


‘pubblico di provedere contro chi di ragione. 


Pigt«.lo ho l'onore o signori d'impelrare da voi un volo d’oblio. 
Io appello alla vostra giustizia perchè gli articoll incriminati. sleno 
dimenticati. Deh “non vogliate o signori Inagurare la vostra carriera 


parlamentaria con un voto di rigore contro la starmipa che è quasi diret 


“la voèfra madre. Dopo nver tanti anni gemuto sotto la sforza d'una 
barbara'censura, trovalasi tull’ad ub tratto padrona di se pensate come 
è faville “possa abusare della sua libertà. Permeltetemi che ora vi 


rammenti uni: délle vostro ultime deliberazioni. Sono pothi giorni 


ché 10 aMdiva- all'assemblea a nome del circolo politico ‘d'Arezzo 
un Inchiesta contro quei volontari torcant che : si fossero. condotti 
male/sul: campi tafelle! ma sempre glorlosi della Lombardia.M1 Rela- 
tore-déllà:cormmmissione delle Petizioni s*opposo alla mia domanda e 
chiese ua ‘voto di dimentivanza facendo appello alla bontà dell'animo 
vostro ‘e allora o signori sl Irattava di delitti che forse erano costati 
a qualcuno. la sussistenza e la vita, Quindi domando da voi un allo 
magnimo a generoso. » 

Rontani o puro" mi proponeva di parlare in proposito; ma irat- 
tanidost d'un tirgomonto molto delicato non- voglio avventurarmi al 
calore dell'improvisazione e gotta alcuni pensieri sulla carta e questi 
fivtò .l’ onore di leggere «all'assemblea pregandola d' accoglierli 
colla sua: benevolenza. ; . 5 

Guidi-Runtant. Se la deliberazione, cho viene richiesta a questo 
Consiglio Generale, col rapporto della Commissione incaricata di ri- 
ferire sulla partecipazione rimessa dal Procurator R. del Tribunale 
di 1a Istanza di Firenze, fosse un allo di vigorosa e indecilnabile 
giustizia; se-|t nostro. assenso per perseguliare con pubblica accusa 
gl'incriminati Articoli del Giornale -Ìl Popolano, fosse una mera e 
semplice formalità parlamentaria, io non avrei domandato la parola, 
ed'avrel col mio volo approvata Ja formola che viene proposta dalla 
Commissione, i 

“Ma siccome io lengo, forse erroneà, ma peraltro coscenziosa opi- 
nione, chè Il Consiglio Generale nel presente affare non: commette 


un. allo di irtecusabile formalità; ma spende un.votoliberamento con-, 


sentito, è per questa ragione, che fo mi sento nel dovere di manife- 
stare il mio pensiero, e manifestario non già per sostenere nna glu- 
sta causa, per appoggiare con.:le mie parole un concalcato diritto; 
ma solo per/chiedere e per implorare da voi tutti un voto magnanimo 
© generoso, à n 

Queste mie. proteste ‘assai ehiaramente vi palesano o Signori, 
quale'sla la mia opinione individuale sul merito degli Articoli che 
«dovrebbero; incriminarsi. Gli Articoli incriminati sono in siffatta guisa 
tessuti di beffardo 6 ingiariose parole, che qualunque fatica fo spen- 
dessi a’ tratfarne l'argomento sarebbe inutHe; come fu insensata fa- 
tica per colul che NH scrisse, 5 : 

Se io convinto non fossi, che il tribunale della pubblica opinio- 
ne, ha già preceduto il troppo tardo giudizio che oggi sl ricerca dal 
Ministero della Legge; fo non vorrei che questo s! risparmiasso; e mi 
‘dorrel altamente se mezzi non vi fossero® per richtamare sù? relto 
cammino le sfrenale Nberlà, e le false e viziose opintoni. 

‘DI queste per altro assai giudicarono il tempo e gli eventi, e con 
esse degli uomini e delle loro follie. : 

Ma di effrenatezza, di false e viziose opinioni, di acerbe e bet- 
farde contumelle non fu solo il Popolano a segnalare nel primordj 
della.sua. gioventù la libertà della stampa; e funesto errore fo dico, 
se.non meritato rimprovero, è quello di aver troppo indugiato net 
silenzio il Ministero della..Legge i suoi uMej di tutela e di correzione, 

Ragioni po;ltiche di opporfunità, ragioni morali di convenienza 
fanno, assumere oggi a questo risvegliarsi della Legge in mezzo al 
fragoro del cannone-austriaco che rimbomba In Lombardia e che ha 
pure ‘un eco tanto doloroso in Toscana; gli fanno assumere, lo ripeto, 
un.Allitudine che se lo non m'inganno  parmi avere qualche cosa 
che. partecipa dell'umana fralezza; mentre non ha tutta quella pu- 


rezza .di raggi che si convengono alla inflessibile e rigorosa maestà 
della Legge. 


vero che qui da not non sl giudica nè si condanna, ma:il no- . 


siro assenso è forma necessaria al giudizio; e l’ assenso. nostro può 
essere liberamente consentito o negato; dacchè la Leggo riservava a 
questa Assemblea 0 N disprezzo dell’ offesa, o la magnanima prero- 
gativa def perdono. : ° 
Questo sentimento pertanto è quello che io provo nell’ animo in 
Mezzo alla crudele ansietà di così solenni momenti di sventura e di 
. dolore, menire desidero e prego al mio uniferme ii vostro voto. per 
una generosa. deliberazione d’obblio e. di perdono ai falli. Lrascorsi; 
imperocché io credo il rammarico del fallo commesso dover essere 
Amara lezione a colui che jl fallo caminise. E questo fo dico col fermo 
convintimento nel cuore, cho oggi all'Italia amare lezioni ron man- 
cano per' convincere individul e Popoli come Lutti errarono nel.cam- 
mino-che doveva condurci a conquistare colla civile libertà la nostra 
nazionale Indipendenza. 


Odatdi Osserva che’ l'assemblea è-richiamata ad adempire una‘ 


semplice formalità. È 

Bardi appoggia la proposizione Piglé porlando in esempio che 
quando Napoldone volgeva all'Inghilterra rimproveri per ta slampa 
l'Inghilterra gli rispose la stampa è libera. Eppure allora st trattava 
della pace di Amlens. 3 ° 

Ronlani domanda nuovamente la parola poichè troppo dalente ei 
dice, giungerli la voce del'Retatore, su questo oggetto. Qui, prose- 
gue, non è.quistione di Iegalità ne di forma sul contegno ehe tener 
debba l'assemblea legislativa in tale affare, E se il solo crilerio do- 
vesso guldarci, pur troppo in ciò ci condurrebbe a secondaro l'opi- 
nlone dell'onorevole relatore della commissione, Un. generoso s:n- 
timento dee guidare l'Assemblea in questa deliberazione, 

‘Pigli Emette dué osservaziorii formulate così: 1.° che fa Commissia- 
ne ha tenulo un-alto di oblio per un atto di Inglustizia 2.° che la com- 
missione ha del:o che cl guardassimo dal lasciare le Camere sotto 
il peso dell'accusa poichè egli dice noi non sentiamo queste ‘accuse 
ne dobblamo seutirle; per. questo bisogna piultosto procedere colla 
clemenza che'col rigore, j ' 

Marcuecht ‘dice. Non sl tratta di offesa recata direttamente, ma si 
tratta:di supporre una olfesa fatta -ad una assemblea la quale ba 
Intlo.i), diritto di essere rispotlata. Vol tutti siete Legislatari, e. beni 
Sapete esser slalo pensiero sì degli. antichi che del moderni indig- 
gersila pena al colpevole non pereliè egli abbia peccato, ma perchè 
più non si pecchi, I signori Depulati-che hanno su questo preso la pa- 
rola, hanno aggravato più ‘che la commissione i trascorsi del gior- 


. dalla Legazione inglese, tatte le attuali frontiere della To- 


è 


Îzio. E vivamento mi duole a; 


rimina:con “dito che 11 Pab» 


ci Digli: alfedéndo la parola per la terza volta, il: deputato Betll, 
dimonda chie.gli sta concessa, ll Presidente consulta l'assemblea e la 
parola gli: è accordata. NL 

Pigli domanda se si può 0 nò chiedere all'assemblea. un voto 

d'obilo. FUCSIE, x Ri 

“ Presidonte” manda a voti, la. proposta della: Commissione ed Il 
ministero pubblico è autorizzato: è procedere coniro chi di ragione. 

Lorini relatore della commisstorio delle potizioni salo al a/Itibu- 


, na e fa Il rapporto delle petizioni. 


Queste essendo di poca importanza: per. brevità crediamo potetne 
omettere il sunto. 


x N 
Il Presidente, L'ordine. del giorno porta la prosecuzione della di 


scissione sul progetto di legge sul reclutàmento. 
Marî. 11 -Circolo Politico di Firenze, mi-ha onorato dell'incarico 
di presentarvi due petizioni, y E 
fa Che il Consiglio provveda alia sollecita mobilizzazione della 
Guardia Civica dei giovani dat 18 al 40 anni. 


Za Che sì adotti provvisoriamonte Il Codice Milllare Piemontese.‘ 


H Presidente dice che queste potizioni saranno rimesse alle se- 
zioni. he ; 

Marî, thiede che sia fatto: rinvio pila Commissione della 
Guerra. | © : 

ilrinvio è approvato. . 3 — G* 

Murî mi pare che sia massima stebillla che tatle le. pelizioni che 

sì riferiscono a cose di guerra debbauo essere rimesse alla commis- 
slone permanente della Guerra, cn i 

Del Re. MI pare cho alla commissione di Guerra si possa man- 
dare la proposta di mobilizzazione coutta della Guardia Civica, ma 
l’altra possa essere rinviata alle sezioni. . ‘ 

Presidenge fa osservare che la petizione del Cint è statà riman- 
dala alle sezioni. i 


It Presidente prega lì Corbani a'leggere Ja nuova redazione della 


Commissione sull'articolo B4 della. legge di reclutamento. 

Corbani legge la nuova redazionie così coricepila « Le esenzioni 
sono temporarie o permanenti, sono esenti lemporariamente 1° i 
- Chierici Seminaristi fino all'età di anni 22 compiti rimanendo così 
aggiornati fino. che not abbiano ricevuti gli ordini del Suddiacona: 
to ». La Commissione, el dice, ha fatto tutto ciò che per lei si pote- 
va onde ridigere questo articolo in. modo convenevole per i due 
grandi interessi che in esso vi ‘prendoto parte, cioé l'interesse 
della religione perchè non venga a mancare mediante la tratta la 
Istruzione del Clero ed il servizio del Culto, e |’ interesse dell’ eser- 
cito: conclude ‘che la commissione insiste nella sua redazione, 

Rontani propone la seguente aggiunta: dove dice « che non 
avranno ricevuto ?’ ordine del suddiaconato » si aggiunga « sempre 
che cadano solta 1" obbligo di reclutamento ove non abbiano convis- 
suto 4 anni. nel seminario » sembrandogli che questa aggiunta ren- 
derchbe l'articolo anche più imparziale. } 

Padelletli propone sì diva « ove per sua colpa non bbia, rice- 
vuti gli ordini adi suddiaconato. ; 

Belli domanda se i seminari ricevono ì giovani alunni. 

Marzucchi dice che per quanto non ecclesiastico, onde rispondere 
al dubbio del Deputato ftetti fa osservare che Il Concillo :di Trento 
autorizza 1 Vescovi.a fare ammetteeri giovani ai Seminari fino dal- 
l'età di 12 anni, 

Dopo una viva discussione alla quale prendono parie molti 
Pepulati, c 

Il Presidente manda al voti la redazione della Commissione del- 
Farticolo Bi od è rigellata. > 

Quindi è sciolta l'adunanza a ore 3 e 3/4, 

Lunedì seduta pubblica a-ore fi antimerid'iano. 

Ordina del Giorno, 

Prosecuzione della discussione sul progetto di reclutamento. |. 


NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE — 12 agosto. (Gass. di Fir.): 
Un Corriere straordinario reca al Governo toscano il 
seguente documento officiale. Collo stesso Corriere giunge 
la notizia che pei buoni ufficii spontaneamente interposti 


scana sgranno rispettate dalle truppe Austriache già entrate 
nel Modenese c nel Parmigiano, É |ositivo che |’ occupa- 
zione della Lunigiana, della Garfagnana, e di -Massa e Car- 
rara era ordinata, e che la mediaziona Inglese |’ ha trat- 
tenuta. 
CONVENZIONE D’ARMISTIZIO: 
FRA L'ESERCITO SARDO E L' ESERCITO AUSTRIACO 
COME PRELIMINARE 

DELLE NEGOZIAZIONI PER UN TnartATO DI PACE. 

Art. 1. La linea di demarcazione fra i due eserciti 
sarà :l confine istesso degli Stati rispettivi. 

. 2. Le fortezze di Peschiera, Rocca d'Anfo ed Osoppo 
‘ verranno sgombrate dalle Truppe Sarde ed alleate, e 
consegnate alle Truppe di S. M. l'Imperatore e Re; la 
consegna di ognuna di queste Piazze avrà luogo tre 
giorni dopo la Notificazione della presente convenzione. 

Nelle prefate Fortezze tutto il materiale di dota- 
zione di ragione dell'Austria verrà restituito. Le truppe 
che escono trarranno seco tutto quanto il loro materia- 
le, le armi, munizioni, ed equipaggiamento da esse in- 
trodotto in quelle piazze e rientreranno per tappe rego- 
lari e per la via la più breve negli Stàti di S. M. Sarda. 

3: Gli Stati di Modena, di Parma e la città di Pia- 
cenza col raggio di territorio ad essà spettante, nella 
qualità sua di piazze da guerra, verranno sgombrate 
dalle Truppe di $, M. il Re di Sardegna tre giorni dopo 
la Notificazione della presente. : 

4. Questa convenzione comprenderà ugualmente la 
città di Venezia e la terra ferma Veneta: le forze mili- 
tari Sarde di terra e di mare abbandoneranno la città, i 
Forti ed i Porti di questa piazza per rientrare negli Stati 
Sardi. 

Le truppe di terra potranno offettuare la loro riti- 
rata per la via di terra ferma, e per tappe lungo uno 
stradale da convenirsi. 

5. Le persone e le proprietà ne’ luoghi precitati 
sono messe sotto la protezione del Governo imperiale. 

0. Quest'armistizio durerà sei settimane per dar 
corso alle negoziazioni di pace, e spirato questo termine, 


n: 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


la libiertà della stampa, che. 


to tia l'obbligo di difenderò” tutto quello chia è di pub-- 


e Pa Pre ,; E n Lor 
rm mpmrmseserii lose messe mese ee ti iI 
- S : 


otto giorni prima della; ripresa delle ostilità, 

1. Verranno nominate rispettivamente. commissioni 
per là esecuzione più facile ed amichevole degli articoli 
‘precitàti. ri cea 
Dal: Quartier generale di Milano ‘9 agosto 1848; 

Seo o 1 Pi 0% +HRSS 
<> Tenente generale, 
Quartier Mastro dell’ esercito 
000 Conte SALASCO ai 
‘Tenente generale Capo dello Stato Maggiore + 
2 Dr Generale dell’ Esercito Sardo,‘ | * . 
Il Vapore da guerrà Sardo, Maria Antonietta, è 
stato catturato dalla flottiglia Austriaca; 

MODENA —.11 agosto, Ci scrivono: I 
- Francesco V di Modena in una carvettella entrò in.Mo- 
dena giovedì 10.n ore 5 pom. senza scorta, accolto da una des 
putazione del Municipio e dal Vescovo di Regio che ‘gli era 
andato incontro, Nella città vi erano già a preparare gli 
animi al ricevimento 4500 austriaci con respettiva. arti 

lieria, da Ero, pina 
9 Reggio fino da mercoledì scorso fu occupata dagli Au= 
striaci,.‘ 4 ta she 
Parma parimente occupata dagli Austriaci. 
Piacenza sarà necupata oggi 12 a mezzagiorno. . 
TORINO — 9 agosto; leggesi nel Risorgimento: — 
— Dicesi che il conte Castagneto sia partito nuovamenta 


per il'campo. Possibile che ci abbign uomini di tempra così 


ferrea da osar bravare impudentemente i più espliciti 6 se, 
. veri giudizi della pubblica opinione ? | ERA 

— Pareéchi. approvvigionitori ebbero ordine di tenér 
‘apparecchiate migliaia di razioni per letruppe francesi, La- 
vorasi inoltre indefessamente-a riattare le-strade che dallu 
valle di Fenestrelle mettono‘a Pinerolo. Parlasianche di or- 
dinî dati per preparativi d' alloggio, Ottimi indizi del prorito 
arrivo dei Francesi. ì 

— In questo punto da Susa a Cesana è un formicoluiti 
di lavoratori, che sotto la direzione: del Genio civile at- 
tendono a ristorare la via che quindi mette a Brianzone, e 
specialmente ad assodare i ponti in maniera’ da reggere 
ai più enormi pesi. Questo vuol dire che i nostri vicini dei 
calzoni rossi non tarderanno molto a farei una visita. 

* SOSPENSIONE D'ARMI. 

Il giorno 8 del corr. mese d' agosta:1848 è stata. cone 
chiusa in Milano una sospensione d’ armi-dì tre giorni per lo 
scambio de' prigionieri, le cui condizioni’ applicabili ugual- 
mente all’ esercito piemontese ed alle:truppie ausiliari di Lom» 
bardia e degli altri paesi d' Itàlia sono sostanzialmente che; 

« Il feld maresciallo ‘conte Radetzky darà tosto gli or- 
dini necessnrii perchè tutti gli ufficiali, bassi ufficiali e ‘sol- 
dati dell’ esercito piemontese, e delle truppe ausiliarie tosca- 
ne, napoletane, romane e lombarde sia regolari che volonta-. 
rie siano libere di entrare in patria nel più breve termine, 
mediante il trattamento in soldo e viveri stabilito rispettiva. 
‘mente per ciascun grado; PRESSE : 

« Il Re di Sardegna lascerà liberi dal suo canto di 
rientrare in patria tutti gli ufficiali. bassi ufficiali e- soldati 
dell’ esercito imperiale fatti prigioni dalle. sue truppe o dai 
suoi alleati facendo corrispondere foro per reciprocità all’ ar- 
ticolo antecedente i viveri e le paglie stabiliti sino alla fron- 


tiera, 
POPOLI DEL REGNO 

L'indipendenza della terra Italiana mi spinse alla 
guerra contro il nostro nemico — Secondato dal valore del- 
la mia Armata la. vittoria sorris: in prima alle nostri armi, 
— Nè io, né i miei Figli abbiamo retroceduto al pericolo — 
La santità della causa raddoppiava il nostro coraggio. 

Il sorriso della vittoria fa breve;.— Il pemico.ingros- 
sato — Il mio Esercito quasi solo a combattere — La man- 
canza dei viveri ci costrinse ad abbandonare le posizioni per 
noi conquistate, le terre già fatte libere dalle arini italiane. 

Goll' esercito io mi era ritirato alla difesa di Milano; ma 


+ stanco dalle lunghe” fatiche non poteva questo resistere n 


una nuova battaglia campale perchè anche la forza del pro- 
de soldato ha i suoi limiti, . 

‘ L’interna difesa della città «non potea. sostenersi — 
Mancavano denari, mancavano sufficienti munizioni di guer- 
ra e di bocca. — Il petto dei Cittadini avrebbe forsa potuto 
per alcuni giorni resistere, ma per seppellirci sotto le rovi- 
ne — non per vincere ji nostro nemico, ‘ 

Una convenzione fu da me iniziata: dai Milanesi mede- 
simi fu proseguita, fu sottoscritta, 

Non ignoro le accuse. colfe. quali. sì vorrebbe da. al- 
cuni macchiare il mio nome — Ma Dio, e la-mia coscienza 
sono. testimoni della integrità delle mie operazioni. — Ab- 
bandono alla storia imparziale di. giudicarne. 

Una tregua di sei settimane fu stabilita per ora col 
nemico; e avremo: nell'intervallo condizioni onorate di pa- 
ce, o ritornerèmo un'altra volta a combattere. 

I palpiti del mio cuore furono sempre per 1° indi. 
pendenza italiana; ma Italia non ha ancora fatto cono 
scere al mondo che può fare da sè. 

Popoli - del Regno! mostratevi forti. in una prima 
sventurà — Mettete. a calcolo le libere, Instituzioni cho 
sorgono nuove fra voi — Se conosciuti i bisogni dei Pe- 
poli, io primo ve fe ho concedute, io saprò in ogni tempo 
fedelmente ossérvarle, ‘ 

Ricordo gli Evviva con i quali avete salutato il mio 
Nome; Essi risuonavano ancora al mio orecchio nel fra- 
gore della battaglia —— Confidate tranquilli.nel vostro Re 
— La cause dell'indipendenza italiana non è ancora per- 
duta, 

Figevano 10 agosto 1848, . 
: ‘ CARLO ALBERTO 


‘ASEOOrAZIONE: 
; Bo 0 0 8 ditosi. 6 metti LE 
per ‘Firenze; «Lire fior. 11 dA 0. 
ffoscana fe, destino... ‘13. , 28 48, 
Resw d'italla; incon, -. 13 < 28 ds: 
_ Estero fr, conf, Gyitali | 44. 27 Bio 


# "Thi solo numoro soldi 8, 
Pot quelli Azsogiali. degli Stati Pontifici cho dost- 


dirassero il Giotiiale panea al destino, il prozzo d'As- 
abetazivire sable 

_bdr 8 mesi (5; «Bre dose. 17 

‘per Gmg. pr) 


perimn* antiò e * . tu 
I prozzo d'Ansociazione Spagabilo anticipatamente. 
insrRitoni 
Prozad'degli Avvisi; 5014174 pier tigo; 
Preazo del Rectanil soldi 5 pot, rigo; 


u Giorialo sl pubblica la niattinia a dre i di dun. 
I\giornit;mesto detti mon] alle foste” dinero 


FIRENZE 45 Agosto 1848 


“LB ‘ABSoorAzIONI 8i‘RICEVONE 


in Firchzé ‘alta ‘Dirertone del Giornale, Piazza: Br 
: Guielano; se; 
u Livorno: da Matteo Porti, via: Graside; pes 
a Napoti dul big. Franc, Hursviti, Is. della TR, Poste; . 
a Paletmo'dal- sig: Antonto Murstort, via: Toledo, 
prossb'la:Ghiesa di-8. Giuseppo ;: .... 
a Messina dal sig: Daldassnrrò D'Amico, libiajo; 
a Parigi da MiUejolivét vl: — Rue: notre: daine 
. dos. Victoros, ‘plico do la Iotttse, 46; ‘ 
a Lundrà daW. P. Holandi,20'Berners:8L Oxforil; su 
e nollo altre Gittà presso { principati Hbraj ed: Udz) 
Postali. Ra) È 
AVVERTENZÒ È 
+ Le Leliere ei Matioscriiti presentati. alla’ Medeioni 
non saranno: ir nedsun caso restituiti; 
Le Leltero riguardanti associazioni: è 
amministrativi sarammo!inviate!al Direttore Anmine 
strativo;.le altra alla ‘Redazione ? i tarito le lettera che 


‘Monte N dir ilto'è.in Italia oppresso e soffocato dalla 


forza, «le: potenze ‘intervengono con una ‘pacifica media- 


zione nella questione italiana. 


No. In'un.momento in cui la forza trionfa della Giu-. 


stizia, la Giustizia non. può non ricorrere per trionfare 
alla forza. —, 

‘’Con qual diritto diplomatico la Francia potrà dire al- 
l'Austria vincitrice ritiralevi în Lombardia? Con qual diritto 
l'Inghilterra; sì farà-aribitra delle sorti Italiane ? Con qual 
Idiritto i rappresentanti dei governi decideranno i destini 
‘dei popoli? Quali pretensioni. avrà il-nemico ? Come 
:polranno comporti gl'interessi dei vincitori col diritto dei 
vinti senzy che il gioriio dopo non sia un'altra volta com- 
promessa la pace Furopea ?” : 

Finchè, l’Italia nori sia indipendente non avrà pace 
l'Italia ,. non avîà pace l'Europa, perocchè l'epoca 
incominciata non può finire senza |’ podipendenza Ita- 
lina... 1 

Congiunta colla causa del Re di Pignichte la causa 
dell’ indipendenza oggi è perduta, ma nonò perduta per 
sempre: L'Italia :sa di. potere un giorno. risorgere e 
presto risotgerà a' vendicare l’insulto antico; e la nuova 


‘barbarie idellò straniero. L'Europa non può-dittfibiitivatà” 


nella presente condizione ‘d’ Italia, che un sentimento 
concorde d'odio andrà sempre crescendo contro l' Au 
striaco,. e che se le‘battaglie non basteranno ‘a. snidarlo 
lo trucideranno finalmente nelle città e nei forti le in- 
sur rezioni ed i Vespri, 

Se lo potenze Europee vogliono la pace, la pace 
non'è possibile senza l'indipendenza Italiana, ‘e 1’ indi- 
pendenza: italiana non sembra possibile ad ottenersi 
con.una pacifica mediazione. 

“Perchè avrebbe raccolto Radetzki un esercito di 
170,000" uomini in Italia ? A che perseverato ben cinqne 
mesi'in-una guerra. dapprima disastrosa e fatale, poi 

lunata per l'immensa superiorità delle forze? A che 
guito fino a Milano l'esercito Piemontese, e minac- 
ciato Anche il Piemonte, se dopo tutto ciò dovesse l’Au- 
stria sgombrare la Lombardia, e la Venezia ? Noi dob- 
biamo odiare i nostri nemici, ma non lasciarsi acciecare 
a tal segno che. più non si discerna qual peso ‘abbiano 


‘nelle discussioni dei gabinetti gl’ interessi degli stati; e 


gli allori-della Vittoria, L' Inghilterra e la Francia vor- 
ranno elleno proporre all'Austria di abbandonare l’ Italia 
con.un trattato di pace quando il possesso della Lombar- 
dia, della Venezia e del Parmense è in mano a Radetzki ? 
Vorranzio esse abbandonare il principio diplomatico dell’uti 
| Possidetis, che fin qui ha servito di base a tulti i trattati Euro- 
pei: Vorranno essi porsi in collisione con Austria, e abban- 
donando i modi delle diplomazie vecchie trattare non gli 
intgvessi degli stati soltanto ma anche quelli dei popoli? 

0h misera -Italia, se tu sei ridotta a confidare nei 
P'olocolli ! fortunata se dispregiandoli, saprai mostrare 
all’ Etitopa che nel’ tuo cuore è davvero l' Indipendenza, 
e nelle irmi Ja tua speranza. 

‘ Quando la violenza trionfa, il diritto non può com- 

atterlà che colla forza, Un trattato non può salvare l’Italia 

nè garantire di quà dalle Alpi i veri interessi di Francia, 
é l'ordine dispregiato' e distrutto non può ristabilirsi 
che colle arini. 

Ut intervento mancato nuocerà alla Francia, e in- 
S6gnerà- all’ Italia che l'Indipendenza non dee conqui- 
sarsi che colle armi proprie. 


Ù nat CRE RAI 


NOTIZIE ITALIANE 
MILANO:9 luglio, Cazardi Genovo): CULTO 


della. preparàto:ltva dai 48 ai: 140. Diminni: cib essi del sale. 
‘ed il gravissimo -dritto del bollo.’ 


. La Gas. d' Aug. del 3 agosto stampa seine pro- 
clama di Ratetzk, y ai Lombardi. 


so, per liberarvi da un dominig;tirannico: e rivoltizionario. 
Cedendo a perfide insingazioni molti fra, voi hanno dimenti- 


sincera. 
tadini pacifici la maggior sicurezza delle persone e dei beni. 


chiudere le orecchie alle mie esortazioni. Voituvete là scelta. 


Quanto a me, è di mio dovere di mantenere esattamente la 


mia parola. 
Palleggio 27 luglio 1848, 
Fi eld-Morasciallo uni 


= 


= "OMEICAZIONE DEL, Prundipe: ni: Sira zampe 


Nominato al pesto di governatore militare di Milano sarà 
mia principale cura di mantenere l'ordine ela tranquillità, 
non meno che di tutelare la sicurezza ‘delle persone, e delle 
sostanze degli abitanti di questa città. — Lo stato d' asseilio 
ieri procleinato consistendo nella concentrazione d' ogni po- 
tere nelle mani dell'autorità militare saprò compiere il mio 


disciplina nelle I. R. truppe colla necessarià fermezza, e non 
sarò per tollerare nessuna trasgressione a pregiudizio della 
popolazione, dall'altra parte pure ogni tentativo di disturbo 
ad opera degli abitanti di questa città e di qualunque altro, 
sarà represso con severità e punito a norma delle leggi mili- 
tari per ora vigenti. 

. Il numero delle truppe di guarnigione in Milano essendo 
bastante allo scopo della pubblica tranquillità si dichiara 
sciolta Ja guardia nazionale, le cni uniformi non saranno più 
portate. — A scanso di disordini e delle conseguenze che ne 
potrebbero nascere si raccomanda di evitare gli attruppa- 
menti nelle strade, come pure d’.intertenersi nei luoghi pub- 
blici da discorsi contrarii all'ordine delle. cose; avvertesi 
eziandio che le circostanze attuali non comportando la libertà 
della stampa, ogni scritto cc. tendente a commozioni politi 
che, porterebbero all'autore ed allo stampatore la pena do- 
yuta ai perturbatori dell'ordine pubblico, in ispecie nello 
stato d' assedio in cui si trova la città. : 

ScuwanzeMBERO. 


TORINO — 10agosto.: (Concordia). 


deliberato di rassegnare i suoi poteri: questa deliberazione 
fu immediatamente trasmessa a S. M,, la quale sta intanto 
provvedendo per comporne ed ordinarne un nuovo. 

Non ha ommesso però sino a questo punto di dare tutte 
le disposizioni richieste dallo stato attuale di cose, che erano 
conciliabili colla sua posizione e conformi ai principii più 
volte da esso manifestati, ai quali i suoi membri non cesse- 
ranno mai di essere fedeli. 

Attese operosamente per rannodare le truppe e ae 

nizzarle: provvide per la conservazione dell'ordine nella 
città di Genova, e per la difesa di essa. 
+ —Sifece sollecita cura di dare le opportune direzioni ai 
commissari regii, affinchè tutte le parti dello stato efficace- 
mente concorressero a provvedere i mezzi indispensabili 
per la salvezza della patria, 


|, respingere il nemico»... 
La: nostra civica (fu: sciolta. Radetzky ricusò valersi, 


Abitanti della:Lombardia! lo son giunto sul. territorio «| 
della Lombardia alla testa;d' un esercito valente ef-vittorio- 


cato i loro doveri verso il'loro Sovrano legittimo. Ritornate 
ai vostri doveri di sudditi sotto lo scettro protettore dell’ Im- 
peratore e Re. [o vi porgo la mano per una ‘riconciliazione 


Lombardi, ascoltate il benevolo mio consiglio, accagliete 
gon fiducia le valorose mie truppe. Esse assicureranno: si cit- 


Me le leggi della guerra. saranno applicate con tutto il-rigore 
‘a quelli, che nel cieco delirio della ribellione , «vorrebbero 


dovere. — Se dunque dall'una parte saprò far mantenere la ‘ 


‘*Il Minîstero, sino dal mattino del 7 corrente, hà 


Avvertì soprattutto p por pislo lui quod altri enon 
che nella.difficile condizione’ lello, 


Il nuovo Ministero Sonipreé 0, si mbdiicherdquesti prov 


velimenti a seconda dei principi che credaradi'adattte.!* 


— Con decreto di'S, A) S. il Luogotenente generale’ 
del Re, ‘in data del 6, il cav. Manfredo Bertone di Sim-' 
buy. venne incaricato. provvisoriamente: delle funzioni ‘di 
primo uffiziale del ministero degli affari esteri. 

— Possiamo Assicurare in. modo positivo che il Go- 
verno ha chiesto formalmente l'intervento francese, e che 
si nutre ferma fiducia che lo stesso avrà luogo. ! 
Leggesi nell’ Opinione : 

Abbiamo notizie di Milano del 2A # 

— È occupata militarmente; cannoni .afle porte, e. ri-:.. 
volti contro la città; soldati nelle case; ‘il quartier generale 
in casa Litta: i giardini pubblichi convertiti in accampamen- 
to; truppe di dentro è di fuori la città; Radetzky l'ha di- 
chiarata in istato d'assedio; il principe di Schwarzenberg n'è. 
il governatore; il famoso:Pachta intendentè militare, sciolta: 
la guardia nazionale, proibiti [i adunamenti -di molte per». 


. sone, tolta (dicono per ora) la libertà della stampa; ogni 


qualità d'armi da consegnarsi fra 24 dre. 

Del resto la truppa osserva una severa. discipline: sho- 
lita la tassa personale (per guadagnarsi il. popolo) ribassato 
il prezzo del sale raffinato dalle, L. 28-alle 10; Roapen l'esa- 
iMone di-diverse tasse, .i 0 TE 

Violenze finora nessuna: pare che i Austria voglia pro- 
cedere per vie: più miti che.non per lo passato. La ‘città: è 
tranquilla come una tomba. 


— Ci si scrive dalla Lomellina che ogni accesso a Paz 
via è impedito, e che alcuni della Lomellina, i quali sono 
soliti recarsi in quella città pei loro affari, furono rimandati 
indietro. Pare che Pavia sia stata perduta per una inesplica- 
bile negligenza dei nostri generali. I Piemontesi vi arriva: 
reno-3 ore dopo che eca stata occupata dagli austriaci, e 
dovettero pereiò prendere un altro cammino. 

. 11 6 corrente, i generali Sommariva e d'Arvillars alla 
testa di un corpo di truppa, scortati di alcuni cannoni, pas- 
sarono dalla Cava per recarsi a quel che pare, sopra Pavia; 
ma avvisati dagli abitanti che vi erano gli austriaci, ‘e che i 


‘ trasporti sul fiume erano levati, tornarono indietro. 


— Il duca Litta, convintosi finalmente che tutti i mi- 
lioni sacrificati a pro de' suoi poveri milanesi, furono male 
impiegati, rinunziò per sempre alla propria patria usi 
la cittadinanza Piemontese. ; 

SUSA — 8 agosto ( Costituzionale Subalpino): 

Ti riescirà gratissimo il sapere che da Susa a Cesana vi 
sono lavoratori e braccianti sotto la direzione del Genio Ci- 
vile, occupati a ristorare la via che mette a Brianzone, non 
che ad assodare ‘i ponti. Coraggio che' l’ intervenzione è un 
fatto che sta compiendosi. 


GENOVA 42 agosto (Gazz. di Genova) 
GOVERNO GENERALE DELLA DIVISIONE DI GENOVA 
Proclama 


È noto a noi- essere venuti in questa città ed avervi: 
fissata dimora numerosi individui appartenenti ai Corpi di 
Truppe Lombarde, e nella massima parte Uffiziali. L’ al- 
lontanamento di questi Militari dalle loro insegne produce 
sinistri effetti nella pubblica opinione, e gravemente pre- 
giudica al Regio servizio, non che alla militare disciplina, 
di cui tanto si abbisogna in ogni SIR e più che mai 
in tempo di guerra. 

Invitiamo quindi tutti gli Uffiziali, Bassi-Uffiziali e sol. 
dati appartenenti alle Truppe Lombarde di partire immedia- 
tamente da Genova, e di raggiungere Î reggimenti lombardi, 
facienti parte della divisione sotto il comando del Luogote» 
nente Generale cavaliere OLivieRI, stanziata a Trecate (No- 
vara ). 

Essendo li nostre parole dirette a militari d'onore non 


“crediamo: dover-aggiungere all'invito aleuna parola severa, 


quale forse-sarebbo richiesta dalla disciplina, 6 ci confidia- 
mo che alla voce.del Re, all’ appello della Patria, #08î non 
sarbino renitenti. <«. /. 0.00 
‘Dato juGenova questo dì 44 


agosto 4848... 

Il Governatote Ritore. 

|. CONSIGLIO AMMINISTRATIVO DI MAKA © 
Notificanza. 


Ta siuto degli artiglieri di terra che stag a'difesa di 


questa munitissime città divisava il Ministtto” ai’ Guerrt! e 
Marina di chiamare i marinari del corpo Reale equipaggi. 
Un arruolamento volontario è perciò aperto della ma- 
nerìa dai 20 ai 40 enni per coneorfere al servizio delle bate 
terie di terri. Dessa finchè dura l'urgenza per cui è ingag- 
gioto, avrà le competenze assegnate aì marinari di prima 
equipaggi del quale farà parte. 
ta Uomini di Mare i 
Rispondete all'appello unanimi e generosi — Recate 
alla Patria il soccorso def vostro braccio invitto — Mostrate 
che non secondi a nessuno in valore, siete i primi ad accor- 
rere volenterosi alla chiamata che a voi fa la legge suprema 
della salvezza. i si 
Genova li 42 agosto 1848. 


classe del ‘corpo Reale 


SERRA 
MODENA = 10 agosto: 

*« Informato il sottoseritto che 700 soldati estenigi con 
2 ufficiali erano racchiusi nei Forti' di Brescello, e che 
certo Santa Rosa, Commissario straordinario del Governo 
Piemontese, aveva. mandato ieri l' altro da Reggio !” ordine 
pasitivo a quel presidio di difendersi contro gli austriaci sino 
‘agli. estremi, mentre egli stesso fuggiva in fretta verso il Pie- 
monte, di cui le prove scritte sono in nostra mano, il sotto- 


‘scritto mandava ‘tosto un Colonnello del suo Stato Maggiore 


a Brescello onde notificare/alle truppe estensi il vicinissimo 
ritorno a Modena di S. A R, Francesco Y loro legittimo 
Sovrano... Lr È 
« Penetrato nei Forti ed.adempiuta la sua missione il 
prefato Colonnello ebbe fa vivissima soddisfazione di. vedere 
innalberato immediatamente il vessillo Estense, ripigliate a 
gara dai-Seldati le coccarde già date loro da S. A. R. e di 
udire gli. Evviva senza fine e le grida di gioia di quelle fedeli 
‘Ipuppe. - " 
‘ » Colle restituzioni dei Forti di Brescello si conservano 
allo Stato 54 pezzi d'artiglieria ed un magnifico ponte militare. 
» Mentre ciò succedeva, un corpo delle mie. truppe avan- 
zavosi; verso Reggio, Veniva ad incontrarlo una Deputazione 
della città ansiosa di protestare la sua profonda devozione 
alla venerata persona di S, A_R. Francesco Y e di dichiarare 
la sommessione illimitata della città: chiedeva in compenso 
quei.riguardi che i buoni sentimenti dei cittadini loro. assi- 
curavano. . 
.» Le truppe imperiali Reali hanno occupato Reggio 


‘questa mane: 1 Piemontesi retrocedevano verso Parma, i to- 


scapi seguivano ia Via Militare che mena a Fivizzano. 
»1l Tenente Maresciallo Barone Welden, volendo pro- 


‘ vate che non è eftrato da nemico’ negli Stati Pontificii, ma 


bensì: col solo ‘intento di scacciarne i Crociati, il di 7 agosto 
ha ratificato in Bologna una Convenzione colle Autorità Lo- 
cali-Pontificié nella. quale esse assumono l'obbligo d'astenersi 


‘ovunque da ogni dimostrazione ostile. Il Tenente Maresciallo 


promette da lato. suo di fare sgombrare alle truppe da lui 
dipendenti il. suolo Pontificio tosto che verrà garantita da 
Roma la quiete pubblica, e saranno rannodate le primitive 
relazioni amichevoli coll’ Impero Austriaco. 

» Da parte del Governo Toscano il Tenente Maresciallo 
Barone,.Welden ha ricevuto, colla mediazione del Ministra 
d'Inghilterra residente in Firenze che si fa mallevadore del- 
l'esatto ‘adempimento delle seguenti promesse, la certezza 
che nella Toscuna verrà mantenuto con ogni vigore. I’ ordine 
interno, che saranno, vietate fe leve in massa ed impedito le 
“scorrerie. armate al di là dei proprii confini, purchè il corpo 


d' armato capitanato dal Barone Welden rispetti i limiti della 


Toscana, Cee l i 
».1l Ministro. è’ Inghilterra esprime a nome di S. A. 1, 


 Îl Granduga i sensi suoi di gratitudine per il mo lo generoso 


ed:indulgente col quale il prefato Tenente Maresciallo si pro- 
pone di operare versa la Toscana...‘ : 

» Il sottoscritto, forte dell’ aiuto delle prodi truppe 
estengi; si: lusinga.di:scacciare. fra pochi di dallo Stato le 
truppe: nemiche che tuttora. stanziano nelle montagne collo 
scopo di continuare l' usurpazione. del potere legittimo, e 
spera di restituire in cotal.modo a questi paesi quella quiete 
si ‘necessaria. al. pubblico. bene, n. _ 


e PRINCIPE DI LIECHTENSTEIN. 


i Ì statò pubblicato il seguente 
PROCLAMA 


Arciduct 
id Ungheria! w di Boemia 


Dopp vieende diverse ta Provvidenza: Divina Chpermise 
di:saguire l'inipulso del Nostru-osore è del dgvore;-savvici- 
maugoci ai Nogtri amatissimi: sudditi ed alla-Bitria. Ha poco 
Stitittho inlisgjelizo a/vob per riprenilere l' esettizio della So- 
-vranità, e pet travagliare a.tutta possa a, rinftitginert@ TE pia- 

ghe, che le passate agitazioni apersero nel vostro seno. 
enchè Ci rincresca, pur dobbiamo rammentarvi come 
una minorità turbolenta. giovò alle mire ambiziose di aleuno 
dei Governi vicini, ed ebbe partealla distrùzione di-uno Stato. 
indipendente. È : 
Riconosciamo per. nemici quelli, che s' impadronirono 
de’ Nostri Stati, ed anche ciò soltanto finchè essi abbiano re- 
stituito tutto quanto Ci compete dell’ eredità de' Nostri Mag- 
giori, ed în forza dei Trattati, che da parte Nostra abbiamo 
in ogni tempo scrupolosamente osservati. a 
- ‘’Confidiamo chela grah maggiorità dei Sudditi rimastici 
fedeli coopererà, secondo le sue forze, al ristabilimento del 
suo legittimo Sovrano, e dell’ ordine pubblico. pi 
Accordiamo un amnistia generale, eccettuando quei po- 
chi Capi o Promotori, ai quali lasciamo il tempo di allonta- 
‘ narsi dallo Stato, ed eccettuato pure chi. siasi “macchiato di 
‘ delitto comune. a 

Ci lusirighianio che niuno fragli amatissimi Nostri Sud- 
diti si unirà più oltre ai Nostri attuali nemici, giacchè d'oggi 
in poi chi volontariamente presterà loro aiuto, e di propria 
scelta andrà a.combattere nelle loro file, sarà colpevole di 
ribellione, e di aver contribuito a prolungare lo Stato di 
guerra e di agitazione nella propria Patria. 

L'appello che abbiamo fatto di sopra‘ai Nostri Sudditi, 
che non si dimenticarano‘di Noi e della nostra famiglia, ri-, 

guarda in ispecie le Truppe state loro malgrado forzate dalle 
‘circostanze a combattere per una causa, che non erala loro, 

Chi sdunque servì già nelle onorate Truppe Estensi e 
nelle Milizie, chi fra la popolazione a Noi affezionata si sente 
in grado di portare le armi, si presenti alle Autorità militari, 
onde cooperare al mantenimento dell’ ordine e della pubblica 
tranquillità. 4 

Le valorose Truppe Imperiali sono nel vostro paese 


siderata quiete, e di liberarvi dalle orde indisciplinate di av- 
venturieri, dalle quali siete stati tiranneggiati. 

Più unanime e più pronta sarà la vostra dimostrazione, 
più presto cesserà lo Stato di guerra. : 

Non manchetemo di occuparci senza indugio delle con- 
sessioni, che eravamo disposti a farvi, onde, calmato il pre- 
‘sente stato di agitazione, ‘possiate godere di quelli: istituzioni, 
che sono richieste dai tempi, e che si accordino con quelle 
degli Stati circonvicini. 

Dato in Mantova 


ls 


l 8 agosto 4848. 
Francesco. 
: VENEZIA — 44 àgosto (Leggesi nel Conciliatore) 

Notizie pervenuteci questa mattina, portano, che Vene» 
zia non volle rieonoscere l' armistizio concluso tra Radetzki 
e Carlo Alberto. Ella quindi in luogo di ricevere guarnigione 
austriaca, si costituì di nuovo in Repubbfica indipendente, 
deliberata a difendersi ostinatamente piuttostoehé correre pe- 
ricolo di vivere soggetta all'Austria. Questo fatto è di per sè 
grave, e quando i Veneziani fossero deliberati ad ogni sacri- 
fieio, potrebbe non poco giovare ad una migliore. soluzione 
della causa italiana. Noi tomiamio però, che Ja loro resistenza 
possa duraro a lungo, poichè il difetto di una numerosa flot- 
tiglie da opporre a quella dell'Austria porterà che essa possa» 
venire bloccata eziandio per mare, e quindi costrètta sa non 
dalle armi, almeno dalla fame a daverst arrendere all’inimico. 

BOLOGNA — 43 agosto. (Dieta Ital.): 

Come annupciam.io, ieri alle 2 pom. giunse la deputa- 
zione che d'ordine di S. $. debbe intimare a Welden di sgom- 
brare lo Stato Pontificin. La suddetta deputazione (havvi il 
cav.-Guerrini invece del: designato principe Simonetti) ap- 
pena giunta visitò i guasti fatti dagli austriaci nella giornata 
. del 8, e quindi. riparti tosto alla volta. di Ferrara. 

I — Oltre lì Corpi Civici della Provineia annunciati nel 
nostro numero 75 vennero in soccorso di Bologna anche li 
Civigi del Comune di Molinella in numero di ottantedue for- 
- niti. delle. occorrenti «armi e munizioni, ed aventi. alla loro 
testa il suo Comandante non ché diversi Ufficiali, Essi furono 
collocati di. guardia. alla Montagnola, ed a quelli che forma- 
- vano le note per il.loro soldo giornaliero dichiararono che 
tutti erano eguali e volevano eguale il soldo d? baiocchi 20. 
Questo nobile disinteresse, quanto utile recherebbe alla Pa- 
tria, ed alla santa Gausa Italiana, se da tutti i Civici venisse 
adottato! ; vi 
— La nostra città seguita ad esser tranquilla. Jeria 
sera numerose pattuzlie di popolani armati ne percorrevano 
in perfetto ordine militare le vie e garantivano la sicurezza. 
Continuano ì lavori, benchè oggi sia giorno festivo, delle 
barvicate; il popolo le costruisce e le difende. Evviva il Po- 
polo di Bologna! ta i i 
Sono stati ringraziati e restituiti ai loro paesi vari cor- 
pi d’armati qui giunti dalla provincia. I battaglioni dî vo- 
lontarii arrivatì dalla Romagna bastano per ora al servizio 
della città, e alla difesa delle circostanti colline. 
Gli austriaci hanno omai sgombrata del tutto la nostra 


Weldén ci rècherà la notizia officiale della: loro ritirata da 
tutto lo Stato, 


| Zettera interoettata dal Comitato di pubblica’ salute. 


Hodendì, 


quali amiche, all’ intento ‘anch’ esse di ridonarvi la tanto de- 


provincia e speriamo che la Deputazione, che è andata da’ 


Quantundue le Autorità della Città di Bologna conce- 
dessero albirifikippe di S. E. un armistizio di'sette giorni, ed 
avessero fitireso di mantenere! ordine e la tranquillità, 
pure esse*Mfifuroho in istato di metter ‘freno ‘agli esaltati 
della Gittà.-Hopo che la sera del 7 e nelle ore antimeridiane 
nel giorno-& diversi I. e R, uffiziali, 6 molti soldati rimasero 
Morti e fenlbi in un tumulto avventito nella: Città, e che 
tolte aggivettoni furono fatte su la mia Trippa, mi trovai 

‘Nella necegsità? di chiederne soddisfazione alle Autorità Lo- 
cali, e mi fu d’uopo il prendermi una soddisfaziane’colle ar- 
mi. — Diedi ordine uffinché alle 8 della: séra si attaccassero 
due punti della Città, ed î nostri combatterono per tre’ ore 
contstcutive, e tennero fino alle ore della notte le* posizioni 
che foro furono assegnate. — Questi serà mi trovo coll’'ala 
destra al Martignone : colle colonne del centro vicino'a Bon 
danello e Castel 5, Giorgio, e coll’ ala sinistra a Sabiuno, — 
Domani 10 ugosto la mia ala destra si troverà in S. Gio. 
vanni, Ja mia colonna del centro in S, Giorgio ed in Cento, 
ove son fermo di scegliere il mio Quartier Gondrate;*mittitro 
coll’ ala ‘sinistra arriverò finoa Malatbergo. —I:miei mo- 
vimenti avranno un progresso suedessivo al'Po, al’ Bon- 
deno, S. Agostino di. sopra,. e Ponte. Lago-Scuro -— IL Tey 

; nente Colonnello Zeilitz è incaricato delle opportunè tratta» 

‘ tive con V. E., ed jo la prego si compiaccia a cooperare a 
questa composizione, > € I Colere 

Nel suaccennato avvenimento ‘lo da compisngero ‘la. 

: morte del Capitano Gomorij, dei Tenenti Helle e Mihaliz, poi 

il ferimento del Maggiore di Martelmiiller, e sig. Bazuer, e 

| di vari altr ufficiali; come pure il ferimento di 40 uomini. 
Io m' affretto a parteciparle tati cose, ‘onde Ella possa 

prendere le opportune. misure, affinchè la vérgagnosa man» 

canza di fede avvenuta in Bologna, nqn portì triste conse- 

guenze in Modena. i: 

. Corticella 9 agosto 18:48 

— fuori — N.439. 

All Iustrissimo'. 

Signor Generale Principe Lichtestein + 

a Modena: 
Legpesi nella. Gazz. di Bologna. A ESE 

Pare che il numero degli ‘austriaci messî «tà?-Bolognesi 

: fuori di combattimento nel giorno 8, cioè morti, feriti e.pri- 

gionierì, non sia: minore di 400. I prigionieri in nostré mani, 
cioè 2 ufficiali e 60 soldati, partiranno questa notte per es- 

; sere trasportati în'Andona, + L'II èntravatio’ bella: sola 

| Ferrara 47 carri di feriti! nel: futto di Bologna. — Sembra 

; che gli austriaci, in talun-ipcendio-appiccato ad. edifizii sub- 
urbani, abbiano, secondo loro stile, gittati i cadaveri dei sol- 

: dati morti, 1 . È 

Cominciano a' pervenire al Governo le relazioni dei Mu: 
nicipj, e di varj Parrochi sui guasti ed i danni operati o re- 
cati dagli austriaci nei varj distretti della Provincia, Taluna 

di esse dà la narrativa di lagrimevoli fatti. 

Il movimento di ritirata del nemico prosegue tuttora. Il 

12 da S. Giorgio portavasi a S. Matteo della Decima; un corpo 
di 300 austriaci, che il 13 si dirigeva a Crevalcore per la 
Mirandola nel Modenese, -— Un'altro corpo di 350 soldati 
con 3 pezzi di cannone si diresse'a- Cento e passò quindi a 
S. Agostino volgendosi al Bondeno. -— Più tardi altri 130 
uomini giunsero pure a S. Agostino pér la stessa direzione. 
Rassembra fossero: qitelli che avevano scortato i feriti so: 
praccennati. — Ieri una squadra di ‘dragoni esploratori, a 
cavallo, si accostò a Molinella, fermandosi all'Alberino. Dopo 
avere ivi mangiato, retrocesse a Malalbergo. — Stando poi 

‘a.voci che oggi corrono, un altro’ piccolo corpo di fanteria 

sarebbesi accostato ieri sul tardi a Molinella, equegli abitanti 
cai villici la inseguirebbera con sticcesso, |. 

ROMA — 1f agosto (Gazs. di Roma): 

POPOLI DEGLE STATI DI S. CHIESA 
‘Al Ministero della guerra è pervenuto per istaffetta di- 
spaccio del Preside di Bologna, in datà degli &, scritto alle 

‘ore 8 e un quarto della sera, Cominela: 2 popolo si è battuto 

' coi Tedeschi. L' importanza dì questi brevi detti è ‘grande, 

| terribile: ma nom ci sgomenta. Finisce: 2Î popolo ha trion» 
fato; ma queste non.c' inehriano di folle allegrezza. È: la co- 

stanza che assicura i trionfi. È 

I Ministri-sonò corsi al 'cospetto del Somso Ponteri 
ce. Gli hanno espresso il pericolo in cui gono i suoi figli. 

FACCIASI DUNQUE, Egli ha risposto, TUTTO QUANTO SI 
PUO' PER SALVARE LA PATRIA, EIDIFENDERNEI SACRI 
CONFINI { : : 

E già i battaglioni delle Romagne retroceuno dalla 
Cattolica a gran giornate, per raggiungere il campo di bat- 
taglia. l NA i 

Que' battaglioni e gli altri che li seguirono dalle altre 

Provincie e da questa Capitale, portano e porteranno con sé 

‘la benedizione di PIO; di quel PIO che intende alla difesa ed 

| alla redenzione della patria comune. * 


(Senza firma) si 


l Ministero si affretta ad eseguire Jo ‘volontà. Sovrani, 2 
provvedendo con tutt’ i mezzi all’ urgenza presente. *.. > 
Dal Quirinale 14 agosto 1848. TT 


G. Gann. Sos, Presidente del Consiglio. déi inisiri, 
— Epoanno Fagpni, — Pasquae De Rossi. Lauro 


Lauti. + CGacionii, intero — G. Galetti: 

DI . GUARDIA CIVICA DI ROMA...’ A 

Onvine peL-giorno 42 agosto 1848... , 

: Slamo in-un momento supremo 1Lmagnanimi bolognesi: 
comliottono virilmente coritro 1 austriaco il: quale, invasi.i 
confini degli stati della. Chiesa e rotta ‘la fede de’ patti giu- 
rati, adopera le barbare armi. contro.gli abitanti di quella 
illustre città. Le genti di Romagna e. della Marche a furia 
sì: precipitano alla. volta di Bologna per .rintuzzare: il sacri-. 
lego ardire.d un nemico sui nulla è sacro, nulla è venerando 
sulla. terra. In:tanto commovimento d'animi. generossimi 
risoluti a difendere a prezzo di vita le proprie case, le con- 
sorti le madre i ‘figlivoli i vecchi cadenti, la milizia citta- 
dina. ‘di.Roma potrebbe rimanersi indifferente ? Ciò sa: ebbe 
«indegno -di-lei. ‘3 - MT RTE TIE 

Su dunque, civici romani, affrettatevi a dare il vo- 
stro mome--per un.impresa ‘che Dio stesso non può man- 
caré dal proteggere, tanto essa é necessaria, tanto è giu- 
sta. ‘Armatevi con, prontezza; unitevi allaprovata legione 
che. pur ora.tornò, fra voi coperta di. gloria ;. con. essa 


£ 


cas 


correte a debellare il barbaro'aguressore; fatevi sostegno va- 


Aido. .a que’ fratelli che già gli stanno ntrepidi a fronte. 
Le.armi' di questi, le armi vostre, neneDETTE Da PIO, 
‘saranno ‘invincibili, @ l'Italia intera dovrà forse. risentir 
vantaggio immenso..dagli sforzi generosi operati dai sud- 
diti-ael Pontefice. 
CONDIZIONI DELL'ARRUOLAMENTO 

Il'soldo sarà di bajocchi 15 al giorno, oltre il pane per 
tutti indistintamente uffiziali e comuni. 

Gli uffiziali, in istato di marcia, avranno il. soprasoldo 
competente: al grado, conforme è stabilito per la linea; 
più il foraggio per gli ufflziali di stato maggiore, a senso 
della tariffa stabilita: per la linea stessa. 

Per ‘quello risguarda' la disciplina ed istruzione si 
procederà analogamente a quanto si. dispone nell' Ordinanza 
del: Ministro. Campello, del. 6 corrente agosto. | 


IL Tenente Generale 
C: ALDOBRANDINI - 


sic sv NAPOLI — 8 agpsto (Libertà Htal.)x ,.. 


— Stamane i legni usciti feri dal porto militare, e che 


‘sì dicevano carichi di munizioni da gnerra e di soldati degti- 


niati, pera: spedizione: contro: la Sicilia, vedevansi hordeggia» 
nesnet nostro golfo. |; «;. : PANECRONNE di 
+= Sì assicura che il Commissario della, Repubblica 
Francese Signor Bois le Comte parte questa notte per Torino. 
+— 9 agnsto. i l 
cell sig. Rayneval presentò già al re le lettere che lo 
accreditano quale inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario della repubblica francese nel nostro regno. 

* — Abbiamo lettere da Sulmona le quali ci .annanziano 
che quella.città è stata posta in, istato- di assedio. Eppure 
Sulmona vantasi di essere stato ilcentro di sicurezza di tutto 
il distretto contro l’ anarchica insurrezione dei circostanti 
paesi. — Come protesto di ‘tale atto arbitrario si-dice, che 
riunioni illecite pubblicamente minacciano di turbare |’ or- 
dine pubblico. Ed intanto tutti i reclami fatti riescono a vuo- 
to, ed Î cittadini di'-Sulmona protestano alttmente mentre:che 
&Bratola si godono-di tutte le franchigie, a Pratola dove i 
movimenti retrogradi obbligano gli onesti a fuggire dal paese. 

. NAPOLI — 9 agosto. ( Corrisp. del Contenp.): 

ci La libertà individuale e quella della stampa sono più che 
mai manomesse ; non è garantito che sole l’arbitrio, la. li- 
“tenza e lo spionaggio. I bravi uffiziali dell'armata napoletana 
riuniti in burn numero la sera è preceduti dal dapitano del 
Treno Palmieri, cieco di un occhio, nvavono dal largo di 
palazzo, seguiti pure da parecchi sottoufliziali, e percorrono 
trionfanti la strada Toledo passando a rivista tutti î caffà 
onde impedire a quelli ch'essi chiamano sediziosi financo la 


‘ Pasca affisse un cartello al suo negozio nel quale si leggeva 
Uin.invito alla gioventù per correre in soccorso degl'italiani 
in Lombardia ; appena fu ciò saputo alla reggia dodici uffi- 
ziali preceduti dal Palmieri, assalirono la bottega di Pasca, 
ferirono Ini ela moglie, menarono colpi a quanti vi si trova- 
veno, ‘distrussero ogni annunzio di opera o di giornali, e vi 
lasciarono solo quelli dell'Ommibus e del Tempo. Intanto 
Ferdinando Borbone, temendo per la salute de'suoi dilettissi- 
mi bravi, cbbe l'accortezza di mandare in sostegno di essi 30 
Usseri e 30 granalieri reali, i quali abbassaronò pure le 

ajonette contro l' inerme popolo che di simile bravura 
trovavasi spettatore, ed a cui il Palmieri nel partirsi dice» 
va: andate ora ed, accusarci a quelli imbecilli Deputati 
delle Camere !11 Quest'uomo come privato ha troppo ver- 

Sognosi antecedenti per meravigliarci di quello che fa. Co- 
Stui non tralascia di passeggiare per ore intere innanzi la 
Reggia, seguito da prodi uffiziali è di accatter. briga con 
chiunque si dà l'aria di democratica o costituzionale, avendo 
giurato. di far la spia, l’aguzzino e financo il boia a coloro che 
Sino liberali. Di fatti essendosi parlato di grazia per l'uffi-. 
ziale Longo e Delli Franci, che farono arrestati tra quelli 


tibetità: di conversare. La- sera del 4 corrente il tabaccaio | 


‘- clie fuggivano di Calabria, il Palmieri fu l'autore di. una pe 


. non perdiamo la speranza di vedere |’ indipendenza di que- 


. liberazione. si: 


D no È 


tizionè al re acciò venissero giustiziati» que' due generosi. 


. Due giorni dopo il ‘fatto di Pasca,.verso le 5 pom. lo stesso 
‘cercò disputa a. Paolo De-Cesare 
- generosi sentimenti, ma non. 


‘giovane cérsò di mobili è 
do seco. la solita. squadra 


ne ricevette:de'colpi di baston 
De:Cesarè, “è-condotto alla prefettura: corsero più che DO 
uffiziali per massacrarlo, ma saputo dal commissario di poli- 
zia ch' egli apparteneva alla Repubblica Francese cessarono 
dal'fore, i gradassi ;' mentre ilDe-Uesare senza dar’ parte 
dell'accaduto al suò Ambasciatore è deciso volersi battere col 
Palmigri, Tra mezzo gli uffizialiche assalirono Pasca, f pae» 
sani venivano pure rappreseritàti da'giovani. Dusmet eCari- 
gnani. La sera del 4 è stato uno de'più gloriosi trionfi sì per 
l'armata che pel governo costituzionale di Napoli, Lo,stesso 
è per le.cariche amministrative. Un tal: Giuseppe Ferrara; il 
di cui solo merito è quelto di aver strisciato e segnato il suo 
nome ogni sera nella notà che a tal uopo esisteva nell'antico 


mera di Delcarretto, è stato creato da Bozzelli capo di ripar= 


timento all’Interno, anzi può dirsi far esso da ministro. Co- 


lui-ha fatto-collocare nelle provincia tutt'i cagnotti del despo- . 


spotismo e seguita sempre a dare e togliere le cariche a suo 


«piacimento. Giuseppe Bello è venuto destituito da sottointeri- , 
dente del. Vallo. per dar-Auogo 8*Giussppe “Dentice Accadià , 
che an anno innanzi correva la provincia di Selerno per com- 


missione dell'Intendente Spaccaforno, e dopo il 29 gennaio 


faceva il liberale da capitano della Guardia Nazionale: Que- | 


sto giovane cavaliere è strettissimo congiunto di quel mag- 
giore dello stesso casato che pochi giorni or sono imbrandiva 
la ‘spada contro il pubblico'che trasportato dall'ira contro il 
ministro Bozzelli nelle stesse Camere gridavagli abbasso; 
nè so come avea dimenticato le buisze datégli altra. volta da 


un altro pubblico, quando egli era Eletto. dellt città di Na- 


poli. Evviva la costituzione di Nupoli; Evviva Bozzelli 1 

PALERMO. — Con deliberazione. del 22 luglio, il Par: 
lamento di Sicilia ordinò un allestimento di milizia composta 
di tutti i cittadinî, qualunque sia la.loro fortuna, che si of- 
freno a prendere.le armi, e militare in Sicilia se avvenisse 
colà un’ invasione. i 

Ordinò pure che nelle grosse città fosse aperta una sot- 
toscrizione speciale tra i cittadini appartenenti alla, Guardia 
nazionale che volessero formarsi in Guardia nazionale mobile. 

Il Parlamento ha decretato il di 2 agosto, che sieno 
sciolte ed abolite le corporazioni de’ Gesuiti e del SS. Reden- 
tore, Che gl’individui appartenenti a tali corporazioni pos- 
sano rimanere in regno, Che i religiosi professi avranno dal 
tesoro pubblico una pensione vitalizia di tarl quattro al gior- 
no, finchè non vogliano e saranno, di fatti passati in altro or- 
dine religioso: e tarì due dippiù a tutti coloro che sì trove- 
ranno nell'età di 60 anni compiti. Che tutti i religiosi degli 
ordini medesimi, i quali non son legati dq voti, godranno di 
una pensione vitalizia di tar) due;al giorno. — Che i reli- 
giosi suddetti, i quali preferisconp.di allontanarsi dalla Sici- 
lia, riceveranno.le spese di viaggio. — Che i Gesuiti non Si- 
cilianì, i quali de un biennio non sono senza interruzione di- 
morati.in una delle case religiose di. Sicilia, non godranno 

. delle indicate pensioni — Che infine i dritli su i beni di ogni 
natura appartenenti alle delte società religiose abolite sono 
incorporati al Demanio dello stato; e della loro rendita sa- 
ranno prelevate le pensioni di sopra riferite, nonché le spese 
di culto delle loro chiese. i : 

In conseguenza di che il Presidente del Governo ha de- 
terminato che provvisoriamente l’amministrazione di tutto 
ciò che apparteneva alla compagnia ed all'ordine su indicati 
venga affidata ad una commissione, Che questa commissione 
disponga che la consegna di tutti i beni mobili ed immobili, 
rendite ed altro appartenenti a'Gesuiti ed a'Liguorini sia fatta 
in Palermo con tutte le cautele e formalità a persone dele- 
gate da essa commissione, ed in tutti gli altri luoghi del. 
l'isola a'Ricevitori de’ Rami e dritti diversi, Che il manteni- 
mento del culto divino nelle chiese de'disciolti Gesuiti e Li- 
guorini sia a carico della commissione e de' Ricevitori suddetti. 


NOTIZIE ESTERE 


+ FRANCIA 


PARIGI 7 agosto. È 

— Non v'ha più dubbin-alcuno. I due.governi di Fran- 
cia ed Inghilterra hanno offerto la loro mediazione ai gabi- 
netti di Torino edi Vienna Non è dunque irragion?vole lo 
sperare che.fra non molto l' intervenzione diplomatica delle 
due grandi potenze Europee conserverà officialmento .l’esi-, 
stenza della nazionalità Italiana. : 

— Il National espone, sulla condizione della Francia a 
riguardo dell’ Italia, delle riflessioni che possono dare una 


idea assai esatta delle perpiessità in cui ondeggia il governo ‘ 


a fronte della quistione sì grave di un intervento: 
« Sebbene dalurase notizie ne siano oggi giunte d'Italia, 


sto paese uscire vincitore dalla lotta, senza che la Francia 
intervenga a mano armata. Noi sappiamo quali giuste suscet- 
tibilità desti sempre in un popolo il soccorso di una armata 
estera, sebbene amica; rispettiamo questo sentimento che, 
rispetto a noi, abbiam sempre provato e noi saremmo con- 
tenti per l Italia se ella non dovesse che a sè stessa la sua 


. Oggi la Francia ha lo sguardo sulla Lombardia; la di- 
sfatta dell'armata sarda c' impone dei doveri. Il nostro go- 
verno saprà adempirli, Quando la Francia repubblicana forte 
del suo disinteressamento, parla, essa ha diritto di essere 
sentita. ; 

.. L'Austria comprenderà che più noi abbiam mostrato 
desiderio di allontanare l' entrata in campagna delle no- 


“Intanto appene arrestato il. 


stre truppe, «e più faremo prova di energia se ci si vuole 
sforzare. ‘a. sguainare la. spada. L’ indipendenza ‘italiana. è: 


ormai un futto compiuto, Sarebbe buono per’ Austria d0-. 
- cettarlo colle: buone. Do 


La -mediazione ‘offerta. dalla Fruncia: non dovrebbe 
essere respinta -da un governo intelligente, poichè assume» 
rebbe sul-suo capo, dirimpetto all'Europa, una grave.re- 
sponsabilità: chi. sa dove, ci fermerebbe tratto un primo 
colpo di cannone! son 

V' han de’ sacrifizii che l' interesse. consiglia almeno 
quanto la giustizia. L'Italia è ormai perduta per l'Austria; 
perchè s'.adirerebbe essa contro. questo fatto inevitabile e 
comprometterebbe con una resistenza inutile, ciò ‘che le 
rimane e ciò che finirebbe forse per isfuggirle, se non si 
risolve di cedere quando ne ha ancora il tempo? 


— Leggesi nel Globe. 5 

, Per. gli affari d'Italia, il governo francese. è in at- 
tiva comunicazione coll’ arciduca Giovanni: d’ Austria, come 
capo del potere centrale in Allemagna, affine di ricom- 
porre ‘le cose in Italia. Si spera di riuscire. Molti stati 
tedeschi -dichiararono, che non riguarderebbero la causa 
dell'Italia e dell'Austria ‘come questione alemanna’ e pa- 
recchi generali prussiani protestarono ehe non obbediteb- 
bero: agli ordini del potere centrale, poichè non hanno per 
unico oggetto. ia difesa del territorio alemanno. Forse una 
nuova: crisi nell’Austria farà sì che le truppe ungaresi 
non potranno recarsi in Italia. 


— Si dà per certo che il risultato delle conferenze, tra 
il signor A. Ricci e il. Governo francese, è, da quest'oggi, di 
rinforzare l’esercito delle Alpi e concetitrarlo sull'estréma 
frontiera di Francia, onde esser presti ad ogni evento. Affere 
mas! pure che se questo esercito dovesse essere chiamiato & | 
un servizio attivo, il comando supremo sarebbe dato al ge- 
nerale Lamoricière. Non è però, neanche a quest'ora, que- 
stione d'intervento dire!to ed immediato in Italia. Il Governo: 
francese non potrebbe, in alcuri caso, prendere questa. grave 


. determinazione, se non dal momento che vi sarà provocato. 


Pare ogni di più certo che i movimenti, che le truppe 
francesi fanno, non hanno per scopo un intervento immediato 
in Italia. Le negoziazioni che si sono cominciate a quest'og- 
getto non possono avere. una soluzione istantanea non ostante 
l'urgenza degli avvenimenti medesimi. 

‘ ._—— Le truppe che componevano if campo di S. Mauro, 
facevano parte dell’ esercito delle Alpi: era naturale, in:face 
cia ngli avvenimenti che accadofîp in Italia, che il governo 
pensasse a ravvicinar queste truppe alla frontiera. Si annun= 
zia d'altra parte. che reggimenti tratti dalle nostre guerni- 
gioni dei Nord, sono già in cammino per succedere ai reggio ì 
menti inviati. verso il mezzodì. Una prima colonna di .î 500: 
uomini partì ieri per la strada ferrata d' Orleans e del Cen- 
tro; la seconda di 2500 uomini, partì stamane e sarà. seguita 
di giorno in giorno da nuovi distaccamenti. Mano mano che 
esse lascieranno le strade ferrate, dovranno volgersi.a mar- 
cie forzate verso Lione dove le attende il generale Qudinot, 
il quale deve scaglionarle nel dipartimento dell’Ain o sulle 
frontiere del Piemonte. La guardia mobile dei Carrousel 
mandò al generale Cavaignac quelli fra i Camerati che ‘erano 
stati decorati, per sollecitare onore di marciare alle: fron- 
tiere colle altre truppe. I reggimenti che lasciarono Parigi, 
sono il 17 di linea, il 50 ed il 67 della stessa arma, ed il 16 
leggero. 


— Leggesi nel Débats del 6: — 
I sigg. Ricci, incaricato d'una missione speciale dal ga- 
binetto di Torino presso il governo francese, Guerrieri, com- 


. missario del governo provvisorid della Lombardia, e Amalfi, 


delegato di Venezia, furono in conferenza anche quest'oggi 
col sig. Bastide, ministro degli affari esteri, 

1 rumori i più contradditorii circolarono sul risultato 
di questa conferenza. Si disse che furono tosto trasmessi: dei 
pieni poteri al generale Oudinot, onde lasciargli la cura di 
spingere oltre alla frontiera l'armata delle Alpi quando più 
lo crederebbe opportuno, e chefdei nuovi: corpi di truppe 
erano già designati per far parte di questa armata, 

Noi riproduciamo questi rumori senza volergli in nes- 
sun modo guarentire. Ciò che noi sappiamo si è che la divi- 
sione d’infanteria comandata dal gen. Maguau, è composta 
d'aatichi reggimenti d’Affrica. Dopo aver fatto cento venti 
leghe a piedi per venire ad occupare Saint-Maur, ove stan- 
ziava, ricevè l'ordine di andare a riprendere le sue antiche 
posizioni sulle frontiere del dipartimento dell'Ain, ed infatti 
si pose in cammino ieri ed oggi. 

: Un rumore che è assai accreditato, e che spiega senza 
alcun dubbio la fermezza de fondi che si mantenne alla borsa . 
malgrado le tante notizie che si facean correre sull'impossi- 
bilità d'una pace, dà come certo che sono incominciate delle 
trattative fra i governi di Francia e d'Inghilterra, il cui re» 
sultato sarebbe di fare accettare la mediazione delle due po- 
tenze a Vienna ed a Torino, sciogliendo così la questione del- 
l'indipendenza italiana senza una nuova effusione di sangue. 


— Il sig. Bixio, appena entrato in convalescenza, ha 
chiesto di recarsi in Italia. È noto com'egli sia incaricato 
d'affari della Repuhblica Francese alla corte di Torino, 


— Il generale Qudinot, comandante in capo dell’armata 
delle Alpî, fece muovere, martedì mattina, al gran campo, i 
dun reggimenti di dragoni di presidio a Lione. 


LIONE — 9 agosto. (Peup. Souv.): |, 

Gli animi sono sempre sospesi per la questione dell’ în 
tervento in Italia. Ciò nonostante in generale si crede che Je 
truppe francesi non passeranno la frontiera, quantuaque si 
siano prese le misure all’ napo. 

Pare che il gahinetto di Londra, dopo essere rimasto al- 
cun tempo impassibile, rifutando di prendere alcuna misura 


diplomatica per restituire la pace all'Italia, si sia ora deciso 
di ascoltate le proposizioni del nvstro jabinetto, appena rico 
* nobbe che gli avvenimenti erano tli da rendere indispensa- 
bile l'intervento francese. A Ia 
i Così un viltinictim sarebbe stato-redatto in nome:della 
Fraticia e dell'Inghilterra, e dovrebbo essere spedito ‘all'Au» 
stria, a:Carlo‘ Alberto e al Governo provvisorio’ lombardo. 
Pet questo si stipulerebbe 1 unione della Lombariia al Pie- 
monte, col quale essa formerebbe uno stato indipendente. , 
“Ma d'altra porte l'Austria conserverebbe*la Venezia. 
"Nel caso poi in cui Îl gabinetto di Vienna ricusasse di acce- 


dere a questo ultimatum'uincorpo di armata francese si uhi= - 


rebbe ai piemontesi nello.stesso tempo che gl' inglesi -occupe- 
rebbero momentaneamente. Ancona e Civitavecchia. 
GERMANIA 
FRANCOFORTE. — Nella seduta del 2 ‘agosto, l'As- 
semblea di Francoforte adottò il 60 paragrafo del progetto 
dei diritti fondamentali, modificato come segue: 1: 
Tatti i Tedeschi sono eguali avanti alla legge. I privi- 
legi di rango-sono aboliti. Tutti i titoli, semprechè non siano 
annessi ad un impiego qualunque, sono soppressi e non do- 
vranno venir giammai ristabiliti. LE, 

- Putti coloro che sono atti ad impieghi pubblici vi sono 
egualmente ammissibili. Giascuno- ha il diritto di porter dello 
armi.ed:è costretto al servizio.militare; nessuno è ammesso 
a farsi-rimpiazzare per questo.» -- : 

La proposizione del sig. Mohl tendente ad abolire la no- 
bilta, venne respinta con 282 voti contro 167. i 

WURTEMBERG, — Un giornale di Francoforte dice 
che la notizia dell’intenzione del. Re di Wurtemberg di abdi- 
care diviene di giorno in giorno più genérale; l'isolamento po- 
litico.del Re sembra confermare questa diceria. Molte per- 
sone credono che il suo spirito si è talmente offuscato, che 
egli dubita di potere ormai ‘rendere al paese un valevile ser- 
vizio. Il signor Dettmott, deputato a Francoforte per il cir- 
condario, di Osnabruck (Hannover), ricevette una protesta 
dai snoi elettori, colla quale essi dicono di averlo nominato a 
rappresentante « per sostenere i diritti del popolo e non ‘per 
votare colla destra, » Gli elettori esigono con questa lettera 
pubblicata nei giornali che il deputato, infedele ai suoi com- 
mittenti, deponga, all’instante il suo mandato. l 

LIMBURGO — 34 luglio (Gaza, di Colonia): . 

«Gi olandesi hanno mandato ad effetto le loro minacce. 
Ieri. un distaccamento di truppe è entrato ad Herlen ed ha 
obbligato ‘a tor via tutte ‘le bandiere tedesche: in alcuni 
siti. le honno levate i soldati 'stessi.. Essi, hanno aperto, con 
violenza le porte della Chiesa per far calare la bandiera sul 
campanile; v'ebhe qualche collisione. Cio che si passò ad 
Herlen succederà probabilmente in altri siti. 

PRUSSIA, Berumo — 3 dgosto, ore 7 dello sera. 
In questo momento gli attruppamenti che si forma- 
no ogni sera sotto il viale de' Tigli dopo la rissa accaduta 


tra i soldati e gli studenti in proposito della bandiera trico- 


lore. alemanna, ; prendevano un. aspetto minaccioso. L'allar- 
me era sparso in tutta la città. Temevasi che gravi disor- 
dini non accadessero. are i 

STOCCOLMA — 25 luglio: SIINO 

Il cholera è scoppiato a Helsingfors, capitale del gron- 
ducato di Finlandia in Russia. 

ha RUSSIA 

PIETROBURGO — 26 luglio : . 

Parecchi giornali tedeschi persistono a sostenere che la 
Russia, nd onta di tutte le sue protesto in cotrario, continua 
sollecitamente ad armarsi. La flotta del mor Baltico, direm- 
così, é posta sopra un piede di guerra compiuto, e1,200 ca- 
detti. sono stati scompartiti in diversi corpi dell'armata como 
ufficiali, Tutti coloro che sonv.in istato di sostenere le fatic ho 
della guerra riceveranno brevetti quando anche non abbiano 
subiti i loro esami. î 

Si : GRECIA 

IH. gabinetto ellenico fu testè modificato essenzialmente 
pel'ritirarsi dei sigg. Mansola, Cristacopulo e Licurgo Cre- 
steniti. Esso è presentementè così composto : 

Condurioti, presidenza del consiglio é marineria; — i. 
Mauromicali, culto ed istruzione. pubblica; — Benizelo 


Ruffo, interno; — Fanghina, finanze: — Colocotroni, af 


fari esteri; — Rodio, guerra; — alli, giustizia. 
è 3 cet Fu se 


. PARLAMENTI ITALIANI 


_—————___—— 
PARLAMENTO TOSCANO 
ConsreLio GENERALE 
# Tornata del 44 agosto. ; 
<P y3 PRESIEDUTA DAL VicE- PRESIDENTE MANZUCCRI, i 

Cominela a ore 12. ° i : E 

È presente Il Ministro dell' Istruzione Pubblica. 

“Il processo: Verbale dopo alcune modificazioni richieste dal Cate- 
la nie Panatloni, è approvato. ; 

‘HI Segrelario Del Re legge una leltera del Deputato: Manganaro 

«colla quale chiede un congedo di 2 sellimane che gli è accordato, ed 
Allra-leltera del sig. Andrea Morelli colla quale renunzia alla qualità 
di: Depulato di Radda. L'Assemblea ne ordina Il rinvio at Ministro 
dell'Interno. i 3 

» IN Relatore della terza sezione ‘invitato dal Vice-Presidente sala 
alla Tribuna e fall Rapporto sulla elezione del sig. Del Guerra De- 
putalo di Massa ‘e conchiude per la di lui ammissione, 

I Vico-Presidenie. L'ordine del giorno porterebbe la prosecu- 
zione della discussione sul progetto di legge di reclutamento, Devo 
far noto al Consiglio Generale che della. Commissione incaricata di 
emettere Il suo parere sopra detto progetto, In questa mattina, non 
‘vi è che il aolo relatore Corbani, perchè alcuni degli altri Commis- 
sari sono stati richiamati ad altro servizio pubblico, ed il sig. Man- 
ganaro ha chiesto congedo. Invito quindi il sig. Corbani.a dire se 
crede conveniente che non essendoci la Commissione, debba prose- 
guirsi la discussione, ò 

Corbani. Rimanendo solo n sostenere la discussione, oltre a non 
sentirmi sufficiente, non credo che la discussione sarebbe legale 
senza nemmeno la maggiorità della Commissione. Quindi credo do- 
versi aggiornare la disoussione a ‘mercoledì, 


». 


> faceva il: felatore della Corgmissione; e oredo-lo pure che la discu 

[ ile, $ ìnoggiorilà almeno. del Commi 
“provvedera dffitichè non | 
'unanze successive: + 


la. maggiorità,. i re 3 Ros Su 
“s=Purchette erede cho avondo ‘ll..sfg. relatore - Gorbani. fallo molti 
studi: per rostenore la discussione;' sta capacissimo:da s8 solo a s0- 
stenerla, Conclude che egli’ è dl'paretò che sl ‘prodeda subito alla 
discussioni. © ..: AMIN Gua nt n Aia 
Il Presidente manda: al voli, e PAssemblea decide che la discus 
slone sla aggiornata a mercoledì. i ; 
Bardi prega il Presidente: a:‘provvedere affinchè non nasca ‘lo 
slesso inconveniente mercolodì. i 
» La Tornata:è sciolta a-dre 12 e 1/2; ; sh; 
Mercoledi ‘sedula pubblica n ore 11 antimeridiane, Spar I 
Ordine del Giorno: La prosecuzione della discussione sulla leggo 


di reclutamento. 


SCHIARIMENTO i 
> Nel rendiconto della: Tornata del Consiglio Generale 
del 42 agosto abbiamo, nél dare il sunto di vari discorsi del 
Deputato Guidi-Rontani; tralasciato ‘per inavvertenza ili de- 
signario con ambedue i cognomi; quantunque non possa na- 
scere equivoco non'essendoci altri Deputati con tali cognomi. 
pa ate BAIE rp Periidare < . 
PARLAMENTO ROMANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Seduta dell'8-agosto 


Si legge il processo verbale e viene approveti. 

Torre. Vengo a fare-un'interpellazione al Ministero. 
Iersera abhiamo letto nell'Epoca (giornale accreditatissima) 
che il sig. Conte di Campello Ministro delle Armi, era stato’ 
licenziato. Questa notizia è riprodotta da altri giornali della 
Capitale, e non ho bisogno di domandare al Ministero se sia 
vera, giacchè veggo il sig. Conte di Campello seduto nel banco 
dei Deputati e non nel banco:del Ministero come prima era 
solito fare. È-vero che nel Governo Costituzionale il Principe 
può a-suo talento muta» ministri quanti vuole, ma'è vero al- 
tresì che è indispensabile che ogni atto del Principe sia fir- 
mato da uno dei ministri responsabili. i 

Ora io domando al Ministero qual dei Ministri ha segnato 
l'atto di rinunzia o di licenza come vogliamo dire del sig. Cante 
di Campello, e perché egli sia stato dimesso dol suo Ministero. 
To credo che la Camera abbia diritto di sapere ciò, da che 
nella sua nobile condotta il Conte ti Campello-(e ciò sia detto 
a suo elogio) hm messo diligentemente in atto tutti i progetti 
presentati ai. Deputati, approvati dai Deputati. Mi par questo 
un affronto che si fa alla nostra Camera,'ela Camera ha di- 
ritto di conoscere per quali ragioni un Ministro così bravo, 
così italiano che in sì pochi giorni ha saputo far tanto per la 
nostra patria e in bene della nostra santa causa sia stato così 
bruscamente licenziato. (applausi) 

De Rossi. La interpe!lazione del sig. Torre ha due parti. 
Una di fatto, l'altra di dritto: Per quello che è fatto dirò il 
Ministero ignora la- cagione per la quale il Gonte di Campello 
non è più al Ministero non essendo la cosa passata per suo 
mezzo. Un'altra parte avea quell'interpellazione; cinè se al- 


rarvi a nome de’ miei colleghi che nò. Nel tempo stesso posso 
pure assicurare a home di S. S. che niente è stato contro- 
mandato in punto di cose militari di ciò che aveva stabilito 
il Conte di Campello: anzi è volontà del Governo ‘(e quando 
dico del Governo intendo del Sovrano e del Ministero) ripeto 
è volontà precisa che tutte le cose stabilite dal Conte di Cam- 
ipello una volta che sono nella volontà del Consiglio abbiano 
la loro pienissima esecuzione. 

Torre. lo ritorno alla mia proposizione a cui mi pare 
che non abbia risposto il sig. Ministro; ogni alto del Sovrano 
deve essere segnato da un Ministro responsabile. 

. E massima universale. Ora egli ha confessato che nes- 
suno dei Miziistri ha segnato questo atto: jo dunque non farò 
colpa al Ministero, che anzi è stato fortunato a non segnare 
la dimissione di un Ministro così degno quale è il Conte di 
Campello, ma ciò non pertanto non resta indebolita la mia 
proposizione; che cioè nei governi Costituzionali, ma di co- 
stituzione non effimera, come si vorrebbe ridurre la nostra, 
o;ni atto del Principe dev'essere contrassegnato dai ministri. 
Ora dopo la spiegazione del Ministero è facile immagiaare di 
chi sia la colpa di quest'atto incostituzionale, e la dimissione 
del Conte di Campello non deve considerarsi come legale. 
(applausi). Ca ; 

De Rossi questo fatto esiste, ma il Ministero non ne è re- 
“ sponsabile. Dai e ° 
* Il Ministero era nell’intenzionie di pregare $. S. di as- 
cettare la sua dimissione; ma se non lo ha fatto è ‘stato per- 
chè il paese non rimanesse senza gnverno nelle attuali criti- 
‘che circostanze. E qui il Ministro fa una bella dichiarazione 
di liberali ed italiani ‘principii. Dopo di che soggiunge: Io 
credo di avere esaurito totalmente quello che poteva fare un 
Ministero liberale. — 1 3 
Sterbini. Il Ministero attuale avrebbe torto di offendersi 


ripeto quel che è stato detto:che in un governo Costituzio- 
nale non vi può essere atto senza esser sottoseritto da un Mi- 
nistero responsabiJe. Quindi finchè sulla gazzetta officiale non 
è annunziata in altra maniera fa dimissione, non licenza per- 
chè licenza npn si ammette mai dai Governi Costituzionali, 
quando si vedrà la dimissione del Conte Campello sottoscritta 
dal Ministero responsabile, allora la Camera e il paeso dirà: 
non abbiamo più per Ministro della guerra il sig. Conte di 
Campello. Ma finchè queste non si vede si deve credere che 
egli sia al suo posto. È scusabile la Camera, e-sono scisabili 
i Deputati se hanno mostrato desiderio che il sig. Conte di 
Campello restasse al Ministero giacchè il Conte di Campello 
nelle circostanze presenti aveva dato bastanti prove che si 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


«Guidi Roniani. 10 (rovo glusto‘o ben fondate 1a assorvazioni.:éher.f* 


Taconveniente:: 


è nocessario-Ghe sion presenti tulil 1. Commissari, ma che basta 


cun Ministro avea sottoscritta quella licenza. Posso assicu-- 


della proposizione fatta dall'onorevole preopinante. Io pure . 


A 


sarebbe elevato all'altezza: delle:circostanze attuali, e avrebbe 


.eseguito:puntualmente quello ché era-decretato dalla Camera. 


Io vedo una:misura sovissima.presa dalnostro Pontefice d'in- 
‘viavé a Welfenun Messaggio per indurlo sd nbbandonare gli 


+ Stati dellaGhiesh. Welden' però è a tre miglia da Bologna, 
‘questo ci 


i:portato l'ultima-stalf'etta;: Welden non: và come 
si usa nelle‘guerre che si fanno. tra i popoli civitfzzati; "W el- 
den và cohie quei barbari che discendevano in Italia, simili 
sai ladroni per distruggere. Signori se ne' volete una prova 
frà le tante:che non mancano certamente della ‘ferocia 6 del- 
l'inimicizia' contro l'Italia, io ve ne addarrò una (e qui Legge 
il secondo Proclama.di Zelden) : i 
ss SÌ passa alla discussione delle leggi sull'armamento. La 
prima è quella che risguardu i Volontari... 


‘ Sterbini, Noi veniamo a votare la‘legge sopra i volon- 


‘tirj; faccio riflettere soltanto alla Gamera di essere statb i8- 


sicurato che l’editto messo fuori. dal. Ministro Gampellò chè 
‘ risguardava particolarmente l’arrirolamento dei'Volontarj.inon 
è stato mandato nelle provintie, ma:è stato anzi ordinato di: 
non'imandarto affatto. . ale 

I sigg. Ministri hanno assicurato della buona volontà 
del Sovrano, ma ciò non basta, non basta mandare n, Wel- 


“ den méssi e commissioni come usnvano”# nostri anfichi*ro- 
‘mani d’inviare i Sacerdoti fyciali al nemico che avevaitivaso 


il territorio, Non. basta questo per respingere: Welden'' con 
quelle belle intenzioni che: ha, ci viole: un'armamento,. ci 
vuole una leva in massa, bisogna che il Principe parli una 
volta, e se tanto gli è cara quest'Italia a me:sembra che pur 
meriti una parola generosa ‘e d'incoraggiamento (ripetuti ape 
plausi). i i 
Si leggono e sì approvano'le seguenti ordinanze: 
“I. 1.In ogni città dello Stato è aperto ‘un. arruolamento 
di wolontarj. a 
2. Le condizioni richieste a cîascun volontario ‘sonò Te 
stesse di quelle prescritte ‘nella legge sull'armamento della 
risérva, Va vapg 
Il. 4.È data facoltà al Ministrodell'Interno di mobilizzare 
fino a dodicimila uomini di Guardia Civica. 
2. È aperto perciò un credito‘aldetto Ministro fino alla 
somma di sc. 4,381,4160.. 0 i 
9. Tali fondi saranno versati in: proporzione del numero 
de'Civici mubilizzati, cin proporzione del tempo del servizio 
prestato. i : 
{{[,1.IlMinistro delle Armi viene facoltizzato a chiamare, 
sotto le nostre bandiere un corpo di milizia straniera fino ‘al 
numero di dodici inita vomini. 0/0 RA 
2. II Ministro delle Armi è similmente facoltizzato a-chia- 
mare dall’estera un.officiale di molta fama e perizia e fiducia 
per investirlo del comando generale delle nostre truppe. 
La seduiu si scioglie... * 


=—=6@"_86T6———@—@@e@cio miei 
NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 14 agosto‘ v 
Stamane sono’ partiti per Parigi i sigg. Tommaseo: 
e Tofani già membri del Governo provvisorio. della ces- 
satu Repubblica Veneta, all’ oggetto di chiedere l'imme- 
diato intervento della Francia a fiome del nuovo governo 
provvisorio stabilitosi l’altro ieri in Venezia di cui Manin 
fu nuovamente creato Presidente. A 

— Siamo assicurati da persona degna di pienissima 
fede, che'la base delle trattative iniziate dalla Francia 
sia l'assoluto sgombro dell’ Austria dall’ Italia, e. la. per- 
fetta indipendenza di quest’ ultima da ogii esteriore po- 
tenza. Queste condizioni dovranno o per la forza delle per- 
suasioni, o per quella delle armi esser accettate, L’Au- 
stria non deve aver più nulla a fare coll’ Italia. 


' CIVICI! ‘SOLDATI ! : 

Dopo una Campagna di quasi 8. mesi, dopo una ritirata 
di oltre 200 miglia eccoci sul suolo Toscano. Onoratamente 
ne uscimmo, onoratamente vi ritorniamo. Se nei varii com- 
battimenti non ci arrise fortana, non fu nostra la calpa, ma 
sempre del soverchiante numero can cui venimmo alle prese, 
Nella lunga e penosa ritirata nulla lasciammo di quanto era 
trasportabile, 1 varii depositi per urgenza di manovre e mar- 
cie creati a Brescia, Borghetto, Goito, Viadana, Casal Mag- 
giore Cremona furono sgombrati salvando così alla Poscana 
molti dei suoi bravi figli, ed un prezioso e costoso materiale, 
‘Gli altrui malati e feriti, i prigionieri affidati alla nostra cu- 
stodin.debilamente e con nonlievi pericoli sino al posto:scor-. 
tummo. Abbenché spesso privi d' istruzioni per solo generoso 
buon senso più volte noi ci fermammo in posizioni inportanti 
per coadiuvare e proteggere i movimenti retrogradi dei no- 
stri fratelli e alleati. Nè da essi ci separammo che nell’ ulti- 
ma estremità della funesta catastrofe dirigendoci in'due com- 
patte colonne, reliquie di tanti strazii e fatiche, verso i due 
più importanti ingressi delle nostre frontiere determinati a 
difenderie. Ora attender qui dobbiamo obbedienti gli ordini 
del nostro augusto Sovrano e intanto adoprarci con ogni 
amore-e zelo nel restituire ai Corpi la forma più dignitosa, 
e soprattutto Jà disciplina, 1 

Dagli anni, dalle infermità e dai gravi dispiaceri acciac- 
cato presto forse mi disgiungerò da voi per recarmi a godere 
in pace i pochi mesi di vita che puranco mi restano, Ma nel 
dipartirmi io vi pregherò di non dbliare giammai le. grendi 
lezioni dell’ esperienza, le quali apertamente vi dimostrarono 
in questa breve, ma memorabil campagna, di quanta impor- 
tanza sia in un esercito l'esempio dei capi, l'ordine, la disci- 
plina, l'istruzione, fo ‘zelo, la ferma imperturbabilità nei di- 
sastri, ed il vero attaccamento al dovere, all’onore, al 
Sovrano, i : 

Dato dal quartier Generale Toscano a Pontremoli 

«li 14 Agosto 1848. 
Il General Maggiore DE LAUGIER . 


. visorio di ‘Milano non ebbero core adeguato alla violenza 


#@ ‘Pareto aveva data la sua dimissione; il nuovo go- 


“tato di difesa ordinò che fosse vietato a ciascuno di 


* difesa. L’annunzio che il Re sarebbe venuto ‘a Milano 


° none austriaco tuonava verso le mura della città e con- 


Giovedì 


PATTI D'ASSOGIAZIONE 
5 mesi, G ni 4 anne. 
21 


» 


er Firèneg, . Lirefior, 11 do. 
. Tostana fr. destino. . 13.29 . 48 
Resto d'Italla fr, conf. 13 o 48, 
Estero fr, conf. L, ital, 14 27 82, 


Un solo numero soldi 5, 
Per quelli Associhti degli Stall Pontifici che desi- 
dorassero fl Giornalo /ranco al destino, il prezzo d'As- 


por 9g mesi... Lire tosc. 17 
por 0 mesi... > di 
per un'anno. . : Ù dé 


* 11 proxzo d'Assoclazione è pagabile anticipatamente. 
% INStAZIONI 
Preszo degli Avvisi; soldi 4 per rigo 
Prezzo dèi Reclami soldi 5 per rigo, 


Giaivioca 
il Giornale al'pubblica la mattina a oro’? di tatti 
{ giorni, mono quelli successivi alle festo d'intero 
precetto. CE 3 
Direttorò responsabile Giuscerz Banor, 


* 
è 


FIRENZE 17 Agosto 1848 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


LE ASSOCIAZIONI Apyf 


in Firenze alla Direzione del Ciaeli SP E pati 
Gaetano; dra A 

a Livorno da Matteo Belli, via INT. . 

a Naposi dal sig. Frane, Vursatti, Is, delle NR. Posta; 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via: Toledo, 
presso la Chiesa di S. Giuseppe ; 

a Messina dal sig, Baldassarre D'Amico, libraio; 

a Parigi da M. Lejoliyet et C. — Ruò -notfo-dame , 
dos Victores, plàce do la Borse, 46; ; 

a Londra da M. P. Rotandì, 20-Borners BI, Oxford. 81, 

e nello altro Città presso i principali Libraj edeUlizi 

Postali. ’ . 

AVVERTENZE | 


Le Lettere e i Mazioscritii presentati alla Redazione 
non: saranno in nessun carò restituiti. a , 
Le Lettere riguardanti. associazioni ed aliri allar; 
artministrativi sdrarinò Inviato al Direttore Aimmbui- 
strativo; lè altro alla Hedazione : tanto le lettoro che 

i gruppi. debborio ossére alfrancate, i 


Direttore politito-  Cruaewra Buss, 


FIRENZE 16 AGOSTO 


Anche la Lombardia fu lenta ad armarsi; anche Mi- 
lano ebbe col suo governo gravissime colpé. Anche la 
Lombardia.e Milano furono perdute dai moderati. i 

Patrizii e magistrati, gli uomini del Governo prov- 
dei casi, remanti del fiotto medesimo che gli avea sol- 
levati, essi:non ebbero ih mente.altro che il consiglio di 
comprimetlo e coi.moderati di tutta Italia non seppero 
cheripetere, dover guardarsi ognuno dall'armare il paese 
e dall’ esaltare gli spiriti. | 

Di qui la fiducia sconsigliata nelle forze del Piemon- 
te, di qui lo sforzo continuo di assopire l'insurrézione, 
di qui l'odio nascosto e palese contro i corpi franchi, di 
qui Ja questione della fusione immaturamente risoluta, 
e fonte d’'importune e perigliose discordie. 

Nè la caduta delle provincie Venete bastò a riscuo- 
tere gli animi lombardi, e a spezzare il velo delle grandi 
illusioni del governo di Milano. La stessa legge del 25 
giugno non trovò. un esecuzione adeguata al concetto 
che la dettava..Le inquietudini siesse eccitate dall'inerzia 
dell’esercito piemontese non bastavano a produrre nes- 
sun buono effetto, quando il Parlamento Piemontese em- 
piva di scandalo atroce tutta Italia discutendo i modi 
‘dell'annessione lombarda, e la capitale del nuovo re- 


gno,.L° esercito Piemontese acquistava intanto la persua-. 


sione di essere mal condotto ; la Lombardia era stanca 
e-sdegnata delle diffidenze Torinesi. 11 Ministero Ricci 


verno Lombardo-Piemontese non poteva comporsi per 
l'intrigo avverso d'un partito e per le dubbiezze del Re. 
Gli uomini più esperti erano a Torino. Milano non avea 
che governanti stanchi ed incerti; e le cose erano in tanta 
rovina quando sopraggiunse la istantanea catastrofe del- 
l'esercito Piemontese. Così un governo di moderati avea 
preparato Milano alla guerra ed alle sue incerte vicende. 

ll Re era a Lodi, quando alla fine riscosso il Comi- 


uscire dalla città perchè tutti si preparassero all'estrema 


destò grande fiducia e inanimì i più lenti, Tutti vole- 
*vano le barricate. Tutti sfidavano il nemico; era un'al- 
larme universale ; e in questo supremo momento i mo- 
derati compivano l'atto solenne della dedizione lombar- 
da. I-commissari regii prendevano il governo di Milano, 
e in mezzo al tumulto della popolazione, al rumore delle 
campane suonate a stormo, al tramestio dei cittadini in- 


torno alle barricate, riprovavano sogghignando il puerile . 


sgomento della città, e la diffidenza che così adoprando 
dimostravano al Re ed al grande esercito difensore. Pa- 
role destinate ad essere sì rapidamente smentite ! 

Nel giorno dopo il Re era presso Milano, e il can- 


ro le porte. A malgrado dei commissari regii, le cam- 
pane riptoccavano, gli uomini erano armati, le donne 
fabbricavano cartuccie. Veniva la sera e il terrore cre- 
sceva; ma col terrore il coraggio e l'entusiasmo d’ una di- 
Sperata difesa. Trentamila cittadini erano sotto l'armi: 
era un continuo incontrarsi di pattuglie e v' eran paltu- 
glie di donne accorse alle porte e alle mura a incorag- 
giare i soldati e le guardie. L'ansia però del momento 
Supremo e l'opra attenta della difesa non tolsero che 
Milano non presentasse in quella sera una splendida fe- 
Sta. Il Re:verso notte entrava’ nella città, tutta illuminata, 
la gioia e gli applausi del popolo erano immensi perchè 
Îl popolo si sentiva forte delle proprie armi, e più per la 
Presenza del Re e dell'esercito. Spargevasi che la Lom- 
bardia tutta nella sua. parte di sopra era in armi fino al 


stavano il grave sospetto, erano tratti a furia di popoli e 


‘carsi e contro di lui tiravano fucilate e scagliavano in- 


| prometteva di restare in Milano e difenderta. Intanto però 


lago di Garda, Brescia esser fortificata, Garibaldi muo- 
vere con la sua legione verso l'Adda, i Montanari di 
Como e di Varese accorrere perxircuire l'esercito au- 
$tifaco e serrarlo in mezzo je riserve e le guardie na- 
zionali di'Piemonte e di Genova esser disposte a passare 
il Ticino, una desisiva vittoria essere certissima se Mi- 
lano difendevasi per qualche giorno. Questi rumori eran 
fecondi del coraggio grandissimo. che ispiravano, ed 
erano preziosi elementi insurrezionali de' quali tutti, fuor- 
chè i moderati, avrebbero saputo trarre immenso profitto. 

Nasceva il giorno, e Milano scorgeva le truppe 
Piemontesi schierate sui bastioni senza comprendere 
perchè si restassero là inoperose.’ Nacquero in alcuno 
i dubbii; e si cominciò a sussurrare a vove bassa 
Ja parola Capetolazione. ‘I primi però che incauti de- 


quasi con pompa solenne sulla pubblica via fucilati, men- 
tre invece il Re era in consiglio coi generali suoi e Lom- 
bardi, e col Municipio di Milano, e col comitato di guerra, 
per trattare della resa della città, e della capitolazione 
che era stata già fatta. Il comitato di difesa protestò solo 
contro la capitolazione ; ma quando Olivieri affermava al 
popolo da un balcone la necessità di capitolare, la mol- 
titudine tutta che avea creduto nella difesa e l'avea vo- 
luta diede in un urlo disperato e terribile; i più forti quasi 
allibbirono come per improvviso spavento ; un cittadino 
di dolor sulla piazza istantaneamente morì, tutti di poi 
atrocemente ‘imbestiarono; è' éon grida furibonde di tra: 
dimento si volsero al palazzo del Re, rovesciarono per la 
via le carrozze, e lui chiamavano ad alta voce a giustifi- 


sulti. Così dopo aver massacrato i primi, che sospettarono 
della resa, la folla infuriava ora contro il Re che avea ca- 
pitolato, e che alia fine quasi prigioniero della moltitudine 


le sue truppe si raccoglievano verso Porta Vercellina e nel 
popolo fo sconforto cacciava lo sdegno. Cresceva la notte 
fra le maledizioni, igemiti e i lamenti d'un popolo intero, 
che si vedeva disingannato riella più grande, nella più 
eroica delle sue speranze, nella estrema difesa delle patrio 
mura. L'Arcivescovo e il Municipio ratificavano la capi 
tolazione : il Re fuggiva protetto da' suoi bersaglieri, 
moltitudine di famiglie e luaghi drappelli di guardie na- 
zionali s' incamminavano verso la Svizzera per seppellire 
almeno in una libera terra quei vessilli coi quali aveano 
impreso a combattere per la libertà della patria. 


e ED in 
P13 
Discorso d'interpellazioni letto dal Deputato F. D. Guerrazzi 
nella tornata del 16 agosto al Consiglio Genèrale in 
Toscana, 


SIGNORI E COLLEGHI 

La importanza delle cose che per: me si tratteranno 
mi ha persuaso ridurre in iscrittura il mio concetto, e ciò 
facendo ho creduto. mostrare riverenza a questo onorando 
Collegio. 

«Ascolti pertanto l'Assemblea con bénignità la mia pa- 
rola, come io sono risoluto esprimerla con sincerità e con co- 
raggio. 

Spirano i giorni del voto di fiducia. È mestieri esa- 
minare com’ esso fu dato, perchè fu dato, e che cosa ha 
partorito. — : 

Un Ministro venne tra voi ad ammonirvi: — che cade- 
va o piuttosto cedeva sotto il sibilo della pubblica ripro- 
vazione: la stampa di ingratitudine rampognava, voi di te- 
pido anzi di nessuno sostegno redarguiva. 

Voi nella discreta prudenza vostra taceste, quantunque 
potevate, e forse dovevate dirgli: 

Che se non lo sovveniste e’ fu perchè non lo repula- 
vate degno; È 

Che se la stampa lo biasimò, lo fece perchè la coscienza 
dei giornalisti così ordinava; 
. . Che il pubblico e voi non siete i demoni di Milton, 
i quali si convertivano in serpenti per fischiare Îl discorso 
di Satana L'assemblea nazionale non dimenticava e non di- 


menticherà mai la sua maestà per discehdere al grado di . 
platea volgare che fischia un infelice istrione. Consapevole 
dei suoi diritti, e della religione del mandato l'assemblea 
non fischia, o-Signori Ministri, ma accusa coloro che inetti 


. o peggio, ardirono -@ ardiranno porre la mano al timone 
dello stato. Voi però Onorandi Colleghi non faceste questo 


VAselo potete fare — voi lo farete. 

“Questo Ministero persuaso che gli erà. forza cadere 
sotto il peso della pubblica riprovazione, non si. concepi- 
sce con quale consiglio immaginasse ad un tratto potere 
continuare dittatore nel governo quando parlamentario ebbe 
a cessare: 1 

Qui io trovo un primo errore, imperciocchè i. voti di 
fiducia non devonsi provocare se non da coloro che di fidu- 
cia sono degni. Noi o signori, e rammentiamolo sempre noi 
Deputati, e voi Ministri, possiamo quanto il Popolo ci fa po- 
tere: ora come sperò il Ministero che il voto svendesse sa- 
pra il suo capo acqua battesimale capace di cancellare la 
pubblica riprovazione? 

Ma ciò ponendo da parte, io domando quoli pericoli, 
quali perturbazioni interne agitavano lo stato? Quali.tumulti 
temevansi ? Quali congiure atterrivano? Quali Ceteghi,. e 
quali Catilina stavano alle porte? — Se lo stato ha:.da es- 
sere una cosa stessa col Ministero, certo potrebbe darsi che 


pesa 


« allora lo stato fosse minacciato; ma conviene anche dire che 


appena il Ministero dichiarò solennemente ritirarsi, ogni 
cosa comparve quieta, Il giorno che annunziò la dimissione 
Ministeriale, i Popoli plaudenti salutarono come il giorno 


di Pasqua. È tempo finalmente che cessino le viete. arti e 


pericolose di mettere spavento con minaccie di tumalti sòv= 
versivi, di saccheggi, d'incendii, e di simili altre ribalde-. 
rie. Anticamente Marco Antonio agitava davanti agli occhi 
del Popolo Romano la camicia insanguinata di Cesare per 
apprestargli la servitù, e modernamente Guizot con la ri- 
cordanza del 93 impietriva non altramente che. ‘se la testa ” 
di Medusa mostrasse i pensieri e perfino gli affetti dei De- 
putati di Francia. 

lo dico e sostengo che non vi era motivo di provocare 
una dittatura spesso inefficace sempre funesta alla libertà. 
Il fatto lo ha dimostrato. Voi lo vedete: il Ministero nelle cui 
mani riponeste il fascio del littore, non ebbe da adoperare 
la scure per abbattere nessuna testa, nessuna: neanche quella 
di un papavero. Ma voi Colleghi onorandissimi non avendo 
tempo nè modo di verificare i motivi per cui vi si domanda- 
va il voto di fiducia: per avventura assicurandovi la Pa- 
tria in pericolo, bene e prudentemente adoperaste còl consen- 
tire il rimedio straordinario perchè la Repubblica nom pa- 
tisse detrimento. Tempo non vi parve da consulte cotesto, 
onde non si rinnuovasse l'antico dettato: dum Romae Sa- 
guntum deletur. Ma ora la coscienza e il dovere v'impongo- 
no esaminare con severa ricerca se mai. venisse la vostra 
religione sorpresa. La Patria tiene fissi gli occhi sopra voi 
per giudicarvi: ella vuol sapere quali strettezze costringes- 
sero la Dittatara, — Grande, imminente, supremo ha da es- 
sere il pericolo per discendere a simile partito — concios- 
siachè il giorno in cui la Dittatura incomincia, la Libertà si 
cuopra di un velo la faccia per non rimuoverlo che il giorno 
in cui la Dittatura cessa. : 

La seconda e non meno importante indagine che il no- 
stro dovere c' impone versa o Colleghi onorandissimi nel 
vedere come il voto di fiducia venisse adoperato: voi con 
eecellente giudizio lo voleste vincolato alla condizione che si 
apparecchiassero gagliarde provvidenze per la salute della 
Patria. Rendano pertanto ragione i Ministri dei partiti presi, 
e tanto più ne rendano ragione perchè io dubito forte che 
non ne abbiano apprestato nessuno. . 

I partiti hanno da essere di due maniere, di concetta. 
e di fatto; o se vogliamo meglio politici e pratici. Dopo 
le ultime sciagure delle armi italiane qual consiglio fu il 
vostre o Signori Ministri intorno alla guerra della Indipen- 
denza italiana ? Qui presento rispondermi: « potete leggerlo 
nelle nostre notificazioni, o proclami che sieno » ed io vi 
dico, » che ve lo domando appunto a cagione di questi, 
perché nè a me nè altrui riusciva intenderci nulla, , 

Voi dite essere deliberati a seguitare la fortuna delle armi, 
italiane, standovi uniti con Re C. Alberto Egregiamente! 


© — Ma poco più oltre io leggo volervi ritirare nei vostri con- 


fini, anzi patto della mediazione inglese essere stato quello 
di limitarvi a cuoprire le frontiere, ed aggiungete poi vo- 
lervi serbare illesi a migliori fortune. Ora come tante e si 
disparate cose si accordano? Se vi ritirate nei vostri confini, 
o come tenete le vostre armi unite a quelle di C. Alberto ? 
le migliori fortune che cose significano esse? Le vostre for- 
se? Ma voi cedete alla fortuna, voi vi dato in balia degli 
eventi come una favola al mare, e il vostro destino sarà 
quello della tavola abbandonata su l' ande, sbattuta da tutti 
i venti per essere poi infranta tra gli scogli. Le fortune 


interni non-si turbina, le leve.ia massa non sj:.c0 
le frontiere sole si titelitià, — Poi si chiamani 


come-il. suo: Napolcane con le braccia coriserte. al ‘seno a 


contemplare tranquilla forse gli eventi, ma per noi questa |; 


nentratità mi sembra’ stolto partito. Le armi. poéhé ‘non 
concilibno amici, provocano nemici. Men male -è starci di- 
sarmali, che pessimamente armiati; il primo caso suppone 
un. consiglio. comunque. erroneo , il: secondo. -è follia, 


Se :nén:pensaste Ja ‘inediazione inglese sufficiente - perché 


l' accettaste;: @-l'accettaste condizionata: per modo ‘che vi 
tronca i nervi alle difese ? Con la-inilizia stanziale non vi 
potete. assicorare) perchè ‘oltre la pochezza sua, io vi 
rauimenterti pito degli Ufficiali ‘al'‘cominviare del’ fuoco 
appiattarsi” nelle fosse, parte fatta prigintiera:, incolpare 
della guerra presso >!’ Austriaco i volontarii, e la: man 
canza! di: disciplina nei: soldati, e gli ordini guasti, e final- 
mente” perchè tutto ‘ristriaga in’ un'fatto solo immanissi- 
mio, e-fecacissimio da‘tui l'animo spaventato rifugge, vi i. 
cordereisit valoroso Giovannetti spento, c:uon in battaglia, 
Cotesto valoràso ‘capitàtio cui i colpi nemici quasi per mira- 
colo lasciarono'illeso, cadeva infelice cadavere per palla. pro; 
ditoria dei suoi mede simi soldati. pei 

Sopra i ‘soldati stariziali ‘poco è da’ contare almeno 
per ora. Lo mediazione inglese il Ministero ‘ci annunzia chie 
potrebbe per avventura non tutelarci, e intanto ci viene que- 
sta elemosina concessa con patto-che non ci dobbiamo. difen- 
dere, 0 piuttosto difendere a modo. suo. Noi non. potremo ri- 
correre senza -paurò di ribellione.a ‘suonare le: campane. a 
stofimo, sopra Te quali: purtanto contava’ lò. inclito‘ nostro 
Piéro:Capponi per respingere la insolenza di Carlo VIII; tac- 
cia ‘cotesto suono che pare la voce di Dio'elie scende dall'alto 
o fatromare Je viscere della terrà contristata da orma stra- 
piera; rimangansi i Popoli, si fermino i villici, e potendo da 
se stessi difendersi si allidino a cui.non-vuole, non sa, e-non 
può diferiderti. 


Nei:tempi antichi i nostri Popoli insorti ruppero la gran _ 
compagnia del'Conte Lando, e lui imprigionarono; nei più re- ‘ 


‘centi, i villici del'éontado di Arezzo distrussero Ja * legione 
pollacca; adesso Sa ciò si disponessero fare incorrerebbero 
l'animavversione del. Governo che di faccia al nemico ci or- 
dina state savi E la Inghilterra impose questo ? La Inghil- 
terra che suscitò i Popoli. di Spagna contro Napoleone, e co- 
nosce che'quando i Popoli insorgono cone un uomo solo non 
possono ‘superorsi giammai? No, in non Jo passo credere; inì- 
perciocihè molti nobili cuori pelpitino in Inghilterra per le 
‘sorti ‘d’Italia, e prescindendo dalla generosità difficilmente lo 
inglese si.mastra assurdo. . a i 
“Un mal vezzo:(e-forse è un .tristo consiglio ) persuade 
oggi a sereditare il-Popolo come quello che:con motiseomposti 
sovverte l'ordine, turba la sicurezza, la quiete pubblica sgo- 
meta; mà in nome di Dio o Signori, chi fu che condussei Prin- 
cipi alle. riforme di cui oggi godiamo ? Il Popoto. Chi valse 
a cacciare gli austriaci da Milano e dalla rimanente Lombar- 
dia?-f1 Popolo. Chi difese l'abbandonata Bologna? Il Popolo. 
Tale si.condusse il‘ Popolo in Dio filando, nel suo-.cuore e nelle 
sue braccia; Per altra parte; chi Ingorò un tempo infinito in- 
torno a Peschieta PT soldati regii. Chi si trattenne meglio di 
un mese sul Mincio per. costringere i Veneti alle forche cau- 
dine del dominio piemontese? ‘I soldati regiì. Chi con una 
sola 'battaglia'perdeva quanto. il Popolo aveva. conquistato in 
Lombardia ? 1 soldati regii. E.i Popoli non si hanno a levare 
in'massa per tutelare le povere sostanze e le carissime vite? 
Ehl'via osato anche di più, consegnateci con le mani e' coi 
, piedi legati allo straniero. i . n 
“L'azione sopra il pubblico entusiasmo di questo ministeto 
che svelse dalta Camera un votodi fiducia è stata uguale a quella 
del vento:del deserto sopra le biade; ed inl’ho veduto. Livorno 
masso dalla vocedi.animosi cittadini, e da quella de’ sacerdoti, 
.che'perquanto silodina e levino acielo non si potranno elogiare 
abbastanza, eleggevuuna commissionedi guerra, e in due giorni 
offriva 1000 volontarii, e moltemigliaja di lire. Il Ministero 
“ intervenne, disfece la Commissione eletta dalla Città, altra ne 
sostituiva egli stesso, pubblicava i proclami, e l'anima dei 
Popoli fu inaridita,.I volontarii ricusarono la più parte par- 
tire, degli-oblitori alcuni ripresero il danaro, altri rifiutarono 
pagarla. Il-funco diventò ghiaccio. Così tutto diventa cenere, 
sotto le' mani di questo Ministero, tutto si mortifica: buono 
a distruggere, egli non seppe creare nè ha creato moi nulla, 
Quindi concludo : i 
A; Coll'aderire alla proposta dell'avv. Panattoni. 
‘2.:Col nominare una Commissione che severamente ri- 
cerchi se vi erano motivi di preteadere un voto di fiducia è 
di sospendere le garanzie. costituzionali. DAS 
3..E di più referisca:come il voto di fiducia fosse adope- 
rato, sia per la guerra della Indipendenza. Italiana in gene- 
SE sia specialmente per li ‘difesa delle frontiere ‘ della 
Patria, Sa È 


- erronei A MELI piani 


E pera 
FpeY 


‘potesse compromettere .la: Toscana.con l' Austria, 
potes: ) ra, 


in errore dalla Notificazione pubblicata il 7 e riferita an- 
che'nella Gazzetta di Firenze del:?... . 


‘ Sulla dimanda che’ ci è ‘stata fatta dal signore di 
Poilly, noi ci affrettiamo a dichiarare che inun articolo 
pubblicato nel giornale La Palma nel 9.agosto corrente, 
non fa nostra intenzione di sparger un biasimo sulla per- 
sona del sig. di Poilly nè di segnalare un fatto ‘ sfavore- 
vole. Noi dobbiamo alla giustizia e al carattere del sig. 
di Poilly di ‘rigettare interamente ogni interpretazione 
che si potrebbe fare. contro le nostre intenzioni e la 
verità. l ‘ «Jo: Z Bicchieraî Dir. resp. 
p bai eD- ped OM . 

NOTIZIE ITALIANE 3 
NotIZIE DELLA COLONNA GARIBALDI 
ì Castelletto sopra Ticino 10 agosto 
Partimmo da Bergamo: (non so bene se fosse it 1 o il:2 
giorno di ‘agosto) perchè una forte colonna di austriaci mi- 
nacciava di venirci addosso, e ci dirigemmo a Merate ove 
passommo la-notte, sentendo alla distanza di quasi 8 miglia 
il cannone che fulminava sulla pianura verso Milano. 11 do- 
mani partimmo per Morza, distante dieci miglia, dove ap- 
pena riposati alquanto dovemmo ritirarci, stando in completo 
ordine di battaglia, perchè eravamo minacciati dalla caval- 
leria nemica che ci inseguiva, e non facemmo alto che ad un 
villaggio distante otto miglia da Como, dove potemmo: dor- 
mire sulla nuda terra dopo 40 miglia di cammino. La stessa 
sera la maggior parte di noi-si avvicinò a Como, dove ‘però 
non trovò nè casa, nè osteria, nè tugurio aperto; sicchè dor- 
mì o per la strada, o sotto qualche albero. Al-domani par- 


timmo da-Como nuovainente minacciati, prendendo la_dire-' 


zione delle alture, e ‘verso sera “eravamo quasi ‘a fronte al 
nemico che pareva voler tagliarci fuori della Svizzera. Pian- 
tammo gli avamposti, puntammo i cannoni dal lato dove im- 
minente sembravaci il pericolo, e dormimmo anche sullo 
stradale. Alle tre del mattino partimmo verso Varese ove 
giungemmo dopo 24 ore di marcia sforzata sfiniti dalla fame 
e dalla fatica. Nel cammino gli austriaci avean più volte fatto 
fuoco verso di noi, ma non si erano avvicinati. Il dì appresso 
ripartimmo alla volta di Sesto sul Ticino, passemmoil fiume, 
e fummo sul territorio piemontese; dopo. due ore si mostrò 
l'avanguardia nemica che ci aveva inseguito. Siam giunti a 
Costelletto sul Ticino gli 8 corrente, dove stiamo in guarni- 
gione, vedendo ad ogni istanté l'austriaco che baldanzoso 
passeggia al di là del fiume. Ieri trenta dei nostri passarono 
sull'altra riva, ammazzarono un ulano, ne ferirono ine, e 
riportarono una lancia. i 

TORINO — 12 agosto ( Concor. ) 

Se non siamo male informati, si stanno formando tre 
campi, l'uno.al Ticino affilato al Duca di Genova. collo 
Stato Maggiore a Trecate; 1 altro iu Alessandria ; ed. il terzo 
in Genova. ' 

Queste determinazioni furono prese da un consiglio di 
generali a Vigevano. i 

—Siamo assicurati che i sigg. Brignole:Sale e conte di 
Beanregard rifiutarono di far parte della nuova combinazione 
ministeriale. ° 

— Dicesi che S. M/ la sera dell' 11 part: per Alessan- 
dria dove soggiornerà 3 giorni per recarsi quindi al regio ca- 
stello di Racconigi. : 

— È stato sciolto jeri il Comitato di sicurezza pubblica, 
perchè trovavasi in opposizione coi princi;j dell’ attuale Mi- 
nistera. 

FATTI DELLA GUERRA 

Leggiamo nell’ Opinione la seguente notizia: 

I fatti hanno parlato. Il nostro ottimb re, e i suoi figli, 
erano soltanto quelli che fossero penetrati della santità della 
causa; gli altri noù solo l abborrivano, ma vedevano di 
malocchio tutti quelli uffiziali che osavano dire qualche ener- 
gica verità, i ; 7 

Il general Bava col sun gesuitismo è il primo che abbia 
rovinato l'entusiasmo dell’esercitò: dal sun. quartier gene- 
rale uscivaro di quando in quando dei valtivi. pronostici, e 
delle dicerie di sconforto : egli col Salasco hanno:sempre la- 
sciato ignorare al Re.il vero stato delle cose, e-sono giunti a 
far dubitare della lealtà dell'esimio duca di Genova, perchè 
notava al padre gli errori loro. Fin da quando l'armata 
entrò in campagna, non v'è stato generale o superio- 
re che abbia dato un ordine del giorno alle truppe; non 
una parola ai soldati per mantenerli. nell'entusiasmo, . non 
una rivista, infine nessuno pagò mai di presenza. Tutti se ne 
stavano in alloggi confortables coi loro stati maggiori, i quali 
formavano una vera coda cortigianesca. Fra le tante volte 


che siamo andati al‘fuoco nessuno ha cercato mai di preve-. 
nire il soldato, nessuno che gli abbia infuso coraggio: era- 


vamo condotti come i buoi al macello. 


‘ stata presen 
‘ disperazionaz 


. Sorta:as 


‘Peralti‘o dobbianio avvertire che noi fummo indotti |" 


tutti, nei 
discordi 


assicurato un uffiziale dei Bersaglieri, chè essendo'stato uc- 
ciso»un ufliziale di stato maggiore.austrisco, se gli sia tro-, 
vato nel'suo stucchio insieme ad altre carte, il'piano disteso 
del nastro attacco tale quale:venné redatto al quartier gene- 
rale del Re. Ne.deduca le conseguenze.che..stimerà meglid. 
Pensi ora come da noi vengano sentite certe: relazioni di 
giornoli, da noi che vediamo coi proprii occhi, e sentiamo 
‘colle nostre orecchie. Certi.giornali si contentavano del ru- 
more di alcune nostre vane vittorie, e non. hanno mai. tac» 
cato dove 'era.il marcio. L' Opinione è l’ unito giornale che. 
abbia additato le persone, ma fu esaudito ? A Milano il giore 
no.4 è accaduto lo stesso che‘altrove: siamo stati attaccati: 
da innutierevoli forze nemiche, in un tavrerio accidentato” 
per canali d'acqua, per alberatara, e: per ‘campi pieni: di 
gran turco; | azione incominciò la mattina di detto giorno: 
alle nre dieci circa verso |’ ala destra, e prosegnì in seguito 
su tutta la linea accanitamente. Ci ritirammo. verso sera 
su. Milano, con una perdita maggiore d' un migliaio d'uo- 
sinîni. Credevamo di difenderci dentro Milano; ‘e di; difen- 
der la città, il re celo avea fatto sperare, e noi eravamo 
orgogliosi. di contribuire. alla. difesa «di quella nobile popo- 
lazione e di farci seppellire con essa; ma il nostro. de- 
stino dovea compiersi, ‘ed eccolo. compiuto appieno. Se la 
S. V.- si fosse trovata .con‘noi alla ‘mostra partenza da, 
Milano avrebbe sparso delle. lagrime:vedendo Ja nostra cos 
lonna seguita da innumerevoli famiglie Milanesi; e si vede- 
vano le madri a piedi col loro piccolo-bagaglio sotto il brac- 
cio, e-dall’ altro sostenendo un bimbo, i padri vecchi e ca- 
denti condursi per mano i figli, le nuore, .i nipoti; una scena - 
simile ci stringeva il'cuore, e.ci faceva maledire:gli vutori 
della nostra disgrazia. I nostri soldati gittato ‘via il zaino 
si caricavano sugli omeri i bimbi, e. così si è sempre falto 
fino a questo punto. : 

Questi sono i dettagli che io le dò con quella ‘fran 
chezza di soldato, e col. desiderio di poter sacrificare la 
mia vita ancora per l'indipendenza di quest [talia che ho 
sempre amato, « che ho sempre vagheggiato fin dai tnici 
più verdi ‘anni. “i 

— Ometliamo il rimanente della lettera, per non es- 


+ sere .ancora la stagione opportuna di, render. manifeste tutte 


le-verità che essa contiene, Ma oltre le cose già riferite, ce- 
cone alcune altre-che ci furono comunicate: da testimoni de- 
gni di fedè, ’ 
La maggior parte degli ufficiali nobili, intanto che erano 
i più disutili alla guerra, erano arroganti e villani col sol- 
datu, lo strapazzavano, lo maltrattavano, e non si prendere 
nola minima cura. di lui, a n 
.. Nel Mantovano e nel Veronese-vi erano» assai .case di 
campagne, anche vaste, chiuse ed abbandonate dai loro pa- 
droni. L'uso di guerra e la salute del soldato permettevano 
di-aprirle e convertirle in quartieri di alloggio: ma tal co- 
sa fu. proibita severamente. e si preferiva di: esporre la sa- 
lute del soldato alleggiandolo sul. nudo terreno, ed a cielo 
scoperto, ; è 
All Assedio-di Peschiera, i nobili ufficiali si sceglievano 
ciascuno una camera a pian terverio per: alloggiarvi il loro 
cavallo: una camera per un cavallo solo: e in quella camera 


‘non era permesso ad'altri di sdraiarvisi, I soldati duve- 


vano accampare a ciel sereno, e sotto l' influsso di rugia 
de abbondanti e perniciosissime, 1 nobili apprezzavano più 
un loro cavallo, che una: compagnia. o ‘un battaglione di ' 
soldati: DI, 
Arrivando a Goito, fu lato ordine-ai forieri di proibire 
a chi che sin-di vendere alenna cosa, finchè le loro eccel- 


i 


Mo” battaglia "di Sante Lucia Il generate 
| né.staya nascosto dietrouna ‘trincea, e 


esi, da 


dati; coraggio» > 


no provvisioni ‘per. tré giorni. Il bra 
posa di ste î’edldati nioritono di fame," 0 
ct narra ché DO/M. sacchi. di riso. fecero tanti. giri è 


notizioii i Sini a i s 
Gl'amministratori-lomibardinon ‘erano ‘meno disene» 


confiisinne è il disordine da’ per ‘tutto. 

CHAMDERY (Sabofa) — 9 agosto: na 

Una, staffetta venata da Torino è passata questa -mane 
nlla:on8:9 pet qui apportatrivo di dispaeci; si dice,'indirizzati 
al Prefetto del Itodario ed al:Gonsole sardo a Lione. 

È probabile-che-questi dispacci' saranni trasmessi a Pa- 
rigi:col talk; 
inimiediatattiehte spedita. E Lo . 
I ALESSANDRIA — 12.( Avo. G. d' Alessandria): 
Alle:7 4f2 SM. IR Caro AGBERTO giunse tra noi 


lazione.la;rrividde con «entusiasmo. Si crede’ che si ferme» 
rà per alcuni giorni. i : 

GENOVA — 1'4'agosto (Gazz: di'Geni Y 

«Questa mattida è'gionta nel nostro ‘porto proveniente da 
Napoli il pacchetto a vapore francese Salone, avente ‘al: suo 
bordo un ambasciatore straordinario francese diretto a $. M. 
Sarda... sn 
VENEZIA — 12 agosto: (Gazz: di Venezia): 

‘Alle 8,9/4‘antim: dell'A corr. vin ‘parlamentirio da 
Mestre recò una lettera urgerte pei: signori. Commissari 
straordinari di.80M. il re di. Sardegna in Venezia Questa 
lettera era del.seguente tenore : | 

+ Le GingnAL EN cHEr: DU 29 conPs DE' RÈSERVE 
Amessigurs les Commissuires eatraordinaires de Sa Majesté 

100040 le, Roi de Sardaigne, à Venise,’ 

Spa Padoue 11 aoitt 1848, 
J'ail'honnenr'de vons' faire. part, ci-inclus, d'un acte 
cficiel:que je viens de recevoîr. «. 

.. Persuadé que les officiers, chargés par S.'M. le roi de 
Sardaigne de d'exécution. des articles: de..lA, convention, ne 
“turderont. pas & arriver.;.;je vous: leisse le choix; messieurs 
les Gommifssaires, dercesser au de'continier les hostilités. 

Agréez l'expression de haute consideration. 
65% Le geridral en chef du 2° corps de riserve 
Len WELDEN. 
Qui segue. l' armistizio da noî pubblicato). 

+ + In seguito a questa lettera, i tre Commissari, chiamati 
i.consultari, si radanarono con essi a deliberare intorno alla 
risposta da darsial generale Welden. ) 

“. ‘ln discussione è la deliberazione si banno dal presente 
protocollo: della seduta: . 
«Questo giorno 41 agosto:4848, ore una pomeridiana. 

;»-Nelle stanze di abitazione del marchese Colli nel pa- 
dazzo:nazionale,.raccoltisi con'esso Ii it'cav: Gibrario, l'avv, 
tustelti, i consultori Gamerata, Paulucci, Martinengo, Cavé- 
dalis'e Reoli, Castelli ha data ‘comunicazione del dispacdio, 
quest'oggi ricevuto dal generale Welden, contenente una 
‘convenzione di armistizio tra l’armata imperiale e il re di 


hi 


i evocuata dalle. truppe e. dalla {lotta ‘di Sardeina. l 
tre commissari hanno-dichiarato:che non potevano. 
prestarfede a simile notizia; ma pel caso-che fosse vera, il 
marchese Colli, il edv. Cibrario dichiararono energicamente, 
e ‘con italiana commozione, divisa da tutti gli altri, che mai 
non,.st-presterehbero a partecipare menomamente nd atto, 
che tanto ripegna ai loro sentimenti, quale sarebbe la conse- 
gna di Venezia; che dal inomento in cui ricevessero notizia 
ufficiale ‘di-tate convenziane,  considerebbero illoro mandato 
como:cessato, 6 Venezia restituita alla condizione ‘politica in 
cui-era. al momento della fusione; che quindi Venezia sarebbe 
libera di,agiro come stato indipendente, nel modo che ‘ere- 
desse. più utile -alla causa propria ed italiana; valendosi, o 
no, della loro cooperazione come privati cittadini, coopera» 
sone eh'essi deplorano nel profondo del cuore, chie [ossa ri- 
slursi A proporzioni meramente private. ET 

“> Castelli ha detta con'tuttala furza delfa sua anima, 


Stesso patto della. fusione, non potendo decidersi delle sorti 
flel paese senza | adesione della Consulta: che in ogni modo 
} ibbandono di Venezia.du parte del: re, la: rinorrebbe nello 
Stato dij Nrima, siachè resterebbe nulla e enme non'avvonuta 
ASUSione Le mai cessata la sovranità della Repubblica, la 
quale Non-sirebbe cessata che a condizioni non seguite: che 
| ciùrdichinrava € protestava da questo momento, perchè Ve- 
n Da libera € tale’ durata finchè fù oppressa dalla forza, 
VI cinquanta. anni rivendicatosi in libertà per con- 
ai hi e fece sgombrare i suoi oecupatori, non ha per la 
i MA a, dotta sua origine fatta adesiona gd una monar- 
suù nigi na patto rimasto inellicace; sicchè la causa della 
miao naria- libertà rimane integra, e potrà succombere 
IGaniente alle.vialenze, che non lasciano perire i diritti. 
dichiap Sommfsari piemontesi, aderendo pienamente a tale 
SRO, hanno fatto osservare che nella triste previ 


Bonaparte, e.con vocina:semi-ennuca gridava coraggio:sol:* 
A-Monzambano il re chiese a' San Marzatib“se svi era: 
fili; 1" bravo provveditore ri- 
rigiri,;che poi.si.smarrirono, per strada; nè più.se ne è avuta la nie rie Te ‘ante dd ‘energichi 
Ligttiat i ox ozio ce |, deliberazioni alla salvezza della patria, e a tal'oggetto si ac- 


glio 'trastoraticdvinostei. Sedlti:per lo più Tra gente niro=. 


sn: “Consulta la -séra-medesima alle oré8, — Intanto (ore B pom) 
vae od ‘inesperta ‘o avida di subiti gundagni, gettarono’ li - 


fo, 6 ‘ché’ la ‘i isposta aspettata a Lione sarà 


dla: Vigevono. con tutto il: suo Quortier. Gendrale: La popo-', 


Sardegna, per effetto della quale Venezia dovrebbe essere ‘ 


chela convenzione, .di cai si tratta, sarebbe nulla per lo. 


ni di difesa, o perciò 
mmediatamenté le proposte 
en cchiu 


Comsulta,: esserido 
finnubzio. ufficiale invocata per lindo 

0 » Sott.-Colll—: “Castelli Antonio 
Iuoci— Gio, Baitistà Cavedalis = Frantesco Camerdla 
Leopardo Martinengo — Giuseppe Reali yi 00 scs. 

‘© Dopo”di ciò l'avv. Castelli si'portavara casa dell'avvo! 
«cato Manin, e lo rendeva consapevole dell'avvenuto, “espo- + 
nendogli fa riecessità di prendere le più “pronte ed'‘energiche 


è a, . sè na u 
corderono di radunarsi coi Commissarii, e coi membri della: 


utrivava-ilpiroscafo della postà da Ravenna; ma i-corrieri 
di Milano‘è di Torino maricavanio, ‘e nessuna nuova veniva a 
confermare l' annunziata capitolazione, tranne. quanto si leg- 
geva nel Pensiero Zialiano, foglio di Genova, in cui però lé 
condizioni esposte della cupitolazione eranò ben differenti, nè 
si parlava punto di Venezia, Il ‘popolo, ansiosoa buon diritto 
di‘ novità, chiedeva-istantemente dalla piazza notizie al Go- 
verno: Pu ‘allora che, da ‘un balcone del palazzo nazionale; si 
presentò un incaricato a leggere l'articolo del Pensiero Ita- 
liano sulla capitolazione di Milano. — Comparvero. quindi i 
due regii Commissarii piemontesi. che dissero di mancare di 
notizie uffiziali, ma-mostrarono:il. dubbio.che si fossero veri- 
ficate le sciagure:temute: — Dunque Milano'ha capitolato ? 
Quali: sinole' condizioni? E la flotta ?-o' noi? Esitarono a ri- 
spondere; ‘ima alla fine ilcommissario Cofli dichiarava che, 
quanto alia flotta, conveniva disgiungere la, veneta. dalla 
sarda; sulla prima si avrebbe potuto ancora contare, del, 
l’altra non. potere garantire «che si potesse dispone a no- 
stra difesa: mancare ‘però anche .in questo particolare le 
notizie-ufficiali;- JI commissario Castelli, sopraggiunto e pre- . 
sentandosi al paggiuolo insieme con'Manin, dichiarava che 
mancavano realmente notizie. ‘ufficiali, per le quali. fosse 
compromessa Ta sicurezza. e la. indipendenza di Venezia, 

e ove tali notizie arrivassero, i Commissarii cesserebbero 
sul: momento dall'afficio loro e si convocherebbe .1’ Assem- 

blea, Alcuni, ch' erano presso al poggiuolo, gridivano che.i 

Piemontesi. dovevano: dimettersi subito, ed anche il Com- 

missario Castelli. Questi ad alta voce dichiarò, essere sem- 

pre niente altro che Veneziano, e cessava sul momento dalla 

Commissione. I Piemontesi dichiaravano ai circostanti pel 

modo più positivo, che.da quel: momento si astenevano da 

ogni ingerenza governativa, 

Allora sorse un bisbiglio di voci, e di grida diverse, 
da cui hulla: poteva rilevarsi di distinto, .se non V'indi- 
gnazione onde il pubblico restò compreso, e che ion puossi 
esprimere a parole. « Futmo.traditi, venduti. vilmente 
si.gridò ad una voce, abbasso.i/Commissarii,. a basso il 
governo regio! Vogliamo Manin viva Manin, salvatore della 
patria.» .I Commissari protestavario. dividere essi. pure 
l'ansietà e Je inquietudini del popolo; essere ‘però Italia 
ni, e sentire nobilmente della catisa. nostra. quanto cia- 
scun Veneziano. . iu 

Dopo una. mezz'ora, il Manin, accordatusi previa- 
mente coi membri. del cessato: Governo provvisorio, . si 
presentò nuovamente: al balcone. e disse: » I Commnis- 
sarii regiù dichiarano di astenersi sino da. questo: ino- 
mento ‘dal ‘governare; dopodomani si radunerà. 1 Assem- 
blea della città è provincia.di Venezia, ‘ed essa nominerà: il. 
nuovo Governo. Per queste’ 48. are, governo io. » Si, si! 
gridò la folla, soddisfatta pienamente di questa temporaria 
dittatura dell'uomo, in cui il popolo veneziano ripone la più 
illimitata fiducia: Viva Manin! Viva Manin! — Il popolo però 
sapeva che il pericolo della’ patria avrebbe ‘chiesto: qualche 
cosa da Tui quella sersi stessa, ‘è se/né stava ancora raccolto, 
attendendo nuove disposizioni, che non vennero. ritardate 
molto tempo. Manin infatti parlò un'altra volta; dicendo: 
« Fra poco si batterà la generale; la guardia civica sia .solto 
le armi. Da agni battaglione verrà. scetto. buon numero di 
cittadini, che accorrerà questa nulte stessa al forte di. Mal- 
ghera, dove si può temere la..minaccia dell'inimico. »— Vi 
anderemo tulti sélamò il popolo; armit armi! — Armi ne 
avrete, rispose il Manin; a un popolo chè vuol difendersi 
tutto.serve di arma: ricordatevi il.22 crarzo, e con. quali 
armi avele scacciato da voi l'Austriacol. Ora ‘sgomberate la 
piazza; v'ha d'uopo di silenzio e di calmaper provvedere ai 
bisogni della patria, » E:il'papolo si disperdeva tranquillo; e _ 
quando più tardi si hattè la generale, fun ‘accorrere solle- 
cito delle guardie civiche aì rispettivi quartieri, Le quali par- 
tirono tosto pei forti in vumero bet maggiure di quella, che 
i capi battaglioni avevano già destinato per. quella notte, Nes- 


; suno voleva esser da meno del proprio fratello, I popolo ve- 
neziano non è men buono che valoroso! 


“La notte stessa verinero già date tutte le disposizioni più 
urgenti per la:difesa esterna, e per l’interna tranquillità. Ni-. 
colò Tommaseo partiva immediatamente per la Francia, dei 
soccorsi della quale sembra ormai non si debba più dubitare. 
Altro-piroscafo poi purtiva con missione speciale per la no- 


- stra flotta, 


Ora Venezia farà da'sè, aiutata da'suoî veri amici ed 
alleati; Venezia sarà salva, e con essa dovrà trionfare final- 
mente le‘sunta caùsa d’Ilalia. > 

“145 agosto: E Sy 

Teri sera il popolo ha falto una grande dimostrazione ai 
Piemontesi, - La flotta Sarda, che è qui arrivata a accom- 
pagnare la Veneta, ha detto di non avere alena ordine, e che 
ferimasi‘al servigio] di Venezia, per difenderla fino all'ultimo 


© Stamattina sono’ giunti in città dieci eafinoni, 
+ corredo èd equipaggio, non ché-il baltaglioi e. Piet la 


' fino.a che.il nemico non sia fuvri d' Italia, il sacro e 


: di questi 4 sventurati, ;e non giovavano. le preghierè .p 
:.salvarli-tantocchè vedendoli acensciati e pimtati i fucili sopra 


se) 


o i 


: BOLOGNA, + 15: ogosto (Dieta.Hali fix. «00. 
Seguitano ad ‘arrivare ogni giorno. truppe dalla Roma» 


| gno. Teri verlemmo entrare quattro ‘pezzi d'artiglieria, un 


battaglione ti linea ‘ed'iuno squalrone di Cave litoi ei allo, 


'L’ Austriaco avendo suombrato del'tufto.la;nostra pro 
vincia:0 non essendovi pelmomento probabile pericolo: d'una: 


‘nuova invasione, ‘il popolo ha gia cominciato‘à Jevareterbars 
«ricnte meno interessanti, “e Bologha:riprende apo 


‘der volta 


il'suo solito aspetto, Ferve però tultaviv in'tu i 
si ( | ntusia- 
smo. d'indipendenza, e di libertà, :per l'acquisto delle quali. 
Bologna da-Tunghissimotempo:;non-la risparmiato sacrifici 
d'ogni maniera. -. ME SIOE Sai er er Reti int] 
Giustizia-vuofe'che si rendano le'ben meritate azioni di 


‘ grazia. al Comitato di Pubblica Sicurezza e al Colonnello Co- 


mandante Belluzzi, «i ‘quali.in: momenti di tanta ; difficoltà 
hanno saputo reggere con braccio: forte 6. prudente:ad'un 
tempo e con moltissimo senno la cost pubblica. 1.4: 

FERRARA — 44 agosto (Gase. ili‘ Ferrara) 

La commissione nominata da Sua Santità: per presentiire. 
le proteste.ed-intimare lo sgombramento degli atistriaci. dallo: 
Stato. Pontificio, è.giunta qui. 

-- Finora solo -400. austriaci r 


«qualunque strada esclusa la linea del Pol A. Bàndeno sano 
stànziati 1200. Austriaci. reduci «essi: pure. da Bologna, 
Sembrava che dovessero ripassare il Po, e jeri:13:corrente 
fu. sospesn- la ‘partenza dal Comando superiore:--Atithe‘al 


Ponte Lago-Scuro fu cambiato il'corpo che nccupa.il paese. 


— A Vigarano nella giornata-di jeri, fece tappa un 
piccolo corpo di truppe ‘austriache di. ritorno di. Bologna. 
Men're erano bivaccati s' udì da lontano un .dolpo di fucile, 
ed era.un certo:Givolani cacciatore che dentro campagpa: ed’ 
a-inolta distanza dal paese Si dilettava nella caccia. —Bastò 
questo sparo perché gli austriaci s° internassero nella‘cam» 
pagna éd'i' primi 4 villici che trovarono tranquillamente! at- 
tavolati dentro un campo coltivato a cocomeri li presero a 
stavano per fucilarli dopo d' averne abbrucciàito il casolare. 

L'arciprete di Vigarano. all’ annunzio corse..in. difesa’ 
"è.-per 


li benediva coll’ ‘acqua lustrale. — Infine vinsero le pre- 
ghiere a patto che l' Arciprete restasse guardato di Vista; 
Ecco finora come una parte della Provincia di Ferra- 
ra è occupata dall'Austriaco! ear 
ROMA — 44 agosto. Ci scrivono: ai 
Quando Lafitte si fu accorto del madornale, &rrore 
che aveva commesso fidando in-quell’iniquo: di Luigi -Fi- 
lippo; chiese pubblicamente perdono « Dio, ed agli uo- 
mini del suo funesto ‘errore. Facciamo noi alb'ettanto, 
noi tutti che credemmo possibile — in Italia — l'unione 
della libertà. col Principato, e della nazionale.indipenden ; 
za col Papato — Sogni funesti, che ci hanno condotti. noi 
stessi a ristorare, a rinforzare i nostri governi, ‘quegl’’is- 
tessi governi, che ci avevano già condannati agli esigli - 
alle persecuzioni, alle carceri — Sogni che hanno: fatto 
spargere tutto il' sangue versato troppo generosamente a 
Cornuda.da prima; poi a Curtatone, indi a Goito ‘ora a 
Milano, ed.a Bologna — E chi solleverà al cielo quel'san- 
gue gridando. vendetta? x RIO 
leri Pio 1X vidde riuniti i battaglioni della Civica Ro- 
mana a movte Cavallo — Eravi pure la legione reduce 
da Vicenza— Si sperava, si riteneva anzi per. certo. che 
il Pontefice avrebbe pronunciata una di quelle. parole che 


‘ fanno fremere, ‘o’ sperare, benedire, od improcare. — 


Nulla! — Vibenedico, disse, è nulla ho d'aggiringere — Un 
silenzio universale successe, uno stupore indicibile — e 
spero dal cuore di tutti sarà uscito almeno un sospiro 
pensando al destino dell’eroica Bologna-e dalla sempre 
Italiana, e patriottica Romagna — Io te lo:dico col cuore; 
straziato, ma — nulla — nulla — nulla — si farà per 
soccorrere il moto popolare delle provincie e l'abbiano 
sperato fino a jeri; tutto abbiamo posto in opera, ma 
invano. E se Pio IX-non è corso in mezzo a- suoi ' Bolo= 
gnesi, ed a suoi Romagnuoli in questi momenti solenni, 
che si può più sperare ? A. nome istesso del. principio di 
pace da Lui proclamato, peressere conseguente.alla pa= 
rola della sua enciclica, doveva volare a Bologna;.egri- 
dare — pace — pace — pace — io non voyliò querra,'e 
Voi maledetti, che la recate ai popoli @ me particolarmente 
affidati, fuori di qua, a cacciarli da suoi stati coma Cristo 
cacciava i farisei dal tempio — nulla. — nulla +» nulla: 

Oggi Mamiani alla Camera ha proposto di nuovo 
mezzi italianissimi onde suscitare 1 insurrezione nei no» 
stri stati, il Fabbri ha pure purlato da par suo, ma ...... 
ma la mano occùlta che paralizza tutto, che stringe, ed 


‘aggliiaceia il cuore dello stesso Pio IX esciràa suo tempo, 
> ed i ire Nulla sollanto ci resteranno. 


nr rt UL)O Ce 


“* € PARLAMENTI ITALIANI’ 
‘© PARLAMENTO TOSCANO 
En, ConsieLio GENERALE 


Tornata del 16 agosto 
i Pilesignura DAL VICE- PRESIDENTE MANZUCCHI,.-: 

‘“$i'cominela a ore 11 1f2. 

Son presenti È Ministri dell’ Istruzione Pabbilca, della Guerra è 
«dell'Interno, 

i > Ret(d 11 processo Verbale è approvalo. 

Panatloni. Signori: sono 10 giorni 6 più che noi non abbiamo 

.. tenuto ‘proposito del gravi Interessi della palria comune. Italia. GI 
avvenimenti accadutl in questo Intervallo sono di tal'peso che non 
cessando' di parlare della patria comune l'ullimo nostro voto fù quello 
della, difesa. I'casl' accaduti non sono. statl indifferenti ad altri par- 
lamenti, Ora un arinisilzio. ha sospeso le armi, ma { termini:di que- 
sto armistizio è forse troppo breve. Quindi lo chiedo permissione 
all’assembled di jeggere la proposta d'un Voto, - 

© Legge.a seguente proposta d’ Un Vea e la deposita sul bahco della 
Presidenza. 

«L’ Assemblea considerando ca il Parlamento toscano fu con- 
vocalo dal Principe sotto gli auspicil della rigenerazione d’ Italia; e 
che 1 ‘sentimenti di untgeneroso palrioltismo furono concordemente 
ripeluti da‘quesl’ Assemblea nella deliberazione dei 8 agosto, e dallo 
slesìo magnanimo Principe nel proclama del giorno seguente : 

Considerando che la mediazione offerta dagli Ambasciatori di 
Francia e d' {ughilterrà, ha prodolto un Armistizio di sel settimane, 
onde dar luogo-n trattare di puce; ma che la pace non potrebbe 
concludersi se non a. patli degni delle due liberissime Nazioni che 
8’ inlerposero; é-del Popolo italiano che dovrebbe aderirvi: 

Considerando che le circostanze: sono pressanti e supreme; e che 
ogni perplessità potrebbe condurre al sagrifizio della Patria: 

Il Consiglio Generale Toscano esprime Il volo, 

Che base delle trattative presenti deva essere la recognizione 
della nazionulità, e della Indipendenza d’ Ilalia; e cho questa deva 
comporsi a federazione di stati liberi e. costituzionali. 

2,.Che a rendere efficaci le trattattve, ed a preparare energica» 
mente mezzi .preporzionati alla comune salvezza, devono | quattro 
Governi Costituzionali d'Italia stringere Immedialamente la Lega 
Politica, e devono proporre subito ai rispettivi ‘Parlamenti le leggi 
indispensabili per l'alleanza e per la difesa. 

3. ‘Che siucome i Governi della ‘Franela, e d'Inghilterra sonosi 
offerti spontanei a (rattare la pace d’ Italia ‘con l'Ausfria; siano in- 
vilato le Assemblee dei Rappresentanti il Popolo francese ed inglese 
a dichiarare che è loro intenzione di sostenere, se otcorra anche 
con l’iatervento armato, ll sacro diritto della Italia. di non restare 
più langamente la schiava di un altra nazione. 

4, Che questo voto sia inconlanente presentalo a/8. A.Reale ilGran- 
duca da una Commissione composta del Presfdonte e di quattro Depu- 
tati, con preghiera di far pervenire al più presto una copia del Voto 
medesimo al Parlamenti di Torino,di Roma e di-Napoli col mezzo del 
Ministri Toscani colà residenti ». 

* Guerrazzi leggo qui il discorso già da noi riportato. 

» Presidente L’ Assemblea deciderà se debbano jesser considerate 
le. proposizioni del Sig. Panattoni e del Sig. Guerrazzi. Quindifè che 
io invito l'Assemblea a porle In discussione, 

Catelani, MI sembra che a forma dell’ Art. 48 del Regolamento 
debba'ogni proposta rimellersi alle Sezioni incaricate d’esaminarla 
per quindi esser discussa dall’ Assemblea Legislativa. 

“Presidente Non m° oppongo all’osservazioné dell'onorevole Sig. 
Deputato Calelani. Invito perciò I’ Assembioa a procedere secondo le 
forme del Regolamento. 

‘Panattoni {i mio desfderfo pei bene delta Palria e d'altronde la 
necessità che ne stringe ad agire con sollecitudine, mi sprona o sl- 
gnori a non {ener conto delle farma stabilite, e |v'inviteret, palchè 
la ‘atrettezza del tempo ce ne dà il diritto, di porre in ?discussione 

«per urgenza Ie mie proposte. 

Salvagnotli. Son ben lontano dal contradire Ie ragioni che mos- 
sero la proposizione dell'onorevole sig. Deputato Panattoni, Non è e 
signori-questo il caso che l'urgenza debba uccidere le forme. Havvi 
{modo di conciliare le forme coll’ urgenza, che le attuali circostanze 
feclamano. Quando quest urgenza si:cambia In istantaneltà, non è 
possibile che 1’ Assemblea possa esser chiamata a discutere, perchè 
ella non può aver tempo sul momento di refleltere, d’esaminare. Con- 

* cludo dunque che sia megliò inviarle sollecitamente. alle sezioni 
onde esaminare le proposte del sig. Panattoni; e che anche domani 
sè è possibile, seno all’ Assemblea presentale onde esser discusse, 

‘’‘Pamattoni Non m’ oppongo alle ragioni del sig. Deputato Salva- 
gnoli poichè egli le ha fondale sull’ urgenza stessa che mi spingeva 
ad affrettare la deliberazione delle mie proposte. Vorrei però che 

1? Assemblea decidesse quando debba farsi luogo a questa discussione 

Presidente Crede sì possa provvedere all’urgenza inviando sul fatto 
alle sezioni Incaricale dell’ esame delle proposte Panaltoni e rimet- 

terle all'Assemblea per la più pronta deliberazione. 

Guerrazzi Faccio osservare al sig. Presidente che le. slosse ra- 
gioni militano riguardo alla proposizione da me formulata, 

1 Presidente Clò che si è detto delle proposizioni del sig. Panattoni, 
può e deve dirsi di quelle del Deputalo sig. Guerrazzi. 

Corbani invitato dal Presidente legge la renunzia del sig. Del 
Guerra alla carica di deputato dei Compartimento di Massa. 

Presidente notifica all'Assemblea aver: una ministeriale da pubbll- 
care del Ministro di Grazia c Giustizia in risposta d’un rimprovero in- 
divizzitoli per la prolissità con cui veniva condotto ‘I processo de- 
gl impultali Senesi per tumulti sul mercati del grano. 

Corbuni legge la Miuisterialo, 

. Presidente invila se alcuno dei sigg. Deputati sla Incaricato di leg- 
gere il progetto di leggo del sig. Depulalo {Cini assentè Non essendovi 
alcuno ché legga il progetlò del Deputato sig. Cini è invitato Il sig, 
Sogretario Corbant.a leggerio, 

Corbani legge 1.° Ogni battaglione o frazione di ba{laglione della 
Guardia Civica Alliva.duvrà subilo mobilizzare un numero di ipiliti 
non minor del 5 per 100 » 2.° Surauno imborsati tulti quelli che uou 
avranno compiti i 40 anni » 3° la tralla verrà eseguita secondo 
il modo tenuto in quella destinata sul servizio Militare » 4,° Non son 
permessi Cambi che d'individui della stessa Compagnia, ed alle 
stesse condizioni imposte all'estratto dalla sorte, » 8° La Guardia 
Civica mobilizzata partirà per guarnire i Confini. 6° Le respet- 
tive Comunità procureranuo alle Guardie Civiche tutto l' arma- 
menlo necessario, ed Il Governo l'occorrente di Vestiario ec. 7,° 
Intendiamo esser riconoscinie siccome .millzie costituite, nà pussa es- 
ser sciolta la mobilizzazione prima d' un'anno se nol consenta il Mini- 
stro della Guerra, 8° In ogni dipartimento saranno creali degli 
lepeliori che veglieranno all’esecuzione di quanto sopra. 

Presidente. Il Deputato sig. Serristori ha compilalo anche egli un 
progetto di legge sugli avanzamenti, che invito a leggere. 

È letto dal Segretario. Art, 1, In lempo di pace gli avanzamenti 
“non saranno conferiti che per capacità. 

2. In tempo. di guerra nen saranno conforili. avanzamenti se non 
a quelli che per distinzione nel servizio militare ne sieno stati rico- 
nosciuti degni 


poste. 


‘8, ‘mon sea donioitto Il tiado n uMelale nell'infapieria 8 cavilleria 1 
chea quelliché uniranno alla PAGE a ciò tieniti, unagfusta an 


pu Boa 
SAI grado d' ufizia! tepsriora! ‘noîì sarà cdiiteritò che dopo 4 PES 


‘di servizio spesi nel grado che.l'Individuo lascia pot la promozione. 
tot, Nell’ attigileria non sarginitio promossi a maggiori gradi che per, 


capacilà dietro esami o concorso, purchè abbiano servito 4'anni nel 
grado che lasciano ai momento dell’ avanzamento,. :Non potranno es- 
set. chiamati al grado d’ufficiale, semplice se non avranno completato 
ililoro, tirocinio nel:grado di sergenle e.in tuité quel che riguarda 


iL servizio militare non lauto per l'esterno quanto per |’ interno. 


‘Presidente: Prega it Deputalo Derfigkeri a sviluppare Ie sue pro- 


Serristori, Sale alla ringhiera e dice; Finora In:Toscana l’anzia- 
nilà dà titolo all’avanzamento, È necessario convincersi che fà d’uopo 
d'uva radicale riforma su questo particolare. Sé it solo principio del 
l’anzianità nella gerarchia militare regola l’avauzameniv nuvi deve 
far maruviglia nè l'indisciplinatezza nell'esercito né fa rifassatozza net 


> servizio militare. Parecchi “giovani s’affidano all’avanzamento per 


l'anzianità trascurando d'istruirsi, polendo acquistar questo con più 
prontezza che per la capacilà, ‘Talvolta fu ordinalo da diversì governi 
fosse regolato l'a auzamento e sull'anzianifà è sulle capacia. Né a 
ciò mi oppongo. La Iruppa stanziale è caduta in tale ignoranza, che 
se dovessi vederia. persistervi, amierei piutlusto vederia disciutta. 
Legge quindi le ragioni pet cui sviluppa lè sopra accennate proposto. 
«+ La proposta Serristori ‘ecappoggiata; e quindi è aperta la discus- 
sione. 

Corsini dice chell Ministero della Guerra ha già invitato da un nese 
il Consiglio di Slato a fare ud progetto lendeute allo stopo sisso della 
proposta Serristori, Quindi crederebbe che si dovesse aggiornare la di- 
scussione a quando il Consiglio di Stalu avrà presentulo il progetto 
nell'Assemblea; è così esaminuudo anibedue i progetti crede riesci 
rebbe migliore. 

Serristori crede cho si possa discutere subito Il suo progello. 

Ml Presidente fa osservare al Serristori che discutere subito il pro- 
getto sarebbe contro la disposizione del Regolamento, 

Turchetti. lo opintrer che la proposta del Deputato Serristori si 
dovesse rimundare appusto a quel tego in cui il Consiglio di Slalv 
presenterà il suo progetto; perchè è tempo che la Toscana si svegli, 
è non faccia questi legistativi aborti. 

Serristori chiede la parola soltanto per rivigraziare Il sig.’ 
del faltogi: comptimento. 

L'Assemblea decide cho la proposta Serristori sia rimessa a 
quando sarà presentato il progetto dal Mimisitro. 

Guidi-Rontani crede che spelii al Ministero della Guerra Il solle- 
citaro.la presentazione del progeito. 

Scrristori proporrebbe che l’ Assemblea aggioruasse la'discussione 
al prossimo iunedì 

Taddei interpella il Ministero della Guerra per supere qual sarà 
l epoca In cui presenterà il ‘progetto. 

Corsini, Ripete che egli non sa quando precisamente Il Consiglio 
di Stato avrà terminato di compilare il progetto. 

Taddei crede che non avendo il Ministero dato un lempo. deler- 
minato in cui egli preseuterà ll progetto, uon sl possa nemmeno du» 
terminare ll tempo della discussione della proposta Serristori. , 

Guidi-Ronigni credé di dover proporre che l'aggiurnamento della 
discussione sia fissato per oggi a utto perché" crede che ‘in questo tem- 
po ii ministro potrà presentare il progetto. 

L’ Assemblea decide che la discussione della proposta ‘Serristori 
sia aggiornata à oggi a otto... 

Presidente L'ordine del, ‘giorno porla la prosecuzione della di- 
scussivne sulla legge di Reciutamento, 

Serristori interpella \l ministro della Guerra per sapere 80 la 
compagnia che si è resa colpevole per Ha uccisiune del Colonnello 
Giovannetti sarà sciolta e fusa uelle Compagnie del fucilieri. 

Ministro della Guerra dice che su questo non. è in grado di dar 
risposta precisa e che ora lo scopo principale è di scoprire gli au- 
tort dell’ uccisione. 

Guerrazzi dice d'aver avute delle sicure notizie non solamente 
a carico delle compagnie nelle quali sì suppone che possa essere 
l'uccisoro dei Giovannetti, ma a carico di tutto ii corpo dei Grana- 
fieri. Domanda quindi al ministro della "guerra perchè non .si siano 
adoperati -mezzi tulmente ‘eMcaci da poler rinvenir l'uccisore del 


Lurchetti 


- Giovannetti,  Conclnde chiedendo che: sia fatta dal Governo un in- 


chiesta, riserbandosi esso di farne una privatamente. 

Corsint dice che fino dal momento in cui partirono le (ruppe per 
la Lombardia fu.istituito un Tribunale perchè vigilasse a questi casi, 
ma che dietro le notizie che gli dà 11 Deputato Guerrazzi egli solle- 
citerà perchè si proceda più eMcacemente, 

Guerrazzi Contiamo nella vostra leallà e giustizia perchè questo 
abbia luogo. 

SÌ passa all ordine det glorno ed il Corbani legge la redazione 
deli’ arlicoto 51. della legge sul Reclulamento. 

Mazzoni formula un emenda che la commissione accelta. 

Trinci Io proporrei un’ aminendamento a questo paragrafo cioè 
avanti le parole « quando abbia un fralello carnale non in qualità 
d’ufiziale per la durata ec. » vi metterei la particella o quando ab- 
bia un fratello ec. 

‘Relatore della Commissione Inveco della particella 0 proposta dal 
deputato Trinci, la Commissione adollerebbe la particella e. 

Trinci dice che non discorda dalla proposizione della commis- 
sione, ma insisterebbe nella sua cloè che si debba aggiungero la par- 
licella o sembrandogli meno equivoca 1’ interpretazione del senso di 
questo paragrafo. 

Presidente. interroga lì. «deputato Mazzoni onde sentire se aderi- 
sce alla proposizione della:Commissione che adotlerebbs }a particella 
e Invece della 0, ed.il Mazzoni risponde averla anche egli usata nella 
sua ammenda. Rivolge Ja stessa inierrogazione al deputato Trinci 
che risponde no. Quindi manda ai voti il paragrafo. redatto dalla 
commissione cho è approvato. i 

De Régny dice che se vugislaverriguardo a due grandi inleressi, 
quello della religione e questio dell'esercilo, fa d' uopo che l’ interesse 
della libertà Individuale debba essere Il primo a lasciarsi al ciltadino, 
e la libera scelta di una professione debba formare la base di questa 
libertà. 

Ed in questo pensiero appunto egli propone ja seguente ammenda. 
Non sono esenti dal servizio militare | soll chierici seminaristi, ma 
tutti quelli che sì dedicano alla carriera ecclesiastica, complelando 
1 loro studi nel diversi collegi, ed universilà del-Granducalo. 

+. L'ammenda è appoggiata. 

N Relatore della Commissione. La Commissione senza osservare 
che l'assemblea ha su questo paragrafo deliberato nelle scorse adu- 
nanze, sente il displacere d’insistere nella sua redazione. 

Marî. Ho domandato la parola per una semplice osservazione 
pregiudiciale. « Pare a me che il Deputato De Regny abbia nuova- 
mente rimesso in campo una questione sulla quale 1* Assemblea ha 
discusso sufficientemente, 

IL Presidente, Mi permetterei osservare all’onorevole Deputato 
Marl, che il Deputato Ze £egny non ha rimesso In campo una 
ammenda già discussa, poichè egli dice, che non sieno esenti dal ser- 


vizio milllare | chierici seminaristi soltanto, ma tutli quelli che si de- 
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dicario alla ‘carriera acoliaiastica, compistànd oro studi nol atvera 
collegi del Grinducafo. - 
Mart: Non ho ben presente:1 termini coi ‘quali i Depulato De Re- 


‘gny tia formulato ta sua ummetnda, ma mi sembra che egli escluda 


gli scolari di tutti 4 Collegi. Quindi “propongo che sia rimossa ad 
altro tempo: fadeliberazione di questa proposta. 

Guidi«Roniani, L'interesse delle forme e della'fagalità aillarenca mi 
condaca a corìtradire all'amico Marl; Se ll Deputato De Megny avesso 
proposta ‘la questione In modo diverso; credo gnch'io potesso esser 
rimessa ad altro tempo. SÌ deliberò In addietro se dovevano i semi. 


‘ nari 0 l seminaristi essero esentati dall’ ordine delta iràtta, ed allora 


la questione sl fece più di luogo che di persone, ora la" questione è più 
di persone che di luogo. Per questo insisto che la proposizione. del 
Députato De Regny sia discussa, 

Salvagnoli, Molléè questioni possono elevarsi sulla proposizione 
del Deputalo De Regny e sulle osservazioni del Deputalo duri, e 
quindi voglio condurre 1’ Assemblea nel vero campo. della questione. 

Si tratta di sospendere l'obbligo del servizio mililave a vantag= 
gio di tutti i cherici, i quall fanno gli stuilt nei seminari 0 in qual. 
che alira universilà della ‘Toscana, Il sig. Depulalo De Ategny allega 
di ragione la libertà personale; ed.il favore che' si deve allo stulo 
ecclesiastico. Wui si tratta d'un uflicio BILMIe che nou ledo. mai 
la libertà det ciltadini. 

Conclude Infine, che conviene rigettare allatto la proposizione 
De Hegny. 

Turchetti s8'unisce al sentimento del Depulato Atari, ed. insiste sulla 
di lui. proposta. 

Nascendy discussione tra. Turchélil, Reguy e. Lombruschini ;. Ul 
Presidente manda al votl,'e l Assemblea decide cisere pregiugiolale 


‘lo proposta in discussione del Depulalo De Regny, 


SI prosegue la Iettara, ed.il Corbani.avverte di avere da ‘aggiun- 
gere una ammenda, di un Deputato approvata dalla. Commissione. 

Pizzetti proporrebbe che si dicesse « Il figlio unico di madro 
vedova e se abbia altri figli mibori di anni 14; 

Lambruschini vorrebbe aggiungere » U) che lo Une è ‘le Altro s0- 
no povere, » 

Foti appoggia la proposta; La pioghuli Pizzetli: e: appog» 
glata. 

Cupcei propune la discussione dell’ articolo. 

La commissione accella Ja divisione. dell’ articolo e-la proposta 
Pizzetti. Il paragrafo è così redatto ed approvato « H'fMglio unico di 
madre vedova » Il 3,° è così rodalto, » Il figlio maggiore di vedova 
che abbia. figli d'età minore di anni 14,11 nipole orfano di ava ma- 
terna rimanendo vedova sempre che convivà respeltivamente con la 
madro o con lava povera. 

Lambruschini preferirebbe sl dicesse — purchè l'una e l'altra 
slano povere. ° 

Turchelli propone s) aggiunga « e sianò Impolenti per croniche 
malattie 0 fisiche imperfezioni permanenti, » 

Lambruschini vuole che si dica « Il nipote di ava povera.» 11 pa- 
ragrafo è adottato, Si prosegue la lettura dell'articoto’ 6 ‘dopo una 
breve discussione fra Capel Panalloni e Corbani è approvato. 

Corbani prosegué la letlura del paragrafo successivo, 

Niccolai propone In rettificazione seguente « purché il ‘maggioro 
mantenga gli altri. 

Bardi crederel. opporiuno aggiungere: uni) s0 questo è cleco od 
Impotente, e non cieco e impolerite, 

Corbanì faccio osservare al deputalo Bardi che questo è errore di 
stampa. 

Capei fa nuova ammenda 8 yuole sl dica.« fino all’ età di 44 annie 

Muri trovo giusta |' ammenda. del depulato Capet più giusta la 
trovo secondo. quella dei deputato ‘ Pizzetti che si ‘debba dire a 14 
anni. 

Corbani Ja commissfone non # oppone cd ammelle quest am- 
menda. 

Corbani prosegue la lettura « è esente fl maggiore. del maschi 88 
questo è imperfetto se abbia fratelli mInori e mantenga gli attri 

Niccolai fa un' ammenda aggiungendo, se abbia più sorelle nubili. 

Guidi-Rontani osserva che non si descriva Il numero dello sorelle o 
che è necessario stabilirlo onde render sempre più:chiara Ja legge, 

Ministro della Guerra dicendo più sorelle s' intende che non deb- 
bano esser meno di due. 

Salvagnoli propone la seguente emenda: I Capi delle famiglio co- 
lonichie e di quelle che lavoranu terre proprie di rendita imponibile 
Inferiore a L. 150 o che lavorano terre prese ‘a livello di rendita 
imponibile inferiore a L, 450 quando non restano nelle loro famiglio” 
altri 2 maschi di anni 14 a 60 compiti, 

Quindi con un lungo discorso sviluppa la.sua, ammenda. 

Guidi-Rontani propone che si dica: la di cul rendita Imponibile al 
netlo del canoni sia inferiore a L. 140. 

Rossi propone che si ritorni alla prima redazione del ministro * 
della Guerra, 

Tulte 3 le proposte sono appogglalo. 

La Commissione proporrebbe una nuova redazione, 

Capei Dopo un lungu discorso nota che nnche II più piccolo di- 
rilto di possesso può esentare dal servizio militare, 

Rossî legge un discorso nel quale dopo aver dimostrafo Ie me- 
schinità dl condizioni del suol rappresentati onde servire alla fralla 
pel servizio militare propone che sia esente la provincia di Grosseto 
per un lerzo del contingente da cui può essere aggravata dalla 
legge. 

Tapini letto anche egliun altro discorso sulla stesso soggetto do- 
manda che tutti gii abitanti del SO di Grasseto sleno 
esenti dal servizio milltare. 

Domani a ore 12 seduta pubblica. 

Ordino del-glorno: rapporto della Commissione sullo proposizioni 
per urgenza, e prosecuzione della disclissione sut progetto di recli- 
tamento. 

La tornata è sciolta a ore 3. e if2. 
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NOTIZIE DELLA SERA 


LIVORNO 16. — Ci serivono: 

Hi Vapore Inglese da Guerra Porco Spino comandato 
da Roberts è giunto qui ieri 15: ‘La Zelis fregata da 36 
cannoni comandàta da Codrington, giungerà oggi. 

Ambedue stanno agli ordini di Sir Giorgio Hamilton 
Ministro Inglese residente in Firenze. 

L' Hecate altro vapore da Guerra inglese si aspetta fra 
pochi giorni. 

NAPOLI — 13 agosto. Gi scrivono: 

Quest oggi i lazzaroni hanno fatto una dimostrazione 
contro i liberali: hanno gridato abbasso la costituzione ab- 
hasso Bozzelli (1) Viva il Ke. Dopo questo fatto si dice che i 
Ministri abbiano data la loro dimissione. 


5; 
Per Firéike. _, Lire for. 
> Tobocana fr. ‘aesino, 
Rebio d'Ivalia, fr. conti 
«Aarerg fe, conf. L, Hal. , 
S 0 'Un'solo niumerò. soldi 8,0 > 
; tolti AGsociali. degli: SIati Pontinici ‘cho deri 
abiasieto ll Giornale /ranco al Agno, LI) prazio d'As 
sociazione sati 
per arimosi” 
.per:6 mest i 
per un'anno, .* È dé 54 
Ji prezzo i bmociaaiina è pigabilà ‘antlcipatatnonte* 
imseaizioni : 
‘ Prezzo degli Avvisi, soldi 4 per rigo 
Prezzo dei Reclami soldi 8 pot rigo. , 


si 


Fa ata aLe ide: 17. 


ne d 


risiamo i 
‘ dl'Glirnale'si pubblica fa siattina a ore7 di tutti 
{ giorni, menò, quelli successivi alle: feste. d'interu 
precetto. 
- Direttore dla Gruszere Raiz, 
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GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


‘LE ASSOCIAZIONI SI RIO 
in Firenze alla Direzione del Giornale, 
Gactano; 
a Livorno-dn Matteo Beiti, via Grabdé;- . * 
a Napo dai sig.-Franc. Bursotti, Is, delle AR. Poito; 
a Palermo dol ‘sig. Antonio Muratori, via Toledo, 
presso la Chiesa di 8, Giuseppe; i 
a Messina dal'sig. Daldassarre D'Amico, libtaio;. - 
a Parigi da M, Lejolivet et G. — Rue notro déme 
des Victores, plùce de la Bourne, 40; 
a Londra da MP. Rolandi, 90 Berner 8t. Oxford St, 
e nelle alire’ Città presso i principali Libra] ed UDai 
Postali. — 
AVVERTENZE 


Le Lettere ei Manoscritti prosentati alla Redazi vie 
“ non saràtino in nessun cito: restituiti. 

Le Lettere riguardanti adsdciazioni ed'altri affar; 
amministrativi saratino inviate al Direllora Ammini- 
strativo; le altre alla Redazione: tanto le lettete cha . 
i gruppi debbono essere allrancate, 


Direttore politico . Costo Boi. 


= Pa 4 


| FIRENZE 17 AGOSTO 


‘La Francia finalmente appare determinata ad in= 


tervenire:coll' Inghilterra nella questione Italiana; ad: in= 

tervenikvi con una mediazione, di cui cominciano a muni- 

festarsi ‘i prinoipii, 

Ciò che. più, importa. BASE la, ‘politica del go- 
verno francese presente, è il mantenimento della libertà 
conquistata in'Italia, e laystabilità d'un indipendenza Ita- 
liana, che non dipenda dalle incerte sorti d'una guerra 
difficile © disastrosa a tulta l'Europa. ... >» 

I A questo ‘scopo la mediazione Anglo-Francese con- 

| durrà tali‘accordi, che una volta accettati: diverranno 
una conveiizione mulua; un ‘Trattato, il rispetto del quale 
sarà sotto la salvaguardia e la garanzia delle potenze 
medialrici. Questo trattato sarà come tulti i trattiti pas- 
sati. La Francia si è già dichiarata, e le potenze media- 
trici, che per lei dovranno esser garanti dell'accordo, 
saranno, forse le sole a stabilirlo e detiarlo. 

Fip qui non è noto che nè l’ inghilterra nè la Fran- 
«cia abbiano ia modo alcuno ‘cercata l'Italia, la quale 
invero' non potrebbe ‘nou avere la sua parte nel trattare 

- gli‘accordi. Pensi la Francia che l'Europa non avrà mai 
vera pace, finchè l'Italia non sarà interamente libera ; Vi 
pensi |” Inghilterca, «perocchè, un accomodamento diplo- 
matico, una transazione» chis le potenze’Btabilissero fia il 

“prinvipio «della nostra indipendenza e il fatto della nostra 


sciagura non farebbe che aggiornare la guerra Italiana, - 


e invece di spengerla la sospenderebbe un istante per 
farla scoppiare di poi più funesta a tutta l' Europa. 
La Francia sembra determinata a far. valere le sue 
ragioni con ogni mezzo, e disposta ad usare anche le 
armi, quando per lei non si giungesse a far valere in Eu- 
ropa il principio pel quale si ricostituiscono le nazioni. 11 
Governo-Francese è in ciò generoso, e la sua magnani- 
 mità va sì oltre, da minacciare l’Austria medesima, ov'ella 
non si conformi alla giusta osservanza ‘dei sacri diritti 
dei popoli, e al ‘rispetto dei fatti più innegabili e veri, 

Le condizioni d'Italia nella mediazione Anglo-Fran- 
cese non possono che migliorare considerevolmente, poi- 
chè sarebbe assurdo che la mediazione fosse offerta e 
stabilita solo per impedire all' Austria inebriata del suc- 
cesso, di spingere più oltre le proprie armi in Italia, In 
“questo caso non sarebbe necessaria una mediazione, ma 
un intervento diverrebbe inevitabile, e per questo è a 
presumersi che la mediazione sia stata proposta nell’ in- 
teresse d' Italia. 

L'interesse d’Italia essendo l'Indipendenza, e quello 
d'Europa la pace; provato che alla pace stabile d'Europa 
è necessaria l'indipendenza italiana, l’ Indipendenza Ita- 
liana non può non essere la base degli accordi, Le diffi- 
coltàe gli ostacoli consistono’ sul significato che sarà 
dato a questa parola d' indipendenza, e nel modo con cui 
sarà intesa nei gabinetti; poichè è indubitabile che l'Au- 
stria vorrà, mantenersi coi protocolli, ciò che si è man- 
tenuto colle armi; è indubitabile che la Francia non può 
amare in Italia la formazione di ‘uno Stato di primo or- 
dine,. è indubitabile che l'Inghilterra non vuole una 
guerra Europea, 


lano e Carlo Alberto in Piemonte non sono fati estremi 
d'Italia, Se la Italia non sarà resa indipendente cogli ac- 
cordi, ricomincierà colla guer ra a tentare anche il de- 
Stino più. avverso, nè rispetterà mai nè i protocolli non 
'Segnati da lei, nè le garanzie illusorie dell'altro potenze, 
come nop «crederà mai generosa e disinteressata una 
medizzione che la mantenga serva e divisa. 

+, Quando, l' Italia ha fatto appello alla Francia, ella 
non lia steso In mano per invocare una pietà di cui non 


“ forze-e--di-armi, e noi abbiamo Forza per. sostenere ‘an 


polo oppresso dulla barbarie agguerrita e potente: e non 


Sappia in ogni modo l' Europa, che Radetzhy a Mi-- 


ebbe bisogno ‘giammai. Noi dbbiamo avuto animo per 
4 tu « . 
tentare con temerario coraggio ‘una guerra diversa di 


cora un secolo di svénture, piuttosto che ricevere un bene 
che ci offenda, e una miercè che c’ insulti, Noi abbiamo 
creduto che un popolo forte soccorrerebbe un altro po- 


perisammo giammai che una nazione grande e generosa 
calcolerebbe nel beneficio gl’interessi d'un governo 
repubblicano, come quelli d'una dinastia, e però noi fran: 
camente ripetiamo alla Francia, all' Europa che in fondo 
a tutti i nostri pensieri è l'indipendenza e l’unità. Non 
si occupi alcuno della libertà nostra, perchè di essa sia- 
nio sufficienti custodi da noi. Chi vuol veramente giovarci 
dia mano a ricostituire ‘nella sua indipendente unità la 
nostra nazione, 0 desista .dalle grandi parole e dalle 
armi medesime, quando colle parole e. coll'armi non 
possa o non Bible recarci Indipendenza e Unità. 


OO 


Tutti i governi liberi avrebbero dovuto fin dal primo 
moinento della lotta ‘italiana convincersi che la causa del- 
l'emancipazione italiana era la causa della libertà ‘e, dell’ e- 
mancipazione di tutti 1 popoli dell’ Europa. 

Noi non sappiamo comprendere quali motivi abbiano 


di-consolarsi:alcuni organi della. stampa svizzera: per.aver.. 


‘mantenuto nella nostra lotta coll’ Austria lo stretto princi- 
pio della neutralità. Pensano forse che per esser stata neu- 
trale la Svizzera si sia fatta un titolo per essere sicura del- 
l'Austria, e della reazione generale? In. qual posizione ‘la 
Svizzera è ella realmente coll’ Austria ? Noi‘non sappiamo, 
che l'ultima Nota minacciante sia stata ancor revocata. Nep- 
pure ci sembra che l’Austria'si sia data la pena di velare le 
sue intenzioni. Essa non si è neppur degnata di rammentare, 
non che di domandare alla ‘Svizzera quella neutralità con 
tanto scrupolo conservata, e di cui non gli conserverà grati- 
tudine alcuna; è vero che vi sono stati finanche nella Dieta 
degli uomini, che non sappiamo can qual nome qualificare, 
che hanno offi ‘iato perl" Austria; ma l' Austria stessa non 
ha fatto nessuna promessa, non ha preso impegno alcuno. Il 
diritto pubblico dell’ Austria dirimpetto alla Svizzera è tut- 
tora quello stesso significatoli in unione della Prussia, della 
Russia e della Francia di Luigi Filippo. Esso si riassume 
negli ordini di ristabilire i cantoni del Sonderbund nello 
stato in cui si trovavano avanti l’ esccuzion militare per cui 
furon ricondotti nel seno della confederazione, colla minac- 
cia in caso diverso di agire convenientemente, cioè colla 
forza. 

Son questi gli ultimi termini in cui si trova la Bilinera 
colla diplomazia del Nord. Crede” ella forse che |’ Austria 
abbia minimamente renunziatò sì ‘suoi progetti, perchè av- 
venimenti importanti gli hanno mémentaneamente impedito 
di portare ad effetto le sue minacce ? 

Uno dei più formidabili baluardi contro gli inevitabili 
attacchi dell’ Austria era per la Svizzera l’ indipendenza ita- 
liana, ed a questa doveva con ogni sforzo materiale e morale 
venire in ajuto, Ella ha invece lasciato perire questa indi- 
pendenza, e si son trovati uomini così poco forniti di buon 
senso da vantare come misura prudenziale l' abbandono di 
una causa che in fundo era la loro stessa, ‘e ‘che doveva ser- 
vir loro di scudo e difesa, 

*. La Svizzera avrebbe dovuto RAZR 1813; al- 
lora pure vantavansi i bencfizi della neutralità per. impedire 
alla Francia di contar sul suo appoggio contro |’ invasione 
straniera : allora pure si trattava d'incoraggir Ja Francia a 
lasciare sguarnita la sua frontiera dalla parte Svizzera; ma 
quando fu giunto il momento opportuno, la neutralità non 
divenne che una parola priva di senso, il tradimento aprì 
la Svizzera all'invasione straniera, e alla contro-rivolu- 
zione che veniva al suo' seguito. Questo ‘stesso bramano 
oggi pure gli uomini che nella Svizzera libera ardiscano 


Ca 


vantarsi i campioni della neutralità; e questo stesso av- 
verrà, se grazie a questa netaralità malintesa 6 traditniob, 
la causa dell’indipendenza.italisna sarà affatto perduta, e Li 
non potrà rialzarsi che poggiando "Bull intervatito franvese.. 
Ora qual vantaggio risentirà, cosà guadagnerà la Sviz- 
zera nel caso dell’ intervento francese, d'altronde: pér noi 
indispensabile ?° Certo che essa gualagnerà nel senso che” 
la causa dei popoli sarà consolidata. Ma per gli stessi mo- 
tivi. pei quali abbiam sempre creduto necessario l"accet»: 
tare, c il domandare all'uopo: l' intervento della. Francia 
repubblicana, stimiamo che niun- possa dubitare clie.molto 
meglio sarebbe stato, per noi e per la Svizzera,:se- la li-: 
bertà e l'indipendenza dell'Italia si fosse potuta consoli». 
dare col solò intervonto della Svizzera. E noîì sarebbe 
stato impossibile ne improbabile di. riuscirvi, se si fosso 
acceduto alla domanda d' alleanza. offensiva e.difensiva avi 


«venuta tre mesi sono. . 


Un brevissimo articolo della Patria NO 48, scritto-in, 
caratteri minutissimi e senza firma, quasi vergognoso: di sè: 
medesimo, taccia insolentemente di fatuì. e di caluonistori 
tutti quelli che non approvana la condotta politica e la tat- 
tica militare di Carlo Alberto. | 

La stupida insolenza di quelle poche parole, colle quali 


- 9 dttenta: di nispandere-solle:basse--ingitriee:coglivinsulti:. 


alla polemica dei giornali, prova altamente quanto poco sap- 
piano di’ politica gli scrittori di quell'articolo, e come non. 
avendo altro argomento ad usare ricorrono necessariamente 
a quello della stolta insolenza. ° 

La riservatezza nelle polemiche non è stata mai qualità 
della Patria. E se questi fossero tempi da recriminazioni, noi 
potremmo ben raminentare l'enormilà dette per Carlo Alberto, 
cosicchè l'adulazione era vergognosa ed insultante più della 
critica d'un sincero politico. Nè mancherebbe agli audaci 
che osano accusare gli altri di fatuità, la taccia meritatissima 
della ignoranza e della leggerezza politica, quando si ricordì 
le atroci ingiurie scagliate contro la Francia, e le'stoltezze 
dette sulle cose dell'Austria, quando non solamente morta la si 
chiamava, ma seppellita. Chi ha sdegnato il governo di Francia 
contro di'noi, se non la stoltaampollosità della stampa ripeten- 
te semprele gonfie parole di CarloAlberto, le quali nieglio sa- 
rebbe che non fossero state dette giammai o almeno non cono» |. 
sciute dai parolai dell’Italia, dai qnaliè nato molto rumore e 
non altro. Finora tacemmo, e la Francia accusava il giornali» 
smo Italiavo perchè nessuno sorgeva a combattere le stoltezze 
che furonoosate e Je ingiurie che furono dette contro di lei, 
ma oggi non si può più tacere, : i si 

Quanto a Carlo Alberto il tempo e la storia faranno fede 
della Verità. Quanto alle accuse di fatuità o di calunnia esse 
stanno impresse sulla fronte del giornale che ha osato sca- 
gliarle sugli altri, e vi stanno già da gran tempo; perocchè noi: 
abbiamo sentita la calunnia ripetuta contro una antica nazione; 
noi abbiamo visto l' ebbro vaneggiare d'un sistema senza 
principj, che ora s’appoggiava ad un utopia, ora ad un 
uomo, ora ad un Principe, costante soltanto nelle adulazioni 
e nei mutamenti. Insulti ed accuse venute da tali: non 
offendono, nè sdegnano, ma muovono gli uomini franchi 
a prendere quei rimedi coi quali può loro farsi far senno. Su 
loro ricade sempre l' insulto di cuì vogliono servirsi contro 


gli altri, e la loro pena è sempre quella, di perire perle loro 
armi medesime. 


use. NOTIZIE ITALIANE 
MILANO — Leggesi nella Concordia: 

* Milano è nello.squallore, Le fumiglie principalt:#àn un 
terzo almeno della popolazione son emigrate. Un ardiib'ascito 
ietî porta la pena della confisca di tutti i beni contro quelli 
che non rientrassero entro 45 giorni. i 

—= Il generale Fanti è in libertà. Una lettéra da Mor- 
tara ci annuncia che, arrestato che fu,.il genepalé tanto seppe 
dire e fare, che gli usseri cui era caduto in mghid-si persua- 
sero a lasciarlo liberamente continuare il sug:vivggio. Egli 
infatti era uscito di Milano col favore della edpitolazione che 
garantivagli entro 24 ore di portarsi fuori déifi‘stato; e que: 
sti usseri riconobbero il diritto di guerra. 

COMO — 10 agosto, ( Concordia ) 

Oggi finalmente abbiamo riveduto gli odiati tedeschi. 
Tutte le case, tutte le botteghe erano chiuse, e Como pareva 
una tomba, Chi lo crederebbe? »-- L'Austria non vuole asso- 
lutamente conciliazione e si compiace di mettere ancora sotto 
il naso degl’ Italiani gli nomini i più odiati. Così a Milano ha 
ripristinato ‘nél stia’ posto il' famoso Pacta,non ostante che 
l'‘apinione. lo accusi dell'assassinio del conte Carlo Porro, 
trucidato mentre era prigioniero a Melegnano. | ; 

‘x; $i pretende eziandio che si faccia festa al piacevole ri- 
torno. A Milano si. volle illuminazione la sera dell’ ingresso; 
a Como si ordinò che le botteghe si aprissero sutto pena di 
nom poterle riaprire più. i 

TORINO :-— 14 agosto. Scrivono al Pens, Ital. 

La. camarilla tiene il Ministero visponsabile di Torino 
nel medesimo conto nel quale Radetzky e Welden tengono 
quello di Vienna e di Francoforte. Hanno spinto l' audacia e 
l’impudenza agli estremi: 1 odio indomabile contro la libertà 
gli ha accecati, Le garinzie politiche d' un popolo libero le 
hanno giccate ad'un tiro arrischiato: ora il colpo è fatto: però 
glimuomini che sono responsabili del potere sapranno rispettarlo 
e farlo. temere avranno ‘coraggio, devazione, e saranno invso- 
rebili... I E: 

La comarilla:confida nell’ esercito come il Re di Napoli 
negli svizzerì] La camarilla crede che tutti gli ufliziali del- 
l'armata vogliano sposare il di.lei partito — ma ella s' in- 
gianna — Non si mancò di eccitare lo scontento nell'esercito, 
di spargervi l'ira e l'odio contro i liberali facendoli vedere 
gli autori. d'una guerra assurda e ruinosa; ma gli uffi- 
ciali del Re di Piemante non sono tutti né cattivi, né imbe- 
cilti;.Il' passato è passato 'irrevocabilmente, e l' esercito 
sebbene stanco delle guerra non è ostile alla libertà, ed alla 
causa. pella quale ha combattuto. 

Dicono che l'esercito non vuol battersi. — vero: e 
non. si batterà con degli asini, e dei malvagi alla testa. — 
Ma riordinate lo stato degli uffiziali superiori, mendate al 
diavolo certi generali, colonnelli e maggiori, e poi vedrete 
che cosa sarà il nostro esercito. 

‘Intanto gli Austro-Gesuimi di Torind dicano cose ne- 
fande dei milanesi, di voi altri genovesi e dei deputati, per 
vedere se tra tutto si può riuscire a fare qualche altra dia- 
voléria. Spenilono' e spandono oro gesuitico-austriaco, ec- 
citano Je ragazze e le mogli contro i mariti ed i padri e 
fratelli liberali. Le dame del Sacro cuore hanno emissarii 
e commissarii sino tra i fattorini delle stamperie, tra i 
monelli di piazza Castello; il popolo l'ha giò capita, e comin» 
cia.a.gridare morte all’ aristocrazia invece di gridare morte 
ai. deputati come faceva da prima. 

‘I momenti sono difficili; siamo nel ‘marciume sino al 
collo, ‘soggiogati dalle arti nefande della diplomazia e del 
raggiro; ma non siamo.ancora al punto di disperare: l' onore 
del paese è compromesso ma. non perduta. ; 

‘Tra poco  patrà cominciare la lotta tra il principio 
della libertà ed il principio della tirannide a visiera alzata. 

ORDINE SPECIALE DELLE MOSSE DELL'ARMATA 
Dal quarter generale principale di Vigevano, 
e addì 40 agosto È 


‘In conseguenza della sospensione d'armi stata testè con-: 


chiusa, S. M, ha determinato che.le truppe debbano condursi 
nelle località qui sotto descritte: 
ALESSANDRIA — Tutta la prima divisione, cioè: le brigate 
.Aosta, Beginà ed i Bersaglieri; più il battaglione dei Zap- 
. patori del Genio. ne PRE: . 
Da StrapELLA a Tonrona — Tutta la' seconda divisione, 
- scioé 1 Te brigate Casale, Acqui ed i Bersaglieri. 
Torino:— Tutta la terza divisione, cioè: la brigata Savoja, 
Savona ed i Bersaglieri. . i 
Lungo il Ticino da GaLLrate-a.S. Martin Siccomario — Tutta 
la quarta divisione, cioè : le brigate Piemunte, Pinerolo 
:ed.i Bersaglieri, : 


‘© Lungo il Po da Basienana a Ponte Sruna al di là di CASALE 


#2 La divisione di riserva tutta, ciuè; le brigate Guardie, 
Guneo ed i Bersaglieri. a 
Novana e VenceLLI — La divisione mista; cioè : i battaglioni 
‘di deposito e quelli provvisori in Novara, e gli altri tutti 
in Vercelli.’ 
Torino:e Venania REALE —— Numero :9 batterio, 
ALESSANDRIA — 2 batterie, 
Tortona — 2 batterie. 
Novana-e VerceLLi — | batteria lombarda, 
Montana — 4 batteria, oa 
Cava — 4 batteria. ACI 
‘Quanto alla designazione delle batterie, restérà ir fa- 
coltà der generale comandante l'artiglieria di destinare nelle 
località opportune quelle di esse che avranno maggior biso- 
gno di riparazioni. . dn i, 
Figevano e Sforzesca — 2 reggimenti di cavalleria, civè ; 
“Piemonte Reale ed Austa cavalleria, i 


. Foghera — Nizza cavalleria, 


Casale —; Genova cavalleria. 
Fercelli — Savoia cavalleria. 


. 


- T'arino — Noverà cavalle. ia . ; 
L'intendenza generale stabilirà le stazioni più’ vantagginso 


ce., alle-Varie divisioni... 
Torino — Gil'equipaggi da ‘ponti. 


isti (diotorni) — Il gran parco:d'artiglieriti; 
Alessandria è Casale — l'piccoli parchi del primo corpo 
‘d'armata. n Ta 
‘ «Perchè ogni corpo possa recarsi alla suà nuuva destina- 
zione col massimo-ordine ed esattezza, incomincierà la mar- 
cia domani alle 8 pom., e saranno segyfti gli stradali qui 
sotto descritti!‘ b 
Prima divisione. — Da Cava seguiterà la grande strada per 
Voghera ed Alessandria, 3 i 


tare, Sannazzero, alla-loro destinazione, passando: per i 
varii porti. so 1 È 

Terza divisione — Da Cerano si porterà a Torino per la via 
di Novara e Vercelli. 

Quarta divisione — Da Galliate si stenderà lungo il Ticino, 
accantonandosi nelle località più. comade e salubri, e non 
lasciando alla sponda destra del fiume che soli piccoli 
posti. i RENDE di ca 

Divisione di riserva — Da Vigevano per le strade. più pro» 
prie, distaccherà i diversi corpi alle convenienti località, 
lungo la riva destra del Po; sciegliendo possibilmonte le 
stazioni più salubri. 

Divisione mista — Da Novara, pel retto stradale si porterà 
alla sua destinazione. 

— Li zappatori del genio, l’ artiglieria, la cavalleria, Ja pro- 
vianda, gli equipaggi di ponti ed i parchi, per condursi 
«alle loro. destinazioni, -seguiteranno le vie che si presen- 

* tano più facili e brevi. — 
S. M. ha fissato il quartier generale principale în Ales- 
sandria. 


Riparto dell’ artiglieria 

Le due batterie sesta ed ottava ‘della prima divisione si. 
recheranno colla prima divisione in Alessandria. 

Lo stesso dicasi per le due batterie seconda e quinta, 
che seguiranno la seconda divisione e Stradella e Tortona. 

Culla quarta divisione vi saranno le batterie prima e 
quarta... 

Saranno dirette a Torino colla terza divisione la terza e 
settima batteria di battaglia e seconda di posizione. 

Alla Venaria reale poi le tre batterie a cavallo, la nona 
batteria, la prima e terza di posizione, 

: Per ordine 
Il capo dello stato maggiore gen. Sarasco. 

—— Leggesi nel Messagg. Torinese: , 

Intanto, mentre dura lo sconforto e la prostrazione 
sì stringono i patti segreti del turpe mercato, e si compone 
un ministero erede delle:glorie del padre Clemente Solaro 
“della Margherita, — LR o . - 

. Vi è alla testa un Brignole-Sale, uomo inviso persino ai 
moderantisti più pronunziati, rappresentante della politica 
del gabinetto che cadeva all’& ottobre. del 1847, presso la 
corte dell’ ex-re dei Francesi. E poi vengono un Giovanetti 
che chiamava dannosa e perniciosa febbre il santo amore di 
patria, the-agitava la gioventù lombarda prima delle cinque 
giornate. Costa di Beauregard, ‘innamorato delle suore. del 
Sacro-Guore. Manno, dottrinario ed inflessibile paladino del 
più che moderato progresso. Zincerizo Ricci galant' uomo sì, 
ma null'altro che galantuomo, e Merlo che niuno sa bene 
come la pensi. i 

GENOVA — 15 agosto. ( Diario del Popolo) 

Corre la voce in Genova che il Generale Federici, Go- 
vernatore di Peschiera, siasi ricusato dal rendere lw piazza, 
dicendosi disposto a sostenervisi, fino a che non gli giungesse 
ordine diretto da Carlo Alberto. 

— H{ Generale Garibaldi trovasi colla sua legione a 
Castelletto-Ticino — Egli seppe trarsi in salvo fra mezzo a 
mille pericoli, e pare siasi messo in corrispondenza col quar- 
tier generale di Carlo Alberto, 

Uno de’ più affezionati compagni del Garibaldi, giunto 
ieri fra noi, ci assicura che quel prode nostro confratello 
non dispera finora, e che attende con impazienza di poter ri- 
prendere le ‘ostilità, Possa egli non veder deluse le sue 
speranze! Lu. : 

— Leggesi in un supplemento al Corriere Mercantile: 

« Speriamo che nessun ministro si troverà per contras- 
. segnare del suo nome l'armistizio del 9 agosto — fuorchè 
nel'e file dei traditori della patria. — Gioberti è partito per 
* Parigi. Pareto forse lo-tivedremo fra poco,. . 

Ma intanto fa Camarilla ha vinto; e che fa Genova? 
Genova deve stendere una solenne protesta — e man- 
darla al Campo per mezzo. d'una deputazione numerosa di 
- buoni cittadini, se non vuole avere la sua parte nell'infamia 
dello armistizio. — Deve, oltre a ciò, far pervenire al popolo 
, francese il grido d'un popolo egualmente libero e tradito. — 

— ll generale De Sonnaz è destinato al comando di que- 

sta città e divisione, 

*.Lasciando a parte per ora l'inconvenienza di un comando 
militare con una. Costituzione, qualunque ella sia, rivol- 
gendoci al De-Sonnaz, noi diremo che pesa una terribile e 
generale accusa sopra tutto lo stato maggiore della nostra 
armata, Innanzi di presentarsi a noi sarebbe bene, ci sem- 
bra, per la sua fama e la fiducia di questo popolo che provo- 
casse egli stesso un severo giudizio, onde uscirne più puro e 
più glorioso: di prima, 

. — Leggesi nel Corr. Mero. ; : 

Jeri l'arrivo del Sig, Bois-le-Comte, inviato della Re- 
- pubblica Francese a Napoli, dava occasione d'una apportuna 

dimostrazione politica in questa città turbata ed addolorata 
dalla recente nuova del vergognoso armistizio. 
Alla Gancelleria del Consolato Generale di Francia il 


i Sig: Bois-le-Comte.fu visitato. da vna deputazione che gli rap- 
«perla Frovianda, onde facilitare il trasporto:degli effettiy*;. 


- di-questa-éco, 


Seconda divisione. — Da Cassolnovo per Gravellona, Mor- 


ne 


presentò il pensiero d'una grandissima moltitudine di cit- 
tadini; sisvidero nelfa deputazione i due Commissari Regii,. 
il Generalédella Guardia Nazionale, molti ufficiali superiori 
ecc. «E ben-ptiò dirsi che a questa dimo- 
strazione tutti.i cittadini pensanti partecipassero, ' 
Fu insomma espresso: al. Sig. Bois-le-Comte lo sdegno 
di tutta la-nezione che protesta contro l'armistizio, abbor= 


«soggezione. 


MODENA — 14 agosto; 


Fu pubblicato in Modena l' 41 corr. il seguente Pro- 


clama: La 
i Francesco V. ge. EC. È 
Nel riassumere il Governo dei Nostri-Stati dichiariamo 


4 


sciolta la Reggenza da Noi istituita, collaudando pienamente 
‘quanto fu da essn'operato, # Gi facciamo quindi ‘a rioldinare 


Ja pubblica Amministrazione sopra quelle basi, che sieno in 


consonanza collé nuove istituzioni da introdursi giusta i pre”' 


cedenti Nostri Editti. cd dira 

I. L’Amministrazione predetta sarà affidate 4. Ad un 
Ministro degli Affari Esteri, 2. Ad un Ministro dell'Interno, 
3. Ad un Ministro di Buon Governo, 4. Ai un Miristro 
per gli‘ Affari di. Giustizia, di Grazia, ed Ecclesiastici, 8. 
Ad un. Ministro delle Finanze, G; Ad. an Comandante gene» 
rale delle Trappe. n Saline 

‘II. Dal Ministro dell’ Interno dipendono: gli Affari dei Co- 
muni, gli Istituti Pii e di Beneficenza, le' Pensioni, il Ca- 
tasto, i Lavori pubblici, 6 la Pubblica Istruzione. |. 
III..Il Ministro di Finanza esige tutte le renilite dello 

Stato, comprese quelle della R. D. Camera, e somministra 
i fondi agli altri Ministeri per far fronte alle rispettive 
spese. ) È A 
Il Ministero di Finanza assume pure il Debito pub- 
blico. 

Le premesse disposizioni sortiranno il loro effétto col, 
primo del p. v. Settembre. i 

Saranno a quell'epoca Yià eseguite fe opportune nomi» 
ne, e frattanto gli attuali Dicasteri vengono secondo':il'con- 
sueto diretti dai loro Capi, ed in mancanza di questi, dai Con- 
sultori. Francesco, 


— Lettere di Modena , del 14. dicono:che Ja.guarni». 
gione austriaca è di circa 1500 uomini e tiene un, contegno. 
lodevole. H. Duca eziandio ed il suo Governo. battono una 
via ben diversa da quella che un tempo li caratterizzava. 


La Guardia Ciyjca prosegue ad ‘esistere, ma, limitata. al pu: , 


mero. di. mille individui. IT comando. austriaco ha fatto con- 
durre in fortezza la mezza batteria. della Civica ed i-fucili. 
al disopra dei mille occorrenti. ipa bo 

. It-Duca ricevendo sabato sera in udienza Monsignor 
Ferrari Vescovo eletto di Modena gli esternò la sua: soddi» 
sfazione per la condotta da lui tenuta, e per. essere Egli 
stato nominato da PIO. IX dichiarando che queste nomina 


trovò la piena di lui adesione. 


— 43 agosto. Ci scrivono: me 

Perfetta calma. Il Duca moderatissimo, protesta in ogni 
atto e ad ogni momento il sno ifalianismo. Intanto stà in- 
cassando Argenterie, Quadri, e quanto ha di più prezioso, 
e tutto fa trasportare in Fortezza. i ; 

L' Istituzione della G, Civica ha incontrato il:suò Du- 
cale aggradimento, ed approvazione, anzi ne ha egli 
stesso indossato tosto l'uniforme; ed ha acremente rim- 
proverati i Dragoni, i quali,’ per far atto dî devozione ‘al loro 
amatissimo Sovrano, appena si seppe ‘Egli vicino, si: strap- 
parono le mostre rosse fatte porre dal governo. provviso- 
rio-alle loro uniformi, e vi.rimisero le antiche di color 
giallo. l 

‘ "A Reggio poi la cosa va di bene in meglio, poichè la 
Guardia Civica ha la guardia d'onore alla ‘piazza èd ai Pa." 
lazzi mentre i Croati gli hanno relegati alle. Porte: della. 
Città. ° 

Qui oggi non si parla d'altro che della formazione 
d'un: Ministero, -e per dirti di qual colore lo . scelga il. 
Principe, ti potréi nominare persona chiamata ‘ha - farne 


; parte. le quale fu::sempré uno. de’ migliori liberali. 


VENEZIA — 43 agosto ( Gazz. di Venezia) 

L'Assemblea dei Deputati veneti si è'raccolta questa 
mattina, ed ha mostrato in tutto il suo. contegno cam’ essa 
conoscesse e sentisse la gravità delle attuali ciecostanze. Tutti 
desideravano sicuramente il meglio, e nessuna discussione di 
partito, nessuna personale ostinazione, ‘nessuna quistione 


| oziosaturbarono la saggia armonia che regnò sempre in quel 


Consesso, | “alia 

Si stabilì di nominare un Governo dittatoriale di Tre, 
fino a che dura il presente pericolo della patria, e si di- 
chiarò permanente l’ Assemblea per essere convocata ogni 
qual volta anche uno dei Tre lo trovasse necessario. 

Si decise che dei Tre uno dovesse appartenere all’armata. 
di mare, ed uno a quella di terra. — Ù , 

I tre, nominati a grande maggioranza di voti, sono (come 
dicemmo jeri):- L'Ayv. Manin, il Contrammiraglio Graziani, 
il Colonnello Cavedalis. } NI ; 

Dopo ciò l' Assemblea approvò ad wnanimità di voti, 8 
per acclamazione la seguente proposta : nad 

« L'Assemblea approva e rattifica, a nome del popolo di 


cui è mandataria, tanto la domarida d' intervento francest, : 


che il cessato Governo Provvisorio col mezzo del Console di 


Frencia, ha spedito fel'4 del'corr. mess, quanto’ ta: missione 
di Niccolò Tonimaseo. che Il Dittitore temporario nell'44 dello 


| stesso mese tia intaricato di recarsi a Parigi percotteniere To 
stesso Gf: i 

* «L'Assembida incerica il nuovi Goverrio di spedire ap- 
posito Messaggio, affinchè la Francia sappia che-questi reite= 
roti inviti sono inviti del popolo della: Venezia, «= 


rati segni-di-riconoscenza‘pen la nobile nazione piemontese, 
e perl’ esercito 
| battaglia. — i Do ; 
I Essa mostrò di apprezzare lo distinte doti del General 
Colli, è le prove di patriottismo date da luî e dagli altri Com- 
missari. straordinari Régii nella memorebile-giornata dell’ 14 
| cOMMmiMeso NEndE 2° 
| Ecco i 
mari di. S. M. il re di Sardegna a Venezia, alla ‘lettera «del 
| generale in capo del 2, corpo di. riserva Welden, in. seguito 
alla deliberazione presa nella seduta, che tennero coi con- 
sultori della città e provincia di Venezia; , 

I regi commissari straordinari per la città e provincia 
RE __ di Venezia l l 
È ZaxIn-Fisposta: ella lettera, stata Joro jndirizzata da S. E..il 
generale Welden, in data d'oggi, dichiarano di non poter 
accettare da'lui niuna comunicazione del genere di quella 


runa sospensione: di ostilità. 


; Toro considerazione. 
| * Venezia 41 agosto 1848 i 
< Soti. Goti - Cranario » CASTELLI, 
= Persona espressanfétite incaricata da questo governo 
e che lasciò‘ Verona la sera dell’ 1Î corr: ci reca le seguenti 
notizie della Lombardia. 


nerale Welden, è affissa in'tutti i cantoni di Verona. 

| ‘T'Milanesi abbandonarono in numero di 40,000 tra 
guardie nazionali e borghesi, lé prime armate, in unione al 
Comitato di difesa, la città, portandusi sui luoghi montuosi 
di Bergamo, colla-colonna del general Garibaldi. 

Radetzky, con una forza di 30,000 uomini, entrò pa- 
cificamente in Milano il giorno 6 del corrente, non trovan- 
dovi clie vecchi e partitanti austriaci. Il re Carlo Alberto 
abbandonata la città nella notte: del 5 al 6; poscia, inviato il 
generale Salasco al quertier generale di Radetzky, che. tro- 
vavasi.in Milano, fu stipulata la convenzione o capitolazione, 
da noi:già pubblicata. ha 


da'combattimerto, successo fuori ‘di Peschiera, nel qualo i 
Tedesolii Mirano respinti e scacciati dalle loro fortificazioni. 
Questo fatto :d' armi durò-due giorni. » 
eri il'fogliò di Trieste, che leggevasi in Verona, in data 
del'giorno’9, ‘annunciava come sicuro l'intervento francese. 
© Brescia, ridotta. a -furtezza, presidiata da un forte corpo 
di truppa italiana, con Zucchi alla testa, non fu ancora 
attaccata, ; 
Gli ospitali di tutti i poesi sono ripieni di feriti au- 
striaci, 
‘Tutte le città circonvieine sono poco presidiate. 
Giovedì arriveranno in Mestre, partiti da Verona circa 
300 artiglieri. i 
Lettera di S, E. «l contr ammiraglio Albini, Coman- 
dante della squadra di S. M. il re di Sardegna, al sig. Con- 
tr ammiraglio Graziani, Comandante generale della Marina 
Veneta, in dala 12 agosto 4848. 


sione: veneta, mi ha dato originale comunicazione del foglio 
di V. E.,-a lui diretto, col quale gli ordinava di rendersi in 
Venezia. con essa divisione, nel caso che nella capitolazione 
di Milano fosse stato ‘anche inserito l' articolo che la squadra 
| ela.guarnigione piemontese, esistente a Venezia, avessero 
a ritirarsi. 3 

Tale comunicazione mi venne data sopra le acque di 
Caorle, nel mentre, che prevenendo i desiderii di questo go- 
verno e popolazione, io era in navigazione-con tutta la flotta 
diretto per la Vonezia, a fine di--prestare ad essa tutta la 
! mode ore.assistenza ed aiuto nelle attuali vicissitudini poli- 
tiche, 

lo;assiguro l' E. V. sulla mia.parola d' onore, che io non 
ho-ricevuto dal mio governo, sino a questo momento; ordini 
di ritirarmi, nè di abbandonare queste acque. Sino a che tale 
disposizione non mi pervenga, sopra di.cui npn ho alcun par- 
ticolare sentore, la prego, sig. ammiraglio, di voler esser 
certo, a di assicurare la popolazione veneta, che la squadra 
di 8. M. il're di Sardegna; che ho l'onofe di. comandare, è 
ferma, siccome sempre lo fu, di dividere con essa tutte ‘le 
pene, tutt'i disagi della sua difesa. 

Ho l'onore di essere di V: È. 

o AL contr ammiraglio comandante la squadra di S. M. 
ilre di Sardegna ALBINI 3! 

FERRARA — 44 agosto a sera. (G. di Bol, ) 

Persona autorevele scrive de Ferrara che jeri (15) do- 
ves aver luogo l'abbnecamento della Eccelso Pontificia De- 
putazione con ii sig. Tenente Maresciallo Welden in Padova, 
Le. iniziative ‘precorse col signor Conte Crenneville Aiutante 
Maggiore del sig. Tenente Maresciallo spedito per accompa- 
gnare la Deputazione, fanno sperare un felice, sollecito ed 
Onorevole componimento delle differenze insorte tra’ gli Au- 
striaci ed il nostro Stato. Pare che il sig. Maresciallo, in se- 
gno dell'‘sceoglienza che intendeva fare alla Deputazione, 
abbia dato ordine che tutte le Truppe Imperiali debbano ri- 
Passare tosto.il Po. Un piccolo corpo che rimane al Bondeno 
Sarà pur.esso richiamato appena foncluse le trattative, 

BOLOGNA — 46 agosto ( Gazs. di Bol.) ©. 

. Nuovi armati sempre giungono fra noi. — Il movi- 


- L'Assemblea ii varie occasioni diede espressi e dichia» . 


di essa che combattè e combatte :l' italiana | 


la risposta, date dai RR. Commissari straordi- i 


che accompagnava! il detto-suo fuglio, nè acconsentire a ve-. 


‘Hanno intanto l'onore di presentargli gli atti dell'alta 


‘La convenzione, già ricevuta da questo governo dal ge- 


Il cannone, che udivasi nei giorni passati, proveniva 


Usig. capitano di fregata Tiozzo, Comandante la divi», 


SE; S COSTE tt 


terrot'amente e lu. nostra Provincia piò dirsi interamente 
+ 8goinbrata :  sdlo alcuni più i trovansi tuttora.nel 
“Ferrarese, che’ presto spera dere ‘sgombro. — Se non 
andiamo errati , il Maresciallo avrel Ì 
Autorità. di: Ferrara, allontananido i sospetti di una 
invasione ‘nello Stato nostro; + 4? Sp 
—11 Capitano Buratti del Battaglione Bignami scrive 

* Venezia che i nostri hanno battuti i Tedeschi in più sortite, 
e.che hanno' scoperto un tradimetito in alcune Compagnie di 
linea Napoletana, clié suno stati disarinati, e messi sotto con- 

, siglio di guerra, i dARI Cd, 
— Oggi sono giunte alcune compagnie di soldati Ponti- 


tri con altri cannoni, i i 
; ROMA — 15 agosto ( Gusz.di Roma): 
La Santità di Nostro Signore, con Biglietto di Sua Em. 
Rma, il sig. Card. Segretario di Stato in data di oggi si è de- 
gnata nominare Ministro delle Armi il signor Gaspare de La- 


esteri al servizio della Santa Sedé. 

NAPOLI — 49,agosto. — Sf‘legge nel Telegrafo: 

Da corrispondenze particolari.sappiamo che .il cardi-. 
nale Ferretti ivea una missiotie da compiere a Maltaz e che 
questa consistesse nel riunire un Conclave per eleggere nn 
n.vello Papa nel caso che per accidente qualunque fosse 
venuta a-vacare la Cattedra di S, Pietro. (?!) 

* GOSENZA — 2 agosto, ( Contemporaneo) 

Le Provincie di Catanzaro e di Cosenza sono state espo- 
ste ad un saccheggio generale per opera della soldatesca re- 
gia e della feccia ‘del popolo suscitata dalla soldatesca — Non 
vi è stata città chie ne sia stata esente — Si è portato via ciò 
che si poteva portare; si è bruciato, atterrato v distrutto 
lutto ciò ch'era attaccato al suolo — Palazzi — case di cam- 
pagna, costine, piantagioni — Si sono falciate le messi, treb- 
biato, e portato via il frumento dalla canaglia, presenti e pro- 
teggenti le truppe — Si sono-rotte le dighe del fiume Neto, e 
deviato il corso per inondare per inolte miglia i terreni cir- 
costanti — Il Ristretto di Cotrone:ha sofferto più di tutti — 
I ricchi possidenti Collice, Grisolià, Lupinacci, e più di tutti 
il Barone Barrecco che ha sofferto per più di 200,000 ducati 
di danni, hanno visto devastate tutte le loro proprietà — E 
si avverta che Collice, Lupinacci, e Barracco Pari del Regno, 
sono stati sempre i più ardenti partigiani dell’assolutismo, ed 
ogni opera misero in usù per paralizzare Ja rivoluzione ca- 
labrese — Si fa ‘guerra insomma alle proprietà per arricchire 
i soldati, e non si rispettano gli amici meglio che i nemici — 
Il Generale Busacca che nei suoi proclomi si annunziò tanto 
moderato, pervenuto in Cosenza ha fatto disumare le ceneri 
dei martiri BanpienA, collocate dal Governo provvisorio in 
un avello, ed ha disposto che fossero riposte nelle sepolture 
addette ad accogliére î cadaveri di-tutti i patibolari — Trifa- 
mia eterna al Governo ed ai. suoi vili.satelliti!. — Le ceneri 
dei morti sono state rispettato sempre anche fra i barbari; e 
la vivlazione delle tombe è l'ultimo grado della degradazione 
di un popolo, e di un Governo. . 

Non v'è delitto che disonori tanto un governo quanto 
una ferocia stupida. Disotterare Te ceneri degli estinti per 
violarle è uno di quelli atti feroci e stolti insieme che indi» 
cano la ullima degradazione della razza umana. 
“PALERMO (Sicilia) — 12 agosto. Ci scrivono: 

La flotta francese di 6 Vascelli, e 3 Zapori unita ad al- 
tri 3 Zapori inglesi, è sempre nelle nostre acque di Sicilia. 


cui la ‘popolazione tutta la notte fù sotto -le arini. 

Il Comandante d'un Zapere.inglese giunto la mattina in 
Messina, riferì che la spedizione delle truppe Napoletane per 
Sicilia era sospesa. ° 

Leggesi nel Cittadino di Palermo, 7 agosto. 

Abbiam ragione di credere che la corona di Sicilia sarà 
accettata con piacere dalla casa di Savoja, quantunque non 
manchino uomini che sembrino interessati a far supporre 
il contrario. : È 

Dicevasi in Torino che quella Corte aveva spedito dei 
Corrieri presso qualche gabinetto europeo e che. non si sa- 
rebbe determinata alla formale accettazione se non dopo avu- 
“te le risposte che ne attendeva, .... 

29400: RI e 


NOTIZIE ESTERE 


PARIGI — 10 agosto. Leggesi pel National: n° 

Si è oggi sparsa la voce all" Assemblea che gli Austriaci 
erano entrati in Milano. In presenza di un tal fatto, che sem- 
bra certo, il governo francese deve sentire il bisogna di agire 
con energia. L'indipendenza italiana non dev'esser più una 
parola vana. Rientrando nella capitale della Lombardia, gli 
‘Austriaci non hanno acquistato um diritto; hanno soltanto 
approfittato della superiorità delle foro forze: ecco tutto, 

Sarebbe stato. certamente più desiderabile che la Fran- 
cia fosse pervenuta a impedire |' occupazione di Milano; 
ma non bisogna dimenticare che al momento im cui è stato 
formalmente domandato il'nostro intervento, l'armata di 
Radetzky eva già troppo avanzata perchè la nostra armata 
potesse ginngere in tempo di arrestar la sua corsa. 

D'altronde oggi non è più questa la questione. Ciò che 
importa si è, che gli Italiani non possano più perdere la li- 


rio sì è, che la loro indipendenza non penda più dall' esito 
di una hattaglia. Per giungere a un tal risultato, più dei bat- 
taglioni gioverà la mediazione della Francia, e della Gran 
Bretagna, Una volta accettata dalle parti belligeranti essa 
conduce.seco, come conclusione necessaria, una reciproca 
convenzione, e un accomodamento che sirà posto sotto la 
salvaguardia e la garanzia delle potenze mediatrici. 


i mento retrogrado delle truppe anitriaché ‘prosegue .nofi in i 


ficii di linea, colla batierta Lopez, ‘e se, ne*attendunv* al- 


tour Generale di Brigata Comandante i due reggimenti 


— La sera del 10 a Messina vi fu un false allarme, per | 


FRANCIA da 


bertà da essi conquistata dopo il Febbraio. Ciò che è necessa- 


Noi non lo nieghiamo;.not.vogliamo creder:. tuttora alla 
possibilità ‘della pace; noi altontaniamo la dichiarazione delle 
ostilità, ma rel tempo ‘stesso. siam ‘pronti, ove occorra, ed . 
accettare la guerra. Quest eventualità è forse prossima; ed, 
il governo. deve. prepararvisi. Se le sue parole ‘non sona 
ascoltate, se l’ Austria, inebriata ‘dal successo, della sue ar- 

mi, rifluta d'accettare le condizioni sulle quali s'intende 
di trattare con. essa, allora s' fmpugui pure ia spada, e la 
Repubblica: salvi 1 Italia! Ea . 

.. Che che ne avvenga, la responsabilità degli eventi non. 
ricadrà sulla Francia. Essa ha spinto la sua pazienza agji 
ultimi limiti; nel momento stesso in cui. scriviamo: essa 
spera tuttora în un intervento pacifico. Coloro chel han- 
no ‘spinta alla guerra, coloro che la forzeranno di varcare 
le sue frontiere saranno -responsabili ‘al' ‘cospetto. der ‘po- 
poli dellé conseguenze del conflitto. A 

Sarà. egualmenté un eterno onore per la nostra, gio- 
‘vane Repubblica di aver sostrato all’ Europa diffidente 
quant' eran lungi dal:suo cuore ogni pensiero .di conquista,; 
ogni idea di aggressione.‘ Armandosi in favor dell’Italia. 
la Francia intenderebbe sultanto di far prevalere il princi- 
pio in virtù del quale si ricostituiscoro, e si sviluppano oggi 
le nazionalità. Una volta ricondotta |’ Austria alla’ giusta 
osservanza dî un sacro diritto, ‘al’ rispetto dovuto. ad, un 
fatto innegabile, riporremo la nostra spada nel fodero, sa - 
r” Europa é intelligente abbastanza per comprendere il: no« 
stro disinteresse, e saggia abbastanza per non abusare: della 
nostra generosità. i Ubi 


Leggesi nel Debats del 9 agosto; 3 : 

"I M. Lamoricière ha insistito nel consiglio sulla necessità 
d’ intervenire negli affari d’Italia; Cavaignac ha espressa la ‘ 
volontà di conoscere, prima di decidere, il parere dell’Inghil- 
terra, Gustavo di Béaumont è partito per Londra oggi inca- 
ricato di questa missione presso Lord Palmerston, Gi 
_ Li è grato atinunciare che i governi di Francia e d'Ine 
ghifterra si sono definitivamente combinati per impedire fl ef 
fusione del sangue umano, offrendo la loro mediazione comune 

alle parti belligeranti in Italia. È un fatto compito: 

— Oggi un corriere di Lombardia, recò è Parigi l'adesione 
del gabinetto inglese alle basi della mediazione, già, adottate 
dal governo della Repubblica.. | 

Una staffetta fu sollecitamente spedita, che reca a lord 
Abercromby, ambasciatore d'Inghilterra in Sardegna, e al 
signor Reizet. incaricato d’ affari di Francia a Torino, l' or-: 
dine di recarsi a’ quartieri generali del re Carlo Alberto: e’ 
del maresciallo Railetzky, per notificor loro officialmente l' dî» 
ferta di mediazione fatta dalle due potenze e di negoziare tn. 
armistizio provvisorio, FEO. 

Un altro corriere del ministero degli affari esteri è egual- 
mente partito questa sera per Vienna. Si assicura che reca: 
agli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra le istruzioni. 
mercè le quali dovranno offrire simultaneamente al gabi- 
netto imperiale la-mediazione comune’ de’ loto' governi ri», 
spettivi, ‘ 

. IMPORTANTISSIMA 

— Leggiamo nel National le seguenti linee: 

« Stando ad una corrispondenza del Glole det 7 
agosto corrente la mediazione armata della Francia e’ 
dell'Inghilterra insieme in favore dell'Italia, avrebbe. 
luogo sopra queste basi: — La Lombardia e gli aliri stati. . 
Italiani che sonosi pronunciati per Carl Alberto, saranno 
interamente e deffinitivamente staccate dall'Austria. Pe- 
rò l’Austria conserverà il Territorio veneto, conceden-. 


dogli i privilegi e garanzie costituzionali già offerte, salto, 


condizione però che dl popolo accetterà quest' accomo-' 
damento. 


AI O)- Mtpipe——. 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
ConsieLio GENERALE 


Tornata del 17 agosto 
PRESIEDUTA DA - 

PER 5 DI Si Lao PRESIDENTE ManzoccHI, 

Non è presente alcuno de' Ministri, s DE 6 

Letto il processo verbale è approvato dopo pache osservazioni del 
Nicolaj e Lapini, X , ” 

Presidente La proposta fatta ferl dal Depufato Panatfoni fu dalla 
sezioni esaminata, e tulte farono concordi di prenderla in conside» 
razione. lo invito il Depulato Panattoi a dire {1 giorno in cui vorrà 
sviluppare la sua proposta. 

Panattoni Lo sono agli ordini dell’ Asseniblea, perché il mio voto 
è d'urgenza: quando l’ Assemblea lo creda, la posso sviluppare anco 
adesso, : \ 

Guidi-Rontani Proporre! che allo sviluppo della proposta fatta dal 
Sig. Panaltoni cl dovesse esser presente Il ‘Ministero, Quindi se il 
Ministero non polesse oggi assistere all'aduranza, credorel sl dovesse 
far lo sviluppo domani. A 

Presidente Yo farò leggero al segretario un. dispaccio che mi è 
giunio In gnesio momento. i 

Del Re legze il Dispaceio firmato dal presidente del Consiglio 
dei Ministri dimissionari (Ridolfi) che fà noto all'Assemblea che ;è 
stalo nominato a Presidente del Ministri il Marchese Gino Capponi 
ed Il Consigliere Samminatelli a Minisiro dell’ Interno: e per questo 
ll Ministero dimissionario non ha'ereduto di dovere intervenire all'As- 
semblea. DU 

Guidi-Rontanî Fo credo che la partecipazione che fà al Presidente 
di questa Assemblea Il Presidente dimissionario dei Minlstrî, non ha 
nessun influenza sulla proposta che feci. Quindi Insisteret perchè la 
discussione della proposta del sig. Panattoni sla fatta domani, 

Lambruschini Crede che la discussione della proposta sla fatta 
quando it nuovo Ministero sarà costituito, i 

Presîdente Se Il sig. Panattoni fosse contento di procedere allo 
sviluppo della sua proposta sabato prossimo, salvo che la Assemblea 
lo approvI ed il sig Panattoni, crederci che fossé tutto ‘accomodato, 

Panattoni La mia proposta è un voto dell''Assembica al Principe 
e non ha punto in mira il Ministero; ma se la camera vuole che Il 
Ministero sia presente, fo sono indifferente a riporlaria ‘a sabato. 

Guerrazzi Domanderel como si possa oggi discutere una legge 


> 


— #ione; cosicché invito Il sig. relatore Corbuni a leggere l'articolo bi. 


‘ Famiglia che non lascia in.essa almeno due Hiaschi per poter:conti- 


> quelle che lavorano poderi ili loro proprietà o &loro:spettanti per l'alile 


t 
N 


due: versa: intorno alle’ coso di. guerra, quando non sia il'ministro, 
ché potrebbe: darci del Ind). ..La.condotid. del. Ministero “mi pare. 
- Incostituzionale,- perchè fl minjstero niovo”.non sedendo sul‘ su0 


banco; .éss0 era lo'obbligo di essere all' Assambica; lo rion vedo come. 


possa discutere 1 progetto di reclalamenio mililaro, quando Mon vi; 


"1 Atiniistero che 10‘hi compilato. Da DR x 
Presidente Mi pare che questo non abbia cho tare con li propo» 
sta del'sig. Panattohi.; De: SETE 
Guerrazzi Siccome nell’ ordine del giorno vi. è -Ja prosecuzione 
della discussione sul progetto di reclutamento lv facevà quell’osserta- 
zione; ‘ s. 3g ; 
Turchetti Fra lo parti del volo nobile ‘0 generoso espresso dal-. 
l'onorevole: deputato sig. Panattoni ve he è uva chie non sollre, dila-. 
zione. Non è ignoto all'Assemblea ché sì macinianò diplomalicumen= 
to e sorlidi Ialia; Il Panattoni voleva ché da questa Assemblea par- 
tisse/tinà. voco-generosa, la quale manifestasse. all’ Europa che qua- 
lunque: pico debba avoro per. primo appoggio fa Confederazione di 
stall'Îibeti;. gltramente. non avrebbo -uvulo l'assenso della Came ». 
ra nostra. Questo volo non soffre dilazione, nemmeno diun giorno, 
nemmeno di un’ ora, ; 
Capei. È di opinione clie sì attenda la , presenza del Ministero 
perché, el dice; diversamente cl perderemo in:lunghe discussivni senza 
nessun resultato. ; i ; 
‘Panattoni..Aderisto che lo sviluppo della mia proposta sia rinviata 
d domani o altrimenti a sabato, Vasi 
La Camera: decide che lo sviluppo della proposta Pariattoni sla 


fissalo' per sabato. < > pg 

Presidente Tra lo-comunicazioni che la Presidenti ha ricevute, vi 
è quella ‘degli: studi fatti dalle diverse «sezioni sulla ‘proposta Guer- 
razzi:'ed Il resultito'è chenon sla presa In considerazidità:, ; 

‘L'ordine, del giorno porterebbu il seguito della e ag sulla 
legge-di reclutamento ; le osservazioni del sig. Guerrazzi mi. con- 
sigliano (au interpellare Ji \volo dell'Assemblea psr.sapere se in- 
tenda di continuare detta discussiorie, 0 rimetteria a ‘quella seduta 
nella quale. sarà presente il Ministro - della guerra; proponete 
della legge’ medesima... . : : 

Corbani La Commissione è di parere che non osti alla conlinua- 
zione della. discussione Il non esser presento il Ministro della Guerra, 
fanto' più chela Commissione stessa ha richiamato nel'suo seno Il , 
Minisiro della Guerra ed ha con esso’ concertato la maggior parte 
dell’ammnende, La Commissione quindi è di pùrere che si prosegua 
la discussione, |<. ‘ 

Salvagnoti Dice che Ja Cumera è un potere sovrazto è che non 
ha bisegno.della presenza d’ un delegato dell'altro potete per venire 
ad una deliberazione, 

Presidente Lo giusto avvertenze falle dal sig. Corbani e Salva- 
gnoli miincoraggiscono ad astenermi dal mettere al voti.la prosecu- 


Corbani leggo il progetto ministeriale di redazione dell’ articolo 
#1 e-rilegge tutte l'ammende fato nella tofnata d’jeri dal‘Deputati 
Salvagnoll, ‘Guldi-Rontani, De Rossi: e dopo un lungo disgorso nel 
quale: s'’oppone # tulte queste ammende, conclude che la Commis- 
Bione, tolte. di mezzo tutte le esenzioni proposte di livellagi. e di 
propretari; si restringe all’ esenzione del solt capi delle famigtie agri- 
cole o Coloniche; quando non restino in esse altri maschi  tnaggiori 
dei 14 anni e non oltre al 60. La 

«“Saltagnoli Io mi oppongo a lutto ciò che l'onorevole slg. ‘Reta- 
tore della Commissione ha esposto. Noi sappiamo che la ricchegza, la 
Sloridità della. Toscana discende dall'industria agraria. Ora parchée 
non sì vuole esimere dall’ obbligo della coscrizione quel gioviné»=di»: 


nuaro l'industria agraria d Nell'indusiria agraria vî è if germie del la- 
voro. Ora se questo è Il principio della vita d'ogni Nazione, voi o si- 
gnori fate un esenzione a vantaggio del possessori. di terre: poichè 
questi dovrebbero ricorrere a mani mercenarie onde proseguire il 
‘toro lavoro: ed ceco che onerosissimò diverrebbe l' Interesse dell’indu- 
stria agraria. Ora se non troviamo questa cosa giusta, la troviamo però 
utile. Per far questo è necessaria la divisione delle proprielà; ora 
questa divisione dello proprietà not l'abbiamo e 1’ abblamo per mezzo 
delle ‘leggi Leopoldine, Alla proprietà fondiaria è legata la massima 
della ‘proprietà eivile, poichè per la legge elettorale Il possessore d'una 
rendita, inponibile di lire 150 può essere elettore ed eligibile, Quindi 
respingo l'Ideo della Commissione, poichè. mi sembra che queste ser- 
vino piùltosto.a sminuzzare che a dividere Ia proprietà fondiaria, c 

ttorno nuovamentòo a' sostenere lo duo emendè della tornata d'Ieri: 

Guidi-Rontani Parmi ‘che 11 preopinante sig. Salvagnoli sla andalo 
troppo lungi dal subbietto per ésporre i suoi principli. Quando sta di- 
fietlo Il far portar sul progetfo.di legge lutte le ammende fin qui 
esposte, propongo .che sieno folle futte.. 

Lambruschini vorrebbò che st trovasse una espressione che in- 
dicasse Il capo delle famiglie dei contadini che coltivano tutto l'anno 
la terra 0 propria, e non propria. 

! Capei 84 unisce .al parere della Commissione, 

Salvagnoli accogliendo le osservazioni fatte dall'onorevole mio 
amico sig. Lambruschini io proporrei questa nuova compilazione 
dell'articolo «-I capi delle famiglie agricole che lavorano a proprio 
conto tulto l' anno 0 lavorano a mezzeria poderi altrui-ec. 

Corbant dopo un lungo. discorso conclude che. Ia commissione 


insiste nella sua redazione. . 3 ' 
— Guidi Rontani vorrebbe cho si .sopprimessero le parole « tatto 

r aujio O 5 ; ì ; . È o 3 
‘Lambruschini propone sémpilcemente'di abolire l' articolo, ‘ 
Tassinàri propone st dica «1 capi delle famiglie coloniche e di 


dominio, DA 

De-Bardi si unisce alla proposta della Commissione. 

Turchetti domanda la ‘chiusara detla discussione, 

Salvagnoli rilira Ja. sua proposta di.jeri e di oggi. 

te Rossi SI unisce alla proposta della commissione. 

Lambruschini crede chela parola agricola non sia bene adoprata. 
,° Corbani dice che la commissione ha adoperato questo termine, 
perchè credeva che sotto questo nome sì Inlendessero tulli quelli. 
the si ‘occupino di agricoltura, ma che cunsente a soglifulre « fami- 


glie coloniche » 
. La proposta Tassinari è rigettata. ; 
‘La proposta della Commissione è approvala. x 
Presidente. Vi sarebbe l'articolo che riguarda le esenzioni de 
gli'abitanti delle provincie di Grosseto; fo domando se dopo le 08- 
‘servazioni della Commissione i proponenti persistono in questo. 
Giovannini Insiste, nasce discussione sulla proposta. Giovannini 
fra questo, Belli e Serristori, e non è appoggiata, come pure quella 
del Depulato Rossi. î 
SI prosegue ia lellura, i 
Taddei nun crede che la porola « a sorle » sta bene adoperata 
“perchè crede che sl possa interpretare: tanto .per includere quanto 
per escludere. 
"Il Presidente, Fa osservare al Deputato Taddel che l'articolo co- 
minela conte parcie « sono eseuli» quindi crede che Il dubbio sia 
Lollo, x 


Nascendo quindi lunga discussione sopra il caso dei gemelli, [ra 
Faddel; Salyagnoli; Rontavi, Betti, Capel; Del-Re, Trinci, Il Presi- 
Ar: 


Pmone-si dica: 11 minoro det 2. Îratel 


, sarebbe sprecare un tempo prezioso. Insisto per la. noinina d' una” 


È 


«digersi, » 


parziale. È fu‘siabilito che per la ‘prima, pienamente gratoila esser 


. di formulario, 7 


dente: manda ‘al ‘voti, e I'articolo adottato secondo la : redazione 


della Commissione, od EI 
sTaddéi ponendo.{l caso figli nati 'nél medesimo anno pro- 

iatl'nell’annò medesimo 

“Bi: rimette al volo dell’'A8- 


(0 Carbani: Sopra questa’ ummend 
semibileni 0 SA) Va : 
“‘-*Saludynoti crede che dicendo» nalo nell’ anno: medesimo, sl in- 
tonda gomelli, @.propone st--dita » nato nell'anno. stesso non. con-' 
temporaneamente. ca N 


L’arllcolo è approvato. cosi redallo, Il minore del 2 fralelli non. 


gomelllimb nali nell'anno medesinio; 


© ’gFprosegue-la lettura, ed il Corbani avverto di divere una am- 


mienda di ‘un Depulato, che è stata accettatafdalla Commissione così » 


concepita: specificata dalla nota che verrà pubblicata con ordinanza 
ministeriale.! 0. -.* 4 Dr 

Basevi appoggia la emenda. | . 

Trinci propono s! aggiunga «.0 approvata da tna Commisstone 


.. formata nel.seno dell'assemblea legislativa: 


Pigli mi unisto ai volo del Deputato Prinef: perchè è ame no- 
tocome: nell'elenco’ delle malattie prescutate dai Ministero vi: siano 
degli errort che meritano di essere corretti. 7 

Puniattoni. Propone che sid nominata una Commissione per esa- 
minare Ja nota;dello malutlie. | 3 

La Commissione accetta.la proposta Trincl. 

Guidi-Rontani;lv. proportes, invece delle espressioni fin qui espo- 
ste a da approvarsi da uita-leggo speciale, n'\#. , 

Turchets dico cha dagli sud) preliminari che-i setto mediel'e clil- 
rurghi:éhe seggono: nell'Assemblea inno ratto sull elento dette ma 
lattie, non ‘Has. Irovato articolo: su cul non ci sla da discutere. Il por- 
laro una discussione. mediga in tinajAssemblea ché non è competente, 


Cominissione per la redazione dell’ Elcuco delle Malattie. ; 
Lambruschimi propone di ‘non-ingolfarsi in un voto legislativo, 6 
che la Commissione s'unisca al potere eseculivo. “ . 
* Guidi-Rintani, Lo nòn rai oppongo ad una Lransazione fra Il potere 
eseculivo ed il potere legislativo. Dico soltanto che alla patola regola-. 


mento. si Sostiluisca la. parola legge. io credo che ! Assemblca mostra. |: 


dovrebbe cercare le basi @ gli ordini della cpse. Quindi sarel d'av- 
viso che nell'articolo in esame, si sostiluissè la parola legge speciale, 
alla parola regolamento. . ° 

Trinet. Domanda se mon, debba farsi dall'Assemblica logisla- 
tiva questa appendice di ‘legge, e.se questo appendice deve esser yo- 
lato du del 0 redatto da utia. Commissione a ciò nominata. La diffe- 
renza ei dice stà che questa Commissione ponga sull'occhio dil' AS- 
sembiea Il suo lavoro, Da ; 

Corbani legge l'ammenda Trinel «Sono esenti Lutti quelli che hanno 
malattie: 0 imperfezioni della natura di quelle specificate nella nola 
approvala dall'Assemblea, che:verrà pubbilcatà da una ministerialo, 

Presidente. Manda &' voti l'ammenda, ed è approvata. 

Betti. Opina vie per acquistar tempo sia nominata lu  Commis- 
sione giacché mentre che la Commissione incaricala della redazione 
del progetto di legge dei reclutamento prosegue il suo rapporto,. la 
Conimissione Medico-Chirurgica può preporre Il rapporto sulle ma- 
lattice e imperfezioni fisiche che danno esenzione dal servizio militare, 

Capei. Propone la seguenlé ammenda « fulti quel giovani che 
non hanno fatto parle-dei reclutamento ordinàrio, e che dopo la detta 
cpoca si legano in matrimonio; sono ‘esenti dall’ obbligo di reciuta- 
mento slraordinario finchè vi saranno nelle loro città del giovani:ca- * 
paci di'far questo servizio.” ©* 

“I° Presidente dice dovefsi porre ai voli la propos'a Belli. 

Trinci. dice che è fanto-la gravità della cosa che. è d' uopo che 
tutti i Medici e Chirurghi ’che ‘sono nell'Assemblea facciano parte 
della Commissione. | 

Presidente, Manda al voti la proposta Trincé ed è approvata. 

Mari, Rimetterebbe al Presidente, so I Assembica acconsente, la 
nomina dei componenti la Commissione. ò ° 

Guidi Rontani Domanda che formin parte della: Commissione 
{utti quelli che appartengono ad un Colleglo Medico. 

Betti Dietro invito dei Presidente designa tutti | medici o chirur- 
ghi che sono rell'Assemblea e ocheedevon far parto della Commis, 
sione cioè: i 
Sigg. Professor Taddei, Professor Belli {Professor Pigli, DoltorPelliccia 

Dottor Tabarracci, Dotlor Basevi, Dottor Turchetti x 

. Guerrazzi vorrebbe fare un’ osservazioee sul titolo dell’ Esenzione: 
ma il Presidente gli fa osservare che prima va a porre In discussione 
l'ammenda Capel.' 

Corbani Dige che l' ammenda Capel starebbe meglio nel regola- 
mento da redigerst: quindi riserbandosi ciò al potere escculivo, la 
Commissione crederebbe passar’ ollre. + 

Capei insiste perchè 8’ aggiunga all’ articoto la sua ammenda. 

Dopo discussione {ra 1 Deputatl Capei, Corbani e il Presidento 
resta deciso che questa ammenda sia posta nel regolamento da re- 


Guerrazzi L' onorevolo sig. Lambruschini volle un’aggiunla a 
quelli che ottenevano l'esenzione, Onoro grandemente {] cons.glio che 
può aver condotto il sig. Lambruschini a questa proposia. La povertà 
in Toscana è classificata e ne ho vedute lo le sue condizioni. Yoi sapete 
come esistesse presso noi l’ ùficio di difensore dei poveri; come pure sa- 
pete che tolto quello fu stabilito che «ogni legale assumesse la difesa del 
poveri, altora fu grande il numero di quelli che concorseroa chiedere 
questo benefizio Non bastò piùla fedd di povertà perchè polessero | po- 


verì esser difesi grafuilamente. ma s! volle la fede di miserabilità, Così 
divisa la povertà s'intese d'allora In pol per miserabilità, deffcenza, 


dovesse la difesa, metà gratulla-per la seconda. Opino dunque sia 
agginnig la. presente ammenda « che nel tilolo esenzione, per por 
veri nel*concelto dalla pressulo.lagge. si considerino coloro ‘che son 
mancanti della sussisfenza,io fimit:cordizione Pebba esser certificata 
dal gonfalonieri, dal parroco. e dal'prefore del ‘luogo; 

1’ articolo è posto al volt'ed è Sferorato. i 

Lambruschint. Assento a ciò che il'8lg. Guerrazzi:ha espresso per- 
ché essendomi bafenato alla mente questo pensiero, proponevami già 


Guidi Roniani. ll titolo che succede è quello delle sostituzioni. 
Pareva a me che questo articolo fosse già stato discusso nell'altre 
adunanze, Ragioni mie parifcolari te’ obbligano. assentarmi per 24 ore 
dall'Assemblea. Quindi è che fo domanderei all'Assemblea che voglia 
concedermi d’assentarmi per 24 ore e.ché sia aggiornata la discussione 
all’ adunanza di sabato, . a 

È rimessa la'‘discussione a sabato ed è permesso |’ assentarsi per 
24 ore al sig. Guidi Rontani, % ° 

Malenchini. Opponendomi ad un.giudizio emesso ieri dal sig. Guer- 
razzi sopra l’armata Piemontese, credo dover asserire per 1’ onore della 
mia Nazione, che l'armiata Piemontese si: è. portata, nonostante Lante 
sventure che son pur le, nostre, cop coraggio e vulore combattendo 
sui Campi Lombardi. 

Guerrazzi. Non significa un Improbazione al valore deli’ armata 
Piemontese, sa io ho detto ‘layer: il popolo, forse ajulato dalla 
fortuna; ottenuto vautaggi nella guerra lombarda che non i soldall 
regli che pur stimo per coraggiosi e valenti. Dichlaro selennemente 
che le mie parole, coll’ aver dello soldali regii non si possono riferire 


«all'armata Piemontese. 


Salvagnoli. Non si possono riferire quelle parole che all'armata 


Piemontese; e queste parole non solamente io le dico ingiuste, ma 


calunniose ed oltraggiose per Essa, 5 ; 

Guerrazzi. Domando al sig, Salvagnoli s° Egli ha credulo di di- 
rigore a me ta parola calunniose, È lo invito a rispondermi per si 0 
per no. 

Cutelani. T diritti dell'Assemblea. devono esser rispettati, quindi 
Invito il sig. Presidente a interrompere la discussione. 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


N 


.“N-Présidente. EAlfelo osservare al sig: Guerrazzi che.la parola ca- 
niilosg;: 8 intentianco ‘per coso non. vetdi o. i 
i Guerrazzi. Nom: sà perché-il sfg. Salvagnoli vanità indicare 10 
parole: calunniose: aftohe: nel: senso spiegato: dal Presidente, perchè è 
. Verissimo’ che.) softinii Pogii lianno consumito; qhel' Tanto {empo 'sutlo 
Peschiera, é verfsettiio che sono stati disgraziati è.si son dovuti ritirare, 
quindi:jo:rigelto solennemente queste :narolo calunniose..- A 
Salvagnoli, lo:ritengo le pardle. calunniose nel senso che tia loro 
dato ‘il sig.-Prosidénto. Dico, e fio diritto di: dirlo vhe: noi è vero che 
sì lraltenessero. tatto lempo-:sollo: Peschiera; dico-clie non.è vero 
che perdessero una ballaglia, perchè’ 16 conquiste. detta Lombardia 
erano state fatte dall'armi Piemontesi,'etit'pier la prima volta hanno 
pitalo va vesslila, ghe Sè per un poco si è riplagalo, io-spero che 
riolzerà, ai à ; 
i L'adunanza è selolla dal Presidente, ' ° 
Sabalo sedula pabblica a oro di. | ò ; 
.,, Orditio, del gloruo: Rapporto delie petiziarii, sviluppo e discussione 
della proposta Panaltoni, è prosecuzione délla discussione sulla: legge 
del reclutumento. . Fi i ' 


Nel nostro No di jeri, nel rendiconto della seduta del 16 
del Consiglio Generale Toscuno ove si ‘disse che il Deputato 
Lopini fu quello ‘che pripose:la esenzione dalla leva militare 
per gli abitanti del Conipartimento di Grosseto, dòvea dirsi 
invece il Deputato Giovannini. È 1 

NOTIZIE DELLA SERA 

FIRENZE — 47 agosto: 

È stato pubblicato oggi il‘ seguente Decreto Granducale: 

"Articolo 4.11 Marchese: Commendatore Senatore ' Giro 


Îu 


| Capponi è nomipato Mininistro Segretario. di Stato - senza 


Portafoglio, e Presidente.interino del Consiglio dei Ministri. 
«Articolo 2. Il Cavaliere Donato. Samminiatelli, Regio 

Procuratore generale alia Corte régia di Figenze, è nomi; 
nato Ministro. Segretario. di Stato per il Dipartimento del- 
lInterno: NATA 

Ambedue in |uogo del Marchese Cavalier Gran Croce 
Cosimo Ridoifi, del quale è accettata la dimissione. 

Dato .in Firenze li sediciagusto' milleottocentoqua- 
rantotto, “a 3 LEOPOLDO —. 

TORINO. --- 14 Agosto ( Opinione) . 06 

* Sappiamo.-per certissimo che il ministero ha protestato 
contro le condizioni di un armistizio, contratto nei modi più 
incostituzionali, e che va a gettare il paese nella necessità di 
accettare una pace vergognosa, e forse anche più:vergognosa 
della guerra, Nella protesta .i ministri furono unaniini ma 
furono divisi di sentimenti sul pubblicarla subito 0 quando 
usciranno di ministero. Quest’ ultimo prevalse. * 

“= Il nuovo ministero non è ancora formato: fra.i can- 
didati corrono i nomi più strani e più retrogradi, onde'il pub- 
blico comincia.a battezzarlo, prima ch'ei nasca, col nome di 
ministero gambero. l da i 

— Leggesi anche nella Concordia: ci 
. = 1lfinistero ha protestato unanime contro l' armistizio. 
firmato Salasco, £ 

—.1 Sigg. Revel e Merlo. sono incaricati della forma- 
zione del'nuovo Ministero. Gioberti ha ricusalo di farne parte. 


fra il plauso d’ immenso popolo accorso ‘loro incontro le due 
brigate Savoia e-Savona con seguito di artiglieria 0 bersa- 
glieri. Tutta la guardia nazionale trovavasi schierata-lungo 
la piazza Emanuele Filiberto, unitamente al governatore col 
suo stato maggiore. 

— ( Corri Merc. ) 

— Giunge in Genova il primo battaglione Veneto, l'Zta- 
lia Libera, per la maggior parte formato di volontarj Tre- 
vigiani, condotto dal capitano comandante Luigi Menstelli. 
Questo corpo si è battuto a Sorin, a Montebello, a Cornuda, 
alle Castrette e sotto le mura. di Treviso, dove dopo 14 ore 
di bombardamento dovette capitolare li 14 giugno p.: p. col 
gen. Welden, il quale dopo di aver concessa la:sortita dalla 
Città cogli onori militari tutti; gli donò due cannoni pel va- 
lore col quale si difese, i i 

MILANO 14 ‘Agosto (Corr. Merc.) tas 

La città è in apparenza tranquilla - fu rispettata dagli 
Austriaci in tuita la sua estensione. Tre soldati che crede- 
vano prevalersi della misera condizione delle cose per depre- 
dare furono fucilati. La città però è deserta, lo botteghe tut- 
te chiuse salvo quelle de’ venditori di commestibili. È cre- 
sciuto il numero dei dementi, e giusta un carteggio della 
Concordia nel solo giorno 9 ne sarebbero stati, trasportati 
+ 80 all' ospitale. ; 

LUGANO, — 11 Agosto ( Repubblicano: )' — 

Il Direttorio federale ha compreso l’attuale posizione. 
Egli ha ordinato in disponibilità 30,000 uomini e posto al 
soldo federale il battaglione levato dal Ticino e posto in os- 
servazione lungo. in confine lombardo. ° 

PARIGI, — 40 Agosto. ou 

. AH signor Payer interpello il ministro degli affari esteri. 
Questi risponde allipresenza de' fatti granidi‘che‘si suvcedono 
non essere prudente di aprire una discussione sulla questione 
italica. D' altronde.il governa non rimase inerte. Noi ci sia- 
* mo occupati, ‘continua’ esso, della notizia de' primi disastri, 
de' mezzi di ricondur Ja pace in Italia e soddisfare a' voti 
espressi in quest'aula, Noi fummo avventurati di trovare di- 
sposizioni identiche presso una nazione vicina. D' accordo 
coll' Inghilterra noi proponemmo la nostra mediazione fra it 
re di Piemonte e l'imperatore d'Austria. In questo momento 
sono in.via degli incaricati d'affari per Torino e per Innspru-. 
ck, onde ricondurre la pace. 

Il sig. Baum: » Che disse or ora il ministro degli affari 
esteri? Ei parlò della pacificazione d'Italia, mo è dell’ indi- 
pendenza che bisogna tener discorso, » 

Il sig. Bastide: « Nun v'ha pacificazione compiuta senza 
l'indipendenza, » 

Il sig. Baum « Non è necessaria soltanto la liberazione 
della Lombardia, ma anco quella della Venezia e dell’ Italia 
tutta intera. Don obliate che il più gran torto rimproverato 
al caduto governo, si fu d'aver dato ai popoli speranze, che 
non voleva realizzare. Noîf dimenticate quella bandiera di 
Ancona, che avea fatte concepire alle popolazioni italiane 91 
magnifiche speranze, speranze sì presto frustrate. 


— A detto. — Stamane alle 8 giungevano in Torino . 
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FIRENZE 18 AGOSTO 


cui molti hanno immensa. paura, questo colosso'che molti 
credono rovinerebbe al primo ‘suo passo in Europa è 
troppo variamente oggi considerata perchè si possa avere 
j sopra di lei. un' idea giusta e precisa. 

È vero che le truppe imperiali non: sono più quelle 
t che erano nel 4834. Dal 1833 in poi i Russi non hanno 
Tfatto che migliorare i Toro sistemi militari. I Tedeschi 
|s' illidono quando affermano la loro superiorità militare 
i sui Russi e ‘sdegnano di paragonare col servo armato 
f dell'autocrate il libero soldato della Prussia e dell'Ale- 
g magna. ] burbari villani della Russia pur troppo sono 
‘capaci d'un’esaltaZione superstiziosa, che può qualche 
ivoltà, divenir formidabile anche al generoso entusiasmo 
fidi popoli colti e civili. Il culto della Maestà Imperiale, la 
fanatica venerazione dell'Autocrate hanno sulle barbare 

moltitudini un, potere sì grande da ‘farle alte a compri- 
mere ogni ‘idea. d° emancipazione nell'interno come. al 
| di fuori. Immenso di poi è il numero delle truppe dello 
Czar e la sua aftiglieria conduce ‘a 1000 il numero dei 
pezzi'che egli israzi porre in campagna ad ogni 
înomento. 


Grandi ostacoli però impédiscono la Russia, fcosicchè: 
ella non potrebbe sempto:a.sua voglia.disparsi.a passare... 


le frontiere. Le avventure lontane non sorridono con bril- 
lanti colori al Russo amantissimo del proprio paese, e il 
«governo. Russo avvicinando i suoi popoli all’ occidente 
‘non potrebbe non paventare considerevolmente il con- 
f iagio dell'idee liberali, e l’azione che potrebbero eser- 
| citare sui sudditi suoi. Il Dnieper sarebbe necessaria- 
mente la base d’operazione d'una armata Russa sul- 
l'Occidente, e quella base l'obbligherebbe a vegliare 
per le sue comunicazioni. su tutte le linee grandissime 
che ‘stanno fra l’Warta e il Dnieper.e a patteggiare 
1 con Varsavia e Cracovia sempre minaccianti d’insorgere, 
a Per questo numerosissime forze sarebbero necessarie a 
Mi un impresa occidentale di Russia € i grandi ostacoli che 
le. si oppongono rendono quasi impossibile dal canto 
i [suo ogni aggressione. 

Una sola circostanza potrebbe render tremenda 
la Russia. Se l'Europa sconvolta nella confusione at- 
tuale degli interessi contrarii e netFincertezza delle sorti 
dello nazioni 8’ unisse all'impero Settentrionale, e invece 
fi di chiuderla gli aprisse la strada, allora chi sa dove 

potrebbe arrestarsi un invasione del Nord? chì sa'se la 
civiltà occidentale si opporrebbe unita e concorde alla 
IA piena chele verrebbe sul capo? chi sa se invece di 
i compor contro una forza regolare i popoli dell’ occi- 
* dente divisi dalle varie passioni e dai Re non cedessero 
$ solto.il nuovo e terribile peso ? 
 La:Russia fin quì non può entrare ‘sola in campa- 
gna contro la libertà dei popoli. Fu dubitato ‘un istante 
che la Prussia e l' Hannover disertassero l' unità germa- 
nica per appoggiarsi allo Czar, ma l' apprensione è sva- 
nita e la Russia per ora non può fare altra guerra che 
quella: sorda e nascosta del protettorato col quale s' in- 
sinua di già in Vallachia. 

“La Francia che secondo le sue parole sembra so- 
stenga og ggi il peso di tutta l'Europa, non ha' nulla a 
temere sinchè l’unità germanica sta come baluardo alla 
Russia: Perocchè la Germania è forte a sostenerla, av- 
Versa alla sua barbarie, e bastantemente agitata da de- 
Inocratiche passioni per potere esser formidabile con- 
tro Ja Francia. i 

È vero che la Russia è avversa alla Repubblica Fran- 
cese, è vero che ella si slende sopra una linea diploma- 
Liga bi militare dalla . Svezia fino alla Grecia, passando 


: A do 
Rusia la. ‘Russid; questo tremendd'‘fanta@nia di” 


GIORNALE. POLITICO-LETTERARIO 


Le ‘ABBOGIAZIONI 8î RIC 


in Pironze ‘alla Direzione del Gioraata,: 
Gaotano; 
a Livorno da Wiatteo Heiti, via Grande; 


a Palermo dal sig. Antonio Muratori, 
presso.ia Chiesa di 8. Giuseppe; ..;. 3 
a Messina dal sig. 'ifatdassarro. D'Amico; tibrato; 


via. Toledo, 


des Victores;: plide de la. Botrse, 40} 
a Londra da M. E. Rolandi, 20 Berners SU Oxford gi. 


Postali. 
“ avvii "pia SA 


non saragino in wéessuri caso restituiti. 


ariminiatrativi saranno inviate al Direltore Ammirit 
strativo; 10 altro. alla Hedazione : tazit' lo lettore che 
i gruppi debbono essere all'raricate. * 


Direttore poliftco | Quewswrn” ‘Bosi 


3. 
DI 


con una trama meravigliosa per la Turchia, p ei princi- 
pati del Danubio, per le provingie slave Hlell'Austria e 


- giungentiò fino è “Copenaghen” ea Stockolma:' ma: una 


santa Alleanza non è possibile finchè l'abbozzo intomin- 
ciato della unione Germunica resiste alla interna discor- 
dia, e la Francia non ha nulla a temere, intervenendo 
armata in Italia finchè sia certa dell'unione o della neu- 
tralità d' Inghilterra. ; 
VER inni 


Un fatto incostituzionale sì è presentato ieri nél Consi- 


— glio Generale, Mentre si treftava della necessità che qualcuno 


dei ministri si trovasse, ‘presente per la discussione sul voto 
proposto dal Deputato Panattoni , «il Presidente ‘dell’As- 
semblea ha ordinato la lettura di un dispaccio vicevuto in 


quel momento col quale il Presidente del Consiglio dei mini» . 


stri. dimissionari annunziava, non aver creduto di dovere -iù- 
tervenire nessuno di essi all'/Adunanza, per esser già stati 
nominati due membri del nuovo Ministero;: e perchè a quel- 
l'ora forse erano già designate tutte le persone che sarebbero 
aloro succedute; Questo ‘fatto dicevamo è incostituzionale; 
perchè, o i due membri nominati rappresentavano già il nuovo 
Ministero, e allora il Ridolfi coi suoi compagni non erano più 


ministri; o non erano quei due che.il nueleo di un nuovo‘ 


Ministero, senza che già qualcuno de’ ministri dimissionari 
avesse firmato |’ ordinanza di nomina, e allora il ministero di- 
missionario era tuttora al potere. La ragione furse che per- 
suadeva i ministri dimissionari a non ‘intervenire erà per 
sfuggire a rispondere alle interpellazioni fatte dal Guerrazzi. 
Perchè quantunque il Guerrazzi avesse male formulate, a 
parer nostro, le sue interpellazioni, dando loro la forma di pro- 
posizione, poteva accadere che in questa mattina il Guerrazzi 
le ‘presentasse como vere e proprie interpellazioni. 

E quì giova riflettere che il Guerrazzi domandando 
una inchiesta, con cui si esaminasse i motivi del voto di fidu- 
cia, spaventava le Sezioni, cho prevedevano, qualora la in- 
chiesta resultasse gravosa al'Ministero, che potesse dar luogo 
ad un atto d' accusa. Ma le Sezioni*-del Consiglio Generale 
non rigettavano le interpellazioni: e’ perciò, con poca chia- 
rezza si esprimeva il Presidente quando annunziava soltanto 


che.le sezioni avevano rigettato la proposta Guerrazzi. Nella: 


previsione che ei formulasse la sua proposta nelle due inter- 
rallazioni che è necessario siano fatte; cioù se il Ministero ha 
usato del vota di fiducia, e qualora ne-abbia usato, quali ne 
sono stati î modi e la estensione; in questa previsione dice- 
vamo, il ministero fofse ha creduto bene di non presentarsi. 
Pure queste interpellazioni è necessario che sien fatte: ed 
è tanto necessario che. abbiano una piena risposta, che 
dalla loro mancanza potranno in seguito resultare moltissime 
inutili e insolubili questioni, quando alcuni-del vecchio Mini- 
stero sederanno sulli scanni dei Deputati. 

Sulla fine della tornata il distorso del Guerrazzi ha dato 
luogo ad una spiegazione pubblicd che il Deputato Malenchini 
gli ha chiesta intorno a quelle espressioni di Soldati Regj 
che riguardavono l’ Esercito Italiano: Ottimamente operava 
il Malenchini, se a parer suo quelle espressioni potevano suopa- 
re biasimo alle armi Italiane. Ottimamente rispondeva il Guer- 
razzi, protestando ‘della sua venerazione a quell’ armata che 
con immensi sacrifizi ha pagato untributo di gloria, e di san- 
gue all’ onore italiano. Ma a parer nostro le parole dette dal 
Guerrazzi non stavano che a distinguere i due modi tenuti nel 
guerreggiare: da una parte un popolo che combatte fidando so- 
lo in Dio, nel suo core, e nelle sue braccia: dall’ altra parte 
schiere valorose, disciplinate ed istruite nelle armi che stanno 
in compo e si muovono dietro il comando dei propri capitani. Il 
contesto del discorso non ammetteva ambiguità. Ma se queste 
spiegazioni han condotto a rendere solennemente un giusto tri- 
buto di encomio alle armi italiane che tanto valorosamente han 
combattuto da far meravigliare fino i nostri nemici, noi ne sia- 
mo lieti; e vorremmo di più che da ogni parte d' Italia s' in- 
viassero alle truppe italiane calde parole che manifestassero 


* il nostro rispetto, la nostra ammirazione, a coloro che Jal8: 


licemente sì, ma eroicamente combalterono. 


cdi - sara 


La questione era già. pienamente essiirita? (per ta spie. 
‘ fazioni del Malenchini e. del. Guerrazzi, quando: altri Jose 
inopportunaniente; la: parpla sull’istesso soggetto. s;. sun: 

Le armi italiane mai dal Guerrazzi. offese, non, ave 
bisogno di essere da altri rivendicate. i 

P -——_enoes— 4 

RAPPORTO SULLA CAPITOLAZIONE DI MILANO . 

Patto dal Console Generale della Confederazione: Sviz. 
zera al Presidente e Consiglieri del Direttorio federale della 
Svizzera. 

Eccellenza e onorevoli Signori 
‘». «Milano 7 agosto 4848; 

L’ occupazione della Città di Milano dalle truppe au- 
striache è un fatto compito. — Ieri a mezzo giorno 8. E: 
il Maresciallo Radetzky, in seguito d'una convenzione fatta, 
it $ corrente con S. M. il Re di Sardegna ha fatto il suo.iti« 
gresso in Città. 

Il 3 e 4 agosto, i Piemontesi che avevan ino posi- 
zione avanti a Milano, in numero; dicevasi, di 45 mila 
uomini, hanno fatto fare dei considerevoli lavori di difesa 
entro e attorno alla piazza; furono abbruciate molte' case che 
impedivano la difesa, gettati a terra degli alberi, aperte 
trincere, e invitate le popolazioni a difendersi, ea preparare. 
i loro mezzi di difesa A 

I1 4 verso le ore 4 poni. fu incominciato a barricare 
tutta la porte esterna, e una parte del centro, e la popula- 
zione dette ancora un esempio dello spirito da cui. sera 
animata, formando..in pochi ore und: terfibilà:) PRHioRE “i 
difesa. 

Il è di buon ora, si sparso per la città la fiolizia ‘che il 
Re aveva capitolato per se e per la sua armata, la quale era 
di fatto annientata, e in uno stato di deplorabile prostrazione, 
e che non aveva ottenuto per la città altra condizione se non 
la promessa che sarebbe risparmiata, senza alcuna ga- 
ranzia per le persone. — Le grida di tradimento ssi eleva- 
rono da ogni parte, e per alcune ore noi ci trovammo senza 
alcuna autorità, in mezzo a una popolazione - disperata che 
minacciava di portarsi a qualunque eccesso. — Molti’ citta- 
dini si recarono alla abitazione del Re, per impedirgli la ‘par- 
tenza, la quale non ha potuto aver luogo che verso la 


toni alla sua abitazione, hanno potuto rendersi padrone delle 
vicinanze. |, 

Dopoché gli avvenimenti si erano fatti sì gravi, il Corpo 
Consolare si riuniva tutte ‘le sere presso di me per andar 
d'accordo, e concertarsi secondo le circostanze sulle misure. 
le più adattate per garantire le persone.e le proprietà dei 
nostri connazionali. — Il dì 4 corrente l'incaricato di Fran- 
cia a Torino (in luogo del Consiglio generale a Milano partito 
giù da-otto giorni) e il Vice Console d' Ingh'Iterra si. porta- 
rono a cavallo presso il Maresciallo, incaric: ti dei poteri de- 


. gli altri loro colleghi, per andare a domandare la libera sor- 


tita dei loro, e di tutti i nostri amministrati, ed hanno otte- 
nuto le migliori assicurazioni da parte del maresciallo. - 

Dopo fatta la Capitolazione,, noi gli abbiamo inviata una 
lettera per chiedergli un salvocondotto per ognuna delle co- 
lonne d' emigranti stranieri, e garanzie scritte per le persone 
dei Consoli e delle loro Cancellerie; abbiamo quindi invitati 
lutti i nostri concittadini che volessero profittarne a venire 
ai nostri respettivi Consolati, ove avrebbero trovato ogni pro- 
tezione. 

In questo modo la mia casa era stipata di donne e fan=. 
ciulli, le seale e la corte piene di uomini; ho accolto presso 
di me tutti gli Svizzeri senza restrizione, — Teri: mat» 
tina ho muniti di /ascia-passare tutti gli Svizzeri. che 
hanno voluto allontanarsi, e che non avevano passaporti. 
Questa colonna assai numerosa, è partita «di casa. mia 
alle 9 antim, accompagnata fino alla porta della Gittà dal 
Console ‘e Viceconsole svizzeri, ed è arrivata senza. osta- 
colo fino a Porta Vercellina; di fà ella prosegue per la 
strada di Magenta aperta dalla Capitolazione. a tutti co- 
loro che vogliano andarsene. 

La truppa si è condotta colla più esemplare discipli- 
na, nè è a mia cognizione che-sia stato commesso minima- 
mente alcun atto arbitrario, 

La Gittà è dichiarata in stato d' assedio. 

Gradite ec. ec. 
Il Console generale della Confederazione. 
: A. REYMoND 


à Napoti dul sig Frane, Bursotti, 18. dell TR; Poste; 


a Parigi da -M.*Lejollvét et Ce Hue riotro dame” 


e nollo altre Città po Î priacipalt. Sio ed Bia i 


Le Lettore riguardanti assootazioni : ed'altri' affi; 


mezza notte, dopochè le sue truppe avvicinatesi per plo- 


Lo Lettere è | Manoscritti presentati! alla | Redazione, ni 


di 


vi 


‘ terrà;-diceva segretamente al Colonnello ‘Belluzzt;. Bi ove 
avesse condotti i Corpi Franchi in Ancona, ed ivf "i &vesse 
+ disciolli riceverebbe il grado di' Generale. {i Colbibiblio Bel 
luzzi rifiutò | infame offerta. 5 pi 
Poco dopo la gloriosa giornata dell’ 8,. è. ‘unider- 
sale che l' Eminentissimo suddetta desse ordité -#f0Ar Tie 
ria Pontificia, éd ai Battaglioni Civici di Fae 6, forni e ha 
“Verna di noi mitoversi alla volta della misifiliefata. Bologna. 
‘-0r Eglié nel campo di /7elden per imporgli a-nome 
di PIO:LT di ritrarre subitamenle letruppe Austriche dallo 
Stato Pontificio. Noi veneriàmo li -due illustri Personaggi 
che:n'-Quello sono compagni, uoi'non' temiamo di €{ò éhé fat: 
rassi in loro presenza, ma scorgiamn nelle brighe dell’ Emi- 
nentissimo il consiglio di voler appagare fe brame di /7elden, 
dell'uomo che fucilerà quanti combattenti cadranno in poter 
sio, poichè non vuol'prigionieri.‘Aadetzki promettea alla Fron- 
cia’ ed ‘all'Inghilterra non avrebbe invase le terre Fiorentino, 
uve in'queste nòn s'intraprendessero. leve în massa. /7°elden, 
che: nel suo primo annunzio di occupare le quattro Le 


fazioni fissava i Crocititicome segno del suo furore, che con 


audacia incrodibife-strappava fe redini dei Governo: dalla 


mani del Pontefice proporrà certamente, come condizione,.. 


senza di. che nop: acquirterassi la sua rabbia, il discioglimento 


de':loro Corpi: Sì :l''uno, che }' altro Generale Austriaco ben . 


conosce, che togliendo tale armata togliesi ciò, «che imprime 
carattere: di nazionalità alla guerra dell’ Indipendenza Jta- 
liana.;--st.1' uno-che l'altro prevede che-non potendosi l'im- 
petodei-generosi rimanere: nella inerzia 0 voluta, o fuvo- 
reggiatà “dui «tristi, arterà contro la forza dei. Governanti 
chi vorranno contenerlo; e. rovescierà la. concordia primo 
| strato su cui poggia ogni monumento di nazionale rige- 
- nerazione.. Gli Austriaci più che di armi sono maestri 
d'inganni.. A loro ‘sarà compaghò taluno che ‘preveggente 
‘dissé ‘a. Belluzzi' ci che: disse. ; 

‘Voi’ frattento considerate, che i nostri némivi non 
gioiscono nelle loro.vittorie, nè ‘noi ci addoloriamo vil- 
mepte nelle nostre sconfitte. E: quando. mai:prima di que- 
sti giorni si videro sollevarsi unanimi Je. popolazioni a 
scacciar lo. straniero P-E se: dalla fronte d’ Italfa ota scen- 
dono rivi di sudore non è&per Dio quello messaggero della 
marte: E‘se ad. aiuto di’ Essa muove la guetresca gene» 
‘rosità. Francese noî: ion dobbiamo sbandarcì e’ rifuggiarsi 
negli ozj dotnestici, ma primi e tutti combattere acciò gua- 
dagniamo Libertà, e non ci si getti questa come il: tozzo 
al merdico, che si accoscia ne' trivi. ( 

‘ Ot. dunque Crociati o Corpi Franchi (come meglio 
v'aggrida nomarvi) qual è la mente vostra? Voi sentirete 

“ cume-sentono’ li-vostri fratelli,. é nni rimasi sempre fermi 
come rupi nella quasi universéle dissoluzione delle volon- 

- tarie milizie, noi sentiamo dopo innumerevoli sacrifizi di fa- 
tiche, di affetti, di fortune, e di tannté vite Italiane non do- 
| vercene "tormar cirichi ci vergogna là d’ onde parlimmo 
girando. di vincore 0 moriré; noi sentiamo nom esserò 
néllu onestà: dell'arbitro gittare vifmente le armi lasciando 
apemiti ingordi. di sostanze, edi sangue libero il varco alle 
nostre terre; ma essere un sacro dovere cui non possia- 
mo, non obbedire la difesa dell'Italia, che Dio' non fece.si 
bella aceiò fosse perpetuamente scherno dello straniero, 

. IPratelli Vi giorni in cui ci siamo levati dal sonnò della 
schiavitù segneranno un Epoca o di eterna’ gloria o di eterna 
infamia. Sceglieté. La prima si acquista con Ja non donia- 
bile perseveranza, la seconda col deporre: le armi all’ avvi- 
cinarsi. d'un beffeggiatore inimico alla presenza di tutti i po- 

* ‘poli. che vi mirano. : : 
© Alcuni Mibili 
* DeL BattacLIONE UNIVERSITARIO 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — 418 agosto: : Dia 
La notizia data dal Conciliatore e dalla Gazzetta di 
| Fironze, della cattura del Vapore Surdo La Mama Anto- 
conterrà; &:che noi-sulla buona fede di. quei giornali ripor- 
tammo;-è totalmente smentita da. lettere d'Ancona le 
quali usseriscono che il 13 corr. questo Vapore trovavasi 
nel porto: d'Ancona. di i 
«ce HIVORNO:17 agosto (Corr. Livornese). < ; 
È giunta-questa mattina la Fregata Zhetis da:guerra; 
inglese, comandata dal'capitano Signor Codringtlion: 36 can: 
norni::330 persone di equipaggio un:passeggiero;- viene da 
‘Castellammare in 3. giorni. ' ; 
“LUCCA. — 47. agosto ( Riforma): i 
- ‘Teri sono partite per Castelnuovo due Compagnie d'un 
‘baltaglione della Brigita Granatieri-Guardie di Piemonte, che 
si'trova quà:stanziato da alcuni giorni. Erano sccompagnate 
da-un senso-di particolar simpatia di tutta questa popolazio- 
«ne la quale ha: ammirato in quei bravi e l'educazione. la 
pulitezza, l'ordine, la. disciplina; il rispetto e tutte  quellé 
virtù civili e-militari che rendono onorata e valorosa unià 
ipilizio, n ; 
2 cQhi poi vide i loro fratelli sul campo della santa guerra 
nelle: prove di coraggio; di rasseguazione'e di costanza, ha una 


' 


ragione dipiù:per proclamare i soldati piemontesi inarriva-. 


bili per virtà, eroi di valore, e vero onore della Nazione. 
Oh fosse possibile: non vedere n ‘non aver visto il turpe, di- 
.sonorante e-vergognoso contegno di altre milizie... . 1 fosse 
possibile lusingarsi di rimedi energici ‘ed efficaci 1! 

BARGA 14 agosto (L'Eco della Mattino) 
Le fortificazioni a S. Pellegrino sicompfono can alacrità; 
jeri:sera-giunsero a Castelnuvvo di Garfagnana alcune: com- 


ni 


| che;alenn 
l |Erat 


LI 


mente rinchiusi. > ; ai : 

GENOVA 16 agosto. ( Pens. Îtal.): ipo 

Sappianio da parecchie persone, è degne di tuttà fede, 
che provengono da-Novi, i fatti che con tutta P esattezza «riì 
feriumo qui.appresso. ii 

La sera di lunedì (14 corrente ) giungevano, in-Noyi un 
! duecento di militi veneti in bella ordinanza‘@ provvisti ‘tut- 
i. tora delle toro armi dopo le disgraziate vicende della guerra. 
' Erano diretti per Genova, ove; si dice, che ora è il poderosò 
| ed estremo propugnacolo della indipendenza italiana. Pochi 
momenti eran corsi dal loro artivo,. quando si presentarono a 
questa schiera di generosi una trewtina di carabinieri a ca- 
vallo; intimando: deponessero le armi ! : 

“Lo strano comando dispiacque a que’ militi, j-quali* ri- 
sposero volgendo ì fucili, ed ingiungendo a lor posta ai- so- 
pravvenuti di starsi indietro. I carabinieri si ritirarono. 

Migliore accoglienza ebberd i veneti dai bravi popolani 
di Novi; essi li accolsero con segni d'affetto, li ospitarono 
agiatamente in un capace dratorio, e o loro furon larghi di 
cibo:e di conforto. Ma il riposo fu. breve, poichè nel fittà 
della notte sopraggiunsero in Novi presso a 4000 soldati!!11 
| parte di cavalleria, parte bersaglieri, e parte di fanteria, i 
quali, come si trattasse di espugnare una cittadella austriaca, 
circondarono' l'oratorio, e intimarono: la resa. Il numero e 
l'attitudine di cotesta- milizia disarmò que'valenti. 

— Ecco il fatto: Noi invochiamo sovr'esso l'attenzione 
e i giudizi del popolo. , . 

Nel mistero in cui siamo degli ultimi nostri destini è 
prudente misura non aggravarne maggiormente la posizione. 
Questa prudenza traducevasi per non lasciar invadere la no- 
stra città da truppe assoldate innanzi di poter riposare tran- 
quilli sulla nostra sorte futura. 

Dopo il famoso armistizio questa precauzione divien ne- 
cessità : dappoichè tutto possiamo aspettarci dalla camarilla 
che attirò la sventura sulle nostre armi, produsse gli vrrori 
di questi ultimi giorni, e sollevò È idra della reazione. 

I fatti poi di sopra accennati e accaduti în Novi debbono 
far aprire gli occhi ai mieno veggenti e far loro conoscere 
cher, nel modo stesso che l’antorità travò all'istante una forza 
tantu imponente, che nessuno pensava trovarsi così vicina a 
quella città, potrebbe egualmente trovarla e maggiore. per 
‘una tertibile sorpresa., | 

pinco noi se ci ad.lormentiamo sull'orlo di tal preci- 

izio : 
È Ora noi notiamo un fatto ed è che sebbene corpi impo- 
nenti non siensi ancora presentati fra di. noi, bensì. entrano 
giornalmente alla spicciolata i soldati di diversi reggimenti, 
e di questo modo senza addarcene ci troveremo ben presto 
sopraffatti da una guarnigione imponente. 

All'erta cittadini! 


GOVERNO GENERALE 
DELLA DIVISIONE DI GENOVA 

Genovesi! Mi vien riferito che taluni fra voi vo- 
glistio demolire il forte di Castelletto; senza veruna forma 
multo potrebbe funestare Ja tranquillità della città nei mo: 

‘+ menti difficili.in cui ci traviamo, e-priverebbe lo Stato di 
a vantaggio del popolo stesso, A . 
ducia nel Governo, nel vostro Principe. Voi 
ne leggeste i franchi -é generosi  proclimi, lasciate ché 
pace, e non abbia. l'apparenza dell' illegalità: 

Io nomino sin d'ora una Commissione di. due Archi. 
facciano-senza dilazione ‘nria perizia di tutto le opere mili- 
tari del Castelleito, chè sono: da' demolitsi, e/l6 mettatid 
devoluto a' sollievo dei feriti, e delle famiglie dei generosi 
che sono'morti per la-Patria.. .. i 
correre a mezzi violenti e riprovevoli, e senza il.pericolo che 
in un’ opera tumultuosa possano accadere serii dirastri, ché 

Dato ini Genova! questo di 42'agosto 1848: - 
.. TI Governatore 


Proglama 
legale; e senza precauzione di sorta. Questo pubblico tu- 
un. valore non . indifferente, che potrebbe ‘invece. tornare 
‘ Abbiate fi 
l'Autorità: proceda ir modo; il' quale nom turebi 1° interna 
tetti, i signori Stefano Grillo e Doménico Cervetto, i quali 
| all'incanto, onde tolte le spese’ sia il resto del ricavato 
In, tal modo è raggiunto il ‘vostro intento; ma senza ri» 
s&rebbero fatali a molte famiglie. 
Reis 


. Genovesi, VERE n nta 
I signori Achitetti Grillo e Corvetto, inaricati della 
perizià delle opere da demolirsi nel Forte! di Castelletto, 
avendo dato tetminib a simile‘ operazione, sî fa noto atutti 


erli a gridat® . 
it montani 


essere aperta la Subasta al Pubblico.Incanto da deliberarsi al 
miglior offerente, quest'oggi dalle ore 9 ‘di mattind alle.9 
pomeritittagteti' Ufficio della Segreteria della:Città, 
Le EGffffizioni suno osterigibili i detto: Ufficio: 
IIAY8F8 di demolizione sarà cominetato: litiedi 14 dor- 
rente, RR 
‘addì 13 agosto 1848, 


GCerl8tà} x i 
È Il Goverrialore Recisi © |. 
BbnRiseoNDENZA DEL TIMES 


: fi FATTI DELLA GUERRA ITALIANA: 
Rica Re uranio Cremona 30 luglio. 0 i. 
so n are far fummo battuti perchè comandati da generali, 
che non conoscono un’acca dell’arte della guerra, ma.sbbiamio 
uccisi e feriti e fatti prigioni al nemico;pit che non abbiamo 
noi perduto dei nostri: e.tutte le-posizioni ch' egli occapava 
héi 18 fiprendemmo ai 26 e ai 27, alla punta della baiotidità; 
Noi ci ritiràammo davanti è Ut humero.superidre, porche ci 
ordinarono di far così,.é perchè noî ‘averamio più provvigio: 
, ni nè munizioni; ma non‘ahbiamo perduto in, campo aperto 
che un pezzo da_ artiglieria, ed‘anche al presente, se  fossi- 
«mo ben guidati sirémmo pronti a nuovamente combattere. 
“Un decima dei nostri morti, per parlar moderatamente, 
' addero noti pel faoca dei nemici, iti per mafichnza di'nu. 
trimento ed eccessiva fatica. SR "| 
. La. linea di marcia fu abbandonata; i comuni non ave. 
Vano depositi di panè e di vino, e compivano il disastid i care 
| rettleri è provveditori del foraggio: Anche qui a' Gremibinà 
È vasta e ricca città nulla si é preparato, e creo che iert le 
î troppe fiirono nuovamente senza ‘alimento. Non mai ‘fuvvi 
: similé combinezione d' ignoranza, iuidolenza e presunzione, 
i Vhinn6 uomini hè dissiperebbero milioni in un anio 
| & chipî dhbizioSi di parté che averido in mano: aghi elemento 
i di successi, si lasciano rovinare per Tibn' Aver prese le più 
comuni precauzioni, Lo ripéto qui, l' esercitò non fu battùto 
i dal nemico, e la sua deplorabile condizione presente si deva 
unicamente attribuire alla imincanza di unà buona fmmini- 
btrazioie: Appéno si ddl qui stamane il faocd; che invalst il 
terrorà frei signori dell' elegante calzaturà e dai' Delli spal 
lini, in un momento i cocchi furono presti per trasportarli a 
Milano. Mi divertirono ieri gli sguardi abbattuti di uno spe- 
culatore sul vino e foraggio che faceva un benefizio neitd di 
23 per 100, è cui devonsi di 2,000,000 di fr. Egli passig: 
giava su è giù’con una faccia da Shylock,. medittido snlli 
| perduta speranza di tagliar una -libbra di, carne dai fianchi 
della sua patria e appena poteva reggersi sulle. gambe. I'n 
grande la nia. sorpresa. di' vederlo ose agile come un ca- 
vriolo, discendendo le scale con sacchi d' oro pot rimetterli 
nella sua carrozza, Egli e i suoi sèuidi sbho' ora salvi sullà 
strada di Mifano e mi trovo io solo in questo vasto alberigo 
avente a compagno un solo ulffiziale di dragoni che ha per- 
duto il sio cavallo e bagaglio'e non può più andar avanti; 
tuttavia.il cdodo ammandiste le sue solite provvisioni, non 
vederido chè molti de’ funi avventori Se rie sonb già iti; for 
se lavora per gli Afistriaci. Molti. sbrancati e corpi d° Ita- 
liani (come Ji chiamano per distinguerli dai Pi\montesi ) 
avrebbero già passato il-Po, e affidato alle calcagna la cu- 
stodia' del capo; mha si diedero ordini pet rimandare. gli 
sbridncati, e tirsré si éolotò che negiisséiro di tornare, Cal- 
colo che ieri fummo intorno‘a Grémonaaccampati da 20,000 + 
uomini. Molti piccoli corpi formati a Brescia e altrove sono 
già venuti, sicchè v' ha forse 30,000 uomini insieine. Se 
Radetzky ci lasciasse posare quilche giorno, il iumero si 
potrebbe far simiontare a 40,000; ind sehza aiuti dil Pie- 
nionte o da Milano, non gioverebbe; é rnolto dipende dal- 
l'attacco che si vorrà fare. Kpsro 

CASALE — 13 ngosto, (Costit: Subalp.): e 

Questa nutie è qui arrivatu il ducd di Savoia c0n fante- 
ria e cavalleria numerosa. 

Casale non chiuse mai nelle suè mura tanti soldati. — 
Nell' ospedale oltrepassano i 600 feriti. Nei quartieri tutto è 
* pieno, — e si dovettero sgombrare le due chiese più vaste 
per alloggiarvi quelli giunti questa notte col dica. 

PARMA — 44 sgosto (Foglio Uffit. di Parma) 

Stamane è stata pubblicata ta seguente Notificazione. 
i Parmigiani] > + - na 

Giusta la convenzione d’àrmistizio, di cui pubblichiamo 
qui sotto il tenore, un corpo di truppe austriaché è entrato 
sul tetritorio dél Ducato. Essb' già trovasi alle porte di Pof- 
mò. Il generale clie lo domanda ha-dichiorato che terrà 
campo fuori. della città pel tempo: necessario, agli accordi e 
concerti da prendersi per.ià più facile. ed amichevole: esecu» 
zione della convenzione. Parfnigiani!. Abbiate né’ vostri Ma- 
gistrati quell’ intierà cotifidenzò ché avete findia in essi fi 
posta. Voi sapete che gl’interessì vostri sorio’ costante aggetto 
delle loro più vive sollecitudini, A voi. appartiane di secon- 
dare le loro cure colla saviezza del vostro contegno e col- 
l'osservanza esatta delle leggi. E 
Pel Regio Commissario Straordinario 

Gli ‘Assessori Mattev-VioLiani. 

MODENA: — 16 agosto (-G. di B, ): 

©. Francesco V. rc. ro. EI 

Inerentemente al Nostro'Proclami dél giorno 8 cortén: 
te, ed-al Nostro Editto in data del 21 p. p. marzo, abbiamo 
nominata una Corfinissione: per la compilazione di un pro. 
getto di Statuto Costituzionale pei nostri Stati. |. 

La Commissione è composta dei seguenti individui: _. 

1) Consigliere del Supremo Consiglio di Giustizia Avvo” 
‘cato Giulio } cariani Presidente, i 

H: Consigliere di'Stato conte Luigi Bosbhelti. tei 

Ml Giudice in questo Trib. di Giustizia Avvocato Vin: 
ceuzio Palmieri. - L'avvocato Ademiondo Musi. - Il Due 
Carlo Baroni. - Il. Dottor Pietro. Boni, » Il Dottor Luig 
Muanifrediiti dî Refibibio. 

Da: préfatà Comiibssrone risfedera! in Modena. 


| 


‘Ti Ndstro ; Conign Nititid per: gl 
di Grida! cnreha I° esdonzione del | 
Dato ii Modenti dal Dia 0 n “ Palhi 


18 ‘agosto 18481” i 


ico che red 
ba vna aq di fifoten sijlo: Fe truppe vedand di tdl'occhié 
Ta Civica, ad anta di drifini del giorno faliii ‘della der- 
teiza ‘che il Duck In sosterrà Assoluto matite, I mifiti ché spb- 
saviano védtrsi gubîto chiamati, sonid invebo 6 if ittvitati ad 
ittiiolarsi nella trippa di lince. Limedì giunsoro in Motlenà 
d'percdssione, quasi ffiovi, è vari barili. di pol: 
vitto a nibridato tal Dica da RUdbteky. 
— Leggianio! nélla' Diet: 


anni 


vere, è 


pré l'uniforme di gerichate della Guardia Nazionale, conserva 
la bandiera tricolore e fifora.iiòn, ha mesto' restrizioni 
stampa. Di quest'ultima larghezzd hessunò approfitta nel Du- 
‘cato, non vedéiilosi doi verun foglio stampato; ma leggonsi 
liberamerifé nei Nostri caffè i giornali di Piemonte, di To- 
scana, è del Vostro Stato, Dicesi che il Duca incassi conti- 
antamette quanti dfgétti preziosi possiede, tenendosi prontò 
cadama. puovd partenza e manifestando di noîl'essere | persuasò 
cho le cosed' Italia sinno accomodate. 

BOLOGNA — 47 agosto (Gass. di Bol. i) 

“Benchè: sempre in guardia » pure gli animi ogni; dì più 
si tranquillizzanò, é piisgonio, don più di calnia edi maturità, 
. intendere ‘alle: geiterali raisure che sono del. caso è della si- 
tuazione, -— L''arganizzarsi in isquadre del ‘popolo armatò 
st fà: quietanmente;: Sicché fra poso sarà del tutto recata a com- 
pimento questa importante bisogna, — L' interna circolazione, 
e massime nelle vie principali, va. facendosi vieppiù libera : 
“molte delle‘barricate di solo. impedimento _ di pssso sonn di- 
Strutte : lo solide.e hen costruite si nantengonò. ancora. ad 
abbondbnza di cautela, benchè il pericolo sembri del. tutto 


allontanato. — In tanta. varietà di persone arinate, clie qui 


AGCOnmSErO, e vi si fovana, tuttora, non aliiiamo a “depl orare 
. disordìni; — Il Coloniello Balludzi inivigilagli arinati qui 
* reccolti, e passa quotidiane riviste, provvedendo alle otcor- 
renze con' istaiitonti 8 stivi divisartienti. . 
XVVISO' 

L’ eccelsa Deputazione, complista‘di S. E. R. il sig. Car- 
‘ dial Marini Leguto di Forli, di S. E. il sig. Principe Corsini 
Senatore di Roma, di' S. E: il sig. Cav. Guarini Ministro del 
Commervio, tratsitando esternamente per: questa Città di ri- 
tortio. da‘Ferrara, cor stio' Dispacdinef significa che ieri in 
Rovigo ebbero compimento: le trattative intraprese' col si 
Terienté Maresciallo Welden; per cii esclusa la Cittadella di 
Ferrara, resta. convenuto il-totale sgombro delle snilizio du- 
trivclie dat terditorio Pontificio. 
,Aloprto, ‘IG agosto 1848. 

«o I Pro. “Legato BianénteTtt. 

Borocwesi | 


-. Aî monumenti che ricordano le splendide gesta. dei vo- 
Btri maggiori, e.i generosi sacrifici incontrati per la gran- 
dezza e prosperità della patria; un'altro ne potete ora ag 
. giungere, hon meno glorioso; che trumandi. ai posteri Ja 
imemorié del'gioriid 8' di agosto, Perciò il Municipio intende 
fare incidere in: iniirmo i nomi di que' valorosi che o peri- 
rono. nella pugns; o rimasero in essa feriti: e decreta a que» 
sti-ultimi una: medaglia, comé a perenne tributo di Hicuno» 
scenza e di ‘onore. 


e Pra 


Concittadibi, là Religione santifielii I mostro trionfo: 


le sacre funzioni, di cui- già diedi l’ annunzio, lo. renderanno 


più splendido e. più solenne. È quando intuonerete l'inno di 


Pace péi defanti*.vastri fratelli, juindo ininalzerete uii can- 
tico di grazie all’ Eternit; Il vostre voci troveraùno un eco 
in ogni cuore verateniente italiano, e più che in ogui altro, 
 Nel'imagnafiimo: cuore di'PIO, il quale dal Vaticano, ha te 
stè benedetto il vostro-eroismo: 
Bologna, dalla Residenza Comunitativa, il 46 ago- 
slo 1848, 
I Senditoré Gaetand' Zuccnmni. 
| VENEZIA 14 agosto (Gazz. di Z'énesià) 
GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA: 
Assemblea: dui Doputati della cstià e provincia; di' Venezia, .. 

Per disposizione oggi impartita dal Governo provvisorio di Vene- 
ti, JI sottoscrilto prosldente dell'Assemblea: dei depulali della città e 
Provincia di Venezia Invita i depulali medeslmi ad Intervenire nella 
sala del Maggior Consiglio, alle ore 10 antimeridiane ‘del giorno di 
domenica 13 corrente, a fine di eleggere un nuovo Governo e-di de- 
tiberare su quegli altri argomeull, cho le condizioni nostre richie 
dessero, 

Potendo avvenire che dalla ristreltezza del tempo non sia con- 

« Sentila.Ja diramazione delle lettere d'invifo Individuale, s'infenderà 
Supplto alle slesse col presente avviso, che verrà allisso nella città 
@ nei comuni della provincia, non orcupati dalle armi ausirlachie, — 

Venezia 11 agosto. — L. Ronpi presidente, 
ContiTtADINI | 

Nei momenti di perie olo grande bisoguano risoluzioni pronto ed 
atalie, Perché non ritnatidsle seriza goternio non esltal d sisfliaere, 
honehé jiér poctie are; ll'glavoso Incarico di governare. La necessità 
e uè diede il mandato: la vostra benevolenza mò ne agevoli I° ese 

10, 

Dornani si convocherà' 1° Asséinbléa dél vostri ripprdscritanti, e 
Sarà sma prinia' cura di costituire ui governo nuòVo: pol di provvè- 
doro emcacè mente alle presenti nesessità, . 

Contldiamo in Dio, in nòl, nell’ Malia; @ nel soccorso d'altri po- 
poli liberi, già domandato, © che non deve mabéarti. 

Venezia ii agonte 1848. — MANIN, 


Irauni! . 
c LA guerra delta ladipenidenza, alla quale avele consacrato Il va- 


* 


ii adr regni und picò 


“Il hostro Dich affetta vha granide po perdi. Festé seni > 


i 


‘in cune. asd: por noi dlbasirosa; Forsgi- 
d queste lagune, e Yeni zia debbo 


‘lete :comba Lara, vi: scongiuro. a: fi 
into disllo” “della. nosira 
MU vità politica’ di'‘in Popolo Intero, I sh “destia 
“puobbino! diqiiesv altimd: propugiiacolò.* - 
Militi:quanti siete, éhò' di altre: Po, di dItre! Mincio, 
. cino; qui alete: ‘venuti pet. trionfo! della casa comune, pensat 


n: camiglio benediranno al Janti sacrifioli, che vi 
sletè limposti? uropa ummirata, premierà’ la geriorosa vostra per» 
-severania 1@ net gloftio dhe Italia ‘potrà ‘dirsi redenta, erigerà’ fra 1 
‘tanti monumédti cita qui stoninoj fel valore e della giorla del nostri 


« fandendo Venezia, : hanno salvata la “indipendenza d'Halia, . 
Venezia 12 agosto 4848 — MANIN. 

PALERMO — 42 ugosto;-Ci scrivono: >. 

Pare:che il Borbone voglia ad ogni costo spedire truppe 
per conquistarci; riténiga ehe tidfi ci riuscirà. Per farti un 
- idea dello spirito di.tutta la Sicilia basti questo. Uno sbaglio 
*. del telegrafo di Cataniuravvetti: giorni sono che' molti legni 
Napoletani sembravano avvicinarsi alla spiaggia: tutta. Gata- 
niu'fu'in armi, ‘ed.it un momentertutti i. paesi: vicini- accor= 
sero'alla difesa, non sà quante migliaia d' uomini si riunirono 
con entusiasmo indicibile, è quando poi si seppe.che quei le- 
gni non erano: nemici, invece di‘compiacersi si:arrabbiavano 
per-non avere potuto ancora una volta manifestare che la Si- 
| cilia desidera nuovamente misurarsi.col. suo nemico. 

Il giorno di $. Ignazio il Parlamento ha decretato lo 
scioglimento dei. P: Gesuiti, sembra che jl' sento abbia fatto 
un buon miracolo: l'occasione fù.la processione che volevano 
fure per il detto santo. Essendo stata questa proibita, essi in- 
tr igaruno al solito per superare, e niente meno avean fatto 
nascére una discordia frà due battaglioni della guardia na- 
zionale. Questo fa il motivo del toro scioglimento: 

MESSINA — 12 agosto. Ci scrivono: 


shiarco; non manca coraggio, armi, e munizioni d’ ogni spe- 
cie. La guardia Nazionale è formidabile e porge agni giorno 
‘prove di valore e d’ intrepidezza. La truppa è ben orga» 
nizzata e disciplinata, e fa gli esereizii a funco a ‘meraviglia, 
sembrano soldati vecchi, Artiglieria, pionjeri, treno, ciecia- 
tori, squadre, compagnie d'armi montati su magnifici ca- 


mostrano uri coraggio di cui non v'è l’ esempio, ne vi è stato 
mai: superano gli antichi Komani. 
j Cannoni di ogni calibro sono piazzati per tutta li costa; 

si dice éhe da circa 5000 nomini sono di già accampiiti sul 
céinipi' inglese, tutto il litorale è bene armato. Guai ai Na- 
poletani se tentano invadere la Sicilia! sarà un" altro vespro 
Siciliano con certa vittoria, e:su questo puoi ben contare. 
Proto sone alquanti giorni che soffre d’indigestione e tira 
sulle fortezze. Giovedì alle ore‘duè è 4/2 pomeridiane,il va> 
lorasò Pagnocio con.la formidabile sua squadra «i' 900 gu- 
leotti gli suappò di. Sotto le roviné dell'arsenale quattro 
grossi cannoni, sotto if fuoco vivo della cittadella, & del Sal- 
vatore senza perdere che un uomo, e questo per imprudenza. 
Un colpo tirato. dl Salvatore invece di colpire l'arsenale 
coljiì l'antica abitazione del Generale Landi in ‘Tertanuove; 
- ed uccise riolti dei regi.— vendetta divina | 

Il direttore della scuola Politecnica, cd il Sig. Petero 

giovane Ungherese forte matematico sono alla testa' di lavori 
di ogni-specie, fussali, barricate, mine per ogni dove, tutte 
le case ben provviste di combustibili a distruggere il nemico; 
l'intiera Sicilia è una fortezza inespugnabile. "Da tutti i punti 
arriva gente grmata. L'altro giorno hanno preso una grossa 
barca' per pulire il porto ancorata solto il primo ponte della 
cittadella, e sotto un vivo fuoco, e questo per sola bravura di 
due uomini che andarono a nuoto a rompere le catene che 
la legavano al ponte. Vi é un ‘contento generale alla sola idea 
d'un incontro con l' inimico: lo zelo, «il coraggio, ti ripeto 
fanno spavento. 


Ù 


ili 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI.— 10.agosto: x 

Il sig. Baum alle nobili:parole da noi riprodotte nel 
nostro numero di j jeri(otizie della.sera) aggiunse le seguenti: 

« La Francis non vuole conquiste; parlo della Francia 
repubblicana ; essi non vuole che:infrangere le catene. Non 
formi. più l'Italia che un solo popolo; e nui contiamo 26 ini- 
lioni di fratelli di più, giacchè io pon mi lascio arresta: e dalle 

‘’considerazioni che udii emettere innanzi a me, che l'interesse 
della Francia è di non lasciare stabilire allato a lei un gran 
populo di 26 milioni d' uomini. 

Nulla avrebbe la Francia a temere-dì un popolo da essa 
lei redento: anco in Italia è profonda la democrazia. Esiliato, 
io-percorsi l'Italia e vidi il patriottismo di. quella nazione 
sviluppato paralellamente con quello della Francia. 


SPAGNA 

MADRID — 4'agosto! 

Gli etbigroti Motitemòlinisti rivominciano a presentarsi 
in Bajoria. Finora iiòn vi furono vedute persone distinte, 
ma soltanto plebee. I Montemolinisti hanno in pensiero di 
ricoimineibr la lotta, malgrado lu disfatte sofferte. Questa 
volta parè vogliano mettere più èrdine ed accordo e pren 
dere miggiori' prescuzioni che non per l' innanzi, e "di già 
sì osserva: che mulintivò e brigano con-plù di mistero. In 
primi SI conoscevano’ pubblicamente i loro” affari; ora non 
j ad. scopiire ni verità, nè culloscene i disegni che nie» 
ditetio . 


‘da del: Cabecilla. Monsertat s' è disciolta gl’ individi 
componevano credesi ‘ siano ondati a sottomettersi alle au i 
sorità; i : 


padri, an altro*ffioriumento; su cul:starà scritto : £ militi Latini di-' 


del telegrafo elettrico. 


BERE Qui siamo pronti per qualunquo di- 


valli. A questa armata aggiungete donne, vecchi, ragazzi, che . 


i entro ‘a: Bajoh arliati Voglionaizi ancore tentare 
possibile, a: Sarvagozza si teme un, mayimento repubblica; 
e:fù-diretto.alla: volta di quella città un reggimento che:devo 
far quel tragitto: a‘marcie. forzate. In-un magazzino far 
ritrovati parecchi ;costumi.o.uniformi xepubhlicani, La pur 
che la 


INGHILTERRA. 
ve LONDRA — $'agosto:. 


Persoh&, giunte questa serd' di. Cashel anpunziano ‘cho i 


adito dei capi ‘della rivolta Felfidest; il sig: Dotieny, vi fu:con- 
dotto prigioniero. 
IRLANDA: 
li sig. Smith: O"Brien' fu ofrestato sobbatò: a’ nuo; “alle 
742; alla stazione della strada ferrata, riel momento: in'cui 
prendeva un-biglietto per Limerick. i 
— Il Globe pubblica le Dagavafiuorzie avute) mezio 


— Presso Abbeyféalo ha luogo nù noto insurrezionale; 


credesi diretto da 0° Gormon, Lord: Hardinge è partito per 


| Kilkmug. Il Generale Macdonald ha arasportato. il'suo campo 


da Thurles a Limerick. 
< — Pemesi un' insurrezione nella: contea di Clate3: 1 

Mivisioné del genérat Micdonald hai rieévuto' l'ordine af 6 
carsi colà. 

— O'Brien è nella prigione di Kilmerinhany ta dato 

l'ordine di noi lisclaio' comunicare: con alcuno; 
SVIZZERA: 

‘: No Soliménte nel Ticino, ma'eziandio. né” Grigioni va 

sempre avimentando il timero de' fifugiati italiani. Tra i fo- 


- restieri.che recentemente passavano pér Coira fu .ricono- 


sciuto il sig. d’AbéI ministro di Baviera residente a Torino. 
GERMANIA 

VIENNA — 4 igosto: 

Aspettisi con impazienza il ritorno dei deputati che fu: 
torio mandati all'imperatore ad Innsbruck, L'imperatore 
persiste nel suo rifiuto di tornare a Vienna. Il ministero, 
d'accordo colla dieta, procederà silla nomina: di una Reg - 
genza, Questa mottina leggevasi. su tultî i canti:delle vie 
un affisso che aveva per oggetto di far capire at-popolo. che 
ì' imperatore non è che il primo magistrato dello stato, e che 
perciò la M. S. dee adempiere ì suoi dove ri e tornare nella 
capitale. 

«+ E proclami poco rispettosi per nl Imperatore, ‘che 
erano comparsi su tutti i muri della capitale austriaca, é 
che il comitato di sicurezza aveva: fattotogliere, furono nuo» 
vamente pubblicati : credesi che sarà difficile il: mantenero 
la trafiquillità fino. al ritorno della deputazione inviatà: ad 
Inspruek. 

Del résto, una notizia molto strana circola-in quella 


«gittà; ed è che V' Tinperatore d' Austria abbia alididato. in fa- 


voré dì sio nipote Frantesco Giuseppe, Giò mettiti però con-° 
ferma. 


«— Il barone Jellachich è partito da Vienna per Agrom 
senza che le trattative incominciate fra Ini ed. il. ministro 
ungherese abbiamo prodotto risultato alcuno. 1 arciduca 
Stefano ed il conte Bathiany sono pure ritornati a Pestb, 
cosicchè le ostilita sembrano vicine a ricominciare; tanto 
più che il cunte Alberto Nugeat, vicario di Jellachich, 
condusse agli insorti un corpo di 900 soldati staccato dai 
reggimenti di frontiera. 

UNGHERIA Pest — (Gazz. di Breslavia) - 

Sertiamo da buona fonte che il Duca di Modena ha 
imprestato 2 milioni di fiorini al barone Jellachich:per con- 
tinuare i suoi armamenti ostili contro l' Ungheria. Il gio- 
vine principe di Serbia Obrenovich ha egli pure stabilito 
intime relazioni coll barone. Dal 48 vi ebbe. armisti- 
zio nel Banato, nè ricomincieranno le ostilità che quarido 
si saprà il cattivo esito delle negoziazioni a Vienna. 

“Jeri e l’ alte ieri v' ebbe comitato segreta alli camera 
de’ deputati. Meszaros, ministro di guerra, ha presentato il 
progetto di legge sul reclutamento, che fu accolto con segui 
chiari di malcotitento. Se tal progetto non sarà ritirato sì 
prevede una crisi ministeriale: perchè se mai venisse adot- 
tato, l'armata Ungherese sarebbe posta sotto il comando di 
ùffiziali Avistriaci, e potrehbe da questi essere impiegata con- 
tro l' Ungheria, nel qual caso l' indipendenza Ungherese ri- 
ceverebbe un colpo mortale. l 

FRANCOFORTE — 3 agosto. 

— L'Arciduca=Vicario colla sua famiglia è ritornato! a 
Francoforte li 3. agosto, 
 * Il ministero dell'impero è è finalmente costituito: eccolo: 

Principe di Linange, affari esteri; — Di Beckéèrath, 
finanze; — Duckwitz, conumertiv; — Di Schmerkng, ine 


terno; — Di Deuker, guerra; — Heckse her giustizia; " , 


i Leggesi riel Constitutionel: 

Dà qualche tempo si manifesta un'assai forte oppasizione 
ni decreti della Dieta di Francoforte per parte di qualche stato 
alemanno. i 

<La' pubblicazione della circolare del rainistero:della guer- 
ra della confederazione, générale di Paucker; chiamante totti 
i capi dei corpi delle armate alemanne a far prestàre giura» 
mento. d'ohbedienza all’arciduca Giovanni, vicario dell'im- 
pero, ha provocata in Prussia una resistenza altrettanto più 
viva, în quanto che l’armata prussiana fa sempre contraria 
all'Austria. II proclima del re di-Prossia alli suo armata 


- calmò qualche poeo gli spiriti, facendo della questione del 


giuramento tina semplice questione di ritonoscimento déll’au= 
torità centrale e della: sua coiripetenza in*tutto ciò che ri- 
guarda gli affari federali. Tuttavia lo spirito dell'indipendenza 
della Prussis, cui i giornali diemunni chianiano il Prussiani- 
sno specifico, spinse già-le popolazioni della capitale è di-qual- 
che provincià dèl règno-a manifestazioni significantissinie. 


Det soldati detta Tino finito in più presi. 
‘dil'atrocciata cesrda. tricolore alemiinna ‘che ‘ornava. i 
toro elmi. Una parte della ‘guardia borghese fece:.lo “stesso. 
Delle'ritinioni sotto il-nome di clubs prussiani e patrio 
si forttiarono, degli affissi o delle-stanipe furono sparge,.che 
combattono ciò che essi chiamano'i annullamento della'Prus- 
sin nella grande vinità aletmatina, ; Sai 
I clubs detti costituzionali, a Berlino e’ nelle provincie 
renano, -proibiscono sempre la centralizzazione degli affari 
aleminni; ma è notorio che essi perdono-terreno,.e-che l'ap 
. goglio del name prussiano,.che si trova umiliato ;di questa 


fano della Linndwer biniio in (più presi 


Dtlioi. 


supremazia federale, renderà la porte dell’assentblea di Fran- 


coforte ad'un semplice congresso dì delegati incaricati di re- 


digero un patto federale e la farà discendere. dalla posizione 
di'un'Assemblea sovrana, che essa ‘volle or ora attribuirsi, 
e, diciamolo-con dispiacere, ché essa ha-così poco legittimato 
collo spirito che anima le. sue decisioni. Questa Assemblea 
divenne fra le mani dell'Austria un istromento di cui essa si 
serve per ristabilire il suo ascendente sull’Alemagna. L'As- 
semblea di Francoforte, in-luogo di prestare un appoggio mo- 
rale aj/popoli che combattono, per la loro libertà e fu foro in- 
dipendenza, approva gli smembramenti dei paesi limitrofi, ed 
‘applaude alla notizia che aununzia il ritorno alla servità del- 
l’Italia. Cosicchè l'Assemblea di Francoforte ha perduto in 
gran parte il prestigio cho la circondava nella nascita. It par: 
tito liberale si vede vinto dal numero, e non vede niente. di 
favorevole per la causa che difende; il partito della maggio- 
ranza? che dicesi nazionale, disgustò diversi stati alemanni, 
che hanno il loro legittimo amor proprio e che nun actonsen- 
tirono arlasciarsi ecclissare per far brillare con più splendore 
la corona imperiale sulla testa di un principe della dinastia 
austriaca, Da: a 
— Non.vi.è che la borghesia di Francoforte che trovi 
il-conto suo nella piega che prendono gli affari d'Alemagna. 


‘+ Sede d'una Corte e di un Ministero centrale, quella città vede‘ 


nei nuovi aggiustamenti un sicuro benefizio pel suo commer- 
cio ed'i suoi alberghi, Cosicchò essa fu volontieri delle spese 
per le cerimonie-di ricevimento e d'installazione. dell'arci- 
duca; Ma non sarà così dell’Afemagna allorchè le si presen- 
terà il:conto da pagare per lo stabilimento della nuova auto- 
rità, che non accrescerà nè il numero delle sue libertà. nel- 
l'interno, nè Ja inflvenza all'estero, i 
PRUSSIA RERLINO — 4 agosto. 


— Un'atto di violenza fatto fieri da un gran numero di * 


soldati» del 2 reggimento della. guardia a Charlottenbourg, 
fece ‘una grande sensazione. Parecchie carrozze, piene di stu- 
denti, venivano ‘da Berg a Berlino, e sulla. prima carrozza 
sventolava una. bandiera tricolore alemanna. Tutto. ad-un 
tratto individui armati si slanciarono per strappate la ban- 
diera''e colpestarla. Gli studenti vollero resistere ;. ne seguì 
una.lotta,:e ben presto una mezza compagnia del 2 reggi- 
mento della gnardia ed un distaccamento della guardia bor- 
shese di-Charlottenbourg si precipitarono colla baionetta su- 
gli studenti, di cui parecchi furono gravemente feriti. 

— B agosto, Oggi gli assembramenti che tutte le sere si 
formano sotto ai Tigli dopo la rissa intervenuta fra i soldati 
e gli:studenti in proposito della bandiera tricolore germanica 
prendono una piega minacciosa. La città è in grande inquie- 
tudine. Si temono gravi disordini. ; 

et 0. 0- een —- ; 
IL CIRCOLO POLITICO DI FIRENZE 
ha inviato è seguenti Indirizzi. 


AL VESCOVO 
; Di MontEPULCIANO, 

Garità.di patria, che generose azioni ai buoni cittadini 
consiglia,.e sentimento di quella vera. religione di. Cristo, 
che redime.I uomo. dalla servitù dell'altro uomo, che so- 
Stiene: gli. oppressi e gli ‘oppressori punisce, inspirarono a 
Voi, Monsignore, ;i magnanimi sensi della Pastorale del 2 
Agosto, con cui esortate il vostro popolo a disporsi a vigo- 
rosa-difesà della patria pericolante. ; . 

Mentre una grande sventura contrista tutta la ‘Italia; 
mentre un acerbo rimprovero s' aggrava sopra coloro, che 
inconsiderati e inerti non seppero saviamente o non vollero 
fortemente operare a pro di essa; mentre la vandalica ferocia 
s' argomenta di porre.nuovi e più forti ostacoli-al progresso 
della civiltà in quella medesima sede ove più volte rinacque 
esi diffuse per tutta la terra; In parola intrepida e. potente 
del sacerdote che riconforta gli affitti, che ricongiunge i con- 
cittadini nell'affetto fraterno, facendo dimenticare in nome 
della’ patria. e-della sua salvezza gli ergori.e:le colpe. dei-rav- 
veduti, che invoca il braccio di Dio a sostegno della giusti- 
zia o del.yero,.rinfrancando il.coraggio con la fede incrolla- 
Dile nei migliori destini di tutta la umanità e della nazione 
italiana, é il più virtuoso, e il più profittevole adempimento 
dei doveri del sacerdozio, E 

‘ Custode della pace finchè sulla terra s'adempiono i vo- 
teri dell’ Eterno, e.il genero umano-non si divide.in oppres- 
sori 0.in oppressi, la religione può e. deve benedire la guerra 
allorchè non rimane altra-via per restituire ai popoli quella 
libertà e quella indipendenza che il Creatore decretò appar- 
tenessero a tutti indistintamente, e per cui, siccome narrano 
le sacre scritture, Ei fu chiamato il Dio degli eserciti e Ge- 
sù Cristo diede la vita.terrena e. sopportò il martirio della 
carne, — | 
Voi primo tra ‘i Vescovi della Toscana vi rivolgeste al 

popolo con la energica esortazione a patriottici proponimenti, 

» a forti opere, a. generose speranze; da Voi questo splendido 

esenipio al nostro Glero, chè ‘sebbene sia chiamato a com- 

piere in ciò un.suo precipuo dovere, tuttavia divien merito 
per:chi sì fa animoso eccitatore degli altri. 

Or:dunque accoglieténe i ringraziamenti che in nome 

della patria, il Circolo politico, non ha guari istituito in Fi- 

‘renze, a-Voi ha decretato con unanime volontà nella sua adu- 


è 


affirichè si valga della sua: autorità, della sua sapie 
«spirito-di vera feligione, per-amovere i popoli ‘a 


I DIE S0CCOPTeri 
la‘patria: nelle. sue sventure, a fortificarla, 4. obbedire ora 


e seinpre illa sua chiamata, ondò. più non: 
‘mente inefficaci. i. suoi eroici tentativi per. 
libertà.e dello indipendenza. i 

/ BaPCipoio Foliordì Firenze: 


6. agosto 184 


sconv fatal- 


i « Il-Presidente >“ 

* Av. Restituro "Tniney..; | 

CATENA 3 AV T. Corsi, pu 
“Uno dei Segretari degli Atl 


“ AL SOTTOPREFETTO 
Di Mowrepinorano. . 


Se-nei ‘prosperi.eventi delle nazioni è argomento di 


giusta: colfipiacenza il vedere la cosa pubblica affidata a vo- 


mini «di zelante patriottistio;. gran conforto ‘addiviéne, al- 
lorquando.i casi si vélgonée* contrarj; che’ uomirii cosiffatti 
sappiano nel loro autorevole ufficio serbare animo ingperter= 
rito, e trasfondero nei governati il coraggio che-li sostiene, e 
ricorrere con sollecitudine ‘ai provvedimenti che la: urgenza 


‘ richiede, ed eccitare.in tutti l'ardore e la virtù delsacrificio > 


per la difesa-della putria. 


Quando ogni provincia della nostra Toscana e della no- * 


stra Italia avesse Capo dei suoi.,abitanti, Cittadidi -di questa 
tempra, il sentimento della: nazionalità, che è il principale 
motore, ‘eil più valido sostegno’ per l'acquisto ‘della indi- 
pendenza, non avrebbe più da combattere contro tanti osta- 
coli, non sarebbe più costretto a sopportare, dopo le brevi 
‘gioie del trionfo, i lunghi dolori della disfatta. 

Pur tuttavia è gran ventura che tali esempj in qualche 


“ parte si manifestino, e voi l'avete dimostrato, voi, che pre- 


siedendo al governo-in Montepulciano, appena che se ne 
è presentato il bisogno, avete saputo con validi provvedi» 
menti c con generose parole preparare i concittadini a ma- 
gnanime imprese a pro della patria. 

- Di tal modo la speranza, che deve e può aversi incon- 
cussa nei migliori destini di questa Italia, la quale non fu 
mai come ora così vicina a quel compiuto risorgimento che 
pure alfine olterrà:e di cui si è mostrata più degna che 
pel passato, quella speranza si accresce, e vieppiù ne ri- 


‘conforta l'animo contristato «da tanto lutto, 
Bene auguraste pertanto il vostio nuovo ministero ;. 


e quanto sarebbe vituperevole che altri nel medesimo uffi- 
cio, per tcangiare della fortuna si lasciosso. abbattere, ces 
lando i-liberi sentimenti o mutandoli in codarde risolazio- 
ni; altrettanto. è ‘onorevole’ per voi, profittevole per la pa- 
trio, questa vostra’ perseveranza. 

Laonde il Circolo politico, istituito a questi giorni in 


Firenze, vedendo effettuato nel vostiò appello, ai Montepal-- 


cianesi quel concetto. ch‘ei' si formava, dei duveri del vo- 
stro. ufficio‘e della benefica influenza. che ponno esercitare 
nel popolo coloro che: come voi degnamente li adempiono, 
decretò unonime nell'adunanza. straordinaria del 12 Ago- 


. ‘sto 4848 di porgervene congratulazione e di significarvene 


riconoscenza, ti 
Dal Circolo Politico di Firenze” 
Li 16 agosto 1848. - 
708 Gago *Il Presidente 
“Av. RestiTuto TRINCI. 
+ digg EI SAV.T. Corsi, 
y 00 Ino dei-Segretari degli Atti 


AL GONFALONIERE 
« Di MontEPULCIANO, di 


- Il magistrato che néi supremi pericoli della patria, oltre. 


a non perdersi d'animo, s'appiglia sollecito a energiche, riso- 


‘luzioni per isvegliare l'ardore, l’operosità, il coraggio dei 


suoi amministrati; il cittadino che per avversità di fortuna 
pur non dispera delle sorti della sua nazione, e porge ai fra- 


telli autorevole documento di fiducia e di speranza in un mi- 


gliore avvenire, sono benemeriti del loro paese. 
Voi, come Gonfaloniere avete degnamente adempito. al 
dovere del vostro ufficio col-proclama del 4 Agosto: 1848 ai 


. Montepulcianesi; per incitazlisa-porgere ajuti d'ogni maniera , 


alla guerra dell’indipendenza e alla difesa. della terra natale; 
e come cittadino italiano vi siéte mostrato intrepido propu- 
gnatore della nostra libertà, della nostra emancipazione dallo 
stranieto, i 

Così operando, il vostro esempio sarà utilissimo ‘al ri- 
manente della Toscana e dell’Italia, imperocchè gli altri pre- 
sidi dei municipj non tarderanno a imitarvi; e il popolo in 
specie d'alcune campagne, laddove stato' fosse finora 0 timido 
inerte, o, per malvagi consigli, avverso spettatore dei grandi 
fatti che ora si svolgono, diverrà pei valevoli impulsi dei suoi 
più immediati moderatori, quale deve essere tutto il popolo 
italiano, cioè a dire, deliberatamente e fortemente sosteni- 
tore della libertà acquistata, e propugnatore della indipen- 
denza che già tanto ci costa,‘e che alfine ci riuscirà di con- 
seguire quando sia penetrato dovunque il sentimento della 
nazionalità Italiana, 

Sosì voi fate manifesta la importanza del vostro ufticio, 
il quale sebbene da lungo tempo avesse perduto gran. parte 
del valore che le libere ‘istituzioni e la. sapienza dei nostri 
maggiori gli avevano attribuito, pur serba nella'vetustà delle 
tradizioni il germe.di un migliore ordinamento civile dei po- 
poli, ‘deve ora da-quel germe istesso risorgere a nuova vita; 
essendochè per quanto-Jo attuali vicende ci si mostrino fiera- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


‘«Corso alle riforme: che debbono far 


‘sorti della s 


' = x; È è ea IE x i 


| riunione. 


16. rallentare. il. 
atura; la nazione 
per l'acq Îla-interna libe per.la:totaleliberaziono 
da ogni forestiero iviginsto è vergagtioso dominio. |. 
- Quindi:it:Gircolo Politico da poco tempo istituito in Fi- 
“Fenze, che al‘par di’ voi non dispera, nè tai dispererà delle. 
tia, «hé insjem, con voi e con tulti i buoni 
allé stesse ‘sventure traggaro gl'Italiani am- 
inaggior vigore per l'avvenite; “che, si stu», 
sat gli è dato, di promuovere ogni dove l'amor 
la operosità e il coraggio perchè una volta trionfino 
i ra.pienezza i nostri giusti desideri, i nostri voti più 
‘ardenti, ha unanimente deliberato nellasua adunanza straor= 
dinaria dei 12 Agosto 1848 che vi fosse manifestata: Ja sua 
 liconoscenza per le generose parole ‘0 ‘pei. nobili sentimenti 
che in quel proclama ai vostri ‘fappresentati contengonosi. 
‘ Dal Circolo Politico di Firenze SIE: 
Li:16 agosto 1848... 


‘ filente avverse, pur non. polrori 


desidera chè; 


Il Presidente: 
Av. Restituto Tarncr 
n LAVIT CONI. n 
Uno dei Segretari degli Alli. 


NOTIZIE DELLA SERA 
NUOVO MINISTERO TOSCANO 


La Gazzetta di Firenze ci dà i Decreti di nomina del 
nuovo Ministero nelle persone, qui-:appresso; 
‘© Marchese Gino -Gapponi-— Presidente: del ‘ Consiglio 
‘senza portafoglio. 7" Si 
Cav. Donato Samminiatelli— Inferno, e' provviso- 
riamente Affari Esteri. Se E 
i Gav. Jacopo Mazzei — Grazia:e Giustizia e provvi- 
soriamente Affuri Ecclesiastici. » 
Cav. Leonida, Landucci. — Finanze. o 
Avv. Celso Marzucchi — Istruzione pubblica, e pubbli- 
ca Beneficenza, | I 
Cav. Maggiore Giacomo Belluomini — Guerra. 


MESSINA — 14 agosto. Ci scrivono; 0. 

Delle. cose nostre, non. potrei desiderare meglio. .Lo 
spirito della Sicilia non-ha punto cangiato; è sempre fo stesso 
soffio di libertà e d’ indipendenza che ‘anima questo popolo 
veramente nato per esser signore di sé. stesso, perchè pos- 
sente di forza, energico: di volere, concorde ne' consigli, e 
pronto all’cpera, come pur troppo nf sono alcuni paesi 
d'Italia. Sta Air: 

Oh"! venga pure questa flotta, che.i giornali ci annuns 
ziono. sul punto di salpare, ‘o. già salpata da Napoli! Venga 
pure, .e ci rechi a stio agio’ un nuovo carico di umine carne 
venduta, che un Principe Costituzionale: manda alma» 
cello, per soddisfare la sua rabbia impotente... Tae 

Noi deploriamo l’ accecamento, noi detestiamo: l' infa- 
mia, noi compiangiamo le vittime, ma i petti de’ Cittadini 
della libera Sicilia respingeranno questa minacciata invasio- 
ne, come un muro incrollabile, e il mare aprirà ne’ suoi 
gorghi una tomba alla spedizione di Ferdinando il Borbone. 
“ A noi nè oro manca ‘nè armi: uomini sovrabbondano: 
e una Società Francese ci ha testè offerti 415° milioni.-di fran- 
chi al 8 050. Tutti sappiamo che la guerra si fa col'danaro, 
e Ja Sicilia ha denaro quanto Je basti. Qui non passa setti- 
mana che gli intrepidi e valorosi cittadini non tolgano qual- 
che pezzo di connone dall'arsenale, sotto gli occhi e la, mi- 
traglia dei regii. ì ; 


— FPSS CIRIE TIR CLIC RACE STRAGI O II ILIADE EIN IAS ZII E 


‘RETTIFICAZIONE 


Nel nostro N. dell'Alba 13 agosto, noi, sulla fede di 
corrispondenti, assegnammo, al rifiuto del Principe Simo- 
netti a far. parte della Deputazione al Welden, alcune ra- 
gioni, le quali in presenza di più esatte informazioni 
siamo invitati a dichiarare insussistenti, 


Discussione AGCADEMICA 


Intorno alla Filosofia del diritto penale applicato 


Giovedi 24 correnie alle oro 9 pomèridiane precise. avrà luogo 
‘tina discussione: aceademica intorno alla Filosofia-Wel-diritto ‘ponile 
applicata. i 

. Punto in discelluzione + : 

TEORIA DELLA CORREITA' E DELLA “COMPLICITÀ' APPLICATA COLLA 
DEBITÀ CRITICA A’ DETTAMI DI QUALSIVOGLIA CODICE PENALE, ED ALLE 
OPINIONI PROFESSATE DAGLI SCRITTORI; ‘ 

; ‘. Informazioni , 

4. Il Professore Zuppetta pronuncierà un discorso diretlo a sta- 
biliro la Teoria della Correità-e della Complicità, 

2. Pronunetato il discorso, ogni interventore potrà muovere ob- 
biezione contro ta stabilita Tenria. 

3,.Ad ogni obbiezione il Zuppella darà pronta ed analoga ri- 
sposta. it - 

4. Finita la discussione In ordine alla Teoria, s1 passerà all' ap- 
plicazione critica i 

Allo eletto agni interventore avrà la facollà di leggere gli artl- 
coll di qualsivoglia codice penale ed i frammenti di qualsivoglia ope- 
ra legale Intorno alla Correità ed alla Complricità, e chiedere dal pro- 
fessore Zuppeita la estrinsecazione del sno parere motivato circa È 
pregi ovvero | difelli de'prineipli contenuti în: que' dati articoli ed 
in quei dati frammenti, de’ quali sarà stata fatta Jollura. 

8. 11 Professore Zuppetta esternerà senza indugio I] suo parére 
motivato, |. i ì 

N. B. I Biglietli d’ingresso si dispensano all’ ufficio dell'.A/ba, 6 
costano Zue Paoli l' uno, | È 

Con avviso del giorno 23 corrente sarà Indicato il luogo della 


Firenze 16 Agosto 1848 
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. Domenica 


“pati di ASSOGIAZIONE 


PS gimenti Gdl. 1. Ka 
or Firenzo. Le Lire fior: dl 40. 
ro Toscana fr, destino... 19 BU. 48, 
i Mosto d'Italla frotonii “18... .28 1.48. 
Estero ff, conf. L. ital. 14 7 ba; 
i Un solo mimerò soldi. 8. 
Per quelli Associati degli Stati Pontifici “ desi- 
derasstro il Giornale franco al destino, tl prezzo d'As- 
soclazione sarà? 


per d mesi. .. 0 Lire tosc. 17 
per 6 fogli ea 98" 
per un'anno. : ULI 


Il prezzo d'Associazione è pogatilio anticipatamente. 6 
imsbiazioni ' 
+ Prezzo degli Avvisi, soldi 4 por rito 
Prezzo del Reclami soldi d-por rigo. 


i Giornale ‘nl pubblica la mattizia a ore Hdi tutti . 
i .giotal,.mepo quelll succossivi alle foste. d'intero 
precetto. 
‘Dlrettoro responsabilò: Givscrez Banpr, 
£. si; : A 


FIRENZE 19 RISAre 


“Il nuovo Ministero. ha portato stamani alla Tribuna 
una dichiarazione dei pensieri e delle‘norme che lo diri- 
geranno nel governo della cosa pubblica. 

‘Labreve lettura non è parsa altrimenti che un fatto 
ordinario e di lieve importanza. Nessuna impressione è 
rimasta nell’ animo del pubblico. I pensieri esposti sono 
‘ stati quali si credeva dovessero éssere, conosciuti i nomi 
ele qualità dei nuovi ministri. Infatti v' era sufficiente 
patriottismo, v' erano i principii di nazionalità e di fede- 
razione, e più v'era il sentimento chiaro e leale della ne- 
| cessità che dee condurre l’Italia a prender parte negli 
| acordì che si trattano sulle ‘sue sorti future. 
Manifestando questi pensieri, il nuovo Ministero non 

ha manifestato nulla che a lui specialmente appartenga, 

non ha ‘dichiarato il sistema del suo governo, ed ha la- 
sciato interamente in obliu ciò che spettà al modo d'ap- 
plicare i buoni principii esposti da lui. Era a desiderarsi 
l'esposizione vera d'unnuovo sistema governativo : pe- 
rocchè il. ‘passato Ministero è caduto, non per avero 

principii meno liberali del nuovo, ma per non avere 


gole governative, che più al sistema dispotico che al 
rappresentativo appartengono. 

oggi non giova che un Ministero faccia liberiss ime 
dichiarazioni; ma biosgna che. alla libertà e all’ indipen- 
denza coi fatti provvegga. Al pubblico ‘non importa di co- 
noscere i vostri pensieri o Ministri, perchè egli non du- 


mostrare idee contrarie allo spirito pubblico e al volere 
dei tempi. Al pubblico importa che sia reso palese come 
applicherete questi principii che la vostra coscienza e la 
vostra nazione v'impongono. Il Ministero Ridolfi non 
‘ebbe animo meno Italiano del Ministero Capponi. Ma 
i Ministero Ridolfi non seppe recare ad atto le mas- 
sime sempre da lui opportunamente e inopportuna- 
“mente proclamate, e per questo fu astretto a dimet- 
‘tersi, JI Ministero nascente volendo fare un esposizione 
di pensieri efficaci a consolidarlo, e ad assicurare il paese 
suì destini.che gli saranno preparati dal futuro governo, 
dovea per questo piuttosto che fare un’ esposizione di un 
ideale da raggiungere, svelare l’ organismo d'un nuovo 
sistema governativo e politico. 
Un nuovo sistema però non è apparso, e benchè ma- 
‘ nifestando buoni principii, pure il Nuovo Ministero non ha 
lasciato penetrare nell’avvenire nessun raggio di luce che 
Potesse farlo travedere un istante allo sguardo attento 
del pubblico. Nelle perturbazioni ministeriali non è mai 


non cangiano è inutile il mutare gli uomini. 
0 $ re— 

La proposizione fatta'dal Deputato Panattoni al Consiglio 
Generale mercoledì 16 agosto, e che fu per urgenza rimessa 
all'esame delle Sezioni, non è stata neppure in questa mat- 
tina discussa. È cosa assai strina che dopo aver manifestata 
l'Assemblea con un deliberazione la urgenza del voto del Pa- 
naltoni, dupò che le Sezioni hanno riferito favorevolmente, 
dopo che il Panattoni proponente si dichiarò pronto a svilup- 
Pare, nella tornata del'18 la sua proposizione, il Consiglio nou 


FIRENZE 20 Agosto 1848 


‘ «bbia poi cercato di csaminare e discutere ‘quel voto, Tutto- 


. forse di scemare la sua responsabilità morale tel dividerla. 


sipulò o-potuto:abbandonare certe forme e certe re-. 


bita mai che.quando siete chiamati ad esporgli, vogliate 


questione di uomini, ma di sistemi, e quando i sistemi 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


rango alla Direzione «del ‘{tiornal 
‘Gaetano; 
a' Litorno da Malco netti; via Grando; . 
‘a Napoti dal sig. Frano, INuraottl, fs. delle RR. ‘Posto; 
si Palérmo dal sig: Antonio’ Maratori, vin Toledo, 
presso la Chiesa di 8. Giuseppo; 
a Messina dal sig. Baldassarro D'Amico, Hbraiò; 
a Parigi du M. Lojufivet ev C+ Tie. nolrò damo 
dos Victoros, plico de la Doutse, 46; 
. A Londra da M. P. Rolaridi, 20 Botnidrs Bi.-Oxford'Bt. 
a riollo altre Città presso i principali Libraj ed Uzi 
Postali. " 


:. CAD; 


AVVERTENZE > . 


Lo Lettoré e i Manoscritti presentati allo Hdaziio 
‘©. non saranno in nessun caso restituiti, 

Le Lettore riguardanti associazioni ‘ca'altel aMiy 
amministrativi saramio. invialo al Diretiore Ammini- 
strativo; le'altro alla Redazione : tanto le lottare cho > 
i gruppi debbono ossere ‘aflfatitato, 


Direttore politico. Cixminti Bus. 


ciò devesi aittibulea. a-quellarvorta ritposiache si palesa nel 
Consiglio (Generale ogni volta che gli si offre-l occasione di 


prendere l' iniziativa di provvedimenti energici, ‘credendo 


col potere esecutivo. Il.voto presentato dal Panattoni era in- 
dipendente affatto dol' Ministero: e se ne potea discutere 
‘la sua convenienza e IpPoAtanita anco in presenza del mini» 
stero diinissionario. ; 

È vero però che quel voto ha avuto ford qualche peso, 
e portata già la sua influenza su gli animi dei nuovi Ministri, 
i quali nel loro programma politico letto all’Adunanza han 
già annunziato le loro opinioni cd i loro propositi su tale 
questione. QTA 

Perciò se la proposta Panattoni può aver perduto molto 
della sua opportunità coll' essere procrastinata, non può dirsi 
però che non abbia già portato qualche bene coll’ aver solle- 
citato una deliberazione del Consiglio e con l’ avere forse così 
influito sull’ animo dei nuovi Ministri. 

NR 
AI POPOLI D'ITALIA . 
Genova 17 Agosto i 

leri sera si adunava in seduta straordinaria dl Cireoloò 
Nazionale, ‘e un infinito concorso. di persone stipavano la 
sala, gli anditi, le scale, sicchè molti dovevano tornarsene. 

Esposto dal Presidente con brevi parole lo stato delle 
cose nostre piene di pericoli e di timori, ponevasi in discus- 
stone se il Circolo dovesse protestare contro l'armistizio sot- 
toscritto il dì 9 in Milano dal Conte Salasco Capo dello 
Stato Maggiore del nostro esercito. All'unanimità e per ac- 


clamazione venne adottata în mezzo a fragorosi applausi 


la seguente protesta. 
Ar PoPoLi D' ITALIA 


Il popolo della città di Genova, non ultimo per sacrifizii 
alla patria, a nessuno seconde in amarla, giacchè si sente 
italiano per sangue, per affetti, per commerci, pertradizioni 
e sul marmo di Portoria, risolutamente giurava di volerla 
non profenata dallo straniero, libera e unita; se mai tacesse 
in questi supremi istanti, mentre si mercanteggia e si uccide 
turpemente la patria, mancherebbe a sè stesso, alla vita pro- 
pria, ai giuramenti fatti, all’ Italia. Nè il popolo genovese ha 
mai chinato lo sguardo dinanzi al pericolo, ha mai sofferto 
che vergognosa taccia offuscasse il suo nome. Oggi quindi si’ 
leva in piedi e protesta contro un preteso armistizio, tradi- 


tore pei nostri fratelli di Lombardia e di Venezia, disonore- 


vole per le nostre sì valorose milizie, finale condanna delle 
libertà italiche; e senza avvertire che offende. vitalmente fe 
leggi dello Statuto, e che quindi riesce nullo per sua natura, 
protesta in faccia agli uumini e a Bio contro sì fatta vergo- 
gna, e la rimanda sul volto de’ tristi che I han voluta. Egli, 
parato ad offrire il suo oro e.il suo sangue, ma geloso delle 
sue libertà, del sacro tesoro della gloria nazionale, non può 
riconoscere .un atto, che ci cancella dal numero delle indi- 
pendenti nazioni. E quest' atto nonè che il preludio di quello, 
col quale dovrebbesi comperar la pace, 

L' onnipotenza del popolo in cinque giorni spezzava le 
catene tedesche dal Ticino a Gorizia; tutto cadeva eccetto 
Peschiera, Verona e Mantova dove s' intanava un esercito 
sbaragliato, In quattro mosi di guerra ordinata, con nume- 
rose milizie, forti per ordine e pèr amore alla patria, che 
sempre vinsero di faccia al nemico, che tutto soffersero lieta- 
mente, i nostri condottieri con tanta sapienza s'affaticarono, 
da perdere tutto quello che il popolo aveva guadagnato: Mi- 
lano, che liberavasi con trecento fucili da caccia, la si con- 
segnava agli Austriaci difesada più di seltantamila baionette. 

E.la perdita costa un’ingente somma, i sospesi commerci 
un’ esercito dissanguato, disperso. più che da ferro nemico 
da studiati disagi, da pensata fame, ventimila uomini tra 


morti, feriti, o laviguenti per febbré, centomila persone po- 


‘veramente raminghe per le torre svizzere e «piémontesi; è 


perfino l'indipendenza, se l’ Italia non provvedo.a se stessa, | 
Mentre gran parte d'Italia negli anni scorsi giaceva afliacchi- 
ta, incatenata da'governi nell’ozio, pur restava la bellissima 
e fiera milizia della provincia sagdo, sua unica gioia e spe- 
ranza, Suo vanto. ‘E così per-gettarci nella disperazione, si 
volle sprecare anclie quéSto tesoro, fra le baionetto avistria- 
che e il nostro petto non lasciare verun baluardo; onde puos- 
si ben dire, benchè sia orribile a dirsi, che l'esercito Italiano 
fu da moni italiane distrutto. 

Ma perchè non sembrava abbastanza chiaro quali login 
le destre operatrici dell'immensà sventura, ridotto al di qua 
del Ticino l' esercito, affranto veramente da questa coman- 
data fuga, odiator de' suoi capi perchè autori d' ogni male, 
sfiduciato della vittoria, supplicavasi dal Tedesco una tregua 
di sei settimane, e là si comperava vendendo quel che i sol- 
dati avean conquistato come Peschiera, quel che non'avesn 


‘ mai veduto, come Osopo, i passi del Tonale, e dello Stelvio, 


la Rocca d’ Anfo, quel che in nome della indipendenza. erasi 
abbandonato nelle uostre,braccia, come Piacenza, Modena e 
Parma. Secondo fu di Milano, la legge d' unione non parve 
strappata a Venezia che per disarmare il popolo, dileguarne 
l'entusiasmo, ropirgli la volontà; e si prendeva possesso di 


+ Venezia il sette per consegnarla il dì nove ai tedeschi: i quali 


già sono a Parma, ricondussero nel sua seggio il Duca di Mo- 
dena, minacciano ma indarno Bologna, intimano ai Toscani 
di non essere uomini per nofì essere combattuti, e accennafio 
Roma, invocati certo dal Borbone che sarà l’ultimo imperoc- 
chè vive la giustizia di Dio. 1 nemici occupano le antiche lor 
terre coll’ insolenza della vittoria, padroneggianò tutte le al- 
tre; in ogni luogo rialzasi il birro invilito e medita sorriden- 
do Je vecchie prove. 

Questi sono i primi frutti dell' armistizio, non appro- 
vato dalle Camere, non sottoscritto dai ministri che tuttavia 
non potrebbero cedere la menoma parte di territorio senza 
l'assenso del Parlamento, atto quindi pienamente incosti- 
tuzionafe, nullo. E se anche lo fosse che importa? Dobbiamo 
forse stendere il collo e lasciarci ferire? Se tali sono le 
condizioni dell'armistizio; quelle della pace che saran mai? 
Gli austriaci non battono forse, o non batteranno fra poco 
alle porte d’ Alessandria? E Genova è forse sicura ? 

Ma il popolo di Genova si sente ancor quello del.1746; 
giucchè dovrebbe nascondere quella gloriosa bandiera,. ri- 
conoscendo tregue coll’ inimico, nella forma illegale, fune- 
stissime nelle lor conseguenze. Fra la vita e la morte, 
fro' Italia ed Austria non vi ponno esser tregue così ‘oh- 
brobriòse pel popolo nostro. Ei non vuole perire come 
agnello, ma vivere come lione. E questa -è la divisa del- 
l'intiera Nazione, î Governi fo sappiano, di venticinque mi- 
lioni d' uomini che anelano stringersi in una sola famiglia, 
credenti ad un sol palto, nostra religione. Che se i Gesuiti, 
gettata via la sottana, assunsero l’ uniforme di generali, per 
vendere colla patria il sangue dei soldati, figliuoli o fratelli. 
nostri non può, non dee la Nazione lasciarsi lordare dalle in- 
famie d’ una congrega che dalla reggia ove sta consigliera 
giunge sino all'orecchie del povera che prega Iddio. I mar- 
tiri di Goito, di Curtatone, di Somma-Campagna, di Volta 
non ponno esser morti per una menzogna. 

E noi dichiariamo questi sensi perchè non siamo vili © 
nemici di noi stessi, perchè siumo degni dei nostri ricono- 
sciuti diritti, de’ nostri padri, del nome Italiano, della gran- 
dezza avvenire e della libertà — senza cui tatto è nulla, e 
dio si ritira da un popolu! 


DO ro 


Noi primia riconoscere l'invitto valore del prode quanto 
male avventurato Esercito Piemontese, togliamo ben volentieri 
dalla Concordia il seguente articolo : 

« Ieri la guardia nazionale e tutta Torino festeggiarono 
con gioia profonda il ritorno. tra noi d' una parte del nostro 
prodle quanto infelice esercito, 


: AU invinicibile avdimento' ché spirava ancora dai loro 
‘visi: Ibalgrado I° impronta che li soleava dei sofferti - disagi , 
nîai non: sentimimo‘come ieri. tanta venerazione pi 
tanta Îra per. quei disgraziati che parvero conplratg sa loro 
perdizione, alla Toro vergogna. 

Invitti guerrieri !-Non fu certo vostra colpa; "80 ‘tpisionto 
vi mancò, Ormai la verità è nota, nen solo all'Italia; ma 
all'Europa. 1l vostro valore è ammirsto doviuhigne. Dapper- 
tutto si sa-che se non avete vinto, voi avete però meritata la 
più grande dello: vittorie! Questa giustizia eh! vi si renile, 
e la: coscienza vostra, sien di’ qualche lenimento ai mali 


che vi gravatono, di qualche soddisfazione al vostro giustis- . 
simo sdegno. Intanto noi non .-cessiamo d' invocare. in nome. 


vostro che, oltre il peso della pubblica riprovazione che é'ag* 
gravava su quelli che, o per incredibile inettezza, o per in- 
fome meérdito; faron la causa del ‘vostro disastro, non tardi 
un.istante. il:governo « istituire un pubblico giudizio ove 
costoro sien tratti a render: conto d' un  patere di cui stolta- 
mente.o empiamente abusarono, 

“Questa è imparzialità. E-non per nulla il tewupo dell'ar- 
litio sarà piissato, e venuto quello delle libertà. costituzio» 
nali, non fittizie, non. contrastate a‘ogni passo, ma vere e 
concordemente sostenute dal principe come dalle Comere. 

, Lo camariglia dei retrogradi# che fanno siepe sventu- 
ratemente.initorno al trono, cerca d'.impedire in ogni modo 
quest’ atto di giustizia universalmente richiesto: ma noi spe- 
riamo'ancora che la voce del diritto finirà per prevalere. 
Altrimenti dovremmo. già dire a quest'ora che fa libertà 
nostra non versa in minor pericolo dell' indipendenza. 

— Un'arte della camariglia per allontanare il fulmine 
che la mindccia, ‘e affrettare al possibile il ritorno. dei bei 
tempi passati, è quella di far apparire come natural cosa la 
toccata sconfitta, esagerando le difficoltà e i pericoli della 
guerra, il numero delle falangi nemiche , “e riversando la 
colpa d'ogni disastro sulle Camere, che non fecero nulla per 
incalzare la lotta e assicurar la vittoria. 

' Noi combattevamo, giidano essi, e questi imbecilli. di 
«deputati chiacchieravano di Costituente, di Capitale, di upio- 
ne, emendavuno e sotto-emendavano; e l' ultimo loro. pen- 
siero era per: noi. — In questo modo i nostri nemici in- 
sinuano nell’ esercito e .nel popolo l'odio delle liberali isti- 
tuzioni, e ne preparano, per quanto sta in loro, la ruina. 

, Esercito e popolo subalpino! Guardatevi, guardatevi 
di dar retta a queste turpi. e malefiche calunnie! Costoro 
che le spargono sono i vostri più grandi nemici, perchè 
avversano la luce e la libertà, dalla quale soltanto proce- 
dono la.vostra grandezza e la gloria vostra. 

È una calunnia il dire che ai rappresentanti subalpini 
“non stesse a cuore la fortuna dell’ esercito. Essi erano som- 
mamente penetrati dal bisogno d'incalzar la guerra con tutta 
Ja possibile alacrità, e di rinforzar gagliordamente la truppe 
per assicurare in ogni evento la vittoria. Successive pro» 
poste vennero fatte a questo fine. nell una e nell'altra 
Camera. Fu fatta, discussa e ammessa in parte una pro- 
posta per la compera d' armi di dai s' aveva difetto. Si chia- 
mò istantemente l' anticipazione della nuova leva. Si chiese 
il pronto armamento, la pronta mobilizzazione della mili- 
zia nazionale. Si domandarono le classi: della riserva. Si 
propose da formazione immediata d' un'armata di rialorzo 
sulla linea dell'Adda, Tutti si rammentano ancora delle 
generose parole. del deputato Muffa di Lisio, accolte con 
, Vivissimo applauso dalla Camexa. +— lo voto per quanti 
più battaglioni e milioni la Camera e il Ministero imporre 
vorranno. 
- Ghieder di più non si poteva. Se la Camera ebbe un torto, 


fu quello di soverchia bontà per aver tollerato sì a lungo un . 


ministero che, inconscio della sua tremenda responsabilità, 
dormiva bestamente quand’ era tempo di vegliare con tutta 
l'anima, e creava immaginarii allori quand’ era. tempo di 
prevedere ed ‘ovviare a tutti i sinistri possibili. Quando si 
vuole un fine è d' uopo intendervi con tutti gli sforzi. E se 
‘ quelli.che si scordano d' un tale assioma sono uomini di stato, 
la"rovina dei popeli e delle grandi imprese pesa sulla loro 
coscienza, 

Questo, non altro, N il torto della. Camera. I nostri ne- 
mici-l’accusano di soverchio liberalismo? noi invece troviamo 
che fu troppo ministeriale a questo riguardo. Ma l'esempio 
funesto le servirà di norma per insistere un'altra volta nel 
suo dovere, e non sopportar mai che il governo deluda con 
miseri pretesti la sua volontà. 


Popolo ed esercito Subelpino! tu non hai nome, non. 


bai guarentigia di dirilti che per mezzo dei tuoi: rappresen- 
tanti. Raccogliti intorno ad essi, proteggili, secondali con 
tutte le forze, e sii ben persuaso di questo, che chi insulta 
alle Camere insulta a te stesso, 


eri i aC) Oi 


ssi, e 


NOTIZIE ITALIANE © 
TORINO. — 45 agosto (-Petis. Mal. vo i 
> Lego ‘qualche dettaglio sull'ingresso delle nostre trupfie) i 


di Torino non che alcune osservazioni sullo: epitito di peli 


città. ; 
< Primo comparve. un battaglione di bersagliéri che fu ac- 
colto con ‘altissimi evviva della Civico e:del popolo. — Ap- 


presso veniva il sig. generale:Broglia ciràondato dal suo sta- 


to maggiore — Egli:fu salutato da uno gilva-unanime e fri- 
ganosa. di-fiachi, Sela: civica non fosse stata contenuta dagli 
ufliziali volevasi gridare abbasso Broglio, fuori i generali. 

Appresso sfilavano fe brigate Savoia, Savona e due bat- 
terie di campagna. Gli ufficiali ed i soldati ricémbiano fra- 
terni saluti colla civica e col popolo. — L'aspetto delle triip- 
pe era franco e confidente. Non vi parlo del vestiario e del- 
l'armamento: con quattro mesi di bivacco potete immagina- 
re in quale stato ci ritorni la bellissima nostra truppa; la po- 
polazione notò anche una spaventevole penuria di ufficiali 
nelle file. Si dice che nell’ ultimo fatto di Volta più di. qua- 
ranta ufficiali della Brigatà Savoia furono posti fuori di com- 
hattimento. Quanto coraggio, quanto eroismo male speso per 
la povera patria ! 

Si è festeggiato anche un piccolo drapello di smiltele 
parmigiane, belli e fortissimi uomini! 5 . 

Questa sera: la. popolazione Torinese è invitata ad 
una serenata che avrà luogo sotto le finestre del gloriosissi- 
mo signor generale Broglia. La guardia nazionale è avver- 
tita perchè lasci correre. La musica sarà tutta di circostan- 
za e l'orchestra numerosissima, si parla di tremila e più 
pifferi e fischietti. . 

Siccome però si dubita che la serenata possa indisporre 
l'animo del famoso generale v' è'chi pretende che il mini 
stero lo aiuterà mettendolo in accusa dalla quale a molta 
soddisfazione del generale e del paese si potrà almeno sapere 
come. le cose sieno andate. — Così verranno in iscena an- 
che Salasco Sommariva e Bava, ed ecc. ecc. ecc. 

S. M. ha da formare un gabinetto: non si trova chi vo- 


© glia incaricarsene; i portafogli che una volta facevano tanta 


gola, ora non li vogliono nemmeno i cani. — Neppure i par- 
tigiani più sfrenati del ben inteso, e del moderatissimo pro- 
gresso non hanno coraggio di parla mani a quella pece, — 
Un ministero alla Bozzelli :sarà cosa molto difficile a combi- 
narsi. Non rimarrebbe al potere che di abbandonarsi in brac- 
cio ai reazionari. Ma un colpo di stato in questi momenti di 
crisi terribile.ed universale perderebbe la dinastia ed il pae- 
se. Quindi si tira avanti, Il popolo è calmo in tutta la maestà 
del suo eloquente silenzio. — Gli austro-gesuitici che due 
giorni sono, rialzavano nuovamente la cresta e che fantasti- 


cavano certe storie del 14, certe ristorazioni e reazioni, ora 


hanno paura più di prima, sî rodono in segreto e stanno quieti 
perchè se movano un dito l'hanno capita che la i ci anderebbe 
peggio di prima. Intanto aspettiamo le buone grazie della di- 
plomazia; si parla di-pace ma a quali condizioni niun do sa. 

— 16 agosto ( Opinione): 

Ieri sera il general Broglia fu regalato di un oharivari 
dai Torinesi. 

— M. Reiset incaricato di Francia e ‘sir alito 
ambasciatore inglese sonosi recati ad Alessandria presso il re 
Carlo Alberto per comunicargli, a nome dei respettivi gover- 
ni, qualmente la Francia e |’ Inghilterra sonosi di accordo 
fatte mediatrici per l' assesto definitivo dell’ [talia. Essi sono 
già di ritorno, ma ignoriamo ancora se il re abbia accettato. 
La base poi dell’accomodamento è, a quanto si dice, che la 
Lombardia sia unita agli Stati Sardi: la Venezia costituirà 


.uno stato soggetto all' Austria, ma con un amministrazione 


indipendente, incirca come l' Urigheria. Se il confine fra i due 
Stati, sarà l' Adige, o il Mincio, nol sappiamo ancora. 
Radetzky però fa di tutto per eccitare le animosità dei 
Lombardi contro i Piemontesi onde rendere impossibile que- 
sta riunione; e pare che i segreti partigiani dell’ Au- 
stria facciano lo stesso:in Piemonte avverso i Lombardi. Ma 


È se non vogliamo fare il nostro danno, conviea mettere in l 
i oblio ogni risentimento, basato per lo più sopra fatti per- 


sonali ed esagerati, e nei quali non entra per nulla l'univer- 
salità delle due popolazioni. 

— Leggesi nella Concordia. 

La crisi ministeriile continua ; per la terza volta il no- 
stro paese sì trova senza piloto in mezzo ai più gravi fran- 
geoti, allorchè sarebbe mestieri di tutta. l’ energia nelle 
opere e di tutta la prudenza collettiva e continuata nei con- 
sigli. Il Ministero Casati non poteva più rimanere al potere 
dopo che si cominciò a sussurrare di pacr; I° ‘armistizio di Mi- 
lano, atto incostituzionale e per cui dovrebbe esser posto in 
accusa chi lo segnò, non era tale da svolgerlo dalla prima de- 
liberazione. Altri dunque torrà la responsabilità di tutto il 
male fatto e di tutto quello che si prepara. 

— Leggiamo nel Risorgimento 16 aprile: 
Il celebre abate Rosmini, nominato dal nostro go 


verno: livvisto strsordliario a Roma ‘chè. retto a-Milano 
erane ripartito dopo gli ultimi avvenimentie per ricoridursi 
a Stresa;=dbfo essersi presentato al'Re a Vigevano, riparti 
immediatimetite per pottarsi nella s sua sagra presso il Go- 
verno Romeo. ; 


GENOVA. — 17 agosto ( Petis.. Ital. ) 

Questa: mattina per tempissimo un convoglio di oltre n 
trecento prigionieri austriaci partiva dal forte di Begato ac- 
compagnato dalla guardia nazionale per essere tradotti ai 
confini e‘rest.ai-loro reggimenti. Passando: presso ai forti lo 
Sperone e la Specola ove stinziano ‘altri molti prigionieri, si 
ricambiarono molti saluti ed evviva, fra quali‘ iva Radetzky. 

«= Stamane proveniente da: Livorno giunse-fità noi l'i 
lustre Nicolò Tommaseo; siamo. accertati. che. egli riparte 
quest'oggi alla volta di Msrsiglia, incaricato di una grande. 
missione. i i 

-- Questa mattina una folla di popolo mosse al Forte 
S. Giorgio, altra minatciosa onta dei Genovesi; colà giunta 
sì fecero tosto ad incominciare alacremente la demolizione. 

-— Da due giorni giungeva nel sobborgo di Sampierda- 
rena unaparte della colonna veneta Zialia libera. Essa venne 
accolta da quegli abitanti con ogni sorta di cortesîe e di ri- 


i guardì, e premurosamente alloggiata e soccorsa nelle case 
| dei cittadini, 


Onore ai Sampierdarenesi. eg 


ALESSANDRIA: — 16 agosto ( Pens, Îtal.. E 
I-lavori per l'armamento ed approvigionamento della 


| nostra cittadella sono stati già da due giorni sospesi, e si 
‘ possono dire tessali, quantunqué siavi' ancor’ ltissimo da 
| provvedere primachè sia ridottà in istato da poter sostanere 


un assedio. 

It re è ancora fra noi: dicesi che domani partirà per 
Racconigi, e farà ritorno fra pochi giorni. L'altro ieri alla 
muttina giungeva qui il Duca di Savoia, e partiva poscia alle 
oc sei pomeridiane alla volta di Casale, og di sua resi. 
denza. 

L'altro ieri giunsero anche l' scibenlatito luglesp 
l'ambasciatore francese, e dopo lunghe conferenze con S. M. 
partirono questa. mattina per tempissimo. 

NOVARA. — 14 Agosto ( Novella Iride, ) 

1 fuggiti da Milano nel giorno dell'ingresso delle truppe” 
austriache ebbero in Novara le più cordiali accoglienze da 
tutta la popolazione. Ogni cittadino si adoperò rolantarosa- 


‘ mente a somministrar loro il bisognevole. 


VIGEVANO. — 414 Agosto ( Risorg. Ital. ) 

All’avvicinarsi dei Tedeschi, quasi tutti i nobili della 
città di Vigevano fuggirono in tutta fretta verso La Monta- 
gna. Fra questi valorosi vanno distinti li seguenti: Cav. Pin 
Scotti, Bar. Fusi, Conte Della-Groce, Cav. Costa, Avv. Vi- 


| sunara, Capitano, Tenenti e Sottotenentì della Guardia Civica 


oltre al Maggiore! 
CREMONA. — Agosto ( Gassatta di Cremona. ) 
PROCLAMA 
Colla dispersione delle milizie ribelli, e la dissoluzione 


| dei così detti crociati, girano o spicciolati, o in masnada in- 


dividui armati, attraverso il paese, i quali non osano per 


i timore del castigo rientrare ai loro focolari; rendono mal si- 
! curi i dintorni, e impediscono il ristabilimento dell’ ordine. 


legale, della tranquillità, e della pace. 

Recasi quindi a comune notizia che viene assicurata 
una piena amnistia a quelli individui, i quali. sono già ri- 
patriati, o ripatrieranno nel termine di quindici giornî, e 
consegneranno le armi loro. alle legittime autorità, Coloro 
poi che non facessero consegna delle loro armi, o di bel nuo- 
vo le impugnassero, o si permettessero azioni ostili contro 
l’armata austriaca, o le fegittinie autorità, o tentassero di 
apertamente assalirla, colti in fraganti, saranno senz' altro 
riguardo sottoposti ad un consiglio di guerra, e contannati 
alla morte. 

Dal Quartier generale di Sesto, 1 agosto 1848. 

‘Il Comandante in Capo Feld Maresciallo 
‘Conte RADETZKY. 

PIACENZA. — 41 agosto: ” 

Iilmo sig. Sindaco della Città di Piacenza 

Con dispaccio del 10agosto corrente, ricevuto questa 
mattina, il capo dello Stato maggiore generale dell’armata, 
conte Salasco, mi dà ufficiale partecipazione d'una conven- 
zione e d'un armistizio di sei settimane, stipulati fra 1° ar- 


‘mata del Re e quella austriaca, come prebimipare di tratta» 
tive di pace. 


Questa convenzione contiene fra le altre disposizioni che 
la etttà di Piacenza con un raggio di territorio da determi 


‘ narsi dalle regole di guerra, debba essere militarmente oc- 


cupata fra tre giorni dalla data d'oggi dalle truppe austriache 
assicurando agli abitanti ed alle loro proprietà la protezione 
del governo imperiale, la quale dal canto mio procurerò rie- 
‘sca la più ampia a tranquillante per tutti. 


Ù 


enpati dalle: truppe piemontesi. 


Nel recarini ‘a dovere d' inforimartà di queto giri 


onde possa: darné: conoscenza; ai suoi amministrati; mi pre- 
gio di ripetermi con-distinto ossequio. l ù 
Il luogoten. gen. aiutonte di campo del' Re: Coman. le 
irtippé piemontesi in' Piacenzo. “ Batenenisio 
* I 
VENEZIA — 14 agosto. ( L'Indipendente):.. 
Abbiamo costituito ieri un nuovo Governo. provvisorio, 


La grandissima maggioranza di voti con.la quale, furono. no- 


minati i tre membri. di: questa dittatura, accorda. ad essi una : 


forza morale corrispondente alle potenza legale di cui sono 


investiti. E bisogna confessare che le parole dette all’ Assom- 


blea. da Manin e da Cavedalis formano un. programma, de- 
gnissimo della fiducia che i rappresentanti del popolo hanno 
ad essi attestato. 

Una, delle basi principali di. questo programma è la 
lontananza di ogni ‘spirito di partito politico, la, rinnovazione 
solenne della. biromessa fatta do Maoin il 4 luglio, da lui; e 
da tutti gli onesti mantenuta finora, che non si parlerà del 
futuro, non si agiteranno, quistioni sulle forme stabili del 


Governo, mentre dura il pericolo e la guerra dell’ indipen- - 


denza. Non ci devono essere adesso, ha detto Manin, altro 
che Ztaliani ed Austriaci. 
BULLETTINO DELLA GUERRA . 
Fenezia 1 agosto. 

Alle ore d pom. del giorno 10, gli austriaci, dalle quat- 
tro batterie appostate sulla strada ferrata, a Mestre, a Cam- 
pollo, aprivano un:fuoco vivissimo contra Malghera. 

Il forte rispose, come doveva, all'invito. Alla freddezza 
che distingue il vero soldato, univano i difensori 1 alacrità 
che assicura il buon esito. 

Alle ore 6 41/2, il fuoco de’ nostri era nel suo pieno 
vigore: quello de’ nemici scemava, cosicchè alle 7 e 1/2 do- 
vevano ritirarsi. 

I danni patiti.dal tedesco furono: 16 cannonieri uccisi, 
fra quali un Ufficiale; 22 feriti; 4 pezzi di cannone smontati 
de' quali uno reso inservibile; le barricate e i fortini total- 
mente distrutti. Oltracciò, una casa in Mestre incendiata da 
una bomba del. forte. 

Per noi nessun danno; e comec chè le palle nemiche co- 
gliessero appuntino e varie -bomhe scoppiassero nel forte, 
mn Li ebbe neppure un ferito. 

Per incurico del Governo provvisorio ì 
Il Segr. gen. ZensaRI. 
ROMA 417 agosto (La Sueranza) 
2° == Giunse jeri sera, un'ora prima dell’ 4ve-Maria un 
Commissario austriaco, dicesi inviato dal Principe Linchten- 
stein ‘alla Corte Pontificia. Ignoriamo.ancora il contenuto di 
questa missione. . 

— Da Roma sono state inviate varie somme a Bologna 
per gli attuali bisogni della guerra difensiva. 

— Leggesi nella Gasz, di.Roma. I 

Il Consiglio de’ Ministri,. per dare. unità e speditezza 
all’azione governativa nelle quattro Legazioni per. Ja-.di- 
. fesa dello Stato e per la tutela dell’ ordine. pubblico, ha 
reputato opportuno di proporre a Sua. Sawrità’ | istitu- 
zione temporanea di un Commissariato straordinario resi- 
dente in Bologna. 

La medesima Santità" Sua, approvando tale proposi» 
zione, si è degnata conferire a Sua E. Rma il Card, Amat 
l incarico di Presidente di esso Commissariato, e nominare. 
Consiglieri i signori Conte Gaetano Zucchini, Senatore di 
Bologna, membro dell’ alto Consiglio, e Cunte Falrazzo E Fab- 
bri di Cesena. 

NAPOLI — 44 agosto { Libertà Italiana): 

Sinistre voci.correvano per una sommossa intesa a ri- 
tusare le franchigie costituzionali dateci con lo. statuto del 
10 febbraio, ed a ritornare all''assolatismo. Qualche dimo- 
strazione avvenuta gli scorsi giorni, ed una rissa di ieri da- 
vano maggior peso a queste voci. La parte più sana del po- 
polo, benchè fidassero sul giuramento delle date franchigie, 
pure era tormentata dal timore che la, tranquillità sarebbe 
stata turbata dalla fazione retrograda. In onor del vero gio- 
vadire essersi ormai prese delle cautele dul governo a sven- 
tare le mene di simil natura. Energiche disposizioni sono 
State all'uopo date come altresì è stato emesso quest’ oggi un 
ordine del giorno che minaccia severe punizioni a chi coope- 
l'asse a rinnovar tali disturbi, ed a contrastar con istigazio= 
ni o con viedi fatto le franchigie costituzionali. 

— leri alla Pignasecca ebbe luogo una rissa tra i laz- 
tari armati di pietre, e la pubblica forza. Uno di questa ven- 
Ne stesn.a terra con un colpo di pietra. Un aiuto venne alla 


Situati sopra un'altura erano formidabili. La rissa venne 
Ammorzata dal sopraggiugnere un picchetto di cavalleria, 
che con modi conciliativi face sperdere quel pericoloso at- 
— truppamento, 


4 


Gli altri togli det tanditorio piattino rimangono od 


( dell’ $ alla Camera dei Lordi, quando mosse le interpellazioni 


suddetta forza; ma fu respinto dalle pietre dei lazzari i quali 


ni altro: gior: vi fa un’ chiasso: alla ‘piazza Purgatorio 


i ‘ché minacciava delle tristi ‘conseguenze. Il ; corpo | di città 


ci fuori. i. Joro tnogazzini, una tassa. Venuta Îo costiti 
il basso popolo cicà i fruttivendoli, ed altri vendit 
classe infime. ‘non hanno voluto più soddisfare alla: one 


non si pogova più. 


ia tab % Din pie RISATA sl 

NOTIZIE ESTERE 

‘.. . FRANCIA ‘ di AI 

PARIGI — 12 agosto: i ni 

Le duè seguenti proposte furono depositate fest sullo 
scrittoio dell’ assemblea nazionale : 

«Prima proposta inviata al Comitato‘ della giustizia. 
« L'assemblea: nazionale, considerando che la discus: 
sione ed.il voto della costituzione sono;la circostanza la più 


importante ed il compimento il più solenne del mandato 
ch' essa tiene. dal popolo francese; 


essere non solo sciolte da ogni impaccio, ma circondate dal 
libero concorso di tutte le forze intelligenti della nazione, 
decreta: i 

« Art. 1::La cessazione dello stato d’ assedio della città 
di Parigi sarà pronunziata prima della discpazione e del voto 
della costituzione. 1 

« Art. 2. Vi sarà un intervallo di 3 giorni almeno tra 
la levata dello stato d' assedio e l’ apertura della discussione 
pubblica. » 

Segnato LicnaTENBERGER 

— Il generale Magnan comandante la terza divisione 
dell'esercito delle Alpi, ed il generale Renaud, lasciarono 
Parigi per recarsi al Joro posto. Le truppe banna di giù com- 
binato le loro mosse di concentrazione sulla frontiera. Da 
Grenoble la prima divisiune. si portò su Brianzone, ch' essa 
deve occupare, come pure i forti adiacenti. La terza divisio- 
ne, quella che viene dal campo di S. Mauro, la quale è forte 
di circa 10,000 uomini, è in marcia per Burg; il generale 
Oudinot aspetta il suo arrivo per assegnarlo i varii punti che 
essa occuperà, e dare ai suoi capi le necessarie istruzioni. 
Le divisioni seconda e quarta si sono parimenti messe in 
cammino. Ci scrivono da Ciambreì, che i nostri ufficiali i 
quali sono accantonati sull’estrema frontiera, e che erano. 
andati a passar il giorno di domenica ad'Aix les-B 1ins, furono 
tosto richiamati e forzati a partire in tutta fretta nella notte 
per raggiungere i loro corpi. 

— Il gengrale d'Arbouville che comanda la quarta di- 
visione dell'esercito delle Alpi, è giunto da Muat:ns a Lione, 
dove stabilì il suo quartier generale. 

— Il reggiment» degli usseri, accantonato a Linne, de- 
signato dal generale Oudinot per formare col 18. leggero 
l'estrema vanguardia, partì ieri per la Mure e Corps. Gli 
altri corpi di cavalleria si avvicineranno egualmente a Brian- 
zone, che è il ‘punto di concentramento di tutto I° esercito, 


in caso d' intervento armato. 

— Fu spedito a Costantinopoli un corriere il quale 
reca r ordine al Generale Anfick di domandare i suoi passa- 
porti, ‘e di ritornare sc nello spazio di 24'ore la Repubblica 
Francese non è riconosciuta dalla Porta.Ottomana. 

— Le nuove della salute del generale Bedean 
quest’ oggi assai migliori. 

— ll Pantheon è sempre occupato militarmente. 

INGHILTERRA " 

Il perno su cui s' aggira la egoistica politica inglese pel 
non-intervento, noi lo vediamo bastantemente manifesto nelle 
seguerti parole di Lord Stanley, pronunciate nella. seduta 


sono 


al Governo, in biasimo della liberale condotta tenuta qualche 
momento in pro della Sicilia. 

Ei disse : Se v'ha un paese nel mondo che debba rispet- 
tare il principio del-non intervento, è l' Inghilterra, coll Ir- 
landa alle sue porte, poichè una porzione considerabile del 
popolo irlandese è sempre disposta ad accettare l' intervento 
straniero per iscuotere ciò che ingiustamente gli si insegnò 
a riguardare come un giogo della madre patria. . 

GERMANIA 

VIENNA — 4 agosto. (G. U, 7.) 

It 6 agosto sarà un giorno memorabile per l'Alemagna; 
il ministro della guerra dell'impero, Penker, ordinò a tutti 
gli altri ministri della guerra della Confederazione germanica 
di far prendere alle truppe la coccarda alemanno, d’ornare 
le bandiere dei colori alemanni, e di far rendere omaggio al 
vicario generale dell'impero. Questo primo ordine del mini- 
stero della guerra ci pure prematuro. Senza dubbio, noi cre- 
diamo utile che l'armata alemanna porti i colori tede- 
schi; ma bisogna evitare ogni occasione d’aumentare imba- 


« Considerando che queste gravi deliberazioni debbono 


ed il luogo per cui si deve effettuare il passaggio delle Alpi, 


‘ tai ai poveri benevoli 
ed indebolirebbe lo stato; 


Ò che conduerebbe: dellé collisioni > 
egli è' ‘ciò che arrivò ‘appunto, ‘ale 


ritti-di tutte le-nazionalità; cosicchè, noî non. possiamo pre- 
tendere che soldati. che'non sono tedeschi, portino la: co 
carda alemanna e-rendaho omaggio al vicario generafè. Ma i 
nostri ‘reggimenti non, sono. rigorosamente divisi a norma delle 
nazionalità,.ed-in particolare gli uffiziali d'un reggimento non 


stro della guerra d'Alemagna avrebbe dovuto. aspettare che 
fossero fatti i necessarii cambiamenti a quel:-riguardo. 

— Di più, se i nostri reggimenti in Italia prendono ta: coc- 
‘ carda alemanne, il ministro della. guerre si assumerà egli la 
risponsabilità d’immergere l'Alemagna intiera nella. guerra 
coll’Italia ? Se-gli austriaci non possono. escir vincitori. del- 


della coccarda. — Il ministero della guerra aveva ciò veduto, 
ed aveva egli .il potere d’andar sì’ lungi? Oppure vuol egli 
far ritornare le truppe alemanne dall'Italia ? — Il ministro 
della guerra dell'impero avrebbe dovuto aspettare che fosse 
stata fattala pace in Italia, 

FRANCOFORTE — 7 agosto ( Jour. de Frane. ) 

Ieri fra le 10 e le 41 ore del mattino, il nostro batta- 
glione di linea si recò sulla piazza detta Rossmarkt, ove, 
dopo aver formato un quadrato, sentì la lettura del proclama 
del potere centrale. 

Le truppe fecero in seguito un triplice. evviva all’ ar- 
ciduca vicario dell'impero, e sfilarono avanti l'albergo: di 
Russia, sul balcone del quale vi ‘era l'arciduca Giovanni. 

Una festa popolare seguì nél dopo pranzo quella solen- 
nità militare, d 

— Nella seduta d’ oggi dell' assemblea nézionale;" il Sig. 
Brentano, che parlò in favore dell’ armistizio, fece sul prin- 
cipe di Prussia delle allusioni che furono accolte con vive ma- 
nifestazioni dalle tribune. Queste allusioni furono vivamente 
biusimate dai deputati prussiani. : 

Il tumulto fu sì forte, che il vice-presidente fu costretto 


. di chiudere la seduta. 
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PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 
. CONSIGLIO GENERALE |. 
Tornata del 19 agosto 1848 


PRESIDENZA VANNI 


La tornata è aperta a ore 11. 

Letto {i Processo verbale, è approvato, i 
Corbani legge due domanie di congedo: una del dhviatato ‘cini 
per 2 sellimane che gli è accordato: l'altra del «Pepulato Strozzi per 
2 sellimane che è pure accordato, 

Corbani leggè un Dispaccio del Samminiatelt col quale fa noto 
all'Assemblea che la crisi ministeriale è cessata, e cho sua Altezza: 
ha nominato a Presidente dei Ministri senza Portafoglio il Marchese 
Senatore Gino Capponi, a Ministro dell'Interno il Consigliere Sam: 
miniatelli, al Dipartimento di Grazia e Giustizia sig. Mazzei, a Minl- 
siro di Finanze ll Landucci, il Deputato Celso Marzucchi a Mini- 
stro dell Istruzione Pubblica e Beneficenza e Gaetano Giorgini prov- 
visorinmente agli Affari Esteri, 


per la prima volta Innanzi al Consiglio Generale, credo . dover ‘ma- 
nifestare al Consiglio stesso alcuni suoi pensier! e le norme che Jo 
guidano e lò guideranno nel disimpegno del suo Incarico, Il Ministro 
dell Interno sopra questi pensieri ali a nome di lutto il Mint 
sfero. 

Samminiatelli sale alla tribuna e ‘logge: 

.PROCLAMA MINISTERIALE 

Chiamati per volontà del Principe i Ministri i quall seggono oggi 
per'la prima volta tn questo recinto, sentono Il debito di manifestare 
con quali intendimenti essi pensino di reggere lo Stato in tempi .ab- 
bastanza difficili per.sgomontara i più esperit. Se mon che fra noi, 
diconiro atle diMeollà dei fempi, stanno la lealtà del Principe, l'edu- 
cazione del popolo, e quella temperanza civile. che fu patrimonio e 
felicità della ‘Toscana. 1 

Momento di aspellazione -è questo per l’Italia. I disastri patiti 
dalle nostre armi in Lombardia, sospesero la guerra e daranno luogo 
a trattative di pace, e gli. animi ondeggiano fra i timori e le speranze. 
Ora la Toscana lungi dol rimanere spettatrice inerte di questo agi- 
da di sorli Italiane, deve anzi parfeciparvi come a let sf appartle- 

, intervenendo nei negoziali con ogni mezzo più 'eMcace, e. fa- 
savio valere | diritti che le diedero In faccla all'Europa e In faccia 
all'Italia, la lealtà detla sua politica , e la ‘generosa persistenza nei 
suol propositi. Sarà però cura speciale del suo governo. di provvedere 
alla guerra per il caso che si debba essa riaccendere : e, quando elia 
cessi per via d' accordi, di promuovere quanto è in nol I’ indipen- 
denza d'Italia, e mantenere ‘quel principio di nazionalità seriza. il 
quale non polrebbe aversi pace onorata e durevole. Massima diret- 
tiva d'ogni nostro atto sarà quindi la monarchia cosliluzionale, cou- 
sol.dala e svolta sevondo che i tempi vorranno, 0. tutelata dalla .Fe- 
derazione Iallana del pari necessaria a difendere { diritti imprescrit 
Libili della nazione e le pubbliche libertà. Nè così adoperando Il nuovo. 
Ministero intende di Inaugurare un nuovo sistema di politica, ma’ 
sibbene di seguifare quello che fu proclamato In (tutti gli ALU del 
Principe con parole fante esplicite 6 tanto generose, che la sltorla del 
Risorgimento Iallano ne terrà conto. 

Nella eventualità che le Irattative di pace non ‘riescano al fine 
desiderato, e che per assicurare 1 indipendenza faccia d'uopo di ri- 
cominciare ta guerra, il Ministero si darà speolalissima cura per af- 
forsaro con ordini di buona disciplina le Milizie che già tennero la 
campagna, e quelle che son tultora al depositi, e per acerescerno 
il numero con (ulti quel mezzi che polranno adoperarsi, avuto ri- 
guardo allo speciali sondizioni del paese nostro, Ad agevolare (] 
conseguimento di questo fine porrà il Governo ogni sollecitudine; e 
noi confidiamo che Ja franchezza del linguaggio nostro conduca e 
vincere quei funesti impedimenti che per a avventura provengono dall 
poco curare 2 dal falso giudicare 18 cose pubbliche. 


x 


l’Austria, L'Austria, come.tutta l’Alemagna, riconobbe i. di-. 


appartengono ad una sola nazione. In conseguenza, il iitoi» . 


l'Italia, bisogna-bene che l’Alemagna intervenga: per l'onore 


"l Presidente de' Ministri. 1) Ministero che ha l'onore di presentarsi 


# 


1 Mueell provvedimenti: per .1e'èontingenzs esteriori, non faranno 
‘peraltro dimenticaro quel niollo che timane a farsi onde. l'ordine, 
internò Bla ricostituito sopra solldo basl.: La Leggo sarà costanio 0 
sola mistra:agiiatli dei Governo; cureremo noi perchè abbla ella 


* inferacesecuziono, sempre ed ovunque: ed'ove la Leggo manchi pro- 


— pone Infine che sia rimessa la proposta al Ministro del Culto. 


porremo a vol con pronti Mducid | madi ‘onde riparare cal {i felto: 
conviati ome "siamo ché ll disotdine rodn la forza vitale .-degil'Stati 
o-distrugga a puco-a poco la pubblica moralità, I 

Alla Finanza/fu cercato di'provvetlere colle Leggi ‘ ancite dalle 
Assemblée: ma vve i mezzi proposti non corfispondesséto alla espet- 
tauvà-rimane al Governo Il farcricorso (ad. altri mezzi -ordinaril; i 
quali, dove i tempi lo concedano, non sono fatti impossibili ‘dalle con- 
dizioni ‘della Finanza Toscana; o dal felico stato aconomico del no- 
stro paese, ; i ag SI 

Queste, o Signori, sono in compendio lè norme che sì propone 
di seguire il nuovo Ministero, Nor è .ut nuovo progamma  pollilco, 


ma ‘Una schietta manifestazione del pensieri e, dui scuumenti coti- 


cordemente accettati uni niioyi Ministri. Essi contano sul vostro up- 
poggio, e sulla vostra cooperazione, giatchè i tempi che corrono. e 
ly presenti necessilà della patrià esigono concordia d'animi, ed unità 
di voleri, .L''zione individuale è oggi inviivace, per quanta energia 
possa trafel: dalla coscienza d’ operare il:bene della palrla, che ve- 
ramerle non può resultare se non da-quellà unione di furze, che fa 
implegaro a Viutaggio della cosa pubblica tultl i prodotti dell’ intel 
tigenza; tutte te risorse della ricchezza; tuttii sueritizà del patrici= 
tismo, y ’ 
“Mi Presidente. L'ordine del-giorno ‘porterebbe lo sviluppo della 
proposti ‘del sig. Panatloni. Adesso che il nuovo ministero è stato 
costiluito , questo sviluppo avrà luogo «Il Adunanza di lunedì mat- 
tina.a ore 42. Resiunio 16 allro coso, cioè: il Rapporto sulle petizioni, 
ela contiiiuazione delia discussione sulla leggo di reclutamento; se vi 
sarà tempo si farà la nomina di un Vicepresidente, alleso ché u Vi 
cepresidenie Marzucchi fa parte dui ‘nuovo Miutstero. Iuvilo quindi 
Al Big. Kielatore della Commissione delle Petizioni ‘a fare il suo Rap- 
orlo. , l 

P Lorini sale alla tribuna e legge il rapporto su diverse Petizioni. 

4.° Massimiliano ‘Gabbrielli architetto propone un:melodo in:12 
articoli ‘per rimediare al lavori sul lastrico. delle Comunità, 6 delle 
strade massicclate delle.campagne. “. ì 

La ‘petizione è Inviata al Ministro dell’ Interno ed alla Commis- 
sione degli Affari Dipartimentalt e Municipali, 

Ferdinando Querci essendo stato por malattia cohgedato, domanda. 


prima occupava. La Commissione propone il rinvio al ministro della 
guerra. pena x. 

‘ Serristori erede che sla una domanda esagerata, e che sarchba 
un’ingiustizia; per quegli ufficiali che sono sfatl sempre In attività 
di servizio. Quindi formula questa domanda: Domando si rinvii al 
Ministro della Guerra quella parte della petizione che risguarda l'es- 
fore ammesso nuovamente al:-servizio; e che si passi all'orditie del 
giorno sopra l’altra parte della petizione, tendente ad avere la stessa 
anzianità di quando era in attività di ‘servizio. » 

‘I Relatore aderisco, i 

Nascondo discusstone fra Mazzoni, Serristori, Bontnsegni e Cor- 
bani: ii Presidente propone di rinviare la Pelizione'alla Commissione 
perchè la riesamini 6 -no faccia un nuovo rapporto. 

L'assemblea approva. ' 

3. Molli Cittadini di Empoli si lamentano della Deputazione dell 
Guardia Civica e domandano che Il Governo dimielta i Deputati o ne 
nomini altri‘ migliori . 

La Commissione propone Îl rinvio al Ministro dell’ Interno, 

Salvagnoli Sì oppone 0 crede sl debba passare all'ordine del 
giorno, È s 

Il Relatore. insiste sulla proposta della Commissione. 

'Lambruschini e Ridolfi appoggiano la proposta Salvagnoli, 

Il residente: manda a voll. la proposta Salvagnoli, ed é ap- 
provala. . } 

4. Il Dottore Alessandro Morini espone alcune idee sugli Impie- 
gati. La Commissione propone .che la domanda del slg. Morini sia 
conservata nell'archivio. : ì 

La proposiziono è adoltata. 


8. La popolazione di Flesole domanda all'assemblea che sia ob- 
bligato il suo, Vescovo ad abitare îl palazzo vescovile della città di 
Fiesole. Malgrado tutte le adotte ragioni dal Fiesolani e ‘le firmé 
numerose di conosclutissime persone, onde dar. maggior. valore a 
questa-loro richiesta, ta Commissione ha dovuto rimanere nella con- 
vinzione che non si possa togliere al vescovo di Fiesple Il diritto di 
residenza In Firenze. Propone però di rimettere la proposizione al 
giudizio del Ministro degli affari. ecclesiastici. ° ‘ 

Poniatowski legge un lungo discorso il' quale sta a dimostrare che 
è stata fino (a quest'epoca abusiva ia residenza del vescovo di 
Fiescle in. Firenze, o ché neli’ interesso politico e religioso de’ suni 
rappresentati è necessario che Il pastore della diocesi Fiesolana ri- 
torni a dimoraro tra quelli ta di cui cura gli è stala affidata; pro- 


Parlano su questo particolare’ i Deputall Guidi-Rontani, che pro- 
pone un aggiornamento d'una settimana a questa discussione, Lam- 
bruschini, e -Trinci che propongono sia inytàlo al Ministro del Culto 
Ja proposta con piùfe ragioni che | hanno motivata. 

La proposta Guidi-Rontani è messa al voti ed è rigeltala; la pro- 
posta Trinci appoggiata, è quindi adottata ed ordinato il rinvio al 
Ministro del Culto nel modo proposto dal Deputato Trinci. 

«Lorinî prosegue la letlura' dello petizioni 6.° La vedova Bindi do- 


manda d'esser fatta consapevole del destino del due suol figli am- - 


bedue'graduati nella, millzia toscana, partiti per la Lombardia fino 
dal cominciar della Guerra. La commissione propone che sla Inviata 
la sapplica al. Ministro della Guerra, .- ; 
“IM 'Rinvio è ordinato, ; 

77,° Il Gonfaloniere di Cortona domanda, atteso l' essersi fuori di 
modo migliorate le condizioni sociali di quella Città, sia in essa in- 
stitulla una sotto-prefeltura. La commissione propone che sia rinviata 
la petizione al Ministro dell’ Interno,e alla Commissione degli affari 
gcompartimentali. . l 

8°. Luciano Lucani Ciylco del battaglione universitario mutilato 
d'un braccio nella giornata di Curtatone, nella quale, s'ccome rile- 
vasì dal, rapporti del suoi uffiziali, sì portò col valore è abnega- 
zione personale alla Causa italiana, domanda una pensione vitalizia. 
La commissione propone sia rinyiata la petizione. al Ministro di 
SIR acciò scelga il modo più opportuno a premiare il valoroso 
e no, 


Panattoni propone che In luogo della sola petizione Luciani, sta 


Tinviajo al Ministro della Guerra l''Intero- rapporto’ della Commis-. 


sione, ‘ 


ni La proposta Panattoni è appoggiata, e quindi posta ai vot, è adot- 

9°. Rambaldi, Romanelli, Guerrazzi, Pigli’o Mazzoui a nome di 
Are Circoli politici domandano che la Toscana faccia alleariza colla 
Repubblica Franceso.' La Commissione propone che la domanda sla 
rimessa ‘al Ministro degli affari esteri. Posto al votl il rinvio delle 
petizioni al Ministro degli affari esteri, è approvato, 

10,° Il Circolo del popolo di Firenzo domanda la ilberaziono del 
detenuti imputati'di aver solo chiesto la caduta del Minialero. 


(SERIO 


«di rientrare nella milizia attiva con-lo stesso grado ed anzianità che -* 


o.thaltro;lgiogo,che si tetiga perle cose d' Ialia, per tratlarvi. gli 
Alari delfa “Toscana; ia seconda chie sia provveduto: profitamente alla 
punizione degli’ uecisori del colomniglio: Giovannetti caduto vittima 
d' uninfomo ‘assassinio commesso da.suol soldati medesimi. 

La Coraniissione da mie poc'anzi consultata ‘proponeva di rin- 
viare.la prima al Ministro:degli Affari esteri 6 a seconda al. Ministro 
della guerra; ql cd , 

Posto al voli ambedue: le proposte, tono upprovala. 


«i II Presidente dei’ Ainisiri dice che sulle due proposte il governo 


ha provveduto. ‘ A 
Trinci. Ringrazia fl Presidente della considerazione cul.il governo 


8*è compiaciuto dare alle proposto del Circolo ‘chè egli rappresenta. 


Satvagnoti prega il Tricia ritiràro 11 suo ringraziamento -per- 
chè, egli dice, nori si può parlare in assemblea che a nome suo. 
Irinci. lo ho fatto questo riugraziamento nellàù mia doppia qua- 


sentanti la nazione, e a nome degli onorevoli cittadini che rappresento. 

Lorini, Jbrico Molinari maggiore del battaglione UniversIario 
domanda una rettificazione sul rapporto delta battaglia di Curtatone 
cd in speco sul nomi del prodi che vi combatterono. La Commissione 


. propone fl rinvio della petizione at Ministro della guerra. 


Salvagnoli domanda che sl adotti la proposta della Commissione 
c‘st passa quindi all'ordine del giorno, 
Lambruschini insiste sulla proposta della Commissione e chiede 


| sì proceda all’ ordine del giorno. 


Presidente manda a voli la proposta della Commissione, ed è ap- 
provata. 

SI passa all'ordine del giorno ed.il Corbani legge l'articolo e- 
mendato del Cape; ma. quest ultimo ‘ritirando la sua proposta, {l 
Corbani legge l'articolo, secondo la prima redazione, c il Guidi Ron- 
tanl dopo un lungo discorso propone. un’ aggiunta, ché dopo una di- 
scussione. fra Masini, Gujdi-Rontani, Catelani, Corbani e Ridolfi ritira. 
Gli articoli 88.c 86 sono approvati senza alcuna modificaziane, 

SI legge l’articolo 57 c il Capei foîmula un'ammenda che Il Cor- 
bani a nome della discussione chiede di ritenere orde esamibaria e 
dare il resullato di questo esame alla ventura adunanza. L'Assemblea 
accetta il rinvio del’ammeonda atta Commissione, 

SI leggo l'articolo 88 cd è approvato. 

Si legge l'articolo 59 e il Lambruschini domanda la ragione per la 
quale la Commissione ha fatto la correzione del pro;etlo presentato 
dal Ministero cioè di metlere la particella è invece di 0. . 

 Corbani dice essero erroro di stampa e che deve diro 0. 


sempre che. î 

Panattoni appoggia fa proposta Lambruschini e. la Commissione 
l'accetta. 1 Capei vuole si dica « sempre cho questa abbia avuto 
luogo call'appoggio di documenti ec. , 

L’ articolo così emendato, è approvato. 

Essendo terminato tl titolo dell’esenzione, l'Assemblen passa alla 
nomina del Vice-Presidente; e dal primo squillinio resulla che 1) 
‘Marchese Cosimo Ridclfl con voti 31 è nominato Vice-Presidente, 

La tornata è sciolla a ore 3. 

Lunedi tornata pubblica a ore 11. Ordine del giorno: Sviluppo 
della proposta Panattoni e continuazione della discussione sul pro- 
getto di roclulamento. 


NOTIZIE DELLA SERA 


— Con Decreto Granducale, inserito nella Gazzetta di 
Firenze d' oggi vien disposto quanto segue: 

Art, 4. fl Commendatore Gaetano Giorgini, Consigliere 
di Stato in servizio ordinario, è nominato in/erinalmente Mi- 
nistro Segretario di Stato pel Dipartimento degli Affari esteri. 

Art. 2. L'incarico provvisorio del Portafoglio degli Af- 
fari esteri, dato con Nostro Decreto del decorso giorno al 
Cavaliere Donato Samminiatelli, Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell'Interno, cessa în seguito di tale nomina. 


— Nel supplemento alla Gaszelta di Firenze leggesi 
‘un ordine del giorno del Generale De Laugier da Fivizzano 
47 agosto, col quale s' annunzia che l'uccisore del prode 
Giovannetti è asserito appartenere alla seconda: Compagnia 
Granatieri del primo reggimento, e che essa è disciolta fino 
a che non si purghi dalla macchia di solidarietà del delitto 
col nascondere il reo, e che tutti gl'individui di essa restano 
in prigione a pane e acqua sino a nuove disposizioni sovrane 
o alla scoperta dell'assassino. 


LIVORNO — 19 agosto. Ci scrivono: 

La Ville de Marseille e il Dante. proveniente di Fran- 

cia, giunti nel nostro porto dopo aver toccato Genova, por- 
tano la formazione del nuovo. Ministero Piemontese, come 
segue: 
; Alfieri di Sostegno Presidente — Perrone Estero — 
Merlo Interno — Franzini Guerra — De Ferraris Grazia 
e Giustizia — Pinelli /struzione — Colla Lavori pubblici 
— Revel Finanze. 

Gonfermano pure la notizia della resa di Peschiera o Bre- 
scia, ed assicurano aver Carl’ Alberto accettate le basi proposte 
da Francia e d'Inghilterra; per cui il giorno 17. partì un 
Corriere per-Innspruck. 

MILANO — 416 agosto. (Corr. Merc.) 

Riceviamo finalmente le lettere con questa data; e con 
difficoltà si ottengono dirette notizie di que’ luoghi, per la se- 
verissima interdizione che Radetzky vuole si osservi durante 
l'armistizio. ì i 

Gi scrivono che Radetzky fa osservare alle sue truppe 
una disciplina straordinariamente severa. Il minimo insulto 
ai.cittadini sarebbe punito di morte. Mise una imposizione 
sulle porte e finestre. L' aspetto della città è orribile per si- 
lenzio e squallore. Manca gran parte degli abitanti, ela mi- 
gliore parte. Ad ogni passo botteghe chiuse, usci sbarrati, 
finestre sigillate. — Volfero gli austriaci che alcune botte- 
ghe tenuto chiuse da cittadini ancora abitanti in Milano, si 


aprissero ; € ve gli sforzarana con minaccie. Ma il grandis- 
> simo numero rimane testimonio di lutto e di miseria. 


J} ‘nostro corrispondente finisce dicendo — che il ca- 
rattere del popolo è, per gli ultimi avvenimenti, quasi per 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


lità di ‘Presidente del Circolo polilico di Fironze 6. di. uno de'rappre- ‘ 


Lambruschini propone che sl tolga tutte le particelle è si metta” 


-_————_—_—_——__—_€É_É_—ÉÈ—_ÈÈ_—_—=—i 


COR RARE SEAN o D 


intero mutato,—;ché un cupo è.pensieroso contegno divenne 
caratteristico; di tutti; din molti l'eccesso della disperazione 
produss era .prostrazione di-forze, od una aberrazione 
mentole. Milano e la Lombardia trovansi in una.di quelle ec- 
cezionali‘condizioni che poche pari riscontrano nella storia. 
Fretelli lino dbbiate per noi parola-che non:sia. di. conforto 
e d'amote. In vof speriamo. Preporiamoci insieme nel- 
Pravvenire ii ti . 
— Leggesi nella Concordia: 
Radetzky ci ha iimpusta una contribuzione di tre milioni 
di lire, — Vi posso dare cone notizia certa, quantunque do- 
lorosa, che la italianissima Brescia ha dovuto capitolare. Le 
notizié del giorno 44 ci portano che f6 truppe italiane ave- 
vanò abbandonata la città e si attendevano gli Austriaci, Non 
sappiamo. se fe nostre truppe abbiano libera la ritirata e per 
dove. Ma ci scoppia il'cuore al'pensiero che l’ultima città li- 
bera di Lombardia ha dovuto soccombere. 

.— Persona giunta in Firenze questa sera ci conferma 
le notizie già date di quella ilesolata città, fino al giorno 16; 
ed aggiunge che in quel giorno stesso entrarono a suon di 
banda 600 Croati; che letruppe. entro Milano agcendono a 
poco più di 10 mila uomini; che la notte del 15 fu incendiata, 
una casa di campagna a poca distanza: da' Porta Tosa; pei 
non'aver trovato un cavallo di cui abbisognavano; è che Me- 
legnano, paese situato nelle vicinanze di Milano, fu saccheg- 
giato la sera del 41B. LL 

+ A Monza non sono ancora entrati gli Austriaci, ed il 
giorno 15 vi erano circa 6000 volontarj che si dirigevano 
ltre.il Ticino per il Piemonte, 

L'emigrazione si fa ascendere a circa 60mila individui 
de’ quali gran parte con armi. È va 

I giorni 14 e 48 il corriere di Genova s' è portato sino 
a Milano colla posta degli Stati Sardi, dopo essere stato co- 
stretto al confine Lombardo a levare lo stemma Sardo dalla 
vettura, e lasciare il proprio uniforme. Venne rispedito senza 
corrispondenza, e nel socondv viaggio gli venne intimato di 
arrestarsi al proprio confine donde la valigia sarebbe stata 
portata in Milano-da un corriere austriaco, 

"TORINO — 416 agosto (Corr. Merc.) 

Sappiamo che il Generale Garibaldi, prima incaricato 
dul Re di difendere Castelletto rimpetto a Sesto Calende, e. 
poi lasciato senza viveri e denari, ricusò d' osservare l’ ar- 
mistizio. Ecco come presenta i futti.la Gazzetta Officiale 
Piemontese che. citiamo lasciandone il giudizio ai lettori. 

» Il Generale Guribaldi ritiratosi a Castelletto sul Ti- 
cino con 4300 uomini si mosse repentinamente di colà la 
mattina del 14 conducendo seco in ostaggio i due fratelli Mi- 
nella e certo Barberis; s.ccome quelli che avevano vece di 
partigiani dell’ Austria, andò ad Arona vi trattenne tutte le 
barche che vi stavano ancorate, quelle che vi giungevano 
dalla opposta sponda lombarda ei due piroscafi, ed impose 
alla città tina contribuzione di lire 10,000 che fu poi ridotta 
a 7000, di 20 sacchi di riso, tre di avena, e 1286 razioni 
di pane, e partiva a quanto pare per continuare le ostilità 
contro l'Austria, lasciando gravi apprensioni del suo ritorno. 

Partendo lasciò bensì in libertà dietro le calde istanze 
di alcune persone l'ingegnere Barberis, ma trasse pur seco 
i due Minella summentovati ed un tal Guenzi da lui arre- 
stato in Arona, a nulla giovando: 1° intervento dell’ avvocato 
Brofferio che colà trovavasi. 

Si dice poi che sharcato a Luino sulla sponda lombarda 
vi-fece fucilare contro ogni legge di umanità.itre ostaggi sud- 
detti, e quindi battè un corpo di tre o quattrocento austriaci. 

Intanto l' amministrazione civica di Arona reclamava 
‘al governo per essere tutelata da simili violenze, ed il go- 
verno del Re sia per assicurare le popolazioni, sia per tnan- 
tenere la disciplina così gravemente offesa, sia finalmente 
per non rendersi complice di siffatta violazione dei patti di 
armistizio fu costretto a provvedere perchè la colonna Ga- 
ribaldi non potesse rientrare nel territorio piemontese. » 

VOGHERA — 15 agosto. (Concordia.) © 

Abbiamo visto passar di qui Bolza, Sicardi e Garimberti, 
i famosi cagnotti di Torresani, che tornavano trionfanti in 
Lombardia, Essi faranno assaggiare ai Milanesi i primi fratti 
dell’ armistizio. : 

VENEZIA: A 

Persona partita da quella Gittà il 47, e giunta in Fi- 
renze questa sera ci reca le seguenti notizie. 

Pare decisa la partenza della flotta Sarda per ordine 
del Re, e questi buoni Italiani se ne partono, Si erede che 
-8' imbarcheranno anche le altre truppe piemontesi di terra. 
Venezia è difesa da mille bocche da fuoco, ma se un soccor- 
so d'influenza morale e politica non rende ragionevole una 
resistenza e fruttiferi di qualche vantaggio il sacrificio an- 
che di questo popolo, Venezia dovrà pure soggiacere all' or- 
renda sorte che'è riserbata a questa misera Italia. o 

‘In Venezia vi sono 16,000 uomini di truppa; fra i quali 
2000 Piemontesi 5000 Pontifici e 2000, Napoletani. 


— Abbiamo ricevuto:per mezzo straordinario i giornali di 
Parigi del 13 dai quali rileyiamò che il Comitato degli affari 
- esteri riunitosì il 42 per deliberare sulle risposte che il Gen. 
Cavaigriac avea date ieri relativamente agli affari d'Italia, ho: 
deciso di 'non'chiedere la comunicazione dei documenti rela- 
‘ tivi, ed ha aggiornato ogni deliberazione sugli affari d'Italia. 

sino al giorno 17 di questo mese, . e 
i — L'abbate Orlandi particolare amico del Papa è arri- 
vato n Parigi incaricato per quanto dicesi dal Pontefice di 
uno misssione particolare presso il Governo della Repubblica. 


| 


PATTI v assotiAzionE 


3 mesl, È mesi, 1 abito. 
Per Firenze. Licefior. 11 0: 
Toscana:fr..destino. . 18 28 48 
Resto d'Italia Îr.cont, 19. 28. 48 
Estero fr. conf. L, Hal. ‘14, 27 ba. 
Un solo‘numero soldi 8. - i gar 
per quielli Associati degli Stati Pontifici che desi 
derassero il Giornale /ranco'al déstiho, il prezzo ddr ; 
sociazione sark 
per 3 mosi ‘ pel lose, di 
per 6 moesl i psi 
per un’ ansno «uu 0 
Ai prezzo d'Associazione è pagabile sriticipatamente, 
INSERZIONI 
Prezzo degli Avvisi, adldl 4 per. rigo, 
Prezzo dei Reclami soldi 8 per rigo. 


N Giornale s1 pubblica la mattino. a are 7 di tutti 
i giorni, meno quelli successivi alle foste. d'intpro. 
precetto, Let 
Direttore responsabile Grivsepra Basph Sa 


Das 
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dersi alla fino che senza un-intervento«armato è ardna 
impresa il porre un freno alle pretensigni dell' Austria 
e il liberare 1’ Italia.‘ i 
«L'Italia è in tal condizione da sentire anco più che 
per il passato la: necessità dell'ajùto d'armi fraterne.. 
A-Napoli la reazione inaugurata dalle stragi del 45 
maggio, siede sopra un trono ribelle all' Italia e minac- 
cia di muovere una mano fratricida sull’ animosa Sicilia. 
In Sicilia una guerra d'insurrezione. si prepara con- 
tro una guerra di conquista. Calano dalle montagne le 


niscono i porti e le rive; si avvelano i i proiettili, si ecci- 
tano con ogni modo le moltitudini; cosicchè tutta l'Isola 
ripete un sol grido, e quel grido non è contro lo stra- 
niero, ma contro un'armata italiana, | 

Mentre così tutto nel mezzogiorno d' Italia sembra 
disporsi a una guerra, in cui gl’'interessi composti, o 
contrari di un re nòn apporteranno alla Sicilia capito- 
lazioni o armistizii; mentre questa guerra sembra i inevi- 
fabile se il veto dell'Inghilterra non trattenga le navi 
borboniche; l’ alta Italia abbandonata in balìa del feroce 
tedesco, aspetta trepidando l'esito degli accordi stra- 
nieri. 

Tre Stati alleati han. conibaltuto in ‘Lombardia; ele’ 
sorti della guerra frustrando con l' esita loro i voti di 
Italia, hanno posto. in uno stato indeciso e precario la 
loro condizione medesima. 

Che v'è infatti di più dubbio ed incerto che la con- 
dizione di uno stato, :la cui salute o la cui rovina dipen- 
dono dagli accordi di straniere potenze? La Toscana 
minacciata da Welden, è stata sicura uri istante all'om- 
bra di un'insegna inalzata dal Ministro dell' Inghilterra; 
gli Stati Romani hanno invano valorosamente difesa la 
propria indipendenza, mentre il governo romano per as- 
sicurarsi da un'invasione; ha promesso di non prender 
più parte alla guerra, e ceduto all’ austriaco quella for- 
tezza di Ferrara, perla quale il Pontefice ebbe altra vol- 
tascagliato contro lo occupatore solenni proclami e pro- 
este, T'oscana e Roma, l'una pei patti coll’ Inghilterra, 
l’altra per quelli con Austria, ridotte all'inerzia, lasciano 
al Piemonte il peso gravissimo delle sorti italiane; e per 
curare di se medesime abbandonano la causa di tutta 
Ilalia e desistono da tutti quegli apparecchi di guerra, 
coi quali. potrebbero ritentarsi le sorti delle armi, o at- 
leggiarsi ad ottenére una pace onorevole. Gli odii ita- 
liani inacerbiti dalle sventure fremoné nal Piemonte e 
oppongono gravissimi ostacoli alla formazione di un eser- 
cilo nuovo. L’ armistizio eseguito a Brescia, a Peschiera, 
a Vicenza] ed jaltrove finisce. di abbandonare l'Italia di- 
sunita.e impotente all'insulto crudele del vincitore, La 
mediazione proposta dalla Francia e dall'Inghilterra non 
può trovare nello stato presente d' Italia e nel successo 
dello armi nemiche che un formidabile ostacolo, L' In- 
glillerra conosciute le estreme sventure d'Italia, ha com- 


Per via d'accordi fosse d'estrema difficoltà l' imporre 

all'Austria trajtative che avesser per base l''indipenden- 
2a d'Ialia: Neutrale però per antico sistema e secondo 
isuoi continui interessi in tutte le questioni che potreb- 
bero travolgerla in un perturbamento europeo, l’ Inghil- 

tera non ha detto al superbo nemico d' Italia che le ar- 
Mate sue navi sarebbero pronte a difendere i diritti dei 
Popoli conculcati e a strappare dalla fronte dell’ oppres- 
sore gli'allori di una maledetta vittoria. Non curando 
dapprima il moto dei popoli, che volevano libertà; dispro- 
Siandoli foi benchè nazione libera, quando la loro liber- 
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asino. meno: del:suo stesso intgress@. 
‘La Francia sola dopo aver ‘offerto inulilmenie un 


armate. popolazioni, ‘si fondono bronzi guerrieri, si mu.‘ 


Presa tutta la gravità dei negoziati e conosciuto come ‘ 


tà era in pericolo si è lasciata cadere di mano la dire- 
zione d' Europa, perchè la ‘generosità pesuva nel suo 


4 


soccorso; rigettato e negletto, ha serbato la: fede e ripe- 
tuto anche sola una minaccia di guerra. Anche oggi le 
parole del Governo francese risuonano ardenti di tutto il 
coraggio col quale una nazione disinteressata porge la 
mano ad un’altra. Ma il continuo ripetere che le armi sa: 


I ran pronte a. respingere un rifiuto straniero, dimostra 
‘ sino all'evidenza che la Francia sente la possibilità che 


gli accordi non sieno accettati e ‘che in conseguenza 
prevede la necessità della guerra, 

La guerra dunque non si dimentichi dai governi ita- 
liani: i quali giova ripeterlo anco una volta, finiranno di 
perdere la causa. d'Italia ‘e la loro, se col contegno 


: presente si rimarranno inoperosi e restii. 


lina. ‘7 -conereneni CAO : 

Il nuovo Ministero ha questa mattina manifestato fran- 
camente per organo del suo Presidente Capponi, quali sono i 
suoi propositi nell'attuale questione dei negoziati e della fe- 
derazione, Egli ha dichiarato che la Toscana per la lealtà con 
cui si è diportata sempre, ha diritto che la sua vote sia ascol- 
tata nei congressi che si terranno per la sistemazione delle 
cose d'Italia: E perchè la sua voce sia meglio intesa, si pro- 
pone il nuovo"governo di sollecitare per quanto è in lui, onde 


sia strelta.-coi Governi Italiani ‘una: federaziohe: soggiun- 
gendo ehe se per il passato :la-mancenza-di-un nodo :federae 


tivo ci ha fruttato grandi sventure, è da ‘sperarsi che potrà 
esseré ora effettuata quella federazione, e che in ogni caso non 
sarà mai dipeso dal Governo Toscano-che non sia stretta. 
.Una tal franchezza di linguaggio” vorremmo che dive- 
nisse abituale per il nuovo Ministerò, anco nel trattare delle: 
questioni di interno ordinamento. A questo specialmente ora 
deve rivolgersi l’attenzione del Ministero: ora che nella pre- 
visione e quasi certezza in cui pare sia il Governo, della de- 


‘ terminata pacificazione d'Italia, sembra che rallenti gli ap- 


parecchi di guerra. Una delle grandi sventure del nostro 
paese è stata quella che quando si-chiedevano armi ed ar- 
mati per combattere la guerra contro lo straniero, il Governo 
gi scusava dal non fare col mostrarci la debolezza nostra, la 
penuria dell'erario e il cattivo organismo delle nostre interne 
Amministrazioni. Quando dall'altra parte si richiedeva con in- 
stanza che si riordinassero le finanze col diminuire molte 
spese inutili ed abusive, quando si chiedevano uomini nuovi a 
ricomporre l’interna macchina dello Stato, cirispondevano non 


+ esser questo il tempo da trattare tali questioni, e che tutte le 


nostre forze e la nostra attenzioria dovevano rivolgersi alle 
cose di guerra. Con questo continuo avvicendarsi di domande, 
di esigenze e di rimproveri siamo giuhti a dimostrare eviden» 
temente quanto la interna disorganizzazione Înfluiva sopra 
i preparativi ed i provvedimenti di guerra. La impotenza col- 
pevole in cui siamo caduti, ci sia ‘scuola per l'avvenire. {1 
Ministro delle finanze ci venga: a presentare quei provvedì- 


menti che crederà più opportuni per ristorare l’erario, pro- 


ponendo con un buon sistema d’imposte e con una bene con- 
cepita tassa. sulle rendite come iumentare gl’ introiti, e 
diminusca molte spese che ci sembrano sentir di una prodiga 
dissipazione. Il Ministro della guerra'ci dimostri più col fatto 
che colle parola come si riordini un esercito; mettendo da 
banda il favoritismo, non curando le strane esigenze nella ne- 
mina degli Uficiali, preponendo la capacità, il valore e il vero 
merito alle protezioni ed alla anzianità. Quanto poi alla scelta 
di un generale in capo, ci rimettiamo alla sua esperienza; e 
vogliamo sperare che non si veda più ai sommi gradi della 
Milizia uomini inerti ed inetti conservare uno schiernito 
comando. 

“Il ministro dell'interno proponga quei provvedimenti che 
creda opportuni onde rendere al governo quella forza che il 
passato ministero con un ciuismo incredibile confessava 
mancargli. Riordini la Guardia Civica, ‘presenti ‘leggi di po- 
lizia e di interno riordinamento confacenti allo spirito dei 


arA 


‘ proteste — l’ una alle potenze — l’altra al Re. — Io che 


in Fironzo alla Direzione del Giornale, Piazza 5. 
Ghotano; 
a Livorno da Matteo Betti, via. Grande; 
a Napoti dal sig. Franc. Bursolit, Is. delle AR, Pink 
a Palermo dal sig. Antonio Mutatorl, via Toledo, 
presso la Chiesa di S. Giuseppe; si 
a Messina dal sig. Daldassarre D'Amico, libraio; 
a Parigi da M. Lejolivet et €. — Rue notre dame 
des Victores, plàce de la Bourse, 46; . 
a Londra da M, P, Rolandf, 20. Berners su Oxford Sì; 
@ nelle altre Gittà presso i priuelpali Libraj ed Ufizi 
Postali. 
avvzntEizZi di 
, Le Lettere a 1 Manoseritt presentati allà Kodaztone 
non saranno in netti caso restituiti; <: 

Le Lettere riguardanti assogiazioni : ed alti affare. 
amministrativi saraiino inviate:al Direllora Ammini= 
tirativo; le altre alli Hedazione : tanto 16-lottord che 
I grappi.debbono'essere allrancate, 


“ Djfettore politico Crzsemiti Bos: 


tempi; faccia insotmma e governi. Uomini franchi è leali 
si addimostrino, nè mancherà' loro finchè rettamente proce» 
anno, il suffragio dei dina: 


| NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE. — 21 agosto. 


Se siamo bene informati 1’ ex Ministro Mar, Costmo Ri: 
dolf partirà per Londra per una missione’ no diplomatica di que- 


sto nustro governo. - 


— La scorsa notte, con treno straordinario della strada 
ferrata Leopolda è partita da Firenze la moglie del Principe 
Ereditario di Parma per Livorno, ove lo sposo |’ attendeva 
con un vapore inglese per portarsi a Londra. 

TORINO — 47 agosto (Concordia) ° 

— Colla br igata di Savoia, di Savona, dei Bersaglieri e 
dell’ Artiglieria, ieri l altro entrava in Torino un ‘di‘appello: 


‘di militi volontari di Parma. Noi non vogligmo, tacere di quei 


generosi, di cui intendemmo da molti soldati savoiardi istessi 
che loro furono compagni nella pugna, quanto fosse il corag- 
gio ed il valore. Nuovi a questa parte d’Italia, sieno essi i 
benvenuti fra noî. L’affetto.e il desiderio onesto degli Italiani 
ci avevano congiunti in vincolo di famiglia; la rapace mano 
del nemico tentò ora di rompere il nodo fraterno; il nome di. 


due generali tedeschi segnò l'atto di disunione; ma l’amore 
‘ ela simpatia dei popoli vinceranno, per Dio! le arti della di- 
: plomazia e della prepotenza, e la sospirata unione sarà, come 
: ora nel cuore, così nella libera vita della nazione. È 
1% aPéschileta;'dipo qualche contrasto st 6 arrésa :' ‘dra: 
già stata bombardata 2 giorni. ‘Dicesi che Durando in Rocca. - 


d'Aufo persiste, asserendo ch' egli ‘dipende dal governo 
provvisorio di Milano, non dal conte Salasco. 
— Qui il Ministero dimissionario fece due stupende 


lè ho lette, vi assicuro che oltre l’essere concepite in istile 
nobilissima, sono due monumenti storici pel modo con cui 
vi sono considerati gl' interessi reciproci dell’ Italia e della 
Casa di Savoia. Essé contengono molte profezie. Male per chi 
riguardano. 

Leggesi nella Concordia del 18 corr: 

Nella Gazz. Piemontese di jeri si legge, nella parte ul- 
ficiale, una nota sul generale Garibaldi, la quale contiene 
fatti gravissimi. Noi, aspettando maggiori schiarimenti, 0s- 
serveremo due cose alla Gassetta: 1. che un giornale uffi- 
ciale non dee sopra un si dice, avventurare contro un uomo 
enorato l' accusa di omicidio di tre ostaggi; 2. che il gene- 
rale Garibaldi non ha violato i patti dell’ armistizio, perchè 
egli non serve sotto il comando di S. M. Carlo: Alberto, 

— Oggi fu pubblicato un manifesto, col quale: viene ab- 
breviato il tarmine fissato per ‘mettere sotto le armi le tre 
classi di riserva, e ridotte tonparazioni entro tulto.il 10 del 
prossimo settembre. o 

GENOVA. — 19 agosto. (Corr. Merc.) 

Stamane è partito il Generale «Regis nostro Govérna- 
tore temporaneo. Dicesi chiamato a Torino, per vari motivi 
che si vanno buccinando, e che interesserebbero Genova, 
se fossero veri, e che sembrerebbero improbabili, se ora non 
corressero certi tempi che tutto rendono probabile. | 

Noi senza indagare quei motivi avvertiamo': che dopo 


avere tanto;parlato della demolizione del Forte. S, Giorgio, |’ 


dopo averlo demolito in ispirito nella seduta del Circolo Na- 
zionale d'avantieri sera, esso rimane ancora intatto. Si 
credeva che il popolo dovesse demolirlo a furore, 

La frase è buona ma in primo luogo, il popolo non 
ha poi gran tempo da perdere; in secondo luogo, ai pro 
motori dell'impresa tocca eseguire il concetto ‘approvato 
dal Circolo Nazionole; cioè di FARE I FONDI SUFFICIEN. . 
TI; in terzo luogo, i lavori, per essere buoni e spediti, ah- 
bisognano. di direzione artistica — e qui ricorre la que=® 
stione dei fondi. . 

Noi crediamo adunque, che mentre il popolo offre 


î le sue braccia, la classo agiata dovrebbe offrire i mezzi, e 
: allora si farebbe presto — e non altrimenti. i 


Mr sali 


‘(E ricérdisinodi chie è sommo-bisogno di far presto!!! 
‘a Not'Ivggiamo nel Pens. Zialiano le seguenti linee, 
‘colle quali*gtiel giornale intende spiegare la compiti e la 
titirata.delle truppe Austriache della Romagne. o 
4 Nel mentré che Radetzky fa l'umano a Milatià (1) dome 
Welden potea fare il barbaro a Bologna sotto il’ tintfore del- 
l'intervento francese, e invadere la romagna? 

Cote spiega ché Welden dopo essere entità €on tenta 
audacia si ritiri immantinente? 

‘’’Reco interpretazione dell’ enigma. .. i 

IÌ Papa gli avea fatta la preghiera di rintuzzare lo spi- 
rito ardente de’ suoi amatissimi popoli. 

Infatti li conferma-l’ ordine di allontanare le truppe dai. 
sacri conrini. Visto che il rimedio ‘riesce peggiore‘ det mate 
perché trova resistenza nel popolo e contrihuisce add accende- 


re il.fudco per tutta la Romagno, l'italiabissimo Pio gli spedì 


ua contr ordine, : 
Chi fra gli uomini di. senno è veramente italiani  ricu- 
serehbé soscriversi a :cosiffutta spiegazione del problema? 
‘'ALESSANDRIA 47 agosto, (Avo. G. d'Aless.): 
-. Il quartier generale di S. M. è fissato per alcuni giorni 
‘nella nostra Città. .- : 

+ Nella notte del 14 partì una divisione del treno-prov- 
vianda per la volta di Peschiera onde trasportare di là le mu- 
‘izioni da guerra ed altri. oggetti che stavano  pella difesa 
dellà rifortificata Peschiera -- partirono pure venticinque 
carabinieri a cavallo per andare a Novi incontro ad alcuni 
soldati di cavalleria di Durando che a Sale si rivoltarono vo- 
lendo dirigersi ad ogni modo per Genova. = ° . - 

-. — Alle 5 pomeridiane giunse S. A. R. il Duca di Savoja: 
poche ore dopo ripartiva pel suo quartier. Generale. 


— Il famigerato Bolza cor i suoi colleghi venne rila- | 


sciato; e per sicurezza che tagt' uomo non venisse troppo of- 
‘ ‘ficiosamente riverito dalle popolazioni lo scortarono sino a 
Pavia .i-Carabinieri. i l 
— Nella notte del 45 ripartì immediatamente dal Bnsco 
il reggimento regina per Novi e dicesi diretto a Genova — 
Ci può essere pascolo di molte conghietture. 
. «Alcuni credettero che non si pensasse più all’approv- 
vigionamento della cittadella: possiamo anzi assicurare che 
‘ sì continuano i lavori d'ogni genere con regolarità e prestez» 
“za: A;che serviranno? e per chi servirà l'approvvigionamento? 
Stat ad vivendum. : i A 
_-—_ Gli Ambasciadori di Francia e d'Inghilterra presero 


“alloggio all'albergo dell'Universo; - ebberospressa.S.. Mre-. 


stà: una.-longa conferenza.. Partirono subito per. Milano. 
Nella notte fu spedita una staffetta ad Inspruk: e nella mat- 
tina di ieri un segretario degli ambasciadori ugualmente per 
Milano. Mi l 

— 48 Agosto (Cor. Merc.) : 

L'esereito è a poco presso nello stato di dieci giorni fa, 
meno la stanchezza e la-fame. Si va radunando, e rivestendo, 
ma lo spirito è quasi lo stesso, perchè nè i Generali si rimuo- 
ono, nè il Governo" fa capire all esercito; ( dopo tanti inu- 
tili proclami) le proprie intenzioni. Quindi malcontento, e 


noja. Molti. dei migliori: ufficiali diedero la.loro dimissione ; 


fra questi chi è liberale sincero, chi è retrogrado je nemico 
della: Costituzione, e quindi non vuole avvilirsi a sfoderare: 


la spada per sua difesa, 

NOVARA — 46 agosto. (Risorgimento ) 

‘Con-Milano. non vi ha comunicazione, I Milanesi del per» 
tito repubblicano-si raccolgono in Svizzera. Colà si volgeva. 
ieri il generale Garibaldi con forse ‘una mano di 1500, e co- 

* minclava col mettere un accatto ad Arona di lire 7000. — 
Gorrava:stanolte colà il Duca di Genova con artiglieria, ca- 
valleria:e:2 mila fanti. : ì 

> ARONA /— 46 agosto. (Gaza, di Genova). 
Lunedì mattina alle ore 6 ant. il Gen, Garibaldi andò 
cacasa del sig Redaelli, direttore dei battelli a vapore sul 

: lago maggiore; il generale Garibaldi accompagnato da due al- 

‘ {ro persone*e da-tre-suoisaiutanti.. Pregò dapprima: il diret. 
tore di ettera.a sua disposizione tutti e due i battelli; -ri- 
spose questi; che ciò non'era possibile; stantechè essendo egli 

un rappresentunte dell'impresa non poteva disporre del falto 
altrui; e che uno dei battelli era dedicato al pubblico servi- 
zio e del B, Governo pel giornaliero tresporto. Soggiunse il 
Garibaldi chie prima di tutto c'era l’Italia, e vedendo che il 
direttore andava tuttavia’ studiando motivi per nòn ‘arrens 
dersi alla sia richiesta, volto al Redaelli gli disse: le parlerò 
con tutta schiettezza, che in. tal modo m'intenderà meglio. 
Voglio i due battelli. AI che rispos@ il direttore: mi solto- 
metto alla forza, e la prego che almeno mi faccia una carta 
di giustificazione. Sebbene-questa non faccia di bisogno, sog- 

; giunse il generale, giacchè è abbastanza giustificata verso il 

pubblico, pure voglio soddisferla: = e scrisse il seguente bi- 
glietto: : 

RI Arona 14 agosto 1848. 

Sig. Giucomo Redaelli; 

Mettete colla maggior brevità i due vapori di cui potete 
disporre a mia disposizione. SA rita 
iene Sottose, G.. GARIBALDI» 


rimorchiare ciascuno 4 o 5 barconi, su cni sarebbe’ salita 


tarli la ste gSlorno, forte di 9800 uomini citca, 2 cannofi, . 
farioni, eevriaggi, molti cavalli, carrozze, et. Osservò il 
diretord # generale, che esseitido i battelli: defi forza sol- 
teniéò di 30 exvalli, non potrebbero assoluterdesté ritnorchiare 
Udi Peso È etiorme; e che teméva potesse sttegedere la rottura 
di da qualedie ferrò delle miceline, in mod de mandare a 
sitàle la st intpreso. 11 gené@tfa soggiuné@ # 9390 con animo 
teatiquillo; chè ci dofoscova Bene la metefistt Continuandosi 
la conversazione, allegòil Redaelli. la tregua succeduta, al 
che il generale Garibaldi rispose tosto queste parole: la tre- 
gua l'ha-fatta il Re; noi.non c'entriamo. Interrogato poi. del 
- dave s'invatniifimesso d0è babteHi, +ispose Selo sapetia Mh è | 
che le istruzioni sue non. le confidava a nessuno. Partitosi 
quindi dalla casa del dicettore, recossi all’Albergo Reale, pro- 
nunciando alcune parole asciutte ed: assolute: « Ella pensi 
. subito a far mettere all'ordine nel più breve tempoii battelli. » 
Uscito il direttore per recarsi al battello S: Carlo, vide ‘ac- - 


campata sotto il viale fa colonna Garibaldi, che avevano fer- 


| mate tutte le barche che si trovavano al porto e in fondo alla 
riva, con proibizione di caricarle, e quante altre giungevano” 
erano parimente requisite e immantinente sequestrate. Tenta 
| il direttore d’entrare a bordo del battello per dare gli ordini 
| opportuni, ma gli è negato l'ingresso. Gli vien detto allora 
che il S. Carlo, fin dalla mezzanotte era stato occupato da 
tin corpo avanzato della stessa colonna, Il macchinista ed il 
timoniere che trovavandi a bordo, non potevano uscire. Por: - 
titosi il Redaelli di ntovo dal generale Garibiafii, ne ottenne 


un permesso per le opportune disposizioni, e si lavorò ine 
torno alla spedizione dalle 6 del mattino elle 4 porheridiane, 


ora in cui partiva fa grande flotta. Plù tardi, il genoralo’ 
mandò.pel Sindaco del Comune, e gli impose una contribuzione 
di 7. mila franchi, 20 sacchi di riso e 40 sacchi d'avena, 

— Da lettera scritta da bordo del Verbano colla ‘data’ 
del 46, abbiomo quanto segue:. 


‘4 Teri verso le 5 pomeridiane .successe un attacco pér 


parte degli austriaci sulla legione (Garibaldi), la quale. stava 
accampata tra la casa della contessa. Crivelli e l'albergo della 
Beccaccia: il fuoco durò vivissimo da ambe le parti, ina dopo 
circa mezz'ora di combattimento gli austriaci dovettero ce- 
dere e darsi alla fuga, lasciando 23 prigionieri, 8.040 morti, 
e circa 15 feriti. La legione ebbe 4 morti e 7 dd 8 feriti. 


| Non si conferma ls nuova che Garibaldi abbia fatto pas- 
sare perle armi i due ostaggi presi. 

Il generale, avuto quanto occorreva, salì a bordo del 

Ferbano con un colonnello, parecchi ufliziali e. molti bersa- 


glieri, rimorchiando 5 barconi, 3 d’armati di linea, 1 "di ca- 


valli, e l'altro di 2 cannoni e d'un pesantissimo forgone, 
carriaggi, ec. Il S.- Carlo avevà a bordo alcuni ufficiali e 
molti bersaglieri, rimorchiando 4 altri barconi. 

Passò il giorno 16 da Pallanza il vice-intendente di No- 
vara, e il signor Redaelli seppe da lui che i battelli furono: 
visti oltreppassare il golfo di Luvino, pigliando la direzione: 
della Svizzera, 

Il giorno 16, a ore 9 del mattino, seppesi da persone 


giunte da Gonobio, che i battelli col foro seguito erano a Lu. 


vino, e che Garibaldi aveva attaccato una colonna austriaca 
di 500 uomini circa, e. disfatti quasi tutti, facendo. passare i 


: prigionieri per le armi. 


Da lettera dello stesso giorno, abbiamo che il Duca di 
Genova giunse in Arona or ora, e si aspetta ‘una colonna di 
3 mila uomini; parte in questo punto în barca a sei remi un 
carabiniere con molta cibaria, diretto non si sa dove. 

Parte a momenti la posta; i battelli non sòno ancor 
giunti, e nulla sappiamo di nuovo. 

CASALE — 16 agosto. ( Carroccio ) . 

Sabbato a sera (12) giunse in questa città S, A. R. il 
duca di Savoia; e quantunque l’ora fosse assai. tarda fu in: 
contrata da una gran moltitudine di gente, ed accompagnata 
con incessanti clamorosi evviva al palazzo Treville, dove ha 
preso stanza. Plaudiva il popolo al Principe, che diede mira» 
bili prove dell'invitto suo valore, e plandendo, cercava anco 
un sollievo all’intenso dolore onde gli animi erano e sono op- 
pressi pei casi infelici della guerra, e le troppe infauste ed 
incomportabili condizioni dell'armistizio. 

. PARMA. 16 Agosto ( G. di P. ) 
— La Guzzetta di Parma del 16 corrente contiene un 


| Proclama del Municipio nel quale annunziasi che in seguito 


del già pubblicato armistizio, le truppe austriache accampate 
alle porte faranno il loro ingresso in città. Annunzia che di 
concerto col Comando Imperiale allo zelo e vigilanza della 
Guardia Civica rimane confidato l'ordine e la tranquillità. 
pubblica. — Dopo di ciò la stessa Gazzetta contiene il race 
conto dell ingresso delle truppe austriache le quali guarni- 
scono due sole porte, Tutti gli altri posti sono coperti dalla 
Guardia Nazionale, | 

PIACENZA — 44 agosto (Concordia) 

Questo giorno’ sirà eternamente memorabile. ed ese- 


Dopo ciò fece sapere al direttore che i battelli dovevano - 


crando per noi! Gli Austriaci -sona entrati in città, tranquilli 
in aspetto e mansueti, ma pieni nell'animo di baldanza,; Il 
popolo st esteta da. ogni dimostrazione; chiaro però è vedere 


“che a tuttf ita la presenza odiata dello stranîero, «Oh. 56 a 


questo pope che volge ai Tedeschi i ceffl stégnati e-tra i 
denti motfafW@ un’ imprecazione, si fossero apprestate armi, 


‘ incitamelité @éonsigli, Piscènza' avrebbe sostenuto la farna 
‘gua di prisdlteti animosi; belli esempi’ non vanno mal senza 
fratto : i: fageiini di Bologna sono în ogni città d' Italia, » 


Le #débirità Piemontesi inette, nulla curanti dinvi, prov= 
Witero ali few sola salvezza, nulla alla dignità del Govetno, 


dî noi, alfa sfturezza del paese. Siam trattati peggio che città 


di conquiste a terra ribelle. Nessnn atto di senno; di zelo, di 
coraggio, di amore, di ferinezza :‘ la' città: fu ‘losciata senza 
conforti, senza la degnazionie pure'd" una parola: darente! il 
Itingò firaffico delle sue sorti, per ‘Pidb rioni venne alibanido- 
ndts tacitamente, a notte, a modo di fuga,: senza previo: av- 
viso, senza una provvisione, alla invasiotie ‘di 15 mila au- 
striaci. L'annunzio dell'Armigtiziosospese avventurosamento 


| questo nuovo obbrobitid: ‘ora se ne vanno, le casse pubbliche 
i vuote, gli affari: setiza direzione, & cite riatà' bpinione della 
loro mente e del loro cuore. - 


Narro queste eds con un animo rilicecante di.amarez- 
zi; nom: s0 e nori 00 prevedere quali siranné «i riostri. de- 


| stini‘avvettiré niibidica colte li Colle; Zappa è’ Beldh'ernsio 
ì hanno siffattamente corrisposto alla.confidenza: nostra: ed.«al 
‘ governo che rappresentarono, che. Ja fusione piacentino» 
: piemontese oggi potrebbe dirsi un problema.. 


Le convenzione (detta armistizio ) tra Salasco 6 Ra- 


+ detzky stipula l'evacuazione defta'cittàa del: raggio, tea how 


I decupazione di ussa per le. milizie imperiali: anzi. tutto il 


‘ tenore di quell' atto deplorabilissimo. disdice questa-occupar 


zione. DI qui ragidrie ed'obbligo ni Piemontesi, non di. gp- 
porsi: (cite era impossibile Yall''entiare degli. Austriaci tisi 
stenti, ima di sospendere, chiudere. spiegazioni, protestare 
presso i consoli, stranieri che condussero .i belligeranti a 
questi patti. Così almeno si salvava e l'onore e Je questioni 
dell’ avvénite, E ga . 
In quella vece si.manda fuori nel giaro 11 agosto utra 
lettera: di Bricherasio al sindaco, la: quale: reca: clié uno 
degli articoli della convenzione suddetta, è che Piacenza 
venga dagli Austriaci militarmente oveupata; proprio così, 
come se la.fosse cosa piana, ovvia, naturalissima, da. pon 
pensarci neppure. re IE po 
«Primo @ notevole: servizio al passo! 1 gridare fi: tra 
noi fortissimo, mu: sentendo: tattiche la forza doveva: scin» 
gliere la questione, non .if diritto, si limitavano a imputar 
Bricherasio di una mancanza, dirò così, di forma. Se non 


‘ che 'spiacque quell’ occuputa militarniente, espressione clie 


racèhiude un concetto sinistro, tirannico, il quale essendo 
troppo lontano dalla realtà e dalla intenzione detle parti, do- 
vevasi porre una frase che indicasse precisamente ciò che si 
era voluto, cioè che gli ‘Austriaci venissero come presidio 
della piazzò forte hella stessa ghisn che erino innanzi al 26 
Marzo: autorità militare insottima enon civile militare, e 
non altro..- - i ai | | 

A queste osservazioni-che cosa fanno i rappresentanti 
del Governo! S'inchiedono. presso il comando austriaco se 
era occupazione militare e se intese assumere nella città 
anche il Governo ad esclusione di qualsiasi altra autorità: e 


: FAustriaco vedendo, credo io, con-meraviglia, così allargati 
: e secondati, e precorsi.i suoi voti, mostrò di volere ciò a cui 


prima neppure pensava,.e tanto più vi si tenne fermo, qnan- 
to meno dianzi sel imaginava, e dello stolido dubbio messo 
innanzi si giovò mirabilmente. 

Di qui ansie, chiacchere, abboccamenti, é il tedesco 
duro, così viole Radeizki ma-anche dopo fatta. questa salen: 
ne scempiaggine, il generale Bricherasio doveva non rasse- 
gnarsi alle-esorbitanze austriache, ma rifiutarsi, e proteati- 
re è salvare quanto di: più prezioso havino gl’ indivirui e le 
nazioni, dico la dignità che non é soggetta a forza.veruna. 

. Ma il conte di Bricherasio diversamente gridando, ad- 
diviene col conte di Thurn ad una convenzione e Ja pubbli- 
ca. Gli articoli della quale in sostanza dicono, che i Tedeschi 
in Piacenza non voglione nè riconoscono altrà autorità che 
il munieipio, che in Piacenza la sola autorità militare gover- 
na, che però la direzione del paese ( che forme egregie di 
chiarezza e di convenienza! ) potrà essere continuata dal- 
l’attuale autorità governativa, purchè esca di città e risegga 


‘ altrove. Sé nun che ciò che passa agni.confine, non por di 


ragione; ma del credibile si è l' articolo che tutto trascri- 
vo. « La protezione dei cittadini sarà assicurata, e quella 


: « delle loro proprietà. Quanto alle pereone che si fassero 


« politicamente «compromesse sarà pienamente osservato 


i l'ert, 8 della corivenzione, e senza fat ricerca intorno al 
+ passato, nonjsi tratterà in altro modo che-contro coloro i quali 


sì permettessero,: dopo l' ingresso dette truppe austriache 
l'intorbidire la pubblica tranquillità, e si rendessero colpe- 
« voli di raggiri sodiziosi ( 7edi più sotto la convenzione. ) » 

Eccoci dunque in mano della polizia austriaca! Ma che 


: è questo oblio del passato generosamente «concesso: dal te- 


desco? Come e quando mai fummo roi giudicati ai tri. 


‘’bunali austriaci ?- Come potemmo politicamente mancare 
P 


verso l' Austriaco che nè ci comandava, nè ci dominava? Non 


+ par questo il linguaggio dell’ ex-duca se tornagse? Ci siamo 
. è potevamo noi ribellare ‘all’ Austriaco? E come s° arrogs 


egli, e chi gli riconosce questo diritto di sovranità. : 
E poi; come si compromisero i Piacentini, disoggelton 
dosi dal Borbone e dandosi. al Carlo Alberto? Ora un generale 


: piemontese rappresentante Îl Re, che è qui in forza della no- 
| stra dedizione, osa chiamare tale atto nostro atto di ribel- 


lione, è ribellione all'Austria ?- Oh pel nome di Dio, ‘o noi 
atibiomo perduto insino il senso comune o questo generale.» 
E l'atto porta la firma di Thurn e di Bricherasio, il quale 
se non poteva togliere che quegli pubblicasse il proclama, 


nén doveva apporvi ifsuo nome. è, tacitamente in: tut: modo | 


protestare, Ma i deputati Piacentini sapranno porgére richia- 
mo al Governo del-Re.e chiedere giustizia. di-‘tali-atti, ‘L no- 
stri governanti sì ritraggono a. Castel: San, Giovanni, e. di. là 
continueranno Ja loro gestione. 

»— Perdio è tempo -elie il: Governo: piemontese ipre. gli 


occhi, richiami questa gente; e se gli fallisce roba da. sure 


rogare, si rivolgo al'nostro piese, dove 86 non c' gran fiore, 
certo si troverà meglio che di simili arnesi. Altrimenti il Pie- 


monte mal potrà tenere Piacenza; e noi saremo, forzati. a: pub- 


blicare quanto per amor L patria vorremmo ancor: tenere 
soglata;: 

La desolazione nostra, ta mia, ella bene: ‘intmaginerà. E 
chiéggo' wa riomb del Cielo A fei se nomera meglio morire che 
durare a questi dì ? Pure non si rinsavisce e i deboli si la- 


cercano accuse alla disfatta che:le nostre. colpe cagionarono. ! 
Dopo ciò nulla oso più dire, perchè mi pare più che temerità: 

il-coraggio non mi lià-abbandenato; ma se dovessi dire le 
cause di questo mio:animo, mal potrei; è un istinto, una 
forza segreta, un: preseritimento, è 1 indole dell anima, la 
quale più si stonea: della..gioja di quello che si prostri nel 


. dolorey: pot. io-ha fede nel-bene e nel «giusto, di dico.nel bene e. 


nel giusto sullo terra, 


. Posso,assicararla che il capitano Fontona avea per due 


volte fatti attaccare i cavalli ai-cariaggi dei.cannoni che. si 
trovavano qui-in Piacenza, quetli compresi che si .era riser- 
vati là Guardia civica, e che tutte due le volte il sig. gene- 
rale Bricherasio ha dato contro ordito di lasciare quelle ar- 
tiglierie, che .cagdero così in mann degli austriaci. 
Bricherasio ha dato una prova ‘ovidente ‘del suo modo 
di pensare firmando l’articolato: della convenzione stipulata 
con Thura; nella quale all’ articolo 4.9 viene a dichiarare 


che si soho ‘erinprotnessi. polilicamente quel' cittadini che ' 


hunno proclamuto loro re Carlo Afberto, Carlo “Alberto di 
lui Signore; ‘e lo dichiara in faccia.al tedesco, rispetto al 
quale i Piacentini non si potevano assolutàmente compro- 
mettere, poiché il tedesco pon ebbe mai il governo nè il 
dominio di questa città. 

»’’. ARTICOLI CONVANUTI FRA LI SOTTOSCRITTI 


‘A: In ‘seguito della convenzione d'armistizio, in virtù. 


dela ‘quale le truppe Sarde debbono evacuare fa città di 
Piacenza con un raggio determinato, è convenuto fra S. E. 
il luogotenente generale conte di Bricherasio comandante 


delli suddetta città, e 6. E. il-luogotenente generale conte di -‘ 
Thurn comandante il quarto corpo dell'armata. austriaca, . 


che durante fl corso dell'armistizio non sarà fatto ostacolo 
al di ta del suddetto raggio a che rimanga libera la comuni- 
cazione tra Piacenza è Parma peî corrieri, per gl' individui 
militari, e pei piccoli trasporti che potessero ricevere que- 
sta destinazione dalla parte. delle autorità austriache. 

2.Il raggio suddetto intorno alla città di Piacenzn è 

Seterminato dat qui armesso prototollo. 

9. ‘Gli'viffiziali‘e"S6ldati infmialati Sarti ‘che iesteranno! 
‘ nella città di Piacenza, raggiungeranno appena guariti la lo- 
ro armata, ed il'Governo sordo pagherà alla Commissione 
degli ‘ospizì il prezzo stabilito. 

4. La protezione gi cittu4ini sarà assicurata egualmente 
che quella delle foro proprietà. Quanto alle persone che si 
fossero compromesse politicamente, sarà pienamente osser- 
vato I’ art, È della convenzione, e senza far ricerche intarnn 
al passato, non si tratterà in altro modo'che contro colero i 
quali si permettessero dopo 1’ ingresso delle truppe austria- 

‘ che d'intorbidare la pubblica tranquillità, o si. rendessero 
colpevoli di raggiri sediziosi..Il comandante delle truppe au- 
striache si farà un debito particolare d'invigilare colla mag 
giore esattezza all'esecuzione di quest’ articolo. . 

‘d. La retroguardia Piemotese avacuerà la città di Pia- 
cenza domani 44 corrente alle are 4 dél myttino. 

G. Nella stessa mattina ‘il capitano Fontana dell’ arti- 
glieria Piemontese consegnerà tutto il materiale di dota- 
zione appartenente all'Austria, ed esistente nella piazza, al 
signor capitano :Edinger dell'artiglieria austriaca. 

7. Siecome in Piacenza l'autorità militare ha -da gover- 
nare, questa non ‘può aver relazione che colle autorità co-_ 
munali, alle quali trasmettenà i suoi ordini, e nessun atto 
governativo di altra autorità potrà aver inogo. 

Tuttavia se l'autorità governativa, ora :esistente in Pia- 
cenza, fisserà la ‘sua residenza in altro fuogo del ducato, esso 
potrà ‘dal luogo medesimo: continuare la direzione degli af- 
fari del paese. 

8. I dragoni o carabinieri rimarranno ai loro posti 
sotto gli ordini dei propri superiori, oso di la “salvaguardia 
del comando militare austriaco. ‘ 


9. Anche gli uffiziali di piazza potranno cortinuare ti | 


doro udfizio ‘sino.alla effettiva ocaupazione delle truppe -au- 
Striache; ed-allora-sarà in facaltà. dei medesimi di .recarsi 
altrove, .0 di.rimanere come semplici privati, promettendasi 
dal comando militare austriaco, tanto.nell'uno come nell'al- 
tro caso, di, provvedere alla loro sicurezza. 

. Piacenza li 43. Agosto 1848. . i 
| Il Conte Di Tnurn 

Luogotenente Gen. Comm. il 4.0 Capo d'Armata 
‘Austriaca. . 

Ze Conte Di Raicuerasio. 

‘Luogotenente Gen. Aiutante di Campo del Re Comm. 
le Truppe Sarde in Piacenza. 

PADOVA. — Ci scrivono: 

Molti cittadini sono -stati incarcerati, -e fra questi un-av- 
Vocato il-quale è-stato prima condotto.a-mostra per fa -città 
vallone: Guardia Nazionale schernito ed insultato dai Croati. 
FERRARA, — 48 agosto (Gazz. di Ferri) 

Fu qui pubblicato il seguente Avviso. 


«LI e R, Comando austriaco della Cittadella di Ferrara 


_mi'hé partecipato la. disposizione ricevuta del cambio del pre- | 
‘ sidio attuale della Fortezza che verità ‘sostituito da egnal-nu- 
mero; di. truppe fiuove.. 
‘’Acciocché questo cangiomento; che dovrebbe aver Itogo 


nelle giornate di sabbato e luriedì 19 #21: î: E) 
getto d’ erronee interpretazioni, che sarebbero tanto:meno: 
autorizzàte oggi quarito più solenne è stata l’‘assiurazione 


del prossimo sgombro. delle truppe i ‘finstriache. dal terinitorio” 


della Chiesà, assicurazione te: l'datà ‘ddl sig. Tenente Mar. 


i Welden alla Deputazione inviatagli dalla; Sanita DI Nostao : 
| Stotone, mi sono affrettato: a darte. col presente avviso par 
! tecipazione agli abitanti della cietà di Ferrara, adciocchè in 


È caso di movimento di. truppe, comoscendone la vera cagione, 
sciano traviare da falsi giudizi, e. nelle reciproche accuse’ 


non si faccia litogo ad' alcun Murpazato della Pubblica: tran 
quillità. ‘ E 
Dal Castello di Feriorà 18 agosto 1848. 
Il Pro-Legato Fratakstò Conte LovaTELLI. 


— ‘Giova. ritenere ‘che l'ingrossamento degli austriaci. 
a Ponte Lagoscuro ed a Bondeno, verificatosi in questi ulti- - 
mi giorni, possa spiegarsi calla surrifetita Notificazione. A. 
Bondeno il giorno 18 il presidio’ era ui 800 ‘uotnini dei quali © 


250 a cavallo, con tre pezzi d'artiglieria. A Ponte Lagoscuro 
eranvi 300 soldati. Riusciva grave'a quelle località il man- 


tenimento a norma della tariffa del'Welden di tanta truppa. . 


BOLOGNA 20 agosto ( Diet: Ztal.): 
L'alto Commisserio nominato da Roma sta per gitn- 


gere fra noi, ed ‘esso riassumerà e concentrerà tutti i poteri. . 
per le quattro Legazioni. Svincotata da Roma, da cui si harino - 


i riscontri coiné se fusse a 40,000 miglia lontana dal nostro 


paese, l’azione sarà spedita, franca, come il momento esige. , 


— Le' Deputazione pontificia al generale Welden, andò 


per intimare al Welden di ritirare de sue’ truppe ‘al di là‘ 


del Po. 

Welden accettò I’ intimazione, e rispose ‘che avea già 
incominciato a far-rivalicare quel fiume a’ suoi ‘battaglioni, 
e che tutto il suo esercito l’ avrebbe ripassato, tosto che il 
Papa avesse promesso d' impedire con-tutti i suoi mezzi alle 
proprie truppe di molestare gli austriaci nei paesi formanti 
il già regno lombardo-veneto. 

Intahto, fino a che ottenga una risposta dal Papo, Wel. 


den terrebbe un piccolo presidio riellè vicinanze del Bondeno ‘ 
‘ea Pontelagoscuro. La fortezza di Ferrara sarebbe occupata, 


come in passato, dal solito presidio. 

Partiti poi i corpi austriaci dal Bondeno £ dal Pontela- 
goscuro, al di là del fiume sarebbero restituite le barche di 
passo, e sarchbe disfatto-il-ponte-eostrutto-verso Ficerolo. 

I pontifici potranno guardare i confivi del loro' Stato, 
Lé truppe stanziate in Romagna possono intanto avanzarsi, 
non essendo ciò contrario alle SARI convenute tra 
Welden e la nostra Deputazione. 

Di Comacchio non fu tenuta parola, e quia si ha luo- 
go a credere ché gli austriaci non cercheranno di rioccupar- 
lo. Sarebbe nullameno necessario di tosto presidiarlo in mo- 
do da poter opporre una valida difesa in caso di.altacco, 

Dicesi che il Cardinale Marini abbia esternato la per- 
suasione che anche la fortezza di Ferrara sarà quanto prima 
Sfombrata. 

Stando le cose .in tal modo, e ripetiamo d’uver motivo 
di crederle vere, ci sembra:che nulla sia più necessario che 
di guarnire sollecitamente, col fnaggior numero di truppe 
possibili, tutta la nostra linea del Po, ed ‘il confine 1goda- 
nese. Venti mila uomini bene armati, protetti da .30 pezzi 


- d'artiglieria e da 1500 cavalli protrebbero persuadere il 


Welden a scendere a patti migliori. 

ANCONA..-— 18 agosto [G. di 8, ) 

Ieri sera giunse in questo. porto il brick inglese Marle- 
quin proveniente da Trieste. «Con questo mezzo giunse la cor- 
rispondenza di quella città. GU Uficiali del legno assicurano 
che Jà pure è già conosciuta la riiediazione della Francia e 
dell’ Inghilterra. 

:Questa mattina passò di «ui il Senatore Corsini di ri- 
torno dalle Romagne. 

‘ROMA 18 agosto ( Gas. di Roma): 

leri.all’:unora antimeridiana giuuse in questa «dominante 
S. E. il sig. Martinez dela Rosa, ntovo Ambasciatore di Spa- 
gna presso Îa S. Sede. 

— Leggesi nel Contemporaneo del 49 corr. 

È stato nominato Ministro della Guerra îl sig. conte 
Lovatellti, Pro-Legato di Ferrara. 

— Ecco la:prima imprudenza che commette il Mini- 
stero delle armi, aflidato provvisoriamente al sig. Gaggiotti, 


. ma che.è però consenziente alla politica Austriaca. 


“ Quel Binr che ha demoralizzato prima nella disciplina 
i battaglioni de’ Caceiatori a piedi, poi gli ha fatti fuggire 
davanti al nemico, è.oggi chiamato.in Roma per ordino del 
Ministro delle armi a governare i due reggimenti di nuova 
fonmazione. 
— Il Padre Gioacchino Ventura Palenmitono è stato 
nominato Archimandrita di Messina. 


NAPOLI. o -16 sip { Taegrofs) 

Tori dovevano. arrivate, dn Napoli moltissimi. cantadini, 
di-tutti i, paesi, cipeoriyicini, per. pigliar parte ‘alla dimostra». . 
zione contro-rivaluzionaria. Le forze ‘energiche, del governo. 
impedirono, questa venuta pericolosa, col provenirla : - 

‘me deri. stesso, furono. arrogtati, vigino. C 
parecchi, che, erano. diretti. «per: Napoli, con, una, “bandiera. 
bianca. pi 

i Gi si; sisipara: che, la; direzione di. polima ayesso, man- | 
dato.una circolare a tutti i. commissarj di polizia per n preve- 
niro ed impedire i, disturbi ‘che nélla giornata dj ieri avre: 
bero potuto decadere. 

-— 17 agosto: ..... i 

La seconda, crisi . ‘ministeriale è rinviata i per ora, deine / 
tiximente. 

Il Ministero Cariati rimane al gover np; ma, con p novelli 


qnella che ha avuto fin ora. 

Il Ministero non è italiano, anzi è nemico. dell’ Italia; ma 
esso non è nemico dello Statuto, Alméno” buona parte” di ‘esso 
vuole chie esiste; alrnen di wime lo Statuto” Costituzionale. 

— Abbiamo da lettera del nostro Corrispondente che 
l'Ammiraglio Inglese il quale trovasi nelle acque, di Castel‘ 
lamare, «essendo stato interrogato dal Re: di Napoli queli or- 
dini avesse dal suo-Governo, nel caso si effettuasse la spedi- 
zione. contre la Sicilia, rispose « essergli stato inviato un'di- 
spaccio con ordine di aprirlo al verificarsi della” partenizà | 
della flotta Napoletana contro Sicilia, 

MALTA — 13 agosto, (Daily News): 1 

L'ex-duchino “di Lucca, quindi esedichion di Parma, 
attualmente. conte di Castiglione, dimenticando di ‘essere a 
Malta, e d'aver perduto il privilegio dell’ insolenza. di cui 
per l’ addietro diede illustri prove in Torino ( e altrove): in- 
sultò un negoziante di questa città. Questi porse lagnanza al 


‘tribunale di polizia; e S. E. l' ex-duchino nella paura dî ve- 


nîr condannato a 44 giorni di prigionia, credè suo meglio 
chiedergli scusa. 

— Si legge nel Portafoglio Maltese, del 10 — Il Gar- 
dinal Gabriele Ferretti, già segretario di Stato di sua san- 
tità Pio IX, è giunto tra noi da Roma il 3 corrente sul va- 
pore francese Leonidas, sotto il nome di Don G. Ferretti, 
abate delle Tre, Fontane. Egli.è accompagnato dal suo segre» 
tario, e prese alloggio, subito sbarcato, nel convento dei © 
padri domenicani qui in Valetta, Verun segno distintivo 
ei porta della dignità di cri è investito, ed è messo in abiti 


‘ di ‘semplice-abato: Lunedì scorso .si:è recato a. fare visita 


a. monsignor arcivescovo di Malta ed a. sua ‘eccellenza il 

governatore. Sentiamo che sua éminenza pensi di risiede» 

re fuori di città in qualche villaggio. 
— ene Dn 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

PARIGI 14 agosto. 

In questi ultimi giorni, sono stati spediti ordini, per 
via telegrafica, alla nostra squadra del Mediterraneo, per in- 
giugerle di abbandonare immediatamente la sua stazione di 
Palermo, e di recarsi subito sulle coste della Sardegna, e di 
attendervi gli ordini ulteriori. A quest'ora la squadra. deve 
già trovarsi alla nuova sua destinazione. i 

Il sig. Bulwer, che ha occupato il posto d’incaricato 
d'affari presso il Governo Spagnuolo, è giunto & Parigi per 
conferire col nostro gabinetto intorno ai provvedimenti a 
prendersi sugli avvenimenti che desolarono l'Italia. Dichiarò 
poi che l' Inghilterra non acconsentirà mai nè oggi ‘nè. pùù 
tardi ad un intervento armato. 

LIONE — 46 agosto ( Peuple Suuv. L 

Da molti giorni la nostra città ribocca di truppe, da 
tutte le parti arrivano reggimenti di tutte le armi; molti 
sono diretti verso la frontiera per rinforzare l’ esercito delle 


. alpi, che ingrassa ogni giorno. Parrebbe che il governo, mél- 


grado la probabilità del non intervento, si, tenga pronto al 
primo casus delli per poter mettere in campagna un eser- 
cilo numeroso ed agguerrito. 

— Questa mattina ancora molti reggimenti si sono ‘por, 
sti in cammino perle-frontiere dell’ Italia, Ordini importanti 
devono essere giunti da Parigi, giacchè molti generali hanno 
pure abbandonato le nostre mura per seguire i corpi, che 
sono partiti da parecchi giorni. Le strade di Lione a Greno- 
ble, ed al ponte Beauvoisin sono coperte di fargoni è cassoni. 
La tregua conchiusa fra Carlo Alberto e Radetzky non-met: 
terebbe un ostacolo all’ entrata delle nostre truppe in: Italia? 
Perchè questa circostanza è venuta ad imbarazzarei nel mos 
mento in cui il nostro governo pareva così hen disposto? 

INGHILTERRA 

Leggonsi:nel Times dei curiosi particolari .sopra una 
domanda fatta al maresciallo Radetzky da due generali pie- 
montesi, accampagnati dai consoli di Francia e d' inghilterra. 
La missione dei due generali e quella dei consoli era sepa» 


‘ diatamente al castello di Schoenbrano. L'Imperatore aveva 


‘. vedesi il primo, distaccamento dell’armata russa. J soldati 


- 


“portanza, quindi propongo che sia nomMmiata una Commissione la 


; Lprlini volevano trattare, Pi 
stizio Radetzky vicevè prima Î geniali; sii “Seggitò, dopo la 
loro partènza i consoli farono ‘uminessi , e’ quando ebbero” 
esposto l' oggetto della loro visita: — Per qual motivo 1° are 
‘mistizio’? gridò il vecchio generale sorridendo, essi capitola- 
rono, Il console inglese fu ricevuto cortesemente ‘come ‘un 
vecchio àmico, nel mentre che Radetzky fece mostra di di ima-: 
Tumore verso ìl sig. Reiset, nostro incaricato d' affari, che, a 
sua volta, prese un' attitudine riservatissimà. Il signor Rei- 
set si spiegò, del resto, in termini asssi vivi sullà disono- 
rante capitolazione che i generali piemontesi. avevano con- | 
chiusa, 
I corrispondente del Times divide perfettamente a que 
sto riguardo le viste del nostro incaricato d' affari. Egli: di- 
«chiara che l' armeta' piemontese fu comandata da quindici 
giorni’ con'tutta l'inerzia, tutta .l' indecisione e tutta ia de 
bolezza immaginabile. 


x GERMANIA: © 

VIENNA 7 agosto. ( Gazzette de Breslau): 

oggi fu celebrata la vittoria. riportata dalla nostra. ars. 
matà in Italia, sulla Passeggiata del presidio dalla: Lada ; 
nozionale.. Vi fu una messa militaré, 

‘ INSPRUCK 9 agosto: 

Le LL. MM. l'Imperatore el Imperatrice, come pure 
tatti gli ‘altri membri qui presenti della' famiglia imperiale 
partirono 1° 8 di questo mese per Vienna, S. M. l'Imperatore, ’ 
essendo ‘ancora indisposto, passerà la prima notte a San Gio- 
vanti, la seconda a Sactzbourg, la terza a Lanback, la quarta 
a Lintz; cosicchè S. M. non arriverà a Vienna che. il sabato 
42 nel depopranzo col battello a vapore, e si recherà imme- 


già deciso di ritornare a Vienna, aventi che arrivasse la de- 
putazione dell'Assemblea ‘nazionale ed aveva. intal guisa 
prevenuto il suo desiderio. 
POLONIA 
| VARSAVIA — 4agosto. (Gaz. de Breslau) 
(Alia distanza. di due miglia dalla frontiera prussiana 


sono ripartiti fra le città ed i 
gera forma | avariguardia. 

; Intorno. Varsavia vi è un cumpo di 40,000 uomini. 
In tutte il regno vi sono due corpi d'armata di 50,000 
‘vomini; il ‘terzo è aspettato, ma. non ne arrivò che una 
parte. Il rimanente si ritira a Luck, perchè il ‘cholera 
scoppiò în quel corpo d’ armata, 

- Vicino, di Radzivill vi è pure un corpo d' armato, L' Im- 
peratore èra qui ‘aspettato, ma il suo arrivo è ritardato 
in seguito delle stragi che il cholera fa a Pietroburgo. 


i villaggi. La cavalleria leg- 


0:0- em ——_ 
PARLAMENTI ITALIANI 
PARLAMENTO TOSCANO 
ConsieLio GENERALE. 


© Tornata del 21 agosto 1848 


PRESIDENZA Lou 


‘Blicominélà a ore du e1j2. i 

Son ‘presenti. il Presidente dei Ministri, Il Ministro della Guerra, 
e. “Ministro: degli Affari Esteri. 

; Letlo:ll ‘Processo Verbale è approvato dopo piccole osservazioni 
del Roninsegni. TR 

Bravi presta giuramento. 

Panattoni sviluppa la sua proposta. 

Mari, Negolamento Provvisorio che abbiamo adottato’, nel- 
articolo 80 e.seguenti, prescrive che tutte le proposte siano rinviate 
alle. Sezioni, onde le disculano e ne facciano un Rapporto. 

La proposta dell'onorevole Deputalo Panaltoni, è di grave im- 


quale rediga un indirizzo da presentarsi al Principe; e che questa Com- 
missione sia nominata: dal. Presidente, 

Capponi. 11 Ministero non avrebbe forse preso la parola, men- 
tra il: voto dell'onorevole Deputato è Luttavia in discussione nel seno 
di questa Assembica. Nonpstinte ciò, piace al Ministero togliere que- 
sia ‘occasione: per manifestare 1suot propopiti;> La: proposizione del- 
l'ondrevole Deputato , di difendere quanto‘a noi ton lutte le nostre 
forze la italiana nazionalità; promuovere la Federazione fra i varil 


Stati d’Italla, come mezzo efficace a rendere questa forza più vale» > 


vole: promuovere altresi l'alleanza di quelle grandi nazioni le quali 
si sono indirizzale verso nol.eon animo tanto benevolo che hanno 
mostrato la concordia direi quasi del loro fnteress} coì nostri. 

Quel, propositi, quelle dichiarazioni che ll Ministero recentemente 
chiamato agli affari déllo Stato, faceva la prima volta che ebbe l’o- 
more di- presentarsi. a questa Assemblea, infende ora di confer- 
mare, Delle proposte che alle sezioni sembrarono necessarie, il Go- 
verno ha gin Incominciato a inlraprendere la esecuzione, 

il Ministero sì adoprerà nel modo più efficace nelle trattative 
che Incomincieranno ad aver luogo; a difendere la. nazionalità pi» 
glierà in essa una, parle altiva, quanto a lul sarà possibile. 

È sé la Federazione non polrà essere strella, non'sarà dipeso certo 
dal mostre governo, 

La proposta Mari è adottata, ed il Presidente nomina a membri 
della Commissione i Deputati Panattoni, Mari, Andreini Salvagnoli 
e ‘Corbani. 

‘’@era vorrebbe. fare una proposta, ma lì Presldenté lo ‘avverlé 
che non sì possono fare proposte ‘senza prima depositarle sul banco 
o passarlo. alto sezioni, quindi fo invita a procedere In questo modo. 

“Mari. Domando di ottenere dall’ Assemblea Al permasso di I volgore 
al Minlsiro degli Affari Eglerl, alcune domande, : 


tr iii în doi I vi 


. molta importanza la Commissione dccetta I° emenda del. Deputato 
! Salvagnoli. 


i pr” ‘bistdoro è clio v granai Afnlalio* degli ditari if ci 


: dica so la. conclusione di .restiluzione reciproca «det: prigionieri; & 


ofticlale. Ho desltério dl sopere se “questo. caniblo abbia incominelato 


i ad avere ix sua esecuzione;:. 


© ‘Deskdero'Ul sapere In ‘primo Nidgo, s se il governò ‘abbla adoliato 
provdedinionti si i rendere, LI ‘nostri. fratelli meno disagiato )l 


va: che a po fogli uni convenzione di restituzione di prigio- 
niefl: Si è ora rivolto al'suo Ministro a Torino” perchè fucesse dé lle 


; istaiizo alitiché: qualora esistesso la convenzione fa ‘Pacesso nota. H 


Governo:f'oscano solamente ieri potò avere una trasmissione officia» 
Le, Lé notizio sono che la convenzione ésisteva di fatto ed to luogo 
di presumere che questa ebavenzione sla condsbiutà dul Dépalil perché 
è quellà stessa che è stata Pubblicati dai Giornali, Staudo a corusla 


— convenzione è: stabilito tl ritorno del’ prigiomeri immediafafnente. dopo 
lla convenzione. Dobbiamo pui stare tranquilli-péi le couuzioni dé 
nostrì concittadini In quanto che il Governo. Austriaco è abbligulo 


dalla convenzione a passare H suldo al prigionieri; Quanto all'allra 


‘ domarida sé Ji guvertio. abbia tn animo «di fare qualche cosa per 


Boccurere questi nostri fratelli, dirò che 1] governo uvrebbe voluto furio 
ma’ sì è frautendio in uo divisimento Lai non sa duvé siduu 
ì prigionieri. 

ilari ringrazio Il Ministro degli aîfari lisieri, ed aggiungo HM de- 


, BIderio' che il governo: vogiuî puphlicare.le sue notizie onde i parenti . 
“e gli amici pussin unire le foro cure a'quelio del Governo: 


dinistro degli affuri Estri dice che s0.vi fosso: qualche «persona 
che avesse. qualcne siolizia per leltere le faccia: note. 

Pandttoni dice clie sotidisfando ai desiderio det Ministro egli può 
assicurure chie un sio cognato @ LI suo giovane sono al: deposito. di 
Thoresiensladi. o : 

SI pussa al ordine del gianna: i ; hi 

dl Nelatore della Commissione proseguo la lettura dell’ arilcolo 87 
laseluto ‘in Uouco nell'allre adunanze e dice che fa ‘commissione do- 
po aver:conferto col. Miuistro delia. Guerra tia deliberato 81 pussa 
ammettere l'ammenda Capel. La sostituzione tra i giovani coseritti 
nelle medesime liste è ammessa perchè quello che prende Il numero 
più basso abbiù le stesse condizioni dell’ altro. 

Iuprende la-lettura delta’ redazione del progetto sulla legge di 
reclutamento nell'articolo 60, 

Taddei proponè un’ ammenda dhe Ta Commissione dice di farne 
conto nel regolamento da redigersi, 

Taddei ritira la sua ammunda, 

Lapini propone un' aminenda che dividesi in due parli; 1 che 
sla rimessa al Gonfalonilere ta' nota del, giovani obbligati al reclu- 
tamento e quella del Conlingente: ( allegando, non; venire in molte 
comunità aflisse queste note al-pubblico poiché per antica consuolu- 
dino sanno le comuni quanti giovani signo obbligati a reclulare ) 
2. che ll Gonfalontere o i membri della depulazione incaricala del 
reclutamento o 1 giovani che sono in esso contemplati come pure | 
le loro: famiglie abbino I diritto di ricorrere ogni qual volta sia {l 
loro comune soverchiamente aggravato a causi del reclutamento 
medesimo. 

Il ‘Relatore della Commissione dice tlie la Commissione crede per- 
sistere nella sua redazione. 

Taddti non vedo necessario il VESTI delle dippie note al Gon- 
falonlere cioè la generale e la parziale quando sl conosce il numero 
dei ‘giovani che devono marciare, ‘ 

Salvagnoli Farò un aggiunta all’ ariicolo 60 « Se la. correzione 
non è fatta dentro olto giorni’ 1 Gonfaloniere può ricorrere alla 
Corte Regla che deciderà pet urgenza sentito il pubblico minisiero. 
il Relatore della Commissione dice cho sebbene iu materia sia di 


Letto l'art. 61 colla cmenda Salvagnoli è approvato. 
SI legge l'art. 61. 
Deì Re osserva che mentre 'è stato stabilito il termine d' ollo 
giorni per ricorrere per i Gonfalonieri non è: stalo però stabilito 
per i gicvani o famiglie a cai sì da il diritto del ricorso; quindi credo 
proporre quesla mia osservazione, 
. L’arlicolo è approvato colla aggiunta Del Re, 
- Si leggono gli art. 62, 63,.64, 65, 66, cho sono spprovali. 

Si legge l’ articolo 67. a 

Borrini trovo che Ila Commissfono ha mal corretta la redazione 
dell’ art. 67 poiché nelle nostre case di forza non si dì delenzione 
ma reclusione, e che la detenzione si da nelle sole fortozze. 


voti è approvato. 

Si leggono gli art. 68, 69, 10, 71,2, ‘13, 74, 75. 

H Relatore Jegge un’ #rticolo aggiunto » non sarà valutato per gli 
anni del servizio militare IL tempo consumato In carcere » L’arti- 
colo e approvato. 

Si leggono gli articoli 76, 77, che sono Storti: 

Si legge l' arlicolo 78 coll aggiunta Serristori» non sarà conferito 
impiego civile a chi non giustificherà d'aver Lista all’ obbligo 
del reclutamento ; ed è approvato. 

SI leggo lari. 79. 

Salvagnoti propone un’ aramenda all'art. 76 la quale si ricollega 
all'art. 79. ed è che le spese. del reflutamento pesino sopra il pub- 
blico erario ; e propone la riforma dell’ arl. 77, cho toglie le penali 
a profitto delle comunità rimandandole all'erario medesimo giacchè 


va essere un resto di barbario il calcolare per denaro la pena mili- 
faro del carcere; ed a questa propone sl dica « quello che non sarà 
in grado di pagar fa mulfa sarà condannato alta carcere. 

I Relatore della Commissione, la Commissione ravvisando un 
principio di politica e d' umanità ‘in questa proposta le accetta. 


pagario « si dica « quelli che non ta pagano; sembrandogli che non 
si puiirebbe In questo ‘caso l'impotenza mia l'indolenza. 

Catelani propone che si da quello che sarà impolento a pa- 
gare. 


colo redatto dal Deputato Salyagholi colle correzioni — Sarà condan- 
nato «da 8 a 20 giorni di carcere. 

Borrini propone che questi ‘due articoli sì tolgano dal titolo che 
li comprende, ‘è si pongano sotto la rubrica di « disposizioni geno- 
rali piullosto che in quella » delle pene. 

Gli articoli 78 e 79 sono approval!, 

Lambruschinî propone si aggiunga questo articolo: A cura del 
Miriistro delia Guerra, e dell’ Istruzione Pubblica saranno istituiti 
delle scuola de' Soldati dove saranno almeno istruiti nel leggere, seri- 
vera, far conli e nel disegno lineare. 

Ministro della ‘Guerra accetta I° arljeolo, mono che crede si debba 
togliere Il disegno” lineare, essondo cosa Inutile pero 1 semplici 
Soldali. 


TIPOGRAFIA FUMAGABLI 


La Commissione ritiene la propria redazione e lari. posto 2 


Del Re propone che in lùogo di dire che non sono in grado di , 


La Commissione trova giusti: quest’osservazioni @ ‘adotta Varli-. 


egli dice se su di esso cadono gli oneri, e troppo giusta Il sien ri- - 
* serbate le rendite. Domanda quindi sl sostituisca la pona del car- 
: cere.in luogo della multà. peeungria-come nell'articolo; poichè osser=. 


© chè ne faccia 


c dl Rechitatietito: 


; | Lamorugohiné accella fa “niodiflcazione dai to della, Guerra, 
‘ La Commissione accella 1° articolo. 

L'articolo è approvato, *, da aa a 

‘ Presidetità mf ‘pate vhe | per lorttitnaro la aieemisione della logia 
}rvanehi di Sentire, n'-rapporto’ della” Somalia 


sanitaria, « .--. 
; Turchellt: dice’ ‘che fino a domani: l'allro il rapporto non sarà: in 
ordine, 


La assoni i ordina 1 rinvio della leggo; alla Commisstone per- 


sciolta n'‘oro 2 4[2: 
Sédula-pubblicà a'@ore:12, 
«Ordine ‘del'iglorno: seri 
Sentirà {i tapporio della Commissione Medica sopra le malattto 
ché danno titolo all'esenzione dal reclutamento: 


Sentire la definitiva t0dazione della Commissione sulla leggo di 
Reclulamente, . 


PARLAMENTO ROMANO 
- Ganera DEI DepuTaTI 
“Seduta del 44 agosto 


Parsipasza DEL notTOR FUSCONI 


SÌ fa lettura dal | Processo verbale, Dopo. alcuno. osssbvasioni di 
Pantaleoni su' certe parole: delle da Bonaparie è approvato, 

Il Minibtro déll'Inemto' dorignda la parola per comunicare alla 
Camera :nuòove-fngiurie: a ‘noi fatte dagil* austriaci e nuovi provvedi= 
menti: presi dal governo per-tulelare è garantire Ja nostra dignità, la 
nostra indipendenza, Il generale: Welden dopo lu-erolca difesd falta 
dal Bolognesi ha ardito di far nuove minaccle al: Prolegato di Bolo- 
gua a di:eriticare tl Motuproprio di S;.S.1I governo ha proceduto 
alla Istitozione di-un commissario straordinario, nei quale sarà con- 
centrata una ampiezza di potere e ché stabilirà il sno centro d’ azlo- 
nen Bologna. Le .trappe di'linea-già marciano verso questa città, a 
lulla la: Romagna insorge contro l'insolenza dell’ usurpatore. 11 go- 
Varno ha scritto a. quelli'che .lo rappresentano nelle provinele di non 
scender giammai a patti vergognosi coll'ausfriaco; ma di opporvi vl- 
gorosa resistonza, la quale ‘nori bsalando u impediro l' occupazione 
Ia ciità non iu tengono lontana commellendo vigliac- 
cher. 


Mamiani. fo oso spllomeltere al vostro gludizio queste due pro- 
posizioni. 

4, Che il Consiglio:dei Deputali elegga dieci membri quali in 
termine di 3 giorni gli riferiscano, e.lo ragguaglino di tutto ciò che 
puossi indicare e proporre cosi al Ministero come a’ Consigli delibe- 
fanti per alutare in-modo efficace e diretto la ‘generate resistenza 
Agli austriaci, e la salvezza di (ulla Italla, 

2.'/Che 11 ministero sia “pregato a scrivere a talti | governi Ha- 


» Han Invitandoli ed' espriandoli, udito ‘clascuno I suol parlamenti, a 


spedire: subilofin.Roma dei Deputati: per discutere, a deliberare In 
comune, e sotto l'alto patrocinio di Pio IX Intorno al modo migliore 
di difendere l'Italia, ed assicurare la sua indipendenza ( fragarosie 
simi e prolungati applansi;.e continue gridu: bene bravo. } 

Queste proposizioni sono approvote alla quasi unanimità. | 

Ora l'ordine del giorno porta la “presentazione del rapporto della 
commissione ‘sul progetto di legge declaratoria su*} dritti civili degli. 
israeliti, 

Molti Depulatl vorrebbero che si passasse subito ai voti ai alcani, 
tra i quali Bonaparte, stando al Regolamento! vi si oppongono. La 
Camera declde che si passi subito alla discusstano 6 votazione. 

La legge viene ammessa con questa emenda: alle parole Arie 
meramente civili è stata tolla la parola meramente. ; 


in ConsiGLio DE MINISTRI 


Udito il Consiglio di Stato. 
Conseguita l'approvazione deî' Consigli deliberanti. 
Ottenuta La Sanzione Sovrana. 

pr DECRETA 


,. 1. Dal $ giugno, giorno dell attivata legge Stqluaria gl Aerablità 
tutti domiciliati nello Stato Pontificio sono investiti del pieno posselst 
dei diritti civili. i 

2. Il Ministro di Grazia e Giustizia, e dell'Interno provvederanno 
alla piena osservanza della presente Decluratoria.. 

SI passa alla discussione delta relazione sulla istituzione. del te- 
legrafi. 

Resta approvato che il Ministero d' agricoltura ocommerclo prov- 
veda gll' istituzione provvisoria di questi letegrafi, - 

La Camera non essendo più in numero legale si scioglie, 


Tornata del dì 16 luglio 


Questa sedula ha offerto al Deputato Sterbini, sempre Italiano di 
cuore e di mente, largo campo per Importanti interpellazioni .al- 


. l'altuale incaricato del Ministero della guerra. Ha ‘chiesto conto del 


l'esecuzione data a tutti provvedimenti decrefali dalla ‘Camera ed 
Iniziati dal cessato ministro Campella. Ma sono generose parole gel- 
fate al vento, Sapete cosa ha risposto l' Interino Gaggiotli? (ha chie- 


“ slo chele Interpellazioni 16 sieno date in iscrilto — così potrà riftet- 


tere e rispondere secondo le arti. Oh l'aria del Quirinale! 

Il reslo della Seduta è passato nel. discutere, ed ‘approvare la 
legge sul pes! e misure ‘per Iulto Jo stato. Così LI [sistema Metrico 
Decimale sarà attivato anche negli stati della. Chiesa, rostil finora 


. ad ogni utile e ragionevole fnnovazione. 


Sirtiive se detta AR 


ERCETTA RONO 


past] 


Luigi Del-Buono d'Arezzo ifa noto che nel giorni 25, 26, 0 27 
del corrente mese d’Agosto, terrà esposto un suo quadro d' inven- 
zione dipinto a Olio, nella Casa di sua abitazione posta in via delfa 
Vigna nuova N.° 4122, Primo Plano, dalle ore 10 antimeridiane alle, 
ore 3 pomeridiano. ° 

Non l’alterigia, ma le. insistenze degli Amici de' Del-Buono fu- 
rono quelle che dellberarono questa esposizione, 


_r——————________{..L--___nnnnr 
AVUFITTASI, Pel prossimo Novembre una Rottega con stanza 


annessa, posfa sulla Piazza di S. Firerize. Indirizzo ner le trallativo 
al Negozio Pagani, posto In detta Piazza. 


tI ei 


Da darsi a colonia un gran podere di sementa 40 stala a grano 
vilato olivalo e a 3 miglia distante da Firenze, Da darsi In affitto 
un poderino-ad uso di orto alla distanza di un miglio da Firenze. 
Per ambedue:l dettl poderi Indirizzarsi dal signore Giuseppe ‘Por 
clani Orologiaro in Firenze Via Porta Rossa, j : 


PATTI 'D'ASSOCIAZIONE 
3'meti, 0 mesi;4 anno. 
©", Lirefior 1 HAM 
Toscgna fr. destino. 13 8 AI 
I° Resto d'Italia fe, conf. :.-19 «Bi. 48, 
! Estero Thconf, Luital. “14... - 27 dI 
Un ablo iuaioro solik.b;.-* : 
. per quelli Associati degli Stali Pontifici.cho: deste: ; 
derssseto I dotnale) franco al desilso, {1 prezzo d'As- 
soéiazione sarà "7 : 
per 3 8 melo Mena 
pér 6 moti 
percui arinò .; 
Ti prezzo d'Assvolertono è pogabila soiptament, 
La INIERZIONE 4 cr 
Prezio degli; Avvisi; s0ld8 4'per.;rigo 
Prezzo dei: ‘Reglami soldi 6 por. rigo.‘ 


per Firenze. 


' re dere, Vici 


* semini i n 
Il Giornale ‘sî pubblica, la mattina Ci ‘ord Tot cin EEE, 
{ giorni, menb quelli snccossivi alle” foste di Intero ‘ 
precetto; i 
Direttoro responsabile Gros 


del presente torniamo sopra il ‘passito, e confrontando 
le condizioni in, cui. eravamo, or sono quattro mesi, con. 
quelle in cui l’ Europa trovasi oggi, avremo forse. un' in- 
segnamento & raccogliere. 
Quatiro mesi or sono |' equilibri spropieo fondato 
sopra una convenzione in cui i Popoli non ebbero al- 
cuna parte, in cui le nazionalità; furono insultate e angu- 
sjiagje, agilavasi e si,conturbava per. l' impeto delle .me- 
desime: nazionalità, sulle quali pareva doversi fondare il 
movo ‘diritto europeo. L' emancipazione di ogni popolo. 
sembrava dover essere il principio del nuovo sistema; 
Passarono quattro mesi, e i popolistessi che avrebbero po- 
tuto congiungersi in un nodo fraterno si opprimono. La 
Pollonia che nei primi momenti avea gettato un grido di 
speranza e di gioia resia vieppiù abbattuta e :miserunda 
sotto il giogo sti‘aniero: La Francia, che tante paròle ebbe 
por lei non ha una spada che la soccorra; ela frater- 
nità universale ‘proclamata dalla rivoluzione non appare 
altrimenti che per essere vana e violata. L'Italia im- 
prende una guerra dalla quale non bastano a farla uscire 


santità del diritto. L'avverso potentato non è solo a com- 


si collegano sotto il vessillo dell’ oppressore; e benchè 
‘agitati ancora dagli ultimi aneliti di una rivoluzione per- 
dono nelle idee di conquista i principii della libertà per 
cui combatterono. Una potenza si costituisce nel centro 
di Europa,.e questa potenza già invadendo, si stende dal- 
l'Adriatico al Ballico. Le sue ambizioni offendono già le 
nazioni. vicine ,.e benchè volgendo Io sguardo sullo 
$chieswik, sul ‘Limbourgh, e sul. Ducato di Posen, ben- 
chè contrastata dalla. Danimarca, e dalla Russia osa su- 
perbamente applaudire ai successi di Radetzky in Italia, 
perchè. alla testa. del ‘suo governo sta un principe 
austriaco. 

Quattro mesisono passati, e mentre l'Austria fre- 
meva e “con, ogni sforzo preparava un trionfo alle sue 


stati di secondo ordine, nessuna parola è stata pronun- 
ziata dalle potenze per impedire una guerra che era un 
delitto. Or sono cinque mesi, -l'Italia, Ja Germania e la 
Svizzera avrebbero indubitatamente potuto stringere una 
lega che togliendo ogni possibilità di rancore e di odio 
fra Italia e Germania, e costituendo un baluardo alle 
armi del dispotisîfto avrebbero potuto affrettare il tra- 
monto dell'Astro di Augsburgo. 

‘.. L'occasione è passata. La speranza di fare una lega 
Europea svanisce ogni giorno di più; la Svizzera colla 
sua neutralità non può che trovarsi soggetta’ al capriccio 
delle potenze vicine. L' Alemagna divenendo forie vie- 


Ponevano ‘alla sua unità, non cura:alleanze, e getta sulla 
bilancia d' E Europa il peso di una spada temperata ‘dalle 
rivoluzioni e dalla. guerra. d' Italia. L' Italia che non poiè' 
Neanche, in ‘se stessa vossere concorde ed unita, porta 
Sulla sua testa tuttà la sventura della rivoluzione Europea. 
Quale: è la causa che ha recato tanto disastro 
all'Italia ? Perchè dopo essere stata In prima ad insor- 
gere resta Ella pur sempre l'ultima delle Nazioni ? Non 
Poleva Ella trovare ‘in Europa una mano che la soccor- 
Fesse, se di per se sola non bastava alla guerra? Non 
Conoscevano i Popoli suoi quella civiltà che gli faceva 
Tail a tutti i popoli di Occidente ? Non sapeva Ella che 
le fremeva accanto l’ entusiasmo potente di Francia ? Se 


, 


i di Unghieresi. edi ì Mag 
‘Dando tregua Un istafilo alt dure ‘preoccupliziohi 


vittoriosa la volontà dei popoli, il volere dei governi e la ‘ 


battere contro: di.lei, Lento popoli.di stirpe. germanica 


barbare armi, nessuna lega hanno fatta in Europa gli 


maggiormente per aver superato gli ostacoli che si op, 


l'Italia avesse voluto conchiudere colla Fr ancia un'alleanza” 


LE ASSOCIAZIONI si 
in Firenze «alla Dirozione del tilo 
Gaetano; : 
a Livorno da Matteo Det, via Grant; 
a Napott dal sig, Frano. Bursotti, fs. log 
no dal -sig. Antonio Muratori, via 
‘presso fa Chiesa di 8. Giuseppe}. 
Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libi 
a Parigi, da M;. Lojolivet'et C; — Rue.notrò dirti 
des.,Viciores, plùcc de la: Bourse, 45; 

* a Lotidra da M, È, Ilolatidi, 20 Hérnets SI, Oxford 81, 
e. nelle: altre Ciuà presso i principàf] . Libra] Ci dui 
Postali. È 

AVVERTENZE 


Lo Lettere o i Manoscritti Lit Lor ally n 
non saranno in néertin cato resifluiti 

Le Lettore riguardatiti:.asso 

amministrativi saranno iuylaté: 

‘ btrativa; le ‘altrò alla' Redado 

i gruppi debbono essere all';ità 


Difettore poltiito Qui Pt 


alinata quando più l’ occasione atringevo, l'Austria non 
avrebbe avulo- tempo di seminare la discordia fra gli 


‘milà del nuévo edifizio Gdrmanito, La: Germania denio- 
ottica animata dalla presenza di un'atmata francese sul 
.Reno avrebbe rovesciato i sudi mille troni e creato un 
potere:che non.avrebbe potuto essere avverso all'Italia, 
La Svizzera non avrebbe temuto di ;stringersi alla Ger- 
mania sulle rovine. dell'Austria, e la Francia; l'Italia, Ja 
«Germania e la Svizzera avrebbero potuto costituire in 
Europa un'alleanza capace di respingere il dispotismo 
del Nord e di deludere la diplomatica Albione. 
L'intervento di Francia rifiutato :in'italia è stata una 
sventura italiana, e faccia Iddio non sia per essere una 


in Italia pone una questione la quale non potrà sciogliersi 
che con una luminosa vittoria della libertà in Italia e in 


Germania, 0 col ristabilimento della Monarchia nella Fran- 
cia medesima. 


Ie 
ll Deputato Ridolfi è stato: aceltu a tappresentore 
PI) interessi d' Italia nelle. trattativei che. si apriranno u 
Londra per. risolvere la questione Italiana. Finchè il Ri- 
dolfi fu al Ministero. noi non crediamo che egli abbia 
adoperato le forzè dello stato e compito, l'ufficio suo in quel- 
la misura che erà Tichiesta dalle difficoltà della guerra Lom- 


*“berda; Forse il:sno-valone, diplomatico‘ serà...superiore. alle. 


sue qualità di Ministro. e.J.Atalia potrà essere da lui effica- 
cemente rappresentata, ’ 

“ Grandi però sono le difficoltà che il nuovo diplematico 
dovrà incontrare nella sua missione, e grandissimo è il peso 
della sua responsabilità di fronte ad esse ed all’ Italia. 

Anche nella sventura una Nazione . può conservare 
«tante forze superstiti e così efficace contegno da esercitore 
negli accordi una grave influenza. Benchè vinta ed oppressa 
l'Italia non è perduta, e la coscienza medesima del passato 
è atta ad ispirarle una potente fiducia nell’avvenire. Però 
qualunque siano per essere le proposizioni delle Potenze su- 
gli affari d'Italia, un rappresentante di Lei dee necessaria- 
, mente sentire il dovere di esporre il suo stato e di esporlo 

condegnamente. : 

‘Se fin qui la ribellione Borbonica, l’incostanza del 
Papa, la lentezza dei Governi Toscani e Lombardi, e la guer- 
ra mal condotta, hanno lasciato .cadere lè nostre sorti in 
balia d'impensati avvenimenti, una lega Italiana stà ora per 
sorgere, ed i governi stessi che la trascurarono ammoniti 
dalla sventura, sentono ora di nuova il bisogno di stringerla. 
L'Italia così fra breve avrà ottenuta quella unità colla qua- 
le potrà veramente atteggiarsi come nazione in Europa, e 
velente o no lo. straniero, intruso o nò in qualche parte 
d'Italia, egli dovrà necessariamente avvedersi che la lega 
Italiana, e fe libere istituzioni dei nostri Popoli nol. sop- 
porteranno un momento. Però. un rappresentante Italiano 
in un congresso delle potenze amiche e nemiche può le- 
vare alta la fronte, e può pronunziare anche in ‘faccia alla 
baldanza nemica la minaccia di un' avvenire che per noi 
quasi è divenuto certezza. I trattati non si fanno soltanto 
per riparare i mali arrecati dalle guerre interrotte e com- 
pite, nè per rinediare il passato; ma il loro scopo prin- 
cipale sta nel preparare i destini dell’ avvenire. Quando 
i piati di due nazioni nemiche non possono comporsi senza 
che ogni giorno si debba temere:lo- scoppio di nuove bat- 
taglie, i trattati divengono inutili e l' esperienza Europea 

non potrebbe oggi tollerare un’ inutile accordo. 

. Se finalmente i primi eventi della storia del nostro ri- 
sorgimento hanno recalo a noi una sventura, la sventura non 
è stata inutile, e tutta Italia ha raccolto i frutti di una tèr- 
ribile ma luminosa esperienza, Italia . sa che sa di là dalle 
Alpi tentano di avventarsi contro di noi i nostri oppressori , 
di là dalle Alpi v'è anche un popolo generoso che veglia 
come un fratello sui nostri destini, ed è pronto a snudare una 


ne della libertà universale 
i, nè distendere la mano sulla, som-. 


nendo unita e concorde si farà terribile contro di Ie: “Atl E 


‘sventura Europea. Verificato ‘oggi, l' intervento Francese . 


AI Paglia amica alla { finoo 
bisogna ripetere questa fiducia d' Italia. All Austria superba . 
forse della vittorié bisogna ripetere chei Italia: vieppiù ( 


ropa tutta bisogna ripetere che la fede nell’ ajtto frincese: 
può fer eseguire all'Italia i più straordinari portenti. ti 
La Francia del 1848 non può esser più ‘considerata în 


Italia come quelle del Direttorio e dell’ Impero. Benchè df- + - 


restata dai Principi Italiani quando si è spontaneamente 0f- 
ferta in nostro soccorso, i voti dei Popoli sono ‘stati sempre 
per Lei. L'Italia in sè collegata e congiunta alla” Francia, ari- 
corchè vinta e infelice, deve comporsi al congresso di Lonilta 
con un contegno forte e sicuro, 


nn È I: 


Ecco in qual modo la Gazzetta di Genova, parld' del 
famoso armistizio del 9 agosto. 


Parlare della memorabile Convenzione del:9 agosto non , 


è da noi; perché non altro possiamo due coprirci il volto 


“dalla vergogna. 


O gran principio, 

A che vil fine convien che iu caschi! Ma quando 
quel patto fu sottoscritto: da un Salasco Generale, e doveva, 
essere da un ministro sindacabile; questa irregolarità an: ni 
violazione dei diritti costituzionali, merita, che i buoni e. gli 
amici del viver civile preoccupino altre irregolarità e vio- 
lazioni possibili. a replicarsi nella stipulazione della pace. 


+ 


Dimentichiamoci il magnanimo bando di Lodi. Jam fui” si e 


‘mus Zroes. Ora dal Governo.si vuole pace assolutamente. 
‘ Oltre molti.segnali, basterebbe la caduta del ministero a 
‘ persuadercene: del quale erano due il Pareto ed il Gioberti, 


Il primo così diceva nella tornata de' Deputati del 49 mag- 
gio; Nè il Re, nè il Gabinetto hanno mai avuto nè hanno 
intenzione di trattare finchè vi sarà un solo tedesco in Italia. 
(La parola non è dubbio, fu mantenuta!) Se si venisse a trattare 
sarebbe soltanto per mandarli assolutamente via,.. Se i miei 
colleghi supponessi intenzionati di fare diversamente, 10 DA - 
REI LA MIA DEMNISSIONE sur momento. Si accertino è 
Lombardi... .. che non tratteremo mei senza loro... è 
che piuttosto perderemmo qualunque cosa anziché mancare 
alle nostre promesse. E il Gioherti diceva ui Torinesi il 2 
agosto: Soffocate l''indegna setta ; mantenete illibata lavo 


stra fama, chiudete l' orecchie all’ iniqua proposta (della pa- 


ce)... Nelle condizioni presenti NON PUÒ DIRSI PACE.ONO 
REVOLE COL TEDESCO, SE PRIMA NON ISGOMBRA 4PPAT 
DALLE PERRE ITALICHE. Ogni altra pace sarebbe vile, ali 
bominevole, infame. Ogni altra pace sarebbe un. tradimento. 
verso le buone e generose popoluzioni che ci abbracciarono;e ‘ 
a cui stendemmo la mano... L'onore che acquistammo ‘si 
muterebbe in viluperio... Bisogna vincere 0 morire, E | 
pyco appresso quel gran cittadino, sciogliendo il popolo. tu- 
multuante di sotto-al palazzo del conte Castangeto assicn- 
rava che gitterebbe il portafoglio appena che il portarlo in 
tasca l' obbligasse a far getto de’ suoi sensi politici. i 
Questo ci chiarisce perchè la Convenzione ‘del 9 agosto. 
non ebbe lu firma d'un ministro ; ci chiarisce la caduta del 


ministero, e il risorgere della setta maligna ; ci Viva rane. da > 


determinazione assoluta dì volere la pace. 

Così stando le cose, sarebbe vano il credere che il vin. 
citore superbo sia per largheggiare al vinto tutto ciò che. il 
secondo voleva liberare dalle branche del primo; sarebbe 
follta e troppo folleggiarono gl' Italiani. Bensì non è. vano nò 
follìa, il chiedere, che almeno si ricordi il Governo dello Sta- 
tuto, cui dette liberamente e promette anche oggi di con- 
servare. 

Alla meno trista verranno in campo le cessioni di por- 
zione (Dio sa quanta) degli Stati nuovi. Come si reggerà il 
Governo? 

Egli si deve porre in testa che, a dispetto della Con- 
venzione del 9 agosto che turpemente chiama frontière des 
Etats respeotifsi e nfini antichi del Regno nostro e quelli 


fg 


1. ime parte) ‘o abliandenaris al nemico? 


. Potrà gue il Governo ex 88 cederno la “tn | 


:-Noi:risolitamente diciamo, che no. 
Alibandonarla no;.pérchè il Governo che ‘tuba que- 
Sto; ‘contrasterebbe 4 principii constitutivi di tutte le cute 


‘ signorie. tr 


Gedestà sio; perchè lo:Statuto così prodWede: I frattbti, 
che no un-onere alle Finanze 0 variazione di ler- 


‘ itoltio dello Stato non durano effetto se non dopo ottenuto 


l'assenso delle' Camere: 

‘Nè fiastano gli straordinari: poteri dati al Priticipe ;199: 
luglio ; è quali sono ‘pur limitati da un salvo delle istituzioni 
dostitizionali: € que’ potevi ‘cessano alla convocazione ‘del 
Pattamentò, ordinata pel 18 del prossimo settembre. 


(non ‘siamo in Siberia) , appartiene in comune al Popolo; 


Inonde. il Principe. ‘chè ne dispone! fa tal giustizia, quale un 


«privato che venda ‘o baratii i beni altrui. 
Non basta nè meno il Parlamento dicono i ppospiti 


elsti, Il Parlamento rappresenta il corpo intero dello Stato, 


“non, ammette ‘rappresentanza Speciale, qual si vorrebbe nel. 


68801 ‘nostro, E dove bastasse la generale, i Lombardi i Ve- 


Sii Parlagnento ‘Piemontese non ha e non può ‘avere azione. 
‘sulle «sorti ‘definilive di que’ popoli, che s' aggiunsero ‘a noî 
liberamente, Quindi il diritto vero e leggittimo di cederli 
“non è è nostro : è di loro: se liberamente come s° aggiunsero 


È noti, i 


Modanesi, i Reggiani, i Parmigoni, i Guastallesi è 
noto, non hunna roppresentanti alle :nostre, Camere. Quindi 


«anni, così si vogliano altresì liberamente separare da noi. 
1 +—___——, nmmi————— 
NOTIZIE ITALIANE 
‘ nivolfnò 21 agosto (Corr. Livornese) 


Ri 


‘Nella notte di Sabato a Domenica (19 a 20 corr.) gianso | 


“cin ‘questo. Porto il Pacchetto a vapore da guerra, inglese, He- 


“CATE, comandato dal capitano sig. Moorman. Se, non siamo 
‘mpale ‘informati, indi a pvco una barca si presentò alla Bocca, 


di; con ebtrovi alcuni individui, Uno dei quali sì diceva essere 


‘un Corriere, Non potendosi, in ordine ai Regolamenti, darle 
libero ingresso a quell’ ora, la barca retrotedè dirigendosi al 
iriono Lazzeretto, ovè quegli individui sbarcarono immedia- 


pi 


ta tamente; e di là si lasciaron partire alla volta di Firenze. 


Questa ‘notte circa le ore 2 è arrivato un treno straordinario 
«per la strada ferrata, portante tre carrozze di lusso, e 9 .in- 
“dividui. 1 quali traversata'la città si sono diretti al seconda 
-Lozzeretto, dove trovato pronto l'imbarco si sono di là recati 
Aa bordo del-sunnominato Pacchetto. 

" “Jeri inattina si erà diffusa la voce che fusse giunto su 
quel pacchetto VP ex-duchino di Parma; che qualche autorità 
si fuse opposta al suo sbarco; e che alcuni bravi Popalani 
Vigilassero determinati ad impedire “con ogni mezzo che la 

fiostra città ricevesse l onore di questa visita. Gli accorgi- 
‘menti ‘di gente più destra e l’attività di zelanti impiegati 


'avfebbero prevalso ilo impeto generoso del Popolo, e ‘ne 
+ avrebbero resa inutile e tarda la vigilanza. Scappati i buòi, 


serrata la stalla, 

«Come si concilia la mediaziune anglo-francese coi bastimen- 
ti inglesi che ci riportano le cadute Altezze?—O povera Italia! 
‘> MILANO. Leggesi nel Risorgintento del 18 corr. 

Pra i liberi provvedimenti del maresciallo Radetzky, li- 


“Beridsiino è quello di-chiudere ogni via-alle private comuni. 


cazioni, dimodochè niuna notizia più giunge nè di Milano nè 


cdellé altre città lombarde; e perchè le cose vadan di concerto, 


come frutto d'uno stesso sistema, non solamente non giun- 
«gon'nè lettere nè giornali da Milano, ma neppure dalle ‘altre 


‘ parti della Germania, soprattutto delle soggette al glorioso 


- Peridinetido d'Austria. Che-bella- Gostituzione.. dev'essere 
‘. quella di: Vienna, se si appoggia su -tagito' ordine e su tanta 


‘pubblichi ] 


Che fosse questo un articolo. particolare del: codice del 
i diritto dellé genti del. quale si serve l'Austria? 


Ne” codici. comuni.al capitolo degli armistizii non si 


trovano queste inique, sciocchezze, cui niuna diplomazia 


Scusa, tranne il sovrano senso politico dell’ imperatore . 


Radetsky 4, mo 
TORINO — 18 agosto. (Guzs. Piemontese): 
Protesta DEL cessato MinisTERO.. 

li Consiglio dei Ministri sottoscritti, rispettando severa- 
.Inente le convenienze e i riguardi imposti dal iuro grado, si 
astenne' sinora di partecipare al pubblico tutte le cose fatte 
«nel corso del loro reggimento, Ma ora, deposto il carico, e 


-sottepirati nuovi. rettori, egli si.crede in obbligo di dare un” 
* cenno delle sue operazioni; riserbandosi di porgere, giusta la 


consuetudine dei paesi liberi, al Parlamento Nazionale quelle 
ampie 6 minute spiegazioni che gli saranno richieste, Impe- 


“rocchè egli” non intende di sottrarsi a nessuna parte della re- 


Itrecciò dobbionio nofare che il territorio d'uno Stato 


i che per. quanto fu in. poter. suo non 


ddl'presde”dli tenipi;: i 
 Anéhiè'dòpo di aver rassegnata la sua darté nelle mani 
del ‘Printipé; esso” non prefermise, i in quefipochi giorni che 
conservo il‘ maneggio degli ‘affari, di adoperarsi: con' ‘sollecitu- 
‘dite per” tutelare È principii e gl’ interessiidi i 
cità È italiana, la cui idea governò: paripro ina atti, > consa- 

cile sie origini. ; 


‘Conseguentemente esso 


l’esercito, accrescerlo di tutte le forze disponibili; 


- settembre le nostre schiere siano non solo rifornite e rifatte, 
ma più numerose e meglio disciplinate che non fossero in ade 
' dietro; 


; finanza possa supplire allo è ‘spese gravissime tichieste dall’onor 


buenti; 

3° Protestò presso tutti i governi liberi contro Pr ifega: 
lità e la nullità polifità della convenzione di Milano dei 9. 
ggosto, sottoscritta dal'conte Salasco; © > i 

4° Richiese formalmente un’ inquisizione giuciliica sulla 
‘condotta dei capi’ ibilitari che ebbero Ja : par principale ui 
ultimi infortuniî'; 

Bo' Delibetd di: etitadete | il iesiato esterno'di ‘un eser- 
cito a giusti e oriorevoli patti). e sotto condizioni atte a met- 
terie' in salvo fe'nostré institazioni contro i pericoli di una 
‘propaganda politiva:; e si rivolse per tal effetto alla Francia, 
generosi nazione, e miemiore de’ suoi fratelli d'arme italiani, 
che divisero seco gli allori del compo sotto l’ insegna gloriosa 
di Napoleone; 

6° Perseverò nella domanda fatta del sussidio francese, 
anche quando la diplomazia estera ci ebbe sostituito I’ idea 
della mediazione; 


‘conformi a) diriito pubblico interno, agli ‘obblighi contratti, 


‘quanto ln brevità del ternpo glielo permise, a rivolgere in 
pro della' causa italiana ‘le forze di tutta la Penisola: 

Benchè non gli Sid ‘stato dato di compiere la maggior 
"parte delle operazioni incominchite, e tampoco di vederne gli 
eff-Lti, esso porta la ferma persuasione che la buona fortana 
non mancherà ell'Italia, purchè l'Italia non manchi a: sè 
stessa, eimiti il coraggio del Principe che nel punto del mag- 
giore infortunio ‘gridava: Za causa italiana non esser 
perduta. 

Sarebbe cosa indegna il deporre per dieci giorni di fur- 
tuiti disastri una fiducia concepita per quattro mesi di pro- 
speri ed ‘eroici successi; è cosa imprudentissima il credere 


ad assicurare gl. interessi materiali e 1° onor del Piemonte, 
la stabilità della monarchia costituzionale, 1 integrità e l' in- 
dipendenza del territorio italiano, la concordia e la pace di 
tutta Europa. a 

Casati, VINCENZO la; G, CorLegno, Lorenzo Pareto, 
Prezza, Giusepre. Duri, P. Giora, P. PaLEOcAPA; Vincenzo 
Gionerti, U. RATTAZZI. + 

— Leggesi nella: Conoordia: 

Certo nesssuno poteva immaginarsi qualche cosa di più 
assurdo, di più abbietto che l'armistizio firmato dal conte di 
Salasco. Eppure il sig. generale Bricherasio ha {rovato mado 
di sacrificare più indegnamente ancora la dignità del Piemonte 
col porre a esecuzione a Piacenza l’ articolo dell'armistizio 
| che riguarda l'evacuazione del territorio: di questa provincia. 

L'armistizio non: parlava che d’evacuazione, E il signor 
conte di Bricherasio conchiude e pubblica una convenzione 
col conte di Thurn,. persia. quale il governo del Piacentino è 
conferito.alla sol ‘autorità: militare austriaca, e non si lascià 
all'attuale autorità governativa che la direzione del paese, 
‘ cai esca di città e.risegga altrove. 

+ Evidentemente qui.l' ignoranza e lo spirito di reazione 


confina col tradimento. 
.— Jeri sera il Gincolo Nazionale di Torino ebbe una so- 


- lenne ed iniportante seduta. . 
La sala era gremita di popolo spettatoree ‘di molte 
‘donne; i soci si mostravano desiosi di conforti e di parole 
che valessero a quietare in qualche modo le ansie e i ter- 


Rese: 
3 Sorge il Presidente e le; ge la protesta del Ministero pub- 


blicata dal giornale ufficiale, Vivissimi ed unanimi applausl 
ad ogni tratto accolgono quel generoso scritto. Tant'era con- 
solante ad essi lo intendere una onesta, franca e nazionale 


ca, essi che avevano col popolo” preso a diff dare e degli no- 
‘ mini e delle cose. 


iopostigli -daltefan condizioni 


4° Diede tutti ì provvedimenti accomodati a piordinire 
e mobiliz= - 
“zare Ja Guardia‘ Nazionale, ‘oride all’ entrare «del prossifito ‘| É 


20 Prese. le determinazioni opportune acciocchè' Ja 


* nazidnale, senza chè He varico di esse pesi troppo sui contri- 


7° Diede a tutti i nostri vai diplomatici istrazioni > 


‘alla dignità del paese; e adoperò la diplomazia stessa, per 


che una pace vergognosa sia più atta di una guerra onorevole , 


ribili sospetti iu cui gti, teneva la presente condizione del 


parola dagli uomini cui era dato il governo della cosa pubbli- 


e ge und: -serfito: ih “qui #3p0n61 
_ mezzliche- egli erede’ più acconeiia vistoraro le: nostre sorti 
mprovvidé sciagure, «0 * 
a quindi che si’ sosponila da: seduta; e che il 
popolo spettatore si:rechino al Ministéro, onde 
egni membri cho si ritivavano: da' quello Ja 
Ficonoscenza di quell':Assemblea. 
tortricolore, staccato: dalla. pareti del Circolo, 
corte ; seguiva quindi la‘ Commissione de-mem- 
Di ftt incarteettidi portare la parola d'affetto e di gratitudine, 
Venivano poi i membri del Circolo ‘sccompaigiàti da'utia mi. 
merosa”fitta di cittadini con grave contegno, Sostano alla porta 
. del Ministero degli esteri} fra mille voci ivi plavidenti si gri- 
davnnoii nomi di Casati, Paròto, Collegno, Ricci, Gioia; Pa. 
leocapa, Durini, Rattazzi'è Gioberti; ‘a questo nome i plausi, 
si fanno frenetici. Ma i Ministrisavevano- già abbandonata la 
sala delle deliberazioni: allora. si-réca la comitiva atte, va. 
rie loro abitazioni; 6 colla firofa ‘dei ‘suoi. rappresentanti, e 
golle voci e coi plausi dicono è: quegli uomini onesti e seg. 
“ gir Voi'avete bene meritato: ‘della ‘nazione; il popolo be 
nedice al vostro nome: ». Ripetevansi ‘le ‘grida di viva i Mi 
: mistri, viva la protesta |’ ; 

Finalmente il corteggio si ré ò all’'ambasceria di Frans 
dia, cd ivi si terminò la: dimostrazione | con promulgoti evo 
viva alla Francia ed all’ intervento; 3 

( — Leggesi nel' Risorgimento 10 00 

+ Il capitano di cavalleria intendente: géntrale: d'armata 
'- cavalla Sì Marzano vente rimosso da talò ‘chrica ; ma se, 
come è provato, Ja sua, inettitudine ‘compromise: ta ‘nosirà 
eroica armata; lasciandole mancare i'viveni, dosa che-da Ju 
idipendeva..interamenté; ‘noî domandjanjo conto alMinistero 
- della: sua colpevole:indulgenza nell? avergli lasciato la tarica 
di vice-intendente-generale.di-guefra, ini; | 

Sempre la stessa altalena semiprà: lé stesso mièzie ‘mi. 
sure. 

CIAMBERY (Savoia) 18 agosto: i 

Da.un proclama indirizzato dall’ intendente generala di 
‘Giambery, risulta esser colà avvenuti alcuni torbidi .susci- 
stati da una fazione ignota, la quale sconforta i ‘coscritti a 
“prender le armi per la causa italiano,‘ NOSO) 

La calma però è attualmente ristabilito. TARE 
ALESSANDRIA — 16 agosto (Diario del Popolo): 

Ti sembrerà ben strano vedere dalla gazzetta. essere 
stata ‘data la rdedaglia d’ oro: al generale Trotti, quella d'ar- 
gento al maggiore Giusani; ‘non':st conosda alto ‘averità nel 
prima che quello d' avere bei bene tiranneggiato, la brigata, 
nel secondo poi per’ avere imitato nel battaglione quello che 
faceva il Generale nella brigata; ed essere nél combattimento 
. di Volta fuggito per fl primo fino ;a'Gremona. L' intrepido al 
* fuoco Golonnello Di Negro ebbe il-demerito in questa dirotto 
di avere.radunato gente che .si erano dati alla:fuga-alla vi» 
sta delle numerose colonne nemiche, formato nn° quadrato 
per fare.al nemico una tale quale resistenza e per proteggere 
la ritirata ai nostri che male ordinatatàente si ritiravano; in 
ìn totti i fatti d'armi egli fu il; primo: sempre che si presentò 
al fuoco, e l'ultimo che.ne sorti; edin questa stessa ritirata 
sarebbe stato vittima del suo coraggio, se cinque ufficiali del 
reggimento non l'avessero strascinato via-dal combattimento; 
la bassa forza. mormora, gli ufficiali gridano-ad. alta voce; il 
Duca di Savoia che tanta volte lodò il sangue freddo del 
colonnello Di Negro, non penserà rimediare al forte torto 
che gli si. fa? Noi ufficiali del 9.9 allorquando saremo 
riuniti offriremo al Colonnello Di Negro ‘una spada per so 
venir; orgoglioso la cingerà! Giusiana. che aveva il'deretano 
‘guasto e che si era ‘fotto sapplicare.le' mignatte-ha raggiunto 
il reggimento per ricevere la medaglia che si era guadagnoto. 
Anche il povéro maggiore Rapallo che pon l' ha'niai abban 
donato e chè ha dato prove di buon A. fu dimenticato: 
ecco mio caro come vanno le cose, e come. è servito .l 
nostro re. i IaTO ; 

I nostri soldati sono lageri come ladri, estenuali 
di forze; 15 e più mila sono ancora negli ospedali; ,muo- 
iono-molti cavalli, ed ieri della sola. senderia di S, M. ne 
> morirono due, La brigata Regina che accampava nelle risaie 
della Lomellina, fieri di.là bia andò al Basco, e Ca 
slellasso. 

BOLOGNA, 21 svga (Dica Ital. ) 

Nel fronte d' una casa del sig. Dozza, situata precis 
mente nel mezzo della piazza d'armi: rimetto alla Monte 
guola, è dipinta ung imagine. della. Madonna «di San Luca 
Questa casa, hencliè esposta ai colpi del cannone austriaco 
che quasi dì faccia continuamente contro. Ici fulminava nel 
giorno $ corrente, fu pochissimo danneggiata, :e la s00m 
imagine non fu ueppur tocca dalle palle nemiche, 

La piotà del nostra buon Papolo conobbe in tale evento 
“Ja protezione della Vergine, è volle.. religiosamente ringro” 
ziarnela con pubblica solennità. 

p Un ordine del giorno ‘dei Colonnelli Belluzzi e Pe 


de 


i 


poli sevfanio tutti i; militacli. a guardia Civica”. 8 i 


timeridiono dPleri; ; 
Alle 8del'imattino» cotton: $ 
toglioni. di lirica) de'volontarii, le: compagnie civiche, 1 
Squadre: de? popolani] finanzieri, i ‘carabinferi A: piedi 6 ‘a 
tovallo, i cacciatori p-cavallo, eil. battaglione delta” Ha 
Allo 9 totti i suddetti corpi, in un riumero: ‘complessivo. di 
circa 7000 uomini, traveransi disposti nella suddetta piazza 
d'armi,'ove pute.initervennero i sundominati solonnelli. col 
doro» stato maggiore, ;.... A 
Labate Scalfarotto, cappellano del: Battaglione Zombee» 
voti; celebrò:l' ineruento sacrificio, terminato il.quale; pro- 


nunéiò un'affettuoso: discorso pieno di veri sentimenti; reli. 


giosi'e di patria carità, La commozione svegliata.in: lui dalla 

+ solennità della: cirdostanza;e dalla. ‘presenza di tanta. giovens 
tù, pronta ad immolansi-per la selvezza della Patria, fu tale 
che appena poteva: ‘artitolare le parole, che escivano dal. suo 
petto in mezzo ai; sgtoguiti. :ed.al'‘pianto. ; 


Sia retribuita la dovuta Ipde al.vero Sacerdote di Cri. 


sto, all: ottimio, prete italiano ! : 
Terminata In: secra funzione. totti i varicorni in bellis» 
simo ordine: sì ritirarono. i 
Allo ‘8: pom.-Ia schiere de’ Popolani, invitate dal Golon- 


nello Comandante Bellnzzi,. si radunaronn nella medesima 


piozza d'armi. Esse componevano. un numero di 2,000 uo- 
mini, tutti in'armi e tutti. maravigliosamentee addestrati ‘al 
maneggio delle:medesime, avuto riguardo. al brevissimo spa- 
nio di tempo in cui. ad essi sono affidate, 

. 11 Golonnello -Belluzzi -sccompagnato: dal colonnello 


Pepoli, dal Capitano. de' Carabinieri. Tomba, : e dalla; Stato. 


‘ Maggiore passò in:rivista le suddette. schiere, e se ne mo- 
strò quanto mai-soddisfatto, Dopo la rivista i nostri bravi 
Papolani'sfilarono davanti ai Colonnelli e all’ uffizialità e or- 
dinatamente si disciolsero.. 

Verso sera copriva la piazza d'armi una quantità im- 

* mensa di Popolo là ragunato per recitare al. cospetto della 
Santissima Vergine ad alta voce il Rosario. e per riceverne 

. Hi ‘benedizione. - 

Tn tal moda-la popolazione di Bologna ringraziò.la sua 
protettrice Maria d'avere potuto, coll’ aiuto di lei, scacciare 
‘ed allontanare dallo sue mura 1’ eterno nemico d' Italia. 

si «IL Comrato Di PunpLica SALUTE 

«A Littagitre più sollecitamente il fa Bropogin col è suo 

Pesfetd del 16:corrente. > ©» - è 

PAT Rea ». Dispone 


Totti quei Civici che intendono di essere mobilizzati, e 
quelli specialmente che ricevendo ora un soldo debbonn es- 
sere inscritti nella Guardia Civica mobile a termini del sud- 
detto Deèreto, si recheranno essi pure a questo fine nei locali 
giù destinati col Decreto del 19 corr. , e cioè nélla gran sala 
Popoli, e nell'Aula ‘del Teatro Comunale, 

In questi locali, che rimarranno aperti nei giornì 21, 22, 

25 e 24'agosto, le stesse.persone deputate cal sudd. Decreto 

del 46 corr. riceveranno le iscrizioni dei detti Civici in Ruoli 

distinti, e destinati a tale effetto. 
(seguono le firme) 

VENEZIA: — 17 agosto ( Dieta Ital. ) 

Non posso ustenermi dal-riferirvi un fatterello che, 

‘quantunque pel-risultato sia di pochissima entità, serve a 

provare il coraggio e il valore. di cinque individui del MACACO 


.. Dravò battaglione Bignami, 


Nel forte di S: Angelo, isoletta a poca distanza da Fu- 

- ‘sîna, havvi di guarnigione una compagnia del suddetto no- 
stro battaglione. Da questo forte era già qualche giorno che 

i nostri vedevano a Fusina una barca, la quale si supponeva 
potesse servirejggli ‘austriaci per tragittarli da un'luogo ad 
‘un'altro; per Ci venne in idea al tenente veneziano Gar- 


‘delin, uomo assai coraggioso, d'andarla a conquistare sotto © 


gliiacchi medesimi del nemico; e a tale effetto pregò qual- 
‘cuno dei nostri, a volerlo SORDI in quell’ im» 
‘prosa, * 

Non..penò, molto a reelutarne quanti ne. voleva, ma 


pensò meglio a. sceglierne pochi e risoluti, 6 questi furono il 


: tenente Busi, il tenente Fioresi, il sergente Aria, il caporale 
"Scarani ed il comune Spech. Nel dopo pranzo del giorno 16 
corri, questi bravi giovani si gettano in una barca a 4 remi, 

. e senza alcun giro vizioso se ne vanno direttamente alla volta 

di Fusina.Gli austriaci, che non sono colà in gran numero, 
ma che stimino continuamente all’ erta, ruessi in sospetto si 
PPppostarono i in varj luoghi coperti cd aspettarono che i no- 
stri s' avvicinassero, 

Quando. questi furono circa 50 possi distanti dalla riva 
gerò che il tenente Gardelin guadagna la riva a nuolo se 
guito dal caporale Scarani, ambedue afferrano la barca, che 

_ Bra al secco e gi trovava in pessimo stato, e la gettano come 
Meglio possono nell'acqua. 

Gli altri quattro che nella bacca stavano pronti! coi fu- 
cili vedono sortire dall’ imboscata un austriaco, che, invece 


pi; 
. popolani muniti di fucili ‘nella: cai di ‘srmi;: itelle ore ante 


a ere: î vanti bolo : 


di far. fiocò. susquelli che nuotavanio, scarica la: sua; arma 
contro la barca ; ma ‘trova. utie. itîspasta’ ‘dall’ intrepidoSpech 
i così: ‘pronta. è persuadenté ; «che gi fa fare un capitombolo 
per una ferita Maralo da: ui si spora; che, non “ggarieà. 
mal più: 

«Allora :cominciò 3 fra {nostri dubttro i barca: ©) ‘gli au- 
+ striaci una fucilata che durò circo. 40: minuti; tempo suffi-. 
ciente pef.tinire:la barca de' nostri. a quella. anvolata, e in:tal 
modo.conduria-ali forte $. Angelo; come difaito avvenne: senza 
nessuno inconveniente. 

Questo falterelio ha provato, ché gli sustriaci non hetno 


ciò che loro appartiene, se non sono in numero, almeno.:40 
volte maggiore degli italiani, “ 

La barca ché conteneva i suddetti sei bravi giovaai fa 
colpita ‘da' due palle, che vennero colte e cystodite dai nostri, 
per mostrarle agli amici. 

— Leggesi nell' Indipendente: 

Molto fu scritto intoriio alle ferocie austriache commesse 


ch' io pure accerini alcuni fatti de’ quali fui in gran parte te- 
stimonio oculare, 

Nel hasso Friulì vivrà sia la. memoria degli. eccessi 
praticati dalle austriache orde; la guerra del 1848 starà ac- 
canto. a'‘quella d’ Attila. 

Perché la storia. tramandò il nome di costui? Perchè 
la popolare esecrazione lo indicò il flagello di Dio ? 

Attila distrasse Aquileia, violò i templi, bruciò le case; 
per i suoi armati ebri di sangue non fuvvi cosa alcuna di sa- 
ero, il.sncerdote, la vergine, la veneranda canizie abbero uno 
sorte comune; l’oltraggio, lo stupro, la morte. Ebbene! 
Attila fu maledetto dal genere umano, e la maledizione passò 
da'secolo a secolo, da individuo a individuo; e il primo nome 
che s' indica al fanciulletto perchè lo tletesti,. è l' anatema che 
durerà finchè vi saranno uomini e. civiltà sulla terra. Ma la 
storia ha in questi giorni pur troppo altri nomi, altri orrori, 
altre nefandità da ragistrare nelle sue pagine eterne. 

To vidi ardere i paesi di Ialmico, di Peivan, Zuliano 
Bagnaria e Fauglis: io vidi faggenti e lacere intiere famiglie, 


le quali si sottraevano agli oltraggi, al. ferro del Croato. 

In Talmico una casta donna fu violata e poi arsa; un 
bambino lattante divelto dalle braccia materne trovava morte 
sul fuoco; mentre il croato insultava alla disperazione della 
madre con grida di scherno e colle parole: « Pio. IX te lo sul- 
- Verà, » 

A Pradimano si uccise va saderdote perchè si rifiutò di 
ungere gli stivali d' un croato con l° olio santo. Quivi fe sante 
Particole parte furono date a pascolo dei cavalli, e parte sa- 
crilegamente disperse per la chiesa, le cui immagini sacre 
furono con nefande brutture contaminate. 

Vecchie donne disonoratè, poi uccise ed arse, giovinette 
stuprate, poi morte. Un ragazzino di dodici anni, chiestogli 
«qual sovrano avesse, rispondendo innocentemente Pio IX, 
ehbe pronta morte. 

Si rubava, si vnotavano granai e cantine, e al danneg- © 
giato si diceva con diabolica ironia « Pagherà Pin IX. » 

Lunga sarebbe la descrizione di questa novella Iliade, 
se non me ne distogliesse il ribrezzo. Terminerò accennando 
ad un fatto da cui ognuno potrà capire qual sorta di guerra, 
e con quali intenzioni viene condotta dai moderni vandali. 

È noto già che Palmanova fu bombardata per 37 giorni 


e vi si slanciarono circa 820 bombe. Sul tramonto di uno di 
que’ lunghi giorni d’ assedio, trevandomi sopra un bastione, 
sentii ad un tratto suonare la banda austriaca, che dicevasi 
alloggiata a Visco, ove avea stanza il generale austriaco Mit- 
tis. Ad un punto i suoni cessarono ed invece cominciarono a 


tuonore i mortai, bombardando la fortezza. Alle ore g circa. 
4 


si sospese il bombardamento per dar juogo alla musica, ma 
dopo un quarto d'ora lo si riprese e durò sino ad un'ora 
dopo mezza notte. Fu furse una bestiale imitazione della con- 
: dotta di Nerone nell' incendio di ‘Roma ? 

E noi Italivni non grideremo' guerra, eterna guerra a 
queste orde sanguinarie, ‘o non dovremo maledire coloro 
che tralasciano d’ impugnare le armi ? E come potremmo se- 
dere al medesimo desco con una genia, che ha lordefe mani 
del sangue de’ nostri fratelli ? Questa è una guerra che molto 
assomiglia a quella della Grecia, solo vi manca un Missolungi 

« ela disperata energia con cui si combattè per iscacciar l’op- 
prossore. O italiano / se tu sapessi qual destino ti attende 
‘ove ‘fossi soccombente, tu pugneresti come il leone; ogni 
terra, ogni casale sorgerebba contro il tiranno invasore, poi- 
che capiresti-che si tratta niente meno che di salvare i figli, 
le donne, gli averi, e quanto abbiam di più sacro. 

ll governo dustriaco che osa intitolarsi paterno verrà 
dalla storia del 1848 dichiarato crudele ed ipocrita. Fra At- 
Vila e questi nuovi sicari non tmvo alte differenza che le 
epoche. 

NAPOLI — 15 agosto (Corr. Contemporaneo): 

‘Domenica 6 vi fu un duello tra un uffiziale svizzero e 
un uffiziale della guardia nazionale di Caserta. Cagione del 


® 


il coraggio di affrontare il pericolo alla scoperta per difendere 


, nella presente guerra; però nog ‘Rembrerà fiori di' proposito. 


; prusi del.15 coitgglor 1 ale: fu. ‘nigi fuori.Ja grotta 
del tPonzo,; e lorsvizzaro. riportò largo furita;alla. gamba: < 
i +: Giuseppa dei alzo: di Pasca. sono stati; condotti alla. V 


tenza straniera, dd il segonde per essere. promulgatore, de Ra 
< glisavvisi all’ oggetto. È ciò. logico pel.hostro governo, L' Ita» 
|-- lia è pel-:ministero Bozzelli. certamente stenta straniera. Nas. 
poli è una. provincia austro-turca; la 

Si dice esser stata scoperta una. congiura narbonieni ‘in 
Sicilia ed-esserne stati 35 fucilati; — 

Questa mattina, în seduta pubblica il Ministero, dela 
i fortemente accusato da Scialoja e,.da Giovanni Avossa, Amen»; 
due. stupendi oratori hanno rialzato lo spirito, pubblico grane 
demente represso. L' obietto dell'accusa principale si è stato 
quello di tenere i prigionieri calabro: Siciliani rinchiùsi'to- 
me belve. nel bosco di Nisite: se ‘prigionieri di guerra, deb 
bono” essere. trattati in conformità. del, fritto, delle. genti: se 
° rei.di delitti politici, secondo lo statuto costituzionale: ‘al 
contrario. sono ivi racchiusi. senza (o, loro subire. alcuna 
interpellazione dal magistrato ordinario.» E qui fo noto come 
il governo non ha voluto’ far loro neanche pervenire 260 : 
camice; che dalla cittadinanza si mandavano” in’dono: sf ta i 
mancare a quegli infelici anche la paglia per dormire, dl: (11) 
nistero è stato completamente battuto in seduta’ pubblica. 
Avossa.apertamente ha «detto, che se îa riprovazione di tatti 
gli atti non inportava una necessità assoluta Al ministero di 
dimettersi, almeno era una scuola per moderarsi. Poerio 
ha voluto salvare però il Ministero da una sconfitta completa: 
è stato il‘motore di un comitato segreto. Allora si è ‘entràto 
per dir così in famiglia: il ministero ha riconosciuto vero 
quanto si diceva in fatto di contro rivoluzione, ‘ed ha con 
chiuso che aveva poco potere per réprimerla. 


E ARIA 
‘aderae ESTERE, 
| FRANCIA. 

Non savà senza interesse il leggere la statistica seguente! 
del Ministero francese, tratto dall’ 4venir National, giornale ; 
che da quando a quando dice la verità, 

Questa statistica è fatta, coli” infendimento di mostrare 
quali tra i membri del Ministero sieno interessati: a ‘provo» 
ca rel’ inchiesta dei due rappresentanti dell’ Assemblea na- 
zionale Louis Blanc. e. Ledru- -Rollin, come Li nei fatti 
di giugno. 

« In questo Ministero v'ha una diritta, un ‘centro ed 
una sinistra. La sinistra è l'opinione la, più forte: essa si 
compone del sig. Cavaignac presidente del consiglio, del sig. 
Bastide, ministro degli affari esteri; del sig. Vaulabelle, mi- 
nistro del pubblico insegnamento, e del sig. Goudchaux, mi- 
nistro delle finanze. 11.sig. Goudchaux. 1 aveva rotta col Va- 
tional all’ epoca delle elezioni; e questa rottura, conosciuta, 
gli diede la magnifica maggioranza che lo fece entrare all'As-. 
semblea tra i sigg. Moreau e Changarnier. Ma poscia, in oc- 
casione della legge. sui prestiti ipotecarii, |’ amor-proprio fe- 
‘ rito del sig. Goudehaux lo respinse in addietro. Noi abbiamo 
al centro il sig. Marie, il sig. Sénard, il sig. Tourret, ed il 
sig. Marrast presidente dell’ Assemblea. A diritta, il sig, La. 
moriciére siede tutto solo, sostenuto a volte dal sig. Verninhac 
ministro della marineria. Il sig. Changarnier comandante 
della guardia nazionale, è suo amico politico. Noi abbiamo 
fatta questa statistica interna del gabinetto per rendere d'ora 
in poi ‘impossibile ogni falsa comunicazione che riguerdì 
lazione del potere sull’ inchiesta. Una così importante, mi- 
sura, quale si è l' ordine del giorno motivato, nòn poteva 
venire adottata se non se in consiglio. Ora, vediamo’ quale 
poteva essere su questa questione la divisione dei voti, Sup- 
ponendo (e noi hol crediamo assolutamente) che il pebsiero 
personale del presidente del consiglio, fosse di qui coprire i 
suoi vecchi amici, chi l' avrebbe seguito in questa via? Forse 
il sig. Sénard, il sig. Marie, il sig. Marrast? No per certo. 
Satebbe stata la sinistra tutto al più; e fa sinistra si sarebbe 
trovata in tal caso in minoranza col suo isolamento, Ma nella 
sinistra noi troviamo il sig. Bastide, che votò. per la mossa 
in accusa del sig. Louis Blano, in un tempo în cui le prove 
erano ben lungi dall’ essere compiute. Noi troviamo il sig: 
Goudchaux, la cui opinione è nota. Rimane il sig. Vaulabelle. 
Noi non abbiamo dati di sorta sul sig. Vaufabelle. » 

LIONE — 47 agosto, (Corriere di Lione), 

Da qualche giorno la nostra città ha perduto il suo 
aspetto pacifico per prendere quello d’una città guerriera. 
Nuovi corpi di truppe l' attraversano di continuo. lett Y' al- 
tro il 6. leggero ed il 34, di linea, arrivati dal dipartimento 
dell'Allier, furono tosto passati in rassegna dal generale Ou- 
dinot sulla piazza dei Terreaux, Malgrado le fatiche del cam- 
mino sotto un sole bruciante, il morale di queste truppe sem- 
brava eccellente. Ieri mattina tre battaglioni di guerra del 


6. e 20. leggero e del 7 di linea, luacferono Lione per 
recarsi a Grenoble. 


a SPAGNA ie 
a inoviniento. di'truppe che. si osservò a. Madrid in 
questo ultime ere, destò l'immaginazione attiva di derte 
persone.  Parlavasi di cangiamenti nella guarnigione della 
Granja,: di cospirazioni, di provvedimenti straordinarii, infine 
tutte le'voci che spande chi ama-il disordine. È soverchio il 
dite tutto ciò esser falso. Un movimento di truppe ebbe ve- 
ramente luppo, ma senz' altro scopo che far prendér bagni 
alle truppe; e per conservare ai soldati tutto il beneficio del 
bagno in questi grandi calori si cangiò l' ora del servizio. 
| — Lettere e giornali di Siviglia confermano pienamente 
ln ‘nuòva che una banda carlistà composta di 24 uomini 
comandati dal signor Illanez invase il borgo di Castifblanco, 
a d leghe da: quella città, e vi presero armi, danaro e cavalli 


INGHILTERRA 
+! Dicesi che il governo inglese ha l' intenzione d' ap- 
plicare dei castighi estremi ai’ prigionieri irlandesi. Una com- 
missione speciale giudicherà Smitli O'Brien a. Tipperary. 
Nuove leggi 8000 preparato contro il sig. Duffy. Tratterebbesi 
ora d' applicere ld, pena capitato. ‘ 
; a = Una lettera di Dublino ci dà la buona notizia che 
il sig “O'Gormon potè evadersi giovedì scorso. Egli s° im- 
. barcò a Shannon sopra una nave che fa vela per l' America; 
aggiungesi. però che una: nave a Tr arinata in guerra, 
l’ insegue. 
IRLANDA 
DUBLINO — 10 agosto: 
vLa polizia invigila con la più grande attenzione tutte lo 
persone che arrivano dall’ America. Quattro: americani , di 
cui due vestiti da marinaio, furono arrestati questa mattina 
a Clontarî, e condotti innanzi i cominissarj di polizia per 
essere interrogati sommariamente. Non si conosce ancora 
la natura delle accuse che pesano su di loro. 


— Una lettera scritta jeri da Dongarvan annunzia il 
sequestro di 600*barili di polvere su di un bastimento che 
entrò in quel porto martedì a sera. i 


GERMANIA. 

- VIENNA — 8 agosto. (G, di 7. del 12.) . 

Abbiamo da fonte degna di fede, che nella giornota di 
ieriil' Ministero inviò a Parigi un corriere, che vi recò le 
condizioni segnenti come basi d'una negoziazione concer- 
nente l’Italia, in risposta ad una questione perentoria del 
Governo francese; 4, L'affrancamento dell'Italia, a meno 
‘ch'essa non preferisca ritornare sotto lo scettro dell'Austria; 
2: Irnpegno di pagare una parte del debito pubblico; 3. Con- 
elusione ‘d’ un trattato di commercio vantaggioso. È certo che 
P attuale Gabinetto non era gueri disposto qualche tempo fa 
all’ affrancamento dell’ Italia. 


UNGHERIA : : 
Della lettere di Temeswar del 25 luglio annunziano che 
i Raîizes non potendo prendere d’ assalto il villaggio unga- 


rese d' Uzdin, vicino di Pantsehowa, vi misero il fuoco; 240 


case furono ridotte in cenere; 4 maggiori d'Uzdin e 14 Reit- 
zés rimasero sul campo di battaglia. 11 di due, 10,000 guar- 
die nazionali arrivarono a Waitzen, le quali si manderanno 
per acqua a Baia ed a Okanirsa, nella vicinanza del teatro 
della guerra a Brod, alla frontiera militare, 
Dicesi che fra 13 giorni tutta la frontiera si solleverà 
contro l' Ungheria e che l'attacco avrà luogo simultanea- 
. mente in 8 differenti punti. A norma delle arie nazionali che 
si odono cantare, gli Slavi sperano poter ben presto giuocare 
alla palla con le Leste dei magiari. 

‘ FRANCOFORTE — 9 ‘agosto : 

Il potere centrale provvisorio ha accordato al governo 
prussiano ‘pieni poteri per la conclusione d' un armistizio 
con la Danimarca, e lo autorizzò nello stesso tempo ad 
nori delle trattative sulle condizioni definitive della pace. 
ci un'altra. parte la Gazelle Allemande annunzia che 
Heckscher, ministro dell'impero, si reca a Schleswig, in qua- 
lità di plenipotenziario del potere centrale, per essere sui luo- 
ghi nel caso în cui fossero fatte nuove proposizioni. 

. DANZICA: — 8 agosto ( Fogli di Ber. e ‘Col. ): 

Una non lieve eccitazione si produsse a Danzica per 
opera di alcuni armaioli e negozianti contro l'unità tedesca, 
e questa-eccitazione si-va ora crescendo, Il professore Hen- 
tza pubblicò un altro indirizzo col quale invita il re ad una 

— contro rivoluzione, ed il dottor Gruanau, pubblicò un altro 

- indirizzo adottato dai magistrati e consiglieri comunali, in 

sui protesta contro alla prestazione di fede e di omaggio al 
vicario. dell’ impero, ordinati dal ministro della guerra. 


NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 22 agosto, 


: A conferma di quanto si annunziò nel N° di jo leg. 
gesi nel:Conciliatore : 


« I Maciont Siae disile Mia i Sere 


giglio "Guiterale, pertaua oggi da Firenzè indent dic‘ima 
| Missione straordinatia. Per quanto sappiamo; la Toscana non. 
intende di rinianere spettatrice indifferente di quanto fatonno | 
le poténze mediatrici por la pacificazione d'Italia, Con: que- - 


sto concetto espresso già in modo solenne dal Ministero alla 


tribuna delle ‘due Assemblee si comiprende abbastanza: Îl ca- © 


rattere e P importanza della Mia politica. affidata alMar- 
dra. — Per quello poi‘ chie riguiunda gli Stati d' [talîa, che 
debbono porsi d’ accordo sétiza indugio per'aver un valore 
nelle conferenze diplomatiche, ed' imporre colla unione, cre- 
‘ diamo di sapere che il Governo non starà molto è pigliare 
anche in questo una; risoluta iniziativa. Già si parla d'un in- 
viato strabrdinerio a Napoli. i ‘ 


ALESSANDRIA. — 20 agosto, 

ll Re sempre si trova fra noi: esce appena di malattia, 
é pallido, e pare spossato e debole. Presso a poco lo circonda 
sempre la solita coorte; anzi è più che mei. padrona d'ogni 
accesso. Da alcun tempo chi .comanda sono' quei medesimi 
‘ Generali contro.dei quali'avventate tonte -bestemmie, Golla 


nomina dei nuovi Ministri, i retrogradi aristocrati, stretti. 


fra loro da comuni vincoli di interesse e di parentela, diven- 
nero più baldanzosi e formano compatta falange. Badiamo 
bene a noi! Siamo minacciati. 

Si vanno operando alcuni riattamenti in Cittadella — 
Ultimamente si diedero molti provvedimenti per riordinare 
l'esercito, e svpratutto per formare una legione Lombarda. 


PROGLAMA DEL NUOVO MINISTERO SARDO 


Nelle gravi circostanze în cui si trova la patria non è 

lieve impresa quella di assumere .l' esercizio del Governo; 

. quindi non è a maravigliarsi se l'attuale Ministero durò fa- 
tica a comporsi: ora però si presenta con fiducia alla nazione 
forte delle prove di sincero. amore della patria e delle libere 
instituzioni che diedero gli uomini che ne fanno parte, e 
forte della coscienza di non potere essere superato da alcuno 
nell’ affotto alla causa italiana. 

Il Ministero che si ritiva trovossi presente all’ avveni- 
mento degli ultimi tristi casi; non se ne sgomentò e fece ap- 
pellu all’ energia del paese. Quello che gli succede intende 
seguirlo con pari o se fosse possibile maggior ardore nei suoi 
provvedimenti per ricomporre l’esercito ed armare la na- 
zione. 

Egli deve rispettare l'armistizio come fatto militare, ma 


i» non può riconoscere in quello un atto di politica transazione 


che distrugga i fatti si e che segni le basi di ulteriori 
negoziazioni. 

. Però due grandi nozioni amiche che proclamano il ri- 
spetto delle nazionalità e secondano lo sviluppo della libertà 
dei popoli, avendo offerto la loro mediazione onde porre .ter= 
mine ad una guerra che potrebbo diventare europea, e pro- 
muovere una pace onorevole, il ministero accolse con rico» 
noscenza il disinteressato ed amichevole uffizio delle potenti 
mediatrici. 


Persuaso che esse, che conoscono e rendono omaggio 
alla forza della opinione pubblica ed all’ autonomia delle na- 
zioni, apprezzando giustamente le attuali politiche condizioni 
dell' Italia e fe cause che mossero la guerra, sapranno con- 
durre a tali accordi che siano onorevolmente accettabili e 
durevoli, ed evitino.la necessità di una guerra, che l’ onore, 
l'ardore della nazione ed il generoso aiuto dei nostri potenti 
vicini renderebbero di esito non dubbio. 

A questo scopo e ad ogni evento il ministero provocherà 

* con ogni alacrità l' effettuazione della lega doganale e politica 
degli Stati Italiani. 

Il regolare ordinamento data Guardia Nazionale, e l'at- 
tivazione del suo compiuto.:armamento chiamerauno i più 
pronti ed efficaci provvedintenti del Governo: e se per Ja de- 
finitiva costituzione del niuipicipio e provincia ragion vuole 
di attendere la riforma dello Statuto Fondamentale, non tar- 
derà intanto ad attivare quelle.modificazioni che pongono tali 
ordini in migliore armonia col sistema costituzionale. 

Persuaso che l’ ordine e la libertà procedono di pari 
passo e sono l'uno all’ altrà indispensabili, attenderà al rior- 
dinemento della polizia, separando Je attribuzioni della forza 
militare dall’ azione civile; e provvedendo in moda che la le- 
galità nulla tolga alla prontezza ed.alla fermezza del governo 
e queste in nulla pregiudichino a quella. 


Fedele al principio dell'uguaglianza di tutti i cittadini 


in faccia alla legge, ‘il Ministero ‘promuoverà l’ applicazione 
del dritto comune a tuttì i casi, a tutte le classi di persone. 

Il vincolo indissolubile che stringe-la civiltà alla reli: 
gione gl' impone l'obbligo di rispettarne i diritti e tutelarne 
le istituzioni; ugualmente tontano da una cieca superstizione, 


# che da una avversione pregiudicata;. adoprerà in modo che 


+ trovino favore quelli Tnalitnli che a codesta alleanza cospirino; 


TIPOGRAFIA FUMAGABL 


PECE 


riformerà quelli ‘che se ne siano allontanati; fermo e'decisà 


— resistenza.a quelli. che vi'avversano, 


Questi - sono i pritcipli del'nuovo Miriistero;': a questi 


‘conformerà i ‘stdi atti assumendone la risponsabilità dyvanti 


al Parlamento Nazionale: e confida che col concorso di que- 
sto e di tutti quelli che amano ‘Sinderamiente la patria giut- 
gerà a mantenere intatto l'onore della nazione, a confermare , 
le libere nostre .instituzioni, ed a stabilire quell' ordine le- 
gale senza; cui non possono ricevere un ragionevole sviluppo. 

NOVARA — 18 agosto. ( Corr. Mero.) 

Pare che l'intenzione di Garibaldi non sia quella d'an- 
dare in Isvizzera, ove subirebbe un disarmamento, ma bensì 
di recarsi in: Valtellina, unirsi. con Griffini, munito. d'una 
batteria di artiglieria piccola e di qualche migliaio di Lom 
bardi, e di là guerreggiare coll'aiuto degl'insorti Valtellinesi 
continuamente coll'eterno mortale nostro riemico. L'imposi- 
zione dei 7000 fr, fu da lui fatta; non sul comune d'Aronà, 
ma su di un ricco convento di monache. 

VENEZIA = 20 agosto. Gi scrivono : 

Venezia è deterarinata a diféndersi. 

La flotta sarda e le truppe alleate sono sempre: qui, nè 
vi è disposizione. di partenza; sciaguratamento nelle gùar- 


migioni dei Forti cominciano Îe solite ‘febbri ‘della stagione 


estiva, per cui sarebbe necessario un pronto soccorso ed au- 
mento delle forze, che sono destinate a vulvare H Palladio 
dell’ italiana libertà, 

Militari distinti: pes ‘sapere, coraggio e patriottisido a 
talla prova sono qua riuniti per organizzare una nuova-are 
rinata per la difesa di Venezia la quale è ben fornita di viveri 


+ per quattro mesi almeno, nel caso fosse bloccata Mala pare 


del mare.“ 
* AL POPOLO DI VENEZIA ‘ 
AGLI ITALIANI 


(Indirizzo del Circolo Politico di Venezia falto nella serà 
del 49 agosto 1848.) 


‘Lunga, dolorosa sequela di errori ha tralta.1' Italia del 
22 marzo sull'orlo del precipizio — Ma non per questo è - 
perduta. — Una Nazione di 24 milioni di uomini purche 
voglia:non perisce. — La sventura presente non accasci gti 
animi, sia solamente maestra pel futuro. — Avanti, avanti 
Nell'ira e nel dolore, nella fede 6 nella costanza attingete 
prima, o eletti d’ [talia indomito coraggio, coscienza di vitto- 
ria. Poi a ogni passo che muoverete ingrossando, correte, 
volate, stringetevi intorno al cuore della Penisola, intorno a 
Venezia la vigile custode. dell'onore italiano, la cittadella 
incrollabile contro la rabbia :barbarica. Qua:si concentri la 
nazione rigenerata, di qua prorompa dopo. la difesa. all offe- 
sa, qua pura d’ ogni macchia e fidente nell’avvenire FORNO 
la grande idea italiana. ». 

.Ghe più si tarda? 

‘Toscani! le vittimé di Curtatone e Montanara doman- 
dano sangue nemico, non pianto femmineo. 

Napoletani seguitate l'esempio di que'vostri fratelli che 
Re Ferdinando dichiarò ribelli, il mondo proclamò beneme- 
riti della Patria. — Liguro-Piemontesi respingete qualun- 
que solidarietà oltraggiante si volesse infliggervi — Romani 
perdurate magnanimi nella santa impresa-che dal 1821 in 
poi se vi costò tanti. martiri vi fruttò anche altrettanta e 
più gloria. — E voi, Lombardi, più.grandi ancora nella sven- 
tura che non foste nei giorni della prosperità, voi che a 
centinaia di miglia esulando dalla terra natale cui ‘calpe- 
sta lo straniero siete oggetto di tenerezza e ammirazione al- 
Je genli civili, ricordate che Venezia è tanto vostra che 
nostra dappoichè la vostra indipendenza per la sua rifiutaste, 
che supremo desiderio nostro è stringervi al petto, dividere 

molcendo con fraterne cure l'immenso affannp vostro, avervi 

a testimonio quando ciascuno di noi desfllito a cadere in 


‘ battaglia spirerà coi dolci nomi d’Italia e Lombardia. sulle 


labbrà. — Popdli tutti-della Penisola Sargete come un. solo 
uomo — Su, su — Partite, affrettatevi. Conosca i}. mondo 
che la virtù nostra non è infiacchita, nè spenta. 

Venezia 19 agosto 1848. 


PAOLO MASONI Prof. di Lelteralura e tradultore di parecchia 
Opere darà lezioni .di Hugna fracese; Borgo del Greci N° 237. 


ULTIMI 8 GIORNI IN QUESTA CITTA’ 
NUOVA SCOPERTA 


Ritratti rassomiglianti, garantiti, esegniti in un istante, fatti nolla 
camera all'ombra, sla bello o catlivo jl tempo, 
PREZZO Î FRANCHI, IN COLORE 
Inalterabili, fatti sopra lastra di argento dal Sig. ADOLFO arli- 
sta di Parigi, Si insegna a fare rifratti in 4 ore, prezzo 30 franchi. 
Si trovano vendibili anche le macchine per fare ritratti di mag- 
gior perfezione. 
Per un gruppo e ritratto di due persone unite, sì paga pm franco 
di più. 
Pia de’ Legnaloli. Palazzo Giaconi N. 44182 secondo piano, vicino 
alla Pazza S. Trinita.in faccia al Caffò SR — FIRENZE. 


Giovedì 


PATTI D'ASSOCIAZIONE 
8° mesi, 6 mesi, di dino. 


per Firenze. a Lireftor. AL 0-21, + 40 
Toscana fr. destino. . 13 86: 38; 
Mosto d'Italia fr conf 19 25 48 


Estero fr. conf; L. Ital. 1 . ar 62 
Ù Un solo nimero soldi 8. 

Pér quelli Associati degli Stati Pontifici che, dasl- 
derassero il Giornale franto al o, il prozzo d'As- 
soclazionie sarà 


‘per dmest i. 0 Lire, tore. 17. 
par mesì . . .0 DE du 
per un'anno + 64 


11 prezzo d° ‘Aasoclazione è tigaliie auisetpatamente, ‘ 
vu insenzione 
Prezzo degli: Avvisi, soldi 4 ‘per rigo 
Prezzo del Reclami soldi 5 por rigo. 


11 Giornale sì pubblitada mottina A ore Tdi intti 
i giorni; mono ‘quelli successivi alle Testo sd'ipioro 
precetto; 


«Direttore resporissbile Grussera Bani. 


FIRENZE 24 Agosto 1848 


‘L'’ALBA 


GIORNALE - POLITICO-LETTERARIO, 


LE ASSOCIAZIONI 8° RICH 


in Firenze alla Direzione del Giornale) Più 
Gaetano; 

a Livorno da Matteo Betti, via Grande; sui 

a Napoti dal sig. Frane, Mursotti, Is, delle RR, Posto, 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via Toti, 3 
presso la Chiesa di S, Giuseppo; . ui 

a Messina dal'sig. Baldassarre D'Amico, libraigj;. 

a Parigi da M. Lejolivet.et:C, — Ruo notro atta 
des Victoros, plice ie la Doufse, 40; da 

a Londra da M. P. Rolandi, 20 Dorners St, Oxford Bi. 

e nello altre Città presso i principali Hibsd) ed: Ual” 

Postali, N 


AVVERTENZE 


Lo Lettere 6 i Manoscritti presentati ; alla Redazione 3 
non saranno In nessun caso restitulià: 

Le Lettoro riguardanti associazioni ‘ed'altri atfaty 
amministrativi saranno Inviate al Direttore Ammitii= 
stratito; le ‘altro alla Mtedazione tanto le lettera che 
i gruppi debbono ossere-affrancate. 


Direttore politico . Cuewewrs Bus. 


DM a 


“I di “.— È chiesto il Borbone, e cercato ogni modo perchè le arnii 
: Napoletane si congiungano a quelle degli alleati. 


FIRENZE 23 AGOSTO 


Molti.rumori di pace si spargono, ma noi nòn, cre- 

- diamo.alla pace perchè lisognerebbe credere allora che 
l'Austria fosse meno fotte di quello che è, che l'Italia 
fosse perduta davvero, e che la Francia volesse lasciarsi 
incatenare la spada dai ceppi de' diplomatici intrighi, e 
dai terrori d'una Guerra Europea, 

Lu volontà e il destino d' Italia stanno in un dilem- 
‘ma inevitabile: o l'indipendenza o la guerra. Le sorti 
dell'Austria stanno ‘in uri altro dilemma non meno ine- 
vitabile : o l'Italia o la guerra. Per la Francia medesima 
ove desideri garantirsi dagli assalti del Nord, 0 l'indipen- 
denza d’Italia, o la guerra, sono inevitabili e certe. 

Fra:noi lo spirito universale abbattuto un istante sì. 
rialzi più vigoro$o, e l’opera della nostra redenzione si 
riprenda con ardore novello, e l'istesse nostre.sventure 
divengano, argomento a incitare. più validamente gli 
stati:e a: trascinare gl’ interessi contrari e le passioni ne- 
miché verso il ‘fire volutò da tutti. 

| Unà provvidenza arcana ha maturati nel brevissimo 
spazio di quattro mesi avvenimenti. cotali che chiaro 
hanno mostrato, ..l'insuflicienza, «dei. modi. usati dappri- 
ma, la falsità di molte dottrine credute indubitabili, e 
gli errori-che hanno traviato tutta l'Italia. Omai | espe- 
rienza non.manca, la necessità della lega è altamente 
proclamata, in Italia. 

Se v'è uno stato che la proclama, "erdlivà non la im- 
‘pongono i popoli? Mai può abbastanza ripetersi: finchè 
l'Italia non sarà unita, Vl Italia non sarà vittoriosa. 


jp dit" 


* Le condizioni d'Italia debbono essere tristi davvero 
se finalmente bisogna ricorrere a Ferdinando di Napoli. 
Popoli. d’ Italia, è egli vero che per avere oggi la 
vostra: unione bisogna avere l'unione dei vostri governi? 
Popoli d'Italia che cosa avreste risposto a questa sentenza . 
un mese addietro quando i successi delle armi alleate vi 
ficevano sperare che i sudditi del Borbone si SAREBore 
falta giustizia ? 

Una fatale esperienza ha provato all' Italia che non 
tutti gli Italiani sono Italiani inun modo, e una dura ne- 
cessità. c' impedisce oggimai di trovare altra salute che 
quella che: può venirci da una lega di stati, 

Gli stati ‘esistono e su quello che esiste bisogna 
porre i fondamenti delle cose che si. vogliono edificare. 

‘Anche noi vorremmo che l'avvenire d'Italia fosse 
lutto nella volontà una e concorde dei popoli. Noi ab- 
hiamo sempre ripetuto che tutte le forze d Italia non sa- 
rebbero state usate allo scopo nazionale, senza che tutti 
i popoli non fossero insorti con un sol gr ido, tutti’ gli 
slali.non fossero ‘avvinti' da un solo interesse. 

. L'entusiasmo non è mancato nei popoli. Il grido 
della‘ guerra Italiana ha echeggiato unanime dalle Alpi 
in'Sicilia, ma il contegno dei governi ha sterilito quel- 
l'entusiasmo e spesso condannato quel grido ad un si- 
lenzio fatale. Nè l’ entusiasmo è unà passione che possa 
Tidestarsi a talento di governanti e demagoghi. 

‘In Piemonte e in Toscana son già nuovi governi coi' 
nuovi Ministri; ma Piemonte e Toscana soli non bastano 
P Atp Stan degnamente l’Italia nelle trattative di 

a ripigliare quando che sia le armi ora sospese. 
necessità ‘della lega impone ai “governi che. sia ri- 


Ù 


, Nelle gravi necessità del. pregente noi non possiamo 


‘ esprimere che un voto, Se l'alleanza di Ferdinando è 
+ necessaria all'Italia e se quell'alleanza può dipendere 


dalla Sicilia, noi confidiamo-che la-Sicilia. sentirà quanto 


: l'Italia ‘attentle da ‘lei. Il nostro voto come quello di 


tutta Italia è oggi quello d'indipendenza: quando lo stra- 
niero sarà cacciato ‘d' Italia gli ostacoli della libertà do- 


vranno necessariamente sparire dinanzi ai. popoli - vin- 


citori. i 
O nin 


Essendo venuto a nostra notizia che la Legazione di Sar- 
degna a Firenze ha preso-nota delle parole: inserite nel Sup- 
plemento dell’ 4/00 N.9 289 estratté da altro Giornale e 
con celerità riportate sotto la. trista TORZR0A d’ una ‘do- 
lorosa novella, e con tale incertezza degli avvenimenti da do-' 
vere accettare quali erano le notizie dhe arrivavano fino a 
noi, noi sentiamo il dovere di dichiarare che le intemperate 


ì parole furono stampate quando una riunione di circostanze 
‘gravi e diverse impedivane di esercitare-il suo ufficio a chi 
i-dovea vigilare sulla redazione del foglio:aggiunto. Per questo 

l:-Alba nel riportare nel Giornale le notizie del Supplemento 


tolse in quella stessa sera.tutte le espressioni che. non. con- 
sonavano coi nostri sentimenti, Per questo notò Ja fonte 
di quelle notizie che. nel foglio aggiunto non venne per ne- 


+ gligenza citata. 


Noi confidiamo che la” cognizione di qfiesti die fatti ba. 
sterà a persuadere tanto la Legazione di Sardegna quanto 
it pubblico, non esser noi animati contro nessuno da spi- 
rito.di parte così basso da usare con cognizione e convin- 
zione decisa modi ‘insolenti e calunniosi. L'aver tolto dal 
numero del giorno dopo, ciò che nel foglio aggiunto fu stam- 
pato senza il nostro consenso, prova indubitatamente l’ani- 
mo nostro, il quale quanto sente l'indipendenza propria e 
celle proprie opinioni, altrettanto è deciso dì rispettare 
colle convenienti forme i fatti, la verità, le istituzioni; e 
colle persone tutte, un Re che'insieme ai propri figli ha 
in questa guerra combattuto sventuratamente è vero, ma 
con altrettanto valore. 


—_———__: 


NOTIZIE ITALIANE 


CHIUSI Città — 20 agosto. Ci scrivono: 


« Abbiamo tra di noi il Gesuita Polidori, quell'istesso” 


« di cui parla l’ illustro Gioberti. nel vigesimo terzo docu- 


« mento del Gesuita Moderno vol. 7. pag. 198. Edizione di 


« Capolago 1847, 
«.Alla necessità d'un operazione chirurgica, ed alle gen- 
« Lili premure, e buon senso dell'operatore siamo tenuti del 
« regalo di tanto ospite. 
« Grazie! Grazie! Graziel1! 
: MONTEYARCHI — 20 agosto. Ci scrivono: 
La sera del 13 corr. dal Castello di Laterina, circa a 


ore nove di sera, si udirono varj spari di fucile, che per più 


di un'ora andarono spesseggiando. Si destò un certo allarme, 
per cui gli abitanti si affacciarono alle mura per conoscere 
da qual parte. venivano, e fu riscontrato che Je scariche si 
facevano nella sottoposta pianura; per cui fa spedito persona 
ali'/sola, villa del Granduce, per informarsi di quanto acca- 
deva. L'agente tranquillamente rispose, che erano contadiai 
pei viali, ma che egli ignorava la causa degli spari.. Però' si 
udirono in seguito evviva a Leopoldo ZI, all'Imperatore, ai 
Tedeschi! Non comprendo perchè ora si associ il Leopoldo 
agli altri! Quindi gridarono morte alla G. Civica. Qui vi os- 
servo che il Parroco di quel luogo è noto per radicato attac- 
camento agli oppressori d’Italia, e questo far gridar dai con- 
tadini viva a Leopoldo ed a' Tedeschi, ha un grave significato. 
Di più lo stesso*Parroco, Luciani, annunziò ai suoi popolani 
che gli Aretini volevano calare una compana per fondere un 
cannone, e gli aggiungeva: E come permetterete che sia tolto 


il sacro bronzo ivi posto-perle offerte fatte da voi? Spero ché: 
alloraquando darò nella veipano sl accorrere. a di 
fenderla. Price 

TORINO. — 20 posto, Ci scrivono: 

Il nostro Ministero lo puoi abbastanza giudicare dal s sto 
programma. Non è d’' uopo desti l’ avversione che tutti i cit- 
tadini gli dimostrano, si eccettui vna mandria: di pecoroni, 
nobili, ed austriaci i quali ora vanno tronfi per le vie, perchè: 
credono che con un ministero di tal sorte al timone dello sta- 
to, le cose riprenderanno l' antica piego, ma s' ingannano, e 
noi in onta ai dubbi sulla buona fede del re, ci mantefremo 
ancora tranquilli; ma quef giorno in cui si osasse qualche. 
cosa contro la nostra libertà, sappia il ministero che '[erino: 
si proverà se sin capace di emulare la sua sorella: Lombarda 
nell’ arte di costrurre barricate, 

Sappia il mondo che tutti i buoni Piemontesi abborrono? 
questo Ministero, e che non si potevano trovare: che uomini 
senza. . ... per osare di succedere a Pareto; Ricci, Gio-. 
berti e Collegno. 

Noi ci consoliamo coi sigg. Colla e De-Ferrari che sep- 
pero rispettarsi a segno da ricusare di far parte di questo re- 
trogrado ministero. 

CIAMBERI. — 17 agosto ( La: Savoje di 

Si assicura che molti individui arrestati avanti teri dalla: 
Gugrdia Nazionale sono stati posti ai secreti. È quella una: 
misura alla quale noi applaudiamo: Bisogna infatti che una: 
piena luce venga sparsa sul carattere delle manifestazioni: 
che hanno avuto luogo nella nostra città. Fa d' uopo:che. i, 
raggiratori sieno conosciuti, se pur ve-n' hanno; fa d’'ùopo 
che si sappia se, come si dice, fu sparso dell’ ord: e donde: 
venga. 

GENOVA. — 21 agosto, (Corr. Merc.) 

L’ impresario cui fu affidata la demolizione del Costel- 
letto segue il suo stile di scandalosa negligenza — non-adem- 
pie a nessuno fra i patti dell'appalto, specialmente per quanto: 
risguarda il numero degli operai. Perchè non si. adottano 
contro di esso “misure energiche, da quelli Suo ne hanno 
autorità? 

Stanotte alla demolizione del Castelletto lavorò il po» 
polo in massa, 

Ripetiamo — si faccia presto! 

— Giunse qui ieri sera sul tardi il Luogo-Tenente Ge- 
neralé Comandante la Divisione di Genova Conte. Ippolito 
Gerbaix Dé-Sonnaix. 

Entrarono oggi in città circa 300 soldati. bravi della 
Brigata Savoja. 

— Leggesi nella Gazz. di Genova: 

Sotto la data del 45 corrente il Ministero ha spedito 
l'ordine all'Ammiraglio Albini di levare il blocco di Trieste; 
di portarsi con tatla la R. Squadra in Venezia ed ivi imbar- 
care tutte quelle persone che chiedessero di rifuggiarsi a 
bordo de' Regj Legni; di veleggiar quindi per Ancona e di là 
volger le prore alle Isole Jonie ove, terminate le 6 settimane, 
gli saranno mandati ordini in- proposito. 

*— Trovansi tuttavia fra di noi i resti della gloriosa co- 
lorina vicentina Zialia libera, composta di 300 circa indi- 
vidui, bella e fresca gioventù, e non pochi appartenenti a fa- 
miglie agiate di Viceriza, di Padova e di Treviso; con essi 
son pure alcune danne che piangono il marito, i figli 0 i fra: 
telli caduti sul campo dell'onore, donne che diedero esse 
pure prove non dubbie di valore e cho ora lacere, afllitte, 
mendiche seguono calora, coi quali combatterono il naaleo 
comune. 

Ebbene, a questi infelici e generosi italiani ricove- 
rati fra di noi il governo negossi l' entrata-nella nostra.città. 
Non basta, furono condannati alla più. trista miseria, al- 
la fame! . 

Venerdì sera molti di loro erano ancor digiuni e lane 
guivano non osando palesarlo o chiedere un tozzo di pane. 
Appena i buoni popolani di $. Pierdarena lo penetrarono, sì 
fecero intorno a loro e ciascuno ne condusse una parte alla 
propria casa per offrire quello che non si negò ai croati, 
Oltra di ciò si fece prontamente una colletta nel caffè, ed in 


somma, molto” maggiore, 

I martiri della santa causa italina, olor 

voce di Carl ‘Alberto si ‘alzarono, ètulto abbandoni ) per 

+ coprere alla generosa impresa. sono ora qualifidati’ “di sedi- 

ziosi, di. gente pericolosa che è duopo condannare: alla fate! 
-Ohl italiani imparate vina volta! 


‘ «2 Sono pochi giorni, veniva. arrestato qui i Genova 
certo De- Gaspari, forestiero residerite da quifeit mese. dî 
tréle varié-carte-rinvenute nel di Jui alloggio, e venute a 
miriò del fisco, una ne lu trovata ché possediamo, la quale 
g' intitola: 

Modo di sollicitare il ritorno dell'ordine pibbrtco; ‘e 

perehè non pilorni il disordine avvenuto. 

“ Un uomo che tiene seritti così evidentemente relativi 
a-domunicazioni-segrete colla reduce. putenza Austriaca, noù 
soffermavasi certo. in Genova per puro» solazzo. Ora noi cre- 
ditmo ghe non sianitempi da sollazzarsi, a nostra volta, con 
inopportuna moderazione: e scrupolosità. E. staremo a ve- 
dere ‘che.cusa: saprà fare il fisco @ se il De-Gaspari non' pro- 
veràhenigna i intercessione di qualche ‘superiore di polizia, 
cui. non. dispiacerebbe avere copbfzne comunicazione «cori 
Bolza. 


sp LESSANDAIA — 20 agosto. (Avv. d Aless.). 

. IlGenio Lombardo è occupato a porta Marengo, a trac- 
ciane-linue:di ristauro intorno le distrulte opere di fortifica» 
zionés.di cui. Napoleone avea precinta la città: e che venivano 
atterrate nel 1815, 

Llavori:di.-difesa. proseguono con Lio intorno alla 
fortezza: I medesimi lavori si-continuano dalla. parte della 
Gittà, che prospetta gli. orti verso il TanaroNord Ovest. 
1. «Giovedì 47.corr. l'inviato Austriaco. giunse verso 
sera: prendendo, alloggio all’Albergo dell'Universo; ebbe presso 
S. M. una lunga sonferanza; il cui risultato 0-paro s'ignora 
finora... 

—. Venerdì 18 ‘coòr.: S.. M: verso un'ora pomeridiana 
si portò, accompagnata da tutto il” suo Stato Maggiore, a vi- 
sitare gli Ospedali militari, e quindi si diresse a-visitare que- 
stavGittadella, e tutti i Fortini, — Alle 2 4/2. pomeridiane 
rientrava fra gli evviva, ed applausi nel suo palazzo... 

| +! Cinque cento cavalli della Provianda furono questa 
mattina 49° e. mandati a Stradella per essere:divisi in tante 
stazioni: per meglio e ‘presto trasportar da Peschiera il. gran 
Parco d' Artiglieria. 1 Dicesi però sempre che il Comandante 
non:voglia cedere la fortezza. Adduce per motivo non doversi 
ammettere per vera una capitolazione disonorante pel Re ed 
«essere suo dovere di difendersi massime che non manca di 
nulla. Intanto altende nuovi ordini, 

«1150 è vero,, sarebbe bene che il Treno- Provianda fosse 
avvertito. di non. inoltrarsi perchè sarebbe certamente tenuto 
prigioniera, 

MODENA — 99 agosto (G. di B): + 

‘ Nelle praterie della piazza d' armi in Modena si stanno 
costruendo. hacacche di legnb per truppe. Il 24 si parlava di 
atterrare tutti-gli alberi che sono nel passeggio esterno alle 
mura, e ciò sarebbe ottima cosa anche ‘per. la salute della 
città. I ‘componenti la Commissione dello Statuto Costituzio- 

“nale, a ‘tutto il,20 non avevano ancora ricevuto la lettera di 
nomina, 

ROVIGO — 49 agosto ( Gazs. di Ferr. ) 

Le truppe ch' erano qui, dietro l avviso di una staffetta 
partirono immediatamente, * si dice per rinforzare il blocco 
Ò a Venezia. 

VENEZIA — 49 agosto. (Dieta Ital. 

‘HI nuovo governo agisce con molta energia € provvede 


peri fo quanti: può alla-salvezza di quest rultima città italiana , 


"Mitra indipendente. La requisizione degli oggetti d’oro c 
d'argento, prosegue. con buon successo; la rnobilizzazione 
dellà Guardia Nazionale putrebbe: produrre. un'ottimo effetto, 
“md vi sagebbe d' uopo d'un maggiore entusiasmo nella gene- 
valità. Venezia; se viole davvero, anche medioeremente aiu- 
tato, può molto dare a che fare agli austriaci. 
2° deri, si dice, giunse un' altro milione di. franchi spedito 
dal re di Sardegna: il denaro è ciò di cui maggiormente si 
abbisogna nelle attuali circostanze. 

‘Non. è arrivato «ancora il vapore da Ravenna; questo 
ritardo sveglia in alcuni il sospetto che il tragitto non sid 
sicuro; a me però non pare che per ora CATS sospetto 
sià a 

«Noi: siamo contenti, abbenchè il servizio sia molto gra- 
voso;in:forza dell’'assoluto bisogno di guarnir molti posti, € 
d'una gran quantità di ammalati, Dio voglia che i nostri sa- 
‘ griliciipossano recare qualche vantaggio alla nostra deso- 
ela Poiria. 


t1L “GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Decreta: 


“Viene mobillzzata in via temporanea porzione ‘della clvica Guar: 


ad pel ‘servizio della ilifesa durante 11 presente stato. di bloccò o del: 


sudtessivo sissedio;; in analog 


Ti “del Regolamento 2 20 maga 

"glo 4848, e tollè ‘sgguenti normò e modificazioni: 
(E } del Forti $-0bbi È 
dia civica sino. sono. compl ia 118 0 140.0 


‘ammi itiità aventi più di tr ul, 


è pelfigli unite cli: fossero 


‘tenere contitiblizionie dedi- 
impagnia -dil1447- Uol 
delle: ordpagnie a 


calicper: q o 
prese: le chip) salvo di anmbniaro: il numero? 
bestia db: igni della difesn 
fazione delle compagnile st dovraliv ‘gara sclie gl'in- 
gini amibogiian «Bee soggettivafti mett dellsafitio In confronto 
i abili 088ta; ad piu ‘do spbtfibidi di quel Bétitorrano gli am- 
miUfiilia ubi volta: sdlBi > ur 
4, il contingente del graduali” sarà formltò dalla legione per tur- 
no, in guisa che tutti riescano requisiti ai servizio egualmente. 
8. Ciascuna compagnia ordinariamente durerà nol servizio del 
Fortì- per-Ire giorni. : 
Voriesià 17 agosto ‘1948 i ae 
nicuia _ - Graziani - CANERIGIE 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 


«Veduta. l'imporianza d' impedire le comunicazioni fra, 1° esterno 


e l’iriterino, ora specialtvente che' allé slclirozza di Venszia sono apo: 
poggiale le sotti: d'Italia ; 
Veduta /la proposizione del Comitato di vigilanza; î 
Decreta : Zi 
4..A cominciare: da oggi; Venezia dark circondata da un csitane 
di barche armate, dalle quali, tanto di giorno. come di notte, sarà 


: allivata 1a più scrupolosa vigilanza. 


2. Qualunigue: barca, sia di pubblica o privata ragione, a qual- 
siasì uso destinala, di ‘qualunque forma: o portala, non potrà sortire 
da Venezia od entrarvi senza essere visilata da una delle barche dl 
vigilanza, 

3; Ad- ogni vistta sarà rilasciato un dociimento di iegittimazione, 
che da quelli che entrano in Venezia dovrà essere presentato alla 
Prefettura In unione alla carta di' passo, 

4. Contro le barche che non risponderanno alla terza chiamata, 
gli appostameuti di vigilanza sono autorizzati a- far fuoco. 


è. Le barche, ché si troveranno iti laguna senza autorizzazione, | 


saranno poste Immediatamente sollo sequestro. 
Ii proprietario, il ‘coriduttore e le ‘pérsdne tutte, che st trovassero 
a bordo delle -medesime,:saranno: condannate.al pagamento della 


* multa di 480 lire itattane. La loro responsabilità è solidaria, La barca 


sequestrata risponderà sempre per la multa, a.meno che il Governo 


‘nun credesse di commutaria in ‘un arresto d'un mese, da subirsi 


nella Casa di correzione, .; 
6. Della esecuzione di Questo. “decreto vengono incaricati il Co- 
miltato di vigilanza e la Prefettura dell’ordine pubblico, 
Fenezia, 18 agosto 1848, 
MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS. 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 

Considerato che, esserido la terraferma occupata dal nemico; 10, 
stato nostro:si riduce a Venezia col suo estuario.; e però chi di:quì 
esce va all'esterò ; . 

Considerato che, nelle presenti gravi congiunture, non può con- 
cedersi che alcuno con Ja partenza si soltragga alle prestazioni per- 
sonali e pecuniarie, che le urgenti necessità della patria reclamano : 

Decreta: : 


Non sovo dali passaporti. di uscita da Venezia e suo estuario, 86 


non in via eccezionale, dietro espressa. concessione del Governo, da ; 


chiedersi mediante Istanza, che dichiari e comprovi i giusti e gravi] 
motivi: della partenza, 
Foneziu, 19 agosto 1848. 


MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS, 
OSOPO — 19 agosto, ore 4 pom. (Gazz. di Venezia) : 
Oggi pure ci giungono notizie da Osopo. Il giorno 14 corr. 
nuova intimazione venne fatta dagli assedianti, a cui si rispose 
per la quinta volta che dispacci ed ordini colà non si riceve- 


vano che"da Venezia. © - 


Nel giorno 2 agosto, durdale un bombardamento ch’ebbe 
luogo dalle 4 alle 7 pom., udivasi echeggiare quelle rupi e 
quegli antri del grido di Ziva l'Italia, accompagnato dal 
tuono delle nostre artiglierie. 

Ebbero i nemici 3 ufficiali e parecchi soldati posti fuori 
di combattimento; de’ nostri nessuno è perito. Narrano d’una 
infelice madre che, uscita.il giorno È dal paese d'Osopo con 
due figlie, per procurarsi del cibo, accostatasi ad un posto 
avanzato, a cui veniva invitata, dopo aver vedute le figlie 


- spogliate dal nemico, venne barbaramente trafitta. Due villici 


pure di que” dintorni soggiacquero ai colpi di fucile delle 
scolte tedesche, 
Sta fermo ancora, e starà quel forte baluardo della in- 
dipendenza-italiana nel Veneto. Una lettera di que’ valorosi 
difensori si esprime così: .« Il vessillo inalberato, ed a noi 
affidato, rimane puro ed immacolato, come il dì che con l’al- 
timo bacio benedetto. .ci. lasciaste-orfani, piangenti e sconsa- 
lati per la vostra partenza . ... Oh! quel bacio era ben 


- eloquente; esprimeva tutta-l' importanza d'un vastro volere, 


tutta la solennità del ‘nostro giuramento. Nvi stinmo atten- 
dendo qui il nuovo bacio, pegno della vostra sodisfazione, » 

FERRARA — 21 agosto ( Gazz. di Ferr. ) 

Il cambio di guarnigione austriaca nella Fortezza an- 
nunziato nell’ ultimo numero della Gazzetta non ebbe ancora 
luogo. — Intanto Bondeno è sempre occupato da'circa 1000 
Austriaci, i quali minacciano ad ogni momento, non contenti 
della precisione che mette -ilComune nel provvedere puntual- 
mente'a- norma della famosa tariffa del Maresciallo Welden. 
Nè l'esigenza delle truppe si estende solo alla esuberanza 
di vettovaglie e foraggi; mentre da 3 giorni in qua, costrin- 
gouo que’ possidenti a tenere i buoi attaccati ai carri, oltre 


, tutti mezzi di trasporto che ha potuto provvedere il comu: 
“ne; equesti mezzi devono essere sempre pronti; ; das caso ché 
arrivasse I’ ordine di marcia. 


— Un certo Borgatti di Bondeno la passo brutta in quei 


Ru 


loto ‘per tutti: ali addetti alla». 
(Rf tranne che > 


tal, com- - 


gia italiafid) 


lli arti ed altro llbo, = Era dopo 
a'in culle. sai di campagna hanno' già 
eravi di pronto in casa; e Borgatti pregava 
lersi dirigere ‘af. comune. — Pover' tono | 
‘erano sopra e nilaadela vario dî aminiezzarlo. 
+= La famig?io] urlava dallo spavento, es’ improvvisava, può 
dirsi, un'bé Èhetto a que" Signori che per non parlare la lin- 
$ffanno intendere” colle baionette, gli squodroni, 
incendio; 

— AI Ponte contimtanò i 300 Austrisci (‘non più 450). 
ad occuparlo. — S° inibisce s tutti dì passard it Po, e se qual- 


_cuno la spunta è wa prodigio! AI di Ja ‘del Po, di fronte alla 
|: linen Pontificia, gli Austriaci ingrossano. = A g. M. Madda-. 


lenà ve n° erano jeri circa 800 déi' quali ne ‘partitàno ‘700 
nella scorsa nottè dirigeridosi: vèrsa - Ficarolo iu faccia alla 

Stellata Pontificia, — Ad Occhiobello di 40 chie ve n'erano, ‘ 
sono oggi più di 300; 


| Dal Supplemento ‘al Diarid Modenese del 24, to- 
gliamo: i-seglienti articoli: della ‘convinzione: conchiusa ‘a 


- Rovigo il 45. agosto ‘fra i:Commissarj straordinarj Ponti- 


ficj e il Tenente Marerciallo Welden. 

4,9 Il Governo pontificio restituirà tutti i militari, appar» 
tenenti all’L e R. armata, illegalmente ritenuti a Bologna e 
nei contorni, e restituirà pure'tulte le APGIALARO, monture èd 
altri oggetti militari, 

. 20 Il Governo pontificio delia idi contenere i suoi 
sudditi da ogni offesa del territorio austriaco; sia colle armi, 
sia con provocazioni ed eccitamenti tendenti ad infrangere 
l'ordine e la tranquillità ‘pubblica. 

Suu E, il'sîg. tetiente miarescidllo barone di Welden as- 
sicura in cambio: 

1.0 Lo sgombro del ‘territorio pontificio da tutte le 
truppe austriache ad eccezione della cittadella di Ferrara, 
«el paese di Bondeno con un circondario di sette miglia, 


‘ e. di quello di Ponte-Lago-scuro, È però. disposto all'ar- 


rivo' della: ratificazione delle” suddette condizioni dal Go- 


3 verno’ pontificio, ‘a ritirarsi intieramente al di qua del Po, 
‘sempre ad. eccezione della cittadella di Ferrara,.ed a' ri 


stabilire lo stato delle cose fissato dal'trattato di Vienna, 


2.0 La restituzione di tutte le armi confiscate nelle Le- 
gazioni. 
3.9 Di restituire ugualmente all’ attrivo della sunimene 


zionata ratificazione tuttii porti e passi sul: spo appartenenti 
allo Stato pontificio. 


_ BOLOGNA — 21 agosto (Dieta Ital.) 

Ad onta dell’ intimazione fatta a Welden a nome del Pon 
tefice d' allontanare le truppè austriache’ dello Stato Ponti» 
ficio, e ad onta delle proteste di quel Generate di obbedire 
alla volontà di Pio IX, la provincia di Ferrara è pur tuttavia 
quasi tutta occupata dagli austriaci, i quali possonò, in qua- 
lunque momento ne venga loro il capriccio, assalire nuova- 
mente Bologna e minacciare di occupazione Ravenna e Forlì, 
A questo debbesi aggiungere che è stata già adottata la mas» 


— sima di formare un campo di 25,000 austriaci nelle. vici- 


nenze di Modena, e che a tale effetto si stanno colà eseguendo 
i necessarii preparativi, 

Ciò posto egli è innegabile che le Legazioni, ove non si 
dispongano alacremente e sollecitamente'ad una energica di- 
fesa, saranno fra pochi giorni in piena balìa: dei eroati del- 
l umanissimo Welden. 


ROMA — 19 agosto. (Gazz. di Roma) 

Lo scopo della missione inviita da SvA Santità per il 
ritiro delle Truppe Austriache dalle Province dello Stato Pon- 
tificio recentemente occupate va ad ottenere un felice risul- 
tato, mentre in seguito di abboccamento avuto con il sig. Ma- 
resciallo Weldeù, le truppe medesime, analogamente agli or- 
dini ricevuti, vanno a sgombrare il Territorio: Pontificio. 

— Questa mattina il sig. I..L.. Martin ha presentato al- 
l'Emo sig. Card. Segretario di Stato, Presidente del Consì- 
glio de'Ministri, la lettera officiale del sig. Benchenan Mint 
stro degli affari esteri della Repubblica degli Stati Uniti 
di Amierica, con che lo si accredita Incaricato di affari di 
quel Governo presso la.Santa Sede, © 

NAPOLI — 18 agosto (Libertà Tialiana) 

— Ier sera proveniente da. Malta giunse in Napoli il | 
Duca di Parma e Piacenza, Dicesi che accompaguato da Lord 
. Hopier ministro d'' Inghilterra si sia recato a visitare il Re. 


Sua Altezza il duca a quel che sembrà sì reca novellamente | 
negli stati Parmensi, 


_ Leggesi nel Telegrafo : 
leri alla Camera de'Pari nuove Jatergellazion al Mi- 
nistero ; e di nuovo.il Ministro nel soddisfarvi. mostrò esser 
sus compiacenza, nòn un dovere, quello. di rispondere alle ri. 


chieste dei membri del corpo legislativo, perché, la interpello” 
zione non era in'regola. 


. Al Ministero di quosta è sua compiacenza, non vorremmo 


che né dol uni lai ‘Ton: ‘vorremmo che: Facosso 
mere la'séudla’ quanto ‘volte. viené interpellàto ; ‘cone vor 
remmo altresì che le Camere legislative non: ‘Biesponessero: 
alla ‘mortificazione di una settola -Ipfolatgriatn dl minbicare 
delle forinole'nelle interpellazioni. 

I Ministio! declamdi contro if dibcndine el Prova 
mo chi è stato il principal: imptore di que” disordini: se: nor. 
il Ministero? È inutile cid: chi' dico.il Tenipo cioè : ‘chie’ que- 
sti'si voleano dal popolo, 6 per volerli meglio si vollerò spes 
dir truppe in-Lombaidia, vestendo esso. con: la divisa: viliza 
sîma e sordida di un interesse-privato;la Volontà} Il deside-: 
rio, l'ardore di un popolo che desiderava le spedizioni i in Ro. 
magna solo perchè nop si: volea: "star neghittoso e codardo, 
quando il popolo Lombardo scoteva‘ Il giogo della. oppres- 
sione. 


Il Z'empo cercà: dimostra» iphestà secon fine offendendo 


una intera nazione. i 
Noa parleremo più di questo. giornale elio in vece di 
giovare, ruina sempre più. .il Ministero; la-nostra penna 
quando scrive. di esso:gi ayvilisce, nè noi: ‘vogliamo pia avvi. 
lirla. * 
.Adunquegll Ministro che si lomenta. forte del disordine. 
della provintie, ‘perchè non dice meù culpa? 2 
î LOR PITTI n È . 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA et. 
. PARIGI — 45 uigosto. (Débals) » 


L' effettivo del nostro esercito di terra sarà accresciuto 
ancora di 80,000 della classe 4847, messi in:mòrfcio dal 15 


al 20 di questo mesé pei differenti corpi; 9;302 fra intti: 


vennero distratti per l'armata di nare; la fanteria, l'arti- 
gliera ‘di marina e gli equipaggi di linea, Dopo la-rivoldzione 
di febbraio ‘si chiamarono in. attività 20,150 uomini della 
classe del 18432; 35,760 nomini dalla classe del 1843; 15,250 
della clissé del 1814; 8,000 della ‘classe det 1848, e 20,000 


della classe del 4846, rimasti in riserva nei loro:fodolarisin: 


tutto 99,660 uomini. Ora l'effettivo dell’asercito che era 
stuto fissatò prima della rivoluzione a 342,766 uomini pil 
1848, si trova da tre mesi accresciuto di 177, 360 uomini, 
e' deve ‘essere per conseguenza in questo monferto. di 520,127. 
uomini, Su questo numero circa 100,000 sono “alloggiati. 
nelle case degli abitanti. 
SVIZZERA 
° LUGANO — ( Gazs. Ticiù. ). 


ri Questa undttina giungevind: ia’tLagano i signori Lan- 


domano Munzinger di Soletta e Chatry segretario di Valle 
d' Orsera, in qualità di commissari. federali, inviati dal Di- 
rettoriò a cooperare con questo governo a tattoche è neves- 
sirio per l’ esalta osservanza -della neutralità, ed il rispetto 
del territorio Svizzero. — Non appena il Governo seppe il 
loro arrivo mandò lorò vina guardia d' onoré che venne gòn- 
tilmente tingraziata, + Già essi sono entrati in relazione col 
governo. — Parlasi di un probabile aumento delle truppe in 
attività di servizio. 

Si annuncia dalla Valtellina che il dulvunidiio d' Apice 
vi si sostiene ancora, e che un distaccartiento ‘austridgco, il 
quale erasi avanzato in ricognizione sino all estremità del 
lago di Como, sia stato respinto, 


«SPAGNA 

CATALOGNA. _ .9 agosto. 

Un fatto gravissimo avvenne dianzi ‘nei dintorni di 
Falset. Un distaecaniento di venticinque uomini del reggi-. 
uento di infanteria di Saragozza, comandato, da un'capitno: 
che era stato spiccato V' undici a perseguire il cabecilla Far- 
los e la sua banda, è stato ‘esso stesso sorpreso da questo 
capo e costretto a deporre le armi. I montemolinisti hanno 
tolte le armi a' soldati, ciò che loro conveniva dell'uniforme 
è.li hanno rimessi ‘in libertà. Sf ignora ciò che sia avvenuto 

, de' tre uffiziali del distaccamento, il cui. capo ebbe a com- 


i 
] 
i 
i 


di 40 8. 

- Uno sc ontro di una certa importanza seguì tra i fratelli 
Tristany e la colonna del brigadiere Norillas nelle vicinanze’ 
di Salsona. Ai primi colpi di faoco,.i montemolinisti si die- 
dero alla fuga; la truppa riuscì nullameno ad impadronirsi 
di quattordici fra essi. 

i Diverse voci continuarono a circolare in questi giorni 
sulla comparsa di Cabrera; gli uni pretendevano fosse rien- 
trato in Francivi ma questa versione mi sembrava poco pro- 
babile, specialiente parlando di un omo che ha fatto fe sue 
pròve-e che è nel vigore dell'età; si accerta ora essere riap- 
parso nelle vicinanze di Pierrefitte, attribuendosi la sua ina- 
zione nd una sofferta malattia. 

‘La coadizione della Catalogna peggiora. | montemolini- 
sti:sì organizzano ogni dì più, Posero la mano in una grande 
quantità di cavalli; i corrieri e le altre vetture pubbliche 
Sono ‘intercettate spessissimo: essi levano, senza ostacoli, 
imposizioni i in danaro c'in natura; la” MUAIRRIRE e gli abi 


nizzazione di guerra D saranno determinate. e: todi di 
i garanzia, per?” avvenire. È 


* resi della guarnigione di Vienna và con tin: trasporto di ca- 
| riaggi'a rafforzare.’ esercitò -.d’Italia, — A Vienna si-aspet=.. 


È 0 n elmi 
? tano di novo: Îl ministro ungherese Balthya i, ed. LI bano Jel «di ‘governo Toscano dovrebbe dichiarare ché 'è bua intenzione Ul'aifen= 
Ji dere! i Confini attuali delli Pobcana; Questa soîmyilicà assicurazione (el 
| per terminore.il comigpnimento. — La Dieta. ungherese nella 


sua tornata» del 4 agosto ha. prondinciato tinanimeniebte il 


‘ Viaggiatori hanno spùrsa la: notizia ehe a Vienna si battevano 
* di nuovo. Le circostanze ‘attuali però nennigno inverosimile 


« dero di sapere, se il Governo ha preso qualche provvelimento per 1. 


" lontari Toscani; ove. militavano alcuni-aretini; della quale di molto 


cominciate îfra i soldati. del Generale De Laugier, 


. e del soccorso del Papolo, lo Invio: a chiederlo ‘all'uno ed all'aliro 


inetter D’ erroré frave di ‘dividerò i ‘snoi uomini in gruppi’ 


o Oggi. (8 agosto) un batfdglione di Penna sigle: 


lacich, forniti di pieni-poteri dalle. diete: ungherese e croata 


voto ‘che si ‘stringa tina alleonza ‘colla Germania. 


| — Si leggo nella Gas. di Breslau del 9: 
Il convoglio di Vienna non: è giunto quest’ oggi. Alcuni 


questa naova collisione. 
i RUSSIA 
Un manifesto dell’imperatore in data del 31 luglio, or- 


dina una levata in ragione di 7 ogni mille anime, nei ‘governi - 
della metà orientale dell’ impero. 


Todo 


FA, 


U PARLAMENTI ITALIANI 
PARLAMENTO TOSCANO : 


= Consioio GENERALE È 
Tornata del 23 agosto 1848. 
© PausiDENZA VANNI 


si comincia a'ore 12, 

# Sofio presenti t Ministri dell'Interno, della Guetra, ‘dolle Finarizo, 
è Istruzione Pubblica. 

Letto ll processo verbale è approvato. 

Pigli. Tò donando ‘ta parola per Impetrare dall’ Assemblea ll per- 
messo ‘di fare alone Intorpellazioni agli. onorevoli Ministri della” 
Gusrra, e dell'Interno, 

L'oggetto delle mie Inlerpellazioni è 1° di sapere, “che cosa è 
successo a: una colonna Intera di' Volontari Toscani della quale: dopo 
l’ultima catdstrofe, non è pervenuta notizia; In seconi‘o luogo desi- 
dero di sapere che cosa si debba credere: di alcune voci che COrrOno,, 
Intorno a una invasione delle nostre.frontiere, in terzo luogo desi- 


Ù 


poveri profughi della Lombardia, 

Le Interpellazioni sono ammesse. .. 

Pigli prende a sviluppare fe sue iiterpeliazioni e dice. MI scrivono 
da Arezzo, perchè ottenga dal Governò nolizia di una colodna di Vo: 


tempo nessuno conoste fi destino. It Governo che non seppe contare 
Il nuniero dei nostri’ nemici, sappia almenò contare il numero dei no- 
stri fratelli che sono. servili.di mercato e di macéèllo al barbaro. Que- 
sta è la mia prima interpellazione. 

In secondo luogo desidero di sapere prima di tullo, che cosa si 
debba credere delle voci che sono’ corso in. proposito dei tumulti in 
Massa, in Carrara ed In Lucca, e soprallutto desidero di sapere 
se slà vera la invasione nemica sullo nostre frontiere del’ Appen- 
niboi e sé fosse vero come si‘dice, ‘che le ‘ostilità fossero già In- 
e. gl’ Austriaci. 
Dove il Governo eredessa di ‘aver bisogno dell’ajuto dell'Assemblea 


perchè penso che (utti {vorrunno difendere i confini che la natura 
segna.alla nostra Toscana. do 

Passo alla 3a e questa Ja dirigo all' onorevole Ministro dell’ In- 
terno per, sapere dalla di lal compiacenza, se abbia provveduto al 'bi- 
sogni, e alle necessità dei poveri profughi della: Lombardia, 

:1 Ministri interpellati dicono d' esser pronti.anche subito per ri- 
spondere al Deputato Pigli. 

Ministro della Guerra. 1 Governo giudicò di dovere allonta- 
naro dal resto della divisione quella colonna della quale parla Il De- 
patato Pigli. Non avendo poi altre notizie di questa colonna 11 Go- 
verno ha ordinato che si facesse indagini per saperé'dove essa. era,. 
ma non essendo stato possibile di saperlo, non abblamo potuto avere 
nessuna notizia. Io nulla Irdlastiérò affinchè sta conosciuta la sorte di 
questi nostri fratelli, Sullo apprensioni chie sono nate pier l'invasione, 
digo così ‘perchè non sono altro chie apprensioni, abbiamo la cerlozza 
che uva Invasione non sarebbe stala falla; sono accaduti dei mo- 
vimenti ‘militari negl' Appennini, c il Ministro della Guerra ha dato 
ordini al-Generale De-Laugier d’ invigliore che Je nostre frontiore nòn 
sian violate, 0 nel caso prenda gli opportuni pravvedimenti. 

Sono accadutl'in Massa ed In Carrara afcuni disordini circa i 
quali risponderà il Ministro deli’ Interno. 

Ministro dell'Interno, Da un rapporto pervenutomi questa maltina 
resulta che vi è stato un movimento lumulluoso. 

La ‘Truppa Stanziile por difendere. l'ordine sì è determinata gi 
intervenire per sedare il tumulto medesimo, La notte. era non solo 


sopravvenula, ma era alquanto innolirata, Si udiyano, delle esplosioni . 


per. parle del tumullaauti ; la nostra truppa si è innoltrata dove le 
esplosioni si facevano sentire; dd esplosò pur essa, estha a deplorare 
la anorfe dl un villico, e'{l ferimerito dj: ‘un carabiniere. Sono stati 
oggi per mezzo del Telegrafo dati ordini, onde sieno fatte te veril- 
cazioni, e ciò con l° intelligenza del Ministro di Grazia e Giustizia. 

# Passo a rispondere ‘alfe diverse interpellazioni che concernono 
colorò.i quali dupo essersi dedicali alla sonta causa Italiana, per fu- 
nesle avventure, hanno dovuto relrotedero, e sonv comparsi sul no- 
suo territorio; 

Appénà giuuse al Ministro dell’Iaterno, la nolizia ilella loro com- 
parsa, furono ‘spediti ordini al Governatore di Livorno, perchè 4 Li- 
vorno dicevasi essero essì comparsi, per l'effetto di offrire a questi 
Individul H servizio sotlo le nostre bandiere, Noî avevamo sempre in- 


teso a bicognio di iumediaià le postre truppo stanziali, quinti el s6mfe ; 


: bandiera propugnatrice della Indipendenza Haliana: vada offerta non. 


AL momento del.loro glutigero a Firenzo furono dati-gli, Mea 


Î.' precise di vegliare alta ‘dflesa’ dolle frotitierà' nosl 


} sarebbero mandate dalla To oscana ‘tutte lo sue forze cui, dii es 


; contafto, { quali persuadono a sottoporie insieme all'esame @ alta 
‘ déllbérazione. dell’ Assetnblea. ; il 


brava-che la nostra:priposta potest essere dil'Iorv'accottata pdrene: 


è stala accettati ‘por parte di questi voloniari;: t; ; i 
Nonostante furono rinnovati gli ordini “per Rose 

e' di '‘tàilo'adempiendò-il Governatore di Liyornd' d’ulibati orditit; re- 

sulta ché.sono stati effettivamente gli individui: soccorsi fino.à, Firenze; 


al Prefetto di questa clità. . 
‘Buestt‘aorio stati fort ‘ssdgditi; eda claschétuao dliloro” è stala'’ 


2 riamibvata A’ oMirix:di servire: Bollo: lé :bandlere. Tokcane ‘1a, :cdrl; 
i di via. 


10. eredo di avere risposto glib' |'Interpeltazioni che” ini votati 
fatto; ‘60’ nori Jo Avessl' fattu abbastanza invito: l'onoròvols? Depuldto È 
a splîigere ‘anche. più oltre te Initorpoltazioiti, ed fo sarò a i 
più che potrò ( applatisi ). tai ; 

‘ Pigli La quanto alle voci corso su pico Sa 

Ministro dell inierrio' Queste vosi sonò MAgussie tenti Si 


Pigli. niigrazio! |" ondr'ovple' ministro: dellà ‘sua èbmplicenza;' 
Turchetti interpella il-minisito della guerta-por-sapara:-s0 'il'go-; 


È MBLRO:: 816 servito: delle. forze, delli: lunigiana; perché ei.crede ‘che il 


dicé').satà tale:fiducia' alle nostre popolazioni ‘algostri; phò saptiniia é 


allontarare qualunque ealera: Iniaziona: RALE 


n 
egli: corioscesse imminente pericolo, di’ ehismare «alle “anmi:: tatto; 
le. popolazioni di quel contorni. È stalo assicurato jdal Governo, cha, 
\ po ti 


" onor Co) ministro. 
Hl Segratarto dietro Invito ‘del Prosldonto. too diverso teflero. o, 
dispacel” ireiti all Assemblea. Una del. sig. Av. PD “Guertazzi: di” 


renibzia all'olezione di ‘dopotatb. fatta nella suh ‘persona’ dal dtlretto 


: elettorale di :S, ‘Frediano.in'Firenze: una sbconda del Deputato: RIgolA, 


con Îa quale annunzia dover rimanere, per quate he tempo assente da 
Firenze, per essere sfalo onorato di una missione ‘alptomatttiti “un* 
dispaccio del Ministro di Grazia e Giustizia che; gImelto' la domanda 
del Procuratore Regio di-Livorno per ottenere la'facoltà dal Consiglio 
ti incriminare duo articoli dei Numeri 444, 148 del Corriere TAVOr: 


nese offénsivi a senso suo dell'onore’ dell” Assembfea. 


ll Ministro di Finlinza! chiélo, per'poler egli essere It ‘prado di 


| presentare presto al ‘Consiglia il Bilancio Preventivo dell’ anno 1849,/. 


che sia posto solleci'amente In discussione fi progetto di. legge sulle! 


‘ pensioni civili. 


iti Ministro dell Interno innunzia che | Consiglid di Stato ha iù; 


: rimesso | progelli di leggò sul:sistema municipale, sulla polizia 0 su, 


la procedgra penale. Queste due. uitlme leggi hanno varli punti iL 


\l Ministero chiede ‘al Consiglio Generale ‘chio gli. gi conceda: Ml 


|: tempo per studiare. questi progetti. « Confidiamo, ef dice, di essdira! 


in grado verso il 10 ‘Al’ settembre di présentarie: ambedue, : SIR 
‘Il Presidente rammenta che devé dellberarsi' se:la: sibili Serri, 


i ristori sugli avanzamenti militari-debba essere rimessa Mersegoni i 


— É approvato. vi sia 


Del Re.rammenta ‘che H Depulato Clii dano: un progetto; sulla: 
mobilizzazione coalla della Civica e che il Deputato Malènehini'feco 


dla proposta di assoldare trugipe svizzere. ‘LA proposta’ Matehichiut: stu 


rinviata al passato Ministro della guerra... Chiede quindi! clio: siano, ; 
ambedue rimesse all’ alluale Ministro, aMuchè in questo tempo di 
armistizio, quantunque sì tralli di accotd' di pace per la mediazione 
delle ‘due amiche potenze, ci. si prepari a 'riprenderò la guerra, Sa Te 
coridizioni sono respinte, 

Desidero che l'Austria e la Germania vogliano riconoscere "na 
principio della nostra nazionalità, GI stata’ Itala, confeddranitosi, 
devono intanto prepararsi alla guerra. È'conventente ‘che si prenda 
un atteggiamento guerriero, perchè rlestano meglio le trattative. di 
pace. 

SI Presidente pone al voti Il rinvio della due proposte ca è ap- 
provato. . i! He 

L'ordine del giorno portando la lettura del rapporto sulle ‘Im».; 
perfezioni Nisiche e sulle malattie che possono dar titolo di esenzione” 
dall arrolamento, fl Relatore Belli sale alla tribuna e pon il' suo 

rapporto; 

ll Presidente, finito di leggere it Rapporto, chiede che dica dual 
che cosa Intorno al rapporto che è slalo fallo dalla Commissione Sar. 
nitaria, 

Corbani dice clie riguardo alta distribuzione delle’ malattie ta 
Commissione non ha nulla da osservare; ma che la Commissione 
avrebbe bisogno di averlo sollo gli occhi onde emetterokun gludi-. 
zio che stesse in armonia con quanto è stato deliberato anleceden- 
(emente. -: ui 

Cateleni vuole sla rimandato allo sezioni, È 

Dopo esser nata discussione fra Turchetti, Betti, Capel e Cor- 
bani, il Guerrazzi legge un iungo discorso ( ché domani riporteremo 
per disteso) cot quale propone:-che nélla‘legge di Reclutamento al ti” 
tolo delle Pene, debba aggiungersi un Lifolo di .premi,ed, affidarsi alta 
benemerita Commissione P Incarico di proporre e presentarne uu 
progetto. 

La Commissione credo che sarebbe bene che ii Doputda: Guer- 
razzi facesse ill. sprogglio del titolo dei premi, ; 

Guerrazzi uccella |’ ificarico. Foo 4 

Guidi-Lontani la delle giuste osservazioni sull'articolo 12 e vor=' 
rebbe riformario. 

Lambruschini appoggia la. proposta del Gutdi- Rontani; e Il Taddei | 
propone che nei paragral 45.0 46 dell’ arlicolo 51 invece di malat>. 
Ue croniche si dica permanenti. 

Dopo una discussione fra Corbani,. Lambruschini, Guldi-Ron- 
tanî; Calelani, @ Belli, è deciso che-la Commissione rediga fuistéine 
ai proponenijle modificazioni, è ne faccia un nuovo rapporto, :: © 

N Presidente anvunzia per Venerdì sedata, pubbliva ‘a ore 14; 

Ordine del giorno: 

Rapporto di tulto ciò che è stato rinviato alle Sezioni, cioè Ja pro- 
‘posta Serristori, la proposti di procedere contro -il Corrigre e:Livorne=. 
se, il Rapporto sulle pensloni civili € la votazione della Legge di 
Reclufamento. 

Dietro osservazioni di Corbani, Salvagnoli;' Lamibraschini per' 


levare dall'ordine ‘del giorno. il, rapporto: delle pensioni Civili; il 
Presidente aderisco. n 


La tornata è sciolta a ore 3 1(2/ 


» 


‘ FIRENZE _ - 98 agosto: i 

° Oggi abbiamo veduto tra noi il sig. Avv. “Diénisio 
Zondini di Ferrara il quale dicevasi. arrestato a Venezia. ove 
ha tatito contribuito cori la parola a ‘mantenere l' ‘otiino ed 

| a:salvargijl paese dai traviamenti popolari, La. conosciuta 

* probità: del sig. Zannini, l'affetto che ha avuto fin qui,el'o- 
pera che ha data anche in tempi assai più scabrosi alla causa 
Italiana, ci rendevano inconcepibile. come un. governo res: 
pubblicano fusse sceso al giave fatto di' un arresto ‘verso 
tale uomo. Siamo lieti che la sua presenza in ‘Firenze smen- 
tisca la voce' falsamente divulgata in onta sua e del governo 
che si faceva.supporre lo avesse. cosi mal ricompensato dei 
servigi resi-alla: Venezia. 

* " DIVORNO — 25 agosto, n'ore1 pori. ci scrivono è 

- Oggi altaidi si è saputo che a bordo dell’ Achille pro- 
vénient da Genova, si trovuva il'Padre Gavazzi, diretto per 
Bologna, Il Governo non ha voluto permettergli di sbarcare; 
alle ore 2:il'popolo provvegutosi di goszi con bandiere si è 
portato aborto dell’ Achille, ove Gavazzi era guardato a 
—vista‘dai Carabinigri e dalle Guardie di*marina, | 

ul popolo è montato a bordo; ed ha invitato il Gavazzi 
a scendere iu uno dei gozzi, e senza opposizione I. hanuo con- 
dotto con granui evviva alla locanda dell’ Aquila Nera. Alle 
23/4 gli applausi 1 lianno costretto u venire alla finéstra, da 

‘ dove ha pronunziato al.popolo un discorso nel quale dichia- 
rava dovei” passare per la Toscana. per-andare a Bologna, 
— ed.esponeva i suoi ‘soliti sensi italianissimi.. =“ © * 

MILANO. —; 18 agosto. (Concordia) : 

Come vi dissî l'altro giorno, ‘ la nostra città è un sè- 
polero; GI’ innumerevoli emigrati non vogliono ripatriare, | 
ed'alcuni pochi, che dovettero venir qui ad assestare le Joro 
faccende ripartirono subito, non potendo supportare la vista 
degli sfvontati invasori. | passèggi dei’ bastioni, i giardini 
pubblici, tutti i luoghi più frequentati nei bei tempi sono oc- 
cupati dalla truppo, che vi sta a bivacco. 

A-poco a poco gli: austriaci levado quella ipocrita. ma- 
schera di cui volevano coprirsi. Essi mandano ‘i; detenuti a 
mettere. ‘a ruba. le case; e quella canaglia, sfuggita al 
capestro, si presenta nelle abitazioni ;dei cittadini rivestita 
ancora ‘della;assisa del carcere, 

‘Frattanto! il'vecchio generale Bougier e il maggiore Frans 
cia sono stati messi sotto consiglio di guerra, il primo per 
aver fatto «parte del comitato di armamento e mobilizzazione 

della guardia nazionale, il secondo per aver ‘accettato il co- 
mando: «dello piazza di Cremona. 

Insomma, la ‘nostra posizione è orrenda, e sè la diplo- 
mazia d Europa 0 le armi piemontesi non vorranno libe- 
rarci, la disperazione ci condurrà ad'un estremo sforzo, che 
sarà forse }’ estremò sacrifizio. 

GENOVA — 21 agosto ( Corr. Mere. ) 

Se:non sianio male'informati, il portafoglio di grazia e 
giustizia; non ancora occupato nella combinazione ministe- 
riale: pubblicata sabato (19) sulla Gazz. Offic:, venne offerto 
con lettera portante la stessa data, all’ egr.. nostro. concitta- 
dino avv, prof. Antonio :Caveri. 

+ Senza l’esattezza delle nostre informazioni soremmo as- 
sai disposti a-dubitare ‘del singolare ‘rimpasto che mette a 
fianco dué individui di così apposto colore politico ; essendo 
abbastanza nuto. quale contraria parte rappresentessero nelle 
scene parlamentari ‘della discussione sulla legge d' unione 
colla Lombardia, i due Deputati Pinelli ( corìfeo' degli am- 
mesdamenti ).e Gaveri ( rigoroso difensore del principio pa- 
trocinato dalla-Commissione e' dall'avv. Rattazzi ). 

Riteniamo intanto che il fatto giunge utilissimo a chia- 
rire lo intenzioni del Ministero. E siumo però inclinati a cre- 
dere, ‘che l'avv.xprof Ant. Caveri non:sia per nulla disposto 
ad'accettare una così falsa posizione politica, la quale’ di- 
verrebbe un vero sacrifizio, o che la.sua partenza per To- 
rino abbia per: iscopo d' esporre ‘i pptivicd un giusto ri- 
fiuto, ce ° 

— 22 agosto. (Corr. Mero.) 

‘+. La, voce, spursasi che. si. dovevano sospendere ì lavori 
per la. demolizione del ‘Castelletto e di S. Giorgio .com- 
mosse ieri gli animi dell’ intiera città. Sul mattino si ac-. 
corse.in: furia ai.due forti e a forza di mine ed altri stromenti” 
di distruzione si ridussero a buon'punto. Ma perché l'impeto 
popolare non sarebbe forse bastato per continuare si posero 
in piazza Banchi nel giorno, sulla sera in strada Carlo Felice 
e sulla piazza del Teatro uomini che raccogliessero denari 
per pogarè i lavoranti ‘appositi. Noi non conosciamo ancora 
l'ammontare di questa raccolta che dovrebb' essere. vistoso; 
siccome’ però: la crediamo di gran lunga inferiore al bisogno 
pubblichtamo la seguente comunicataci 
PROPOSTA: ALLA GUARDIA NAZIONALE 

Abbattere ì baluardi della tirannide è opera eminen-. 

temente cittadina; alla Guardia Nazionale spetta concor- 


fronte alle stent i 
‘spera far presto — il forte-di :S. Giorgio altro. non sarà. 
«che un mucchio di rovine, si renderà esatto: conto etlo. 


È perle frontiere di Sorzane, perù; al notte non' sì su ua di' 


spese. di démofiziore. Apo 0 di 


me incassate: “evdelle: ‘spese. OGCOrBO, ft 


| ALESSANDRIA ‘2'agosto. (Cor. Mero.) : 
Questa mane giutise, qui'in calesse S. A. il Duca di Sa- 


‘ volal Nella scorsa nottà partironosalla Volta ‘di- Novi ‘diretti 


pet Genova seimila dirca uomini di'trappa cioè l’intera Bri- 
gata. Regino, due battaglionj riserva Aosta, è due detti “Gu 


- neo'colla relitiva artiglieria. Questa dla SERFRA Ora a 


Nori e ilomani a Ronco: 
- Si fece sparger voce essere questa una’ colorina dt 


' 


preciso. 


PARIGI 43 agosto: 
Una circolare del N {nistero dell’ jaterno prescrive ai 


prefetti di ordinare la formazione: a tutto il 45 settembre, 


de' quadri delle guardie nazionali che hafinò l'età di: 20 a 
35 anni 6 le condizioni volute per. far parte della guardia 
nozionale mobilé. Questa misura ha per iscopo di. attivare 


l'organizzazione di 300 battaglioni delle guardie mobili de-. 


cretata dall'assemblea nazionale, s 


LUGANO (Sviszera)'18 agosto (Gaszelta Ticinese) 
Niun altro combattimento avvenne vicino ai nostri con- 


- fini della Tresa. Lemnotizie di questa mattina porterehbero che 


gli austriaci sorebbersi ripiegati da Varese verso Como, c 
che la colonna Garibaldi fosse a Germignaga e Macagno. 
FRANCOFORTE — 12'agosto. 
Nella-seduta dell'isseniblea nazionale di quel giorno la 


‘ discussione s' impegnò sulla questione italiana. 


Nauwerk fece la seguente inozione : L'assemblea nazio- 
nale inviterà il potere centrule'ai arrestare la guerra in Italia 
cd a conchiudere un'armistizio ed una pace onorevole per. le. 
due parti belligeranti. 


De Radowits — L'armata austriaca coronata dalla. ‘vit ì 


toria ha combattuto e'vinto per la Germania; male vittotie: 


‘ riportate dall’ armata austriaca potendo dar Juogo ad un.in- 
- tervento: straniero .per via di inediazione è fortuna che. esista 


un potere centrale il quale non potrebbe restare inoperoso in 
questa circostanza. È cosa. della più alta importanza per la. 
Germania di conservar l’Altaltalio, senza ciò esso perderebbe 
Trieste e I Adriatico, e sotto il punto'di vista strategico re- 
sterebbe senza difesa sino al cuor della Baviera. Il territorio 
Veneto sino al Mincio dee rimanere alla Germania. Se l'Au- 
stria fosse scacciata dall'Italia questo paese non diverrebbe 
libero per questo. L'Alta Italia sarebbe immancabilmente sot- 
tomessa al dominio francese e la bassa Italia al dominio in- 
glese. Desidero che la parte nord-est’ dell’ Alta Italia faccia 
colla Germania soltanto ‘un’ alleanza difensiva; ma bisogna 
agir prontamente. In conseguenza invito il potere centrale ad 
entrare senza dilazione in negoziati colla Francia e coll’ In- 
ghilterra. 

Heckscher — Il potere centrale ha già” dichiarato” in 
quest'affare, che era pronto ad agire inun senso pacifico, ma 
conciliando colla‘pace |’ onore e gli interessi della Germania. 
Propongo dunque all’ assemblea. di rinviare al potere cen- 
trale tutte le proposizioni concernenti la guerra d' Italia nella 
speranza ch' esso compierà il.suo dovere. 

La proposizione è edottita: 

LONDRA — 16 agosto: 

Un dibattimento ebbe luogo nelle Camere relativo alla 
mediazione esercitata dall’ Inghitterea e dalla -Franola fra 
l' Austria e l’ Italia. ‘ 

Il sigrior Disraeli attirando l'atignalgià della. Camera 
sulla missione di Lord Minto, fa allusione all' intervento: of- 
ferto di concerto colla Francia; 

Protesta però contro I’ alleanza francese, contro la me- 
diazione, conseguenza della quale altro non.può essere che la. 
guerra, Eppure a questa guerra si va incontro per timore 
che la Francia invada l' Italia. Ma la Francia non ne ha il di. 
ritto, e non è in caso di invadere. Essa debbe non solo in- 
viare 100 mila uomini'al‘di fa delle Alpi, ma anche un’ ar- 
mata al di là del Reno; e prepararsi a far di più per incontrare 
le preponderanti forze della Russia. È la. Francia pronta a 


ciò? Ha centomila nomini fra Parigi e Lione, una costitu- 


zione sulla carta da difenderé col cannone nelle strade . 
onde non è possibile che entri in Italia... 
Lord Palmerston. ha. date « spiegazioni sulla missione 


di Lord Minto relativa all’ interesse dell' Inghilterra a che.si i 


mantenesse la pace in Europa. 

La mediazione proposta in unione alla Francia non. può 
produrre cattivi effetti, non essendo essa imposta; ma il ri- 
sultato dei. desiderii ‘espressi dal governo austriaco e Sardo e 


PUMAGACLI 


È ataiisto, inf alia 
| mante; e:chèsizcome:i-francesi. erano, capaci. se il governo o 
: fl popolo grano-uniti,, di entrare in'Italia, così che li Russia 
| 8' unirebbe avanzata.e ‘me sarebbe seguita una: guerra euro» 
i peu. Fu iper. ‘prevénira: questo risultato. cha::il governo. agi 


! barriere innalzate dalla Guardia Nazionale. e 


An mett vasche, il: povero. sentiva che un intervento 
‘parte della Francia:sarebe stato allar- 


unito alla.Francia,-Questa unione non: può, condor dantiosa a 
niuno, mai “tito ad: r0gni paese. 


Î © APPENDICE, 


#0 ‘LETTERA 
(DI GIUSEPPE RICCIARDI 
i AGLI {ELETTORI DI CAPITANATA. 
PARTE PISA 


« Dopo A dolorostssimi cas Intervonùli în Niipoli as massi 
le | dafami enlunnio, ond'è stata bersaglio là parte: alla: quale ho 10. 
nore di ‘fippartenere, credo. mio debito 11 darvi. comtezza: dit come 


‘ venisse da mo adempiuto. ihandato ché vi ‘piacque affidarmi spon- 


tancamente; ed 1) ‘qualo mi: ‘riconfermaste In quell'ora: stéssa In cul 
oro. capo alla. sollevazione delle Calabrie:!. E prima di Lutto rispon- 
derò brevemente ad una scloschissima accusa Mossami contro da al- 
cun!,: cui troppo: duleva ‘che la mia voco suonasse nel parlamento, cd 
I qual mi lassarono d' iniconseguenza; allorchè seppero osser jo Inter- 
venuto la sera: del 14 maggio nell'assemblea propriraforia di Monte 
Oliveto, dopo aver rinunziato: alla Depulazione peé via di una lellera 
a vol indirizzata ul 31 aprite. Sciocchissima accusa,.ripeto, chè pri- 


: mamente lo non rivunziavo all'allissimo uffizio di vostro rappresen- 


tarilo, s6:non a caglono dl giuramento imposto al Deputati, -giura- 
mento contrarfo al miei ben noti principli,.ed il quale non era stato 
antor profferito dai Deputati, e, in, secondo luogo, è notissimo cho 


“la ribunzia alla Deputazione non può chiamarsi legale; sè non atlo- 


ra che è stala fatla alle manl'’'del. preslidento del Parlamento, Avevo 
io dunque il diritto d'inier vehiro alle. discussioni doll’ Assembiva na- 
zionale, intero In'me' rimanendo H:carattero di vostro rappresen» 
tante; Ora.al diritto per me:sì aggiunse Il idavere, quando riuni- 


: {{sf:{mlef colleghi Ja mattina: del df 14 a deliberare dppunto sulla 


questione del giuramento, che. era l'ostacolo unico dl mio accettare 


" PumMzio di Deputato, vidi prolungarsi oliro ogni misura la disenssio- 
è nes'e-da'8IMfitto prolungamento, ‘n 
> cdibro Ferdinando, sorgere nella: città un’ agitazione, che: èrebbo pol 


nalo principalmente dal. mal volere 


finoval.purlo di Wamutarsi in sollevazione. Fino allo 8 pom. fo non 


“— avevo:meppur: perifalo a' por piede in Monte Ollveto,certo qual'ero 
« Che.l' opinion mig; ‘contrarta ‘ad-ogni:giùramento,:non ‘ sarehbo pre- 


valsa. Mà saputo. fa discussione andar per lo lunghe, ma saputo fl 
ferimientò; Yle-sempre crescente’ ‘degli animi, mi prese un subito scru- 


Polo; @i così dissl’9 mo‘stesso: « perchè nòn'recarmi fra | miel: col - 
‘ « leghf, perchè non manifestare fo pure 1’ opinion. nila, non operare 


« anzi ogni sforzo a farla {rionfaro? » Aggiungeansi i conforti' di 
varii amici allora allora convenul!'in mia casa, ed | quali con pa- 
role vivissime mi dipingevano “la situazione ‘dol padgg;: Irrilato al 
sommo, e’ pel' giuramento éhe la Polestà regia osigeva dal Deputall, 
e al vedere re Ferdinando è saido nel voler da Paria, Impopofaris- 
.ina in lutto Il regno, (alché In'sole sette provincie. 8'era'. volato 
pel Pari, Mossi dunque di casa mila verso la. sede del. Pirlamento, e 
lungo la via ful nel grado di soorgere il vivo orgasmo della cilta, 
massime pol nel dintorni di Monte Oliveto, e In ispecie. alle porto 
del palazzo comunale, dove era calca non picciola; lanto amica al 
rappresentanti: della Nazione, quanto avversa. al governo, La discus- 
“slone durava, siccome ho detto, dalla mattina, e:ben presto ‘al mio 
giungere veniva ripresa con nuovo ardore. Credo iuutllo ft riferite f 
discorsi ‘tenuti: da varii membri-del Parlamento, nè ripelerò lo coso 
«arrate in più scritti intorno agli avvenimenti di quella notte; ma 
ricorderò solo che, chiamato a parlare pur'io sulla quistlone del glu- 
ramento, prolestai con gran forza contro. ogni spocie dl giuramento, 
fra perchè sembravami assprdo 11 costringure: rappresentanti *della 
nazione a giurare. una Costituzione, Ja quale, per:così ‘dire, non'esi- 
steva' peranco, dovendo, giusta lo sfesso corisentimento della Polestà « 
regia, essere ‘svolta dal Parlamento, e perche il primo articolo del 
Lgluramenta, col far, promettere ai Deputali ‘di professare e far profes- 


«sare la fede cattolica, implicava una (grave offesa alla libertà di co- 


sclenza, libertà tanto essenziale alla vita di popolo libere, e ch’esser 
dovea primo scopo del Parlamento.il consacrare. nella. Costituzione. 

. Ip” agitazione grandissima, siccome ho dello, regnava nella Me- 
fropoli, quando le truppe uscirono dal loro quartieri, 0 fu dello es- 
sere elleno in via verso la sedo del Parlamento. Siffatta novella fu 


; come scintilla che cada.sul combustibile, e il grido che ne giunse 
‘ ben presto alla Camera, profondamento la scosse, e partili energici 
;- furono messì Innanzi, nè lo fui l'ultimo al certo in proporre I forti 
. provvedimenti. Ma so poco amico alla protestà regia era l'animo 


“della più parto dei mici colleghi, pochissimi eran fra loro quelli cul 
81) animosi consigli piacessero veramente; ed lo vI.so dire che ;le 
‘popoto sarebbero 
state disfalte la notte stessa, ove Ti voce di::Molli: fra i Depuiati 
avesse ayulo maggiore influenza di quella che s'ebbe sulla Guardia 
Nazionale e il popolo. LE “ (continua) 


nm “amica re rec 


CENACOLO DI S. ONOFRIO 

Coerentemente alla falta promessa il Professor Rosini ha «rispo- 
sto periodo per periodo all’ Articolo del sig. Cav, Gesl Inserito nel 
N° 266 della Gazzella di Firenze. 

L’opuscolo di due fogli di stampa,:con 4 rami a ‘contorni, ven- 
desi al tenue prezzo di due paoli alla Dispensa. dell’ Alba, @ presso 
Molini, Piatti, Ricordi, Garinei, e Grazzini. 

Presso l'Istessi trovasi Il Manifesto della seconda edizione della 
Storia-della -Pitlura, con 335-raml; al prezzo di 8 paoli per dispensa. 


ULTIMI S GIORNI IN QUESTA CITTA 
NUOVA SCOPERTA 


Ritratti rassomiglianti, garantiti, eseguiti In un istanto, falli nella 

camera all ombra, sia belle o callivo il tempo. 
PREZZO B. FRANCHI, IN COLORE 

Inalterabili, fatti sopra lastra di argento dal Sig. ADOLFO. arti- 
sla di Parigi. Sì insegna a fare ritratti in 4 ore, prezzo 30 Cranchi. 

SI trovano vendibili anehe le macchine per fare Uitralti di mag- 
gior perfezione, 

Per un gruppo © ritratto di due persone unit, si paga un franco 
di più. 

Via de’ Legnajoli Palazzo Giaconi N. 4182 secondo piano, vicino 
alla Pazza S,. Trinita-In:faccia al Caf Donney, FIRENZE. 


Venerdì 


PATTI D'ASBOCIAZIONE © 
5 meti. È mesi, 1 anno. 
Por Fireizo: |. Lite flor. IL MU 40: 
Toscana fr. destino. 13. 25 48. 
Resto d'Italia fr.conf, | 18 ' 
Ebtorò'fr. conf. .L, ital , ‘187 
‘Un, solo numero soldi FP 
Per'ruelli Assodiati degli Stati Pontifici clio. dosi- 
derassero il Giornale /ranco al doglino, Ml prezzo d'As- 
socilaziono sarà 


CRT 42 


per 9 mesi... 0. . Lire tosì. 17 
per d mesi... me guri aa pin] 
fer in’ anno: .. + SI 11. 
II prezzo d'Associazione à dpibile anticipatamente. 


coi INBERZIONE . l 
Prezzo! degll'Avvisi, noli: 4 per rigo 
Prezzi; dei Reclami soldi $ per. sigo. 


Hi Giornale: si pupbitca-la mattina a oro 7 di tulti 
i giorni, menò quelli, quegensivi alio festo d'intero 
precetto. ‘ o: 


Direttore respasaiia Gnuscera Rara 


Mentre Adulti! gli avvenimenti ‘sembrano disposti a 
condurre la. guerrd; l'Europa persiste a volere costante- 
mente,la pace, , <.. 

Il volere però” rà ipace del mondo non basta : biso- 
gna volerne anco le ‘condizioni : bisogna volere anto la 
sanzione di quei principj, senza i quali ella non n può nè 
esser fatta, nè essere duratura, 

La condizione, indispensabile ad, aver pace ferma, 
ed armonia sincera e fraterna fra i popoli dell'Europa, 
è la indipendenza delle nazioni, Gli stati non possono og- 
gimai avere un principio e una forma diversa da. quella 
che viene loro imposta dalla natura delle nazioni. L' Eu- 
ropa deve avero tanti stati.quante sono le sue nazioni, e 
l'individualità inviolabile dei popoli ‘noti può essere 
spezzata oggimai dalla tiranmde della conquista. Il trionfo 
della giglanza non giustifica l'oppressione e il delitto, nè 
tutte le: forze riunite del Nord. basterebbero a 'niabilitare 
in Ruropasil:trattato di Vienna, - 

Le insurrezioni sie guerre che hanno scossa tutta 
l'Eùropa, e‘concitato ogni bopolo che aveva un 'ingiusti- 
zia da vendicare è un giogo da scuotere, hanno tutte pro- 
clamato' è diritti della indipendenza delle nazioni, tutte 
concordi. sanzionato col sangue il principio individuale 
dei popoli. i 

Questo principio contrastato colle armi ha sospeso 
per cinque mesi lulla l'Europa, e spezzando interamente 
quell’ equilibrio mater ile col quale gli stati comprime- 
vano fe nazioni l’ha fatta trepidare sulle sue sorti future, 
e riconoscere, che per avere una, pace vera il principio 
della nuova statica politica non poteva essere quello che 
servì di base al trattato di Vienna. — 

Nell’assenza, nella impossibililà d'un congresso di 
popoli che rappresentati da uomini elevati e compresi 
dallo spirito universale dei tempi, compongano le discor- 
die europee e proclamando inviolabili i deboli come i forti, 
e sacrosanti i diritti spregiati degli oppressi stabiliscano 
i veri principii della pace del mondo, molto ha da fare la 
diplomazia se veramente voglia che l’opera sua non 
vada dispersa al primo insorgere dei popoli mal compo- 
sti ed. irati. Una pace che rimedii i mali del passato 
senza provvedere ai bisogni imperiosi dell'avvenire, ag- 
dia fa guerra e la farà scoppiare con forza tanto 

aggiore uranio: fù invano tentato di allontanarla e impe- 
pos La guerra è necessaria alla pace, e piuttosto che 
cercare una «pace impossibile meglio sarebbe ‘oggi il ri- 

volgere tufté le forze alla guerra. 

La Diplomazia Austriuca infatti,iaglese, e Germa- 
nica, non sembrando. disposte a volere riconoscere le 
condizioni senza le quali la pace è impossibile, meglio 
sarebbe che i tuwbini d'una guerra universale ravvol- 
gessero tulta l'Europa, piuttosto che la diplomazia la 
Pacificasse un istante con patti che andrebbero infranti 
domani. L’ indefinito procedere dello spirito umano fa sì 
che.i trattati son fawi sempre per'essere continuamente 
violati, ma gl’ interessi dell'umanità impongono almeno 
che sieno più tardi che sia possibile infranti. Per questo 
sarebbe meglio che non si facesse la pace, dovendo ella 
essere disonorevole e non duratura, Se Inghilterra Au- 
stria e Germania si chiarissero avverse al principio 
della nazionalità e della indipendenza dei popoli, la 
Francia non potrebbe tenere la spada nel fodero senza 
veder consumato l'assassinio d'Italiti e senza tradire i 
Mincipii proclamati nei suoi manifesti, Un Generale della 
Repubblica non potrebbe restare dal porsi in trinciera 
davanti a Verona, come un maresciallo della monarchia 


si, too altra volta davanti ad NIUE, | 
i EZIO QI 


FIRENZE 25 Agosto 
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GIORNALE POLITICO-LETTERARIO Til crei 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


in Firenze alla Direzione del Giornale, Piazza ‘S. 
Gaelano;. 
a Livorno da Matteo Detti, via Grande; 
a Napoti dal sig. Frane. Busottk; 18, delle RR; Poste; 
a Palermo dal sig. Autonio Muratori, via Toleds, 
presso la Chiesa di 8. Giuseppe; 
a Messina:dal sig. Baldassurro D'Ainico, libraio; ; 
a Parigi da M. Lejulivet et €, — Nue notre “darne 
dos Victores, plice ie la Moursi; 46; <. 
a Londra da M. P. Rolandi,20 Borzors St. Oxford si. 
e nello altro Città presto | principali Libraj ed Ulizi 
Postali, ; 
avvenisiza 


non saranto in nessun caso restitalii, 

Le Letlere riguatdanti' associazioni ed altri altari 
amministrativi safanno Inviate al Direlidre Ammiano 
stratito; le altro,altà Medazione : tanto.ld. lettore» ghe 
i gruppi debbonò, essere agraacitai- 


x 


: < deri nella tornata del Consiglio Cenci il nuovo Mini- 
stro delle finanze chiedeva che sollecitamente fosse. discussa 
e appravata la legge ‘sulle pensioni civili. Il motivo che ei 


: dava per fa pronta sistemazione di questo ramo delle finanze, 


si era quello della.necessità di conoscere quale fosse il de- 
stino di tante famiglie, onde compilare il Bilancio preventivo 
del 1849. 

Dalle poche parole dette dal Ministro non potemmo ri- 
levare cun certezza se egli approvi completamente le idee ed 
i principii, che diressero il passato Ministero nella compila- 
zione di quel progetto di Legge. . 

Nei abbiamo altra volta manifestato il nostro parere su 
tal questione. Il compromettere con un vuto in favore di tol 
legge, il susseguente assegno della somma necessaria a pagare 
le approvate pensioni, ci sembra esser questo un modo di sor- 
prendere la coscienza dei Deputati. 

È certo che finchè 10n sia discusso il bilancio preven- 
tivo, nun sieno esaminate con accuratezza le necessarié.spese 
‘dello Stato, e trovati i modi d'introito per riparare ai nuovi 
impegni, non può l'Assemblea obbligarsi fin da ora ad appro- 
vare in principio la grave sj esa che porterebbe la nuova legge 
sulle pensioni. Il Ministro delle finanze crediamo si debba 
essere accorto, che quando il Consiglio Generale-avrà visto i 
grandi sacrifizi necessori per sistemare il bilancio in modo, 
che senza cansumare.i capitali, le spese agguaglino leentra- 
te, non sarà allora tanto propenso ad aprire una larghissima 


sorgente di spese all'appirvrare, la, proposta legge sulle pene 


sioni; ‘ 

Per riparare in qualit modo da una part. alle angustie 
dell’erario, e non lasciare dall'altra parte nelle indigenza va- 
rie famiglie che ritraggono l'unico mezzo di sussistenza da 
una tenue pensione, crediamo che in via di transizione si 
dovesse eleggere un. Comitato fra i Deputati, che verifi- 
casse i titoli per i quali ciascuna fomiglia è pensionata, e che 
agendo con un potere diserezionario tagliesse a chi ha esu- 
beranza di beni di fortuna le ricche pensioni; riducesse al 
puro necessario quelle che a persone, che non hanno asse- 
gnamenti, furono con soverchia prodigalità assegnate nel pas- 
sato; e confermasse a titolo di elargizione nazionale quelle 
che fossero riconosciute giuste ed: indispensabili. Quando 
fosse così verificato il vero stato delle necessarie sovvenzioni, 
niuno certo si lamenterebbe che venisse assegnata al Ministro 
della pubblica beneficenza Ja somma stabilita per queste elar- 
gizioni. A noi mancano i dati per assegnare quali sarebbero i 
risparmi che potrebbe in tal modo operarsi nella finanza; ma 
a parer nostro dovrebbe resultarne una non lieve economia: 
economia che altre all'essere necessaria alle nostre scon- 
certate finanze, avrebbe il merito di togliere dagli occhi del 
popolo un esempio continuo d’immoralità. Fa disgusto in- 
fatti presentemente il vedere ricchissime famiglie riscuotere 
vistose pensioni: il vedere che giovani vedove ne godono lar- 
ghissime, perchè condolte in moglie da alti funzionari nella 
Toro vecchiaja col solo scopo di far Ioro godere della prodi- 
galità del Governo: che migliaja di individui di aristocratiche 
famiglie vanno alla Depositeria a cogliere i frutti delle loro 
commende, ottenute per servizi resi nei cerimoniali di Corte: 
e mille e mille altre persone che per titoli più futili godono 
la vita del pensionato. Il rispettare talì pretesi diritti noi lo 
crediamo una immoralità che il Consiglio Generale non può, 
non deve permettere, Peichè se ai Ministri stanno tanto a 
cuore le sorti degli impiegati da: volere assicurar loro una 
sussistenza soverchiamente larga; il Gonsiglio Generale deve 
tener d’occhio agli interessi dei contribuenti, e pensare che 
ogni somma che spende, deve esser levata coi balzelli e con 
sevizie dalle tasche del popola, che: La toglie ai suoi. bisogni 
più stringenti. 

Gol mado proposto da noi non si toglie certamento la 
possibilità al Ministro di finanze a compilare il bilancio pre- 
ventivo del 4849, Chà anzi coll’avanzo che possa resultare 
oltre le spese necessarie, potrebbe il Comitato da noi propo- 
sto largheggiare nell’assegno da farsi al Ministero dello Pub- 
blica Beneficenza. In ogni caso però presenti il Ministro il 
suo preventivo bilancio anco tenendo provvisoriamente fissa 


l'enorme cifra attuale per le pensioni: ; 
a deliberare per asserta urgenza sopra un ‘progetto dirige 
che merita di. essere’ con la più seria attenzione. comipleta- 


.mente rifusa, 


Non ci facciamo. illusioni: tutti i titoli, che portano, in 
tali strettezze dell’erario un soverchio dispendio, vanno rifor- 
mati; e se oggi con franca mano non risechiamo le inutili 
spese, dovrà venire il tempo in cui aumentato il dissesto delle 
finanze, dovremo vedere mancare il danaro necessario a ri- 
compensare anco gli utili e onesti impiegati. 


TIE E RA ge 


HR 


Gli operaj. della officina dilla strada Leopolda hanno presenigto 
al Consiglio d’ Amministrazione una protesta, nella quale affermano 
che il Direttore: Meccanico. delle Officine usa seco loro con allerigià 
colale e-dispregio da villpendere In loro presenza la. vostra’ palela 
medesima, e reclamano perchè sia provvedulo a togliere .l'onta ed 
{f danno di un simile Inconvenente, Se ta cose asserite nellà Protesta 
degli operaj sono vere, se veramente il detto Meccanico offende nel 
nostri operaj la dignità del popglo, e la palria nostra, e trae .euzia 
e insolenza delle nosiro sventure, non è a dubilarsi che il Consiglio 
d'amministrazione voglia prendere tulti quei provvedimenti ‘che sono 
necessarli a impedire uno scandalo così grave. Ovéd :non. lo facésso 
la pubblica opinione non potrebbe che condannario perocchè. se l'in? 
solenza è sempre riprovevole a usarsi e a sorportarsi, il sapportara 
Dinsolenza d’ uno straciero è la massima della villà; è non. snrebbb 
giusto che i nostrì operaii fossero più lungamonte costrettia MER 


I Eee» 
Tolghiamo: dal Diario del Popolo di Genova.i seguenti 
due documenti autentici, e Ù riproduciamo nella loro inte- 


Lo Lettere è i Mamtoscrtiti pirdseriiati atta Redazione 
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PROTESTA DEL GENERALE GARIBALDI. 


Eletto in Milano dal Popolo e da' suei. rappresentanti ‘a 
Duce d’ womini, la cui meta non è altro che la Indipendenza 
Italiana, fo non posso conformarmi alle umilianti convenzio- 
ni ratificate dal Re di Sardegna, collo straniero abborrito do- 
minatore del mio Paese. ; 

Se il Re di Sardegna ha una corona che conserva a for- 
za di culpe e di viltà, io e i miei compagni non vogliamo 
conservare con infamia la nostra vita, non vogliamo senza 


compiere if nostro sacrifizio abbandonare la sorte della no- * 


stra sacra terra al Iudibrio di chi la soggioga, e la mano» 
mette. 

Un impeto solo di combattimento gagliardo, un pensie» . 
ro unanime ci valse la santa virile Indipendenza che gu- 
stammo, sebbene ben pochi fra i migliori l’avessero gua- 
dagnata, ed uniti poscia coi più, per inganno la vedessero 
scomparsa. Ma ora che il pensiero, sciolto l' iniquo freno 
alla sua manifestazione, già diffuse per tutte le menti quella 
suprema verità, che suona sterminio di tironni; ora che 
l’opera, da infiniti elementi rafforzata, si può coordinare, e 
la prestano già numerosi corpi emancipati dagli interessi re- 
gali; ora che sono smascherati quei traditori che pigliarono 
le redini della rivoluzione per annichilarla; ora che son 
note le ragioni dell' eccidio a Goito, delle mitraglie e delle 
febbri a Mantova, dello sterminio. dei prodi Romani e To- 
scani, e delle codarde capitolazioni, il Popolo: non vuole: più 
inganni, Egli ha concepita la sovrana sua potenza: la provò, 
e vuole conservarla al prezzo della vita. Ed io, ed i miei 
compagni che ne ebbimo fiducioso mandato, che accogliem- 
mo qual dono il più prezioso che potesse a noi largire il Su- 
premo, noi vogliamo corrispondervi come ne spetta. — Noi 
vagheremo sulla terra che è nostra, non ad osservare indif- 
ferenti la tracotanza dei traditori, nè le straniere depreda- 
zioni, ma per dare alla infelice e delusa nostra Patria l'ul- 
timo nostro respiro, combattendo senza tregua, e da leoni 
la Guerra Santa; la Guerra della Indipendenza Italiana. 

Castelletto, 13 agosto 1848, 


GARIBALDI 
PROTESTA i 


Della Giunta d' Insurrezione Italiana segnata da più 
migliaia d'esuli lombardì, e presentata al signor Bastide 
ministro degli affari esteri di Francia. 

Milano è nelle mani dell'Austria. di 

Un Principe, che cedendo all'impulso ineluttabile delle 


popolazioni commosse.a entusiasmo dalle citique giornate, 


«era sceso pei campi lombardi, difensore della causa nazio- 
nale, e al quale le; provincie Lombardo-venete imggadente- 
menté riconoscenti, conferirono prima il titolo diginep delle 


armi nella guerra santa, poi quello di re, albandonava . 


successivamente tutte le posizioni, sull'Adige e:sul'Mincio; 
abbandonava la linea dell’ 0 Oglio, abbandonava quella dell’ 
Adda, ricondusse l'esercito, quasi a sviar le menti dall'ap- 
prestata difesa popolare, sotto le mura di Milano, e mentre 
i tre del Comitato di difesa gli proferivaggi d'energia. del 
concetto, @ popolo e guardie civiche quella del brateio 

— mentre gli aomini d'ogni credenza sagrificavano le idee 
più care alla difesa della ‘terra italiana — mentre egli ripe- 


teva' per la decima volta la promessa giurata, di nopsitirarsi , 


dal terreno lombarilo finchè vi rimanesse un solo nemico 


‘'i2>/segnò “dodardamente una. non capitolazione, ma dedizio- 


ne, guastò i preparativi della difesa, e parti. trascinando 


seco. il fremente. esercito, moltò materiale di guerra, e le | 


deluse 3peranze dej molti che lo salutavano re liberatore. 
‘La storia «dirà le cagioni; noi qui nan registrismo che il 
fatto, é coll'anima profondamente addolorata ma ferma @ 
decisa, protestiamo contro quel fatto, e vogliamo che ' Eu- 
ropa'sappia che a fronte delle tristissime conseguenze d'una 
‘dedizione non nostra, a fronte della desolazione, che copre 
le postie contrade e dello spettacolo nuovo al mondo di una 
emigrazione ditutta la miglior parte d'un popolo, al quale 
V'esigli)-sembra' preferibile al vivere sotto il giogo dell'Au- 
i ria, noi-siamo, e rimarremo devoti all'idea italiana, deter- 
5 samiati ai continuàre- con tutte le nostre forze la sacra guérra 
- per.l'itidipendenza della patria libera ed una, puri d'ogni 
colpa negli. ultimi eventi, illusi un tempo e traditi, ma non 
‘traditori, ‘o codarii, 

(5. (La storia dei quattro ultimi mesi sarà un giorno dettata 
con severa imparzialità. Essa narrerà con qual serie lunga- 


mefite protratta di dotti artifici fa nostra guerra, iniziata | 


dal ‘popolo, sublime di potenza e di speranze che potevano ve- 
rificarsi in un mese, fosse a poco a poco condotta à mutar 
matura — come di nazionale si convertisse in dinastica, da 
fioverno.a gnverno,. perdendo ilsuo carattere d’ insurrezione: 
- vome: V' elemento dei volontari rappresentanti il paese armato, 
i respi to. logarato, sacrificato, sparisse gradatamente davanti 
all ‘esértito: regolare, lasciato solo padrone dal campo: come 
‘.si.slangusse il ‘valore di questo esercito coll' inazione e con 
fatiche inglorivse, colta diffidenza ‘e colla separazione delle. 
: forze vive della nazione, della condotta di capi.înetti e tristi, 
‘ protetti dalla irresponsabilità del duce supremo — come il 
paese si scindesse in partiti da una fusione affrettata, illegal- 
menté aperata e carpita con promesse mendaci — come si 
addormentasse con bullettini di vittoria non veri o sistemati» 
camente esagerati, colla formazione protratta ad arte d’ un 
esercito male ordinato, colla.speranza d'un armamento non 
mai conipito: — come si privasse delle forze connazionali al- 
leate col fintasma dell’Italia del Nord sostituita al pensiero 
della comune fratellanza italiana, el’ abbandono vergognoso 
del Veneto,'e il silenzio serbato intorno ai rinforzi che in 
grossavand’ mano'a mano l’esercito austriaco, e il rifiuto d'o- 
gni aiuto, d'ogni consiglio sinceramente proferito. 
Ma oggi noi non pensiamo che all''avvenire: noi stiamo 
sulla breccia” intenti al grido di-dolore, che viene dalle vi 


scere di uninazione sacrificata, e assorti nell’ obbligo di con- . 


‘tinvere la ‘guerra d' emancipazione in nome di un principio 
nuovo, e con unmini. nuovi che vincano e non tradiscano, 
‘che muoiano e nen capitolino. Raccolga l' Europa quel grido, 
o pensino i popoli, che è grido di libertà soffocato in una terra 
inadre anutrice dell universale incivilimento, e dalla quale 
anch’ oggi dipendono i i fatti dell' altrui libertà. 

La questione che pr si agita nelle nostre contrade non è 
italiana, ma europea; è quistione tra principi e popoli, tra il 
‘dispotismo e-la libertàyd «fra‘la inazione ed il moto. Noi faremo 
ecia'altri.il su»; e Dio, che veglia dal- 
1° e' sull Italia, provveda. 


rallo sull' untaniti 


co! PROTESTA 
Di molti fra” più distinti Cutadini dei Ducati di 
Parma e Modena. 
n 2 Ki E il Presidente del Consiglio de' Ministri. 
a. Eccellenza, — 

. Noi gotoscritti ciltadini delle provincie Sarde di Par- 
“ma, Piacenza, Modena e Reggio a nome nostro e dei no- 
‘stri concittadini a cui è tolta ora la libera manifestazione 
“della loro-fede politica; 

Abbiamo l' onore di rappresentare al Governo di S. M.; 

4, Che fin dal marzo 1848 per falto d’ insurrezione ge- 
‘nerale, i. popoli di Parma 6 di Modena hanno rivendicato i 
loro diritti ‘cone uomini liberi ed arbitri pei loro destini, 

2, Che per impulso popolare i Governi provyisorii dei 
ducati: vennero ecsitati.a fare appello al voto pubblico da cui 


risaltà. il volere: unanime dei popoli stessi di formare coi po- | 


poli Sardi una sola-e stessa famiglia: sotto gli auspicii della 
casa di Savoia, per mezzo non solo d' aggregamento territo- 


riale, ma adlbresì di comunanza fusione di ggni ‘legge-0 - 


ifirikto. 

5. @he (per legge volato ad unanimità gl Parlamento 
Sardo questo voto dei popoli dei due ducati peguistò forza di 
diritto costituito. - 

4. Che in virtù di questp.diritto i se ducati di Parma 


digmabil del regnagli :Sardegina, 


$. he 1° alto d'armistizio pel quale-i negoziatori per 


parte di $. M. consentirono ad evacuare le città e piazze 
forti dei ducati, fu stipulato a detrimento dei più sacri loro 
diritti come.cittadini Sargi. 


6. Che l'armistizio essendo di sua natura un fatto tran 


sitorio, noi confidiamo che il governo di S. M. non voglia 
permettere cheì sacri diritti dei suoì popoli di Modena e di 
Parma siano agualnente.pisti in oblio nella pace che si sta 
ora concludendo tra il governo di S. M. e l'Impero an- 
striaco per mediazione di Francia e d' Inghilterra. 

In nome nostro e dei nostri ‘concittadini noi protestia- 
mo dunque di voler rimaner fermi nella risoluzione emanata 
dal voto pubblico dei papoli dei ducati e domandiamo che 
l'aggregamento dei ducati colla Sardegna venga riconosciuto 
come patto essenziale del diritto europeo, intendendo così di 
rivendicare in pari tempo e favor nostro il sacro'ed inviola« 
bile diritto di ogni popolo { di ‘disporre a suo senno dei pro- 
prii diritti. 

Abbiamo 1° alto onore di rassegnarci con pfofonda 
stima. . 

( Seguono le firme) 
————— 

— Riportiamo con piacgre la seguente lettera che al Cin 
coro PoLitico di Firenze è stata diretta in risposta ad un 
Indirizzo pubblicato già nell'ALsa (V. N. 300, 19 ago- 
sto 4848). 

CHIARISS. SIG. ‘PRESIDENTE 

Da poichè piacque al'Circolo pelitico di Firenze fa- 
vorirmi d’ un prezioso attestato di Loro Bontà o per dir 
meglio di Loro fiducia nella Religione civilizzatrice, non 
chè santificante, di cui.ho.la sorte d'esser Ministro, mi 


ascrivo ad onore il puesgntare al medesimo Circolo per: 


le sue mani, sig. Presidente, un'atto ossequioso di rin- 
graziamento .e di congratulazioni. 

Faccio voti affinchè il Circolo Politico della nostra 
capitale raggiunga presto la sommità delle sue benefiche 
mire, e gli auguro tutte le benedizioni di Dio, onde con- 
solidare il regno della pura fede e della saggia libertà, 
unite in amichevole accordo. 

E con questi sentimenti mi pregio dichiararmi con 
rispettosa osservanza «i: 

Di lei sig. Presidente 
Moptepulciano, 21 agosto 1848, 
ve. Umilis. Dev. Servo 
CLaupio Vescovo DI Monte Purcianò, 


ei O 


NOTIZIE ITALIANE 

LIVORNO — 23 agosto. (Corr. Livor ) 

È qui di passaggio, giunta stamane sul Pacchetto L'A- 
chile, l'avanguardia della Legione dell’/udipendensa italiana, 
che si.reca a Bologna. La legione è forte di circa 5000. uo- 
mini, con artiglieria. La colonna d' avanguardia è comandata 
dal signor Carlo Ungarelli; tulficiale d’Affeica al servizio di 
Francia), composta di 120 uomini. Dimane si attende un'al- 
tra colonna di questo Legione. 

TORINO — 21-agusto: 

Ecco qual giudizio porta la Concordia sul nuovo mini- 
stero e sul programma da lui: pubblicato: 

: Chi. non'conoscesse il linguaggio della scuola a cui apr 
partenguno i caporioni del nuove” gabinetto, potrebbe illu- 
dersi per un momento.sopra.il vero significato delle loro pa- 


Li 


| role. Noi rimuoveremo.il:velo onde si maschera il concetto 


della politica che si cerca d’' inaugurare con questoj sciagu» 
rato programma; e senza dimorare sulle parti di minor mo» 
mento, verremo difilati alle questioni vitali, Taceremo per- 
ciò della pel'egrina nobiltà di stile e di lingua di cui è mor 
dello la ministeriale scrittura; non domanderemo al signor 
di Sostegno, al sig. Merlo, al sig. Revel e al sig. Franzini le 
prove di quell'amore alle libere istituzioni onde si fanno 
helli al cospetto della-nazione; nè parremo.in. dubbio il loro 
affetto per la caysa italiana. Ma vi sono amori” platoniel che 
sì stemperano in vaporosi sospiri; in politica e nelle supreme 
* circostanze presenti simili spirituali. lautezze ci precipitereb» 
bero nella più" vituperevole abbiezione, 

Tersera il Circolo Nazionale di Torino accoglieva nel.suo 
seno, coj vivissimi e prolungati applausi di tutta l’ Assemblea 


quali nt nuovi soil onorari, gli ex-minietrà Plezza, Pareto, Du. 
rini, Paleocapa è Gioia, Il socio Sineo, che occupava il seggio 


eadel presidertia, ‘annunciava la:loro presenza con un bellissimo” 


discorso;- 
A coronare quella -:snlenne seduta € ‘porre 511 cumulo al 
destato. entusiasmo si‘aggiunsela genuina relazione delle re- 
centissiuie patriottiche gesta del prode Garibaldi e de' valo- 
rosi Griffiti eiManara, i quali “mantengono. sulle acque del 
Verbano;edigllago di Como! i fertili germi della libertà ita 
Jana. Snagzbiagansi le calunniose: Voéi sparse dai. nemici della 
liberià contro Îl primo fra quegli iMustri capitani. 

, Il generale Allemandi partì da:Milano domenica 6 cor- 
rente, mentre che gli austriaci-vi.entravano, pervenne a ri- 
coverarsi a stento, prato uocleogli il cavallo, néllé frontiere 
della Svizzera. ioni dial 

Per la strada del Saraglone alri verano. la. Svizzero, 
ritornò dal Moncenisio a Torino, -ove è arrivato ieri 1' altro 
nella notte per:rececsi al.quartiar generale a Tradate, 

ALESSANDRIA — 20..agosto { Pens..Ital.): ‘ 

— Molti ufficiali, specialmente dei carabinieri e dello 
stato maggior generale, hanno, cambiata nell’ azzurra la coo- 
carda tricolore. 

. NOVARA — 21 agosto (Pensiero. Italiano!) 

Ieri sera arrivava in «Novara il generale Dursado alla 
testa di 5000 uomini. Questa truppa proviene. dalla; do 
ca d’ Anfo. 

Salasco è stato dispensato da ‘ulteriari servizi, Pare 
Jai con moltissimi ufficiali, specialmente ‘della brigato Sa- 
vola, e tutti mi dissero che sono pronti‘ a nuovamente 


combattere purchè loro. si dian buoni generali, ‘Opinàno i 


che non si possa averne che dalla Franoia, 
GENOVA — 20 agosto. Leggesi nel Diario del Popolo: 

Un nuovo regio commissario è- gono, dicono, in SE 
nova. A'che fare? 

Non v'è tra noi abbondanza di into, inutile senza Î 
regii commissarii ? 

Inutili! Oh ora non è più: tempo, d' cel pel R. ‘orrendo 
come quando si doveano vingene i tedeschi, “Altata: U) dormi- 
va ma ora si veglia, e come: nei -Regii ufficii; 00 

Si veglia a far delle paci sulle basi dei mercimonii di 
Milano dei casi delli armistizii Salagca:: È anche voce, che si 
pattuisca qualche” centinaio di milioni da, pagonsi all'Austria 
per comprare così la facoltà di offrire pi.tedeschi. 
rio Italiano, di tradire i nostri fratelli di V 
po per essere venduti; per comprare, ilL.p 
nostro disonore. È il denaro che si dà al ‘hegchino. per essere 
sotterrati. 

Sì veglia a mandar soldati, dannoni,. duchi e simili tor- 
menti contro Garibaldi il quale ha commiessa Tr illegalità di 
non tradire mentre gli altri tradivano; di tion fuggire mien- 
tre gli altri fuggivano, di battere | tedeschi, mentre altri” 
loro apriva Milano, dava quel che poteva dare, e circa a 
quel che non poteva dere perchè non: l'aveva ( per es: 
Venezia) diceva. loro, grado: il DHA cuore e "Prendetevela 
se potete. 

Si veglia a pregare i franicesì che non vengono. a di 
sturbare quel brav' uomo di Radetaki. 

Si veglia. .. a . 

Ma il Commissario ? Scusate, aggirandomi pei. Regi 
uffici avea dimenticato il R. Commissario il quale frattan- 
to arriva in posta. Arriva per conservare (già questa gente 
è tutta conservatrice) quei copi d'apera di Castelletto S, 
Giorgio. 

Quanto a Castelletto è già DI gravemente infermo che 
il pio medico non è giunto in tempo, Noe 

Quanto a S. Giorgio noi fidiamio” abbastanza .nel buon 
senso dei nostri concittadini per supporré cho egli salu- 
terà il R. Commissario facendo un,.salto‘ perl’ aria. 

Ciò quanto al fatto resta da: moratità ne Castelletto e 
8. Giorgio son totalmente inutili: perla difesa’ dél'nemico; è 
non valgono che per cannonegglare ‘o bombardare Ta'città. 

Che questo non ci vada a sangue. è cosa ‘così chiara da 
entrar fin nella testa d'un R. Commissario. Ma il' R: Com- 
missario cosa vual far di Castelletto e-S. Giorgio? Forse 
nella pace che si tratta vi. son degli. «Articoli; da'‘farsi accet- 
tare da noi colle bombe e coi cannoni? In: tal caso viva la 
diplomazia ! Viva i Regii Commissarii. 

— Leggesi nel Pensiero ftaliano; cl > 


AI-NOSTRI GENERALI. 


Mille e mille accuse pesano sy voi. Mille e mille voci vi 
‘gridano la croce addosso, ‘e alle voti si unirono i scritti, che 
voi pure dovreste aver letti; se pure il’ nobile vostro ot 
chio si degnò scorrere le pagine di tutti î giornali della no- 
stra Penisola. Ed alle voti, agli scritti che rispondesté? .. 
Nulla. Due soli motivi possono esser causa del vostro: conte: 
gnoso silenzio. 0 non degnate di rispondere ‘alle voci ed agli 
scritti, perchè li sapete di gente non nobile, o siete colpevoli. 
Non se ne esce da questi due termini, e per quanto yi lam» 


biccaste il cervello a trovarne un terzo, 6 quand' anche lo 


trovaste, verrebhe. d; coineidere von questi. Or dunque — ver 
dete arroganza! — inqualiinique di queste duo cause dal ivo- 
stro ‘silenzio si legge l''infainfa vostra. Sì, infamia, ‘ed eter- 
n, signori generali. E-.che? Gredeste voi forse di ‘vivere nel 
principio del XVI ‘sécolo? Poveri illusi! Il tempo dell'arro- 
gaute aristocrazia è finito, ed ogni buon popolano, quando 


ne hanno il diritto, può accusarvi in faccia al: mondo, evoi 
siete ‘in dovere -di giustificarvi, tion fosse altro-per l’ appa». 


renza. 1 

‘La voco del popolo, è vote di Dio nobilissimi signori, 
ed a questa voce voi fate le arecchie da mercante, e ne fate 
quel conto che fareste di quella. di un vostro. lacchi? V' in- 
ganpate, perchè ‘anche il vostro lacchè può gridarvi alta- 
mente :infaini; è voi dovete sorbifvi.il complimento che, 
sé hén è da gabinetto, vi sta però a pennello. Altamente 
infarhi vi chigma il papolo; intendete? Questo ‘popolo che 
vorreste -vènduta: all'austriaco. Questo :«popolo. che come 


quello .della:Lombardia vorreste: servisse ad împinguare le 


Vostre cagst. "Giri ‘per Torino, “e vol lo Sapete, un vostro 
collega di campo, non d' infamia, che dice essergli stati esi- 
biti dall'Austria quattro milioni, che egli rifiutò, ma che 
qualcuno fra voi |accettò. Questa voce corre per talto. 
In tal ntodo Vai faceste un calcolo della guerra d' indi- 
pendenza. Faceste un mercato del vostro onore Vende- 
sto a vil prezzo i vostri fratelli. Lasciaste piotmbare sul 

. vostro Re la calunnia, e -tulto ciò per ‘quattro milioni, 
che andrete a godervi a ‘Parigi od & Londra. 

Buon pro vi faccia ‘questo denaro di Giuda. Buon 
pro vi -factia.. Ma pensate’ .che se il vostro apostolo favo- 
rito pet rimorso:si‘appiccò ad un albero, può benissimo 
darsi che questo ‘popolo: vi chiami a stretti conti! Voi non 
ci pensate? ‘Eppure mi sembra che fra i vostri calcoli 
questo dovrebbe signoreggiare: ; 

I LOCARNO. — 19 agosto ( Corr. Merc.) 

In Svizzera si vanno attivamente assoldando emigrati e 
e gente del paesa. Si uniranno a Garibaldi per fare la guerra 
di bande in Valtellina, valli del lago di Como, ed altri luoghi 
montagnqsi adiacenti. 

VENEZIA — 20 agosto (Gazz. di Fenezia) 

‘ IL Govenwo Provvisonio DI VENEZIA 


‘In seguito a ricerca della Direzione della Zecca, 
* “Decreta: 
: Ml termine per consegnare alla Zecca gli ori e gli argenti 
dprotofato N talto 1 giorno 24) è quello pel riscatto a 
! tulta'il giornò 26 corrente. 
‘. Penesia, 20 agosto 1848,’ 
“ — MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS. 

— Il generale Ferrari, vecchio e distinto militare, per 
ordine del governo vénhne destinato ad dssumere il comando 
del riparto di Marghera e forti adiacenti. Questa sup-riore 
disposizione .apre up nuovo campo el Ferrari di meritare nuo- 
vamente della patria, ed aggiungere altri allori a quelli, da 
lui acquistati meritamente anche in terra stranicra. 

Avviso. CR, 

, Quei cittadini, che intendono i bisogni della patria ed 
accorrono a sopperirvi, sono avvertiti di deporre le lero 
offerte, di letti, biancherie, coperte di lana ecc., come pure 
cappotti e qualunque altro effetto per nso militare, nelle mani 
de' rispettivi parrochi o capi di religione essendo così mag- 
giormente agevole il raccoglierli e disporli, secondo le occor- 
renze, La mano della religione si farà ministra del cuore del 
cittadino, e la patria sarà grata ad entrambi per la Toro 
prestazione, 

Fenezia, il 48 agosto 1848. 

L' intendente incapo dell’armata 
ManceLLo. 

BOLOGNA. — 22 agosto, ci scrivono: 

Qui si sfogano a metter fuori degli ordini del giorno e 

a far delle parate e a dar delle disposizioni eccellenti, ma 
che non sono eseguite; e i malfattori rispondono colle uggres- 
Sioni o.cogli eccessi d' ogai ‘maniera. Sono state disarmato da 
aleune bande di assassini le Guardie Civiche di qualche co- 
une ei-Campagna. ; 

Teri hanno ucciso un capo-pattuglia del popolo. * 

NAPOII19 agosto. ( Contemporaneo): © 
A La Spedizione di Sicilia non'è ancor partita: solo ‘due 
“tpori questa notte si son diretti per l’acque di Reggio, ed 
‘n brigantino con razioni e munizioni per la cittadella di 
spoa Dicesi cho il ministro inglese col francese trattinò 

Accomodamento con Ja Sicilia, cioè di far nominare il se- 
‘ndo nato di Ferdinando a re de'Siciliani in luogo del duca 
È Genova, Questa maniera di tutto accomadare è caldeggiata 
Miche dalla regina, che vorrebbe vedere un suo figliuotò in 
trono, Però io ho. per fermo che i Siciliani si costituiranno 
Piuttasto in repubblica che sotto la dinastia di un Borbone, 


Mitimeati la loro rivoluzione perderebbe l'indole propria po- 
polare, sa y ° i i x Ù 


Infino ad oggi il re non ha ricevuto ancora l'indirizzo di 


risposta ‘aldiscorso: dolle:voronal Ti ha voluto firmare: i de 


creti perla rivinione de'collegigtettorali e nomine degli. altri 


“deputati. Crede di poter distruggbre la costituzione e nop vuol 


fare più atti costituzionali. Il Ministero del 16 maggio«d'altra 


“parte. vuole un voto di fiducia dalla Camiera per avere salvata 


la patria:nel 15 agosto: può un'parlamnento fialiano dare un 
voto di fiducia al ministero Bozzelli? Eppure ‘oggi molti do» 
siderano Bozzelli per non avere a governanti Filangieri con 
Durso e Fortunato; Questi nomi ‘sono ‘peggiori pel libera- 


8 di Speciale. i 

È arrivato un vapore francese con dispacci per l'atami- 
raglio Baudin: questa mattina ‘il' di Lui figlinolo. addetto 
alla fegazione è andato ad Ischia per recar questi dispacci, . 

È MI a io 
NOTIZIE ESTERE 
cai cet ST 7 eri RANGO i 

PARIGI. — 16 agosto: u Ì 

— Le truppe del campo di Sur Mauro giunsero stamat- 
tina a Parigi in abito di guerra, e manovrarono sino alle ore 
undici al Campo di Marte. Parigi fu oltremodo maravigliata 
dal passaggio di queste truppe. Assicuravasi che. la guardia 
mobile avesse ricevuto cartucce. Tosto si sparsero romori di 
una cospirazione scoperta. Parlavasi d'un progetto di rapire 
il generale Cavaignac. Tutto è calmo nondimeno, e nulla viene 
a confermare questi romari. 

‘— Un giornale sfavorevole a) generale Cavaignac, egli 
è vero, accoglie con compiacenza la pretesa diceria della sua 
prossima demissione dalle funzioni di capo del potere esecu- 
tivo. Secondo quel giornale, il genérale, stanco del peso degli 
affari, avrebbe fissata alla fine di agosto (fra qualche giorno) 
l'epoca della sua dimissione. — Noi crederemo quando ve- 
dremo! - 

Teri ancora vi fu, sotto la presidenza del generale Ca- 
vaignac, gran consiglio dei ministri; vi si trattò della stampa 
e della distribuzione dei documenti in appoggio del rapporto 
della Commissione d’ inchiesta. : 

— Il ministro della guerra. continua a prendere dispo- 
sizione per l' accasermamento delle truppe di Parigi. Mille 
womini incirca saranno alloggiati nell'interno del palazzo del 
Luxemburg. Oggi due battaglioni- del 14 bivaccheranno 
nell' Orangerie e nei corridoi del: piano terreno .del palazzo. 
Ma nell’avvicinorsi della cattiva stagione |’ Orangerie do- 
vendo essere occupata dagli aranci esposti nel giardino, que- 
sti uomini dovranno essere accasermati altrove. L'antica ca- 
mera delle sedute dei Pari, convenientemente addatta e di- 


‘‘ sposta.colle sue.dipendenze, .potvà.permettene di: alloggiarvi:- 
© tutti i soldati ripartiti anche per giunta nelle easerme pros- 


sime alla vecchia chiesa di S. Luigi. Questa chiesa sarà de- 


* molita. La grotta de' Medici, unita a questa casaccia, sarà 


isolata e prenderà uu nuovo aspetto. Le caserme guadagne- 
ranno salubrità, ed il giardino guadagnerà in estensione di 
terreno. 

ll generale Cavaignac visitò sulla riva destra dello Senna 
diversi edifizi, ora divenuti proprietà nazionale. L'Zlysée- 
National e le scuderie degli edifizi del Aoule fra gli altri. È 
nell’ intenzione del governo d’utilizzare questi Iucali, sia a 
profitto delle truppe, sia per comodo degli stabilimenti che 
hanno istituzioni dipendenti dall' amministrazione della 
guerra. 

— 19 agosto, 

> Il Comitato. degli affari esteri si eccupò stamane 
d’una petizione della guardia nazionale di Milano all’ assein- 
blea nazionale, I petizionari domandano l’ intervento armato 
della Francia. i i 

— leri l’altro, 15 agosto, festa di .S. Napolcone, un 
funebre servizio venne celebrato nella chiesa degli invalidi in 
onore della memoria «del grand' Uomo. Dopo la cerimonia, 


molti vecchi soldati dell’ impero, rivestiti dei loro uniformi, 


si recarono alla piazza Vendéme dove deposero corone di 
mirto. ©. i 

‘LIONE — 48 agosto. 

Un battaglione del 49 leggero, veniente dell’ Affrica, 
giunse questa mattina a Lione, ‘ 

Questa mattina ‘una brigata dell’ esercito delle Alpi fu 
passata in rassegna sulla piazza Bellecour dal generale Qudi- 
not, comandante in capo d' esso esergito. Ammirossi la bella 
tenula di queste truppe. I cacciatori a piedi vennero osser- 
vati in ispecial modo fra gli altri. | 

SVIZZERA 

- Il Consiglio di stato del Ticino annunzia al direttorio 
che il numero dei rifugiati lombardi va sempre crescendo, e 
che fra loro trovansi molti giovani che non vogliono sottomet- 
terisi al servizio militare. Questi desiderano passare in Fran- 
cia, Îl consiglio di stato dal Ticino prega icantoni di provve- 
dere per il loro inoltramento. Inoltre il consiglio di stato del 
Ticino avvisa aver:chiamatò in servizio altre due compaguie, 
quantunque per ora nulla siavi da temere. - 
‘_ — Nè mousig. Macciotti, nè mousig. Lucquet ritorn ano 
in qualità di ‘nunzio apostolico nella Svizzera: ma bensì si 


. aspetta mons. d'Andrea, che ha già risieduto nella Svizzera 


im tale qualità. 
— Il 4 agosto l’ abate di S. Maurizio, vescovo di Bet- 
lemme; si presentò al consiglio di stato -del Valese ed esibj i 


pieni poteri della Santa Sede per trattire tulto che concerne 
il clero. E a 


LUGANO — 16 .agosto. i 
Al consiglio di Stato, ordina il disarinamento di quelun- 
que individuo di furza estera che si rifugia nel cantone 


per godere del diritto & asilo affidandone l'incarico alte inu- * 


nicipalità-de' comuni di confine, ed ai' pasti di finanza, che 


lismo, di Santangelo e di Delcarretto; perl'umanità di Vanni . 


dirigeranno: i militari disarmati al: gopolnogo del. distretto, 
a’ cui: commissari soranno puré mandate de'armi. Tutti i cit- 
tallini:sino invitati a-prestar. mune forte all'autorità ‘per 
l'esecuzione di quest' orilinocoine per respingere quilun- 
, Gue invasione violenta del'terpitorio. * 
e Conaltro decreto del 9 è proibita in questo» cantoné, 
la compra. d’ armi doi militari emigrati, : sotto la. pentile di 
{r.-10 a 40 sv. ‘per ogni capo; dovondo quelli che né -hanno 
acquistato notificarle e consegnarte alle municipalità per ‘ass 
sere rimesse al commissario, notificando anche:il prezzo pa, 
gato, riservandosi il governo di decidere sul rimbprso dél 
medesimo, De sad pe laico 
.__ Parecchi distaccamenti di rifuggiati italianizsono già; 
arrivati da Lugano.a Luceran.-H governo d'Uri né:ba pagato: 
il trasporto sul battello a vapore, ed il governo‘di Lucerna, 
come già quelli d'Uri e del Ticino, li fornisce. di alloggi e di 
viveri. Pest dae 
dl 414, giugneva a Coira una staffetta: proveniente 
ore e mezzo da-Samaden neli'Engadina, colla riotizià: 
| vistoso numero di rifuggiati delle truppe italiane. 
- passato -i confini ed erano-venùti a Postititayo. Fu-wipito:spe-. 
dito colà un commissario, con facoltà di levor'irappe di cui 
alcuni distaccamenti: degli altri distretti ebbero ‘ordine di. 
meltersi immediatamente.in:marcia. peri cold. i 00 
: RUSSIA. LE STAR: aaa 
{ giornali di Pietroburgo annunciano, ‘che dopo aver 
bombardato Gergebil, nel Caucaso, le truppe russe, sotto gli 
ordini del principe Argutinsky, si sono impadronite di que» 
sta fortezza, I Circassi, comandati da Schamyi.in persona, 
avrebbero perduta tutta la loro artiglieria, io | © 
Si fa correre la voce éhe dopo-la ritivata: della. truppe 
russe da Yassi, il principe Stowrdza'sia stato massagratà,. Si 
arinunzia nello stesso tempo, che Omer-Pacha sia. stato as- 
sassinato da uno dei suoi anticorreligionari, ..‘ 


in:8 


Sri P DE 

A forma di quel che abbiamo ieri promesso, ecco il di- 
scorso letto dal Deputato F. D. Guerrazzi nella. tornata, del 
dì 23 agosto al Consiglio Generale: . dei 


SIGNORI, E COLLEGHI ONORANDISSIMI | 

Col volare che avete fatto la Legge sopra l'arruolamento mille 
tare vol avefe credufo provvedere per quantu era nella facoltà vé-; 
stre-alle urgenze della Patria. A vero dire i bisogni appatono gravi, 
e imminenti, i partiti tardi e poco efficaci; voi avete” pensato cone, 
durvi come il buon colono che pianta l'albero quantunque persuaso 
che le ombre crescenti non gli conforieranno le membrà allaticato.: 

E non perianto questo benefizio comécché leve e futuro #atéb:' 
he tolto alla ‘vostra Legge se avesse a suonare: vera uni: sentànz! 
amara che venne pronunziata In questo ‘recinto.. Lai coi i 

Vol tulti udisto cotesta sentenza; la udiste in silenzio, e-'fu\ 
gione, chè patve polvere di sepolcro sparsa sopra la vostra ‘lebtpi*> 

Poichè nessuno si lovò a contrastarlà, devo lo rai levo;:e ‘pehso' 
adempire. ufficio. ciltadino perchè. lanntanile:senza-népiosvstte |a 
rebbe sopportare scientemente che ‘un'*mal verme 8'insindasse:in 
cotesta Legge e ta rodesse fino dalle-radici, - ti Ln 

La senfenza era questa: « che la Toscana atteso la ‘civiltà sua’: 
avrebbe procedulo sempre avversa -aHò esercizio dutle ‘atmi ». 6 così 
veniva ad essere stabilito in massima, che civiltà senzacodardia, e; 
quindi senza servaggio non può darsi, e che ch'intende valerslimane 


tenere libero e fprle st disponga a divenfare barbaro, - " .. 
Permettete o Signori che lu mi elevi con luttà; le forze dell'ani, 
ma mla contro siffatta bestemmia; e dico risolutamente’ bestemmia, 
Imperelocchè In altro modo pensando si verrebbe n credere che Dio 
nello Istinio che muove l'uomo al meglio, nella irresistibile inclina» 
zione verso il suo perfezionamento avesso leso una insidia, ‘e per 
così dire un’agonla ad affaticarei perpetuamente invano. 
No, 0 Signari, questa maladizione non fu profferita da Dio con-: 
{ro la specie umana. . E ! 
Ed infatti quegli, che favellò la fiera sentenza, se lo male non: | 
appresi, pensò sostenerla con uno esempio, con unraziotiafe, o:cin:- 
una asserzione. Ma fo non dubito affermate che lo esempio lu erroneo; 
fl raziocinio sbaglialo, l'asserzione fallace. bal pa 
La Inghilterra, egli vi diceva, civilissima, ec In agni maniera di 
Industrie antesignana non conosce tratle mutitari, la Prussia Invece 
novera copla di soldati; ma chi vorrebbe alle consizioni: politiche: 
fiella Britannia anteporre le prussiane? Ora che così vuolsi inferiro 
da questo? Forse che la Inghilterra patisce mancamento di milizie 
proprie, a che a moda dei nostri sciagurati padri Intendéndo tutta 
al tralci commettesse la salute dello stato alle Compagnie di ventu- 
ra? Può darsi, anzi è, che gl'Inglesi pratichino partili diversi per lo 
cerne del soldati, ed alle tratte sostituiscano gli arruolamenti volon= 
tarli, od ingaggi, ma rimané vero pur sempre ch”ella possicde dar=i 
ghissima copia di milizie proprie, Nella guerra di America condusse’ 
certa quantità di'Essrani, ma non fecero buona prova, nè cela «ebbe 
a lodarsen: troppo; e adesso nell'India nen si vuole negare che leli= 
“ga al suoi slipendil grossa mano di:milizie del paesé, che elilamario 
+ sypaie,, ma ciò non toglie clp-soldati proprjijesingles) tutti non 
‘abbia nelle Indie, nella Irlanda, nel Canadà,;helle Colonie AfMricane, 
nello Isole Joniche, e a Multa, in Gibilterta, nella Australia, rielle 
Isole delle Antille e della Manica; im Iscozia, e nella Inghilterra pro- 
priamente delta: onde fo non eredo andare errato calcolando 1’ ar- 
mala terrestre ingleso circa i 150 mila vomini. — Il Leapurdo ingle» 
se non resse, e per nvvenlura non reggo rneno gagliardamente. è 
certo più forlunatamente i mari di quello che 1° Aquila franiceso 
signoreggiasso la terra. Inglesi furono coloro che disfecero la forza 
marittima di Luigi XIV con tafita sulerzia educata dal grande. Col- 
bert alla battaglia della Hoguo, inglesi quelli che vinsero la'per(en= 
tose giornale del Cupo di san Vincenzo, di Aboukir, di Trafalgar, 
e anche al tempi che corrono le forze marittime non sono valutate 
minori dei 40 mila uomini, A Waterloo inglesi furono | soldati di 
Wellington che senza commuoversi sleltero saldi contro al fulmi» 
nare delle artiglierie: nemiclie, e persuasi combatlérsi: in colcata 
giornata della vita o della morte della Inghilterra videro senza 6om- 
muoversi gl'interi battaglioni ridotli In lacere compagnie — fermi 
di non sopravvivere alla scosfitia, conclossizchè mon seno vila gli 
infelici giorni chie avanzano al cittauino spenta Ja Patria, — O vollo 
per avventura affermare l'Oratoro che la Frussia è barbara? Se ciò 
egli iatendeva s'ingannarva a partilo, avvegnaché lo sludio poslo 
da Federigo d'invivilire cotesta terra abbia partorito ottimi frHli, 
però che il mondo vi ammiri per la parte dello inteltollo Kant Dio- 
.sofo supremo, i due Humboldt principi della Linogralla, Riller geo» 
grafo singularissimo, Savigny giureconsulto maestro della scuola 
alovica, Lacobi chimico, fisico, e geometra di gran nome, e per non 
diluugarmi troppo Blumembac fMlosofo naluralista piuttosto unico 
che raro, e per la parle fisica ogni più squisita coltura, anohe ln 
onta al clima vi sia esalcilata, lo Industrio dulte promasse alcune 
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nusciuto di sicuro; LU Popolo In Toscana si comprende.a:suficienza 
felice, in Ispecie Il contadino che partendo il riecolto tol:paidrone-si 
repula a metà proprietario; OAnchè dureranno. fra noi le mezzerie voi 
non tidurrelo mat l’agricollore in soldalo, Ame sembra che -dbbia 
ad essere lutto Il contrario, La Patria per alcuni, e s0n0 | migliori, 
“rappresenta bpa cara ricotanza di cose piene di'affelto, Al'Inogo del’ 
nascimetnto; 0 la terra. ove. desideri: riposare in pace; tu l' aint per 
le giolegodule, ed anche, polchè così piacque ai cielo; pei doleri 
suflerti, essendo umanireosa amare gli oggelli in proporzione del 8a- 
grifizii cito tl costano. La Patria è i 
‘Madre. benigna e. pia, 
Clié cuopre l'uno .e l'altro iuo parente. 


Pecr:altri pol rappresenta la terra che gli nudrisce; c per: Palria 
falutano i campi copiosi di raccolti; e tulto quanto serba virtù ‘pro- 
dulce LI beni; terroni, Dif apparisce sicuro ehe chiunque possiede 
Avnti interesse:come voglia a tutefare una sostanzia; chi nlla ha nulla 
cura difendere; lanto egli è avvezzo a coltivare per altel la terra; — 
egli mon’ vi.serbataltro diritio tranne quello: di esservi sepollo. Sc. la 
proprietà.consigila. gli Gomini 1. propulsaro te usurpazioni, éou tm- 
peto minore tia put sempro efficace la quasi-proprietà della mezzeria 
partorirà.lo Conseguenze medesime. O‘allrlmenti sarebbe vero che 
quanto l’nomo sì {roverà in condizione più ablelta e più schiava tento 
maggiore sentirà ribollirsimelle vene il: coraggio. Quindi Il servo della 
gleba riuselvà per eccellenza ‘soldato, È queste cose, vol lo sentite, 0 
Signori," suoirano. assurdo e peggio, — Vi ricordate vol di Pulnam? 
Egli era un’igricollore, niente più di-un semplice ‘agricollore, gli 
carava il'caipo: quando Il vento. gli portò tl rumore lontano della 
prima :cannonata-Iratta per, Ja libertà dell'America; senza porre tempo 
fra-mezzo tagliate funi del cavallo attaccato ‘allo aratro, e accorre 
sul: Caspio; di:battagita eta eroe; — l'ardiro rimase fermo fiuchò durò 
la guerra délla Indipendenza n mezzo solto. 

Però.il distorgi dell’Oratore chie combatto, Intorno alla mezzeria 
mi chiama a toccare di un proposito; cie otterrà io spero da questa 
assembica a. Leinpo "debito {l necessario svolgimento, La. mezzeria 
costituisce una sbcietà; ‘ehe proparili di costumi, diulurna nel tempo 
invece.di sÙVyertire, ‘si riccomoda alle nostie insittuzioni, e la civiltà 
nostra: n’ chbe' (Incremento. Perché non si potrebbero cun. sucoesso 
del'pari ‘prosperevole introdurre altre maniere di società? Perehè non 
occupatelIndefessi a migliorare le condizioni del Popolo? Odv sem- 
pre; muovere: importuao: lamento che HI Popolo aborre dalle nostre 
riforma, o potrebbe antlie darsi che fosse imperocché che cosa vi 
guadagna egli ? Nella prima rivoluzione di Francia 1 Popolo vi par- 
igcipoò anehe {roppo; ma bisogna avvertire che quantunque la rvo- 
luzionò.apparisse unicamente politica, iu sostanza fu séetale, dacchè 
1a ‘politicà si erà: cost‘aYyiluppula con lo sfato sockile stendendo pro- 
fonda le, radici fra.i.grandi e Hi clero, che diventati una cosa stessa 
don.16S0rl1 politiche, non poterono separarsi, e caddero abbracciati 
nel;precipizio medesimo. Adesso pol lo stato politico va così disgiunto 
dallo stito: socialo ‘chela procelle di quello appena valgono a com- 
muovere; questo, Invero,bandito Carlo X poco 0 nulla ebbe a mulare 


- aspetlo-la condizione della Francia. La rivoluzione recente"ritenno 


‘meno .del:polilito più del, sociale, e cgsì conobbero coloro che ‘provo- 
caronocolesto-ravvolgimento, e to bandirono al Popolo promelten- 
dogli Gnormezze «che. gli mantennero poi a. colpi di cannone. Sarà 
saplenza+per(anto non levare lì Popolo a smoderate speranze ma nep- 
pure trarsì ia credere ch'egli voglia appassionarsi al cambiamento 
dello-forme: politiche ove:non. pensiamo a migliorare le sue condi- 
ioni: sociali. "A noi incombe questo ufficio arduo — ma giusto ma 
ganto +fuori del gualè voi spercreto Invano rispello alla leggo, di- 
gnità.fuori, e'pace durevole In casa, Con sentenza punto diversa da 
questa: Mirabeau orava alla. Costituente il 45 giugno 1789: «il Po- 
» polo. è luttavia-Troppo lungi dalla conoscenza del suol diritti, e della 
» santa teoria della. dibertà. Mi Popolo domanda soilievi perchè la 
» forza di soffrire -gli vieno. meno: JI Popolo scuple la oppressione 
> perîhè non può. respirare solto. il peso orribile che lo aggrava ; egli 
» domanda pagare. soltanto quello ‘che per lui si nuò, e soffrire in 
» paée In sua miseria, Certo nol dobbiamo levare la mente a più alli 
» cansetti, ma.egli è forza -oziandlo accomedareralle:circastanze, Al- 
nora to operazioni vastre toccheranno direttamente gl' interessi, del 
» Popolo, e delle classi più utili:e più Infelici; esse. vi afforzeranno 
» col lare appoggio, vol vi.troverete investiti della poténza frrest- 
» Stibila:della ‘pubblica .ppinione,.della fiducia, e dello affetto illimi- 
») lato: del Popolo. » 


“LI asserzione dell’Oratore che io denuuziava per falsa imerila ap- - 


pena di essero donfutala, avvegnachè negasse al Popoli civili il pre- 


glo della milizia, Or come barbura repuleremo noi la Svizzera? Bar-” 


bara per avventura, Ja Francia? in voglio porlaryi una lestimonianza 
cho: nol dovremo per lo meno preglare quanto quella dell'Oratore 
cho comballo — fa Jestimonfanza di Dante: egli concede a Sparta 0 
sid Atene 1l pregio di civili. . 

i . Alene e Lacedemona che fenno 

vi po.antiche leggi è furon si civili - 

e veramente, lo. vorrol sapere un po' chi tneglio scolpisse di Fidia, 0 
dipingesse-di Zeusi; o canfasse di Tirfeo, o filosofasse di Plutone; vorrei 
eziandio conoscere.so.il mondo ebbe mal vomini che più aggraziati si 
presumessere di Alcibiade, è più:eleganti di Pericle — e. poi vorrel 
domandare qual. Popolo, qual parte di monio può vantare Maratona, 
e ’‘Sulamina, Allora | 1000-pugnivano e rompevano i 10000; adesso 
abbiamo: dimenticata colesta arte..* 

Ma.uon posso astenermi da considerarò profundamente ‘confri- 
sinto. come le provvizioni per le armi dovessero per necessità al mag- 
giora uopo mancare alla Ifalia sc quegli a cui corrova. [’ obbligo di 
apparecchiarle non aborriva cen dannare la Patria a perpetua viltà, 
a lrremediabile Impotenza di sorgere armata, Ma o-signori non vi 
sconforii colesta parola, I tristi: suonatori io sentii sempre acca- 
sare lo strumento. Uguale linguaggio tenevano intorno al Popolo 
fiorentino gli uomini senza fede del 1530, e non pertanto dalle ciltà 
tomo dalla campagna usci quella valoresissima ordinanza della glo- 
ventù. fiorentinà che lavrebbe certamente vinto la guerra se. Ma- 
lalesta non era. 

Francesco Ferrucci, vol lo sapete, misuratore di panni in un fon- 
daco di Firenze, Guei sensi, quel cuore che animarono nei templ an- 
dat} 4l'posiro Popolo vivono tuttavia: la oppressione, la lascivia, 0} 
vizli della diulurna Urannide si accumularono come infami ceneri 
sopra.il fuoco sacro dello amore di Patria — rimuovete le ceneri cd 
egli:Jornerà a divampare più splendido di prima, 

I denti di Cadmo che seminali sul. (erreno parlorirono una ge- 
nérazione di armati fono una favota — ma che un-pugno della pot- 
vera del Ferruccio gettafa all'aria potesse cadendo sopra questa terra 
susellaryi una. mana di eroi - potrebbe essere ana verità? 

Ma.io non dissimulo Signori che molto confidando in Dio il quale 
ci dava, e confinuerà a darcì segni visibili del suo amore, e nelle 
memorio, e negli uomini, fo non dissimufo una cerfa repugnanza nel 
nosiro paesa al mestlero dello armi e quindi nasce più gagliardo fra 
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cònel pier ritornare In fiore. nella-Palria nostra Je-mitizio italiane, Ed* 
a‘questo scopo ‘intendendo, con -lutie le-forzè della: infa :mente mi 

sehitra‘chò 1lileggo Intortio'atlo'arritolamento che'stale per volard-in- 
comiplito difelli; A senso info;:dl una‘ parte importantissima, voglio 

dire del Titolo, del Premili:; dara ° ; i 
Tullo le leggi, 0 1a. massima parle; jo vedo terminare con le pena 

a guisa di'storpiane che si porla Il veleno nella coda:-Sempro forzi, 
e forza sempré, e persuniione mal. La Giustizia (rano! è simboleg- 

gita con ia spada in mano. Eh! via fogliamole: cotesto altribulo 

del pagariesimo, Dunque elia non saprà fare aliro che percuotere? 

Tale-non ha. da-esserd la Glustizia. eristlana ; punisca-i merilevoli, 

fo non lo contrasto, ma.premli eziandio i benemerenti. Se vogliamo 

ritenga la Giustizia nella destra fa spada, ma nella manca le portiamo 

una corona, Dupo quanio fu discorso egregiamente dal Filosofi In pro- 

posito, fia i quali mi giovi ricordare 11 Gioia, le leggi dopo'il Titolo 

delle perie dovrebbero contenere Il Titolo del premi. 

Né misi dica che avete volato una legge intorno ‘alle pensioni, 

conclossiachè il principlo di 'cotesta legge stla nei ristorare un'offesa 

de) patito danno non già nel premiare ll valoroso di.un merito; e 

nemmeno mi sj opponga essere questa .materia del potere esecullvo: 
perchè lo non saprel. capacilarmi come le pene non rimettendosi al 

Potere esecutivo vi.si avessero pol a rimetiere | premil..Qui è me- 

steri distinguere la massima dall’’applicazione. Le pose in massima 

occorrono sancite dalla leggé coniecchè spelliva "Tribunali applivarlo, 

così devonsi In massima stabilird 1 premii nella legge lasciando pol 

in arbitrio del polere esecutivo distribulrii secondo In discrezione, 

pradenza, e gluslizia sue. ee 

Per le-quall coso, e per attre'che voi Savissimit polrele di leggieri 

considerare, (o propongo che nella: legge dello arruolamento al TI- 

tolo delle-pené deva aggiungersi un. Titoto dei ‘Premil; ed affidarsi 

alla. Commissfone lo incarico: di comporne, e presentarne un. pro- 

gello. " 


NOTIZIE DELLA SERA 

FIRENZE — 24 agosto: 
Il Padre Gavazzi ha predicato a Livorno, e le sue parole 
sono state al solito accolte'‘con entusiasmo, Arrivato jeri nat- 
tina, e chiedendo di passare per la Toscana onde recarsi a Bo- 
logna, giacché per dui non si poteva per altra via, il governo 
non gli ha impedito la strada, e ha fatto bene, giacché que- 
sti non sono tempi nei quali possa infierirsi contro uomini li- 
beri e generosi, x "i i . 
Con una Deputazione del Circolo Livornese partito 
stamani da Livorno nel convoglio delle 42 meri,d è arrivato 
a Signa, d'onde, a quello che sembra, si reca a Bologna, 
senza passare per Firenze, na 

Mentre però il Gavazzi era in Livorno e che il délegato 
del Governo sig. Biagini s'avviava a recargli il permesso 
di passare per Ja'Toscana, ‘il'popolo che credeva ‘afidasse a 
intimargli di ritornarsene, infuriò contro il detto sig. Biagini 
il quale fin quì non ha dato che prove di onestà e di rettitu- 
dine sì nella vita privata cho nei ‘difficili uffizii del suo ini- 
piego. Ci vien fatto credere che egli voglia domandare la sua 
dimissione, ma noi speriamo che: egli vorrà. dimenticare un 
danno immetitatose seguire con coraggio una carriera nella 
quole potrà essere utilissimo'a sè ed alla patria. 

-- La squadra Franegse interverrà in favore di Venezia 
nell'Adriatico. ‘ si (Corrisp. di Livorno). 

— Se siamo bene informati il sig. G. Griffoli parte questa 
sera con una missivne diplomatica per i Governi di Napoli e 
di Sicilia. Il sig. Augusto Gori è con lui. 

— Se siamo bene informati il Conte Ludolf Ministro 
straordinario del governo Napoletano a Londra, non ha po- 
tuto ottenere dal soverno Inglese una promessa di neutralità 
nel caso che il re di Napoli facesse una spedizione in Sicilia, 
ed anzi pare che sia stato indotto a distogliere il governo 
Napoletano da tale proposito. = 


Riceviamo per mezzo straordinario i Giornali di 
Genova e di Torino che ci recano le seguenti notizie. 

TORINO —' 22 agosto.(Risorgimento); 

Ieri il generale Dabormida venne nominato ministro di 
guerra in surrogazione del' ‘generale Franzini, il quale ha 
chiesta la sua licenza; . 

= La Concordia annunzia un secondo combattimento 
e una seconda vittoria del. generale Garibaldi. Comunque 
finisca la sua audace magnanima impresa, essa dimostra che 
il sacro fuoco non è spento negli Italiani. 

MILANO. — Le sole notizie che abbiamo di. Milano si 
è che Radetzky spoglia de’ migliori pezzi di pinacoteca, il, 
museo numismatico, le pubbliche biblioteche ecc. sotto il 
pretesto cha sono cose acquistate per commissione dell’ im- 
periale regio governo; ma sarebbe pur-bene se spogliasse il 
Lombardo-Veneto di 60 e più milioni aggiunti al debito pub- 
blico per conto e commissinne dello stesso sullodato imperiale : 
regio governo che portò i denari a - Vienna. Continuano del 
pari le estorsioni. a titolo di prestito, fatte ai privati. Di com- 
mercio non si parla: molte botteghe sono ancora chiuse; a 
nove ore della sera le contrade sono vuote; un sepolcrale si- 
lenzio regoa deppertulto. 

VIENNA — 43 agosto: 

L’ Imperatore è entrato în città coll’ Imperatrice il 13 
ad un'ora e mezzo. Fino dalle cinque le deputazioni dell’uni- 
versità, la guarnigione, e diverse pubbliche corporazioni 
eringli andato incontro. Alla testa delle corporazioni stava 
il ministro Doblhoff. Le feste fatte furono incredibili; saluti 
e acclamazioni per parte della folla, giovani ragazze vestite 
di bianco che cuoprivano-la terra di fiori innanzi alle car- 
rozze, che loro in mezzo passavano, archi di trionfo presso 
ai quali stanzionavano altre donzelle con rami di olivo. e 
con fiori. Le guardie, nazionali avevano adorni di fiori i 
moschetti, e dalle case. pendevano bandiere 6 ghirlande. 
Sulla piazza di S. Stefano erano il ministero, lo stato mag. 
giore, distaccamenti di Ungheresi e di nobili Lomberdi! 
Si cantò il Te Deum; e il passaggio fa effettuato dalla Cat- 
tedrale al Palazzo fra sventolanti fazzoletti e immensa folla. 

Il Presidente della Dieta pronunciò il seguente Discorso : 

« Sire: Alla testa e in nome dell'Assemblea Nazionale, 
in nome di tutto il libero popolo della monarchia austria» 


nol il bisogno di'adoporare tiitti:gli argoméhdi ‘chio reputeremò più de- | 


stituzionale- ne 
V.' Maestà. 


vita piend di ‘attività. 
; L'Assemblea Nozionale creda suo: stretto dovere, come’ 


“ rappresentanto. del popolo libero detta monarchia costita- 


zionale, di miantenero la santità e l'inviolabilità del trono 
costitnzionale con tafità fermezza con quanta manterrebbe la 


1 


sua ilignità, 05. 

Il.ritorno.di V. Min questa città, dove.il:popolo da 
voi convocato è riunito in-Didta, è pure:una guarentigia per 
noi che la liberale .e nazionale costituzione che emanò dal 
cuorè ardente del plù;nabile imperatore dell'Austria, troverà. 
nel trono costituzionale: la sua forza c.il'suo pieno sviluppo. 
Possa l'atto del’ nostro amato imperatore pes il benessere del 
suo popolo essere Ta sicra-eredità:dell’Imporiate Casn Costi- 
tuzionela | Aistria ginisci)Austrio speral:H tuo buono impe» 
ratore costituzionale è conte e per te! Salute e-prosperità al 
buon Ferdinando primo, imperatore. del ‘libero popolo .au- 
striaco!:Salute e'prosperità lalla. sua nobile. fedele consorte 
Anna Maria]. Salute alta costituzionale imperiale Casa d'Au- 


stria n. pì n si 
Le acclamazioni seguirono.il'Uiscorso, poche parole ri- 
spose l'imperatore, l'illuminazione della città, sobborghi e 


villaggi vicini furono la gioia della batte. 


APPENDICE . © 
‘ (Continuazione della Lettera di Giuseppe Ricciardi 
agli Elettori di Capitanata, Parte PrimA Vedi i No di jeri). 
Alle 3.dopo la-mezza notte usell dalla sala del Parlamento con 
uno dei miei colleghi; e'traversando la molta: via ehe mi divideva 
da Chiala, ov’ èra.ta:mia abilaziono; trovai: dappertutto Guardie, Na- 
zionali ‘e gran numero di popolantattondenti alacremente a sbarrare 
le vie, ed do che l'insurrezione non avea predicata, chè a’’qnel 
futti che afl'insurrezione voluto mi avrebbero capo, avevo risposto 
perennemente; P ora dell''insurrerione nori èperanco suonata, a co- 
loro ehe le barriere Innalzavano queste: parole. rivolsi:. continuate 
nell'opera vostra, la quale tornerà affatto innocente, ove il gorerno si 
astenga; dall’ operar cusu alcuna contro la ‘libertà mostra, mentre riu- 
scirà di wiile vinmenso, ov' ci pongasi in guerre colla nazione lemma 
i quale. lomi penso che nulla. visa da rispondere, e il'quuta fa da 
me ripetuto alcune ore dopo, cioè la mattina def 15, quando mi re- 
cai nuovamente a Monle Uliveto, dopo aver riperdarso la mede-ima 
via frastagliata da più di trenta barriere, Allo Guardie “Nazionali, 
che.mi accorrevano inlorno, dicendoî @ toi tocca, a.voi Deputato del 
popolo, lo accertare i diritti del papald;. tut: guarentigie chiedendo du 
rendere la potestà regiacaffallo tuipolente cuntr' essi, — il Parlamenta, 
lo repi.cavo, non mancherà: al proprio uffizio, ed.io vi prometto iu 
ispeeto di far tutto guantò un uomo puo fare a pro dellu pubblica 
causa, Con questi penisieri.io porievo piede nell'aula di Monte Olive- 
lo, verso le 10 a. m., in quella cho Wmfel colleghi stavano în punto per 
mandare a re Ferdinando una Depùlazione col' carico: ifl'pattamentaro 
con esso fuf, Chiesto di fuveliare. in nome def. cittadini surgenti in 
arme per ogni dove, dimandal vivacetnente che dalla ‘potestà regia si 
fipolesser due cose, vale a dir la consegna «delle. castella le mana 
delle milizie civili, e la-partenza. immediata per In santa guerra 
fombarda, ovvero ‘io selagiimento.. Immnedialo della Guirdia reato, 
La situazione da grrì in pui, lo dissi, è affato mutata, chè ogni fiducia 
fra it Popolo e il Principe è spenta, è perbîn nostra mano paste sien le 
castetla, e contro-il comune atversario, il fedesco, mov quella guardia 
reale che d' allarme perenne è stati cagione Anora alla popolazione. Che 
se il ministero surà per opporci il misero stato delle finunze, e nui ri- 
spoudiamogli con offrir primi alla pubria l'obolo nostro, ed i ctiudini 
tutti finora diffidentita giusta raglone, seguiteranno. l'esempio. Ala 
quale: proposta sì opposero | più, non oselusi coloro fra I miel colle 
ghi. i quatl eran lonputi liberali. ardontissimi: e la Deputazione della 
quale ho pamafo, e che di niun nile dovea riuscire al paese avvia» 
vasi verso la reggia. Ed intanto Je truppe innollravansi du ogni parle 
contro -Je milizie civill:custodi delle barriere, è. la guerra intestina 
stava li li per iscoppiare tremenda | 2 
Momenti solenni eran quelli. per la nostra misera patria, cd io, 
presentendo H-peritolo immenso chie minacclava-la libertà nostra, a 
pochi pochissimi fra i miei colleghi, che dai consigli: animosi non 
mi parevano alieni, questo linguaggio venivo ‘fenondo ore mai si 
venga a rottura. fra le milizie civilived ‘i regit,. ove mat il sangue cit- 
tadinesco si sparso empiumente, e noi rompiamo ogni patto colla po- 
testà rogia, ed un solo prinvipio energicamente gridiamo, il sacro 
principio della sovranità nazionale. Suonava, IL mezzodi, quando un 
Subito avviso giungeva nel phrlamento: lo regie milizie aver dala 
inizio all'infame guerra civile £ td alfora primo fra | mfei colleghi, 
{mi sta lecito il dirlo) posi Innanzi Il partito che il Parlamento st 
mulasse immediale ia Assemblea Costifuenfo e che î' Assemblea Co- 
stiluente scegliesse tosto nel proprio seno un governo provvisorio, £ 
ciltadini, io gridai, £ cittadini. to non sospinsi alle armi, ché non ere. 
devo ancor giunta l'ora proprizia ad una sollevazione: ma ora che le 
armi sono brandite, e La sollevazione è iniziata, ma ova che it s me 
gue dei nostri fratelli bagna le vie della Metropoli, a noi. rappresen 
fanti della Nazione incombe l abbliga sacro di sorgere capi al paese, di 
reggere l'insurrezione: chè;se altrimenti operassimo da ‘un lato al 
mustro mandato verremo angna vilissimamente, dall'altro sarcimmo ca- 
gione di questo, cha îl governi provvisorio mon nasca da noi, ma dal- 
È insurrezione! I quale discorso Irovò opposizione non picclola, e a 
stento potetli fare willr Ta mia voso di'nuovo, tali clamori levavano 
i più, nemicissimi di agni più lieve ardimeata. Allora, a ironeare 
gl'indugt, a superare 1: dubbi, la tema della: gran magatoranza det miei 
«collegni, questa, parole, Lowlfsal-1.s0-(19:40--Minylis da vana proposta 
non è messa a partilo, di Depuluto auutalami in ‘capa di ‘sollevazione, 
scenderà nella pubblica via, e durò di piglio allearmi. I qual setti da 
nuove e più Nere grida vennero seguitali, ed aleuno frit i miei cel- 
leghi (che poi si disdisse) osò gridarmi nemico delia. pubblica cansi. 
Pure, cessato {l lumullo, sì venne comerbè con fatica grandissima, 
al voll e dal voti sorse quel Comitato di Pubblica Salute, che avrebbe 
potulo salvare la libertà, se fosse stato eletto. non appena fo | ebbi 
proposlo, o non valse se non ad accrescere la. panra, gaindi l'odio 
feroco di re Ferdinando, del quale ben .sa gli effelli ‘I infelicissima 
Napoli, Es }o, presentendoli, è fare volendo, ad antivenirli, ogni 
opera in poler mio, mi profersi ambasciatore all'ammiragiio Bau- + 
din; a fine di conseguire per di tal mezzo,la cessazione dell’ orribilo 
strage. fi Parlamento annulva alla mia proposta, ed il Comilato di 


Pubblica Salute afidavami, ad una ebl Dopatalo Giuliani il mandato 
di recarmi, pria dal Legato franceso, indi a bordo della capltana del- 
Vammiraglio Baudin. Parlimmo alle 2 e mezza p. m, 0 traversata 
la città tutta, ad onta d'ogni pericolo, adempivanio all’ uffizio com- 
messoci, se non che l'opera nostra riuscì vana del tutto per le ra- 
gioni dichiarate In più serilti. Partiti, siccomo ho dello, da 6Monte 
Olivelo alle. due e mezza p. m.) facemmo ‘quivi ritorno alle 7 circi, 
desiderosi di dare confezza dell'operato -all' Assemblea Nazionale; 
ma questa era stata già sclolta dalla forza brutale, e in sua vece 
rinvenni duo ballaglioni di Svizzeri e Guardia Reale, e mi offeserla 
vista Je fiamme dell’ antico palazzo Gravina, abbrucialo solo per que- 
sto, che n'era padrone un Ricelardi] Compiuto avendo il mandalo 
dal Parlamento affidatomi, ed.alla causa della libertà nazionale ton 
potendo recare aliro ajulo, solello 6 colla morte nel cuore mi ri 
dussi, a traverso la desolata ciità, In seno della mia famiglivela, da 


‘cui mì divisi ben presto onde recarmi a bordo del Friediand, non 2 


Suggire il pericolo, ma a cercare una via di vendetta agli altraggi 
alle stragi della mia cara ed Infelicissima. palria/ 
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Per ‘quelli Associati degli. Stati Pontifici che dosì- 
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LE ASSOCIAZIONI SI pn 


in Firenze alla Direzione del Giornalt, fi 
Gactano; 
a Livorno da Matteo Betti, via Grande; 


a Palermo dal sig. Antonio Muratori, via T'otedo, 
presso In Chiesa di 8. Giuseppe; 
a Messina dal sig. Baldassarre D'Amico, libraio; . 
a Parigi da M.  Lejolivet el, — Rue thotro dame 
dos : Victores; plice de la Bourso, 46; 
a Londra da M: P. Rolandi, 20 Borners St. Oxford BL, 
e nello altre Ciltà' presso Ì principali URLE * Vasi 
Postali. 
Avvsbrenzi 


Le Lottere e i Manoscritti prasentati alla Rodasiine 
non saranno in nessun:caso restituiti, 


Lé Lettere tiguardanil' “associazioni ed’altri allary 
avaministrativi saranno; Intiate al Direttore Ammibis" 


strativo; le altre alla Medazione: tanto 16 lettere dhe: 
i gruppi débbond. essare affrancale. na) 


Direttore politico | Gumsicivia Bui». FI 
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Ingérti ancorà sull’ origine degli avvenimenti di Li- 
vorno, e*dubbiosi sulle. loro. conseguenze ( che possono 
essere gravissime, nop v'è che' una parola di rammarico 
e dì dolore che possa ‘essere “pronunziata:da noi in questi 
momenti nei quali .l'ordine.e la tranquillità non possono 
essere mai raccomandati ubbastanza. . : 

Se tutta Italia fosse egualmente animata dal. ‘pensiero 
della indipendenza, 88 in mezzo. alle incertezze e alle. 
angustie, nelle quali oramai l’ ftalia è costretta dalla di- 
piomazia, fosse possibile che:i popolitutti insorgessero 
con-una sola e concorde passione contro lo straniero 
che insultando riconquista il suolo Italiano, allora noi 
stessi leveremmo una voce che non sarebbe avversa ‘alle 
insurrezioni ed alla ‘distruzione di tutti quegli ostacoli 
che sembrano ‘opporsi ad una pronta vittoria. 

Una dura esperienza però soffoca i palpiti del cuore 
il più generoso e comprime lo slancio delle menti più 
Italiane e più forti. Le sventure risuscitano fatali discor- 
die. Inequali per indole, per temperamento, per entusia- 
smo, nou Lutti i popoli Italiani sono ispirati col medesimo 
ardore dal'pensiero che tutta dovrebbe concitare l' Ita. 
lia. Se l'Italia non: può sorgere unita e concorde, ogni 
molo parziale non. è che un inciampo fatale sull' unica 
via che ci rimane a.percorrere. 

Se prima gli antichi ostacoli fossero stati tolti: di 
mezzo; 88 prima. di governi lenti:ed.avversi fossero ‘stati 
abbattuti, se prima una parte d'Italia avesse iniziato 
quel movimento nel quale poi futta. Italia fosse diventata 
una sola e indivisa nazione, se prima fosse stato inteso 
che la rivoluzione doveva compire il suo cammino e iton 
arrestarsi davanti alle rovine del passato, allora forse .i 
nostri destini sarebbero già felicemente compiti, e non 
avremmo a sopportare il compianto ed il rimorso della 
nostra sventura. 7 

Oggi gli eventi malaugurati non permettono di 
ricominciare un’ opera che diverrebbe, perchè intempe- 
stiva, fatale. L'ora è passata in cui le nostre sorti dipen- 
devano soltanto da noi medesimi. L'Austria vincitrice 
gravita colle suè armi sopra l'Italia, e più che l'Austria 
la mediazione Anglo-Franceso impone all’ Italia una con- 
dizione nuova e difficile. Noi non siamo più un popolo 
che rompe le dighe del dispotismo. Noi non siamo più 
un popolo che ispirato dal santo entusiasmo della spe- 
ranza e della fede corre armato a combattere lo stra- 
niero. Noi siamo un popolo che ha visto cadere la spada 
dalla mano istessa di un Re che combatteva con lui. Noi 
siamo un popolo a.cui la sventura impone le abnega- 
zioni di una sapiente costanza per potere al più presto 
risorgere controzil nemico. 

Se alla causa della guerra Lombarda tutto ‘non 
siano pur sempre sacrificate le interno questioni, se 
l'Italia già in tanti stati sventuramente divisa anche vie 
più scinderemo, se crescendo le interne discordie impe- 
diremo alle nostre armi'quella unione che costituisce la 
forza, noinon abbiamo più soltanto a temere fe armi ne- 
miche, ma la nemica diplomazia divenuta per noi più fu- 
nesta. L'Austria non solo troverà ragioni contro di noi 
ma l'Inghilterra medesima compromessa abbandonerà 
“n principio che forse non sostiene contutte le sue sim- 
Patie. La Francia disingannata sulle nostre intenzioni, 
è compresa d'orrore per le nostre discordie da- 
vanti ad una guerra che tulte soffocarle dovrebbe, ab- 
bandonerà in preda ai casi di guerra ana nazione che 
Potrà forse parergli indegna d'onore e d' indipendenza. 

Se gl'interni tumulti rendessero più ardito |’ Au- 
Sriaco coniro di noi, forse l'Inghilterra e la Francia non 
Soffrirebbero. 1° olt racotanza, ma nessun’ intervento sa- 
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rebbe possibile in favore d' Italia. Le truppe Europee 
scenderebbero nella Penisola,non per ajutarla, ma per 
garantire nuovamente nel, sua seno diviso i propri inte- 
ressi, i 

‘O tutta Italia idsonge. come un sol uomo contro il ne- 
dia o nessuno s'attenti d'arrestarla nella via di quell’or- 
dine necessario in cui soltanto può RIPA per noi 
un migliore avvenire. 


Le tornato del Consiglio Generale di- questa» mattina 
ha presentato una' discussione ‘piena ‘e ‘compita. 1 subietto 
principale dellà disoussioneera l'incriminabilità di-due articoli 
del Corriere Livornese nei quali parèva fossero dirette al Gon- 
siglio Generale ingiurioso espressioni. 1 deputati Trinci,Panat- 
tonì, Guidi-Rontani e Boninsegni hanno presentato nel. suò 
vero aspetto-la questione ‘che divideva i voli dell'Assemblea, 
ed esaurita una discussione che avrebbe dovuto essere statà 
altre volte più profondamente trattata. Le purole dei Depu- 
tati non si sono soltanto aggirate sulle ‘interpetrazioni della 
Legge secondo fa quale il Consiglio è.chiamatn ad autorizza» 
re quando il voglia”! azione esperibile dal pubblico ministe- 
ro. La legge. stessa è stata. sindacata dalle. osservazioni 
speciali del. Guidi-Rontani, il'quale in questo ha raostrato 
un giusto e profondo criterio legislativo. La legge infatti che 
dà al Pubblico Ministero tt: dirittà didomandare al Consiglio 
l'autorità di sperimentare Pa ione criminale, introduce nel 
Consiglio medesitno un: actorità èstrafica, e incompatibile, e 
dà il. diritto: di fare nha-proposizione a.un potere che. non-può 
conciliarsi coll’autorità legislativa: Il potere giadiriariorinve- 
ro non può mai abbastanza tenersi distinto e separato dal po- 
tere legislativo, ed il Consiglio Generale non può essere inai 
abbastanza geloso della sua iniziativa. Nè dicasi che. il 
voto dell’ Assernblea sopra tali soggetti non possa diventar 
funesto alla libartà dei giudizi, poichè, quando vna riunione 
di uomini eletti a rappresentanti di un popolo esprime un’opi- 
nione, 0 emana un decreto, la garanzia medesima del. giurì 
può divenire insufficiente. ed” illusoria. Il voto dei giu- 
rati np può essere intieramento liberò e vergine da ognì 
preoccupazione quando sulla questione che si presenta 
dinanzi a loro sia già stata espressa l’ opinione pregiadiciale 
di un Assemblea. Queste ragioni; a quello che è parso, lucida- 
mente regnavano nell’ animo del deputato Corbani, quando 
colla sua solita chiarezza di' forma imprendeva a parlare. 
Egli stesso ha riconosciuto che la legge poteva essere difet- 
tosa; ma prudentemente distinguendo una legge che può es- 
sere corretta dai futti che debbono essere giudicati secondo 
una legge esistente, cd esistente benchè difettosa, ha richia- 
mato l'Assemblea sul vero nodo della questione. Questo gio- 
vane Oratore il quale ha già mostrato tal numero di- qualità 
parlamentarie che possono farli tenere uno de’ primi seggi 
dell'Adunanza, ha rivendicato con affettuose e generose pa- 
role i diritti della stampa che quasi tutti vanno accusando 
per fas o per nefas. Egli nun è stato di quelli che per assol- 
vere un giornale ha creduto di dover condannare tutta la 
stampa. Egli ha riconosciuto gli errori di una parte di essa, 
e chiudendo la discussione ha saputo strappare dall’ Assem- 
blea già illuminata dai dotti preopinanti un generosissimo 
voto, Il Corrier Zivornese è stato decretato non incriminabile. 


ZO enne 
PROTESTA 
DEL 
‘CIRGOKO POLITICO PISTOIESE 
ALL' EUROPA 


N gelo, le defeziopi, l'insorgimento e la furia dei Popoli chia- 


mali dai Principi a combattere per la loro Indipendenza e naziona- * 


lità, Hherarono l'Europa dal giogo Napoleonico. L' Austria dalle vette 
dello Alpi, è Dentink a Genova, proclamaransi apportalari all'Halia 
di sua indipendenza nazionale, AI gradito nome gli Maliani abban- 
donando chi aveall diserviti, accolsero qual Hibervatori, | nuovi ve- 
nuti. La Dipiomazia si-impadroni degli avvenimenti, e volse a utile 
di pochi lo sforzo dello mollitudiai; custode gelosa di tradizioni bar- 
bariche nov smenti l' origine o la malora sup, conculcalrice di tall! 


dirilti. Camarilla internale, atrogatosi nel Congresso di Viemia l'an 
bitrio dei destini duropet, Moti che sérifaro da fede data’ al popoli, 
Il divise quasi fossero mandre, non gli operatori della. Ispetata vil | 
torla, e cune ciò fosse poco, ricacclavali solto. , Alspoliemo più in= 
comportibile, 

Restringendoci-a «di8torrero dell’ “Mala; <la-falsa politica del "Conte. 
gresso Viennese l'abbondonava sli “avidità, Austriaca, Hostiutando f' 
Governi italiani, Metternik Im pose: loro. condizioni equivalenti. alta 


“sclitavità. Tolse al Papa” le forlezze di Coimaschio e-di.Ferrara; volle 


fui: sua: potestà Ul prapuguacolo di. Piacenza, accetinando duet al 
mezzo giorno e al ponente deila Penisola; staccò dalla famiglia fla- 
liana il Tirolo e l’Istria confro ogni ragione naturule e gevgraficà ; 
a fulrire gli odj municipali, divise per una linea arbitraria. Il tegno 
chie denominò Lombardo-Veneto. Questi i fatti. Accenniamo ora QUet 
fetti che né conseguilarono, 

. Decorso appena un lustro, i Napdlitani proclamarono la Costitu> 
zione. La giurava l'erdinando Borbonico. Costil, violato a'Lublana 
Il giuramerito solenne, ritornava alla testa d'un esercito anstriaco ; 
Insanguinava colle mannie, funestava, sperperava corì le carceri, con 
glì esigli il reame, che:, da quell’ epoca Intanda , nou ebber' tregua 
sinora pet quel popolo Infelicissimo. La rivoluzione del. Piemonte 
cbbo le stesse cause e conseguenze, Il prepotente bisogno di'Ijbertà, 
o l'amore alla causa Itallana eccitarono‘indi appresso i moti-rivolus 
zionari di Parma di Modena 6 dello Stato Pontifigio» -L' Adotria ie: 
comprimeva ; usurpava | diritti della altrui potestà ; estendeva: fa sua: 
fatale influcaza sopra un governo aborrente dalla tirannide ; ‘domi- 
nando per la sua polizia dalle Alpi a Siracusa, asseverò 1° ordine rei 
guare in Italia. 1 profughi Italiani combattendo: perla libertà fn Gre- 
cia, in Spagna, neli' America, protestarono col sangue: loro contro il 
dispotismo, che incatenava la patria. Le torture, Le! confische, gli. 
es)j, Je morti, anziché spegnere nei petti ilallani l'amore della li 
be: tà e della indipendenza, viep.ù \' infiammarono, | Ingrandirono, e 
lo resero Idea generale, alla cul manifestazione mancava s0lo/la vir- 
costanza. Una parola uscita dal Vaticano annunziò | altuazione di 
quella Idea, Gli Italiani di itoma, di Napoli, di Plemontex dl: Tosca» 
na, salutarono fe liberali Istituzioni, come. Inizio. al conatiisto detta 
indipendenza e della nazionalità, I. nuovi ordini politisi. di quelli 
Stati, non che Insospelttire, irritarono 1° Austria. Essa vide'tra brévo 
sarebbe atlaccala, o sospinin:a pigliare la Inizialiva-dilla guerra. VI 
sl preparò con le arti ‘usate, I Lombardo-Venellla prevennero; e no 
propulsarono 18 "seniere” In Quasi tutto ‘il ‘tertitotito; Ata: dhiamala: ‘di t* 
Milano, Carlo Alberto più generoso, cita previdente Il pertglio ‘del 
cimento, accorse ‘a liberazione dei featelli, Dopo vittoria breve, so- 
praffalto dal numero, travolto In una sventura inopinata Inconcepi- 
bile riparava oltre It Ticino, segnando: un armistizio: deltato, dalla 
spada, Se dulle gravissime condizioni di'quel patto misterioso e fuori 
dell'uso, debbonsi argomentare le fulure a stabilire conforme al di- 
ritto, al voti, al proposito comune/le sorti italicha., queste versano 
in pericolo estremo. Se il Duce Sabaudo, per sdegno del-paliti, per 
tema di novelli abbandoni, disperando di vincere col coraggio e col 
valore proprio e dei figli una impresa quanto santa, Insidiata ; se. 
oppresso dalla forza materiale, stretto dagli artigli della diplomazia, 
Istrumento legale della congiura armata. dello nazioni straniere, ve- 
nisse suo malgrado astretto ad accettare una pace, la quale non 
avesse per base fondamentale e per effetto, Jo sgombramento del- 
l'Austria dat confini nalurati e.geograflci di Italia; quando gli altri © 
Principi che si dissero suol callegati a difesa e successo dellu grande 
Causa Ifaliana, piutiostoché ristringere i legami (raterni, armarsi 
fortemente, e tosto accorrere In campo, ognuno improvidamiente sol- 
lecito di sè, consentissero, al patto che la storia Inciderebbe a di 
sdoro della Nazione; non solamente | popoli italiani hanno dirtito 
e:dovero di rigettarlo sdegnosamente, ma tulla Europa ridotta a 
sante previdenti consigli, è nella necessità d'averlo per irrito @ 
nullo; perchè essa suscrivendo siffalta pace e accettandola , getta 
nel suo. seno I semi funestamente fecondi d'una conflagrazione, della 
quale non possone calcolarsi-le. conseguenze. Afinchè ln Europa 
sla pace duratura, fa mestieri che VIlalia sla nazione indipendente. 
AI destini di Lel sono altaccati non solo quelli della. civilta; ma 
pur anco i molli e varj della politica, e della sicurezza universale. 
Per lo che, | Europa aiutando e sostenendo, quando fosse d'uopo , 
con le armi.la causa della Indipendenza flaliana, consacra Il suo 
programma della nazionalità del popoli ; procura l'utile e.il bene- 
fizio proprio; giova ancora all’ Austria stessa, Dall'esame del fatt 
avvenutt anco dopo la stipulazione dell'armistizio, essa deve con- 
vincersi, non potere omal più sostenersi in Ialia che per 1’ uso 
ostile della forza, nella certezza che simultaneamente e con gene». 
rale accordo, e successivamente con parziali sforzi sarebbe reagito 
contro la sua invasione; che' tall contrasti, ollre alla incertezza de- 
gli eventi, Je arrecherebbero danni positivi, permanenti, e. rovina 
finale; perchè gli eserclti si distruggono, una Nazione che vuole è 
Invincibile, 

Per questa principati rigloni il Circolo polllico Pistoiese, alla 
presenza del Dio vindice della eterna ragione dei popoli, al tribu- 
nale di tutta Europa, protesta contro qualsiasi condizione umi- 
liante per la nazione Italiana; prolosta confro qualunque trattato 
di pace, che abbandonasse al dominio dell'Austria ‘un palmo di 
ferra compreso nel confini di Italia; non quali Lestà a lalento Lrace- 
ciava la Dieta ci Francoforte; ma quelll che la natura, ie umano 
convenzioni, e la scienza geografica stabilirono, sancirono @ ‘rico- 
nobbero. E solennemente protestando lien per fermo chela: spi- 
rito della sua protesta sia nel cuore di tutti, e che $ Circoli tta- 
lianl a breve Rudaro lo faranno con altrettanta solennità ‘manl- 
festo. 


* 
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PALERMO, MILANO "E BOLOGNA si, 
(Concordia ) 
I fasti della storia italiana, che ricordano già finte glo- 
: rie riportate dai nostri concittadini sui 'forestfbrii: È 
scerannio. non: poro dall' invitto valore. mostrato! it tuesto 
tro città délli penisola in questi ultimi mesi. 

Appena incominciava quest'anno straordinétio; è l' roi 
ca Palermo, stanca dell'inomane sevizie ché il ‘Re di Na- 
poli commetteva in Sicilia, misurò tutte le ste forze, e ton 
.ano ‘di quei conati che sì ripetono. difficilmnta! si tolse di 
dosso lo enorme giogo horbonico, e fece pifi Caftr ai sett. 
liti di lui la. fera fmmanità di tiranneggiaria. 

E -Milanò, che giù da lungo tempo si preparava in se- 
creto a vendicare la sua servitù, non sì tosto seppé 18 auuve 
di Vienna, che le sue cinque immortali FRONT la libera- 
rono dal Tedesco. 

E ultima fra tutte Bologna, quando già la causa italiana 
era sul peggiorare, volle mostrare’ al baldanzoso Austriaco, 
che se-ci ‘avea vinti in battaglie disugnbli e rovinose per noi, 
firazie all inetteza ed alle malizia di certuni, gli Italiani sa- 
pranno. pur cacciarlitaricora; e purchè si fossero uniti, la 
cavisa nostra sarebbe trionfata. 

‘ Cittadini quasi ‘inermi, incitati dalle parole dei sacer- 
doti @ sostenuti dal prepotente coraggio «el popolo. ebbero 
l'ardiro d'andar contro i cannoni, è sforzare il nemico a te- 
‘dere il passo e lasciare libera una città che sapeva così ben. 
difendersi, ., 

In questi giorni r esem pio di Bologna ti fisarcisce bon 
poco della vergogna di che ci coperse la superba inettezza di 
‘molti capi. Gi 
‘Palermo, Milano e Bologna saranno imniortalate nella 
storia, e saranno additate ai nostri nipoti quale esempio «da 
+ imitatsî, come un retoggio di gloria da cnstolirsi gelosa» 
«mente. i ;* 

E noi specialmente le ricordiamo in-questi giorni, e per- 
chè mostrino alle altre nazioni che d'Italia ha purè in sò i 
germi della grandezza e che se cadde momentaneamente sotto 
dure condizioni, ciò si debbe ascrivere a chi sél merita, è 
non all'Italia, che ha pur sempre mostrato di essere degna 
dell’ indipendenza per cui combattè con grande valore. 

Questi nomi ci ispirino coraggio e filucia;: questi nomi 
insegnino pure alla diplomazia, che ora tratta le ‘sorti del 
nostro psese, che mal otterrà la paco europea, se non prov= 

‘vederà all’ indipendenza d' Italia, la quale sé ha saputo fare i 
miracoli di Milano, Palermo e Bolagna, li saprà ancor rinno- 
‘vare altra.volta, se,le peserà sul collo.il giogo straniero. — 
Noi siamo’ ‘fieri come Satana nelle nostre glorie, è con Idi di- 
remo: 


Fummo, no! nego, m quel conflitto vinti, 
‘Ma non mancò virlude al gran pensiero. 


Nò, non mancò il coraggio come non manca neppure 

orà, — Interrogate i nostri soldati, interrogate gli uffiziali 

(non superiori), e vi risponderanno colla coscienza di chi ha 

fatto il suo dovere, e vergognosi che il loro valore sia stato 
così mal diretto; 

Manon si sgomenti per questò l' Italia, ella ha voluto 
in altri tempi cacelare lo straniero è l' ha ottenuto. 

Ella lo vorrà ancora adesso, quando la diplomazia non 

- Te doni la-sua indipendenza. 

“E quando si vuole, come ha voluto Palermo, Milano e 
‘Bologna, non vi ha forza umana che possa contrastare il 
trionfo della causa Italiana. 

Non lasciamoci adunque abbattere dalle presenti sven- 
ture, e ricordando questi fatti contemporanei, rinfranchiamo 
l'animo e disponiamoci per l'avvenire, 

‘Pare destino che le città che ci diedero ‘il niemorabile 
esempio, fossero disposte in modo che l’Italiadall'Alpi al Li- 
_Jibeone dovesse sentire l'influenza. Così il mezzadì ed il set- 
tentrione d'Italia, rannodati ora dal, centro, han provato che 
sonò eguali in valore. 

Bando pertanto alle magica divistonî; bando all'orgoglio 
di municipio. 

L'Italia è forte, purchè lo voglia essere. Ma lo woglia 
tutta quavta. 


Non rinnoviamo più gli. :strazi di qualche parte mentre 
la altre si dormono; ma si prepari tutta quanta al grande | 


conflitto se farà d’uopo. " 


Non si rinnovi l'esempio di veder combattere le Roma. | 


gne, meritré il Piemonte fa il'diplomatico e la Toscana a mani 
giunte promette di non armarsi. . 
‘Noi sappiamo però in ciò dividere i governi «dai popoli; | 
ed il Toscanò ha dato prove non dubbie di valote, e Curta- 
tone ne è solenne testimonio, 
Ora adunque che le cose sono incerte; ora che la diplo» 
mazia fa sentire la sua voce, prepariàmoci ad ogni evento, 
Le glorie delle tre grandi città italiane ci incoraggino e. 
ci uniscano alla santa impresa, i 
Si rianimi il fuoco sacro che Bolagna tornò a riaccen- 


dere, Si coltivi l'entusiasmo che i suoi fatti seppero ridestare, .. 


e la causa italiana nòn sarà ancor perduta. 


* 


| NOTIZIE ITALIANE 


n 


PINE — 23 agotbt Gas, di Firets®): 
‘Nell'iittendimento di prowedere con la uttillina solleci» 


tadine al-siotttinamento delle’ ©oge militari flsgantdanti alla. 


parto organica, amministrativa, disciplinare è giudiciario; 

‘E brimando i sottoschitto valersi dei lumi di dotte per- 
#6 nelle accennate materig, onde lo ajutigt dn.cosa di tanta 
Ataportadza. & di tadta urgenià; 


È venite nell deterintnazione diatetiimare una Com-. 


missione, la quale si occupi senza frapporre indugio della 
compilazione di progetti di leggi organiche sulle moterio in 
discorso, nelle persone di 


8. E il sig. Cons. di Stato Ganerale Moggiore Cante | 


"Luigi Serristori Presidente; 
Sig. General Maggiore Gav. Giuseppe Sproni; 
Sig. Ten. Colon. Gav. Conte Carlo Corradino Chigi; 
° Sig. Maggiore Filippo de' Marchesi Ponticelli. 
Le questioni saranno dalla Commissione decise a plura- 


| lità di voti; in caso di parità, il Presidente avrà doppio ; voto. 


Li 23 agosto 1848" "* si 


L' Incaricato delle funzioni di Ministro Segretario | 


«di Stato pel Diparlimerito della Guerra, 
G. BeLLuomNi . 

MILANO — 20 agito ( Concordia): . 

Scrivo per mano altrui, ed incarico altrui d' impostare 
questa mia appena giunto nei Regii Stati; l' esperienza mi 
ha reso prudente. 

Gli austriaci, seguendo il loro ‘metodo di osservare-le 
capitolazioni, fanno imballare‘i quadri de’ pubblici stabili» 
menti, come Brera e l’ Ambrogiana. 

, A siffatto spoglio aggiungono il sarcasmo; ‘di farlo per 
salvarli dall’ invasione francese. 

Non oso affermarlo, ma si dice ché siensi ‘presentati in 
alcune case -di privati per assicurarsi degli oggetti d' arte 
sotto lo stesso. pretesto. 

A Milano vi è pochissima truppa: molti fo attribuiscono 
al concentrarsi che fanno sopra‘Cremona, altri a correr die- 
tro a Garibaldi che ha ‘occupato Varese e i dintorni. 

* Eccoti quel che ho raccolto, ma il primo fatto che ti 
esposi è proprio un fatto, ed è abbastanza Fanta toa: 


Sparsasi appena la voce della obbrobriosa capito- 
lazione di Milano della notte del 5 agosto, si raccolsero 
i due soli membri rimasti dell'ex-Governo Provvisorio, 
per deliberare sul da farsi. ‘unitisia Cesare Cantù,e com- 
binarono con esso di emanare il seguente 


PROCLAMA 
« Tutto è perduto; 1° incomparabile entusiasmo con cui 
questa popolazione protestò stamattina contro le capitolazione 
fatta dal re, fu degna degli eroi delle Cinque Giornate. L’ o- 
nore è salvo; ma le cose son già condotte a tal punto, ch’ è 
forza.velar un'altra volta colle gramaglie il vessillo tricolore; 
chinar mestamente la testa al destino, esclamando noi pure 

come altri re e popoli: Zoppo tardi. 
«Concittadini! Nello scompiglio degli uffizi, nell' ab- 
bandono degli impiegati, non rimaséro ché i sottoscritti al 


doloroso incarico di dirvi le estreme parole în nome della ‘ 


patria. Concittadini, il cuore :ci sanguine. nell’ annunziarvi 
la capitolazione. 
(Segue il Testo'della Capitolazione). 

« Voi vedete da questa che la vita, l’onotè, le fortune 
de’ cittadini quieti saranno risparmiate:' faccia Dio che ‘la 
promessa non menta! 

« Ma a voi, gioventù robusta; a voi quanti ‘potete an- 


cora reggere un fucile e sopportare una marcia: resta a far 


una solenne protesta a favor della Lombardia. No! la patria 


non perisce colle mura: no! la patria itliana non soccombe. 


alla feroce forza che s'intitola diritto. Migriamo tutti, colle 
nostre armi. Dietro a quest’ esercito piemontese e ligure che 
mestamente sfila da un.paese cui-aveva giurato aiutor a re- 


‘ dimersi, ricovetiamoci in tetra d'esiglio, che ci sorà patria 


perchè italiana. Rimarrà colpita l'Europa da questa robusta 
‘risoluzione; noi uniti in tm pensiero, in una speranza, ter- 
remo colà elevata la bandiera che piantammo sulle barricate; 
e icon essa le proteste continue contro un dominio ‘violento ; 
e la fiducia di ripiantar quando che sia i tre colori sulle 
guglie delle nostre città. 

«Alle ore 6 di sera si trovi riunita, in Piazza d’arme, 
la popolazione che intende inigrare, munita d'armi e di 
quel coraggio che si ritempra nelle grandi prove. Il re ab» 
bandonerà per ultimo questa città, Noi saremo con voi, e 
coll’ùltimo addio a questa cara terra, grideremo: Ziva 


. T Italia libera ed indipendente ». 


Milano, 5 agosto 1848. 
P. Lera — AneLLIi — C. Cantù. 
TORINO. — 22 agosto ( Risorgimento, ) 
‘ Un regio editto, in data di Vigevano 44: ‘agosto 1848, 
prolunga fino ad ulteriore provradiuionto 1° autorità confs- 


ritk.al principe Eugenio: «di Savoia Canighano di: Juogatatitate 
“gengrale del Regno... IRA 


— biitcuse che dovunque si tiuoyono contro i gone» - 


rali reduci.dalla guerra, sì fatino st ‘preciso .e «sì. gravi, da 


non prontettette loro di respingerle:con isdegnoso dilenzio. So 
non ne dimostrano |’ evidente ingiustizia, ne rimarrà al loro 
nome una tnéechia indelebile. 


Fra gitterali, quello su cui il pubiblico fa ricadere la 


ttaggiore wifepesrisabilità è Il generale Bava, 


GENOA — 23 agosto. Leggesi nél Pensiero Italiano: 

Due brigate Regina e Cuneo formanti citca ‘ottò mila 
uomini giungevano questa mattina a Pontedecimo ove dicesi 
pernotteranno, e domani faranno -il foro ingresso în Genova. 

‘ Ditesi che altri li seguino e tutti diretti alla stessa volta. 

Questi sono i resti gloriosi di Goito, di Pastrengo, di Cu». 
stosa, di Governolo. @jttadini, onoriamo il valore anche sven- 
turato, applaudiamo. ‘all’ eroismo dimostrato da questi bravi . 
soldati, di cui non poca parte dorme l'eterno sonno nei campi 
Lombardi ove pugnò generosa per fa Santa causa d'Italia, I 
soldati piementesi mostitirorib qual sta la virtù militare che 
risiede nel petto ‘de’ soldati ‘taliani, insegnarono al ntmico 
U'Italia e del Re a impallidire’dinabziza ord. Uno valse con- 
tro due, contro due finchè i tre divennero cinque e fa fame 
procurata ventita fn. appoggio ‘ebbero ‘forza di prostrare il 
corpo loro, non l’ animo invitto, 

Viva i soldati italiani che gi. copersero di gloria! 

Non insulti l'austriaco alloro nome, non essi indietrege 
giarono, non essi aocolseffo il codandò armistizio,” ma nel 
fondo dell’ anima loro sta la brama ardente di vendicare i 
fratelli caduti, i sofferti' disastri per colpa altrui, la macchia 
recata alla nazione italiana, a Carlo Alberto suo illustre die 
fensore. Essi nel nobile slancio dell’animo.generoso e forte lé 
giurarono, e il giuro dei soldati italiani non tornetà mai vano. 

Non tripudii l'austriaco, non insolentisca nella facil vit- 
toria, perocchè non tutti spenti sono i guerrieri di Goito e di 
Mozambano e coloro che restano potrebbero farlo pentira. 

Se i capi si macchiarono, non così i militi e gli ufficiali 
che pagarono col loro sangue la meritata gloria, il bellissimo 
nome d' invitti. 

Ora il nemico appoggiato alla viltà o al ‘tradidténto dei 
Salasco e compagni sta preparando le più obbrobriose condi- 
zioni di pace, obbrobriose per la ‘nazione, obbrobriosissime 
per il Re; abbiam detto sta preparando per non dire che già 
sono coi traditori convenute.' Ma noi non possiamo credere 
che Carlo Alberto si avvilisca, si disonori al punto di sotto- 
scriverle. Noi invece abbiam fede che 1’ estremo della :bas- 
sezza lo desti e gli strappi la benda fatale dagli occhi. In al- 
lora voi potreste o generosi, ‘esser ‘richinmeti. a vendicare i 
fratelli spenti per fame € per tradimento, apropugnare un’al- 
tra volta la più santa delle cause, e. non dubitiamo che voi 
sarete sempre gli stessi. Ma voi non sarete più soli, il popolo, 
vostro fratello, vi seguirà perocchè il popolo ha compreso 


. che ove voi combattete, ivi si combatte la causa del popolo, 


la causa d’ Italia; nè i studiati ostacoli, nè gli intrighi palesi 
avranno più forza da trattenerlo. 

La causa vostra non può andar disgiunta da quella del po- 
polo, di cui siete parte, e coloro che vi hanno traditi, decimati, 
affamati, hanno!pur traditi i fratelli vostri;'il popolo, Sì, le tri- 
sti conseguenze della loro infamia pesano egualmente sulla 
testa di entrambi, — a voi il sangue, a lui furon tolti i figli, 
i fratelli, il riposo ed il pane; nè sapremmo quale dei due 
possa dirsi sacrifizio maggiore. Epperò voi avreste ragione, 
‘ufficiali e soldati, di protestare altamente, che in simil modo 
voi non vorrete più battervi. Certo, la vostra vita è sacra 
alla patria, non a incomprensibili errori, 0 a enigmi più in- 
.comprensibili ancora. 

Se sarà d’uopo ricominciare la lotte, speriamo che uo- 
mini più degni vi avranno a guidare; non:coloro.che sì get- 
tano dietro le file e fuggono gridando avanti, tanto meno co- 
loro che innalzano primi’ il grido di salva chi può! Castoro 
sono indegni di presiedere a milizia così gloriosa. Per essi son 
fatte le parate di corte, i ricevimenti, le riviste, i baciamani. 

Ma voi non indietreggiaste al terribile fuoco di Santa 


- Lucia, voi ricordate.i tempi dell'armata italiana al combatti- 


mento di Maloieroslavetz, ove, avvisato Napoleone della pre- 
senza dell'intera armata russa, rispose: Vi sono gli italioni, 
e basta. 

Yiva i soldati Italiani I 

— La corrispondenza fra Milano e il Piemonte è rista- 
bilita. 

— Questa mattina attraversarono la città nostra cine 
quecento. prigionieri austriaci provenienti da Nizza e diretti 
alla volta di Parma, 

ARONA — Leggesi nell’ Opinione: 

IH commisssrio Tosi vide in Arona salire in vettura certa 
figura dì prete, che a chi sa conoscere un po' di fisionomia, 
‘non poteva promettere bene. ‘Tosto tosto prese posto anch’ es- 
‘so, ed'èssendoglisi messo ‘ai fianchi lo andò carezzando în sì 
bel modo che iprima di giungere in Torino il uomo ‘era cont 


sciuto. Arrivato alla cupitale.ed ‘arrestato; gli si-ttovarono. |. 


indosso parecchie carte che: lo mostrano una brava' spia di. 

monna Austria, Ministri, date"tosto ‘un: bilon'compenso sl 

Tosi, e uo buon tratto di corda al prete:spia. L'esempio gio- 

verà molto... .; da ps n ni 
‘© NOTIZIE DELLA COLONNA GARIBALDI . 

—. Un saluto alla bandiera dell’ indipendenza che .sven- 
tola ancora vittoriosa selle rivanii dell etoo di 8. Antonio! Noi 
a buon diritto rivocamimo in dubbiole asserzioni della Gaz- 
setta piemontese: Garibaldi non ha insanguinota la sua spa- 
da nél petto degli ostaggi; Garibaldi non ha ‘tuglieggiiito Te 
popolazioni d' Arona. Già una, lettera pubblicata nel Messag* 
giere Torinese ha rettificato quei fatti, ed ora private corri» 
spondenze li confermano. Ecco quanto ci scrivono de Pallanza: 
|; xe» Il prode Garibaldi, giunto a Luino prose terra, e ri- 
masea bivacco sino allé are 7 pomeridiane di martedì; incuifu 
attaccato ‘da una colonna di. austriaci in numero assai grosso 
melincertò; continuò la.pugna sino alle dieci della notte, ri- 
manendo sempre dubbia la vittoria} finalmente Dio protes- . 
se l''erde di Montevideo, e le truppe nemiche furono cacciate | 
in precipitosa fuga. Vuolsi «che l'onore di «questo fatto sia 
principalemente dovuto al battaglione dei Lersoglieri compo» 
sto nella massima parte dei legionavii venuti d’ America, Ga- 
ribaldi‘non ebbe che sette prigionieri, è pochi feriti; questi 
invece sono molti dalla parte tedesca, avendomi un testimo- 
nio oculare assicurato d' averne trovati tre grossi carri verso 
Gemonio/ Alcuni croati: feriti vennero dal generale mandati 
a'Gabobihio, perchè siano curati per suo conto, Speriamo che 
i Canobbiesi li tratteranno bene mu senza apoteosi. 

— Ci'giunifono intanto altre notizie di'un nuovo com- 
bottimiento e di una nuova vittoria. Noi non sappiamo quale 
esito avrà questa audace e magnanima impresa: ma essa ben 
ti ‘dimostra che il, sacro fuoco non è spento ‘negli animi ita- 
liani, © che il dominio tedesco noù è ancora assicurato in 
Italia, 
© RADA DI VENEZIA — 16 agosto (Da Lettera): 

Due righe in tutta.fretta per dirle che corre voce es- 
sere la squadra nemica sortita da Triestè, ed in crociera nelle 
acque dell'Istria. Questa sera partiamo di qui colla speranza 
d’inoontrarla e vincerla, se ci viene dato di tagliarle il 
‘cammino. a lun 

La condotta dell’ ammiraglio. Albini. è degna d'un uo- 
mio italiano. | vg hi 


+ REGGIO ( di Modena ). -- 23ugosto. Ci scrivano: 

| “A Modena sventola Ta bandiera tricolore in Piazza Gran- 
de, e.i Civici hanno la torò Coccarda tricolore; ma a Reggio 
ciò non sussiste perchè-una lettera del'Comanduntela Piazza 
in Reggio, che è austriaco, non vuole. 

Un decreto.del Duca di Modena invita tutti gli impie- 
gati al loro ‘posto, ma finora |’ Intendente di Finanze Alber- 
tini, Cocchi l'assessore di Polizia, non sono voluti andare sl 
loro posto. Il Governò di Reggio è affidato a Gherardini per 

cui è forza concludere che Scapinelli non sia più al mondo. è 
: Altro decreto promette indennità a chi ha sofferto danno 
B nel tempo del governo provvisorio. ; 

Tutte le gazzette che venivano nel tempo del governo 
provvisorio continuano. 

Nel Gomune vi sono Petrozzani, Turri, Davalli Basi- 
Silio, Viappiani. . * 

It-Duca nòn'ha disapprovato'l’ atterramento della Citta. 
i della anche sul riflesso del risparmio di manutenzione. 

Petrozzi, Turri e Davalli:sono stati dal Duca il quale li 
ha ricevuti bene d&chiarando ‘loro che dimenticava tutto îl 
Ji passato, che avrebbe fatto di tutto per vantaggio de'suoi sud- 
diti, e che conosceva che l’esiglio è duro sacrifizio. Col Se- 
fretario del Comune Dottor Prandi disse che dimenticava 
l'atto di dedizione a Carlo Alberto. 

Vi € stata altra Deputazione composta di Miotti, Parapo- 
lini, Trivelli, e Tito Predelli che l’accolse bene, ma colla quale 
disse nom:potersi spiegar chiaramente e nulla poter fare dipen. 
4 dendo dal Comarido austriaco. i 

- La cosa.che è dispiaciuta al Duca di Modena. è stata la 
cacciata delle famiglie addette all'Austria perchè dice che 
Sono.morte tre persone in viaggio per lu spaventa. Lui 

. Il Dottor Fattori e Dottor Fistri sono andati sino a Rub- - 
biera per accogliere le truppe austriache. 
. (Il nostro vescovo e i Capi dell nostra Guardia Civica 
S sono offerti di dormine nei quartieri per assicurare gliau- 
strisci che non. vi era tradimento come .era stato fatto lor 
fl credere, Tatti gli impiegati del Governo Provvisorio sono 
Slati licenziati, : 

. La Guardia Civica di Modena si presenterà per ottenere 
&enerale amnistia. 

a La Guardia Siglca di Reggio non ha-che trenta fucili di 

miglio, E el armeria è in mano dei tedeschi: i posti 
NNia si a città ‘sono in mano della Civica: Le pattuglie 
cano con un sustriaco per Poter dere la parola d’ordine. I 


‘ 


+ lana per disarmare la Guafdia Civica” 


| batteria indigena composta di cinque cannoni. e due obici con 


| concorda perfettamente colla notizia data del riconoscimento 


BOLOGNA: 24 ‘agosio. pio» 
La banda del fa Zintordttoanitò j ro 


la peggio. 1. paesani dettero campdana-mar. 
cogli aggressori, ne-feritono-molti, ne. uddi 
cero prigionieri.sci, prendendo lorn:anche due-biroorint: 
— [Oggi si ‘attente il Gard: Amat,: e tolta truppa'di li- 
nea. Svizzera e indigena cop carabinieri. 
Si è disposto di mandare a Cento, Ferrara e Castelfranco 
alcuni corpi di volontari, e di linea convartiglieria, : 


- OnpiNE DEL ‘ronvo © 
Militi Cittadini) "E 
Egli è culla più viva gioia, coll’ animo ripieno di gra- 


titudine e di orgoglio che ‘io:vi. rendo e tributo pubblica lode 


di ringraziamento per lo zelo con cuivi siete tutti adoperati. 
Dolce spettacolo al cuore di tuttii buoni Cittadinì è la. con- 
cordia che regna fra voi, «e il vedere come uniti:da scambie-=" 
vole affetto, vegliate operosi e disciplinuti alla sicurezza della 
vostra patria. Sublinte spettacolo la mutua confidenza-fra gli 
ordimi diversi’ della Società, ché bene fa sperare salute della 
Patria, mentre ai malvagi toglie ogni perversa speranza. 
Continuate a prestarvi, continuate ad essere. concordi, 
a reciprocumente stendervi la mano, e Bologna sarà salva, 
sarà vostra mercede la gratitudine di tutti, sarà vostra mer- 


* cede la gloria della città vostra. Non più timbri di scissure, 


non più timore di civile discordia, . Dall' unione di tutti 1 8 
agosto sorse Ja nostra gloria, dall'unione oggi di tutti sor- 
gerà la sicuftezza e l’ ordine internò. 
Della Residenza il :23 agosto 1848. 
Il f. f. di Colonnello Comandante 
«Groacnino NAPOLEONE PEPOLI. 
RAVENNA — 23 agosto. (Romagnolo) : 
Alle ore quattro di questa mattina è qui arrivata una 


molto ‘treno, ed ambulanze diretta per Ferrara, 

Dai posseggieri, che ogni giorno urrivano coi vapori di 
Venezia impariamo che la flotta Sarda travasi ancora nelle 
acque di quella città, e che vi si*trovano pure una fregata 
EPraricese, una Inglese, ed una Americana. Nulla di nuovo in 


| quantoai Forti della città stessa, salvochè sono in ottimo stat8 


di difesa, e tengono ben lontani gli Austriaci. - 
TIRI 


NOTIZIE ESTERE 


3 FRANCIA 
.. PARIGI; —17 Agosto. (‘Presse )” 

— Lunedì scorso, il sig. Dupin ( cinè) diede un gran 
pranzo al- quale assistevano il generale Cavaignac, il signor 
Armand Marrast e la più parte delle notabilità dell’Assem- 
blea ‘nazionale. i 

La conversazione fa quasi esclusivamente politica e si 
aggirò principalmente sugli affari d'Italia. Il generale Cavai- 
gnac dichiarò formalmente che, quanto a lui, valevatil man- 
tenimento della pace, che respingeva ogni sorta d’ interven- 
zione urmata, dovesse quella linea politica, che era deciso 
seguire, infrangere nelle sue mani il.potere di cui l’ Asseni- 
blca lo aveva investito. 

— Il progetto di trasportare gl’ insorti di giugno in Al- 
geria pare che prenda consistenza. Si vide la lettera scritta 
a tale aggetto al capo del potere esecutivo dal generale di 
Letang. Oggi il National s' esprime in termini tali che non 
lascia più a dubitare della decisione. Questo giornale dichia- 
ra che aderisce a quel progetto e si dico convinto che il go- 
verno gli darà il suo assenso. 

— La riunione del palazzo nazionale e quella dell’ Isti- 
tuto propongono ed appoggieranno la candidatura del sigoor 
di Lamartine. 

— 18 agosto ( Galignani. ) . 

Il Comitato degli affari esteri esaminò ieri una petizio- 
ne della guardia nazionafe.di Milano, diretta ad ottenere l’im- 
mediato intervento della Francia, Dopo-ina viva discussione, 
nella quale ‘il sig. Jules Favre e Joly parlarono in favore 
dell intervento armato, ed il sig. Dronin de huys sostenne 
l'intervento diplomatico, quest'ultima opinione prevalse alta 
maggiorità di 20 voti contro 12. Il sig. Dronin'de Lhuys fa 
nominato del Comitato. 


— Un dispaccio telegrafico del generale Aupik, che 


della Repubblica francese:per parte della Turchia, annunzia 
al nostro Governo che. Sultano ha nominate' un nuovo am- 
basciadore a Parigi, posto rimasto vacante dopo. la parfenza 
di Solimano Pascià. i 
— Tutti i battaglioni della guardia nazionale mobile pa- 
tigina, saranno passati in rivista domenica prossima 20 ago- 
Sto al Campo di Marte, n° 
Abbiamo per via straordinaria alcuni cenni sulla tornata 
dell'Assemblea Nazionale di Francia del 49. In essa il gene- 


rale-Cevaignae annuoziò ai rappresentanti che l' intervento | 


armato in Italia avrebbe necessitato che wotassero la forma: 


| Camena:nri Gomuni, © > 
» Seduta, del 46 agoito. -.. 


‘Lord Palmerston .... L'onorevole membro. ( signor. 


D'isroelì )-ha parlato dei fatti più recenti avyenuti nell’ Bus 


rapa settentrionale. Egli mostra di credere chè la. mediagio» 


ne dell'Irighiltarra era stato um'intervento inòpportuno-e non 


atto «a, condurre a verun risultato. - DR Atize li 
Jo dirò seltanto che questa meliaziohe é il risultato di 
un voto espresso sin da principio, e pur ora dal. Goverto'au= 
striaco. Lo ‘Francia ha del pari espresso il-medestino voto. 
"L'onorevole signor D' Israeli sembra credere che Tord 
Minto aveva per.istruzione di impedire all'Austria di attaccare 
la Saedegnal’anno scorso. Ciò.non è esatto. Nelle data: istrun 
zioni non trattavasi punto di ciò. Lord Minto cra:senza mis» 
sione rimpetto all'Austria. Una parte della sui missione cone 
Sisteva a impegnare il Governo Sardo di astenersi da ostilità 
contro l Austria, .che questa paventava; ma in circostanze 
affatto differenti da quelle che diedero Îa spinta all esercito 
«Sardo. -AMorquando® accaddero. gli ultimi fatti di‘guerra, la 
Francia era con grande istanza pregata di porgere allettupe 
pe.italiane um’ assistenza armata. L'onorevole signorD' Ysra- 
eli che dice essere suo.avviso, che è, che deve essere, che è. 
sémpre stata regola di buona politica per l' Inghilterra ( sale 
ve alcune eccezioni parziali ) di trovarsi in termini di ami. 
cizia. e «di ‘cooperazione generale colla Francia, non-è ‘stato 
oggi troppo felice nella sua maniera di adoperarsi, per quane 


to ci ‘concerne, onde effettunre ‘questa comunioni*di buoni: | 


sentimenti che dovrebbe ‘sussistere tro noi. To mi associo 
compiutamente allo spirito della sua dottrina, quantunque 


deplori, la sua maniera di applicarla ( sentite! ). Vorrei. di- 


menticare se fosse possibile, e vorrei, se fosse possibile, che 
la nazîone francese dimenticasse le osservazioni fatte dal- 
l'onorevole membro, le-quali non sono tali da promuovere: 
l'unione e la cordialità tra i due paesi, Se f9sse sua intensi. 
zione di sollevare 1’ animosità di ' una gran nozione contro 
un'altra, di ferire il suo orgoglio, in una parola di produrre - 
una gran sventura per la causa dell'ordine e della civiltà, 
io non so se nella caldaia della inala contentezza egli avreb- 
be potuto cacciare-ingredienti più amari, e sostanze più av: 
velenate di quelle che infuse nel suo discorso ( sentite! ). Io: 
dirò all'onorevole membro cd ai suoi aderenti, che grande è 
il loro errore se essi credono Che nell'attuale stato della. 
‘Francia non v'abbia nulla che le renda impossibile:una par 
tecipazione ed un intervento ostile, se il suò Governo voles. 
se imbarcarsi in un tale intervento ( sentite!) L'attuale 
esercito della Francia potrebbe, se così piacesse alla nazione: 
francese, spingere le sue legioni al di là delle Alpi: essa il. 


‘ potrebbe oggidì come lo ha potuto in altri tempi. La Came- 
i ra-non sì dia a credete che un vano fantasma abbia fatto 


sorgere allarmi od inquietudini: io dichiaroche l'intervento. 
della Francia in Italia sorebbe pregno di quei pericoli che 
l'onorevole membro ha esposti. « Sc la Francia entra in 
Ialia, diss' egli, tutta | Alemagna si schiera dalla parte op- 
posta, e se l’ Alemagna entedin guerra contro la Francia, 
certamente la Russia le terrà dietro, e certamente ancora, è 
facile di prevedere in questo caso che grandi calamità sur- 
verrebbero » n 
Ma se il governo francese si fa a dirci che gli è stato 
dimandato il suo intervento armato, ma che non intende ve- . 
nire a tal punto, che vorrehbe congiuntamente con noi re- 
golare le cose per via di mediazione e se ci prega di aiutarla 
ad ottenere l' effettuazione di cosa così desiderevole, in uno 
spirito di amicizia, nessuno vorrà supporre all’ Inghitterra 
delle mire ostili contro | Austria, quando essa aderisce a 
tali condizioni. Ciò che i due governi porranno studio afare: 
insieme-in questo negozio, dovrà essere un’ opera di pace. 
Il governo francese ci ha detto: se voi offrite la media» 
zione di concerto con noi; noi sospenderemo la nostra deci- 
sione, quanto a mire che potrebbero indurci ad adottare al- 
‘tre misure. Il governo inglese sarebbe stato incapace di ademi- 
pire i doveri che gl impone la sua risponsabilità, se avesse” 
operato diversamente da come-ha fatto. Questa è la sola ra» 
gione che ci abbia indotti ad accettare questa mediazione col 
lettiva. Il principio è quello del mantenimento della pace 
dell’ Europa. I mezzi per mezzo dei quali si olterrà questo 
scopo danno luogo a una questione che si risolve in una se» 
rie di particolari che credo opportuno di tacere per ora; 
i RUSSIA 
— Si legge nel Morning Advertiser del 15 agosto: 


mezzi all'Austria per riconquistare la Lombardia; il tesoro di 
Vienna nop era in uno stato da poter sopportare queste speso. » 

Questa opinione non è probabile. — La Russia, mal- 
grado-il suo desiderio di veder trionfare le idee assolutiste, 
non può però vedere di buon occhio le usurpazioni. dell'Ale= 
magna che, sotto il pretesto di stabilire fa sua unità, manife- 
sta la valantà di prendere intorno ad essa tulto ciò che paré 
convenirle. i 

Si assicura al contrario che, ben lungi dal voler aiutare 
l'Austria nella sua guerra contro l’Italia, la Russia già indi- 
spettita per la guerra suscitata contro la Danimarca si è di- 
mostrata apertamente contraria all'incorporazione del ducato 
di Limbourg nella confederazione. — La Prussia si è unita 
all'imperatore di Russia in questa protesta. i 

Dall'altro canto si dice che il gabinetto di Pietroborgo 
abbia trasmesso a Parigi una comunicazione molto rassicu- 
rante ai principati Danubiani, ed abbia fatto sapere al mini» 
stro Bastide cho lo Czar è disposto di accogliere un rappre» 
sentante della repubblica. i 


e JU AL] 


« Si pina in molti luoghi che la Russia abbia forniti i 


Ù 


| PARLAMENTI ITALIANI | 


< PARLAMENTO TOSCANO 
n; ci CONSIGLIO GENERALE > 
* Tornata del.26 ‘agosto 1848 


PRESIDENZA VANNI i SI 
ilnefa.a ore 11 /if2. iù AR 

“Soi presenti Il Presidente del Ministri, Il Minisito: doll interno, 
ti Ministro dell'Astiuzione Pubblica ‘e quello della ‘Guerta, 
Letto 11 Processo Verbale, è approvalo:dopo due picéolo modif 


;'enzioni ricijosle: dal. Ministro dell’ {nterno: 


“Bardi-Cliederel 11 permesso di indirizzare al Minisiro dell in: 
terno alcune ‘domundo coneernenti tumulti accaduti nel Castello di 
Laterina é in'Val dl Chilaint' 

‘Lu'Assombici ammende te interpeltazioni. 

Ministro dell'intérno. o sono pronto niche subito a ricevere 6° 
To lorpaliazioni, NA non posso rispondere, inquanto che non 80 nulla; 

»° Presidente; Pioporrei di rimeltero lo Interpellazioni a quel giorno 
in cui. Ministfo potrà rispondere. 

Bardi. Concordo alla” proposta del sig; Presidente. 

Ministro dell Anterno, 40 :nòn-bo altro da dire, ché scriverò onde 
avere noflzio sulla ‘esisténzà onon esistenza dei falli, eif'oridé avero 
schiavimenti in proposito: Lo 

‘BardieMI puro ‘ché sarebibe bené chie. li ‘Ministro sapesso le in- 

torpellazioni. : 

“Ministro ‘dell'Interno, Sta bene. - 

Bardi. Dico che alliatorno di  Laterina alcuni gridavano : Viva 
Lbsgoluo Serondo | Viva l' Imperatore d'Austria! Viva 1 Tedeschi! 
Ché quindi sl uditono delle esplosioni e dopo entraruno nel Castello 
di Lalerinà-ondé fare il possibile che If'tumullo si rendesse generale : 
chie nonostante. non -imancarono cittadini che inlerposero J' opera loro; 
o skollenne l'effetto desiderato : nonostante lumuttuanti promisero 
di-rintovafe quello che-era accaduto, Ù nelle Campagne si continuò 
ad udire, esplosioni È 

Ministro: detl'Iatérno, Lo mì darò ‘lulle 16 curo per conoscere Ja 
esistinzi ‘del fatti; e farò prendere ie' misure opportuie, 

Landrént “Relatore della Commissione Lucaricata dell'esame della 
domanda dl procedere contro Il: Corriere. Livornese, invitato dal Vre- 
sidente; salé alta Tribuna e legge 4. rapporio val quale si rileva che la 
Gominissione propone chie si autorizzi Il Procurator. Iegio a procedere 
conio ‘chi di ragione. 

frind no chissto [a parola per oppormi con tutta la forza dell'antmo 
ali” autorizzazione ché sì vorrebbe accordare al Regio. Procuratore del 
t'ibunale ‘di’ prima Istanza di Livordo” perciò incriminasse i due nu- 
rnèvi:-dul; Corriere Livoriiese. Due sono le. ragioni che a ciò ini Sfors 
zanò ; le quali rigioni sono di dignità e di giustizia. Prima di svolgere 
fe miv'opinioni gle mie Idee su Questo rapporto, bo bisogno di richiama» 
re Pallenzione aell'Assembica sulla legge repressiva delli stumpa, onde 
ere. il suo spirito, Questo caso, non è eguale a quelio chu fù 
to in altra sedula quando ‘8 parlava d’incriminare gli articoli 
del Populano: non crediate osighori ehe assumendo Ja difesa del Cor- 
riore Libor'heso lo intouda ussumer fa difesa della stampa, lo prima 
d'ogni.altio Meploro questa sventura de'iempi nostri; io diclraro al- 
lamonie:che in ’Toscana pure una fatalità, se la scupa una preso 
quelta, direzione cne era nel desìderio di Lutti i buoni; e devo ulcblarare 
fra ivamente che se la stampa invece di difundersi in dileggi avesse 


x ponsato alla:sua salita missione, furse anche poteva darsi che le sven= 


ture ‘dulle’quall'efàmo-stali colti, fossero accadute minori e poteva 
ance ‘avveutre che lo slendardo della liberlà fusse piautulo su' cou- 
fili a'’Nalia; 10 futendo prendere la difesa. del Corriere Livornese; solo 
perché parminei: punti incriminati non vi'sia Lanto, che veramente 
meriti di esser rimesso dl procedimento criminale, Lo dissi pocanzi 
che bisognava esammare la legge, è vedere con qual spirito essa pro- 
cedo. La. legge vuole che se sì tratta di ingiurie e infamazioni contro 
dle Assemblea legislativo, vi si bisogna di una autorizzazione perchè sl 
proceda; Qualo è stato lo spirito della legge Gi. questo ordinamento ? 
TÈ quello ‘che l'Assembilea legislativa che costituisce uno dei tre poleri, 
possa; ‘se credé e vuole, perdonare le offese ricevule e ricondurre cun 
questo suo {ratto generoso quelli che la oMfesero, a pentirsi e al rav- 
vedimento. Dirò como fu detto io aftra adunanza che f Assemblea 
‘non deve -Indagare il merito, delle ‘offese e ‘delle ingiurie : errore 
gravissimo, Non .poleà mai un' Assemblea legislaliva aulorizzare 
un Procedimento, per Inigiurle conlro di lei, se mon ha vedulè prima 
sea’ ingluria esista o se merita di esser colpita dalla spada della glu- 
slizia;‘o”se merita perdono. Troppo leggermente fu enunciata questa 
Idea:in:allra: sessione della. Camera, e il Kelatore 1° ha posto come un 
principio; ed. In questo ha errato, “ 

, Ora eccomi, o:siznori; a svolgere le mie idee nel duplice. rap- 
porto che Interessa il devoro della assemblea e la giustizia, SI legge 
nell Istoria chela Convenzione di Francia disprezzeò sì fattamente 
16; 'inglùrie che si slampavano contro di lei, che con dignità ordinò 
che la Vendita del giornali si facesse sui gradini del palazzo dove 
tenava-lo sue adunanze; e Napoleone, 1 cul pensieri sono divenuti 
assiomi, diceva: che i libelti più infami ‘non li recavano molestia, ma 


, che allorquando sl avvicinavano alla verità; sentiva Il bisogno di difen> 


dersì; Sentenza altissima e di cul cade oppor (una qui l'applicazione. E 
“che; leve temere la camera nostra, per esser dello contro di lel-che 
Di Moscia, e. priva di valore, e di sapere, che.è un nulla ? di che ha da 
Admere di'queste. basse giurie che non sono iiéimmeno inglurié? 
questa Camera In cui stanno moltissimi i quali hanno saputo sacrifi= 
carol’ Interesse. privato “all'interesse pubblico, e chè hanno dato 


“ conto: della loro Icaità di procedere? Credo che la dignità della ca- 


‘mergnostra sarobbe gravemente compromessa, se si dovesse prima in- 
dagaro, itufte ‘6 il significato grammalicale di qneste parole, La di- 
gnità di questa Cimera è interessata, perchè di queste parole st fac-* 
ela il'conto:elie‘merilanò. Ma: credo anche che ragioni di giustizia 
obblighizo la Camera, a'dimenticare queste parote. Quindi 0 Signori 
fo :sarefd’avviso che come-Tu netle sezioni gravemente combal- 
tato 1. principio della Incriminabilità, non. accordasse ‘1 aulorizza- 
zione che si domanda; e non'deve accorda: la per ragioni Ui giustizia 
© di dignità, e perehè non si dica, © non si pensi che la Camera dei 
Deputatî Infenda. di soMocare fra Ie-mulle è fa carcere fe erilivhe; 
che si vogliono fare al suol alli che sono pubblici, 

Landrini dice che la Commissione insiste sulla sua proposizione. 
Dopo una iunga discussione fra il Boninsegni, Trinci, Guidi-Rontani 
Re, Oduldi;-Borrini o Corbani; Giusti V'anattoni, domanda che sla Del” 

chiusa iù discussione. 
FARci| President: manda ai voll, e l-assombiea delibera quasi ad una- 
nimità che non sia dala l'autorizzazione Al Regio, Krocaratere di 
Livorno di procedere contro il Corriere Livornese, 

; Il Presidente, l'ordine del giorno, porlà ib rapporto della  pro- 
‘pata Serristori: quindi Invito il sig, Relatore di \eggere il suo rap- 
» porto. ; 

 Torrigiuni sale; alla riugtiteta e legge (l'rapporto ed è riman- 
dala da discussione della Proposta a Mercoledì. 
Panattoni leggo Il rapporto sulla legge volata. dal. Sen 
dare: una, pensiono di L,. 2000 a Tommaso Pilla, 
si rimessa. a Mercoledì, 


ato per 
La discussione è 


< da ul numero cambiato; Quindi legge l'articolo AT: 


perl dl ‘prolungare oi 
proposta: è preda 


in considerazione; quindi è rima dala ana 


Prostitenlo, 
<héni: Li leggero la defttittiva*redazione della Legge:dì reclutamento. 

“Cortuni dice che l'articolo 42 proposto dal Rontant:8: cos redatto: 
eu fratello che,cambia Il numgro coî «fratello subiste ta sorte, che gli 


Per (cagiva l'ordine “det ‘giò no dnivilo Itsig.: Cor- 


Lambruschini propone’ Gia si debba dire servigio' livore di con- 
Ungente. si 
+. È approvato |’ emenda el’ arttedio è adollato. 

Quindi leggo iulla Ja legge, e fatto l'appello: nominale: è adotta. 
lo }l progetto, nat 

La-tornata è sciolta aore 2 112. 

Sabato tornata pubblità, 

Ordine del giornar: ©! 
(... Rapporto delle. Petizioni; Lettura dell'indirizzo proposto dal Pi- 
naitoni; DAEFU Ie sul: rapporto. della. Commissione Ititorno : alla 
proposta Corbdiri; 


; NOTIZIE DELLA SERA 


FIRENZE — 25: agosto: 

È istituita in Firenze una Commissione incaricata. dal 
Ministro dell’ Interno, di raccogliere e distribuire le offerte 
che la carità pubblica vorrà fare ‘per sollevare la cordizione 
di quei Valontarii Italiani ‘che le’ vicende di guerra hanno 
costretto a transitare per la Toscana. 

Questa Commissione è composta del sig: B: B. Ricasoli 
Gonfaloniere come presidente, e dei Sigg. Dott. Ant. Salva- 
gnoli — Avv. Ferdinando Fortini —. Dott. Glemente Busi 
— Dott. L. Gempini — e Avv. Casimirro Isolani segre- 
tario. ecc. 

Un Manifesto pubblicherà le determinazioni colle quali 
essa comincierà ad esercitare il suo, ufficio, i 


AVVENIMENTI DI LIVORNO 


— Una lettera di Livorno scritta alle 11 3/4 antim. ci 
reca che ieri sera alle 40.il- Giornale il ‘ Cittadino Haliano 
fu bruciato in tutli i Caffè, che la moltitudine infuriò contro 
la casa del sig. Pachò, Tenente Colonnello della Guar- 
dia Civica, gridando di volerlo vivo o morto fra le mani; 
qualcuno; parlò e per il momento il tumulto fu se- 
dato. — Stamani si è sparsa In voce che Gavazzi e la De- 
putazione che lo accompagnava era stata arrestata a Signa dai 
Carabinieri, Cavalleria e Contadini armati-—Dopo questo il 
popolo si é infuriato, il telegrafo è rotto, voglion partire per 
costà armati; non ho mai veduto la Città in. questa situazione, 
4 campana del comune suona ‘a martello per riunire la ci- 

vica e far*ritirare i Gittadini pacifici» alle loro case, e ‘sepa- 
rarli dai turbolenti. . 

— Altre notizie posteriormente ricevute, ci confermano 
con maggiori. particolarità le triste scene di Livorno: Dopo 
le 41.1/2 antimerid. fu .devastato da una turba ‘di pù- 
polo l'ulfizio del telegrafo elettrico, ed il filo metallico 


: veniva nello stesso temipo rotto alla distanza di un mi: 


glio dalla città, Fu da questa turba condotto in arresto ‘ 
il Governatore e. ritenuto, si diceva, come per ostaggio. 
Intanto il inagazzino delle armi del Governo veniva sac- 
cheggiato,. Una Deputazione formata da alcunì incaricati 
del Circolo politico e dalla Municipalità. veniva. in- Firenze 
per dirigere, essa diceva, al Sovrano, le doglianze del tra- 
dimento fatto al padre Gavazzi. Correva voce che fusse per 
formarsi dalla parte tumultuante della città un Governo 
provvisorio, ma alle ultime informazioni che: sono. potute 
aversi si crede che la Guardia Civica si apparecchi ad agire 
per rimettere l'ordine pubblico. È certo che il Governatore 
è stato rimesso-in libertà. 

Firenze ore 14 di sera: i 

Il Governo nella urgenza degli avvenimenti aveva nomi- 
noto a Governatore di Livorno il Sig. Neri Corsini ex-mini. 
stro, il sig. Lionetto Cipriani al comando delle armi, e il 
sig. Malenchini deputato, a particolare ufficio. Corre voce 
però che il sig. Gorsini. sia tornato in Firenze. “ 

Dicesi che doyeoccorra, l'equipaggio delle navi Inglesi 
ed Americane sian pronte a scendere per conservare l'ordine, 
e difendere le proprietà e le persone. 

Stasera il Consiglio Generale si è riunito straordinaria- 
mente, e pare che abbia ricevuto comunicazioni importanti 
dal Ministero. ‘ 


La deputazione è arrivata a Firenze coll’ultimo convo* 


. glio della Strada Ferrata, e dopn avere chiesto di esserè rice- 


vuta dal Granduca è stata introdotta in Palazzo Vecchio. 

— Ore 2 dopo la mezza notte. 

La Deputazione è uscita in questo momento dal Pa- 
lazzo Pitti, ove si era portato anco il Ministero, Pare che 


| It resultato sia-‘di permettere l’immediato ritorno del 


‘ Vensi a Livorno, la consegna della Bandiera rimasta in 


Signa; e tutto ciò in seguito di assicurazione per parte 


* della Deputazione che tutto torni tranquillo, e che il Go- 


vernatore sia restituito alla sua residenza. |. 
Con un treno straordinario riparte la Deputazione 
per Livorno. l ; 


(19m 
i .. PARTE SECONDA 
Derta LertenA DI G. RicorarDi 
Agli Elettori di Capitanata 
( Vedi il N° di Jeri.) 

Fatto deplorabilissimo al certo fu la collisione dei 18 #aggio; 
ma dopo le atrocità perpetrate quel giorno dal regli, ma dopo le 
violazioni sfacciate falle da Re Ferdinando allo statuto fondamen- 
tale, non così tosto ebbe ottenuto Ja scellerata vittoria, l'usare di 
nuovo le armi, Il tenere di nuovo la via dell’ insurrezione, diventa- 
vano spero dovere, ed Ùl restar muli ed inerti sarebbe stato per 
parte nòslra un volere discendere all'ultimo grado fra i popoli {Ri- 


maneva da scegliere il luogò dove la lolta dovesse venire. Iniziata, 
È Ora scella.non poteva ésser ‘dubbia, or la-scella cader non poteva 


we 


“TPOGRAPIA. FUMAGALLI 


5 “ambite 


. Sicilia stessa un'invasione del vegiti — « Badalé,.-- 


«Steffianf. Più cho mal dogifoso e fremente, ma’ not disporante, 


; i loto abitantio fottis- 
lg ta da, Napoli. 


stiftizione quivi operata: id’ ahi GSM di pubblica 
sicurozza, 4° pirdavasi dol) altiludine*bellitosi; nom-ehe- di Caldbrta 
Citra; di. Calabria. Ultra Seconda; In Calabrlal In Calabria! gridai lo 
tosto-a quanil trai nostri eruno meco Filuggili sul Friodland; e mil- 
grado d'ogni parola sconfortitrice del motti eliela-loro puura vor- 
rebboro: far creder:prudenza, il di:93 maggio, olletgito dall ammi». 
« tiglio Bauùin: tun-legno a vapore per. Malta, parti. - con, altri sette, 
fra i quali ire Depulali. Rocatomi da Multa a Messina, Adoporal 
quivi‘ogni sturzooride to sbarco dor Siciliand ‘in Calabria; apprestato 
da-slijuinti giorni; livesso luogo senza fitardo veruno; ma dd. onta 
delle :mio Instanze caldissime, adjonta doll’ aliità somma. cho. sa- 
rebbe venuta; non lanto alla cnusa di Napoli, qiatito ‘a quella della” 


+ Slellia stessa, dall'esecuzione Immediata della lazione tn iliscorso, fu 


questa:fatalissimamente tidugiali, ed'i0-pieno di tabbia, e pure -du- 
liberato di. muovero.ie Calabrie a ogni patto, in CalabriaUltra Prima 
mi ‘cacéial presso clie solo ll giotto 34 Maggio. Gran “danno fu tl 
differimento’ allo ‘sbarco ‘gl Stolltant in. Callibità, e. nel uogni - per 
nol divisati, chè se tale: gbarto fossa stalo-operato: In ‘sul finire. di 
Maggio, e non a Paohi, siccome poi ebbe éMetto, manella provincia 
di Reggio, le ‘coso Avrebbero preso altia’ plega, nè saremino stali 
costretti a deplorar:la rovina d'un: intero passo; da temere per Ja 
lo. diceva al 
«nostri fraletli: In Messina, —batatd che nelle rivoluzioni ogni mo» 
« mento perduto ‘può esser-cagiònio di danno finmignso; V'é nolo fl 
‘primissimo allo. di'Ro Ferdinamio; dopò gli” orribili fatti del: 15, 
«essere stato quello di richidmare di. Lombardi: e‘ dall''Adriatico 
« l'esercito nostro è la flotta, coll” iptendimento d’adoperarii, prima 
ca comprimere ogni minimo’ moto delle nostro province, poi contro « 
« vol. Nun-aspelllamo; per Dio J'gho il nostro comune avversario 
«sia. tinto forte, da poterci sehfacclar gli unite gli altri; ma invece 
« operitmo: ih tal guisa, che.i suol:soldati ‘ot trovino in armi; ca 
c uniti strettissimamente, ed allora, sdegnosi di*corto d’essera still 
« ciechi sirumenti al Borbone,.0 in lspecle;di averé obbedito alp in 
« fame cenno: con cui li toglitva alla guorra santa; 8 'atfrafelieranno 
«con nol, e con nol'ripiglieranno tosto la ‘via gloria dell'atta Ta- 
«lia { Su, su, affrettiamoci adunque, o ‘fratelli; è ‘Affrettandoci prov= 
« vederemo insieme alla nostra salute è 4) Irlonfo della: gran madre 
« comune i » 

Così parlavo in* Messina; “ma ‘Invano, et. invano pure sbarcato 
In Calabria Uftra.Prima; fucevo ogni possibito.sfdfzo”a suscitar quivi 
ta ri voluzione; 0, per dir meglio, a ottenere che alquanto centinaa 
d'armati sl coriduoessero al Piano detta Cororia; il qual'fatto, giusta 
lo stalultò in Messina, riascire:doven di segnale ai subito sbarca dal 
ché 
Invoco cresceva in me'cogli ostacoli 11 deslerio di riuso nell'Tn- 
tento, dalla: Prima Calabria Utteriote mi trasferlì senza Ihdugio nella 
Seconda. Molla freddezza rinvenni In Montelcone, grande enluslasmo 
in Nicastro, mentre nel Capoluogo della provinela era: ‘già un Comis 
tato di pubblica salute; ma tra per lo scioglimento. Aesté avvenuto 
in Coseriza del'Comilalo di-cui fio parlalo-di sopra, ) ner I‘ indugio 
“posto. allo sbarco: del’ &fetliani, alconchè. titubante..éra Î*antmo del 
cittadini, Ben vidi essere necessiria, a destare davverò fa rivolti» 
zione rielie Calabrle, un qualcho fallo dlomomenito, essere pocessario 
soprattutto jl'suseilare Gilabria. Citra, verso In: quale allentamenta 
guardava l'universale, siccome la-provincia più popolusa, più ridea, 
più intellettiva di quella parte del'regno, E però, trattenutami sole 
tro ore iu Calanzoro, mossì verso Cosenza; dove giuiisi a' duo giùgno, 
in sulcanere del sole, dopo avere Lrovato lungo totta.la via dame 
corsa la maggior disposlezza allo Insorgere, Infatti al sapersi del co- 
mitato subilamenta.[stalfato In. Cossnzazia sera atessa det. due gla- 
gno, le popolazioni sl sollevarono usanimi, 02 al primo Invito di esso 
Comitato: | comuni tutti della provincia mandarono votonterosi i for 
contingenti, ad onta che la rivoluzione cadesse nel tempo della messa, 
ad onta delle mene segrete dei regli, ad onta degli'sconforti di molti 
fra i gran proprietari. Lo quali coso ho volato notare a ribattere le 
sciocche parole del gazzellieri borbonici, | quali dissero non mai ri- 
voluzione vera essere stala ini Calabria, ma solo agitazione di pochf 
esaltati, a vincer fa quale, per altro, re Ferdinande non credelle su- 
perfluo T' Invio di quindicimila soldall.I 

Lungo volume mi ‘sarebbe mestieri ca narrare A Sfo to opero 
tutte del Comilato ond’ebbi l'onore d' essere presidanta, {i perché 
ne ricorderò solo fe principali. 

A dare alla sollevazione delle Calabr io. una base, per così dire, 
legale, opinai doversi dar fuori un manifésto, In ‘cul rammentandosi 
la protesta firmata {0 Napoli al 18'maggio da sessantaqualtro depu- 
tati, sl'‘chiamassero questiva convenlre In Casenza, oude riprendere 
quivi liberamente lo deliberazioni Interrolte il di 15 dalla forza bru- 
tale. Ed al certo assai bello, assai generoso spellacolo avremmo porto 
all Europa, se cl fossimo riuifiti im Cosenza IL di 46: giugno, siccome 
porlava l'invito, e un tal fatto sarebbe bastato sol esso a far Irlon- 
fare la rivoluzione? Ma, con dolore lo dico, mancò l'an no ai mici 
colleghi, mancò Il sentimento dei loro più sacri doveri; nè hasta, 


chè quei medesimi, I quali, immemori della protesta def ‘168 maggio. 

non eranò accorsi In Cosenza, al primo invito di. ro -Ferdinando si 

riunivano la Napoli, aecellando in tal modo, implicitamente. lo vio» 

tazioni tutte da esso re fatto allo statuto fondamentale, e‘condatinan- 

dosi quindi spontanei a formare quel parlamento  eunuco che tutti 

sinno, inullfa affitto al paeso, ed oggetto di scherno. all’ Europa | 
“ foontinua ) 


cubismo damiani 


La sera di Domeniva- prossima giorno: 27 -andanto. avrà Inogo 
l'Accademia di Poesia Estemporanea che il Prof, Michelo, Labianen 
con pubblici avvisi ha già annnnzialo. 

* Il Locale stabilito:è il Teatro delto degli Arrischiali in Plazza 
Vecchia S, M. Novella. — Si darà principio, alle ore, 9 precise po- 
meridiane, . . 

I Biglielli si Lrovano vendibili all’ Amministrazione dell’ Alba 4 
due paoli l'uno. 
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‘“ a oro 42 merid. 
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n» 
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I giorni, mono quelli successivi’ alle foste d'Intero 
precetto, i 


Direttore responsabile Givarreey Banvi, 


FIRENZE 26 AGOSTO 


Importantissime petizioni sono state presentate oggi 
al Consiglio Generale dal Relatore deputato Lorini. 

La prima di esse ha eccitato una discussione vi- 
vace ed interessante, nella quale il Deputato Trinci ha 
“preso la parola per dimostrare che il Principe non emet- 
teva una legge che doveva considerarsi come veramente 
valida ed obbligatoria, quando ordinava la formazione di 
un Tribunale di prima Istanza nella città di Pescia. Es 
sendo infatti secondo lui resa in quella parte privilegiata 


ed eccezionale la legge compartimentale; e non esistendo * 


rigiono nessuna perchè il compartitnento di Pistoja do- 
vesse avere due Tribunali di prima istanza, non potendo 
il Legislatore mutare con un motuproprio ciò che si ora 
obbligato a non mutare se non che per legge, il Trinci.af- 
fermava doversi ritenere che il Principe non poteva nello 
spazio di tempo che sta fra il 29 marzo e l'apertura 
dell'Assemblea deliberante, emetterà un motuproprio 0 
una legge che non appartenesse alle materie tassativa- 
mente nominate nello statuto. i 

Le intelligenti obiezioni del Trinci al parere della 


Commissione e del relatore Lorini, hanno condotta però’ 


una disputa, nella quale alcuni hanno preso parte, come 
se fossero dinanzi alla Corte Regia piultosto che in Par- 
lamento. In fondo alla discussione il pubblico vedeva poi 
un qualche lampo di passioncella municipale, e special- 
mente quando il Deputato Giusti ha mostrato come le 
lacrime di Pistoja potevan dipendere dal.maggior con- 
corso degli aftari al Tribunale di Pescia, tutti sono restati 
convinti che stamani la lotta parlamentaria non era fra 
il Trinci, il Lorini, l'Odaldi, il Giusti e gli altri, ma fra 
Pescia e Pistoja. ° 
Noi desideriamo ardentemente che in ogni questione 
sia fatta giustizia al diritto, ma non possiamo che vedere 
con rammarico tutto ciò che sa di gara Municipale e di 
gelosia di città. I rappresentanti della Toscana non sono 
deputati dal loro Collegio a rappresentare il distretto o il 
‘Paese, in cui hanno avuto la vita e il mandato, mala To- 
scana in generale, lo Stato tutto nel complesso e nell'in- 
sieme dei suoi universali interessi. Anche quando si pre- 
sontino dinanzi al Consiglio questioni parziali e munici- 
pali, il Consiglio non può e non deve considerarle che 
in vista del bene comune, e degli interessi generali. 
Tulto ciò che tiene al bene della parte, offende il bene del 
tutto o lo trascura; e però i rappresentanti escono dai li- 
‘miti dél toro mandato quando per il bene d'un distretto 
o d'un comune, trascurano la generalità dello stato. Ben 
altre cose e più gravi restano ancora nelle quali l’assem- 
blea dovrebbe spendere il tempo, piuttosto che distrarsi 
in quisquilie d' ordinamenti giudiziari ed amministrativi. 
La Patria è sempre in pericolo finchè la guerra può riac- 
cendersi, e finchè non è certo chela pace-sia decorosa 
e sicura, i 


LADA dn 

Stanrsni alcune interpellazioni volevano essere dirette 
al Ministro dell’ Interno dal deputato Trinci, L'Assemblea 
non le ha approvate € non sono avvenute, Forse esse erano 

dirette a chiedere ulteriori notizie sugli avvenimenti-di Li- 
vorno, e la curipsità del pubblico è stata frustrata. 

E Noi rispettiamo le ragioni per le quali l'Assemblea ha giu- 
dicato inopportune quelle interpeltazioni, e sentiamo quanta 
Prudenza debba usarsi nal rivelare o costringere alla rive- 
lazione officiale quegli avvenimenti medesimi che si mani- 
festano anche in mezzo alla luce itel giorno, Però due cose 
debbono farsi osservare al Consiglio Generale, perchè d’ ora 
Ihuanzi non sia tanto geloso della tranquillità dei Ministri 
€ non abbia troppa paura di ledere i riguardi politici. 

Stamani il Consiglio Generale ha rigettato le interpel- 
lazioni Trinci, senza sapere precisamante quale sarebbe stato 
Ùl loro soggetto, (poichè il soggetto preciso d'una interpel- 
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Le Lettore è i Manoscritti presentati alla Redazione 
non saranno-in nessun caso restituiti. (OA 

Le Letlore riguardanti associazioni’ ed'Altri allar;' 
amministrativi soranno inviate al Diréliore Aminini- 


i groppi debbono essere affraneati! ;. 


(e 


Direttore politico Cuemesire Bus. 


lazione non è mai conosciuto se non è formulata); e la 
negativa dell'Assemblea hon è apparsa altrimenti che co- 
me una prestabilita determinazione, o come un subita 
neo ed impensato capriccio, Quando un Assemblea doli- 
berante deve decretàre sull'' ammissione delle interpella: 
zioni, bisogna necessariamente che sappia quale sia il loro 
soggetto: perocchè non sap*ndolo delibera senza conoscerne 
il motivo ‘e ripetta: ed ammette in massima. ciò ché forse 
non ammetterebbe o non rigetterebbe nel fatto. Però è da nò- 
tarsi che quando un deputato propone un'interpellazione, il 
Presidente dovrebbe domandarne il subjetto preciso e poi sot- 
toporre il giudizio dell’ ammissibilità al decreto dell’ assem- 
blea. Questo non é avvenuto ‘stamani, e ‘noi siamo dolenti 
che il rifiuto del Consiglio abbia avuto l'aspetto di ùna de- 
tercuinazione presa piuttosto contro il deputato inter pellante 
che contro le interpellazio ni medesime delle quali non era 
conosciuto il subjetto. 

L'altra ragione poi, e a senso nostro validissima per la 
quale crediamo non esser necessario che il Consiglio sta tanto 
geloso della tranquittità dei Ministri, e dei riguardi poli- 
tici, consiste nei doveri medesimi del potere esecutivo al quale 
principalinente appartiene di rispondere o non rispondere a 
quelle interpellazioni che possano esser credute opportune è 
imprudenti. Quando i deputati domandano, non è sempre ne- 
cesario chè i Ministri rispondano; perciocchè giudicando 
che il rispondere non sia conveniente, i Ministri hanno il di- 
ritto e il dovere di astenersene, dichiarando |’ inopportunità 
delle interpellazioni o i pericoli che potrebbero nascere dalle 
risposte. i 

Quando l’ Assemblea pretenda. di giudicare da sè della 
convenienza o inconvenienza d'una domanda da farsi ai mi- 
nistri, ella offende le loro prerogative nel tempo medesimo 
nel quale si pone nel rischio di defraudare agli interpellanti 


quelle cognizioni che a qualche loro legittimo scopo potreb-. 


bero tornare utilissime . 

L'Assemblea non è il guverno, e il governo anche a 
malgrado dell'Assemblea, potrebbe essere dispostissimo a 
rendere di pubblico diritto gli atti della sua amministrazione 
interessato da una formale richiesta. L’ Assemblea non deve 
essera la protettrice o direttrice del governo, il quale deve 
condursi e proteggersi da sè medesimo, poichè le furme co- 
stituzionali danno al potere esecutivo tutti i mezzi necessa- 
rii a sostenerlo nei tempi difficili e renderlo indipendente da- 
gli altri poteri. n 

Un' Assemblea non agisce logicamente quando rigetta un 
interpellazione di cui non conosce il subietto preciso, Un'As- 
semblea è sempre troppo amica al governo e troppo scrupo- 
losa osservatrice dei riguardi dovuti a un Ministro, quando 
pretende di giudicare in quelle «cose medesime, nelle quali 
egli deve essere naturalmente giudice di sè medesimo e cone 
servatore prudente dei proprii diritti a pro dello Stato. 


el — 


L'Assemblea nazionale alemanna prosegue intrepida- 
mente il corso delle sue conquiste territoriali. Dopo aver 
decretata la riunione all’ impero della miglior parte della 
Posnania, delfo Schleswig-Holstein, del Limburgo, il partito 
teutonico e assorbente, che forma la maggiorità del parla- 
mento di Franefort ha rivolto i suoi sguardi verso l’ Italia, 
e sembra deciso a intedescare non solo Trento e Trieste ma 
anche l’ Istria, la Venezia, e fors' anco la Lombardia, che 
un oratore italofago ha dichiarato appartenere all' Austria 
più legittimamente che la Corsica alla Francia, { dibattimenti 
che hanno avuto luogo sa tal questione interessante son 
troppo curiosi, per astenerci da farne parte ai nostri lettori. 

L'ordine del giorno della seduta del 12 Agosto por- 
tava la discussione della proposizione fatta dai cinque de- 
putati del Tirolo meridionale per dimandaré che la parte 
italiana di quella provincia fosse separata dall'Austria. Una 
tal proposizione emanata dagli stessi rappresentanti della popo- 
lazione italiana del Tirolo era importante, in quanto che egpri- 
meva la volontà del popolo, solo competente nelle questioni 
di nazionalità. Ma gli storici dell'Assemblea, i sostenitori del 
diritto di conquista, come i Raumer, e i Vost non la pen- 
sano in egual modo. Un ficolese tedesco, il Sig. Firl, ha 
preteso che il Tirolo meridionale doveva, consenzienti o _nò 
i suoi abitanti, restare eternamente soggetto all’Alemagna, e 


questo perchè Trento da 930 anni formava un principato dipen- 
dente dall'impero, e perchè Roveredo era stato conquistato 
da Ottone il grande. Invano un deputato di Roveredo rap-. 
presentava che quelle contrade sono italigne pet sangue, lin- 
gua, indole e costumi; che se l'Alemagna cossava d'esser:na- 
zione conquistatrice non aveva più bisogno di quella provin- 
cia; poiché certamevite l'Alemagna giammai. sarebbe invasa ’ 
dagli Italianf! Un certo sig. Kohlparzer, dopo aver chiesta 
l'esclusione dei cinque deputati che hanno ardito proporre 
di staccar dall'impero una provincia che gli appartiene, gri- 
dava in tuono di.Sacripante: Noi stiamo bene a frento e a 
Roveredo, noi vi resteremo; questo.è il iniodiritto delle genti, 
Dopo i discorsi dei sigg. Reumer è Wogt i quali con- 
cludevano esser più degne di ‘esser prese in considerazione 
le teorie sviluppate in, Francia dal sig. Prudhon, che non la 
proposizione dei rappresentanti del Tirolo meridionale, l'As- 
semblea ha rigettato la proposizione. | 
L’ordine del giurno portava quindi la discussione di di- 
verse proposizioni sottoposte da alcuni deputati intorno alla 
guerra d’Italia. Alcune di tali proposizioni tendevano a far. 
riconoscer dall'Austria l indipendenza delle province italia- 
ne, altre ad insinuare una pace onorevole, alcuno. altra final- 
mente non prendevan di mira che la cessazione delle ostili- 


«ta. Il sig. Radowitz capo del partito della reazione così si © 


esprime: ; l i 

« Le vittorie dell'Austria rendon probabife un interyen- 
to straniero. A noi non cade in monte di restar padroni di 
Trieste e della Dalmazia, senza aver anche la Venezia. ‘Se. 
perdiamo l' Alta Italia, restano scaperte fe nostre frontiere 
del mezzo-giorno, e dall'Alto-Reno. Oggi un nemico che, ci 
attaccasse avrebbe bisogno d'una campagna vittoriosa per 
entrare in Tirolo, perattaccare Ulma, Ingolstadt; se non pos- 
sedessim > più la linea del Mincio, alla prima campagna sa- 
remmo ridotti a difendere un'terreno che oggi è al coperto, 
le nostre fortezze del Sud sarebbero esposte, e un terzo 
dell'Alemagna perduta. L'Austria ha commesso un erto- 
re alienandosi gli Italiani. La lotta è scoppiata. Qualun» 
que sia Il molo con cui un giorno essa termini, vi 
bisognerebbero dei secoli per fondare un impero di tut- 
te le popolazioni italiane; se l'Austria fosse obbligata 
a ritrarsi dal suolo italiano l° Alta Italia cadrebbe : sot- 
to l'influenza della Francia, é l' Italia meridionale. sotto 
quella dell'Inghifterra. fn ogni caso (" Austria dovrà oe- 
cupare la linea del Mincio, e forse potrebbe esservi un al- 
leanza fra questo paese e l' Alemagna, come per esempio, vi 
fu una volta fra la Svizzera, e il Vallese. L' Inghilterra e la 
Francia non hanno offerto la loro mediazione che per il 
loro proprio interesse. Lo propongo dunque all'Assemblea 
nazionale d' invitare il potere centrale ad offrirsi per me- 
diatore în questo così grave alfare. » 

Il sig. Heckscher ministro dell'impero per gli affari 
esteri, annunzia che il poter centrale ha risoluto d' agire in 
modo da provocare una pace onorevole. , 
© Il:sig. Raumer relatore riassume la discussione cercand» 
di provare clie mai l'Italia fa più felice che sotto l'ammi- 
nistrazione Austriaca (!!1) 

L'Assemblea termina la seduta col trattar la questione 
della riuuiune dell’ Istria alla Alemagna. 

Ora, domandiamo, ove si arresterà questa invasione del 
Neo-Germanismo. L’Istria confina cogli Slavi, e senza farsi 
illusioni sono gli slavi i quali oggi hanno riconquistato l'Alta 
Italia. ; 

— eretti NU) OR 


Ci viene comunicato il seguente indirizzo del Circolo 
nazionale di Torino al popolo di Venezia, alla fortissima 
città ove guardano con ansia e con liberissimi voti tutti 
gl’ Italiani, ed ove si combattono con sincera fidanza le 
sorti della nostra indipendenza. 


AI FRATELLI DELLA VENEZIA 
IL POPOLO LIGURE-PIEMONTESE. 


L'insurrezione italiana, soffocata dall'Austria, non è 
ancor spenta — essa ha l'ultimo asilo nella vostra fortissima 
città. i 

Voi, abbandonati contro la santità dei patti all'invasione 
straniera, foste generosi con noi, e le sventure nostre sceve- 
rando dalle colpe d'una nefanda diplomazia dgl governo, ta- 
ceste, e solo vi ricordaste del povero popalo, ed al soldato 
piemontese ancora donaste il gentile e solenne conforto della 
vostra fraterna amicizia. 

I popoli Liguri-piemontesi accolsero con gioia quei liberi 
saluti, ed ancora percossi dai tristissimi fatti delle italiche» 
sorti, ammirarono con religiosa venerazione gli estremi co- 
nati di un popplo degno di migliori destini, cui l' acerbità 
delle sventure non tolse gli anticti e nobilissimi sentimenti 


dodo 
dia. 


strativo; le altro alla Redazione : tinto lè lettere che È 


n di ra = . 


wr 


‘ libere acque di Venezia all'ombra del v 


causa e la comtine italiana famiglia. . 
4 popoli della: Ligaria e del-Piomonte suno. 
intrepili Figli della Laguno, perchè gon nostre 1é: 
le. giorio di Venezia, perché la libertà od'il servdggio 
vera terta riatale.è libertà o servaggio della ‘nazione, del- 
l’Italia, \ Sa 

È quest’Italia pur vituperata e desolatissitia, ma, non 


‘ancor vinta. Il vessillo tricolore, umiliato délla, vergognosa 


tregua di Milano, sventola ancora rispettatg. e; potente. sulle 
p-Leone di San 
Marco, 6 rinnova non ingloriose prove contro l'alstriafo sul 
Verbano; sul Lario, e sulle italiche mura della vittoriosa 
Bologna... i 
* J pericoli incalzano, ma noi abbiam fede nel.vostre'pa- : 
trio entuisiésmo, nel vostro disperato coraggio. . i 
«Fratelli di Venezia! I generosi non possono essere co- 
dardi, la libertà non manta-ai volenti; mostrate ancora una 
volta che l'Italia non è vinta, e che tra le onte della patria : 
periclitante i popoli sén più sspieriti e più forti di chi giurava 


‘difenderné i déstini. 


‘Veneziani! noi dall'Alpi vi riniaridiénio il saluto che 
cindirizzate dall'Adria! 
‘Viva l’Italia! viva il concorso unanime di tutte le po- 


“polazioni italiane al trionfo della santa causa della comune 


indipendenza! = 
‘* ‘Dal'Circolo nazionale di Torino, 23 agosto 1848. 
—___ AS! — . 
NOTIZIE ITALIANE 
FIRENZE — 26 agosto: . 
‘TOSCANI ! 

Il. Governo ha creato una Conmimissinne nel lodevole 
scopo di alleviare le sofferenze dei generosi, che han com- 
battuto per la Causa della ‘Indipendenza Italiana, ‘e che 
fidesso gemono nella Prigionia, affrettando coi Voti il ri- 
torno alla Terca: natale. i 

“ "Fra le ‘incombenze affidate alla Commissione è pur. 
quella di far appello ai sentimenti di umanità che distin- 
guono il Pépolo Tuscano, e raccogliere le Offerte destinate 
a ristorare i danni e confortare il viaggio dei Prigioniori. 

‘. Non vi ha forse chi fra ‘“gl’infelici Prigionieri non 
abbia un parente, un amico; e tutti vi abbiamo i difen- 
siti della patria comune ai quali ci stringe sacro debito 
di riconoscenza. 


La Commissi 


one confida che la carità dvi Cittadini 


’eorrisponderà sollecitamente all’ urgenza, e largomente alla 
‘gravità dei bisogni; e a tale effetto fa noto: 


4. Sono invitati Lutti coloro che hanno raccolto, o sono 


‘nella lodevolg intenzione di raccogliere Somme destinete al 


‘soccorso dei Prigionieri, a, volerle versare entro il termine 


di otto giorni nelle mani def Sig. Demetrio Bellini Impiegato 
nella Civica ‘Comunità di Firenze, o dirigere al medesimo 


per: mezzo ‘degli Uffizi Postali, - ritirando ‘la relativa ri- 
"RNCOINI TN 
cevuta. 
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2, Tutti coloro i quali desiderano di trasmettere eoi 


“mezzi propri, somme ai loro congiunti Prigionieri, potranno 


nei modi e termini detti di sopra, versarle nelle mavi dello 


- stesso Sig. Bellini, colle indicazioni precise del Prigioniero 


.cui son destinate. — 
i Firenze, lì 26 Agosto 1848. 
° La COMMISSIONE » 
UETTINO RICASOLI Gonf. Presidente: — Arcidiacono GIUSEPPE 


LORINE: +: Avv. ADRIANO MARI — UBALDINO PERUZZI Segretario. 


Con.deliberazione Governativa partecipata con Dispac- 


— gio del Ministro dell'Interno del 24 Agosto corrente è stata 


Istituita una Commissione per venire in soccorso ‘ai profu- 
ghi delle varie provincie d' Italia, i quali dopo aver combat- 
tuto la cousa della Indipendenza, sono stati costretti per la 
sorte delle armi ad'abbandonare la terrà natale, e si trova- 
no fra noi rominghi, ed esposti alle più dure necessità della 
vita. Questa Commissione ha per oggetto ‘speciale della sua 
istituzione di fare un appello alla.carità e al' patriòttismo dii. 
tutti i Gittadim, secondando con tutti i mezzi quell’ impeto 
generoso che già si è manifestato fra noi a prò dei nostri 
infelici fratelli, e unificando in quest'opera satitissima-gli 
sforzì comuni del paese e del Governo, il qualb'abbando- 
nato alle sue sole risorse’ nov potrebbe venire efficaccinen- 
fe in aiuto a tanto infortunio. Lelli 

pure scopo. della sua istituzione di provvedere con 
solerte cura e con. tutti i mezzi che saranno messi a sua 
disposizione, perchè, la/snmme raccolte sieno conveniente- 
mente ripartite, grin4prella giusta © proporziofiata ‘misura 
che rende più ellicace il sorcorso, — Ò 
col sottoscritti diiiamuti ‘dll’ driore' di comporre: questa’ 
Commissiàns, ‘pett'‘atto di annunziare al pubblico la Sua: 
formazione, ponsano che sarebbe superfluo aggiangere paro- 
le di eccitamento, per una, opera così, santamente patriot- 
tica, e-di cui la nostra Città ha ‘presa ‘con tanta generosità 
la iniziativa.‘ 

Questi:nobili figli d’ Italia che la fortuna delle armi ha 
sospinto esulanti fra nvi, non solamente, sono i nostri fra- 
teli, ma sono i martiri di quella Causa Santa della Indipen- 
denza, che è la Causa di tutti, Venire in soccorso a così ge- 
neroso. infortuni è dovere non tanto di patriottismo, quanto 
Opera Sacra di Umanità. E il nastro Paese per antica fama 
«tosì ospitale e civile, vorra dare in questa solenne occasione 
una nuova, e luminosa: prova di quella carità cittadina che 
splendendo indubitatamente in tutte le sue tradizioni deve 
oggimai farci considerare come Concittadini e fratelli, tutti 


< (i figli di Italia. 


“Le offerte si riceveranno agli ufizj dei Giornali la Pa» 
tria 4 l'Alba — la Rivista Indipendente — il Popolauo— 
al Gabinetto Scientifico-Letterario del Sig. Pietro Vieusseux 
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pei pi 
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Sf invito, vdf... 


è i Signori 
Za Gio, Batti. 


BETTINO RICASOLI Gonf. di Firenze President: — Dott, ANTO- 
NIO SALVAGNOLI — Avv. FERDINANDU FORTINI — Dott. CLE- 


“MENTE BUSI — Doll: LEOPOLDO CEMPINI — Avv, CASIMIBHO - 


ISOLANI” Segretarto. . P $ 

MILANO — 23 agosto (Corr. Merc.) : 

Le fettere ripigliano il loro corso — bene inteso che 
sono diligentemente: aperte e visitate, e classificate. 


Pare certo'cho in Brera si vanno imballando i migliori - 


capi d'arte quadri, ecc.- Quello che ho veduto co’miei occhi 
si è, che questi signori fanno fagotto, e ogni giorno si spe- 
discono fuori carte, danari ece. Le rate dei vari pagamenti 
che la Città deve effettuare sono tutte fissate entro settem- 
bre. Le truppe che ancora qui soho rimaste, staîîino actame 
pate; il foro contegno è severo. Il-grosso delle forze sta con- 
centrato verso i punti strategici dell' Adda, 

«. L'aspetto della Gittà, come potete immaginarlo, per [e 
tante assenze, ed altre.cagioni, è muto, tristissimo. 
— Si assicura che Radetzky è partito precipitosamente 
per Vienna. 0. 

— Radetzky non fu conténto di spogliare gli stabilimenti 
“pubblici, tna arco i privati. Da diverse case signorili furono 
‘per suo ordine derubati gli ‘oggetti più preziosi; sono spogliate 
le chiese'di calici, patene, ostensori, croci, bacili, ecc. ,.ma 
dolcemente ad uno ad uno. Radetzky l’ha molto coi preti; 


quelli che sono ricchi od agiati sono tassati personalmente di 


contribuzioni, e per castigare i curati e favorire, com' egli 
dice, il povero popolo, ha abolito i diritti di stola, e le propine 
o mancie che traevano dai battesimi o matrimonii: tantosto 
egli abolirà, se anche non gli ha già aboliti, i sussidii che per 
legge di -Napoleone conservata dal governo austriaco, rice- 
vano i enrati poveri, che saranno per questo ridotti alla 
mendicità. 
NOTIZIE DELLA COLONNA GARIBALDI 
(Opinione) 
— Da relazioni provenienti dal Lago Maggiore. sappia» 
mo che Garibaldi il 18.agosto era a Varese e pare che si 
avvicini verso le montagne del lago del Como che ‘confinano 
colla Valtellina e colle Valli Bergamasche onde operare la 
: sua giunzione col colonnello d'Apice ‘e il generale ‘Griffini. 


Sotto questi generali audaci'è probabile:che il lago ‘Lario e. 


le terre confinanti abbiano'a diventare un teatro di; guerra 
come lo furono al tempo del: famoso Gian Giacomo Medici. 
«Tutti quei paesi sono popolati da una gente bella e robusta, 
di perspicace ingegno, molto animosa e nemicissima ‘ai Te- 
deschi, Si dice infatti che la popolazione corra incontro agli 
‘audaci guerriglieri, ne ingrossi Ta truppa, le presti soccorsi 
“di ogni manîera, «faccia di tutto ‘per assecondarne gli 
sforzi. 
Tutto il paese è fertile. di castagne, vino, frutti ed 


anche biade, ma non in quantità sufficiente’ per ‘inatitenere 


gli abitanti; vi si alleva’ molto bestie. È miontuvsa e‘in 
alcuni luoghi poco accessibile e facile ad: essere difesa ‘da 


una popolazione armata; le montagne alla sponda. orientale; 


del lago confinano col cantone Ticino, colla’ Val Mesalcina, 
Grigioni, l' occidentale per la Val Fassina comunica colla 


Valtellina, colla Val Camonica, e con altre Valli bergama- ; 

sche. Il castello di Musso, da dove 'il Medici ‘tefne'per ‘più . 

anni lontano" esercito di Carlo V, e fece. tante incursioni 
* nella&Valtellina e nella Brianza, potrebbe diventar celebre 


ancora. 
TORINO — 23.agosto; (Opinione) 
: Il generale Franzini si ritirò di già dal ministero la- 
sciando il suo posto al generale Dabormida. Senza portar 
giudizio delle persone, noi vorremmo trarre da' questo fatto 
motivo di rallegrarci, dacthè parrebbe dovuto a una delibe» 
razione presa nel consiglio dei ministri di fare un'inchiesta 
«sugli uffiziali superiori dell’armata, È 
— La composizione ministeriale va poi compiendosi, e 


si assicura che entreranno a ‘farne parte Durini, Gioja, e 


“Gori. Si dà: pure per certo-che il senatore Colla. sostituisca 
il controllore Collegno ‘con voto deliberativo. nel ‘consiglio 
‘de ministri. 

(— leri.la brigata di Savoià era. chiamata a schierarsi 
‘sul campo di Marte; ivi, attorniata dal; popolo : plaudente al 
"sud’valore, riceveva in premio'la medaglia.in argento, sta- 
‘tale decretata dal Re. Duo de’ suoi colonnelli parlarono in 
questa circostanza generose parole. i ‘ 

‘Gli evviva, i plausi, Je gioie furono vivi 6 prolungati; 
sì dimenticarono uni momento i disagi ed i pericoli della: pa- 
tria: a farli dimenticati in quell’ora di gaudio contribuiva 
l'assenza del generale Broglia. 


i ‘L'ATTACCO. DI. VOLTA 
OPERATO DALLA BRIGATA SAVOJA 


‘Nel mattino la brigata Savoja aveva ricevuto l'ordine . 


d’ abbandonare Volta per venire a Goito. A_ Goito, dopo es- 
sere stati passati a rassegna dal Re, essa ricevè l' ordine di 


ritornare a Volta, d' impossessarsi della posizione e di stahi- 


lirvisi. Ma dacchò i nostri ebbero lasciata quella posizione, 
42,000 Austriaci.erano venuti a stabilirvisi. Di più Volta è: 
collocata. su di un’ emingoza ove Ja brigata non poteva arri-. 
vare ghe per una salita rapidissima e da pyni parte esposta‘ 
Al fuoco degli Imperiali. A dispetto di questi ostacoli, l'eroica; 
brigata s' impadronì di quella posizione alla baionetta. 


Gli Austriaci si rifugiarono-snelle: case, donde facevano. 
un fuoeg_inerociato sui‘nostri,.che:dnvettero prendere d' ag. 
snito il BORRSrINtIero di via invia, di:-casaincasa. s 
3 INfSChia fu spaventevole, nòh si diva quartiere” né. 
da una pérté, nè dall'altro, i vincitori géttavano i vinti dalle 
i presto le vie furorio"coperte di cadaveri; glì 
FALoso iu cui gli Austriaci 8’ erano trincerati ne 


‘ erano lettértilmente' coperti; 800 Imperiali rifuggiti in quella 
chiesa vi facdno fatti prigionieri; ima la-brigota dovette ab. 
andonafe |’:fdes di ritenerli per mangariza di cannoni ‘onde 
perli ib$U}iezione, ed obbligata qual era di combattere coì | 
ori” i'tontinuo arrivavano ‘ai suoi ‘avversari. 


Invano i Savolardi spedirono a più riprése”cortievi pér 
domandare a Gaito soccorso e viveri, .. .. | .. 
sagigig 120 Stato maggiore aveva già alibafidtiiato il quartior'ge. 
‘ffefafe; non vi erano più che qualche corpo isolato ctia ese 
‘guivano un movimento di ritireta,: ei di:cui comandanti ri. 
spondevano: Noi non abbiamo ordini. 

I Savoiardi vedendosi dimenticati, spossati dalla-fome ed 
abbattuti dalla ‘fatica il’ an combattimento di dodici ore, do- 
vettero pensare alla Fitirata. Circondati dagli Imperiali, essi 
‘pitfistedeto ‘odifie dranb'stesi, "A pasaitbsi ta "stesa! colla 
baionetta. .- > pot e i o 

Bersagliati dalla mitraglia e. dalla cayalleria, essì rag- 
giunsero, dopo avere voltato faccia più volte al nefnico, alla 
bella'‘meglio, il quartieri generale, La non t6vVanito hè prov. 
‘vigioni per iMatoràrei, ‘nè'inutitzioni di/guerra,'e nessino: per 
“tate loro ordini; essì cortinuarono ‘senza fermarsi, incomin- 
ciando essi pure quella, disgraziata ritirata nella guale la fame 
e lo spossamento fecero dieci volte più vittime che fa mitra. 
glia austriaca, | Da . 

A'Balfatota, indi ’'ebnvito’mititire’datò dopo la869pen 
‘slane’ d'armi dagli iulfficiaii bustriaci agli ffitiali della nostra 
brigata, fu confessato che se i nostri,ayessero ricevuto il'più 
piccolo rinforzo glie, li avesse messi in gfato gi resistere qual 
che ora‘ancora a Volta, gli linperiali sarebbero stati costretti 
‘a''abbaridonare Guetta posttiohe. a ie 

‘La 'Savoia doripra Ben'Chra/le’sGa fforia; gliVanbtiiati 
nòn hanno’ molto ‘a. felicitàrsi dei nostri rovesci. Più di: noi 
essi gospirano per avere da pace. 0, Lili i 
ce Questa campagna di quattro mesi sarà immortale; essa 
fu iltustrata'da bei fatti d'armi. Piemontesi” « Savotdrdi fi 
“rono ‘degni-etuli'd' erdisfio ;‘Vunto ‘valoté Bssitiràva la vit 
toria, all' Italia. Gome gli avvenimenti hanno ingannate le 
postre speranze ? L’ istoria lo dirà. | ©. : Ì 

GENOVA 24 04 osto ( Pens, Ital,), WI TTEFISIOI PETVETI 
La guardia nazionale mosse questa mattina incontro'alla 
Brigata Regina, ‘due ‘deplisiti”o'‘artigligria'dhio:'rientidvato 
‘nella‘nostra città ; fa detta mitizia: sitsthietò dalla porta della 
Lanterna sino sila piazza del. Principe, accompagnata da una 
folla di popoto ivi chiamato dal desiderio di salutare i reduci 
valorosi nastri fratelli, i quali nel loro ‘comparire Miroina Sa- 
“Jutati‘da plavsi Ul'entiisiasitio'e da butte le' più sinberd e-vite 


‘dimostrazioni d' Affetto, - - 


Ma se questi saluti toccarono ai soldati, agli ‘ufficiali ed 
allo stato maggiore, Uguale tributo non era dato al G 
Irotti, il ‘quale fu'invece accolto con segni di altissirna disàp 
| provfizione. Eta thtto ‘un’ popolo ché lancikiva la sua'S6ntenza 
contro un generale che'sì diceva traditore della ‘patria. 
«Giunto îl Trotti. sulla, piazza dell'Annunziata: sostò, e 
voltosi al popolo, cercò giustificare la propria condotta chia- 
_mandone in'testibionio'tulti quanti i ‘Soldati, i quali, non és- 
‘cluso il'Colonnello,' attestarono cotte il detto Generale: avea 
sempre 'pugnato Valorosamente. e che nella battaglia di Goito 
avea affrontato imperturbabile i maggiori pericoli. : Allora i 
segni di aperto disprezzo si trasmutarono in applausi, l 
La ‘sentenza d' rin‘pòpolo' può essere fertilità e'indippel. 
‘Tabile. 1 Generali pensino allé accnsé che'si aggravationo'sul 
loro ‘capo e si giustifichino. . Suu a 

Guai a loro.se nol faranno! i... 
. 7 Appena i commissatii straordinarii pev la Divisione 
di Savono, Méllana e S'atili, ‘colobbérò Ta frrmezione del 
‘nuovo ministero, sì'affreltarond'a' Mandafigli Ja loro” de- 
aissione, ° ; 

— Le comunicazioni colla Lombardia per to' scambio 
delle corrispondenze venendo ad essere riaperte, sé ne ron: 
de informato il Pubblico per propria norma... 

-__— Alcuni fra gli ufficiali dei vari corpi dei’ volontari, 
"Che presero parte Gllaguerra ‘dell’'indipenderza , Harino di. 


‘’visato di raccogliere ‘in un’ corpo tutti’ i “volontari ‘che qui 


giungono sbandati per quindi avviarli ordinati ove '$j combatte 
0 si ritentasse la pugna per l'Italia, A tale effetto si. pubbli- 
cava il seguente appello: da sive 
° LEGIONE — L'INDIPENDENZA ITALIANA 
i AVVISO AI VOLONTARI 1 
18° invitano tatti gli italiani che hanno combattuto del 
‘48 marzo‘in poi per la santa causa della Patria nostra a pren- 
dere parte‘nella suindicata’ tégione che si arganizza da' sot- 
toscritti nella caserma dell’ Annona, dal. Governo ‘Ligure a 
igiò'espressamente destinata. - , 4 ‘ 

Le inscrizioni avranno luogo ogni giorno fino pl 25 
corr. nella Caserma stessa a mezzogiorno : ed in tutte le al- 
‘tre'ore nell’ alloggio del Comandante all" Héòtel Feder. 

lAl'momento dell'iscrizione i militi 'sàranno acquartie- 
rati, equipaggiati , e convenientemente ‘assoldéti: si riter- 
ranno soggetti alle. discipline militari’, ma non vincolati 
de capitolazione alcuna, conciossiachè sia intenzione dei sot- 
toseritti quella di condurre persone le quali si prestino spintè 


* da un vero amor patrio, e non individui’ cui sia mestieri co- 


‘‘etrîviferé al'dovere' dori altri vineoli, 
‘ Genova 22 agosto 4848. 
Per il Comand, della: Leg. 
IL CAPO RATTAGLIONE, , ., 
«| Colonnello Mancrat 


gionie di credere che l' avviso de 
stato, non-sia privo ‘di fondamento... 


Però innanzi di risolvere un colpo di; 
perigàto' al possibile risuiltatò; ‘ alla: riustito, valle ‘inevitabili 
conseguenzè ? Noî èrelliamio:di ho, 0 sè vi perishirono “furono 
‘pensieri di Poligniae. Egli pure volle casligarel'intolenza 


(LI 


Hol popolo fdinvbte. ‘G1 ‘auglifiatito “fu 'tal'taso da fidtibsitta 


riuscita. sn ca 
tI hs der N it fl 
— Leggesi nol Corriere Mero, : 


| Oggi la nostra Città festeggiava reduce da Torino l'ot- 


‘timo “Lorenzo Pareto. : 


‘Gitiste ed opportune erano ‘quelle ‘dimostrazioni di ‘gioja 
e di onore, Ministro e cittadino, Pareto este dbl' Mitiistéro . 


come vi entrò — a hd 'bitoénb ‘curtie piedi ;‘coll’'iden nazio- 


nale scolpita in ‘cuore, e‘da'niun'altia‘diversa o'miftie idea | 
contaminata, ineniniéno pel diutattio soggiornare fra l'atmo- | 
sfera burocratica, in mezzo'dgl' intrighi'd’ tina classe ritinie- 
rosa, in' possésso afitico-del'‘potère, teniice'e cupida di'privi- . 
legi e di prominenze e' di'emboluinienti, di'teotie liberali ‘rie- | 
mica ‘od ignara, la quale troppo sciaguratanierite vicina al 


Re, si Adoperò!con'tutti i nervi'a rivolgere lo guerra n0- 


‘stila dal'rande'sedpo italicno,e'scopo. ‘affatto "municipale 0 | 


personale. 


— Un'uffiziale Iotnbatdo, sottrattosi prodigiosdinente 
dalle stiàbi degli austriici che lo avean fatto"prigtoniéro, e . 
giunto pur ota'in ‘iquiésta città, ci' dà per'sicure le seguenti ‘no- 


tizie, the ci iffrettiamo’di ‘pubblitare.. 


* Grilfini e Maitarasono a Monza e 'a'Treviglto, dove han 
rotto le rotaie della strata ‘ferrata, ‘affinchè il''ridinico “non 


possa servirsene per. dssalirli più prontamente ‘e' schide- 
ciarli ‘con forze: decuple. Han' raggranellato i volontarj ‘del 
‘Caffaro, del’Tonale e ‘dello ‘Stelvio, oltre ‘un'igran durtiero 
di soldati lombardi sbandatisi negli altimi fatti, ed Han roc- 
‘cozzato în tal guisa una forza di tredici'inila omini. Indarno 
‘Radetzky ha loro intimato di cessar dalle ostilità, in forza 
dell''arivistizio, perchè ‘essi gli han'risposto arditamente di 
non riconoscerlo, Pare che i loro ‘movimenti accennino ad 
unirsi ‘con’ Garibaldi, e'a’tentare’con lui qualche colpo 


‘ardito. bri ; 
‘* VERCELLI — 22 agosto. Ci scrivono: . 


». La Colonna dei Toscani comandata dal valoroso Mag- 

oro Ghilardi, che faceva' parte della divisione del Generale 
- Durendo, dopo effettizita la sua ritirata ‘per Bergamo, Monza 
“a Gallerata, entrò in Piemonte, passando il: Ticino a Sesto 
‘Calende, e giunse fra noi, ove attualmente si trova. 

‘Th: Bergamo questa colonna scontratasi in un corpo di 
circa 6 mila Austriaci, fu lasciata passare con Bandiera spie- 
‘fata e-Tamburo' battente, e traversò quella città fra gli ap- 
plausi.del popolo che accorreva plavdente a salutare i fratelli. 

PARMA. — Diamo un nuovo saggio della fede ai trat- 
‘tati, e gentilezze, qualità esimie degli Austriaci. 

i PROTESTA. . 

Il mattino del 14 di questo mese un corpo d’esercito 
austriaco si presentava sotto le mura di Parma. 

Entrato sul territorio del ducato in virtù della conven- 
zione fatta per l'armistizio di sei settimane conchiuso il 9 a 
Milano tra l'esercito Sardo e l'Austriaco, non si era fatto 
precedere da veruna notificanza, e senza aver nulla combi- 


nato anteriormente per mettere amichevolmente ad effetto 


gli articoli della convenzione. | gna 
Un fatto così poco conforme a ciò che era stato stipulato 
‘negli articoli 3 e 7 dell'atto di cui sopra, ion pote a meno 
di produrre nella città una serisazione tanto più dolorosa, 
inquanto che si sapeva che a Piacenza le condizioni volute per 
l'occupazione erano state esattamente allempiute. 
Bramarido di assicurare agli interessi che sono affidati 
alla Joro cura tutte quelle guorentigie che ‘la convenzione 
- aveva loro promesse, 1 sottoscritti assessori del commissario 
straordinario del re nel ducato, si rivolsero al generale au- 
striacu, sperando chè non avrebbe ricusato di intendersi seco 
loro per tutte quelle disposizioni che si aveano a' prendervi. 
Ma questo non'gidvò a nulla. Il'generale dichiarò che le sue 
istruzioni gli proibivano di trattare con qualsiasi rappresen- 
“tante’del'Governo”Sardo; che rion' potea riconoscere quel:go- 
"verno fel ducato, é'éhe ‘tion’ actonsentirebbe ‘ad'‘entrare "in 
trattative coi sottoscritti, se questi non acconsentivano a 
prendere la qualità di rappresentanti ‘del governo di Parma, 
o di qualunque'altro di fatto, ivi ‘stabilito. 


1 sottoscritti gli risposero come il dovere e l'onore im- 


ponea loro, Impresero quindi, ma inùtilmetite, a ‘persuadere 


Ìl generale nustrisco ad ninmettere che, durante l'armisti- 


zio, continuasse il' governo attuale. 

‘ora, costretti a‘ cedere*dinanzi alla forza, e.a ritirarsi 
in luoghi, ové èad 'essi “conteso l'esercizio legale del loro 
mandato, i sottoscritti, in nome e come rappresentanti del 
commissario straordinario del re, protestano solennemente 
nell'interesse dei'diritti che''apparténigbno ‘al lòro governo, 
sia contro l'occupazione irregolare del dudato di Parma fatta 


— Da divnbi algguigli chio ‘el pisevebgotio, abbtatno ta 
che l'avviso ‘del tentativo, di tin’ dolpo di 


stato: hanno «essi. 


> dalle tappo ad 


non furono cambidte per espresse stipulazioni, 

I sottoscritti. dichiarano al tempo stesso che -le-casse 
pubbliche, depositi d'armi, valori ed‘oggetti qualutique 6p- 
partenenti, ‘nel ducato, al dominio 0‘ patrimonio dello’ Stato, 


‘sono posti,:per quanto ‘duri l'armistizio, sotto la salvaguar- 
‘dia delle truppe di 'vectipazione. 


Invocano finalmente, per-quanto ha tratto alle persone 


‘ed alle‘proprietà, ‘che siano applicate al ducato di-Parma, le 


stipulazioni fatte, quanto a quello di Piacenza, per l'adempi- 
mento dell'art. B della convenzione. È 
‘ Fatta per ‘doppio ‘originale, a: Parma, addi 15 ago- 


‘sto 1848. 


Gli assessori del commissario di S. M. i Re di Sardegna 
‘. nel ducato di Parma. i 
Cav. Matuysu, Intendente Generale, 
Il consigliere d'appello, Vicurani. 
‘VERONA —'17 agosto. 
. Avviso 
Le I. R. città di Como e di Brestia hanno fatto la loro 


“piena sottomissione’ al governo austrizico,‘e già fino da oggi 
‘fipiglièrà la' posta le' giornaliere sue corse. : 


VENEZIA — 21 agosto, ore 5 pom. (Gazz. di Venezia) 
Il generale Rizzardi, per ordine del:governo e del gene- 
rale în capo, venne destinato al comando del riparto di Chiog- 
gia ed adiacenze, punto il più importante, e forse il più’ mi- 


‘nacciato, ‘ nell’ estuario. ‘Questo bravo e distinto generale, 


nell’ adempimento dell'onorevole incarico, si acquisterò, ‘ne 
siam certi, novelli dritti alla universale stima, come esperto 


‘e valoroso‘ uomo di:guerra, e‘della patria benemérito; ag- 


giungendoli agli altri già prima acquistati, e più di recente 
nell'esercizio del non meno interessante comando di Marghera. 

FERRARA '23"agosto ( Gazz: di Ferr.) 

_ Gli Austriaci non ricevono più suduiti Pontifici în tutti 
i territori del Veneto da essi per ora occupati! Da Bondeno 
‘partirono ‘alcune centinaja d'‘austriati, è he restano circa 
700 con tre pezzi di ‘artiglieria--— Si’ parla d'un campo au- 
striaco che si farebbe fuori di Modena, campo di ‘osservazione 
più per Bologna che'per-Modena’stessa. 

Il nostro Pro-Legato Conte Lovatelli fu: nominato Mi- 
nistro della Guerra. Crediamo che-egli abbia rinunciato. 
BOLOGNA — 25 agosto. (Gazz. di Bologna) 
L'ordine si ristabilisce mirabilmente, e fra pochi dì spe- 
riamo non resti vestigio delle anomalie prodotte ‘dai: passati 


‘avvenitnenti,’ e si‘potrà inéttere'ititero frèno a talun disordine 


che qua e là avviene in. qualche paese di campagna per opera 
di pochi sbandati malvagi, di cui la razza mai non è spenta 
appieno in nessun paese. — In'inézzo ‘alla niuna apparente 
minacgia nemica, non si cessa: però dalla‘maggiore oculatezza 
ed operosita, e la Civica veglia; insieme alla riserva dei Po- 
polani, dì e notte, alla porte ed alle mura, specialmente a 
che niuno esca od entri'armato in città: se ‘non’ munito del 
voluto permesso — Continuando -a8 arrivare alcuni rinforzi 
di corpi militari Pontifici, taluno fra gli. altri, che già qui 
trovavansi, ha cominciato a-partire pei fissati accantonamenti 
di osservazione nel Ferrarese. — Il Governo”e il Comitato si 
prestano, senza interruzione o distinzione di tempo, alla cosa 
pubblica; ed il nostro. bravo Colonnello Belluzzi non fa 
risparmio di cure e di gravi-fatiche, sicchè è ben desiderabile 
che ci rimanga un uomo, che cotante prove ha dato di forte 
animo e di caldo amore di;patria. 

ROMA 24 agosto ( Contemporaneo ). 

Girca 300 Veneti che combattevano nelle file: dell’ ar- 
mata piemontese, e che furono disarmati per ordine degl'ita- 
lanissimi generali ‘di Carlo Alberto, sono stati sbarcati da un 
vaporé ‘sardo a Civitavecchia, ‘the poteva e doveva condurli 
invece ad Ancona, da dove avrebbero potuto facilmente ritor- 
nare in Patria. 

Abbandonati in tal modo da .un:governo. 


+... quei 


‘bravi figli di Venezia:si' trovano ‘in ‘una ‘crudele incertezza 


del Loro avvenire e'privi d'ogni mezzo. | 

‘ Dicesì che'abbiano richiesto di traversare i nostri Stati 
per arrivare in Ancona ma che sia stato ad essi negato: di- 
cesi che molti fra loro abbiano mostrato desiderio di arruo- 


‘Tarsi fra i nostri'volontarj e che ne abbiano riverato parimenti 


in'Pifiuto. Vi è ordine d''imbarcarli sopra ‘un bastiniénto e 
rimorchiatli‘dbn 'un'vipore fino èd Ancona. 

__ Noi non comprendiamo come'in pochi giorni si possa 
‘senz’ arrossire cangiare con tanta impudenza fatti e parole. 
Chi ha impugnato le armi per 1’ Italiana indipendenza è di- 
venuto un nemico, un-proscritto. 


tistriache, ‘sla. principalmente, ' pér'aver im» > 
pedito chie continuasse il‘governo civile del -Re,. governo, «a 
“dui l'afmistizio non la vertin' tratta; derltinciando,' pet” tutti 
. questi motivi, che l'occupazione suddetta non' solo; è in op- ; 
posizione colla: lettera e collo'spirito-della-convenzione del 9 : 
‘di quieslo mese, ma sl ancora coî privicipii generali di pube. 
‘ blico diritto riconosciuti dalle nazioni incivilite, per cuiogoi 

“qualunque armistizio lascia nello statu quo quelle ‘cose’ che 


+40 


iaì Ministero di.questo modo 
‘nostro paese.‘ Ce pil. 
I-Ministri attuali pensino .che la {or responsabilità Ii 


‘di agire ‘così disonorante per il 


“chiama a’discolparsi, o resterà:sulla loro fronte una-mocchia 


indelebile, ve ; : VARA 
È forse estinto:il nome italiano? Siamo forse così schiavi 
di-Welden-da. tettiere. di disgustarlo sè accogliamo con uma- 
nità e conamore.i nostri fratelli?’ e. DN 
— Lunedì:alla Camera de’ Deputati fail Ministro dei 


“Lavori Pubblici invitato a narrare l'esito della missione di 


cui egli faceva parte presso Welden, per togliere i.dubbj di 


‘ petti vergognosi a cui avrebbe quel Maresciallo consentito lo 


sgombramento delle truppe austriache del nostro stato, spe= 
cialmente di non dover più i Puntifiej riprender le armi a 
soccorso de' Veneti:e de’ Lombardi. {l:Ministro negò esservi 
di mezzo condizione alcuna al richiamo degli austriavi al di 
là del Po, e che questi fra non molto avrebbero rivalicato i 
nostri confini. I-tedeschi intanto non:solv non ‘uscirono \an- 
cora dal‘nostro Stato ma anzi-ingrossano a Bondeno.e a Pon= 


| ‘telagosenro. Questa notizia ha dato. motivi a nuove interpel- 


lazioni sul: proposito, ed un Ministro ‘he: risposto che: il, Go- 
verno non accettava niuna condizione di quelle che il. sol- 


"dato tedesco gli avea imposto. Questa -solenne contradizione 


de' due Ministri: mostra la politica attuale del nostro;:go-” 


‘verno. 


RR SITI EER; mn 
NOTIZIE ESTERE 
‘FRANCIA 

PARIGI — 48 agosto (-Courr. Frag): i 

— Parigi è tranquilla, malgrado le vaghè inquistudini 
cagionate delle saggie precauzioni che prende l’‘atitorità,'.. 

— Si dà per certo che ad esempio della' Francia, il ga- 
binetto britannito decise la cessazione d' ogni relazione di- 
plomatica con Rosas.'Le divisioni frantese ed ‘inglese’ vanno 
ad essere aumentate ‘e tufto annunzia che serie ostililità 
avranno luogo. 

*  —'19 ugosto: 

L' ariibasciatore di Sardegna comunicò ieri al ministro 
degli affari esteri, per ordine del suo Governo, la protesta 
del ministero piemontese contro. l’armistizio del 9 agosto, 
segnato Salasco. he, AR'ORFIRS 

Questo passo indica bastantemente in qual difficile si- 
tuazione sì trovi il re Carlo Alberto. Perciò si sparse il ro- 
more d' un progetto d'abdicazione da parte di questo prin- 
cipe, cui mal servì il suo coraggio, e le cùi generose in- 
tenzioni faroho paralizzate dai generkli che il èircondàvino.. 

— Leggesi nel Galignani's d’ oggi: 

« S. E. il marchese di Normanby presentò stamane 
al generale Cavaignac le sue lettere credenziali como am- 
basciatore straordinario e plenipotenziario, incaricato d'una 
missione speciale. ° 

— Il sig. Armando Marrast venne riconfermato Pre- 
sidente dell’ Assemblea nazionale. ; 

— L’effetlivo delle truppe che si troveranno riunite 
prima della fine del mese vicino alle frantiere delle Alpi, 
sarà di 70 e più mila unmini. ; 

— Il sig. Bixio, vicepresidente della Camera, deve fra 
breve portarsi a Roma dove si troveranno patimente due 
inviati, l'uno dell'Inghilterra l’altro dell'Austria, colà al- 
fluiti come in Creta” NeutRALE, e forse invitativi dal ‘legato 
a Parigi spedito dal Pontefice. Sò personalmente da chi ha , 
ragione di credersi offlcialmente informato, che la proposi- 
zione che la Francia e l'Inghilterra faranno a Roma all'Au- 
stria baserà sull' abbandono totale e pieno dell'Itslia, sulla 
certe:za di ottenere almeno la linea dell'Adige. 

LIONE — 21 agosto: (Corr. di Line) 

Un gran movimento di truppe continua ad esservi 
nella nostra città. Poco dopo la partenza del quarto bat- 
taglione. dei cacciatori a piedi, un battaglione del 36 di 
linea vi faceva la sua entrata, e continuava la sua mar- 
cia su Dessine. 

— Il generale Oudinot, comandante in capo dell' eser- 
cito delle Alpi, è partito per Grenoble. 

-— Persona giunta ieri da Brianzove assicura che tro- 
vasi in quella città un corpo d’ otto mila Francesi, e che 
ogni giorno giungono nuove truppe, Potrebbero così le me- 
desime portarsi. da- Brianzone a Torino in meno di tre 
giorni. 

l SPAGNA 

Il Glemor publico annunzia che il signor di Lesseps, 
incaricato d’ affari della repubblica francese a Madrid, rice» 
vette ordine:dal suo governo di rimettere nelle mani del ge- 


nerale Narvaez una nota relativa alla somma dovuta ‘alla 


Francia dalla Spagna per le spese accasionate dall' intervento. 
del 1823. Sappiamo che non mai la Spagna oppose alcuna 
difficoltà a riguardo di questo debito. 

— La Gaceta del13 contiene due decreti coi quali:la 
dimissione del signor Orlando, ministro delle finanze, è ac- 
celtata colla formola di soddisfazione d' uso, ed il signor Mon 
è nominato per surrogarlo. 

— Il'giornale officiale pubblica altrési il cerimoniale che 


pre + deve essere osservato in Siviglia per il parto dell'Infanta Du- 
Speriamo che il Consiglio dei Deputati:domanderà conto | chessa di Montpensier. 


è 


- _dofton dallé rante det Calatigio, ib44 afsto, 


‘ce Gli antichi. Centratisti ‘ch aicora:non 0simo-spiegar 
francamente la-batidiern repubblicana, #' agitano coneiliere» 


volatonte no dintorni di Barcellona. Se debbo credere. il nép-: 


ratomi da due viaggiatori giunti colla diligenza da guest ul. 
tinta ciytà, ana querriglia contralista di 300 uomi avreb- 
‘be invasgl:7.11 borgo di Mosnou, e dopo-avérdistirmato 
una ventina di dogatiteri, senza fr loro alcun'male; avreb- 
tie proseguito il suv ‘cammino nella: direzione di Barcellona 
‘gridando Viva la costituzione del 48121 Abbasso! dl guuerno 
“éd il sisteinà tributario! 


i « Assicurano eziandio altre guerriglie essere COMBAT 


4 


a Villafranca e a Badalona, 
; INGHILTERRA - > 

LONDRA — 16 agosto ( Morning Herald. ): 

‘Da qualelie giorno dicevasi in Asthon.che i Gartisti. me- 
ditavaho: qualche insurrezione. 11 44:un Constabile della ‘po- 
‘lizia pussundo'per Bentinck-Street ricevè uni colpo di fuoco 
nel ventre, partito-da un gruppo di 50 persone, di cui la più 
‘parto eranv'armate di picche:e di fucili. La truppa, munita 
in frotta; accorse. Si fecero 22 prigionieri, e si sequestraro- 
no molte armi, pische-lunghissime, pugnali ecc. Gli assem- 
brainenti si componevano. d' uomini che dicevansi guardie 
* nazionali; e clte sì diedero alla fuga appena Ja truppa com- 
parve.) cartisti, dopo la loro fuga s1 recarono a Hyde, e 
si fermarono è Dukinfield Loge, residenza del signor Hindley. 
Alcuni piccoli pezzi di cannone furono. collocati sulla spia- 
nota. ‘1 cartisti vollero sul. principio, impadronirsi di uno di 
questi pezzi; trovandolo imbarazzante a trasportare, lo abban- 
donaiono. Allorehé il disgraziato constabile uccisuda uh colpo 
di fuoco in Bentinek-Strecadde, cadde, diversi de' suoi assas- 
sini lo t'afissero con colpi di picche, Uredesi quesl' vmicidio 
fù commesso-per spirito di vendetta, all’ occasione dell’ ar- 
resto del signor M° Dunall. Questo capo cartista era. popola» 
rissimo.in-Aston, A Manchester, il 45, tutto era. tranquillo; 
ma pareva che i cartisti della città 6 dei circondari volessero 
.. lare ‘qualche diafostrazione, Le truppe furono sotto le.arqi 


tutto il giorno, -fucendo pattuglie, massime nei principali . 


aditi. della città, dalla parte d' Oldham, d' Asthon, di Sto- 
ckports; o 
1 Lal ‘ GERMANIA 

e) Sì annunziò che l'Imperadore d'Austria avea àac- 
cottata' la: mediazione dell'Inghilterra e della Francis nelle 
cose; d'Italia. Il Mornitig Herald dei 47 dice che 1° of- 
ferta collettiva. della, mediazione è stata fatta all Impera- 
torc:d Inospruck, il quale rispose ‘chiù consulterebbo i suvi 
ministri a Vienna e aspetterebbe la relazione ‘del mare- 
scibllo. Radetzky. Sappiamo tuttavia di certo ‘che l’accet- 
tazione dell'Imperatore è positiva, a sola condizione che 
egli debba ‘essere rappresentato alle trattative. Roma è il 
luogo ‘indicato per le conferenze, ma sperasi che avrà luo- 
goa Grénoble. 

"VIENNA — 46 agosto: (Gazz. d'Aug.) 

‘ Lord Ponsomby arrivò qui ieri e le conferenze sulla 
questione italiana non tarderanno ad aprirsi, Ci duole l'as- 
senza del ministro Wessenherg, poichè senza di lui non si 
conchiuderà nulla di definitivo. Ciò che più urge ora è ri- 
conoscere la repubblica francese in un momento in cui si 
sta per entrar con essa in mediazione. Il consiglio dei mini- 
strideve. averla riconosciuta unanimamente, € si sa che il 
sig. de Wessemberg è dello stesso avviso. 

UNGHERIA, Pest 15 agosto. (Guzz. d' Aug.) 
Abbiamo ricevuta notizia di una grande vittoria .ripor- 
tata dagli Ungari, i quali hanno preso d' assalto ‘il campo 
fortificato : a -Perlass, 1 Servj debbono aver perduto da 2 a 3 
mila nomini, 
TRA mi 


PABRLAMENTI ITALIANI 


: PARLAMENTO TOSCANO 
‘ CONSIGLIO GENERALE l 
Tornata del 26 agosto 1848 
PRESIDENZA VANNI . 
uv 8l;cominelaa ore 11 1/2. 
(0°..Son- presenti. Minisiri, di Grazia e Giustizia, e dell’ Inlerno;, 
Lelto il Processo: Verbale è approvato. 
WI Presidente. Invifa [TI Relatore della dim leslane sulle pelizion 
a ventre alla tribuna, e fare il suo Rapporto. 


3. Lorini sala alla ringhiera e leggo il Rappòrto delle petizioni se- 
guenti: — 1ma del Dottor Cesare Tognini Insieme ad altri 300 Pistole- 


RTRT 


si, cho domandano che |1 Consiglio Generale usi la sua autorità, aMn- 


chè venga ordinata la sospensione di qualunque. misura che fosse 
. diretta a porfaro al esecuzione la definiliva istituzione del nuovo 
‘Tribunalo di Prima Istanza In Pescia, altesa la necessità di rlassu- 
more l'osamo della convenienza di simile istituzione, dali’ Assomblee 
‘legislative. ° 
La Commissione propone su questa pelizione, l'ordine del giorno, 
Frinci-con un lungo e dotto. discorso, si oppone alla proposta 
‘ della Commissione, e propone invecs il rinvio dellà petizione ‘al mini- 
stro di Grazia e Giustizia, 

Lorini insiste sulla proposta della commissione, 

Giusti propone il Rinvio: alla Commissione compartimentale. In 
questa proposta concordano I Deputati Guidi-Ronlani, Odaldi e Capel, 
vi si oppongono i Dopylali Corbani, Trinci, Boninsegni, Martini e 
Niccolal, 

Lorini chiedo. Ja chiusura della discussione sempre insistendo nel 
proporre l' ordino del giorno sulla petizione, 


guire) 


’pone.:sulla;peuzione Gantie 


Il Pivot: dt ine detp'Assemblea; manda cf niro 
al ‘propòsta Giusti, è rovato 11 rinvio “della! petizione, DO Uom- 
“mi gione, conpartimentale ® Muntelpdle, | 
(Pistola; reclaiia contro uni Sovrano no i 


“soritto ‘che stabiliva la ‘osfiroprivzione totali di aléuni térreni pel 


vizio denai Sirdita Fortat Mati Antvuia: L'A: Gomimissione* pro- 
Pordine del. giorno, clie . 
820. Beill Capitano della Guardia Civica di pat o ifi Mugello 
insleme a molll alli; donindano the i Consiglio” Generato caprima. | 
cc ltilestietio ‘clie Isianiv-adultati séveri provi edimenti; ‘ordinati a -man - 
lénero. in ‘onure e” rispetto Îu milizia cittadina di barberino, insulta 
“di alcuni uomini aYVorsi ala nogtre, libertà politiche ed ull’otdine 
‘ pubblico, 

a Contatori propotie; e l'Assemblea approva che la petizione 
sia rinvlataul Minjstro dell'Interno... > 

4Aui L'avvocato” Giuseppe Maracchi; domanda la pronta visolu- 
“ zionè' del: processo; da lungo tempo suspeso, tonlro - gl* imputati: dvi 
«tumulto popolare avvenuto nella città di Pistola nel è gennaio 1847. 

La Commissione propozio e l'Assemblea adotta ti rinvio «i Ministro 
di Grazia e Giustizia. 

li Ministro di Grazia e- Giustizia dice, che niente In proposito può 
essere rimproverato alle aulortià giuiliciario, «impervcché tulle: le fui- 
nalità preliminari alt luvio degli accusati au pubblico dibattimento souo 
compile. Che ui rilai do ‘6 solo ad dltribulisi slti mottiplicità degli af- 
fari, E che sebbene fa Cantera ordusgria degigente delta Regiù Corte 
abbia disbrigali in quest'anno una quantità maggiure di affari. di 
quello che negil auni decorsi, pure non può inpuguatsi che un arre- 
«stato. visia, Mi egli sogg.unge essere già stati duu gli ordini oppor- 
tuul, onda questo affare «sia «portato al più. presto possibile al suo 
termino. 

Consultata per altro dal ‘Presidente l'Assembien, essa approva ll 
rinvio doffli ‘commissione al Minfstro*#ti Grazia e Giustizia. 

Bia. JI Relatore legge. ti nuovo rapporto sulla petizione del ser- 
v gente nazione Querci, colla quale chiede di rientrare mella milizia 
attiva, la quale era stata nuovamente riniviala alla. comimssione: nel- 
l'adunanza del passalo sabato, Sopra questa pelizione fa commissione 
propone e l'Assemblea. dolta i ordine del giorno; 

sla. Celestino Bianchi a notme del Circolo L'opolare di.S. Ambro- 
gio di cui-è Presidente, domanda la proula è severa punizione degli |» 
assassini del Colomuello Giovannetti, e quindi la radicale riforma di- 
sciplinare delle milizie luscane, 

Lu petizione è rinviata al ministro della guerra, 

Tina, Resututo. Trinci. A pume del Circolo Portico di Firenze 
domanda la riorganiziazione della Guardia Nazionale, in modo più 
conferme alle nuove istiluziuni del puesoe. 

La Colnmissione propone il rinvio della palizione: al minisiro 
dell'interno, 

Il Ministro dell Interno, annunzia che il ministero sl era convinto 
della imperfezione dell' artuale regolamento della Guardia Cittadina; 
agli na pure sentito il bisogno di:compilare il regolamento per fu riser- 
va;sed ha crealo una Commissione pell'uno e pell'altro intento, Questa 
commissione ‘ha: emesso il suo progetto, Questo è fra quei non po- 
, chi che richiamano. l'attenzione del. nostro Consiglio dei: Ministri, 
‘Appena lo avremo esaminato lo prescateremo all’ Assemblea. 

È approvalo il rinvio della Peliziove al ministro dell'Interno, 

8va. Giuseppe Paglimni, a nome del Circolo Polllito di Lucca 
invita il Consiglio. Generalo a propurre una legge per cui tutte le 
Comuni de Granducato si rendatio solidali pel risiretmento, def danni, 
che T'invasiono pemica polesse arrecare a qualsiasi nostro paese. 

Sopra quesfe petizione è ordinato l'ordine del giorno, 

9a Guglielmo Pensa a nome del Circolo L'olitico di Livorno, torna 
a chiedere la pronta mubilizzazione della Guardia Civica, 

Questa pelizione e rinviata ai Ministri della Guotra e dell'Interno. 

Triuci, Ss Assemblea me lo permette fo fàrel alcune Interpol- 
lazioni al Ministro dell’ Interno, concgrnenti gl ultimi fatti di Li- 
voro, 

L’Assembiea consultata dal Prosidenio non animelte lo Inter- 
pellazioni. 

Mari. La discussione ancaduta nella passata adunanza sull’ arti- 
colo 39 della legge sulla stampa, discussione alla quale tenni dietro 
con-allenzione, mi ha persuaso che quell'articolo debba essere cor- 
retto; prepaago ia correzione, ed uniformaudomi al nostro regola- 
mento, non leggo, e molto meno.sviluppo la mia proposizione, che 


Approvato, 


depongo sul banco del Presidente. 


Ul Presidente ordina 1 rinvio del progetto alle Sezioni, 
La Tornata è sciolta a ore 41:4/2. Le 
* Lunedì adunanza segreta nelle: Sezioni, 
Marledì adunanza pubblica a ore 11. 
Ordine del giorno: 
Lettura dell’ Indirizzo proposto dal Panattoni. Discussione della 


proposta Corbani, e se sarà in ordine, Rapporto: sulla legge sulle pen- }j 
sioni civili, 


È . 


NOTIZIE DELLA SERA 


MODENA -- 24 agosto. Gi scrivono: 
Una Circolare segreta‘è stata diretta dal Duca di Mo- 


“ dena a tatte le autorità dello Stato nella quale si dichiarano 


esclusi dall’ Ammistia: Fi 


4.0 Tutti coloro che proniossero la Ajvaluzidlo i fecero 
parte. de' diversi Governi provvisori, come membri prin- 


‘cipati, 
” 2.° Quelli che promossero la fusione degli Stati Estensi 


col Regno di Piemonte, ed offrirono li Stati medesimi al. Re 


“Carlo Alberto 


3.0 Chi rogò l' Atto di Dedizione dei Dominj Estensi ai 
Sam TA del detto Re. 

4,9 Gli Autori, ed Editori responsabili di scritti sedi- 
ziosi, "giace ed infamanti la R. famiglia Estense ed altri 
Regnanti esteri congiunti, ed Amici della R. Famiglia. . 

5.0 Chi commise peculato, concussione, estorsione; omi- 
cidi, violenze, e qualunque altro delitto comune, anche sotto 
il manto, e vapporio politico, 

STELVIO © 40 agosto a sera. Gî scrivono : 

Oggi avemmo un muovo attacco che durò tutta la 
giornata senza nulla decidere; oggi stesso a Tirono piccola 
città di Valtellina devesi proclamare la Repubbtica: 

— 11 agosto, messo giorno. 

L'attacco ha ricominciato stamane con maggiore. acca- 

nimento. I nostri aveano perduto una buona posizione, for- 
zati da un fuoco vivissimo di artiglieria nemica, che ha du- 
rato presso 4 ore 1/2; mai nostri cannoni avendo demolito 
un muro dietro il quale nemici si riparavano, i nostri si sono 


- "TPOGRAFIA FUMAGALLI 


Ttime 


allora: avvansill VA Pasto nd rin ed ni nh ripresa la po-. 


sizione, Di da arti CA ritirorsì, 


‘ perdita a’ oggi sta ind feriti, du neo io fica 2 forse 
subiranno l'amputazione, i nemici hanno ‘avuto d morti e 
circa 6 feriti; cu dbblumo. veduto lunghe travcie di PAlAnO: 

MANTOVA —: 22 agosto. Gi surivonio.i 

Qui dura tuttavia strettissimo lo:stato. ‘d'assedio. Niuno 
‘può entrare,.e. quelli stessi che sono rientrati, sono dalla 
Aurza militare costretti a riabtbandonare la Città. Lu squal- 
fore dumint dappertutto; tutto è muto.e diserto più di quetlo 
nol fusse durante la guerra, 11 Cominercio è annientato; € le 
communicazioni rotte da qualche tempo, ricumivcigdo oggi 
a riaprirsi, Infive lo statu da questa’ citta è ‘deplorabite; 16 
vessazioni e le:contribuzioni furzute continde, nun ini fanno 
che dire pur troppo la pura,verità, .. 

«AVVENIMENTI DI LIVORNO 

Livorno 26 agosto, Ci scrivono a ore 3 pom. : 

Dupo gli avvenimenti di ieri il Popolo insuspettito che . 
si mandassero truppea Livorno, usciva a far guardia pu 
«nendo le sue sentinells avanzate ai Ponti di Stagno 6 pui. 
tando due obizi e qualche pezzo di cannone. alla porta’ San 
Marco è alla Barriera Fiorentiba per guardarsi da, una. sdt- 
presa. Tutto passava in. apparente quiete, quando a un'ora 
.opo.mezza nutte, al sopraggiungere: di un legno, fu gridato 
il chi-va-là; e non ottenendosi dopo tre ripetati gridi una ri- 


Sposta, furono tirati diversi colpi dì fucité Fu riscontrato © 


esser vuota la carrozza e che il veltunino era ubriaco. Que-. 
- slo semplicissimo equivoco fu causa di una scena da far rac- 
capricciare, perchè il gridò ripetuto ‘di allarme giunto alla 
città fece sì che si suonassero le campane a. martello, e tutta 
la popolazione svegliata stava ad udire lc fucilato e le grida. 
Quelli che furun solleciti, a uscire in armi, ben presto si sin- 
cerarono del falsoallarme, Al far del giorno si son ritirati gli 
armati, e la città ha ripreso il suo aspetto di ordinaria tranquil- 
lità. Quando è stato proceduto a distribuire al terzo e al quarto 
battaglione i fucili che non erano per anco stati consegnati 
dal Governo. che al primo e al secondo battaglione, e sono 
stati perciò invitati i Civici a portarsi nel Forte di Porta Mu- 
rata, il popolo nel sentire che si distribuivano armi è accorso 
al Forte, e si è fatto consegnare una gran quantità di armi. 
Si vedevano passare pér le vie uomini robusti e: ragazzolti 
che avevano i luro fucili in spalla, ed in senso contrario si 
vedevano ondate di popolo che accotreva perarmarsi. in tutta 
la mattinata la città conservava la sua calma stundo aperti 
lutti i mogazzini e in esercizio tutti. gli altri lavori, 

i buoni. però prevedevano che ne dovessero nascer pre- 
sto tristissime conseguenze; ed accusavano ditamente la 
Guardia Civica che non si riuniva a ICE all’ ordine 
pubblico. 4 

‘Deve però attribuirsi. molta a di questa - trascu- 
ranza al mancare dalla ciità il Colonnello Bernardi Co- 
‘mandante della Guardia Civica universalmente henveduto, 
mentre il Pachò che lo sostituiva, fu ieri, per essere mal- 
viso, in pericolo della vita, e non poteva prendere quin 
dì nessuna inisiativa. Gli altri non han voluto assumere 
nessuna responsabilità col prendere l'iniziativa, tanto più 
che era ‘impossibile nelle'attuali emergenze riunirla con 
batter la. generale. 

La distribuzione delle armi ha prodotto finalmente 
una collisione che in questo momento non sappiamo qual 
esito possa avere. Si parla di quattro morti, e di due 
feriti, e che il popolo si sia impadronito della polveriera. 


Firenze, ore 12 di notte: 
* Siamo assicurati che nella direzione del Forte id Porta 
Murata a ore 9 di questa sera continuavano a sentirsi in Li- 
vorno dei colpi di fucile: Manchiamo di ulteriori ragguagli. 


SERCITASTSTAL 3) 


Coat rate cagoroniizuzt ql; 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


‘LA LEGA LOMBARDA 
FOMCGA 


NAPOLEONE GIOTTI 


Con nole Storiche. —- i vol. in 8.° Paoli 3.— Tipografia Mariani. 


. CIRCOLO POLITICO DI FIRENZE 

Istilulta da questo Circolo una Commissione incaricata di racco- 
gliere OFFERTE A*PROFITTO DELLA ITALIANISSIMA VENEZIA, 
della Commissione sl rivolge alla Patriottica Carilà dei” buoni Fio 
rentini, edi Iuiti coloro che amano sinceramente la Sanfa Causa 
d'Italia, 

Le Offerto si ricevono nell’ U/fizio della Compagnia d' Assicura- 
zione, in Via dell''Oche N° 798; — All’ Istituto de' Padri di Famiglia, 
Palazzo Galli in faccia a S. M, Maggiore N° 887, e dai Signori © 
Paradisi e Comp. fabbricanti di Selerie, Via delle fermo presso la 


Comunità. 
Fiaenze, 28 Agosto 1848. 


LA COMMISSIONE. 


AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
PACCHETTI A VAPORE NAPOLE- 
TANI, SARDI, E FRANCESI. 

LA VILLE DE MARSEILLE 


Reduce da Napoli partirà dal Porto di Livorno Lunedì 28 Ago 
sto corr., a ore 4 pom. per Genova e.Marsilla, 


P. GRILLI. . 
amare prereesempnt coacaeeg 


I 


siagioni SI Rariloni e di Hesegnar 
micilio coatto. 

Queste facoltà sono-state accordate; mai Deputati Guidi- 
Rontini e Panattoni hanno richiesto che sì detefminasse non 
esser compresa. nel'disarmo la Guardia Civica Livornese (sal- 
ve le individuali eccezioni); al che il Ministero ha aderito. 

Iî Deputato Panattoni ha anche proposta una emenda 


onde determinare che il domitilio :oonttò non potesse essere “ 


intimato per un tempo'indefinito, come resultava dal'tenore 
dell'articolo del progetto di legge ;. ma che dovesse avere un 
limite in ragione delle circostanze. Quantunque:il Ministero 


. aderisse'lealmente a questa proposta che inon scemava Ja forza 
dei provvedimenti straoridinarj e che stava a salvare le guaran- . 
‘gie individuali, il Consiglio ha rigettato questa emenda. 


‘Al termine della discussione sulla Legge, è-sorto il De- 


iputato Princi ad infiammare l' uditorio:contro i disordini d'un 


popolo:(come ei ‘si spiegava ) senza principj e senza vessillo; 
ed ha proposto un articolo eccezionale onde sia mobilizzata 
la Guardia Civica per comprimere i nemici interni che sono 
terribili quanto gli esterni, ‘e per dar forza a eseguire i 
pina chiesti dal Ministero. 


‘Il Deputato Panattoni concordava del bisogno che il Go-. 


verno.sia forte e che non manchi il soccorso della Guardia 
Civica; ma faceva osservare quarito sarebbe superfluo edim- 
‘politico il mobilizzarla con un articolo il quale si limitasse a 
determinarne l’uso unicamente contro il popolo livornese. Sa- 
rebbe superfluo, perchè il Regolamento della Civica contiene 
nell'articolo 410 disposizioni esplicite, affinchè il potere esecu- 
tivo possa liberamente mobilizzarla dentro lo stato; ed ha 
aggiunto che ciò fu verificato e concordato dal Ministero e dai 
Deputati în una recentissima adunanza. Perciò ha concluso che 
il Governo si valga delle sue facoltà, e che i) Gonsiglio, Gene- 
rale si astenga dal prendere sopra di se il sollecitare un tale 
provvedimento, che non è domandato oggi dal Ministero: men- 
tre che non è stata finora deliberata la mobilizzazione della 
Guardia Civica per la salvezza dello stato contro gli esterni 
nemici, sarebbe odioso il deliberarla a nostra richiesta unica- 
mente per le inquietudini interne; e varrebbe meglio mobiliz- 
sarla per tutti i bisogni dello Stato senza prendere scoperta- 
mente di mira la repressigne dei disordini livornesi, A tale og- 


getto il Panattoni ha proposto che appena accolta la Legge : 


straordinaria domandata dal Ministero, si voti immediatamen- 
te,ma separatamente, Ta mobilizzazione di una parte scelta della 
“Guardia Civica per il doppio scope della sicurezza esterna e 
della tutela deli’ ordine interno. Ma il Consiglio Generale ha 
voluto dare ascolto al Trinci ed ha decretata in massa e uni- 
camente contro Bogso la mobilizzazione della Guardia Gi- 


vica, 


t sa 


L'istesso progetto di legge è stato approvato dalSenato riu- 
nito per urgenza nello stesso giorno. Il Ministro dell'Interno 
ha giustificato la presentazione. di tal progetto. col narrare 
come i magazzini d'armi del governo fossero stati invasi dal 
Popolo; come si abbia a deplorare delle uccisioni; come si 


. fasseroimpossessati della persona delGovernatore e l'avessero 


imprigionato. I disordini (ei dice) continuano; si parla di Go- 
verno provvisorio, le comunicazioni sono state interrotte da 
persone armate sulla via. 

Vl Ministero prima di prendere onergici provvedimenti 
ha creduto di usare mezzi conciliativi, nè dispera affatto di 
riyscirvi. 

Dopochè il Ministro ha letto il testo della leggo, il Sena- 
tor Lumi ha chiesto al Ministero che dicesse con tutte lc ri- 
serve ch’eran possibili, quali sono i mezzi conciliativi che 
Aveva adoperati, e como senza chiedere di mopbilizzare la Ci- 
vica, si augurava di eseguire tuttii provvedimenti chiesti 


Civica: quanto agli ‘sltri mezzi da pini di non es- 
ser cosa prudente.il parlarne. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione, ‘Marzuechî; aver» 
tiva che'talle parole del Regolamento della Civica, ‘1a dove 
dice potersi muovere distaccamenti .ila ‘Comune a “Comune, 
poteva nascere-dubbio"Se' avesse facoltà Îl Ministero di muo- 
vere una gran quantità di Civica per un luogo lontano. Per 
queste-ragioni è' piaciuto al Consiglio Generale di dare questo 
attestato di fidncia al Ministero. i 

Il Senator: Capoquailri è sorto dicendo : 

lo non credeva di potere ‘assistere alle prime fasi del 
risorgimento italiano: non mi credevo di dover assistere ai 
funerali della indipendenza italiapa ; ma none avrei creduto 


chè di parole, ‘abbiamo bisogno di fatti: .e però brevemente 


esporrò il mio pensiero riguarilo al yoto: ‘che accompagna 
l’ emenda Lami,' 


Di tutti i provvedimenti chiesti io quegta legge, quello 
dell assegnazione di domicilio coatto per Ja*Sva-natura non 


zioni io eredo che non sieno che altrettante misure preventive 


tenti di chiedere soltanto. misure preventive. | 


ge: è quanto a me, che darei un voto di fiducia per una legge, 
non preventiva, ma repressiva e vigorosamente ‘repressiva, 
io do il mio voto per urgenza a questa legge. Concludo col 
dire che il definire il tempo per l’ assegnazione del domicilio 
coatto sarebbe nocivo, e col deplorare anco per la terza volta 


Che Dio gli conceda di ottenerlo, lo conceda a noi e alla in- 
columità della nostre libertà. 

Il Ministro dell’ interno ha risposto che non conviene 
che non vi siano disposizioni repressive e che per compri- 
mere l'anarchia le leggi danno bastanti mezzi al Potere ia 
cutivo. 


Dopo queste breve discussione il Senato ha approvato 
a pieni voti la legge. 


e erre RO O 


Stamane è stato pubblicato il seguente’ Decreto del 
Granduca: 


« Sulla proposta dei Nostri Ministri, il Senato, ed il 
Consiglig:Generale hanno adottato, e Noi abbiamo decretato 
e decretiamo 


Art. I. È data facoltà al Potere Esecutivo di esercitare 
all'occorrenza i seguenti Poteri straordinarj por la Giltà è 
Porto di Livorno, 

1, Di potere. intimare la dimora coatta fuori del Ter- 
ritorio Governativoa quelli Individui la di cui presenza nella 
Città di Livorno gli sembrasse dover turbare la. pubblica 
tranquillità.  - 


2. Di poter togliere e sequestrare le Armi, e le Mu- 


nizioni, 


‘5. Di poter procedere ad Arresti preventivi, 0 pre- 
ventivamente sequestrare le stampe pericolose ed impedire o 
disciogliere le pericolose riunioni. 

4. Di poter far procedere anche durante la notte per 
mezzo dei Delegati o degli Ufficiali dei Carabinieri, alle vi- 


quanto per procurare la scoperta ablazione, o sequestro di 
Garte, Corpi di delitto, Armi, e munizioni. . 
Arb. II. Gl'indicati poteri straordinarj avranno durata 


«finchè non siano ristabiliti l'ordine e In Lranqualita in Li- 
vorno, . 


+ Ministro Segretario ‘di Stato pel. Dipartimento: della Guerra 


mai di dovere assistere ai funerali delle interne- “libertà.,..Più 


ammette limitazione di tempo. Quanto.a tutte le altre disposi.” suletale, quendo:iloroo alla des 9 onltim: del. 30. pabol 


| del disordine: e non dissimulo dolermi che il-Governo si.con-. 


To deploro più la'debolezza che il vigore di questa leg- 


che il Ministero si lusiughi di potere oltenere il suo scopo: 


site domiciliavi tinto per. procurar' l'arresto dei prevenuti, - 


‘Incaricato delle fanzioni 


rà affidate la asecazione. del: presente :Deoreto. ii i i 
‘ Daio in Firenze li ventisette Agosto; 011; 


ra Pei ni 


un Treno strnofdinario, dint, per Pisa." 


SII 


1 


AVVENIMENTI DI. LIVORNO . 


ti; , iL } 
, LIVORNO. — 27 agosto ore 8 antim.. ‘ci (scrivono: 

L'allarine’di Gui isvi'ti ‘scrissi, fu poi causato dalla voce 
corsa che 3 mila uomini fra i nostri di linea e i piemontesi 
chie erano a Lucca marciassero su Livorno, per cui non esn- 
gero punto: ‘nel dirti che'al primo grido circa le 2 dopo mezza 
notte, furono sulfe ‘armi da 415 ‘mifa cittadini, e fra questi £ ale 
cune donne: ma conosciuto non esservi alcuni timore, ognuno; 
si ritirò pacifico alle proprie. case, Quindi | le così parevano ni 


in massa cominciò a chiedere armi, e si recò al'forte-di' Por- 
ta-Murata, vidico luogo che ancora non ne fosse spogliato. .I' 
dodici ‘civici ‘.che vi stavano a guardia, vedendo non poter 
reggere contro folla- si numerosa, si ritirarono* attorno alla 
polveriera lasciando libero iBpopolonet resto; na'questo dopo ca 


«aver asportato quante. armi:d' ogni‘genere c'ebbe trévato,  * 


s'avanzò verso la polveriera;-e molti. avenduii sigari ‘accesi, 
la Givica ‘ordinò - si ritirassero, e ‘non ‘ubbidita‘ fece 12 
scariche, che lasciarono 4 morti sul terreno, alcuni”ne feri- 
rono, e di questi due ne morirono prima di giungere all'ospè- 
dale. Ciò eseguito, la Civica col favore dellà confusione e 


. dello stupore cagionato dal fucco riuscì ‘a sottrarsi, ma ben- 


tosto il popolo riavutosi cominciò ad inveire contro. quanti 
vestivano la divisa di milizia cittadina. Però non si ha a 
deplorare alcuna perdita, o ferita, limitandosi i popolani a 
dispensar pugni. 

Intanto si dava opera a depredare. le munizioni e vuo- 
tare la Polveriera. Le cose erano a questo punto quando la 
voce si sparge che la Civica ha abbandonato tatti i posti che 


guardava, e di sua volontà senz’ alcuna intimazione, per 


cui su tutti i volti si vedeva lo scoraggimento, e tranne le 
farmacie ogni negozio ogni bottega fu chiusa, perchè le : 
masse armate libere di se stesse, senza alcuna forza che 
si opponesse,. si temeva sorebbersi abbandonate al sac- 
cheggio.Il popolo invece occupò nel miglior ordino e tranquil- 
lità i posti abbandonati. 

La Camera di Commercio al primo avviso poi della fuga 
de’ Civici, si adunava e decideva che negozianti, commessi, 
bottegai, ec. si armassero a tutela dèll’ ordine, mentre il Pa- 
dre Meloni sulla Piazza predicava al pàpolo pace e concora 


‘dia, e l'otteneva, perchè popolo e civica si abbracciavano e 


e tutto si dimenticava. In questo mentre sorgeva universale 
il grilo— Vogliamo un Governo provvisorio, che ci regga 
secondo le buone leggi, secondo Za vera ed imparziale giusti» 
zia, e soprattutto con buona fede! A questa volontà. di po» 
polo si soddisfece con creare un Comitato di pubblica sicu= 
rezza; ne fu nominato presidente il Guerrazzi che ora trovasi 
in Firenze, e membri il Mangini, Fabbri, Tito Malenchini, 
avv, Gera, Venzi, Secchi, il prete Pifferi, Gius. La Cecilia, 
avv. Frangini, P. Meloni, Roberto Roberti, Giorgio Roberti, 
Petracchi, avv. Vine. Malenchini. A mezzanotte Livorno era 
tranquilla, e le pattuglie perlustravano come d' ordinario 


da città. 


Stamane alle ore 8 ant. si udivano colpi di fucile, spa- 
rati all’ aria in segno di gioia, . 

Un legno inglese da 30 cannoni, di quelli che si erano 
allontanati, allo scoppio del primo tumulto, sì è avvicinato 
al Porto, per tutelare i suoi connazionali ed impedire ai ba» 


a 


‘debbotio éssere trafagate allo Stato. La barriera fiorentina 
ò. seinipre chiusa come qualch' altra. Niuo può sfitrare' ot 
esoîre senza permesso. Ti terrò tosto înformato dbî' provve 
dimenti che adotterà il Comitato, Addià;. 

‘ P, 8.4 Ti unisco un proclama del Gonfaloniere pub: 
blicato il.28 che non ti ho potuto spedire prima, ed un OR- 
DINE: del Governatore Guinigi, da lui comunicato il 28 a 
+ sera ad: ogni comandante delle tre porte guardate, - 


AL POPOLO DELIVORNO 
Nel tumulto e.niella presa d' ott, Voi non ‘dimaenticasto 
& onor nati in:questa gentile Toscana; voiquandi le passioni 


ribollivano, rispettaste, e vita e beni, ‘sicurezza: puliblica. 


‘Proseguite a conservare la pubblica: quiete;- ‘organizzatevi 


sotto capi'di vostra, scelta; gli interessi: i più.cari della patrio, 
e;dell'Italia.vi sono confidati, Deh | che ‘miuna' ‘voce vi ac-: 


cusi che mentre dinvandate libertà, aveste in mira l'utile 


patticolare,. - 

° Noi contiamo'sulla vostra lealtà, come voi contate sul 

nostro zelo per il vostro ben essere e per la saluto d’ Italia. 
 Livotno 98 agosto 1948. 

i l'Gonfaloniere. Provvisorio 

MicueLE D'ANGIOLO 

@ ‘La Cebilia, Luigi Seochi,. 4b. Pifféri, Dott. An. 

; tono Mangini, Fortunato Allori; — Aggiunti al Municipio. 


‘GOVERNO CIVILE DI LIVORNO 


- Qualinque corpo armato siavanzasse verso Livorno ha 
‘ espresso divieto dal sottoscritto di non entrare in Città, chia- 
mando strettamente responsabile il Comandante del corpo 
: medesimo di. qualunquè disordine derivar potesse. dal. suo 
av cinarsi e trattenersi in questi contorni senza retrocedere 


il 


Il Governaiora an 
. Li Gomiei 


7 agostd'orà 4 por È to; 

l: Comitato. di pubblica sicurezza assunto provvisora» 

<i mente il governo. del paese, ordinò che la Civica. unita al 
: bassopopolo pattugliasse, e.mantenesset' ordine. Questo prov- 
‘vedimento. destò. tal gioja nelle masse,, che:la Città,non. sem- 


Li I i 
"molle, seni farono vendute a vilissimo: prezzo, e queste non | 
| riconoscenza; in gui 
fazzoletto, anzi si veggono éuntinunmente: ‘portare spontanei 
- al Municiglo;. niolte armi di. quelle chelereno state prese colla 
; forza. RIS ; i 


È 


generoso, elà fiducià che si pone in ‘atto; è sompr 
he. nulla-è stato rubato, neppure, un 


Una Deputazioiné di Civica e 5 rispottabili Cittadini vanno 
perquisendo nelle case le armi, e già buona quantità l'è ricu- 


perata. { 


La strida ferrata mon è ancora rimessa fn szione. La 
sola Porta Fiorentina si apreai forestieri che vogliono patti- 


‘re, muniti però del permesso del Municipio. 


_——.a.ore:7 pom, 
La poca truppa che avevamo qui, è stata riunita. nella 


fortezza, disarmata, e consegnata ad una parte della Guardia” 


Givica, alla quale: si sono aggiunte alcune centinaia di Militi 
Lombardi giunti oggi su due Vapori. 

Ora è permesso a titti libera |’ uscita e l'entrata” nella 
Città, 

Tutti.i posti sono custoditi dalla Civica in uniforme. Un 
ordine del giorno. disponè che coloro i quali non hanno uni» 
forme portino un nastro tricolore al braccio. 


La Città ha aspetto tranquillo, e a ciò ha contribuito 


nuovamente un discorso del P. Meloni. 
Sappiamo che a Pisa si trovano. mille, uomini di. truppe 
regolari, dirette per Livorno, 
Ha circolato un invito alla Civica, dietro un Ordine del 
Giorno, di riunirsi alle 6. pom. 


BOLOGNA — 27 ore 4 ant. Ci scrivono: 
Nella scorsa notte giunse a. Bologna il generale Zucche» 
ri ingiso al popolo ed ‘allé truppe, il quale si recava qui, 
contro il volere di tutti, per assumerne ostinatamente il 
comando. 

Il popolo indignato da tanta imprudenza ed audacia co- 
minciò a profferiré minaccié di vendetta e di' sangue, contro 
questo genérale dei bei tempi di Gregorio XVI, I capi di tut- 
ti i Corpi allora si riunirozo, e stesero una protesta da pre- 
sentarsi al Comitato, per timore di qualche sorpresa dal lato 
‘dello . Zuccheri, if quale si ilfudeva sulla supposta fedeltà 
delle truppe. a suo. riguardo. . 

Essi. fecero dapprima riupire sulla gran Piazza Î i ‘alipeli 
tivi loro Corpi, e 1° artiglieria sfava pronta nel ‘Palazzo, ll 
Colonnello Belluzzi leale ed esperto militare ad:evitare , ogni 
sorpresa avea “disposte | le truppé sotto i suoi ‘ordini con un 
arte ‘ammirabile, 3 


HI 


gigi ai e nabi e 


E 


Sh heat CORSE 


“Gorpî' si presente». 
È rotio al Comitato ‘chiedendo l stà dello Zuccheri — la 
«formazione: d' un nuovò. Comittto:ton altri individut — il ri. 
‘torno; al Ministero del Mamiani e Campello = il: prosegui. 


|. nfento della guerie dell’ Indipendenza — il sollecito provve. 


È dimento d'armi a meferiali di guerra — la Costruzione di 
‘ lavori necessari sia all'offesa che alla difesa. 


L’ adunanza si sciolse quindi; senza prendere sull' atto, 
altro provvedimento fuori quello dell'arresto del Generale 
Zuccheri, il quale, dopo intimezione: di consegnare la-sua 
spada, è guardato a vista del popolo in casa Ferrari, 

Ottenuta questa. principale soddisfazione, le truppe rien- 
trarono ne loro alloggi, e Bologna fu in perfetta tranquillità, 

Alle ore 6-pom. il Padre Gavazzi arringò il popolo che 
accorse. in folla sulla Piazza grande. Le sue parole furono: 
dirette ad esortare Je massè ‘armate ‘alla moderazione, ed al 
‘ rispetto delle leggi, dell'ordine. pubblico, delle proprietà Spe. 
cialmente, e.sopratutto a consegnare alla giustizia efilinque 
fra loro si rendesse colpevole d'aggressione éidî ladronéggio. 
Queste parole furono accolte con vivissimi applausi. Ce 


TORINO — 25 agosto. Seni sia 
.. == È ordinato un Impedtiio forzato di ) tifioni, di 
Franchi. 


NOTIZIE DI FRANCIA 

MARSIGLIA — 25: Agosto re. 9 antim. Ci terivono: 

L'assemblea nazionale di Parigi si è'oceupata della qui. 
stiòne Italiana nel 24, ed il: Generale Cavaignae Ha nel modo. 
più fermo ed esplicito dichiarato di volere: continuare! - ella 
mediazione: Anglo-Francese e nella: politica della. pacè ad 
ogni costo. L’Assembica ha approvata la politica del potere 
esecutivo; sicchè l'intervento armato: della Francia nelle cose 
d'Italia è una impossibilità fino a che il' potere resterà nelle 
mani degli uomini che reggono ora le sorti della Francia. 


dé 
PARIGI — 20 agosto, (National). ‘ : 
Annuùziavasi che Venezia rifiuta d'accettare l’armisti- 
zio di Carlo Alberto, e non si tiene legata dalire di Piemonte, 
. Si ha luogo a credere che ta flotta sarda la ‘quale bloc 
cava Trieste” e difendeva le vieinanze di Venézia, sarà richia- 
mata, fn questa situazione il' governo francese: ha dei doveri 
da adempiere. La'difesa dei nostri nazionali esige chela'ban- 
diera ‘francese si faccia ‘vedere nell” Adriatico ; noi siamo 
i certi che all’ ora che corre Li nostro voto ‘6 già compiuto. 


x 


vor agreprie ves 2 at eni capii pa Pila ei 


i Martedì > 


PATTI ‘D' AGSOCIAZIONE 
"a Bei, 0 moti A Ain 

er Firenze, :..; Lite flor. il d 0, 
i Toscana fe, destino... di bi) AB 
Resto d'ICfiliài fr conf. } Li 48, 
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Mot 


Ifich'ého doil- 
il prato Li de 


isti numero 4 
| Per quelil Asapojaii degli Stati 
aerassero il Giornalo /rarico al destino, 

i pocinzlone sarà 


per 9 maglio 0.0. Lire toso, ar 
per 6 mesì ‘ PA Pel 


perun'anno.. 
il prezzo d'Assoclazione è pogibile antdipatmont 


Anpenzione 
Prezzo degli Avila, soldi 4 per rigo — 
Prezzo doi Reclami ‘soldi 8 per rigo. 


N Giornale si pubbtica tai mattina è ore 7 di tutti 
i giori!, ‘meno quelli siltcossivi allo festo d'intero 
precetto, 
Direttore. responsabile Giutrex Bano 


AVVISO. 
rente mese, € che desiderano continuare, sono pregati a rin- 


novarla în tempo: Le lettere ‘e l'importare dell’ Associa- 
gione, da pagarsi alcalino devono esser franchi da 


spesa. ; 


FIRENZE 28 AGOSTO 


L'intervento armafo, è divenito ‘una impossibilità 
fi finchè il potere governativo resterà nella ‘mano degli 
promini che reggono ora le sorti di Francia. Cuvaignac 
I I non ha lasciato nessun dubbio sulle sue intenzioni, ‘e la 
i di lui politica è stata approvata dalla Assemblea. L'in- 
| tervento non può dipendere che da una rivoluzione poichè 
i finalmente il manifesto di Lamartine è stato intieramente 
tradito ; ma. se il governo e i rappresentanti di Francia 
vogliono la pace ad'ogni costo, non altrimenti che i De- 
‘ putati di Guizot ‘e Duchatel, la nazione deve necessaria- 
mente sentire tutta la vergogna ed il danno di una si- 
mile condotta politica, la Francia deve accorgersi d'es- 
sere alla vigilia di nuove giornate. 

La Repubblica veglia, ma oggi la Repubbiica in Fran- 
cia non è il governo della libertà sebbene sia quello 
dell'ordine. 1 principii della libertà e della fraternità 
compromessi nell'interno sono trascurati nel contegno 

politico dinanzi all'Europa. La Repubblica come il Go- 
verno di Luigi Filippo è costretta a rivolgersi agl' inte- 
| ressi-materiali del Popolo, ripetendo sempre a quelli che 
i tengono sospesa sopra di lei la minaccia d’un nuovo ri- 
i volgimento, che essi impediscono di rinascere al credito, 
fi risorgere al lavoro, di chiudere le vie della dispera- 
i zione agli operai, di mantenere libera ed attiva la vita 
sociale, e spingendolo di pericolo. in pericolo, d' impos- 
sibilità in impossibilità, aprono una voragine dinanzi al 
& nuovo ordine. pubblico. 

No, la forza degl interessi materiali non è invinci- 
bile sebbene sia generale. Nessun principio .sia Repub- 
blicano o Monarchico, è inviolabile e sacro quando non 
rappresenta la libertà. 

Un petere energico non veglia abbastanza giammai 
al mantenimento dell’ ordine senza il sostegno e l'unione 
delle idee universali. La certezza dei grandi ostacoli non 
arresta i generosi conati di un popolo che non yuola 
essere ingannato dalle forme mutate, ed ha coscenza 
profonda dei passi grandissimi che le sue rivoluzioni 
fanno fare a lui ed all’ Europa. 

La pace ad ogni prezzo riconduce la Francia a 
Pqpello: che era prima di febbraio, ne compromette l' in- 
terna saluto e minaccia dell’ estrema rovina una Repub- 
ia che trovandosi fra l'ordine ed il disordine, fra la. 
logge el anarchia non può trovare salute, e vigore senza 


StBzionare i i grandi principii proclamati dalla Rivoluzione. - 


I Signori, la cui: Mijiciazione: scade alla fine del cor : 


FIRENZE -29 Agosto 1848 


Ci 


J) partito Aritocratico. d' Alemagna, ed il partito Met- 


ternich Fialza la. testa a Fransiforte. k' Assemblea si. fa. 


sempre più reazionista; ella rigetta; i grandi principj d'in- 
dipendenza, di solidarietà e- di fratellanza dei popoli. 

L'Atemagna democratica ‘e. liberale, la vera Alemagna 
del secolo decimonono, soffrirà Ella che il suo nome sia 
macchiato dal partito reszionista di Francoforte, di Vienna e 
di Berlino ? 

Noi non lo‘crediamo ; tuttavia il nobile nome Atemannò 
si trova seriamente compromesso per l’ attitudine che prende 
l'Assemblea, che ha eletto per suo" vicario ; Arciducea Gio» 
vandi, 

La seguente lettera che riceviamo di Francofort e da uno 
che occupa un postu elevato nella diplomazia, servirà di prova 
irrefragrobile: 

Francoforte 48 agosto 1 

Voi difendete con amore la causa dei: popoli e la cansa 
italiana. 

Gli uomini di cuore vi applaudiscono. Non crediate però 
che la Dieta di Francoforte coopererà all' indipendenza del por 
polo Italiano, ma ben'anzi gli sarà nociva. 

Una riunione d' uomini sedicenti liberali e plagilenii al 
l’entrata di Radetzky a Miluno, non stonderà giammai una 
mano fraterna all’ Italia. 

La Dieta vuole assolutamente. conservaro la linea del 
Mincio, e per conseguenza la Venezia. 

Vi è di più: io so positivamente che il Ducato di Baden, 

il Wurttemberg ela Baviera, hanio ricevuto 1 ordine dal 
Potere Esecutivo ‘centrale di Francoforte di tener pronte delle 
truppe per catrare in Italia onde aiutar |’ Austria"incaso che 
si avverasgo l’ intervento armato Francese. 
Ciò che è ancor più grave si è, che il Gabinetto Austriaco 
tenta di sostituire i suoi interessi e la sua politica a quelli 
della Dieta di Francoforte che rappresenta l’unità Germanica : 
il Gabinetto di Vienna non ha ancora introdotto nella sua ar- 
mata la coccarda tricolore Alemanna: i suoi colori sono 
sempre il giallo ed il nero: la'sua pofitica quella di Met- 
ternich. : 

La Gorte di Berlino e l’armata Prussiana, pure agiscono 
contro la Dieta di Francoforte ; lo spirito prussiano diviene 
esclusivo e non vuole pensare all’ unità Germanica. In quanto 
a me credo inevitabile una guerra europea, sebbene gli sforzi 
della Francia, Inghilterra e Russia, cerchino d' evitarla. 

La Dieta centrale di Francoforte e la sua politica anti- 
quota ed arrogante ne sarà la cagione. 

L'Assemblea diviene sempre più reazionista, dimodochò 


non sarebbe difficile che tradue mesisi rivedesse al potere 
Metternich. Povera Germania democratica! (Dem. Pac.) 


IL. CIRCOLO ITALIANO IN VENEZIA 
A TUTTI I CIRCOLI POLITICI D'ITALIA: 


Ponendo inconcussa fidanza nel patriottismo di tutti i po- 
poli italiani, il popolo di Venezia rivolse loro un Inditizzo, 
perché accorrano qui dai punti tutti della penisola, a difen- 
dere quest’ asilo supremo della nostra indipendenza. Ma a 
Venezia, che fece-l' estremo di sua possa, non solo per fare 
accorrere numerosi i suoi figli nelle file de' prodi suoi difen- 
sori, nta con sacrifizi immensi di danaro, e d’' ogni altro mezzo 
di difesa, sopperiai bisogni delle migliaia di militi in essa 
raccolti ed all’ allestimento della squadra navale, a Venezia 
verrebbero meno le forze, non la volontà, per supplire all’ac- 
crescimento delle spese necessarie alla sussistenza du nuovi 
accorrenti. 

{ Governi italiani nella condizione che si fecero nelle 
nuove trattattive coll’ austriaco, non sarebbero certamente 
disposti ad assumersi un insolidarietà con noi provvedendo 
alle occorrenze di que' loro sudditi che venissero a difendere 
la cittadella d' Italia. è 

Siate voi dunque gl” interpreti di Vonezia presso i vostri 


in Firehzo. dl 
Gaetatto? 

a Livorno la Mitteo Betti, via [ 

a Napoti del sig. Frane, Bursolti, fs, 8 

a Palermo dal sig. Antonio Muratori, 
prosso la Chiesa di,8, Giuseppa; 

s Afessina dal sig. Baldassario D'Amico, libraio; 

a Parigi da M. Lejoliyvet et :G.— Ruo notre dates 
des Victores, piàce de laBoursè, 46; 

a Londra da M.P. Iolundi, 20 Bornbrs:8t, Oxford dt: 

e nolle altre Città presso Ì principali ai nd: Udai 

Postali. 


“via Toledo, 


AVPRREENZO 


Le Lettere a i;Manosoritli praseniati ata Resine, 
mon saranno In nessun caso restituiti. 

La Lettore riguardanti ‘assodiazioni od altri affon 
! . amministrativi saranno inviate. al Dirotlore Ammini- 
strafivo; le altra alla Redazione: tanto la: fattero ‘che 
bigtuppi debbono essere affrancata; + 


Direttore politico. | Guasimiva Bone. 


concittadini e presso i Municipi, perl nell’ attò stesso cli: 
c' invieranno giù i loro prodi, si diano sura di pensare anché | 


. ai mezzi-perimantenertt Ci duole/didovervi cittetlviro: die: sn=' 


grifizi ad un tempo, ma nello. presenti, nostre .streltezze ci 
sapréte grado della sincerità e della fanchezza con coî li 
chiediamo-ai generosi nostri fratelli | 

Viva la Fratellanza e la Solidarietà Italiana { 


Venezia, 82 agosto 1848 

Pel Circolo Italiano 
IU Segretario — Pietro: Poxzont: 

Leggesi nel Pensiero Italiano di Genova: 

Pubblichiamo ora. il seguente importantiàsimo docu- 
mento; perchè oggi solo ne possiamo assicurare l'auten- 
ticità. Esso ebbe la firma di tutti i Ministri ‘a Torino; è 
venne trasmesso al Conte di Lisio Ministro. residente al 
Quartier Generale ondé lo rassegnasse a -S. M. Ciò ven- 
ne da lui eseguito non solo, ma sotto gli’ occhi stessì 
del Re, .l’onorando veterano della libertà. Italiana, vi 
apponeva la sua firma. 

Sine! 

Quando noî tutti fummo invitati a nome. di V. Mi. sad (O 
sumere il. supremo indirizzo de pubblici affari; nell’ addos- 


sarci.il grave peso, nel farvi il sacrificio di ogni: domestica, 
quiete, nell' esporre, il nostro nome, if nostro: carattere, fa 


nostra vita agli-odii, alle.invidie,alla calunnia.di opposte: sto 


sfrenate passioni, unico ma largo conforto era per. noi il po- 
ter intieramente consacrarci, ed oghi nostro pensiero ed.af- 
fetto rivolgere al bene inseparabile del Re e della Patria, 


siccome ‘solennemente e con intensa volontà giuriamo. Nati 


e rappresentanti di diverse provincie, devoti da lunghi anni 
all’ infelice ma imperitura causa Italiana, era debito. per.noi, 
era sonforme ai nostri principii l''esser fedeli consiglieri. e 
zelanti cooperatori d'un Principe che n'era l' augusto pro- 
pugnatore, il simbolo glorioso, che Europa tulta già salu- 
tava come inviato della Provvidenza e reslentore della pro- 
pria Nazione. 

V. M. gradiva quel Programma în cui tutte stavano 
espresse le nostre convinzioni, ma prima che a noi fosse dato 
accingerci all'opera, le sorti d'armi furono infelici, un' im- 
mensa calamità fiaccò un esercito lungamente vincitore, è 
pev molti rispetti veramente ammirabile. i 

La causa Italiana non era perduta, quando l'a. persone 
di V. M. e dei Reali Principi erano salve, e le furze della Na- 
zione pressochè intaite, nè a noi mancava il cuore di mostra- 
re il viso all’avversa fortuna, di sostenere con indomito co- 
raggio i indipendenza della patria. Ma una parte del paese 
si mostrò per un istante d'animo prostrato; a quell'annun- 
zio il Piemonte, da alcan tempo già lavorato dagli insidiosi 
raggiri dei retrogradi, diede qualche segno di voler sepurare 


‘i proprii dagli interessi comuni; diffidenze, sospetti, dill'ama- 


zioni, e quindi, aperte ostilità furono eccitate contro di noi. 
Non erana che pretesti, astuzie di tristi, ma potevano servir 
di velo all'inerzia, al rifiuto di concorso per parte di molti 
illusi, e quindi la maggiorità del Consiglio. credette dover 


- rassegnare fa propria dimessione da V. M. accettata; 


Le presenti circostanze sono supreme ed assolutamento 
anormali; egli è di tulta urgenza provvedere una nuova e 
forte. amministrazione al ARS: ogni riturdo ‘è calamità 
forse irreparabile. 

È costume che un Ministero dilnissionario, limitandosi 
alla spedizione degli affari correnti, cessi da ogni azione poli- 
tica onde lasciare interamente libero l’ indirizzo dei sncces- 
sori. Ma in questi momenti la sospensione di Direzione poli- 
tica sarebbe fatale; lo Stato tutto sarebbe in preda ad un' apar- 
chia morale; i precipui agenti del Governo rimangono senza 
istruzioni, e perciò senza influenza, nelle provincie; i partiti 
estremi agitano in contrari sensi le popolazioni; tutte le per- 
sone si esaltano, meno le generose, ed abbandonate lunga- 
mento a sa stesse, produeono in fine quell' esaurimento di 


. svingie. 


fomie mdntili; quella Jetorigicn atonfa che è peggio di morte 
si civili consorzii. Ogni dee trascorre tn. tempo prezioso, 


lorosi e ‘deplorabili; soin breve il paese non & Westato, 
l' esercito più: di prima numeroso rivestito e; riunimato, 


» I' estrema delle calamità ci sovrasta, quella che peodurrebbe 


infallibilmente-la dissoluzione del nosiro paese. tina paco 
vergognoso. Noi. dobbiamo, o Sire, declinare;. anzi. respin- 
gere qualsiasi. parta di tanto carico; giusta la convinzioni 
nostre, unpo:sarelibe accingersi a tutte Je oyaaitgalità d gna 
guerra tremehda ed ultima come quella di rivendicata nuzio- 
nalità; ma codesti preporativi, l'impulso c'e la deve indi- 
spensabilimiente accompaguare non-può essere dato da chi ha 


abbandonato.le redini, ma unicamente dagli uomini eltiamati: 


‘a mandare ad esecuzione questo o quolsiasi altro sistema di 
‘politica ‘vaglia seguirsi: a. noi non rimane cho invocare da 
V.. M. H'immedista formazione: di un nuovo Gabinetto, come 
bisogno nrgentissimo. 


Nel rissegnare i poteri affidateci crederemao mancare 
gravemente ad vn obbligo di. coscienza, ad un: dovero di 


buoni Cittadini, di leali consiglieri ove non sottoponessimo 


all'alta suviezza di V. M. brevissime considerazioni sul 
presente stalo di cose, 

Sirel Fino a questi ultimi tempi, fino ai deplorabili cosi 
di Milano, t' Augusto Nome di V. M. fu il soto incontaminato, 
il'solò inateessibile alle calunnie delle fazioni, alle ingiurie 
del mondore della furtuna: Primo sempre ai pericoli, nrimo 
ai ‘sacrifici dUogni genere, a V.. AM. è noicamente dovuto 
Patdlore ispitato ai soldati, la parte. precipua d'ogni. ripor- 
tato.trinnfo. Il nome di Carlo Alberto era orgoglio per noi 


tutti, speranza suprema della Causa Italiano, sabbtoto dai 


Parlamenti Haliani,. venerato è& csro a tutta. Earopa. Ma 
l'apinione universale, il'senno dei,savii cd intelligenti. des 
plorava sommessamente. sulla fatalità cha aveva collo- 
cato intorno. al Trono uomini noti per avversi principii, 
cortigiani non soldati, incapaci del maneggio degli affari di 
‘guerra, {gli in una porola che. troppo prevedibili riesci- 
vano quelle prove di sfolgorata inettitudine che le ultime 
fazioni infelicemente autenticaruno. 

Difatti i movimenti, lc condizioni del nemico sempre 
ignorate, . gli. assalti impreveduti, i nostrî quand' anche 


‘ complessivamente superiori sempre inferiori negli scontri, 


magazzini furbilissimi e distribuzioni irregolari, ritardate, 


insufficienti; i soldati: p ‘naffranti dalle privazioni che dal com- |. 
i ‘battere, una generale oscitanza nella maggior parte dei Ca- 


"pi. Nulla dirèimo dell’ incapacità. nel deterininare le mosse 


‘strategiche. Ma queste imprévidenze, questi errori sempre. 


eguali, sempre ripetuti svelano una incapacità che quesi 
giustifica. | indisciplina, la diffidenza. surta nell'animo di 
quasi tatti i.soldati, Ripugna%a noi supporre tradimento con- 


“ certato ‘0 preciso; ma tra il niun amore alla causa che in ap- 


parenza seguivano, l'avversione proclamata ai principii co- 
stituzionali, l'ignoranza assoluta delle scienze di guerra, 
gli effetti ne risultarono pari, nè l'individuale valore dei 
soldati bastò a ‘porvi riparo. 

Eil ora senza una severissima inchiesta sulla condotta 
degli ufficiali superinri, senza un severa, pronto ed esemplare 


‘‘cristigo, senza un generale cambiamento de’ Capi non può 


riacquistarsi la confidenza del soldato, riordinarsi l’esercito. 
LAARMISTIZIO del 9 agosto di Milano è stato poi il 
_suggella di talta l' incapacità dimostrata dunanle la compa- 
“gna, i patti i più duri e vergognosi cho ricordi l'istoria ec- 
cedenti una stipulazione. semplicemente militare, e perciò 
nulli di pien diritto. Noi abbiamo protestato contro ogni loro 
effetto per quanto concerne le papte politica. 
Gli Austriaci dopo di aver concentrate tulte le forze 
loro su-Milano, dovendo assalirs ancora le vario fortezze, 
occupare {a provincie di Brescia, Bergamo, Como, i Ducati, 
le/Legazioni, non aveano forze. sufficienti per assalire il Pie- 
cmonte, e poi non l'avrehbero osato per riguordi politici. N 
di 9 segnavasi i deplorobilî patti di Milano, il di 8 Franvia 


“dichiarava che-unita all'Inghilterra imponeva sospensione 


darmi a Radetzky. Per quanto adunque sia certo cha mi- 


gliori condizioni polevano conchiudersi, era. preferibile Vin-: 


vasiane.d' alune provincie del Piemonte, all’ abbandonare a 


+. discrezione del. nemico Venezia ed i. Ducati già commessisi 


con espansione di cuore, alla fede nostra, al braccio, alla di- 
fesa del Re. 


L'Europa va ad essere. percorsa da esuli che si di- 
«PAnne per causa vostra compromessi cd abbandonati; tri- 


sto consigliere è. il dolore, le acense vicendevoli di niuna 
fede, di tradimento, si sfancieranno a dismisura; i &epubbli- 
cani Upitari, guidati da Mazzini, predicano un vasto. concerto 
o sistema di perfidia fra tutti i Principi, e quasi se l'ingresso 


delle. nostre. truppe in Lombardia avesse avuto unigo scopo . 
di impedire colà lo stabilimento della Repubblica per rido» 


par poi all’ Austria, allora, incapace ili legnerio, quelle pro» 


gio Lair x gi di I 
è ù da SE 


# gasì Fazioneroctnlta, ma incessante e porfida de'milleemisa 


e le esitazioni. Duolè a noi immensamente, ci duole esulce- 


«quello che la Casa di Savoia è il vessillo Italiano. La più fa- 


. esîslenza, lavloro gloria, ogni loro avvenire. . 


Lisio. 


Il presente stato dic cose "atannta: una pace che pressi 
a poto lo sunzionasse non è è tollerabile. Oltre il disonore. 
delli Conange p della Nazio tp; fuccia a tutigf 
se nofitiatigarebbe strazigtordi 
grno: sarmga dignità morafe: liberali divangirio: Repubbli- 
canto perdittà nelle teoriche. sogilliste ed umanitarie, 0 de- 
vati'servi tendentifle braccia atta Francia. L:retrogadi a fronte 


‘Bperta e com arti rpolteplici edl'aechite infremdo. sulle popo- 


lazioni rurafi.ed igporonti taimaminno lo gtatuto. Il Governo 
sepzo appoggio d' aniiao sjpoeramente lilapate sarà. incopace 
a resistere ad urti contrarii, costretto forse ad invocare stra- 
nieri sussidii per salvarsi. 


A queste interne e pressachè insolubili difficoltà aggiun» 


sarj della diplomazia Austriaca, ben conscia che finché fa Di- 
nastia di Savoia starà, il suo dominio in Italia rimané pre- 
cario, ‘nè quindi cesserà mai dal fomentare gli opposti cd 
estremi partiti, pronta ad offrire a Francia, Savoia e Nizza, 
ad ossoldare tutti gli interni elementi di dissoluzione. Ogni 


sincera riconciliazione, ogni speranza di buon vicinato col- .|: 


I’ Austria è impossibile. 


Una serie incalcolabile di calamità sovrasta adunque 
al nostro paese se V. M. con'un tratto di genio non lo salva. 
La parola di salvezza, la parola unica di riparazione V. M. 
l'ha pronunciate: Za causa dell’indipendenza italiana non 
è ancora perduta, Dunque riparo del passato, sincera in- 
chiesta e punizione dei capi dell' esercito se rei, solenne di- 
chiarazione che si rionoverà la guerra ad ogni costo se l'Ita- 
lia non è vuota doi barbari. 


Durante: armistizio, durante le pratiche della diploma=. 


zio sorga lesercito-nuovo, confidente nei capi abili ovunque 
cercali. Amministrazione dei viveri proba e capace. 


Gli Stati, 0 Sire, non si perdono che per le incertezze 


rare nina piaga che troppo acerbamente sanguina, ma. è do- 
vere di lealtà e debito per noi di onorc:ildirlo. Pari all’eroico 
coraggio di V. M. contro le-palle nemiche sia quello di ar* 
dite risoluzioni, puri ai ‘bisogni, ai tempi, contro i capi: tall 
tari ipocriti ed inetti. 


Nello grandi imprese politiche’ le rette intenzioni, il 
cuor solo non.basta, E quale più caldo di dolci affetti, più 
puro, più santo di quello di Pin IX P Ciò malgrado, 1" istoria 
lo chiamerà forse l'autore delle calamità del suo paese. 

Un glorioso. vostro-aptenato,;.il-Brincipe -Eugenio,..can. 
un'armata straniera liberava lo stato occupato dai nemicî, e 
l’inalterata fermezza. di Vittorio Amedeo IT, posponeva la 
perdita dello stato n patti vergognosi, e questa magnanima 
risoluzione non solo salvava 1 stato ma lo àccresceva di 
muove provincie. Pari pericolo affronti. Y: Mi. Anche senza 
territorio regnerà. sul cuore di 24 milioni d’ Italiani che sa- 
pranno riconquistare la terra natta. L'unico principio poli- 
tico da seguirsi, l’unico dogma da radicare neyli animi, è 


tale di tutte [e combinaioni possibili all'Italia sarebbe quella 
di una definitiva sistemazione che separasse dagli interessi e 


dalle sorti Italiane la dinastia di Savoia, giacchè in siffatta 


unione in questa indivisibilità di fortuna sta riposta la loro 


Dopo qualtro mesi di successi dieci giorni di sventura 
non possono abbattere una giusta causa, . essi non sono che 
un accidente deplorabile, una lezione d'avversa fortora. 

Compia V. M. l'alta missiune visibilmente affidatale 
datla Provvidenza, da quella Provvidenza. che affanna e che 
consala, che, come ha pusto nelle mani di V. M. la spada, 
le infonderà il coraggio dei Giosuè e de' Gedeoni, quel co- 
raggio civile che è sola necessaria dote di tutti coloro a 
cui consegna la spada liberatrice della propria Nazione. 

Casati — Vicenzio ‘Ricci — G: Collegno — Lorenzo 


Pareto — Plezza — Gius: Durimi — P. Gioia — P. Pa-. 
— Moffa di: 


leocapa — Vincenzio Gioberti — V. Ratazzi 


NOTIZIE ITALIANE 


LUCCA — 26 agosto, 

‘ Jeri sera verso le ore 9 4f2 partì di-qui Ta riserva pie- 
miontese appartenente alla brigata guardie, che già da molti 
giorni ‘stanziava in questa © ittà. La partenza di questa brava 
ed' eccellente milizia è stata uggetto di dispiacere per tutti 
coloro che avevano ammirato in guei soldati un contegno e 


‘ una disciplina superiore a qualunque elogio. Essi furono 


accompagnati fino fuori di città in mezzo alle acclamazioni e 
agli applausì di un immenso popolo. 

GENOVA 26 agosto (Pens. Ital.) 

Sono pochi giorni che nel nostra giornale si deplorava 
la lentezza con cui si. procede al definitivo innalzamento del 


fazioni irrefegiabili, da uni.” 


i bobemerito abbate. Fercanto Aporti nd Atelyelcovo di Genova: 


Questa lentezza indusse in noi come nell'universale ii sospote 
to; che iostyiglfe dei retrogrant e gesuitanti: incaglinssero: oo 
relative protiatie nella corte di-Roma. Che noi non.c' ingan- 
nissimo sasfiatando il-pegg'o, lo dimostra la lettera seguente, 
dalla quale: posson'anche ricavarsi. molti particolari acconci 
ad aprire gli. occhi a chicchessia. 


Roma 24 agili 
Ventbmiafai fatti nostri: lo crederesti? Forse i genovesi 


-dovrenno:anvone per molto tempo aspettare il nuovo arcive» 


scovo Aporti: il’ partito nero si adopera a tull'uomo, perché 
sia lo stesso riflitato. Ma perchè-i genovesi sappiano come 


»- stanno: le cose, e come regolarsi, ti dirò, senza paura d' es. 
° sere smentito, che il Lambruschini presentò, già da. tempo, 


la nomina di Aporti ad arcivescovo di Genova a $, S., e che 
Pio IX. rispose che la gradiva, quantunque contro l' abiate 
Aporti gli fossero arrivate mialle leltere orbelAllora però, 
Cioè nell'ultimo concistoro, non potè esser proclamato |’ ar- 
civescavo di Genova, perchè ancora non erano arrivate le 
carte necessarie. Ora poi-che son’ giunte; © ‘etievanzi si sta 
facendo: it. solito processo; si va: sussirrando: cho. nemmena 
nel.prossimo coneiatora.(ai primi di settembre); sarà preco- 
nizzato.I Perché? perchè (vedi scusa magra e gesuitica) ora 
si vuole unicamente nominare l'arcivescovo di Parigi in- 
stando molto vivamente a questo riguardo il governo frane 
cese. 


ALESSANDRIA 24 agosto. (Auu d' Ales. ): 

S. M. il giorno 24 usciva al mezzo giorno dal real pa- 
lazzo a cavallo : e seguito dal stuo.stato. maggiare partavasi 4 
a visitare i lavori dell'opera di Valenza al di fuori della for» 
tezza. i , 

S. A. Il Buca di Savoia giungeva al mattina: dal suo 
quartier generale di Casale e ripartiva dopo poche ore, * 

I lavori di fortificazione intorno. la città vengono prose». 
guiti con ardore. Distrutti net 1814; ora ristorati nel 48, 
sono, la più eloquente protesta contro l'arbitnio. e la violenza 
dei trattati imposti allora all’ Europa del. mezzodi della santa: 
alleanza del Nord. 

Y braccianti impiegati in n questi lavori AESEndoRO gremita 
migliaia, 


. Fra non molto anclia la città. sarà, posta i in. istato. di vali. 


I dissima difesa, 


MH GeneratFederici comandante di Peschiera trovasi in 


i Adessandria da qualche:giorno:./..;. Ni 


— Da una lettera. di Alessandria. vino geniguraid che, 
nell’ evacuazione fatta dalle truppe dalla fortezza di Peschiera 
gli austriaci si sono apposti a lasciarne asportare il nostro 
parco; di-artiglieria, adducendo di non valerla.restituinefinchè 
Venezia, non gi sia arresa, 


NOVARA — 23. agosta..( Corr.. Mere;), ; 

Questa mattina arrivarono qui le legioni, Manara, Tham- 
berg, Tridentina, Borra, Cremonese e Polacca ‘capitanate dal' 
Generale Giacomo Dourando, forti di circa 5 mila uomini. 
bene agguerriti. Non si sa ancara fino a quando abbiano a 
fermarvisi e dove in caso di partenza possano essere dirette. 
Per una di quelle solite combinazioni tanto facili'a succedere 
nel nostro. Piemonte, questi. militi.già, troppo, stanchi. fecero. 
alcune tappe fantilmente;, poichè da.Oleggio si recarono a Ver- 
celli per ta strada di Biandrate, e da Vercelli! retrocedettera 


a Novara, Lo stesso avvenne. ad: ofeuni nostri: battaglioni 


giorni.sono, i, quali. provenienti a marcio sforzate dalle parti 


“di Susa giunsero in Novara, come quivi destinati, e poscia 


dovettero tosto mediante’ un’importunissimo ritornello tra- 
sferirsi in Asti. Pare impossibile, come ‘mai: si. alibiano così 
pochi, riguardi. verso questi prodi; mentre il risparmio di 
tante inutili tappe, oltrecchè serve a rinvigorirli, li mette in 
circostanza di far costar cara all' inimico la disastrosa riti 
rata del nostro esercito, 

“MODENA + 26-agosto. 

Dietro la Circolare segreta (che noi pubblico 
nelle notizie della sera nel nostro N.0 307.) molti Giudici 
dello Stato hanno-presa: la. loro dimissione. —.Il: Municipio. 
la.nolte.scorsa si è. presentato in corpo a S. A. perchè sit 
ritirata la suddetta Circolare. 

Si dice che questa nolte sieno evase molte persone 
dalla: Stato, 

. — La Commissione per.lo Statuto è sempre, inoperosa, 
e niun individuo ebbe peranco officiale avviso. 

— Il 26 le truppa Imperiali, che erano: andate a- Pie: 
vepelago. ed altrove con: cannani e cavalleria, furono di ri: 
torno a Modena, 


FERRARA — 25 agosto (Gozs. di Ferrara): 

La condizione della nostra Provincia è sempre eguale 
in quanto alla occupazione austrisca,.se non vuol. dirsi peg 
giore, — A.Stellata. Pontificia. sono. 300 Austriaci, A Bondeno 
700, — - AI Ponte oltropassano i 300 e nessuno alla lettera 
può passare il'Pol — AIN Mesola poi è folto a que! sud: 


| 


diti Pontifici! di portarsi. perfino .suli”isola; d' Ariano, @ 


qualunque comunicazione coll'opposta. sponda del Pò, s| 


meno poi pel. ramo principale, della Giocca detto della Ha 
siro. 


BOLOGNA, 26 agosto; Gu di Bologna): 


Lu scorse rotte e' stamane ‘sono giunti in Bologna: i, 


nuovi rinforzi di una intera batteria d'artiglieria, di un. cor- 
po di cavalleria, e di un altro di fanti. — Proveniente da 
Livorno, e rapidamente traversata la Toscana, giunse ieri 
verso sera în questa sua patria il P. D, Alessandro.Gavazzi, 
barnpbita, che, desideratissimo, cesse tosto ai voti del popo» 
lo ed all'invito fattogli dal Comitato di salute pubblica, vo- 
lando senza indugio.a: Bolagna, ove scese, fra la folln accors 


sa, alla residenza del-Comitato stesso. DI là partendo poi per 


recarsi alla propria dimora, vi fu occompagnato dagli ap- 
piausi fragorosissimi. di molto popolo, e le. vie ch'egli dovetto 


percorrere vedevansi.-al suo passaggio tostamente illuminate. 
Due parole. di, ammirazione, di offetto.e di saluto diresse 


quindi il. Gavazzi, de un balcone, ai concittadini accorsi, . 
che, da lui invitati; prontamente e quietamente si sciolsero. 


Leggesi riella Dietà Italiana: * 

Questa mattina: è entrato in città il, Battaglione del 
Basso Reno, forte di' 900-uomini, la batteria svizzera e’ due 
squadroni di dragoni a cavallo. 


— È pure rientrata la squadra di popolani o carabinieri 
che, comandati dal civico capitano Mattioli, scortarono in 


Ancona gli austriaci fotti uni prigioni] il giorbo otto 


corrente. 


La seguentò lettera fu diretta dalli sottoscritti a Sua Ec- 
cellenza il sig. Pro-Legatò di Bologna nella sera del 26 ago- 
sto 4848, alle ore 14 pomeridiane: 


ECCELLENZA. 


In seguito della dimostrazione armata fatta questa mat- 
tina nella pubblica piazza, e di una roppresentanza in iscritto 
di molti Ufficiali dei corpi armati volontari, e dei popolani 
‘armati i sottoscritti Membri del Comitato di Pubblica. Sa- 
lute ricostituito dall' E. V. con Decreto del giorno 9 cor- 
‘rente, ‘non volendo essere cagione di divisioni, edi disordine 
nel proprio paese, dichiarano fin d' ora di dimettersi dall'uf- 
ficio loro affidato, rassegnando nelle mani di V. E. quella 
parte di potere che seco lei ben volontieri divisero servendo 
il proprio paese nelle gravi condizioni dei passati giorni, 

Nel rendere pertanto le più vive grazie all'E. V. per 
la fiducia loro addîmostrata, passano a protestarsi colla a 
distinta stima; — Dell E. V. 

Dalla residenza del Comitato, la sera ‘del 26 ago- 
ato 1848. 

Ohbligatissimi Servitori 

Biancoli — G. Rossi — E. Conti — . Pepoli — Lisi 

— Gherardi — Aquechi — Piana —— Pressolini. 
Segretari 
Pedrini — Ercolani. 


ANCONA — 25 agosto, (G. di B.) 

Il 23 giunse in porto il vapore Pontificio Roma, pro- 
veniente da Ravenna. Esso rimane a disposizione di questo 
Comitato. — Giunse pure fa goletta Sarda Za Staffetta, pro» 
veniente da Malamocco. — leri sera vennero i vapori Sardi 
Tripoli e Malfatana, ed ora entra în porto il Guluora, tutti 
g tre provenienti dalla squadra, la quale sembra verrà in 
Ancona sino che passi il tempo dell’ armistizio. — Il Comi- 
tato pubblicò un Avviso che invita a soccorrere, massime 
per vestiario i Vofontari che trovansi a Venezia. — Tlavori 
nella fortezza proseguono sempre. Vi sono vccupate san 
600 persone. 


ROMA — 24 agogto (Contemp.): 


Questa tendenza al disarmamento che si manifesta ne- 
gli atti Ministeriali farebbe supporre non solo che: il: nostro 


‘Governo non intende prender parte-alcuna alla guerra d'In-. 


dipendenza che fosse per rinnovarsi in Lombardia, ma sì 
ancora che si tiene ‘abbastanza sicuro da ogni invasione: 
Austriaca (21) 


— Leggesi nella Gazz. di Roma® 


feri, a mezz'ora pomeridiana, S. E. il sig Martinez de 


la Rosa è stato ricevuto da Sua SAxrira' in udienza, colle 
consuete formalità, per la presentazione delle lettere, culle 
quali è accreditato da S. M. la-Regina di Spagna in qualità 
di suo Ambasciadore straodinavio presso la Santa Sede. 


NAPOLI -- 23 agosto (Libertà Italiana) : 

— Ieri le due commissioni delle ‘finanze e dell’ agri- 
coltura e commercio si sono riunite ne'loro rispettivi uf. 
fici. Sappiamo che la prima ha già condoltu a termine il 
Sto esime intorno al progetto di legge per la vendita 
‘le beni, immobili della Stato e dei Iuoghi più laivali, e 
che non manca se non redigerne la furmola... La secònda. 
A decupa di una legge di grandissima utilità, perchè, di- 
fetta a dar Tavoro alle classi povere nel prossimo inverno. 


D 


, messo le lettèro che lo accreditano presso In repubblica fron- 
“ cese in-qualità diambasciatore straordinari e plenipotenzia- 


| Qual partito dovremmo allora prendere? Se noi come alleati 


| stediMcilissime: tontiagena, procede d'accerdo coi commis- 


yi asii-Lin camera; de deputati. si. è.-oggi riunita inocomi- | 


tato, ‘“Ségreto.; se ne ignora. la cagione. 

‘PALERMO: — 416: ogostot:: ; 4A 

Eli giorno, 43.il Ministéro ‘avendo dato fa sua dimissione 
furorio del Presidente del Governo del: Regno-di Sicilia Rug- 
gero Settimo chiamate a far porte del nuovo Ministero lo see 
guenti persone. i 

March. di Tonnzansa — - fori esteri è Gommerstò. 

Fuismanvese VioLa — Cullogé Giustizia. 

Fiui»po Conpova + Finatse, 

GiuserPe La Fanina — Astruzione e Lavori pubblici. 

* Giuserré Parentd:— Guerra e Marina, 


RI Portafiglio dell’ interno: è stato iiroevisalistgbnia ad ; 


unanime parero del Consiglio e dei Ministri affidato al Sig. Giu 
seppe La Farina Ministro: dell' Istruzione ed affari pubblici. 


NOTIZIE ESTERE . 
FHANCIA 

PARIGI. — 21 agosto ( Denmocratie ): 

Lord Normanby. fu presentato dal sig. Bastide, ministro 


degli affari esteri, al generale Cavaignac, presidente del con- 
siglio dei ministri, incaricato del’ putere esecutivo; ed: ha ri- 


rio di S. M. la Regina del regno unito della Gran Brettogna 
ed Irlanda, incaricato di una missione speciale. 


— Vi fu tumulto mentre Cavaignac usciva dal Palazzo. . 


Varie voci gridarono abbasso Cavaignac, evviva Lamartine. 
L'autorità si mise sulle guardie : ed in breve si dissipò il bi- 
sugno di repressione. Uno tale dimostrazione venne fulta. a 


proposito dell'intervento italiano per indurre Cavaignac a de- 


cidersi formalmente. 
Pubblichiamo la. seguente lettera: 


Parigi15 agosto 


Ho parlato col Cavaignace interpellatolo sull'intervento - 


mi disse « Come volete chela Francia intervenga armata nel 
Piemonte e nell'Italia P Nessuno ha fatto sinora una domanda 
formale. Il Ministro Ricci è un Ministro scaduto ed in conse- 


fuensa senza ‘outorità o tutto al più con una mezza autorità. _ 


È ben vero che non passano giordiî senza ehe illustri Italiani 


vengano: a sollecitare'l'intervento: ma io rispondo loro: Chi. 


vi ha dato il mandato?-La Nazione, rispondono: ma la Nazione 
può Ella qualche cosa sino a che i Principi non s'accordany 
con essa în domandarci ? Dato il caso che noi per quel prin- 
cipio di nazionalità che abbiamo professato in faccia all' Eu- 
ropa decidessimo di portarci in Italia, Chi ci assicura che sul 
nostro passaggio non si gridi in: alcune città, Repubblica? 


di Carfo Afberto o del Papa o del Duca di Toscana ci adope» 
rassimo'per soffocare quell'impeto saremmo contrarii al no- 
stro principio: favorendolo e non oppanendaci saremmo slcili 
verso quel Regnante che in noi confidava. Ecco fa, nosfra:po- 
litica: riegoziare colle note diplomatiche edaspettare se qual- 
che parte d'Italia s'erige a governo proprio e ci chiama. 
Alfora forse... » 


Mécnér NapoLEox 


— ll signor Andryan vice. presidente dell'assemblea di 
Francoforte non deve passar a Parigi per rimonervi, ma per 
tragittare unicamente a Londra. È. il signor Federico de Rau- 
mer, il celebre storico, che è incaricato dal vicario imperiale 
di secore al generale Cavaignac l'espressione delle Sopatte 
dell'Allemagna pel governo di Francia. 


SVIZZERA 
TICINO — 21 agosto, (Opin.) i 
Le notizie del prossimo confine lambardo recano essere 


giunti nuovi rinforzi agli Austriaci, per cui essi hanno ri.. 
' preso l'offensiva ne'distretti di Varese, e si avanzavano sol- 


lecitamente. Sappiamo che questa mattina un lora distacca- 
mento era ad Arcisate, dal che é da argnmentarsi che giù 
fossero entrati anche in Varese. Sembra che Garibaldi fusse 
nella Val. Gana, esi avvicipasse di confini ticinesi, 


« Il consiglio di Stato, nello:sue misure relative a que» 


sioni federali. 

Ad.ogni moda insta che:la quistione dei, rifugiati.sia di. 
chiarata federale, e non è a dubitarsi che ciò avyerrò;. non: 
potendosi venir meno alle massime che già furono applicate: 


. inaltri simili: fatti. 


Già parecchie centinaia di militi italiani de'corpii che 


; occupavano il Tonale, il Caffaro, ece,, sotto.gli ordini di Du- 


rando, sono:errivati in Bellinzona, provenienti daî Grigioni, 
d'onde prosegriono il foro viaggio per: il'Picmonte. 


> SPAGNA. 

« “a Sopot un movimento liberale In Catalogna, ‘Un corpo. 
d'insorti di 400. uomini. comandati da fn capo per. nome . 
Molins coitiparve nella pianura di Barcellona. Il grido di. 
guerra, è iva la libertà! ‘abbasso.il guderno! I medesimo 
giorno Molins disarmò i carabinieri di Mosnon è Baratona, 
due città assai considerevoli a tre ore di vommino da Batcels 


“ona, Alla sera egli-nassava da Sembny es'avviova a Vilanova, > 


La ginventù di Barcellona esce-a. poco a poco da quella città 
per raggiungere Molins, 

11.9 egli aveva già più di 700 nomini, Nel. medesimo 
tempo si faceva un altro. movimento nel'camipndi Torragona, 
Il colonnello Boldviel. sollevò tutta Ja gioventù di Reuse deve. 
essere a-uest'ora abbastanza. forte per far domandar dei 
riofurzi alle autorità di Terragona, 

1140, i due capi avevano: ricevuti nelle loro. file un 
buon numero di soldati nppartenenti all'armiata. Una parto 
dei prosidit venne od unirsi agli insorti. Lo spavento si 


sparse in tutta Ja Catalogna: Vignoras stessa chiede rinforzi. 


INGHILTERRA i 
f cartisti arrestati mercoledì /o Londra son stati.interro= 
gati. Pare che dovesse succedere a Londra qualche. cosa di. 
simile a ciò che, in una delle disposizioni riportate nel-nostro 


“numero d' ieri, fu chiamato le town de la pailusse. I foco da» 


veva ppiccarsì simultaneamente n inolti quartieri, alle case, 
alle strade ferrate ed agli stabilimenti di gaz, 1 testimonio 
principale. imputato è nn cartistà che avca dentiniziato i pro=o 
getti dei suvì associati. i 

Furona fatti alcuni arresti a Hirmingham e Liverpool'e 
a Mauchester, Una ricompensa di 50 luigi è stata promessa 
a chi scoprirebbe quei che hanno ucciso un Fargonto di po- 
lizia a Ashton. 


— Alla Camera lord Brougham, chiese copia di un di- 
spaccio relativo agli affari d'Italia. 

Lord Brougham parlava ancora alla partenza del cor- 
riere, Nel suo discorso egli prese a dimostrare essere dell'in 
teresse dell' Inghilterra che l'Austria conservi le sue posses- 
sioni în Italia, opiniono che noi crediamo sostenuta dalla 
grando maggiorità del popolo inglese, e dicui abbiamo tenuto 
conto quando dicemmo che era una grande errore l' imma- 
ginarsi che la mediazione dell’ Inghilterea potesse giungere a 
tale da costringere l'Austria ad abbandonare. tulte le sue 
provincie italinne, soprattutto dopo le vittorie di Radetzky. 

Lord Broughum continaò in questi termini: spero che 
nulla farà ostacolo alla riuscita delle negoziazioni incomin» 
ciate, e che si avrà per risultato non solo d'impedire la Bran- 
cia d' ottenere dei vantaggi particolari alle spese dell'Inghil- 
terra, ma anche di toglierle ogni pretensione d' intervenire 
negli affari d’Italia. 

Lord Lansdoowne del Consiglio disse pure qualcho pa» 
rola sulla questione italiana. IT solo squarcio degno d' atten- 
zione di tutto il suo discorso, è il seguente: iiai 

« L'Austria non ha mai falto obiezione che a una sola 
cosa: io voglio parlare dei tentativi fatti per stabilire un si- 
stema uniforme di governo in Italia, ond: realizzare ciò ‘che 
si chiama unitò d' Ztalia. 

« TI governo di S. A. ha prevedute tutte le difficoltà che 
potrebbero risultare da simili tentativi, ed in messnn tempo 
nulla fece che potesse incoraggirli. Egli non operò che die- 
tro l'invito stesso delle parti interpellate. » 

GERMANIA 

VIENNA — 21 agosto. 

È cosa degna di osservazione, che i partigiani ed agenti 
di Metternich, come sarebbero i conti Bombelles, Metrowski 
e Stadion, non ritornarono a Vienna call’ imperatore. 


— S'è sparso il rumore che gli operai disegnino. pre- 
sentare al ministro dell'interno una supplica-mostro per 


| chiedergli nn mezzo milione di talleri. Essi pretendono che 


l creduta Giovanni lasciò, partendo, questo danaro per lo 
ro. È certo che regna un grande fermento, La Commissione 
di sicurezza e quella degli stulenti congiungono i loro sforzi 
per calmare 11 popolo. Dicesi generalmente che un tentativo 
sarà falto per proclamare la repubblica, 

— Nella seduta della. Dieta sorse il ministro Latur 
a giustificare, rispondendo ad un'interpellazione, Ta con. 
dotta di Welden nei fatti di Sermide e di Bologna. Non fa 
che ripetere gli stessi slacciati sofismi di Welden,. 


— Si aspetta in Vienna il ministro signor di Wessem- 


berg, che andrà ad abitare vella cancelleria di stato, abi» 


Marione; un tempo, del principe di Metternich. 
GERMANIA 

FRANCOFORTE — 42 agosto. (Nupue Cas. Renana), 

Oggi si trattarono nell’ Assemblea te duo questioni. sul 
distaccamento del fivolo italiano della Germania, proposto 
dal Depùlato Prato di Roveredo, e sulla guerra italiana. 

I deputati Wiesner e Meuwerk appoggiano la proposta 
di Prato. Il deputate Burger di Trieste parla in senso contra» 


# 


rio in ‘modo ridicolo. « Nel friralo itato: diceegli. (A 
 v'tianno inolti elemnenti:tedeschi ; i vescovi di Tretito sono te- 
deschi per lo: più, » Schuler di Innsbruck dico: «Fu 
éhe noi tirolesi 
questo non è vel anda: due bioî sono: appalatisotto uno. 
stesso, giogo, l'ungion' può soggiogare l’altro, » ‘Prato s0- 
stiene Ib' pura noziolia ità italiana del'Tirolo meridionale. Si 
pàssi'alla votazione, la quale non dà ‘un risultato ‘ecisivo, 
per cui'o malgrado della destra, si continua la discusslone, 

1l deputato Koblparzen si oppone viulentenienite alla pro- 
posta Proto. « Noi possediamo, div'egli, 1° Tir olo italiano, 
dobbiamo dunque conservarlo ; questo è il anio. diritto delle 
genti » Vogt sorge a rispondergli con calore è dice: «Parmi 
quasi di ‘assistere. ad un’ Assemblea-nazionale russa. Forse che 
il Titolo italiano sì chiama Tirolo italiano perchè è abitato 
da Tedeschi ? O'fogse ì probi camèrieri d'albergo, locandieri 
e impiegati austriaci debbono costiluire questo preteso. èle- 

«mento tedesco? Di tali. elementi tedeschi or ne hanno ancor 
più a Ronta e a Milano. Perchè non v'impossessate anche di 
questi paesi ? : .°;. Si viene poi ai voti. La proposta di Prato 
viene respinta ed adottata quella della commissione che suona: 

‘4. Un distaccamento dei circoli dì Trento e Roveredo 

* dalla confederazione non può aver litago. 

2, Glie secondo la generale determinazione dell’ Assom- 
blea nazionale, la nazionalità di quei circoli venga rispettata. 

3. L'Assemblea nazionale determina essere opporttuno 
che.i due.circoli italiani di Trento e Roveredo ottengano un 
organizzazione indipendente dai circoli tedeschi del Tirolo e 
omogenea alla foro nazionalità, tanto in riguardo alla dieta 
provinciale, quanto riguardo all’amministrazione civile e 
giudiziaria. 


x RUSSIA l i 

-Gorrispondenze politiche, che arrivano da -Pietroburgo 
s'accordano a raccontare l'ardito progetto dello Czar: egli 
avrebbe deciso l'annessione di tutti'i paesi Slavi alla Polonia 
nonche la conquista dei principati del Danubio. Egli forme» 
rebbe una insurrezione în Grecia (od un irruzione di Greci 
negli Stati del Sultano 11) e così verrebbe ad effettuare la 
presa-di Costantinopoli per precipitare sull'Europa una nuova 
invasione di barbari (come tali sono î Cosacchi, ed altri po- 
poli: di questo vasto impero, non già i semplici Russi) per 
eseguire la profezia di Napolcone a S. Eleria: o tutta Cosocca 
() tutta repubblicana l'Europa. 


i, TURCHIA 

| GOSTANTINOPOLI - — ti agosto. (MVovell. Hal.) 

Par certo, chela Sublime porta Ottumana vende alla 
Russia:per-il'prezzo di 20 milioni di piastre il di Ici protet- 
torato sulla Moldavia, e Valachia, è che accorda il permesso 
ad una flotta Russa di 18 vele di passare i i. Dardanelli per 
venire a difendere. «gl’interessi russi minacciati, come dice la 
Russia, nel Mediterraneo, c nell'Adriatico. 


hi 


* 
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NOTIZIE DELLA SERA 


AVVENIMENTI DI LIVORNO 


LIVORNO — 28 agosto, ore 9 ant, Gi scrivono: - 

Jeri come vi dissi la città era in perfetta tranquillità; 
le:porta e-barriere sempre chiuse, e non si vedevano che 
persone del popolo che riportavano armi ‘al Municipio ed in 
fortezza. 

Circa alle ore 6 pom. si sono presentate in Piazza di- 
verse pattuglio di Guardia Civica che fu applaudita per es- 
sere composta di tutti i primi negozianti di Livorno. Mentre 
essi sì schievevano in Piazzo, il padre Melloni hà parlato al 
Popolo dicendo che era tempo-di parlarsi chiaro, e di deter- 
minarsi 0.a costituirsi separati dalla Toscana o di stare unili 
ad essa. Gli avvertiva però che se volevano esser séparati, 

> sapessero che erano soli in-tutta la Toscana poichè nessuna 
altra ciltà aveva preso parte a questo movimento, e che in- 
vece di lodarlo si, bissimava. Allora fu deciso dal Papoto. 
di ‘stare vniti alla Toscana e fa Deputazione ha proposto d'in- 
tromettersi fra il Principe ed il Popolo acciò accordasse le ap- 
presso modificazioni che furono lette al popolo, ed. unanime» 
mente approvate. 

1.0 Seguitare la Guerra dell' Indipendonza. 

- 2,9 Sciogliere la Civica per costituirla su nuove basi. 

5.9 Diminuire la paga ai Regii Impiegati, 

4.° Diminuzione del prezzo del Sale sino a' soldi due 
fa libbra. 

3.0. Determinare le spese per gli Avvocati e i Tribunali 

nelle causa 


6. .9/Pronta riforma "ed aumento-di marinoria militare. - 
Giò dunque essendo stato approvato, fu deciso di mati 


dare a Firenze. Seguitava intanto Îl' P. Mellonia' raccoman-.- 
‘darel’ vrdine. e la calma, avvertendo il popolo, | per non vo-. 


-Terto lagannere; giacchè tutto: deve conoscere, che gli era 


stàto' assicurato da un suo amico, che in Pisa vi erano troppe. 


dirette su ‘questa Città, A tale proposizione il popolo ha 
protestato. cohtro quest” alto, dicerido.che: Find: che ‘non si era 
ottenuto: quanto si domandgva nel. proclame, . tion intendeva 


che entrasse truppa in ‘Livorno, e che. per’ conseguebza vo. | 


leva andaré alle Porte, per impadiraé. I ingresso, Allora ‘il 
Meloni unito ad un'altro Deputato si è è portato dal: Govero 
natore perchè assicurasse che non sarebbero dntrate le trup- 
pe. Quest asserzione non bastundo si volle a tutto costo pruv= 
vedere alla difesa, Difatti all'ore 9 molta Civiva si portò in 
Piazza oude destinaria È guardare la città du una surpresa. 
Pareva che dopo questa inisura tutto fosse tranquillo, quando 


alle ore 10 1/2 di ieriserà fu cominciato a gridare alle &emi 
e suonar circa per tre quarti d'ora le campane a storno, Il 


popolo ha risposto in quantità all'appello e si è portato pron- 
tamente alle porte ed in piazza, e fu detto era stato gridato 
alle armi perchè si avanzavano lo truppe le quali avvertite 
che il popolo era pronto ad opporsi avevino retroceduto. 
Questo non so se sia vero, quello però è certo clie fu un falso 
allarme. Dopo che fu verificato la maggior parte della popo- 
lazione è tornata alle proprie case dimodochè sono le ore 9 
di mattina, e pare sia lutto tranquillo e torniamo tutti alle 
nostre occupazioni e sembra che nulla sia accaduto. Dispia- 
cerebbe a'tutti che questo fatto fosse dai Toscani diversa- 
mente interpetrato da quello che è in realtà perchè tutto è 


‘stato cousoto porte per poca prevenzione nei capi, e parte per. 


causadi difesa dopo il primo sconcerto. 
Se il governo vorrà usare dei mezzi di rigore come. ci 
viene supposto i buoni prevedono grandi guai. . 


FIRENZE — 28 agosto: 

Il Ministro dell'Interno con Circolare diretta ai Pre- 
fetti deì Compartimenti di Pisa e Lucca, ordiva.la.mobiliz- 
zazione di mille uomini di' Guardia Civica all’ oggetto di 
cooperare colla truppa di linea, al ristabilimento dell’ ordine 
in Livorno, riserbandosi di far appello alla Guardia Civica 
anche degli altri Compartimenti in caso dì bisogrio. 


PISA — 28 agosto, ore 8 3/4 pom. Ci scrivono: 

La ‘città di Livorno continua gd essere tranquilla. La 
popolazione è sempre in armi, wa non si sa ancora cosa vo- 
glia. La Guardia Civica pure è in armi; ma nonsi capisce nulla 
nè dell’indole della rivolta, nè dolle idee delli insorti. Infatti 
chi viene da Livorno mi dice che prescindendo dall' essere la 
città indipendente dal Governo superiore di Firenze, non sem- 
bra che sia in rivolta, mentre regna l'ordine il più perfetto; 
appena vi è qualche grido di allarme tutti escono armati dalle 
case e riempiono le strade. 


Lettere di Livorno alle ore 4 4/2.pom. ci confermano 
le stesse notizie. 


a —_ nità 0 0 0-0 


APPENDICE 


Continuazione della‘Parte Seconda. della lettera. di 
Giuseppe Ricciardi agli Elettori di Capitanata. { Vedi il 


N. 506) tua CRI 


Pubblicato. fa mattina dei 3 ziuzno Ii manifesto del quale ho 
parlato, e che fu riprodollo Immed'nte dal comitato di Catanzaro‘, 
quindi, più in là, da quello di calabria Ultra Prima, (tanto gli è 
vero che. uno spirito sole informava le tre Calabrie/) lo propos! una 
serie di provvedimenti, intesi tutti a giovare le maltitudini, senza 
le ‘qual nessuna sollevazione può riuscire a buon fine, e al cul bone 
- doyrebbero intendere principalmente i governi tutti, ma quelli in 
specie { quali addimandansi democrallel: se non che presto. m° ac- 
corsi nelle-rivoluzioni essere necessaria la dittatura, chè gli allri 
membri del comilato, comecché professanti le opinioni medesime 
ch'io, sla per difetto d'ardire rivoluzionario, sia per altra cagione, si 
opposero sempre mai quasi che tutti alla proposta da me rinnovata 
più volle. d' abolire fe odiose gabelle, con questo, per altro, che a 
gavveniro ni bisogni dei comuni lecilo fosse al decurionati Îl man- 
tenere le tasse men gravi allo moltitudini. Che se operato si fosse 
{n tal guisa, e la rivoluzione sarebbo venuta in grazia grandissima 
al-popolo, ced applicato sarchbesi H! capilale principio della sovranità 
del'comune por {nilo che spetta ni suoi particolari Interessi. Ma, lo 
ripeto, fut presso che solo del mio parere. e a:gran stento mi ven- 
no dato oltenero il ribasso de) prezzo det sale da grana otto al ro- 


TPOGRAFIA PUNAGABLI 


“nostri ‘governi; “ina, darininoni d'tiessuno. MAr no ‘Abb "STRA “datta da 
Stalla ‘alla Alprt} ha pensato a doppfimere 1 più immorale frit: ds 


tolo a gran n @ l'abolizione del giuoco del Lollo, 1) guale ullimo | 


Anzil:cho l'avarizia fiscale possa riscaolere. dill' ignorarizà 6 dalla i 


miseria del populo! Un'alira Impronta:miorile era. mia'merite dl darp.; 
dlia rivoluzione. dellu Calafieie, ed: al corfo, per quanto fu tù morta 


maggior rettitudine, là più severa giuatizta* Intormarono: d geom! 


bagnarono sbmpro mal gli Dito 11° procedéro: del’ comitato costi. i 


fino, in:quelin:chée: l'ordine pubblico non venne: mono neppure. uu 


momento durante. lrenluno glorni in. che durava ‘una rivoluzione, 


char st calunnidia dai governo di Ferdinando nei suot giornali “of 


ciali‘e sefnisofficiali, e;segnatamenite dalla Nazione-e dal “Tempo. il 
quale ullimo; tra)’ allro:sfacciate menzogne, parla d'omrori. commessi, 


di punizioni atrocissime inflitto dul Comitato, dove not un solo. ca- . < 


pello fu lorto ‘at.pochi: nemici del'nuavo;sialo; comevlie caspirassorò 1 
apertamente, 6. per: confessione. del; pro curitor. ‘generale medesimo! >: 


di cul.non. temo invocare là testimonianza, non“ mal nelle  Calabrie 


(pure-non ultime. fra Iv proviivie ‘del'Rdgito net fornire materie nl 
giudizi: penali) 4 dstiiti furono così rari! 644 corso, della giustizia 
non-venne Inlerrotlo mal, nè turbato minimamente; clig anzi quel 
comilatu medesimo che viene dipinto: dal. Tempo quale; rappresen» 
fante d'una (urdofenta fazione, ccutio if principe, di. Stcongoti, pari 
dol ri Napoli; osd-dirò’ composto d' Uvventut'icri, comechè vi 80° 
dessero Are depulati; noi solo vollecho { tribunull adempissoro al 
loro uMzio, come nel tempf orditinrii, ma tollerò durante tutto Ml 
tempo della rivoluzione ‘chie! fa “giustizia amministrata ‘venissè In 
nomo dì .ré Ferdinando violatore sfrontato. di ugnt giustizia! S'ag- 
giunga, da ultimo, che fra.i rivhiami infiniti { quai, giunsero al co- 
milatò; numerosissimi furono quetti del'earserati, del'quaji nessuno 
puro fu-liberato, chè itivece Lucilami tutti. mandaronsi al procu- 
rator generale. Ma a farvi chiari vio meglio del modo In cui prove» 
detlesi dal:comitato, vi piaccia discorrere gli ati -datt Fuori da esso, 
i quali troyuust registrati nell’ Maliano. dello Calubrie, Quegli atti, 
riprodotita parola dal Tempo, coll’ intendimento di demgrato la ri 
voluzion calabreso; riescono Invece fa, risposta migliore che opporre 
si possi allo .vilissime accuse onde il.comiato ed [Calabresi eran 
seguo. & rifevereta-Lusieme dyll''Adliuno dulli Calabrée, il governo; 
del-qualo ero capo in Cosenza, essure ‘stalo assai più rispettato è 
assai meglio obbedito in'Calabria, che non quetto di re. Ferdinando 
nell'altro province del reguo! Ed in fatti, al nostro primissimo ap- 
pello, non ie continaja, male nigi accorrevane da ogui parte, 
talchè ben presto, tra Calabria Glira e Calabria Unra seconda, i Lu 
dato veder solto | armi 80006 più ciltastinil, 6 più assil no avrem- 
mo vetuli, se più ne avessimo: desiderati, 0, por dir meglio, se ar 
mi in copia maggioro avessimo avute, 

Nel primordi della sollevazione tl puuto più. esposto ‘essendoci 
purulo la marina di Paola, a Paola Invfammo: gra parto delle no- 
stre geali, solto IL comindo del bravo Mileti,, eleggendo Lal tempo 
stesso a commissario civife dei distretto l'ottimo Giovanul Mosciaro. 
Saputo poscia lo sbarco al Pizzo del regii capllanati: da Nunziante, 
altro:genti- andammo alla volta di Tiriolo: 0 Monteleone, onde af 
forzare più sempre {il.campo, già molto frequente-d'armatl, dei Ni- 
castresi. e Calanzaresi. Tai furono! primi provvedimenti di guerra i 
sidottati dal Comitato di Cosenza, ilquala Intanto aspettava ché l'al 
Ire province rispondessero al grido levato pelle Calabrio, ‘o: loglies- 
sero per cotal-modo al governo il potere Inviare, come fece; in Ca- 
labria, soldali sopra soldati. Bd iu, quasi presago della fatale nazio- 
ne del rimanento del rogno, Ire o: “quattro di dopo la rivoluzione, mi 
offorsi -propagatore .di essa in Basilicata; nei due principatl..a ‘nelle 


tre Puglie. « Ame pare Impossibile » lo dissi « che l'altre provin- 


ce non sienost risentite, al sapere dell’ orribile eccidio; di: Napoli, 
e più mon risentansi cal. grido diquesta riostra sollevazione; ma nol 
prevedendo ogni caso, e ponendo le cose alla peggio, facetam tul- 
lo quanto sta In. nel ad allargare l'incendio rivoluzianario fn ogni 
angolo del reame. E a me-diasi 1 nobil mandato: di scuotere; di 
chiamare alle armi i nostri fratelli; a me culla fortuna ha già 


A RA RARA 


quale sarà concessa, per Dio! ta ventura medesima nelle. altro 
contrade del regno! » Questo linguaggio to lonevo agli allri mem- 
brl del comitala pochi di dopo la rivoluzione, ma eglino assentira 
‘non vollero alle mie instanze, allegando:il pericolo in cut sarebbe 
venuta la rivoluzione, ov’ jo, che l'avevo deslata, dato avessi. lo 
spolie a Cosenza, dalla cul sorfe dipendono de Calabrie,-c la: quato 
tornala petò In palere di Ferdinando, ogni fumma rivoluzionaria 
sèrebbe stata spenta Issofatto per ogni dovo. Alle ‘qual ragioni. to. 
credetli dovermi ‘acquetare, e mal feci, chè ove avessi’ incarnato : Il 
mio disegno, la causa nostra, la: causa ‘d'Italia fuffa “non. sarebbe 
venula a sì dure strelte; perocehè, accalo il poloro dire, Pordi- 

nando, (‘e percerto sarebbe stato fiaecato,. se lo altro province! si 
fussero mosse ) l'esercito: napolelano Avrebbo combattuto la! santa 
guerra, nè ora ci avremo il dolore di vedere | Ealia ityocar, vana- 
mente a cacciar Jo shanlero, 1' alulo di altro spade: siraniere] Re 
Ferdinando, ben conscio del perteolo estremo in cul lo. ponova la 
sollevazione delle Calabrie, però risoluto. di soffocaria a. ogni co- 
sfo, quante più (ruppe polelte spedi amano a mano fn Calabria, fal- 
chè dl 9 Luglio, giorno In cui ci fu furza li ‘cercare una via di sa- 
lute In sul mare, il numero «del regii accampati in quella parle del 
regno. giungeva ni 15 mila 1 Racconterò In aliro scritto la guerra 
testé combattufa nelle Calabrie, ed insieme | falli non pochi com- 
messì dal capi militari della ‘sollevazione, falli pel’ quali fu: forza 
cevacuare, prima Cosenza, principal sede della rivoluzione, poscia ll 
sito fortissimo di Tirinlo; e per ora afformerò solo che ninna cura 
“fa omessa dal Conìffalo ad accertàre. ti (rionfo della pubblica causn, 
la quale pon peri al. certo per dini colpa, nò per diffalia del buon 
popolo Calabrese, che, levalosi unanime contro Il governo di Fer- 
dinando, sirenvamente ballevasi HRpgenatto contro i 
Alani: 


mR 


{continua} 


DI' PROSSIMA. PUBBLICAZIONE 


LA LEGA LOMBARDA 
TRILOGIA © 


DI 
NAPOLEONE GIOTTI 
Con note Storiche. — 1 vol.in 8." Paoli 3, — Tipografia Mariani. 
eolie letti orta 
CENACOLO DI S, ONOFRIO | 

since alla falla promessa il Professor Rosini ha rispo- 
sto .perfodo per periodo all'Articolo del sig. Cav, 3 bha inserito nol 
N° 266 della Gazzella di Firenze, 

L'opuscolo.ili duo fogli di stampa, con 4 rami a ‘contorni, ven 
desi al tenue prezzo di due paoli alla Dispensa dell'Alda, ù presso 
Molini, Piatii, Ricordi, Garinei, e Grazzini. 

. . Presso }'istessi frovasi il Manifesto della seconda agianone della: 
Storla della Plilura, con 335 rami, al prezzo, di 8 paoli per disponga. 


conceduto di riuscire .suscitatore Impro: viso delle Calabrte, ed al < 


Ferdinin- 


- Mercoledì 


PATTÌ D'ASSOCIAZIONE + 
È i ‘3 meti. 6 wesl. 4 anno. 
40. 


pet. Firenze. . Lirefion 11 21 
Toscana fr. destino. . 19 di 48, 
Resio d'italia fr. conf. ‘19 QU: 48. 
Fstero fr. tonf, L. ital. 1h 27 (AE 


Un solo numero soldi 8. 

Per quelli Associati dogfi ‘Stati Pontilici che. desi 
gerassero il Giornale franco al destino, il prezzo d'As- 
pnociazione sarà ; 

per 3, mesì Lo Lire tosc. 17 

per di meglio Le 
per up'afino sit E 
Il prezzo d'Associazione è pagabile anticipatamente. 
amsminizioNe: 
Prezzo degli Avviat;: s0l0{ 4 per rigo 
Prezzo dei Reclami:soldi-4 per rigo. 
| semper nt Di . 


11 Giofnale si pubblica la mattina a ore 7 di tutti 


'{ giorni, mono ‘quelli successivi‘alle [ste ‘d'intero 
procetto. 


Direttore responsabile Giusxorz. Banps. 
A V VISO 


ei di i 
I Signori, la cui Associazione scade ‘alla fine del cor- 
rente mese, e chè desiderano continuare, sono pregati a rin- 


novarla in tempo. Le lettere e l importare dell’ Associa-. 


zione, da pagarsi anticipatamente, devono esser franchi da 
spesa. CE 
cet} 0 Ù 


’ 


FIRENZE 29 AGOSTO 


Molte cose sono state dette sugli avvenimenti di 
Livorno, ‘Molte sono state le falsè' accuse, Je ingiurie i 
timori che hafino agitato le menti e diviso le opinioni; 
ma molto ingiuste però e mal fondate sono state le sen- 
tenze-che si sono divulgate ad arté, e soho state dagli 
illusi credute. i SANT 

Prima di giudicare un popolo, bisogna guardarsi 


istantanei e impensati che sono le prime conseguenze di 
tutti i rivolgimenti popolari. Livorno. può dirsi essere 
stata varii giorni senza forma di governo nessuna, ed 
essersi con esempio nelle istorie rarissimo, contenuta da 
tutti gli eccessi che conseguono nei tempì di sconvolgi- 
mento.tutte le agitazioni: politiche. Quando la Guardia Ci- 
vica abbandonata dai suoi-capî; “si-disperdéva, quando i 


potere, quando il Governo medesimo non temeva di ve- 
nivre a patti col tumulto, e tutte le condizioni si verifi- 
cavano per ‘le quali un tumulto può divenire formidabile 
veramente ed invitto, quali danni ha recato Livorno al 
governo che si piegava quasi davanti a lui, quali danni 
all'Italia ha recato il moto Livornese che dapprima im- 
pensato, incomposto, privo della coscienza di se medesi- 
mo, diveniva poi calmo, contenuto, severo, e finiva col ri- 
solvere un popolo intero a pretendere dal governo la 
pronta esecuzione diriforme necessarie allo stato cd 
al popolo ? i 

Tutto poteva far credere che Livorno avrebbe se- 
guito fino agliestremi la via nella quale l' aveano gettato 
le occasioni del P. Gavazzi e la sua impetuosità naturale; 
‘perocchè infatti nulla è più atto a far crescere un mo- 
vimento di popolo, quanto il blandirio dapprima e il con- 
trastarlo di poi come dal nostro governo facevasi. Il nao- 
.to popolare di quella città ‘giovine e fiera si è conte- 
nuto invece da se medesimo sul pendìo difficile in cui 
drovavasi, e Livorno sta ora ferma e decisa di ottenere 
la esecuzione delle sue domande, ed è per arrecare for- 
se alla Toscana. tutto il bene grandissinio dell avere 
affrettato il miglioramento delle istituzioni e di prov- 
Vedimenti imperfetti. 
I saccheggiatori, i rivoltosi i comunisti così non 
| hanno avuto neppure per un istante il pensiero di offen- 
dere le proprietà, non che la vita dei loro concittadini. 
Questo popolo di cui si ripete ogni giorno ad alta 
voce essere pervertite le passioni, questo popolo al quale 
non si sa guardare senza sospetto, nè aflidarsi senza pau- 
"a, questo popolo nel cui senno e nella cui fede,i gover- 
® Toscani non hanno creduto giammai, ha disarmato il 
governo, lo ha cacciato dal suo seno, ma Iquasi sde- 
Snando poi di punirlo troppo amaramente degli errori 
Passati, e sentendo profondamente le gravi necessità 
Italiane, si è astenuto dal dividersi interamente da lui e 
gli ha steso generosamente la muno credendolo sempre 
_Sapace di operare il bene della patria comune. 

“Se il movimento di Livorno è stato intempestivo, 
lon per questo egli può essere impunemente aggravato 
da false accuse che non solo offendono la giustizia, ma 
Vieppiù compromettono l'Italia in faccia all’ Europa. Qua- 


dal prestar fede alle parole concitate dei partiti, e ai fatti - 


Governanti sì lasciarono vilmente cadere dalle mani il. 


i GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


‘LE ‘ASSOCIAZIONE SI RICEVONO i 
in ‘Firénîa ‘sita Direzione: del Giornale, Piazze S. 
Gaetano ;. | . A i 
a Livorno da Matteo Metti, via Grasidé; i 
si Napott dal'sig. Frane, Bursutti, Ts; delle RI, Poste) 
a Palérino dul sig. Antento Muratori, via. Toledo, 
presso ln Chiesn di S, Giuseppo; : , 
a Messina dal sig, Naldassarre: D'Amico, \bralò; 
a Parigi: du*M. ‘Lejolivèt et O. — Rue: mnoirà' dine 
des :Victoros, plico:de la Borwrse, 46}: ;: 
a Londra da M. P. Rolandi, 20 Borners 8t,-Oxford 8, 
e ella alire Città presso i principali Libraj'ed Ufi 
Postali. : . e E 
| AVVERTENZE 


Le Lettere ei Manoscritti preseritali alla Redazione 
not saranno in festun caro restituiti. Due 
Lo' Lettere riguardanti assbelazioni ed allri affary: 
amministritivi-snranno inviate.al Direttore Ammini= 
strativo; le altre alla Redazione : tanto le lettero. che 
i grilppi debbono essere Allralicate. 


Dirextbre politico Gimizira Busi 


lunque sieno le persone che hanno potuto impadronirse- 


‘ ne, qualunque sia stato-le-scopo di alcuni-nell’ alimen- 


tarlo e dirigerl'o, noi sentiamo il dovere di ripetere ciò 
che orumai tutti i buoni confessano e che i trisii non 
hanno il coraggio e la possibilità di smentire. Il popolo 
Livornese non si è allontanato dai principi italianissimi 
clie lo hanno sempre animato e che dopo le incertezze 


‘di qualche giorno e le varie e triste notizie che si di- 


vulgavano ad arte. per la Toscana; si sono fatti di per 


: se: indubitabilmente-palesi. Il Governo stesso non può 


dubitarne, senza offendere la lealtà dei Livornesi mede- 
simi i quali se veramente avessero nudrito discordie fa- 
tali, o. dimenticate ls condizioni d' Italia non avrebbero 
potuto certamente arrestarsi nel periglioso cammino. 


E Teme 

La Politica di Dinastia può andar soggetta a variazioni; 
vi sono necessità di Corte, di famiglia, di privilegi, che ponno 
deviare i principii, e disconoscere le tradizioni nazionali: ma 
noi non possiamo consentire alla Repubblica il diritto di sa- 
grificare in un colla fede la fratellanza dei popoli, e violare 
il suo mandato, che si riassume in queste parole « Solida- 
rietà rivoluzionaria. » 

Egli è ben vero che in oggi le grandi fortune sono egoi- 
ste; che noi siamo dominati dall'anarchia dell’ intelligenza e 
della forza; egli è vero che fa rivoluzione è ormai oggetto di 
spavento e che in questo paese nel quale Mirabeau spiegò 
tutta l' energia della parola, e la Convenzione lottò per la 
conquista dell'eguaglianza, noi siamo oggi infiacchiti e poveri 


di cuore; egli è vero che noi siamo diseredati di quella forza . 


morale, che animava i nostri padri. . 
Ma per quanto scaduti ci voglia il perfezionamento del- 


l’individualità, potremmo noi però dimenticare il sentimento 


nazionale e le dottrine rivoluzionarie infacelh allo straniero? 
Non difenderemoa noi sino all’ ultimo sanguo questa vecchia 
lealtà francese, che la Monarchia, ne' suoi felici momenti, 
non isdegnò praticare? 

Oh volgete lo sguardo all’ Italia, all'Italia madre di 
ogni nostra civiltà, all’ Italia simbolo dell’ intelligenza, 
della forza, della bellezza, all'Italia che da Savonarola ai 
Bandiera, versò il suo sangue e sostenne le sue .idee sul pa- 
tibolo, dende la verità scende con un manto di sangue. E' 
questo popolo grande, che diviso, straziato, ha ancora bastante 
vita e coraggio, inginocchiato sulle.sue tombe, di lottare collo 
straniero, non lo abbandoniamo un'altra volta nell’ agonia 
della morte, e la sola parola di conforto che gli volgiamo noi, 
noi figli della Repubblica, si è la promessa che uiti all'Inghil- 
terra ed all'Austria noi appianeremo le difficoltà de'suoi affari. 

Oh! ci si dica pure uomini senza sapere; ci si denunzi 
come incapaci di tener dietro ai tenebrosi raggiri della diplo- 


. mazia, e ai grandi colpi di Stato, meditati ne’ gabinetti del 


governo: noi ci onoreremo della nostra povertà di spirito, 
che non ferisce le nostre simpatie. Ma dal programma della 
rivoluzione non si.potrà mai cancellare nè l'amore fraterno 
della Francia repubblicana pei popoli che soffrono, nè 
l'odio perenne contro il governo oligarghico dell'Inghilterra, 

I nostri uomini di stato repubblicani credono oggi che 
val meglio scostarsi dai popoli, e stringere alleanza in loro 
prò, con Palmerston, l’ erede di Pitt, e di CastIréagh. Eb- 
bene: queste adultere relazioni, frapporranno sempre un 
abisso fra tale governo repubblicano e la vecchia Francia, 

: (Reforme) 


__ ii BHO I A ; 
— La Commissione incaricata del soccorso agli Emi- 


grati Italiani ha già distribuiti soccorsi a circa cinquanta. 


individui. Molti degli Emigrati soccorsi si dirigono a Venezia, 
e crescono così l'aiuto di nuove braccia al propugnacolo del- 
l’ Indipendenza italiana. Torniamo a raccomandarci alla Ga- 
rità cittadina che non manchi a questo santo senpo; e voglia 
considerare che i' bisogni sono grandi, e vanno crescendo 
ogni giorno, che in tutti noi è santissimo dovere il soccorrere 
ì nostri Fratelli Italiani che trovansi profughi nella Toscana 
per aver difeso la indipendenza e la libertà d’ Italia, 
sr TA ER 


DISCORSO DI VINCENZO GIOBERTI 
NELLA SEDUTA “0 
"DEL CIRCOLO POLITICO NAZIONALE DI TORINO 


del 23 agosto 1848 
Signori, DI 

Mentre il Parlamento è sospeso, il governo:vacilla, i 
tempi ‘incalzano , la causa italiana precipita, le sette ab> 
battute ripigliano l'antico vigore e le smarrite spéranze, 
egli è debito di ogni buono @animoso cittadino il sovvenire 
coll’ opera e coi consigli alla patria pericolante. E la parola 
dell'individuo non è mai più autorevole che quando suona 
ripetuta sulla bocca di molti; i quali uniti insieme dagli 
stessi principj e al medesimo scopo aspiranti rendono quasi 
una viva immagine della nazione. Né importa che gli uomini 
siano privati e l'accordo dei pensieri non sia perfetto daogni 
parte; imperocchè nei casi estremi l'indirizzo effettivo delle 
cose spetta all’ ordine ed al senno:insieme congiunti; e quando 
Jo scettro della pubblica opinione giace, chi lo raccoglie è si- 
gpore. Le quistioni concernenti la forma politica e le instita- 


‘ zioni riescono secondarie e i dispareri di questa specie poco 


importano allorchè si agitano i supremi interessi dell’ unione 
e autonomia nazionale. L'uomo illustre che a Voi presiedo 
pochi giorni fami diceva colla sua consueta facondia che oggi 
ogni altra considerazione vuol essere proposta al bisogno ur- 
gentissimo d’ impedire che la nazionalità italiana effettuata 
per un solo istante nello spazio di tanti secoli torni ad essere 
un sogno e un desiderio come in addietro. Animato da que- 
ste savie parole e mosso dal vostro gentilissimo invito, iv.mi 
presento con fiducia a Voi, o Signori, non solo per ringra- 
ziarvi dell’ alto onore che mi faceste, eleggendomi a vostro 


| socio onorario, ma eziundio per intrattenervi. brevemente!» 
sulle condizioni infelicissime del nostro paese; chè per 


quanto possium dissentire sulle .cose di minor rilievo, ci fa- 
rebbe gravissima ingiuria chi non ci credesse unanimi di 
mente e di cuore per ciò che riguarda l'onore e la salute 
della patria. 

Io parlerò.chiaro ed aperto, perchè questo non è tempo 
di riguardi, di cautele, di reticenze. Conoscono la riserva a 
la delicatezza ingiunte & chi ebbe qualche parte nella pubbliea * 
amininistrazione, e io non intendo scostarmene dove possa 
osservarle senza dissimulare i mali che ci travagliano e i 
pericoli che cì minacciavano, Ma siccome la prudenza diventa 
follia se torna a danno della comune salvézza , io vi aprirò 
ciò che questa mi suggerisce alla Tingua senz’ altro rispetto ; 
io vi dirò il vero e per quanto mi è dato di farlo, squarcerò 
il velo che lo cuopre arditamente. i 

La verità è questa, o Signori. Noi crediamo ancora di 
vivere sotto quegli ordini costituzionali che il rwagnanimo no- 
stro Principe ci diede con generosità senza pari; concorrendo 
allo stesso effetto il voto unanime della nazione. Noi crediamo 
di esser liberi e di poter rinvenire nel tesoro inesausto delle 
civili instituzioni e delle pubbliche franchigie quella dovizia 
di spedienti, di aiuti e di forze che la libertà porge ai popoli 
per mettere in salvo il loro essere nazionale. Mi accadde più 
volte a questi giorni d' intender dire da parecchi valentuo- 
mini che la nostra unione coi Venetolombardi essendo di- 
strutta dai fatti della guerra e la nazionalità italica intac- 
cata, uopo è almeno preservare l’ unico bene superstite, cioè 


‘la libertà subalpina; come se il colmo potesse stare in piede 


quando crolla e ruina la base dell’ edifizio. Il che è un mi- 
sero inganno : e avvegnachè sia spiacevole il dissipare i sogni 
lieti'in cui si addormentano i popoli, forza è ch' io lo faccia; 
una veglia dolorosa essenlo da antiporre a una mortifera 
letargia. 

La libertà piemontese non è cosa più viva e reale al di 
d'oggi che l'indipendenza italiana, e venne meno con essa 
nelle pianure lombarde. Entrambe caddero assai meno sotto 
il ferro tedesco che sotto i colpi micidiali di una setta, la 
quale prevalendosi dell'imperizia di molti > dell’ignavia di ‘ 
tatti ( diciamolo pur francamente) testé ci tolse la vittoria, 
come dra vieta che si ristori l' esercita e si rinnovi, oecor- 
rèndo, la guerra, E come infatti l' autonomia sarebbe perita, 
se la libertà avesse avuto il suo vigore e potuto usare tutte 
le sue forze? Veggasi adunque quanto si appongano coloro 
che si consolano della nazione spenta coll’ amore del mu- 
nicipio. . 

Stando che più non si viva nei termini del principato 
civile, se altri mi chiedesse quali siano gli ordini che inval- 
gono, mi troverei impacciato a rispondere. Mi par di vedera. 
assai chiaro quello che non siamo; ma non so veramente. 
quelléò che siamo, I popoli servi hanno almeno il vantaggio 
di avere un sol reggimento: noi liberi ne abbiamo duo fra 
loro contrari. L'uno di essi è palese e legale, l'altro occulto 
e fazioso, ma questo prevalendo a quello nel fatto, ne segue 
che la nostra costituzione è un'ombra, e che le selte in realtà 


ci-governano, Capo essenziola della monarchia civile sì è clie 
i.governabti siano sindacabili delle-loro azioni; ilqhg pre- 
suppone che. da-loro dipenda tutta l'azione governativa. Ma 
chi non.vede che.tal sindacato vien meno e seco-perisce la 


‘prima guorentigia-costituzionale, se.i. ministri non reggono 


che in'upparenza, e una mano occulta straccia ifloro decreti 


ene vietà.l' esecuzione? Quanto i rettori che ‘estè- uscirono 


di enrica, avessero l' indirizzo dei negozi, ond':erano malle- . 
vadori, non fa m:stieri-ch' io lo dica. Gravissime.e capitalis- 


* sime quistivni vennero agitate, diseusse, dagiige senza loro 


saputo: la mediazione fa per tal modo sostifglita al’ sussidio 
francese, i prigioni di stato rilasciati, un armistizio politico 
indegiiamente concluso, la proposta sicula risoluta; e via 
discorrendo.-Cosa importan'issima dopo gli ultimi disastri 
era il riordinare l’ esercito, sia che si volesse continuare la 
guerra o.pensare alla pace; giacchè pace onorevole non si 
può avere da chi nun è abila n guerreggiare. Chiedete ora a. 
Giacinto Collegno che avea il governo della milizia come i 
suoî cenni*fossero attesi c quinto-alla solerzia operosa del- 
lordinature rispondesse it concorso dei subalterni. Breve» 
mente, .il ministero scaduto fa quasì ridotto all''impotenza; 
e consumò gran parte del:8n0 tempo oro a comandore senza 
essere ubbidito e senza avere i mezzi (notate bene) di farsi, 
ubbidire; ara.a protestare contro gli ordini-avversì che, fui 
inseiente o ripugnante, si inundavano ad effetto. La diplo- 
mazia forestiera era più potente di chi reggeva.lo Stato; gli 
oratori oltramontani andavano.e venivano det campo senza 
pur farne motto al ministro che era sopra gli uffari esteri, 
Singolor cosa, Signori, e ottimo preludio al nostro vivere co- 
stituzionale I Inghilterra e In Francia ebbero più parte nel 
maneggio dei nostri affari che noi. medesimi; e ciò venne av- 
visatamente ordinato per porre insicuro l'autonomia d'ita- 
fia.e.il suo decoro nazionale. n 
ci Totacore? questi fatti e non moverei tali querele se par- 
lussi io altvi tempi e in altra paese; perchè sebbene importi 
lo svelare i disordini, più monta ancora il salvarela persona 
del principe, Ma.fortunatamente il nostro. Re è tale che non 
può. cader sopra di esso il menomo saspetto di questa’ sorte. 
La costituzione che‘àbbinno fu un suo spontaneo e liberis- 
simo. dono ;.or chi potria immaginare che chi ce l'ha largita 
con-tanta- generosità. voglia menomamente offenderla o al'e- 
rarla.? Patti sanno con chie scrupolo egli proceda in queste 
cose;.e como eziandio in. sul fervore della vittoria e fra 
quelle prosperità che spesso inducono i capitani ad abusare 
il loro potere, agli.amasse di lasciare ai ministri ogni politico 
disponimento.. Niuno ignora che nelle controversie ; versanti 
sulla.riforina dello statuto o sull’assemblea costituente, egli 
fu largo e condiscendente al desiderio popolare; onde correva 
ia Lombardia questo motto: che.il voto regio era il più li- 
berale di tutti nel Consiglio dei ministri. Che se il governo 
clandestino di cui vi:pàrlava è affatto estraneo dal Principe, 
«chiederà taluno in chi e duve risegga. A tal domanda io sto 
cheto; perchè intendo di espor cose certe e nen semplici 
congetture, Basta.che.tal governo abbia. luogo, qualunque 
siano isuoi conduttori; a nun si scosterebbe dal vero chi lo 
credesse composto di quel valgo censito ed illustre. che non 
vede più lungi della corte e del municipio; o veramente di 
quei retrivi che adorano l’ Austria e rimpiangono î Gesuiti. i 
Voi. vedete, Signori, che se non fosse per altro, per ciò 
solo i passati ministri avrebbero dovuto dismettere il [oro 
grado. Come, potevano essi onoratamente accollarsi la malle- 
verta delfe azioni che.i nemici della patria operavano sotto 
il Horo mantello P_uome patevano.in coscienza assistere alla 
ruina delle nostre istituzioni, -serbando un posto ‘che non 
somministrava il potere d' impedirla?. Essi rinunziarono, e 


. vennero rimunerati colla ricompensa più dolce.che desiderar 


si passa, qual si è applauso dei buoni e la stima pubblica. 
Tor successori saranno forse più fortunati? fo lo desi- 
sidera di tutto cuore, ma non fo spero molto. Me ne fan du- 
bitare le ‘circostanze medesime dell'elezione, il procedere am- 
biguo, contradditorio, e la stessa origine del nuvvo governo, 
Come potrà. contrastare energicamente alle trame nasceste 
un. Ministero che ne fu l'effetto? Ben sapete, o signori, che 
Sì traltava di darc.ai ministri scaduti tali succedanei che 
perseverassero sostanzialmente netle massime della foro po- 
litica; e che il sapientissimo principe non.era alieno da que- 
sto partito, ‘poichè fra gl’incavicati di ricomporre il Consiglio 
c'era uno;degli antichi membri. Non vi è. pureignoto come il 
disegno sia.stato interrotto ; e-quali arti soppiatte oltri ado- 
perasse per mutare lo stile del reggimento, Nè io già accuso 
di tali maneggi i nuovi ministri; uomini tutti onorandi, mossi 
da buone intenzioni e involantari strumenti anzi che complici 
dei faziosi, 1 quali per iscreditare Îa politica dei vecchi go- 
vernanti, comingiarono col travisarla; attribuendole l'inde- 
gno e puerile proposito di antiporre una gnerra calamitosa 
ed assurda a un accordo onorato, e di postergare la quiete, 
la.sicurezza, la felicità del Piemonte a uno scopo nazionale 
impossibile a conseguiro. E contrapponendo a tal fantasina 
l'idea. di una pace facile ad ottenere a decorasa almeno di no- 


. mo, destarono in favore di essa, gl’istinti municipali. Coloro 


che sparsero tali opinioni per far piede al nuova governa fu- 
rano quei medesimi che si attraversarono costantemente al- 
l'abtico; e che dopo di.aver consigliato il vile ed iniquo ar- 
mistizja impedirono che i colpevoli sicastisassero e l’esercito 
si.rifurnisse, Or vogliam credere che up reggimento buono a 


“nazionale ppssa uscire da questa fonte ? 


I vizio originale dei novelli retturi ne partorì un altro; 
cioè il fave contraddittorio dei loro portamenti. Avvertite in- 
fatti, @ Signori, che il concetto della pace a ogni costo sor- 
rise da principio a molti, perché concorse colle nuove dei 
maggiori infortynii; essendo fatale che lo calamità impreve- 
dute e gtraordinatie abbattono gli animi, spaventino le imma» 
ginuizioni e.sprngano momentaneamente i desiderii e. le .spe- 
vanze. Ma-tali impressioni non durano, e fa ragione bentosto, 


‘Vipigliendo.i! suo imperio, mostra che il male-non è a gran 


non.è.mgidià 
non. SON 
fed animagi. fihme savi, essi avwfairono clie. page: onorevole 
non sì pr ottenere se non gdehi è forte sull'armi e può 
porre il;pasp di esse sulla bilangia dell'inimico. Come savi e 
anitnosi, awgrtirono che la;guagra esterna.dipietosa quando 
#è necesgaria : a salvar l'onore; sa cansar le «rivoluzioni ‘e la 


‘ guerra civile, a sfuggire un giiggo più duro ed acerbo della 


guerra pioflagima; e che il appgegito non può «esser dubbio, 
anche soppa di sussiii foresfiggii, diove IL Piemonte usi tutte 
le forze di cui è prislegiato, Coen pochi giorni l'opinione 
pubblica mutossi; e il Ministero della pace onorevole dovette 
mescere a'suoi idilli qualche nota guerriera; contraddicendo 


‘sper tal inodo al tenor mansuetissimo delle. sue origini. Onde 


nacque: che siccome fostato ha due governi,’ l'un palese, € 
l'altro occulto, giusta fe cose dianzi discorse; così i nostri 


rettori hanno due programmi, l'uno orate e l'altro scritto. Il - 


programma scritto vi è noto; e benchè lo stile avviluppato poco 


preciso mostri l’imparcio di chi srrisse;tuttavia se le parole e le. 


frasì s'intendono naturalmente, l'idea sostanziale si accorda 
con quella dei precessori. Imperocchè rispetto al fine vi si 
esprime il proposito di mantenere l'autonomia, la nazionalità 


‘ italiana, e i falli compiuti, che è quanto dire l'atto dell'unio» 


ne; e inordine ai mezsi, si dichiara che dove gli accordi 
non possano ‘essere onorevoli, accettabili e durevoli, cioè 
conformi ai detti fini, si ricorrerà allo guerra, suggiungendo 
che l'onore e l'ardore della nazione e il generoso aiuto dei 
mostri potenti vicini la renderanno di esito non dubbio. 

il Ministero Casati non volle mai altro; ponendo per 
base delfa sua politica if manteriimento delia nazionalità ita- 
liana e il fatto consumato, solenne, giuridico dell'unione del 
Piemonte cai-ducati, colla Venezia e colla Lombardia. Sotto 
queste condizioni; non che abborrire la pace, la desiderava; 
e assai prima che si parlasse di mediazione ang\ofranceso, 
uno dei ministri d'allora, discorrendo coll’oratore d'Inghil- 
terra, propose come pratica iniziativa di pace una revisione 
dei capitoli viennesi riguardanti l'Italia da ultimarsi per opera 
di un congresso europeo. Eccovi come l'idea sostanziale della 
mediazione e della pace ebbe origine da que’ medesimi uomini 
a cui si apponeil capriccio d’una guerra disperata e impossi- 
bile. Ma il programma verbale di chi sottentrava in loro 
scambio era alquanto diverso; e basterebbe, se non altro, a 
chiarirvene il snpere che esso eschiuse sì dal comporre e sì 
dal far parte dall'ultimo Mwnistero tutti i membri del primo, 


benchè uno di loro per ordine del Principe fusse invitato a_ 


formarlo. E non si può nemmen dire che volendo la pace a 
ogni costo, rinunziando alla chimera del Regno Italico, ri- 
stringendo i modesti desiderii fra i termini del Piemonte e 
ponendo la nazionalità italiana sotto la tutela di un arciduca 
austriaco o dell'imperatore, i nuovi ministri fossero molto 
teneri delle franchigie. costituzionali, se si deve giudicare dei 
foro sensi, dalîo foro'ogere” Imperocchè il primo atto che fe- 


‘cero fui’ espressi violazione di quelle vietando che un de- 


ereto legale desti antecessori necessario a scaricarli della sin- 
dacabilità ture propria nel foglio statuale si pubblicasse. 
Tali sino, è Signori, le ragioni che troncano le nostre 
speranze a e' iisvirano timori gravissimi sull'avvenire. Or 
qual può essere i vinnedio cflicace a tanto male? Un solo io 
ne véggo, vipi £. sapienza. del principe. Ma il principe non 
può usare li sca sapienza, se nou conosce il vero; è il dir- 
glielo franea.enteé rispettosamente è ufficio del popolo, e 
di voi in particolare che siete parte eletta di esso e studiate 
con tanto amore alla cosa pubblica. Stendete una petizione 
supplicapido al Re geieroso di comprimere efficacemente le 
selte che dividono 6 usurpano fo stato, di concentrare tutto 
Îl poterè governativo in poche mani, è di elegzere a tal 
effetto uomini che uniscano a una consumata prudenza |’ 
audacia. e l' energia necessarie in questi ‘tempi «e formino 
un Ministero veramente nazionale. Fate che la domanda 
sia soscritta da tutti i buoni cittadini della capitale e delle 
provincie; affinchè rappresenti il parere non solo di una 
speciale adunanza, ma di tutta ia Nazione, Carlo Alberto 
non vorrà certo disprezzare il voto del suo popolo; € voi 
rendendovene banditori, salverete non solo il Piemonte, l' L- 


‘ talia e le loro indelebili prerogative, ma eziandio la monar- 


chia civile e l'illustre casa che presso di noi la rappresenta; 
le quali non furono mai costituite in più grave cimento che 
oggi, poichè debbono eleggere tra una prossima inevitabile 
ruina, e una vita gloriosa, immortale. | 

— Le parole del Giosenti interrotte frequentemente da 
applausi vivissimi e prolungati destavano nel Circolo e nel 
pubblico un indicibile entusiasmo, IL professore Berti formo- 
lava il voto del Circolo con calde e generose parole, e con- 
chiudeva în questi termini: N 

Questo discorso debbe essere il nostro vangelo politico, 
il vero programma della Nazione: noi dobbiamo scuoterci dal- 


l'ignavia e domandare al Re un Ministero in cui la parola. 


scritta s'accordi-coll’orale, a tragga la sua origine non dalle 
oscure trame diplomatiche, ma dal voto solenne del popolo, 
È omai tempo che'il governo tenebroso ed incostituzionale 
ceda il-campo al governo risponsabile; è omai tempo che la 
Nazione sappia se è condotta da una setta faziosa militare o 
civile, o.da un libero cunsiglio di ministri. 

Auche queste parole del professor Berti eccitavano ma- 
nifeati segni di profonda approvazione; applaudivasi anche 
a quelle del prof Chiò e di altri, ed il Circolo unanime or- 
dinava la stampa del discorso di GioBERTI, € creava com- 
missarii per interrogare nelle provincie la pubblica opinione. 

NOTIZIE ITALIANE 
LUCCA — 28 agosto. Ci .scrivono: 
Quest’ oggi il Generale De Laugier mentre trovavasi alla 


Locanda d'Europa, una gran folla di popolo si è portata da 


“i 


‘pezza sì grave conìe dianzi sì credeva, e che. ai popoli furti | 
iagetto il risorgere, della fortunò.. I Piemontesi. 
ti e codardi, coggsgafuno bestemingia, ma savi “ 


lui, e gli hanno rinfacciato a morte del nostro Colonnello 
Giovannetti; e.lo hanno: dccusato di sibaldo, di traditore; 
ogli ho velutoparlace al popolo,ima il popolo ha infuriato mag- 
giormenté. -Un:capiteno della Guardia-Givica, che si era tro- 
vato al campeiin Lombardia ha preteso di rinfacciargli alcune 

sue azionitil Generale è saltato sulle furie,-il popolo: non pote- 

va più frenarsi, Il Comando delle ‘truppe è la nostra Guardia 

Givicahanto oreduto bene,per la salvezza e difesa del suddetto 

Generale di metterlo al sicuro.Tutto è ritornàto subito tran. 

quillo. Mille.uomini unitamente ‘alla Guardia Civica dove- 

veno quest' aggi partire per Pisa: tutti si sono ricusati, non 

volendo andare a battersi contro i propri (ratelli, 


LIVORN'). — 28 agosto ( Corr. Lib. ): « 
Ì CITTADINI n 
Una commissione è proclamata da Voi la quale provvedo 
in uniobe al Municipio alle urgenze del tempo. 

Citta nostra! Ordine, Unione e Fratellanza, saranno la 
divisa che la Vostra Commissione adotta, che Voi tutti san- 
zionerete, Copra ua veto quanto è accaduto) siamo tutti figli 
della stessa Patria, e tatti. concordì la salveremo. 

Tutti grideremo in ogni evento PATRIA e ITALIA. 

Guerrassi F. Domenico, Melani Padre Enrico, Zac- 
chi sacerdote Giov., Pifferi Don Paolo, La Cecilia Giovanni, 
Secchi Luigi, Mangini Dott. Antonio, Roberti Giorgio, ‘Ra- 
berti Roberto, Malenchini Avo. Viucenzio, Frangi Avo. 
Riccardo, Giera Avv. Fincenzo, Petracchi Antonio, Fab- 
bri Avv. Luigi, Pensi Antonio. i 

° - TOSCANI ED ITALIANI 

Nere ed infami calunnie si sono sparse da iniqui nemici 
contro il Popolo Livornese, I moti di Livorno hanno per og- 
getto l' abbandonata causa italiana, fa fiacca guerra com- 
battuta. Toscani 1 Il Popolo Livornese è italiano, egli nei tu- 
multi nou ha disonorato il nome d' Italia perchè in 3 giorai 


«di movimento la privata proprietà è rimasta illesa. 


Potrà calunniarsi il Popolo Livornese, ma l' infamia ri- 
marrà a chi la tentava. 
In nome del Popolo . 
D'ANGIOLO MICHELE Gonfaloniera 
( Seguono le firme come sopra ) 
PROTESTA“. 

Pel vantaggio della causa nazionale italiana, per l' onore 
della città di Livorno per la difesa del popolo Livornese; Noi 
sottoscritti protestinmo altamente contro ogni racconto espa- 
sto nel giornale afliciale ed ogni errondo supposto del Go» 
verno, i quali falsando i fatti gettassero sopra il movimento 
di Livorno un indebito vituperio. Il popolo Livornese quando 
si mosse a quei primi atti di violenza contro fa persona dul 


‘Governatore e s' impossessò delle armi, non fu spinto da al- 


tra idea che di vendicare ua affronto che per notizie esage- 
rate dicevasi arrecato al P. Gavazzi, e al Deputato del Gir». 
colo Livornese. Quest'ultimo si alunò, schiari i fatti, no 
istruì i) popolo, lo calmò infondendogli idee di umiliazione 
e di quiete, ° 

A quest uvpo intesero principalmente le parole del sig. 
Gio. La Cecilia. Mai il popolo commesse atti minimamente 
violatori della privata ‘proprietà, chè anzi fu gara in parte 


‘ di riportare spontanea i fucili alla Comunità, e prove di ge- 


neroso disinteresse ebbero luogo moltissime, anche in mezzo 
al fervore dei tumulti. Le commissioni nominate dal popolo 
si aggiunsero al Municipio: Tealmente dissero al popolo stessa 
doversi intendere col Governo onde ottenere maggiori fran- 
chigie che i suoi diritti estendessero, le sue esigenze soddi- 
sfacessero. In questo concetto hanno proceduto le cose finora 
e il Governatore libero nei suoi atti, poichè fu restituito alla 
sua residenza, ha conosciuto, approvato e sanzionato ogni ni 
sura presa dalla Commissione Comunitativa. tua 

Noi sottoscritti, dichiariamo mentitore chi diversamente 


«narrasse i fatti di Livorno, e forti di una pura coscienza at- 


tendiamo dalla pubblica opinione che fa verità si disveli a 
giustificazione del popolo di ‘Livorno, e di noi. 
MICHELE: D’ANGIOLO: Gonfaloniere 

( Seguono le firme ) ; 

TORINO — 26 agosto. (Risorgimento): 

Con decreto in data del 24 corrente sono stati collocati 
in aspeltativa (sospesi): 

1) signor Conte Carlo Canera di Salasco, luogotenente 
generale capo dello Sîato maggiore generale dell’armata; 

Il signor cavaliere Giovanni Battista Federici, luogo- 
tenente generale, già governatore della fortezza di Peschiera; 
“— — Sono,stati collocati in ritiro: 

Il signor conte Yeodoro Cacherano di Bricherasio, luo- 
golenente generale, già comandante dello RR. truppe în Dio 
cenza; 

Il signor cavaliere Ettore Romualdo Garretti di Fer- 
rere, luogotenente generale, giù comandante della seconda di- 
visione dell’armata; 

‘ — Per disposizione di questo Ministero, se 
Il signor Barone dgostino Chiodo, luugotenente gene 


prosvisoriomente I vi al 
rale dell'armata; : 
Il cavaliere Trotti;: ragion gutemte domiudante la bri» 


ca 


gata fa Regina, è stato destinato al comando della pria dis 


visione dell'armata; 

Il cavaliere D. Michele Bess niagglor fondi coman: 
dante la brigata di Plemonte, è stato destinato d comando. 
della seconda divisione dell'armata; 

Il cavaliere Alessandro Fervero della Marmora, mog- 
gior generale, è stato destinato al comendo della brigata 
Piemonte. 

— N di 22 del corrente S. E. il marchese Brignole Sale 
presentò al generale Cavaignac, capo del potere esécutivo 
della Repubblica francese, le lettere che lo accreditano qual 
ambasciatore straordinario di.S. M. il Re di Sardegna presso 
la medesime. i 

— Ci crediamo în grado dî poter accertore' che il: co- 
fonnelto nelin Stato maggior generale, Alfonso della Marmora, 
portito alla volta di Parigi nella notte dal 22 ‘al 23 corrente, 
sia incaricato dal nostro Governo di chiedere a quello della 
Repubblica. francese il suo consenso alla nomina di un di- 
slinto generale francese come generale | in capo della nostra 
armato. 

GENOVA 26 ‘agosto (Goss. di Genova) 


Gli Ufficiali. e Soldati componenti la Brigata-Regina. 


mentre sono sommamente riconoscenti per le fraterne ed 
affettuose dimostrazioni colle quali questa distinta popola- 
zione gli accolse in queste mura, non possono per altro dis- 
simulare il toro profondo dolore causato dalle ingiurie ed 
accuse ingiustamente scagliate contro il loro Generale Ca- 
voliere Trotti. 

La coscienza gli obbliga di proclamare me il detto loro 
Generale ha sempre eseguito esattissimamente gli ordini dei 
Superiori, ha rigorosamente osservate le leggi dell'onore e 


della giustizia, ed in ogni circostanza ha esposta la sua vita - 


come qualunque semplice soldato della Brigata. 

E d'altronde se la Brigata si è in ogni occorrenza. di- 
stinta, ciò prova il merito del suo Generale che la comandava, 

Perciò hanno fiducia che questa conscienziosa dichiara- 
zione varrà a dissipare qualunque sinistra prevenzione che 
taluno avesse avuto riguardo all'operato del detto Generale. 

.—_ Cominciamo a provare i benifici effetti del Mi- 
nistero che ci governa. sl 

Si sta formando il processo contro gli Autori della 
demolizione ‘del forte S. Giorgio. 

Vi pensi però chi deve; tutto il popolo ha, preso 
parte alla distruzione di 8, Giorgio, esso si dichiarerà so- 
lidale ed ii giorno in cui si sapessero incolpati pochi in- 

dividui egli si leverà in massa e verrà. ...... a co- 
| stituirsi prigioniero !. 
NOTIZIE DELLA COLONNA" GARIBALDI 

— Il prode Garibaldi giunse in Varese il 18 cor- 
sente e vi passò la notte. AI suo comparire i cittadini gli 
si fecero incontro a salatarlo con fiori e presenti. Le ban- 
diere tricolori sventolarono un'altra volta dal palazzo del 
comune e dalle case private. Le truppe’vennero ben trat- 
tate ‘e nella notte poteron prender riposo, I Tedeschi eransi 
dal giorno innanzi ritirati a Coma. 

L'indomani (19) gli Austriaci prevedendo una visita a 
Como, ‘si diradarono funri della città, indi sì rarcolsero 
ad Olgiate, fra Como e Varese aspettando ivi accampati 
l'ardito guerrigliero, il quale non sì fece troppo aspetta» 
re. Verso sera infatti giunse: un combattimento breve ma 
necinnito avvenne, in cui i Tedeschi furono battuti e dispersi. 
Ignoriamo i dettagli di questo fatto, sebbene avvenuto a breve 
distanza del nostro confine. Oggi dicevasi per certo che Ga- 
ribaldi sarebbe stasera entrato in Como. 

— Leggesi nel Repubblicano dei 22 corr. 

Garibaldi tiene sempre le sue posizioni nella Val 


Ganna, ad Arcisate e Induno, Sembra che gli austriaci in- 
tendano a concentrare un furte corpo per attaccarlo. 


NOTIZIE DELLA COLONNA GRIFFINI 
( Dalla Riforma di Lucca) 

Proseguendo la ritirata cou oltre 7,000 uomini, e 50 
pezzi d' artiglieria, arrivò il 18 agosto a Tirano, poese situa- 
to sulle ‘montagne della Molta presso le sorgenti dell’ Adda 
to mezzo miglio distante dal confine svizzero. Dopo due gior- 
ni di riposo tutta la colonna si rimise in marcia e, passato 
Îl confine Svizzero, fece alto a Poschiavo nel cantone Grigio- 
ni ove dovette depositar [' armi per riprenderfe all’ uscir dai 
confini. Continuando il viaggio sulle frontiere giunse il 22 n 
Silva-plana per entrare il giorno dipoi nel Cantone Ticino. 

. MODENA — 26 agosto, Gi scrivono: 

L'effetto prodotto dalla famosa Circolare la quale ha 
sveleto interamente e nella sua schifusa nudità, quale sia la 
condotta politica che questo nuovo governo, prenderebbe 
Se serii timori nol SPaHORBARRRO; è stato tale che il nostro 


i, amabiltasimo ed italianissttà 
È tina seconda Girvolare chef 


| Il Consigliere di Stato incaricato del Ministéro” 
«o di Buon Governo 


oa Il Ministero di ‘buon ‘governo invito V. S, ad’ ‘anfetienet 3 


dull''eseguire quarito ‘le è: stato commesso: colla: circolare 


‘No 71923, esgetido mente di-S.-A.-R. che non. abbian.a pro- 
‘ egdere criminalaiehte contio i ‘Promotori v'capi della;pasSata 
: |. rivolta, ma chevabbia questo Ministero a'verificare quali per- 
+ sone debbano riguardarsi come. tali,.e 


e loro intimare di ‘allon- 
tanarsi da questi Stati, restando : “però salvo alle persone me- 


desîiné il chiedere di essere piuttosto assoggettati aregolare |. 


processo. Ho il vantaggio ec. » 
: De Buor. 
VENEZIA — 24 agosto. (Gazz. di Venezia): 
‘Fino dal giorno 42 del corrente ‘mese, appariva nelle 
nostre acque la flotta sarda. La gioia fraterna, che il suo ar- 
rivo destava fra noi, era però scemata dal dubbio penoso, 


‘non’avesse ella forse ad abbaridonarei bentosto. Ma alla pa- 
‘rola del valoroso contrammiraglio Albini tenne dietro il fatto 


eloquente della sua permanenza; per cui questo valido presi- 
dio del nostro mare, noi l'abbiamo tuttora. Ed abbiamo ve- 
duto altresì dappresso, con quanto amore guardino a' questa 
città, e sempre più riconosciuto quanto altamente sentano 
della causa italiana, e gli ufficiali e gli equipaggi, che gareg- 
giario nei: sensi di patriottismo edi coraggio, inspirati dal- 
l'esempio del loro prode condottiero. 
*° SQUADRA ITALIANA ‘ 
Rada di Venezia 2A agosto 1848. 

Speri di scriverti qualche cosa di bello; Si credette 
che la Squadra Austriaca fosso uscita da Trieste, e navigasse 
poca lontano dalla costa d'Istria. Gi apprestammo. allegra- 
mente nella notte del 45 al 16 per mettere alla vela e por- 
tarci uniti coi bastimenti Veneti ad assalire il nemico. Vana 
speranza. Ei stava tranquillo nel solito ricovero . . . + <. Il 
17 conobbimo l'armistizio da una carta stampata a Trieste, 
alla quale veramente non possiamo prestar gran fede. Ora 
l’Ammiraglia ha-ricevuto alcuni ordini recatigli da .un Co- 
lonnello dello Stato Maggiore Generale, ma non ‘avendogli 
trovati abbastanza autentici fu spedito il Tripoli in Ancona 


e di là una staffetta a Torino onde aver notizie positive. 


L'Ichnusa fu mandata a Venezia con un piego diretto al Con- 
sole. Francese. Del resto nui poco sappiamo non scendendo a 
terra e le lettere giungendoci ora.molto ritardate: 

BOLOGNA — 28 agosto (Gass. di Bologna): 

Col giorno d' oggi incominciarono i lavori di pubblica 
beneficenza, tanto in opere di terra che di altro genere, per 
procurare l' onesto pane del travaglio ai popolani disoccupati 
che fin qui vegliorono in armi alla difesa della patria. Sen- 
tiamo che essi vi accorsero in molto numero, che la 


grande maggioranza della nostra plebe è fornita di molta in- 


telligenza e di retto sentire, in modo da intendere di per sè 
stessa che non era più possibile proseguire dal lato della 
pubblica Amministrazione nelle eccezionali dispendiose .mi- 
sure che l'urgenza e le pubbliche necessità suggerirono 
al Governo e al Comitato nei passati giorni. Benché per su- 
periore disposizione le temporanee paghe agli armati del po- 
polo dovessero essere cessate sin dulla scorso sabato, pure, 
cedendo più ch'altro a benevolo impulso, icri egualmente 
furono i popolani pagati. 

A crescere l’ innato retto sentire del popolo, giovarono 
grandemente fe sante e franche parole del P. Gavazzi, che 
parlò all'immensa folla, accorsa ad udìrlo in sulla piazzo, 
nelle : ore pomeridiane ‘di sabato e di ieri, e pur ieri 
nella mattina alla plebe armata alla Montagnola; istruen- 
do tutti sulle difficoltà della posizione attuale e sulla mas- 
sima necessità, di guardarsi, ora più che mai da ogni 
movimento illegale ed anarchico, di'cui solo profittereb- 
bero i nemici della patria e. dell’ Italia, che agognano 
ai movimenti delle masse, quasi molla per giungere ai loro 
perversi fini. 

Gli applausi largiti al Gavassi sono indicibili, ma più 
indicibili sono i prodigiosi effetti della sua energica facon- 
dia, adatta ad ogni più meschina e rozza intelligenza, co- 
me quella che tutti sa illuminare, persuadere, convincere. 

MESSINA, — 20 agosto, ci scrivono: 

: Un avvenimento deplorabile, avvenuto nelle. acque di 
Corfù, ci ha fatto famentare la sorte infelice de' prodi Sici- 
liani, catturati da un vapore di guerra Napoletano e condotti 
in catene nelle orrende prigioni del despota Napoletano. 

L'Italia e l' Europa conoscono Î' iniquo modo che il co- 
mandante di que) vapore impiegò, per andar glorioso di quella 
preda. 

L' Italia conosce come quel capitano ebbe un grado rnag- 
giore, ed una voce del suo re, per FOTABRIDO alla nobile im- 
presa. 

L' inghilterra ha tollerato finora quali insulto e sappia- 


mo che niun allra riparazione abbia chiesto, che quella di 


Duchino ha dovuto emettere. 
da disposizione della prime. | 


" limftapsî a far conoscerò, al “Bovario; di Napoli, che altra volta” 
non si servisse più pér simili atti: dell’ dnglese: bandiera; : si 

“Dell'altra parte poî per non destare la suscettibilità del' 

* bombbrdatore ha comunicato altra nota al governo: di. Sicilia.‘ 
acciò i ‘legni Siciliani non inelberassero neppur essi la ban 
diara della Gran Bretagnò, . i 

Intanto il governo Napolitano impudente (o) baldanziso” 
scmpre innanzi:al debole sicuro nella sua iniquità non “ha 
fatto ammenda per nulla, all' offesa recata aduna potente na- 
zione. 

Il seguente fatto ce ne ‘porge solenne riprova. | 

La notte del 43 corrente una Speronara: Maltese appro- 
dò in'Calabria, e precisamente in Villa S. Giovanni; fu tobto 
. circondata da diciassette cannoniere Napoletane, e da dicjas- 
sette lance armate. .L’ equipaggio fu fotto ‘prigioniero,: per 
per tutta quella notte minacciato nella vita, e ciamiat pi- 
rati vili, ladri, e complici de' Siciliani. i 

H domanisi vide sall' albero della Speronara: la bandiera 
luglese, ed.il capitano chideva.sotto.quella bandiera, essero 
rilasciati in libertà i suoi marinari, Ebbe in risposta da un 
uffiziale Napoletano per nome lmbert, che di quella:bandiera 
sì surebbe servito per un uso che il nustro pudore e la con- 
venienza ci vieta di palesare; avventandosi valeva farla i in 
brani. 

Intanto l' equipaggio con il legno furono portati in Reg- 
gio, e rilasciati dall'ammiraglio Cavalcanti, 

Sappiamo che il cepitano fece i suoi reclami, e vogliamo 
augurarci che l’ Inghilterra che orimai non può ignorare un 
cotal fatto, prenda risoluzioni confacenti al suo onore e alla 
dignità del suo vessillo. 

lat O 


NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

PARIGI — 22 agosto: i 

Regna in Parigi una grande inquietudine di cui no ssi 
può render ragione. Pare temersi qualche movimento, poi- 
chè i posti sono rafforzati e delle truppe stanziano sui di- 
versi punti della capitale, fra gli altri sui boulevards S. Denis 
et S. Martin dove sono duc battaglioni di guardie mobili. 
Si diceva alla borsa esservi degli asgera DPR Anti dalla: parte 
dell' Arco della Stella, 

LIONE — 24 agosto. (Corriere di Lione): . 

Il sig. Oudinot, generale in capo dell'esercito dello Alpi, 
è giunto a Grenoble, donde egli deve .ripartir tosto per ter- 
minare l'ispezione di cavalleria di cui è incaricato. 

— Il generale Magnan, comandante la terza divisione, 
dell'esercito delle Alpi, è giunto a Bourg col suo stato “mag- 
giore. 


% 


SVIZZERA 

LUGANO — 22 agosto ( Repubb. ): 

Crediamo di sapere da buona fonte che corto A Alberto 
abbia fatto invitare il generale Zucchi a recarsi al suo quar- 
tier generale, ma che questi siasi scusato con modi urbani 
per non aderire a simile chiamata. 

Noi conosciamo il carattere delicato e severo dell’ illu- 
stre Generale, nè ignoriamo {i grayi dispiaceri a cui anche 
recentemente si vide esposto per colpa della viltà e sleale | pro- 
cedere altrui, Perciò abbiam diritto di esprimere la.convin- 
zione che il Generale Zucchi ha ricusato di prestarsi alla 
chiamata di Carlo Alberto, nella presumibile possibilità di 
essere più tardi compromesso e confuso insieme a tutti colo» 
ro che dopo aver tradito la causa italiana ne stanno fors' ora 
tramando l' intera rovina. 

GERMANIA 

VIENNA. — La quistione italiana occupa sempre più 
gli spiriti. Le opinioni del Ministero sulla condizione futura 
d'Italia sono divise. Secondo una parte del gabinetto il regno 
testè riconquistato debb'esser conservato ad ogni costo; l'al- 
tra teme complicazioni colla Francia, e vorrebbe che si se- 
guissero fe opinioni emesse nel discorso del trono. Si accerta 
che questa divergenza di. opinioni potrebbe cagionare una 
nuova combinazione ministeriale. 

— Tra l'Ungheria e fa Croazia le cose sono venute a tal 
punto che solo la spada può deciderle. L'affare della Croazia 
è quello dell'impero e di un potere centrale futuro. Il coute 
Batthyani presidente del Consiglio dei ministri d'Ungheria 
minaccia di ritirarsi: Kossuth lo domina. 


cei GI ine 


PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO 


ConsieLio GENERALE 
Tornata del 29 agosto 4848 
PnesiDENZA VANNI 
Si comincia a oro 11 1/2. 


Sono presenti | Ministri della Guerra, di Grazia o Giustizia è 
Istruzione Pubblica, 

Lotto il processo Verbale della Adunanza ordinaria del di 26 
agosto è approvalo, 

Si leggo il processo tettale della tornata straordinaria del. di 27, 
ed è approvalo. 


4. Prostdebte; YI stg; Rofatora della Cont missione silla proposta 
bani 6 *fnivilatocalla tribuni 0 pe o 
- Dagevi sale alla. (ribuna, e-leggo IL Mépporto, 11: quilo -cònglude 
»pèr'i’ adozione della proposta medesima. L'Asscinbled diotfo propo- 
sizione” del: Presidonio delibera di procedére Immediatamente alta di- 
scussione: della ‘propusli Corbaul... 7 


Corbin leygge-Ni sua proposta; ed: fl’ Pisseltà propone :the invece 


prorogare l'affrancazione del Ilvelll'a tutto ottobre, sì protéghi a luito 
deccemblie, Be : Ò SETE . 
Iossi è Lapini appoggiano la emenda Pizzetti, |... o 
Gorbani V' accetta, 0 legge la Legge emondata. dul Pizzolti. 
© 8 procede all'appello nominale, e'la legge è ad'unanimità ap- 
provata, : : 

Giustî; Chiedo di fare. una ‘giomanda al Mivisiro della Guerra: 
l'oggetto: della mia. domunda è 1a Colonna Antonini, 

Poglo-al voll le: Inlerpellizioni sono -ammesse. 

Giusti. « deri .l'altra; sera giunse nuova in Firenze che la Colorina 
Anlonini proveniente da Genova èra sbarcala a Livorno; contempo- 
ronenmente fu- falta ‘correre la ‘voce ‘che questa colonna venne a 
bella: posta da:Genova per alulare Il tumulto-di Livorno, Questa voce 
fu accreditata, anto che il puese cominciò a slarne In qualche: ap- 
prensione. Teri sera giunse fa Colonna Antonini a Firenze; guidata 
da un bravo u@Mficiale chs sì è distinto nélla Guerra d'Africa. Dicono 
che ‘questo uffiziale abbla protestato: cho. veniva. da Livorno disgu- 
stalo dal tumulti che. erano natl. Dicono;che appena giunto In For- 
tezza chiedesse di arrestare ‘un suo sotlopposto per ossersi mischiato 
neltumulto di Livorno. Parrebbe a'tulti:éhe questa brava gonte che in- 
vace. di disperdersi, va a'combattere-pèr.la guerra Italiana, dovesse 
essero sdobilala delle caluunie di‘quelli che ‘vautandosi di essere i 
percuotitori dèi Gesuiti; ne hanno ereditato il mantello.» ” 

Ministro delli Guerra, Quanto ha detto (1 Deputato Giusti. è vero; 
ed io stesso ho avuto luogo di parlare a, questo ufiziale, SI è offerto 
anche,; nel. casu che (ci fusse bisogno dol suol servigi di prestarit 
alla Toscaria. 

A questa colonna sbarcala a Livorno fu offerto di mettersi al ser- 
vizio dèi tumultuauti, ma ha rigettato, Giunsgro In Firenze e depose 
in fortezza le-armi finé alta Joro (partenza; vero che uno di questi 
che sl era mischiato nel tumullo:è stato posto agli arresti. 

‘ Masini, Chiedo la. parola per esprimere un volo: Propongo che 
sia proclamato esserò la colonna Antonini e ll suo condottiero bene- 
meriti d’Italia; Da i 

Turchetti. Ho chiesto la parola per uniformarmi ed applaudire al 
volo dell'onorevole Depulalo Masini, e di più per domandare all’ o- 
norevolo Ministro della Guerra, Se i torbidi che séno accaduti ieri 
sera in Lucca, siano giunti a tal segno da insultare Il Generale De 
Laugier, e per sapere so è vero che la colonna da lui comandata 
non. abbla risposto al suo) ordini, 

Io domando se la indisciplinalezza delle nostre lruppe è giunta a 
questo punto, i, I 

Bolli. Domando la parola per far plauso alla proposta Masini e 
per proporre che siano interpellati gl' individui della colonna Anlo- 
nini per ‘sapere se vogliono: servire la Toscana. ; 

..  IlPresidetile. Devo mettere alvoti la proposta Masini, cioè. che 
l'Assemblea dichiari, essersi la colonna Antonini resa benemerita 
dell’ Italla. n 

L'Assemblea approva, 

L'Assemblea ammetto le inlerpellazioni Turchetti. 

n Ministro della Guerra, Se l’ Assemblea volesse essere complacente 
dl ‘aspettare P arrivo’ del Ministro dell'Interno; serà .in grado di ri- 

spondere.con: più precisione. . 

1) Presidente. Resta la proposta Betli e le faccio osservare che 
l' Antonini non è un Ministro da poterlo interpellare, 0 che 1’ assol- 
dar.gente al servizio militare appartiene al potere esecutivo. 

«Betti ritira Ja sua proposta. ; 

Corbant legge una lettera del Deputato: Betli Relatore sulla Com- 
missione sanitaria con'la quale chiede che la nota delle malattie ed 
il Rapporto siano stàmpali. ; ; 

sli Presidente manda af voti gii articoli della nota ed è approvato, 
come pure la proposta di stampare la nota ed il rapporto: 

IÌ Presidente. In questo giorno si doveva far lettura della legge 
delle! Poristoni Civili: ma attesa la malattia di uno del Commissari, 
questa lettura è aggiornata, Si dovrebhe pure far :iettura del indi- 
rizzo proposto dal sig. Panalloni, ma per la stessa ragione è ag- 
giornata. Sa 

‘©! Nascendo. discussione fra Tassinari, Panattoni, Guidi-Rontani, 
Capol;:Corbani, Masini e Bardi, per deliberare se sl debba aggior- 
nare la discussione 0 nominare nn altro membro, Corbani dice che 
cerctieri- chie por domani sla in ordine 1’ Indirizzo 

N'è rimessa quindi la: discussione a domani, 

cPigti ‘chiede di rinnovare la Interpellazione sugli affari di La- 
terina.. 

‘© Il'Ministro dell Istruzione. Pubblica dice non essenilovi fl Mini- 
stro:dell’Interno, al quale concerne la interpeltazione: Pigil, lo prega 
a/volerla differite alla prima toruala, perchè 1 Ministri che sono pre- 
senti, non possono rispondere con -precislone, 

Pigli accetta di differire la interpellazione, 

La Tornata è sclolta a ore 1 pom. 

Mercoledì adunanza pubblica a ore 11. 

Ordine del giorno: ; . 

Lettura dell'Indirizzo Panaltoni, Discussione della proposta di 
Pensione-a Tommaso Pilla. Interpellazioni di Turchetti e Pigli. Rap- 
porto sulla proposizione Serristori, . | 


NOTIZIE DELLA SERA 


e 


= Oggi è stato pubblicato il seguente Decreto: 
. _ LEOPOLDO SECONDO rc. 
Sulla proposta dei Nostri Ministri, il Senato ed il Consi- 
glio Generale hanno adottato, e Noi abbiamo ordinato ed or- 
diniamo quanto appresso : 


xl 


.  Anr.L 
Le facoltà straordinarie accordate al Potere Esecutivo 
colla Legge del 27 Agosto cadente sono estese dal Territorio 
Governativo di Livorno al resto della Toscana per il tempo 
medesimo, che è in detta Legge stabilito. 
Anr. IL 
Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
dell’ Interno è incaricato della esecuzione: della presente 
Legge. i 
Dato in Firenze li 29 Agosto 1848. 


_— 


AVVENIMENTI DI LIVORNO 
Livorno 29 agosto a ore 9 ant. ci scrivono: 


“Alle ore sei pomeridiane d'ieri il P. Meloni ha nuova- 
picco 


È mente: predicato in piazza raccomandando la -tranquillità” po 


irno fiella Deputazione ‘da Firenze, e promet- 


al Popolo; i It 
rarsì trat i llamente ognuno alle. pi ‘oprie. case. Questo. di-. 

‘ scorsofui appiatdito per ben due volte all'unanimità, e ilMe=.. 
loni.fu richiamato alli terrazza con vivi applausi, Tutto era; 

- toniato. tranquillo quando alle ore 7 4/2 pom. {giunse un. mes- 

so da Lucca lie si fermò: al palazzo comunale efu sparsa la. 

voceche. il Generale. De Laugier -fusse Stato arrestato dui 

Lucchesi por impedire di marciare con le truppe sopra Li 

vornio. Allora. pareva che qualche agitazione. fosse - per na- 

scere, ma tutto passò tranquillamente e alle ore 40.di sera 

‘ tutto era rientrato nel piùvperfetto ordine. i 

La Guardia Civica in unione alla Riserva hanno pattu- 
giiato tutta la notte: sono le ore-dieci e. mezzo della mattina, 
e la città, continua ad essere tranquilla. 

— ore 3. pom. i 3 

Non posso che -ripeterti ‘che qui ‘tatto! è tranquillo,. il 
nostro movimento non ha per ora verun colore politico, an- 
zi il popolo ha pubblicamente dichiarato. volere esser sempre 
unito alla Toscana e al Principe, ma dietro certe modifica- 
zloni. locali. e. sempre sulle basi dell’indipendenza Ita-. 
liana, Se_il Popolo in quello che è giusto vien contentato 
tutto finirà coni soliti evviva, in difetto temo che il sangue 
verrà sparso molto più se le Civiche nostre sorelle prendes- 
sero parte contro di noi. — Il Governo e i Popoli di To- 
scana dovrebbero essere schiariti sugli affari di Livorno e 
remosse le calunnie. — Ripeto tutto è imponentemente 
tranquillo, e si attende con calma il ritorno della Deputa- 
zione da costì. 

Un passo falso forse creduto buono da un’ Autorità qua- 
lunque, una troppa tenacità in ricusare, una pubblica di- 
mostrazione di corpì morali che si offrissero a coadiuvare 
ardite e inconsiderate mosse, potrebbero portere delle ter- 
ribili consegueaze.che finora neppure abbiamo sognato: al- 
l'incontro io sono persuaso che concedendo. qualche cosa e 
non facendu pompa di forze e di rigore si vedrebbe questa 
popolazione rappresentata tanto trista, andare con le ban- 
diere per più miglia incontro ai loro fratelli. — Un fatto che 
proverà viepiù quanto la massa popolare sia onesta si è che 
avanti l' attuole movimento agni sera seguivano diversi furti 
dei quali mai.si scuoprivano gli autori; ebbene, in questi giorni 
il benchè ininimo furto non è stato commesso. 

I Carabinieri fanno il servizio della fortezza vecchia 
insieme a pochi cannonieri, e alla Civica. i 

Il Delegato Biagini e tutti i suoi sottoposti sono ai loro 
posti, il Governatore pure e il Comitato di sicurezza (da 
molti chiamato-Governo Provvisorio ) và ed è sempre andato 
di concerto con le autorità. 

Se il Governo giungesse con la forza 0 con l' astuzia 
ad oltenere dei vantaggi sopra i Livornesi, non farebbe che get- 
tare un po’ di cenere sopra un'ardente Vulcano che non 
starebbe molto a prorompere più terribile che mai. 

Gli ordini dati a Pisa e Lucca, quelli per il Cipriani, 
e il Decreto che cita i mezzi coercitivi da usarsi contro Li- 
vorno non hanno per ora avuto il minimo buono effetto sulla 
popolazione, anzi è più concitata e torba:Attende laDeputazione 
è sta sospesa perchè così tutti la invitano a stare, ma se la 
Deputazione torna con cattive nuove cosa seguirà? Tacita- 
mente si parla di Barricate delle quali finora non si era fatta 
parola, non che d’ altri mezzi di difesa. 

In questo momento ore 2 1/4 sento che tutte le-Gaz- 
zette di Firenze sono perquisite nei Caffè, e bruciate in Piazza 
d'Armi in faccia al Palazzo Comunitativo, perchè portanti la 
Legge con la quale il Parlamento dava poteri straordinarj al 
Governo per reprimere il moto livornese, l'agitazione conti- 
nia nel momento che chindo la lettera. 7 

Persona giunta in questa sera da Livorno ci assicura di 
uver veduto il Governatore di detta Città prendere la via 
ferrata a Navacchio due miglia fuori di Pisa, per Firenze. 

La stessa persona c' informa che molte truppe sono in 
Pisa e che i posti avanzati di queste sono. sotto le. baracche 
della stazione della strada*ferrata. Si dice che il Generale 
De Laugier sia tuttora a Lucca guardato a vista. 

PISA — a ore 12 e 1/2. 

In questo momento giunge un treno speciale che porta 
‘ la Deputazione partita da Firenze, unitamente al commissa- 

rio straordinario Sig. Leonetto Cipriani che si recano subito 
a Livorno. * 

ì La milizia arrivata qui in Pisa somma fino ad ora a 
4000 uomini ma se ne aspettano degli altri a momenti: quello 
che però sorprende si è che per ora le: medesime non hanno 
avuto nessun ordine di partire e possiamo asserire che in Li- 
vorno la maggiorità li attende senzà intenzioni ostili. 

ele e Li 
APPENDICE : 

Continuazione e fine della Parte Seconda della lettera 
di Giuseppe Ricciardi agli Elettori di Capitanata. ( Vedi il 
N. 508). ani 

La pubblica causa, ripeto, periva per la inetlozza dei capi mili- 

tari, per la inazione delle allre province, e. soprattutto (non posso 


tenermi dal dirlo novellamente } per la mancanza di coraggio civile 
ne’ miel colleghi, il cui convenire in Cosenza sarebbe bastato a ren- 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI Ù 


“ B qui mi cado 1 


tquaste cagloni.princi» 
i, Ia-quate,; pèr.aliro, ri. 
atazione, oltre -dU ‘clio’ 
imita ‘volere discondero a 
Iranifeponéndo nil ipltolazione -più larga 
g'ivtebibe patito ofletare; sta da Husacca, sta 
eltirile). uîta rilivata piemigsimindi'paricoli, e protestanito così 
fino :ull'uttimo donilro 1a forza brutale.cho soprafl'aceva la-sinta citisal 
Bu icconeto-Il rispondere brevemente a'chi mosse rim- 
pivveru'al € Pesi pel. nofi avere eglino prolungato fa guerra cor- 
tro Buantci. 4 Nunziinia; Taceniola-al niode del partigiani. « Avresio 
salvato:«:dicosl-al’Calabri da <èrluni d'ndu chelo-Calabrie, il reame, 


c&ove, ridoltivi. In-Tiiolo; Invece di rinuniziate.a ogni Idtta, vi foste 


cotiseluti. nef monti: Silani, e, divisi drappolli, combattuto nveste 
«oniella guisa medesima:In eni comballevatioI. vostri padri durante 
«-quatti’ anni, cioè dal 1806-al 1810, contro. le sehiero francesi. » 
Ma, prescindendo da questo, che fo adollarè ut simil partito sarebbe 
slafo un volere mutare In brigantaggio una rivoluzione condotta fino 


‘a quell'ora ‘onoratissmamente, riflelter si dobbe. che la sHluazione 


dello Calabrie fra Il 1800 0 il.4810 ora affatto diversa da quella. di 
non ha guari, ché allora st combatteva in Calabria coritro una gente 
stranfera esosa allo moltitudini; e stavano afull potenti ‘oltre modo 
In favore di queste, quinci gl iInglest ‘col loro soldati è -Je loro navi 
quindi l'oro mollo di Ferdinando e Maria “Carolina, Ora i calhori 
testò surli In.armi, se. ne togli la picciola schiera dol Siciliani, I qualt 
ammontavano tappotiaza. #00 udmini, st videro soli nel regno a petto 
di 15,000 soldati. agguerriti e bene disciplinati, 6, ehe più. monta, 
anettati ‘all'empia g@trra fralorna dai premil d'ogni maniera prodi- 
gati loro da Re l'erdinando dopo | infaino 'Urlonfo del 48 maggio! 
V'aggiungi le promesse sparse fra loro dal generali di larga preda 
nel saccheggiare, e l'oro In gran copia adoperato nel vincer voloro 
cui disperavasi di sopraffare colla forza dell’armi! AI quale proposito 
aggiungerò solo questo per ora cho Il tempo rivélera 1 nomi dei tra- 


“« dutori è fe arti nefande poste.iu vpora dal-'Borbone. 


Voglio ora conchiudere questa lettera coll’oppugnare | accusa 
mossi. ili volgo del fiberafi Huliani contro i repubblicani ‘del regno 
di Napoli, di cui mi vogliuno capo, ed ai quali st ostinano ad Impu- 
tare in gran parlo i rovesci della gran causa comuue. 

Ripeterò francamente e altameute quello che ho dello le mille 
volle, la.mia fedo politica essero democratica affatto, ma ripeterò 
pure che.prima di essere repubblicano, sono profondamente Îtallano, 
e però, nel: desiderare con Lulta l'anima a falla il-popolar reggi» 
mento, ordinato. nel modo più largo che immaginat si possa, ben 
sento non poter'elia raggiungere a un (ratto questo massimo bene, 
Il conseguimento del quale debb'essere preceduto da quello deil' in- 
dipendenza, è' dell'unità nazionale, dell’ Indipsridenza, senza la qualo 
non cvvi esistenza onorata per una nuzione, dell'unità cho;può sola 
rendere salda davvero l'indipendenza, ; 

INDIPENDENZA; UNITA’ NAZIONALE, LIBERTA” DEMOCRA- 
TICA, ecco l'ordine Jogico-in che la questione ttaliana - debb' essere 
svolta, se non che i sommi bent'infraseritti non possono andare di- 
sgluati nel laro conseggimento se non da intervallo brevissimo, che 
anzi è impossibile 1’ ottener l'uno sènza l'aiuto quasi immediato degli 
altri. Ma non voglio ripetere a lale proposito quello che ho detto 
distesamente In più scritti, Il perchè ritornando al procedere di noi 
Pepubblicani del Napoletano, dimostrerò chiaramente essere noi riu- 
scitt uomini molto più pratici di quello che stamo tenult, 

È noto a tutti ormal I fatti del 18 maggio non essere stati opera 
nostra, ma prevocali da Re Ferdinando, e apprestati dail’ iniqua fa- 
zione ehe occullamente-sì adopertra tt suo pro. Fu opera nostra in- 
vece la sollevazione delle Calabrie, ‘ della. quale accetto, per quello 
che mi riguarda la responsabilità piena ed'inlera, se non che, non 
la repubblica io corsi a gridare In Calabria, ma il sacro principio 
della sovranità nazionalé, e col chiamare’ a Gosenza | rappresentanti 
del popolo fu mio intendimento di commeltero loro 11 deliberare in- 
torno alla forma dt reggimento da venire sostituita a quella si mo- 
struosa voluta da Ferdinando, e dov' eglino avesser' tenuto P invito 
la lite sarebbe stata risolnta ben presto, e corto în modo Ineruento, 
che l'altre provincie col Ioro levarsi immediato, avrebbero reso im- 
polente all'atto ogni sforzo di Re Ferdinando; >” 

Ed allora l’esercito nostro e la nostra Motta savebber tornati is- 
sofatlo a partecipare alla santa guerra, falchè 1’ austriaco sarebbe - 
stato cacciato d'Italla per via delléarmi itallano, Questa. speranza, 
che dico ? la convinzione profonda di poter ridonare ally santa: causa 
domalo appena Il Borbone, &îWatuti del Napolelano, mt spinse nelle 
Calabrie, e il dolore più acerbo da me provalo nel. vederg il poco 
animo del miel colleghi, e l'inerzia delle altre provincie, fu quello 
di sentir. compromessa gravissimamente La sacra causa Hlaliana 1 AL 
quale Immenso doleré m'è sola consolazione Il pensare aver fallo 
il debito mio fino all’ ullimo, ' 

Pronto poi sempre mat a rifare il già fatto, nidentemente desf- 
dero al più presto. Nella qual nuovd setie di sacrifizi c pericoli mi 
sarà incitamento non piecolo la fiducia in me posta da vol, che sunza 
conoscermi, che senza avervi lo ricblesto in modo alcuno dell'enore 
grandissimo conferitony, il nome. mio poneste In capo alle vostre 
schede, né, a ciò contenti, nu confermaste nell''allo unlizio, mentre 
ero capo alla sullevazione delle Calabriey a dimustrar forse, uva tanto 
la fede riposta nè) mio patriotiico zelo, quando Il vostro pieno cun- 
sentimento al principj che mi splugevano. muvvere. l'armni del Ua- 
labresi, GIUSEPPE RICCIANDI 


f 


Pubblicammo nel N. 808, del nostro Giornale che alcutil operai 
dell’ oMcina della Strada Leopolda avevano recata al Consiglio. d'Am- 
minfstrazione una protesta contro alcuni mali Lrattimonti ricevuti 
dal Diretlore Meccanico. Noi non possiamu dubilare della esistenza 
di quella prolesta perchè ci-viene assivurata” da persona degna di 
tutta fede. La verilà dei falli asserili jin quella protesta però non è mai 
stata alfermala da noi, o relativamente ad essa appunto dobbiamo pub- 
blicare una controprotesta di altri operal dell''oMtcina medesima. 


Ius. Sig. Segrelario e Membri del Consiglio di Amministrazione della 
Strada Ferrata Leopolda. : 

Avendo con moltissimo dispiacere sentito in un’ Articolo del 
giornale £'Afba N. 305 pubblicata Il 28 Agosto p. p. che noi Lave- 
ranti dell'officina della Strada Ferrata: Leopolda abbiamo  presen- 
talo una prolesla alla S. V, Hus. alfermandole che ii nostro Direl- 
tore meccanico usi con nol con alterigia e dispregio da viliprendere 
in nostra presenza la dignità del Popolo, e la nostra Patria medesima, © 
che Lrae lelizia ed insolenza delle nostre sventure; non sappiamo come 
sì possa tollèrare in pave una accusa co. forte, ed uno-scandalo così 
grave, tanto per noi, quanto per il nostro. Direttore innoconte. Mon- 
tre tutto il contrario siamo risoluti giustificare, perchè ci ha amali 
e ci ama quali figli, perchè non solo ci insegna i lavori con dol:ez- 
za, ma esclama ancora: mio Figlio o miel Figli, questo lavoro deve es- 
sere esoguito così ec,; e se queslaccusa sia stala fatta da qualche male- 
volo fuori della nostra officina noi siamo persuasi che quest infamia 
sla data per invidia, 0 forse per allarmare il Popplò contro una per 
sona così degna, acciò sla, costretto di abbandonare ta nostra Pa- 
Lria — Ora non è a, dubitarsi che con questa giustificazione, e s0t- 
toserizione di noi tuiti operai della detta OMsina; può L' innata bontà 
delle S. L. Hus, fare inserire sui med, giornale [a nostra innocenza, 
e l'innocenza ed onore del nostre Direttore, 5 

Pisa 26 agosto 1848, ' {seguono 48 firme ) 


— sim tte 
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on GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


Direttore resporisabilo Givscere Banon. 


FIRENZE 30 AGOSTO 


Finalmente questa mattina hanno avuto luogo le in- 


terpellazioni molte e varie alle quali attendevasi curiosa 
mente la risposta del Ministero. 

Quando il Ministro dell'Interno annunziava all'as- 
semblea che la Guardia Nazionale di Lucca ha reinte- 
grato nei diritti dell' onor suo il Generale de Laugier, il 
| Consiglio Generale ed il pubblico hanno sensibilmente 
partecipato un sentimento digioia. Pur troppo è stato un 
avverso destino al quale ci hanno condotto i pervertiti 
spiriti.di qualche ribaldo, quello di vedere uno ucciso, ed 
insultato l'altro quasi sul limitare del terreno natio, quasi 
fra le mura medesime della patria loro, due uomini che 
hanno cori tatto il coraggio e la fede possibile combattuto 
per la causa infelicissima della Indipendenza Italiana. Un 
popolo generoso dovevà necessariamente mostrarsi ri- 
conoscente al valore di chi ha sostenuti fra i pericoli e 
le fatiche della guerra i suoi stessi diritti, e per difenderlì 
ha spurso il suo sangue sui campi memorabili di Curta- 
tone, Nè invero giammai sarà abbastanza espiato il de- 
litto, è cancellata la crudele vergogna, finchè non sia 
compiuta una Giustizia memoranda e straordinaria quan- 
to la colpa, e finchè la patria riconoscente non ab- 
bia decretato il suo plauso ai valorosi che l' avversa 
foriuna rese infelici non solo sui campi, ma nella patria 
medesima. Il lasciare impuniti i delitti e le offese dirette 
contro i cittadini più benemeriti, non solo sarebbe una 
colpa, ma un orribile esempio che potrebbe corrompere 
lo spirito pubblico, e rendere ingrate e difficili le cittadine 
Virtù, 

Le interpellazioni sugli avvenimenti di Laterina non 
hanno ottenuto un successo uguale alla interpellazione 
‘anteriore, e il Ministro dell'Interno è restato così co- 
stretto nei termini angusti de’ fatti arrecati dal Pigli, che 
la sua risposta non ha potuto apparire che come una 


scusa frivola ed incredibile. Un ministro più sperimen-. 


tato bene avrebbe trovato altri argomenti nel risolvere 
‘una questione di fatto nella quale necessariamente que- 
gli che siede al Governo deve avere argomenti e forze 
maggiori. Piuttosto che affidarsi alla credibilità d'un equi- 
voco, il Samminiatelli avrebbe potuto allegare la breve 
sua presenza al governo e da essa trarre” argomento a 
| “scusarsi se tulle le notizie opportune non erano in suo 
potere, L' aflidarsi agli equivoci è sempre pericoloso per 
un Ministro, ed anche quando non arreca un danno certo 
e reale, non è sempre éfficace, non è onorevole mai. Lo 


Spirito di conciliazione però che regna anche con troppo 


vigore nella nostra Assemblea, ha difeso fin quì, e di- 
‘fende sempre i ministri da ogni formidabile attacco, e 
‘ la sincera risposta del Samminiatelli pon: ha certamente 
scemato la fiducla grandissima che gli professa il Con- 
siglio. 
Le proposizioni alle quali il ‘Guerrazzi ha dato im- 
providamente la forma d’interpellazione hanno condotto 
nella assemblea, dapprima calma e severa, l intempe- 
ranza di qualche impetuoso contrasto, e suscitato le 


passioni dei partiti inasprite dagli avvenimenti di Livor- . 


no. Domandando il Guerrazzi che i poteri straordinari] 
accordati al Ministero quando le notizie di Livorno giun- 
gevano confuse e bugiarde alla Capitale, venissero dal 
Ministero abbandonati, e ritirati dal Consiglio Generale, 
Îl Samminiatelli per abbattere la proposizione Guerrazzi, 
non ha fatto altro che notare la sua forma inadequata 
d'interpellazione, e quindi abbandonare l’ assemblea alle 
dispute. personali che si sono elevate. Il Bastogi così 
traendo partito della discussione ha protestato contro 
alcune calunnie divulgaté sul conto 80; ed ha in sostanza 
l'ipetuto ciò che aveva detto il Guerrazzi medesimo, affer- 
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Direttore politico © Curmemra Bus. 


mando che i torbidi di Livorno non sono stati che l’opera, 
imprudente o malvagia, di alcuni faziosi, Dopo il Bastogi e 
glialtri che più o.meno vigorosamente hantio parlato di 
poi, stranissimo è stato il contegno‘del Guerrazzi 'che si è ti 
masto senza fiatare, mentre echeggiavano nell’ assemblea 


“gravi ed incitate parole che.i suoi molti nemici interpreta- 


vano dirette contro di lui, Se l’Ingegno ‘del Guerrazzi non 
fosse conosciuto potente, certo egli avrebbe meno nemici; 
ma se egli finalmente non prenderà nell'assemblea un con- 
tegno più aperto e deciso come quello d'un uomo che si 
consacra interamente a un principio, il Guerrazzi non potrà 
vincerli mai, ne prendere nel Consiglio un seggio a lui 
conveniente. Un popolo veramente civile non può ve- 
dere senza rammarico la guerra aperta o segreta colla 
quale tentano di distruggersi fra loro le avverse indivi- 
dualità, Tutti in un assemblea di rappresentanti debbono 
porsi nel loro grado, e rispeltarsi così che dal lorò con- 
tegno nulla possa trasparire giammai che senta di pas- 
sione individuale e di intemperanza di parte. 
sito — 
‘INDIRIZZO DEL MUNICIPIO DI GENOVA 
i A CARLO ALBERTO 
Sire! 


Se nei giorni del trionfo graditi vi tornarono i plausi 
con che i popoli salutarono il vastro Nome, siechè, come 
Voi testè affermaste, suonavano ancora al Vostro. orec- 
chio nel fragore della battaglia, non vorranno, il crediamo, 
esservi meno accette nei momenti dello sventura, che Dio 
farà passeggiera, le parole di conforto che questi popoli istes- 
si a Voi rivolgono. - 

Non ultimo, o ‘Sire, vuol essere il popolo Genovese a 
compiere, per mezzo del suo Municipio, un tale uffizio, sic- 
come non ultimo sorse a plaudire al generoso sacrificio che 
di Voi e de’ Figli vostri faceste alla Santa Causa dell' Italia- 
no riscatto. 

A Voi, grande nella vittoria del pari che nell' avversa 
fortuna parleranno i Genovesi, liberi sensi. Chè a liberi figli 
di Padre magnanimo non 8’ addice il linguaggio dell’ adula- 
tore e dello schiavo. 

Il popolo di Genova vi seguiva, o Sire, cogli augurii di 
completo trionfo sui campi Lombardi: .ed esultava ad ogni 
vostra vittoria! Ma ne’ suoi più fervidi voti era pur quello 
che quanti, sotto gli ordini Vostri e dei generosi Principi 
vostri Figli eran preposti a guida delle prodi schiere italiane, 
amassero tutti, al paro di Voi, la Santa Gausa che propu- 
gnavate, il valor vostro tutti emulassero. 

Questi fervidi voti che non erano scevri da qualche ti- 
more non vennero compiti: Uomini, cui la pubblica opinione 
proclama sleali od inetti, travisando i Vostri comandi od ese- 
guendoli a malincuore, frustrarono l’ entusiasmo dei prodi 
soldati ardenti di patrio amore: lasciarono l’ Esercito sfornito 


so all’ Esercito destinato, fasciava le proprie ferite colle 
bende, indossava i lini che ai mariti, ai fratelli, ai padri in- 
viavano le generose donne italiane, a tutti la carità cittadina, 
e così, vano rendendo, costoro, il frutto di molte vittorie, vi 
trascinarono o Sire, vostro malgrado, di ruina in ruina sino 
all’armistizio testè firmato coll’ austriaco. Armistizio cui 
meglio si addice il nome di Dedizione, e che, come non 
avente i caratteri della legalità costituzionale, la ragione 
non può riconoscere, nè oserà mai credere opera di Voi, 
che generoso qual siete, certo amate meglio colla nazione ine 
tera sacrificare la vita pria dell'onore, che val più della 
vital — Ma in mezzo al lutto presente si confortano i Vostri 
popoli nel pensiero della giustizia di lor causa, e della 
lealtà dell'animo vostro forte, nella tremenda prova cui 
Dio fo serbava, del testimonio d’ una coscienza pura. E con 
Voi respingono, sprezzandola al par di Voi, le accuse di che 
fate cenno, nel vostro manifesto ai popoli del 10 corrente, 
colle quali i nemici d’ Italia e di Voi ‘vorrebbero macchiare 
il vostro Nome, 


di viveri, mentre forse l austriaco satollavasi del pane istes- _ 


Sire! Accuse a Voi e ai figli Vostri che imperturboti : 
esponeste, sino all’ ultimo istante, il petto generoso alle. ar- 
tiglierie nemiche per 1° italiana indipendenza ?” 

Non mail... Non.il vostro Nome, tramanderà la sto- È 
ria macchiato ai Nipoti, sibbene i nomi di coloro ché le -ge- 
nerose Vostre intenzioni e le speranze d'Italia fatalmente. 
Qelusero. Ma, permettete o Sire una franca parola, all'Italia, 
al nome vostro. Voi primo doyete render giustizia! un în 
chiesta ordinata e severa, su chiunque mancò al proprio do 
vere. Sia pur quanto si voglia. collocato in alto, non monta; 
l'Italia e Voi avete ben dritto di conoscere gl' indegni e pu. 
nirti, gli inetti e scacciarli, per surrogare ad essi, uomini 
leali ed esperti. Unico mezzo è questo, o Sire, per con- 
segnare olla storia cui Voi stesso appellaste, i nomi di 
coloro che furon cagione delle presenti sciagure, e per ride- 
stare nel prede vostro esercito, ora sfiduciato per la non 
meritata sconfitta, quell’entusiasmo che gli farà rivendicare 
in breve ora 1° onore dell’ armi italiane, : 

Del resta, o Sire, voi diceste ai popoli dì confidare’ 
in voi tronquilli, che Ja causa dell’indipendenza Italiana 
ancora non è perduta, e le libere instituzioni da voi sancite 
verranno da voi fedelmente osservate. | - 

Si! i vostri popoli o Sire, fidano in voi, e nella san- 
tità della causa Italiana, che:colle libere instituzioni sapren 
diffendere ad ogni casto : Voi in loro vi fidate! 

È dei forti animi non avvilirsi nella sventura ! più 
ancora lo è non scendere a patti umilianti col nemicol — 
Disdite n Sire quelli che altri osò formare indecorosi coll' 
Austriaco in nome vostro; smascherate sopra tutto i tradi 
tori, i famigliari e occulti nemici d’Italia, e vostri; i quali 
avversi a libertà, vagheggiando sempre un passato. ‘ormai 
fatto impossibile osassero stringersi intorno a voi per se: 


pararvi dai vostri popoli nella cui upione solo sta la sal 
vezza. 


.  Allontanate, o Sire, da voi costoro; puniteli, e non 
temete | 
Dio, il popolo, la vostra spada, e se fia d’ uopo ‘l’aiuto 
da voi e dai popoli invocato dell'amica Francia, faran st-che 
risorga la stella d' Italia e splenda di nuova ]uce. ; 
Questi sentimenti del popolo genovese il Municipio ras» 
segna alla M. V. e porta fiducia che in essi vedrete espresso 
l'amere sincero della libertà e indipendenza d’Italia, della 
sicurezza e dell'onore def Trono Costituzionale. 
Genova li 18 agosto 1848. 


D. Dorta Pampuizi A ss 
A. Moneranniso 7 Sindaci. 


— Cano ALBERTO rispondeva quindi in proposito: 
« Credere che all’ armata tutti abbiano fatto il loro dovere 
giusta la capacità rispettiva. Alcuni meno abili esserne già 
allontanati, altri il sarebbero, 

La mancanza di viveri avvenuta per colpa d’ infedeli 


Firmati 


te numero de' nemici: il non trovarsi Genova ed Alessan- 
dria, contro ogni sua aspettativa in sufficiente stato di difeso 
aver reso indispensabile un armistizio per evitare danni gra- 


delle nostre armi e la salvezza d’Italia. Egli ed i suoi Figli 
aver combattuto non per mire ambiziose, ma sì e solo per 
la indipendenza italiana. O le trattativa in torso, il ripeteva 
più volte, assicurerebbero l'Indipendenza: non solo dello Sta- 
to ma d'Italia, o la guerra si riprenderebbo' con: più vigore, 
ne sarentino soli, Avere fatto dal canto sud'qlanto potevasi 
pronto essere co’ suoi figli ad sapore un’ altra volta la vita. 
per la Santa Causa. 

Assicurare sull’onor sno i nofali essere suo. fermo 
proposito mantenere le libere istituzioni e farle osservare 
da qualsivoglia Ministero: nè mai essere per permettere che 
alcun d' essi esca dalle vie costituzionali e retroceda. 

Desiderare ardentemente l'unione e la concordia sin- 
cera tra i popoli, e che lo libertà sia un fatto reale per tutti 
indistintamente; deplorare con tutto l'animo le esagerazioni 
dei partiti estremi, le quali seminano discordie e difidenze 
noi popoli e negli eserciti, e servono anche non volendolo, 


a Palermo dal. sig. Autoniu “Muratori, via: Tolodo, 0 


e nelle altre città presso È principali Libraj ed Uttai i 


amministrativi saranno: Inviate al Diréltore Aminlni= 
stratito; le altro alla Redazione: tanto 1e'Iaturo glio’ 


intraprenditori, l incerto soccorso di Francia: il soverchian- 


vissimi allo Stato. Non esservi però a temere per l'onore 


ei 
tere 


ai nostri nemici. Meglio esser > diffrire le dispate. a ue il 


finita. 

Ripetendo quindi parole. di fiducia nella santità’ della 
Gausa Italiana, nell’amor patrio, enel senno dei poggli,. 18. Mi 
si ‘ritirava, 

.... NOTIZIE ITALIANE |’ 

MILANO. — 24 agosto ( dove. d'Ales, ): ©. 

‘La nostra città continua nello squallore; aNon si sono 
fatti massacri, si sono rispettate le proprietà; ale ‘proprietà 
si toccano quà e Îà con un garbo che hadelfgalateo gesuitico, 
e le vite sono salve, ma ci fanno morire di lunga soffocazione. 
Si vorrebbe che il commercio ritornasse per dar così un pò 
di polvere negli occhi ai credenzoni, ma tatto è silenzio. To 
me ne sto ritirato come una marmotta e appena appena oso 

« respirare: le spie ci assediano: Radetzky fa portar via i capo- 
lavori d’ arte.e spoglia Milano de’ suoi preziosi monumenti. 
Alcuni a mezza bocca mi vogliono far credere. esser questo 
nn’ indizio che sgombrerà definitivamente l’ Italia: ma io in- 
vece.lo-eredo un preludio di rovina, Milano si vorrà ridurre 


- a città di terz' ordine. Dimmi un poco se a Milano si levano. 


i monumenti, si spogliano le bliblioteche e pinacoteche, se 
levansii dicasteri ministeriati, le ambascierie, gli uffizii od 
aliro'ed alla guarnigione vi sia. sostituito quattro o cinque 
mila polizziotti che cosa sarà Milano ? i 

.— 25 agòsto : 

Il tedesco ‘passeggia silenzioso e solitario per queste con- 
trade. La guarnigione della città è composta'di croati, di dra- 
goni e d' alcuni volontari Viennesi. Tra tutti si vuole che non 
oltrépassino i: 10-mila compresa l’ artiglieria. Ai volontari 
Viennesi gli fanno ‘indossare i vestimenti Lombardi col ve- 
Stirli della monture e beretti che tenevansi di scorta. perì 


battaglioni Visconti. I cittadini portano i beretti della Guar- . 


dia Nazionale: il militare non fa insulti; i passi sono più liberi 
che in altri tempi. 

«Il quartier Generale «era a Lodi ed ora fu trasportato 
a Cremona, su questo sperasi molto, 

In Milano il commercio è morto. Da alcuni accertasi 
che furono’ ritirati tutti gli’ spiriti e liquidi infiammabili e 

tutte le pompe per spegnere gl’ incendii. 
«COMO — 22 agosto ( Repubbl. ) 

. Nella vicina provincia di Como le truppe austriache si 
rafforzano ‘in modo considerevole: oltre due migliaja circa 
che già sono ne’ dintorni di Varese in osservazione del corpo 
di Garibaldi, sei ad otto mila sono‘arrivati o prossimi ad ar- 

‘rivare in Como, e parte di essi sembrano destinati a guar- 
nire. i confini lungo il. Ticino. — Dalle ultime notizie della 
colonna Garibaldi pare che vada sempre più concentrandosi 
‘verso Luvino. . 

TORINO — 26 agosto: 

La parte ufficiale della Gazzetta Piemontese d'oggi 
porta un decreto del luogotenente del Regno del 22 agosto, 
con cui viene proibito l'esportazione del fieno, della paglia e 
dell'avena dalle frontiere de'nostri RR. Stati, tranne quella 
della Savoia; ed esentata di dazio l'introduzione dell’avena. 

EUGENIO, PRINCIPE DI SAVOTA-CARIGNANO,. LUOGOTENENTE 
i GENERALE DI S. M. 

Im virtù dell'autorità a Noi delegata, 

Sentito il Consiglio de ministri ; 

. Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 

Art. 4. La compagnia di Gesù è definitivamente esclusa 
da tutto lo Stato: le sue case, i suoi collegii sono sciolti, ed 
è vietata ogni sua adunanza in qualunque numero di persone, 

Art. 2. I fabbricati ed ogni sorta di beni sì mobili che 
immobili, le rendite e crediti appartenenti alla detta compa: 
gniu sono dati in amministrazione all'Azienda generale dello 
finanze, 6 sono fin d'ora applicati, per quanto il bisogno lo 
‘richiede, all’ instituzione e manutenzione dei eollegii nazio- 

. nali di cui'si ordinò Jo stabilimento col decreto del 20 mar- 
zo 1848. 

Art. 3. Gli individui addetti a quella compagnia non re- 
gpicoli dovranno nel termine di quindici giorni dalla pubbli- 
cazione della presente legge uscire dai confini dello Stato a 
pena d'esserne espulsi, e qualora dopo l' espulsione dello 
Stato vi venissero nuovamente trovati, saranno passibili delle 
pene portate. dalle leggi di polizia, 

Art, 4 I regnicoli addetti alla compagnia dovranno nel 


termine di otto giorni della pubblicazione della presente legge 


fare davanti all'autorità superiore di polizin della provincia, 
in cui si trovano attualmente, una dichiarazione di determi- 
nato e fisso domicilio. 

Art. È, A questi è assegnata, sinchè siano altrimenti 
provvisti, una pensione annua di lire 500 da decorrere dalla 
data.della presente. 

Art. 7, Quelli che vogliono godere di questa pensione 
dovranno consegnare nel termine di cui all'art, 4, ed all’au- 


torità ivi indicata, una formale domanda perla loro secola» . 


- rizzazione, della quale il (orceno 8. incaricherà presso la 
Santa-Sede, -, 


n . 


Non facendo ‘tal ‘toinanda essi non potranno godere 
della pengione, esi troveranno inoltre’ assoggettati alle dispo» 


gle. 

I sgfiono pure sciglgosa definitivaggapge vietato în 
jgio, eccettuata ger.ora la Sa lo case della 
‘n dame del cuore Ridagsà. 


È t.g8. Îl fabbricato d edesime,ggagnato in questa 
affini tutagene bic all'apppica sua destina- 


e di collegio delle. provipeie. 


I ministri segretarii di Stato sono incaricati cadauno 
nella parte che lo riguarda, dell'esecuzione della presente 
legge, che sarà pubblicata ed inserita negli atti del governo. 

Torino addì venticingue dgosto 
milleottocentoguarantotto 
Firmato — EUGENIO 

GENOVA. — 28 agosto (Pens. Ital): 

Giorni sono, essendosi presentata all’arsenale dello Spi- 
rito Santo la Commissione incaricata di visitare i fucili pel 
totale armamento della guardia nazionale, venne condotta 
dal colonnello Denina in una sala ove trovavansi alcuni 
schioppi irruginiti, guasti, e tutti di diversa portata, 

Dopo alcune osservazioni fatte dalla Commissione sud- 
detta circa il cattivo stato e la disuguaglianza delle armi in- 
dicate, il colonnello passando, non so con. qual Aransazione, 
ad altro tenore di discorsi soggiunse: Con voi Genovesi vi 
sono dei conti da saldare, e si salderanno fra Ire ò quattro 
giorni. . La distrusione di Castelletto e del S. Giorgio 
sono due cose da mon passarsi , così leggiermente. L’ in- 
sullo fatto ui cannoni ‘di S. M. vuol esser debitamente 


Ù 


: risarcito. Poi mostrando una pietra ripigliò : Vedete, questo 


sarà un documento delle ingiurie fatie da’ Genovesi; sarà 
un segno della rovinosa illeg gale demolizione del S. Giorgio. 

Non so quale pietra si fosse quella che veniva mostrata 
dal Denina, ma probabilmente credo fosse qualche pietra 
lanciata dalle mine. 

Indi il Penina replicando che si sarebbero.saldati presto 
dei gravi conti co' Genovesi, e che.i Genovesi avrebbero pa- 
gata cara la loro insolenza, congedò la Commissione. 

Pare che a poco a poco si vadano sviluppando le rette 
intenzioni dei nostri paterni reggitori. 

Quando ua colonnello parla nel modo suaccennato, fa- 
cilmente si possono indovinare le disposizioni di. certi supe- 
riori. 

— La Direzione del Pensiero Italiano non poteva re- 
starsi indifferente a'fatti di tal natura i quali fatti per altro 
‘correvano già perle bocche di molti, sebbene in modo non bene 
esatto e concorde. Nulladimeno prima di inserirli in un pub- 
blico foglio, la Direzione credette debito di giustizia e di di- 
seretezza lo assumere diligenti e sicure informazioni sulle 
cose esposte, dalle quali risultò che il sovra riferito dettato 
è pienamente conforme alla verità. Da quel punto era nei 
doveri d'un giornalista imparziale e devoto alla pubblica sa- 
lute di informare i cittadini di questi fatti, i quali, non du- 
bitiamo, saranno convenientemente dilucidati e giustificati 
dal colonnello Denina al giudizio del Pubblico, che oggimai 
(giova sgannarsi) non si lascia più illudere da prestigi o 
sgomentare da minacce. 

— Dopo l’ arrivo de’ nostri prodi reduci dal campo, 
truppa di linea fu surrogata pel servizio di guardia in varii 
punti della città. Delle due porte principali, l'una (cioè 
quella della Pilla a Levante) è presidiata dalla linea ; quella 
della Lanterna ad-Occidente è teuuta"dalla civica. A quest'ul- 
tima ‘osservammo stamane in sentinella, semplice soldato, il 
generoso Lorenzo Pareto, il sostenitore indefesso della causa 


italiana, il precipuo splendore del cessato ministero. Qual le- | 


zione per una boriosa genia, che si travaglia con ogni modo 
di brighe, di favori, e di pecunia per avere un gallone sul 
sakò ed una spada (forse inutile) al fianco!!! 

— Quest istessa mattina è giunta in Genova la brigata 
Real Navi; noi diamo un' fraterno saluto a questa brigata 


che sui campi lombardi diede tante prove di coraggio edi. 


vélor militare. 

— +... Ecco un fatto che merita la considerazione 
del gover. e del popolo. — Vi fu in Genova chi in questi 
giorni ha accusato ‘al fiseo due individui come rEI d'aver 
pubblicamente promossa la pronta demolizione del forte Ca- 
stelletto. Ognun vede l’ infame ridicolaggine di questa accu- 
sa, L’accusatore (di cui ci lusinghiamo di poter pubblicare 
quanto prima il nome) è certo uno di quegliesseri rotto alle 
turpitudini della vecchia polizia. Quanto al fisco siam certi 
che riderà della querela presentata, nè recherà molestia al- 
cuna ai due promotori, giacchè in questo caso dovrebbe anzì 
tutti condannare chi alle Camere promoveva la demolizione 
del forte, chi ne approvava la proposizione, e tutti ì geno- 
vesì che sorgevano volenterosi ad abbattere hi esecrate mura 
alzate dalla tirannide. 

Noi riparleremo di questo fatto, ed avremo sempre una 
parola di vergogna e di sprezzo pei vili ed ingiusti accusstori, 


È zigpi Spptegnte nel capo cuinfo, titolo ottavo; libro doegle: 


.. il detta 


LEGIONE. GARIBALDI 
Arona 28 agosto ( Caroccio). 

- Sojoguo righe per -annunziarti che ieri dopo pranzo alle 
ycombattimento a Laveno, e contemporanea. 
jo fra un grosso corpo di truppe-austriache con. 
tro le tagiaga;di Garibaldi. — Non-si sa per anco l'esito cd 

Let battello il Z'erbano venne dagli austriaci 
\ bombargegaya Laveno, ma ne sortì ‘illeso. senza che lo. col. 
gpisse nepagigno una palla, e si salvò a Maccagno, Stando alle 
crelazionigigi harcainoli che giungono ‘in questo punto da 


“ quelle parti, anche il S. Carlo sarebbe in.salvo a Maccagno. 


— Riportiamo alcuni brani di una lettera. scritta 
dall'Avv, Brofferio ed Emmanuele: Celesia, nella quale 
sono.disegnate: aleune particolari caratteristiche dell’ita- 


lianissimo Generale GARIBALDI: 
I disegni di Garibaldi nessuno Il sa; egli è tal uomo da non la- 


“ sclar penetrare alcuna delle intenzioni sue e da sconcertare tutte le 


conghietture che sl potessero fare sopra le sue Operazioni; ma se 
egli stabilisse {l suo quarter genérale ‘in una «delle -Igole di questo 
lago, di cul avendo 1 vapori, è sovrano dominatore e d'onde colla 
celerità detta folgore slanelandosi .suille tre coste di Piemonte, di 
Svizzera e-di Lombardia, avrebbe campo a stancare ll nemico con 
cento particolari conflitti, io.ho per fermo, che il grande vineltore 
dell'America Innalzerebbe a tanti luce Ìl ‘suo nomé..da non essere 
secondo a quello di Mina, di Botzari,.&e.di Wastinghioa. 

Garibaldi è di bassa stalura, ha lunga e. rossa barba, lunghi e 
rossi ‘sapélti, è vestito all'americana; sdegna ‘di portar ciondoli, ha 
per uniforme una tunica rossa, che-è il distintivo della: sua guardia 
dell'America. Ha gcchi vivissimi, frotite alla, parlar breve e, polen- 
tissimo «per soldafesca eloquenza. La calma traspira dal.suo volto» ‘ 
da tuiti gii alli suoi. Nondimeno io lo vidi atcendersi, parlando del- 
l'intervento, della Franeta, al quateiò assolutamente contrario. Non 
v ha diversità, dice egli, fra Aystrtaci e Francesi, fuor questa: sshel 
francesi piaceranno un poco più alle nostre donne. ©. 

Egli.tratta.i-suol soldati con fraterna famigliarità; congiunta a 
Piglio soldatasco. Dissimilo.ilai nostri oficiali, che, danno del votagli 
eletti volontari arruolati nelle loro Icompagnie, Garibaldi parla fn 
terza persona a tutti i snoi soldati, perchè tutti proventeriti dalle 
università, dal commercio da artistici è liberali stabilimenti, e Lutti 
colti, educati e colle armi in mano per Il trionfo d'una idea, che è 
fa più generosa di tutte le inspirazioni dell'umano intelle(to. 

Tre glovani di distinte. famiglie vennero ad arruolarsi mentro il 
Gonerale faceva una frugalissima colazione, discorrendo con me dello 
cose Ifaliane. — Lor signori, disselll Generale, sono disposti a tutto ? 
_ A tutio risposero essi con voce concorde, -- :È loro noto, ripigliò 
GarJbaldi, che combattendo con me non si.fanno prigionieri, ed è 
proibito di arrendersi? — Lo sappiamo, dssi repllcarono, — Quando è 
così riprese il Generale, nol alamo compagni; e chiamato ‘un capl- 
tano det bersaglieri (corpo quasi fatto composto gi studenti di ;Pa- 


; o via) eccole, diss'egli, tre Itallani che vogliono morire con nol, Sf 


gnori, fra duo ore saremo ai partenza, -- Alcuno disse: 6 per dove? 
— Questo egli rispose, non Îo dico mai a nessuno: Jo. sapranno a 
suo tempo Tedeschi. 


NOVARA — 26 agosto (Carroccio) 

Noi siamo in un andirivieni di ‘truppe .ora piemontesi 
ora lombarde, e mona continua sempre riprovata .e ripetuta, 
sempre inesplicabile disposizione governativa dirige, o me- 
glio, confonde il tutto. Oggi arrivano truppe .che appena 
giunte devono ribattere la stessa strada come avvenne .do- 
menica mattina ad alcune compagnie venute da Asti, Le 
truppe stanziate in un paese di frontiera vengono internate, 
poi restituite in altro punto di confine, e tosto rimosse. I 
lombardi da Novara si mafidano a Trecate e quindi si fanno 
partire per Vercelli ed ultra cangiando strada per brevità. 
La colonna Durando unitamente a 4m. uomiui circa da Aro- 
na ad Oleggio .@ Vercelli passando per Momo, Biandrate ec. s 
e da Vercelli tostamente si mandano a Novara ove giunsero 
ieri mattina in bell' ordine. Mentre queste vi giungouo, 30 
pezzi di artiglieria lombarda partono per Vercelli, e qui non 
ne rimangono che 44, e sì fa partire ad un tempo tutta la. 
truppa piemontese quivi stanziata. Ora si.intima alle colonne 
di volontarii o di arrnolarsi 0 di restituirsi alle rispettive 
case deponendo le armi, Je quali non saranno restituite che 
ai toscani al loro confine. 

Ma quello poi che più di tutti mosse e muove la pub- 
blica indignazione si è il vedere il pessunp interessamento, 
la quasi crudeltà, il disprezzo mostrato dagli agenti del Go- 
verno ai poveri nostri prodi reduci, ramjnghi, affranti dagli 
stenti, dalla fatipa, dal nale cui non si diede neppure un 
po' di paglia recente (ai primi venuti) onde adagiarsi, (ed a 


- cui dovette provvedere natura coll’ erba rigogliosa cresciuta 


nella corte del quartiere Spagnuolo) un tozzo di pane mal 
cotto e pochi soldi ciascuno al giorno per vivere strapaze 
zando grossolanamente quelli che si lamentavano. E poi, Jo 
stesso Governatore appena avuto l’ avviso del ritorno degl'Jl 
lustri prigionieri Croali restituiti per patto segreto, correre 
sollecito al Municipio onde, senz’ altro, per l'ora tale fosse 
pronta la zuppa e cotta la carne per womini n. 170; quindi 
dar gli ordiui al R. Casermiere perchè venissero nel quartier 
Spagnuolo portati materassi e lenzuola, e recarsi lui in per- 
sona a vedere se tulto si eseguiva in ordine, e vedere so i 
si.nori Croati abbisognavano di nulla. Questo fatto si ripete 
già al quartiere di cavalleria. — Ma 4 cannonieri Lombardi 
ivi ammalati ed uno confortato ja ewiremia dal prate giare- 


vano sulla paglia, e nè per essi, nè per gli altri mille è 


mille ammalati nei yarij spefali provvisori nop vi erana 
suppellettili... . 
ALESSANDRIA — : 24 agiasto (dun. dî Ales) : 


Si proseguono i lavori d fortificazione tutto attorno la 


città..I forti avanzati: della cittadella sono alacremente muniti 
di cannoni. Matto'è moto eita.. >. È 
PIACENZA — 9B'agosto..(Zridano). 
Nella città continua a regnare lomeggior calma ;. tutti 
pérò stanno nell'aspettazione più. ansiosa ' del termine di que: 
sto fatale armistizio, È degno della maggiore lodeil.contagno 
del nostro popolo. Il nostro:Sindaco ci dà ogni giorno nuovi 
segni del sno amor patrio e dellasua prudenza nel' governo 
della cosa pubblica in mezzo alle difficili e penosé contingenze 
nelle quali ci troviamo. | i : 
BOLOGNA:— 28 agosto (Dieta Ztaliana)-— ‘ 
— Questa mattina è giunto fra not un battaglione dei 
fucilieri di linea,’ a 
— Dicesi che domani ‘arriverà in-Bologna l'Eminentis- 


simo Card. Amat, fornito dal:Governo di pieni poteri ;. egli 
trovasi fino da domenica alla Porretta. |» 


— Leggesi nella Gazz. di Bologna 29 agosto. 

Le Pontificie truppe di linea, già stanziate nella parte 
meridionale del nostro Stato, cominciano a giungere fra noi, 
ed anche stamane. ne. arrivò un corpo, che andrà ad accaser- 
marsi sulle altare dei colli.che.circopdano Bologna. -— Ieri 
sera arrivò il ‘primo distaccamento della Legione. Intlipen- 
denza Italiana giunto dalla Toscana, dove sbarcò a Livor- 
no,. proveniente da Genova. Sentianio che preso qui un:ne- 
cessario riposo, proseguirà il.suo viaggio per Venezia, alle cui 
provincie appartiene Ja maggior parte della bella .e ‘ robusta 
gioventù. di quella Legione. 

FERRARA — ‘28 agosto (Gazz. di Ferrara) 

Siamo lieti nel potere annunciare che la scorsa notte 
gli Austriaci sgombrarono.da Bondeno. Ponte e Stellata re- 
stano come prima occupati, ma abbiamo-tutta la-fiducia nel- 
la fermezza -che avrà adoperato il ministero Pontificio. inti- 
mando nuovamente lo sgombro da questi due paesi senza 
ritardo, senza concessioni e.colla dignità che è propria d* 

- ogni ministero cha rappresenta gl’ interessi di uno stato co- 
stituzionale, ed il Sovrano e Pontefice Pio IX. 

A Cento. arrivò il 6.0 battaglione di Linea Melara — 
Teri mattina entrarono in Ferrara 7 pezzi d'artiglieria Pon- 
tificia colle ambulanze relative. Abbiamo sempre fiducia che 
sia accettata dal Sovrano la rinuncia del Conte. Lovatelli 

nostro Pro-Legato a ministro della guerra. Arrivato qui alla 
vigilia delle invasioni austriache, Egli sa bene come si fà a 
rappresentare il Sovrano, opponendo. all'orgoglio straniero 
la propria dignità; alle intimazioni, il nome di Pio IX e la 
indipendenza degli Stati della Chiesa. 


ROMA + 26 agosto (Contemporaneo) 


Quest’ oggi con degreto sovrano sono stati prorogati i 
due consigli deliberanti al prossimo Novembre. Restano dun» 
que sospese le due assemblee fino ai 15 dell’ indicato mese, 
Questo gravissima determinazione è stata presa dal ministero 
cd annunziata all’ improvviso cantro il voto dell' universale, 

* che attendeva ancora dai deputati leggi e provvedimenti di 

! massima urgenza e necessita; e il nostro parlamento è chiuso 
quando-si.stanno' decidendo le sorti d’ Italia, quando il mini- 
stero attuale si deve considerare come disciolto, alla vigilia 
della‘nomina di un altro ignoto ancora, quando non sono stati 
‘ancora discussi e votati dall’ alto Consiglio i fondi necessarj 
all'armamento, quando infine, per non dir altro, -l'erario è 
così ‘esausto che.al fine del mese incomincieranno a mancare 
i fondi e visarà necessità di supplicvi con ordinanze mini- 
steriali. ì ” i 

Ma il Consiglio dei Deputati era oggi di grave imbaraz- 
20, bisognava inviarlo a casa per qualche tempo; potevano 
nascere forse dal suo seno alcune rivelazioni che dovevano 
restar nascoste, potevano venir fuori leggi e voti non con- 
formi alla politica che attualmente si è nell'animo di seguire. 

Si è ordita quindi una piccola trama di corte. Qualche 
deputato ha incominciato a lagnarsi del caldo, alcuni’ altri 
hanno portato innanzi il pretesto di non esservi leggi e pro- 
getti pronti per la discussione ; erano questi gli amici di al- 
cuni che mirano ai portafogli da molto tempo, e-che-volevano 
arrivare al potere con le camere chiuse per non aver bisogno 
di venire a presentare un prograrama, e insieme per non 
esporsi a domandarne un voto di fiducia ; nel rischio di non 
essere accolti con favore. 

In quanto a noi diciamo ad essi francamente essersi in- 
gannati assai pei foro calcoli. Una responsabilità ‘immensa 
pesa sul capo dei ministri futori, e sono essi 0 stolidi o rotti 
ad ogni impudenza se .credorio di poter far fronte alla pub- 
hlica opinione in questi momenti decisivi. 

«| = Leggesi nella Gaso. di Roma: . 

Veniamo assicurati che la Santità di nostro Signore PIO 
TX, appena avuta la notizia che debba in un Congresso trat. 
tarsi degli afl'ari.d' Italia, ha subito prese le più convenienti 
disposizioni, perchè anch'egli, principe italiano com' è, sia 
Fappresentato «colà per tutelare i diritti della S. Sede e 
de sudditi suoi, ed intendere, secondo il suo vivo desiderio, 
Io concordia cogli altri principi italiapi, al ben essere della 
Ialia medesima. 


. messo le credenziali Che l'accreditano come ministro :plenipo- 


. Léchner sostenne che il principe di Metteraich, ministro d'un 


— Inqualche. Giornale si è pubblicata. come firniata 
una. convenzione tra il Maresciallo Welden e le Deputazione 
spedita du/Sva Sawtità' per domandare conto allo stesso 


“Maresciallo :della invasione fatta di una parte del Territorio . 
Pontificio, e-per. intimargliene il ritiro. Non avendo luogo 


convenzioni per chi richiede di.sostenerè ciò che per. ogni di- 
ritto gli compete, possiamo assicurare che la, Deputazione 
saddetta non ha sancito convenzioni di sorta, ma sostenuto 
soltanto ciò che di pieno diritto:compete per la.indipendenza 
degli Stati Pantificj: mentre-mei dal Govarno' non si ammet- 
terebbero condizioni e principii-non uniformi. al sostegno 
dei diritti, indipendenza e decoro dello Stato, 

AES 

«NOTIZIE ESTERE 

si FRANCIA 

PARIGI — 22 agosto: 

Lettere di-Patigi del 22 assicurano che l'assemblea ri- 
tiene come ‘base ‘indispensabile d' ogni trattativa l' unione 


della:Lombardia al Piemonte. Nel giorno 23 l’ assemblea :do- 


veva deliberare sul partito da prendere quando l’ Austria non 
accettasse le proposizioni amiclievoli, ; 

‘ = Una deputazione dell'assemblea nazionale di Fran- 
coforte è andata a Milano per indagare qual sia lo stato :de- 
gli animi e la-condizione delle cose. 

— Il-generale-Cavaignac assicurò ana persona degnis- 
sima di fede che il nostro paese non sarebbe'lasciato agli au- 
striaci. Ora si tratta diplomaticumente perché .l’ Austria si 
ritiri. Se non si otterrà si farà ricorso alle armi: a qualun- 
que costo l' Italia sarà ‘libera : «così «disse replicatamente il 
dittatore. Queste asserzioni sono tanto più credibili, inquanto 
che:dette a persona recatasi espressamente a Parigi per sol- 


‘lecitare l’ intervento francese, e legata a Cavaignac da antica 


amicizia. 

— 23.agosto :. 

S. E. il marchese Brignole Sale è stato presentato oggi 
dal signor Bastide al capo del potere esecutivo, e gli ha ri- 


tenziario del Re di Sardegna presso la Repubblica francese. 

— Il generale Le Flo inviato straortlinario della repub- 
blica francese a Pietroburgo è partito domenica mattina per 
recarsi al suo posto. 

.— Il signor Luciano Murat incaricato d’una missione 
per l’Italia è testè sbarcato a Marsiglia. 

— Niccolò Tommaseo, Incaricato dal Governo prov» 
visorio di Venezia di una missione speciale presso la 
Repubblica, è giunto a Parigi, recando all'assemblea 
nazionale una petizione firmata dalla autorità e :dalla 
Guaidia Civica di Venezia per reclamare ‘l'intervento 
francese. ì 
— Il Re di Napoli nella nota inviata a tutti i gabi- 
netti contro l'elezione del Duca:di Genova a Re di Sici 
lia, dichiarasi pronto a riconoscere la separazione della 
Sicilia da Napoli con una costituzione su particolare al 
patto che il suo secondo-genito sia eletto Re dell’ Isola 
L’ambasciatore Inglese ha perciò offerto la sua media- 
zione recandosi tosto a Palermo onde indurre i Siciliani 
a tale partito. 

SVIZZERA 

Da alcuni giorni si parla di note del feld-maresciallo 
Radetzky al nostro Governo relative ai rifugiati: essendo 
probabile che di esse sia fatta comunicazione al Gran Consi- 
glio, crediamo dover sospendere di riferire quanto si dice in- 
torno al loro tenore. 

Pare che il Governo, essendo stato informato che pa- 
recchi lombardi abbandonarono il Piemonte, e molti di quelli 
che vi erano diretti, rinunciano a recarvisi, perchè ivi sono 
obbligati ad arruolarsi per tre anni, abbia scritto al Governo 
de' Grigioni di sospendere |’ invio di questi rifugiati nel na- 
stro Cantone, e ciò per impedire un soverchio accumulamento 
di essi. . 

Sentesi che il Direttorio abbia scritto ai Governi fran- 
cese ed inglese interessandoli a favore dei rifugiati italiani sia 
in quanto al trovar loro un asilo ulteriore, sia per ottenere 
loro un'amnistia, intorno al qual ultimo punto avrebbe scritto 
anche all’T. R. Governo austriaco.. 


GERMANIA 

VIENNA. — 18 agosto: 

Il ritorno dell’ imperatore d' Austria a Vienna non ha 
corrisposto all’ espettazione dei Viennesi. S. M. I. ricevendo 
la visita ufficiale del Presidente dell’ Assemblea Nazionale si 
è limitato a rispondere laconicamente al suo lungo discorso. 
« Vai avete creduto o signori che fosse mio davere di ritor- 
nare: Zo ho adempiuto al mio dovere e son ritornato ». Que- 
sto laconismo ha sorpreso ed afflitto gli uditori quali avrebbero 
amato meglio aleane di quelle parole cordiali che l' impera- 
tore prodigava alle volte a suoi cari concittadini di Vienna. 

+ Nella seduta dell’ Assemblea nazionale, il deputato 


sovrano assoluto, non: poteva veramente essere :rés0‘respon: 


sabile de"suòi atti pubblici, ma che per riguardo ai denati.. 


che egli avea impiegato straotdinariamente per gli affari este» 


ri, potevasi agire diversamente; che il principe:avea:compe» , 


rato dallo stito il fevdo di Plassen în Boemia, ma èlie.non 


‘ aveva ancora: pagato.il prezzo. 
Il ministro delle finanze rispose essersi giù occupato di. 


ricercare quale impiego crasi fatto dei fondi della cancella» 
ria-di stato, ed:esiminare:l'‘affare del: dominio. di Plassen. 


Il sig. Doblolf ha poscia anntinciato the il governo pre-' 


senterebbe prossimamente una legge sulla Guardia Naziona» 
le, atteso che egli importa che più nonvi ‘siano dei ‘corpi 
particolati, ad eccezione tuttavia della legione accademica di 
Vienna. x 

* — Scrivono da Vienna, 48 agosto, che te speranze, co- 
munque ben fondate, di veder presto composte: amichevol- 
mente le differenze croato-ungheresi .sono improvvisamente 
svonite; mentre si ‘afferma chela Dieta ungherese ‘non 
avendo mai sancito le basi di aggiustamento convenute in 
Vienna colla. mediazione . dell'arciduca «Giovanni, il .Bano 
Tellachich abbia passato la:Drava alla testa ‘di 30,000: uomi- 


ni. La Dieta ungherese, che dovea esser chiusa, si surebbe ‘ 


perciò ‘dichiarata permanente. 
im RIE 
‘PARLAMENTI ITALIANI 


PARLAMENTO TOSCANO” 


‘CONSIGLIO GENERALE 
‘Tornata del 30 agosto 1848 
PrEsIDENZA VANNI 
Si comincia a ore 11 1/2. ci 
dii Sono presenti | Ministri dell'Interno, e della. Istruzione Pub- 
ca. 


Il ‘Segretario Corbani legge Il Processo Verbate dell'ultima tor- 
nata. si 

Giusti dice che sapendo che la Colonna Antonin! qui è cono- 
scluta solto il nome di Legione d' Affrica, o della Indipenderiza. Ita- 
liana, :proporrebbe che nel processo Verbale fosse pusto il vero suo 
nome. Ù 

Il Ministro dell'Istruzione Pubblica. Credo di potere assicurare che 
st.chlama dell’ Indipendenza Italiana. 

È corretto Il Processo Verbale, ed è approvalo. 

Turchetti chiede la parola pèr:impetrare dall’ Assemblea. {l per 


messo di indirizzare alcune Interpellazioni all'onorevale Ministro}del- 
Interno, 


, Presidente. Avendomi il sig. ‘Guerrazzi. fatto sapere. di stare alla 
sorte per l'adozione del due .Collegi dal quali. 6 stato nominato De- 
putato prego il sig. Turchetti ad allendere.che sia fatia l'estrazione. 

Sì procede all'estrazione, ed.il Guerrazzi è proclamato deputato 
di Rosignano. j 

Turchetti, La Interpellazione.che nella.seduta di jorl fo avrel vo= 
luto dirigere all’ Onorevole Ministro dell’ Interno avrebbe avnlo mag- 
giore importanza di quella che per sivventura «Oggi aver possa, @ 
sarebbe stata anche maggiormente complicata, perchè lo voleva al- 
ludere e all’asserta disubbedienza delle {ruppe stinziali al suo capo, 
ed.agli insulti che il Generale De Laugler per parte della Civica ebbe 
In Lucca; e forse anche al lumulto che in Lucca dicevasi Osislesse; 
ma oggi molla parte di queste interpellazioni le rilraggo, avvegna- 
chè le notizie giunte hanno schiarito la maggior parle delle intere 
pellazioni che voleva fare. Onde è che mi ristringo esclusivamente a 
domandare al sig. Ministro dell’ Interno le cagioni precise idegl' in- 
sulti ricevuti dal Generale De Laugier, e quali conseguenze abbiano 
portalo. 

Ministro dll’ Interno, Sono In grado di rispondere subito, 

È certissimo che Il Generale De Laugier è stato in Lucca Insul» 
lato; crelo di essere in grado di assicurare che l'finsalto non è ve- 
nuto per parfe della Civica di Lucca, ; 

Un individuo In Lucca-si è permesso di insuttarlo, Si sono .as- 

soclali parecchi all’insutto.; è derivato da questo cho la situazione 
del Generale Laugier.si è fatta pericolosa, La Civica ha creduto ope 
portuno di ricevere nelle suc mani il Generale De Laugier all’elelto 
di sottrarlo alla continuazione di quello stato Inconveniente, in cul 
era stato posto. Il Generale De Laugier fu condotto nel Quartiere 
della Civica: vi sì è trattenuto, ed è stato guardato dalla Civiva stessa 
finchè coloro che erano slatl gli autori dell’iusulto non si fossero 
dileguati. È venulo il momento: di cambiare in guardia d'onore 
quella che era stata guardia di custodia, I Generale è in piena H- 
bertà; e nol abbiamo ricevuto due documenti da Lucca dei quali.vaglio 
tenere parola a onore di quella distinta e coltissima Città. 
Uno di questi documenti consiste in una protesta della Guardia 
Civica di Lucca, a riguardo del contegno insullante praticato verso 
il Generale De Laugier; essa porta una disapprovazione completa, una 
disapprovazione che parle sicuramente da un senso profondamente 
coltivato nell'animo. 

La protesta è firmata da non meno di 60 nMriali della Guardia 
Civica; non mancano le firme di tutto lo stato maggiore. Or sono pochi 
momenti che il Ministero ha ricevuto una Deputazione del Munici= 
pio di Lucca composta del più distinti soggetti, alla cui testa ‘era Il 
sig. Marchese Senatore Mazzarosa. Questa deputazione lra.presentato 
una deliberazione della Magistratura Civica di quella Città; la quale 
deliberazione presa ad unanimità e per acclamazione hi } oggello 
di assicurare il Governo sullo spirito fedele al Governo slesso, ed 
amico del medesimo. Sono questi i falli, sono questi i :Dacu= 
menti che mi gode i’ animo di avere fatti presenti all’ Assemblea. 
Quanto alle cagioni degli insulti, io non, potrel dire cose precise: solo 
avvertirò che la Civica ha fatto un’ arresto di un tale il quale è. messo 
nelle mani della Giustizia. Dirò di più, il Governo ha dato ordini af- 
finchè siano falle le investigazioni opportune, 

Turchetti. MI dichiaro soddisfatto c mi gode l'animo di potore 
tribulare lode alla Guardia Civica di Lucca, 

Pigli come Deputato di Arezzo dice di aver ricevuto lettera da 
quel paese, nella quale si dice aver fatto maraviglia come Il Mini» 
Siro dell'Interno allo interpellazioni del Deputato De Bardi del 25 cor- 
rente sugli avvenimenti di Laterina, rispondesse che non sapeva.nulla, 
e che avrebbe prese Informazioni; mentre è noto cho il Ministero 
ha ricevuto dal Prefetto del rapportì fino dill 15 corrente: e domanda 
che ji Ministero si giustifichi. Dice che il Governo deve Infervenira 
per fevare un grande scandalo od un gran pericolo; un grave scag» 
dalo perchè Ministri di Dio, rivestiti della stola, sul. palpita grida 
vano contro le liberali istituzioni del Principe; 6 perché.it giurno in 
cul giunse la notizia cho Radetzky era enirato In Milano fu colà nn 
giorno di festa 0 lo stabile dello RR, Possessioni fy illuminato, Un 


LI 
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n È no 


arave pettirolny perchè lasciast:dopo un ‘dnno-Jungo di dolorosa’ .&apes 
. Plenza.l propugnatori dell assolutiamo.nel:seno di una popolazione. ine 
telligonlé 0: gunerosa. Condtude "ché allorquatido Il Governo non in- 
tervenisso, sbreblo'cositotto a chiamarlo resgonelbile ‘della collisioni 


ché 'polèssero nascere. ! ;° - gr 


«A Ministro dell'Interno dico che riella seduta, in cui Il Dej 
Bandt gli ficéva le liiterpellazionisul fall) dI Laleriba prese dquifoco 
fen Laterina.e Figline, Che dal.rapporio da esso ricevuto.dal Prefetto 
di Arezzo; 'tesulta che fui proclamato (evviva at . Tedescht,. (abbasso 
alla, Quirdia Uivica, ta Guardia Civica si disarmi ec.; ché furono nc- 
compiigiiale le grida da' esplosioni “i ‘gioia; che a Quaracchi fu: 
rond. ancora accesi. del fuoctit, che fù mandato un plechetlo ‘di Cara: 
interi edaltra truppa per reprimere quella dimostrazione; è che quan- 


to alta illuminazione dello stabilo RR, Possessioni non: sa nulla. {I MI- . 


nistro di Grazia è Giustizia ha dato ordini affinclià la Giustizia pro- 
neda contro 4 fumultuanti; di 104 ; 
pigli si dichiara soddisfatto. NERO Ù : 
Guerrazzi. Domanderel che mi fosse permesso di fare alcuno in 
terpellazioni al Ministro dell’ Interno sullo’ stato della mia patria, 
Livorno, pe i a : 
Lo interpellazioni sono ammesse, 3 . 
Guerrazzi! Signori Allorquando il Ministero venno a questa ri- 
speltabllo: Assembleata domandare In -facollà di spendere quel ‘mezzi 
che abbiamo, veduli nella leggo.aMssa, lo: penso che il Ministero 
fosso solto la impressione di-ragguagii non giusti, non: veri relativi 
‘ale condizioni del'mio paese. Lo ném ebbi l'onore’ di ‘assistero alla 
seduta di Domenica, perchè non ebbi 1 invito, DI ga . 
tl. Presidente interrompendo i Depulalo Guerrazzi dice’cho tutti 
{ Deputati hanno avulo: 1’ invito, o 
‘© Guerrazzi sostiene di hon averlo ricevuto. ‘ 
3 - Jl Presidente sostiene che tulli 1 Deputatl hanno ‘avuto l' invito 
‘e credé. che Il Depulalo Guerrazzi non osservi le regole Paria- 
meniarie.. 3 ' 
‘Guidi-Rontunt chiede Ia parola — Interrompo la discussione, per- 
chè Il fatto, asserto dal Depulalo Guerrazzi venga meglio chiarito. 
Preghere) pertanto l'onorevole Deputato a richiamarsì bene alla 
memoria-in qual giorno crede di non’ essersi rovato presente alla 
Assemibiea: se cio6 nella Pubblica sedula di Domenica, o. piuttosto 
nella.segreta adunanza di Lunedì, poichè se la mia memoria. non 
mi Iradisce potrei accertare che egli abbia furso equivocato. 
Guerrazzi: lo ripeio che non intendo contradire alle parole del 
nostro Presidente allorquando asserisce ‘cho gli Inviti suno’ stati 
«mindali; dico soltanto, clie questo Invito tanto per la seduta di, Do- 
menica;, quanto per le altre sedute straordinarie non suno da , me 
stall ricevuti; , 
Presidente. E stato veduto qui In Adunanza; ma la invito a pro- 
seguire; se vuole, i fare le.suo Inlerpellazioni, 3 
Un gran numero di Deputati affenma aver veduto il Deputato] Guer- 
ratit nella lornatà di Domenica; esso soggiunge averne avuto avviso 


dall'Avvocato Menichelli, : 
î Guerrazzi. Dico (he allorquando 1) Ministero. domandava l' au- 


torizzazione: di ‘spendere | poteri straordinaril'da ‘questa assemblea, 
io penso che fosse” sotto i' impressfono di fall i, che a luterano stati 
«narrati, -Sé Jo:mon sbaglio, procedeva'il Ministero nel concetto che 
“ua mano di. pessimi. soggetti! minacciasse’ fa popolazione di Li- 
vomo; credo cho proccdesse nel concello. che fossero avvenuti allri 
fatiji o-credo che 1 Assemblea consentisse appunto nella opinione 
che una mano di facinorosi slava per minacefare le altrui proprietà 
o'l'altrul esistenza, Fo credo potere asserire e ‘sapere ancora che 
nuosto corcetto-noh'scess solamente nell’ animo degli onorevoli De- 
putati che compongono questa Assemblea, ma ancora ne'l' animo 
del nostro Ministero; lo credo che facinorost: non vi slano stall; che 
18 alleui proprietà 0 vite sieno state rispettate, mono che. di 3 indi» 
vidul'che caddero sotto te palle della Guardia Civica, ; i 

Ora dietro ‘queste premesse io credo che quando ll Ministero 
avesse nvuti più esatti ragguagii, non avrebbe forse domandato alle 
Camere l'autorizzazione di adoprare | poteri straordinari, nè leCa- 
mere l'avrebbero concessa. Domanderei se così ridotta la questione, 
fon scenderebbo nel benigno concetto del nosiro Ministero di faro 
cessare’ questo stato si tristo. 

‘Ministro dell’ Interno, Sono In grado di rispondere subito. 

Lo cose détle' dal Pepniato, Guerrazzi non hanno subietto d’ in» 
terpellazione. Egli non mi righiedo falli che. possano essere a 
mia cognizione; egli parla dello ‘cose'che mativarono.la proposta di 
legge. che l'Assemblea ha sanzionato. lo non parlerò della du- 
rata di questa legge, perchè l'ha già determinata l’ Assemblea, col- 
l'articolo:inserito nella.leggo medesima: quindi non ho nulla da dire. 

Bastogi, Giacehè è stata presa parola sulle cose di Livorno, debbo 
parlare: di un fatto che mtb Figuarda e che mostrerà non esser vero che 
fo' abbia parlato contro il popolo di Livorno il quale ha dimostrato 
quanto sia buono ed. onesto.. Questa mattina da persone ragguarde- 
volissimo.a da altre a. ma care, mi viene serillo come due Individui 
appartenenti ad un Circolo di lIrenza (non so di quale) si sono presen- 
tatl'al palazzo Municipale di Livorno, ed in altri Iuagh( doveconvengono 
molte persone, per asserire come nell'adunanza segreta che tenno l'As- 
semblea or sono 2 o 3, giorni, fo sollecitassi e l’Assemblen, ed il Mini. 
slero ‘ad essere violenti contro il popoto Livornese, e che fo favellassi 
parole dirigoro contro i miei stessi concittadini. Lo mon ho mai adulato 


popolo per ottenerne applauso. lo prego |’ Assembien che confermi ‘ 
come lo parole asserte in Livorno fossero talanniose. Spero ancora che - 


ll popolo facendo un chiaro raziocinio comprenderà come sia ca- 
Iuninioso inlto.ciò che è sfato: riferito a Livorno. I Deputati non 
possono rivelare ‘ciò cho. in' segreto, si delibera; ciò, per conseguenza, 
che vicue riferito al di fuori non può esser parto che di una <trista 
immaginazione. ” 
Presidente, Il Sig. Corbani Relatoro dell’Indirizzo è Invitato alla 
{ribuna. i Na, 
Giusti Il sig. Bastogi ha chiesto una riparazione che l'Assemblea 
è obbligata a dare. Perchè si lascia in tronco la domanda che fa il 
kig. Bastogi? = È i 
L'Assemblea deva dichiarare che tutto quello che è stato riferito 
a Livorno è calunnioso e falso (applausi). 
? Purchetti appoggià la proposta Giusli; ) 1 
Giusti Io ho richiamato 1’ Assemblea a rendere una soddisfazione 
al-sig. Bastogi ‘non tanto perchè é cosa che riguarda Îul, ma anco- 
ra perchè riguarda”l’ Assemblea, giacchè pare che in questa Assem- 
blea vi siano delle-spie (applausi). : 
|. Gufdi-Rontani crede si i una dichiarazione dell'assemblea, 
bastando quella del Dopi Histogi per esonerarlo ‘da qualunque 
falsa imputazione. se 5 Nei 
Bostogi sì dichiara soddisfatio, e soggiunge aver egli annunziato 
quel fatto, e: perchè ‘calunnioso e perchè lo ritiene come un fatto 
storico il quale: può servire a palesare come una mano di faziosi 
‘tenta far: nascere divisione anche in una stessa cltlà per giunger 
pol più faclimente ad inalzarsi | 
«Presidente, Invito: il relatore della commissione Incaricata della 
redazione dell'indirizzo. Panattoni di farne lellura, 
.°% ‘Corbani sale alla tribuna e fà fettura del seguente indirizzo. 


ALTEZZA. . 
GiLa personalità piena e libera è dirilto di (ulti i Popoli, e non 
può, contestarsi all’ Italla la nazionalità. e la Indipendenza. Essa ne 


Sela forlina n «All Impeto ‘genero. A 
< Main non sétiò spenti fi essi, né ll-vuforo,-ti8 it potenza; 


distrutto o nieiiomalo Îl diritto pel'quale farono-lo.armi impugtiale, © 


pareti fondato: sull eterna ragione; la forza. che gii cuntrusta, non 


4.3 so È, 1 
Può clio avfivatto, rendendole pet darini ‘e. pel dolori slssì ché cu- 
stae più Blicro.d'amalo più. fortemente. . vit 

“La-Itolla reclama la. sua: personalità nazionale 6 la sun indipen- 
“denza, e mentre due libere © grandi nazioni si adoperano mediatriei 
ùndo fat cessare ‘ta guerra per’, mediizioné di pied, ton sarà mal 
per essa, ne’ per I' Luropii qualunque décordo chie della nazionalità 
e della indipendenza non.sia riconoscimento è garanzia. 


Il popolo 'Tuscano sostérrà nuovamente la guerra: anzichè ple- 
garsì alla indegnità di un.patto che offendesse la-raglone della niziona- 
STità; 6 come fu pronto a rispondere: ai voto nazionale per correre 
alle conteso della indipendenza, così sarà fermo e fedelo nel volerue 
l'acquisto sapendo di adempiro con ciò ad un'antico 0 satro, propo= 


 mimento, 


x 1 Rappreserftanti di ‘questo Popolo convinti che ‘debba -solleci» 
‘tarsì una pace conorala é feconda perchè fondata sulla ‘base della 
personalità fiazionale ce indipendente dell’ italia, chiedono Mm pari 
tempo cho st'alfrettino e si compilano gil appresiamenti di guerra, 
onde V evento di nuove ostilità non ci colga inermi e:sprovvisti; è 
che diasi realilà e consisienza politica a quella. unione che fu sin 
qui nel volere concorde del lopuli 6 nel voto del Parlumenti, come 
fu cura costante del vostro Governo. via 

L'espressione unanime dei Parlamenti detto-già all’ Itallana Fe 
derazione legale iniziaminlo, e nol rappresentanti del-Vostro Popolo 
vediamo nella pronta conclusione di questa lega il fondameuto più 
solido dello sperinze della causa Italana nello condizioni presenti. 

Per questa lega fa Ialia farà vero e nuovo-atto di viia naziona- 
le, e come nazione potrà intervenire nei congressi che si preparano 
a sostevervi il suo diritto nei negoziati di pace, nel modo slesso che 
come nazione convenne a sostenetio colle armi nei Campi della Guerra, 
Per questa lega potrà più facilmente ottenere pace onvrevole, meglio e 
più efficacemente provvedere agli appresiamenti di nazionale difesa 
pel caso di nuova guerra; e rendere più agevole più ‘dignitoso e più 
sicuro fl soccorso armato di quelli fra gli stati, che mostrano ricono- 
scere | dirtttic gl’ interessi che. hanno comuni con no), <. 

Il Consiglio Generale della Toscana sa che .a questi. suoi voti 
sono concordi f propositi det vostro governo, ma crede. nondimeno 
suo debito farne soienne dichiarazione, perchè | attestazione. di Lale 
concordia gli aceresca l animo. e. la forza nell'operare, e renda 
quanto più st può pronta ed'eMeace lazione perla saluto d’Ialla, 

; Andreucci - Mari - Panaltoni- Corbani. 

Tassinari monta la ringhiera, leggo un lungo discorso per ap- 
poggiare l’ Indirizzo. . 

Il Presidente dice che V indirizzo sarà presentato dal Presìden- 
te, o vico presidente, c da quattro depulall estratti a sorle a forma 
del Regolamento, ma per non stancare l' assemblea si farà la estra- 
zione alla fino della seduta. > 

Sì prosegue l' ordine del giorno, e Torrigiani Invitato dal Prest- 
dente sale alla fribuna per fare il rapporto della Commisslone sul pro- 
getto di legge Serristori sugli avanzamenti militari. 

Lambruschini dichiarando prender la parola per una quesitone 
regiudiciale, dice che dovendosi fra breve mettere in discussione la 
eggo Ministeriale sull’ ordinamento, e disciplina Militare, più op- 
porlunamente sì potrà a quell'epoca discutere il progetto Serristori, 

e propone | aggiornamento a quell'epoca medesima, 

Serristori oppone che 1 aggiornamento proposto - può cagionare 
gravi danni atteso Il disordine esistente nella Milizia Toscana. 

Turchetti aderisce all’ aggiornamento proposto dal Lambruschini, 
non vedendovi danno per esser molli degli ufficiali toscani prigionieri 
di guerra, e doversi anche ad essi un'avanzamento per il loro con- 
tegno nei fatti di Montanara e Curtatone, per cui Ja legge se fosse an- 
cora vofata, mancherebbe in parte di applicazione. Serristori insiste, 
ma dopo una discussione alla quale prendon parte Corsini Corbani Tur- 
rigiani e Panaltoni consultata 1' assemblea è pronunziato l' aggiorna- 
mento all'epoca suddetta. : 

Il Presidente chiama alla ringhiera a leggere 1 suo rapporto, il 
Tolone della Commissione per la’ pensione. Pilla sanzionata. dal 

enafo. 

Buoninsegni dico che esiste una petizione del sig. Virginio Pilla 
fratello del defunto professora nella quale espone che Incarivandosi 
esso della educazione è mantenimento per un figlio ‘asciato dal pro- 
fessor medesimo, qualora venga sanzionata ja pensione domanda 
che debba questa dividersi Ira esso e la sorella Tommasa. sola. con- 
femplata nella largiziono proposta dal fenato: propone che | as- 
semblea prima di. deliberare prenda cognizione di questa Petizione, 
e di altri documenti relativi, 

Panattoni dive come relatore ‘della Commissione che l’assem- 
blea jin questo caso non deve occuparsi che della ieggo approvata dal 
Senato proposta dal prof. Mattencel per impeto di generosità; ‘che 
quindi ‘se È parenti del prof., Pilla chiederanno pensioni dovran- 
mo: esser prese in considerazione; separatamente. Dopo una discus- 
sione viene decretato il rinvio alla commissione delle petizioni. 

Il Presidente ordina la estrazione a sorte del Depulatl che debbono 
unirsi al Presideute e’ Vicepresidente per. presentare at Principe 
l'indirizzo Panaftoni. 

Niccolai propone che si faccia la elezione della Deputazione dal 
Presidente. 

Il Presidente desidera esser dispensato, e perchè dovrebbe eleggere 
$ membri che lo hanno redallo, ma che questi essendo cinque e la 
Deputazione comporsi di soli quattro, non saprebbe quale di essi 
escludere, 1 

Niccolai, Capei, Calelani dicono che a ciò si presterebbe Ja circo- 
stanza che uno di essì è ammalato, ma fil Presidente insistendo per 
esser. dispensato, sì prucede alla estrazione a goriè e vengono desi- 
gnati i Deputati, Orsini, Basevi, Tassinari e Pizzetti. ‘ 

«La tornala è sciolta a ore 2. 

Sabato lornala pubblica a ore 12. 

Ordine del giorno: Rapporto sulle pellzioni. Discussione: della 
pensiono Pilla ed altro se vi sarà. , 


CETTE Lon 
NOTIZIE DELLA SERA 

FIRENZE — 50 agosto. 

Oggi per ordine del Prefetto sig Puccioni, sono stati 
chinsi tutti i Circoli del Compartimento Fiorentino.’ 

Fino dalle ore 4 pom. un distaccamento di truppe 
guardava l'ingresso di ciascun Circolo di Firenze. © A 

Numerose pattuglie di linea e cavalleria, percorrono 
la Città, nella quule regna ordine e massima tranquillità. 

LIVORNO -—; 29 agosto, Ci serivono: 

Oggi a ore 5 1f2 pomerid. è tornata la Deputazione da 
Firenze; più tardi vedremo le concessioni che il. Gov erno 
acconsente a farci. I Padre Meloni ha di nuovo predicato 
dal Terrazzo della Comune, raccomandando al solito il buon 
ordine, ed accertundo che non verranno truppe. | 

— 30 agosto ‘a are 9 ant. i 

Sono stati affissi per le strade dei manifesti col resul- 
tato della Deputazione, che promette assai; ma il popolo è 
ormai stanco di credere a promesse quasi sempre riuscite 
vane . ; 

CONCITTADINI! —. 

Noi abbiamo esposte le vostre domande al Governo To- 
‘scano, € l'abbiamo appoggiate al Parlamento colla. maggiore 
sincerità d'affetto, — Ù . 

Ecco quali risposte ne abbiamo. avuté: Riguardo alla do- 
manda che il Governo si adoperi efficacemente, come è suo 


TIPOGRAFIA; FUMAGALLI 


é 
È è. 


- alle minacce. 


dovere, per la guerra dell'Indipendenza, il Ministero per 


Cap: 


bocca dell'integertimo; Citladiio Gino! Gi p he 
soluzioni: è di-artnarsi pot'esser 
si-potrà: 


Îcn, iL'Mintstoro: ri 


rei per‘essor “pronti a cris: 
ottenere una. pace che se; 


di fatne soggetto 
tutta la Toscaha.' cai 
"In quanto allo pensioni. pure, il Parlamento si ‘occupa 
con premura’ di una legge che le regoli comé vuole giu- 
stizio, e-fra giorni ne. avrà fuogo la salerine:discussione, 

Riguardo alla Marina Militare, il Governo non solo ha 
acconsentito al desiderio-espresso dai Livornesi, ma ha di 
chiarato che questo.era:pure-il:suo vivissimo desiderio. 

Ariche per 1’ essime sulle Tariffe giudiciarie, il Mini. 
stero ha detto di occuparsene il più presto possibile. 

Il Ministero ha aggiunto che oltre questi: miglioramen- 
ti, altri molti ne sta preparando per il bene della Toscana 


e della: comune Patria l'Italia. 

Livornesi! le agitazioni della-nostra Città hanno reca» 
to. profondo dolore nel Parlamento Nazionale, e nol Paese: 
il voto di tutti i Toscani ne chiede la cessazione e per il 


“ nostro bene, e per il bene d'Italia, 


Se questi disturbì durassero, il Governo è assolutamen= 
te determinato a. farli cessare; :ma ‘ascoltando. le nostre 
istanze e il‘suo buon volere, dimenticherà il possato in fa- 
vore dei Livornesi, prarchò rientrino immediatamente nell’ 
Ordine, e nella quiete. E per conseguire questo bisogna che 
coloro che non appartengono alla Guardia Civica attiva conti- 
nuino a restituire le armi, depositandole presso lé Autorità 
Municipali, e sia consegnata.la Fortezza alle:competenti Auto- 
rità, ritornando così nel seno della famigliaToscana, colle for- 
me di un governo regolare; cessando da.agitazioni che finireb- 
bero col chiamare lo straniero nellé nostre contrade, 

Adesso fa nostra. missione è cessata’: ‘Noi sentiamo di 
averci soddisfatto con rettitudine d’ intenzioni e di co- 
scienza. Non ci resta che a confortarvi a desistere da ogui 
agitazione, Ad 

Vi è fra. voi chi sparge false voci per tenervi continua- 
mente in sospetto, nutrirvi d' ingiuste difidenze, e spingervi 
ai tumulti. Non credete a costoro : non è degno di voi di dar 
fede a vane e funeste paure. : + ‘ 

Concludiamo coll’ accertarvi che nessuna forza Militare . 
marcierò ostilmente su Livorno, a-meno che la Gittà sì ri- 
fiuti di ritornare nella dovuta tranquillità, e nel rispetto alle 
leggi. I vostri fratelli militari allorché ritorneranno fra voi 
li riceverete al certo senza diffidenza, anzi con'accoglienza be- 
nevola, e quele a loro si conviene per l'onore riportato sui 
campi di Montanara e Curtatone, 

: Livorno li 29 agosto 1848 

I Deputati della Commiss. aggiunta al Munie. 
An. G. Zaccni. 
Avv. V: MALENCHINI 

Molti di questi fogli sono stati lacerati appena affissi. — 
Il Governatore partì îeri pec Firenze, 

Sono giunti stamani due Vapori provenienti da Genova, 
uno Sardo, il Dante, con 130 Soldati Toscani Ja maggior 
parte feriti ed ammalati, che sono tosta sbarcati, .L’ altro 
Vapore è Corso con 700 circa. volontari sbandati della. Le- 
gione Lombarda, Tanto la fregata inglese chela fraricese che 
sono in porto, hanno preso in mezzo quest’ ultimo vapore, 
opponendosi allo sbarcò di questi volontarii. Perora tutto 
è tranquillo,e.se la strada ferrata avesse.ripreso il suo corso 
non sì crederebbe che questa Città avesse subito tante 6 sì 
grandi emozioni. i 

-- 30 agosto. — : 

In questo momento ( ore 12 merid.) dietrò un' appello 
del Comitato il Popolo si è riunito in gran numero sotto il 
Palazzo della Comune, ove l'avv, Vincenzo Gera ha doman- 
dato se ora che il Governo aveva accordato di prendere in 
seria e pronta considerazione le domande del Popolo livor- 
nese, la truppa potrebbe pacificamente entrare in Livorno. 

La maggior parte ha risposto che sì, ed ha con le mani 
e la voce applaudito, mentre altri gridavano di nò.—Ri- 
domandato che chi era per il sì sventolasse un fazzoletto 
quasi tutti sventolarono il fazzoletto, Nel momento è stata 
nominata una Deputazione di 4’ negozianti per andare a 
Pisa a fare conoscere alle truppe queste pacifiche determi» 
nazioni e invitarle a. entrare in Livorno, A ore 12 4/2 è 
partita in carrozza, non essendovi una macchina. alla stra- 
da ferrata, preceduta da un cacciatore a cavallo: 

La Gittà è in festa, le campane suonano a doppio, ei 
fuochi di gioia fan sembrare la Città un Campo di Battaglia. 
Si preparano le Bandiere per andare incontro alle truppe. 

Vedi come tutto ciò che accade consuona perfettamente 
colle mie previdenze, cioè che il popolo di Livorno, sarebbe 
stato sempre propenso a cedere. ai, modi pacifici, non mei 


PISA — ore 6 pom: 
È per partire un treno straotd 
Livorno 1200 uoinini di truppa; 


inurio che trasporta a 


—Possiamo affermare che questa sera le truppe sono 
entrate in Livorno, 6 sono state festevolmente ricevute. 


Nella Patria d'oggi N° 64, leggiamo nelle notizie 
di mattina sotto la rubrica Affari di Livorno, che in que: 
sta Città, oltre allaGazzetta di Firenze; fu abbruciata anch? 
l'Alba, A scanso di, equivoche interpretazioni. dobbiamo 
avvertire che il foglio bruciato fa il Supplemento ‘al 
No 307, per l’unica ragione “che. conteneva & Decreto del 
Governa Toscano del 27 corrente, “Bo 


